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Geo finalmente tra non molto fpazio di 
tempo compiuta , Ecckllsntiss. Sia., la fatico- 
fa Opera , di cui allora quando con gcne- 
rofa umanità riceveflc il Memoriale Crono- 
logico, un non voigar delideriodimofirallc; 
ed ecco una fortiifima cagione di parimen- 
te dedicarlavi , e di fregiarla del Veltro 
gloriofo ed immortai Nume . lo non pie-: 
tendo di acquìAarne verun merito appo 
1’ E. V. : imperocché io foglio dire che non è gran lode il 
fuggir fcmplicemente l’abomincvol vizio della ingratitudinej , 
e'I fare CiO che onelto c coftumato uonioconricn che faccia: 
anzi 1’ opinion contraria fembrami di coloro , che per baf- 
fezza e malvagità di animo Itentano troppo ad altencrfi dal 
male ; ed eiTer folo praticata in quelle corrotte Cittadi , dove 
il reo collume e divenuto l’ordinaria maniera di vivere ; cj 
r adempiimento del giufto ralTembra una firana , impraticabi- 
le , ed eroica virtù, lo confagro adunque a V.£. quello Li- 
bro, perche COSI fon tenuto di fare, e per debito, e per incli- 
nazione ; e perche gran vantaggio egli è dell’ Opera lleUÌL, 
l’ elTcr dedicata a Perfonaggio , per faviezza , per valore , per 
coltella , e per antico fplendor di Sangue fopra molti altri 
degno e famofo : i quah pregi quanto con ifpezieltà lien pro- 
prj dell’ £. V. , non è oggimai chi no ’l fappia , o che , mal- 

' a z grado 




igrado r invidia , non ila coftrctto di confefTarc : c certamente 
IO giudico che tutta i'aloquenza Greca c Kom^na unqua iiun_> 
ebbe pili nobile e Tpaziofo campo di ben lodare fenz’ alcuna 
taccia di adulazione • .Non comporta J^angnllo confine di una! 
lettera ch'io molte parole facciasu quello particolare, e la Vo- 
lira virtù medelìma Jto *1 fb^frirebbc : ma ben dee permetrer- 
mi che- io mi congratuli /eco per la tclicillima Rovella jeri giuO” 
ta dell' afpettaca promozione al Cardinalato dell' Eminentirs. 
Carlo di' Marini , Congiunto dell' E. V. r imperocché lìccomc 
in quello fatto altamente riluce la Giullizia del Beatislimo co- 
mun Padre CLEMENTE £ 1 ., in premiando i lunghi erilevan- 
ti fcrvig) a Santa Chiefa da lui renduti ; così nel pubblico go- 
dimento di tutta Crillianità potrei ben' io efserc riputato unu 
mclonfo > o feonofeente fervidorc dell' Eccellentus. Casa de* 
Marini , fc ilraordinarip piacer non fcntilTi delle Tue recenti 
allegrezze . Egli è il vero che nuove non fono in Lei le Mi- 
tre , c le Sacre Porpore j ma richiedendoli Tempre nuova virtù 
a confcrvarc ed accrefeere 1 ' antica chiarezza delle Famiglio ; 
appunto per quella cagione di alta c /ingoiar letizia io fon_> 
prefo , perche veggo a'crclccoti dcgnilfimi figliuoli di V. £. 
proporfì anche que/io altro domcflico,e non volgare efemplo, 
o fia incitamento alla gloria . Or , per tornare al mio Libro , 
io fenza dutibìo farei gran torto alla Tua conofeiuta benigniti 
fé intraprendevi a raccomandargliele: imperocché s'Ella non 
folliene che perfona £ parta fconfolata dalla fua prefenza , e fc 
tanto umanamente una fcmplice Traduzione da me ricevette; 
a quanto maggior ragione debbo io clfcr Ikuro che V. £. gra- 
dirà un' Opera mia propria , qualunque ella fiali , naia , in- 
naffiata , c crcfciuta co' mici fudori / Ben la fupplico ad aver 
per fermo eh' io terrò Tempre in luogo di lìogolanlfimo onore 
di clTere riputato, qual mi lalTcgno 

Napoli ip-Dccembrc 171;. 

Di V. E. 


Z>ivotiffmo,cd Servidore 

Matteo Egizio. 



MATTEQ EGIZIO 

AL CORTESE LETTORE. 

E oli i tteceffario , etrtcfe Lttmt, che io ti dii qualche conteX^a di que^ 
fta Opera^ima che tu ti ponga a traf(orrerù, e a darne gittdixjo', al- 
trimente potrefii di facile pronunciare ingiufta ed iniqua fentenca . In un 
Secolo cotanto rifcbiarato e dotto quanto il noftto i,conofcendo ben' io la mia 
deholcTjjt, non penf «va certamente a diztenire Autore . Nonftapprex^a- 
no oggidì fe non fe penfmenti fublimi di Metafftca e di Mattematiea ; e 
le Raccolte di fatti e di detti altrui ,awegnache di grandijftmo ufo nella Re- 
pubblica letteraria , vengono ordinariamente quaft opera di poco ingegno 
fpregiate.Ma io ci fon dato per accidente ; e quando mi fta riufeito di far co- 
fa utile agli Studioft , mi avrà paxieirca fe nou federi a fìranna co' Falen- 
tuomini del primo ordine. 

Dei fapere adunque che i primi giorni deltanno M. DCC. XII. da lina | 
gentil brigata di cari amici io fui condotto a Cafleilammare di Stabia'^ejcome i 
fuol farft di portar per paffatempo alcun libricciuolo , io confiderando che 1 
dovevamo far qualche dimora tra’ PP. Minimi , meco recai fcTablette*- 
Chronologiqucsdc l’Hidoirc EcclcHafliquCf&c. Aque’f^i ed efem - 1 
plariffmi Religio/i parve egli utili(f>mo e per tardine , e per la brevità ; ed \ 
infra gli altri tanto jeppe dirmi il gentiliJJimo,non men che dotto, P.T eodofio | 
Romano [ora degnijjimo Provincial di Napoli)th'iogli promift di traslatarlo 
in volgare Italiano ,■ e flamparlo per comodo de’Chcrici Religiofi , cui non ( 
dato di aver molti libri . Era prejfo che finito di ftampare^ol titolo di Me- 
moriale Cronologico , &c. circa la fine del M.DCC.XIII.rquando io con- 
fiderai che, ricevendo gran lume la Storia Ecclefiaftica dalla Cronologia de- 
gr/w/»frfl</on(Pagi Praef.Critic.in Baron.) farebbe fiato affai ben fatto 
aggiungervene la Serie . Cominciai adunque a ftenderla, e ftendendola afe- 
gnare alcuni manifefìi errori del Memoriale’, e a farvi fummis digitis al- 
cune neceffariegiunterellei imperocché il far compendio degli Annali del 
Card.Baronio partami opera foverebia^ già da altri efeguita . Partami an- 
che tintraprefa fatica molto agevole,«ome avvenir fuole a tutti gt ignoran- 
ti di qualche materia: e perciò [con troppa fidanxa invero) coti come io fcri- 
vea dava l'originale a gli Stampatori'.ond'é che vedi il fronte fpixjo ftampa- 
to nel medcfimo anno M.DCC.XIII. , e col femplice titolo di Serie degl’ Im- 
pcradori Romani,c/;r di prefente non dà una compiuta Idea dell' Opera : e 
ben da chi conofee file chiaro fi feorge che quanto io ragiono circa t anno 
deltEraCrifìiana ifcrittofraliagliatamente, che, meglio penfato , flf*^ 
rebbe detto con manco parole e pii chiarexgtet . Per amor di brevità norut 
volli fui principio metter mano a narrar le gefle de' Sommi Pontefici che fi 
poffono ridurre ad anni cercini a correggere la Cronologia de' Patriarchi, co- 
me avrei potuto fare colla feorta de' buoni Critici . Per efemplo, fi legge nel 

Me- 
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MemorUlt Erone Patriarci di jintiochia mono tifi i J I .,Corndk nel 1 4z., I 
Erone IJ.ml 1 70., T eofito nel 1 8o.Ma il dottijfimo T illemant dice Erone 1 , 
nel 12 8., Cornelio nel 14Z., Erone JJjiel 168. crc.Grcai Patriarchi di CP. 
e di Alejjandria potea iofervirmi di alcune conghietture del Pjpcbroibio;e 
motte altre cofe avrei potuto faree dire . In Jònima mi é avvenuto il contra- 
rio di quel che dice Oraxioiperibi qiitflo libroturceus cuepit infiicui, exi- 
vicamphora; thè pure è un gran diftto'y' e la colpa è mia, Contuttociò 
priegoti, cortefe Lettore, a perdonar lami ,pei che l'Opcra,cosi imperfetta co- 
m'ella é , non lafcia di effere utile cosi agt ignoranti che a' dotti . 1 primi 
impareranno molto eon ordine , ed acquifleranno notizia de' libri appo' quali 
pojfono legger le cofe difiefament e e fi faranno una Idea del tutto , cornei 
principianti in Cofmografia fanno coll'aiuto di una piccioLt sfera armillare, 
1 fecondi da certe poche parole fparfe verranno a ridurfi a memoria quel 
che fi tace: appunto come una colonna,un ponte, un eafolare fuol' cjfer cagio- 
ne che i viandanti fi ricordino della firada altre volte fatta . A me non 
conviene altro direte l'ufo farà conofeere quanto qUtfi'Opera fia da anteporfii 
a molte altre, che fono avidamente ricercate . So che quefia forta di libri 
fuol riufeire come le Carte Geografiche , che ognuno le truova difettofe ne" 
luoghi afe noti: ma chiflende materie univcrfali malagevolmente può feen- 
dere alPinvefiigamento de'par titolari . La vita non balle rebbe : come nem- 
meno farebbe bafiata a me fe aveffi voluto rifeontrare tutti i luoghi degli 
Storici citati dagli Annaliftitcomeche fiami avveduto che pochiljimi Autori 
han lettogli originali, e che tutti fi copi ano t un t altro ; ontC é ibe alcuna,,, 
fiaa mi fon trovato ingannato anche da quelli maptum gentium. 

Fi fon poi cere' indi fcreti che tefio biapmano le Opere di quefia fatta, allo- 
ra quando non vi truovano fegnatamente tutto ciò eh' ifft avran lieto , 0 che 
loro fa mefiiere per avventura : ma ejji dovrian por niente alla natura de' 
Compendi ,e a certi cancelli ne'quali tuoni fi truova firei to per necifiiià.Del 
rimanente fé il Signore Jddiofper fua mife rieordia , mi concede lunga vita, 
potrò un dì fupphre molte mancan:^e, cd ammendare gli errori che aviò co- 
nofeiuti . l fomiglianti libri fogltom incominciarfi da un fola , cd cjfer po- 
fcia a perft%ion recati da tutta una pofierità . L Gran Dizionario del Mo- 
reri é già divenuto di cinque Follimi, e pure moliijjimo vi d da aggiungere, 
e non poco da correggere , Anche il dottijjimo Bayle ,fe gli fi riveggon le ra- 
gioni , iltrovercm debitore in più di una partita. Di tutte quelle bene- 
dette ciffer e del Memoriale non ho ritenuto fe non le quattro fpezie di B 
per fignificare s Patriarchi ,tf. per Fefeovo, t f. per Artivrfcovo,tl C. per 
Concilio, il 3. per Conciliabolo, ^C. per Concilio in parte riprovato, * per 
cofa,o tempo dubbiofo. Nel margine a finifira fono andato ponendo le due 
mapfcole, che fucccjfivamentc-ncl Memoriale contrajfcgnano i Sommi Pon- 
tifici . Ho votuto ripetere quelli difiefamentene gli ultimi Secoli', non perché 
nel Memoriale non fian mejfi bene-, ma per divijarnc le famiglie e la Patria. 
Se aveffi a ricominciare, non tradurrei il Mi mortale: ora ti potrà firvir co- 
me Indice . Di tanto facca d'uopo renderti coiij'apcv ole , c vivi felice, S £ 
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SERIE DEGL* 

IMPERADORI ROMANI 

Per maggior lume della Storia Ecclefiadica 
E 

Per fervire come di Supplemento , o di Correzione al Memo- 
riale Cronologico di G. MARCELLO. 

I. GIULIO Celare Dictiiore peipetuo.F.di C.CtuHó e di Aure- 

t li» . Ebbe C»^MZi*t Corniti» F.di Cornotii dm» IV. volte 

Conibloj F.di.Q^Ponipeo, e C»/f«r»«Ve F.di L. Pilone. Da 

Coi Delia ebbe aiuti» moglie di Cn.Poiupco. Moti gli anni del Mondo 

Dell'Olimpiade iS4. annoi. 

Di Roma Top 

Innanzi GESU-CRISTO 4J 

' Sreoiido il computo di chnruu, e di altri . Perche quando noi diciamo gli anni 
del Mondo > non intendiamo di decidere una queiiione d’impoflibile fciogli- 
mcntOiC che variamente da ciafeun Cronologo vicn prclà ad efaminarc: e lap- 
piamo la différenea di Ji44.anni tra le due elìreme rentente di Rabbi Nahfon< 
li quale pone la naicita del Signore nel j74o. > e delle Tavole Allonline del 
Muilcro che la dicono nel £984. Le quali varieci di opinioni li ponno leggere 
tii.i, €»p.i . deirilloria del Mondo del citato Chevraui copiato^ come in tutto 
altrovct dal Vallcmont Teia.i. Ehm, do fHìji.tib.xjto^.'i. E tanto più egli è il 
punto difficile per la varietà del Tello £breo,e della Bibbia Latina viilgataida . 
quella de’ 70. Interpreti Greci) nella quale fi contano t f 00. anni di più ; forfè 
per eiTor di colui.cne la copiò daH’originale di Tolommeo Filadelfo. Ma que- 
llo ancora è dubbio; nè conviene toglierei nè dar troppo alla Cronologia del- 
la Bibbia Greca ; e 1 per lo vario modo di contar gli anni > nemmeno a quelle 
di altre nazioni Orientali . 

II. C. CESARE OTTAVIANO Augullo F.di C.O»i»vii. e di Atti» figlia di 

M. Atti! B»tk».e di Giuli» Ibreila di C. Ce£>re> & adottiva di Giulio > nacque 
circa gli anni del Mondo I90?| 

Di Roma É90 

Innanii GESU-CRISTO _ 

■ Ebbe Ottaviano 4.mogli: StrviU» F.di P.Servilio Ifanrico; qual ripudiata prefe 
CUudi» F.di P.CIaudio e di Fulvia> che pure ripudiò fenaa avervi congiungi- 
mento; Stritoui» F.di L.Scribonio Pifonei di cui ebbe 0>«/>«imoglie prima di 
iMMarcelIO) e poi di M. Vipfanio Agrippa; e parimente) ripudiata Scriboniai 
JJvia Drufilla. altrimente detta Oiuìi», F. di Livio Driifo Calidiano > moglie 
c gravida di Tiberio Claudio Neronertalche eOendo dopo tre meli nato Clau- 
dio Nerone Drufo Germanico) fu detto per giuocoiche bifognava che fuDé in 
graaia della Fortuna un’uomo che si tolto avea figliuoli dalla moglie. Dt-> 
Giulia e da Agrippa nacquero Cajoi e Lucio Cefan'i & Agrippa.da lui adot- 
tati) e due femmine : aiuti» moglie di Giulio Paolo , Se Afri^n» moglie di 
Germanico) nipote di Aia moglie. 

Il triu mviratocon M. Antonio e con Lepido cominciò gli anni di Roma 7 • o 

La morte di Bruto e di CalliO) uccilbri di Giuh'o accadde nel 7 > ■ 

Ebbe 
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EbbcilticolotiiAiigulio circa gli anni _ 7 »< 

cUcndo la baicaglia «li Azaio fucccdiita tre anni piimai cioè nel 713 

Cicrie.CQmptnd.Htflor.Vni'Vtrf,^ Coh^, in Angujio t TiiUm,nvt, fnr 
In tempo di lui ebbe principio la nolira Kcdcuaione . Impercioccbe circa gli 
anni del Mondo • ■ 397 ° 

Di Roma . ' ' ' * ' 7Jo 

Della Correzione, 0 Era Giuliana _ 0 d 

l'Angelo Gabriello annunziò a Zaccaria la nafeita del precurfore S.Gio: Bat- 
tilla; &, effentlopoi Elilàbeiia già gravida di tì. meC, Tanno Icguciue annun- 
ziò egli TIMCARNAZIONE del VERBO ETERNO. Gli anni 
del Mondo . 3970 

E pur dicendo gli anni del Mondo 3370. noi non facciamo altro che riferire^u 
l’opinione dello Chevrau,c degli autori da lui ciuci lit.3.fnf>i6. : laonde reità 
libero a cialchcdiino di feguire quale altra fentenza più gli piaccia de’ Crono- 
logi , elecondo quella riiormare tutti gli aldi computi, e uotarglifi qni nel 
margine. Vedali il P.Pagi Cr>f,V.i*£4r«».i«ii*.i. _ 

Varie lono le opinioni circa gli anni della nafeita della B. Vergine, noftra Signo- 
ra : e chi dice ch'ella viflic jS.anni, chi jy., chi 6J., e chi 7Z. i-kix/- 

Infìiiice difhcultadi fono ancora intorno all'anno della nafeita del REDENTO- 
RE, che farebbono materia di un giufto volume , e dallo fcioglfmeuto delle 
quali dipenderebbe il determinare gli anni che ville il SIGNORE: poiché 
abbiamo un punto hlTo e ceno nel Vangelo di S.Luca, che S,Gio: cominciò a 
predicare la penitenza Tanno XV. di Tiberio , che fu 4. anni prima della paf- 
liotie <b' N. S. 

L'opinion comune li è , ch’ei nafcelTe Tanno 4. delTOlimpiade ij*. del Mondo 
4004. fecondo TUIlerio , Monfignor Boll'uct , &c. Icguitando il Tello Ebreo, 
(il che par che piaccia oggidì a molti de'più dotti) j98;>fecondo altrìio 397 \-t 
0 396». fecondo il Buting ; di Roma 755. nel ()onfolato di CoDb Coinclio 
Lcntulo, e di Juicio Calpurnio Pilone , 45. anni dopo il primo Coiifolato di 
Augullo, c’I triumvirato, ej'anno 96. delTEra,o lia correzione delTaiino Giu- 
liano, a di z{. dì Decembre . E quclta chiamali l'Era volgare, della quale Tin- 
tendono gli anni, che noi legneremo nel progrdTo diquelta Serie : cioè a dire 
nacque il Signore nel 7}j. di Roma, però Tanno 754. E <h ce il i.delTEra-, 
volgare, _ . 0 

Altri dicono d. anni prima, il P.Petavi'o ;.anni, il Baronio e lo Scaligero ».anni; 
il Tillemont, il Pagi, il Noria 4. anni; e circa il giorno dice Chevraii ch'egli è 
cosi incerto come il di del giudizio Anale • Il TìlUm* riporta levarle fentenze 
degli antichi Padri , e’I vario ufo di celebrarne la feltiviti nelle Chiefe di 
Oriente e di Occidente. . Hì/I.Eccltf, fng.t. , 

J 1 inedefimo Tillemont llabilifce la nalcica nel Redentore nell’anno di Roma 
749. nella fine del XII. Conlolato di Augullo con L. Siila . Perch’egli dice ; 
ìiidubbitaia colàè che il Signore fia nato prima della motte di Erode il Gran 
de. E’ceho ancora ch'Erode mori Tanno 41. dell'Era Giuliaoa,di Roma 7 jo. 
Dunque il Signore non può eller nato più tardi della line «kU’anno 41. Giu- 
liaiio,e del XII. Confolaio di Augn Ho : cioè 40. anni dopo la morte di Cela- 
re, 17. dopo la battaglia di Azzio , 36. dopo fatto Erode Re di Giudea , 749- 
di Roma ì 4709. del Periodo Giuliano . Aggiunge però che quella medclima 
opinioncla quale fu abbracciata dal Card.Noris {C>tn»t*fh.Tifnn.')t\i dal me- 
dclimo poi recata in dubbio ( Bfttb. SyrMnttd. f*g.*\7. ) a cagiqo di un luo- 
go di Tertulliano (liè.4. nniMnttùm.) ove dice che la numerazione per ordi- 
ne di Augullo fu fatta nella Giudea da Senzio Saturnino , che la governava 
incorno a que’ cempianche per detto di GìofcAb (tìè. 1 7,tMf.7.Ai>ii‘}n.) E dall’ 
altro canto li raccoglie da diverte medaglie antiche che Quintilio V aro era go- 
vernadore di Soria Tanno 748. di Roma,prima delTaucunno delTanno 40. dell’ 

Età 
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Era Giuliana, in cui erano Confoli Decimo Lelio Balbo, e C.Aiitiliio Vero • 
e per confeguente dovea egli , e non Senaio fare la niimeraiione . Per la ouaÌ 
cofa il P.Pagi (Cniit, in Affar.BanM.^.ixé. 117.) a line di làl vare l'uno e^l- 
pone la nafcitadel Signore nel medefimo anno di Roma 748. prima che 
fimllc il governo Saturnino ; Icnz'avvederfi che fecondo i fuoi principi la do- 
vea porre 1 anno 747* ® 59* tiell Era Giuliana , fé pur non volea il Signore na* 
co di Maggio : e pollo che in ciò non incontraflè altra difficultà , graudiflìma 
utebbe quella di dilungarli troppo dal tellodi S.Lucaf i. 1. J il qual di- 
ce che l’anno 1 j. di Tiberio, quando fu batteazato il Redentore , egli era en- 
anno jo. di fiia età , trt>f TfMnrm cgv^irw , cioè l’anno ap. 
deli volgale ; laddove fecondo i conti del P.Pagi avrebbe dovuto comin- 
ci^ 1 anno S 6 . E a quello prqpofito io dico che ingegnofiflinie fono tutte le 
olleryaziom critiche di si dotti autori ; però mi fpiacc che più tollo non li af- 
fatichino a concordare la loro erudizione col tello di S.Luca, il quale nel cita- 
to capo 3. del fuo Vangelo ulà tanta diligenza in iflabilire i tempi , contrallè- 
gnandoli con gli anni del regno di Erode, e col Ponteheato di Anna e di Cai- 
tvonde par temerità lo allontanarli da lui. Ma,tomandoal Tillemont, ei dice 
che non mlogna tener conto alcuno del luogo di Tertulliano , e doverli aller- 
m^ col Noris, che il Signore nacque quando già Quintilio Varo governava 
^ ^ . O dicali però Varo , o Saturnino , reità fermo il 

dubbio, nafeente ^1 tello di S.Luca ( ». i. ) che la deferizione, o numerazione 
***^*n”i;*i*^ nella Scria dal Prelide Cirino , o Cirenio > cioè 

da 1 . Sulpizio Quirino non da Senzio Saturnino, come afferma Tertullùno, 
ne da Quintilio Varo.Ne giova il dire che Quirino Riffe miniffro inferiore, che 
fece la nunierazione per comandamento di Saturnino; o che Riffe uno dc’XIL 
uomini di fegnalata virtù , mandati attorno da Augnilo a tal fine, de* quali fa 
mciiziqnc Syida: imperocché P. Sulpizio Quirino il truovo Conlolo con M. 
Valerio Melìala l’anno di Ronia 74». ; e non è punto veriiimile che un uomo 
Conlolare hiflé efecutore degli ordini di Senzio Saturnino, benché pur Conio- 
lare. Anzi afferma il Card. Noris che Quirino li trovava nella Giudea,r»ra ìm- 
terio txiraerJia*rù , e fuperiore a Saturnino , per aver felicemente terminata 
la guerra contro agli Omonadeli . Al tetto di S.Luca, il qual dice elpreffamen- 

te che Quirino era Governadore egli della Soria n’ytutnùntTQ- rif Svfixt 

Kvflui/wnrifponde il Noris che la voce iytfuninrQ- non fi prende fro UgM- 
IC rnfr*etm Syrise , ma per qualfivoglia Maettrato cum futfiatt tmyerit ; 
nella guilà che appo il medefimo S. Luca ( AH. 14. ) Felice è detto iyqulv , 
il quale non era altro che Procctiraiore . Vedi gli Scrittori eruditi fui 1. e a. 
verlètto del a.cap.di S.Luca,citati dallo Chmrau. 

Oltreacciò, io truovo delle altre difficultadi full'opinione del Tillemont , il qual 
pone la nafeita ,ficcome è detto , l’anno 17. di Augufto ( fegnitando in ciò il 
P.Pagi Criiit jnaf partii. e’I 749. dall’edificazion di Roma. Per- 

che fc la battaglia di Azzio fegui nel mele di Settembre l’anno 7»i. di Roma, 
elTendo Confoli elio Ottaviano, e M. Valerio Corvino MelTala , giufta lo che 
dice il medefimo Tillemont (in Augujìt ariie.i.t.}.^ art. 11 .) e vogliam quin- 
di cominciare con lui il regno di Auguflo; l’anno 17. del regno fin a il 7 jo . di 
Roma. Ma s’egli prefe il tìtolo di Augnilo dopo avere tre anni appretto trion- 
fato, elTendo la quinta volta Confolo con Sello Appiilejo (poiché l’anno 713. 
di Roma,C«v^« VI. Agrippa ILCcff., egli ebbe dal Sellatola potetti di ordina- 
re le provincie; e l’anno leguente, Caefart VII.Agrippa lll.CrJf.i gli fu dato il 
titolo di Augnilo circa la metti di Gennaio ) egli è ragione dar cominciamen- 
to al di lui regno rannodi Roma 716. , dal quale contando 17. anni , avremo 

f ier la nafeita l’anno 7 53. fecondo l’Era comune . E in fatti egli medefimo nel- 
a Cronologia, polla in fine della 1. parte del I.Tomo ( edit. Bruxrll. in ■ ». ) 
congiunge l’anno i. di Cefu-Critto col 754. di Roma : di che poco ricotde- 
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vole in quella chedilèefe nella }. parte Ucl Tomo 11. , toiigiiinge gii anni di 
G.Cr. 9- con qiie’ di Roma 761. » favoreggiando cosi l'opinione dei Baionio, 
e di coloro che mectono il Signore naio ranno 7 j i. nclConlolaco di Cn.Cor 
nelio Lcntulo Getulico > e di M. Valerio Melialino. 

Dice di più Severo Sulpiaio che il Signore nacque VIIl.Kal. U»mMrits, %Mn>, 
!»««•.{ l'anno di Erode JJ. e che Erode fopravviffc 4. anni. (.Saer. 
Hift.ut.i.) Or quelli Confoli fniono l’anno di Roma 75o.Diinqiic ecco il Si- 
gnorenato prima della morte di Erode.ch’e ia ragione torte del 1 iilemont.Ma 
dall’altro canto troviamo Ch’Erode fece morire il tìglio Amipatro due anni 
dopo l’uccifionc degl’Innocentii e poco apprcITo G mori egli * E 1 Tillemont 
pruova con ragioni alTai forti che ciò fu alla più lunga l’anno 7;i. di Kuma_>, 
UM.t.fur U Ruiae it ]«./r . Adunque la Ina opinione, tenuta prima dal KPe- 
tavio , farà vera che il Signore nacque nel 749- H P- P^gi parla ancora della_t 
morte di Erode, Xpp«r.£«r 0 ».§.i 4 t ,&T CmIv$JÌ 9 Rufg C9fj» Vedi Nat. 

AUxjliJftri.i.SMt.l. . , tt n ■ 

Noi , per non confonderci , e per non innoltrarci nel vallo c uerminato pelago 
della Critica Cronologica , volentieri ci atteniamo aU’opinion comune , con- 
tando gli anni dell’Era volgare, dal Confolato di C.Ccfarc,e di L.Hmilio P ao 
lo, giulla lo che olTervò lo Scaligero contra’l Baronio. 

III. TIBERIO CLAUDIO NERONE P. di T.ier.»C/.Ner*»/, che militò 
l'otto Celare nella guerra AlelTandrina,e di Litri» DrufilU, figlia di lavrie Dr*- 
/• c»UdiM9.E’ fu adottivo di Augnilo. Prima fua moglie fu Vif/a»U ^grippi- 
m». Pali M.Viplànio e di Cecilia Attica, da cui ebbe Or»/*, emulatore de’ viai 
del padre : la feconda fu Giuli» , vedova di Agrippa , da cui ebbe un figlio 
che poco ville . Fu detto per belfii Biitriui CuUdius Mer9 . 

Egli due anni prima , cornando dalle guerre di Germania , fecondo dice Sveto- 
nio, era flato per decreto del Senato fatto collega di Augnilo; ma gli anni del 
fuo regno non li conuno d’allora . Vedi Tiilem.n9t fur Titert e dilfu- 

lamence il P. Pagi Crii. Jtartn. »d »uu.Chr.it. Da (quello punto dipende il de- 
terminare le il Signore pati fotte i due Gcmini;cioe dal vedere fe S.Luca con- 
ta gli anni di Tiberio dalla morte di Augufto , o pur dal tempo che fu da co- 
flui fatto Collega con poteflà Procoiifolare . 

Tredici Città di Alia rovinate da un tremuoto. 

Ponilo Pilato va Proccuratore nella Giudea in luogo di Grato. 

D» jutfl’»tiM9 99minei» il Periede di Viti9ri9 di A^uit»ui»i feo>p«/7« di^ìx. ami 
dtl qu»U hggafi il Buchtri 9 de Dofir. temp. cap. i ». Di mede tale tht quand9 
ltgg 9 »fi {erti Sfrilt 9 ri »»tiehiì tht hanno fetondo qutjlo periodo numeratogli anni 
dell'Era Crifianat fa d’uopo aggiungerne 17 ., e fi averti t anno dtlVEra Comuntì 
o Dionifiau», 



tri con Tertulliano ranticipano al iS.Vedafi quella queflione appreflbil P.Pa 
gi Apparar . Baron. , e nel Confolato de’ due Gemini » e in quello di Domino 
Enobarbo e di Fulvio Camillo Scriboniano. Natal. Alex, dijfert.x. j.». 

S.Gio: imprigionato da Erode. „ , • j- «- 

Intorno a quello anno incontrali il Confolato di L. Rubellio Gemino, 5^.'^* 
Fufio Gemino coll’anno i j. e i5. di Tiberio, nel quale molti degli antichi di- 
cono che pati ÌÌ.S.i$.AuguftAe Civit.DeilihA. tap.U.TertuU.co»t.^udaeos, 
Altiat.lii.q.parergotu.tapJCI., Sulpit.Sever.lii.x. Sacr. Hift. ) ma pochi oggidì 
fieguono quella opinione . Tillem» in Tiher^art, 18. E Gregorio Aloaiidrq, ed 
altri auton, per feguirla fono collrati con Tertulliano (Joeait.) a dare foli io. 
anni di vita al Salvatore. 
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Il SÌEnorc c crocefiflb il venerili i}. di Mirzo , Luna XV. rccondo olTervano i 
Giudei: che farebbe l'anno 19. in io. di Tiberio. e‘l Conlblato di Sergio Siil- 
pizio Galba con L*Cornelio Siila Felice. Altri difcordano variamcnte.N.X/e». 
j.j. E’I P.Pagi oHcrva che ne’tre primi fecoli della Chielà fi dicea cffci morto 
a’ i j. e che Ruggieri Saccone Maccematico Inglclb deir.Oid.di S.Fraacefcot 
dille a’j.di Aprile, e fu feguicato da molti. jU 10, 

Rifoife il di all'Alba. 

Eletto Apposolo S. Mattia in luogo di Giuda. 

Gli Appoltoli cominciarono a predicare in tutte le lingue. 

Dopo la Pcntecollc furono eletti 7. Diaconi : S.Stefano. S.Filippo fopramiomi- 
nato Evangclilla. celebre per là converfione dell'Eunuco delia Re-ina Canda- 
ce. S.Procoro. S.Nicanore. S.Timone. S.Parmenio. e Niccolò, che diede oc* 
cafionc all'Erefia de’ Nicolaiti. 

Abgaro Re di Edefla lanato e convertito da S. Taddeo . difcepolo del Signore » 
mandatovi da S.Tommafo. Il TUlm.nel } 6 . Altri nel 41. 

Lapidazione di S.Stefano . Secondo altri il 

Simone il Mago fu battezzato da S.Filippo. jia,9.tì, 

S.Pietro va in Samaria con S. Gio; . e detella Simone.il qual pretendea aver per 
danaro i doni dello Spirito Santa 

Converfione di S.Paolo, battezzato da Anania preflb Oamafco.Poi va in Arabùw 
e quindi torna a Damafeo, 

Tiberio, informato da Pilato, vietò il peifeguitare i Crilliaal. 

SJ’ietio farla Enea a Lidda. e nTufeita la Tabite a Gioppe. 

Comincia a ricevere i Gentili col battefimo di Cornelio . 

S. Paolo vede S. Pietro in Cerufilemme : poi va a Celiuca. ed a Tarfo 

IV. C. CALIGOLA . figliuolo di Germanico e di Agrippina > F. di 

fanie Agriff » . e di Ciulut figliuola di Auguilo . Ebbe 4. mogli : Claudi* r. 
di M. £■//•>')» >' Ctmeli*t o Livi* Ortfhll* ; talli* Paulina F. di M. Lclli» . e 
Itìilcnia Cefiini* F.di Ptmfnin Orjito^ da cui ebbe Giuli* Dru/ill* . Venne ir,_. 
odio grandiflimo de’ Giudei, avendo comandato che nel Tempio di Geruft* 
lemme fi metceflé la Tua llatua col titolo di Navtlla cime. 

S.Pietro va ad Antiochia (fecondo il ri//en.nel }6.) ove a capo a tre anni i Di- 
fccpoli del Signore cominciarono ad appellarfi Criiliani. Aéler.Xl. 16. 

Forfè incorno a quell’anno egli predicò nel Ponto, e nella Galazia.T>l/mc. 

Vangelo.lcritco da S.Macceo in Ebraico: fecondo il T.V/.nel jé.Nacque Nerone. 

Erode Antipa . che avea facto mozzare il capo a S. Giovanni . fu coU’empia Ert- 
diadt confinato da Caligola a Lione, per elTerc amico di Artabazo Re dc’Par- 
ti, cd ebbe per fiiccclTore Erode Agrippa . Altri ciò mettono nel . altri il 
58. circa il lecondo anno di Caligola. Ufefh.de ttll.]udait.ltb.i 9 . («p.14.. Eu- 
ftb.ltb.\,t*f,\ I. ^ lib.ì. (.4. 

Pilato confinato a Vienna in Delfinato nel J7 ..fi uedfe egli fteflo. Ttllem,Tem.x. 
Hi{}.Etel.> e in quella Des Emper.Kminule ]«>//. 

V. TIBERIO CLAUDIO DRUSO GERMANICO Pali Dnifo Germa- 
nico. e di Antonia F. di M. dneentot e di Gitavi* forella di Auguilo . Ebbe 6. 
mogli ; Emilia Lepida pron.di Augnilo; Livi* MtdulUu* Cantila morta il di 
delle nozze ; l’iaueja Virgulanilla, dalla quale ebbe Drufat morto di 14.an.ri. 
c una fànciiilla; e. ripudiata Plauzia. Elia Patina, che gli partorì .<«t<r»«. 
moglie prima di Cn. Pompeo . c poi di Panilo Siila ; poi l’impudica Valeria 
Mejj^alinayond’ebbe Ottavia moglie di Nerone; e finalmente Giulia Agrippina, 
fra nizza . 

Simone il Mago viene a Roma, e gli è drizzata una llacua dal Senato cornea 
un Dio. Q^icllo fatto però è dottamente lifiuuto dal P.Pagi ^Apparar. Marta. 
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Dio Jmmii* t di cui fi 

legge uii'^ncico maialo» a Simme. 

Tutti gli antichi hanno fcritto che S.Pietro venne quello anno a Roma : c'I Sig. 
Clerico» quantunque protcllante » chiama temerari coloro che nicgjiio tal 
vcnuta.Crap.Hi/ijiiiii».» Ciò accadde dapoi che fu liberato per metro dell'An. 
gelo dalla piigione»ove era tenuto da Erode Agrippa E. di Arittobolo: il qua- 
le Agiippa avea l’anno antecedente fatto morire o. Giacomo F. di ZebeUeo . 
Egli. mori rofo da’ vermi. Chevrtu mette la liberazione di S. Pietro l'anno 44 . 1 
ma forfè egli non intende deU'Era volgare. In quell’anno medefimo 44.1I Ba- 
ronio lo fa venuto a Roma ma fc egli medefimo vuol che ciò fufle il a. anno 


di Claudio» egli non può clTere il 44- Di più » come dice il Valefio>citaio dal 
Pagi»fi convince di fallò quella cminione dagli Atti degli Appolloli»' ove fi di- 
ce che S. Pietro fu Tempre nella Giudea » o nella Soria lino all’nltimo anno di 


Agrippa»' ed Agrippa mori il 4. anno di Claudio . Di più»fecondo la Cronica 
di Alellandria» nel 6 , anno di Claudio S. Paolo fu a Gerulàlcmme per la con. 
troverlia della circondfione » e fn celebrato il C. degli Appolloli » che non fi 
erano ancora leparati » onde nemmeno prima di quello tempo S. Pietro potè 
venire a Roma . Perciò gli autori» che il vogliono venuto forco Claudio » tòno 
collretti a farlo venire due volte : la pi ima innanzi al C. degli Appolloli »'al 
quale dice il P. Aleflaiidro elTer venuto S. Pietro ftcITo» dapoi che furono cac- 
ciaci i Giudei di Roma» ch’ei dice nel 9. anno di Claudio» la feconda fotto Ne- 
fone ( il primo anno di lui fecondo il Pagi • il a. a parere del P. Alellàndro ) e 
che due volte egli fi oppole a Simon Magoni che nìuno degli antichi ha fcrit- 
to . Siefh.BMht. in ntt. ad LmOant. 4 * mnrtii.fnrfttntnr. 

S.Marco fcrive il fuo Vangelo in Greco > ma con trafe accofiantefi all’Ebraico , 
Bifogna dillinguerlo da Gio: Marco» di cui fi fa menzione nell’Epill. di S.Pao- 
lo»e negli Acci degli Appoftoli» Tiiltm, Ttnt.lV. 

S.Paolo da Tarfo in Antiochia» potuto da S.Barnaba»''ed è rapito al terzo Cielo. 

La Veigine va con S.Gio; in Afia.fecondo il Baron. Altri dicono il 41, altri il J7. 
Ma il Pagi giudiziolàmente niega il latto, 

S.Paolo»e S.Bamaba poiuno a Gerulàlémc le limoline de'Crilliani di Antiochia. 

Erode Agrippa fa morire S.Giacomo il minoie»lccondo il T$Utm. 

S.Paolo in Cipro convenifee Sergio Proconfolo. 

SJ?aolo elTcndo ad Iconio ammacllrò S.Tecla»' talché ella» rifiutate le prolIime.j 
nozze, abbracciò la verginità • Egli è dubbio fc quella illullte femmina finilTe 
la vita col martirio»o no. Secondo aldi nel 47. 

Egli» e S.Bamaba fuggiti a Lillra» rilìutano collantemente di efiere adoraci da»j 
quei Cittadini, che fi llupivano de’ loro miracoli. 

Quell’anno dicono paflàu in Ciclo la Vergine: ma ei non le ne là nulla di cerca 

S.Marco va a predicare in Egitto. TilUmMt.i Jfr» SMnrtt. \ 

E Crìlliani»e Giudei furono banditi di Roma»' ma gli uni e gli altri come Giudei. 

S J’aolo riprende S»Piecro»perche in Anriochia era fiato a menla con alcuni Gen- 
tili» e da altri fi en allontanato. (£pi/L<a»fG«/«t.) Viene in conceL con S.Bar- 
naba» e fi feparano . Sana la indemoniata nel 51. »■ e , bafionaio» fearnpa mi- 
racololamence dalla prigione di Filippi. Ad.i 6 . 

Predica nella Frigia» e nella Galazia»' e S.Liica comincia a fegiilrla 

Va a Filippi in Macedonia con Sila»e fono amendue ballonaci . Poi va a Teflàlo- 
nica» poi ad Atene »- ove predica » Grillo efiere I’ìcimm Dio » che ivi fi adorava» 
A 0 .iy.ie convelli S.Dionigi Areopagica. Poi vzaCorintowfd.18. 

Va io Soria con Prifcilla ed Aquila: e lalciatili viene ad Efefo» c diruta nella-» 
Sinagoga»»<H.i8»Ivi battezzò <« »>ra>»ir alcuni difcepoli di S.Gio.'Bactilla, 

Scrive a que’ di Teflàlonica»' poi è menato a Gallione Proconfolo di Acaja. 

Morte di S. Sila. 

In tempo di Claudio fli Roma fpeflè volte afHicu dalla fame, e non fot da quella 
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mentovata negli Atti Cap.lL xipài- 

iìMJm CUndi», Pagi *d «»*. 4 a. '' 

VI. NERONE CLAUDIO DRUSO GERMANICO , F. adottivo di 

CUudi» . Suoi genitori CaJDvaii:^» imtèmrkt-, e Ci«/>« Afnffia» F.di Gtrm4t~ 
nife. Ebbe j. mogli ; Ottavia F. di Claudio e di Mcflàlina ; Mina Ptppta ; e 
Statina Mtffaltna F. di Statilio Tauro > e moglie di Attico Vcftiiio Confolo. 
Da Poppea ebbe una tìgliuola detta Claudia, che mori di 4.mefi. 

S.Pietro andò in Roma il primo anno di Nerone, fecondo il P. Pagi, nel Confo- 
lato di elio Nerone, e di L,Antittio Veto. (Pafi Apfarat.tana.Aaa. j j. ) Il P. 1 

Alellàndi'o dice l’anno 1 . Vedi £ufebioKi/7*rJia.a.e.^.t. 

S. Paolo da Corinto va ad Eféfo > quindi a Gerulàleinmc , e ad Antiochia ; poi 
torna ad Efefo, ove dimora tre anni. ' 

Efoollo alle Fiere in Efefo; va a Corinto; e, tornato ad Eféfo, fcrive a’ Calati. 

S.Lucafcrivc il Vangelo io lingua Greca nella Città di Aleflàndria.Egli fu Gen- 
tile di origine, di patria^Soiiano, Medico di profelBone, e difcepolo, e parente 
di S.Paolo. Vedi TiUtm.HiliSttltf.Ttm.lV,fag.a }6., att./ur S.Lut.fag,^6} . 

11 medelimo TiHvM.giudica il Vangelo fcrittonel 5l.>mentre dimorava 10 Acaja 
con S.Paolo. 

S.Paolo manda S.Timoteo in Macedonia, e a Corinto: ed elTendo quivi fuccedu- 
ci alcuni fcaodali ; dopo la prima lettera, con cui Icomuoicò un’inccfluofo , vi 
manda S.Tito» 

Si pane da Efefo per la perfccutione mollagli da Demetrio , e va nella Macedo- 
nia; donde fcrive la a. a’ Corinti, e la manda pure per Tito; e finalmente va in 
Corimo di perfona,e vi dimora tre mefi. 

U Cali Aotiovhia, di cui il Afew. fa parola, rapportandone i Canoni, per buone 
ragioni é liimato aTOcrifo dal P.Pagi ad aaa.fó. 

Da Corinto fcrive a’ Romani. Palla per Troade, e rifufciu Eutichio. 

Va a Gerulàlemme , ed è imprigionato; e fcampa dalle ^triture, dicendo le effer 
Cittadino Romano . £’ mandato a Felice Covernadore della Giudea, ed è tf- 
mito prigione a Celàrea due anni. 

Forfè qudi'anno SJ’ietro venne o tornò a Roma. TilUm. 

Avendo S.Paolo appellato a Celareifu mandato a Roma da Fello. A3.x6. 

Intorno a quelli tempi fu Dofiteo , Eretico cootemporaneo di Simooe il Mago. 
Egli fu un’empio Samaritano (come Simone,che nacque nella Città di Citta) 
e fu da’ fuoi feguaci llimato eguale a’ Profeti , e a Giuda figliuolo di Giacob. 
Vantavafi di eiìére un Dio , ed autore di tutte le profezie . Viziò i libri fiacri, 
c pubblicò fcritture piene di fupeiibzione e di falli miracoli . Dicea l’anima 
mortale, negava la rcfurrczionc, e la fine del Mondo. Eu/tiMb»*. HillStcUf. 
t.xx., Phtt.in Siil. 

Varifuo, di cui non fi là quali nulla. 

Cleobio dicea G.Crillo uomo folamente. 

Teodoto . tx Bpifi.S.lgaaiAd TralUaaas. 

Tebuto, vedendoli polpollo a Simeone nel Vefeovado di Gerulàlenime,li rivolfe 
contro alia Chiela. Ttllm.Tam. V.HiO.Bccl. 

Corteo, difcepolo di Simoneil Mago. 

Masboteo negava la provvidenza, e dubbitava dell’immortalità deiranima. 

Eucichiti, ) 

Cainilli, \ da Simone Mago. 

Adriaiiilli, ) 

S. Marco fonda la Chlefa di AlelTandria. Nel g j. vi ordinò f. S. Annìano. 

S.Paolo fa naufragio vicino Malta. Giunfe a Roma, e vi Itene prigioniero due..' 
anni; nel qual tempo converti Oncfimo,e fcrillca Filemone. 

I Filippefi mandano Epafrodito loro fi a portar danaro a S J*aolo in Roma: don- 
de 


Digitized by Google 



\n. , 14 SERIE DEGL - 

de egli fciiflTe anche a' Coloflclì, agli Elcsjieagli Khrei. 

Incoino a quelli tempi fi crede che S-Ermai dilcepolo di S.Paolo. fcriflc il cele- 
bre libro < inticolato Paflire . Egli è afiài diverloda Ermafratcllo di S.Pio I. 
Papa. Cìucfti dice altrove che fu fcritto nel 91. 

<1 S. Paolo c liberato dalla prigione; e dicefi che andani- a predicare in Il'pagna-f . 

ti*t.AUx. Il TilUm. dice nel 61. 1 altrì dicono nel f;. 

(X Gli Appoftoli congregati in Gerufaleinme)Cliggono Vefeovo Simeone. 

S. Paolo da Roma Icrive a' Eilippefi. & a’ Coloil'di. 

S.Timoteo confeflà pubblicamente G.Crifto. 
ij S. Giacomo Minore > detto il Ciufto l, di Gcriifalemme 1 fu per ordine di Anano 
precipitato dalla fommità del Tempio. Ht^ejipp. Il T«//fm.dicc lul 6:.» e che 
fecondo alcuni quello Acuito fece lapidare S.Matcia. Mori S. .Marco Evaiigc- 
lilla, fecondo Eufebio . 

S.Luca fcrive gli Atti degli Appolloli . 

S.Laaaaroi rifufeitato già da G. Crilln, muore in Cipro. 
d4 S.Paolo patifee molto in Alia, c fa S.Timoteo f. di Efefo . Al medefimo fcrilV'-j 
dalla Macedonia, 

I. PERSECUZIONE E>ELLA CHIESA DA’ GENTILI. 
Avendo Nerone incolpato i Crilliaiii dell'iiiccndio di Roma. Tarn. /li. 15. 
Il Bellaimino (Chnnoi.) la pone nel 57. il P. AlclTandru nel 66. l’anno X. di 
Nerone: altri nel 6S. 

Qjicll'anno adunque furono fatte pubbliche leggi contra' Criftiani( Fit/fi. Ui.x. 
€,ì$.)e di loro fu cominciato a fpargere il l'angue abbondantemente in Roma, 
ed altrove. Per quella peifecuzione furono nuitiiiz/ati S. Paolino fdi Lucca, 
S.Torpcto, S. Romano f.di Nepi, S. Tolommco f. In Milano i SS. Gervafio, 
Protafio,Nazario,e Cello, S.Vitalc,e S. Valeria, l'uà moglie. In Ravenna S.Ur. 
Scino, prima del martirio di S. Pietro ; dopo S. Eimagora f. di Aqm'lcgl.a_a, 
S.Eortuiiato fiio Arcidiacono, S. Policcco Diac. in Saragoza, & infiniti ai.ri, 
di cui non lappiamo il nome, perche i loro Acci fi peidcroiio colia pciiecnziu. 
nodi Dioclctianotche che dicali celebre Dodvello (Dijfert.Cyfrima.XI.) 

6% STìctro ferire la fua feconda Epillola. 

S.Paolo a Troade, ad Efefo, ed a Mileto. 

66 S. Paolo di nuovo a Roma, ove fi gitilli fica in prefenza di Nerone. 

E' imprigioiuco per aver convertito una concubina del medefimo. 

I Cciltiani da Cenilàlemme fi ritirano a Fella. 

68 L’anno XIII. ed ultimo di Nerone a di ip.di Giugno furono in Roma marciriz-j 
zaci S.Piccro,e S.Paolo. Il P.Pagi ciò mette nel 6;.nel Cniilolaco di A. Licinio 
Nerva Siliano, e di M.Veftino Attico, nel Xll.anno di Nerone; il TUUm. nt 1 
66.,il V*U*m.nt\ 67.,!! Memoriale col Baronio nel 69., e cosi ancora il P. Aìcf- 1 
(andrò: e forfè pertdie Nerone imperò XlII.anni e 7, meli. 

Vi fu prcfence anche S.Marco,coniaco di AlcITandria, fecondo la Cronic.i Orien - 1 
uIc ; il quale due anni dopo S. Pietro ebbe anch’egli il martirio vicino Alci-, 
fàixlria . Eufebio il fa morto l’anno 6}. 11 Tilltm. qiiell’.tnno. 

A S.Pictro fiiccedette S.Lino fuo Vicario ; a Lino fra pocl.i meli S. Clemente-, 
fecondo il Pagi. 

Martirio di S.Evodio in Antiochia fecondo il Tillem. 

^9 VII. SERGIO SULPIZIO GALEA F. di C. S«/pi^h c di Mummia Acaica , 
adottivo di Livia Ocelliiu fua madrigna, ondelu cliiam.’ito Ltvius Oiella^ . 
Sua moglie Z.«p,'if4,di cui ebbe due figliiioli,chc prello morirono. Regnò in-, 
Roma 7. meli ,67. giorni ; avendo, lei giorni piinia di ellere ticcifo , adottato 
PISONE, e fattolo Cefare . Imperocclièotìnita in Nerone la famiglia (iiulia, 
cominciò il nome di Celare a figuificar dignità, e a concederli dal .Senatoio dal 
Principe. Vili. M. 
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VIIJ. M. 5ill-V10>o Salvio OTTON Et F>di L. c dì Sua mo- 

glie ffff* SmiiHM, tolta a **/• Griffi»*, e poi da Nerone ritolta a lui. 

IX. AULO VITELLIO . Sua madre S*fhU»PtlU, fuo padre L.VittlC» , 
Ebbe in prime nozze Pnr*»ì» , che gli partorì Pttrtni»»» ; e poi, 1 ipudiataia, 
picfe Oalm», da cui ebbe P.Viieliit. 

X. FLAVIO VESPASIANO. Eletto da' foldati in Oriente nel principio di 
Luglio , udita ch'ebbero la morte di Ottone , fuccedutaa' 16. di Aprile . Sua 
madre Ytffafi» PtlU, fuo padre T.PUvio iubin*. Ebbe in moglie Pl.DtmiuU», 
che gli pai tori Tit*, C«au7i<a«, e Dtmititla . 

S. Leonzio Martire in Tripoli di Fenicia . * 

A’ di i8.di Aprile Tito, figliuolo di Verpaliano e di Flavia Domitilla, prefe U_a 
prima muiaglia di Gerulalemme. 

A’ 5.di Luglio prefe la Torre Antonia# 

A’ 1 o .di Agollo è bruciato il Tempio contra voglia di Tito. 

A’ 7.dì Settembre ci prefe l’ultima muraglia; ed agii 8 .>entrato nella Città, ordi- 
nò che, eccetto tre Torri, tutta fi diroccafle, anche il Tempio cosi iamofo. Lo 
affedio durò fecce meli , e vi morirono di ferro o di fame un millione e eoo. m. 
Giudei. Altri 100. m. poi ne furono venduti fchiavì . Verificandoli cosi le_> 
piofezie antiche, e’I detto dei Signore. Vedi il C*mf. dtiPIfier. y»iv*rf.Ji 
M*ii/i[. BtjJiui, e’I TtlUmt»t.»tll» R»i»» dt’Oiudti. La Ribellione de* Giudei 
cominciò lòtto Nerone l'anno 66. per le ingiurie che riceveano dal Prelìde..' 
CeltioiO Gefiio Floro Q.fiph.Ut.iJl* V.]ud.t»f.tj., S»Jfit.Sro*T.lii.i,) 

I Cnltiani cornano a Genilàlemme. 

S. Marziale f. di Limoges , fecondo alcnni , Saittore Ecclefialb'co, da Gregorio 
Turonenfe pollo nel j. fecolo. 

Velpaliano e Tito trionfarono per la prelà di Gerulalemme . 

Morte di S. Apollinare f. di Ravenna# 

XI. TITO VESPASIANO F.urreato Cefire dal padre mentr’era aU’afledio di 
Genifalemme ; e poi Collega , conpocclU Proconfolare nel 7 c . , dopo aver 
trionfato, e chiufo il Tempio di Giano . Sua prima moglie Arriàdi» F.di Ter. 
t«//e Cavallier Romano ; la feconda Morii» Fulvi» , o Furvill» , da cui ebbe 
Giuli» S»ii»» , moglie di Fl.Sabino . 

Incendio orribile del Vefuvio lidi i.di Novembre . A' s. mori Plinio il vec- 
cbio fofibgaco dalie ceneri , mentre che con una galea troppo fi accoAava al 
Monte . chtvrou ciò mette l’anno 8 1. 

Morte di S. Lino, primo fucceflore di S. Pietro: fecondo il Ti/lem.nel 78. 

S.Policarpo fi fa Crilliano, c poi da S.Gio: è facto L di Smìrna. 

XII. F. DOMIZIANO, fratello di Tito. Sua moglie Oeiau'^iV» L«i>gf«i« P. di 

Ctriult»4,t moglie dì Eli* L»mi»i la quale ripudiò per l’infame amo- 
re ch'clia portò a P»rid* illrione , dopo averne avuto un figliuolo, morto ìn_> 
età ccneràa c deificato: ma poi ripigliolla. 

.S. Pcocoro Marcire firittor» Ecclcnaltico. V»ll*m. 

Muore S.Aniano, primo f.di Alciraodrìa. 

Martirio di S. Anacleto,da S.Epifanio detto Cleto, II. dopo S.Piecro. Tìlltm, 

II. PERSECUZIONE, polla dal Baronio VS9A1 altri il psidalPagi il 9}, 

Di ella avea il Signore dato avvilo alla liia Chielà, fecondo fi fcoi ge dal libro di 
S.Erma, detto il Pafitrr, affinché fi correggelTero molti difètti, introdotti in.^ 
tifi : imperocché , quantunque ella fuflè compofia quali tutta di Sancì , già 

I cominciavano però alcuni minillri di lei a cogliere ciò che toccava alle vedo- 

I ve. 
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vci e agli orfanelli > e aii approliccaxfi delle otteice de’ tcdeli > iti vece di dillti- 
btiirlc agli.altri.TiV/eM.ex ^.zà.Ptr/eeut.Domit, Ciucilo li- 
bro però di Erma> che ora abbiamo» quaiicuuquc non lìa Canonico» come dif- 
tini Papa Gelafio nel C. Romano ; malamente però dagli Eretici è tenuto per 
apocrito > e di autore Novauano > che ammette una fola penitenza ( SttfhMH. 
Mena. Di ferra/» elivertie) Vedi M.ilu Pi» Bihlieih., l\at.Aiex.(^e. 

Quella perlécuzione di Domiziano afflilTe anche i Giudei della itirpe di Davide. 
Bufet.Ut.ì.kirtAaf.ti. eh 'ciano fopravvanzaci dall’eccidio di Gcrulalcmme-a 
lotto Verpalìano. Bu/ei.eap.it. 

L’Appollo'.u S.Gio: in Roma vien pollo nell’olio bollente» e poi confinato nell' 
Ilola di Patmos» una delle Sporadi» ove fcrilTc rApocalIfle,' libro non ricevi!- 
coda'Gicciin tempo di Sulpizio Severo. M«»pA»r./i».j. «p.i6.»t 17. Il Van- 
gelo lo Icrillc iu Alia in età di 9zauini> due anni dopo la morte di Domiziauo. 
S. Antipa martirizzato a Pergamo. 

Incorno a quelli tempi vien pollo dagli Scrittori il martirio di S.FIavio Clemen- 
te,» Conl'olo e parente di Domiziano » c l’clilio ncIPlfola di Ponza di Santa—» 
EÌomitilla Aia nipote» moglie di S. Clemente » e di Santa Doniitilla nipote del 
medefìmo : come parimente il martirio di S. Andrea » di S. Dionigi Areopagi- 
ta» di S.Oncfimo convertito da S> Paolo» di S.Abila fi. » di S.Nicodemo prete 
Romano» e di S. Cleto Papa . Elicile Epillole attribuite a S. Clemente li la 
menzione di una Danae, e di una Dirtea . Li Chielà di Acina in Terra di La- 
volo fi vanta di t.Maree fuo primo Vefeovo» difcepolo di S.Pictro» e marrirt-» 
fono Domiziano. Tillem.Perfeejle Demie. 

S.Ncrco» S.Achilleo martiri a ferracina» * S.FcIicuIa» S.Vittorino. Altri credo- 
no che patinerò ne’ primi anni di Traiano» o lotto Nei va . 
f I Domiziano uccifo da Petronio Secoodo»c da Parccuio;i quali fecero immantinen. 
ce acclamare 

XIII. M. COCCHIO NERVA daNarni»F. diAf.C#rr»]»N»r(i»)ediS»rfiif 
PlautiUa . Proibì di acculare i Crilliaiii. 

Dicono lapidato S.Timoteo > difcepolo diletto di S. Paolo» e f. di Efefo» mentre 
ei volea con tanto zelo impedire cene abbominevoli felle de’ Gentili > dette-» 
Caiagege . BeUam/,n,]aM,, TillemjemA.Difl.Etei, 

Scifma a Corinto» e per lèilarlo fcrilTe S.Clemcncc un’EpilloIa. 

S. Giot fu per l’Edicto di Nerva richiamato dall’elilio. 


XIV. M. ULPIO NERVA TRAJANO Spagftuolo , g!.i adottato, 
creato Celare e Collega da Nerva» ma non Augnilo. Sua moglie Pempeja Pie. 
eina . Sua forella Martiaaa, madre di Maietiia, la quale da Be)enie Prectie, co- 
me giudica il Beinejie , ebbe un’altra Maeidta , e Oiaha Satina. 

S. Gio: coma ad Efelo. 

Morte di S.CIemente Papa , III. fiicccirore di S. Pietro . Il di lui martirio vien 
pollo in dubbio (Tif/»»p. 71 ,n,iP'.Hi/i.£rr/. In S.Ciem.are.s .) nientemeno che-» 
le altre colè, che del fuo corpo glccato in mare fi narrano in una leggenda ( fc 
mal non mi ricorda ) llampata colli impertinenti fcricti» attribuiti ad Abuia-> 
fidi Babilonia in Parigi in 8. per opera di Volfango Lazio ; li quali faicii»fu- 
rono condannati da Papa Paolo IV. Xixe.Senenf.BitUee.Sanli. 

Intorno alla fila fuccellione alla Cattedra di S. Pietro in Roma B difputa fra gli 
eruditi; e la qiiillione è di molta importanza» perchè gli Eretici, per torre l’or- 
dine della Gerarchia» e l’unità del capo» vorrebbono (come fi sforza di prova- 
re anche Claudio Salmafio nelle fue lettere ) che Lino» Cleto» o fia Anacleto» 
e Clemente, fuHero Ilari tutti e tre nel medefimo tempo Anziani»o Preti » de-, 
Ainati da S. Pietro alla cura della Chiefa di Roma» e che tali folfei o rellati do- 
po la di lui morte . 

Egli 
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Egli è ccr(o> Iccoiulo S.Epifaiiio {ati’vJiatr.ij, c. 6 .) e RuffiiiOi e Bccki fegiiiuti 
da Baronio> c da Bollando) che S. Pietro) e S. PaolO) vedendo di non |>occre^ 
£aie continuameiue dimora in Roma,' eflendo fpcflb corretti a far viaggiO)C a 
glie attorno predicando il làuto Vangelo (celierò alcuno come loco Vicario) 
(0 pur come Vefeovo Appoltolico ) non addetto a ninna Chiefa ) ma al mini- 
liccio di gir propagando la S, tede ) richiedendo il gran numero de' Criltiani 
in Roma <li aver qualche petfona) che potefle adempiile le ccremonie ) le {o- 
lennità, e’ doveri di Vel'cuvo . Perciò u legge Delle Coullituzioni Appoltoli- 
chc che S.Paolo fcongiuntameutc con S. Pietro) giulta lo che dice S. Ireneo) 
ordinò S. Lino Vefeovo di Roma ) molto tempo prima che S.Pietro monìfe) 
acciò che govci nalTe quella Chiefa durante la lua aflenza : e Rufino aggiunge 
a Lino S.AnacletO) feguitatoda Anaflalio fiibliotecariO) e dal Card-^ronio: 
i quali però notano che Lino Se Anacleto non aveaiio miga autorità uguale a 
quella di S.Pietro,' di modo tale che poteano dirfi piu tolio Coadiutori (Vedi 
r Hift.BiitjltirA 6 .it fltury Maicomc che Tertulliano dicqelprel* 

lameme ( itfrtuftrift. t.ja.) cheS. Clemente fu ordinato Velcovo da S. Pie- 
tro,' il Bollandoed altri Ibno Itaci obbligaci a porre tutti e tre infieme,cioè Li- 
no, AnàcletO) e Clemente in uno Itello tempo : mallimamcnce leggendoli ap- 
po R-ufino che quantunque S.Lino, e S. Anacleto avelfero amminiltraco il Ve- 
tcovado di Roma , vivente S. Pietro,' quclii nondimeno fcelfe alla fine S. Cle- 
mente per tuo luccelfore nella Cacccdra,c nella dottrina. Tilt jm S.Cltm. «ri, i. 
Da una lettera però di S. Clemente Itell'o ( i.»d Ctrint. t. Ò4. ) data in luce dal 
CoceleriO)fi raccoglie, come giudica ancora S.Epifauio {htrtf.xjjA.) ch'egli 
per fuggire ogni difeordia rinunziò il Ponceficaco , e non volle amminifltarlo 
le non dopo la morte di S.Lino, e di S.Anaelrco. (^BcUand.Bc»tif,f. i {.v Hata!. 
Alex,itm.i, ) THitm.a«tjn S.Clement.) Al Tillemonc fembra ragionevolmente 
probabile il dire che coltoro govetnaioiio la Chielà Romana prima della morte 
degli Appofloli,ma non come Vefcovi;e cheimorco S.PÌL-tro,gli fuccedelfe Li- 
no, a Lino Anacleto, ad Anacleto Clemente,' il quale da S.Ircueo è pollo cer- 
tamente in terzo luogo dopo gli Appoltoli vf/rp Wrp ivìrSf 
(Irta, lié.S.taf.J,} 1 

5_ Anacleto è chiamato nt‘ libri de’ Greci AnmeUtt , cioè irrìfttnfiòiU ! e da_» 

' S- Epiiànio, e da Rufino è detto Cleto per abbreviazione .• S. Agoliino, Icr- 
tulliano,ed Ottato Milevicano il mettono dopo S.Clemente con manitello er- 
rore, abbracciato dal P.Pagi,' il quale avendo troppo Enle alla Cronica di Da- 
malo , forfè per ellère (fata trovata più di frefeo , vuole che Clemente rinun- 
ziafle nel 77. dopo io.anni di Pooteficato , e fuo fucceifore eflìtre flato Cleto ; 
(laddove altri dicono S.Lino morto nel 79.) cioè nel 1 . anno di Tito . A Cle- 
to là fuccedere Anacleto iiell’ 8 }., ad Anacleto Evarifto nelpf., adEvaii- 
tto di nuovo Clemente , ch'ebbe il martirio nel 100. E quindi è nato un'al- 
tro errore di tar due Papi diverfi Cleto , ed Anacleto ; l’uno innanzi , e l’altro 
dopo ClementeT come li vede nel Memoriale,' 0 pure amendue innanzi, cornea 
fa il Baronio ; 0 amendue dopo , come in un'antico Ponteficale , di cui ragio- 
na il Titiamm. Stt. 1. ). ,'■ 5 . Cltmnt . , e della cui fede lì può fare argo- 

mento da CIÒ che trallafcia tre Pontefici, Anaeltitt EJtattria, * ttyftria» . Vedi 
intorno a ciò liatal.Alex.tem.}.i BtUaai,Ptaiif.p.\ij.t D» Pia Bi 6 luth. p. 7 S> , 
Bliury Hifttr.Bttli[.Ub.\.y Pttr.Halhiixjn vita S.lrtaatitda. 

Certamente con molto giudicio afferma il Tillemont , che fino a S.Ponziano la-. 
Cronologia de’ Pontefici Romani è tanto piena di ofciuita edi dubbi , che-a 
difficilidimo ei fembfa di farne un fiflema che regga a martello: cosi per quel- 
lo che fi aitienealladurazione di ciafeun Ponteficato, come per quel che rì- 
giiarda il tempo in cui relTero la Chiefa, (Nat.ia S.Ctem.).E perciò noi ci afler- 
remo di porre in quelli anni alcun legno nel margine , lignificante Pontefice ; 
per non parere di voler decidere quel che tanti dotti uomini, e verlàtillimi 

c >■« 
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in qutile cofei in cui noi liimo novizji non hanno potuto dcti-rininare . 

RiHuta dottamente il medefìmo Autore coloroii quali fanno Anicett > e non Pio 
fucccflbre d’igiuo. Egli di a Pio if.anni di Pontefìcatotcon Niccloroicd Eu- 
tichioi latldove gli autori Latini gli danno affai piùibenchc fra di loro diverti. 

Tra gli Scrittori di quefio primo fecolo fi dee forte dare a S.Barnaba il luogo che 
gli han voluto torre i Socciniani > a cagion che dalia Epiliola che di lui abbia- 
mo fi pruora chiaramente la diviniti di Gefu-CriUo . Ella fu pubblicata da_> 
Ugonc Menardo i e da Ifacco Voffio < e quindi fu iliuffrata uà Gio: Battilfa 
Cotelerio . 11 P.Alel 1 indro la dice apocnta> ff.X. art.j. SmetA. II P.Pagi Ita 
in pendente . II dottillimo Ab. Bcncini l'ha pei genuina iK-lia fua Ue* primi 
Snem/ftllampaca in Roma nel 1707. : nè può dubbitaifi ch'ella non Ita degna 
di lomma venerazione, e almeno coli del li. fecolo . Del libio di Erma è dee 
to di fopra. S.CIemente Papa.S.Ignazio Maitire.Apocnfa è l'Illo.-ia di S.Gio: 
Appoltolo. che va lotto nome di Procoro; gli Atti di S.Paolo e di S. Tecla: la 
lettera di N.S. al Re Agbaro : l'Epiflole di S. Paolo a Seneca . e di Seneca a 
S.Paolo : li mariir; di S. Pietro, c di S.Paolo. attribuiti a S.I.ino Papa, cd al- 
tri . 1 Canoni Appollolici fono da venerarli perrantichiti eper la duttrina: 
ma nel piiiicipio del VI. fecolo fe ne leggeano folamence )o. . 1 n'mancnci fino 
ad 85. furono aggiunti da Gio: Scolallico . quali tutti furono approvati nel 
VI. C. di Coiiflaniinopoli lotto Giultiniano 11 . Vedi la Biblioteca di Silfo $a- 
nefe . c lo fpecial libro con cui li difende Erancefeo Turriano da' Cencutiatoti 
di Magdeburgo, Veiii Smi*/, A lex. Ji/ftrt. Xyil.Siui.I. Non così le Conili, 
tuzioni Appolloliche. {Idem differt.XVlll.) le quali contengono qualche falfi 
dottrina, e malamente il Memoriale ne fa autore S.CIemente Papa, di cui ap- 
pena abbiamo due Epiflole certe > e qualche frammento . Gli fcritti che van- 
no lotto nome di S. Dionigi Arcopagica.il P.AIeffandro vuole che Iran di Ini . 
ma gli fi oppone il TtUem. Vedi Launoy > de duei. . Meri*, de Smct. 

OrdixMl.i tiheinrMt.AniijuMlufh. p*rt.%.i Chif/ieiAifferifeittliMn, 

Quanto agli Oracoli Sibillini > que* che oggidì vanno attorno fono certamente 
^Ifi. e l'artificio di alcuni verfi ben dimolfra non elfer Licci con qucll’cftro che 
fi narra delle Sibille . Vedi Set. Alex. Differì Ae Syiill,, ed altri Autori che ne 
trattano fpczialmence. 

III. PERSECUZIONE: in Oriente più fiera . 

Eufebio la pone nel 1 07.. fenza ragione 1 il Pagi nel ria. 

Ella fece avere la corona del Martirio a S.Ce/mrie in Terracina. a S. in Plfi- 
dia.a S.Oi*eiMiei a SAudeei* .a S.Teixi a S.t.iife,iSJtMmo/* Maggiordomo del- 
rimperadore. a S.B*ifimh fi. a S.Sxriele, e a S.Beie* fila forclla. 

S.Giovanni Vangelifla mori ad Efefo in età di S9.anoi. o di 91. Altri nel 104. 

Cherici Regolari d’Ionia.inflicuici da S. Policarpo fi di Smirna.K«//e>>.£/en). 

Intorno a quello tempo era fi di Jcrapoli in Frigia S. Papia . principale autore^ 
della fetta de’ Millenari : la quale opinione fu per qiulche tempo mdimphor*. 

S. Ignazio f. di Antiochia efpotlo alle fiere in Roma . Tif/rm. Nel to^. fecon- 
do Cènrau. Il Pagi giudica pel iid. e cou buona ragione . Le di lui olfa fu- 
rono riportate in Antiochia, è S- Policarpo ne raccolfe le lettere. 

Circa il medefimo tempo fu crocefilfo S.Simcone,figliuol di Cleofa.e fratello cu- 
gino del Redentore, e fecondo fi di Gerufàlcmme. in età di 1 zo.anni. 

Cherici Regolari di Soria . inflituili da S. Ignazio. 

Morte di Evariflo Papa, fuccelfore di S. Clemente, fecondo il Tillemont Tem.V. 
Il Memoriale il fa morto nel izi. Il Pagi nel 108. 

Quell'anno giudica il Norìs ( Bpifi. Cea/uhn-.) che Traiano rifpondclTc airEpi-, 
Ilota di Plinio circa il perfeguiure i Criftiam . Il Pagi {*d Mxx.iot.) ladiilcii- 
fee fino al i iz. 7 Y//ew«*(dice nel 104. 

Dedicazione della Piazza . e della Colonna Trajana in Roma . CieurMu ciò po- 
ne nel 1 1 4, > il Pagi nel 108. feguendo la Cronaca di Damalo. 
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I Dcit’Ercfia Ucgli Elctfaiii t vedi il Mem.kc, a. AH. Noi qui noteremo come vi è 
I inci.im))aco diravvcducamciice il P.toreflo (MafpamtiUe I/hr, Tem.Ill.pmrt.i . 
Edi^. Vtn. i7oi-fo;.io4. J . Imperocché paihndo del fatto coiiirovcrtito di 
Marcellino Papa nel C. di Sinvclìa > dice quelle formali parole ; Tuttmvtlta^ 
ftnhe frn'^a prtgimdi'^» dtU» Fide foie cader Mitrcelli»» ntl/’r/ìfritrt, i)acr*a~ 
do ^af"l'Idoli,e ritenenào »et cuore la vera Tede;far bene che t autorità del Mar. 
lcruicgio,e del Brevtario ad ogni altra fi freferi/ca. E’I peggio è che nella Tavo- 
la degli Ercciciitace gli Elcclaiti; de* quali vedi SMfiph.if.t,i.yTitlemMemer. 
Ecctef. tom.i.fag.Sf.t Salai. dlex.Saecul.i, ViJeri.Xll. 

Appicll'u il P. Natale di AlclTanclro Digerì. i.£<w»/.t. li legge dottamente con- 
lutata la favola della liberazione di Tiajano dalle pene dclITnferni^er le ora- 
zioni di S Gregorioi faicta la prima volta da Gio; Oiacono.che vide ben }oo. 
anni dopo il banto . Ripugna ella a' primi principi della buona Teologia_j ; 
quali il banto Pontefice avclTe voluto orare> per un dannato perfccutore della 
Cljiel'a,o le pene dellTnferno non fulTero lenza fine.o potelTc riceverli il frutto 
dell’orazione da chi non é morto nella Comunità de’ Eedeli>colla lede e con la 
carità; o lenza il rinafeere col S.Bactelimo potelTe alcuno entrare nella Gloria; 
o dovelt'ero alcune private rivelazioni prevalere alla coftantc dottrina dclla_> 
Chiefai c alle rivelazioni generali a lei fatte dal Signore; o finalmente potefl'e 
alcuno couleguire la falnce eterna. à Chrifie ti- per Cbnfium . Pi quell'ul- 
timo argomeiuo (fuor della controverfia di Traiano) come che può lervire in 
molte altre occafioni; ove fi dice coll’autorità di S.Giuftinot di b.Epilànioi t— > 
di S.Clcmcnte Alellàndiino > «he in tutti i Secoli c fiata necelTaria alla lalute 
la cognizione di Ciilloi almeno ofeura e coufula ; vedi il Baroa.Apparai,m.t„ 
Xili.Seaenf.Bibt.Sau0.lii.6.anaoi.fi,> BofueidiuM adv.Cafauioaam Tai.irTa- 
lionic prò dtjettfioae Barouii,(^e. ' 

Marcino di b.Alcllàndro Papai lecondo il Pagi: gli fuccedette S.Sillo I. 


jij XV. P. ELIO TRAJANO ADRIANO. F. di £/<• x/r.Vt»» e di 

Paulina, adottivo fuppofio di Tiàiano . Sua moglie dulia Sabina, figlìMoll di 
Marciana, forclla di Trajano. 

1 1 j II Tillemont mette ih quell’anno la morte di S. AlelTandro Papa , lafciando in_» 
dubbia s’ci luffe mai tire: a cui fuccedette S . Siilo I. che nel i»8. (Ttllem.^r- 
fec.di Hadriau-fag.^ij.) ebbe il martirio: a Siilo S.Telesforo che fu martiriz- 
zato nel rl9k :a Telesforo S. Igino che pati nel 141: a'S.Igino S.Piotcbe paci 
nel 1 57. Il Memoriale pone » come può vederfi. S.AIeffandro morto il r jz.» 
* obbligato a ciò fiue dall’aver pollo Anacleto , e non Evarillo fucceffore di 
Clemente; S.Sifto nel 141.. S.Telesforo nel 174., S.Igino nel 1 j8.. S.Pio nel 

167.. S.Aniceto nel 17J.»S- Soterio nel 179 . 11 Vallemont pone S. Clemente 
morto nel tot.» Anacleto nel 107 •> Evarillo nel iip.» Aleflàndro nel ijo.» Si- 
ilo I. nel 141.» Telesforo nel 171. > Igino nel r 76. . Pio nel 167., Aniceto nel 

177., Soterio nel 1 77. » Eleuterio nel 1 pz. Il Panvinio . ciuto dallo Chevrau 
(;ié.4.r«».z.)dicc quanto fuccelfori di Siilo morti nella perlècuzipne di Adria- 
no . Ma Adria-io ville folamcnte fino al t J8. . nè la perfecuzione molla da lui 
potè durare lòtto Antonino più che fino all’anno z7». poiché quell’anno An- 
tonino Iciiffe in Alia a favor de’ Crilliani (EufebdibAfiap-ii-Ó' x6.Tillemont.\ 
in s.Oiufiino Mari, ) onde non par vcrifimile che la violenza della petfecuzit^ 
ne filile durata in Roma . e in Europa. Altri Cataloghi dicono cialtuuo di- 
vcrlàmcntc . Per me Davuj futa , non Oedipue . Un punto certo ben truovo 
llabilito dal Tillemont ( Nat. in S. Clement. ) che S. Igino era morto molto 
tempo prima del 170. Imperocché egli é certo che San Giullino mattile-, 
ferine la feconda e maggiore Apologia nel tfo., & ivi parla diMarcione. 
come di un’Eterico giàUmofo. OrMarcione, per teftimonijnza di Santo 
Ireneo f/»é.r. a. i8.)ccb S. Epifanio ( haere/.aì.cap.i.) non fu cominciato 

c i a no- , 
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a qominare che dopo la morte d’Jgùio . Dunque dalla morte d’Jgino al Mo. 
vi deeVflere feorfo tanto tempo , quanto balla a render famolo un eretico an- 

1 19 S. ^ 1 t°noXlÌrmi, S.Teodora fua forella, S.Evaniio, S.Teodulo martiri. 

IV. PERSECUZIONE, poAa da Eufebio nel no. 

Il Tillemont ha per favolofi tutti gli Atti, che fi leggono del martino di S. Eu- 

ftachio, anche que’ del P.Combetìs. . ^ c /i u- c r •.» i; 

Martiri in Roma , e nelle vicinanze S. Mano, S.Euftachio , S.Gctulio manto di 
S Simforola, S.Amaniio col Itatello, S.Ccrealc, S. Pi imitivo e luci compagni 
Crefcenzio, Giuliano, Nemefio, Giuftino, Statteo, & Eugenio; S.Zoiico, fil- 
mato dal Baxonio lo lèelTo.che S.Getulio, S.Simtorofa con VII. figli. 

In Lombardia S.Marciano fi di Tortona, S. Secondo ad Afii, S.Caloccro ad Al- 

benea,S.Primo eS.Marcoa TriellcS-Tcrcnaiano fidi Todi,S.baiilliiio,Uiaco- 

110, S.Giovito prete, e S.Afra a Breltia,iiel i j J. fecondo rHenlchenio ; S. Se- 
’iapia Vergine,c S.Sabina vedova nell’Umbna.S.Sotìacon i.figliuole,S.Eieu- 
teiio fi, e S. Anzia fua madre. 

In Sardegna S. Antioco, S.Gabino, S.Crifjiolo. „ ■ r- r 

In Efefo S.Ermiona figlinola di S.Eilippo uno de 7.Uiaconi. S.Eupfifco m Ccla- 
rea di Cappadocia, • Santa Zoe, e S.Efpero fuo marito,con S.Ciriaca,e S.Teo- 
dolo loro figli, . . 

Morte di S.Auxibio, primo Vefeovo di Solea in Cipri. _ 

I»d S,Qi!adrito , e S. Arilèide prefentarono allTmp. le loro Apologie a prò de Cri 
ftiani, che poi fi fono perdute, eccetto qualche frammento del primo apprcUo 
Eufebio (/•i.4.ntf .} . Hifi.Etchf.) e ccfsò la pei lecuzioiK . 

Mori S,Sifto Papa, fecondo il Pagi, fiiccedendogli Teletforo. 

Apclle ed Ariftone furono ancora Apologifii circa il 1J4. x,//»*. 

I X» Morte di S.Erone terzo fi di Alcflàndria , ^ 

Di S.SÌII0 Papa, fecondo il TUlim. 

Adriano vietò le vittime umane. Tithm.in ^f,’a».p«g.4f 8. 

Adriano pubblicò l'Editto perpetuo di Salvio Giuliano. 

Vuol fare Gerulàlemme Colonia Romana col nome di Aeli» CsfifUn* *«e' 0 ' 
ne di nuove rivoluzioni nella Giudea nel ij4« , e di «uova rovina diGeiula- 

lemme. W.4. «.a., D<» c«/. ,0 HaWriaa*. o n- 

jn Morte di Giulio, qnintofidi Aleffaiidria. Ti«r*. Converfione di S.GiuHmo . 

1 36 C£ Ionio commodo vero fatto Celare da Adriaiioiche nel 1 jo. avcalo adot- 
tato col nomedi £/« P’er*; mori nel 1J8. . 1 . r 

I j7 Adriano efeguifee il fuo proponimento , collocando pel Tempio il limolaci o di 
Giove Olimpio,e vietando a’ Giudei l'eotrata m Gierulàlemme. In Bcttclcm- 
me pofe quel di Venere. Il ciò mette nel ij{. In quefia ribellione 

de* Giudei, 5So.m,di elfi furono uccifi,o fatti Ichiavi. ^ 

Aquila da Ponto , prima Criftiano , pofeia effendo lUto fcomunicato per 1 allet- 
to alla Antologia Giudiciaria, fitece Giudeo ;ed, apprcla la lingua Ebraica, 
fece una traduzioone del Vecchio Tellamento in Greco. 

Martirio di S. Telesforo Papa ; e gli fuccedette Igino ( fecondo il Pagi ; il qual 
mori nel 1414 ed ebbe fuccelTore Pio. 

JI8 XVI. T.ELIO ADRIANO ANTONINO PIO, figliuolo di Fai 
w Confolo, e di Airut F»diJls , figlia di Arrit Anititim, C di BamU 
Adottato da Adriano dopo la morte di Elio vero . Sua moglie • 

gliuob di Annìo Vero» di cui ebbe due mafehi» c due tcnusinc: cioè M. Aur. 
i'ulvio AnCMiino > M. Cìalcrio Autouiuo » Aurclia tadilla» & mi ♦ * 

cui s*ignoi\^ il nome . Adottò M. Aurelio^ c L.Vero t.di Hiio pci volouca di 

Adriano. ^ 
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Con buone conghietture dice il Pagi che intorno a qiiclh' tempi S. Giuaino'M" 
prckntò la fua prima e maggioie Apologia aH’lmp. Antonino Pio,e a t.Vero 
tcurc) e non già nel 14S,, opiù ui<iii come crede il Saronio ed altri. 

M. AVRELIo fatto Celare. 

Papa martire, Secondo altri nel r {i. e gli fuccedette Igino, 
1 apa billo fatto morire, fecondo Io Ci»wj»,che il Tilltm. pone nel rag. 
Valentino Hretico venne a Roma, ed era tenuto per Cattolico. 

In tempo del medelìmo Igino vi venne anche Cerdone . 

Ariihiiie da Fella fcrilTe il Difeorfo tra Giafonc e Papifeo. 

Morte di S.Igino Papa. S.Piofu di lui fucccflbre. Tillm. 

Marcione.ftomunicato da fuo padre f. nel Ponto , viene a Roma per effere am. 

melfo alla comunione; e, rifiutatagli, fi £a feguace di Cerdone. 

Morte di Erote quinto f. di AlelTandria. 

Morte di Eumene fello L di AlelTandria. 

Valentino, fcomunicato in Roma, fe ne va in Cipro, e dà principio alla fua fetta. 
M. AVRELIO fAto Collega con potcllà Proconfolare. 

I S.Giullino prefenta la fua Apologia ad Antoiiiuo, fecondo il TìUtmta$, 

' Cominciamento degli Eretici Ofiti. 

Scithiano, primo autore de' Manichei, vivea. 

Morte di S.Papia f. di lerapoli. Tillem, 

I )i ! A S.Pio fuccede S, Aniceto, fecondo il Pagi. 

I j X , Lettera di Antonino io Alia a favore de’ Ctilliaoi , diverfa da quella di M. Au- 
I relio. tagi. 

Mone di Marciano fettimo f. di AlelTandria. 

DeirErcfia de’Giioliici, vedi S.Iremt IH. i S.Efiph. iatr.xE.yAugJbatrjS. 

Morte di Papa Pio, fecondo il Tillem., e gli tuccede S. Aniceto. 

Dicefi che S. Pio I, Papa ordinò che fi celebralTe la Palqua in di di Domenica., , 
fecondo fi ufava fin dal tempo degli Appolloli; e citali Eufebio . Ma lo Scali- 
gero , feguendo l'autorità de' M.SS. non ha ciò polla nella fua Ediaioue.^ 
di Eufebio. 

160 I Morte dell’Ereliarca * Valentino, 


ifj 

IJ6 

«J7 


161 


XVII. M. AURELIO ANTONINO Elofofo , detto prima ANNIO AN- 
TONINO figliuolo di Anni* Vere , e di Calvilla figliuola di Calvifio Tulio, 
due volte Confolo. Adottivo di Antonino Pio,di cui fposò la figliuola faajli- 
»4>nipote di Adriano Imp» dando Lueilla fua figliuola a L. Antonino Vero, la 
quale in feconde norze prefe Pempeiant , che fu fatto poi morire da CtmmeJ» 
Ilio fratello. Ebbe ancora M. Aurelio altre figliuole.'cioc FaJHIa,hcc2 pur mo- 
rire da Commodo, paujlina, Sabina, e Lufilla iiuuore, moglie di Per- 
tinace . * 


XVIII. L. AURELIO ANTONINO VERO, Collega e fratello adottivo. 
Sua moglie Lattila, figliuola di M. Aurelio. Ei mori nel 170. 

A S.Aniceto Papa fuccedè Sotcrio, fecondo il Pagi. 11 TiUemont dice nel 178. 

V. PERSECUZIONE 

Secondo Eufebio nella Cronica l'anno 167. , ad illigazione di Crefeenzio Filofo- 
fo Cinico, che avea difputato con S.Giiiltiiio. E allora furono » primi Mai tiri 
nelle Gallie, Salfli. Sruer, Itb.i. II Vallem. la pone nel 16}., 

SolFrirono per ella il martirio S.Ermia foldato, S.Vittore foldaco, e fua mogUe-, 
S. Corona, da’ Greci detta Stefania, * S.Publio f. di Atene. In Roma S.Alof- 
faiidro * f , S.Ginliano a Sora , o ad Atiiia , S.Coiicordio, ( altri dicono forco 
Aurei iano) S.Pontiano a SjpoIeco,S. Lazzaro Diacono in llltia, S. Potitu in.., 
Sardegiu,Sanu Parafceva,Santa Veneranda *. Nelle Gallie S-Severino, S.Ee- 

liciano 
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licÌ3iio> S. EfuperiO) S.Trafea a Smiinai S.Sagaii f. in LaoilrLca; S. Siiiforiano 
in Auiiint che malamemc il Baronio pnne futto Aureliano. Pagi jrf «1.17». 

S.GIiccria in Eraclea. Tillim. per/tc.J$ Af i<«r.pa;.744. Pagi «W ««11.594. 

S.Eclicita in Roma con 7.fìgli) Gennaro» Eclice» filippo» Silano» Altiran<lro»Vl- 
talc» c Marciale. Tilttm.fer/tc.Je M.Aur. Il V»lUm.\l pone nel 174. 

Seconda Apologia di S.Giullino,' ellcndo Ilari martiiiraati in Roma S. Tolom- 
meo e S. Lucio . Ma chi pone quelli Santi nel 166. coiivien che jiofponga e_« 
TApologia» e la morte di S.Giullino. _ 

Pcregiino Apollata, Filoiofo Cinico» già d:tto Freno Crilliano, di cui favflla il 
Dialonilla Greco» fi brucia volontariamente per vanni ne' gi.iochi Olimpici. 

Lueill» m maritata a L. Vero. 

S.Giullino decapitato in Roma con Caritene» Evelpifio» Jerace» Peone » c Libe- 
riano» tuoi compagni- Pagi ad ann.\6}. Il 7 'i/Irm.dice nel 167» 

S.Gcrmanico elpollo alle fiere a Smirna» lotto il Proconfolo Staaio Qu.idrato. 

S.Tolommeo martire in Roma» per aver convertito una gentildonna.Ti/leur. 

S.Policaipo r. di Smirna» diltepolo di S. Giu: Evangelilla biiiciaio. Chewau ciò 
mette nel 161.» V*/iem.neì 165. Il Valefio e«. «d£«yià. nel 167.0 169. 

COMMODO, e VERO figli di M. Aurelio latti Cclari. , 

A pologia di Atcìiagota. Pagi itd ««*.165. 

S..Aiiiceio Papa morto in Roma» fecondo alcuni martire T, 7 A» e fuccede Soterio. 

Agrippiiio fuccede a Celadione nel Vefeovado di Alelfandiia. Tilltm, 

S.Teoliio fuccede in Antiochia ad Erotc. 

Apologia di S. Mclitone f. di Sardica in Lidia » a ragion di alcuni Editti contra’ 
Crilltani» non dell’Imp. , ma di certi Magiilrati paiticolari di alcune Città 
(DodveU.differi.Cyprioa.Xl.) 

M. Aurelio fece perciò un'Editto» con cui ccfsò la perfecuzione in Alia . Chrtm. 
Alex. Mpud Fxgixm «»a. 1 5 1. Il Tillem. mette l'Apologià di Mclitone nel 1 70. 

Mone di L.Vcro. 

Eleuterio fuccede a Soterio Papaifccondo il Pagi; fecondo il Tillemont nel 177. 
o 178. 

Taziano, già difccpolo , c de' più dotti di S.Giullino» divenuto arrogante a ca- 
gion della fua erudizione» abb-indonò la Chiefa Cattolica» e fecefi in Mefopo- 
tamia Capo ed autore degli Extrxiiii o Continenti, de’ Severinni » degli Appo- 
/lolici, degli Urcparnflnti o Agnttriani ( diverfi da quelli contro a' quali Iciivc 
S.Cipriano EpifJ.ó}. Pagi nd nnn.i 54.) Prefe gli Eoni invifibili, i pnnnpnti, c 
le produl^ioni da Valentino ; da Mai rione due divinità » e'I biafimo del matri- 
monio » e del mangiar carne < c del becr vino ; onde in vece di vino ufava l'ac- 
qua nel fagrificio»di che venne il nome d'W«p«r«/ 7 «n; e da' Dcreti che la carne 
di Gcfii-Ci ilio fu apparente . DilTe di I fuo » che Adamo non pntea effere fe-a 
non dannato . I funi difcepoli diceano ( fecondo S.Epifanio ò«ere/ 47. ) che il 
diavolo ha una potenza non fotiopolla alla volontà di Dio, anzi oppolla a tut- 
te le di lui operazioni. Scrifle Taziano un'Evangelio (affai diverfo dall'Armo- 
nia Angelica di Ammonio Aleffandrino) facendo un centone delle pa'olede' 
IV. Evaiigciilli I c togliendone folo la Gcnologia del Signore dalla llirpe di 
Davide . Quale opera oggidì non abbiamo, c'I Baronio U confufe con quella 
di Ammonio. 

I Severiani furon detti da Severo Tazianifla , ma contraiio in alcune cofe alla-» 
dottrina di Taziano. 

Gli Apotnffiei, detti anche C«tò«r>,aggiungeano agli altri errori, che non potea- 
no lalvarfi coloro che poircdcairo beni , o erano ammogliaci ; e non riceveaiio 
alla loro comunione coloro che una volta erano caduti in peccato . Duravano 
ancor quelli Eretici nel tempo di S.Bafilio»c fi rinnovarono in quello di S.Bcr. 
nardo. Vedi Tillemont.Hip.Eeelef. Toai.Vll., 0 fia J.pnr.Tom.II. 

Ereitleone fu ancora un'Eretico di que' tempi , difccpolo dì Mtereo; e dicea che..» 
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poceano le anime de* diTonti (àlvarfi > orando /blanieiKe l'opra i loro corpi . & 
ungendone il capo con olio» balfamot ed acqua. 

Ttidoio fu Oieh'ce di meftiere , e Capo de’ Mclchifcdeciani . Dicea> eflere Mcl- 
chifedecco nato lenta padrei e fenia madre ; ed elTcre liato maggioi e di Gefu- 
Crilloiperchè quelli fu tnediacore degli uominii e quegli degli AngcliiK«//ei». 

MmpimUlMt e ìgitUatillm furono Moncamlleic faifc profcceUé. Vci TiUtm, 

Apclle Marcionica* poi Ereliarca< facea fentirli nel i8o. Tillrm. 

Fuvvi ancora l’Eretico Ermogcne > contra a cui IcrilTc Tertulliano,' e parimente 
Bardelàoe Soriano , uomo docdlEmo, che cadde negli errori di VaU-otinoi 
negò la refurretione della carne. t.\. Suo figlio Armonio fu ' 

pure eretico, che aggiunle qualche errore a que’ del padre. Thndtret. 

Simmaco Sammaritauo pubblicò una Traduzione della Bibbia . 

In tempo di M.Aurelio bori S. Dionigi f. di Corinto, diverlo dall’ Areopagica, che 
fu martire. Le di lui 7. lettere Cattoliche, o um'vcrlàli, louo celebrate da Eulè. 
bio 

Parimente S.Claudio Apollinare f. di lerapoU & Apologilla. Tilltm. 

Martirio de’ SS.Gervaho e Protafio. ^ 

S. Aniceto Papa,come dice lo Qhrvr»u. Vedi di lopra. 

L’imperadore circondato da’ C^adi fi làlva per le oiazionide’ Crilliani, che im- 
petrarono una pioggia e paciò comanda in pciu della vita che non fiano ac- 
culati: ma non lalcia di pcileguitarli . tmfti. f.f. Vedi Htrmsnmi Viifi'i 

I ViMTtb.dt 

COMMODO creato Augullo con potellà Proconfolare gaetre Vritm. 

S.Poeino f di Lione,S. Aeralo, S.Blandina,S.Bcnigno, S.Sinforiano, S.AlcITanv 
dro MedicoiS.Aiidocio, S.Tirfo, S.Felice, Santa Floccella,S.Marcello, S.Va- 
Iciiano, S-Pontico di amii i %. , Santa Bibliada , con 4;. altri tnartirazzati nel- 
le Gallie, effendofi rìaccefa la Peifccuzione. 

Vezaio Epjgato * Santo Diacono Vieoncfc,S,Maturo,S.Epipodio, S.Pleulippo, 

Altri molti martiri a Bizanzio. 

Morte di S.Soterio Papa. TUUm, 

Apoftafia di Teodozione da Ponto, * dalla Cronica di Aleflandrìa poAa nel 184 

Apologie di Atenagora, e di Miltiade. 

Converfione di Lucio Re d’inghiltcra. tf.j.'t Bedth & <•/«. 

XIX. M. AVRELIO COMMODO ANTONINO, M.Aureli» Aw 
niiu, e di . Si truova ulora ne’ marmi e nelle medaglie col prenome 

di lMci0 . Sua moglie Cri/pinat ch’ei fece morire, F.di Bruzio Prelente. 

Morte di Papa Eleutcrìo, fecondo il Pagi, e gli fuccedè Vittore. 

Virrti eie gli lludiefi fi feueffert un Cetaltge de’ Peaiefiei Remaai , e vi met- 
teffere aliate in nelle telenae parallele i Ure anni , feeende la divergei delle-, t 

epinienit per averle tmte fette T etebie teme in un quadre, 

Apollonio Senatore Romano manire . Cievrati. Nel igd. giulla Tiltene. Vedi 
Pagi adann. 187- 

* Controverfie nella Chiefa per Io dì della celebrazione di Pafqua. Vedi iSrenee. 

* Alle due traduzioni della Bibbia , cioè a quella de’ LXX. e a quella di Aquila 

fi aggiunle quella di Teodozione Tazianilia. 

* )euhda Ebreo,per foprannome HaKKadetht o il SanteyISc Hannatù o Prineipe, e 

per eccellenza Raiii , figlio di Ratti Simeene , e padie di Ratti Oamaliel , per 
impedire che non fi perdelTe la Tradizione di viva vece , compof: il TalmtU , 
ch’è il corpo della dottrina de’ Giudei, contenente il dritto civile, e canonico, 
la legge Lritu , e la di lei interpretazione . La chiamano legge di viva'vate, 
credendola pallata da Dio a Mosè, da Mose a Giofuè , quindi a’ 70, Anziajii, 
da quelli a’ Profeti, da' Profeti alla Sinagoga Grande,e dalla Siiugoga a'Kab- 
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bini. Ciò accadde fotco Tlmpcrio di Commodo, llcondoCòrt,»« cMf.}. 

Vi è ancora un Talmud , detto iatto per gli Giudei della Paldli- 

na circa l’anno a jo., 0 fecondo altrinci Joo. 

Il Talmud di B*éU»nim è più Itimato . La prima pane chiamali Mi/ctiui, conte- 
nente la leggete le tradizioni da Mosè lino a }eniida . Ella è divila in Trattati, 
quelli in Capitoli, e’ Capitoli in Mishnt, 0 Aforilmi. La feconda parte è det- 
ta Ctmmra, cioè compimento, 0 perfezione; e contiene le controverlie de’Dot- 
tori colle loro decilioni , Qucito Talmud Babilonico fu finito l'anno 400., fe- 
condo altri il 500. da Raih Afte. Che-vrau Uc.cit, 

Dopo fcritte quelle cofe, ho letto la lettera del Tillcmont al dottillimo P.Lamy 
intorno all'antica Pafqua de' Giudei, ed ho trovato ncll'artic.Xl V, che quan- 
tunque da alcuni li creda che la Mìftha lia antica dall'anno ipo. , niente però 
di manco il P.Morìno (rxer.éiil.?. cap.i.^.i.) e'I P.Pczzerone (nella difela del 
\ibio(A»iijmiit dtx tempf) llimaiio ch'ella fu fatta nel principio del Vl.lecolo, 
fondandofi fui filenzio di Oiigcne , di S.Girolamo, e di SJrpifaiiio, e fopta un 
luogo di S.Agollino (cenl'r. ad-vrr/ar.if^. frcpheimr. i. tap.t.) nel quale .zf- 
ferma che i Giudei nel tempo Aio non aveano tradizione feruta . Che Jcliuda, 
benché giudiziofo edotto fia’ Giudei, non diftefe in ifcritto fé non la tradi- 
ì ione popolare, la quale non potea elfere fe non piena di molte favole; e per- 
ciò a' Giudei liefli fu vietato di leggerla daU’imp. Giultiniano nel 541. Che il 
comcnto vi fu fatto da ]akamaa 100. anni dopo, e, fecondo il Morino, circa 
l'anno 6ao. in tempo di Eraclio rii che fi appella amara 0 Taimad di Gerufa- 
lemme , di cui fi tien poco conto dagli llelli Giudei , a cagioii dell'ofcurica , 
Qiiaiito al Talmud Babilonico , efl'ercllato incominciato da Rabi Afsè (Me- 
ria.tap.a.tPe^m ed intrallafciaco per 7j. anni perle guerre de' baraci- 

ni , e de’ Perfiani ; e poi terminato da un tal Giosè nel principio deU'VilI. fe- 
colo, fecondo il Morino, 0 circa l’anno 686. fecondo il P.Pczron: e queh’opc- 
ra di Afte , e di Cìiosè venir propriamente detta il Talmud , quantunque ella 
comprenda la Mifiiat c le due Cemart, di Gerufalemme, e di Babilonia . Ag- 
giunge che circa l’anno j}o. forfè la letta de' Giudei Caraiti, i quali rigettali: 
do il Talmud,!! fervono della fola Scrittura. 

L'ultimo di di qtidl’aiino fu flraiigolato l’Imperador Commodo . 

XX. P. €LVIO PERTINACE (eletto da’ Ibldati, e dal Senato ) F. di 
Santfftì mercante, 0, come altri vogliono, trgtla)» . SlU moglie f lamia Tttia- 
na , figlia di f laida Salpi^iaaa, da cui ebbe un figliuol mafchio,dctto parimen- 
te Pertinate , fatto morire da Caracalla per un motto arguto ; c una figliuola, 
di cui non lappiamo il nome. Concubina Cera, , a lui più fedele che-, 
la moglie . PCK prima il mcliicrc d’infegnar Graroatica a’ fanciulli nella Ligu- 
ria , efleiido mono AptiUaart Sulcaia , fuo Maeliro . Poi , pafiato per tutti i 
gradi della milizia, fu fcelio per Imperadore da Leto,c da Eletto , che aveano 
con Marzia concubina facto morir Commodo . Imperò dal i.di Gennaio fino 
a’ z8ali Marzo; e quindi viene la rarità delle lue medaglie. 

XXI. M. DIDIO COMMODO SEVERO GIULIANO , F. di Pnmic Vi. 

dio SeittrOì e di Entità C/«ra, 0 VHia Salvia Vara , nipote di Salvio Giuliano 
Giurifconlulco . Sua moglie Maalia Scannila ; onde gli nacque Didia Clara, 
moglie di Cornelio Repentino , che fu Prefetto di Roma. Imperò due meli , e_< 
cinque giorni. ' 

XXII. L. SETTIMIO SEVERO PERTINACE prefe l’Imperio nella Pan- 
nonia, faputa la mone di Pertinace . Nacque in Lepti, 0 Tripoli, 0 fia Napoli 
di Baibaria (fecondo altri in Milano) F.di Marco Setemio Ceca Cavallier Ko- 
mano,e di FÒlvia; benché, dopo aver vinto Albino, avelie voluto farli credere 

F.di 
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1 ^. di M. Aurelio, o pur di L. Vero ; trovandoli cosi dell’uno come dell'altro 
qualche lifconiro nelle medaglie, e ne’ mai mi . Fu fua prima moglie Mursia, 
onde nacque Bmjjìana CartunlU : la feconda a»/U da cui ebbe Gfta, 

fccoiklo Sparziaiio Se Aurelio Vittore : ma i migliori vogliono che Oitilia bif- 
fe madre di ameudue . Ebbe ancora due figliuole . uim moglie di Prtòt, l'altra 
di AtxM , 


XXIII. C. PESCENNIO NERO GIUSTO. F. di a#»»,» F«/« di fimiglia 
eqtiellic . originaria di Aquino, occupò l'Imperio nella Soria . Fu vinto da_. 
Severo nel piano d’//fa f celebre per una vittoria di AlelTandro Magno ) nel 
ip^,. ed uccifo vicino Antiochia. Della moglie.c de' figliuoli s'ignora il nome. 


ip6 


J?7 

198 

199 
so 3 


XXIV. D. CLODIO SETTIMIO' ALBINO in Inghilterra, ch’ebbe daj 
Severo il titola di Cefare. acciocché lo lalciallc in pace . Egli era nato in Afri* 
ca. ma dilcendcnte da’ Pollumi. e da' Ceionj. illullri famiglie Rumane ; c Ino 
p.ndre appellufli Ce)«i>i« Pafhmt . Sua moglie PUutHU . da cui ebbe Pefttm- 
aie Prima. Egli fu poi vinto & uccifo da Severo prcifo Lione nel 198. 

Si rinnovò la controverfia della celebraiione delia Pafqiia ; e diceli che Papa..» 
Vittore fcomunicalTc gli Aliani che la celebravano nella Luiu XIV. 

CARACALLA fatto Celarc.c l’anno fcgucncc dclHnaco Imperadore; poi l’anno 
198. fu detto Augufto. 

Mori Papa Vittore, c fiicccdc Zefirino. Pagi «d ««•. 197. «é «im.i OS. Eglié 

I dubbio s’ei fil martire. TfV/fm.peryéraie Smere «IV. 4» 

. OPTA appellato Cefare; e poi AuguAo nel 108. 

I Tertulliano divenne Eretico Montanilla . 

I Simmaco tradulTe in Greco il vecchioTeltamentoXa certa volta fu nel soi.Pegi. 


SOS 


soj 


VI. PERSECUZIONE cominciata da’ foldati. 

Il Pagi «d«i)s. 198. &/eì- la pone dopo il Xjnno di Severo, doè dopo il so;, 
perche Tertulliano in quell’anno fcrilTe il libro De earam» idilitiiy e non ne fa 
menzione . Giudica che diiralTe lino al sof. . nel quale anno Tertulliano pub - 
blicò il fuo celebre Apologetico ( «d ««a.ioo. ) Ma il Tillemonc dice ch’ella 
cominciò nel 197.0 durò fino al sos. . non per alcuna legge particolare di Se- 
vero. ma in virtù delle antiche leggi dell’Impecio . le quali proibivano mialfi- 
voglia religione non approvata dal Senato ; e per una legge ancora di Traja- 
no. la qual comandava che fuITcro punici i Criliiani. acculaci innanri al liUgì- 
Rtito. Perftt.de Sever.artit.x. Che nel sos., elTenda Severo nella PjIcAina . 
fece pubblici Editti contra i" Fedeli (Idem «ri.4.} E quindi io tengo per fermo 
che ha nata l’opinione di coloro . i quaK dicono la Vi. Perfecuzioiie comin- 
ciata nel SOS. 

Martirio d: S.Sperato in Cartagine . e degli altri Martiri detti Stilliteei . fotto il 
Proconfolo Vigellio Saturnino . Di S.Caltu, di S. Emilio, di S. Celerina avo- 
la di S.CrIerino Confelforc. e di .‘i. Laurentino, e di S.Ignatio zii del medefi 
mo in Africa . Di S.Caìo, e di S.AIelfandro ad Apamea in Alia. 

Martirio, fccoiulo il Baronio, di Papa Vittore, di Leonida padre di Origene , di 
Filippo Govcrnador di Egitto , e di S. Ireneo L di Lione , c compagni . Cie- 
vrau il mette l’anno sol. Da Gregorio Turonenfe fi raccoglie Ui.iiift.eef.igi. 
che daqiiefia medefima perfcciuione di Severo avefle la corona del Marti- 
rio Velaio Epigato * ( di cui abbiamo fatto menaione nella Perfecuaione fot- 
to M. Aurelio ) con 47. altri compagni nelle Galliec e forfè l’elTerfi Caracalla 
chiamato fpL'flb M. Aurelio Antonino ha dato luogo all’abbaglio, 

'Martirio di S.CuddeuM in Cartagine . 

Ilncendio del Vefuvio . 

iNatalio Confelforc, il quale era fiato fedocco da Afclepiodoto,* da Teodoto Ere- 

I d (io'i 
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fu detto pure ; Quantunque apprelfo Dione venga appellato anche 

iMf» . Mogli di Elagabaio furono Oimtu Ctrntiut Paul», qual ripudiata prefe 
Afuili» 5riMr« Veftalc; e<ripudiata anche ^nzHì,An»iaS»u{}tn»,aipate di M. 
AurelioiC già moglie di Pemptuit Bajja. Dione dice che ne piefe poi due altre» 
fenaa farcene (àpere il nome» e che finalmente ripigliò Aquilia . Fu detto Eia- 
gabaioda un Tempio del Sole idi cui fu Sacerdote; o> come vuole il P. Pagi 
ad «IIS.1 1 8.1 del Dio Eliogabalo. che fi adorava fono la figura di un monte in 
Emela; e’I monte in lingua Arabica dicefi AUgaial.tlU il Tillemont dice ch*ei 
fufle un gran làfib nero di figura conica. 

S.Calillo Papa confermò il digiuno de’ Quttro tempi. 

ALESSAtiDKO SBVBM.0 £itco CefiuT» eCollcgai Se adottato da Elagabaio. 

XXX. M. AURELIO SEVERO ALESSANDRO , detto prima 

nativo di Arca in Soria . Sua madre Giulia Mammta , F. di dulia Mcfa , e di 
Giulie Avne . Ebbe tre mogli: la prima figlia di Macrìano , della quale non fi 
là il nome ; le altre Salluflia Barbi» Orbiana, e Sulfirja Memmia . Egli pensò 
di edificare un Tempio a Gcfu-Crifto • & adoravalo nel fuo Larario inficme 
con Àbramo» Apollonio Tianeo» Aleflàndro Magno» Se Orleo. 

Da quell’anno incomincia la Cronaca Pafcale d’ippolico » trovata in Roma nel 
I f ; I .» e pubblicata dallo Scaligero nel libro : D* tmtud. Ttmfr. 

Papa Urbano l'uccedette a Califto» fecondo il Pagi. 

Martirio di S.Martina Romana» il di cui corpo fu trovato in Roma nel i6j4.1bt' 
fotto Urbano Vili. 

Domizio VIpiano Ginreconfulto ncdfo da’ foldati Pretoriani, 

Origene chiamato da Giulia Mammea in Antiochia ; per la qual colà alcuni di. 
cono ch’ella fufle Criltiana. Ortf.lii.T,c.\i,, Eufcb.HiJi.lib . 6 aaf, et,, CafaubAd 
Euftb. Vedi Tilltm. 

Urbano Papa fu martirizzato» ed ebbe la fede Ponziano . Pagi ad auu. i}t. 

Principio del Talmud Geiofolimitano » fecondo TiUcmeai H,{ì.lmp.par.^jem.j.\ 

Sotto quello Imp. ebbero la corona del Martirio S.Maflimo»S.Gianuario» S.Ce- 
cilia»S.Valeriano fuo marito» S.Tiburzio»e Papa Urbano I.»che mori nel a j i . 
fecondo il ValUm. 

Bibbia di Origene» divilà in fei colonne» che fi> detta Tttrapl» dal numero delle 
traduzioni» e poi Uexapla. Vedi P.SimcaJifquiJil. Crii. iS.tPlgi adaaa, zip. 

Aleflàndro Severo uccifo da Mallìmino. 

XXXI. C. GIULIO VERO MASSIMINO I. di Tracia»ticmo fortiflimo» 
F. di Micce Goto» e di Ababa .Alana . Fu mar ito di Paulina, da cui gii lucquc 

c. Giyuo VERO Massimo Cetre, 

Martirio di S.Ponziano Papa» a cui fuccerlè Anctre, e a quelli ira 40. di Fabiano. 
Pagi ad ann.iqe. 

VII. PERSECUZIONE nella Cappadocia, che durò circa due anni» fpe- 
zialmente contra i Vefcovt e Prelati» e per la qiule Origene licite due anni 
nalcolto in Cefarea . . 

S. Ambrogio Diacono»Confeflbre di Gefu Crillo»ò menato prigione in Germa- 
nia con Piotu^lcto &cerdotc : onde Origene iiuliizzò loro il libro De Bxier- 
tat. ad Martyr. 

S. Barbara mai tire ìnNicomedia: e quell’anno alcuni dicono cominciata !a_> 
Perfccuzioue, 

XXXII. M. ANTONIO GORDIANO I. in Africa» vecchio di So. anni, 
eletti» per forza da’ foldati per odio contro alla crudeltà di Maflimino . Suo 
padre tu McTie Marceli*, e fua madre Vlpi» Gerdiana , Sua moglie paiia Ore- 
T da mia. 
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(iiU»ì F. di Anni» SrvtT», e proDipoce di M. Aurelio i dalla quale < oltre a Oer-i 
dtnnt U., ebbe Mttin fau/ìinn, nuriuca 4 GiitnU Bnli». Si uccilé da le iicllb,' 
dil{Krando delle cole lue . 

XXXIII. M. ANTONINO GORDIANO li. fuo figlio. Alcuni dicono 
chVi non avelie moglie legittima > ma aa. coiKiibine , da ciafeuna delle quali 
ebbe tre o quattro figli : però altri aft'etmano> cli'ei folle ammogliato, e padre 
di Gordiano 111. Egli muri in una battagiu > daugli da QnftUina» Generale 
di Mairimiiio,' onde il padre li llrangolò per dirperarione, 

XXXIV. M. CLODIO MASSIMO PUPPIENO» marito di Cr«- 

ffilltt, e 

XXXV. D. CLODIO, o Celio B A LBINO, eletti in Roma contea Maflimino. 
M^IKCO AHTOHiao GOt.VlA(iO Celare, acclamato dal Popolo, e da’ loldati. 

Maflimino ucciTo lotto Aquilegia da' fuoi foldatì . 

Puppieno, e Balbino uccilì da’ l'oldaii in Roma per difprezao del Senato . 

XXXVI. M. ANTONIO GORDIANO III. detto p»e, F. di c«rd«nM il 

giovine , o fecondo altri di Cfuni'a Enti» , e.di Miiin fmnftìn», F,di Cerdinn» 
il vecchio , dal quale fu adottato . Sua moglie F«n« Saiinn Trmujuilitnn , F. 
del celebre Mifitet, 

Fabiano Papa eletto per l’apparizione di una colomba. Bufth.UhjS. hi!ì. caf.xi. 
Berillo eretico dicea l’anima mortale, ma che làrebbe rifulcitata il di del Giudi- 
zio fìiule . I Tuoi feguaci furono detti BtriUinai, e Jbntinf/yfiiii . 

C. di Lambefa in Africa. 

Gordiano uccilb da’ foldati in Alia ad illigazione di Filippoiin età di anni a a. 

XXXVII. MARCO MARCIO eletto io Roma dal Seiuto,faputa la morte di 
Gordiano. Moti a capo a un’anno,' e, come alcuni credono, uccilb nel palagio, 

XXXVIII. L. AURELIO SEVERO OSTILI ANO eletto pure dal Senato 
ville poco tempo . Il Tillemont inclina a Credere che quelli due fulfcro piut- 
lollo Tiranni, che che dicano Zonaia, c Ccdrcno. TiUtm.ntt.x.fitr tbiU 

XXXIX. M. GIULIO FILIPPO eletto da’ foldati in Alia , fece roorfre-» 
Gordiano Pio, il quale per altro non avrebbe rifiutato la fua compagnia, s’cgli 
■flato fulfe meno infoiente . Egli fu Arabo di nazione . Ebbe in m^lie Mar- 
tin ottneilin Srvtrn, che pure fu Criltiana, fecondo la Croii. di Aleflaiidria_». 
THIem.ntt.i.fnrPhilipfe. 
c, GlVLlo SEVERO flUPPO fuo figlio , fatto Cefare in età di 7. anni , e poi 
Augulto, e Collega; da Aurelio Vittore appellato C, C,'ii/,« Sn/urnin». 

Alcuni degli antichi hanno fcritto che fuflcro amendue Criftiani; e che S .Babila 
f. di Antiochia obbligò l’Imp. , e la moglie a metterli fra’ pcniteuti la notte-» 
di Pafqua, che fua’ 14, di Aprile. Vedi T$Utm. ntlln lnn yitn p4^i66.j8i., 
^ gio. , ove par che pieghi a crederli vci amente Criliiani , non meno che il 
P. Aleifandro; mailP. Pagi ndnnn.n^, ó- 147*» fienai Filippo pctfrcutore 
della Chiefa. 

CIOPj*U-d^’0 Tiranno eletto dall’efercito di Soriju 

P. CAKVILIQ MARIHO da quel di Pannonia , videro pochi giorni. 

Origene fcrive contra Cello Epicureo , al quale Luciano indrizza il fuo libro , 
detto AUxnndtr. 

Intorno a quefl’auno lì crede fatto S.Cipriano f. di Carugine. 

Pef- 
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Pei fcai2Ìoiie oe' Criltùni in Aleflandrù per un certo moto popolarc>c durò pur 
di un’siino . 

Furono uccifì i due Filippi/ il Padre a Veronaiil figlio a Roma. 

11 Mrmtrialt mette intorno a quefio temM gli eretici Elcclàiti > de’ quali è det- 
to di iopra< quali diverfi da’ Icguaci di Èlxaif ma pur ioiio lo Aefifo, Vedi Hai, 
Altx.Saet./etuni/.inn,l.caf.}. > Pagi m 4 ««11.147. 

XL. GN'EO , o piuttofto CAIO MESSIO QVINTO TRAIANO DE- 
CIO < nativo di Bubalia < nell’illirico > eletto dairel'ercito ch'ci comanda- 
va centra gli Sciti . Sua moglie , fecondo il Golzio» e’I Panvinio» fu Ca.Sej/L. 

Brrnaia Salluftia Barii* Orhaaa ; fecondo altri Unnmia BmftiUa > la quale vi 
hi chi dice che gli fu figliuola» e moglie dcll’Imp. Volufiano ; e che Barbia_> 

O.biana gli fu nuora» e moglie di Olliliano . Golzio diltingue anche un’£re«- 
«i« iaìluflia Barila Oréiaaa da Ca. Seia Er/saiai^e. e vuol che la prima fulTe 
moglie» la feconda figlia di Decio, e moglie di Olliliano . Altri aflèrmano che 
Satlufiia Oriiaaa fu moglie di AlelTandro Severo» e C«. teja BallulUa, di 
Olliliano» ed Ereniiia Etrufcilla di Dttit » dalla quale prefe il nome fuo figlio» 

Foi le Decio ebbe due mogli» o ebbe uiu figlia che portò il nome della madre. 

Vedi Tilltm, nei.i.f^ x.fur Dtet, 

XLI. 0 ^ ERENNIO ETRUSCO MESSIO DECIO fuo F-Augufto ebbe ’ 

ire altri fratelli Cefiri» fecondo una Infcrizione riportata dal Panvinio» cioè 
ERENNIO OSTJLlo ETRKSCO MESSIO TKAJAHO, 

CN. OSTILIO MESSIO fiKiKTO ETRKJCO. 

C. y aleste OSTILIASO MESSIO g^VlSTO ETRUSCO. 

Vili. PERSECUZIONE crudelillima>detta comiiiiemente la VII. 

Il P. AlelTandro la pone nel aj*. 

Ella fu lagrimevule alla Chiefa per la taJaia di molti nell’Idolatria » come lì 

raccoglie da varie Epillole di S.Cipriano » e dal fuo libro dt Laffis : di che il , 

Tillemont indagando la cauta» l’attribuilce all’dièrfi raffreddata in quel tempo 

la cariti de’ Fedeli» e cref.iuta l’ambizione» e l’avarizia. Vedi ftrjicM Vite. 

S.Celerino: S.Mosè» (che poi fu martire) S-MafìTimo» amendue preti di S. Fabia- 
no Papa» S.Nicollrato Diacono del mcdefimo» cd altri in prigione» 

S. Cipriano coir Vittore fuo Diacono » S. Dionigi di Alelfandria » S. Gregorio 
Taumaturgo » S.f^eremone» S.Maflìmo L di Nola» ed altri fi nafeondono»' il 
che negavano i Montamlli di poterli fare. Sat.Aiex. dijfiri.iS. Saei.iairi. 1. 

Martin» s.f aitane Papa ( e vacò la fede fino all’anno fegueute» che fu eletto Cer- 
melie ) S. Nellore {. di Magida » S. Babila f. di Antiochia morto in prigione» 
pollo da altri fotto Numeriano; SS. Abdon» e Sennen in Roma»e S.Vittoria» 

S. Anatolia V V. In Tofeana i SS.Secondiano» Veriano» Marcellino» Miniato» 

Pergentino» Loreuzino» Felino» Gratiniaiio» Fiorenzo;S»Crillofano * in làcia»' 

> S.Cirillo f. di Goitinia io Candia» S.Giuliano in Cilicia» S. Magno nel Lazio» 
e’ SS. Fcliciano» Secondina» Me.fialina . In Ravenna S.Fufca» S.Maura . In_» 

Sicilia S.Agata» Alfeo *» Filadclfo» Cirino» Nicone . lu Francia S.Saturnino 

L di Tololà (che altri giudicano fotto Valer iano) S. Amaranto» S.Balfo f. In r 

Ifpagna S Marta V. In Palellina S.Reparata» S. Albina.* In Fenicia S. Gala- 

zioue» e S.Epillcmafua moglie. A Nicomedia S.LucianotC S. Marciano»bru- 

ciati con Tito» Eraclio» e due Fiori. In Panfilia i SS.Papia» Diodoro» Clau- 

diano » e Coitone giardiniere . S. Ifidoro a Scio . In Candia Saturnino > Eu- 

napio» Gelalìo» Eunicione» Agatopo » Zotico» Pompo» Bafilide » ed Evarelto. 

ACorinto i SS. Codiato» Dionigi» Cipriano. Vittorino » Vittore » Niecforo» 

Claudio» Diodoro» Serapione»Papia» Leonida. S.Mercurio in Cappadocia.» : 

S.Piecro» con Andrea» Paolo» e Diouigia in Lamplaco» * S.Troado in Ncoca- 

farca. 
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btez. 1 VIL Dormienti in ttcibi * MaflimiaiiOi Miko. Marcinùno> Dionigi, 
Cìiovanni,SeiapioncicConlljnuno;o, Iceomiu i Gieci>Mafl 1 miano,]amblico> 
Marcino, o Marciniano, Gio: , Dionigi, txaculladio, Se Antonino. S.Pionc T, 
di Smirna, S. Mappalico, e compagni in Attica, S.TemiltocIe in Licia . 

Parimente S. Lorenzo in irpagna, Iccondo Enfebio, rifutato dai Baronio Net. *d 
Mertpre/.Ren., Afclepiadef. di Antiochia , Alcifandro f. di Gerntàlcmmr_, , 
Marcellino, Mettano, Scrapione, Dionilìa, Quinta, Apollonia . Ma alcuni di 
quelli patirono fotto- Filippo , la di cui particolare pcilccuzionc lì confonde-a 
con quella di Decio a parere del Pagi. 

In tempo di Decio foflrric anche tormenti per la Fede Origene , il quale anche.. 
È>tto Decio cadde nell ’Erelia, fecondo il Pagi ad «««.15 1 , Vedr SvùU, c Sict- 
f$rt, citaci da Ctevrmu lii.lV, cap.^.y Ti/ttm.faj; 61 }, 

Intorno a qqclli tempi S. Paolo Eiemica fuggi nel Deferto > ove llecce lo fpaaio 
di po.anni . 

Nacque S. Antonio Abbate. 

Navate ad onta di S. Cipriano ordinò Diacono : e quindi il celebre.^ 

feifma di Africa . Imperocché Fcliciflimo avendo il fegiiico di cucci que’ (Mdm- 
tf, che SCipriano non volea ammettere alla comunione lenza penitenza, & ri 
tirò con elTo loro fopra un monte, e fondò una Chiefa fcllmatica, la quale col 
fuo autore fu fcomunicaca da' IL Caldonio, & Frculanio per ordine di S,Ci- 
priano. Ma coloro, in vece di emendarli, fecero Tacco di deporre Cipriano,e lì 
clelTero per Vefeovo Fortunato; e quindi fe ne andarono a Roma per cirere.>l 
di foppiacco ammeffi alla comunione da S. Cornelio Papa , dalla quale erano 
Itaci cfcluli per un C. tenuto in Africa a loro condannagioiie. 
a;i LVCIO PRISCO prende il titolo d'Imp. in Macedonia, ov'era Gorenudore. 

ClVLlO VALBUTE nelTIllirico , fecondo Trebellio Pollioue , o in Roma , fe ' 
condo Vittore, il quale vi aggiunge il nome di UemUn» . Onde il Tillemont 
(in Detit) giudica doverli diltinguere dalTalcro Liciniano , che prefe il titolo 
di Augulto in tempo di Gallo. 

Novaco prete Cartaginefe andò pur egli in Roma v-& indulTe Novaziano uomo 
peflimo ad ufurpace il titolo di Pontericc centra Papa Cornelio, fotto colore.., 
che quelli avelie comunicato co’ Cadmi . E cosi feceli uno feifma contrario a 
quello di Africa ; perche Feliciflimo precendea che li rìcevelTero indilfei ente- 
mence alla comunione tutti i Cadmi in tempo della Perfecuzione lènza focto- 
porli a penitenza làlutare ; e Novaziano alTincontro coglieva ogni fperanza 
di ricouciliazioiiete quella fu la fua prima erelia oltre allo fcifma.Ma S Cipria- 
no, infoi mato della lagrilcga elezione di Novaziano ( di cui parla Teodoreco 
Mj. iiatrtt.fai.taf.ì.) Don volle afcolcare i lùoi melli, non li feparò mai dal- 
la comunione di Cornelio , e pruccurò di mantenervi tutti i IL di Africa , e di 
farvi tornare i ConfcITori Mauìmo,Urbano,Sidonio, e Macario, pi ima fedocci 
dalTAutipapa . Vedi Nat. Aitx. Satc.}. taf.}, art,^. I Novaziaiii ribattezza- 
vano di più i Cattolici che pallàvano al loro partito, bialimavano le feconde.., 
nozze, &c. 

Martirio di S.Trìfone, e di S.Relpicio a Nicea, di S.Tirfo, di S.Leucio,di S.Cal- 
linico .Sofitirono ancora i SS.Caipo f.di Tiatira, Papilio Diacono, Agatoni- 
ca fua forella, Agatadoro, Ifacco, e 4j.alcri a Pergamo. 

C. di Caitagine per lo feifma di FelicilBmo, che fu fcomunicaco con {.altri pre- 
ci. Il Mem. ciò pone nel z{ e nel a { {. , come anche il C. di Roma coutra-, 
Novaziano. 

S. Acacio f. ConfelTore in Oriente. 

Eletto S.Cornelio Papa, concra '1 quale alzò il capo Novaziano , 

Decio fu uccifo col figlio in una batuglia co' Goti. ' 

XLII. C. VIBIO TRIBONIANO GALLO . Sua mogbe 0/Wi- Smer-e. 

LXIII. 
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IXLIII. C.. VIBIO VOEUSIANO» o fu Anni» g*/U Triitm»a»t tiio 6eliOt 
c Collega. 

XI.IV. e. VALENTE OSTILIANO MESSIO QUINTO, F. di Tra- 
jjiio Orcio,' atjoccaco, e chiamato a parer del comando , ma pretto facto irori- 
da Gallo. Il Panviitio dice che fu genero , non tìglio di Decio , e’I Pagi 
Ma». i{i. allega una medaglia del Scguino , con cui mottra ch'Erennia.^ 
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Ecrufcilla fulTe moglie di Decio. Vedi di l'opra. 

Q^ietli tre Inipp. furono clecu dal Scruto, fecondo Vittore,’ cioè Gallo & OAi- 
liaiio afcfit//,, e Volufiano Cifar*. 

Moti Oltiliaiio di pelle in Roma l’anno fegiiente;e forfè fa così pubblicato da_> 
Voiulìano, che’l fece morire, fecondo Zollmo. 

M. AVUiDlo PERVBntiA LlClUlANO Tiranno nelle Gallie : dal Baronio con* 
fufo con Oliiliano . 

C. di Cai lagine II, nel quale come che bifognava dat’animo a’ Caduti nel furo- 
re della Pcrlcciuione, clTcndone imminente un’altra ; fit trovato qualche ceni- 
peranicnto, e flabilito non doverti loro negare la pace della Chicù , le fubito 
dopo l'errore ti erano pentiti, ed avean fatto penitenza. Imperocché non Ibla- 
mciite laici, ma pren ancora, e Vel'covi aveaiio rinegato la S.Fede,' ond'erano 
Rati depotti e Icomunicati in Africa Giovino, Maflimo , e Eortuiiaziano ,’ tic- 
come in Ifpagna Bafilidc £, di Lione, Maiziale f.di Menda, & a Smirne-, 
Eudemone . Perciò S. Cipriano , il quale fu tempre feveriflimo elattore della 
penitenza da coloro iquali cornavano nel grembo della Chicla > fu quella vol- 
ta più mite . Tilltm.ptrfetuijie Valer jirt.^. 

La Cniefa ponea aiicota nel numero de’ Ca,fiir>'que’ che, quautunque non avef- 
fero fagrifìcaco agli Idoli, ne rinunziato (ì.Crilto,aveano ottenuto noudinuiio 
per danaro alcuni t'alvicoiKlocci in ilcritto da’ Magiliraci Gcnciliiuc'quali ti di 
chiarava che aveano in fatti fagiifìcato ; e cosi non riceveano moleltia : o pure 
dichiaravano eflì medetimi in ifcricto, non elici più Cridiani; il che li rcgiltra- 
va negli Atti pubblici . E cotloro furono chiamaci Uiellatici . Il Tillemonc 
(rer/etJe Deie aei.}.) accula ragioiievolmente il P.Natale AlelTaiidro, che-, 
gli ha confuti con quelli, che fempliccmente dav.li) dan.'U'o per non elTere per- 
leguitaci. Dijferi.V.SMee.J.tcael.i, : il che è llaco Tempre lecito nella Cliiefa. 

Papa Cornelio non volle afcolc.ir Telicijjim» , anzi icrilTe fraternamente a S. Ci- 
priano; ma poi commolfo da quello, fcrilTcal Santo , tiprendendolo di non-, 
avergli prima dato notizia deirelezionc feifmacica di Fortunato. 

Culhi e Vetu/ÌMMo peifegiiitano in Roma i Crilliaiii , e mandano in elìlio Corne- 
lio Papa a Civitavecchia, detta allora Ceaiumeillte. perch’ei non volle fagri.'i- 
careagli Idoli . E quivi mori il Santo Pontefice a'i 4. di Settembre , lafciando 
la Chicla perfegiiicata nuovamente da Gallo . TrV/rm. G«/h ; c gli l'ucccdé 
nella Sede Lucio I , che fu parimente efiliaco per la S.Fede. 

I Barbari entraci nella Numidia fanno cattivi molti Ci iliiani. 

C. di Antiochia, ceniicoda Demccriano,Tucccirorcdi Fabio,concrai Novaziani, 
ed ignorato dal Baronio. Pagi ad «an.i ;a. 

XLV. C. GIULIO EMILIANO acclamato da’foldaci nella Pannonia,non diè 
tempo a Valeriano,Opicano di Gallo, di venir conira lui con ballevuli torze: 
paltò velocemente in Italia; e, giunto a Terni ncU’Umbriaii foldaii di Gallo,! 
Igomemati dal poco loro numero, uccifero quello infingardo Principe infume 
col figliole fi gettarono al partito di Emiliano;il quale tollo dal Senato ebbe il 
titolo di Augullo . Qu^do ciò accadelTe vedi Tilleauai nti.fitr Callut. 

Morte di Origene a Tiro . Vi furono più Oiigeni. Vedi Parjf». , 

Nel principio di quell’anno li ci ede Papa Lucio tornato dall’efilio , come fi rac- 
coglie dail’EpiUola di San Cipriano 61., e quello medefimo anno mori ,e-, 

gli 
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S.l'aolo l.bicmiu dà pinicipio a' fiioi AiUi-uicci. Lo Ciavrau do mette ad t 6 o, 

XLVI. PUB. AUREELIO LICINIO VALERIANO COLObIo detto 
da’ loldati dopo la morte di Gallo > a nome del quale egli marcliiava coatra_f 
Emiliana . Eu ligliiiolo di yaierit fiacco deirinfigiic Cala de’ Coi nclj i ed eb- 
be due mogli. Odia piima s'ignoia il nome» Jicfunadrc diCa//>rMfuo 
fuccelToiei efcrleanche di un BaiiA\lO GALLUMOt Augnilo ndaói. 
Xilltm-ntt.^. I c la leconda fu Manaiaaa, dalla quale nacque P. Lictmi Yalt- 
I riau^’P^' fatto Cefarc) non li sa le da ùio l'adici o da luo tiatello Gallieao. 

XLVIL P. LICINIO (£GN.i<^JO fecondo il Pagi dò che niega il 

Tillcmont Ka/er>««.ar<.i.) GALLIENO F. e Collega indegno di cale ono- 
re . Quelli ebbe per concubina f$fa,o Fcfara F. di Arcalo Re de’ Marcoman- 
ni I al quale perciò cedette una parte della Pannonia . La moglie fu Cn-m/ùt. 
Saitnima Orefegona ( dal Salmalio coll’autorità di Pollione creduta lo ItelTu 
che Pifaréh fa noe. ad Hifi.Amg.) da cui nacquero P. Lietms» Ctraalia Sahaim» 
Valtriano ( Oaliieao lecondo il Pagi^ tacco Celare nel e^. Cf'aò* Salami- 
no Ca//>ea«.pur Celare dopo la ir.oi ce del fiacello ; c Oialia .V alenano rcllò 
nel s6o. prigioniero di Sciabur Re di PeilU) nc mai Gallieno fuo figlio pensò 
o a vendicarlo, o a liberarlo. 

a$4 II P. Pagi dice eflcr fiuto il C. di Africa > attribuito a S. Cipriano dal Baronio , 
circa la tutela de’ figli di Vittore , da coltui lalciata al prete Faulliuo > che nel 
Memanalaj vien detto Fortunato. 

s)I In Africa ellcndo llato molTo il dubbio a S.Cipriano , s'ei conveniva ribbactet- 
tare i feguaci di Novaziano, che toinavano aH’unione della Chielà ; rifpnfe_< 
di si : il che fece confermare in un 1 . di Cartagine : ove fi aggiunfc che do- 
veano ribbactezzarfi anche gli Eretici > malamente giudicando non darfi bac- 
tefimo vero fuori dcll’Unit.'i della Chiefa . Pagi ad tane ama. rx Pearfimiaim 
Ammalili. Cyfrianicit . Il medefimo fu detto nel 3. d’iconio ( pollo nel Mtm. 
l'anno S5àl. ^ prima del tempo di Papa Stefano , in cui t’alTembrò cosi quello BD 

a ;6 primo, come il 3. ll.di Cartagine.parimencc condannato da Sccfino: il quale 
però non ifcomunicò perlona . Pagi ad hunc anm. tamir,famt.Baramii, 

3. III. di Cartagine per confermazione de’ primi. 

IX. PERSECUZIONE (dal Paghe dal Tillemont meglio polla nel 1^7.) 
ad illigazione di Macriano , il quale diede a credere a Valcriano che tutte le-, 
cole lue farebbono riiifcice felici, le avelie attefo agli alibominevoli riti della—, 
magia , dellatjuale erano nemicillimi i Crilliani . Quella Perfecuzione comin- 
ciò con tanta violenza, che fece credere prolsima la venuta deU’Anticrillo. 

Martiri i SS.Eufcbio, Marcello, Ippolito,e compagni. 

1J7 Editti di Valeriano, c di Gallieno , ne’qualioidiiurono chcfuflèrocollrctt! ad 
olTervare le cerimonie Romane tutti que’ che profellavano altra Religione—, ; 
vietando nello Itcllò tempo a’ Crilliani di alTembraili, e di entrare nc'cimitetj, 
che furono anche loro tolti acciocché non facellcto , comediccafi , delle con- 

• Venticole ; minacciando l’efilio a’difubbidientì , particolarmente a’ Vefeovi . 

In fatti S.Cipriano coiifefsò Gesù -Crillo innanzi ad Afpafio Paterno Procoii- 
folo di Africa , e S. Dionigi f. di AlelTandria in prefenza di Emiliano Govci 
nadoredi Egitto, e furono amenduccfiliati. Ma in Roma Valeriano ulàva-, 
maggior crudeltà, poiché vi lì vide il 

Martirio de’ SS.Stefàno Papa (e fogli fuccelTore Siilo, al quale Dionigi Alcflàn- 
drino fcrilTe la feconda Epillola incorno r.l baitdimo degli Eretici } Malsimo, BE 
Eufebio Prete, Marcello Diacono, Adi iato, ed altri, con S.Rufina, e S.Seconda 
di famiglia Senatoria . 
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Il Mim. mecce queli'aiino la morte di Lucio I. predecelTore di Sce^iOt e’I V»Ut' 
mtnt quella di SiAo 11 . fucceflore del meddimo. 

Editto ligorolo di Valeiiano contra’ CriAiaiii > cITendo fui punto di marchiare.^ 
conera’ Peifiani . Comandò egli che i Vclcovi> i Pieti.e’ Diaconi fulTero tofto 
recati a morte; che i Senatori» i Cavallieri Romani» ed ogni altra perlona rag* 
guardeVnlc fuflc privata di ogni ufficio » e dignità; e perliltendo nella S. fede 
fufluo decapitati ; che le gentildonne colla perdita de’ beni »ecoii rdilio fiif- 
fero piinite; che i famigliali del Palagio» i quali aveano già confcirato G. Cri- 
fto» o che il conf.lTerebbono> fulfero p. ivjti de’ loro beni a prò del Filco » 
mandaci carichi di catene a coltivarle terre demaniali dell'Imperio, esprima, 
tptfi. 8a. 

Il Tilltmtmt mette qtieft’anno il martirio di S. Siilo II. Papa a’ j. di Agofto ; 
quel di S.Lorento a’ io. De' joo. martiri di Urica» appellaci la M*j[» 
dairelfere itaci giccati in una fornace di calce viva per non làgriiìcare a Giove» 
a’ i8. ;e di S.Cipriano a’ I4> di Settembre. Onde ii conferma che non bene il 
Jtfem.ponequeA’anno i celebri pD-di Cartagine circa il ribbattezzare gli Ere- 
tici » poiché molti vogliono ch’egli foifriflc due anni dopo i detti Sinodi » a’ 
quali li oppofe Papa Secano; e perciò ii Baronio malamente anch’egli pone 
il martirio di SXiprianonel z6i. 

Con S.Sifto fu manirizzato S. Ciuarto folamence » come dall’Epiftola di S.Ci- 
priano a Succeflb . La Sede vacò un’anno > e poi » ceflàca la peifecuzione > fu 
ordinato Dionigi. Pagi «d 

Martirio di S.Trifonia» che dicono * moglie deli’Imperador Dee io » e di S.Ciril- 
la fua figliuola. 

fLAVIO CJRMDE Tiranno io Oriente» vinto ed uccilb da Valeriano allor che 
pafsò contra’ PerfiaiiL 

Martirio di S.Fruccuolb f. di Tarragona » con Augurio ed Eulogio Diaconi; 
in Africa de’ SS. Lucio» Montano» Flaviano L » Vittore» Reno» Pi imolo» Do- 
nazianoi Giacomo Dimitat in Numidia»Mariano Lttitrr, Tarquillafia col ma- 
rito e col figlio»AgneQ» Sectimia»RcAitnta» (che il T;//en. giudica lotto Dio- 
cleziano) Mallimo» Donaiilla» Seconda» SucceRb f.» Paolo. Qninto»Gcronzio» 
Gianuario» Saturnino» Germano» e Tcrtullo . In Roma S. Eugenia, S. Baii- 
lilTa o Balilla. Proteo. Giacinto» Agrippina V. » Ponzio in Provenza . Alcuni 
pongono S. Zenone f. di Verona ; ma dice il Ti/lem. ch’egli mori in pace nel 
170. In PalcAina i SS. Prifeo» Malco » & Alefiàndrio , che andarono volon- 
tariamente a prefencarlì in Celàrea» e S. Niceforo. 

Valeriano fu fatto prigione da Sciatur , o Saport Re di Perlia per tradimento di 
quel medclimo Macriano ( come olleiva il Tillemont ) che l’avca indotto a^ 

’ pcrieguitar la Chiefa » eflendo con poca compagnia andato a trattar della pa- 
ce col nemico. E’mori in cattività vergognolà dopo io. anni, uccifo da’ 
Perlianiti quali ne conciarono la pelle» cingendola di rolTo»e tencvanla appeia 
in un Tenmio ad onu del nome Romano. 

Cefsò la perlccuzione con Editto di Gallieno » intefo a* travagli dello Stato > ma 
durò tuttavia in Egitto.Il Pagi aJ «s».i{9.»e’l Tillemont giudicano che circa 
l’anno 161. fotco Macriano Tiranno foBrifle in PaleAina S.Marino foldaco» e_» 
forfè anche S.Afterio Scnator Romano»che altri pone nel a;6. * . Ftrfttmaìe 
VaUTitnjtrt.X. Egli mette la prigionia di Valeriano l’anno feguente; ciò che 
non può ftare colla pace della Chiefa in queA’anno. 

P. nclKlO VALEUAHO fitto Celare, F.di Valeriano e di Mariniana . Suaw 
moglie fi giudica Ccrnatia Supera . Il Tillemont dice che fu fatto Cefare nel 
nel ijt. (»«.j./»rKa/er.) Appreflb altri fi triiova fatto Celare 

L. CORNE tlo VALEKlAHO F. di Gallieno nel 159. t e forfè quindi nafee tutta 
la difficultà» che non fa al noflro propofito di andar difdlrando. TrVt/em.iii Va- 
leriano, art.j. Se in Gallieno art.S, 
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Gli eiTori <ii Oilgcne lurbiioiio U Chicti < e fra gli alcri quello che la punizione 
de'ilannari farebbe durau foUmeiite mille anni.Vedi tHt.AUx.Dtff<ri,xxyil. 
Sattul. ì, 

Imorno a queAi cempi cominciarono in vari luoghi dcirimperio ad ufurpare^ 
il titolo ui Augulto molti Capitani > che fono nell’JAoria conofciuti col nome 
di XXX.Tiranni; ed egli è una delle folitc Itranezze del P. Arduino il negargli 
iucci< fuor che fei o fette i di cui egli ha veduto le medaglie» fenz'aver tene ne 
a Ticbellio Pollione» ne ad altri lltoiici. 

DECIMO LELIO IL'CENI'O Tiranno nell’Illirico» vinto in brieve da Gallieno. 
C. NOMO RECILLMNO nella Mclia» vivea nel i6ì. 

M. CASSIO LiL^IENO POSTVMO nelle Gallie» ove uccife Cornelio Valeriano 
Celare» divinizzato poi da Gallieno. Sua moglie Ciwnia Denaia. 

C. CIKNIO CASSIO roSTTMIO fuo F. Uccili amendue nel i6f. fecondo il| 
Pagi. Il TiV/en alice nel zE;. 

M. IVLVIO MAGRI ASO in Orìcnte » che altri pone nel ijf. » e'I liaioiiio col 
Pagi nel iE>. 

fVLVlO MACRlAKO fuo F. 

CN. rVLVlo gyisTO pur fuo F.» nccifi da Aureolo . 
r, yALBRlO VALBSTE, detto Te^a/eaiVe, o Ttjfalin in Acala» prello uccilb. 

L. CALtyPSlO nsoSB fxyal m TeAaglia I predo ucciio con difpiacere delj 
Senato. 

MANIO ACJLIO AVKEOLO nell’Illirico: fecondo il Pagi nel z{p.» fecondo Zo 
nata nel zET.Eglì godè della ftia ufjrpazione»avendo fatto la pace con Gallie-| 
notil quale dovea paflàre nelle Gallie»e fol fu vinto daFlavio Claudio nel z68 
Guerra de’ I.adroni in Sicilia. 

L’Imperio afflitto dalla pelle» e da' tremuoti. E gli Sciti» o lia Goti faccheggiano 
la Grecia» e’I famolb Tempio di Diana Efelìa . 

Gallieno fcriifea S. Dionigi 1. di Aleflàndria per la pace della Chleb di Egitto . 
Cm/ti. 

S.Eutichio di Cappadocia » elTendo prigione de' Goti» cominciò fra di loro a fe- 
minare la S. Fede. Altri dicono nel i6j. 

SERGIO ANICIO B.ÌLISTA in Oriente dopo la morte di Quieto. Peri nel 1E4. 

vinto da Odenato Re di Paimira. I 

TIB. CBSTIO ALESSANDRO EMILIANO in Egitto» vinto l’anno ftguciue>e..»| 
llrangolato in Roma. 

x6j [I foldati di Gallieno entrano in Bizanzio» & uccidono tutti i cittadini. 

SESTO CiyLIO ( fecondo il Goltzio » o f . SEMPRONIO fecondo il Tillem. ) 
SATVRNINO . 
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S.Dionigi Aleflandrino fcrive centra Nipote f. in Egitto» ma non contra S.Irc. 

ne f. di Lione» benché pure intaccato dell’errore de’ Millenari • 

C. ODENz<TO Redi Paimira fu creato AuguAo»Imperadore»e Collega da Gal. 
lieno per configlio di Valeriano luo fratello» e di Lucilio fuo parente» e’I me- 
defimo titolo ebbero 
SETTIMIA :(EN0B1A Tua moglie» con 

ERODE, o Eredi*»*, o Ertdrut»* F.di Odeoato della prima moglie» & 
ERENNI..INO» 

TIMOLAO » & 

HERMIA VABALLATO, natigli da Zenobia. 

Comunemente quefti Principi vengono noveraci Era* Tiranni ; ma fembra a noi 
ragionevole l'olTervazione del Tillemonc che giammai Odenaco non fu ne* 
micode' Romani » nè di Gallieno » anzi lo fervi fedele ed utilmente , non-, 
meno contra vati Tiranni » che centra i’Pèrfiani ; i di cui prigionieri fcmpre-.| 
mandava a Gallieno » acciocché vedclTe in parte vendicata la prigionia del pa- 
dre Valeriano» o pure fc ne arroflifre . £ in fatti il Senato molto commendò 

que- I 
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quella gucitudiiic di Gallieno , Siec.'iè Odenaco non può dlifì Tiranno t ma 
fui Zciiobia e' fuoi figli dopo la di lui morce>che vollero avere il eomaiido per 
ambizione! e coiirra la volontà del .Seiiatoj e del legitcimoP(incipci prenden- 
do Zeuobia il titolo di Rcina deil’Oi lente . 

M. AyRBLlO PlQVOHlOr yiTTOKlUo Tiranno t prefo per compagno da' Po- 
lltiino nelle Gall(e. Sua moglie AurtUa yintrin»,o yiiitrìa, o yuruvi»t ap- 
pellata Angiilta , e Callroram m»ter nelle Jiifcrizioni . 11 Tillcmont ( io Gul- 
Ueojort.i}.) dice che yuiorinm gli filile madre. 

IlConcib'o di Roma coutra Paolo Saniolatcno èllimato falfo dal P. Pagi «d 
hunc ouo. 

C. Astilo TREBELLIASO Tiranno lullTfauriai fu uccilb fra pochi mclije poi 
divinizzato dagl' Ifauii. 

T. CORSELlO CELSO in AfricZi ticcifoa capo di 7. giorni. 

Morte di S.Gregorio Taiimatuigo f. di Ncottefàrca > malamente polla dal Mem. 
nel 19;. 

S.Uionigi Papa fcrifse una lettera confolatoria alla Chielà di Celòrea in Cappa- 
dociai e mandò pcrfonc per rifeaciare cattivi dalle mani de’ Goti . 

Circa quelli tempi forfè vennero i Praucefì alla S.Pede. 

! Fu uccifo Odenato > e foife per opera della moglie . Celiò la pelle ch’era dura- 
ta 1 anni . I 

MEOMIO Tiranno in Oricnteiuccifore di Odenaio fuo cugino, fecondo Pollione. 

L. ELlASO nelle Gallie (lecondo il Tillemont ner.ix. yàr Gollien ) vinto d a . 
Poltumo, c diverfo da A. Pmpoato Eliant fotio Diocleziano. 

SP. SSRyiLIo LOLLlASO dopo la morte di Pollumo nelle Gallic. Venne egli 
ammazzato da’ luoi foldati, nemici delb fatica. 

Fu uccifo Vittorino a Colonia : ed avendo fitto prima di morire acclamare Au- 
gnilo un fuo faiiciullo, detto 

L. AyRELIo VlnORlliO, fu anche quelli uccifo ; e regnò dopo lui per due. 
otre gioì ni. 

M. AyRtLlo MARIO già fabbro di profcllione . Vittorioa, perconfervare la 

fua aiitorit.z, fece prendere il titolo d’impciadore a . 

P, PACVyiOt oPivfo TETRICO nelle Sp.igne>c nelle Gallie. 

C. PAClJylOt oPi'otfi TETRICO luo F.Ccfare,vinto da Aureliano nel 17;. 

E’ uccifo Gallieno mentre all'ediava Aureolo in Milano i c parimente Valcriano 
luo fratello, e Salonino fuo F'. 

XLVIII. M. o P. AURELIO CLAUDIO II. Cetira , eletto da’Capita- 
ni di Gallieno . Ebbe due fratelli ; uno gutuiiUt che gli fiicccdette , l’altro 
Crì/ji» padre di Claudia , moglie di Earrapiii , e madre di Ctotlao^ia cloro . Ei 
non pei leguitò la Chiefa, come fcrive il Baronio , e crede il Tiilcmont . Pagi 
ad huat ano. 

Morte di Papa Dionigi, al quale fuccede Felice . Pa^i. 

Quefl’anno dice il Tillemout che fu sforzato ad accet- 

tar l’Imperio in Bologna. 

APPIO CLAVVlo ctssoRlSO , che fopravvifle 7. giorni. | BG 

Claudio ottenne una iniigne vittoria de’ Goti , e poi lì mori di pelle ; che che-a 
dicano alcuni clTer morto volontaiiamcntc/i: drtwT'zndopre Patria, dapoi che 
ne’ libri Sibillini fi trovò fcritto che , per fedare la pelle , bifognava il primo 
uomo del primo Ordine confegrar fua vita . 11 Tillemont olTcrva chequello 
Imp. fia l’ultimo che fi truova fullc medaglie col titolo di Pontefice Maliimo, 
coixraloSpanemioche ciò diccdi-Gallieuo. , 

XLIX. M.AURF.LIO CLAUDIO QPINTILLO fratello di Claiidio,cletto 
in Italia dai Senato e dalla foldaielea.Ki giiò r xo.giorni alla più lunga,e lafciò 

e a due 
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due figli > §^imiUh, e CUitdìtt Iccondo il Birago . Dictfi che fece aprirli le_| 
veue io Aquilegia) fcotendo che i Ibldaci dell’lHirìco>udica la mone di Clau- ^ 
dioiaveano elcdo 

L. L. CLAUDIO DOMIZIO AVRELIANO . nomo di baflb| 

legnaggir» ma F. adottivo di Ulpio Crinito. Sua moglie K/pi« SmerinMidìl- 
la quale ebbe una figliuola. 

SETTIMIO Tiranno in Dalmaiia. Attrtl.ViBtr. 

C. IL di Antiochia concra Paolo Samol'ateix» dal Mraa. pollo nel i7t.« ficcome 
il primo nel id5.< che fu nel 164. fecondo il P.AIclIandro 

CL. DOMINIO DOMIZIANO Tiranno. 

Aureliano fra le altre imprefe di Oriente , viole Zenobia > e menolla in trionfo! 
a Roma. 

Paolo Samofateno C di Antiochia quando volle rendere Crilb'ana la Reina Ze^ 
nobiadenza farla troppo maravigliare di primo tratcoi dilTe 1 Cn/lt ■«» rjfere^ 
aetemOt m» p»i «are da Mari* V/rginai t eb’,tfftadt tgU aelFairr* ma- 
ttrna, vtaae ad aiiiarvi il V*rt»\e la Safta^a; che far Juejla mandata in tem- 
pore) ed ejlerac frefferimenietd’tadi ia fei adaaiere aaa Ifrftafi d>/ 7 i«i- 

la da ijuella del Tadreie dneaae figli» : ma ceaimieci» effere Hat» Di» ab Zter- 
no per la fredelliaai.i»ae del Padre. D.Athanafius lib.de adventu làlutari Fi 
lii Dei ) Dionyf. Alexandr. £pill.ad Paul, Samof.) Eufeb. lib.7. hill.cap.ai.>| 
Epiphan. haerer.£j.> Thcodor.lib.i. haeret.fibiil. cap.8.) Augullale haerclib 
Cip.dd.pere»afegaeaieeJ[[erdaeferf»a*iaCri{i»ì»duefiglidi Di»tma»fer ma- 
tarai t altre per adt^ene ; a»H ejfer Crifl» degli Apptfteli Dieper aatara t raa^ 
aita» per natura ; a»n effere una flpefla/t'di Grifi» Creeefiff» e del Veri» del Pa- 
dre ; il Sangue di Grifi» n»n effere lìat» incerrattiiile per Vanirne tei Veri* t il 
figliati di Marta, thè faggi eoa lei in Egitt», che^ fi difperf» nel XIL ann», thè 
pnalmente finti fame e Uanehe^ia, n»n effere lìat» ante làecula , ne leeiern» al 
Padre, ne ubique loci> ne Di» . Quanto alla SS.Trinità> poco fcollandoli da_> 
Sabellio > difiTc il Veri» n»n effer perfena difiinta dal Padre ) ma atta Efficienza 
eeeierna a Di», fen^ Ip»l}t^ feparata,the 1 ’inpna» ia Grifi» teme in an par» a»- 
m»,in tai epiri f»lamenie,ma cMpatc diUniggendo in coli fatta guilà il prin- 
cipa 1 fondamento della Fede. Vedi Untai Alexand. Saeeal,}, eap,}. artA. f.i<| 
Erelia léguitata poi da Luciano] da Ariot da Marcellot da Fotiiio , da Macco 
metto>e da' Socciniani de’nollri tcmpi.Conira Paolo fece Aureliano un'Edit-l 
to. Eafei.lii.7.c.}t3. 

M. fiRMIo Tiranno in Eglttoiprello uccifo; dal Golzio pollo lotto GrazianoJ 

L. £PlplO AGHILLEO in Paimira) parente di Zenobia. 

Mori Papa Febee fulla fine di Decembrei e'I legiicnte Gennaio fu ordinato £u-| 
tichiano.farg». Il THlem. pone il manirio di S.Fciice nel 17;. 

Piceli nato t’impcrador Conlfantino a di 17. di Febbraio. 

X. o IX. PERSECUZIONE > la qual durò poco ; perche appena pub- 
blicati gli Editti di Aureliano contra i Fedeli) egli ch’era llaio prima atterritoj 
da un fulmine) fu uccifb da' loldati nella Tracia . Di quella Perlecuzione^ 
dififiilamente il Pagi ad ann.^ 7 ^, contra Dodvello. 

Martirio di S. Euiichiano Papa. Nelle Gallie S. Colomba) S. Patroclo * > S.Sa-| 
biniano) S.Sabina lua lorella * V.) S.Giiilia V.) Claudio) GiuftO)Giocondino) 
e cinque altri compagni) Venerando * > Reveriano I. ) Paolo prete) Prifeo con 
molti compagni. In Italia Agapeto a Palcflina. Reflituta a Sora) * Felice pre-| 
te a Sucri) Ireneo Diacono) Multiola parente dell'Imp. Claudio II. In Orien- 
te Paolo colla lorella Giuliana * ) Mamallio *, Carironc pollo nella calce viva) 
Caritone decapitato) Conone con un luo figlio diacono ad Iconio . 
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Intirriono di vi. Misi. 


Mentre il Senato e’foldati Icambievolmcnte vogtion cederli la prerogativa di 
eleggere un’Imperadore . AUafiiie col confcncimeatodcl Senato > del Popo- 
lo) e de’ foldatù fu eletto 




I.I’ M. CLAUDIO 9 o AmrtUé TACITO# Egli donò al pubblico tutte Je 
fue rendite# che montavano adotto millioni di oro . 

Fu uccifo da’ Soriani ribelli nel ritorno che facca da vincere gli Sciti# 
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LII. M. ANMIO FLORIANO Aio fratello uterino >prefe il titolo d’Imp» 
fena’afpettar decreto del Senato# benché poi fulTc ricoiiolciuto per tale in Ro- 
ma # in tutta Europa # in Africa # e in parte dell*AAa . Regnò meno di tre 
mefiielTendo uccifo da’ foldati nella Cilicia#ove 6 era oppollo a Pni». Amen- 
due quelli fratelli lafciarooo più figli# di cui non lappiamo il nome. 

Mjuukii cominciò a fpargere i Aioi errori. Pagi «d hmnf anm. Egli fu Peritano ed 
appellato Cuirin, fervo > e poi adottivo & erede di una vecchia# in poter del- 
la quale erano rellaci i danari e’ libri di Terbinto # difcepolo di Scitiano « che 
fu l'inventore de’ due prinem;# buono# e malo# circa il too. Cttiritt, lafciando 
il nome della febiavitù# prele quello di Manti, che io Peritano fuooa ratina— 
menu; e perche appo i Greci parca quello nome venilTe dalla pazzia# i Aioi di- 
fcepoli chiamaronlo, Maaitòee # quali da lui feorrefle manna . Egli dapoi ch’eb- 
be letto la Sacra Scrittura fece un mifcuglio di vero da elTa tolto# e di falfo da 
gli fcriiti di Scitiano . Osò di appellarli lo Spirito Santo # e qualche volta.# 
Appollolo di G. Grillo # Ponea due princip; l’uno del bene# e l’altro del ma- 
le # amendue eterni # e contrari . La carne # e la materia dicea eflcr opera del 
principio malo; e quindi la carne di Gefu-Crillo non elTere Hata vera# ma ap- 
parente carne . C^antuiique impudico# condannava la gcncrazionc#accioccnè 
non avefie troppo che adoprarli il malo principio ; e vietava il far limofina.j ; 
c in odio della carne oltraggiava le reliquie de’ Santi#e dùca che C.Crillo eia 
venuto folo a liberar le anime # e che quelle folamcnte erano per rifufciiare.# . 
Talora diceano i Manichei Grillo ellere il ferpente che fedufle Èva ; talora il 
Sole# o nel Sole ; liccome l’aria efiere un gran palagio dello Spirito S. L'uomo 
avere due anime# una parte di Dio c buona'# l'altra dal Principe delle tenebrè; 
e non avere libero l’arbitrio di peccare # Negavano la neceflità della Fcde.> # 
e del battellmo . Ammetteano \> Mummffyttfi i ficcano le piante fenlìtive ; 
il Sole# e la Luna navi fabbricate della pura lòllanza di Dio#' con altri groflbla- 
ni errori# che li ponno leggere in ThtcdcretMt.l Jiatrei.fai. taf,i6., 
dthatrtf.eaf^e., hatref.66. ó-c. Del rimanente vedi il P. Alcllandro 
Sali.}, tap.}. ari.g. Teodoreto dice che il medefimo Manente fulfe detto Sii’ 
liani mentre era fchiavo. 
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LUI. M. AURELIO VALERIO PROBO in Oriente# F. di un tal Maffi 
mi # fu eletto da' foldati . Dicci! con poco fondamento che Aia moglie fullc.> 
una tal dulia Pntula . Mori uccifo da’ fuoi medelimi foldati nel iga. 

Pace della Ghi.fa di Francia. Ortg.Tum.lik.xaap.ii. 

SESTO oiyuo SArPENlSO , Tiranno in Egitto# detto per errore P.Sempro- 
nio da que'che’l coiilbndono con Saturnino Tiraiuio io tempo di Calh'eno . 
Tillim.nil.j.fur Priii, 

T. ELIO PEOCOLO Tiranno, 

g^BOSOSn Tiranno#acui Aureliano avea fatto tor per moglie H««#7«#difcenden- 
tc da un Re Goto . Amendue furono vinti da Probo# ma il lécondo più tardi. 

Mori Timeo B. diAntiochia. 

Probo tolfe il divieto fatto da Domiziano di piantar viti nelle Gallie, nelle Spa- 
gne# e nella Pannonia. 

1 LIV. 
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dicono il Baroiiiot e*l Bdlaminu th’ei, quantunque idotacra< fece cfcnte da’ tri- 
buti la Chiela di TclTalomca; & allegano la /.«. C.* Satrtf. EttJ.; la qual però 
non può eflcre fe non di Tcodofio il giovine. Ctlhefr. ad /.J7. C.l'h. dt annona 
(J. triiuiii . 

Archelao 1 '. in Mefopotamia confonde Manente in una pubbb'ca dilputa. 

Mori S.MalIimo f. di Aleflaiidi ia . Vagì ad aan.xt 5. 

18 j LV. M. AURELIO CARINO F. odiato da tutti per gli fuoi coftumi , 

LVI. M. AURELIO NUMERIA NO anche F.>ftimato da tutti . Amen- 
due furono fatti Augulli e ColUghi da Caro .Numenano fu marito di iina_» 
figlinola di quel roedclimo dfro , il quale nel 184- il fece uccidere nel ritorno 
da Peifia» ov’era morto Caro . Quanto a Carino, egli mori dapoi che fu elet- 
to Diocleziano. 

S. Babila f. di Antiochia martire: e diceli per avere negato a N umeriano d’inter- 
venire alle l'acre ceremonie de’ Criliiani. S.Caio martire in Dalmazia. 

Mo:i S. Eutichiano Papa, Confcllorc e non martùc, fecondo il Pagi, e gli fuccc- 
dè Caio . 

C. AgylLlO SABÌKo Tiranno in Italia, 

184 LVII. C. AURELIO VALERIO DIOCLEZIANO, detto prima Die- 
ilo da fua madre Vioelta. Sua moglie lu Pn/ta, da cui ebbe Caltria Valtrta. 

LVIII. M. AURELIO VALERIO MASSIMIANO HERCULIO Collega 
prefo da Diocleziano per rendei li forte contro alla fazione di Carino, c >. .anni 
dopo creato Augnilo . Sua moglie Gaierìa Valeria Emnfia , onde gli nacque 
Mafftn\i». Diocleziano lui principio del Tuo Imperio favori i Criliiani. 

z8 ; Carino uccifo nella Milia, ove fu vinto da Diocleziano. 

A. POMPOSIO ELIAHO Tiranno nelle Gallic. 

CN. SALVIO AMAUDo Tiranno nelle Gallic , ove furono vinti daMaflimia- 
no Celare. 

Martirio di S.Maurizio colla legione Tcbana,fecondo il Pagi, dal Baronio pollo 
nel 197. S.CIaudio, S.AIlcuo,c compagni nella Licia . 

tS 6 Maltirio di S.Meniia. Di S.Tibiiuio, e di S. Sebaliiaiio , lécondo il Vallem. D: 
S. Metodio f. di Patata, e noi di Tiro. 

CARAVSlo Tiiauno in Inghilterra, facto poi legittimo Augnilo da MalTimiano 
nel Z90., ed uccifo Alletto nel zpj. 

TREBONIO clVLlAtio Tiranno. 

zpo !.. /4CHU.1.EO Tiranno in Egitto. 

191 Diocleziano, e Maflimiano Erculio per follegno dell’Imperio crearono Cclari 

FL. VALERIO CONSTAS^IO CLORO , cioè Pallido, e 

C. CALERIO VALERIO MASSIMIANO Armentario. 

E fatte loro ripudiar le mogli, Diocleziano diede Galeria Valerla fua F. a MalTi- 
miano; e quelli diede Flavia MaJJimiana Teodora (at F.,Oilccondo altri, nipo 
te, a Conltanzio; il quale da Giulia Elena, F. di Celo Re d’Inghilterra *, avea 
gii avuto Conllantino , poi detto il Grande . Di Mall'uniano 11 Ugge un,F. ap- 
pellato Maw . 

193 a 411 .E 7 TO Tiranno in Inghilterra, uccifo nel spfi, 

ip7 S.Gelafino martire in Eliupoli . Egli eli'endo da’ compagni commedianti tuffato 
nell’acqua , per full ftilìa leena le beffe dei limo Baitclìtno ; illuminato dallo 
Spirito S. proteftò ad alta voce, le clfcrc vero Ciiliiano , e i'u lapidato dal Po- 
polo . .... 

%9i Pcrfccuzione collera i foldati Oilh'ani, onde pati S. Maiccllo Ceiicutionc . 
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neifMctiame Mmrliriì n§» inttndimm» di mtflr^rt tba^ 

fth futili act/iant <» vtriià fmittt , tht »»•' mtmtnimm» ; m» ieiu$ thtfitnt dt' 
eiegiit tentjiiuii^e di tui/ifu» meglif^/f»r* il itmp»:/»lv Uftitudt ftr l» rima- 
nente i'auteriid de' buoni Maniraieg) , e degli Atti /inceri . E mnjfimamente al- 
iar che jt tratta di Perfeen^iattt atntverfali, e farticalari-, ia cui fareiie fciactbev 
ZA rijlringere a pecht il numera de' fedeli faldati di Oefa-Crtlh. 

Tia gii fcrictori EticlcfiaUici di q^eito iéiolo fi concanp» oltre a quelli mentovati 
nel Memorìalei Giulio! AfricanoiS. Cornelio Papa martire. S.Sifio II. Papa . 
Ponzio diacono di S. Cipriano, Caio. S. Dionigi Papa. S. Dionigi Aleflan^i- 
iiO) Novaziano prete Romano, e Scifmatico. Pierio prete di Alcllàudria > 

S. Zenone f, di Verona. Vedi Hat.Alexand,Saecml,},capA, 

Agli Eretici fi aggiungano Berille f. di Bollra . convertito poi da Origene ; Pri- 
vato. che fu condannato nel C. di Eambcfa . telicifjima in Africa contrario di 
S. Cipriano . taale Sama/atena . Gli Appaftalici . leguaci degli Encratiti e de* 
Novaziani . a* di cui errori aggiungevano . ch'ei non può làivarfi l'uomo am- 
mogliato.e che non è lecito pofleder nulla, onde furono anche detti ApataBicù 
1 ìeraciani , cosi detti in Egitto da lerace. altramente Aflinenii , i quali nega- 
vano ia refurrczione della Carne . e che i fanciulli prima dell'eti della difere- 
zione fi Cdvaflcro . e nemmeno gli uomini ammogliati ■ aggiungendo che la_« 
gloria del Paradifo foUe fenfibile e corporea, e Melchifedecco elfere lo Spirito 
Santo . Pepate f. in Egitto fcrilTe in difefa dell'opinione che Criflo dovea_t 
regnare miAe anni corporalmente nella Terra, in compagnia degli Eletu ■ ma 
non fu penìazce.ìiatal.AJex.SaetitJ,iAap.d- 

S.Crifogono. S.Analfafia martiri . 

Scifma di Melczio f. di Licopoli in Egitto.il quale oltre all'elTer caduto Dell'Ido- 
latria in tempo della peifecuzione , e feguitare gli errrori di Ario . pretefe di 
farli Patriarca in Egitto e nella Tebaide in pregiudizio della Giurifdizione di 
AlelTindro f. di Aiedandria: come dalla i.Àpalagiadi S. Attanagia . dalPBpi- 
flala Jinadica del CHiicena alle Chiefe di Egitto, di Libia, e di Pcntapoli.e da-, 
Teodoreto lib.i.capA, Nacquero da tale feifma si gravi fcandali fra gli Eccle- 
fialiici. che diedero occafione alla feguente peifecuzione . Pagi ad ann.}oi. 
ìoìrexEu fette , Baronio malamente il pone nel i6i-i fé pure egli no'l confon- 
de con Melezio ù di Antiochia in tempo dello feifma di Lucifero Calaritano . 

Intorno a quelli tempi lerocle Gentile fcride contra la Religione CrilliaiU , ma 
non Porfirio, come vuole il Baronio . Pagi ad ann,}oi. 

Furono flabilite le Parocchie in Aleflandria. 

X. egraviflima PERSECUZIONE già cominciata da’ foldatì nel 197. 

Dal PetaviOi dal Baronio. e dall’Henfchenio è polla un’anno prima . In eda fu. 
rono per pubblici editti abbattute tutte le Chiefe de’ Criltiani. e bruciati i libri 
Sacri. EufetMi.ì.hift.cap.i. Alcuni Ecclefiaflici. che non vollero dare i libri in 
potere de' Minidri a tal fine mandati attorno dall'Imp, , furono coronati del 
martirio, come S. Saturnino prete co' compagni. Felice. Dativo. Ampelio.cd 
altri. C^e’che per debolezza gli diedero, furono appellati TRADJTORES { 
e da ciò venne poi in Africa lo feifma de’ Donatifli contra Ccciliano f. di Car- 
tagine . 

Martiri in Nicomedia S.Domna V..S. Indo Eunuco.S. Antimo f. In Roma SBa- 
filida, S.Sufanna , S. Genefio Mimo , con un fatto limile a quel di Gelafino 
(ann.ipj.) S.Sabino f. a Spoleto. Felice f. in Africa. Eleuteria. Serena. Alef- 
landra . In Cilicia Tarafeio. Probo. Andronico (P«;< ad ann.isp.) S.Caflianoj 
nel FriuU. Gorgonio, Pantaleone . Maflìmo. Romano, Claudio, con Prcpedi- 
gna fila moglie, ed Aledandro e Luzio fuoi figliuoli, 

legge che in un fol giorno furono trucidati diciadette mila Crifliani ; e che in 
Egitto ne morirono durante la Perfecuzione 144, m., ood'ebbe principio una 

nuova 
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nuova Epoca oc’ Copti, detta hi Kt-pitt, t degli Egiiiaiii, altramente *’*f4r*| 
i«ri, & Epoca della Pei l'ecuiioiie di biocleiiaiio. Chtxrmu: benché ilPufidica' 
che cominciale ranno pnniodi Dioclciiano, cioè il aii4. 

S.Marcellino Papa martire . 11 Pagi a»». 3o».ha per ùvolofo cosi il martirio, 
che il hallo deli’ldolatiia, e parimente il C. di Sinvtlla i come dimollia ancora 
il P.Alcllandro con una paiticolare diflcrtaiioiie . Vacò la lede j.aniii 5. meli, 
e aj. giorni . 

Nelle Gallie non vi furono martiri, perche ivi imperava Conflaiuio ; ma nelle.^ 
Spagne moltiflimi,come nota il Pagi ad ana. }oj. contro al Dodvello. 

Martino di S.Giaouario f. di Benevento, e cittadino Napoletano, con Fefto, «-> 
Delidcrio funi compagni a Pozzuoli. 

Diocleziano dopo eflerli tatto adorare come una divinità, e prefo il diadema re-1 
gio,chc niuiio Imp. Romano avea prefo ancora, ritiiofli a far vita privata; 
paiimeiite il fuo Collega Maflìmlano Erculio . 11 Pagi per buone ragioni po- 
ne la morte del primo ranno }i}. quando alni giudica il Ji£. 

Martirio di S.Bonifacio Romano. Hcnjiheniui. 

S.Pietro Alcliàiidi ino pubblica i luol Canoni. 

S. Antonio Abbate nel monte della Nitria nella Tebaide die comìnciamento alla 
vita monallica di molti , i quali lì erano quivi ritirati f uggendo la perfecuzione 
di Decio. . _ [ 

Caliamo all’origine de’ Monaci , Eiifcbio , e S. Girolamo , citati dal Tillemont 
( HiJl.hiil.Tom.i.pari.iJa S.Marr* ) e dall’Abate di Fleury ( A»/?. £«/. tó.£. 
taf . 6 . ) giudicano che i Terapeuti , mentovati da Pilone Giudeo nel Trattato 
dilla Vita ttatemplativa, non fuITcro già di religione Giudei, ma i primi Cri- 
Itiani di Alcflandria , a cagion forfè dell’aulterit.i di loro vita , e della volonta- 
ria verginità; imperciocché la vote Terapeuti lignifica ugualmente Medicitt-j 
ftrtji i ed egli è facile che l’aveflcro prela in qiiell’iiltimo lignificato, per dino- 
tare la volontaria abbjezionc . Il Valefio ( ad r.ujtb, ) e’I Pagi ad anni 
8z. vuol che fulfero Giudei ; c’I Biondello Calvinilfa gli confonde con la— < 
particolar letta degli Efl'eni ; ma l’iina e l’altia opinione vien confutata dal ci- 
tato Tillemont (tut.g.im SMart.) Da quelli Terapeuti adunque giudica Caf- 
fiaiio e Sozonieno che avelfcro apprefoa vivere gli aiyzeii del III. fecolo; e-, 
da quelli i Monaci nel principio del IV. Gli Afieti fiirono inflittiitida San 
Maico ili Alellandria , ccosi appellati dall’cferciiio della virtù, c dcll’allincn- 
za, che anche appo i Filofofi Gentili diceafi arttt^rtt ( Pagi iedaiui.dz.n.4.),' 
e non faceano un’ordine particolare nella Chielà, ma ben vellivano con un 
modo fpeciale ; perche quando S. Pacom io con S.PaIemone lìritiiò circa jl 
314. nella folitudine, ebbe da S. Antonio Abate ro rut 

la yfg«r4,cioè il portamento mcna/ìict . Vedi il Moria, de Sarr, Ordiaat, Hi- »• 
taf. 5. §.i 3. , Bollaad. 14. Maji , Ttlltta. tiot. IV. /arS. Ueayf, F Artof agite . 
Monaii adunque cominciarono più tardi ,e furono diverfi dagli af/reti ; impe-j 
rocche negli Atti del medefimo S. Pacomio ( Bollaad. he. or.) Icggtfi 
S. Antonio Abate, parlando a Saccheo, difcepolodi elfo Pacomio , glidifle-> 
che quelli fu il primo ad inllitiiire & edificar Monilleri(P«fi ad ana.ìxìjt.t^.') 
onde convien dire che S. Antonio fiilTe piuttollo Afceta , o pure Abate efu- 
periore di Monaci , non viventi in comune , ma fono la di lui ubbidienza dif- 
perfi nelle folitudini della Nitria: e bifogna avere un’altra idea de’Cherici Re- 
golari mentovati di fopra, inilituici da S.Policarpo, e da S. Ignazio ( nel die-, 
liamo Itati a fede del Vallemont ) e dire che vivelTero pielTo a poco come ne’ 
noflri Seminari . Vedi dell’origine , e propagazione della vita monallica il 
P. Aleffandro Saeeul.IV.eap, s.art.f. 

LIX. FL. VALERIO CON .STANZIO. CLORO F.di Ei«iwp.»,c di C/i»v- 
dij F . di Crifpo fratello dell’Imp. Claudio II. Dalla feconda moglie Teodora 

o da 
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I A.C. oda Bafilin» ebbe fi. Claudi» Auniialtan» p2dre di D2lmaiioiF/.C/«Md<e Va 
Ieri» cui mcoaglie mal G di feci non oda quelle di Cloio) Uunitì 

& Anailafla moglie di BaJJtaa». 

LX. C. GALERIO VALERIO MASSIMINI ANO Augufto 

e Collega . Due nipoti di coltili fu tono in Nicuinedia Dici Cefari da Diocle 
aiaiio puma di deporre l’Imperio. Vagì ad aan.jo4.C^ ìo6. Cioè 
C. GALEKlO MdSSIMISO 0 .d^.d, ch'ebbe rUiiciitCìe 
fi. VALERIO Sef'ERO, ch’ebbe rlialia, e l’Afiica. 

□.di Cina de’D xiaiiltii putto dal Baronio nel joj. 

iMartirio Ulpiaiio gioirancti» da Tiro , Affano , & Edefìo {Eufti. lH.i. 
I hs/l.) ctoilènel {of.iBailaamOi Daioiea V.>e CàillliCcatTeodoro loldato.* 

306 Moti Cuiiltj'iaio Cloro t avendo poco prima poGo la corona in fui capo di fuo 
I Gglio Ctnflaniin», in prefenza de’piiiicipali della milizia. 

|C.lliibeniai.OiOve intei venne Olio conf< Ifore di G.Crdlo: il medeGmo che poi 
oiioracamenteals Uè nei C. 11 . di AKlTaiidria contra Atioi e nel Sardicefe^t 
e nel C.Niceiio. L’Agiiirie giudica clTere Gaio celeb.ato nel }oì.C»ntMiJf, 
Tarn. Jl.p.6.. Altri nel jof .Meeia.de Pttaiitnt. 

.Manilio di S.Agapio.di S.Teodi'Ga V.idi Doiininoicdi AiiGenzio.De’prodig; 

I allora veduti leggi Eultb'O />é.g.<.i8. 19. Molti CriGiani furono caGraci 1 
I mandati a lavorare nelle miniere . Vedi Nat. Alta. Saic.IV.iap i. 

^S.Gregoi IO converti Tiridace Re di A-.mi.nu .AU.Erud .lafj.aaa. 1 69 }.f,l i, 

LXI. M. FL. VALERIO CONSTANTINO detto II . Ebbedue 

moglìiMmtrvia da cui gli nacque CriJ'ftie fla-via MaJ}ima,i> Fi Mafsiminr 
FanUa F di .Mjfsiminiano Erciilioila quale gli panoil CcnJtantintiCmfiaHtie, 
e CoailanuiClavia Valtna Ctaflaatina,Sc Bltaa. 

LXII. FL. VALERIO SEVERO creato AuguGo da Mafsimiano il vecchio, 
lecondo il Pagi. 


LXIII. M. AURELIO VALERIO MASSENZIO F. di Mafsrmiano Er- 
ettilo e di Valeria Eutrvpia • Sua moglie Magma Vritea (lecondo l’ opiiiioru^ 
yolgareima i dotti la giudicano moglie di Car») F.di C.Gllerio Valerio Mal- 
Gmiaiio. ond’ebb. un Gglio Cefaieideiio M. AVRELIO VALERIO ROMVLO 
(Pa^i ad anu.joi ) Ego. mal lotfriendo la fortuna di Conllaiicinoi fece accla- 
mai G Imp. in Rumada’P.ctoriani;e Ini principio, non moGrandoG alienò dal 
Criitianclimoifec e celiare la l’cifccuzione. 

S. Marcello l.elctlo PontiGce. 

Ì07 Manirio di S.Caterina V.,o,come dicono i Greci, Haetaitrlnai fecondo il Ba* 

I roiiiu: ciò che pongono in dubbio il BallandOìe’l Pagi. ad a»». 307. 

M.ijjiraiait Ertuh» lotto coloie di aiutare fuo F. Malfciizio , contro al qua- 
le era li .co da’ Romani chiamato CoiiGantino , andò a Roma , c G fece ac- 
clamare da’Pretorianitma poi.coGrccco a fuggire. fu in Francia da Conllanti- 
no fatto Grango, are in MaiGgiia . Il Pagi vuol ch’e’ ripigliaffe le infegne Im- 
periaii nel joò.,e che fuggendo di F'ancia.ove gli fu donata la vita da Con- 
lianciuofuo genero-aiidaire nel 3o7.a trovare Diocleziano per indurlo a ripi- 
gliare l’Imperio;e che poi, non clfeudogli riiifcite le trame. fu Grangolato nel 
310. in MaiGglia. Cosi dice anche il VaIcGo »»r.ad £«/fF..Paji «dai«,.3o7. 
afZ,£ 33 dNDRO Tiranno in Afiica iiiGno al 311. che fu vinto da’ Capitani di 
M.lfcnzio. a 

LXTV. C. GALERIO VALERIO MASSIMINO DAZA prende il tito- 
lo di AuguGo. 

f txv. 
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A.C. tXV. C. o 1 *. VALhKlÓ LirfiMiANO LICÌNIO F. di im’aK,,colto~ 

rcifu ci«to AukuIÌo»! ' Nuirii.ui.o in liiOj!n Ui fi. Vaieria Stvtrc, 

vii'turii ULtifii predo K.ntiiiia ilj’|>jiti5uni di M tleii?io. irlibii in nuif'lic 
fi.yaleria Con/?<>>i(i»«.h.di Coiilljnfno > dilin t|iijic gli njcqtic fi. C,iaui,a 
LiiiKia Ltiiai»na{\n ali-uiK' n rd.'glicucito anclic oir^’iiicome il P^dreje 

LXVI. MARTINIANO AUG. i>a]l:iiì'd ito fuUmciite Ccfjre > ami 
Tiranno. 

5oS C.di Alcdandii'a folto il f. Pieio . Fu d prilli MeUziy f.di Licopoli per l’ IduU- 
tliltS.Aikam.Afal.t. dijf.i.tanir.Ar$anas. 

joj XI. PERSECL'ZIOXE.o pili troll I lìnnova'onc dell’antecedente. 

M.'(Vei’*io III Roma Kee in p. g onaic 5 .M r.eli.i Pipa.prKlK colliigncva i C«. 
duiiaùi peniicnaj e t te gitale in iiiihume N.t.^iiiiiio I. Il Raroiiio iion_. 
ben li appone . dietnJo th'ei peil giiiiò in quei t n pu la Chiefa ui AfiitiL_ii 
poiché quivi conianuava 1 il.ni.oi Jugi. 

In Oriente l’Imp.MjlJ.nnaiui itcc n oi ne p.r la Ftue Agnefi > Sofioniai e Do- 
lotcat Luciano ptete ui A ut i.it hia (il qua.e ci a ila io pti qualche tempo fcifma- 
ileo cd Ariano > Pagi aà «iin.f i i.) biiVaiiu Ui Gara> c l'ai tiiO pieic di Cela- 
rca>di cui Iciilfe la vita Eultbic Cclaiiciilticon ii crn pagin. 

jio S.Maicello Papa moli in piigiuntiConS.Apur ii.'c iu cltiioin l'un luogo Eiifc- 
I bioiil quale moti io ilclTo anno; t gli lucccdctic Mcichiadc» i'ai^i. 

311 S. Pietro lidi Alelfiiidiia decapitato. 

.Maflìmiano.afflictoda una gangrcnaifa ccOiire la peifecutioiic da lui protholTa; e 
poco dapoi muoie. 

Kajfimina licgue a peifcgiiitare la ChicTa di Oliente. 

^.di Caitagine dc'Donaiilti nella cauta di Ccciliano jfaj.Ep. \ 6 i.ad Epi/c Vcr.at. 

tciCK]Nla«NO Tiranno. 11 dicono F.di Alillanuru Inalino. Ma il P. AiUUino 
vuol che fu (lato in tempo di Caio. 

31 1 MalTeiiZio fa celiare la peilccuaiuiie in Afiica.Ex Optai. Miitv.ìih. 1. 

Coiillantino vinfc Maltenaio (che mo. 1 piecipitaioncl revcre) cirendngli dato 
annunzio delia vittoria la CiOcC che gh apparve in Ciclo con quelle puiolt^ 
(lecondo alcuni) £N lOYT^ NiKA la-virtù di quijla viactrai . Perlo 

10 che egli con pubblici Editti rendè la Pace alla Chieià {Eujti.iii. lo.rap.i p.) 
cosi qiiell’aniioicome il leguente ili Milano > Fa];i ad ann. }i v. La Cliiela_> 
però di Oriente non ebbe pace fé nnn i'anno } 1 j.da Malsmiino Darai il quale, 
uditi gli Editti di Condanciiio a p ò d Ciitliaiii , ne tace degli altri coiiira-i 
lua voglia;c lopravvenutagli addollo la giieira di Licinio. fu liiperatu e morto. 
Cominciò adula una niK va Fpo. a tfrfia PaitdaiiaChirfa ; c lì piele libera- 
mente a fabbricar Templi al vero Dio ni liiog.'ii apertile a ceirb ar Concili. 

£gli non c dubbio che da quel t'.mpu Conllantino avelie profcliato ilCT.'liia- 
ncfimo t e favo: itolo a più potere < e che avelie iicnlato il iitolu di l'un:elic.-..a 
Mafsimo de’G> ntili,iici \ ino da’liioi predacedoii (tagi ad jen. j I J. Vedi la 
paititolar dilkrt..z ore di Giacomo trottnlicdo) : però quando egli ricevede 

11 S.BaitcIimo , t pu mano di chi, non c ben cliiaio . Impeioccbé per quel 
che iìaitiVneagli Atti di b. b'Iv dro < il liironiollcdo nini gli ha per Irgiiti- 
nii , c’I P.pagi/ii/arK, j piiiova la loio faldià da ciò che vi li fa menzione 
delle ft/itd.ppitr di cui non li è inventalo il vocabolo puma del Xlll.lrcolo; 
e recali! mez/o vane ragioni < p.r le quali femina che Cin.Ilaiilino tilde bat- 
tezzato nel fine di ftia vna . Aggiunge tdèt f.ilo il C. Romano pollo dal Ba- 
rollio nel 314., e p ù fallo che v’inteivenid'c C.indantnio ; edendo maniledo 
che quelli giieriiggiavaalloia cor, ira Licinio in Oricnie, 

Qju d’anno vieii pollo comunemenie il pi incipio dello fcifma de’ Donatifii in—, 
Afiica:e,a dii vcio,parc che (iccomc il Popolo Romano , vircitoic di rutto il 
, Moli* 
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- I 1 ■ » * ®en.- altro forte nemico fpento 

corniciò egli ad cffere afflitto dalle interne difcordie de’fooi cittadini ldÌTe- 
niUMiifolentii *^**^J’*"'* P" *« ricchene acquiftate; cosi, pei 

giudiiio nafcofto di Dio, la Santa Chieù , libera al fine dalle perfecwioni ST 

* m'’!-,®*"'?’!??" ‘'S'*® ■* «<'“» » e’i ^emo amore-, 

tra fedeli, e 1 dilpregio delle cofe terrene f comlndò nelle fue proprie vifcere 
a fennre il fuoco dcfolatore della difcordia , compagna indivifibile della ambi- 
uooe mondana . Egli e da faperfi ch'elTcndo morto Mtnfurit f. di Cartagine, 
fu «^“to in luo luogo Ceciliano»& ordinato da Felice f. Aptungitano ; e co- 
raech* Mcnfurio temeii^ dell'ira di Maflenaio , dal quale m fbro chiamato 

Vi“ r" sppreffo alcune perfone di conto i vafi e-, 

le fupelleitili facre della fua Chieù ; la prima coù che fece Ceciliano fi fu di 
voler ricuperare le fuddette cofe . Ma i depofitar) negando di renderle , ed 
mttigati da Luni/M, potente donna Spagnuola, nemica di Ccciliano,e da Sotr» 
e da Ctltfity gli prmnfon del medefimo Veicovado; fi fepararono dalla di lui 
comunione,- dicendo non effere Hata legittima la Aia ordinaaione, perche Feli- 
ce Aptungitano in tempo della Perfecuriooe di Diocleriano era fiato TVedi- 
”“® '•'* ® po«afleto i neteflàrl alimenti a' Confèfibri di G 

enfio in prigione; e fra ^i altri allo fteffo Ceciliano . Chiamato perciò U»n- 
dt Tigificauo Primate di Numidia , e jo. altri Vtfeovi, tutti Trmdittri, e cor- 
rotti dal OifOTo di Lucilla ; fi tenne il Conciliabolo di Citta; ove , condanna- 
to prima 1 innocente Ceciliano, eleflcto in fua vece Majorìno, e diedero prin- 
cipio a un graviflimo feifma, che durò molti anni. Augufint M. d* Hmntjìi. 
aqpaSs»., «rrwr. ttUmuì. €.J4., &,fi/ì.t6x, P^mu». 

tip^tunque uno de* principali feifmatici ordinatori dì Majorino fifulTeuntal 
U(Mcos^tN,tpt, 1 Donatifii però fi vantarono di aver prefoil nomeda 
un altro ^natot fncce^ore di Majorino. Vedi SM^Ux.SMt.irjap.}.»rt.t. 

Martino di S.Laviero,o fiafi Laberio in Gromento Città defia Lucania,oggidl la 
j4«Mr4; Awxido gli Atti, comunicati gii dal Chioccarelloa Luca Olllemo, 
e^che di bneve faranno con enidite note pubblicati dal dottili. Sig. D.Carlo 
Danio, Araprete di quella Chieù. E' convien credere che nel mefe di No- 
vembre,in cui pati d Santo, non fuffe per anche giunto nella Lncania l'Editto 

’ ** accaduta per raÙiia del 

P, VALEKlo F>UNT£ Tiranno , creato Celare da Licinio l'anno feguente-, 
per opporlo a Confiantino ; ed obbligato poi nella Pace a cornare alla vita-, 
privata, u<Ha quale fu nondimeno latto uccidere da Licinio medefimo . Ebbe 
un freccilo aceto C^indidUw • P^gi Md 

Avendo Conftaiicino &cro una legge in Mtlano»ìndìrìzuca ad Anulino Procon- 
ff quale dichiarava Ceciliano c* Tuoi Cherid eftnti dalle^ 

pubbiiche funtìonuEm/t^Jék.to Jttft.tmt. 7 .i vi fi oppofero i Donaeifiiidando un 
roemoriaJc ad Anulino toitofcrìcto da’/ILucianotÒegnOfNairuiioyCapicone» 
rideniiO) ed aien Donatifii « nel quale chiamavano fe fielB Cattolici . Il Pro- 
comolo mandò il memoriale airimperadore nelle Gallietmantenendo fra tan- 
to Cecino nel poflciro(e* Epifi.Amguft.6Z.Md UHMMrimmyEmfiàMklo.iMp.S,)i 
laonde Confianemo commiTt la cognizione della loro caufa a Materno f. dì 
Colonia Agript«na, a Rericio f.di Autun, & a Marino f. dì Arlcs, fotto l’au- 
tonti di Pspa Melchiade» o Mìlciadcp c fi tenne un C. in Roma con molti Ve- 
feovi Italiani nella caia dì Faufia nel Lacerano » nel quale fu condannato Do- 
nato.* §lmid toHftffKrft Sfifitfii Uf^t mtutui imp»fmjft,autd ith 

PuUfi» ed affbluto Ceciliano. Autufiin. Hi. ftfl 

C«//«r. DtMtiU. tM.ì}., E allora fu che Confiantino, trattandofi 

d, cola puramente Ecclcfiafiica , ebbe orrore deirappcllaaiotic de' Donatifii a 
lui, e pronunziò quelle celebri parole < PnitUà m* im ìmditimm , «fou 

f z eg» 

I 

1 

! 



«> • E R 1 F. D E E G L* 

‘t* ‘pj* chrifh jtuittiim exftiUm . Uopo òi clic l’Imp.Lon A i. C .Thjte tfi- 

Jitpit, cunferniò rminuiiirà Oc' cliciici laciolid» c ncgoiia agli eretici Uo- 
natilii . Qoelii appellarono dai C. di Romaallo Imp. (come poi feca'oanche 
da quello di Arli-s ; il che fi licava da varj luoghi di ^.Agoltmo, quantunque 
il Siiinoiido e’I Valelio ciò nitghinoi Pupi xét Mm.iif, ) dicendo che Felice^ 
Apciiiigitanoiordinatore di Ceuliano eia Uato TradiinttC die di quello pun- 
to impurcanciliinio non lì era tauo parola in Roma. 

Fu adunque la cauta riveduta da Ebano Proconlolo > perl'inl'cnrità ioptavvcaii- 
ta a VcioVicaiio di Aliicai e lu conolcinca riniiocenaa di Felùci e'itillo 
d’Ingcuzio piibòlica notaio < il quale avea iàirato l’epiliola di Cccilùnoi c gli 
Alti municipali ; onde lu rilittbato a più tigorolo dame . Gii Atti della pur- 
gaaionedi Felice fi leggono ttc\Tnfi.i.delh Niftohun^ dt! tmtnti*. 

Dopo di ciò fece Conllantino afivuihiare per la mrdefima calda il C. di Arles I. 

. compolto di loo.Padrii a' quali per viaggio fece lòfnmMiilEare gratuiti gli ali. 
menti. Quivi vciuie di nuovo coudannato Donato Cartaginefe > edalFoluto 
CeciliaiiO) conici maiidofi il Cali Roma» cotum alle eccezioni degli fcilmaiki. 

1 Canoni di quello C. Ione riportati dal P.AIcifaiidro StutulAV. rap.j..drt.i . 

I i ma qiic* che ferivano i Donatili! I cranol'VIlI» clieiion dovctle rette 
tarli il Uattefimoi quantunque conlciiio dagli ciecid> purché folTe fiato facto 
Ih Hcmimr PHtrù,^ SfintHt Shhì},: il X. die i Trmdit$rii convinti per 

pubbliche feritcurei fiificro d'.polli> ma lellall'ero gli orditati da c Ili > le non— > 

. olbva loro altro delitto ; il XiV. che ruflci o privaci della comunione fino al 
la moKc > falli acculàcori de' loro fratelli: il XVI. che niim Vefeovo rcllicuiire 
alla comunione lo fcomunicaio da un’altro. Impctciocchè i Daoatllli I oltre 
■ alVeifer cinti del veleno di Alio > diccaiio t in tutte le pró dd mondo cfi'cifl 
jpenta laChicIà per lo contagio de’ rnsditvn'i e in Africa fitellère la vera-» 
.Chiela. c doreita nbbacceaiatequei che erano fiati battezzati fuori della vera 
Chiefate che venivano al loro partieoi Auptji.dt k<UTr/tk,tHf^9 ^ lontr* Eftlì. 
pArmtmJib.x,, unir» Pan/, it hhùo iaftifm» > ó-dtiaptilmc ttnt. DtHMti/iiu . 
Di più gittavano empiamente la SS.Fucarifiia a' canii c rompevano l’ampolle 
piene dcU’Olio Santo i & abbacceano gli altari de’ Cattolici < o aimeoo gli ra- 
deano quali contaminaci; e parimente purificavano i vafiiC le fupelletciii lacrci 
e di nuovo benedicevano i. Templii e faceano rinnovata i voci alle bere vergi- 
ni; anzi ninna CI uddtà non blciavaiio di ufare concra’ Cactolid anche mor- 
ti. Ma che maraviglia .' fc ammazzavano fe fteffi focto colore di cercare il mar* 
litio! AHgH/i.ttHira GaudeHiium iii.t .tmp.it.t o pure obbligavano chi fi para- 
va loro diiuozi ad ammazzarli . Th*tdcr.hHtret.faiuLM 4, £■ come che il vero 
carattere degli Eretici fi è l’dTcrc difeordi anche fra di loro 1 in tempo di Sii i- 
cio Papa circa il ]44, lì divilcroi dfciido morto il loco f. Parmeniaaoifuccdlo' 
re di Donato; perdic alcuni elelièro Prìmianoi altri Mallinijno diacono ; on. 
de i primi furono appelUti PnmìaHifitj i fecondi MaJjimiHiaatfIt 1 e con ifeam- 
bievoli CoiKiliaboli fi mqlelbr uno . In Roma» dove loleano mandare nafeoib- 
menic un Velcovo> furono appelbci con altro nome Mtntefi 1 e Campiti > a ca- 
gioì) che dimoravaiio^uoi i ddb Città ne' monciic nelle campagne aU’imorno. 
Vedi tiat.AUxaHd.lotait, 

Mori qucft’anno Melchiade Papa > e fu eletto S. Silveflro I. l’ulrimo di di Gen- 
naio) Pagi «1^ MV.JI j. Ove vedi come Melchiade ftabili che l'Eucharifiia_ii 
dal Vefeovo conbgratai fufiè da’ diaconi recata a’ preti > i quali occupaci nella 
cura delPauime > non potevano intervenire alPumca mefia che fi celebrava iu— > 
di di Donitnica dai Vefeovo t e come la SS. Eucariftia chiamavafi fermai»» , 
tx SfhtUnratie de diftipKn. artaai tap. 7. uri. 5. 11 Tillcmont Perfee. de 
• afièrmai con un luogo di S. Cipiiano efifi. de lap/ìt, che ne’ primi fe- 

coìi i Fedeli conlervavano in cala il SS. Sagramento • forfè perche non era— > 
libero in tempo delle perfecuzioni le andare a comunicarfi dal prete. 

Pri- 
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Piima euerra tra ConftaUtino, e Licinio. Pagi itf. 

Furono creati tre Celare cioè due dgli di Coidlantiiio 
FL. CiKJLJO CWSJ*0. 

^f»STANTlNO , e VAL. UCISIAKO LICISIO F. di Licinio 
e di Coitauza F, di C^onilaiitiiio. Secondo il Pagi nel J 1 7. * 

Q^ell ultimo fu fatrs ucindere da Faukai moglie di Conlfaiuinoi per licureraa—» 
de propri figli.' edaltri dicono che collei.trovaiolo ripugnante alla lua dilòne- 
Ita padioiie . l’accusò al mai ito di averla voluto sforzarciondc fu fatto morire. 
Liciuio > e Conliauciim fi rappaciarono > e fi divilero con nuova maniera l’Im- 
perio. 

Conltaatino yinfe i S^-rnati. uccidendo' di fua mano il loro Re Rofimondo . 

Gli pinati Dooatiliii non cedendo al C. di Arles . tanto fecero che o trennero 
che fi rivedede la caufain un’altro C. L’imp. fcrillea Petronio Probiano Pio- 
conlolo di Africa che facefle trovare anche Cecinano io Roma al giorno Ha- 
bilitoi t’I notaio Ingenuo» gii convinto difillo, acciocché rendelìc tclli- 
inon’ianaaconcra gli fcilnarici. Afi^m. gf. Uh,i,nHtr»Crtfan, Impe- 

dito Ceciliano non andò» e. facendone i Donatilb il rumor grande.l'Imp. ordì, 
nò che ciuci andadero a Milano . Ma alcuni Icifinatici fi fuggirono in Africa » 
ove co" loro cervelli torbidi dicdeio che fare a Oomiaio Cello Vicario; onde... 
que’ che rellarono furono condotti a Milano con buone guardie; cdieficndovifi 
finalmente radunaci tutti > l’Imp. dopo matura delibo ragione, rtmttii omnìlmt 
mriitnr, giudicò egli foto > Cecilia;» eflcre innocente < e’ Dorutilfi uomini ca- 
lunniofiOimi. vtnism .» SS. A*iiflitiitu ftlU» fnitmrus . S, Aufitfh ffift. i6a. > 
ove feuu Conftancino di avere per la imporcnnicà degli fieifmacici giudicato 
di una cauli Ecclefiafiica dopo due Conci!; . E in fatti digeano efli dapoi j 
§mid cum tslmit ! al che pure rifpofe SJ\golb'no Ui.ì.unt/^ Crt/ttn. 

come fi può ve^re nelle note di rraocefeo Balduino ad Octaco Milevicano . 
Di quclto giudicio Icrifiè Conliantinoad Eumelio Vicario di Affica.e fu letta 
la lettera nella III. Callauoiie Ortaghiefé nel 41 i..iiferita da S. Anodino hi. 
f’ Crefcimjtf.-/ 1. Ma. non cefluido di ftiepitare i Donatilb. furono efi- 
iiaii) *’ loro beni coiifilcati da Onorio. Difiiifamence il Pagi ad a»n. jii. 




so 


XII. PERSECUZIONE di Licinio» fecondo il Pagi; polla dal Baro- 
nie nel ìli. 

Martiriodi S.Teodoro Capitano dell’Imp.* di S.Bafilio C di Amafia»di S.BIagio 
f di Sebafte. di S. Paolo f. di Neocc^area » de’ 40. Soldati Cappadoci io Seba- 
lle.fitci morire in uno (lagno 3gghÌ3ccu:o,Ea/fi hi.to.èi/Ì.(.S.,Sterai.hi.i.c. s. 

Zenofilo Confolare della Numidia conobbe delia caufa di Silvano f. di Cirta_» » 
e mandoilo in efilio come Tradittrt » e come turbatore della craiH|uillicà della 
Chklà > aflblveudo Ceciliauo. Il Boronio»coo grave abbaglio» ciò mette nel 
Ì06. Pagi md •na.joSl. 

C. di Alellaodria.ovc gli Arìani farouo condannati la prima volta. Pagi ad ann. 
il SAX Aihaaafic. Malamente il &i»’.e’i Mtm. il pongono nel ; 1 5. e l’Henfclie- 
nio nel ls8. Vi prefedette Ofio C di Cordova^ CoiifelTore.cedendagti S. Alef- 
fandro il luogo, si per gli Tuoi meriti» come per rifpecto dell’Imp. che quivi lo 
avea mandato per (edare le controverfie . Vedi Pagi ad ana.}i». 

Aria,n3to nella Libia che confina coll’Egitto, fu uomo {binicodi virtù cAtinfeca. 
In prima fu (icilmatico Meleaiano ; c. convertito . fu ordinato diacono da San 
Pietro f. di Aleflàndria ; dal quale eflendo tolta l’amminiAratiooe de* Sagra- 
menti a’ fcguaci diMelezio» Ario ne firepitò canto . che ne/u fconunicaco. 
Achilia fucceflorc di San Pietro lo aflblve . e l’ordinò prece : éd. eflendo ad 
Achilia fucceduco S. AlelTandro ; Ario. che avea precelo il Vefeovado. fi pofé 
a concradrrgli in un’Aflcmblea EcclefiaUca . nella quale il Santo Vefcovo ra- 
gionava delie (re perfoiie divine ; e cominciò a dire : li Padra rffm fila iagt- 

. ’ »«/»» 
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nit9\ ttirnoì •virCì immcrtmlti fmfitntt « butno : il ¥tgUutl« effert uhm ertatura^ 
perfttta, ma ntr. teafujian’^alt al Padrtt »» tteurat > itneét fatta itila •vtloatà 
prima di talli i tempi; t [tggtttt alla mutaiilità , effendi flato in fue arittrit di 
ilfer tuono fin thè gli avreiie piaitiuii : ma thè > aniendo pm-eduio Iddio la di 
lui iontà, gli avea anticipato la gloriai thè dovea meritare por la •virtù ; laonde 
oliere flato fatto Dio di titolo folamente per preregativa di grafia , L quanto aU 
l'incariiazion* antere il Verte prrfi un lor^ fensfanimai informandole eolia fua 
divinità . Quindi pervcili l’ordine dell'Inno di Gloriiicazionc> dicendo : Olo- 
na Patrìi per Viiiumy in Spirita Sanilo . dthanajlin epi/l, da Synidis Ariminii 
SeleutiaciOrat,a^c 9 nt.Arianos; Epifi.Syned.CeneilMiieni ad Fufet.Aleteandr. 
apud Socrat.litA.cAa Epiph.haeref.6^,i Theodoritui lii^, Haeret.FatafeA-Ó't- 

I frguaci di Arioi giiiib lo che uicc S.£pilanioituruno lui principio Secondo f. di 
Pcticapoli> lette prrti> e 700. vergini; ma S.Aleilandrot che fu di lui principa- 
le ancagonillai fcrillc (ap.Sierat. hi.t .hi fi. cap,}.) nella lua lettera circolare^ , 
che furono folamente 1 4. difcepol i> fra* quali Secondo f. di Tolcmaide<e Teo. 
ne f.di Marmoiica ; quali eflb Alctrandro condannò io un C. di 100. Vifcovii 
tenuto in AielTandriai del quale è detto poco innanii. 

FuggilTi quindi A rio nella Palcllina ■ ove trafle molti Vefeovi dal canto Ciò ; 
l.ionde S. Aleflandro fcrifle a divcrC , per far loro comprendere il veleno dell’ 
iirclìa Ariana ; e fra le altre lettere una dottiOima a S. AlelTandro f di Coii- 
(lantinopoli i la qual C legge neU’llloria di Teodorito lit. i.cap. 4. Dall’altro 
canto divenne difenfore di Ario Eiifcbio f- di Nicomedia: e intanto Ario fcrif- 
fela fua Tn/i«>cioè certi vetfi molli fotadiciiin cui rillrinfe tutta la fua ErcCa> 
acciocché le femplicctte femmino c’ teneri fanciulli recandoglifi a memoria , 
e cantandogli, bevelTcro dolcemente il veleno dell’anima loro» Quindi Eufe- 
bio di Wicomedia tenne un 3. nella Bitinia; dal quale, fotto colore di doverC 
proccurar l'unione e la pace col C. AlelTandro , fu fcritto a varie Chielè > glo» 
riandofi ch’Eiifebiof. di Celàrea era parimente enttato a difendere la loro fa- 
zione, ^iflM PauUnum {.Tyri apudTheodiret.lit.\ . hifì. eap.6. S. Aleflandro 
gli confutò con un libro che mandò attorno per tutu l’ACa, e l’Egitto, c ne_a 
diede anche contezza a S. Silveftro Papa. Naial.Alex. Saecul.IV, cap.J, Art.ì. 
Conflantino chiamò gli Ariani Porfihani, e, condannata alle fiamme la Talìa^y 
vietò il leggerla in pena della vita t 

1 DonauRi , per le felle de’ Quinquennali di Crifpo edi Conflantino Cefali > ot- 
teimcro di ripatriare dalPeulio, e la libertà di colcienza . 

C. II. di Aleflàndria contro a gli Ariam', pollo nel Man. nel }i6. 

Morte di S.Filogonio f»di Antiochia. 

Conflantino vietò VHarafpieina in privato , permettendola folo al Senato ne' 
luoghi foliti e pubblici, con obbligazione di render conto ail’lmp. delle rifpo* 
Rcdcgli Arufpiti. Gotheffed. ad l.i. C.Th. demalef. dimathem.i l.t.de Pagan. 
fnirif. (fi Tempi. £ malamente viene acculato dal Baronio,quafi fufle divenuto 
peggiore; perch’egli non potea abolite ad un tratto una fitperflizione tanto in- 
vecchiata. P4irin.de litert.Eccl.jier CenflaniMi.i.i CilhifrJocMt. Pagi ad ann. 
3io.(}i}ii. £ per lo contrano fivede che Conflantino pcrmife quell’ anno 
lleflb lafciare in teflamento alle Chicle, lof.C.ThM F-Pìfi. , e l’anno j la. fece..» 
la de Fpi/c. in cui comandò che non iuflero i Ciiitiani coflretti ad interve- 
nire alle fuperftizioni luflrali. 

A quella medeCma neceflità politica dee attribuirli il vedere un certo Taziano 
onorato da Conflantino della dignità di Confolare della Campania ( fecondo 
l’inilituzione delle proviiicie , e de’ governi dal medefimo Imper. fatta dopo 
quella di Adriano ) : e pur quello Taziano era idolatra, come fi feorge da vari 
luci Sacerdozi , che fono efprelfi nella feguentc Infcrìzione, trovata il mele di 
Aprile dell’anno paflàto 171 a. in un podere del Sig. Barone Bello, poco lungi 
dalla Terra di Atripaldafmalamente nel Lefllcodel Ferrano polla per randea 
Fregtlla) ovVra appunto l’antica favellino. TA- 
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TATI ANI 

C. lULlO RUFINIANO 

ABLAVIO TATI ANO C. V. RUPI 

MANI ORATOKIS FIUO FISCI PA 

TRONO RATIONUM SUMMARUM 

AOLECTO INThR CONSULAKES JUDI 

CIO DIVI CONSTANTINl LEGATO PRO 

VINCIAE ASIAE CORRECIORI lUSClAE 

ET UMBRIAE CONSULARI AE 

MILIAE ET LIGURIAE PONTIEICI 

VESTAE MATRIS ET IN COLLE 

G!0 PONTIFICUM PROMA 

GISTRO SACERDOTI HER 

CULIS CONSULARI CAM 

PANIAE HUIC ORDO SPLEN 

DIDISSEMUS ET POl'ULUS 

ABELLINATIUM OB INSIGNE M 

ERGA SE BENIVOLENTIAM ET RELI 

GIONEM ET INTEGRITATEM EJUS STATUAM 

COiNLOCANDAM CENSUIT. 


Sopra il qual marmo egli è brifveinente da olTervire > che quantunque vi iia..<| 
I. ritto (opra TMtiani a giiifa di titolo «egli pelò poco favorilce l'opinione chel 
l’ultimo nome era quello prr cui venivano appaltatele perfone; liccome già, 
notò il Pagi al piopoGco dc’Ggli di G iliieiioi c’I Si. mondo nella PrcEaione ai 
Sidonio; perocché il nome di Mavor^ìe nel piediliallodi Mavoizio Egnaziol 
Lollianoiche G vede in Puziuoli.c paltò puie nella femmità del marmo; c..'| 
nondimeno egli non é l'ultimo nome: onde convien dire chepiuicollo quell 
nome folitario G mcccea fopra le inrerizioni di quella eiit per cui l’uomo più 
frequentemente veniva appellato .come io giudico che iulTc Maver^it m_. 
quella di PozzuoliieT««iii«e in quella di Atripalda. 

Di quello RuGniano Oratore credo che Gano i due libri che abbiamoD/ 

e forfè quello Tuo Gglio è quello Ablavio ■ a cui G vene dirizzata più di una-j 
legge del Codice TcodoGano 1.4, Ced. Th. it Epifuf. ^ CUr,(^t, L’ufficio di 
Correttore Tuffi»* Vmhri»* mi tiene inviluppato.pollo che quelle Provin- 
cie erano Conlolaiiie non Currcccoiiali.o G riguai di la difpoGzione di Adria- 
no . o quella di Collantino; eia IKGa diffieulià Gtruovain unCoriettore di 
Campania appo'l Capaccio ^eap.r.p. Ma forfè folto i Confolari vi 

avea i Correttori in cialcheduna Provinciali quali con altro oomecran detti 
PrcGdi,N»r«//. 8 . «» ]uiitn fint qutjutfuffr cep.i.come par che G raccoglia_» 
dalla Notizia deli’Imperio Oiieiualeiove li leggefper c(emf\o)CcBfuiani Ci- 
liciBtt e poi Vrttftt Cititi»* !.. traeftì Cititi»* li, ; quantunque il Pancirolo 
dica che la dignità di Correttore era mezza cra’l Conlulare > c'PrcGde. Potè 
adunque Taziano .quando Ga vera quella conghietiuratelTer Cotteitoie fotto 
al Confolare Tuftì»* ymirt»* . Vedi la fuddetta Knett» S.in fji.e l. un.C. 
Th.it* C*»f»l»rii,(^ Pr»*/!iii, Dalla giacitura poi delle parole G leotge che..a 
egli quelli Sacerdozi gli ottenne dal medeGmo Irnp.che’l creò Conlolare. for- 
fè pnmadel }ri.; e che fu uomo di conto in Roma a ragion dei Sacerdozio 
■ diVefta. Finalmente G fa man fe'lloiche anche dopo la morte di Conllaniino 
(Oioi. Cea/Iantiaa'^la rel'gion pubblica in Roma . e lu lle Regioni vicine era 
ridolatria.'poichegli AveiliiicG la contavano tra’pregi di Taziano, 
ziz EITcndo i Ciilliani di nuovo perfeguitati da Licinio.coiitra la parola data a Cnn- 

I llantinoiG tiaccefe fra di loro la guerra;e'l piimo fu vinto nel 514 . prcITo Cai. 

«• 




A.C* cfdoiiia.c pirici in NiLomrd'a tol Martiniano . An'.ciujnt» a pin jji.iv;? 

di CollJiira (iiiniio laliùti 111 vit3,b iichc tidom a \ vcit iti piivaii ; nu fi- 
nii mi me tui 1)11*1 t.icii moiirc a 1 cl!aioim.a l'an'iO Alti i dÌLMiio *.iu Liei ■ 
nio linunaulie rimpirio nel ti4.: altii *.he uopo 1 batiis i. M loi /i^lio uc. 
ido daìtioi pioprj loldati . Il C.iid.Nii; u li slmaa d pH'Vjic iliVi na.i fu mai 
CSritiìJno-Diijfrt.iff nurni/m.Litifi.t-^ f.5»; pci ò il 1*-^) a*,» la vedere 

ch’ej;Ii abbiacciA il Ciilt>anilimo, benché poi ap. (l.iijlK ; oiiu'c che maiuioe 

I medasii; di Ini li vede il labaro con la ciote,c in altre no. 

I FL. GIVLÌO COSSTAS^IO l-.di Cuiiliaittino creato Celare. Pagi «1^ d»a.}a5.> 

j Ji4 C.di AielVandna fono il I.Alcll'andro. pollo dal fine, e dal JW/m.nel jiy. 

• 3x5 !Si edifica Coiillaiitinopoli in luogo deii'.iiuica llirai.Jio# Alni col Baronio dico- 
no nel ;i4. .altri nel Jid.icd alti i col Pcravio nel >:8. 

C. NICÉiNO ) primo Heumcnico . cong edato dall' Impriadore tmUiriiaie^ 
prar/ijiì>ricn rtpiminis ; c fece egli la Ip I a del viaggio a tiitt* 1 Vtlaov . 

Il Simbolo Niceno fu ricevuto da tutte le Cihitf. Ciré che per ddtnigue. fi dagli 
Ariani: peiò quello che oggidacaina la Chicla è in venti il Ce>mt.intinopo.i- 
tano • comunemente dagli antichi PP.detto Niceno . p.ielic eonfornie a q.icl. 
lo nella dottrina.Pagi ad tnn.ìi^.i ove fa vtdeie che in Oceid.iicc il pi imo a 
farlo pubblicamente cantate fu in llpagna il Ke Keeaiedo Cimo > pci con-i 
feimare i fiioi fudditi nella pura Pcdedella Chie-la Romana eoiina gii Aiia-j 
ni: il che fu llabilito in un C.di Toledo . Poi frgiMa.unu le (. h eie (.u licane 
conliceiita di Papa Leone li I.; non elfeiido ancora introdotto l’nludd canto] 
nelle facce cerimonie in Roma . 11 Baronio fi c al b ghaiu. diccnu*. che ud C.' 
Niceno non folle condannato Ai omia /«/npicf» r^e ( il eh c b n veto del C. 
(ìerofolimitanoifecondo il ValcTio noi. ad St^omen. lii.z c. 16 S»io li olfei va_j 
che i PP.Niccni per n’odcllia no'l condarinaiuno romiiiat.imintc , né fcceto' 
elfi che l’Imp.il mand.>fle in cfilio ; ma condannarono in generale que' che di- 
icndeano i liioi falfi dogmi , Bulcbiof.di Niccm.dia.c feognio f. ui Nicei_> 
non vollero foctofciive.c lacondaun.igioneicred lido Ano ninoct nte ; laonde 
benché avclTeio foctorcriito il Simboluifuiono mandati in eliiiojdal quale non 
vennero richiamati fe non dapoi ch'cbbeio con particolare Icrittuia proEcllato 
di coiifeiicire in tutto al Concilio. 

Celebre fi è il Canone VI. del Niceno.ove par che fi agguagli il di itti) P iti l'arca- 
le del f. di Alellandria a quel di Romai onde Inno naie* vane iipinioiii ci.ca 
i limici del Patiiarcato Romano e celebre fu n.-l (ccuio p..lIaio la colitela di 
Claudio Salmafio dotcifsimo Cai vi mila col P. Giacciniu Snmuiido dotiiU mu 
Geluita circa le Chiefe dette Sulurhcarit . Il P.Pagi nc tratta ampiamente ad 
ann.^n. Nel medefimo luogo egli iidegna che la voce Fairiana tu nitiodof 
ta nel C.Calcedonefe: che 1 Patriarchi venivano ordinati in un Smodo di Ve- 
feovi fiiffraganei < dopo di che eglino fciiveano lina lettera fiiiodica agli altri 
Pacriarchiitacendogli partecipi della loro Oidinaaione.e de'la loro Pro! feion 
di Pede; ricercandogli airiiicontro di loro lettele. che appellavanfi pan/i.ht, o 
reiRsoirarerie ; e que' che recavano come Ambalciad-iri lai lettere finodich.' 
eranOiin fegnn di concordia.ammelsi a celebrate la Mclfacul Pairiitcaial qua- 
le etano Itaci inviati. Pagi tx Valtjio ad ann.jió. 

3*6 C.di Gei iifaiemme. Coidianiino ed Eleiia faceto f.ibbiicate il fontuofn Tem- 
pio della Ke/urre^iene > & abbattere quel di Venerei fatto da’Pagani nel luo- 
go del Santo Sepolcro. 

Crijpo fatto ticcioerc dal padre . Mori anche Lieiniano. 

Conllantino dichiaiò che i piivileg; del Cleto non s' incendeann per gli crcticii 
t.i .Cod Th àt haereticis . Pcrmife a'Novaaiani le loro Chi. le. eccetto quelle 
ch'erauo fiate de'CattolicI prima dello Icilma . /. 1. Coi. Thtod. de haereliiii. 
Eglino liciterò in Romac.Heti>e tranquilli infiiio al tempo d'inuoccnzo I. 
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Cavallieri del S. Sepolcro . Chi gli dice inilicuiti da S. Giacomo (il che ha della 
favola) chi da Conllaminoi chi da Carlo Magnoichi da Cortifredo BugHonCi 
e chi da Balduiiio liio fratello. 

S. Frumenzio primo f. di £ciopiai mandatovi da S. Attanagio. Pagi adMna.}ij. 
Aria corna daU'elilio per li Quinquennali di Collanzo Celare > avendo mandato 
la fcriccuia Stili faHio lit a’ 11. del paefe. Parimente Eufebioi e Teognioi i qua* 
li cominciarono a perleguicare Santo Ateanagio . Il P. AlclTandro dice che fu 
richiamato Atio a preghiere della moribonda Conftanza forclla di Conllantino 
nel 330. :c ch'egli> tornato a Conllaminopoli con £iizo)o i già diacono Alef- 
làndnno > dilTe di accettare la fede Niceiu > c con frode fece una Profeflione..» 
equivoca. Che nel 331. andò ad Alellàndria con uiu lettera di Eufebio f. di 
Nicomediaa S.Actan.igiOi acciochè il ricevelTe alla comunione «ma lenza oc- 
teiurla. Aihtma/^pohf.i,, SecrtttJii.l. c»p.io > Stzjnnt»Mi.\jap,x6. 

Fu depoilo Eidlario B. per le male irci di Eiifebio di Nicomedia in un ^.di An. 
tiochia. Egli mori in efiho in tempo di Conllauiino « non di Conllaiue « come 
vuole il Baronio. Pagi tid tu/i.jx^. 31J. J40. J^i.» ove concra la comune.^ 

opinione difende collo Schelellrace Purt.i.DiJfiri.i.eiif.i. che quel di Ancio- 
cma non fulTc llato Conciliabolo « ma che bensì gli Eulebiauii terminato il C.« 
avclTero in dilparte condannato Actanagio. 

Confiantino in Nicomedia giudicò delle accufe fatte contro a S. Actanagio. 
Dedicazione della Città di Conllancinopoli > o nuova Roma . Onde elfcndo in 
data di Conllaminopoli rEdicco che anche nelle caufe civili valelfe la feiicen- 
za de’ Vefeovi (C.de Bfìfit tmdiemiti) non bene il Petavio il dice facto da Con* 
llantino nel J I a. o poco dapoi « e meglio farà crederlo fcritco nel j}i. cier. 
Cemp. htfl. Vnv, Per limile olTervazione non può metterli prima di quell'an- 
no la /. I. dt •Itmtuiù > qu*t inopii ptvtniei > Per adornarla Conllantino 
fpogliò tutte le Città dclrlmpeno . Fabbricovvi un gran Tempio in òuore-a 
degli Appoiloli* e quello della Pace « diverfo da quello della Santa Sapienza « 
O SttltlM Si/i» . 

Eleua fua madreiper teftimonianza di Ruffino hifi.BctlMh,i.c.t.t trovò la Crocei 
e’ chiodi del Signore; ed Eucichio agginngcipcr mezzo di un Giudcoi appef 
latoGiuda. Molti Scrittori Eccleliaflicii fi a’ quali S. Ambrogio nell’Oiazio' 
ne in morte di Teodolioi affermano che Conllancino « con poca riverenza in_> 
veroi li fervi di Cai chiodi nella fua celata « e nel freno del cavallo> per riportar 
vittoria de’ luoi nimici. 

Il medeGmo Conllancino divife l’Imperio in Orientale & Occidentale , ordinan 
dovi var) Magiliraci « che fi ponno vedere nella Sitili» uinufqMt ìmpini di 
Guidon Pancirolo . L'Orientale comprcndea l'Ungheiia> la TianGlvania,la_> 
Vallacchiai la Moldaviai la Traciai la Macedoniai il Poncoi l'AGai e PEgictu. 
L’Occidemale la Gcrmaoia« l'Illirico) l’Italiai le Gallie» l’Inghilterra > la SpZ' 
guai e l'Africa . 

Fa una leggei dichiarando non folo i facerdoci > ma anche i cherici immuni dalle 
funzioni Curiali) /. 1. C. Th. de Epife. Amplilfima immunità concedette anco 
ra a' Rabbini) e a’ facerdoci Giudcii/.t.C.Tòa/e )iid»eit. 

Si Actanagio « incolpato dagli Ariani di avere uccilo il f. Arfenio ) di cui non G 
fipea novella; crovacoloi manda M»e»rii a renderne conto all’Imp.in Conllan- 
tinopoli; e con uguale febeità G difefe dalla calunnia ch’eGgelTe da’ popoli nn 
tributo di panni lini ; come parimente che avelfe Ibmminillraco danaio a Fi- 
lomeno « nemico dell’Irriperadoie ; e che Macario aveflerocto un calice . Vedi 
di Gmili accufe il P. AleÌ9»idro (»p,3Mrt.3.%.T. ove narra che il fat- 

to di Arfenio fuccedè nel C. di Tiro nel 3 jj. 

Templi & Idoli de’ Gentili abbattuti per ordine di Conllantino. Eunap. Sardi»». 
i»vit.Aidefii,The»dirttMh.3.t»p.co.i]»li»»»i Or»i.j. CoH’occalionc delle im- 
magini degl’idoli ch'erano fu i fepolcri« venivano qucAi anche abbattuti; onde 

g con- 
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convenne fare la l.i.C.Th. tic JtfvUhr. wUt. t come clic io ho oll'eivato bel- 
liflime archei o larcofagi marmoi eit abonii di balli rilievi della Gencilirà in Sa- 
lerno > recativi foife in.parte da Pillo, dillrutta da’ Saracini; mi confermo nel- 
la opinione, cocca di iopia, che in quelle nollre cuiitiadc il Gcncilefimo non_, 
fulle abbandonato cosi collo dopo Conltammo; altrimcnce le ligure fignilican- 
ci deiti non illarcbbero quivi cosi intere . 

CoaSTAHTE fatto Cefare. 

14 3 - Celarea, ove fu dcpollo S. Accanagio f. di AlclTandria , perche eflendo Ua- 
to intimato quel lìnodo 6n daU'anno 3} i.,cgli per timore delle macchinazioni 
di Eufebio £., avea difterico 30. meli ad andarvi. Ìct.omen. lii.i.c.if.t Htttfhcr. 

>' non già a quel di Tiro deU’annolegitemc, come vuole il Baionio, 

Pagi «if Àk’ic**'*- . 

}•« fi- alVLlo yALBKlo Da<i.Mi«y6, F. di Dalmazio Cenfore fratello di Con- 
I llancino, facto Cefare; e fu divila ramminillrazione dclPImpeiio . A Dalma. 

zio toccò il cullodire i confiiii de' Goti,’ a Coiillaniiiio il giovane le Gallic, a_> 
Conflance l’Africa, l’Italia, e l’Illirico i a Conltanzio l’Oi ieiite . AnniMin » , 
fratello di Dalmazio col titolo di Re, ebbe la Cappadocia,e rArmcnia minute. 

Sua moglie era CofipMnx.i*na F.di Conllantino M. 

Mori S.Macaiio lidi Gerulalemme. Pagi «if «»b.J3i. 

Confecrazioiie della Chiefa di S. Crtct in Gerulàlcmme : ove, elTcndo congregati 
molti Vefeovi , Conllancino domandò il loro parere circa la equivoca Piotef- 
fimi di Fede di Ario,’ e, prevalendo il partito degli Ariani, fu dichiarata Cat- 
tolica, ed Ario ricevuto alla coiminione. V-AibccniifM SyncJ Anm.(^ Scltut. 

Apclcf.x.y Stcr*t.iu.i.c.ii.y tii.i.c.iì . , tap.ìé. 

Morte di S, Silvellro Papa l’ultimo di dell’anno, e vacò la Sede 18 giorni. 

136 ' Ingegnandoli gli Ariani, venuti al C. di Conllantinopoli, che Ario, per coman- gp 
do di Conllancino godelle di ciò che avea ottenuto nel 3. di Gerulalemme , e 
non fufte più oppugnato da Marcello f. di Ancira, nè tenuto in abbominazio- 
ne dalla plebe di AlclTandria ; chiamato egli a Conftancinopoli , con mio- 

a*. . I 1 • . _ -t c*’ I. I _ 1L.T* T7 _ - 


ch’egli colle vifeere e col làngue lafdalTe la vita nel più Tozzo luogo che polla 
immaginarli. Aihmnaf.crai.i.ccnlr.Aritcnn CpifhmaJÌMtre/.69.t Thndcrct.lii.i .y 
r«p.i4. , & Hatret.fat. taf. i. ed altri appo il P. Alelfandro Sccecul. IV. 

rirp. 3. ari, V.3.S.4.; e perche, dopo cITere flato ricevuto dai ^.Gerololimitano, 
eraricaduto, mori fuori della comunione della Chiefa , Pagi ad aai». 34 o. 

Marco ordinato Papa a di 18. di Gennaro , e mori a’7. di Ottobre , fuccedciido- 
gli Giulio. 

S. Actanagio condannato nel 3. degli Ariani in Conflantinopoli, fu confinato a BQ. 
Treveri, e Marcello f. di Ancira dcpollo. fa;,. 

Conllancino protegge! Ctilliani concra’ Giudei , ordinando che collorq non_, 
facclTero ingiuria a quc’che dalla loro religione paflavanoal Ctilbanelimo,ne 
per forza circoncidcifero i loro fchiavi Crilliani, /.i. C.ThAt ]«da«»r, 3 . 1. Na 
ChriHiMim metneifium ]udacui haicat, 

Conllanzo celebrò le fue prime nozze forfè con una figlia di Conflanzo fuo 
zio . Da Caag» Il Baronio crede che fulle Bmfeiiay ma quella—, 

egli la tolfe circa il 3J3.E* Ia/,'a«.Ia«p. Oraraidfayfèraw. 

337 Mori l’Imp. Conllantino a’ i». di Maggio nel di di Pentecofle in età di 6$.annl,• 
e furongli rendiiti fommi onori da’ Crilliani con lucerne accefe intorno alla-, 
fua llatua, e profumi. Diceli da Eufebio iU.^yde ajit.Ccttff. r. 67 * oratoriamen- 
te ch’ci regnaflè anche dopo morte; perche,non avendo i figliuoli prefo il tito- 
lo di Augnili lino al principio di Settembre, le leggi , e le pubbliche icritture 
fi faccano ancora a nome del difonco. 

Hai- 
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Dntma:^o i'acto uccidere da Conltanzio. 

LXVII. FL. CLAUDIO CONSTANTINO li. F., a cui nella divICo- 
ne fatta tra' fratelli toccarono le Gallie> la Spagnai l’InsÙlcerrai e l'Africa_f 
Piocoiilolaie . 

LXVIII. FL. GIULIO COSTANZIO F. fecondogenito , ebbe la Milia , 
la Tracia» Conllantìnopolii l’Afui TEgitto» e l’Oriente dall'Illirico a Nilìbi. 
Ebbe tre mogli . Delle due prime è detto poco iiinanai : la tetta fu fUvùt^ 
Mjjpma taujìin» y dalla quale nacque CoÀiMi^Apolluma > maritau pofcia_> 

iOratja»» . 

LXIX. FL. GIULIO CONSTANTE F. ultimo, reftò Signbre dell’Italia, 
del 1 imanente di Africa , dcll'Ulirico , della Macedonia , della Ciccia , e de' 
luoghi confinanti al mare EulEno . 

LXX. FL. GIULIO VALERIO DALMAZIO ebbe TArmenia, e le Pro- 
vincie vicine.' ma poco tempo dapoi fu uccifo da’ Ibldau. 

Il C. Romano che fi pone q uefi’anno dal Baronio , dice il P^i edere iinmifcU' 
gl io di cofe, che raccolfe Ifidoro Mercatore dall'lAoria Tripartita. 

Conlbniio fi fece Ariano . 

S. Attanagio è richiamato daU’cfilio ( quantunque il Valelìo 1 /l.t. tifervjn St- 
irai. fi sforzi di provare che ciò accadede l'anno antecedente . Pagi ad hune 
ann. Sehitifir.dijferi.i. dt Saer. Aniitth, Ctatil. ) ed è redituito nella Siede di 
Alcdandria circa la fine dell’anno ; onde gli Eufebiani, fentendone difpiacere, 
fiiifero nuove calunnie appo ^’lm|». e mandarono Legati Macario prete , & 
Efichio, e Martiiio diaconi a P^a Giub'o L, dicendo di volere rimettere a hii 
tutta la controvetfia; i quali, efleiido dati convinti da’ preti di S. Attanagio in 
prefenza del Papa i ottennero nondimeno che il Santo fufl'e chiamato in Ro- 
ma a un C. nel J40. ; non acculàndo già la fua Fede , ma dicendo , ch'edendo 
egli dato depodo da un C. s’era intromedo di nuovo nella Sede , &nz‘efirere.., 
redituito da un C.Egli però non vi andòde non dopo il 3. tenuto dagli Aria, 
ni in Antiochia nel 341»' edieflcndovi egli giunto; mandò il Pontefice nel 341. 
due preti , Elpidio e Filolfeno , in Oriente a chiamare gli Eufebiani anch’efli 
al C. dt Roma. 

C. di AUdandria a favore di S. Attanagio. Kat.AUx. Saa.lv.caf.ì. ari.^.^.j. 

Il Pagi ad ann. 340. ofleiva che il Simbolo gvirtiray»» vnlifalvui tffty (fr. attri- 
buito da molto tempo a S. Attanagio, non fia di lui; altripiente le ne farebbo- 
no ferviti i Cattolici Occidentali" contra i Greci nello feifma di Fozio; ma eflcr 
forfè di Vigilio f. Tapfenfe in Africa , che fiori nella fine del V. fecolo, come.., 
giudicò il Oucfncllo (dij^trt.dt var. fid.litell.) 

Paolo f. di Condantiiio^lTfu depodo in un 3. quivi tenuto degli Ariani , ma_» 
non efiliatoicome dice il Baronio; ed occupò quella Sede Eulebio di Nicome- 
dia , che diede tutte le Chiefe in potete degli Ariani , ficchè vi dettero fino a’ 
tempi di Teodofio il Grande. 

Si giudica nato S. Ambrogio , poi L di Milano . Wermantiui in niiia 5 . Amirtf. 
hb.l.t.ì. 

Morte di Eufebio Celàrienfe, celebre Scrittore, che non fi dee confondere con-, 
S. Eufèbio f. di Cefarea in Cappadocia, fucceflore immediato di S.Bafilio , nè 
farlo Santo fuor di ragione . ir n ■ 

Mori Condantino II.» fitto uccidere dal fratello in una imbofeata predo Aqui- 
legia, perche lo aveva travagliato 3. anni con ingiuda guerra . 

Condtnte abolì in Roma i làgrificj de’ Gentili, e fece chiudere i Tempi i,_fenza-, 
però abbatterli, Ls. 3. C.Ti. dt faganit Jaerif.éa. ciò che il Baronio pone 

g » nell’ 
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nell'anno abbacciico anche Talurc dtlU ytti»rU in Campt(loglio> 5 ;m- 

maifi. VaUntimaa. rifatto poi da Magneniio . 

C. di Antiociiia degli Ariani < radunaci col prctclfo della Dedicazione di un_> 
Tempio. Depoléro efli b. Accanagio ch’era andato a Roma , ponendo nella_t 
Sede AlelTandrina Georgio Cappadoce (Sitrat, Jìà.t.cap.j.) e dilfefero tre di- 
verle Formole di Fede > coU’inconltanza > e malizia lolita degli lireiici . ^ita- 
aaf. m.x. de Syaed. lap.j, 

C. di Roma a favore di b.Accanagioie di Marcello Anciranoi che dal Baronio c 
pollo l’anno antecedente . l'agiex Vaie/ie ad ann. , ove dimolira tlTerli 
tenuto uno e non due Concili in Roma per quello aliare > ed una loia volta— > 
ell'ervi venuto S-Accanagio. 

Mori Eiifebiodi Nicomedia ufurpatore della Sede Cofiantinopolicana> e vifu 
rimelTo Paolo . Ma elfendo nato un gran tumulto a cagion che gli Eufebiani 
voleano porvi Macedonio^ Conllanzo mandò Paolo in clìlio carico di catene. 
Morte di S.Paolo primo Eremitai da altri polla nel 547. con errore. 
Perfecuzionc de’ Crilliani in Perlìa moifa dal Re Sapore . 

Scifma de’ Donaiilli lia di loroi di cui è detto di l'opra. 

Altro 3. di Antiochia tenuto dagli Ariani, i quali diflefero una Formola di 
'Fede , che fu appellata e mandaroula in Occidente per mezzo de’ 

Vefeovi Demonio, Macedonio, Eudoflb, e Martirio . Colloro, avendola pre- 
fentata a’ PP. del C. allora congregato a Milanoifu ella rigciuia: e perche gli 
Occidentali voleano obbligarli a condannare l’Arianifmo, cfri li partirono 
fdegnati. Ex f.pìn, Liierii fapae ad Confìaniium. Pagi ad <un.jj4, 
j C. di Colonia concra gli Ariani, tacciuco nel Mem. Pagi aditane ann. 

Nel C. di Milano fu condannata l’erelìa di Fotino , e ricevuti alla comunione 
Yrfattee Valente i i quali con pubblico fcrìcto aVeano detellaco gli òirori di 
Ario , e di Focino . Creilo Concilio fu dopo quel di Sardica ; e’I mentovato 
poc’anzi fu prima, cioè nel J40., come olTetva il Pagi lei. lii. concra’lPctavio, 
adann.}^7. 

Dicea Fotino maeflro di Neftorio : Vnam e^e eperaiienem fairis ,' ^ Tilii , 
Spiritai Sanili , aliit neminiiut degmatam Saiellii fenfam praedieani , jld-ver- 
fat hit <]aataer feripfit Vivinas Diederat , rexit Cihtum Metrepeìim , efìt n- 
dent Chriflum, Deam ante faetala, in a/timii dieta! heminem faiìam ejfetdr- he- 
minata falatem prerarajje. Theeder, haeret,falal.lit.x.cap.alt. cioè dicea che il 
Verbo, dilliiito dal Padre, ebbe principio da Maria, c quello èrrore egli aggiun- 
fe a quei di Sabellio. Come che il nome di retine lignilicava Incide, i SS. Padri 
il chiamalono per Poppolito Scetine, cioè tenebrofo . Fu uomo dotto e facon- 
do, diacono prima di Marcello Ancirano, c poi dal medefìmo ordinato Vefeo- 
vo . Cominciò a fpargereil fuo veleno nel 54 Vedirpiph.hare/.ji.ySalpit, 
Sever. lii.r., Kat.Alex.SaecaJ.IV. cap,ì.art.i. ove difputa centra coloro i qua- 
li dicono che Fotino avelTe ammollo la een/aflanziaht.i del Verbo e{ieletee. 
Nel C. Sardieefe fu alToliito Marcello f. di Anciraril quale eflendo per auclie fo- 
fpctto di Sabrllianifmo a S. Attanagio , fu tenuto lontano dalla comunione , 
Salpit .Se'ver.lii.x. Gli Ariani s’ingegnarono di farlo credere eretico, per intac- 
care il C.che l’avea alToIuto; però da varj luoghi di S. Attanagio il P.AlelTan- 
dro difende la Fede di Marcello Difert.XXX.Saec.IV.Ntl medelimo C.ftt con- 
dannato Fotino la feconda volta, la terza nel fuddetto di Milano ; e vi Ai con- 
fermato, non inilituito il dritto dell’appellazione alla Sede Romana. Pagi ad 

. V’intervenne Olio f., e due altri preti Legati della S.Sede. 

» Conllante Imp. manda Paolo, e Macario in Alfica a difpenAr limoline. Se ad ac- 
chetare i Donatilli,; ma Donato f. fcifmatico oltraggiò i nielli dell’lmp. , e-» 
non volle che i fiioi chetaci di tai limoline riceveflero . Quelli tempi furono 
detti Macariani da Ottato Milevitano Ui.S.adtt. Tarm.Aag, leatr.Crefeen.^. 
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in cui & fpufc alquanto di fan^e de' Donatiili : perchci avcndoii Macario fat* 
to mandar foldati dal Conte SUvc(tro> per teiutrgli io freno»* eglino diedero ad- 
dolTo a’ foldatii e quelli fdegnati li vendicarono. 

C. Cartagincfe contro a’ Donatili! lotto il Velcovo Grato» ch'era intervenuto al 
C. Saidicefei e vi prefedette Faullino Legato della S. Sede. 

Fu da Conllanzio richiamato S. Attanagio nella Sede di Alelìàudria»dopo morto 
ruliirpatore Geòrgie . Prima di far ritorno egli andò a trovare Papa Giulio; il 
quale fc ne congratulò per lettere colla Chiefa di AleUandria. Athim.Aftl.x. 

Martirio in Per Ila de’SS. Simeone»Acrpfimaiitc> e Millcte fi.» con Tarhula VJo- 
rclla di Simeone» Ullaaano ajo del Rc,e Piificcio Prefetto dogli artefici del pa- 
lagio. SiXjmenJik Il Pagi lìlTa quello anno del loro martirio mà ona.jo). 

Confiamo lece i chetici efenti dagli ulìcj» e funiioni civili ; àok relliiui l’imfflu- 
niti a’ chetici di S.Alianagio.Coiòo/rrd.ed /.$. C.lh.àt Bfi/ttfts. 

C. di Roma » in cui Urfacio e Valente abbracciarono la comunione di S.Atana- 
gio » per ubbidire alle condiiioni • colle quali Papa Giulio gli avea ail'oluti . 
Evie anche condannato Potino. Pati «d ò»«r aiDi, 

LXXL FL. CONST ANZIO GALLO III. creato Augullo da Conftaniio 
fuo cugino (fecondo altri l’anno feguenie); poich'egli fu p. di Ctn/ìamT^ fra- 
tello di Conllaniino M. » e di Sua moglie SI. Cm/ìa CxiJaaiina p. di 

Conllantino Il.'fatto ucadere da Conllaote fuo fratello. 

Martirio di S.Aiada in Perlia. 

MACNENno Capitano di Conllaote» eletto da’ foldati nella Reaia» fa trucidare 
il medel^o. 

DECEK^IO ) fuoi fratelli» fatti da lui Celàri > e dclliiuti il primo a regger le^ 

DESIDERIO ) Spagne» l'altro le Gallie. 

ri.. POPILIO tìEPo^IASO F. diNepoaianO) e di Entropia F. di Confiamo 
ClorojUlùrpa l'Imperio in Roma» e’I tiene per a8. dr: adàliinato da £raclide.a 
Senacor Romano. 

FL. VETRANIoNB a Sirmio» a line di confervarc la Pannonia a Confiamo; di 
che quelli gli Icppe grado» facendolo deporre a capo a io. meli. 

Giulio ritmico Materno fcrifle il libro de errtre frefamarum religianam ; e’I Pagi 
non la diftinguere t’egli fulTe il f. di Milano dello llclTo nome» come è affai vo- 
rilimile » o pur quell'altro che Icrille gli Vili, libri di Ailtonomia iinfiriiiati a 
Mavonio Lolliaiio Confolare della Campania. Pagi ad aan.jjj. 

Mafaeniie vinto da Conllamio. 

Apparve una Croce in Cielo predo Antiochia ne’ di di Pentecolle. 

Mori S. Paolo I. di Confbntinopoli. 

C. I. di Sirmio de’ Velcovi Orientali contra Fotino » dal Baronio e dal Sirmon- 
do malamente pollo nel 357.» lécondo il Pagjadaan.jji. Vi fu pubblicata-, 
una Formola di Fede » dal Baronio attribuita a Marco AretuCo » condannan- 
doli que’ che diceano Fi'Aaim effe de aen extantiiuj, aut ex altera hyfeflafi effe, 
vet fai ffe temtutyaui [aecalara euaxde aen trai; la quale vico commendata da 
S. Bario liè.Je Syatdts, ma S. Attanagio la credette dettata per macchinazio- 
ne degli Ariani . potino appellò all'Imp.» da cui ebbe altri giudici . A Balilio 
f. di Ancira toccò d’interrogarlo» e di confutarlo. ] 

Moti Papa Giulio» che il Meta, dice nel 3 jo.» e gli fuccedè Liberio » eflcodo va- 
cata la Sede due meli» e giorni. 

Gli Etifebiani incitarono di nuovo Urlàcio » e Valente » e l'Impcradore contri—» 

S. Attanagio . 

UagaentJe vinto da Confiamo nella Pannonia» e poi collretto a fuggir di Roma 
c d'Italia» ov'crafi ricoverato ; paltò in Dcllinato » ed elTeudo di nuovo fconht- 
to» li diè morte da fe ftelTo l’anno feguente a Lione. 

Deeea'^e h Brangolò. Defideric ottenuc il perdono da Conllaniio. 

Con- 
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Coiiftjnzio proibì i bigiiticj noccurni de’ Gcndli > Itaci permeili da Magnenzio , 

C.Th. it PssMù e diede ampia immuuicà a’ dicricii /.io. C. Ti. 

di Bfifeopit . 

3. di Aries degli Ariani in prefenza di Collanzo . Ad illigazione di Uifacio > e 
di Valcnce fu tacca per forza dell’Imp. foctofcriverc la condannagione di S.Ac> 
tanagio da V'inceiizo 1 . di Capoai uno de' Legaci di Papa Liberio . 

Conltaiizio Ctth facto uccidere da Conllanzio per la fica crudeltà c difubbidien- 
za; e cosi reltò tutto l’Imperio governato da un folo. 

Papa Liberio fciive a Conllanzio contea Georgio f. di Laodiceai ed altri Ariani; 
e gli manda funi Legaci Lucifero f. Calaritanoi Eufebio di Vercelli» Ilario dia- 
cono» e Pancrazio prece» cercando che li congregalfe un C. a Milano per la.» 
caufadi S.Attanagio.il che fegui l’anno appreflb. Pagi. 

Conltanzo fa feminaie l’ Arianifmo nell’India da Tcofilo Monaco. 

3. di Antiochia contea S. Attanagio. Pagi. 

Nac<)ue S. Agollino a’ 5. di Novembre Iccondo il Card. Noris . H Baronio di- 
ce ranno feguente. 

3. di Milano contea S. Attanagio» ove intervenne l’Imp. Conltanzo» ed efercitò 
la Aia potenza a favore degli Ariani; eliliando i fuddecti Legaci di Liberio» 

Dionifìo f. di Milano, in luogo del quale pofe AulTenzio Ariano . 

CIVLIAKO fratello di Calh, creato Celare col comando delle Gallie. 

IL. SlLyASO Tiranno nelle Gallie > dopo un mefe fu truddaco in Colonia..» 
da’foldati. 

Morte di S. Antonio Abate» fecondo il Pagi l'anno feguente. 

Papa Liberio » con S. Ilario &c. eAliati da Conltanzo per non avere voluto fot- 
toferivere la condannagione di S. Attanagio . EITendo adunque la ChieAt len- 
za Paflore» fu dal Clero Romano creato PonceAce Febee» il quale dichiarò co- 
lio eretico Conltanzo . S. Girolamo > ed Eufebio fcrivono ch’egli fulTe eletto 
dagli fcifmacici» onde alcuni » come CrijUano Lupa &c. fra gli feifmi di S.Chie- 
là pongono ideilo di Felice concra Liberio: ma oltre al Placina»il Card. Perro- 
ne» il Card. Bellarmino»e l’Henfchenio»riferici dal Pagi»cengono per fermo che 
Felice fuHe cattolico» e legittimo Pontefice . L’antico Catalogo citato dal Pagi 
dice» Cangregaii Sateriaus » cum taafitia aararm Liiariur » ardiaavaruut in. 
letum afui Falictm presiytarum Epifeapawa ; ma fe Liberio era llato mandato in 
efilio » e perciò li venne all’elezione di Felice» non può Ilare ciò che dicefi nel 
Catalogo , Certamente le fi confiderà l'elezione di Felice» fatta ancor vivente 
Liberio » fembrj fcifmatica : tanto più ch'eifendo Itati altri Pontefici fuoi pre- 
dcccITori pure efiliati» mai non fi era venuto a quello atto ; e non fi può conce- 
pire come la Chielà polla avere due Spofi legittimi nello fiellb tempo . Ma..» 
relTerfi Liberio» per voglia di tornar dall’efilio» accollato in qualche modo agli 
Ariani» ed aver nel C. IL di Sirmio del }S7. condannato la Profellion di Fede 
di S. Attanagio per temenza dell’Imp. (s'è vero ciò che dice il Platina » e So» 
zomeno ) benché non avclTe coofeneito al ribbattezzare gli Eretici ; diede poi 
forfè occafione di averter legittimo Papa Felice > e tolfea lui il merito della 
collanza » mollrata nel Concilio di Mibno » e nel di^regiare così i doni che..» 
le minaccie di Collanzo . Vedi il P. Alellàndro Saeiui. ly. tap. 5. art, J. §• 7. 
Pagi^auu.gìf. J 67 .S.}. 

S. Martino 1 . di Tourc » di cui fcfiflc la vita Sulpizio Severo » lafciò il mellier di 
foldato» per fervire il Signore, 

Reliquie di S. Timoteo trafportate di Alia in Conllantinopoli. 

ConAanzio proibifee le arti divinatorie » L4. C. Ti. da malaf. mali. » come an- 
cora i fimolacri, e’ Lgrific) de’ Gentili» 1.6. C.Th. da Paga», farri}. Intorno i-a 
quelli tempi fi crede ulàta la voce Pagana in lignificato d'Idalaira : forfè per- 
che ficcome gli antichi aveano avuto i Templi de’falfi Dii fpezialmente ne’ 

Pagi, cioè ne* villaggi (onde venne il nome di P^gaHaiiafaera); cosi in tempo 
' di 
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di auelt’lmpp. Criltiani, Icacciata l'IiioUtWa dalle città > ella eia rin:arapiir 
ancnc nc’ luoghi di campagna; e perciò gl'idolatri vennero detti Pagani . Ct- 
thefr. «à Tiì. C.Th. de Pagmt . Vagì ad aan.ì 5 1 . In fatti leggiamo nella—» 
vita di S.Martino f. Turoneiifc ch’egli nelle Gallic andava abbattendo i Tem- 
pli de’ Gentili ne’ villaggi, e non già nelle città. fu/ptt.Srvera'j) <j«/ <1/1(4; e_» 
neirOda Pallorale di Severo Retore , ove egli iurta una mortalità di buoi , lì- 
migliante a quella che affligge di prefeiiie varj luoghi della noftra Italia, e co- j 
me col falutilcro fegno della Croce, e non già con mediciiu , clli li guerivano ; 1 
purleggelì: Si^aam , fuid ferhitent ej[e Cruàt Dei 

MACtilS ifHietliiur febu tn yUBIUyS 
ChriJiuj . ■. - 

S. Attanagio è coftretto di nuovo fuggir di AlelTandria perfeguitato da Siriano , 
nè vi tornò fe non dopo la morte di CoidlanzoiO pur di nafeoflo . 

Conllanzio viene a Roma . Furono dall’Aca;a traslerite in Conilantinopoli le 
reliquie di S. Luca, e di S.Aiidrea. 

II. di Sirmio, ove Olio, llanco di eflfere piu perfeguitato, confcntl Analmente 
alla Formola di Fede degli Ariani; la quale tu annullata dall’Imp.,dopo alcol- 
tati i mefll del Q. Ancirano,tenuto da' Semi-Ariani; ove erali Itabilitu egual- 
mente contro agli Arìani,e contro a’Cattolici,elTere il Verbo ifiutrm , cioè 
di /tijaa^a pmUe al Padre . Pagi. • 

Quello anno medelimo fu celebrato un Sinodo in Antiochia, ove fu condannato 
il nome di/»/44eai , c cosi la voce che 

C.di Melitina in Armenia . 

Morte di Olio f. di Cordova , pentito di aver fottoferitto la Formola Ariana-, 
di Sirmio . Hat. dlexandr. Saetal. IV, artic. >. 
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Libeiio torna a Roma, ed opera, qual li era, da Cattolico ; ed è quindi fcacciato 
Felice. 

Co iillanio comincia ad abolire i Gladiatori, l.x.C.ThM CladUtarib. \ 

Ud iti da Conllanto i XVIII. anathcmatilmi del 3. di Ancira, tenuto da’ Scmi-I 
Ariani,riprovò con pubblico Editto la Profeflion di Fede del 3. II. di Siimio, 
condannando la voce ifivittet , Pfìfhan.haer.lì.Uilariat lìi.ele Synedts, 

3. 111 . di Sirmio, {Pagi) ove Marco Aretulio, con altri Vefeovi diltefe la terza-, 
Formola di Fede. 

Nel Q. di Rimini de’ ff. Occidentali fu rigettata la Formola di Fede compolla 
dagli Ariani nel III. Sinodo di Sirmio , quantunque vi Eilfe gran novero di If. 
Ariani con Urfacio f. di Siiigenduii , Valente f. di Murlà , Germinio f. di Sir- 
mio, Uranio f. di Tiro , Ca;o , Epifleto , Demofllo, AulTcnzio ,&c. i qua- 
li furono condannali, ed approvata la Fede Nicena. Ma fdegnato Con- 
llanzo per le inlligarioni de’ 11 . condannati, tanto llraparzò i Legati del Con- 
cilio, ed altri ff., che alla fine lottolcrilfero una malizitna Formola degli Ariani, 
limile nella foltanra a quella del 3. III. di Sirmio ; e fu annullata la condan- 
nagione di Urfacio, e di Valente. S. Alban, efìfl, ad Afrit.t S. Hilar, infragm.i 
Salf. Stver. iii.i.ì Jiierenym.ad'V. iMiifer.^ Seiemem, /,è.4. r.l8. - 
Nello llelTo tempo gli Orientali alfembratifì in Seleuiia , li divifero , e li malme- 
narono con ifcambievoliaccufe . I feguaci di Acaciof. di Cefarca di Palcliina 
nemico dTCiiilio Gerofolimitano , giunfero alla sfacciatezza d’ impugnare il 
Niceno. Gli altri, con Geòrgie f. di Laodicea, &c. biaflmavano folo la_, 
voce i/an'rier , come ofeura . Gli Acaciani, Aeziani, & Anomei, non volen- 
do ammettere nemmeno \ifimiUtudine nella [eflanXat li partirono, e furono 
condannati da’Semiatiani. S,Aihan.de Syned.Arim.g^ Seleutia,Setrai.lii,ia.J 1. 
3 . di Conllaniinopoli . Gli empi Ariani condannarono anche la voce Hyfefiafitì 
o luinilenta . Fu depollo Aezio , ed altri , fra* quali Macedonio , e follituito 
EudolTo nella Sede Conllaacioopolitana . H Pagi dice nel ì 6 a. 

S.Ila- 




A„. ,6 SERIE D EGL- 

srilario Icrivc tornio all'lmp.Conftjuio, e comra Urlacio e Valente, e prcfeiv.’. 
le Gallie dall’Arianilmo. 

3. di Amiothia.iiel quale Mclcziadal Vcftovado di Sebafte fu crasfaito a quel- 
lo di Antiochia. 

Sio C . di Ctùrea coatra Eultatio f. di Sebafte. 

C. di Gaiigra, in cui fu depofto il mcdeftmo Eiiftatio . 

Dedicata la Chitfa di S. Sotìa in Conltaminopol i. 

Collai'.aio I cructiol'o per gli decreti del Concilio di Rimini, toglie a* cherìcLe.^ 
alla Chiefa l’el'enzioiie de’ peli oi dinari, /.15.C.TA.W/ ififtopu. 

C. di Pai igi contro gli Ariani ( pollo dal Mem. nel sài. ) ove fu depofto Satur- 
nino f. di Ailes, e rivocaia lo ho: mola di fede del Concilio di Rimini. 

'(I Alno 3. di Antiochia, ove li trovò l'imperadore, il quale mandò in elilio Mele- 
zio , perche fuori d’ogni irpettazione uvea abb.iiidonato rArianifmo , c vi fu 
pollo Huzoio . Gli Acaciaiii inventarono nuove beftemmie , dicendo il Fight 
fjer dijjtmile dal Padrt mila ftlìan^ay t nilt» •volmtà, td fjfer fitti» d*l nit»- 
te - S.Aikan.dt Syntdisy^c.ì Sttrat Mi.i f.JJ. 

Eutaflo fpande rEiclia degii Aicomici iiell'Aimenia Minore. 

LXXII. FL. CLAUDIO GIULIANO, F.di Coftanzo fratello di Conftanti- 
no iM„ acclamato da loldati nelle Gallie. Sua moglie Ftmia GìuUm £/<iu.Hgli 
fu cognominato APOSTATA perche lui bel principio dcirimperio abbando- 
nò il Ciiftiancfimo, e drizzò, c liltorò Tempii a* falli Dii , facendo da Ponte- 
fice Maflìmo: chiufe tutte le Icuole, ed abbattè le Chiefe de’ Chriftiani, da lui 
chiamati Galilei, toKé loro i privilegi, c le dignità, eia libeità di alfembrarli ; 
gli coltrinfe a pagare gravillimi tributi, caglieggioìii per rifabbricare i Templi 
dtgl’Idolatri ; né volle avere alcun foldato che fuil'e crilliano e ne’vellilli 
militari in luogo della croce, pollavi da Conftantino, collocò la fua immagine 
fra quella de' falli Dii , e cosa venne ad ingannare i foldati , ch’erano occulta- 
mente crilliani . Ma coftoro , avvedutili che incenlàndo la di lui immaginc_a, 
aveano ancora incenfaio gridoii; gittarono via le monete che aveano ricevute 
in dono , e fi dichiararono ciiliiani . L’Imp. condaunogli prima a morire , t--* 
poi niandogli in elilio, per non dar loro il godimento del martirio . Thetdtrtt . 
hb.S. SccrjiMi.i. Finalmente compole de’ libri contro alla noftra Santa 
Religione, a’ quali tifpolc S.Cirillo Alellàndrino. 

Moli Conllauzo , mentre veniva a combattere Giuliano . Egli per cammino fi 
avea fatto battezzare da Euzojo f. Ariano di Antiochia, 

XIII. PERSECUZIONE. 

S 6 t Giuliano confinò Valenriniano in Egitto , perche non potè rimuoverlo dal Cri- 
ftianefimo. Valente,e Gioviano pur confelfarono Gicfu-Crifto, 

Fu celebre confelfore ancora Marco f. Aretufio. Cr<ger.N4?,4M. erut.z.adv.lii/. 

S, Bafilio governava allora la Chiefii di Ctùtrci , ma non n‘era ancora Vefeovo, 
come crede il llaronio. Pagi, 

Martirio di S.Artcmio, Generale degli Egiziani, in Antiochia. De' SS. Gioven- 
tinn, c Maftimino Romani. Thtodtnt. Ut.s. hìlì, caf.n.^ 17. 

S. Attanagio torna ad Alelfandiia, elTcndo flato vergognolàmcnte uccifo da’ cit- 
(.idilli Geoigio ufai’patorc di quella Sede, e vi celebra un C. , ove fi trattò di 
ricevere i Caduti nel 3. di Rimiiii cd altrove, purché deteftalTcro l’Arianifmo, 
abbracciando la Fede Nicena . Per opera di S. Attanagio fu pollo fine alle-> 
coiitefe Ira’ Cattolici circa le voci utia Se hypifiafii ,- e tii flabilito che il Sig»f 
re flit un eerp» animaiet ed infermale di mente eegitaate . 

Giuliano perfeguita di nuovo S. Attanagio, e richiama dall’efilio ! Donatifti. 

Sciima di Lucifero f. di Cagliari fatto in Antiochia . Dee làperfi ch’eflmdo fla- 
to cfiliato dall’ Imp. Conftanzio il Vefeovo Euftatio,i Cattolici del di Ini par- 
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iitolciievivcano fepariti dagli Aiiani ; e quamnnqiie poi Mclcaio , che da’ ^ 
mcdclimi Ariani era llato eletto nel Jéo. , fi filile dichiarato Cattolico ; pii 
EuUatiani (come gli appella Teodoteto lib i.hifi.Eecl. t.ii.) fi divifero; ed al- 
tn vollero aver con lui comunione , alni nò . Fu confinato Meleaio , com’è 
detto di fopraiC fu eletto Eua.oio Ariano: ed . elTcndo, dopo la morte di Coii- 
ftanio , richiamati tutti gli cGliati da lui ; fra gli altri tornarono Eiifebto di 
Vercelli > e Lucifero di Cagliari ; il primo de’ quali andò a trovare S. Attana- 
gio in Aleflàndria , ch’era per celebrare un Concilio , e’I fecondo fi rimale ad 
Antiochia, mandando fuoi mefli ad Aleflàndria due Diaconi, Erennio ed Aga- 
peto, ex Efi/I.SyimJ. S AtUnefii <a Synei. Altxandr. i quali diceflero che ìL. 
btieve vi Urebbe andato egli di petfona . Maio vece di andarvi, credendoli 
di pacificare la Chielà di Antiochia, vie più la dilhirbò, ordinando f. Paolino ; 
imperocché, tornato parimente dall'efilio Melctio , fi trovarono in quella-. 
Città tre Vefeovi ; due Cattolici, Paolino e Meleaio, & Euio;o Ariano; c cia- 
feuno prefe a governare il popolo della fua faaione : ficchè , fdegnato Eiife- 
bio , nel ritorno non volle comunicare né con gli uni né con gli aTti i . Eufin, 
lib.i. hifi.EetU SeeraiM.}. txf.j Si accrebbe la dilcoidia per la voce 'hypeiht. 
fé ; perchè quantunque fecondo i Gramatici quella parola fignificaflc elleiiH, 
foftanza, natura ( Hiertaym. rfifl.fy. »d Dame/. ) e cosi la prcndeflé S.Atta- 
nagio Orat V. tentra Arian., e Cirillo Gerololimiuno Cateehefi Me- 

leziani nondimeno prendeano hyfejìafit per per/ina, come i Latini ; onde am- 
metteano tre ipoflafi, & incolpavano di Sabeliianilmo i Paiiliniaiii,qtiafi dicen- 
do una ipoflafi non daflero che folo una perfona ; i Pauliniani all’ incontro 
chiamavano Ariani i Meleziaiii , quali con tre ipoflafi ammettelìero tre elfen- 
ze,o foflanze ,» Diwnii. La quellione era in fomma di pure voci : quali dichia- 
rate nel fuddetto C. di Aleflàndria, ccfsò la difeordia. Durò qucfloAcifma fino 
al tempo di Craziaa» ; perche eflendo da coftui richiamato Mdezio dal fecon- 
do eClio, avuto da ^«/meipacificolfi con Paolino, con patto che, morto l’uno, 
l’altro rcftirebbcfoloal governo de’Cattolici. i<ifr«./,é.j.«p. 5 .Contuttociò, 
venuto a morte Melezio nel j 8 1 . (dopo il C. di Conflantinopoli ) fu eletto in 
filo luogo F'iaviano ; e morto anche Paolino fu eletto Evagtio , col quale loia- *• 
mente ebbe comunione Papa Daniafu,e laChicfa Romana . Dall’Epift.'vS. di 
S. Ambrogio lappiamo che Flaviano fchivò di fottoporfi al giudicio di Siricio 
Papa, che chiamollo a Roma ; onde finalmente dal C. di Canoa fu commeflà 
la caufa a Teofilo f. di Aleflàndria , co’ 11. fuoi foggetti di Egitto ; e quelli 
avendo giudicato , per la pace della Chiefa doverli concedere la comunione 
a Flaviano, Siricio lo trattò daVefeovo. Morto Evagrio , non gli hi dato 
fucccflbre, ma i (uoi parteggiarli fciiivavano la comunione co’ Flavianifli. Ve- 
dì PMg$ ad 

Il P. Alelfandro dice, e così ancora il P.Prgù/er.ot.non cITer vero lo che afferma 
il Baronio , che Lucifero fi pofead ordinar Paolino, come Legato della Santa 
Sede , Ma , che che ne Ili , egli non volle comunicare co’ PP. dèi fuddetto C. 
di Aleflàndria, riggettando il decreto , eb'ei eenvitne rirevere i Caduti eiaftune 
net /ut erdine e gradi, e ncttampoco co’ ricevuti da quelli . Eufin. Ub.i jap.$o. 
SeeratJtb.ì.eap.T., Auguflin.de ageneCriJìiane e.ìa.' 

Mori Lucifero fuori della comunione delia Chielà per Io feifma , che fortemente 
fi dilatò; ma non fu autore di alcuna erefia, come contra Teodorcto fi sforza-, 
di provare il P. Aleflàndro 5aecul.ll'. cap.}.art.i}, S. Agoliino udi’Epiflola— , 
ad itutdyutideum dice Io Hello ; ma pure accenna di aver letto , che i Lnci- 
feriaiii diceaiio r anima umana geuerarfl ex traduce; e’I Pagi ad ann.lg^.oCkr- 
va che l’Imp. Arcadio nella /. io. C. Ti. de Haereticis chiama Eretico tureflo 
f. Luciferiano. 

Giuliano vuol che fi rifaccia il Tempio di Gerufalemme,per rendere vana la pre- 
dizione di G. Criflo; ma il fuoco che ufeiva dalle fondamenta , i tremuoti, ed 

h altri 
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altri fcgni atterrirono i GiuJei. Ciryfofhm. Or^i.i. tu/v. ìut/aeos , 

OrMt.i. I» )«/•«•.> Stcrtttjii.i, Proibilce l’dcquit di giorno , volendo 

rimettere in «lo gli aiuiclii Ratuci de’ Pontefici Gemilii /.%.C.Th.ilt ftyuU.wl. 
Pagi tu/ hvnc «•<■. Da dà che gli antichi celebravano l'eleqiiie di notte è ve- 
nuto il coltume di accompagiuie i cadaveri con corch; acccu» e intanto diccafi 
F«a«/i perche le fiaccole faceanfi di funi. Hadn'aa, ]M,Neme«r/. 

Fu uccifo Giuliano a Ctefifonce con nn colpo di lancia datogli da S. Mercurio > 
poi marcire *dhimt»mn.txDutmnpiidt che gli trapalsò 

il braccio > le colte > e’I fegato . Diedi ch'ci « gictaudo colla mano del tuo (an- 
gue verfo il Ciclo > efclamafie : Hai «■«/• Galilei . Pupiedecta la Aia morte 
da due Tanti nomini; e S.Attanagio, conlblaiido un giorno i tuoi AlUlandrini. 
I che piangeano per gli travagli della Chielà > dille loio : Hea temete Jigiiutli , 
fertb'egU è tuta aaveta, thè faffa. _ ^ 

Solbirono anche il martirio Altro lui i Gallicano genero di Condamino > Empfi. 
chio f. di Cdàrca> Filippo f. di Adrianopoli> Uariano f. di Gcrulàlcinmc> Do- 
nato f. di Arearot Donato Gramacicoi Cirillo f. di Eliopolii Giovanni. PriTco> 
Ermete. Pigmenio, & tulcbio preti. Macedonio.Teobulo. Taziano. Neflore. 
Elifio cittadino di Tuie, ed Eucario Aio fratello, e due Airellc Liberia e Sufan- 
na; come anche Benedettina, c Critlina. 

3 . di Laodicca in Frigia . che malamen te dal Mem., e dal Baronie vien pollo nel 
J IO. prima del C. N iccno. Pagi ex P.Marta, VK ). otthifea ad aaa .3 14. 

LXXIII. FL. GIOVIANO eletto da’ foldati . F. di Varroniano i Sua mo- 
glie Carila F. di Lucillianoida cui ebbe un figlio detto Varreaiano^ ch’ci fece.-. 
Confilo benché fanciullo . Rifiutò fui principio di accettar Tlmperio . dicen ■ 
do .«fe effer Crilliano ; al che rifpofero i foldati . tali fe elTere eziandio . Proibì 
l’cfercizio della Religione Giudaica . richiamò S. Attanagio. e gli altri iT. con- 
finati da Conilanzo . e da Giuliano ; annullò tutti gli Editti da collui fatti a 
prò de’ Pagani ; e rendette alle Chiefe i loro beni, e’ loro privilegi , Per lo cat 
tivo flato dell’d'ercito. fu coUretto fare una iniqua pace co’ Perfiani; e ne) 
tornandofene a ConAantinopoli . mori nella Galazia. fofibgato dal fummo del 
carbone, latto accendere in una llanza di frefeo imbiancata, 

S. Bafilio dà una tegola a’ Tuoi Monaci nell’ilbla di Poeto. 

C. di AlcITandria fotto S. Attanagio ad inlfamza di Proviano. ove fu confermata 
la Fede del NIeeno circa la Cmfa/ìamjalità del Padre, e del Verbo contra gli 
Ariani, e condannata rerefia di Macedonio f. di Conllantinopoli. il qual dieta 
che il Verte atM tra della fitffafofianT^ dei Padrt,peri affdite/iiailei {ftatietety 
non «/aanVier; • /« Spm» e^/r creattirn, con Ario & Eunomio ; oiide_i 
i Tuoi feguaci furono detti Paeamaiemaihi' . Quella crefia fu pi opagaia da_> 
Maratonio Monaco. Thttd*rJ>atrti.fat.lii,^.y Bfifhaa.haer.}f 4 . 

LXXIV. FL. VALENTINIANO eletto da’ foldati. F. di Craaiew.vendi- 

tor dì corde . Sua prima moglie Valeria Severa . da cui ebbe Graziano . poi 
Jmp. ; la feconda PI. Cimlìiaa ( famola Ariana ) che gli partorì Valeatimaae , 
Ciufla . Grata . e Calla Platidia . poi moglie di Teodolio • Socrate dice ch’ei 
léce una legge a favor della bigamia^ e che in fatti ei fulTe bigamo. Ut, 4. hi/i. 
t.i6. Vedendo egli l’Imperio afBitto da’ Barbari, creò 

LXXV. FL. VALENTE Aio fratello Collega, al quale diede l’Oriente.rifer- 
bando jper fe l’Occidente . Moglie di Valente fu T>emi\ia . o Altia Demiaica, 
che il Kce padre di Galle morto in falce, di Ana{7afia,e di Carifia. 

S. Gregorio Nanzianzeno . e S. Bafilio monaci bfeiarono l’eremo per opporfi 
agli Ariam' . Forfè nel 370. 

Valente comandò che gli Anacoreti fulTero fatti foldati a fona . Permilè a’ Giu- 
dei. 
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dei, e a’ Pagani l’eferciaio della loro Religione ; ed, avendo i Goti nchii.fto di 
efrere ammaedraci nella S. Fede, egli mandò loto Ariani. 

3 - di Ijoiplàco dc'Semi-Ariani,ove fu di nuovo condannato Acacio & Eudoflb, 
po/lo dal Baronio l’anno feguente . Pagi . 11 P. Alellàndro dice che quello 
Concilio ben può dirli Cattolico , perche mandò Legati a Papa Liberio , e lì 
uniformò pienamente al C, Niceno, coudamiando Ario > ed ammettendo la 
Confullanzialiià come i Cattolici. 


S61 

Cavallieri olpedalieri di S. Lazzaro in Oriente, fotto la regola di S.Balilio.* 
PKOCOPIO Tiranno in Conibntinopoli , fotto colore di foltcnerc gl’intercflì di 
n. Majfima CQnOantiitM faufla F. polluma di Conllanzo , e di FA MaJ}iwuL. 
Ptujiin» di lei madre, reliquie della cala di Confiantino . Fu fatto morire da_» 
Valente nel 366. 


366 

1 

I Macedoniani mandano loro Ambafeiadori a Papa Liberio. 

CC. di Sicilia e d i Tiane , malamente polli nel Mtmn. l'anno 364. e da altri più 



tardi . PjgÌ4d«a». 36f. 



Mori Papa Liberio: e fu sì grave contelà per Io Pontelicato tra S.Oamafo,& Ur- 
lìcino,che in un fol giorno nella Balìlica di Sicinino li trovarono 137. cadaveri 

BT 


di uccili . U ilicino co’ fuoi legnaci fu cacciato di Roma da Pretellato Prefet- 
to per ordine di Valentinlano, e confinato in Francia. Kn/a-fiLz. e.io., Stcrm. 
ò’f .4. (4p. s4. , Hi, 6. e*f. la. Altri mettono quello feifma l’anno lé- 

giiente . 

C.dì Roma contra Valente, & Urfidno. 

S. Damalo ordinò il chrU Patri nella fine de* Salmi, Ctavraa : per rendere forle 
tcllimonianza della Fede Cattolica contra gli Ariani, e’ Macedoniani . 

3. di Caria degli Ariani. Nat. Altx.ex SiKtment /«Lò.r.ia. 

Fu battezzato l’Imp. Valtnu da EudolTo Ariano l.di Conibntinopoli , prima di 
marchiare contra i Coti; e giurò di pcrleveraie nell’ Arianiimo, c di pcrlegui- 
tare i Cattolici. Pagi ad huat ann. 


367 

LXXVI. FL GRAZIANO creato Augullo da Valentiniano luo padre, per 
una grave infermità che quelli ebbe . Sua prima moglie FA Majfima Ciniiaa- 
xta PaufUna. La feconda fu Lata, F. di Pilbmena, che, alTediandoli Roma da_> 
Alarico , fece a gara con Anicia Faltom'a Proba in alimentare i poveri . J'4^1 
4^444.410.^.14. 

Pioggia di Crfli in Conibntinopoli, 0 piuttollo forfè di grandini grolfiinme, delle 
quali io foglio incendere il lafidiias fhurt de’ Latini. 

Editto di Valente ad iolligazione di EudolTo contra’ Vefeovi Cattolici, pollo dal 
Baronio nel 370. Pagi ad aaa.370. Valente in diverlì tempi eliliò MeUzio 1 . di 
Antiochia , Eufebio di Samobte, Barfece di EdelTa ed altri, per avere fchivato 
il comunione con Euzojo Ariano . Sozomeno dice (Hi.S. 1. 1 1.) che fu lafcia- 
to in pace Ateanagio 1 . di AlelTandria , Paolino di Antiochia , & Epifanio di 
Salamina . Ma egli non li reca in dubbio che S. Ateanagio fuggifse perle vio- 
lenze di Taziano Prefetto del Pretorio in Egitto. Vedi Pagi hc.tit. 


36» 

Valtatiatant confermò a’ chetici di Africa i privilegi conceduti loro da Con- 
fbnzo, A 18. C.Th. dt Ppifctfit . 

S. Girolamo abbradtia la vita Monallica. Pagi ad aan.37%. 


369 

S. Ambrogio Governadore di Milano eletto Vefeovo, fecondo altri nel iyy. , e-t 
meglio nel 574. Pagi ad anH.373. {J. J74. 

Valentiniano ordina che la pena che dovea eliggerli dal L Gronopiodi dillribuif- 
fe a* poveri. Aro. C.Th.^u»rutpptllat.a»n rttif. 

S. Ilario f. di Potticri lì oppone fortemente ad AulTenzio f. di MiUno , che fin- 
geali Cattolico, ma era in fatti Ariano. 


J 70 

Ordine de’ Cavallieri di S. Antonio Abate in Etiopia, fecondo il Vxlltntxtt (he 
non fo donde ricavi le limiglianti cofe de’ primi lircoli. 

h X Va- 
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Valentiniinoe Valente proibirtono afiàcto le arci diviiutorie> l.t.C.Thjte maUf. 
maih.; c comandano che i Monaci Curiali fiano richiamati a* peli Curiali» e 
COSI anche i cherici» purché già da io. anni non fullcro tali» /.19. /.ai. C.TA.d« 
Bpijt. i alciimence cedeHeio i loro beni a que’ che foctentravano a' pdi dclla_i 
Curia. l.63.^e- CM Deturitmit, l.yJt Cibonaìiitu. 

Morte di S.Ilanone Abate. S.Acanagio di nuovo perfeguitato. 

S. Gregorio Nanzianreno» e S.Bafìlio vengono a Celàrca di Cappadocia. e fi ri* 
conciliano col f. Eidcbio . Il fecondo è perleguicaco la prima volta da Valente 
Ariano. Pagi a</aaa.}6o. tontr.feai, Sarta. Poco dopo mori Eidcbio. gran ne- 
mico degli Eretici » e làuto uomo » come pruova il Eiorentiniano nelle note al 
Martirologio di S.Girolamo» contro al Baronio. 

Eflendolì 80. Ecclcfiallici Cattolici querelaci degli Ariani a Valente» furono po- 
lii fopra una nave» e con quella in alto mare bruciaci. Sicrat.lH.^. 

Valenciniano peimifc a’ Senatori Gentili di lagrificarc io Campidoglio airaltare| 
delia Vittoria. 

C. di Egitto lotto S Actanagio contra AulTenzio f. di Milano. 

Morte di S. Actanagio il di a. di Maggio , Pagi contra il Peuvio 1 e Socrate^ 
dice nel 373. 

S.Balilio fatto f. di Ceurea» fecondo il Pagi ad aaa.jéf. 

Melania nobilillima matrona Romana palla per divozione in PalelEna > ex Bfi/f, 
if. Htertaymjul Paulam, Pagi ad anm.jTi, 

C. d’illirico che confermò la ttafuftan^ialiià delle tre perfone Divine» dal Mtm, 
pollo nel 364. Pagi ad aan.}6f, ove olTerva concra’l Baronio » che la lettera-» 
a’iif. Afiani fu fcrieta da Valentiuiaoo Cattolico » a cui ubbidiva l'Illirico » e->| 
non gii da Valente Ariano. 

C. II. di Roma lotto Damalo» contra AuQenzio Macedoniano. Pagi ad aHn. 369 . 
S. Gregorio» fratello di S. Balilio » latto L di Niflà in Cappadocia . Pagi Ittt tu. 
£ lo llello anno fu mandato in elilioda Valente ^.ad ama. 370.t^ 37».) che-» 
fieramente perfeguitava da per tutto i Cattolici» difeulori del C.Niceno. 
S.Balilio» perfeguitato da Eulebio Prefetto del Ponto e della Cappadocia » ò 
mandato in cfilio. , • u 1 

Valenciniano fa una legge contra' Manichei » che profèllàvano le arti magiche-» 
l. maltf. 

La ChieCi di Egitto travagliata dagli Ariani d^o la morte di S. Actanagio. 
Morte di Firmit Tiranno di Africa» uccifo dal Co; Theodofio. 

Valenciniano elfendo a Treveri là una legge coatta' Donacilli» l.i.C.Tb, ntfaaS, 
iafti/ma ittrrmr, 

C. 111. di Roma lotto Damalo» ove furono condannati Apollinare » e Timoteo 
Il Pagi dice nel 37 j. Oltre allo che ne dice il Mem, » amrmavano gli Apolli- 
narilli» il Ctif* d. Gtfu-Cnfit tjfer* Sìatt ttafaHaaXialt ttila divimtà; e che la 
divinità del Verbo avelie patito » non in le llellà > ma per mezzo della carne-» 
nella guila che l'anima umana per l'unione col corpo lente il di lui patire^ 
TbetdtretàH Ptlymtrfbt Diahg.J. Imfatibiiit. Di piu la carne del Verbo ellere 
una parte della lollanza divina tralmutata» e non già carne prefa neU'utero del- 
la Vergine; la quale perciò non potea appellarfi ìtttriaat • Ortgtr,ìiyfft».ttnt 
Aptliiaariftati S.Amirt/. lib. da lataraat, tapAa Ortg. Ha^ ««*. trai .48, Vidt 
Hat. AUxandr. Sattal.IV. t^.3. art.n. 

C. di Valenza» nel di cui IV. Canone fu Itabilìco» doverfi aver fede a quello che-» 
cadauno avrebbe detto di le llello. E ciò fu per Iccondare la pietà di alcuni 
Sacerdoti » i quali per fuggire le dignità > diceano Ce elTer rei di qualche-» 
misfatto. 

Mori Valentiniano diapoplellia» cagionatagli da collera. Egli fiibattnzato 
prelTo a morte; quantunque avefle htto contra' Gentili varie leggi» e rifiutato 
di foccorrere Valente fuo fratello» perche Ariano . LXXVIL 
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LXXVII. EL. VALENTINIANO II. F. acclamato da' foldjti ancor fan* 
ci.ullo; onde nè Valente, ne Graaiano Ino aio olàrono opporvifi . Il Pagi, coll’ 
autoiita de’ M.SS. d’Idazio , e con quella di Temdiio < fi sforza di provare che 
Valente pur ebbe un F. detto Valeminiano, ed Auguito. M 

Efilio dì S.Fela gio f. di Laodicea. S.Bafilio è perfegnicaco la feconda volta. I 

Graziano ordinò che nelle contefe ,e ne' delitti leggieri degli Ecclefiafiici fi giu- 
dicalfe da’ Vefeovi locali, e poi da’ Sinodi Provinciali , Ì.J ». C.Tb.dt Epifeep^ 
Gnhtfr. md LyM panit. A cagion della fudetea legge giudica il Gotofredo che 
quell’anno fi fulfc celebrato contra’ Prifciallianilli un qualche C. nelle Galh'e. 

I Prifcillianilti. furono cosi detti da Prifcìlliano, uomo nobile, ricco, ed ctoquen* 
te nelle Spagne , tinto dell’erefia degli Gnollici ; i quali diceano 1» t*rat di 
G. ertilo tjftrt Htu» apporoatot le fonmine dovort effer ttmnai (e (limavano at- 
to di religione congiungerfi nelle conventicole colla prima che loro veniva..j 
ÙKoncro ) ti* Mnimo paffar* da tt» corpo ali' altro in poma di loro colpa . Thto- 
dorti. Epit. divin.dtcrtc. Gli errori però particolari de’ Prifcillianilti, (eguita- 
ci da’ fi. Infian^ot Salviaaoy Stmpofioy e Diiiiaio Spagnnoli , furono ; ajitre atta 
ptrfona in Dto (con Sabellio) da cui procadtano carta enerd, pothriori atta fua 
tjfca'^a(con gli Ariani) ilpgtinoto nniganiioypor arvart avtuopriitci- 
pio fola datta Vargimt (con Paolo Samolàteno , e con Forino) 0 para parche fola 
tra’ molti figttaoii dt Dtefojt nato in tal gtti/a . Vanima amaaa ajjar parta dalla 
fo/ian^a divina, fcafagin ria’ nolfn corpi par aver peccalo ia Cialoi a prendere nel 
pa, faggio dtverfe (jualità dalla fatai ftreat della lìalla, e dall'arta ; a pareti altra 
a/jere pià crudeli, altre pii miti; a le parti del corpo antera ttrrifpendert a’ XII. 
fogni dei ^odiato , Il Diavolo non effer crtatnra di Dio , ma forte dal Caos , 
dalle teneàre, e mai non effera Hate buono . Biafimavano le nozze, e la genera- 
zionerdicendo che il Diavolo forma i corpi nell’utero femminile. Negavano la 
reinrrezione , come l'convenevole alla nobiltà dell’anima . Allèrmavano che_« 
gli Eletti nalcono conceputi per opera dello Spirito Santo . Non mangiavano 
carne, come cola immonda . Digiunavano per meUizia nel di di Domenica—,, 
e nel Santo Natale, Scioglieano i matrimoni a piacere de’ mariri e delle mogli; 
ed abitavano con donne adotuce , anche i chcrici, e’ monaci. £ in difelà di 
tutte quelle feempiezze allegavano Icricture apocrife . atngitll.liiala haaraf. ad 
gjtodvnhdeum cap. 70. affli. Prifcillianilt. Origani^. , S. Leo apiU, 93. ad\ 
Tturiiittm, Hiaronym. in caputo. Daniel. Diceano ancora efier lecita la bugia, 
e lo (pergiuro. Auguflin. da mendacio, ó- lib-t. ratraS c.6a.,'Hat.Alax.Saecjy. 
tap. }.art. 17. Furono condannati la prima volta nel C. di Saragoza nel joi. 
Appi elfo Sulpizio Severo lib.%. può leggerli, come Idacio & Itacio, (T. Catto- 
lici dopo il C., vedendo di eflere perleguitati da’ minillri corrotti di Grazia- 
no, accufarono Prifcilliano e’ compagni a Matlimo Tiranno nelle Gallie-,, 
dal quale furono condamuti a morte come uomini Icellerati; perlochc S. Mar- 
tino fi Turonenfe non volle per buona pezza comunicare con gii accufiuori ; 
dicendo che fe bene gli Eretici erano fiati giufiamente condannati , non do- 
veano però gli Ecclefialb'ci averli perfeguitati innanzi a Giudici laid , e con-, 
giudicio di (àngue. 

Grata Prefetto di Roma , con molto zelo attende a gittar via per terra gl’ìdoli , 
e l'altare dalla Vinaria per comandamento di Graziano . Malamente il Baro- 
nio ciò pone nel ìiì. 

Graziano ordinò chei Donatifti refiituilTero le Chicle a’ Cattolici , A». Ced. Th, 
na fanSum hapnfma itaratnr. 

Valente mori bruciato in una cala , ove s’era falvato fuggendo da’ Goti vincito- 
ri. Chevran. E allora Graziano diede parte deH’Imperio a Valeminiano Ii.,cioè 
riulia, l’Illirico, e l’ Africa; e chiamò di Spagna 

X.XXVI 1 I. FI- TEODOSIO, poi detto U Grande ; al quale diè col titolo di 

Au- 
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Auguiio rOricnte , e la Tracia» ficr guidcruone di averlo ben lei viro comra_i 
gli Alani» gli Unni» e’ Goti. Alcuni mettono ciò Tanno Icguentc. Tcodofio 
fu Spaglinolo di navione» F. del Ce: TeeJeJie della Cala di Tia/ano ( uccilb in 
Africa nel i7d.) e di Ttrmun^ia . Ebbe due mogli tiiu TlactilU o Placilla_» , 
F.di Anitiie che fu Conlolo» e G*tU Haci4iA% F.di Valentiiiiano I. c di Giu- 
llina. Da Elia ebbe Arcmdiey Onerioy Graziane (morto giovanetto) c Puitheria. 

Il Colizio tra Graziano» e Tcodofio mette firme Tiranno» detto oi lopra» e 

TEODORO Tiranno » allegandone una n:cdaglia aT, KAI. GEO&atOX. 
ET, EEB. Imp-Carfar Theederur r$ur Au^ufJutyiii cui io non tiuoyoìltrave 
veltigio alcuno : però molti Tiranni vi dovettero cflere» da noi non laputi. 

Graziano richiamò e fece ricevere nelle Chiefe i If. efiliati da Valente, eccetto gli 
Eunemianiy i fetiaianiy e’ Manitheiy Secrat, Ut,%. t.i.y Set. emen. Iii.j. r.i. Pe- 
rò Tanno (eguence }79.» a petrnafione loilc di S.Ambrogio in Milano, impofe 
filenzioa tutti gli Erctici,/.5,C.TA.* Haret..Tzoiioreto un’ 

altra legge di Graziano » che fulfero rendute le Chiele a quei che aveano co- 
munione con Damalo Pontefice Romano , cioè a’ Cattolici, fcacciandone fpe- 
zialmente gli Ariani : il che fu efegnito da Sapore Matlìio della milizia. 

C.di Roma fatto Damalo contra divertì Eretici, e contra i lì. della fazione di Ur- 
tìcino, il quale avea tentato ufurpar di nuovo la Sede . Giaziaiio Inip. léce-, 
un Editto contra gli Scilmatici a preghiere di elfo C. £ nel j8i. ne fece un_. 
altro per compiacere i PP.del Concilio di Aquilegia , elTendofi Urficino con- 
giunto con gli Ariani a Milano. 

Altra legge di Graziano per Timmuniti de’ cherici negozianti , tt.Je luJìraU 
tellat. , confiderandofi allora che, fraeier -vi^um H/eftimm , tutto il profitto 
avrebbono difpenlito a’ poveri , e che non facilmente fi ammetteano al cheri- 
cato i ticchi, //. J. 6. 17. C.Th.<lf Epifiep, Vedi il Pagi ad hum ana, §.7. 

S. Gregorio Nazianzeno è pollo nella Sede di Conllantinopoli , llrepiiandonc^ 
UaJ/imt Cifiiee; e poco mollrandofenc faddisfatio Papa Damalo. Pagi ad h.aa. 

Muore S. Bafiliof. di Ctiixci. Pagi adana.}js. 

Congregazione di S. Ambrogio 4d Nemat. 

Teede/iet'a battezzato da Acolio f. Cattolico di Tefialonica , e quindi comandò 
(I.X. Ch.Tb. de fide Cathelita) che cialcuuo feguilTe la fede di Papa Damalo , c 
di Pietro f. di Aleflàndria. 

Dopo la vittoria ottenuta degli Sciti, rendè ancora a’ Cactolid le Chiefe, 4o.an- 
ni prima occupate dagli Ariani in Conllantinopoli . 

C.di Antiochia, dal Baronio e dal Mem. pollo nel 378. Vi furono condannati 
anche gli Apollinarilli, ex Epifì, Syned. C, Cenflantittepelitani ad Damaf.apad 
Theederet. lii.f.eA. y Pagi ad aan, i7S. 

MAGNO CLEMENTE MASSIMO Tiranno, di nazione Spagnuoln, acclamato in 
Inghilterra»pofe la Sede a Tre veri (Ibi fe nel J8i.) pigliando per Collega fuo F. 

FI~ KITTORE, prima appellato Cefiu'e,e poi Augnilo. Circa il J8i. furono rico- 
nofeiuti per legittimi da Valentiniano IL, e da Teodofio M. , per timore che 
ne aveano , e per meglio difporfi ad opprimerli . 

C. di Aquilegia contra la fazione di Ut tìcino, con la direzione di S. Ambrogio, 
ove furono condannati Palladio, e Secondiano oftinati ff. Ariani, fpezialmen- 
te perche cercavano giudici laici. 

Il C. Ecumenico di Coflantinopoli fu congregato da Teodofio , poiché non vi 
furono i Legati di Papa Damafor e iiettampoco fu avuto fui principio pet Ecu. 


tata oai l'agi; e dairt-.niitoia fs- o. tueone l'apa ao Anatoiio, c dalie ragioni 
rapportate dal P. Aleflàndro Saee.lV.differi.}j.art.f.yf^differt.}f.y il quale-z 
però diflingue tre C. di Conllantinopoli, due nel tSi.cduno Tanno feguente, 
ove tratta de'Macedoniani,e degli Apollinarilli, che vi furono condannati. .«rt. 

ma Et poi tenuto per cale per Tapprovagioiic di Damalo,e di tuttala 

Chie- 
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Chicfi . Nel ceno Canone fu inftituito non il vocabolo» ( che fi fenci dopo il 
C. Calced. ) ma il diitto del Patriarcato di Conftantinopoli folle Diocefì della 
1 racia, del Ponto, c dell’Alia ; e ttabiliflì a quel Vefcovo il fecondo luogo do- 
po il Pontefice Romano. Il qual Canone benché dal Baronio fia tenuto per 
tallo, fi truova nendimeno in tutti gli antichi M.SS. , e fi conferma da ciò che 
dicono Siocrate lii.f. i.S. , Soaomeno , e Nicefbro Iri.i ». t.ij. ; nè 

derogò plinto a’ privilegi dell’alt! e Chiefe di Oriente , e in particolare all’ 
Alcfsaiidrina. «d iunt «»»., & Nat. Altx. Saec.lV. diff. ìj, art.t. Fu que- 
llo Canone confermato nel IV. C. di Ijterano fotto Innocenzo IIL Cxn V., 
N.AUx.ht.tii,ari.i. Quanto al Simbolo,ne abbiam fatto parola fotto il C. Ni- 
eeno ««ne 3»f. Q;ii aggiugniamo che per maggiore efplicazione del Nicèno , 
fi difse nel Conllaiitinopolitano Mcrem neU^ierrmt contra Marcione , e’ 
Manichei; iimium ante emnia faectila contra Fotino; de ^rlta S. ex Maria Vir- 
gine contra Apollinare; crMtijtxut e/ìtre neiie fili Penti* Filate,^ fetuìtus »//, 
ove nel Niceno Icggtafi folo pafat eli. Sedet addexieram Patrir.ventarue eetm 
gl erta : t»;«r regni non erit finir , contra a’ Millenari . Alle parole ^ in Spiri- 
tura SanClnni aggiunfefi contra Macedonio : Oemimint ^ mvtfieantem, fui ex 
Patre pretedii, yn,' tum Paire FiVie fimnl aderamr , eenglerifiiatnr i qui le- 

enini eli per Prepieiar. Bt nnam Sanlìam Cathelieam,^. Per quel che fi attie- 
ne alla parola Pii, eque, fi difpuu fia gli Eruditi; e'I P.AIeirandro Saee.ly. diff. 
té. art.}, giudica ch’ella fu aggiunta la prima volta dal C. Toletano VIÌI. 
l’anno tj;., ricevuta in Francia e in Germania nel Sec. VII. , confermata nel 
C. di Aquifgrana tielI’Sop, , rigetttara da Papa Leone III. (non come erronea, 
ma per non far cola nuova) e verifimilmente ricevuta da Niccolò 1. arca l’an- 
no «58., cantata ugualmente da’ Crea' e da’ Latini nel C. di Lione li. , 
meglio llabilita alla fine in quel di Firarze nel XV.Secolo. 

S. Gregorio N.inzianzeno rinunziò la Sede Conllantinopolitana, fenza però ab- 
bandonar giammai la cura della Fede Cattolica. 

Prifcilliano condanuato nel C. di Saragoza , e trattato da Eretico da S. Damtfo, 
da S. Ambrogio , e da S. Martino iTTuronenfe , appella a Maffime Tiranno . 
ldac.in Chren., Sever. Sulpit. hifi lib.i. , ;■ anta S. Martini . Nel medefimo 

C.fii condannato M^ree, nativo di Memtì in Egitto, e’I primo che difTeminafTe 
ì\Prifiillian,fine in Ifpagna ( ytdi Sroer.Snlp. ) aliai diverlb da quello che-» 
fu autore della fetta de' Marciti , ó Marceftani , mentovati da S. Ireneo M. I. 
eap.Sq., col quale lo ha confulo il Baronio. 

Valentiniano fa una legge contra gli Apollati, l.}.C.Th.de ApeOat. 

Furono vietate le conventicole degli Eretici q nell’anno,^ I prcccdeate, /.g.c.T*. 
de Haeret., l.g.eed. 

Graziano, in età di circa »4Jinni, fu ticcilb da Andragaie, o da Malleiaude per 
macchinazione di Majfime Tiranno. Sulp.SeverJec.ut. Coll’autorità di Zofimo 
molti hanno fcritto che gPImpp. Crilliani fino a Graziano prefero il titolo di 
Pont. Mallìmo; il che effer fallo pruova dottamente il Pagi ad an.ii i.J. 1 7. 

Intorno a quelli tempi S. Orfola foffli il martirio dagli Unni in Colonia per la 
fede e per la verginità. Delle compagne nonii là il numero; e perche quello di 
XI. mila è affatto favolofo , leggefi prefentemente nel Martirologio Romano 
a’ li. di Ottobre ; Apnd Celemam Agrippinam Natalie SanSamm yrfitlae, 
feciarum ejnr, quae pre Chrijìiana religteme, ó- virginitatit eendanua ai Hnn- 
nitiaterfellae,^. \ 

I 

LXXIX. FL. ARCADIO F. di Teodofio,creatoAugufio col comando delTj 
Oriente . Sua moglie Cinlia, o EHa Eudejfa F. di Bautonc, dalla quale ebbe..' 
Tcodofio lì., Planilla, Pnlcberia, Ariadia, e Marina. ‘ 

C. di Saida forco S. Amfìlochio f. d’Iconio contra’ Meietàani , di cui Teodoreto 
haeret fai. Ut.y.c.xl., AnguftAe haerefii.tap.^ 7 , 

Nou 
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Chr* jjoi, elfendo riufcico a Tcotlofio di l'ar venire gli Krctiei a un C. di Con.'iantl- 
nopolit (ecc la /. 1 1 . C.Th.de Uberei, nella quale vietò loro di far convrncicoIe> 
e di efercitarc i loro riti; e più rigido ranno l'eguentCì /. 1 1. eed. > proibi che_< 
non ordinaiVero baccidotiic contileò le loro Cliicfe< c feacciò i loro nriniltri da 
Coultantinopoli . Ma ciò con poco frutto > per quel diclilcorge dalla/. fe> 
guentct c dalla 14- dello lldfo titoloipromulgata l'anno jS$. Gttbtfr. tul d. lii. 

Cod. Th. de Haret. 

584 Paolino di Bordcos fi fece Crilìiano > clic fu poi f. di Nola. 

Nacque l’Inrp. Onorio . Mori Papa Damalo > e gli fuccedette Silicio nel mefe_» BV 
di DeccmbrC) fecondo il Pagi . 

S. Ambrogio fciive la lettera xi. del lib. 11. all'In;p. Valentinlano > non ancora 
fedottoda Giudina Aiiana > aecincclic non dalfc orecchio a Simmaco Prefetto 
di Roma» che cercava fi rifaeelfe l’altare delia Victoria; onde quelli fu efiliato. 

S„\mbrogio c perfeguitato da Giullina Augulta> la qual volca che fi dalle una.» 

^ ’ Bafilica agli Ariani . 

Intorno a quelli tempi il f. di Tcfialonica fu fatto Vicario della S. Sede «ella Ma- 
cedonia! o fia Illirico Orientale; afltiichc fi opponelfe al è. di ConllaotinopoIi> 
che già proccurava di iifurparfi la giurifdirione di quella Provincia. 
jgC Valeiitiniano permette agli Ariani di aficmbrarfi fecondo i loio ritii l^. C.Th. de 
’ ’ fondandoli fui 3. di Rimini . Onde S. Ambrogio fcrifle l’Oraaio- 

ne de non trmdendis Bn/itùis haereticit • 

Teodofio proibifee a' Crilliani la cura de’ Templi de’ Gentilii ove fi ulàva tutta- 
via di fare i pubblici conviti 1 e’ voci per la laluccj e per la profperità del Prin- 
cipe! i.i%.C.Th.de Deturiemiius, 

S. Paola va a Cefarear e vifita la cafa di S. Filippo Diacono; e* palTando per l’ifo- 
la di Ponzai vifita il luogo dell'efilio di S. Domicilia. TUlem, 

S. Ambrogio nel confagrare la fua Bafilica cruova in Milano i corpi de’ SS. Ger- 
vafio e Protafio. £’ mandato Ambafciadorc nelle Gallie a Malfimo Tiranno. 

Tumulto in Antiochia; ove furono gittate per terra le llatue di Teodofioidella-» 
moglie! e de’ figli . Fu placato il giullo fdegno dell’lmp. da Libanio fofiltai e_/ 
da Flavianof. di Antiochia; e con quella occafione S. Gio: Grifofiomo com- 
pofe le Orazioni a’ cittadini Antiochefi, dette A'etfiitru . Vedi Cnhefr. 
Chrenal-Ced. Theed. Pagi ad «n.jgs. Il Baioiiio ed altri ciò pongono nel ;8g. 

S. Ambrogio battezza S. Agollino di anni j». già compiuti in Milano. Il Baro, 
nio ciò mette nel j88. ma gli fi oppone il Caid. Noris nell’Opufciilo eh’ egli 
pubblicò dell’Icinerariodi S. Agollino concra il P. Macedo 1 lotto il nome di 
Fr. Fulgenzio FolTeo > intitolato Semata qui nguagmta, Lugd.Bat. i 6 il. dal 
quale molte cofe ha copiato il Pagi ad aun.ìii., come noi copiamo da lui. 

L'inlticuzione adunque degli Eremiti di S. Agollino in Milano non fi può torre 
da quell’anno: poiché il S. Dottore pafsò quindi in Romai e da Roma in Airi- 
ca: e ma[amcnte il Vallem. gli dice inilicuiti nel quando S. Agollino non 
era per anche convertito . Furono poi trasferiti a Tagalta in Africai e ne! 59}. 
ad Ippona colb protezione del f. Valerio . 

Il Cantico Tt Deum laudamut fi atcribuifee comunemente a’ SS. Agollino cd 
Ambrogio; ma gli antichi Cod. M.SS. lo attribuilcono chi a S. Abundioi chi 
a S. Silebuto Monaco! chi a S.Nicczioi&c. Pagi ad «im.jss. 

J38 Teodofio pafla in Occidente a foccorrere Valcminiano > & uccide M.ilIimo Ti- 
ranno prefib Aquilegia > luogo fatale a' nomi fomigliantii Seerat. Iti. 5. t. X4.1 
Z.6. 7. C.Th.da injirmnndii hit qu.t fub lyrannit, 

I Crilliani bruciano la Sinagoga degli Ebrei in Milano. 

]8^ C.di Capoa contra Bonofo fidi Colonia Agrippinaiil qual dicci Crifle pure ueme, 
e tiel Salvatera ejfert Piati due figlit une eterne, P altre temperale . Negava an- 
. cora la verginità di nollra Donna . Il C. commife la cognizion della caufa ad 
AnifioiC ad altri f£ dell’Illirico) che condannarono Bonofo > come anche fecel 
PapaSiricio. Morte | 
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Morte di S. Gregorio Nanziinzeno . Il Pagi giudica oel }fi, 

Valentiniano comanda che la /èitiman^recedente la Sanca Pafqua «eia feguen- 
ce ancora G palTafle fenaa ftrepico di Ttibunalii affinché i fedeli frequeocanero 
le Chicrct l.x.C.Th. dt ftnit. 

La prima fcccimana Davano eriandioi Meofici veflici di bianco nelle Chieiéprc- 
femi al làoco Sagrificio, & afcolcando la divina parola e gl'inni (acrit con can» 
dcle di cera acccle nelle mani; e Tottavo di fi fpogliavano le vefii bianche > e_« . 
riceveano il bacccfimo per mano del Vefcovot al qual coDume fi rifcrilce laleg* 
ge diTeodofio II lacca l'anno 41 {. colla quale proibi per que' giorni! giuo- 
chi Teacralh e* QnctoGxl.i.C.TbjltfftBmtitUt , Htrit Stm».lX. Il di 
della Domenica delle Palme a' Neofiti Ctmfttmi, ciac che cercavano il bactc- 
fimoi fi dava il Simbolo . 

Mori Paolino f. di Anciochiai e gli fiiccecU Evagriot tacduto pel tbwuri»le. 

Manichei cacciaci di Roma> l.tS. C.ThM Hmrtt. . \ 

C. II. di Cartagine Tocco il f. Geneclio» pollo dal Baronio nel aaf.i e acorto cre- 
duto falTo dal GìuDeUo. i'ng> •itum.loi. liM.AUx.SattJV. 

Avendo Teodofio facto trucii^e 7.m. Cittadini io Tefsalonica» ove era lìaco uc> 
cifo Boterio fno Generale; fiigli da S. Ambrogio vietatolo entrare in ChicCit 
fino a canto che per 8. mefi non ebbe fatto penitenzai e pubblicato una legge 
fimile alla l.j. C.Ti . dtfvMitt che non fi efeguific alcuna feiuenu di mortt.-> > 
o di pubblicazione di bemVfe non dopo pallici i jo. giorni. 

Quello medelimo anno ordinò Teodofio che cornalTero alle loro foUtudioi t 
a' loro MooiDerj tutti i Monacò che fi vedeano andar vagandoperle Ciccid.i. 
Ch.Tb.d* Mtnjuhit . Comandò ancora che le fémmine non fullcro ammelTe all' 
affido di Diaconeflé (erano quelle che fpogliavano le donne che fi aveauo a.j 
baccezzare> e faceano cofe fimili per Io loco feflb) fé non paflàci i 60. anni) pur- 
ché avelTero figli; e cdie né le vedove>né le conlàgrace a Dio pocefiéro donare.^ 
a’ cherici) /. 17. C,Th.dt Mfifitf. : imperocché era fucceduco un grave Icandalo 
di uo Diacono» caduco in peccato con una matrona DiaconeDài e la colà fi era 
divulgata nella pubblica confelfione (onde il Patriarca tUtimri» l'aboU ne' pec- 
cati occulti) ; e dall’alcro canto una vedova avea confumaco cucco il Tuo avere 
appreflb un Diacono» ch'ella impudicamente amava . QucDa legge é mencova- 
u da S. Ambrogio» che la fece rìvocare a capo a tre anni. 

Valenciniano per configlio di Teodofio» proibì afiàcto in Italia i fimolaai» i làgn- 
ficj» e l'entrar ne' templi de'Gcncili» /.4.C4.7*.d« ?«/«»»/ /im/. Fece parimen- 
te la /.). dt Aftfht. » dal Baronio attribuita a Teodofio » fenza couSderare eh' 
ella fu indirizzata al Prefetto del Pretorio d'Italia » la quale ubbidiva a Valen- 
ciniano 

Teodofio fa abbattere il famofo tempiodi Serapide io Egitto. Il iarnit ciò pone 
due anni prima. t*fi xd e«e. jgy. » 

S. AgoDino già monaco in Tagalta» ma non cherico» viene ad Ippona ; e » prefo 
dal popolo a forza » fu facto ordinare dal f. Valerio . Di quefto coftume > tolto 
dalrlmp. Majoriano fbv.a.» fi veggono efempli in Paob'no» ordì nato a forza-» 
in Barcellona dal f. Lampio» ìi, imttr Axgttftinimn. ; in Piniano» 

mentovato da S.Agoftino rp>/f.aa j.; in Pauliniano fratello di S.Girolamoipce- 
fo da S.Epifanio tpi{ì. 6 o-t^.Jfitrt».i Noris tfitft. Uudxtt. 

Dell'iiiVenziooe del capo di S. Gio: Baccilla» leggi il Baronio xd «su.)9t. 

eVOESIo Tiranno» AiOOBASTO Tiranno» i quali per ufurpare l'Imperio fecero 
ftrangolare Valenciniano dagli eunuchi del Palagio. Ma furono amendue^ 
vinci da Teodofio oel }p4. (per l'interccflione di S. Gio: Evangelifta» e di S.Ft- 
lippo AppoDolo) e*l primo fii decapitato» e 1 fecondo fi uccife da fe DeDb . 

Teodofio proibi in Oriente ogni culto Idolatrico, I«is. Q.lhJitSxgxnitt ove nq- 
veranfi vati riti de' Gentili. Vedi OfiitfrJx Ctmmtmi. 


LXXX. 



LXXX. ,FL. ONORI0 1 K Ji Teodofio) e traccilo di Arcadio creato Augu- 
ftO)Col comando di Ov.cidcncci forco la cura di Scilicoiic,- di cui pi efe in moglie 
la figliuola F/. Mmtìm, e poi l'altra detta TtrmantM. Chrca.Alfxatidr, 
e. d'Ippoiu in Africa per la difcipliiia. 

Concefa era S.^ifauio, e Gio: Patriarca Gerorolimicanoidifcnfore delle fenteine 
di Origene. Contro al fecondo fcrilTe si fattamente S.Girolamo> che il conviti- 
fe, ficch'eglié verifimileche lafcialTc tal difefa, T.fUt.AUx. Satt.lll.faf.}. art. 
it.§.a. Di quefta concelài e delle fcambievoli acculo oi Gio; con S. Epifanio e 
S. Girolamo leggali il du Pin Bì6 Uoth.it eiefjn ]oh.HiervJo/ym. ove ragiona an- 
cora della fallica del libroi acci ibnito a Gio: dei/'erig!nt dt'Monati, pubbUcaco 
da’ PP. Carmelitani per foftenere la loro difcciidenaa'dal Profeta Elia. 

Di ORXO£K£ Adaaoaatào AletTandrinoi e de’ ftioi crrorii non fi è pailato al dovu- 
to luogo i e perche nel Mem. non fe ne dice nulla j ed è meglio farne paiola.^ 
fuor di luogo che tacerne,' dirò brievemente ch’egli lludiò fin dalla fita infamia 
le facce lettere ; ch’eflcndo Madtro iti divinici nella Scuola Alcflandi ina , cd 
andandolo fpelTo ad afcoltare leggiadre e giovani donne, fi fece cunuco,com'è 
detto di fopra, per non cadere in peccato d’impudicizia ; per lo qual fatto De- 
metrio f- AleiTandrino impugnò la di lui promozione al Sacerdozio. Diede^a 
opera alla filofofia di Pittagora, e di Platone,- e quindi tiafle alcuno de’ fuoi er- 
toti; benché fu/Te fiato force impngnacore di quei di Bei ilio , e di Valentino. 
Fit coafelTore di Gefu-Crifto nella Perfecitzione di DecioV ma pure cadde alla 
fine, e diè l’incenfo agl’idoli per non foggiacere a uu’Eciope , come veniva-» 
minacciato. Efifiaa.hatrtf.6f. " 

Ee fue erefie furono,»! FifUt tjftrtrtatura, e per confegiiente iaftritrt al Patire^, 
in contparazioiie del quale ata tfota/trità . Ha Sfirtto Saato tjftrt iaftriort dt 
digaità ai Figlio. Hieronym.ep.jj.ad Avitttm.Sc 6 j .ad Pammachium,ApoIog. 
ad Rufindib.a. fife, t^aaiaoa di Crifio tjftrt fata aaita al Vtrbo prima dtlCla’ 

. Lafaa fafioat dovorgitvart aatht a' Dtatoaj, aa^i dovtr lai fa- 
tiro di attorto laCrttt in lor prò ari fatato ftcolo'. Lo animtumant tjftrt flatt— 
trtatt frtaoa dt* torfii t da a/irtà ctltjli fh' tranot tali tjftr dtvtnatt ftr lo pteta- 
10 . Lafma dt* Dtaooai, t dtgli mtmiat dannati dovtrt aver fine i t coti antera-, 
la felietta dtWaatmtt ; It ^aati , tornando al viljiei fareèt/one ripoflt in altri cor- 
pi pia groffolant. Elltia mifara dt*tntriti aet}aijìati prima di feendert ne* corpi ,r,- 
trvert i doni della gratin; t parimente a proporlione da' meriti in que/la vita- ; 
e perciò ilrittvtttoeate della gratin dipendere dal' libero arbitrio , che ne rendcL- 
Fatmt degatiCìDde S. Girolamo Ep,ad Cttfiphontem chiamò l’ercCa di Pelagio un 
ramuicello di quella Origene; e lo fteflb fi può dite de’ Semipelagiani. Dicca_i 
di più ; J tarpi dover rifaftitart, ma non la carne ;t fatili di figara orbicolata-t 
la faale e ferftttijjima . Il fuoco delTlnferno ejf ere allegorico 9 ni nitro thè tl ri-| 
ànUm eoftion'Xn ; r fmrimentt mllegericn In nnrraz.iono del Pnrndifo terre- 
^ di^nn fotenz,n severe i/noi tonfini; eia erea^one di qutfto mondo mifi- 
Bile effere fiata fatta fe? fine feeondario dipunire le menti teeeatriei , Harfi p%ù 
mondiy che fi poyagano con rontinua fuuejflone . U /Ielle effere animate^ e regio 
e fuiùdi eapaei di merito e di falute eterna . S.Hpifaiifo loto eit, hpt{l. 
« ]obo 21 ierofolym,t AuguflUe^aeref.enp.\loy ^mflin.lmp. adv. Xìrigen, errore/ y 
F. DanielHuetimi in Uhi, Origenianorumy c^e, Teoddfeto poco dice dt Orige- 
^ Oj ^«ly^rfho Ineonfufut) ma d^He opere df Teofilo AlcifandrinO) 

grande Anciongcnìfta>cjta un luogo» il <}ual dice : Sienim quomodo pater fi- 
lime mnmmfumty eodem modo ^anima ^filàu/unumfnnty ut vult Origenes» erit 
eham animay ot/filìu/yfplendorgloriae J>eiy tharaHer eius fubfiantiae , Atqui 
bot fieri non potefiyf^a * 

D3' Donatifti» fra loro dìvifi in Primianifti e Maffimìnìani/li » com*c detto di 
fopra ; uno celebrato in Cartagine conera Primiano» Palerò in Carbafufio . ‘Ex 
Malutio > ex Conta Baga)enfi y Fagiadbantanni Dell'uno e dcU'alcro vedi il 
* P. Alcf- 
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■ P.AlcllàiiJroi«f.IK. Mp.J. art.], §.5. ove lurra come picvaleUe la i’aaioiis_< 
di Primiaiio iid Coiic. Bj^ajeiilc. S.Àug.li 6 .i.ami.Ga»Jtnl.iap.^,f. 

. Teodofio I dovendo marchiare coiicra Eugenio Tiranno» rende agli Eutumian! la 
facilità di far [ellamcnco» l.i}.C.Th.dt Hatrtt.^ rilocata poi da Arcadio: c vol- 
le che il veDire delle vergini dedicate a Dio fnfl'e divello da quello deilc com- 
inediaati» l.w.dt fimtnicis. Ctthofr^n Kmmtni. 

S. Paolinodi iipagna viene a Nota > e compone i primi vcrit HMtali^] in onore-» 
di S. Felice . 11 Pagi l’oliiene contro ai Chifflcaio» eVei fu latto f. nel 40} . 

Morte di S.Oregorio Nitleno» intervenuto al C.di Conllantiuopoli di qucll’auQO 
con S. Anfilocliio f. d'Iconio, 

Teodolio muore d' idi opilìa a Milano lidi 17. di Gennaio» in età di 60, anni. 
Theodor, Gli liicccdono 

ARCADIO in Oliente, ON'OR/O in Occidente ; ciafciin de’ quali lece tofto del- 
le leggi centra gii Eretici e’ Pagani a favor de’ Cattolici , che fi ponilo leggere 
nel C.Th.de Haerelicitt(^e. ^ dt l'a;an.faerif, Tempi. 

l Croaelopij da Areadio re eia Ortorie in poi dt/itnguoaegrimferadori in Orientali » 
ed Oectdentali ; malamente però a mio giudieie . Impereioeehè mn fole era rimpe~ 
rio Romano, ant't-egnathè da due Colleghi in dvverji luoghi ammtmflrato i nelleL^ 
fiejfa guija thè pur uno Jt fu dopo la morte di Cenfìantine tl Grande , quantunque 
fra tre juoi jiglt C ammintjiraigtene fu/fe diniifa .In fatti le leggi fi promulgavano 
eoi nome delf uno. e delfaltroi e ne' puhl liti edtfieì il nome di amenduet e dipiùr 
fe ve n'eranor veniva ftolpitOye parimente fi ftriveano ne' fafii Confolari. Dopo la 
morte di Onoriot fu da Teodofio IL mandate in Roma Valentiniane Hi. con titolo 
di Cefare r epei di Augufio j per liberarla da un Tiranno dette GloyAtiSI . 
Leene il Grande mandowi Antemie . L'Imp. Maurizio Cappadoce Inficiò iute- 
slamento l'Oriente al fine primogenito Teodofio r e Rema antica con t Italia a... 
Ttberio i benché età non aveffie efietto » eljendogli fiuteeduco foca . Morto ancora 
Auguflelo » fiu interregno in Italia ,* e quindi vi vennero gli Effarcbi a conferva- 
re ciò thè non era cadute in mano de' Barbari • Le quali cpfic tutte apertamente 
dimofirano rindivfibile )us Imperli. Som coti a' tempi di CARLO MACSO 1 
che fiu fiondato nuovo Imperio in Oetidente » di diverfia natura da quelle di Con- 
flancinopolt , Set dunque fine a Carlo Magne fierberemo lo filelfio ordine di pri- 
ma ; avvertendo fielamente quale Imp. in Oriente » e quale in Occidente abbia^ 
tenuto il fiuofieggio . 

S. Girolamo riadiiflc la S. Bibbia da Ebraico in Latino » o piuttollo correlTc l’an 
tica tradiaione vulgata. 

Legge di Alcadio centra coloro , i quali non oflervavano i patti giurati dopo 
l’età di ij. anni, l.i. C.Thde paSiic. {J- tranfiall. ; ov’è da notale, che’ Criltiaiii 
gx\st2\ìnoper fialutem Principiti quantunque mai non aveflero giurato p»r’e- 
niumi come i Gentili, e avclfeio perciò loff.rto fino alla morte. 

Onorio confermò alle Chiefe, c agli Ecclefiaftici di Africa tutti i piivilegi.ed im- 
munità concedute da’ fuoi antcccH'ori , ch’eiano lor fraliomate dagli Eretici, 
e fpeaialmente da’ Doiiatifli, /.19. C.Th.de Epific.t l.qq.dehaeret. 

S.Agollino è ordinato Vel'covo nel mele di Decembre; benché non manchi qual- 
che ragione, mentovata da’ dottiflimi PP.della Congregaaione di S.Mauio,thc 
ciò accadelfe l’anno feguente. 

Canonici Regolari inllituiti ad Ippona, con vita comune . 

Gli Unni entrano a dcvallar ITmperio OriciiMle. 

Intorno a quelli tempi per fomma perfìdia di Ruffino, primo Miniftro di Arca- 
dio, ma con lui fdegnato per non aver potuto divenirgli luocern; entro .Ahiri- 
co Re de’ Goti nella Grecia • Onorio mandò contra di loro Stilicone fuo tu- 
tore ; il quale vedendo che per opera di Ruffino tutte le cofe làrcbboiio an- 
date a male, fece ucciderlo da’ fuoi fnldati in prefenza di Arcadin nel dt : 7 > dì 
Novembre, fcelto dai fellone per farli acclamare Impcradotc . Gii fuccedette 
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nel minilierio Hucropiot iiiciuc migliore,' ii ,].uie Ree riulcir vini molti buoni 
dilegui di Stilicoiie, e l'c U iinefc poi con CiUum. 

Arcadio conliicò gli Oncori, c le Chicle aegli Eretici • e cacciò di Conllantiiio- 
poli I loro chetici, e vietò che iiueivcnillcio nemmeno alle Litanie, cioè allc-> 
pubbliche preci ( ne’ tempi apprcllo furono octte Liiunie le pioccfliuiii , c_j 
quindi le R*g4^,>«i loleniii, o annuali ) i.}o. C.lhjte tmer. Ecce un’altra legge 
centra gli Eunciminni ( l,}i.eetU ) forle, come gitiuica il Cottolredo, per le dil- 
lenlìoni eh’ erano tra loro ; cioè tra Teefrenìe , il qual negava Di* ejfere ftmpret- 
Jimile afe fiejUe , ed Euiicteie capo degli Agnocii, ■ quali diceano U tigUueidi 
Vie ueme non fafere Cera finale. 

Il medefimo protegge i Giudei, l.ì.l.io.C,Thjlt ]<i^**i/. Anche l’anno feguente 
con le//.ii.*i<i.C.*«d, 

I Pitti Occidentali in Inghilteira vengono alla S. Fede per opera di S. Niniano , 
Hieren. Ef,}, ad HelieJerum. 

S.Niceta, primo f. di Romatiana nella nuova Dacia . Fu Appollolo de’Goti, de- 
gli Sciti , e di molti altri popoli . Di lui ta menaionc S. Paolino 1 . di Mola—, , 

Me*. 17. alidi io. Pagi ad ann.},/ 6 > 

OlLDONE Tiranno in Africa ( fecondo altri nel jpf. ) il che cagionò fame in_< 
Roma . Egli fece lirangolare i figliuoli di Mafe^ele fuo fìatello il quale, ot- 
ccniico daU’lmp. Onorio un’efercito, lo vinfe, e'ifece paiimence in vendetta., 
lirangolare nel 598. Altri dicono che fi lirangolò da le Ifeifo. 

Melania corna con Rufino da Gerulàlemme in Roma , e vi fpargono l’Orìgenif- 
ino. Pagi ad ann.ifj, n.j}, 

Rufino con inganno otte nne da Papa Siricio lettere fermate , o temunicaierie ., , 
per farfi tenere Canolico ovunque farebbe andato: lemedefimc ch’egli oppole 
alle lettere di Papa Anaflagio, cne lo fgridava della traduaione da lui tentata., 
del libro di Origene 9 nt* > o de frinnpiit. Hieren. jlfeleg.i. 

Morte di S.Ambrogio f, di Milano a’ di 4, di Aprile fecondo il Pagi . Altri dico- 
no l’anno feguente. 

Morte di S.Martino f. Turonenfe, fecondo altri nel 394. Il Pagi la pone nel 400. 
t Affami. Criiie. ) e nel 401. il C. di Torino, che fu celebrato dopo morto il 
&nto, per la contefa del primato tra’l f, di Vienna, e quello di Arles . 

C. III. di Cartagine fotte il /. Aurelio, ove furono confermati i XLI. Canoni del 
C. d’Ippona , e ilabilito nel S4,Can. che uon li dalle nè il battefinio , nè l’Eu- 
carillia a’ difonti. 

Onorio conferma in Milano l’efenaione degli Ecclefiallici da’ peli firaordinar; , 
e fordidi, C.T6.tiiAe Efifief.; e particolarmente i privilegi del Pontefice, e del 
Clero Romano, i.xt,C.Th.de extraerd.ft'oe ferdidjauner. 

Alfcmblea de’ Donatilli a Tributi, KmV lU.i.hifl.Pelag. «p.8. 

I SS. Sifinnio, Martirio, ed AlcITandro furono uccifi per la Fede da’Gentili pref- 
fo Trento nella vallea di Anania. Altri ciò pongono nel 400. col P.AIelIaudro. 
ì Legge di Onorio contea coloro , i quali maltrattavano i (àcri Minillri dentro le., CA 
Chiefe, l.}t.C.Th.de Efife. 

MASe:^ELo , Tiranno anch’egli in AEica, uccifo da’foldati. 

C. IV. di Cartagine, da molti riputato falfo, e difefo dal Marca Vijferi.de veter. 
telleB.Can . , dal Card. Perronc Reff.ad Reg.Angl. f.48.» e dallo Scelellrate Vif- 
feri.} .de Eulef.Afrie.caf.i. Del IV. e del V. e de’ loro Canoni il P.AIellandro 
Saee.IV» eaf.4. art.ii.f^ jj. 

Arcadio ( non Onorio, come dice il Baronio') ordinò che ì cherici da ordinarli li 
prendeirero da’Moniller}, 1.3 1, C. Th.de Efife, 

S. Gio; Grifollomo fu Ettto f. di Conllantinopoli, e fece da Arcadio fcacciare gli 
Eunomiani, e’ Montanini da tutto l’Imperio,e bruciare i loto libri, /.J4-C.TÒ. 
de Haerei. Fece ancora terminare, coll’tnterpolizione di Teofilo f. di Alellàn* 
dria, lo fdfma di Antiochia , ed ammettere Flaviano alla comunione della.., 

Chie- 
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Chicli Romani, Scz.imn>.Ui.S.t.}. A fue preghiere ancora fu abolito k> fpet- 
ucolo, detto Maium» , in cui nuotavano ignude le meretrìci . Cttktfr. ad Li, 
C.TkJt Maiuma. 

S.Porhrio f. di Gau manda Marco fuo diacono all’Imp.Arctdio, altinchè mettef- 
li: freno a’ Gentili della Tua Dioccli , i quali non cclfavano di lagrificare al loro 
Idolo Marntìtt ch'era lo lleflb che Giove, e rendeva oracoli.* 

TnitfiUa lì ribella nella Frigia* 

Eutropio prima clìliato in Cipri, poi fatto decapiure da Arcadia. 

Oaiaa, fucceduto nel favore ad Eutropio, fc la incende col ribelle Tribigildo, 
lo fi ricevere in graaia dall'Imp. Ei fu facto uccidere nel 400. 

S.Girolamo fcrive contri Ruffino Origenifta, Bfi/Ijut PamtmatéiMm,à> Octamam; 
c quegli fcrive contri lui le fue Invettive. 

Onorio proibifce i fagrihej de'Gencili nelle Spagne , ma non vuol che lì tolgano 
le llatue che adornavano i pubblio cdihcj , i.i i. C.Th. dt taganis. E’ permilè 
però nell'Africa le pubbliche felle, e' voti, purché non lì làgrilìcalle ; e volle..* 
che lì coglicllero i lìmolacri da' templi , ma che i templi rimaneflero in piedi , 
l.it.C.fd. S.Agollino dice che furono anche abbattuti i templi in Cartagine, 
lib.xì.dt Ciani. Dei. Bifogna eccettuarne quello della Dea Celefiti che fu con- 
lagrato al vero Dio per opera di Aurelio f. *ts««/»uir tii.i.deprtmi£toaHmt 
( libro attribuito Cuora a S. Profpero di Aquitama) apud Pagiadbaaeann. 

Il medefimo Onorio fece una legge contri i h^nichei di Africa , Ai {. C.'li. de_ 
haer.i con fevere pene a chi gli ricettalTc; e confermò rimmunità delle Chicle . 

Arcadio però io O.iente a preghiere del V.C. Cartaginefe (Tcm.i.Caiuildatntr.) 
comandò che G gettalTcro per terra i Templi ch'erano rellati ne' villaggi della 
Fenicia, A 1 6.C.etd. Laonde crucciati gl'idolatri incrudelirono contra'Crìlliani, 
e nella Colonia SaffeUaaa ne uccifero 60. che voleano abbattere il tempio di 
Ercole, Manjirai.Rem. ad d.}o.Aag., AagufUn.tf.io. Rivocò ancora i privile* 
gl conceduti a' patriarchi Giudei, A14. C.ThAt Jadaaie. 

C. di Cartagine , di cui non lappiamo altro , fe non che mandò Legati ali'Imp. 
Onorio , DI fra tenfagtentiìmi ad Ettlefiam , queeumque nata iavalmiisi Ugem, 
frcmmiganiy ne qait tee aadtnt ailhabert. Gethefr.ad l.u.C.Th.de Bpifeef, 

Prima di chiudere quello Secolo , diremo che (ri gli altri Eretici vi furono gli 
Aadeani, detti da un tale Audee, il quale aCèrmava : Die avere nn eerfe, alla^ 
eaifimiglianta abbia fermalo nei • 

Gli Eunom iani , ed Aeziani agli errori di Ario aggiungeano , il Verbo tjfer Hjfi- 
mìle dal Padrei le Spinte S. ereatarai gli attributi di Die non ejfer niente diiìinti 
eUtlPelfenl^iil Verbo nen aver pre/o anima inearnandofi . Diceaiioyé tonefeere Id- 
dio teme Iddio eonofte feHe^e. Spregiavano le reliquie de' Martiri; battezzavano 
fenza invocare la SS. Trinità , ma in Chriftì meriem : ribattezzavano anche..* 
quei ch'erano itati battezzaci dagli Ariani : non ficcano conto de' precetti di- 
vini; ed afièrmavano non nuocere i peccaci a quei della loro fetu. Sai, Alex. 
Saec.lv. eap.} art.J, 

I MelTaliani, 0 Evchiti diceano, baflar le preghiere a eenfegaire la fatate eterna.: 
nen far iTuepe faticare pervivere : inefficace effereil battefime , inalile f Baca- 
riliia, lecite le fpergiure, d- adorare il Demonio per non riceverne male. Degli 
abbominevoìi miAer) degli Evchiti, ch’erano in fatti Manichei , vedi Michele 
Pléllo De operatienibas Daemonum , il quale fu macGro di Michel Duca Para- 
piiucio circa la metti dell' XI. Secolo, ^ net.Cilberti Gaalmini. 

Gioviniano Monaco dicca , d, agaal merito la verginità , che le Hate maritale , 
e cosi il mangiare che! digiunare; ftaomo ejfere impeccabile dopo il battefime, nè 
darfi pia gradi di gloria in Cielo; i peccali ejfere anche tatti agaalii e Sefira Don- 
na non ejfen fiata vergine. 

Vvidie dicea , ehe ella generò eoa Giefeffii altri figliaeli , ,e che le flato verginale.^ 
nenfia migapià meritorie che ‘1 cengiagaie, Natal.Ale*.DilTert.LXIV.S«c.IV. 
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I Colliiidijiii adulavano la Vciginc come un Dio > ed ax eam> lolo knimiiie Sa- 
cerdoteflc. Coiura de 'quali duca S.Bfifh.lmtr.TfMart» in honoreja, Om.inus 
adcretur . ■ 

I Circcntalhintftit feguaci de’ Doiiatiiti< tipucavano niaitiri qiie’ die alltgrameii- 
ce pioccuravano di t'aili ammaliare ; e erudente me trattavano i Cattolici t| 
peikgiiitandogli armati. a4«g. cp.iS.ad ]anuanum. 

Agli Sciitton EccleliaUici aggiungantì S Damalo Papa, Conflaiuino M. Imp.» 
S.2ci:one I. di Verona< S> Ottaco I. di Milvui Elicitelo (. di C.igliai i> Apolli- 
nare> poi eretico < S.Paciano> Ilario f. Liicit'eriano, Marco KiciniiaiDiadoco f., 
Cirillo f. di Geiuralcmmci Idacio Ciato t V'igilio 1 aplenle 1 Didimo AldTan- 
dnnoi S. Amtilochio i. di Conllancinopoli < Gclaliu il veccliio f. di Crlaica^ 
Faiillino Diacono fcilmaticot Giu:Geiulb!iniitaiioi Teolilo AleirandiinuiCio 
mariot Palladio» Seveiianodi G.ibalai liconio, Commoduno. &c. 

S. Agoltino Iciive conila Petiliaiiol. Doiucilia di C<>i4-Cii«rD«irii>ii > che il C.i- 
re»>'« crede due Città divelle. 

Concilio di Toledo I. coluta’ Pi ifcilliaiiirti . tiaiaJ. ytlex. Saec.IV. cap.f. art.t } 
Saec , V. lap. ì rai^i adenn. 400. I> 405- Al>;tiiairino reitore Diciinnio» 
e Simpolio lÉ I Canoni attribuiti au dio C. non loiio lìioi. i‘ag$ ad «iiis.40;. 

Monaci di S.Cafliano in Mailiglia> e neU’llola di Eerin. 

Mori S.Maione Abbate nella Soria»i cui Moiiacii detti Maroniti, furono lo feudo 
della Pede Cattolica in que’ Paelì. tauJtMaironut de Origine ae religione Maro- 
nitamm , Pagi adhune ann. 

Abrico co’ fuoi Goti entra in Italia ; c per lo fpavento & cominciarono a rifare 
le mura di Roma. | 

Martirio di S. Vigilio f. di Trento . Morte di S. Simpliciano f. di Milano > a cui 
fuccede S. Venerio . 'y 

C. di Conllantinopoli fotto S. Gio: Gril'odomo » ove da Eufebio f. di Valentino- 
poli fu accufato di Jimtnia Antonino 1. di EtelOi ed altri . 

CC. di Cartagine per chiedere al Papa > e al f. di Milano operar) contra’ Doiia- 
tilli . Gli atti di elfi vanno fotto nome di V. Cartaginefe. Vagì. 

S. Gio: Criloftoino in un S'uodo di Efclo depone fei IT. Aliàni , acciifati nel pre- 
cedente Conllantiiiopolitaiio ;e ne pone altri in luogo loro» che ricuperai uno' 
ingiiillamence le Sedi dopo il di lui clìlio . Il Bar, ciò pone nel 400. Sotrai^ 
Ut. 6. eap.S. attribuifee al medclimo Santo l'ufo di cantare alternatanieute gli 
Inni faci ! , per oppoifi agli Ariani che forte cantavano la loro Talia . Ma i pri-| 
mi tra’Greci a far cantare i Salmi di Davide furono Flaviano» e Diodoro» Mo- 
naci di Antiochia in tempo di Coliaiiao; e ciò aveaiio clG apprclo da’ Soiiaiii 
Vedi Pagi «dna». 400. n. 14. 

Onorio conferma i piivilegi de’ Chericii e de’ Monaci. l.}6.C.Th de vpife. 

C. di AlclTandria fotto 1 colilo, ove furono condannati gii Origeiiilli la ptima-u 
volta, come dall’Epillole Pafcali di Teohlo raccoglie il Vagì contra'l Sa renio; 
dicendo che anche in Occidente fui uno condannati da AnaltagioPapa per 
opera di Mariella ; e clic quell’anno il rontefice ne fciilTe una Epilìola a Gio: 
Gerofolimitano. e S. Girolamo dillcfe la prima Apologia contra Riiffuio Ori- 
gcnilla. e li tennero in Oriente quc'Sinodi.di cui fa menzione Poltumiano Mo- 
naco ne’Dialoghi di Siilpizio Severo. 

S. Porfirio f. va egli a ConiUntinopoli. ed ottiene che li abbatttlTero iuGaza_i 
otto templi d’idoli . 

Muore S. Anallagio Papaa’ 14. diDeccmbre . e gli fuccede Innocenzo I. Pagi 
ad aiia.401. (^417. 

Un drappello di Afceti di S. Antonio, fi pofero fotto la regola di S. Bafìlio colla 
direzione di Gio: Gerofolimitano. c li ritirarono ad abitare fui Monte Carme- 
Io . I PP. Carmelitani mendicanti pretendono che quella lia una pruova dclb 
loro antichità. 
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Incorno a qucHi tempi etùndio cnendoflari per opera di Teotìio Aleiraiuiriiio 
(cacciati di Egitto i Monaci Origenifti; S.Oio: Orifoltomo, non bene informa- 
to de’ loro errori > ne della loro coiidannagione nel C. di AlelTaiidria ; non gli 
ammifealla comunione» ma concedè loro di oiareneile Chiefe di Conlianti- 
nopoli : di che vennero le difeordie tra lui e Teotìlo « il quale avea dal canto 
fuo anche S. Epifanio» e S. Girolamo » forti nemici degli Òrigenilli » Stizuarn. 
lit.i. r. I a. I due primi vennero a Condantinopoli pei quella calila : e quindi 
S.Epifaiiioi imbarcatoli per palTare in Cipri» mori nella nave. 

Teohio fcrìve la feconda lettera pafcale; c S.Girolamo la lettera a Pammachio 8 c 
a Marcella» e la feconda Apologia coatra Rufino. P»gi. 

C, I, di Milvia in Africa. 

FZ.. TBODOSIO li. creato Augullo I benché fanciullo di un'anno» da Arcadio 
fuo padre . 

Onorio pofe la Sede in Ravenna» lafciando la dimoia di Milano. 

C. o/Za pu depofio S. Gio; Grifollomo » e pofeia mandato in efilio » per 

compiacere EudolTa Augnila . Era poco fu dail’lmp. richiamato ; ed clfendo 
egli pregno dal popolo a lèder nella Cattedra» ripugnò qualche tempo, ricor- 
devole del Decreto del C. Antiocheno del }di. <»# •« Vt/itvt, depifh tgìnfl* 
g ingiufi*mtntg k* un Singdg » fe tgrmm nUnfun Chigfn fgnX» e/lere rtinttgratg 
farimtntg da un Singdg, ne/ia ftaggUtg fgr feugfrg . (Vedi di lopra 4 as.i j7.}»' 
ma alla fine lì arrendè al popolo. 

C. di Cartagine coatra' Douaqlti, e per obbligarli a una difputa co' Cattolici . 

Crifpino f. Doiiaiilla di Calamo operò in modo che PolBJio f. Cattolico fiiggif- 
fene via; perlochè chiamato in giudicio dal Proconfolo » fu condannato ad am- 
menda di danaro; e rimelEigli a preghiere dello llclTo Polfidio» pure appellò ^ 1 - 
rimp. targa. ad hung ann„ ex Aug, HI.}. egatr.Crefe, 

Ono.'io vieu gli fpettacoli de' gladiatori in Roma . Il Bar. giudica per Io contra- 
rio» che gli avclTe permefli inlleme co' giuochi fecolari ; ed è confutato dal 
Pagi ad 4««.404.» O' Differì JijpM.part.}.cap.iO. 

S. Gio: Grifoliomo è di nuovo depotto dal Sinodo di Conllantinopoli per operi 
di EudolTa , Li quale egli nelle pubbliche prediche avea chiamato novella cro-j 
diade . Il Sinodo lì valle del Decreto fuddetto del Conc. di Antiochia » man- 
dato da Teofilo AlelTandrino: al che lifpoiidea il Santo, le non elTere llato ton- 
dannato da qualche Sinodo con giudicio legittimo » ma elìliato dall'lmp. fenz’ 
elTereintefo» e per confeguentc non avercontravenuto al Decreto ; il quale-a 
dall'altro canto era Ibto facto dagli Ariani Eiilèbiani » e non porca obbligare.-> 
i Cattolici . Vedi il Pagi ad h. ann. Con cucce quelle tifpOlle, egli fù cacciato 
dalla Chiefa ( alla quale fu pollo il fuoco da’ 0 »v 4 n«iti, Setrat. Ui.6. r.i j, ) <-a 
mandato in efilio a c.ipo a due meli , efiendo fiato póllo Arlacio in fuo luogo , 
Con quella occalìone Arcadio fece la Z.Z7. C.TÒ. dr £pi 7 i 
nanie fuori della Chielà . Il Grifollomo appellò a Papa 
giudicio di Teofilo » come di quello degli altri IT. che il depofero la lècoiida-» 
volta . Pagi ad 444,^04. Delle difeordie Ibrtc tra la Chielà di Orieiice e quella 
di Occidente dopo l'efilio e la morte del Santo, la qual fuccedè nel 407.» leggi 
1coiia:eìoJii.} J)i(l.cap.}^. Delle di lui opere vedafi il P.AIelTandru Saecul.iy. 
arìA. c 4 p.}o.» Du Pia Bté/igth. d.e.,Latiaeue de fetipt.Pctlef. 

Tre meli dopo il fuddetto efilio dei Santo » moi i EudolTa fua perfecutrice a’ dì 6 . 
di Ottobre ; non gii dopo la di lui morte » come per errore lì legge anche nel 
Breviario Romano . Pagi ad hung ann. 

S. Agoftioo convertifee Felice Manicheo con due o tre dlfpiite, 

Epifiola dccrccaled’Innoccnzo Papa a S. Vittricio 1 . di Roano circa la peniten- 
za di quelle che maritavanfi dopo il voto di cafiicè. 

Ariadig iu Oliente confermò i privilegi de’ Patriarchi Giudei, l.tf.C.Tk.de I«il. 
Ma Ongrig in Ocadeiue privo i Giudei» e' Samaritani dcU'onore della miliria; 

e per- 
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e permife loro di mandale l’oro nnnmrit ( ch'crano i doni gracuici de* popolli 
o per ringraziamento di qualche beneficio < o per modrar letizia de’buoni fuc- 
ceffi del Principe^ da Occidente in Oiicntei/.ié.iz.rei/. 

Avendo Crilpino £ di Calamo ribbattezaato a foiza 1 Coloni de* poderi fifcali > 
Onorio di ciò fdegnato« e deU'appellaiionc dal medefimo imerpolta nella cali- 
la con Poffidioi e de* maltrattamenti fatti a MalTiminiano f. di Baga,' fece leve- 
re leggi contra’ Donacilli) /muS . bAftJitr.t l.j^.de Hmt.i rinno- 

vando quella di Teodofio Magno, e la pena di x. libbre di oro . Con altre leg- 
gi invitolfi airunione, t.xi.Ch.ThjU Haer . , l.x.dtrtligitMt, 

S. Girolamo fcrive contea Vigilanxio, nemico delle reliquie de’ Santi, dcli’invo- * 
catione de' Martiri, delle vigilie che fàceanfi nelle Bafiliche, dello dato Mona- 
dico, del mandar limofina fuori della Patria, del vendere e difpenfare in una_> 
volta i propri beni a’ poveri , e del celibato de' Sacerdoti . Smora è dato cre- 
dnto Aragonefe ; ma il Pagi mJ httiu ava. fodiene coll’ autorità di Gennadio 
da Marfiglia ch’éi foflTc Franzelc, e coti ancora il Marca negli Opufcoli podu- 
mi, e’I P.AIed'andro Snet.f'. 

Legge di Onorio contra gii Eretici Donacidi, Prifcillianidi,e Manichei, con Ia_< 
quale fu facto il loro delitto fuièUn , ammettendo alla denunxiaatone anche 
^li [chiavi, che fi facean Cattolici . Confifeò egli i beni de’Manichei, gli fece-' 
inabili ad acqnidare per telbmenco, o per donazione anche de’ genitori; vietò 
loro il traffico ; dabilì che fi potedero acculare anche dopo morte ; che non fi 
avede ragione delle loro ultime volontà, &c., Htrtt. Ma diede 

luogo al pentiroeoco, / 4 1 mì, 

A richieda del C. Cartaginefe, permife chele Chiefe fi fceglieflero Avvocati ap-, 
provati, i.Ji.Ctd.Th. dt Efififìt. 

MMCO, OlLd^IJNO, e COSTASTlNOt uomini di bado af&rc. Tiranni in In- 
ghilterra, e nelle GaUie. MA.tBedix/ii.tA.9. 

Teofilo AlelTandrino viene a concordia co’ legnaci di S. Gio; Grifodomo. 

Mori l’Imp. Arcadio. àriòVvae, acculato falbmentedi aver voluto fare Impera* 
dorè Eueberio fuo F., fu uccifo per comandamento di Onorio, e la fua moglie 
Severa draogolaca con decreto del Senato. Fu detto allora che Onorio fi avea 
motto il braccio dedro colla manofinidra . 

LXXXI. FL. TEODOSIO II. F. fuccede in Oriente in età di 8- anni, fotto la 
tutela d’J/ifargerde,altramence Vafdeprd Re di Perda, F.di Sapore. Sua moglie 
Atenaide, o Bndejpt Aiiien, da cui ebt>e LitinUEndtffa , moglie poi di Valcn- 
thiiano III. Vedi «dmm. 4x1, 

I Gentili nella Città diCalama in Numidia • fdegnati che fi facedTe guerra-f 
agl’ Idoli (colla /.p. C.Ti. de Paganie) fi aimarono contro a' Fedeli > e molti ne 
uccifero. Se incendiarono le Chiefe, Pagi adama.jff. 

Altrove, dicendo che le leggi promulgate contra di loro erano date fatte fenta_> 
faputa di Onorio, e fol per opera del morto Stilicone,a(i|f.«p.97. fecero rumor 
gnnde; onde fu obbligato l’Imp. a confermarle, àl.4j. 44. CAe Haerei. e a de- 
dinare le rendite de’ Templi all’Erario militare, /.19.C.TÒ. de Pagana c ad ab- 
battere le dauie e gli altari degl’idoli, e a render puÙilici ■ Templi. 

I Celiteli, mentovati in alcuiu delle dette leggi, e nel lit.de ]udaeity Ceelit. , 
erano una fetta fia’l Ciudaifino e’i Cridiancfimo,che credeano in Dio alla gui- 
b de’ Giudei, & udivano i Sagramenti come i Cridiani. Pagi ad inni annje.n, 

I Giudei , fingendo di fare io memoria di Mardocheo una feda che chiamavano 
Pnrim, o delle foni, bruciavano l’effigie di Amano, e la croce ; ma in verità ol- 
tiaggiavano il fegno della nodra redenzione ; e ciò fu anche proibito da Ono. 
rìot l.itfi.TbJe ]nd. Il Pagi la tiferifee all’anno fegtiente. 

S. Agodino, il quale avea prima giudicato doverli con gli Eretici udire la ragio- 
ne , e la divina parola , fit di parere qued’anno , poterli implorare la fòrza de' 
Principi fecdan,Cp^.9l.4/i'<>/ 48.' C««- 
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Cta/ìmntint Tiranno manda £uo F. Cmjiuut . fatto Cdàie, nelle Soagne . L’In- 
ghìltcrra. e le Gallie in quelle turbolcnae cacciarono i Maceraci Romani . e.- 
conUituirono nuove repnbblicbe» 

Alarico Re de' Goti aflTcdia Roma . ttgimdhiànt mn. * 

Fu uccifo ^tèerit, F. di Stilicone. in Roma per comandamento di Onorio> non 
ottante di efferli ricovrato in un tempio. tiUtfhrfim Ub.iì. 

Vandali. Alani, e Svevi entrano nelle Spagne . 

a«TT.rfiO Tiranno in Italia . gretto fpogliato delle inlégne Impe- 
riali . che ripigliò nel 414,: c tu nel 417. cliliato da Oixirio a Lipari con una—, 
mano tronca. 

Roma f^efa e faccheggiata da Alarico . Comunemente ciò poneC nel 4to. Dal 
med^mo fu occupato il Porto di Ravenna . »d hunt amn, ó'fii- Di Ro- 
!»* forella di Onorio . che fu poi nel 4 14. moglie di Adolfo o 

Amulfo fuo fratello . Ella, morto lubiianamcnte Alarico in Oafenaa. diltolfe 
Adolfo dalia ruina di Roma, e io induflè a pallàr nelle Gallie. lafciaudorita-i 

r lia airinhogardo Onorio. 

rea fuetti tempi PeUgit Monaco Inglefe fdiverlb da quello di cui fa menaione 
S.Gio: Crifolfomo iiell'Epiftola 4. ad Olimpiade . K*rlx Ui.t. èHI.PtMg. ) il 
quale per tanto uomo erali fatto tenere liiugo tempo in Roma . cd avea meri- 
tato la dima e l'amicizia di S. Paolino f. di Nola, di S. Girolamo, c di S. Aoa- 
Aagio Papa, eflendo dato imbevuto da Rufino di Aquilegia degli enpri di Ori- 
geue. e del fuo particolare che ntgavtilptuat» tniiaolt; paLò in Sicilia, ove 
cominciò a fare una nuova fetta, infieme eoo Celedio fuo difccpolopur Mona- 
co. intorno alla quale Ilario Monaco ricercò il parere di S.Agodino circal’an- 
^ HUMr.t^T.alùu Sf,) Hi. éU Ptrftff. ìuftitùt , Circa—. 

1 anno 41 1. Pelagio pafsò io Africa.e circa il 41}. fcrilTe a S.Agodino pn'con- 
ciliarfi la di lui benivogb'enza. non avendolo trovato ad Ippona . Amf. dtttfi. 
PtlMg.np.li. . _ 

Gli errori di Pelagio, e de' fuoi fegoaci erano 2 Ci* Adttmtt td Pva d* Di* fmrtnJ 

iTtMii wutimIH * ti* it Ut» ptcnit m*m pMfii mUm pt/lirità: li* i ÌMiaiiai difre/ii 
mMiH/iMc Millt/ÌMi*,iM ni tra AdMmtfrimM di fntmrtit ftr i*Hftgit*iu*ìmir*ndi\ 
fimtA ÌMii/ima ./r itae Min gidia* i*l Pagn» iil*fii, ìmmiu Mtadimin» »»'«/«.* 
d.' *ternM vitMt * ntnfi dMMMMU : ib*p*ri* mari* di Admma Ha» agni itma 
mnart j/itiamt far h ri/ìrgimtHi* di Oafm-Crift* »*» agni Marna rifarga: tbt 
ttmaupifitHi^*,* U UiidiHt »*» fino taf» malMi eia figMirMai^M,* gl'imptdimtHti, 
ai’ fuaiifMam Hafttyfamt pri»aib),H*» ga^gty dtlUt H*nr*: tha la dimantiiMH^M 
a VignaraniA (viatiiii*) tjftad* taf* HamMiaiaantrie, ma nttaffarity aaa Jena tal- 
p42 tht M d$fcatti*r* C ignaranza nanfa d" napa la tUvina grazia : ih* la marie . 
*1* mifaria dalla vita nan faaa pena del penali , Stimavano ancora probabile-, 
dòche uno o due fenttori diceano. Aag. Ub. deptttarig. iap.x}, davano la-, 
lednzione mentale . Idem lìi.i. tana. ìnlian. Diceano che 1 ncchi non ponno 
(àlvarti. folo per approfittarfene eflì. /d.Ep.89. Odèhderfi Dio col vedire pulito 
ed ornato . meran]nn.lli.t. Dial. Il Cridiano dover fodérire di edere rubato . 
U. it. In niun cafo poterfi giurare. HiUr. EpiU. ad Angufl. Le femmine dovcr- 
n ammettere alla Teologa, e a rimeggiare pubblicamente inChiefa. Ktr. ii. 
Quanto allibro arbitrio, ingannolii Giiofenio (lil.t. da iaar.Patag, lap.t .) allor 
^e dille . l’errore de' Pebgiani conlidere in dò che riponeano La libertà in una 
iiWiduenta a molti atti ; dlendo quedo un dogma Cattolico fecondo S. Ago- 
dnio Hi ». deHapt. ^ tantMp. lap.J.t gj. lii.J.d* Hi.ariiir. e.H.t^. apnd Hat. 
Altx.Saet.V.eap.i.an.ì.%.x.; ma ben'erravatio dicendo aia paifarnama tifar 
giafta, a ftrvirt Di«./rn^« Calata dalla faa graziar merci al Hiero arUtriai e-j 
ape qutfia fin ini validtt a perfetta, e filile ne’ difiendtnii, lime in Adami flef- 
fa I tal che tafti a far rifargli* dal pettata ftaìla il fatterfa della grafia : effart^ 
in palar dall'alma il nan faniir* la pereariaffini dalCanimii a tafiar* il Uier* 

K ' arii- 




lAn. 

Chr, 


74 


SERIE DEGL* 


Arèitrit *Ur iht /‘«•w» e»»*;-* 4 vivrrt ftnTla pfctait : !• virm nan «/«•<*•# . 
di Di> ; fùht amtbi fflaftdeli ptmtn mvtrlt 1 4»:ji ii vcmr ‘utramtnii gMlliptr 
mtitja di tjft (errori particollri di Giuliano ) » fer^tnirt mila glana: eh e la_« 
conl'cguenijf trattane da S.Agoftinoi lil).4- contr. Julian. c.}. i G*ii«/».re» »»t- 
r« a difttta ditta fede,fUrSd:rtalfe!»iam*nttiatni, tjuantuaqai {Itntmeaie; 
aacht atiraiii di venrrart : hro Ucti , a tagita dtllaiutaa^ata t tftTuo 
non dniiTfi tir» negart ta vita ittrna . Baflart atta virtù , thè ta atjuiifiatu 

iuaaa ia tati Iklfti qaantun^utit fiaaaea firn iaono. r ■ v 

Per quel che fi attiene alla grafia, diceano: ptttr raamtftaza di lai 
viai pratttti, a fata apara éuaat, a mtritaria ( ciò cheim|nigna b. Agolhno U. 
da ai, ara, & r«»-’ ' « ''•o- S-- <i>‘l*Epiliola finodica del C. I"' 

nocenao I., e dalla rifpolb del Pontefice ) a dta ta natura flejja , a ttiiara arài- 
ine, data da Via atraama , fta tutta lagra^a citagli aitijagnaya i benché lie_» 
ammetteflero un’altra eAerna.confillente aetta tegga Bvamgalica, aalta dattriaa, 
a aatrajampla di Cri/la, prapafta ateutmapar illuminargli la manta, ncn per mua- 
vargli ta valanià, (AiiKnrfin.lib.de Gratia Chrilli per totum) a dalla guai di- 
panda ta ramiijiana da' panati pacati ; non perche per II menti della Ee* in_» 
trillo fi fommimllrafle all’iiooio foru ed aiuto ; ma perche e precetto deii^ 
leege il credere in Crilto . E perche tal graaia , cioè l’Incarnaaione , U palDo ^ 
ne,e'l Vangelo , fti gratuita • fenra merito dell’uomo.-peiciòlaremiUionede 
peccati non dipendere da* meriti ; non ch’ella non fia preceduta da menti del 
libero arbitrio « ma perche quelli meriti fenza la Fede (che *lecoudo 1 elagio > 
l’uomo illuminato dal Vangelo pu& ottenere colle forze naturali) non otter- 

rebbono la rcmifllon de’pecuti. §ualla pai affara it faccarfa dataci da Cnlla par 

uan paccara, Vafampta dalla fua vita giufta, a dalla fua dattriaa . Aug.de grana 
Chn cap.it. e J 9 C Alla grazia di Gc(u-Critto,infuli foprannaturaimente>attri- 
biiirono nondimeno tutti gli effettiitMO della grazia attuale, ma della interi!^ 
abituale; cioè il cancellare i peccaci, rinnovar l’uomo,rillorare la natura debile: 



mercede de’ meriti antecedenti ,e non aver parte negli atti meritori feguenti , 
a’ quali diceano tnAare le forte della natura ; ma dar fata il patata tgargit^a , 
Hitt fafar fruga attuala « a una mafgiara facilità atCaparara : Scancallara ipac- 
aati pagati, ma aau muavara la vatautà a fuggirli par l’awanira . In lomma non 
ammecteano i Pelagiani quella grazia preparante,cod cui Dio tocca ri cuor del- 
l’uomo. e ch’è difoofizione alla giatia abituale ; nè quella attuale, col cui loc- 
corÉ, l’uomo giuuificaco confiti va la giurfizia , o pure e violentato a bfci«e la 
colpa, o fa il tale e tale atto di pitti, o pure viene ad ottener la Eede,o la buo- 
na volontà in grado da potere efegiiire i divini precetti . Ma il noftro meltie- 
rcnon è di Teologo. Vedi S. AgoAino Hi. de gagà Ptlagii, Hi. da pattata 
arìgia . , Hi. advar. ]«A4i»n», eptg.tod. ad Sixtiaa., Hi. da dina parfavrrantiae. 
Hi. da tcatur.t^ gratta , dahaaragi.cap.%t. ,lii.i. da anima, tib.t.da nupt.^ 
caucup.. Hi.}, da Hi. ariitr. r.8., lii.i. de prccatari mariiit, liimd Bamfat., lia, 
da parfail.]ugit.. Hi da rarrapt.g^ grat., Sarmana XI. da vartis Apaga.l,, Hi- * 
grana Chrigi,^t. Dianyf.Patav. liijda Patag4^ Samipatagiaaraf. tam.}.TBae . 
Dagm., Hiaranym,Sfin. ai Cttfiphant.gi. Diai.adv,Pelagian. PHaruar. 
in MariumMarcataram apudSai, Alate. SaanV.aap.g.art. },i 

Pelag.,Pagi adaunjiol.ó-4to. - , j- 

t’errore circa la lèortalAà di Adamo, c’I peccato ongmale,fu prima promwo*» 
Taadara f, di MopfveAit , di cui appreOò fi feri menzione , da Rugua di Aqui- 
legia Monaco OrigeniAa, da Evagria da Ponto, da Saga Filofofo, da Oiew»^' 
da Prifaitliana., da PmlUtdia di Galazia , dagli Ouafiiai , e dagli Suthiti , Sic. 
Pagi ad 4«».4io. 



•-» . 

IMPERADORIROMANI. 7j 1 

Celebri l'da^ùmi furono Gi«/ù>a»>uoni nobile Puglicfci e ù Ectanenfe; JmmUiu 
Diacono Celedefeichc impugnò l’Epillola di S.GiroIamo a Ctefifbncri' Ltptrit 
Monaco nelle Gallieiconvcrtito ir. Africa da S.Agollino; Ginmnni Amicthtn» 
(per qualche rempo) cd altri tt. fcifmacicii che tennero il Conciliabolo Eléijno 
(di ciò fi dubbita fra gli erudiiv; e un certo Seneca veediio ignoiances che nei 
49}. proccurò di rinnovare tali errori in Italia. 

De’ &mipelagiaiii diremo brievemente 1 ci. efli non negavano il peccato origtna- 
lc> né la ncccfrità della divina graria ; però diceano ejjert dtntrt di ««> Jit^ì iia* 
cmalinenle «n un» frinùfi» di ftdcyt ukm di fmlvarfi, ftr di mi 

ci a'UMKìJam» 4 tiaJCfuir M gr*t.ia ; t ci» n»ndim»ii» n»» d»vtr/i peri» ntl ne'ue- 
re dtllc opere di giufUejA : onde giultamente fu condannata come falla da— • 
Innocenzo X. la propofizione IV. di Gianfenio f. d‘ Ipri : che i Semìpcl»- 
gue»i mmettcMn» !m necefiii di un* •'Merna preveuimie eim/ihedua’ai- 
t» f anche di fede ; » la ter» ertfia ejjere fiata che quella gra^a feffe di tal na' 
f*r 4 > eh*p»ie/le f umana •v»l»utà egualmente aleirefijhrei ed ubbidir». Al- 
cuni > più accoftaiidofi a Pelagio • dillero che fuemo < c»ll»/»le feria della na- 
tura I e ctl ben ferwfi della libertà 1 può acfuiflar la grufai » aver la tede, e. 
operar ben» , Quelli che ammetceano b necellità della grazia > 0 per comincia- 
re t 0 per dar compimento alle 0|)Cre buone « la faceano nondimeno [addi- 
ta allawlentà -, e coltane che fujfe preceduta dalla •volontaria ubbìdienaa,. 
dell’ uomo, fjfere tutti partetipt de’ meriti della Paffioae in ugual grado per 
confeguir la Jaluie ! ma quella dipender» déifolo libero arbitrio j e dalle for^l^ 
detta natura peicntisiquatreiitis.pulfantis»' e t/elere Dio che tutti gli ueminijtan 

1 fatvii fenza [pel^ialità verfo i predefiinati » e feuXa che maggior frutto della ^f- 
ftene teff ne’ •vap di mifericerdia t che ne'vafi efira . Egli i propofizione Cat- 
lolicài che Ciilto fia morto fufficientrmente per tutti gli uominbcon fuincien- 
za di vulonra pia e patema < (benché anteccacnic e generale) che tutti fi bivi- 
notoiidc i mentovati Poiitefici condannaronob propofizione di Gianfenio (ex 
libH.de gratin Salvator. c.itì, ) Che fia Semlpelagian» Udire, Crifio ejfermonot 
ed aver» jparjb il [angue per lutti gli uomini . Per confeguente diceano mn. 
mancare a niuu» Ingrana invitante ; ma ciafettn» fecondo il proprio arbitri» ti- 
ftutare, » corri/pondere all'invit» , Tal grazia per» ( in che era l'errore) tonttn- 
deane »en efftre ueioffana al ceaointiamont» de! ben» operar»; e [al certe reliquie 
della natura non corrotta r illuminanti fanima , e non moventi la volontà > effer 
la grafia difcreiiva Negavano la vocazione fpeciale degli Eletti < e b piu- 
delliiiazioiic gratuita: dicendo che Dio ha preveduto que' che avrebbono ub- 
bidito alla liu chiamata, ed avrebbono perltverato; e perciò aver piedelìiiiatov 
0 riprovato fecondo una noti^ undiT^onata du’ mei ili, 0 d. * jurccati , preve- 
duti fecondo uiu cerca condizione c e all’argonienco de' fanciulli, che non han- 
no merito , nè altro demerito che del peccato originale ; rifpoiidcauo, Dto pre- 
vedere quelli meriti, che effi avrebbono f» vivelfero lungo tempo di tali meriti 

aver ragione . Qual dogma è diverfo da quello, che difeiidefi oggidi da alcuni 
Teologi Cattolici, della feientfa mediai perchè i Semipclagiani negavano ogni 
piedcfiiiiazione gratuita; e reiezione alla gloria attribuivano «* i»er»t« delCepe- 
re , l'elezione alia grazia a! merito della fede ■ ma i moderni Teologi dicono 
la predeflinazione alla gral^aeffere affatto gratuita, » C eleì^ion» alla gloria., 
dipendere da’ meriti. Vedi di quella difièrcnza il P.Natale Alefiàudro art.8. ex 
S.Profptre, S. Hitario adAug. (jra. Qualche moderno foftiencche la dottrina 
della Icienza media fi.l Scmipclagiana. Iv.Tem.t. Theol., Hiiì.Coagr. de Auxil. 

In tempo di S. Agollino furono tinti di quelli errori , che non erano ancora di- 
chiaraci ereticali. Vitale Carcaginefe, Gio: Calliano capo de' Semipelagiani dì 
Marfiglia, (che poi fi correlTe,e ne' libri contra Nellorio fi palesò loro neinico) 
Fallito Ab. di Lcrin, e poi f. Re;cnlé, S. Ilacio f. di Arles, Vincenzo Liriuon- 
fe (ipregiacore perciò di S.AgolÌiiio), Gennadio prete, ed anche S. Onorato f. 
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di I fccMiiJo il paicic tld Caid. Noiis > coiilutato dai 1 ^. AiclTandro. 

«'(. 7. ove dice vhc S. AgoUiiio« prima di (.{Ter fait<i pur diede in opinlnni 
fimili . Elle i'urouo cnndaiiiiatc la piima vuica nel C. li. di Oiaiigea luuo E..» 
lice IV. nel f 19.1 e d'ailoia in poi (ciiucc per et elicali. 

Agodinorcrive i iiliii della Cicù diD>o, poiclic i Gemili attribuivano l'ec- 
cidio di Ruma al Ciilli.iiKÌimo . Altri divono nel 41». 

Nula prcia e taccheggiala da Alarico. • 

Ono|io< temendo che i Donaiilii non favorilTero Alialo Tirannoi che avea man- 
dato uii'el'ercico in Ah icai diè loro libeiià di cougrcgarlii &c. l’anno 409.; mai 
libero da tal timoici la riiullc loro a preghiere di un C- di Cai tagine> celebra- 
to qndi'aniiOi hutrti.y Pagi ajhaaiaa». llqiialC.t i'pnialmcme 

a peirualione di S.Agotliiio.ir.aiidò anche Puflidio f.di Calamo, cd altri ire if. 
all'lmp.i acciocché obbiigafl'e i Duiiaidli a una cotileieuta odifputaco’Cauo- 
. lici { poiché noti lalciavaiio di t'ar ladi onecd ed nccilìoni per cucca l'AE Ica_> . 
Onoiiooidiiiò Cai coiit'cicnvj per IVuiiio fcgueiicccou la /.j.C-lA. deiCe/ifwnei 
duizaraca al Come Maicclliiioa 

Sincliu da Ciiciìe.ccieliie riiol'ol'o Phconicoifn ordinato {. di Tolemaide in Egit- 
to da Tcohio Alclfandrinoi qiiancunque dprcflamcncc dichiaralfe di non pote- 
re abbandonale tic opinioni . La pie. lifleiiu dell'anime platonica 1 l'eteriiicd 
del mondo, e larelurtctioiie doverli inrciidere mitticameiue. lau. HtiUaa. iif- 
ferì, dt iyntfiù, {7. dt fuga Bpifitptius , afud Pagi ad iumt ama. Leggi la prela- 
zione del P. Peiavio aiic di lui opere. 

Miioie Aulaiico Re de’ Goti . Altri dicono l’anno fegnenie. 

4*4olino Diacono At'ricauo fcrivela vita di S. Ambrogio. TiUtm. 

CtUat.i»ai I o conferenza de’ Donacifli co’ Cactolici in Cartagine . ordiiuta da_« 
Onorio per l'unità e pace della Chicùi lotto la direzionet e cognizione del Co: 
Maicelhno . Vedi il P. Aidiandro Satc.iy, c.J. «rt.i.^13. 
l'Donatilli furono condannati; onde fra due anni calunniaiono in tal modo Mar- 
cellino in maceria di Itacoiche fu facto morire dall'Imp. Qyivi non furono am- | 
mefli i Maflimianilh'i copie fcifmacici degli feifmacicii af«>;. lià.j. <*at. ]ulìaaum 
taf. i,t Brtvit. CtllM.t adat. Donatili, fofi Colla!. Llucft’ ultimo libro tu 

fatto da S.Agoltino per ovviare alle meufognoicbe aveano fparlc i Doiiacilli.de 
indirìzzollo a'iaici del loro parcico>acdocchè non fuiTcro iugaimari ad è. a, 
Conlìamiao Tiranno fu uccilo dalle gemi di Onorio. ' 

COUSTANTs fuo P. ch’egli avea appellato Augufto > fu uccifo a Viwiiia io Delti- 
. nato dalle genti di ,1 

MASSIMO Tiranno nelle Spagne. promolTo da Ooroatdot Capitano del fudddéw 
ConllaDtino. 

Giovino % e sebasti ASO fratelli. Tiranni nelle Galb'e. uccifi nel 41}. a Nar- 
buna. Vedi Pagi ad mna.att. , 

Pelagio e Celetiio feminano i loro arroti in Africa, c quindi il primo pafla nella.* 
Palcftina- 

S. Girolamo ferivo centra loro l'Epiflola a CteCfoote ,■ e S. Agollino contta Ce- 
lellioi il quale avea proccurato ordinarli prece in Cartagine. 

C. Hracarciilein Ifpagiia foctoilf. Pancrazio. ove fu dettata una formoUdi Fede 
per gli Alani. Suevi. e Vandali . che abbracciavano il Criliianclìmo . Tom. i.j 
C*»nV. Laiiaoi, Ma il Pagi lo ha per fofpecco (ad hmat ama.) perche vi fi legge 
qii'tto articolo: Crtdo in Spiritum SauOumt prottdeuttm d Pairoy Votiot per, 
Papprovagitine del quale intorno a quelli tempi fu accufato S. Cirillo, paren- 
do una novità introdotta al Simbolo Niccno. c Conllaminopolicano . 

Non ubbedendo i Donatilli alla Icuieiwa del Co: Marcellino di rendete le Chie- 
(c c’ beni a’ Catcolici.iOnorio fece contri di loro la /. {t. C. Th. do hatrtt. Ma 
eglino più s’iiinarprirODO. cd uccilèro. fra gli altri. Rofiduto ed iuMMuzaipreti 
Qonohcu Augufi.tf. lìi. . . .. ' 
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C. diCaii3giuc>ov« (onctJ'Cclcftio dilputò Paolo Dùcono. Cdsliio cotulin- 
nico appellò alla Sede Appoftolica I ed iiifeccòdcl Peiagùniljno laCiiiàdi > 
EfclOt e piÙ.rilola di RckU. i'. Cfrarriut in nnt, ndMar. Mtrcntcrtm < fnfi nd 
htuii aam.ì Nat, Alex Snet.V. Dijjtu.x, Qi>ctta coiidaimagioiie fu privaca del- ' 
la pccfona di Cchdlioi oiulc Ila blue lo che dice S.ProlpcrOi Cnrm. de Ingratèt, 
che r£rclÌ4 Prlogiaiia fu condaiuiota la prima volca Ja liinoccnao 1 . Papa^ > 
il che fu circa l’anno 417. 

Agoiiinofciive i bbri merititi t de ff ini» f^littera, 

Ouo.'io conferma i privilegi de' Cherici. t.a- Cdrh, de tfife. Manda in elilio Grò- 
viniaiio eu'iico» /.$}. C. Th. de haeret. 1 c proibilce la adunami degli altri ere- 

tici1f.54.rr1r. 

11 nome di Gio; Gtifoliomo fu annoTcraco era' Santi « Bafea. adhuni ««a. «.47. 
ma non nelle Chiefe Orientali : onde nno a Papa Bonifacio quelle non ebbero 
buona corrilpondcnaa con la Sede Appailali^. Pagi ad ana.aty. 

XKACLIANO Tiranno in Africa; vinto in Icaliai ed ugcHo pure in Afiica> ove-i| 
era fuggito. . ..... 

Onorio con varie e lève re pene reprùnei DonatilUidiveniiti vie più infoienti do- 
po la Collazione Cartagitiefe» Z44. C.Tt. de iaerei, a. ' 

Paolo Oroio paiTa di Spagna in Africa* per farli feiorre da S. Agollino aicùnev 
difficultà circa le opinioni di Pelagio . il Santo Dottore fcrive fulU lidia ma- 
teria la lettera 1 57. o S9, a S.IIarioSira(u£ino in Sicilia* ed altri Trattati coi|c * 
tra' Pclagiaiii; c parimcmeiin grazia di Qrolio* coutra’ Prifdllianillif & Onge- 
niAi . tx Ntrijfn Pagi ad katte aaa, 

Perfecuzione de' Crìfiiani in Perii che durò }o. anni . Ella cominciò perlofo- 
verchio zelo di Abdaa f di Sulk* che pole il fuoco al tempio del Sole ; onde il 
Re Ifdigerdc ièiielo morire . Vedi Socrate Af.7,raf. il. v Tòreder./if. f.iifì. 

■ r.jpo Pagi ad hnae ama. Il P. Aldfandro la pone circa il 410. e la menziooe-< 
di Beaiamiae Diacono martire ; e di Orraifda Confeflbre della llirpe degli. - 
Achemenìdii e di Smeaa, uomo ricco* c padrone di taso, fchiavi. 
fL. pyvCJURlA creata Augulla da Teodoio fuo fratello « e duanuca a parco 

del comando. - * * 

S.Agolliiro fcrive i libri de ferfetì.taftitiai e de aaiaratg^ gratta. Pagi ad «a. 4 iV* 
Truo^'ti ili Gei ufalennne il corpo di S. Stefano piocomaicire * e di N icodemo * 
e di S.Grmalicle* per rivelazione di quelli a Luciano prete. Tiliem. i ; 

C. Dioeefano di Gcrulalemmci fbtco Gtovanni contri Pelagio e Celeflio» ove 
intervenne Oroboi c fu iuirodocco lo IfciTo Pelagio a dilpucare . Ma* parlando 
Oiolio Lutino* e Cìiovanni Greco « c matameme gl’interpreti adempiendo le_» 
pani loro * hnalmciuc fu rimella la decifionc a Papa Innocenzo I. Neri* Ut, i. 
hi/l. Pelag. ti^.j .(j.et.afMd Pagi ad aaa.gt Pelagio* totei rogato s'cgli avelfa 
infegnato ciò che confucavafi da S. Agollino* rilpofc artogantementc; 6t gait 
eSlmtht Attgafiiaut ì A quello Gioì Icriflc il Santo Doccorci’anno fcguetice. ^ 

, C. di Diofpoli collera Peiagio* acculato di crelia da Eroce Ldi Arles*e da Lazzaro 
Ldi AiXtche da Papa ZoSmo Air pefeia fcacciaci dalle lai o Sediperlccalgimie 
'di Pelagio, e di Celcllio. Pelagio lippe cosi bene fchermitfi, ed interpretar^ 
ili buon ienfo le propobzioni* di cui era acuilàio * che dal C. fu dichiarato in- 
nocente . Sjc Aagaji. de getìu Pelagli . Vedi Natal. Alex. Saee. V, Viffert.i. > 

' Marta Diljeri.de vai.C»lledl.iaaea.ft^ig. Poco prima, come oflèrva il Noris* 
avea S. Girolamo ferino tte dialoghi coiuta Pelagio. «d ana.gtf. p.td- , 
Avendo i Giudei crocefilTu un fanciullo per di^regio di iiollra finta religione-'* 
Trodobo fece concradi loro la /. as. C. Th. de ]ad. £ contri’ Moncaiiilli pubi 
blìcò 11 /, 57 . deòazft.. ' t ' . 1 

I Goti /anno paca con Onorio* rendendogU Platidia fui forcUat gii'vedova» e-» 
dandogli nelle mani Anale Tiramto. ■ ' I ' ' . ' 

Ooorio fi ma legge coiitra’ Ceutiii di AErica* vietaudalbinoUccit a’ quali 
' tut- . 
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I tuttavia in quelle parti lacrificavafi > ficc. l. to. Ctd. ThroJtf. dr P*ganù. 

4ltf C. di Cartagine , ove furono condannati gli errori di l'clagio , feiira coixlannarc 
la Tua pctloiu . Orofio portò a’ EP. di quello Concilio lettere di Erote i c di 
lazzaro ff.i mentovati di fopra» nairando l’accaduto nel C. di Diolpoli, e chie- 
dendo che lì mettefle qualche riparo a tal male . ^ come che i ff. Africani non 
aveano alcuiu giiirifdiziooe fovra qne' di Oricntei c la caufii avrebbe avuto a_< 
tivedcrfii o in un C. di Antiochia> o dalla Sede Appofiolica : perciò prtideiue- 
mente i PP. iiiraiito pofero mano a condannare gli errori di PcUgio> in quanto 
che aveano conneffione con quei di Celelliot da loro condannato nel 41 1. 
nntùUHti» tau/m dètndtrtiur • c perche fi trattava ancora di una cofa di Fede 1 
che importava a tutta la Chicla Univerlale ; ma con una certa rifci va « e ne ri- 
mifeto la confermazione' a Papa Innocenzo ; e’t fimigliantc temperamento pre- 
fe il C. IL tenuto in Milvia per riliefia cagione tene Rirono lodati dal Papa_j 
con più lettere! nelle quali condannò i dogmi di Pelagiotc Icomunicò qtic' che 
gli feguivano. Ex Marea in Vtjftn.da’Vtt. CtUtO. e«n.(«p. 14. Eagi ad ann.ató. 
Niega però il Pagi ». tp. che le lettere d’Innocenzo fullcro date in qualche C. 
tenuto 3 Roma i come giudicano ilP. Gatnerio DijJtrt. da Syaaddm eaafa Pt- 
lag., e’I fuddetto Maria de eeaeerd, lii. 7 . i.l a. 

Teodofio IL rende inabili i Gentili alla milizia « e ad ogid niagillratOi /• 11. Cid. 
Th.dt Pafanitt 

4>7 :I Borgognoni vengono alla S. Fede.Pigr 4dd»».4ij. . 

Mori Papa Innocenzo con immortal gjoria di aver condannato Pelagio 1 chegli 
Icrilfc lina Ietterai credendolo ancor vivo . Gli liiccedc Zofimor CC 

S. Agoftino pubblica il libro de GalKr Peòigióliampato la prima volta dal Velie* 
ro nel priiidpio del XVII-Secolotchc lo ebbe da’Cationici Regolari di Fidóle. 

Ebbe priiKipio rerelìa de’ Prcdeftioaiiaoi dai non cflere bene iiitefo S. Agoiiino . 
Dieeano »i» giman il ien njivere a ehi è prefeite; mi nmaeere il male effredafii- 
nati i e t tecoudo Geooidiottia Dia aonia treau lattigli aamiai per la viea^ 

I aternay ma per trnamenie del aianela! th'egli manthiama muti aQinehe tatti la /ie- 
. gaana ;e aeaelàla perfaveraatja ajuiti gae' thè raftaliam: an^itar lari le far- 
la di perfnttrarei e alT incanna dare a' prtdelhnati meda di rifai gara da jaaiaa- 
Alcuni dicono còli Gianfenio chesr fatta erefia non fia data.» 
mai nella guila che la narra Gennadio; ma lo Spohdano col Baronioi il P. Sit- 
mondoi e'I P. Aleflàndrofultcngonu di si. .. . . 

Cclcltio viene a Roma > c con una fcritturai e con falle rifpqfte ingannando Papa 
Zofimoi ne ottiene lettere di raccomandazione a’ li. di Alìicaicta che Sano de- 
polli e fcomunicati Erote e Lazzaro IT i di cui è detto di fiapra. Naris hift. Palag. 

Uh. i.t.it. Pelagio parimente Icrilfc al Pontefice una lettera ingannevole 
maliziofai licchè fece imutarfi Cattolico. Urna an D, Aagutl. da Cailù Palag.t 
N4». Aleau iaae.V. Dijfart,}. 

In Occidente dovendoli celebrare la Pa^ua a’ i». di Aprilei fecefi,a'i|. di Mar- 
zo, onde nacquecontclà con laChicù di AlelTandiia. 

* S. Agoiiino fctilfe la lettera a Siilo prete, pofeia Pontefice, contra Pclagiotove-z 
impugnò! dogmi de’ Scmipelagiani prima che naCcelIero . ScrilTe anche i libri 
da Gratin gj. depaee.trig. In Cartagine furono celebrati due CC. contra Pcla- 
gioiiion Uno, come ha creduto il Bar. Ex D.Aag. Pagi ad hane ann.y litrit lat. 
eii. Nè fi fece alcuno feifma colla Chiefa Romana, come altri ha Ictitto : ma_> 
folamente fi lagnarono i PP. del primo C. clic Papa Zollino avelfe riveduto la 
caulà de’ Pelagiani , ch’erano fiati gii condannati da’ CC. di Africa • eda_i 
Innocenzo filo piedecelTorc ; e fi protefiarouo , acciocchòil Papa non proce- 
delTe adaifolvcre le perfone di quelli quali innocenti>comemoflravafi inclinato 
di fare , fitcendogli relazione di quanto aveano determinato in materia di gri* 
zia . Il che intefo, Zofimo condannò Pelagio e Celcllio, c ne IcrilTe a quei Pi*> 
e a tutti i IT.di Crifiianità una lettera ; nella quale però oppolé alle fiiddettc-v 
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lamcDcanzeiprivilegj dcJlaprimaScde. Nel feguente C.i PP-glie nereuUe^ 
rono grazie . Veiii delle vane lettere del Papa> e deU’imo c dell'altro C.t e del- 
la coudaaiiagiooe di Giuliano < il tagé ad hùat aam., t* §»tfaeUtt 

Onorio ili coiifermazioiie dello flabilito da'CC.i e dalia S.bcde<(cacciò a^ichielia 
di Zo&moi Pelagiani diRoma> comandando che da per tutto iufièro trattaci 
da eretici. dartaMd lntataaia.t Oarnmuj Dijftrl.ì.óa. 

C. in Afrìcai dal Baronio malamente appellato Ttltfnaft < fotfe perche 

vi preledccce Donaziano di Telepta> Vefcovo il piu vecchio della Provincia-! 
i'ccondo il coilume> Pagi ad ham ana. 

Oiuorio vieta a' Giudei l’una e l'altra miliziaila palatina» e l’armaca>ma non l'uffi- 
cio di Avvocato» /. 14. C.Tiia^e ]<ideW/. -r . ^ 

Mori Papa Zoiimo a' di »tf. di Dicembre » e gli fuccedè a’ di xp. Bonifacio Ro- , CD 
mano prete - Vi fu Icifma: perche altri eleflcro Eulalio Arcidiacono . S'ingeri 

10 queha faccenda l'Imp. Onorio » cJiiamando amendue ad un Sinodo da con- 
gregarli a Spoltri . Bonifacio» legittimamente eletto » fu favorito da Piaxidia. 
Quella fu la prima volta che gl'lmpp.poferomano neU'elezione del Sommo 
Pontefice» che paBò io cfempio»cou danno della Chielà»e gravi fcandali oc’ fe- 
coli appreflo . 

In un ibi giorno fi convertirono 140. Giudei in Minorità. TilUmaat. 

Principio della Monarchia Fraozefe fotte faramtada . Pagi t Altri il pongi^ nel 
410.» ed altri dicono ch’ei fulfe il VII. Re • Io truovo un Mellobaude Re de’ 
pianehi io Ammiano Marcellino lii.}i. » e Martamara » e 5«aM««» vinti d^ 
Stilicene folto Onorio »Crff.Tiw»i>./if.».».p. Mai Franchi tentano allora lol 
Sede a Treviri» non nelle Gallie» come fi prendono oggidì. 

C. di Cartagine»volgatmente il VI. Hlfeildo dfiariat prece Sicocofi^ato dal fuo 
fi cacciato della Chicù» ed avendone appellalo a Papa Zofimo 1 fu riveduta la 
fua caufa in quello C. fotte il fi Aurelio »jCOUa prcleuia del Leguo Appollo- 
iico Fauftino» fidi Potenza in Iealia»mandato a bella polla da Booi6cioi il quw 
Fauflino riconciliò co* If. Apiario . Qiiefli fu di nuovo acculato in tempo di j 
Papa Celellioo» che rimandò Faullino in Afirica» e finalmente lo afiblvè. Nd 
Canone XVII * coll’occafione di Apiario » furono vietate le appellazioni tt^ 
marine (non gii nel C. di Milvia del 4o>.cocoe dice il Baronio) i non perche fi 
voleffe contendere d'iudepcndeaza colla S. Sede Romana» ma per un’errore di 
fatto» nafeente dalle male copie del C. Niceno» ficcome olTecvz dottamente il 

11 P. Aleffandro Diffart. ij.SaaaJy. Il Baronio crede che qu^ medefimo an- 
no gli Africani cederono ai Papa arca il punto delle appeliazioni(4dò.o.».74.) 

Il Marca (lii,7.da aaatard.aaf.it.) pretende che ciò fu in tempo di S. Leone i 
quando era loro ncccITario di ftare in buona corrifpondenza colla Sede Roma- 
na » effendo afflitti da' Vandali Ariani . Ciò ch’è evidentemente fallo » poiché 
nel Ponteficato di Cclellino I. aderì la Chiefit Africana all'apptllagione di An- 
tonio Vefcovo FiilTalenfe alla Sede Romana»come è chiaro dalla lettera 161. di 
S.Agollino a Celeflino. L’anno legu. fii finito quello C.»e_celebrato il VII. 

I S. Agoflino » effendo acculato ch'ei condannava il matrimonio » ferine il 1. libro 
da naftiir aaaaafifa. nel ritorno da Celàrea ad Ippona >' al quale rifpolc^ 
Giuliano f. Eclanenfe » o di Frigento » celebre Pelagico . L'amio feguente il 
Santo Dottore fcrilTe il lib.ZM e’ libri vi. concia Giuliano . Qijefli all’incontro 
ne diè fuori viri, contea il kcoodio da aatfiUa . Pagiadaaa. 419.» ax ttarifia 
tifi. Palag. _ ^ _ _ t: UT 

Furono approvati in Roma i Canoni Africani» recativi iW Legato Faulhno. 


I Manichei fi fan fentire nelle Gallie. 
Perfecuzione de’ Crilliani in Perfia. 


Perfecuzione de’ Crilliani in Perfia. 

S. Agollino fcrive da arigiaa aaimaa centra Vincenzo Vittorio. 

Muore S. Girolamo di 90. anni in Betfelemme. - " . • - 

Monaci Litiuefi» ovvero di S.Onoraco fidi Arlet. Si imirono pofcia a’Benedettini. 

Mon 
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Mori Ateflandro C di Antiochia , a cui lucccdè Teodoro . * Il dice nel 4x1. t 
Pagi aJhum aaa, 

. II nome di S. Gio: Grifoilomo vien poAo ne’ facri Dipcichi da Attico j.di Con* 
Aantinopoli . 

MmJJìm» Tiranno ripigliò le infegne Imperiali in lipagna ■' e nel 411, fu prefot e_* 
portato a Ravenna, ove Onorio il fece morire. Pa;i«d«aii.4it. 

Tteii^t II. prende in moglie la dotta >renaiVe . F. di Eraclito Filofofò Atenie- 
fe t &r appellata EudoflTa nel bactcltmo da Paolino. Ella Ei poi ingrata verlo 
Pulcheria Augiidai per meaao di cui era venuu a si gran fortuna, 

LXXXII. CONSTA NZIO) Capitano di Onorio, creato AugnAoin Italia,con 
Calla PUuidi* in moglie, vedova di Ataulfo . Fu fuo figlio VaUntinùuto III., 
ed Oaan'a che teccii Ituprare da Eugenio fuopioccuratore nel 4IJ. Regnò 7. 
meli, e cacciò via di Roma Celeflio, e gli altri Pelagiani . Il £ar. dice od 4to« 

I Gentili, e’ Manichei abbattuti in Africa. 

Teodofio.ni pregiudiaio della S. Sede Romana, ordinò che nelle caufc gravi Ec* 
clefia/liche dellTIlirico , fi alTembralTe un Sinodo di tutta la Provincia , il quale 
ne fitcelTc poi relazione alla Sede ConAancinopoIitana ; e dò forfè accadde per 
efrcrc fiata da Papa Gelafio tolu la dignità di Vicario Appoftolico in quella—, 
Provinda a’ fi.di Teflalonica, acagione di aver feguitato lo fdfina di Acado, 
Teodofio rivocò quefto Editto l’anno feguente , quantunque i ff. ddl’tllirico fi 
sfonderò fottrath dalla giurisdizione Romana. Vedi Pagi ad aa».4si.<^ 4». 

|I Pelagiaiu cacciati da ConfianunopoU , e dalla Cilida; e, eoo un’Editto di Con- 

I fianzo, anche di Roma. 

4st PoNIFdClO Conte, amico di S. Agofiino , ribella in Aftica . 

S. Agallino in Caitagine dilputa con Pafeenzio Ariano, Pt^iut ,'a «ira i, A»g, 
r,i 7 - e fcrive le rilnofte alle Vili, quefiioni di Diilcizio. 

Papa Bonifado ordinò che i ff. dell’Illirico non ardiffero di celebrare il C. di Co* 
rinto, per la caulà del f. Perigene, fénza il conlentimento di Rufo f. di Teflilo- 
nica, al quale egli avea renduto la dignità di Vicario,&c. Pagi ad ìmat aan. 

A Bonifacio fuccedè Celeftino a’ 10. di Settembre. Ida» ad a«a.4il. 

4Z} Mori l'lmp.Oaeri«,‘ed ebbe ardire d’intitolarfi Imp. in Ruma un td OIOVAHKI; CE 
contro al quale mandò Teodofio , e’I fece morire in Ravenna , o piutioflo in—. 
Aquilegia, l’anno 41;. Pagi ad au.4it. 

U medefimo Imp. fondò l'Univerfità di Bologna, cA»«raa. Fece una legge cen- 
tra gli Eretici fi. jp. C.Tò. de hturtt.) fpezialmente Prifcillianifii, Montanini, 
o Pauziani, e Novaziaui . Altra ne fece a favor de’ Giudei, che rivocò a con- 
figlio di S. Simone Stilita . Con la Lx 6 .it Jad. proibi a' Criftiani di oltraggia 
re i Giudei , ed a coftoro di circoncidere alcun Crifiiano . Con la S7. vietò di 
edificare nuove Sinagoghe , Con la ai. de Paganie proccurò di eltinguere-, 
ogni reliquia del Gentilefimo : e con la 5, Ne Cbnftian, mtne. Jtii.M. ordinò 
che niun Giudeo compraffe fchiaviCrifiiani, 

Teodoreto fu creato f. di Grò. 

S. Cdeftino Papa uccia Giuliano, Celefiio, ed altri Pelagiani da Italia ; i quali 
paffaronq in Cilicia appreffo Teodoio f. di Mopfvefiia, amico, anzi autore del 
Pejagianifmo c del Nefiorianifmo. Ex Hortfìo Garmtrio Pagi ai huat ama, 

C. di Anazarbo in Cilicia louo il f. Maffimiano contra Giuliano Pclagiauo , Ex 
Maria Mtreaiyt Nat.Alex. Saef.V.taf.}. «rr.4. $.ia. 

4 Z 4 S. Agofiino Icrive a Celefiino Papa ciru la caufa di Antonio f. Fuflalenlè , il 
quale.per le fue fcelleratezze condannato e depolle in un C. di Numidia, avea 
appellatoallaS.Scde. 

LXXXIII. FL. PLACIDIO VALENTINIANO III. in Occidente, F. di 
Cohfianzo,, e di Calla Placidia, creato Celare giovinetto da Teodofio prek^ 

- le in- 
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le infcgue io Teflalonica mentre li marchiava concia Tiranne. 11 me- 

delimoanno fu creato Augullo a* i}. di Ottobre . Sua mogUe làtitii» , o 
piuciolio Blu Bttdcffth F. di Teodofioi e di Acenaide,- da cui ebbe Buiai», poi 
moglie di Hunnerico» F. di Geoferìcoi e Bltuiii» moglie dìOlibrio. 

Teoilofio fa b Chiefa di Teflalonica eiénce da' tributi» l.ìì. C.Tk. •ntnnai^. 
malamente dal Barooioaccribuica a C«r« » com'è detto di fopra . Proibifce gli 
fpetcacoli non lolamence n e* di delle fefte » ma in cucci < di lolenni , e dedicaci 
a gli ufi di pietà» l.f.C.Th dt ffaBat, nel 4tf. 

PapaCeieilino conferma il Vicariato dell’Iilirico a Rufo f. di Teflalonica. 

C. di Antiochia coocra Pelagio . Pagi ad hanc aaa. 

Valenciiiiano conferma i privilegi delle Chiefe di Africa, L46. C.Th. dt Bfifitf,, 
fcaccia gli Eretici di Roma, /. da. dt Uatrtt. , e perfeguita i Pelagiani nellc^ 
Gallie . 

Teodolio fonda PUniverflcà di Conflantinopoli » ponendovi tre Oratori, dieci 
Gramacici Latini e Greci , cinque Sofliti , due Maeitri di Giurifpcudenaa , Se 
un Filolbfo » Citvraa. 

C, di Conflantinopoli lotto il i. Attico , concra' Pelagiani , che furono fcaccUci 
di quella Città . 

S. Celeftino conferma la condann^'one de’ Pelagiani!, e gli Et fcaccìare d’Italia. 

A’ Gentili è vietato da TeodoGo il ùgriGcare, in pena della viu ,/.»}• Ctd. tt. 
dt Pagan. 

S. Agoitinofaivei due libri delle Recranaaioni , Htrit Aà.i. kilt. Ptlag. taf, aq. 
e i libri delia Città di Dio, a’quali did compimento nel 4*8. Pagi ad huat ann. 

».8. t^ad «411.419. n.19. 

Cafliano fcrive più arditamente a ftvor de* Semipetagiani le XIV. Collazioni ul> 
cime» Herii lii.l. hift. Ptlag.taf.i. 

Valenciuiano fece un^legge che i Giudeinon poteflero nèdiredare, ni torre.* 
la legittima a i Agli , che venivano alla S. Fede» l.ig. C.Th.dt ]ad. E dichiarò 
che le pene dell' ApoflaCa s'incendeano particolarmeiue concra que* che da-> i 
Crifliani faceaoG Idolatri» l.TjC.ThjU ,Aftflatit. 

C. di Conflantinopoli focco il b. Sifinnio concra i Mtffaìiaai , Bmtiiti , » Eirio- 
fafìiì quali diceano tfftrt iautilt il battt/int,ftrtht ntn ttgliila radiit dtl ftc~ 
tata i ttmt fti Ptra^itiu , eit tattia il dtmtait, tttafagmt dtiPatmt fin d«?/., 

' nafttrt ì t tbt ft n'tjtt fatti fagli tfcrtmtnti . Si pregiavano di profezia , e di 
vedere corporalmente le tre perfone divine; e faltavano come pazzi , dicendo 
di falcare lui demonio» Tbfdtr. èatrti.fabnl, lib.4. » Maini, ntv. ttlltB. Canili. 
fag.}j4. Vedi de' loto abbominevoli riti Michele Pfello Da tftratJDatmtanm. 

Leporio» Monaco Franzefe» lafcia il Semipelagianifmo a perfualione di S.Agofli- 
no in Cartagine» Pagi ad huat ann. fi. ann. 400 . 11 P.Aleflandro dice in un C. 
aflembrato nel 414. da Aurelio f. di Carcagiue. 

Si fi la guerra in Africa concra al Conce Bonifacio . Cìjiefli .vi chiama i .Vandali, 
che fe ne impadronirono nel 4x9. 

Neflorio » già Monaco delia Laura di S. Euprepio preflb Antiochia , fiiccedc a 
SiGnnio nella Sede di Conflantinopoli » c fu gran perfecutore degli Eretici 
( calche avendo bruciato il tempio degli Ariani , gli fu dato iffoprannome..* 
d’ inttndiarit ) per meglio porre in piedi la fua fetta • benché favorifle i Pela- 
giani . Diflé» tumttftrman ittli'utert di Marina tjftr divtrft dalC Vniginitt 
V trbt Diaùnt s t l'iniarnatjtat tfftrt fiata una ftmf Hit abita^at , fatta dal ^ 
Varie in qutlf uome, ifaafi in fui ttmpit, ntn rtalt uniant itila natura umana ; 
t ptriiò Die ntn tfftr nate , at mtrtt in ertit i ai Crifit affai Via , nta ttmpit di 
Hit . La Biaia Vtrgiat ntn aver parttrltt Vih ma Crifit utau 1 1 partit divtrfi^ 
apptilart ^iminit ,e pare «réfarreTÓKev >”*» Slarla»». Bx S.Cyrill.adv, 
Ke/itr.ì ex Aéiìt Synidi Bphef,^ M aria Mirtattrtì tbeedar. Ma’ hatr.fab,t là- 
btrata Diannty Paiande Mermian.fi'i.ì Hatulltx, Satt.Vr tap.ìmrt.lx. Quefla 
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eielii fu fubito «Iibornu «l^'càuJini diCoulUiiu'uopuli. 1 principali fpar- 
eitori di ella furono Doroteo Lt He Aiiallagio prete ; luicillimo iinpugnacore 
S. Cirillo Altiraiidrino > che nel 419. ne Uic coiitcraa per lettere al S. Papa.» ■ 
Celclliiio, Iccondo rancico ulb della Chiela > albiicht' con fua licenza poteire_a 
allciieili dalla comunione di Ncllocioj e coiitoi tò i Monaci di ligiiio adop*. 
porgili!. 

• T codolio fa contra gli Eretici la /.<{ . C.Ti Jt a perluafione di NeftoriO) 

' Gtth§fr.»d dilt.leg. 

S. Agoltiiio diede fuori i libri dt Gr*tia hltm mrUtrit , dt C»trtfi$uu 
grati* 1 per ovviare agli errori de’ Monaci di Aiuumeco < de’ quali vedi il P, 
Alellandro Smrt.V. taf.}.mrt. 6 , 4.4. 

Gcnferico Ke de' Vandali in Atiicit P*gi ad /mmt *am. 

419 b. Profpero fcrive TEpiltola a Rulino contra’ Semipelagiani . 

S, Celellino Papa inauda in Inghilterra S. Germano I. ui Auxerre a purgarla..* 
dagli, errori di Pclagioi e S. Palladio io Ifcozia < e b. Patrizio in filanda a pre- 
dicare la S. Fede . Il Pagi dice che Palladio fu mandato nel 4J1. Il P.AIcllan- 
dro afièima che b. Germano lu dcllniaco in Inghilterra, da un biiiodo tenuto 
nelle Gallie > a tichiella degringlelì > e che fu avvalorato coa'aucorica conce- 
dutagli da Celellinot Saec,V.(af.}.art.^t^ii. 

C. di Vcrulamio in Inghilterra lotto S. Germanq fuddetto contra' Pelagiani > 

Btda lib.t.hiiì.Aagl, r.17. 

Mano Mercatore di nelle mani dell'Inp. Teodolio il fno CeniMsicenf contra* 
Pelagiaui onde Tanno Icgueute furono cacciaci da ConUantiuopon Celclluii , 
Giulianoi &c, . - I 

EalUioi ed altri Mollici di Egitto danno al nedelimo Impcradorc un memoriale 
contra Nellorio. ■ 

Ncllorio fcriUc a S. Celcliino due Ietterei in cui pofe nafcolameate il veleno del- 
la lua erefia» e riipole alTEpiltola di S. Cirillo, 

S. Agollinoi avvertito da S. Prolperoi e da S. Ilario ( laicoi non £ di Arles ) de- 
gli errori de' bcmipciagiani,fuive i Irbri dr Pratdt/l,Sa»ffinim,c^ dt dem f*r~ 
Jinttraatiatt e ì'tffra imftrfatta contro a Giuliano . 

4lo Fu coiidaunato Neltorio 1 e' Pelagiali! tuoi diletti nel C. di Roma . S. Cirillo fu 
fatto Vicario Appoltolico per Tclecuzione del Decreto,' onde egli tollo cuuvo- 
cò il C. di Aledandiia > e niandò una Epillola bniodica a Nellorio con XII. 

. Capitoli, la cui condaunagione dovcaluctoluivere . Prevedendo egli la tcm- 1 
pelta, fi dildillé pubbbcamence in un lermoac, chiamanuo la Vergine dierf aw, 
e in quella guilà placò alquanto il popolo . Vedi Pagi ad huat «■«. Ma poi rì- 
fpofe a’ XII. Capitoli , o anatemacifmi , con altrettanti ^ che turono qualche-* 
tempo apprelTo confutati da Mario Mercatore, e da b. Cinilo. 

Teodofio intima un C. generale ad lifelo , fenza lapiiia di Papa Cclcftino, ad l'n- 
Itanza di Nellorio, P4f,«.ij.,<^4du»»,4Ji.».a., Nat. Alta. Saet.V.difr- 1 -t>\ 
Mori b. Agollino in età di 76. anni, avendo dato fiiori il libro dthatrt/ti. 

4|i Scifma iti Oriente tra' leguaci di S. Cirillo AlelTandi ino impugnatore di Ncllo- 
rio, e quei di Gk»; Antiocheno che lo fciilava , e che chiamava Simbolo di Ci- 
rillo il C. Generale che fi tenne ad Bfffm contra Nellorio, e contra’ Pciagiani. 
Nello lleflb anno fi celebrò un C. in Roma, donde Celellino mandò luoi Legati 
ad Efefojiion a far che fi riconofcelTe il fuo decreto nella cauli di Neltorio,ma 
a farlo efeguire, come dal fuo Commonitorio pubblicato dal Ralutio af»d Pa- 
gi ad ia^ aaa. S. Cirillo quivi prefedette non fol come f. di Aleflandria, ma_< 
come Vicario Appollolico : il che vien dimollrato dal Raluzio contra il Lau- 
Boy . Gio: Antiocheno artatamente fi trattenne, a fine di poter dire di nullità; 
e Mi giunto ad Elefo , tenne un Concitiabola co’ funi leguaci , fcomunicando 
alacciatamentc il Concilio, ed imponendo ad Andrea Samofatenfe, c a Téodo- 
reto Cirenfe di rifondere a’ CapicoU di Cirillo; qnafi quelli impugnando Ne- 
llorio, 
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flo:io I fiiflè ciduto iKgli errori di Apollinare, Quindi Ccambievoli accufe di 
Pcìagiamìmoi &c. e Gio: fcomunicaco oeU* Azione V. Nclioriofu mandato in 
eliiio da Teodolio al Aio Mouidero di S. Eitprcpiof e Malfimiaoo facto f. di 
Coiidantinopoli : dò che iiicga il Baronio ciTcre accaduto te non quattro anni 
apprelTot Pagi *d h.». tx Syntditt advtrtùa tragejutm Irgaait(^.a.}7.^i. 

Mairimiano alfembrò colto un C. in Condancinopoli < io cui dcpofe G io: An- 
ciochenot Eucerio> Imerio> Dorotech Elladio» ed altri tt. condannati oeU'£fb> 
Anoi e Gio; all’inconcro tenne un 3. a TarA> contea Cinllo, 

Morte di S. Paolino f. di Nola . Li Aia cattività appo i Vandali in Africai per ri* 
fcaccare il figliuolo di una vedova.vicn riputata iuvolofa dalPa^ì ad a i.i>,do. 

Celerino Papa «ad inilanzadi S. Profperoi e dTlarioi condannai Semipelagiani 
in una Epiflola a’ ff. Gallicani. 

Rifponde alle Sinodiche di Malfimiano '£ di Condaocinopoli ; e benché confer* 
malTe il rimanente del Sinodo Conitancinopolicano > non volle però che A cac* 
ciaflero dalle loro Sedi i luddetti dii fperando di farli ravvederei ma folamentc 
che fi ammonificro prima a foctofetivere l'anacema concra l'erefia di Neilorio. 
Poco tempo dapoi mori CeleSino > e gli Atccedè Silio UI. il quale colio ^in- 
gegnò di convertire Nellorioa 

Nello liclTa tempo Teodofio proccurava di pacificare la Chielà di Oriente 1 e ne 
fcrilfe anche a S. Simeone Scitica. Mafllmiano era pronto atta pace» quando 
Gio: Antiocheno A:oiiiunicaire Neilorio: laonde ITmp. oefcrillèa Gio:; > 
quelli tenne un 

C in Anciochiaie parte in Berea pu comodo di A«cio f. decrepito; e fu condan • 
nato Nellorioi e fatta la Pace; di cui Gio: fcrilTe a Papa Silioi a S. Cirilloi & 
a MalTimianoi riconofcendolo per Patriarca di Conliancinopoli : e mandò an* 
cora a S.Cirillo la Aia CatcoUca profeflion di Fedei dettata da Teodorteo* co- 
me o (ferva ilPagiadònaraiM. $.14. S.Cirillo pure fcrifie di quella pace al 
Papa 1 come dalle rifpolle gratulatorie di Sido appo’l Baronio «il aan. 43 J. n. 
Xyi.t Nat.Alax.Satt.y. art.lt. $ 8. 

S. Profpero difende S. Agallino conera OIDano ed altri Semipelagiani < dando 
fuori il libro cantra CaUattramj e poco dopo le Rifpolle ad Capitala Oailaramt 
SiadatutrftaGtnuai^mc & a*CapicoA delleobbjezioni di Vincenzo Liti* 
neofe . 

AlelTaiidro f. di Jerapolii Andrea f. Samolacenfei Melezio f. di Mopfvediaied al * 
cri Nelloriani fanno rumore* biafimando alcamence la fuddetea pace . Elladio* 
ed Euterio ff. di TarfoediTiaae*ed Alefiàndro Adi lerapoli * depolli dal C. 
Efefiiio* e da Mafllmiano* appellarono al Papa; cosi circa il C.* come circa.* 
la pace * dalla quale vedeann efclufi * Pagi ad tane aaa. Allora * per cellimo* 
nianza di Liberato Diacono * udifli l^rima volta il nome degli ACMPALt : 
( ch’ebbe altro lignificato dopo il C. Calcedooenfe ) ed erano quelli « i quali 
non Icgiiivano S. Cirillo* nè fentivano eoo gli altri fC Orieuuli. 

S. Cirillo fu molto calunniato dagli SciAnatici ;.ma è favola* fecondo il Pagi* e'I 
P. AleiTandro* che quello anno in un C. di Roma fulfc acculàco Siilo IIL* «— * 
Policronio f. di Cerulalemme . 

Teodofio* ad inllanza di Gio: Antiocheno* ordinò che i ff. Nefiorianiiripngnanci 
alla pace* fuHcro fcacciaci dalle loro Sedi; e fpezialmence AleiTandro di £u* 
fracefia * Elladio della prima Cilida* MalSmino della feconda * e Tcodoreto * 
Pagi ».». cJ. 7. 

Ordina che i beni degli Ecclefiallid * (anche de’ Monaci) che morivano fenza.* 
rellamenco fulTero delle loro Chiefe e Monilleri* C. Th.de haaie Clar.ó' Memae. 

S. Profpeio fetive concra Vincenzo Lirinenfe Semipelagiano. 

Ireneo * poi t. di Tiro* e Eozio < Nelloriani * mandaci in efilio da Teodofio *_col 
nome di Simeniani . Egli comandò ancora che fulTero bruciati gli fcricti di 
Neilorio* Pagi ad bum aaa. a.t. 3. lA. C. Th. da hatrtt. 

Il C. di 
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C. d» Ana/ajbo in Cilìtiaif.vc MjHiniino>crd alni <f., k|(iiciiJo I*cllmplo di Tco* 
(lorrtoi fi (bttoinil'cro di nuovo a Cìio; Antiocliciio< loro Ear riarca. Fagi it.7. 
C. di Tarfofortoil 1. Ellidio contra Ncltoiio, e per rittveie il C. El-'cfiiio grulla 
il comaiid.rrrciuo di Tcodofio . 

Alillaiidro f.di )riapoli « Melezio f« di Mopfveflia > ed alcri ofiinaci Ncftoriini 
mandati in tfilio» FJigi %.i }. 

I libri di Teodoro di Moplvellia, che i Niftoriani andavano fpaigcndo traslatati 
in vaile liiigiiei furono condannati ne’ Sinodi di Ed.flai e di Mclitina. 

Andrea f. Samolateiilc fcrilTe in difcfa di Teodoio di Moplvcltia* e contra* Capi- 
toli di Cirillo . Rabula f. di EdilTa non lolo ci nJ.ini.ó gii Iciiiii di Teodoro > 
ma Iccmiinicò anche la fna peifona < quantiinqiu molto nella comunione-» 
della Chitlj : per lo che gli li oppnlero Iba < e u maggiore parte del Clero ; 
come fi raccoglie dal.’FpilìoIa di ò. Cirillo a Rabula ( 1» CcJUt V. Syntdt V.) 
ove loda la Ina téimczza . Gio; Antiocheno nemmeno approvò titano > c-» 
tenne il 

C. di Antiochia contra Neft 'rio ; ove furono ben fottofcritti ! Capitoli di S.Ci- 
lillo.e'l libi 0 0 fia rimedi Paolo 1 di Coiilt.iniiiiop.(iion da Ibaailura precedi 
EdelTa ) ma fu biafimatu il fatto di Rabula < & ordinato che niuno ofali'e tanto 
contra quei c.*’e mno;r>no nella pace della Chida . Cirillo negò tempre di 
focrofcnvcre i Capitoli di Teodoio>conie volea pctluadeilo Gio; Antiocheno» 
alici liciilie contra di tth ; t tìiialmente i dif.nfoii del C. Elcfiiio lupplicarono 
l’Imp. a condaniur Tcodo 0 » c’ fuoi Capitoli » accufando Jba come autore di 
qiie* tumulti ; & ottennero prima del 440. una fevera legge contra le perlòuc 
e gli ferirti de' Ndloriani» fra' quali fu lon prclo Teodoro f. di Mopfveliia. 
Finora tutti han creduto che quello anno fufle pubblicato il Codice Teodoliano» 
però il <kKofiedodimoltracheciòfu nel 4))l. FnifgkmjidC.Ti.cf.ì. 

4jt! Nefiorlo è confinato in un luogo » detto 0«// » per opeia di Oio: Antiocheno 1 
gid tuo amico, ma jnii celante dell'onoi di Dio» Exvcgn'»/ Ui.i./’i/ì, 

PRIMA PERSECI/ ZlOIs’ E contra'Cattoliciin Afiicada G^nfcrico Redc* 
Vandali Ariano. Martiri Aicadio» Piubo, Pafeafio» Euiichio»e Paulillo (fan- 
ciullo) Spagnuoli , Dopo la prefa di Caitagine gtitdvtiiidtt f.» col Clero» e-> 
' molti onoiati Cittadini » polli fopra fdrufeite navi » tiirono lafciati in balia del 
vento; cd altri mandaci in cfilio» 0 facci Ibhiavi > leChiefe» e* loro beni dandoli 
a gli Ariani . Dopo molti coi menti Martiniano» Sacurniano» con due fratelli» 
e Mafiima V. fuiono mandati fchiavi al Re di Mauritania . Confcllòri celebri 
furono Saturo» Armogallo» eScbalHano;equetti ebbe ancora il maicirio. 

4J8 Traslacione delle reliquie di S. Gio; Giifoltomo da Cornane 1 ov’cra mono io_> 
cfilio» a Conltancinopoli, 

EudolTa Auguila» moglie di Teodofio » fcioglie il voto di vifirare ! làmi Luoghi 
di Gctulàicmmei e nel ritorno li poru il corpo di S. Stefano protomai (iiv . 
4}p Novella diTcodofio per eftirpaie le reliquie del Gencilclimo»colla pciu di morte. 
Folle intorno a quefto tempo fcrifle Teodoreco i Xll. libri df CurMJtdù CrMcur, 
sftOitntimt contra Giuliano Apoliau . Il Pagi ginnica nel 418. 

Caiiagine prefa da’ Vandali» clfcndo Itaca in potei de' Romani anni ìSf. 

Il C. ConIcantinOpolicano» mentovato dal MrmtriiUe e dal Baionio ( il qual di- 
cc che il i. Picelo l’aircmbrò per oppoili a S.Cirillo» che pretcndca far prima 
Sede di rutto l'OiieiKe la Chiela di AlefiTandi ia ) vieti riputato giuftamcuie-» 
fàlfo dal Garnerio» lodato dal Pagi md 

C. di Riec fono S. llario f. di A rles per la caulà di Armentario f. di Ambriin 
01 dinato contra la torma de’ Canoni. 

440 Salviano » prete» non f. di Maifiglia» dà compimento a’ fuoi libri defrtt/idtmiU 
d- Deh (f-e. 

I Vantialiperiéguiianoi Cattolici anche in Sicilia» ove fanno molti martiri. 
Martirio di S. Giulia Vagine in Coi fica. 

, Domno, 

1 
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441 Domiio , luttclloic ili Gioc Antiocheno > pre/o 1 ilifcnjcie gli fcritti-di Teodoro 
di Moprvdlia> non canto per difender Iui< quanto per opporli a quei che accu- 
lavano il fuo predccelfoi e di Nifloriinilkio. 

Ebbe allora principio l’etcna di Evtichcte ( lecondo il Pagi r fecondo il P.Alef- 
landio nel 44S. J il quale, piu per ignoranza che per malizia, confondea le due 
Ji4iiir« M Gt/u CriiU : dicendo chi dtilt mMure ««4M, t divi»» tfi 
unafti» »»tur»dof» fliu»rM» 0 »»* i e l'umanicà elTerli dilperla nella divinici, 
come una goccia di aceto in un gran mare. 

♦4J S. Leone Pa|>a, avendo feovetto molti Manichei in Roma, fuggiti di Africa per 
'la perlecuzione de' Vandali , molti ne converti , e diede alle fiamme i loto li- 
bri. Petleguitò ancora iPclagiani.PA*». «<i/i»ii.C»d.j 4 . 

444 S. Leone fcrive a’ ff. d’Italia che liauo diligenti in ilcoptire i Manichei, nello nef- 

*fo tempo che S Pi ol'pcro fcrive concia di lotoi libri de ‘OM4t,»»« , 

P 4 « 4 d 4<i».>N4».d/ex, l4e«.K.^.a. , . . 

Morte di S. Cirillo L di AklTandcia ; e Tcodoreto sfoga il fuo animo fcrivendo- 
gli concra , f»gi »d fuse 444. »dv.BaftM, Succedette nella Sede Diofeoto £u- 

ticbiano. Alai dicono nel 44 J. 

Fu contcù fra gli Orientali e gli Occidentali circa il di della celebrazione dellau.» 
i’afqua,' come fu ancora -nel 417. Bx ffO. r»/d^iu L LybiutmifliftT. 

S lìarióT di Arles depone in un C. Celidonio f. di Vefon. 

445 Va a Roma, per leodeic di cib conto a S. Leone Papa; il quale in un C. npofej 

l’innocente Celidonio nella fua Sede, vietò a S.Ilario di tener più Sinodi,e tol- 
fe ! privilegi alU CbieU d’Atlcs . Vedi H»t.Al*x. Satt.V, , e’I Pqg» 

C *di Ami^li^ia per la cauli di Atunagio f. Parrenfo ac»(i» di furto. _ 

44 d Qncll’anno poueli nel Ma», la moite di Proclo L di Coullantioopoli , ma il 1 agi 

vuole che accadale l’anno leguente, 4 d*i.a< 4»». , 

447 Rinnovandofi in llpagna gli errori de* PiifciUianiili , Turrlbio C di Altura, ntj 
diè conteiza a S. Leone : il quale faifle coatta di loro 1 £p,/?. 1 5. , e chiamò 
Turribio e gli altri If. di Galizia , e di Portogallo a un C. per meglio tini^iare 
ai male . Sciifle ancora a Seuimio L di Aitino , e a G^to f. di Aquilegia • 
che celebraflcio un C. concia’ Pebgiani , che fingeanfi Cattolici , B4r.«dÌÉwr 

S.Gn^rtll Auxerre pali» U feconda vola in Inghilterra , e muore Panno 

légnente. P4M'4d4ii».4jf., _ . , . ■ , r j- t- _ 

44 » Editto di Teodofio concia’ Ncftotiani , e fpezulmente contra Ireneo C di Tiro . 
A Teodortto tu imp^o che non fi partiflc dalla lua Diocelì , come fofpetto 

tutUViadiNellorianifmo. P 4 gi 4 d ò«wf 4 im.^«n. 44 i, 

C. di Conllantinopoli > ove Eutiche Archimandrita , acculato di ereCa « cule- 
bio Doiileo, fu chUmato in giudicio da Flaviano è, e convinto, e ctwid^Mco: 

e perciò il Bar. pone quett’anno il pnucipio dell erefia di lui . ^h , otteto da 
queda fimtcìizaiticorfc a S. Leone , acculando 1 fuw *«««“« Nedorianif mo , 

e che non aveano voluto ricevere l’appellazione alla S. Sede; e 1 Smco g‘i ri- 
Ipofe benignamente; ma poi condannollo l’anno fegutnte, che fu Ixtie infor- 
mato dali. Plaviano, coti degli errori,come dell’appellazione, già eliminata-, 
in un IL C. di Coollaotiiiopoli, M»t.Altx. r^.i.wi.t J. S.<i.O> 7 , . 

449 Iba f. di Edelli fu acculato da alcuni cherici apprello I^no I «riarca di An- 
liochia , e poi appreflo l’Imp. Teodofio , e bUvuno i. di Co^anunopoli , i 
quali diputaionoVr giudici della cauU Pozio L di Tiro , Eulbtio di Berte o, 
8 c Uranio d’Imeia . Si congregarono coOoro a Tiro, quindi a Berito, e poi m 
nuovo a Tito , e fu nel mefe di Febbraio alToluto Iba , al quaU aveano falU- 
mente imputato di aver detto: N»« «ut»*» Cir,y5»/4fl» D«; ,a 

6.agii/4a«/i«.. IlBaromo ciò pone l’anno antecedeoK.^ il 
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che i impoflibile fecondo il Ncrit DiJJtri. IV. dt aaiu tftthtt SyrfMaetd. 1 
fepiÌMto dal Pagi ad 

3. di Efefo forco Diofcoro > chiamato il iMnciai» Ejtfim « e’I Sinodo Saagaiut. 

I limi . Eutiche , vedendo non eiTergli n'ufcico a uio modo col Pontefice la ri* 
vifione degli Atti dctl'ancecedente C. di Coiiflancinopoli ; ricorfe a Diofìroro 
f. di Aleffandriai nemico di Flaviano ii eicoirafuco di Crifafio Euimcoiocten- 
nero da Teodofìo la convocaxione del Sinodo di Efcfo . S. Leone non pocen* 
dolo fraflomare 1 mandovvi Tuoi Legati Giulio (non Giuliano) f. di Poaxuoli 1 
Renato prete > ed Ilacio Diacono . Diofcoro ricevè le feufe 1 e l' arcificiofa.» 
Profcflìon di Fede di Eveich^t eloaffolvè; condannando per l'oppofico Fla- 
viano Eufibio f, Dorileo > Iba f. di EdefTa • Teodoreto di Ciro , Domno di 
Antiochia H altri; invano opponendoli i Legaci di S.Leonei che ne furono au- 
che imprigionaci dalla foldacefca menata da Crilàfìo . Et avendo Flaviano ap- 
pellato alla S. Sede Romanai fpirò l'anima fra le ballonace in Epipa i ov’era_« 
Rato confinato . Appellò ancora Teodoreto; che fu rimefla nella Sede» forfe.^ 
dal C. Romano» tenuto l’anno feguence; poiché Teodofìo avea confermato 
con una legge il Latrocinio Efefino » che poi fu rivocau da Marxiano a pre- 
ghiere di S. Leone» e del C> Calcedonefe. 

C. di Arles» ove fi fa menxione di un Canone del C. Vlfenfe circa il alma Patri, 
malamente pollo dal Bironio fotto Co nflinxio II. 

S. Leone fcrive » e manda funi Legaci allTmp. Teodolio per l’aboliaione del 3. 
Efefino» pregandolo a prender norma per la dottrina dell'lncarnaxione dalla_> 
fifa lettera a Flaviano . Dopo la morte di collui f^u eletto Anatolio t. » d quale 
ubbidì in cucco a S. Leone» fotcoferivendo la lettera fuddetta. 


4JI 


LXXXI V. FL MARZIANO» Trace di naiione»e figlio di un foldatoiper ope- 
ra di Pulcheria fuccedecce in okibnts a Teodofìo di lei fratello . Ella io tolfe 
ancora per marito» a condixione di confervarle la giurata verginici. 

C. di Conftantinopoli fotto Anatolio i. concra Neflorio ed Eucichece. 

Per una rìvelarione avuta da Pulcheria » furono trovati i corpi de’ 40. martiri di 
Sebafle» fra* quali S. Tirfo. 

Martirixxaci dagli Unni S. Nicafio f. di Reims » e S. Eutropia fua forella » Pag» 
ad aaa.407. concra'i Baronio. 

Furono fpente affatto le reliquie del Gentilefimo. Idim. 

Origine di FSNB^ld nobilifnma Repubblica» fondata da coloro» i quali fuggen- 
do lanerexaa di Attila» fi falvarono in quelle Ifole. Altri dicono nel 4»i. 

S. Leone manda fuoi Legati a Conflancinopoli » per ricevere alia comunione i 
Caduti nel Conciliabolo Efefino. Poijfentendo che Marxiano avea intimato gii 
un C. Generale a N jcea » vi mandò altri Legaci per intervenirvi a fuo nome ; e 
mrono Pafeafino L di Lilibeo»Lucenxio fi di AfcolitGiiiliano f. di Coo»e Boni- 
9 “*** pafTarono poi a Calcedonia» ove fu trasferito il C. 

Nel C. di CALCEDONIA non entrò Pulcheria Angufla» come è fcricco daj 
alcuniie 1 Imp. Marxiano non vi andò prima della Sefta Axione; dichiarandoli» 
f! ad Iinfirmandampdtm » ma ad fitimiam iliiadiadam, txiaipli Cupaatiai, 
Sraidum layajjt . Fu condannata l’ercfia di Evtichete» che ammeccea Cinftum 
aaturu, ma non tffirt ia Cirifii due nacure»»*r«»/«/è, iatiaver- 
* •«••vifiiibitr » come dieeano i Cattolici» fecondo la celebre Epillola 
d* a. Leone Papa a Flaviano . Fu Diofcoro depoflo da’ Legaci del Papa > «»- 
jiaiieair Sfaldi, per la pertinacia nell'erefia di'Evcichete» ch'egli avea licevu- 
to »Ia comiiiiionc » quantunque legiccimameiite condannato per lacontuma- 
oa di non «fiere companico alle tre chiamate del Concilio» e perche avea ofaco 
Icomunicm Papa Leone ; poiché del rimanente il C. usò clcmenxa con più di 
Joq. Ilo che aveano fottofericto il Latrocinio Efefino» contentandoli che fotto- 
Krivcffero I Epiflola di S. Leone . Fece le parti di accufàcore centra Diofcoro! 
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Eulcbio {. DorileotC quel mcdeCmo Teodoreto ch’egli incolpavi «1/ Neftofia. 
ni£nno , ma che eoa (li fcrìcti fi era già dimo/lrato Catcojico > ed era flaxo là- 
meflb ael fuo Vescovado da S. Leone . Concutcociò non vollero udirlo i PP. 
(e prima apertamente all’impiedi non ebbe condaiioaio Neftorio e' fiioi dogmi. 
II C. refiicui ad li» il VeCcovado di Edcffa « coltogli dal 3. Efelìno : e drpofe 
Domilo ù di Anciochiai che fi fece romito . ElTcndo conccta tra Sttféuu e Stt*- 
flim» per la Sede Efefina > il C. ordinò che amendue < ritenendo la dignità di 
L> fàceflero vita privata I e fi eleggefie un terzo chefomminillraire a cialLuno 
de’ due duetnto feudi di oro l’anno : e quella fu la prima volta che fi udirono 
le penfioni Ecclefialliche . Vedi i’agi «d bunt m». Si trattò ancora della di- 
gnità del Patriarca di Cgnllancinopoli > e del lécondo luogo appo’lPonicfice..^ 
Romano; ma S. Leone non vi acconfenti mai> nò anche a preghiere dcll’lmp.> 
per nou far pregiudizio agli altri < S. Lt» alias {4- Della pcicinacia de’ 
Monaci Evtichiani « e delle altre cofe accadute in quello C. leggi il P. Alef- 
(indtoSaat.V, caf.ì.ars,^Ì.S■l1■ 

Q. di Arìes 111. pubblicato dal Sirmondo * dipoi morto il Baronio ^ Pagi sul 

a»». 4j}. 

Teodofioi Moiiaco della Palellinai alzòil capo contri il C. Calcedonenfe col fa* 

. vote di ^dofia protettrice di Diofeoro , fino a farfi da’ fuoi Monaci eleg* 
. gete f in (jcrulàlemme , Ma fn predo collretfo a fuggirfenet e Tanno frguen- 
ui Monaci cornarono alTuuità della Chiefa. Egli fu capo Jtisfah , i 
quali condannavano Terefia di Evtichete ; ma deteftavano ancora il C. Calce- 
donefei e la profelllone sitile slmt usuare . Hat.Alta. taetsVi eaf.}, ari.l (•J.a. 

Fu trovato in Emelà il capo di S. Gio: Batcillai Cbrtn.Altx. 

Avendo S. Leone commefid lefueveci in Oricntea. Giuliano (di Cpo« per far 
riparo a’ Nelloriani > e agli Evtichiani > il Marca e’I Pagi vi ticonofeono l'ori- 
gine de’ Nunzi AppcAolici. I " 

Pulcheria ottenne da Giovenale f. di Cerufàlemrae lacaflài e’ panni» in cui fu le- 
pellica la B> Vergine; e gli ripofe nella Chiefa da lei fabbricata nelle Biashtmt 
al Uto Cniltro del canale di Confiantioopoli. 

S. Leone» mandate da Valenciniano» diltoglic Attila dilla maggior rovina^ 
d’ Italia . ( ... 

Mori Attila .quefi’aneo» fecondo Caflìodoro . Il Baronio dice l’anno feguente» 

Fu eletto Procerio Patriarca di Alcfiandria» con gran ripugnanza di quella plebe» 
che amava Diofeoro »ediceanoa doverfi» lui vivo » eleggere un’altro . Piote- 
rio fcrifie una profelHon di Fede » e mandonne copia a Marziano » & a $■ Lep- 
ne» che lene rallegrò molto» SJAtmSfill.lo}. eslit. ^fatili. 

Mori Diofeoro in efilio a Gangra. " 

Per lo dubbio arca il di da celebrarli laPalqua $. Leone fcrifie a Pafeafino f. Li- 
libecano» e a Cirillo Alefl'andrino» di' quali fu determinato il di a j. di Aprile: 
ma i Latini volta no il di le. di Marzo. Simile concelà accadde Tanno feguence» 
ex Bfif}, S.Leeaisi Card K»rijte,(^e,i Pagi ad ana.^ìj, 

Valenciniano uccide di fua mano Aezio Patrizio » ed infigne Capitano . Fu Va- 
lenciniano ficfibiiccifo Tanno fegueiue nel Campo-Marzo dagli amici di Ae- 
zio» ed ul'urpò l'Imperio . 

Fi. AtilCIO PETKOHIo MASSIMO Tiranno » il qualeoltraggiato nelTonore 
di fua moglie da Valentiniano» lo avei conCgliaco a liella polla che uccidefle..» 
Aezio . Per vendicarfi egli sforzò TImperadrice» e poi la tolfe per moglie : ma 
quefta in vendectadel marito chiamò di Africa Genferico Re de’ Vandali» rila 
fama della cui veniiu Maliimo fu fatto in pezzi dal popolo » e gituco nel Te- 
vere, avendo regnato 77. giorni . Fra quello mentre prefe le inlcgne Imperiali 
Mttilto ^vin . 

Genferico impedifee Telezione del f. di Cartagine dopo la morte di Deegratias » 
crellò vedova quella Chiclò s4.anni. vyvv 



Chr. LXXXV. FL. MECILIO AVITO ntlle Gallie . Coiiuii ricevuto iu Roma> 
e liconófciiito l’anno fcguente da Maraiano > riiiunziò * o pur fu dcpollo a capo 
di dicci meii e otto di » e poi divenne f. di Piacenza i Pttm. d»Qr. ttmf. Ui.ij. 
£ bbe un £. detto Etiitit, maeiiio della milizia lotto l’imp. Neptit , 

Roma prela e ruinata da Genfetico Re de’ Vandali . Furono menate cattive Eu- 
doflai vedova di Valeiitiuiano> con le due figliuole! e Ptmtiiia > ebe^ 

non furono liberate fe non in tempodi Maioriano nel^s?. 
Marzianoicoll’occafione de' iuoi QuinnueiinalÌTaboli tutte le leggi de’ fuoi prede- 
celTori conilo alla libertà Ecclefiaitica > e fpczialmente quella che vietava a' 
chetici di ricever nulla da’ teliamenti delle vedove > benché uo’l vieuflc alle^ 
Clliefei titvtll. U»rii*ni «pud Ber, 

S.Leone ripiigrui circa alla celebrazione della Pat^a di quello annoi alla Chieù 
di Alellandria! & ammonifee Anatolio di Coolbncinopoli ad efièr cauto 
conira gli Eretici, , . . „ . . _ 

4 Dopo la depofizione di Avii» > fatta in Piacenza da Ricuaero Goto maettro della 
milizia! tu ' . . , - . 

Intziiiugno di X, Mail , a qymoact oioxNi < 

II. PERSECUZIONE de’ Vandali in Africa i ed altrove . Ebbero il martirio 
il Co; Armogalio! Satiiroi maggiordomo del Re, (che il P. Aleflandro dice^ 
aver patito nella perlccuzione del 4J7,) Archimino, per foprannome Mnfcc!» > 
ed altri. 

C. d’ibenua fotto S, Patrizie per la dilciplim EccleCafiica. Secondo altri nel 450. 
LXXXVl. FL. GIULIO JdAJORlANO Imp. di occidekte in Ravenna. 

4J7 LXXXVII. FL. LEONE 1. detto il Grande, fu eletto da’ foldati in orien- 
te in luogo di blarziaoo,morto, feconde akuni, di veleno datogli da Afparo. 
Ei fu corotuto da Anatolio i. di Conllantinopoli , e fu Q-primo che ricevefle il 
diadema dalle mani di un Prelato . Sua moglie fu SI. cieli*, o Elie Keriee, da 
cui gK nacque FlXeonelL; afifeaeiche fu maritata ad ArdtUm*, Fuji Alparo, 
«poi a i e LetntjM maritata a FI. Maniano, F. di Antemio . Venuto al 
Irono edificò la Chielà di Noflra Donna del Fonte , nel hiogo appunto ove..» 
featurt miracololàmcnte l’acqua ! mentre egli era afflitto dalla fetc. Kittfb. 
ìii.if, Quello fonte ancora oggidì fi vede un quatto di miglio lontano 

da ConftantiHopuli,ed c tenuto in gran veneraaione dVTurchi egualmente che 
da’ Crilliani, chiamandolo Few» d’ere, Crv/mt afeaete/.ed lii.j . T«rte-Ore«e. 
S, Procerio Patriarca Aleflandrino uccifo dagli Evtichiani il di di Palqua, i quali 
aveano già pofto nella Sede Timeiee E/mre creatura di Oiolcoro, e fcomunicato 
da Piocerioicon Pietro Xioggo, per la loro pertinacia, e difubbidieiiza, Evegr. 
lit.i. t.t . Cominciò allora la Chiefa Aleflandrina ad avere due BB.< l’uno Cat- 
tolico, l’altro Eretico,e ad eflcre lacerata da mille difeordie . Delle Epiftòle di 
S. Leone dopo quello fatto, vedi il Pagi «d bum ttnn. § 7.8.9. Quelle che fcrìf- 
fe per la medefima caufa l’Imp. Leone a’ ff. Cattolici di Egitto , non fi truova- 
nò, ma bensì le loro rilpolle all’lnip. in un volume intitolato, C»dr* E»tytlitu, 
e pubblicato correttamente dal Baluzio Ci>lltll.CtiuiLV edi Pagi «d 
4 JS Morte di Teodoreto f, di Ciro nel grembo di S. Chielà , Oormtius AtiStuir. tftr, 
Theeder. dijtrt.l. ». 1 J. 

S. Leone confola per lettere i ff. Cattolici, cacciaci di Egitto dagli Evtichiani , e 
ritirati a Conllantinopoli per la difefa del C. Calcedonefe . Rilponde ancora 
airimp. Leone ch’ei gli avrebbe mandato de’ll. Occidentab' per inllriiire-» , 
non per difpueare con gli Eretici; pregandolo a non frapporvi tempo, e fcaccia- 
re Timoteo Eluro dalla ufiirpata Sede . Pag, ad bant man. 

C.di Conllantinopoli lotto Anatolio i. Fu condaniuto Timoteo Eluro,edifefo 
il C. Calcedonefe. Intor- 
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Iiitoiuo ìi quctii tempi hoiivano i Monaci» dccci Aumett o Vip/aMti : non peicbe 
non doimilìeio affatto» ma pciche» avendo Tote divile» a tutte ore In di loto li 
falmcggiava . 

lìliliato i'in.oteo Eluio a Caogn > fii detto TimoceO Salofaciolo B. di AleUào' 
diia Cattolico . 

Morte di Simeone Solita il vecchio» clTcndo fiato iidJa colonna anni 40. » ben- 
ché il Baronio dica 8o. Pagi »d hniu *■«. 

Venendo M»)truuu dalle Calile in Roma fu uccifo pccfraude dì Riamerò. 

LXXXVIII. FL. VIBIO SEVERO fuccedè in OCCIDENTE a Ma/orlano. 

Morte di S. Leone Papa » e fu il primo che Edfe fepellito odia Bafilica di S. Pie. 
irò in Vaticano . 

C. Turoneule 1. lotto S. Perpetuo f. Il Un», il pone ad 48». P“gi»d <»«. 48». 
ex Sirmeaje » ti»t. Alex, 

C. di Vexxet, yenettim in Bicttagoa per la difciplioa. 

LI II dipintore in Confiantinopoli > avendo olàto di rapprefentare il Signore fotto 
la figura di Giove» gli fi feccò il braccio » che» confefiàto il fuo &II0» ricuperò 
per le orazioni del i, Cennadio . 

Pietro GuafcoiO hullone»autore dt'Teefafeeiìti (i quali diceano tutte e tre le Per- 
fene diintte uvee fatile in ente) ufurpò la fede di Antiochia per l’alTenza del C 
Martirio» ed infettò rOriente ddl'Etcfia di Evtichete» Pagi ad «m.47 1 .jceatr. 
Baren. Vedi il Uem, CBG. 

1 Vandali devafiano l'iulia e la Sicilia» efiendo periamone deli' Imp. 

Srwra interregno in Occidente» che durò un’aiino. 

Monaci Sabbaiti» inliituiti da S. Saba in Oriente. 

Leone Imp. ordinò che non fulTero ptefi dalle Chiefe que’ che vi fi rifugiavano 
per temenza de' creilitorit Surea.iidòtiar M». 

LXXXIX. FL. ANTEMIO in OCCIDENTE » che Leone mandowi da Con- 
fiantinopoli . Prima che ne pattiffe fece della fua cala una Chiela . Ebbe ii^ 
moglie flavia Uartiaaa, F. di Mardano Imp.» da cui gli nacque una figliuola» 
che quell 'anno egli maritò a Ricimero. Altri dicono che la figliuola diRici- 
mero fu feconda moglie di Antemio.* 

Leone in Oriente perfeguitò gli Ariani: e» perla oflervanza del di di Domenica» 
non folo vietò ogni opera lavile » ma il tuono ancora de'muficali fiormenti. 
Cireu.Alex.'Veiiiljtit.C.iulldePeriii. 

Morte d'ilaro Papa (che il Baronio pone l'anno antecedente ) e gli fucMdè Sim- 
plicio » ( Pagi adsM», 4jJ. ) il quale ordinò che delle rendite Ecclefia^che n 
fzcclfero IV. parti. La I. aU'aiDminiftratore»o beneficiato: la II. alla CWela; 
la III a' povai; la IV. a' miuillri della Chiela. Egli condannò Timoteo Elu- 
ro»e Pietro Moggo» turbatori della Chiela di Aleflàndria»e Pier Bullone» iifur- 

patore di quella di Antiochia. Vedi Nur..»!/#*. S«r.K. Mp.». S*8. 

PatUX.10 r. di Afparo > creato Cefirrcte defiinato fpolò di LeeuUa da Leone . 
Peri col padreic con Ardabuio fratello l'anno 47t.> fcopertifi la loto amiazia 
co’ Vandali . 

Remitmondo Re degli Svevi in Ifpagna diventa Ariano . .... 

C. di Scialon > lotto Paziente Metropolitano di Lione» per la difciplina . Katal. 
Alex, Saee.y, taf .foirt.te, ^ I 

Martirio 1. di Antiochia Cattolico» rinunzia quella Sede» non potendo fofcite-» 
i Tcopd^cstici. 

C. di Antiochia > che condannò e depofe l’ufurpatore di quella lède Piero Follo- 
ne» pofeia cliliatodall'Imp. Leone. 

Incendio del Veluvio»che ofeurò quali tutta Euri^a»' talché fe nefiicea memoria-l 
ogni anno in Confiantinopoli . Secondo il Bar. l’anno 47>. Pxgt j 
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jlmùiM, mof lie di AruUiudt Patriiio . Regnò ire niefi> e giorni xi i. ^ e mori 
qucfl'annoi non il Icguencet come crede il Sor. 

C. di Bone geli Bii mitemft, (dito Sidooio C Claremoocaooi per torre le concefe^ 
circa reiezione del Vel'covo. 

I 

XCI. FL. CLICERIO fuccedette ad Oò'fn> per elezione de* foldati. Eglii 
obbligato a cedere Tlmpetio a Ktfcit l’ anno 474. > fu fatto f. di Salona in_> 
Dalmazia . 

In oritntt Leone non potendo ottenere dal Senato di prendere per collega Ze- 
none (uo |genero> fece Ceiiue il di lui F. e fuo nipote 

XCII. LEONE IL > die gii fuccedette fra poco < e prefe per collega , con_> 
confemimento del Senaio> fuo padre . Póstiti/ >« rxrarpi)/ Caadidi 1 ufudFugi 
sdhiuu «M. 

xeni. FL. ZENONE • detto Ifmwnt» > uomo dato al vino > e ad ogni vizio 
(Bvufr. m.ì-t.i.), e di corpo pelofo) rozzoi e mal concio. Leoncifuo F.>mori 
quello medelimo anno d'inleimitii imo di veleno datogli dal padrei come dice 
lo Chtvruu • eflendo in età di XVll. anni . Di un'altro fuo figliuolo baltardo 
a’ ignora il nome, 

XCIV, FL. GIULIO NEEOTE» F. di Nepoziano* e creato Celare da_> 
Leone il vecchio» tolfe Tlmperio di OCCIDENTE a Ghctri», che no'l polledea 
Icgiaimamente . Ebbe in moglie una nipote del medelimo Leooe , Fu u cedo 
nella fua villa preflb Salona da' funi famigliati l'anno 4<o. Murctlliu. im córta. 
Mamerto f di Vienna iolb’tui » o piuitolio reflitui le Litanie iic' tre di delle Ro-j 
gazioni» per un gran cremuoto accaduto. Vedi lUiuUtx. Stt.V. 4-S. 
Entrato Orefle patrizio con un efercito in Ravenna > fucollretto Ntptit a fug- 
girléoe via fbpra una nave: e venne pollo lui Trono 

XCV. MOMILIO AUGUSTOLOt prima appellato Rtmt/t» F. di Orefle. 
Euiico Re de' Coti perieguiu i Cattolici nella Germania» e nelle Gallie. 

CC. di Arlet » e di Lione contra' frtdtnimmtÀmui > come giudica il Sirmoudo 
Vedi degli fcritti di Lucido» prete Predellinaziano»e di S. Profpero» e di FauAo 
f. di Riez il Baronio» c'I Pagi «d nn.epo. 

Odoacte Re degli Eruli entra in Itaha • uccide Orelle a Piacenza » e Paolo di lui 
fratello a Ravenna » e depone AuguFhln alla cui età e fattezze avendo com- 
paflione» gli alTegnò nella Campania 6 . m. feudi di rendiu » affinchè potelle.^ 
vivere coli la 1 ^ famiglia , In cosi fatta guilà fini l'Imperio in Occidente.,' 
perocché i Coti non vollero poi appcllarfi Impendori > maRetedurò l'XN- 
TERREGNO per jif. amii fino a Carlo Magno. 

FL. SASfLJSCO ‘Tiranno» pollo fui Trono da KrrùM fua forella» fnocera di Ze- 
none» eh 'ella obbligò a fuggirfene a Calcedonia colla moglie. Ciò accadde nel 
mef* di Gennaio qucBo annoifécondo il Pagiition l'anno antecedente. Moglie 
di Bafilifco fu ^n^Jis, o FI. ZtttifùUt ad inliigazione della quale ei fi dichia- 
rò contrario al C. Calcedonefe ; ripofe Timoteo Eluro nella fede di AlcfTan- 
dria » e Pietro Fulione in quella di Antiochia; e pretefe che Acacio ó. di Con- 
Bancinopoli tutto ciò approvalle. Pugi mJ aum.sj 6 . fi, 8. io. 

MAKCO t F, di Bafilifco focato da lui Celare » e poi Augnilo. 
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3. di Efclb degli £vtici)iani> fotto Ti^ioceo Eluroi colla protezione di BtfiUfu • 
ove fu ordiuaco Paolo f. di Efefo , e renduco a quella iòle il dritto Patriarcalei 
coltole dal C. di Calcedonia ; e condannato e depollo Acacio • allora coullan- 
ciflimo difenfore del Concilio» e tutti i IT. che con lui rentivano.. 11 ValeGo ciò 
flima fucceduconel 477. K0t.MlEvMgr.Ui.}. 

Si acccfe il fuoco alla Biblioteca di Condancinopoli » ov'erano lao. m. Tolumi ; 
e fra gli altri le opere di Omero fcritce a lettere di oro fopra un'iotelliaodi 
Serpentei lungo ite. piedi» ^««erex. 

Zenone ricupera il Trono; & » alando clemenza» manda Bafilifco in eCUo nella-» 
Cappadocia , ove in una Torre finì i liioi giorni . Ad Armazio > traditore del 
Tiranno» attefe in apparenza la promeflà» creando lui Maellro della milizia.» » 


e’I figlio Ceùre ; ma poco dipoi fece uccidere lui» & ordinar cherico 

Lettore il figlio . Conofceodo egli che Bafilifco era llato odiato come nemico 
dei C. Calcedonefe» collo comandò che fullcro licacdati gli Eretici) ufurpatori 
delle Sedi di AlelTandria e di Antiochia. 


Papa Simplicio l'crifle a Zenone» rallegrandoli del fucceduto > e molto commeo • 
dandolo per la coilanza nella Fede Cactoh'ca . Da ciò» e dalle lettere > fcritce* 
gli da Felice 1X1. fuccelTore di Simph'cio» e daH'apparizione di S. Teda mar;i* 
te » e dalPajuro datogli da S. Daniele Stilica » fi raccoglie che giammai Zenone 
non fu Evtichiano» nè richiamò a Conllaacinopoli Timoteo Eluro » e Pietro 
Fullone» come ha creduto il Baronia . Vedi PMgi m 4 htuu nmm. Miut.^76. Al- 


tri dicono che » avendo Papa Simplido riprefo Zcikmk perche avefle fofièno 
che Timoteo» di nuovo ulurpau la fede;Alellàndrina » fufle venuto come.» 
in trionfo a Collaotinopoli ; ITmp. perleguicò quell'eretico» KmimI. Alttutn. 
tMtt.V. tMp.}. «rt.14. ^}. 4.; c die parimence» ammonito dal Papa» avelTe.» 

cacciato <£ AlelTandria Pietro Moggo» eletto dagli Sdfmatici in luogo di Elu- 
ro» morto volonuriameote di veleno nel 47t.»e vi avelTe ripollo il Salofiidolo. 
Il medefimo P. Aleflàndro «rt.i 7. $.4- dice che Zcnoae impugnò il C. Calce- 
donefe» ma non la Fede quivi llabiUca. 

Qiiell’anno medefimo Zenone » ad inllanza di Acada i » rendè alla Chielà Con- 
ftantinopolitana i privilegi mentovati di fopra» doè il fecondo luogodopo la.» 
Sede Romana» I.16. C.]«/I. dr SMmf.Ettltf, 

Si ribellarono MABClAKO, PKOCOPIO» e KOMOLO» figliuoli di Antemio; 
ma furono opprefli nel punto d’infignorirfi del Palagio di Condancinopoli . 
Marciano per comandamento di Zenone fu ordinato prete da Acado» c gli al- 
tri due fratelli fuggirono a Roma. 

C» in Oriente » ove » depodo Gio: Apameefe Evtichiano » invaióre della fede di 
AnciochiatÉi ordinato Sce&no»P4g»4d/M.4T7»» NMt.AUx.SM0c.y.tMf.}.Mr.iT> 

C. di Condancinopoli» ove furono condannati l?ier Fullone » Gio: Apameute.» » 
Paolo EfefinO) ed altri ufurpatori Evtichiani. Tacciato dal Mem., e dal BMrtm., 
PMgi mì Mttn.^n. Vi prefedecce Acacia è» chiamato hyfttrit», efinu CMtitUtM 
da Papa Felice III, nella teucra a' cherìci > e mooaci Orientali > 4p. BMrtn. 

4»a.48 1.4.71. 

C . di Roma contra* medefimi Evtichiani » di ctu il Ber**, ed 444.48 }. Vi fu pa- 
rimence condannata laclaufola» aggiunta dal Fullone al Trifagio» PMgi mA è.4. 


rimence condannata laclaufola» aggiunta dal Fullone al Trifuio» PMgi mA è.4. 
A preghiere di Zenone Imp.» Hunnerico Re de’ VandaU permile a’ Caruginefi 
Cattolici di eleggerli un 11 a lor piacere» a condizione di dover permettere ^ 
gli Ariani di celebrare nelle loro Chiefe; alcrimence (arebbono Itaci mandaci io 


efilio appredb i Mori : e fu eletto Bugnit d^o 14. anni di fede vacante . 
Mori Stefano I. fidi Antiochia » e parimente Timoteo Salofaciolo H di Aleluo- 
dtia» PMgi mA 044 X 444 . 

Stefano IL f. di Antiochia nccifo da’ fiociulli Evtichiani colle canne aguzze.» 
( il P. Alefiandro ciò rurra di Stefano I. ) PMgi mA mmm, 479» Ó" mA èovxavv. 
Dopo il quale»Acaeio è. ordinò CMlMMAùnt ( che il Bmt. crede eletto dal C. di 
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AnciòchM } il quale troyò lIk i n’ittftlim • non ùpcudo U lua ordinazioni; in_, 
ConAaniinopoli. aveaiio «lecco Oit: Ctt/tw , onde oic a coilui il Vclcovado 
di Tiro(i'iyr«^'^*<**-" luilTeU iiinouicaa Papa Sim> 

plicioi eiuricevuco alla cocnuniooci c contcrinaio. 

TU LfOS^lO X'CaiiRO in AnCiochih 0ar*«. «d h»»t »m». 

Pppo la tnurce di Timoceo Salofaciolo tu eletto C>iu;Talaìa f.Caccolico in Alef- 
oria> Simplicio l’apa era già per craccarlo da 1. nella rilpolla alla di lui Sino- 
dica; quando fopraggiunlcio lettere di Zcponc Imp. i il quale ad inltigazioiie 
di Acacie A ciucciato di non avere iicevuco Sinodica ual Talaiai cercava che 
fiifle renduta la lede a Pietro Moggo . Il Puntelicc li attenne ui riconolcerct o 
fia conteiinare il Talala ; ma rifpole all' }mp, non poter rimcctcìe il Moggoi il 
quale era oocoriameiice eretico . Perciò fuegiuto Zenone > ordinò che hilTe^ 
cacdaco Giovanni > e mantenuto Pietro nella fede APlTandrina» a condizione 
che quelli avefle ricevuto il tuo Editto • appellato ENOTIKON > o fia Uni- 
tivoi c Icricto Epillole Sinodiche> fecondo il toilumetaiPontetìceiad Acacio> 
e a gli altri Arcivelicovi . Accettata la condizione da Pictroi tu qiicAi rìcono- 
fduio da Acacio • che avea diAefo e drtuto l’Enotico , Era quello indirizzato 
principalmente a'ir.i e a’ zelanti Monaci di Egitto per pacihcaie i Cattolici 
con gli Eytichi'ani < e fi legge apprcAo Evagrio lii.i. eep. 14. Ó' io. t liitrtt, 
Vimt. Brrv. Vifi ainmcttca folamence il C. Nicciio>e li approvavano i 

XII. Capitoli di S. Cirillo . Vi fi condannava NcAoriOi e parimence Evticbe: 
ma fi tacca di ÉHofeoro • per non oArodere gli AUirandrini ■ e del C. ancoia 
Calcedonefe 1 e dell' EpiAola di S< Leone a Flaviano ; fenza far parola della-» 
concrovtrfia «zt » ve/ <• duef»/ •«(•»•/ ; anzi dctellandofi cAbC. nel 
cafo che fuAè cootrario alla Fede propoAa nell'Enotico ; il quale in fatti non 
conteneva oelTuua erefia » come priiovail P.AIcAandio SMtt.y. e«p. j, 
Viff*tt.7CyU.t dicendo che a corto il Barooio trattò l'Imp. Zenone da eretico, 
Concutcociò fu l>e&co egualmente da' NeAorianii e dagli Evtichiani; c Seve- 
ro Acefalo lo appellò Mvtrrnir, tM*e; come parimente fu ciggettaco da tutti 
1 buoni Cactplicii fpeaialmemc Occidentali; perche non ponno i Principi laici 
- far decreti di Fede , e perche parca che fi fufle data troppa baldanza agli Ere- 
tici» pafiando forco filenzio il C. Calcidoneic , tanto ua Uno ouiaio ; e perchè 
non era fuff ciente a Aerm inare rerefia Evtichiana . Il nome eziandio ni Zeno- 
ne fu cancellato da' (acri Diptjchii con conlrntimenco univci tale, allora quan- 
do fi pacificarono la Chiela Orientale con rOccidencale in tempo di Papc-i 
Onnilda» e di GiiiAino I. Imp. P»p ad ama.^si. Leggi Facondo Etmianclc iti. 
fift.t e quivi le noce del P. Sirmondo. 

48 j iMori Papa Simplicioi e gli fuccedeitc Felice III.» dal Panvinio detto II. fe cosi 
anche dal P. Natale AleAindroJ perch’egli ha per fcifmatico Felice » figliuolo 
di AnaAagio > Cia^aa, 

Simplicio avea fcritco ad Acacio i. di ConlUntinopolì , a preghiere di Gio; Ta- 
laja» ch’egli non avea facto bene a mettere nella Sede di Aleffjodria 
Moggo» uomo per comune giudizio condannato . Acacio avea rifpoAoi fe non 
conolcere Gio; Tilaja f. di AlcAandria. & aver ricevuto Pietro alia comunione 
per comandamento dell’Imp.; ma la nl;>oAa gitinfe in Roma dopo morto Sim- 
plicicb ed ordinato Felice: onde qui Ai Idcgnato » mandò fuoi Legati a Zeno- 
ne Vitale 1, di Tronto > e Mifeno f. di Cuma . affinché gli rappiefentaffero la—» 
Krfccozione de’ Vandali in Africa» e che dovea Pietro Eretico efiere fcacciato 
Mila Sede ; e nello AeAo tempo intimalTero ad Acacio di venire a Roma a ri 
fpondere alle accufe del Talaja» tvagr. Hi. 3, taf, 1 8. 1 9. con avvertenza—» 

^rò di non dir nulla lenza il configlio di Cirillo» capo de’ Monaci Aeitaiii . 
Giunti però i Legati ad Abido.ftirono impiigionati» c tolte loro tutte le ferii 
rote » e minacciali di morte » fe non comunicavano con Acado » e con Pietro 
Moggo. Ed efiendo efli coAanci alle miBacde»cedcrono noodimeno allSogan 
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no I e aila piacevolena ; perche affidaci alla promefTa cosi dcJl'lmp. come de) • 
Pairìarcai che per quefb comunione non li làrebbe preeiuJicaca la caufa > e^ I 
ch'eiia ùrebbe ipltaca imeramence lotcopolla alia cognizione della Sanca Sede; I 
comunicarono eglino con aaicndue,non ottante le proceliagioni de’Caccolicii < 
furono collrecti a cornarfenea Rocnabettàci. 

Ciò: Talala fu da JFelice Papa fatto Vefeovo di Nola . 

1 CC. di Conttaotinopoli e di Roma per la caufà fuddecta> notati dal U*m. , dal | 
Bum. &c. quett’aiuiO) fono favoìofi a giudicio del Pagi. 

Primo Editto di ynnerico Vandalo concra i Occobd di Africai che non adempì, 
vano la condizione detta di fopia. Egli ordinò una pubblica dilputa di Aria»! 
ni c di Cattolici a Canaginci la quale non ebbe elFecco per arrificio degli Aria» | 
ni. Mar-dl», Stt, V. Mp.i. 

3 . di Alcttiuidria focco Pietro Moggo» con cadrò favore di Acacio > ove fu dece* 
ttaco il C. Calcedonefe> f»gi *4 b»nt Ann. %,j, • 

4(4 C. di Roma > ove da Papa Felice fii condannato l'Bnntitt > depotti e fcomunicati 
Vicalct e Mileno prevaricacori. Pietro Moggo ( facto gii perfecucore de’ Cat- 
tolici ) ed Acado Conttancinopolìtano . Circa quella condannagione di Aca- 
cio I e le Rivole eccezioni de* Greci vedi il Pn/t a4 inni /un. $.4. ufqut a4 i ; . 
Fu Acacio Icomuoicaco non mai come eretico • ma per avere comunicato con 
gli Eretidi X>i£tn,X^X.t Pn/i/ui UM.485 . (.t4.tF /tj. 

Secondo Editto di U nnerìco • col quale colle a* Cattolid ogni (ligniti • Se ogni 
ufficio cosi civile che mib'tare ; coufifeò i beni de' S, Cattolici difonti ; ordinò 
che non fé n’elegette alcun’ altro» le prima non fi pagattero joo. feud ali'E- 
ratio Regio; che le Vergini fiere fuueroriconofciute daJevacrici Ariane_>»| 
e quindi afllicce con vari lupplicj ; e confinò in luoghi fob'carj 4p< i> Ecdefia- 1 
Ilici di ogni grado» quali fece nutrire di orzo crudo a gui(idi^iumenci»e quiii-' 
di anche di cib privare; ficebè molti ne morirono di fame» e di diligio, 
pra qud che patirono » o morte » o.efilio » o prigionia» fono i più celebri Felice f. 
Abdericano» Cipriano Unizibircnle » Eugenio Caitaginefe ^e làoò un cieco 
nel di deirEpifiìoia) Lieto f.»Iiberaco Abate con r.MonadtPionigia col figlio 
Maggiorico»Sevvo con Vittoria Aia moglie»Vitcoriano Proconlolo»e XII. Let- 
toti fanciulli di Cartagine . Quella perf^uzione fi legge defaicta da Procopio 
/•'fai , 4 * ÌAÌlt VAnd. (up.t. , e in tre libri da Vittore 1 . V/ttmft/ non > 

come lo appella il Barooio > e le prime (lampe . Finì a cagion della fame t-» 
della pelle» che cottrinfe gli Ariani a penlàrc a’ cafi propi j . Il Pagi a4 bum aa. 
nota un luogo di Procopio » ov' egli dice che a tempo Aio fi udivano inC^n- 
flantinopoli favellare fpeditamente molti Africani » a* quali nella perfecuziooe 
era fiata fvelca la lingua dalle radici . 

iLLQ ribello neirUàucia . Tenne prigioniero Longino fratello di Zeoone» 
fca i^ò l'anno fegnence. 

I 4$ j ' Pietro rulloiie ripiglia la fede d< Aatiochia»eirendo da Acacio depotto Calendio- 
ne» e dall’lmp. mandato in efilio; e tofio tolfe dal Trifagio le parole; Btx Ciri- 
ft » aggiunte da Calendione innanzia quelle: qui cruti/ixutt(^A. Celebrò anco- 
ra un ove condannò il C. Calcedooefe» Tm.lViCnniil. 

C. II. di Roma concra Bullone » Pietro Mpggo » ed Acacio » che furono feomu- 
iiicati» e depotti . Quindi Papa Felice fcriirc l'Ecifiola a Zenone»che cominaa;| 
Ctnvtnii C/enuntiAHuAey Ttm. If'.CenM. I Bnrtn.AMn.fi}, n, ji 

Pngi Ad bum «a*. 

Poco apprettò Ai feomunicato e privato dell’ufficio di IHfinftrt itlU CiitfA R*- 
Maaa Tu.co; il quale»dopo avere efeguito in Confiaoclnppoli la Aia incombei!* 
u concra di Acacio » fi eralafciatoledurre con danaro » deaveagli manifettaco 
quanto fi facea in Roma concra di lui» tx ftlUù PxfAt Ad Munti*/ Ctn* 
hAUtintftl. BitbyniATnm.jy.C*nal,iPAgi. 

480 Muore Matcùio b. di Gerulalemme.il Rar. dice Panno antecedente. < 

C. di 
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C. di Roma 1 in cui Papa Felice lece un decreto enea il modo di ricevere a peiii- 
tenz a que'cfie in Attica fi eran fatti iibbatccauic dagli Ariani > durante la_> 
perfecuzione di Uiioerico Vandalo. 

Morte di Pier Fulloiie 1 a cui luctedetce nella Sede di Anuochia talUdit , pure 
eretico • 

Fu il Corpo di S. Barnaba trovato in Cipri» col Vangelo originale di S.Matteo» 
per rivelazione del medefimo .Santo. 

LttHtjtt Se Hit decapitati nell’llàuria » e le loro celle portate a Conftaatinopoli, 

Mori Acacio i. di Conllantinopoli, e gli fuccede Eutemio Caitolicoi clic a Ge* 
lafio Papa fembrò degno di nprenfione » iolameiitc perche nou colle da' lacci 
Dipticni il nome di Acacio. 

Teodurico Re de’ Goti entrò in Italia» mandatovi da Zenone Itnp.»coIla digniti 
di Patrizio e di Conlolo» a cacciare Odoacre Re degli Eruli» e a regnarvi in— > 
luogo del medefimo . 

Quell'anno mori Httrt Miggt, o Mongo f. di AlelTandria» e gli fuccedè Altana* 
gio» ftgi ad an«.497.»e in Vece di tranquilliti n'ebbe quella Cincia nuovi di- 
llurbi; perocché fi divile in due fazioni» le quali amendue rieeveano l'Elio* 
fico» ma una folamente condannava il C. Calcedoiieic ed ciano propriamen- 
te gii Aieftii I paratifi dal Moggo B. loro capo» allor che non condannava.» 
apertamente il C. l’altra no'l condannava. Quella diviCouc durò fino al {17. 
ch’ebbe quella Sede Diofeoro li. 

Mori Zenone di difenteria(}»ò.Ma/e/« ìa Cirtn,\ non già fepolco vivo ubbriaco 
per opera di Arianna fua moglie » come altri halcritto» Bvagr. Hi. » 

Ctdrtaatt ^aara, (Fe. Egli è vero folamente ch'ella» per amore che poi cava.» 
ad Analtagio» il fece fra due giorni liiccelfoie del marico»e gli divenne moglie. 

XCVI. FL. ANASTAGIO da Durazzo » detto Hùtrit » perche avea le pu- 
pille degli occhi di diverlb colore . Fu coronato due giorni dopo la morte di 
Zenone»cioè agli 11. di Aprile» come dimolira il Card. Ktrij differì. }.dt Bptih. 
*-JT' 8'* dopo 40. giorni) come fcrive lo Chtwaa, ed altri . Come 

ch'egli era del numero degl’ Irriftlutl Aitfali » cioè di que’ che non condanna- 
vano» DC accettavano il C. di Calcedonia » ma fi attenevano all' Basiiee oi Ze- 
none ■ il Patriarca Eulemio » pi ima di coronarlo » volle da lui in ileritto una.» 

f irofeflione di Fede» conforme alla Calcedonefe . Ma poi» lotto colore di voler 
a pace della Chiefatcomandò che non s’innovalTe nulla» (Evagr. òé.j.rep. jo.» 
lÀlerai. Diae. Breviar. r.iS.^ perfeguicando egualmente que’ ff. che condan- 
navano il C, Calcedonefe » e que* che lo fegiiitavano ; e perche Eufemie non 
gli volle remare la fua fcritcura»mandollo in efilio» e parimente Maccuoiiio» e 
Flaviano L di Antiochia» e Gio; f. di Paltò . PromolTe all’inconti o al Vclcova- 
dodi Antiochia Severe Monaco Evtichianoiavendulo latto giurare di non far 
novità contro al C. I Manichei rallegraronfi deirelezione di Anallagio , per- 
che tua matite era Manichea » e gli Ariani ancora» pecche Ariano era Clearte » 
fratello di lei . 

Fralecofelod^olidi Anaflagio fi conta» che nel jòi. tolfe via un certo tributo, 
appellato Chryfargynr^ che fi pagava non folo per gli uomini» ma fino per gh 
cani, e per le cole più immonde,' e lo aver proibito ancora i combattimenti de- 
gli uomini con |e fiere nell’anfiteatro,' benché lafcìalTe quelli » ove con dellrez* 
M I uomo fuggiva » e fchermivafi, Bvagr. Hi.}, eap.}^. » Fagi ad ana, 491. »» 
ViMUhelmttta Diftythe Letdieafi eaf.y. Promofle ancora a’ Magillrati gli uo- 
mini virtuo^ lenza prender danaro» Theodtr. LeBer. lìi.x. Hift. Eecl. Ma dall’ 
mtro unto inventò un’altro tributo» che chiamofli ChryfeuUa; perche io vece 
di faifi pagare in vittuaglie » fecondo l'antico collumc de’ Romani » volle mo- 
neta contante» il che per lo palTato era proibito agli elàttori . Con gran dan- 1 
no ancora delie Provincie fiabili ad alto prezzo le Ipefc degli alloggiamenti de’ 

fol- 
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foldati) e colle rdàzioiic de’ tributi a’ Dccdrioai delle Cictdi ponendovi ilcuui 
uAciali detti Vin4ititB‘04>gr. itd.j. 

fL. LOHGIKO, hacellodi lUnonci proccuri dì togliere Tlmperìo ad Aoaftagio; 
ma< colio prefo> fu fatto ordinar prece in AldTandria. 

4P» Gelado Papa U fuccedè a Felice i e non volle comunicare con Eufemio>. s>gli CL 
non coglica da' facri Oiptìchi il nome di Acacio; al qiial propofito fcrilTe una 
elegante lettera aH’Imp. AruPigio > in cui diftinfe i limici della pocelU Sacer* 
docale> e della Regia . Cacciò i Manichei di Roma» e bruciò i loro libri. Abolì 
le felle de’ I.upcrcali . Compofe il libro De durnént i» Chtìfi» tuaurit : ciò che 
niega il Baronio. Pm/i ad Haft.dU». Stut.Y.caf.ì.mrt. 19 . 

49} Teodurico Goto vince Odoacre» e l’uctide a RavennaiC fi fa Re d’Italia,- qnal poi 
governò làviamentc per aoni JJ.« avvalendoli del configlio di Cafliodorotche 
per vari gradi di dignici innaltò a quella di Prefetto del Pretorio . 

Appariiione dì S. Michele Arcangelo fui Monte Gargano. ‘ 

494 Morte di Saflullio ù di Gendàlcmme • che il Mtm. pone nel 491, t Pagi ad aaa. 

4 P». M- 

Papa Gelafio condaniM i libri di Cmfm»» < e di Fae/7> Semipelagiani : e nel C. di 
Roma fa un decreto 1 con cui dichiarò quali fullero i libri Canonici > e quali 
gli Apocrifi . Tra’ primi egli tegiArò Ciaf , Tttia > Oiudtum > ■ Uhi de’ Marra* 
tti , mf li téni , fAfntUfft di S. Oir: > dar Pifttit di S, Pitin t irtdi 

S.Cit:Afp»fitl»tf^ aaa di S.OimdM, Pagi ad kmat aaa.» il quale dice che fìl fatto 
nel 49Ò.I lUu.Aitx. Sé*t,y.ctif ».$.io. 

499 In un C, di Roma fu afibluto Mileno L di Cuma, crovandofi gif morto Vitale. 
Gondcbaldo Re de’ Vandali Ariano rellicui le Chicle a’ Cattolici in Cartagine : 
ma pure mandò la feconda volta io efilio il C Eugenio: di che il Pagi ad òn. 
Clodoveo Re di Francia fu bacteazaco da S. Remigio L di Reimi : eAendO prima 
Itaco ammacArato da S.Vedallo. Pr/fan 1^, PaAirr/. Secondo il Baronio net 
499. f fecondo il Pagi nel 494. ad aaa. 449. > fecondo I* Henfchenio nel 494. il 
di del Santo Natale del Signore. Di Pfijuf, IValrtf.pag.jo. 

LONGiNO llàuroi Generale di AnaAagio, fi ribella. Fu fiuto morire con un’altro 
Limgitti dì Selinunte > e con Aiintdtn « pur ribelli • c le loto tefie mandate^ 
a Conllantinopoli nel 49Ò., Pagi ad aaa.Ml. q.}. 4. 

^^4 Marrdrair « loRituicogià ad Eufemio nella Sedi órnAancinopolicini « quanton* C.M 
quc avelie per ima cena prudenu economica ( come la chiama il Pagi ) forco* 

Icritto l’Enotico di Zenone > rìmovaco alcuni decreti del C. Calcedonefe • (.*> 
condannato Diodoro Tatfenfei Teodoro di Mopfvellia,Tcodorito diCiro, Iba 
di EdeAa, ed altri Ifi» commendati in quel Concilio | fu nondimeno efiliaco da 
Anallagìot rx Evq|rit iii.Jo Liiiriii rap.J 1. « lirrdrrrrr LrArrri > Pagi 
ad aaa, 494. 

495 Muore Palladio f. di Antiochia. Il Mrio. dice nel 49d. col Baronio. 

Mori AnaAagio II. Pontefice! e fu eletto nella fine di Novembre Simmaco » di CN 
nazione Saldo, non dì Sardica , come dice il Mim. Nello AelTo di fu eletto Cr- 
ai Xarra^r,- onde fu fcifina nella Chielà: perchè il primo era follenuto da Teo- 
dorico Re de’ Coti , il fecondo avct qualche favore dell’ Imp. AnaAagio • e di 
FeAo Scnacor Romano. 

499 Cmialliiri drlU S. Amfilh io Francia (fecondo l’immaginazione del Vallemont) 
detti ancora di S. Remigio . CavalUtri drl Cigli , o dril* augi» io Fiandra . 
CimlJtiri dii dut in Francia, e Cmilheri dii Oilht poi unici. 

C. I. diRoma focio Papa Simmaco , comepiuova il Pagi idéntim. Quivi 
Lorenzo parve che fi acchetalTe, fotcoferivendofi Ciilipt lanmaiut Artbifr^- 
ègrer, Iti»/* Prxxedir, /K//«èy(r>p/!,(^r. ma non actefe la promelTa . Fu 

llabilita la pena di depofizione, e dì fcomunica concra i cberici , che, vivente ^ 
fimo il Papa , prometceano il loro voto ad alcuno perla futura elezione. Fu 
ordinato ancora che nell’eleziooe prevalefle il parere della maggior patte. 

A gli J 
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ArIì Scrittori Eccleliiftici di quello lécolo iggiungaiifi filone f. di Carpato 
S. Macario il giovane t SevciianoC di Cabala mila Scria» S. Croniazio I. di 
Aquilegia» Teofìlo Alcflàndrino» Siuefio T.di Cirene» Luciano prece di Geru- 
falcmme» Gio: b.di Geriiralcmme» Palladio di Galaria» Paolo Oroho, Sedulio 
prete Scoarefe ( di più Sti/iéii leggi il P. Labbc Difftrt. in BtlUrm. tte Scriptf 
rii^ftle/.) Siilo Papa 111.» S.Leoue Papa» S.Nilo MoiMcoiS.Sinreone Scilit. 1 » 
Salonio» Claudiano Manierto » Idaaio 1. di Chaves in Portogallo» Gelalìo Ci- 
aiceno f. di Cefaica » Faullo l. di Riea Semipelagiaiio » Enea da Gara lìloldtb 
Platonico» Cereale f. Africano» Gennadio prete» e S. Onorato f. di Marliglia . 
S. Gelalìo Papa» Mario Mercatore» Mario Vittore da Marliglia» Pdflìdio Mo- 
naco f. di Calamo » Teodoto di Ancira » Ilario monaco Siciliano » Vittore di 


Aquicania» Fallidio f, luglefe» Bacchiario Inglefe» S. Eugenio f.di Cartagine, 
reooorico Re de' Goti viene a Roma» ed ufa molto rifpetto verfo Papa Simma- 
co» e rifa molti edifici » ed è liberale e magnifico col popolo ; avendo l' anno 


antecedente couchiufo la pace con Anallagio » da cui gb furono rimandati gli ^ 
ornamenti Regi » che Odoacte avea mandati a Conftaucinopoli. Aguilàdi 
Editto promulgò le leggi»cbe abbiamo oggidì nel Codine Lrpim aiuijuétrtim, 
pubblicato a Francforc nel i 6 ii, da Federigo Lindebrogio: qual'Edicto com- 
prende CLIV.TiColi» la più parte circa i delitti. 

C IL di Roma per lo fcilma di Lorenao» che da tre anni travagliava la Chiela . 
Fu egli creato f. diNocera imuùumiJtriardUtì come fcrìve Anallagio Bi- 
bliotecario. Il P. AlelTandro chiama quello Concilio il PMjmam ma cosi 
tu appellato il IV. nel 50 }. (fecondo il Pagi) che'l P.Aleflìuidro chiama il V. 

C. 111. di Roma» che il £«r. crede eifere parte del IV. detto » e’I Labbè 

pur chiama IV. Fu annullata la legge del Re Odoacre» che non li elcggelTe il 
Papa fenu confeniimento del Ra d'Italia» e proibita l’alienaaioiie de* beai £c- 
clenaftìci. tétgieihumt Smm.VI. cttf.l. an,t. 

Papa Simmaco i calunniato da' Romani di adulterio . Lorenao torna da Nocera 
a Roma» e lo feifma fi rinnovel|a . Onde il Re Teodonco » ad inllanaa di due 
Senatori» Fello e Probino» mandò» con confùGone di tutti i dritti della Chiefa» | 
Vilitatore della Sede Appollolica Pietro f. di Aitino » il quale favori gli Icif- 
maticiiche fecero lacnlegl ed ucdliooi grandi . Opali cole udite Teodorìco » 
quantunque Ariano»coinandò che li congregalTe un Sinodo» che liberamente» 
lenta più fctivcreaiubdccidefleogaicoocroverlia» buud.Tiniu>tf.Af»lt£fr*\ 

. I 

C. IV, di Roma» detto Palmtar* dal luogo od Fmluuum . Simmaco fi fottopofe al 
Concilio volontariamente» e dilèfe la lua innocenza; ma» per lo tumulto degli! 
fcifmatici» mancò poco che non fufle uccifo di falIàte»con alcuni fuoi preti. Fi-i 
naimente furono condannaci l'Antipapa Lorenzo»e Pietro f.di Alcioo»e dichia 
rato innocente Simmaco» e furono rillabilici gli antichi Canoni » che nonpo-l 
teflé il popolo acculare il f. » le bon in cafo di erefia . Gli fcifmacid con turco 
ciò diedero fuori una fcrittura» incitolaca : AJverfas Syacdam akftlmiamt 
mgrruut» alla quale fece la rifpolla taatdi» Titiam/ti o Pavefe»inlerita nel Si 
nodo \^dcirannofcguente» ud ò*«r «>i». Sono da notarli le parole di 
quello C.» RtnaaMe Sadìs Aaiidittm min^rum nen fuhìatere judiVia » e più no- 
tabile èli granchio prefo da Gio: Launoy Part. L tfili. dicendo che 
nm lignifica i chetici , per rendere il Papa (oggetto alC. » Kual. Alexamjfec, 

C. V. di Roma nur contea gli Icifmacici. Papa Simmaco fcrilTe un'Apologià 
contra l'Imp, Anallagio» Pagi, 

C. VI. di Roma lotto Simmaco . Fullabilito che gli ufurpatori de'beni Eccle- 
fiallici li trattalTer* da eretici; 

Incorno a quelli tempi fu di nuovo perfeguitata la Chiefa di Africa da Trafimoo- 
do Re Vandalo» c’ IT. mandaci in efilio in Sardegna» ed altrove. 

Mori 
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Mori Gio; Melatemi^ di Alcflindria.eeliiuccedèGiwNiceota, non Ma. 

Aiuftagio Imp favorifae 1 nonici del C. Calcedooefe , eperfcguica S. Macedo- 
monadi Coiiftaiuinopoli. 

Fu da Atoco Re de' Vifigoti, per comodo de' Romani fuoi fuddict', pubblicato 
il Codice , o RxBrrviarimm AhUmì , raccolto da' tre Codid, Teodofiano, Er- 

“ T '"PO «Ielle Novelle , dalle Senteiue di Paolo, 

e dalle Inllituiioni di Cala Ottitfr. Pnìtftm. Cti.ThtU. tmp <. 

^ell'anno fu promuleato il nimud di Babilonia, fecondo il Pagi. 

Co di Valenza jd lipagna comra gli Ariani» 

C. di Orleans. tU £Wr. TrmìtS, 

Almu»d*r Re de' bacini, o Afareni, devalla l'Arabia, e la Paleftina, facendovi 
molti mamrj • 

, F. di roiriri./tfdi ribella da Anallagio, forco colore di dìfen* 
«lere 1 Cattolici, e 1 Sinodo Calcedooefe. JarM.de/ de fustejj, r/riMr./.».io9. 

Sn/tr* Acefalo , cacciato dal Mooillero dall'Ab. Nefàlio Mr la fua erefia Evti- 
chiana , veono con arca aoo. fuoi monaci dall'Oriantea Coolbnunopoli , per 
far guerra al C. Calcedooenfe r e furono benignamente rìcevuri da Aiiailagiq 
Imp. Parimente Giovanni Patriarca di Aleffandria promife ad Anallagio aoo. 
libbre di oro purché abolifle a&tto il medelimo C. Però Macedonio t. forte, 
mence oppofe alle fue macchinaaiont , e non vi^le comunicare co' di lui 
mcfll ,* dicendo che per riprovare il Sinodo Calcedooenfe ficea d'uopo che fe..» 
ne congreghe un’altro colla prefenzaed autoricl del Romano Pontefice. Con* 
tra { Monaci frwrie., vennero per Divina provvidenta altri Monaci Caccoli* 
ci di Paleftina ; e Doroeeo Monaco Aleflànalino compofe no volume in difefa 
del Calce^nele , intitolato Trmgudi» ; onde dall' Imp. fii mandato in efilio . 
Macedonio i, fcomunicò Fiaviano B. di Antiochia, che avea foctoferiteo l’Eno* 
tico, e qualunque ajtro ardiftie ih appena biafimare il fuddecco C. ; come Con* 
ftantino i, di ricucia , Xenaja 1 . di Jerapoli , ed altri , Per le quali cofe l’imp, 
tdegnaco colle l'immunità alle Chicle de' CattoUa' , eh’ egli chiamava 5>.ediri, 
prendendovi a fonai rifugiati, e diella a quelle degl» Atiaohe degli Evcichia- 
ni. Thtefhtn. tifud t»fi uà huut .... 

Deuterio I. Ariano , avendo bateemeo un tal Barimn cootta 1 ’ ufo della Chiefa, 
lo Pattiti per filiomf io Sfirito £e. 5 *,l’acqua della pifeina tofto feccò, 

^ di Sidone in Fenicia degli Evtichiani per comandamanco di Anaftagio , il 
qual volea che fi condannafte il CaJcedonele , fpexialmente.da Fiaviano B. di 
Antiochia, ^il quale avea foccoferitto l'Enocico, e detto di venerare i tre Con- 
cili Ecumenici, ucendo del Calcedonefe) e da Elia f. di Gerufalemme . Qiicfti 
nello Iteflb tempo non fece conchiuder nulla nel Sinodo , e mandò all' Imp. 
S. Saba Abate j il quale tanto fi adoperò , che lo rendè ^iievolo ad Elia.,. 
Per «piefto e per altri argomenti pruova il Pagi che Macedonio , Fiaviano , & 
Elia Pactiarchi, furono tutti e tre Cattolici (od 000,^ 1 1. ^ 6 ,)i e che quanto fi 
tniova fcritto in contrario fu detto da que’Catcolici troppo telanti,! quali trat- 
tavano da eretico chiunque foccoferivea l’Enotico di ^none , benché il facelTe 
per ima certa prudente economia. 

Tumulto in Conftancinopoli: perche avendo Anaftagichad inftigatione degli ere- 
«ieii ftttp nella Chiefa di S.Michele Arcangelo cantar da ceitl uomini preito- 
!*>' '1 Trifagio colla claufola di Pier Fullonc , erutifixot ttfre otiii;i Cat- 
tolici,baftonandogli , li cacciaron via . Fu di ciò data la colpa al Pacriarca.j 
Macedonio, ed, aggiuntevi altre falfeacciifcy riebbe la pena dell' efilio. Fu 
pollo in filo luogo Tiotun , il quale immantinente tolfe via dalla Chiefa la di 
lui immagine, e fcrifle lettera Sinodica comunicando con Gio; Niceota eretico, 
e B. Aleflaudrino . 

• Nuovo tumulto in Coiiftantinopoli per fimigliame cagione: e furonvi fui princi. 
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■p,o uctifi molti Calcoliti ; maaJUhnci"Lo..(Un<inopol.£a..i vem.«o i^ 
fione fioverta coiitra Anallagio, acclamando & ^«EOBINDO, 

malico di C.id.«»«.F. di OUbno Imp. é di Pbcidia. Cittm. JIU»., Tbnfb. ó't- 

jpcrthe d fuddrtto > d^SidSii** non era riufcito a roglia deirlmp., e P«.*° ™‘ 
more accaduto tra’ Monaci Cattolici ditenlori di Haviaiio » e Monaci £vti- 
chiaui nemici del medefimo i fu egli mandato in cfilio a Petra (dove “"O 
Cerne con Gioyanni f. di Paltò i e follituito nella bcde di Antiochia 1 empio 
Smrt capo degli Acetàli; quivi oidinato quell’anno medefimo, benché il B*r. 

Snm nel medefimo di della fua ordinaiione dichiarò d'iix fui pergamo,fe riceve- 
te i CC. di Aleffandria, e di Conllaiitiuopoli > coirEnoticoui Zenone .e con- 
dannare ilC. Calcedoiiele . Scriife poi una Sin^ica ad Elia f. di Oeru a- 
Icmme { il quale t non avendo voluto riceverla > fu dall Imp-mandato m cubo 

I Monaci Cattolici più forti difènfori del C. C^edoneofe furono ■ Ma^roniti, e-» 
tee di loro loÉfnrono il martirio dagli Acefali, oltre alle frequenti didruuoni 
e rapine de’ loro Moniller;; come dalla loro lettera a Papa Ormi da.e quella 
a Gio: i. prima del V. Sinodo , e dall’altra a Menna , riportate da Paullo Mat- 
rone, Differì, de erig. MsttmilMr., Mfud r^giod mnm.^ 17 . 

I Alamundar Re de’ Sarasini divien Criftiano Cattolico, e riceve il S.Battefimo. 
Anatlagio promette con giuramento a Vitaliano, da coi fi vedearidMtoa mal 
partito, di richiamare Macedonio, Flaviano , e gli altn difenlori del C. C^ce- 
donefe efiliatif e di fai celebrare un C. in Eraclea , ove avrebbe prefeduto, 

[ Papa Ormildar ma iiigannoUo,e non attenne fua patoU. 

Lete™ che in quefla guerra dvile,intanto yuatìmn» non prele Conuantioopoli, 

‘ inquanto che Proclo celbre fngegniere bruciò le di lui navi permeilo di 
fpecchi,come gii Archimede quelle di Marcello a Siracufa . Cirwe» . Ma noi 
ifimiamo fàvola l’uno e l’altro , come parimente il bruciamento dell’ armat^ 
di Omar Calift de’ Saracini io tempo di Leone Iconoroaco ,• perche egli e 
imponibile il fitte fpccchi concavi di metallo coai grandi , che ballino a td^ 
opera ,‘ eflendo vero , come ben dimolirano i Catotcrici , che il tntnje de 
raggi , neceffirio a produrre il fuoco , fi fii entro la quarta parte del diamecrol 
dello fpecchio , il quale dee eflere almeno ua/egmemit di itera ^ Jo. gradi . 
E tanto più ch’ei conveniva che le navi ftaflcro extra iiU i & lapidum.. 

AI più dunque fi può concedere che tai navi fulfcro fiate bruciate con fuoco 
lanciatovi dentro : e forfè Proclo fu inventore di quello che chiamofii 
Oraenti ftimato da Ilàcco Voflio non molto diverrò da quello delle nofirt-, 

PaM Ormifd’a Icrive a S. Cebrio f. di Arlet , e gli fa fapere che i fC della Dar- 
dania e dell’ Illirico erano tornati alla divoiione della S. Sede , c fi erano ralle- 
1 grati con lui della fua eleaione. risieda»».}! 8. 

Per rendere la Pace alla Chiefà, man^ aU’lmp. Anaflagio fuoi Legati Ennodio 
f. di Pavia, fortunato f. di Catania, Venaniio prete Romano, e Vitale Diaco- 
no; quali fiirono rimandati ignominiolàmente fopra una fdrucita nave , con-, 
divieto di approdare in Grecia , e con una lettera al Papa , in cui dicea l’imp. 
Nei vtglUtm* eemaitdare, mem effer temameUti, 

Macedonio i., fuggendo dagli Unni» fi ricoverò a Gangra: ove Anaftagio,cht-» 
ciò feppe, il fece imprigionare, e forfè anche uccidere . Scrive Teofane che, 
nell’atto di fepellirlo,fu veduto benedire il popolo a guila de’ Vefeovi. 1 Greci 
bnno di lui rollicio. T*g* »d hum etnn, ^ fi. 
le. di Roma. ValUmext . 

Anaftagiodingendo di voler rendere la pace alla Chiefa , manda due Arobafcfa- 
dori ad Ormifda: il quale, fcorgendogli eretici, rimandolli indietio, 

C.di 
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C.d. I jrrjgoiia, che nel M«». e dal R Alcffandro dfccfi nel j.7. 

Muore G.o;NK:eo«,e gl, fu^c Aleflandi.a Diodoro II.il quale riduce eli 
Scimiacici a concor^lta fra di loro • Secondo sieri nel <17 

Ci^'IBoronio ch'egli aveflè ofeurato la Aia gloria col 
deTp Eyichiani .• ma coftoro furono piuttofto impugnatoti 

tori ' "®" furono Sciti, ma abita- 

Mn del Monte Scheti nelU Palcll.na ; e quci'anno A proteftarono coll'Imp., 

Doroteof. di Tel&Ionija comunicava coll'eretico Timoteo i. Conftantinopoli. 

in^fcmto'ffl'"?.^' «*' Grecia , proteftandoA 

in licmto, gli negarono 1 ubbidienta, dovuta come a Metropob'tano; c le pro- 
ti? ■ * R^a, dicendo di voler fempre comunicare col Papa. 

I Z f Giudei da lurarmati,perfeguita i MoL 

Tir» ri ^ ■ r l"'* ’• F- Galcedoncfe , ne Vccide piu di joo. 

tttaiido 1 loro cadaveri alle fiere; cd altri ne mette in prigione, ocaccia dalle 
loro cafe , togliendo per le i loro beni . ** /iMy. Clrric. ^ UtHmi.in S*n»J. 
Ctnftaniiiuftlii. /ut MfUHa. Altri dicono nel ; i ;. ' 

G. di Epaona, pollo dal Baronio nel (op. 

Papa Ormisda Icrive la celebre Decretale a' O. di Spagna; ordlnando,fra le altre 
b dlfciplTni “ ■' Canoiu,eelebrairero un Sinodo 

*** 1 *1?"' **' Gonffantinopoli, a cui liiccedè Giovanni di Oppadocia. 

Mori ancora Analfagio Imp.nel mentre adoperava tutta la Aia potenza centra' 
Cattolici ; e fu b Aia morte rivelata nell'ora ftefla ad Elb Patriarca di Geru- 
bicmme . Alcuni il dicono uccifo da un fulmine. 

C. di Lione fotto il A Vivenaiolo. Net. Mtx. 


figliuolo di un pallore in Bederamia_> 
Citta Ali confini ddl Illirico . e della Tracb , per tutti i gradi della miliria_> 
giunfe alla dignità di Prefetto del Pretorio, e quindi all'Imperio, a cagion dell' 
^10 che tutti I popoli portavano alla fchiatta di Anaftagio.Sua moglie fu una 
(chiava (fecondo Procopio} detta leipiWM, ch*egli,pervenuto al Trono, dua- 
in6E/.eM4rff4E«/»»»ie.Nonèveroch'egliprendeirc Twdere per feconda 
moglie , come crede il Baronio, ed altri. Pufi xj sma.fx}, 

Eflendo Giufiino Cattolico , i Monaci difénfori del C Calcedonefc prefero co- 
MgfgìOi c fi adoperarono in modo » che fu celebrato un C. in Confiantìnopoir» 
fotto il è, Gi^ovanni* ove fu ftabilito che i nomi di Eir/>wi>, c di M^itiantoy de- 
fonti ^perfeguitati da Anafia|;tOtfufi^o fciicti ne*làcri Diptichip che gli efi- 
lisci fuflCTo reftituiti nel loro grado,che i tre CCC., Conftaminopo!itano,Ni* 
ceno ) ed£fcfin0)ii olTcrvaflero in primo luogo p che il nome di S. Leone Papa 
*'*^S^^**'* ^ ricordaflcp* che fi condannafiero tutti gli Arti contrarj 

al C. CalccdonclCf c le befiemntie dì Severo Acefalo» e nuefiì fufie condanna- 
to c dcpofio»fecondo che tutto il popolo infiantcmcntc riehiedea. Ktis Pifferi. 

, Syro-94Mttd, my.6»y 4rf.i5.§,7* 

Dopo cow fu ucci lo y a configlio de] quale credeafi che Analla- 

gio avroe pcmguitato i Cattolici ; c Vitaliano funcevueo in graaia c uella.^ 

• Corte di Giufiino » coIl*oaorevol carico di Maefiro delia miiiaia . Quello anno 
adunquCtC non Ì1 fcguentcjfii Severo fcacctaco di Antiochia « e gli fu mozuL^ 
la lingiia per ordine di Giiifiino > affinchè non potefie più feomunicare il C. 
Calccdoncic- Egli fc ne fuggi in Egitto 9 e poi in Alefian- 

dna, cfltiidogh fiato follituico in Antiochia Paolo. 

Jip Papa Ormifda manda foci Legati a Giufiino: il qualc>perfuafo da Vitaliano%e^ 
j da Ci>: Patriarca, gli riceve onorevolmente . tii fiabilita la Pace fra la Chielà 

n % Oiien- « 
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OrTentalc e l-Occdenule , i nomi de* Vefcovi erttio Jurooo lcan«lUti dalle 
tavoTeEcclefiartiche.efuil C. Cllctdooefe annoverato wo «1. litri ^ 
Ecmnenici . Il nome di Acacie fu condannato; e, con quelli de tuoi fucceffo- 
ri Eufémio e Macedonio, fu anche tolto dalle luddettc tavole com^^ 
meìitodel Papa; quantunque efli ne Scifmat.ci.ne Eretici «ati follerò , «me 
centra il Baroiiio dimollra il Pagi ad 

,»PA. arr.i6.;ma il primo avea comunicato con Pietro Maggo » « 
noli aveano voluto compiacere i Papi Felice e Gelalio di torre da dipticfo il 
nome di Acacie . 1 Monaci Schetiani ancora forono cagione di nu^ dita^ 
bi ; perchè Leonaio, congiunto di Vitaliano , e 

loro «ria dottrina , prefero a difendere fortemente centra Ndfono qu^a 
ptop^aionc; Ua«/ »« 7 >i».r«»p«/« CMyt e 

Diacono Legato del Papa, quali, non baftandoi decreti delCalce^efo met- 
teffero efli in campo cole nuove; ed anche Giuftin^^ nipote di Giufo^o- 
me apparifee dalla^i lui lettera a Papa Ormisda. ^ l*ttno e l'altro li abbaglia- 
wnJ; ««.cchè a fine di opporli a Nèllorio avea fimigl.aote propofieione gu 

detu Proclo è. di Coftantinopoli nella fua lettera agli Aiidwi» e in quella a 

Giovanni Antiocheno , come fi legge apprelfo Liberto Diacono rqp. lo. 
«rrciar. , ed altri , citati dal Nona diffni.d, .« ,M Trt». «p. i. 

Di più prefero adire eretico il librodi Faufto circa la gratti e 1 libero arw 
trio , che da molti per Cattolico era tenuto . Non avt^o efli avuto orwhio 
da’ Legati del Papa,fcriffero una dotta Apologia, mdirinata a medcfimi , y* 
mandarono quattro de*loro a Roma, Achille, Grovaiini, Leonaio,e 
e’ioro avverfari failTero altresì al Papa; fembrando allw affai focile a dare m 

eirorefraledueeftremefentenae,diNeftorio, che diftinguea due perfonc.» 

in G.Crifto,e di Evtichete che confondea le due nature. Ormisda, quantun- 
que gli d.fpfaceffe la noviti del parlare, con troppo ardore •«rodotta da Mo- 
laci, fi allenne però di pronunziar fentenza ; avvedendoli che efli colle parole 
Cr;ifixMt tfi (>f»» , ben foceano vedere fe non «Iftre Evtichjani , anii tener 
via contraria ai Trilàgio di Pier Fullone; e tantopiù che Giuftioiano da accu- 
fotore era divenuto loro difcnfore.Vedi Ntrif DifftrtM mm, « TriM.Csrm* 

/» rap.J. & S-& MfUfMcnMtiM.t.t lUt.JlUxJMt.VMf.iMrt.i o.t t> Smtt. 
ri I»w».«a».s.cL*>d»«.r»iiM|5». 

Mfftrt.ìi.in Symdttìty l»trnrm.iaf.n.tD»bMmt/ lsrafU.tqp^ | 

tit.Mtiid Nanf.di/rtrt.iii. Ammyrni Sm*uUs, ^ **."*.":*‘‘.* ,9* I 


tutti concraU Baronio» chcaccuu ingiulUmcoK i Monaci 
nifmo . Efli furono difefi allora da Dionigi Exiguo, al quale fi oppoie Xrifo- 

liopreteinltalia, conftitato da molti, Nari/ si» 

VitmlitH» recatoa morte per artifido di Giufliniano , gclolo della fuccelhoot.a 
all’Imperio , e poco ricordevole de’ giuramenti dati full’ altare. J’rer^.dr-I 

Pan, . fz«ir de’Mon.cùdiceudoJa 


cifo • I Monaci proccurano di trarre al partito loro i U. Afiicam>conluuti da 
Vandali in Sardegna; e quelli approvano i loro detti, fpeziilmente rulgeazio 
t Rufpenfein un libro, pur come quelde‘Monaci,intitolato,i>«I»«n*'a«Mi^ 
<>. Crai;«.Finalmentc quelli partironC di Roma, temendo della ventua di Oi^ 
/ler# loro accufacore > amico , ed uno de'Legati » dei Papa alrlmp. «a», ^e». 

, 1- 

11 Papa richiello della dottrina Panilo f. di Riei la dilapprova . 


1 rapa riccicito oeiia aottnna ai ranno i. ui icic» i» — 

condanna, e propone i libri di S.Agoftino in roateita di Gratìa, 

UtMk.%. E Giuftiniano , c molti ff. Orientali il priegano a lalciarc iwile 
tabelle i nomi di alcuni ff. morti nella comunione della Chiefo in tempo dello 
Scifma di Acacio, particolarùiente di Euftroio,ediMactdomo;edefli«nai 
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mente commettevi ciò Ja cognitione ad Epfanioi. di Conftantinopoli ; il 
qiiak ripofcque’ nomi nelle tabelle , e ricevè alia comunione della Chiefu 
Romana qiie’lf. che non aveao coko da'diptichi, o ubelle i nomi fuddeui.r*- 

gi ad 

®'»-’M«^»«^»»»Monico dimorante in ^nllantinopoliitefflerariamente fparla del- 
la Epjftola di Papa Ormiada a PoHéflbre f. Africanoi efule in Coftancinopolii 
perche non avea condannato la dottrina di Faufto palefemente> e perche dub- 
bitava tuttavia di decidete la propofiziooe luddetta . Nani Ut.titJaf.19.> ta- 
re». ad a»».fto. 

Afterio non fu rnai fatto B.di AIeflindria,come vuole il torta. »'l aum. Vagì ad 
A.*$.i 8. Vedi delle Sette de'Corrutticolii Fantaliafti > Agnoeti > e Triteiti il 
P. Alclf. Satt.Vijaf.ì.art.6. 

Morte di S.Brigida Vergine, e Monaca di Scozia * Di S.Eiuiodio f di Pavia. 

Paolo B.di Antiochia rinonaib volomariamente , dubbitando non per le fue_> 
dilfolutene fulTe depofto . Gli fiiccedè Eufrafio , il quale cancello da’ dipo- 
chi i nomi de' If. del CXIalcedonefe > e del Papa, ma poi per paura li ripofe , e 
riceve i IV. Sinodi. 

Morto il Re Trafamondo in Africa > furono da lldericofuo F. richiamaci i ff. 
ch’erano in cfilio. 

Zato Re de'LaT), ribello de'Perfiani, viene a Conftantiawoli,e fi fa Crifiiano per 
aver la protezione di Giuftino , che il tenne al Sacro Fonte.Crdre». 

Mart irio di S. Ai età, Governzdore della O'ttd di Nagran ne’ confini dell’Arabia 
^ 40 . compagni fatto uccidere da Duiuano Re degli Omerici , di: 
Religione Giudeo, quando prefe efla Citeà. : 

GieiMairenzio, e' Monaci Scheti fcrivooo di nuovo a’ IT. di Africa contra' libri 
di Faufto di Rica; e ne mandano loro copiav acciocché li leggcflero» ed elàmi- 
oairero.N#)^ /K.a,'r.t.^.ti. IIP. Aleftandro nondiftingue le due volte, chei 
Monaci fcriftèro a’fll Africani in Sardegna. 

Giuftino ordina la pena di morte contra’ Manichei , e priva di ogni Magiftrato i 
Pagani , e’ Giudei /.ti.C.ìm/i.d*Ma»r.t^ Maaith, 

BUtimafft) Re degli Eti<»i, Criftiano, a preghiere dell’ Imp.Giuflino vendica-» 
alt^ence la morte dì $. Areca t ed uccilb Vaaaa» > e tutti i fuoì (bldatt , Ha- 
bilifee il Criftianefimo appo gli Omerici r c quindi tornato trionfante alle Cie 
terre fi fa Monaco . Il Patriarca di Aleflandria vi mandò per primo f. S. Gre 
genzioi di cui fu celebre la difpuca con Erbario Giudeo. P^i ad i.a. 

Ordine Monadico di S. Benedatco . 11 Vallemonc dice nel j »». S. Gregorio M. 
approvò la regola nel fvf. 

Teoc lorìco coftringe Papa Gio: I. ad andare a Cooftantinopoli, a dire all’ Impe- 
radore che laldalTe in ripeto gli Ariani , alcramence egli avrebbe perieguìcaco 
parimente gii Oioan/'aa» in lulia . 11 Papa fu orrevolmence ricevuto dall* 
Imp.ii.miglia lontano da Conftancinopolirebbe il primo luogo nella Chiefa, 
c celebrò col rito Romano, TÒMpi.CÒMa.,Mnr(aK>iv,Clna. Egli avendo, giufta 
il dovete, perhiafo 1* Imp. a fare per lo coherario, fu nel ritorno imprigionato 
a Ravenna . Lo Chevrau dice che il Papa fece a modo di Teodorico , affin- 
ché non fuflero peifeguicaci i Cattolici . Vedi Pagi ad «a.fa j. 
Satt.yiaaf.iuoi.f. 

Boeaio Severìuo Patrizio uccifo preiTo Milano per comandamento di Teodori- 
co. Il Baronio crede oel ftó.Pi^i adaam.^xf. Uat.AUx.SatuY ljaf.^.art,*. 

Fu uccifo anche in Ravenna Simmaco Senatore, fuocero di Boeaio, 

C. di Cartagine fatto il f. Bonifacio, per la difciplirM , e per Io primato della-» 
Sede Cartaginefe . Furono i Monifter) dichi^ati non foggetli a’ Si de' luo- 
ghi, ma al Primate. Nar. . 41 »*., Laèl«»a»T»a». IP. C«m»/. i • 

Mori Papa Giovanni in carcere , ond’ è annoverato tra’ Martiri. Ortg.Tarta.de^ 
CUr.Martyr, tt^. 40. Due lettere attribuite dal Bar. a quello Papa , una adì 
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!• altri » Zj'cciria Arcivefcovo, rono ambtdut falfe^. 

La prima , ove dice di avcic in ColUiumopoii conlagraco leChiefe degli 
Arianiiè Ulti finta da Ifidoio Mcicatorc . »d b.m. §. 3.,NM^Ux.SMtt.yi. 

II XeodOTÌco « poche fcttimanc prima di morire , pofemano noli’ elezio- 
ne del nuovo Pontefice > proponendo Felice iV . » che > dopo qualche c#n- 
tefa 1 fu accettato dal Popolo, e dal Cleto , a condizione ehi il Re dovefle 
folo confermarlo, ricevendo una celta lemma di danaro, 

Quale abulo introdotto da’Goti , e ritenuto da GinUiniano.tu cauta ue’lccoli 
piu baffi di dil'cordia tra ’l Sacerdozio e l' Imperio. , „ _ 

Tremuoto orribile di Antiochia, colla morte di fiujrafio B. a cui fucccdc tu- 
fremio. llBar.ciòpoiicneljij. 

XCVIII. FL. ANICIO GIUSTINIANO F.di e di P.;j, 7 «ii^;«,fo- 
rclladi Giuftino . Sua moglie Tre*r« , vedova di un tal OìtvanHt Aubo, e 
capo di qiie* che avean cura degli oifi , utllinati alle caccio dtll* Anineatro* 

Altri chiamano Vigilanzia una loiella di Giuliiniano . figli fu pera. meC 
collega di Giullino; e, giunto ai Trono,perfeguitò gli eretici, e’ pagani, come 
fi feorge da vane leggi del fuo Codice ; onde il veggiamo lodato da Papa.» 
Agatone nelI’Fpirt. Sinodica, da Gioì Scolailico, e da S. Gregorio 

E’ fece I poderi delle Chiefe immuni da’ peli ttraordiiiaij, eccetto che 
le fi trattafie di rillorare le pubbliche llrade, &c. Ntvtll.iìi . , e comandò che 
ìecaufede’ chcrici,e de'fl. fiefaminalfero ne’ Smodi, & ij7»ma_» 
pure pofe troppo mano nelle cote puramente Ecclefiafticne , Btllxrm- ri^. a 
TmIJì . Egli non fu ignoiancc,anzi dot tiffimo , e Svida il confufe.» 

con Giuftino li. Pagi ad «*.7x8. 

Gli Fruii e gli Unni vennero alla Santa Fede. C. di Carpentra*. 

C. di Toledo per la difciplina Ecclefiallica . C di Vefon ll.lecondo alcuni. 

Papa Felice IV. fcrifle a S. Celàrio f. di Arlei che non ordinalle laici làccrdoti. 

Si pubblica il Codice di Giuliiniano , compilato da’ celebri Giureconfulti Tri- 
boniano. Teofilo, Doroteo, ed altriimintovati nella l.aa. C.dt \Mpin.Ctdjtn- 
firm Avvegnaché i criuci , allorché fi veggono inviluppati , trattino Ttibo- 
niano da uomo di mala fede, e da temeraiio interpolatore , che per propria.» 
wxUti fiyùt Ugttt asqat Ttpxit . E forfè in alcuni luoghi non hannoil torco, 
ficcome feorgefi paragonando certe Conllituzioni con quelle che per gì an., 
ventura abbiamo nel Codice Teodofiano Oaa.Gtihifr.frtlegam. ai Ctd.Tb. 

(«p. 4.) e feaveffimo gli antichi libri de’ Giureconlulci , nella guila che^l 
naufragio fono fcampate le fentenze di Giulio Paolo , le Inftituzioni di Caio, 
parte di quelle di Ulpiano , e’ rclponli di Papiniano , nelle Pandette eziandio 
vedremmo delle maraviglie , In quello Codice furono polli tutti i Kcfaicti,e 
Conllituzioni Imperiali da Teodofio li. fino a Giuliiniano, e compilati 1 tre...* 
Codici , Gregoriano, Ermogeniano, e Teodofiano , che coirprendeanole.., 
Conftitnzioni da Adriano fino a Diocleziane,e da quello lino a Teodofio. 

Muore S. Remigio f. di Keims Hiiifchen, 

C. Valénlè 1 I„ detto malamente il III., ove al C/<r,4f Airi, lìaggiuofeil 

Sirtii arati d-t. centra que’ che negavano il Verbo ai atttrM. 

Nel C. 11 . di Orangesiove da S. Celàrio f. di Arici furono.lette le fentenze di 
S. Agollino in materia di Grazia,raccoltc da Papa Felice , egli li fece rumore 
per le fentenze de’ Semipelagiani; le quali fino actanto che Papa Bonifacio U. 
non ebbe approvato quello C. ( che che dica il Suaiez^ non furono dette.., 
eretiche . Ktrit dìjftrt. III. dt Antayiti /(rapatir , f^-t. , Ó' W- !• 
tap.ì}.. Pagi ad aaa. fif.Bl fio. 

C. di Valenza in Delfinato centra i Semipelagiani (fecondo altri nel jjo.) pure 
congregato da S. Cefario come Metropolitano , In fua vece però vi prefe* 
dette Cipriano f. di Tolone. C.III. 
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C. III. di Romiipcr ricoiiorcere in grjdo di appclli<ioiM la cauli di Striano I. 
di Lariflai dcpoltoingiulhunente da Epifanio «.I ignorato dal Baronio. J**;! 
»d t.M, 

Morte di_S. Saba Abate< dopo la quale ripnllulanono gli Origeniflii da lui com- 
battuti. Pagi md Min.fìi. 

C. dIOrleant II. dal pollo nel fJó.idalP.Aleffandro nel jJJ. Hm/then. 

de Epiyì.TVnjed. 

Congiura d’ Ipazioi di Pompeo > « di Probo contri Gìiiflimano . Secondo altri 
nel 5 }i. Furono vinti da Bclilàrio nel jj6., con mone di jo. m. perfone nella 
piatta di Conllaminopoli. 

Mori Bonifacio IL Papa, e fu eletto Gioii!.; che fece anche dal Re Alarico fare 
un’ Editto contro alla Simonia. Giulliniano rifd il Tempio di S. Sofìa > bru- 
dato nella feditione de' fuddetti . Dedicato nel 
Dionigi il piccioloio Ex guo>Abate> ma non di natione Romano.pubblica il Tuo 
gran Ciclo di anni . Pagicd«»*.(t7. ove vedi delie Raccolte di Canoni, 
fatte da Dioiiigi)daS.Maitino f. Bracareofe.da Fercando>da Creliionio > &c. 
md A. 4. 

Furono pubbh'citi gl’ iaUltvii.o JadAinaiMi di Giulliniano a di ii.di Novem- 
bre. Il medelìfflo Imp. fece un* Editto a favore de' Monaci Sciti. tUriidif- 

feTi.it UH» ex Trim. tmf.j. 

Si approva da Gioì II. la propolitione de’Monaci di Scheti . Ua«/ ex Trini- 
ernie fmfftu tfi Cane . Serie dijftrt. fetulimri taf. ir. tee efifi. Uè. md Semate- 
rery &c. onde li feorge eh’ ella non avea dell* Evtichiano > nè del Nefloriano. 
terramd. efifi. ad Amateiimm. 

Publicaaionc de'Digeilii o lia Pandette.! dì i<.di Decembre. 

Bclilàrio toghe Cartagine a’ Vandali, cheaveanla tenuta per auni p(. 
pMorte di S. Fulgetniol. Rufpcnfe. polla dal Bar.nel (ly. 
apa Gioì II. in un C. condannò i Monaci Acemeti. o Viptamii , ! quali nega- 
vano la propolitiooe degli Scheiiaui > e che la Vergine fulTe propriamente..> 
Madre di Dio. Ve 4 i Pmfi ad amm,i}}.8c fSi. Nerie iee.eiiaaf.j. 

Confermò ancora la fententa di dcpolizioue fatta da S.Celario in un fuo Sinodo 
concia CemtumtMe (. di Kiexi convinco di adulterio. 

Nuovo Codice di Giulliniano . Le dì cui Conllicuaioni fi olTervavano ne* giu' 
diti Eccleliailici. Miche confarmi a' Sacri Canoni, e da quelli raccolte . Pagi 
ad ua.jiS.S. 7. Nell* ediaionedel Contiofi legge al lìiJtfmmma Trimieaie, 
f^t. la lettera di Giulliniano ad Epifanio Patriarca . Cmile alla fetitea a Ciò: 
li. coiura gli Acemeti. B«r».4d4Ka.511. {$> J}4. 

Novelle di Giulliniano pubbhcate . Diconfi Autentiche dalla voce Av^trtì*, 
chefignilica CemfiinJ^ieme. Care/, lai imene in aei.adCea{UiXiTaet,Iai.X. 
Difputa in Conllantioopoii tra’ Caccoha. e gli Acefali.per ordine di Giullinia' 
no . Serie dilfert.de nne ex Trinaafti. 

C.di Orleans lIL.dal mene, pollo nel S4o..da altri nel 5)8. Henfihtn. 

Muore Epifanio A. di Conllancinopoli . e gli fuccede Antimo Evcichiano.poi 
depollo a capo a dieci meli. 

C. di Carcagine-per la riconciliazione de’ IT. Ariani . e contra i chanci vaga- 
bondi. non addetti a veruna Chielà. 

C.di Clermont . pollo dal Bar. nel 54i..e nel W«a».nel ìdf.pei errore, volendo 
pur dire ni.Henftèeniite. 

Giulliniano fcrive il Pontefice Agapito dell’ Editto da lui fatto contra’ Monaci 
Acemeti . Gli manda ancora una fua Profefsione. o Formola di Fede . Serie 
differì Me une ex Trin.tmrne fmffe.tap,i.i e’I Papa gli rilponde approvandola-., 
-non perchè i Laici abbiano autorità in tali cole, fedquim Ihedinm Fidei vefirae' 
Patrnm nefhentm regiilie eenveniene. eenfirneamne alarne reberamne. 

Kifpofe anche a' (L Africani.dovctli ricevere con carità gli Ariani . che torna- 
vano 


cs 


CT 


Digitized by Google 




1 ' ,04 S E R I E D E G L* , 

»ano al grembo di S. Chieià » ma fenia grado, o digmtl ; e negò anche all* 
Itnp. Giulliniano di voler difpenfare in qucfta parte a‘ Sacri Canoni . Ri- 
prele S.Cefario, perchè avea elèguica la lencenia contra Contucneliofo , pen- 
dendo 1’ appellazione alla S. Sede. ni bMjt.'i !. Ó'f- N. Aitx. i*tc. fi, 

(»p.i.nrt.T, 

Agapeto Papaicoftretto da Teodato Re de’ Goti ad andare ftio Ambafciadore 
a Giulliniano , giunto a Conllanciiiopoli convocò un C. contra’ Teopa- 
fclutiti; e, depolto Antimo è., ordinò Menna Cattolico , e li moti nella fine di 
Aprile. 

Fu eletto Silverio,F. di Papa Ormisda a piacere di Teodato ; onde fegui poi lo 
Sciima di Vigilio Simoniaco» tacciato nel 

}Mb.6. Quello Vigilio vien da alcuni riputato legittimo , forfè perche fu di 
nuovo canonicamente eletto dopo la morte di Silverio . PmjìiUvi». 
Silverio , non avendo voluto rimettere nella Sede fatto dall'lmpc- 

radrice Teodora confinare nell’ Ifola Palmaria. Vigilio avea promelTo a lei 
di annientire a poco a poco il C. Calcedonel'e , e di riporre Severo , ed Anti- 
mo nelle loro Sed>e;ma poi nel i»3.>accettaco di nuovo dal Clero per la mor- 
te di Silverio» e ravvedutoli» ricusò di farlo»e fu parimente petfeguitato. 
Napoli prefa da Belifario . Vìtige eletto Re de’ Goti» e Teodato uccilb. 

'v. di Tioe in Armenia»ove fu llabilito eifere una natura in Crilio.'e cominciò lo 
Scifma di ouella nazione» detto de’ Giacobiii i che aggiungeano al Trilàgio 1* 
claufola di Pier Fullone . Quindi la nuova Era degli Aimem' , di fui il 

ad SHH.fft. 

Nel Mem. li dice allblutamente che l’ errore de’ OiaetiM fi era di ditela SS.Tri* 
nità anfmfianXiaU’, il che fà mal Tuono» e vi fi dee aggiungere ià mmtait far- 
/tHat: perche r errore dipendea» come fuccedè in tempo di S. Attanagio»dal- 
la ignoranza della greca voce Ovs'ateir» che lignifica tanto oatura»o ùiitanza» 
quanto perfona t e' Cattolici dicono tre nel fignificato di tre perfone. 

Mori Timoteo 0. di Alellandria Eretico»ch; avea ricettato Sevtr» Acciaio» fug- 
gito di Antiochia» e Cieri'eiM f.di AlicarnalTo pure Eretico: e per lafuccef- 
fione contefero T«»d^«»che non rìcevea il C Calcedonefe » eOej««*della_» 
Secca degl’ lattrrattibiiii onde i nomi de’ 0«i<*»<(>» e de’ Teodoliani o Cernir- 
liiili . Egli è uno abbaglio del Baronio il dire che in Aldlàndria vi avea in_> 
que’ tempi due IT.» uno de’ Cattolici» l’ altro degli Eretici, perche dopo 0«j«- 
mt e Tetatjl 0 tutti furono Cattolici» e prima tutti Eretici » fin dal tempo che..a 
quelli occuparono quella Sede . Pagi ad aa>h%ì^r^ttavdii.\.Th**lMg;BÀt 
latamjaf. i j.tBmna^d ann. f }f^um.S I . 

Gio: Filopono Gramatico fu intorno a quelli tempi autore della Setta de’Tri- 
teiti» mentovati nel Mna-: il quale negava di più la Rifurrezione»dicendo che 
dovea perire quello mondo vifibile» ed efierne creato un’ altro nuovo. 

Vitige toglie ralicdio di Roma» dife& da Belifario . Le madri per la fame li ci- 
barono de' propri figliuoli . Papa Silverio è mandato in efilio a piacere di 
Teodora Augulla» ed è conlàgraco Vigilio . PBp*i aaa.sji.i ove dice ch’ei 
fu Simoniaco . Vedi ancora ad aaa.f^o. ove dirende in parte la Tua elezioiie» 
durante l’efilio di Silverio. 

S Gli Origcnilli fi fan fencire nella Palellina , ed è lor C«o Nonno Monaco » e_» 
protettori Teodoro f. di Celàrea in Cappzdocia» e Domiziano L di Anciri_». 
Pagi ad h.a.^.i i.Contra loro fcrilTe l’Imperador Giulliniano » e’Monaci Cat- 
colici di Palellina . WtdiKat.AlexJaac.VUap.ì. 

Teodoro Cefarienfe»per vendicare gli Oiigeniili condannati » fu caula de’tre fa- 
moli Coitoli»- cioè della condannagione» fatta da Papa Vigilio di Teodoro f. 
di Moplvellia»de’XII.Capitoli contra S. Cirillo di Teodoreto f. di Ciro» e-> 
della lettera d'Ibaf. di Edeflàa Mari Perfiano fonde nacquero canti dillurbi) 
1 dan do a credere all’ Imp. » da cm' era fav orico » che in tal guila gli Acefali 
1 avreb- 
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An. f avicbbono accettato il C. Calcedoiicle , Vide Strù . Hi. i, de V. Synodp 
Oir.l c*p.}.ìF»ctiad.HemiMaen/em, Sirm 4 ndt,P»gi ed an, ^}S . 

[Papa Silverio mori in efilio a* io< di Giugno . Il mem.t cioè il Bar.>il P* Alcf- 
iandioi&c.dicono 1 ' anno f4o. Pagi adaan.f}f.(i< 540. §.a. 

119 Bclilàrio prende Ravenna* e quivi Vitige. 

(40 C. di Batvellona intorno alla penitenaa pubblica. K, Alex. 

541 Martirio di S. Placido* c di lo. altri Benedettini, 

C. IV. di Orleans* dal mem. polio nel 54;. 

J4a Totila Re de* Goti prende Benevento. 

Morte di S. Cefario f. di Arles: fecondo altri nel $44. 
m Totila prende Napoli * e poi fi accofia a Roma . S. Mauro è mandato in Fran- 
cia da S. Benedetto. 

J44 Mori S. Remigio f. di Reims a’ }. dì Gennaio, fecondo Chevrau . Nel 5 }o.fe- 
condo il Pagi ad ann. J4I. Mori ancora S. Benedetto in Monte Calino. Pagi 
ad bue. Il Baronio dice che quell’ anno cominciò la fierifiima pelle* che ai- 
flilTe l’Imperio Romano per Va. anni fecondo Evagrio. ma il Pagi dice che-* 
ciò fufie nel }4i. Vi ha chi fcrive chea ragion di tal pelle fu inllituita U_* 
fella della Pnrifieatjene della Vergine : ma l’ Enfchenio Itima pinctollo che 

I Giulliniano la rinnovafle. Pagi «dò.a.* ed altri l’afiérmano iiiftituita 30. anni 
prima da Gelalio Papa in luogo de’ folti Lupercali. Barcn.ad ann.m. 

Giulliniano pubblica l’Edicto contra i Tre Capitoli* fottoferitto da Menna Adi 
Conllantiiiopoli* da Pietro b. di Gerufalemme* e dt Efremio B.di Antiochia. 
11 Baronio dice nel }4 é.: ma quello eh’ egli narra fu un’ altro*promulgato nel 
} 50 . dopo il C. congregato da Giulliniano a Conftantinopob'; ai quale chia- 
mò Papa Vigilio * che non avea voluto fottoferivere 1 ’ Editto * per non fare-* 
ingiuria al C. Calcedonefe* UcrisdijferiAe V.Syned.cap.},tPagiad ann.nó. 

Vigilio Papa commette ad AulTanioCdi Arles la cauli di Pretellatof. diCa- 
bellico(C*n*«;/*(>ii) che avea ordinato un laico prima del dovuto efame * e-> 
preparaiione ; ed egli fi parte da Roma per gire a Conllantinopoli > e fi trat- 
tiene molti meli in Sicilia. 

CONTAR! Tiranno in Africa* uccifo a capo di un mefe. 

Vittorio f. di Capoa fcrive del Ciclo Pafcale contra Vittorio di Aquitania. 

CC. di Lerida* e di Valenza in Ifpagna per la difciplina Ecclefiallica. 
j4« Totila Re de’ Goti prende Roma* abbatte la tetta parte delle mura * e mette il 
fuoco al Campidoglio. 

Sedizione in Conllantinopoli*per aver Giulliniano prolungato la Quarefima* a 
fine di non far celebrare la Pafqua il di i. di Aprile * ultimo della Luna XIV. 
Malamente il Baronio di ciò riprende Giulliniano . Vedi Scalig. l>b. 

J.f e della Quarefima de’ Greci il Card. Neri/ dijfert.de V. Syntd» tap,} . 

<47 Papa Vigilio fu onorevolmente da Giulliniano ricevuto in Conllautinopoli lui 
principio dcU’anno, chiamatovi perla cauli deTre Capitoli; quali*vedendolj 
egli molto maltrattato* promife di condannare * fenta pregiudicio pCTÒ del 
C.Calcedonefe: e quindi fottodi lui celebrofli un Sinodo in Conllantinopoli 
di 70.II’.* nel J48. fecondo il Pagi ad h.a. ; nel quale non eflendofi conchiufo 
j4$ nulla per gli difpareri de’ Padri * egli diè fuori il fuo ]udieatum (al 9 “*!' '* 
aggiunfe anche l' autorità dell’ Imp. per farlo efeguite ) indiriitato a Menna 
i.t io qui oltre ogni credenza condannò i Tre capitoli* colla riletva però a_ » 
favore del C. di Calcedonia; effendofi avveduto che quello non ne riceve^ 
nocumento* dapoi che de’Capitoli fi cominciò a parlare celebrato gii n C. 


Nerit dijfert.de V.Syned.eaf.^. Ciò udito dagli Occidentali * comiiiraarono a 
fparlare del Papa ; é’IT. Africani fcomtinicarono chiunque yiproyalle « fatta 
Icritturzichc fu impugnata sfacciatamente da Rullico*e da Seoaltiano Diaco- 
ni della Chiefa Romana, ch’ci condannò nel 5}o. VagitNatal, Alex._Saet.i 1.^ 
eap.i.ex Alìis V.Syned.celUt.Vll. „ 


Di: 




,o 6 SERIE D E G L* » 


Bclifario coma iu graaia di GiuAiniano > « Tocila prende Roma per uadimenco 
degl’ Ilàuri. 

AriMiant, td Jrfmit coDgiuritio concra GiuAiniano i e ae fono leggìermeote^ 
puniti. ProtopJii.S^dt I J a. 

C. nell’ Illirico per Ulteià de' Tre Capitoli. 

C. di Orleans V. perii dilaplioaie contri gli Evtichìani, e NeAorianiJl..<</<x, 
ftgiad •nm. {{a. L* Enkllcuio il pone nel {47>de tpi/c, Trjit 0 . 

C. di Africa fotio Reparato f. di Cattagioe in ditela ue‘ Tre Capitoli . E»li 
osò fcomunicarel’apa Vigilio iim TuanM/a- 

ft Ctrc» .,f*{u»d.Htrmia»J$i tnira Mutvtmum)i\ quale dall'altro canto feo* 
muoicò cucci gl' inpugiiatori del Gi»d>>«tei Accome rimp. perfeguicolli 
per altra via . Per l'oltinazione delle parti li venne per qucAa cagione anche 
all' armi; calche fi Aimava neccAario un C. Generale : ma fi tennequeldi 
MopfveAia> il quale dichiarò che da lungo cempo era fiato colto da'Sacri 
Diptichi il nome di Teodoro f. di quella Chiefa» e'n fua vece pollo quello di 
S. Cirillo; ciò che lignificava efier morto nella comuniooci maiper gli errori 
pofeia di lui feovetti > il Ino nome eAerc dalie tavole fiato licancellato . Vi- 
gilio nelle lettere a Valenaiano f. Tomitano > e ad Aureliano f. di Arles di- 
chiarò che nel Aio OìiUììm» non avea pollo cola che piegiudicaAe al C. 
Caicednnefe. 

C. II. di Parigi (benché il Mnt, i ed altri il pongano nel 5 { (. } poiché il f. Fir- 
mino* che lo ìotroferiflet morì nel fl3, PJf Ctiut* AiunttStiUf.frtuu. afud 
N.Alfx.Satc.VL Vi fii depoAo A f. Safiaraco. 

Reparato f. di Cartagine i chumaco a ConAaiiiinopolt > con Firmo Primaceidi 
Numidia « Primafio f. di Adrumeco > e Verecondo L di Nicea 1 difenlòii de' 
Tre Capitoli . U primo fu efiliaco;i fecondi fecero a voglia di GiuAiniaiioye 
rulcimo, fuggito a Calcedonia* quivi fi mori. 

Nuovo Editto di GiuAioiano concia'Tre Capicoliidettatoicome ben giudica il 
Baroniof da Teodoro f. di Cefarea di Oppadocia Origcnilla ; poiché dopo 
JX.Canoni fatti concra’ NeAorianit e gli Évtichiani * fi foggiungono i nomi 
di altri ereticiie fi condannano co' loro feguacii fenaa farli motto di Origene. 
In fine l'imp. condannò i Tre Opicoli* concludendo che gli eretici>e gli Sci- 
finacici defonti fi ponno fcomunicare . GAcndo afiiAe le copie di queUo Euit- 
to< Vigilio congregò molti Vefeovi Greci , e Laiinii e dicmarò fcomunicaci 
tutti que* che all’Editto avrebbono acconfcntico< facendo pregar l' Imp- a_> 
torlo via : e perche* di ciò sdegnato GiuAiniano* il fece malamente trattare; 
egli* fena’ altro riguardo* (comunicò e depofe Teodoro* autore del male* 
poco curante lo Arepico del Papa ; e quanto a Menna é * e a gli altri A', che 
aveano confencico all’Editto gli fcomunicò folamentCì’e quindi alla fiiic*dopo 
molti travagli * fi fuggi a Calcedonia * e rifugiolli nella Chicli di S.Eufemia. 

Mèi h» Mm 

GiuAiniano ordinò che il Natale del Signore* e l'Epifania fi celebraffcro in di- 
vertì giorni . Vedi OtilufrjtdL ì.C.Th.dt y)iefl««/.r*j«4» aftThndt/it }i«. 

Memoriale del Clero d’ Italia (a favore del Papa)* e d’ Idario f. di Milano agli 
Ambafeiadori Franaefi* che paflavano a ConAantinopoli. 

Naifeie fcaccia i Goti di Roma* e d’ Italia>colla morte del loro Re Teja*ch’era 
lo Aeflo anno fuccediico a Totila. 

GiuAiniano per ambafeiadori richiama Vigilio da Calcedonia a ConAantinopo- 
li; e qucAi rifiuta di andare*e fcrive circa i (noi travagli una lettera circolare* 
che sdegna l'imp. ; il quale* vinto alla fine dalla coAanra del Ponrefice*tolle 
via l'Editto* rimetrendo ogni cofa al futuro Concilio; e cosi Mcnna*Teodo- 
ro*e gl i altri ff. della fàviooe fi umUiaronoje furono ricevuti in grazia dal Pa- 
pa* che tornò a ConAantin^oli. 

A Menna fuccedè nella Sede ConAantinopolitana Eutìchio*tacciuto nel Mtm., 
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come anche EitSIntt§, che quclio anno £u tacio b. di Geiufalemmc . l'agt ad 
h.».^ tMi>.j48^ai>a.X. 

C. di Al les V. dal Mem.podo nel j (4. 

Mei C. V. Ecumenico di Coiifiancinopoli I compoftodi IT. trurooo con- 
dannaci i Neltonaui 1 gli Evcichiani > gli Ongenilli , i libri c la memoria di 
Teodoro di Moplvellia (fouci del NellorianilmoJ l’Epillola d’lba>e'Capicoli 
di Tcodoreco collera S-Ciiillo Aledàiidrino • con dirpiacetc di Papa Vigilici 
il quale non v' incervenaei e> fecondo apparifee dal fuo C« nftitut», pubblica- 
to dal ilaluzioinon avrebbe voluto che le perfone de’fiiddecti IT.idefooci nella 
pace della Chiela< e che aveauo foccolcr icco il C. Calcedonefe > e I ’ Epiliola 
di Papa LeoiieifulTero condannate^ ma bensi i loio(crìcci.Pa;i ad h,*.^ ftq.t 
Utrit difftrtJt V.Syn*d»t PttrM Marca di^trtMt Vigilie Otcr. pre ccn/ìrm.V. 

Nondimeno approvò egli il C. quell’anno medefimo > H.Aitx.iaee. 
VUiifert.}.an.},V<ài lache U cap.j.ari.i.^.i. % ove reca alcune cofeindi- 
fefa di Teodoreco (ex Ntrù d.difftri. d* V.Syaad.) e ’l compendio del Cax- 
fìitaio di Vigilio. 

I Monaci della mutva Laura di S. Saia furono cacciati dalla Paleliina > perchè 
non fi l'occomecceano al V. Concilio Ecumenico . lautra fignifitava ua lueg» 
frhtariteavri Menati vitraaao ta talltitae tanadaltaltra Untane. 

Giullinianoia preghiere del Clero Romanoi e di Narfete,richiamò il Papa dal- 
r efilio i il quale» avendo approvato il Concib'o per mezzo del CtaSiituu » ot- 
tenne licenza di tornarlénea Roma. 

Molto Vigilio t fu eletto Pelagio I.» che gli era fiato compagno nell' efilio. 
Dice il Marea, ad aan. f |d. che i IL Occidentali abborrivano canto la con- 
dannagione de'Tre capitoli» che non fi trovò fra di loro chi volcfie conlàg ra- 
re Pelagio > onde quelli fu eollrecco a fare da un prete di Olila adempir que- 
llo ufficio . Il P. Aleflandio dice che ciò accadde perchè folpeccavafi non 
avelfe avuto parte nella morte di Vigilio > e che finalmente fu ordinato da_> 
due IT. e dal prete di Olila . Egli approvò il V. Sinodoie condannò i Tre Ca 
pitoli,' uiidei a fua imitazione » lo ItelTo fecero quali tutti i If. di Africa > e_/ 
d’illirico . Allora Giulliniano» legucndo l'elèmplo de’Goti fi arrogò di con- 
fermare il Pontefice; e cosi fecero poi i Tuoi lucceflori ; ficchè cominciò la_i 
S. Sede a vacare per qualche tempo» alpecuodofi il Refericco Imperiale Mr 
mano dell’ Elfarco . L' anno feguente Pelagio concedè 1' ufo del pallina Sa- 
pandof. di Arlcs» e mandò la fua profelEone di fede al Re Childeberto.Dar 
mefeleane (ìendere i Pentefiti: Pana prima di erdinarfi > che fi chiamava Sim- 
bolo» t altra Hepe erdinatitthi appellatiti Sinodica. 

Conctfe in Italia per gli 111. Capitoli » i cui difenliori foUeneano non poterli 
condannare chi è morto cKlla pace della Chiela» nè doverfi prendere in fenfo 
Nefioriano le parole di Teodoro di Mopfvefiia » che avea fcritio prima di 
Nc’fiotio. Quantunque cofioro fuflero fiati condannati nel V.Sinodoii Pon- 
tefici Romani nulladimeno diflimulavauo talvolta con efib loro > per noiL.» 
accrefeere lo Scifma . Vedi Pagi ad tje. 

Morte di S» Ciriaco» anacoreta di >07. anni » grande impugnatore degli Ori- 
geoidi. 

Pelle fieriflima in Confiantinopoli » ut fepeliendii mertuit nen fnffieerent vivi. 
Theephanet in Chrem. ^ _ 

O- di Aquilegia » tenuto da Paolino f. illegittimo co’ ff. Scifmatici Veneti» ed 
lilriaiii» difenfori de’Tre capitoli ; Quello C. vien malamente coufufo dal 
£«r. cole. di Aquilegia in tempo di Tiberio AbCmaro . Pagi ad h, a. 11 
mem. lo pone nel 5 JJ. Il P. AlelLiidro nel 5 57. tate. VI. eap.}. %.}. 

Martirio in Pctfia di S. S ira da Seleucia» Agath. lii.%.hìfl. ]alhn. 

Morte di Donno f. di Antiochia» dal Mem, polla nd ]£i. ^ 

PLORlAHO Tiwinoi vinto ed uccifo dal geiierofo Btlifario ; il quale rendè 

o t quello 
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quello fcrvigio a Giuftinianoi che il tene» lontiiio dilla corre, e privo di di- 

Mot"iWagt> I. Papa, fecondo il Pagi, e vacò la Sede più di 4. meli . Gli fuc> 
cede Gio: III. cne parimente condannò i Tie Capitoli. 

Teodcmiro Re degli Svevi in llpagna fi fa Criltiano. 

C. I. di Braga in llpagna, da! Mtm. pollo nel J6J. 

L’Imp. fa la pace co’ Perfiani , nella quale fu convenuto , con articolo feparato, 
che i Criftiani avclTero in Perfia l’ eferciwo libero della Religione. 

froieOir Bxttrtjt Legati 

C. di Xantes, tnafatncntc dal Mtm. pollo nel ì 6 C. «d «eo.jfid. 

M orte di Calfiodoro fecondo il Bar., fecondo altri nel 57 j,- ellendoli da molti 
anni ritirato a far vita Monallica nella Città di Scilla in Calabria. 
r<4 Sedi*ione,e congiura centra Glulliniano, -della qoale effendo Ihto iireolp.-ito Be- 

* ' lilàrlo, fu egli pollo in prigione. L’ anno feguentc moti in graaia dell’lmpj 

nè è vero che hiflé llato occecato , c ridotto a chieder Umofina . Pagi ad an. 
t(l.%. 7 .,dle,ai.lii.a.Parrrg.t.t 4 . .... 

Cominciò a fiorire pubblicamente la S. Fede m Inghilterra t avendola abbrac- 
aata Edelberto Re di Canaio per opera di S. Ag liino Monaco Benedetti- 
no . Altri però dicono, con Leone Oltienfe.che ciò fulTe nella fine del leco- 
lo, in tempo di S. Gregorio M. Brliartn, Cirrati. S. Colombano Sacerdote 
Ibernele converti i Popoli oggidì Piurviai. 

Gli Armeni ancora dicoiifi venuti alla Fede nel Ponteficato di Giovanni III. 

Giiiftiniano cadde nell’ erefia degli Aftardociti pochi meli prima di morire, t.* 
compofe un’ Editi» , dicendo la carne dì G. Ciillo elTere Ihu impaflibile , e 
perciò la morte in Ctoce elTere Hata apparente 1 1 Baron. fi ab- 

baglia ciò ponendo nel 5< J. Come che il è. Enfiti,» non vi fi volle fotto- 
fcrivere , fu mandato in efilio . Mori GiulKniano a di t4. di Novembre in 
età di 8 j. anni; e non fi là s’egli fi rimovelTe punto dall’ erefia per le lettere 
fcrittegli da S. Niceta L di Treviii afad Sìrataad.'nat.t.Ctntil.Oall, 

XCIX. FL. GIUSTINO II. detto Canfalaia,¥.di Vtlci^a$a,e di Vlgilaa- 
ì^a Ibrella di Glulliniano, e marito di Stjta , niria di Teodora Angufta . Fu 
nel cominaamento buon principe , ma poi divenne avariCtimo» e Pelagiano. 

Monaci di £.C»/»mè«e» in Ibernia. 

Editti di Giullino . Uno per la pace della Chiefa , vietando di difputare in-, 
pubblico circa i dogmi di Nellorio, e di Evtichete; l’altro, con cui petmife-» 
il divorzio natmani ttaftafu nniuguai, Savtll. iaitr ediiat à Pithtta. 

Evtichio è. richiamato dall’ efilio. ■ 

C. II. di Tours . Fu permelTo a’ Monaci del Poitù di oflervare la regola data-, 
alle Monache da S.Cefario di Arles. E, ><n»»d«f. 

C. di Lione lì. V alita , , fecondo l ’ Eafthtaic nel f 66 . , e fecondo il 

587. In quello C. furono depoHi Sagittario/, di Ambrun , e Salonio^ C di 
Gap, Vafficeafii; i quali, avendo appellato alla S. Sede, furono rimefsi nelle 
loroSedi da Papa Giovanni IILN.X/»«.S«»f. P/.t»p.».«e,. II. 

LOSCINO , I. tifarci in Ravenna , mandato in prcgiudicio dell’ autorità 
di Narfcte; onde quelli difgullato chiamò i Longobardi in Italia • Bliad. 
Die.alt.lii.}.,Pagi adh.a, 

1 Longobardi entrano in Italia. 
f 6 i Alboino loro Re comincia a llabilirvl il fno Regno. 

C. di Liigo in Ifpagiia fotto il Re Teodemiro , per feparare i confini delle-, 
Dioceli: dal Mem. pollo nel j<». N. Alta. 

Morte di S. Apollinare B. di Alellandria . Secondo il Bar. l’anno feguente. 

Raccolta di Canoni fata da Martino di Braga , o Bracarenfe , ricevuta ed ap- 
170 provata l’ anno feguente nel C. di Lugo. * 

Ana- 
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* Anjlugio B.oi AniioLhia d«|>blto. 

Nacque MACCOM ETTO nella Oleica C/uwMm ix CraaiiJ» , Altridicono 
nel 578*>ed altri ioccol Xmp*Nauri2ìo>echcciò iu piciàeico da una cctroetai 
che durò liti mefL 

T7» C. B racarenfe. tafà ad h.a.-^at.Ahx. Il JW««» Jice eflere ij II. 

I7i Morte di Ciò; III. Papa , e vacò la Sede meli io. , e giorni ai. Moriancora 
2^ Gallo L di Alvernia. 

574 TciKndo^ i Sam^itani turbata la Sorta j Giufliniano a perfualione di S. Simeo* 
ne Stilita II. lece la aavaUa 144.1 e gli privò de'prìvileg; conceduti loro da_j 
Giulliiiiano nel 541. colla ntveiU 119., che Ila nel Codice fuor di luogo. 

Fu ordinato Papa Benedetto I. Romano; e mori S. Germano 1. di Parigi. nn 

TIB. ASIC IO COSSTASTUiO creato Celu e a preghiere di AugufljL.1. 

57Ò t.a.t$mir.Bar*a.li- Sftadaa. 

S. Avito f , di Al vernia converiifce i Giudei della fua dioceiì. 

C. V. di Parigi per la cauli di Preteliato lidi Roano, pollo dal »el 180. 

Paft ad h.a, 

S. Butichio t. è richiamato dall’ elilio alla fua Sede Conflauiinopolitana, eflen- 
do morto il k, Giovanni . 

Fu contela in Francia , e io Ifpagna eira il di da cclebrarfi la Pafqua ; altri fe- 
condo il Ciclo di Vittorio di Aquitania dicendo a' 18. di Aprile , altri a‘ a j. 

57 * Mmi Papa Benedetto 1. , e fu tolto eletto Pelagio II. , Iena elfeme intelo: jje 
IT mp. , perche Roma era alTediata da’ Longobardi. 11 Baronio ciò pone! 
nel J77. Pagi adaaa.fjT. 

Mori Giutlino IL nel mele di Ottobre, come dimoRta il Pagi contro al Sarto. ' 

•4 h.a, 

C. TIBERIO ANICIO CONSTANTTNO di Tracia . Sua mogIie..> 
Anaftafiat da cui ebbe Corirtao, moglie di Ot r — o w, da lui facto Cefare > e-, 
Caapamttaa moglie di Maurizio fuo fucceflbre . In rimunerazione delle bit.., 
limoline trovò de’ gran tefoti nafeo^' > ma non i favololi del morto Narfete 
Eunuco. t 

1“ Ifpagna il Re Invigililo Goto volle che gli Ariani feuza ribbatteazare lice* 
velTcro i Cattolici al loro partito , colla fempb'ce impolizione della marioie..' | 
con quella forirola ** Si dtt glcriam Patrf p«» film» ia Sfinta Sanila , giulia 
il collume degli Ariani di (Mence>meacovato da Evagrio. 

179 Papa Pelagio craaferi le prerogative della Chielà di Aquilegia a quella di Gra- 
dw il che fu confermato nel Sinodo quivi tenuto quell’ anno ( ignorato da- 
gji Ai^lilli ) Pqg> adh, a. Gli Scifmatici della Diocefi di Aquilegia , e.> 
d'IRria vi li moSrarono tutavia pertinaci difenfori de’ Tie Capitoli . Un* 
altro ne tennero nel doo. in tempo di S. Gregorio M. , Hans dtffart. da V. 

Syntda taf,^, 

1 C. di Scialoiii dal Bartnia pollo nel f 8 a. Mori Gio: B. di Alellàudria. 

Leovigildo perfeguita i Cattolici nelle Spagne. 

C. d i Brenna, dai Baraaia pollo nel {SI. 

fuccede a CttvuM»,' ud Pacriaratodi AleRàndria,Pt|f, «d ana.fSt.adv. 

Baran. 

581 Napoli allediaca da’ Longobardi , clTendovi f. Reduce , che tenne la Sede tra., 
Vincenzo e Demetrio , non tra Stefano e Pomponio come afferma 1’ Ugbel- 
lio, ed altri. 

C. di Leone II.fNnr.dfex.ldal Mam, pollo nel 787. 

C. di hlafcon 1 . Maii/ctnan/t. Utnfihan. da Spifi. Tra)a 3 . Il Ma», dice nel 581. 
il P. Aieffandro nel f%}, 

|f8a CI. FL. MAURIZIO TIBERIO CtppedMt , crato Celare a’ 5. di Ago- 
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584 

5*5 

J8< 


5*7 


58 ? 


( 5?9 


fto ptr aver vinto con poca gente i Pcifiani » e quindi jtugufU a’ i collt_< 
nowe di C»> E. di Tib<.rio..i’«r «d *.«. Ebbe da lei Te«rf./'«- ch’eglij 
poi fece Augiiflofdandogli per moglie la figliuola di-Cen««B») T.iei>.*,C»it- 
Pifir», aia/IinUnc, Ci u/ìimt,MMU»^ic,Gcrtlim maritata a Filippico, 
Tttufia a cui ftrifle S. Gregorio la lettera j?. del lib. ?. . e Maria , maiitata 
ad Ormisda Re di Perfia.che per lei fi fece Criftiano, Iccondo Eutichio. Ma 
Cofroe E. diOimisda, quantunque il hngeffe per acquillarfi la gtaiia di 
Miiiriaio. e faceffe un voto a S. Sergio Mattile , venerato allora anche da’ 
Barbari; non fu mai Criftiano, come crede il Baionio.Paf» ad 
<9? La Cronacadi Aleflandria tra le figliuole di Maiiniio non fa ricor- 
dania di Gordia, ne di Maria; ma ben di Anaftafia,e di Cleopatra. 

Muore S. Eutichio i. di Coiiftantinopolùtacciuto nel Mtm. Egli è il medefimo 
che, malamente femendo della rifurrerione della carne, fu convinto,e corret- 
to daS. Gregorio fpoiPapa; ch’era a Couftantinopoli ApociiCuio di Pe- 
lagio IL 

FL. SMAKAGVOt IL E/«rre di Ravenna. 

C. di Lione III. pollo dal Bar. nei 487. 

Perfecuiioiie de’ Cattolici in Ifpagna da Leovigildo Re Ariano. Vinceniof. 
di Saragoaa fu vinto dalle minacce , e cadde nella erefia , N. Mt». Satt.Yl. 

C. di Valenu in Francia II.Hei^<i«a.ìiue»ii Airtm tndtgoHi . Pofto nel Mtm. 
nel 189. 

Morte di S. Mauro Abate Benedettino in Francia. _ . ' 

Martirio di S. Ermenegildo F. del Re Leovigildo in Spagna, e di S. Vincenio 
Abate di Leone, prima che il Re lalciairel’Arianifino per le eforcaaìoni di 
S, Martino f. di Galiaia. 

C. di Mafeon IL, dal Baronio pollo nel ;88. K«r.af/«x. 

iC. III. di Alvemia . Martirio di S. Pretellato f. di Roano. 

Recaredo F. del Re Leovigildo abbandona gli errori di Arìo,e ne vien fopran 
nominato il CatttUn. 

Filippico,Capiuno di Maunaio^r meno di una immagine di G.Crifto ottiene 
una gran vittoria de’Perfiani.l^efta immagine mitacololà fu poi da lui man 
data a Simone f. di Amida, e fi crede la medefima che il Sudano, volgaimen- 
te detto di S. Vtrtnitth che fi conferva in Roma; ma che in fatti dee dirli Vi- 
ra In», fecondo il Mabillon nel fuo Iter Ualitum . Vedi Pagi ad b. a. Il Ba' 
ronio pone quelb vittoria nel (89. 

Quell’ anno fi affaticò in vano Papa Pelagio IL per ridurre gli Scifmatici d’ I- 
ftria all’ unità della Ch'efa: e nè pure coll’ avvalerli della foraa dell'Eliaico. 
N.Altx. Saif.yi.faf.}.art.i,i.}. 

GERMANO , III. EJ/drn. 

C. di Conftaiitinopoli per la caufa di Gregorio B. di Antiochia, arca lato falfa 
mente d’ incello. Pagi ad hai. Pelagio IL approvò folo l’ afloiuaioiic del B., 
ed annullò il rimanente , perchè Gio; il digiunatore i. aveafi arrogato il ti- 
tolo di Pati iarca univerQle . S. Gregorio M., quando fu Papa , iuf gnò a_< 
Gio: l’ umiltà, rifiutando un tal titolo, quantunque dovutogli per lo C. Cai- 


cedonefe (Crtger.ipili.i6.(^ j8 /»è .40 
C.III. di Toledo, per la professione di Fede del Re Recaredo, convertito dal 
P Arianifmn. 


Monillero di Montecafino rovinato da’ Longobardi. 

C. diPotticii, pofto dal meni. nel 59>.,Delli fcandali,ed uccifioni feguite per la 
di lubbiditnxa di due monache , Credie/da F. del Re Cariberto 1 e Bafiaa 
F. di Chilperico, leggi il P. Aleflàndto Saii.VIai^.fArt.ti. 

PL. TEODOSIO F. di Maurilio creato Augullo . 11 Baronio crede nel {91 

C.di 
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An. 

C. di Roma fotco S. Giceorio coatta i due fi'v degli Scifmaiici di Aouilegùt 


Chr. 

i quali non voleano liceveie il V. Ecumenico di Conttantinopoli » per non 
parer di condannare! Tre capitoli . Ordinò che non fi rìcerelTe danaro per 
darli luogo di Icpoltura nelle Chicfe £pi/l. 4 .^ 56 .M. 1 . 

C. di Auxerre Amtifidi$rtnft fotto il ù Aoaacario 1 per ' la celebrazione della..* 
Palquai e per abolire alcune rupeattizioni ldolatr>cbt> e magiche . Crtg.Tu’ 
re«./i^. 1 o.Capp.ao. t j.»4< _ 

C. di M etZi ove fu depolto il C Egidio. 



Mori Sulpizio Severo l.BituricenTct polio dal atear. nel fecolo antecedente . 
C. dì Lione. Secondo il £ar.nel 

C. di Sara gota fotto il L Aitemioi circa i chetici che laida vano l' Arianifmo. 
Si llabili che le reliquie , che fi trovavano nelle loro Chicle , fi provalfero 
col fuocot che allora chiamavafi jÉiAùùim Odi come il duelloi ed altre forti 
di parga^reai . £ forfè il CrffilTetfaepndfaiar, volendo che fi confumafiero 
per lo dubbio di falliti . Km.AUx. 

Si Gregorio Papa ferire a' S. Scilmuici d* lllriai non d’ Jberniai come ben no* 
ta il P. Alellaodroi che che dica il fagi. 


59» 


59J 

MoriS.Simone ILStilìcainctì dl 75 -»uni>aveiidoDecQnrunut 0 4 j. fullaco* 
lonna. r . 

JMra*r>^;«i riputando favola che dal fepolcro di S. Euieroia martire ogni an* 
no abbondantemente fcatutilTe languci che io ampolle dillribuìrafi a* fedeli; 
andò a Calcedoniaiov’ era il fepolcroie chiufelo col fuo luggello ; e’I di fta* 
bilito vide con gli occhi propri U veriti di »i gran miracolo • ThttfijìxB. 
lii.iuMf.i 4 J’ 4 g> od ò.«. , 

Mori ancora S. Gregorio B.di AntiochiaiC iti rimeiTo in quella Sede Analbgio. 


19* 

Teodelinda Reina de' Longobardii a perfuafione di S. Cregorioi ricevè il C. di 
Confiautinopoli; e parimente tornarono all’ uniti della CMefa Prudenzìoi 
Pietro 1 e Firmino Vefeovi lllrianii che ricevettero b Pormela di Fede ipre* 
fcritta loro dal Santo.la quale crede il Baronio che non fi truovi fiale di lui 
operei ma ella filegge nella Spifi.x^MAjU ftttiMthxt. 




191 

C. l’i. di Roma fotto S. Gregori'o . Fu alToluto Gio: prete di Calcedonia > il 
qualcielTendo fiato condannato da Gio: è. detto il mgiunatore • avea appel* 
Iato alla S. Sede. J. Cngtr.Ui. f.EpiAi s.jd.iy. 


Ì9$ 

Quello anno mori Gio: è.t il quale quautunque per una eeru vaniti fi avelie..^ 
ufuniato il titolo di f- Ecumenico 1 fu nondimeno lodato dopo la morte da-< 
S. Gregorio; non avendo mai negato il Primato della S.Sede . tUfl. AUx. 
ieer.K/. MP. 4 *i*. Cr«»r./i*.4.»p«il.tf4.5’»/* 

Il S. Pontefice, a tichiella di Edtibeno Re di Canaio, mandò Agofiino , Mi> 
naco Benedettino, *con alquanti compagni, a rifiabilire in Inghilterra il Cri* 
fiianefimo, caduto nell' invafione degb Anglo-Saflòni « Vedi di quella Mif* 
fione il P«g,' ad 


191 

C. di Toledo,per lo perfetto celibato de* preti. ^ , 

1 V Imp. AfimriZ,* fa tefiamento, e lafcia al fuo primogenito Teodolio l’ ammi- 
nifirazione dell’ Oriente; a Tiberio quella di Roma antica, d’ Italia, &c. 
CALLiSICOi IV- Elbrco in Italia . Morì S. Anafiagio il vecchio B. di Antio* 
chia. 


59* 


599 

C, di Siviglia fotto il f. Leandro, pollo dal Mtm. nel 599 . , 

Fiorirono,tra gl i altri Scrittori Ecdefiafiici di quefio Secolo , Anafiagio Si- 
iiaita, autore del libro ólvyer Viaet ediverfoda Anafiagio Patriarca di 

Antiochia, come pruova il Pagi /»»».i.,Gia- il digiunatore i. . Procopio di 
Gaza , Germano , e Vincenzo ff. di Capoa , Pietro Diacono, Nonno Pano* 
polita Poeta , Ooroteo Archimandrita , Pafeafio Diacono , Gil^ Abat^, 
detto il Saggio, S. Remigio C di Reims , Vigilio C Tapfenfe in Africa , ra- 
coodo LEimianefe Africano , Vittore Tunonenlé, Area t di Cebreadi 

Cap* 
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A n. Cappadocij> Zaccaria (, di Mitilenc, Agapcco Diacono di ConQancinopoIi, 
CJir Vciianrio Fortunato f. di Potticri • Eulogio Alcflandi ino , I.candro di Sivi 
■ glia ,Gio: Bitlarenle (. di Girotta » Mano f. Avcmiccle i Teotilatco Simo- 
catta, S. Gregorio Papa. 

Quanto a Dionigi hxigtit,o fiitìth , Cronologifta« egli fu Scita di naaionetcd 
Abate di un Monillcro in Roma . Fece una raccolta di Canoni a perfualione 
di Lorcnao prete Romano > e indiriaaolla a Stefano I. di Salona in Daiina* 
rÌ2,M*rca dt N4>4/.a(/cx.£««.Pl.»p,4.arl,t,iC^ Stuc.I, 

tlijftri.XX.dt vtr.ìur.CxntH.CtU tlhcnii. Egli nel 515. portò in Occidente il 
Ciclo di S. Cirillo Aliflandrinoi ch’è una ferie di anni> formata dalla_> 
multiplicaaione del Ciclo Solare col Lunare ■' cioè di 18. in 19. che poi ri* 
comincia . Se fi conta inJietrot il primo Ciclo ha il l'uo principio due anni 
prima dell’ Era CriftianaiDatiid Chyirmeus Prxtfai.Ckrmol.Herui.^ Thuty- 
dtdti . Vedi P»gi difftTt.dt PcriW. CrMei.Rtm.iCriiit.td antt.^16. td mma. 
54;. Lo Chevrau confonde quello Ciclo Dionilìano con quello di Vittorio 
di Aquitania.Dionigi circa ranno 5 ja.dafciando l’antica maniera di contare 
gli anni per confolati> e per Tedi heaa ione di Roma > prefe a conttafl'cgnare i 
telici con gli anni di Crillo> nella guila che facciamo oggidì. 

Agli Eretici aggiunganfi gli Jingtlni > cosi appellati da un villaggio prefso 
Alelsandria» detto jtitgeUum , 1 quali nella sS< Trinità non ammetteano che 
una fiiflilleniai o hytoflM/im. 

600 C. 111 . di Roma > pollo dal Btr. nel 601. Vi fu condannato Andrea < Greco di 
naaione>fallàiio« ed eretico Aitai docita; chc>hntoli Monaco» fe ne flava nella 
Bahiica di S. Paolo, S. Greger. tfìft. 69.Uh.ii . Fu permefso di far teftameuto a 
Probo Abate del Moniflero di S. Andrea, Ptgttd ò,«, 
òoi C. IV* di Roma» ove fu da S. Gregorio facto il Cnftitmt Sinodale a favor de’ 
Monaci . Nell’ edizione del Labbò vieti confufo coll* antecedente. 

doi CII. FL. FOCA » da centurione creato Imp. da’ foldati » fianchi della cru* 
delti » e dell’ avarizia di Maurizio » che nemmen pochi Ioidi per prigioniero 
uvea voluto pagare al Re degli Abari»* che sdegnato uccife quanti ne avea 
in potere . Poa fece morire Maurizio con tutti i fiioi figli» e congiunti ,* an* 
eh’ egli efsendo avaro»crudele» ubbriaco» peifido» e fofpeccolo . Sua moglie 
fu Letmiia, da cui ebbe maritata a prifeo Patr»;^», 

do J Orribile pelle in Roma . Nelle proce(fioni»che léce fare S. Gregorio» le perfone 
morivano llamutando; e quindi coloro» i quali hanno lecco poco» dicono che 
tragga origine il coflume di dire» Vie ti Mimi . Ma ^li è alui piu ancico»co* 
me li feorge in Petronio Arbicro»io Plinio /•'fi.ig.ra^.s.in Apule|0 » &c. De’ 
Greci leggi SalmalioEpi)?.4o. 

Qualche Scrittore poco avveduto ( Sbmd.dttMd. i.lih.9. rUtitnim Bnifa- 
tit lll.,Rhegin> lih.t.Scc. afferma che l’ Imper. Foca uicde al Sommo Poti* 


to di PrimM^iM toflo che fu renduta la pace alla Chicli dagl’lmpp. Cri- 
fliani; come lì fa manifello dal decreto di Papa Marcello I. (che vilje innanzi 
alla converfionc di Conllancino M. } con cut ordinò che non fi cclebrafse C, 
fenza il confentimento della S. Sede , e non efser lecito condannare un t che 
appelli al Romano Poncefice.Dall’ Epiflole di Giulio I. a’ fi. Orientali » t-j 
tlfil'^pellazioni a lui di S. Actanagio nelle fue perfecuzioni . Dall’ Epiflole 
di S.^Cipriano a Lucio»'e a Cornelio Papi ; nelle quali»quancunque par che fi 
lagni delle appellazioni trafmarine de’ 11. Africani » non allega però diletto di 
giurisdizione» ma piuttoflo checìò non Cfull'e mai praticato dalla Chiefa.» 
Africana e dail’aicro canto quei ff. nonfarebbono 
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ici fino a Roma, le non avelTcro conufciuco di dovervi andare in cauta di gra- 
vame. Dalla cauta de’ Prircillianifti, narraca da Sulpizio Severa 
Dalle lettere di S. Leone , e di Felice, e di Gelalo, e di Ormisda , &c. E da' 
CC. tenuti perle perfccuaioni di S.Atcanagio, e per quelle di S. Gio: Ciifo- 
Itomo forco Innocenao l,,e di S.FIaviano in tempo di S.Leonr; e per l' erefie 
di Neliorìo,e di Evcichete; e per difefa del C. Catcedoneo fe, colla prefenza_« 
de* Legaci della S.Sede. E dalle appellazioni de'tT.cosi Evtichiaiu'ie Pclagiani, 
che Cartolici, quanriinque fudditi de* Patriarchi Orientali; anzi de’ Patriar- 
chi Itcffi ingiultamence depolli. Dal ricotto a Roma di Celetiio, e di Pelagio, 
c poi de’ Monaci Sciti. Dalle leggi tielTe di Valcnriniano , di Teodofio , di 
Graziano , di Onorio, di Giulliniano, &c. e da rance altre cofe , che abbiam 
narrato di fopra, e cheti fanno incontro a chiunque legge gli Scrittori de’ 
m imi fccoli Ipaflionatamencc , e non abbia il cervello nelle fpalle : canto che 
Claudio Salinatio, avvegnaché Calvinilta, non niega nelle tue Epillole , ed 
altrove , che il Romano Poucelìce dopo il C. Niccno abbia ufaco la potetlà 
di Patriarca Ecumenico . Ma prima del Niceno, cioè prìma del ji;.,come 
mai avrebbe potuto egl i liberamente efercùarlal Forfè quando la Chietà era 
cotlrecca a frequentar gli antri , e’ luoghi focterranei per dare opera a’ tàcri 
milter] r Ma nel C. Sardicefe, at. anni dopo, fu ben riconofciuta . L’ iftenb 
Fozio , ancore dello Scifma de’ Greci , non rìtìucava di ubbidire a Papa 
Niccolò I. quante volte quelli per la pace della Chiefa rendeagli il Patriar- 
cato di Conlian tinopoli ; nè facea gran fondamento fu ì titoli preti da Gio: il 
àigiuaatQn , e da Menna fuoi predecefTori in tempo di Giulliniano (Ev«jr. 

taf.jT , , SietfhMi.ij. tap.ij, ^ i8. (^t.) anzi ben vedea che quello 
medetimo Imp. non avea negato che la prima Sede fulTe quella di Roma ; e 
che Agapeto P.ipa avea depolto Anccmio è. di Contlantinopoli , malgrado 
le minacce di Teodora Augniti . E quanto alla precedenza, come pocea pre- 
tenderla il Paciiarca diConllancinopoli ne’ tempi di Foca , fe, oltre alle cofe 
fKddetce, non prima di Conllantinofuin quella Cittd erettala Sede Patriar- 
cale' Oidc almeno per l’ antichied della Sede dovea precedere il Patriarca.* 
dell’ antica Roma . Dallo Scifma di Fozio in poi i Greci non han voluto ce- 
dere , quantunque alcuna fiata per picciolo fpazio fienfi fotcomefll : ed io 
giudico che tutta la vana ragione,prctelà da quell' Eretico , fi fulTe che non 
dee la prima Sede della Religione elfere in altro luogo che dove è la prima 
Sede dell’ Imperio , come pare che fcioccamente vogliali ricavare dal Can. 
iS.del C.Calcedonefe ; ma a qiictlo argomento dottamente rifponde il P. 
AlcIfandroCTtm.i. è,7?.di^ert.iK. Vedi eziandio la dìfftrt.vj. Siuc.iy.) di- 
tliiigucndo tra Patriarca e Primate della Chietàr ditlinzione anche ufatadal- 

10 Schclellrate . E oltracciò egli dovea por mente alla fucceffione di S.Pie- 
cro , come vi pofe mente S. Octato di Milvia (unir. Parme». ) e non gid al 
vano rifpetto del luogo . Il bello fi è che gl’ incollanti e perfidi Greci , per 
giullo giudizio del Signore, da tanti anni fono privi e d' Imperio , e di le- 
gittimo capo del Sacerdozio ; e, lenza punto ravvederli, giacciono mifera- 
raente fotto l’infelice e barbara gioco de’ Maccomettani . Può eflcre adun- 
que tohmente vero che Foca avelie proibito al Patriarca di Conllantinopo- 

11 di ufurparfi il titolo di Patriarca univcrlalead onta del Sommo Pontince. 

SM ARelODO (li feconda volta) V. ElTarco. 

C. di Cantorbery fotto S.' Agollino Mcanacoiprimo Arcivefeovo • I Protctlan- 
ti dicono che i if. della Brettagna non riconobbero il primato del Papa : ma 
fono confutati dallo Schelaftiate Ji/fert.de auiierìt.Pairiarthalij ^ Meirep.t 
dal Baronio, e dal Pagi; e fi può aggiungere che fe ciò fiiHe llato vero, que’ 
IL non farebbono nemmeno venuti al C. intimato da Agollino, il quale la->| 
potcllà, e la primazia del Pontefice difendea. 

Saoeretoi Re de’ SafToni Orientali, battezzato in Inghilterra. 

D Mo- 
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~Mori S. Gregorio Papa. ^. vacata U Sede 6. mcfi , fu eletto Sjbiniano diacono. 

Come i Diaconi fiilfero eletti Pontefici p«r/«/»»>n , vedi P<ii. «rf A.«. 

Altro C.di Cantorbery , in cui Agoltino fece auche ricevere , e porre in ufo 

r Era Dion ifiana. , _ ^ 

Mori Papa Sabiniano < ma non percolTo di notte fui capo da S. Gregorio fuo 
niedeceflbre. come da Sigesberto trafaiffe il liaroiiio . Pa;i »m.6 oJ. Ea 
Sede vacò mefi XI. e giorni itS. ^ ^ ^ , 

Bonifacio IIL ordinò che l’elezione del Vefeovo fi facelle dal Clero , e dal po- j 

polo; cioè approvandofene da quello la vita . Vedi Jifì.63. 

Martirio di S.Dcfideriof.di Vieniu.per aver detto al Re reodoiico.con S-Pao- 
lo, Melttis tji muitrt^uam «ri; ciò che offcle la di lui concubina Brunechilde, 
Morte di S. Eulogio B. di Alclfandria, polla dal mcm. nel 608. , , , 

Eflendo 1* anno antecedente morto Bonifacio 111. a’ io. di Novembre (che lede 
meno di 9 . meli) c la Sede vacata io. meli , e fi. giorni, tu ordinato bonifacio 
IV Quelli dedicò il l’«i**»» di Agrippa aliali. Vergine , e atuttiibb., 
coli lì^nza dcirlmp. Foca, per edere luogo pubblico , alcrimence avrebbe-/ 
comminuto alla/.xfi.C,,feV/‘-6> Cleri,. Quel medefuno 
i di cui prcziofi marmi fono Iloti ripuliti per comandamento del magnanimo 
reenante Pontefice Clemente XI. ! buon conofeitore delle opere degli anti- 
chi , ed emulatore della grandezza delle loro idee ; cui il Signore conceda-, 
lunga vita , con l’ademplimento de’ fuoi fanti defiderj. 

Mori Teodoro Sctibone B.di Aledandria, fecondo il Batonio nel fio, 

lem FL. ERACLIO , F. di Breclìm, Prefetto di Africa, venne con gran- 
' de armata a Conllantinopoli, e coU’ aiuto di Prifeo . oltraggiato dal fuo fuo- 
cero Foca» occupò!’ Imperio» c fu coronato dal Sergio .Ebbe in prime 
nozze Feiia F. di Rogato Africano, eh* ei fece chiamare £«*/«, da cui eb- 
be£rM/MlI. Cefieiuif t cdfpi/4«i« , coronata nel 61 ». La 

feconda moglie fu MMrtinm, F. di Prifeo, che tu madre di f»tie Pretliene , c 
di Devile ; ed alcuni dicono che gli fulTe nizza , come figliuola di Maria di 
lui forella (Kiiefk. Chren,) e ch’ei la tolfe con dijpenfaaone del Patriarca-, 
Sergio, eretico Evtichiaqo , e Monofifau . Egli uccife Foca, con piacete de 

- fudditi che l’ odiavano. , . , -, i 

Gli lludiofi delle medaglie antiche fogliono fino a quello Imp. continuare la-. 

C di^Roma’, per gli affiti della Chiefa <f Inghilterra . Furono depolli alcuni, 
i quab dieeano, non elTere di alcun valore il battefimo, e 1 auoluzione fagra- 
mentale data da’ Monaci . Pegì ex Htlfìexi, C./fefl, R«i». 

010 : REMIGIO VU Effarco. ' C- • ».r i A- 

Mori S.Tommafoi. di Conftantinopoli, e gli fuccede Sergio. Nel»»«. di- 

S. Attanagio Ìl. B. di Antiochia, uccifo da’ foldati . Il mem. dice 
Goodoraaio Re di Spagna proibì che fi carceralfe alcuna perfona in Chicla. 

I Saradni entrai Olio nella Scria, per lo foldo che non pagava loro Erac o. 

E KACI.IO CONSTANTI^ creato Augullo da Eraclio fuo padre. 

, ELBVTBBIO VII. EflarcO. , 

I Perfiani prefero Gerufalemme ; ove i Giuda trucidarono piu di 80. m. ^ri- 
fliani, venduti loro da’ vincitori, i quali fi portaron via la Croce del ^ 
re, Ufeiatavi da S. Elena; di che nel 6 ao. vendicofsi Eraclio; ‘ 

meno per far la guereza prenderli dalle Chicle l’ oro e 1 argento 11 P 
za. AUora fu portata U Uncia del Signore a Conftantinopol. . Fx£.ex 

Chr,n. Alex. c,-,:— 

; Mori Papa Bonifacio IV. c.V era flato travagliato , e trattato come Ereuco da 
ft ItaLni , difenfori de’ Tre Capitoli ; e fu eletto Diodato 0 Deusd^d^ef. 
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I All. , Ureo vacata la Scoc meli {. e giorni i ». E’ faJfa la lettera di Deusdedit, li- 
I Chr.l portata ual Bar. Vcui N«». Mex. ìxet.yll. c.i. xrt.t. 

Sifebuto Re di bpagiiaJuacfloicoi Guiidomaro, coUriiilé i Giudei a farfi Cri- 
Itiani . li lìinilcfcct Dagoberio in Fianda. 
e. Egaienle in Catalogna , ove oggi è Ttrra/fx, in confemiaijooe del C. di 
Hudtaj jicr io celibato degli Ecticfiallid oiuinati t» Saerù. 

C.di bangi i regnante Clotario D.» pubblicato dal Sinnuudo dopo la morte 
dd liarouio. 

\6t6 [CONlT/iNTJNO, E. minore di Eracb'o e di Martiua> creato Celve ancor fan- 
ciullo da Eiaclio Conllaniino luo fratello. 

S. Gio: Elcinoliniere B, di AlelTaudria le ne viene in Cipri) ove muore. 

Cnca quello tempo cominciò l’ creila de’ Monoteliti t che ammctceano una 
loia opeiazione > ed una loia volontà io G. Cullo» in conlegiicnza dell’ «•<». 
tintura degli Evtichiani ; come li raccoglie da una lettera di S. Mafdmo 
Abate e martire a Pirro di ConAautiiiopoli» appo il Bxr.xd > ove 
ne da la colpa a Sergio i, difendendo Solfonio b. Paci adh. a. 

1 Saracini dilatarono il loro Imperio lino a* confini di Etiopia » firalTediarono 
Cartagine , non Calcedonia t come credè il fiaronio . Vi vennero benji i 
Peiliani, che s’impadronirono qucll’aiino di Aieflandria. Pagi, 

S. Eullafiu Abate predicala S .Fede in Allemagua. 

Morto Diodato Papai q Oeusdedili vacò la Sede tredici meli> e i6, giorni > e_* 
gli fiicctdette Bonifacio V. Napoletano nel dtp. > il quale ftabili la ficurez* 
za de’ delinquenti» iilugiati in Cbielà. 

C. II. di Siviglia coiitragli Acefali. 

Convc-rlìonc del Re Eadbaldo F.di Edelberto * Pagiadh.a. 

^ j' ISACCO ylll. Eltarco » maudato da Eraclio con potellà di dareilcoiifenti- 
mento all* elezione de' Pqiuctici I affinchè peri’ avvenire non vacalTe lungo 
teni po la S. Sede» e l’ Ellàrco fiiffe più riipettato da’ preti. 

L’ Imp. con una legge comandò che non fuOe ordiiuto alcun cherico > fe non 
in luogo di un' alno morto . Pagi aa ana.6 1 8. * 

, C. di Siviglia pollo per errore nel mcm. l’ anno dtp. 
d»i ! Eltcndo r Imp. in Tracia» Cagano Re degli Abari allàlì Conibntinopoli» e per 
poco non la prete. Pagi ad ann, d i 8. 

dt» , Andando Eraclio contra’ Pcrlìani»ragionò nella Città di Falid^ con Paolo Mo- 
nocolo» Acefalo Severiano»' e poi fece un decreto contra il medelimo » in_< 
cui proibì che fi dicefiero àut cpira^otii in G. Grillo . Qual decreto Éi b'e- 
tameiite ricevuto da Sergio i, cne n’ era fiato 1’ Autore » e lo fece ricevere..» 
da Ciro £. Alcfiaiidrino . Narra Teofane eh* Eraclio abbracciò qtiefia-» 
fentenza» per favorire in qualche modo gli Evtichiani; giacché Colfoe Re di 
Perfia dava aiuto alla contraria Seua de’ Nefioriani. 
da» I Quello anno comincia 1* Era di Matnmeiu » chiamata Htgira, cioè fiiga>pcr* 
ch’eglhacculàco di felloniaifnggi dalla Mecca in Medina il di id. di Luglio. 
Fu egli figliuolo di un cale Aidalla » e di una donna appellata Htmiaai e fii 
fua moglie Cbadiga . Da guardiano di cammelli fi fece capo di fuoriircici»e..< 
legislatore » col cunfiglio di un Monaco Ariano» detto Sergio . Ei colle da’ 
Manichei la fatale predeJlioaXiiite, e l’ afiinenza del vino; dagli Afiardociii» 
o Fanulìatti » che la carne di G. Ci illo fu impallibile; da’ Giudei il non ci- 
barci ne di fangue » ne di porco » ne di animai morto > o lòffbgato » o uccife 
a colpo di bafione » o da corno » o da dente di fiera» &c. come parimente la^ 
poligamia » e la cercone ilione : benché gli eruditi allèrmino che quella era in 
ufo dapprima appo altre nazioni Afiatiche » per torre ogni impedimento alla 
generazione. Per non contendere co’ Teologi di quel ten^o» dill'e in Dio 
elTere una pertona » ed una natura . Finfe rivelarglifi le cole dell’ Arcangelo 
Michele » e dall’ Agnolo Gabriello ; dando a et edere che il fuo non fufie mal 

p a ca- 
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All I caduco, ma un certo £/r» come quel delU SibilU defctiuo daVetgilio. 
Chr Vedi di quella fciocca Seiu il P, Aleflaodio £«r.KlI. r^.a^rr.x. Avendo 
co* fuoi Arabi aflii ben fervilo centra* Pctliam, gli tu conceduto da fcraclio 
un tratto di pacic, per abitare co* luoi,ne coiihni dell Arabia tclicc, ove mori 
nel «fa. Egli in vita avea creato quattro condottieri delia lua innumeiabde 
foldatefca, AiuitUtr, Owuu, -d* . chiamandob {t ìMtr* ff*dt rn- 

ftitmi a l>,’*,per gircoiiquiltando tutte le parti del Mondo, non uie 1* im* 
perio Greco, del quale fi era dichiarato nemico , perche i fuoi Saraciiii ciano 
liati chiamaci Cavi dal Teloriercdi Eraclio. Allor eh ei vcunea morte, di* 
chiarò Ali per KHALIPHAH, cioè , o yii»ntdt Dù : ma per 

opera di Omar, e di oyi*a»,fu primo Calila dopo lui Aiutnbtr (uo luocero.c 
quelli pofc in&me le Icempictie delPaè/roraMiO Ia-X»ra»,cbe tuona JUna/ra 
tU prttitti i ridotti poi a miglior'ordine , e con elegante linguaggio da Otto- 
mano, lucceflbre di Omar. 11 nome de* Calili fu per molto tempo gloriole, 
e fotto di loro i Saracini portarono la Secca di Maccometto , o fia Muhtm- 
Mtdiin buona parte di Alia, in Africa, in Ilpagna, in Sicilia , e in molti luo- 
ghi di Francia , e d* Italia . ElTendofi divifi ni StldMi di Perfia , e di Eabi- 
lonia,ein Soldani di Egittofnome che vale Gran Signore, q Rc^ circa il 759 * 
s* ind.'bolirono le forze de* Saracini Ceche vciioei o fcacciaii di gran parte 
delle Spagne,e in Afia furono vinti da* Turchi.il di cui nome cominciava al- 
lora a farli temere . Maggiore fu la dififione iieU*ll 1 f. di IV. Calili, in Rag- 
dac , nel Cairo di Egitto, in Cairoven, e in Marocco <fi Africa , oltre a* ti- 
ranni di Spagna, e di altrove . Circa 1’ 8 f f. i Turchi, divenuti già Maqmec. 
talli ancor*cflì, e de*Saracini vie più poceiici, elelléroa lor piacere per Cabla 
di Bagdac Mufmtd-Ml-AUsi t d* allora in poi non lafciai uno piu l*Afia; ed 
infignorìci di quali tutti gli Stati de’ Saracini, rilltiiilcro 1 * autorità de* Cmliji 
a’ foli aiiàrì della loro falli Kcligioue ficchi quelli comiuciarouo ad ellcie 
riguardaci, e con lemma fupcillizuine venetati a guifii di Sommi Pontefici, e 
fuceelTon dell* cmpjo laro Profeta , ma non già di veri Principi , e di Mo- 
, narchi, come per lo paflaco. 

iC. di Reimt fotto il C Sonnazio . Il P. Alcllindro dice nel «i{. 11 Mm.oel 

I fio- 

«af , Cagano , Re degli Abari, indarno alTcdia Conliantinopoli , che fu liberata 
dalla B.Vergine nel «a«. Pag, ad aaa.«t{. <x NiripAar*, CbrtiuAlt*- 
Morto Bonifacio V., vacò la Sede cinque giorni lolamcnte,e fu eletto Onorio, 
co nfermato dall* Ellirco che trovavafi in Roma . P*gi tUk.». i«. Ocello 
Pontefice farebbe fiato affai più gloriofo, le fi folle col dovuto vigore opporlo 
a Senio i, Monotelita ; onde fu fcomunicato dal VI. C. Ecumenico , come 
diralnafuo luogo.Nat.d/ex.ta/r.PI/.rap.i.aei.j. 

£raclio,per difenderli da' Perfiani, e dagli Abati, lervilii dell* aiuto de* Turchi, 
o Gazari,detci ancora in quel tempo Unni; con utilità grande allora, ma coti 
danno infinito delU pollerità. 

Eraclio , rìpenlàndo alla fciiteiita dell’ unica operazione in Crillo,ne dimandò 
il parere di qualche f. ; edaCiroP.di Aleliaiidiia , c da Sergio è. di Con- 
ila minopoli, fogli rifpolto clfere una fola opeiazione.eduna volontà iiiG. 
Crillo; ed egli coli ciedetce, e divenne Moiioceliu. fMgi md •xnAxp. 

3 . di Coullantiiiopoli fotto Sergio à. a favor de* Monoccùci , dal Afem, pollo 
nel 6if. ' 

BdiU»rf»,f. di S.Edelberto Re di Canaio, e Crilliaoa,fu dal C Paolino porcata 
al luo Ipofo Edvino Re di Nortumbria; il quale l’anno fegueiite dal mede- 
fimo f. ricevè il S. Battefimo, 

Eraclio, elTendogli ptomcllb in Edeifa da Attanagio,Evcichiano, e favoreggia- 
tore de* Giacobiti, di voler ricevere il C. Calcedoncnlc, il creò B. di Antio- 
chia . llPaginiega quello fiitco, benché fcticco da Teofane. Gisuiititt»- 
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J6««« «. cr,fl, ài . Optilo medefMBo anno Eraclio confermò’con 

ctsiJ 

;s‘Kt sssSi?”'^ ‘='“^ 

Martino di S. Anaftaeio Perfiano • e de’ »o. comnam* V«t: .j .. . 

^de- ■' f*"* 5.^Cra«. ri^perTo'^aJle mani 

s!de^ 7,r.^,?^, v nportollo a GeruCalemme . ove reftitui la_. 
n ^ ?V* “*'■»“ l’«Ci • Vietò a’ Giudei di acco- 

fanone^dcUa 1* dell’Efal- 

taiione dclU Croce il di 14. di Settembre , ma a Paci la £i più amica (ad 
Maa.óió.) fin dal tempo di S. Maria Egiziaca. ” ^ 

Ugge di laaclio indirizzata a Sergio, con cui ordinò che icierlci della Dio- 

atri^h^z? «*»aal.«», non fogen giudicati da 

anche in cauU di appellazione. a(*«d J«fr//./«.nr 
Gl InjslefiOrieiiuU vengono alUS. Fede, renante Sigbi^toiratell^ Car- 
li Croati vennero alla S. Fede. 

p. io Scozia, ove oftinatameiite fu ftabnitol’errorecll celebrar la Pafqua 

calo . benché convenifle colla Luna XIV. de’ Giudei . E)elle lettere di Papa 
quello aflire nel dj4.. vedi il Pagi ad aaa.<ji. J.il 
(£Rd4CJL£0N£ tacco Ccùie. 

^mX<h eT’'£gÌK 0****” *®'SSere l’Iniperio,e l’anno lirguente prefero Da- 

^.f*;Sofronio conta’ Monoieliti. Pa;>adaa.di}4.<. 
6. Mafiimo fcrive a diièfà di Papa Onorio I. . da' Chea incolpato di Monote- 
lilmoi ma ^ ‘9 “Ui non avea altra colpa che di eflère fiato uafeurato in.j 
conofeere 1 artificio delle lettere di Sergio i. ( difenfore di Ciro Aleflandri- 
no MonotelitaJ e negligente inpunitlo. Qtiefi’ anno cerumente il Mono- 
I r **l‘l“;.o «xni.uc'o » »tfi molto ientire. Pag. ad aam^ss-& 648. 

.Legge di Eraclio contra’ preti che venivano a Confiaólinopoli ftnaa dimiflb- 

I na.^ad Jad7r//a*«.a. 

I Safioni Occidenuli d’ Inghilterra vennero alla S. Fede. 

S. Armando I. ^ttezza S. Sigeberto F. del Re Dagobetto Htn/Jn». 

G*®' lopMnnmjMto Martat fù da Onorio 1. creato Patriarca de’Mareoitia ri. 
V- ' j o' ch'eraim Cattolici» e nemici de'Giacobiti . H Baronio.el 

Carda Bon^y e Gjo; Mon'oo oialuncotc han creduto Ck>> Mvp*k Eretico « 
Pagi ai aaa.6}%. (J. aliié. 

C. di Toledo VI. Nat. AUx. Dal Mtat. i pollo un’ anno più tardi. 

1 bracini prendono Gcrulàlemme dopo due anni di afledio. fagì ai aaa. 63 j. 

* 

C. di Gerufifiemme . Traiulazione delle reliquie di S. Ignazio manire da An- 
nochia a Roma . Tiltam, hifh Etti. Itm, ». part.x. Ed Antiochia fu prefa da’ 
SaraciiN. ^ 

Rotario Longobardo Re d* luliaen Ariano » e perciò in tutte le Città di 
^mbardia vi avea allora due li. » Cattolico l’ uno . Ariano l’altro, (àuiodi 
m alcune Bibbie fcritte a penna non fi leggequel luogo dell' Epifi. 1, di S. 
Giovanni (cap.j. 7.) Trttfaat fai ttftiataaiaat daat ia CatUi faiart Varkamt 
&• Spiriiat SaaHat, (J. hi trat iui«» faat. 

Per la morte di Pipi Onorio vacò la Sede un' anno. 7. mefi » e giorni ip. Ifàc- 
co Ellarco laccheggiò la Bafilica di Laterano. 

3. di Confiantinopoli afavocede' Monoteliti Ibào Sergio Ir il quale» ytden. 

do 
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‘'«fin O'oitf 

Al^^o3.°<li'conftinunopofì^^ fucceflbre di Sergio, a favor dell’ 

Eu^o'rdinato Papa Severiuoa* M- di Maggio , che fopravvilTe a mefi , c 4 glor- | 
ni La Sede^ iracò 4. meli, e giorni 14. » « P®' IV. Lo 

"I • coù anche il P. AWlandto, che Severino morii 

dò è tifo. sSTinlinqnelfaco ElTarco andaffe a Roma per f«lo cadere 
quello errori- and clli tenne un C. cootra’ MonotehtiJ>-g. »d ann.6}9JU,. 

iCifó «.'dTAleffaldrfa*^^^^^^^^^ E«clio , e l’ anno feguente rimeflb da* fi- 

eliuoli. Il Me», col j, • .c 

Altro C. di Roma contra’ Monotelni folto Gio: IVrt che ne mandò copia a fi- 
gliuoli di Eraclio; il quale altamente fi protello, clletc Uatal Ectheli com- 
porta da Sergio iti fua allcnza . Mori Eraclio d idropifia. 

CIV FL ERACLIO CONSTANTINO IL, F. di Eraclio c di Fabia E»- 
L-,ebbc in moglie Orr^.r.-.F. di Niccta, da cui gli nacqucroEr«ò. C«- 

T«*/ie . A capo a quattro mefi avvelenollo M«rr.«« foa_, 

madtiEiia, allinche rcgnafse folo. . . 

iR^CttoNE . Quelli, inabile per 1* età al governo, fu con Martina fua madre 
confinato in C^padocia . Il Senato fece a lei troncar la lingiia, e a hi. .1 na- 
fo; acciocché ne ella poteffe coU’ eloquenza muovere 1 amino de popoli , ne 
il figliuolo colla belleiza . In tempo luo i Saracini prefeio Cchaea, c vi tru- 
cidarono 7. m. Crirtiani, e poco dapoi »* impadromtono dt Alellandria. 

CV. ERACLIO CONSTANTE IL, F. di , ediCrvg.- 

ria . Della moglie s* ignora il nome, da cui gli nacque C>^aatim> 

Tiirrir, ,i6ra,Uc. PerftwfodalleletterefcrittedaPapaG.o.-aCon- 
ftantino, fece bruciare 1* Ectheli. Dall* altro canto nondimeno violò Up.u 

belle donne del Ino Stato , e fu foeflo vinto da* Saracin. . Ottenutane la pa- 
ce, e fatto morire Teodofio fuo r., venne a Roma, e uccheggiolla per ri. 
giorni; togliendo fino alle Ialite di bromo , c di oro , che coprivano il Pan- 

Pino rinunzia il Patriarcato di Coiillantinopoli, e gh fuccede Paolo , piir Mo- 
nocelica: il quale per lettere inganna polcia Papa Teodoro, eia IbmarIr Cat- 
tolico. Vari ai aan.6it- Ó' «4J. , , , 

Mori Papa Giovanni IV. agli ii. di Ottobre. Vacò la Sede 45. giorni , e tu 1 
ordinato Teodoro I. a’14. di Novembic; clfendo fobito fiato conlcrmato dal- i ' 
1* Ellarco , perche Greco. Pagi ad «00.44 1- nel quale è polla da alcrt la lua..^ 
-elezione. 

TEODORO CALLIOVA, IX. Eflarco. _ , 

Omar Califa tiliora il Tempio di Cìcriifaleirme, e toglie via tutte le Croci. 

Pirrojgià i. di Conflantinopoli, convinto in una dilputa da S. Malsimo Abate 
in Africa,lafciò il MonotcUfmo , e mandò la fua Cattolica profefiion di Fede 
a Papa Teodoro. 

PI.-4TONE Patrizio, X. ElTarco. • u - . 

CRECOR/0 Patrizio fitibellò in Aliica, ov* erano pafiati i Saradni,einbneve 
fu iiccifo. c %t r 

Paolo i. fi manifella Monotelita nelle lettere a Teodoro PP. E intanto S. Mal- 

fimo 
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{imo Abate fi oppone a Pirro Sepolto i che andava di nuovo (partendo 
r erefia in Africa. 

Pirro recidivo fu fcomunicaco da Teodoro nel C. di Roma » e dicefi mcfco* 
landò nell’ iochioftro il vino del S. Saj^rificio i fecondo il coliume de' Greci. 
Pa^ adb ». 

Paolo i.di ConUinunopoli compofe una malizioCi Formola di Fede > dettai. 
Tyftr, vietando il dilpiitare delia volenti di G. Crifto; e publicolla a nome» 
e con confentimentodell’Iinp. Ma credeudo Papa Teodoro che vi fi vietaffe 
di parlare delle due nature» e {perìmentando inutile ogni ammonizione coo_> 
Paolo» allafinecondannollo lu un C. di faterano . Mail T^vnoufucon* 
dannato k non da Martino fuccefibre. 

CCC. di Africa contra’ Monoteliti. 

I Saracini s' impadronifeooo dell’ flbla di Cipri. 

OLIMPIO XX. Èfsarco » il quale invano proccurò che Papa Martino ( che-* 
l’ Henfchenio crede eletto nel Kp»/r. Tr»)t3.) » e i ff. d’ lulia fotto- 

fcri vefsero 1’ Btihtfi » e ’l Tfft . QaeH’ oUmfU fuccedeue a Platone. Pagi »d 

Martino fcrive lettere Ecclefiaftiche perla condaooagio ne dell’ Etthtfi » e del 
Tip» ; e una iufruttuola lenera all’ Imp. per rimuoverlo dall’ Erefia . Fece 
luo Vicario in Oriente Giovanni f. di Filadelfia. 

I Saracini»occupate le Ifoledi Cipri» e di Rodi» palsarono in Sicilia. 

Morto Stefano 1. di Aquilegia Scàlinatico» fu diviù quella Diocefi rea Grado 
fu pollo Candiano da Rimini» e ad Aquilegia Giovanni Scifmatico » Bartn, 
•d amm^o f.ìKat.Al€X.Satc.Vl.taf.ì Jtn.iàa firn. 

C. di Scialon» dal Mym. per errore di ftamp^ nel 6f8. 

Colla morte di lazdegird Re di Perfia» fini quel Regno » che pafsò a’ Saiadni» 
dopo 4id. dal fuo principio. Pagi ad h.am 

Martirio di S. Emmerano 1. in Baviera. 

T£0D0R0 c.i(LLlor.i<»timefsonell’ElàarcatoperlamortediO/<np>e . Male 
altrineldf7.oé{p. 

S. Martino Papa fu prefo per comandamento di Conftante dall’ Efsarco Calli»- 
fa, e mandato nell’ Ifola di Nafso ( ove dimorò un’ anno) per elser <]uindi 
portato a Conllantinopoli» fotto colore di non elaere fiato legittimamente-» 
eletto» e di aver commelfo fellonia; ma in fatti in punizione di aver condan-, 
nato i Monoteliti nel C ali Laterano del d49-> * di non aver voluto ricevete il 
Tyf». Il Baroniociòpone nel tfjo.Peg* ed jo.»S«>m»iid. 

II C.di Orlcaut» ove intervenne di S.Eligio» pollo dal Mtm. l’anno 64f .»fu»fe- 
condo il Baronio afsembrato quello anno; ma il P*gi crede prima del 640. 

C. di Clifei clippiattaft . Pagi ad aaa. 66». 

Peada Re degl' Ingleli Merci! fu battezzato. Beda BpU»m, 

Gli Eretici»detti Pauliiiaai da un tal Paolo di Samolàte» rinnovarono gli erro- 
ri de’ Manichei» fparlando della B. Vergine» deU’Eucarillia > e di.S.rietro» e 
negando l’adorazione della Croce . Vedi Sat.AJtx.Satt.V H.caf.t. ari .j. 

S.Mafsimo Abate» con Anallagio fuodifciwlo» e un’ altro Anallagio»Apo. 
criCirio della Chiefa Romana» fu per la Itefta cagione mandato a Conllaiiti- 
nopoli . Degli abbagli intorno a ciò del Bar. vedi il Pagi ad an.6 fa. & 6fj. 

S. Martino Papa giunge a Conllautinopoli» ed è menato in prigione ; ove llette 
novantatre giorni; e qnindi»con ogni forte d’ignominia»c di maltrattamenti» 
fu mandato in efilio l’anno feguente nel Cherfooefo» e fra poco mori . Do- 
po la Tua afsenza da Roma governarono» giufia il collume» 1’ Arcidiacono» 
l’Arciprete » e’I Primicerio de’Nota; ; ma fra poco tempo temendoli di qual- 
che tratto dell’Imperadore» fu eletto e conlàgrato Eugenio I.» vivente Mat^ 
tino; §lutd me dam alitfuaada faSum tfi . Bx Bfifi. t)iud. Maritai Pagi ad 
aaa. 6ft. Onde fi confeima ciò che abbiam notato di fopra di Liberio » e di 
Vigilio. 





SE RI E D h G V I 

ÀIJ] coNSTMiTltio POOOSATO fu (la Coiiftante Tuo l’adcc creato Augii Ilo « <•_, 
Chr. Collega . P^gì »i Aai. _ 

5 j Muore Pirro Monotelita b. di Conllantinopoli (ucciuto dal Mtm.) fucctlTore-» 
e predeceflbre di Paolo II., 'poiché nel 64».»eircndo egli Ilato uepolto per lo- 
fp.ttodi fellonia, ottenne la Sede Paolo; qual morto, ricupcrolla Pino . 11 
h»T. dice che quelli raorineU}». Pagi »d *«*.6S»- S-J. (ilifucccde Pietio 
pur Monotelita, la cui ofciira Sinodica fu rigettata da Papa Eugenio. 

Martirio di S. poiliano. Abate non 

Gli ApocriM » nundati da Papa Eugenio all* Inip. , furono ingannati d»_, 
Pietro b. Eretico, c concederono in Grillo tre volontà, e tre operazionii una 
SuJJHìtnXjah co' Monoteliti, e due HaturmU co* Cattolici. 

S. Malsimo e’Compagni, giunti a Conllantinopoli , furono feparatamente im- 
prigionati . Chiamato quindi in Senato , quali reo di fellonia , egli ed uno 
degli Ai'ialllgi dilputarono co’ Monoteliti , e poi furono eliliati ; il primo a 
Bilia nella Tracia, il fecondo a Perberi, e 1 * altro Auaftagio a Melembria. 

Nel C. di Toledo IX. fu conceduta a’Pondatori la nominazione a’ benclìc/ Ec- 
cleliallici; dichiarandoli nulla reiezione che contra loro volootà iàccirc il 
Vefcovo . Nar. Altx. S*tt.Vll.exf.ì Jtrt.l a. 

: 6 jfi Seconda difpiita di S. Mafsimo con Teodofio f. di Cefarca in Bitinia, mandato 
a tal fine in Bizia da Pietro b. di Conllantinopoli Monotelita . Il Baronio 
credè che qaella fulTe la prima dilputa , perche non vide le Collettauee di 
Anallagio Bibliotecario, pubblicate poi dal Sirmondo. <d«i>n.d5d. Eu 
poi mandato a Perberi , ove fi era adunato un 3. per condannarlo ; e la Icn- 
ttnza fu, che a trftti e tre, dopo clTcre fiati fruttati, fulTe fvelta dalle radici la 
lingtiare quindi,ignominioCimente menaci per tintili Xll.rioni di Confiaiu 
cinopoli, koifiero lor vita in perpetuo efilio e prigionia , Il che quando fullc 
in parte efegiiico, diremo apprefio , P*giMÌMin.6sj. 

C. Nannecenle, fecondo il P. le Coirne , Anmal. Ceti. Frane, Fu condannata la 
pluralità de’ benefici, e P efigger nulla per la lepoltura. 

C,di Toledo X. Fu inllituica la fella dell’ Annunziazione della B. Vergine-,. 
Vedi m»LAnt.FiblinnHifp.lib.%. caf.6. Fu degradato Potamio I. di Braga-, 
per delitto di libidine . lUt.Alen.Satt.ylI.cap.j.art,}. 

€17 Mori Eugenio I. , avendo léduco due anni, 8. meli , e 24. giorni . Vacò la Sede 
giorni 19., e fu eletto Vitaliano . 11 Bar.t il qual crede eh’ Eugenio non pò- 1 
tè eflei c legittimo Pontefice, le non dopo la morte di Martino ( perche non_. 
feppe che quelli lo riconobbe per vero Pontefice elTendo in efilio , Ppt/i. PP.| 
Kart. af ad Pagt} e potè il martirio di Martino innanzi tempo ; vuol che dii* 
rafie il governo di Eugenio meli €.e zj.gioriii, e che morilTc nel ,e costi 


crede anche il P . Alefiandro: ma vieu riprovata quella opinione dal Pagi ad 
annasi. 

Vitaliano fcrilTe una SiJonica ad amendne gl’ ImperadorI > per traigli dolcir- 
mence alla Fede Cattolica, feguendo l’ elemplo de’fuoi predecelFori e )>cr- 
ciò ricevè ancora i prefenti di Collante. 

Martirio a Spira di S. Teodaco f. di Mafirichc,fecondo il Pagi. T’Eiifchenio di- 
ce nel 676. de Epifi.Traieiì. 

Martirio di S.Dalfino, o Annemondo f. di Lione. 

Cen/ìante fa morire il fratello Teodofio, che prima avea fatto ordinare Diacono. 
Poi, penfindo di trasferire di nuovo la Sede dell' Imperio in Roma , crea—, 
Cefari ER.4Ci.I0, e TìBERlo Tuoi figliuoli. 

Martirio di S. Livino in Gant. Henfthtniut. 

C. di Nantes Kannetenfe^ crallafciato dal Mem. 

S. Maflimo Abate, e’due Anafiagi furono mandaci a Lazico , e', fpogliati di 
ogni loro avere , polli in diverfe prigioni. Per molti travagli patiti , moli 
1 ’ Anallagio dilccpolo , e poi S. Maflimo nel mefe di Agofio , ficcome egli 
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avca predetto . L’ ApocriXan'o mori nel , cdebrjiido I2 S. Mdlà . P«fi, 
•A oMtjtCa. Il P. AleflCindrO) eoa altrii afièrma ch'ei mori ad 6fj,SéUf.VU.\ 
tsp.i. Mrt.i, mim.K/. 

Coalianie 1 odiato per Io Monoteliiino • e per la morte data a fuo fratello Teo- 
dodo > e riocrefcerole a fé ftelTo perche gli appariva quegli ogni notte • e gli 
prefenuva una uzza piena di ùngue; fe ne palsò a Siracula ; e quindi > coa_« 
gran travaglio de'pojràlii a Tarantoi a Beoeventoi a NapoUt e Roma; ove fi 
trattenne pochi di« e Iene tornò in Sicilia- gtji. Lmgtb. 

tMf.l i.f Anufl^, Siti, im ViiitUn. 11 Bar. dice ch'egli abiurò 1 * crefia fubitoj 
dopo eletto Viuliano> avendo Ietto che quelli gli ulti incontro Tei miglia 
lonuno da Roma : ma ciò accadde per prudenza Economica . fagi «« utn, 
66 %. Hat, AUx. iati, yil, tap, I. artm 5. 

C. di Autun rlagafhduatajt in Borgogna * forco S. Teodegarfo f. 

C. Farenfe in Ingbilcern per la celebrazione della Pafqua; e pccvalfecontra_«| 
l'ufo degli Scozzefi quello delle Chiefe Romana» ed Alcflàndrina . Ex BtAaJ 
Pqp'. 

Nacque il venenbileBeda in Giarrovr. > 

Mori Pietro^, di Conftaminopoli MoaoceIica»e gli fuccedò Tommafo Cattoli- 
co» fecondo il Pagi . Il mtm. dice nel 6 f 6 . 

Saia''* ribella concn l'imperador Conltance in Armenia. 

QaaUantt fu ammazzato nel bagno di Siracula da un ule Andrea» con quel me- 
defimo vafo» con cui gli veruva l'acqua addoflo. Ciò faputo da'Mraciui» 
vennero con grande armau in Sidlia» es' impadronirono delle Ipoglie di 
Roma» recatevi da Conllance. BhnA.Aitad.i.lii.g. 

ViuUano Papa ordina Arcivefeovo in Inghilterra Teodoro Monaco Greco 
d' infigui collumi» e dottrina . Baia l$i.6.iifliap.i, 

CVI. FL. CONSTANTINO POGONATO> olla ExrjMe, coti detto per- 
chè cornò colla barba a Conllancmo*poli>ond'era partito giovinetto . Fu F. di 
CooAantelL Ebbe da Aaaftafia fua moglie due figliuoli » Tìieria EraaUat 
-morto prima del padre » e Giafhatan» . Per geloGa di llaco ei fece morire-» 
Tiberio » ed Euclio fuoi fratelli ; onde non meritò le lodi dategli da Papa.» 
Leone IL (Epifi.tom.ì. C*«n/.i PauUDiana. tii.if., T^narat (•m.j.) fe non 
le forie perche fu Caccolicoi e per la pace della Chiefa fece congregare il VI. 
Conc. generale a Conllancinopoli nel 6 i ‘ .»chc durò un' anno. 

o fia Micie » o M««i« » o » di nazione Armcno> prefe » per 

volonti de' foldati » le infegne Impe: iali in Sicilia >' ma cullo fu vi nto da Con- 
llaneino» c fatto morire con gli uccifori del padi e. 

I Saracini fanno 80. m, fchiavi in Siracufa. 

TIBERIO) ti EB, AGLIO fatti Augniti» e Colleghi da Ctufjamiat loro fratello. 

I Veneziani cominciaiono a creare un Doge con licenza del Papa . Peir ìafitn. 
hiJt,Vn.Ui.i. Vedi più fotto al 691. 

C. di Autun » Anguftuittuaft per la difciplina Mouallica , K. AUx. Saec. VII. 
tap.J. part-n. 

Morte di Papa Vitalianoi peflìmamente polla dal Mem. nel 66o.\ e male dal Pa' 
pebrochio» e del Baronio nel 671. Vacò la Sede due mefii e i{. giorni » e fu 
eletto Adeodato . ad xa«. E69. Quello Papa » con nuovo clemplo» fot 

tralTe dalla giurisdizione del f, di Tours il Monillero di S» Martino. 

I Saracini andarono fopra Conllancinopoli; ma fu la loro armata dilli uccaipar 
te del valore degl' Imperiali» parte dall' ingegnierc Callinico » con un fuoco 
artificiale detto igait Gratau, da altri >^«t/ Uariaat, che ardea nell' acqua-». 
Durò nondimeno l'alTedio fette anni > Tttphan. Ctrtmir. Ebbero i Barbaci 
la pace a condizione di pagare un tributo di iooo. bbbre di oro l'anno» 50. 
fchiavi, e to.pallaireni. 

, q C.<li 
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A.C. C. di Erfbrdia in Inehiltefr* <ì>ko Teodoro 1. di Cimorbery. incorno al ccle-f’ 
brar della Pafqua la Domenica dopo la Luna XlVoC alla Biurisdixione detTo 
e alla refidenza de* cherìci. 

d74 [Mori Gio; Ldi Conftantinopoli. Male dal Mn«.iedal Bmnit. P»fi aJ m»H.66^ . 

(jg Mori Papa Adeodato « e gli fuoccdé Donno > al quale Conftantino Pogonato j-.» 
fcrifle incorno alla pace della Chicfai e al futuro C. Generale,- ma le lerterc^ 
giunfero quando egli era gid morto. 

I Maroniti del Monte Libano , e della Fenicia > per difela della Religione Cat- 
tolica dagli Eretici , e del loco Paefe da’ Saracini , fi eliggono un principe..i, 
fenxa Caputa dell' Imp. ; onde fono appellaci ManUmi , cioè ribelli . &ir«ii. 
ad i ajtam.t.t Cinait Marta, taad Pagi. 

4 j 7 I Moooteliti proccurarono apprifid l' Imp, Confiantino che il nome di Papi-» 
Viuliano niflé fcancellato da* (acri diptichi r e 1* ottenneio I* anno feguence, 
coll’ occafione che i Legaci di Papa Agatone, fuccifl'oredi Donno , non po- 
terono venir cosi cotto a Conttantinopoli,- e perche l’ Imp. ttimò bene di non 
alterare maggioimenieglianimi degli Oiieiitali: ma vi fii rimetto nel VI. 
Sinodo a prcghieie di Ceorgio i. Pagi ad h^.iBar.nt tfrn.Ctaliaat.ad Dtm~ 
aaai, 6 > ag.VUI. Vl.Syatdi. 

6yt C. di RomaperlacauCadi VyiifridoCdi)orcK£d*r«ce*/r.?qr,'«dh.c. 

Martirio di S.Leodcgaho fi di Autun . Pagi. V Enfcheoio dice nel 7( f., e coti 
il Baronio, 

Per opera di Papa Dtatat fini lo Salma della Chiefa di Ravenna eh* era durato 
anni , dall* Arcivelcovo Mauro , che pretefe la (ua Sede ettere indipen- 
dente dalla Romana ,fino a Teodoro, Mitad iH.9uhi.t.SaMl. Caatad.»Mt.7. 

L* origine dello Scittna noi giudichiamo che futtefimilc a quella del Greco; 
cioè la falla perliiafionc, che ov* era la prima Sede dell* Imperio, quivi cttcr 
dovette quella del Sacerdozio : e perche 1* ElTarco facea dimora in Ravenna, 
pretefe Mauro di ettere almeno indipegdente r onde fu detto 1’ Arcivcfcovo 
di Ravenna dUtttfkaltt t O fiattoiio Avitttfhalit[ Piatita latrit, Otta- 
ai) Il dottilBroo P, Ab. Bacchio! fui libro Pomeficale di Agiieilo R/veima- 
te , da lui pubbb'cato nel i7ot. , nota che io tempo dell* Imp. Onoiio era-, 
ranco crefciuto il fatto, e 1* autorità degli Arcivefeovi Ravennefi , che fu 
d* uopo talora a* Sommi Pontefici di mettervi freno . Efler fallo lo che dice 
Agr^lo, decameuce leguicato da Girolamo Rotti nella lua Iftoria , che Va- 
lenciniano III. fece Metropolitana quella Chiela , permettendo l’ufo del 
pallio al f, Gio; 1. detto dtgthft (non del pallio e* itrftre D. Peni , dice 
il Rotti, ma di un certo quali faladataentmm, di cui fi fa beffe il Bartn. j poi- 
ché a S. Pier Grifologo , fuccettore di Gio:, fu cotte, duto il pallio dal Papa, 
non ottante che i Ravennefi avellerò eletto un’ altro Vefeovo: e fe veramen- 
te Valentiniano fi aveflé arrogato una tale autorità , non avrebbe egli man- 
cato di opporli cosi al Pontefice , che al Grifologo : ed oltracciò le contro- 
verfie tra 1* Arciv. ^clcfio , e *1 fuo clero furono compotte coll* autorità di 
Ei^ Arcivefeovi di Ravenna erano bensì confennaci dall’ 

C. nelle Gallie . PtUte f. di Arles , iHtdatt f . di Toul , e Taariai Diacono di 
Tolone furono dettinati per intervenire al C. di Roma di quello anno (non 
^1 foguente come dice il Bar. ) cootra* Motioceliti , prima che fi andane al 
C. Ecumenico di Conttantinopoli. 

C. di CONàT^NTJKOPOLX /IX. Ecumenico VI. ( per errore di ttatnpa nel 
mem. leggefi IV , } Egli ebbe principio quello anno a* 7. di Novembre colla 
1 r* Agatone , con molto onore ricevtiri non meno 

che la Ina Sinodia; e furono Teodoro, e Georgio preti, e Gio: Diacono. A 
0^“dentali vi andarono Gio; f. Porttienle , Gio: f, di Reggio, 
ed Abbondanzio f. di Paterno ; e fi celebrò nel TmUt della Chiefa di S. So- 
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ftis cioè focco la gran cigola . Vi fu gran conceri per l' epiftole di Pipa Vi 
gilio a Giulliiiianoi e a T eodorai le qual i erano Hate falfificace da' Monoceli- 
lii cd inferice uel Codice Latitx> del V. Sinodo > per provare una volomà in 
Gesù Criilo . Vedi »d h-»- CnUtfitMffnt.af$hg.fn dBu VI. Syrnedi, ' 
Si profcgui il C. dall Azione VI. in poi > e furono condannaci non folaincnce i 
dogmi ne' Monocelitii ma anche le perfone di alcuni difonci > come di Teo> 
doro Faranitano. di Ciro AlelTandrino> di Sergio t di Pirro • di Paolo > e di 
Pietro Conilancinopoliunit ed anche Onorio Papa; non perche Mooocelica> 
ma perche non avea quella erelta llrozzaca nel cominciamento . De’ viventi 
Macario B. di Antiochia» Stefano fuo difcepoio , e'I vecchio Policromo. 
Georgio i. abjurò 1* errore nel Sinodo ftelTo < e fece inllanza che il nome di 
Papa Vitaliano fi riponeflè ne’ (acri dipcichi . Vedi Sai .AUicSate. VII. dif- 
ftri.x.d' taf.x.S-^. intorno alla condannagione di Onorio» e’I lagi ad 
«d nn a.6 8j.fi.8 . ove di (>uta centra al Baronio. 

Nel C. di Toledo XII. fu dau a quel Veiicovo la dignità di Primate ( quanto 
all' ordinazione ^'(ir.> non alle appellaziom') confermata poi dalla S. Sede^. 
VI ibaoo II. confcrmolli al f. Bernardo a preghiere di Alfonlo VI. Re di Ca- 
fliglia. che avea quella Città ricuperata dalle mani de* Saracini ; ma vi fi op- 
pofe rf.di Tarragooa . Martino V. nel i4az.diede il privilegio di portare in- 
nanzi la Cioce per tutte le Spagne; ma non fu pofleduto paciiicameotc>Kit. 
jUiii.San.VIlaaf.VI.art. z.fi.i. Furono llabiliti altri punti di difciplina>e net 
X. Canone la ficurezza de' rifugiati in Chiefa. S.AUx.Sa*t.VII taf.}jirt.iS. 
Cta/Iaatiiu taglie la dignità Imperiale ad EratUc ,6 a Tiierit Cuoi fratelli. Bar. 
adb. «. ».4i. e la concede aOXKmWaiKO 1/. fuo figlio. A preghiere^ 
di Agatone Papa, tolfeall’Eflàrco di Ravennal’ autorità di confermareil 
Pontefice eletto» e la fetbh per (è (leflb ; ma prima di morire rinunziolla , e 
vnlle che l’ elezione fuffe affatto libera > come fi raccoglie da Anaffagio Bi- 
bliotecario ut Bentdettr li. Pagi ad h. a. Ma altrove ad anaMh. dice che il 
decreto pure fi continuò a mandare all’ Eflareo. 

Per la morte di Agatone vacò la Sede 7. meli, e 7. giorni , e noi fu eletto Leo- 
ne li. PaaviaJa Cirta^Pagi ad b,a. 11 Baronio, e’I P. Alelundro dicono che 
vacò la Sede un’ anno , e 7. meli • Leone confermò il VL Sinodo . N. Alax. 

Sati VlUtap.i.arl.j.té' iaf.x.^a. 

Motto Georgio L, fu reftituita la Sede a Tndtri , eh’ era (lato depolfo prima 
, del. VL Sinodo. 

C. diToledo XIII. pollo nelmr10.ran.781. S.AltxJaei.VII.tap.3,art.t9. 
Muore Papa Leone II. , ed effendo vacata la Sede XI. meli , e a». giorni,fii 
eletto Benedetto ILI’ annofeguenteadi»6.di Giugno . Pagiadana. 684. 
11 P. Alcflàndro dice a’ x6. di Agollo. 

Avendo il C. di Toledo XIV. dettofcontra’Monotelitf ) Vrlantat gtr.^^f 
laatattm. e tritfmai ia Cbnftt/aifiaatia* i parve al Papa cjV elle aveflero 
bifogno di dichiarazione ; ciò che fu fatto nel C. di Toledo XV. N. Alex. 
Saee.VIlArlAaap.iM la dichiarazione di Giuliano f. di Toledo fu mandata 
a Papa Seigio I. , il quale apptovolla . Idem an.».,& eap.Iran.to. 

CVII. GIUSTINIANO II. F. di Conftantlno Pogoiuto» e di Anaftalia» fu 
coroiuto in ctÀ di i6. anni da CalUnico I Saracìiii j coftretti dal v^orc di 
Leonzio fuo Gcnerale.gli dimandarono la pace;qi^e ottennero a condizione 
di pagare ogni di per tributo mille feudi» unofehiavo» e un cavallo . Vollero 
pelò che ITmp.cacciafle dal monte Libano i Mardaitiiciò che apportò danno 

incredibile al Criftianefimo . Ti»iipÌ4».CAr*«.,cAew«« W. 5 . . | 

TEODOSIO, o TEODORO XI. ElTarco» che Tanno feguente confermò reiezione 
di Papa Conoiie . Ex Aa^afie BiiLPagi. . j 

Muore Teodoro A tre anni dopo aver ricuperato la Sede . ** netpb. PaVf* 
«.ia.684. 1 * 
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An. |S. Giuliano C di Toledo ferire concra’ Giodti. 

** morte di Gkw V. tffeittio inióru gara mi ele^ che volta Pìttr» Ar- 

I cipreie* * referdto che favoriva Tttdm ; fi venne finalmer^te all’elezione di 
un ttnoì che fii Cononci uomo per ogni parte degnjfiìmo. 

6S1 oìor AStil PittontiXlh ESttco . Egli venire a Roma te volle per la confer- 
mazione di Papa Sergio cent» libbre di orò ; quante gli ne avea prome/Te-» 
PaTcale Arcidiaoonot che con tendea del Papato con Teodoro Ardprete . Bm- 
r**.Feg> t* JiiutfUfi*. ÌUt.Jlitx. Smtc.ytl^ttf.iutri.S.' 

Intorno a quelli tempi S. Chiliaiio Monaco Ibemefc) mandato da Papa Cono- 
ne>predicava la S* Fede a’ Franchi Orientali t Nel óSf. fiìi martirizuco in 


Erbipolit cooColofflanno preict e Toemanno Diacono. 

«gg le. di Roano « MtuwtMgtufi, folto S. Ausbertof., malamente nel awm. Tanno 
6 a%. Pmi Md tiamMi- V Enfchenio dice nel (fj, dt tfift.Tràì»B. 
gSf Cedvalla Re Inglefe viene a Roma , e riceve > 1 S. Battefimoi col nome di Pie- 
tro» da Papa^gior e fra pochi di muoro. 
g fa rompe la pace fatta co’ Saracinìi fotte colore che non pagavano il 

tributo in mouetadel fuo conio . Sul principio gli vinile > ma fu punito della 
mancata fede dalla perfida di ao. m. fuoi folcii Schiavoni > che per danaro 
paflatono a’ nemici « egli féccroavcrc una orribile Icenfitu - Per colpa-. 
adunqM di Ginfliniano IL fi perdd l’Africa. - ,.i 

ga I S. Vvillibrotdo Inglefie > che fu poi primo C di Uttecht nel dop.» predica la S. 
Fede nella Frifii. * ' 

Qj^oanno pmova il Pagi* uduaa. dpa.! cfletfi-celebraio a ConAanrinopnli 
lotto Paolo d. il Sinodo t detto gmwtM, («iiw/éxra , f^TrallMuSyrnétif 
dal Trullo i o lia Copola del palagio > non della Chiela . Il mem. dice nel 
6 $%. Fu detu taèa^ejau .perche fi prctefe di fupplire il V. e 1 VI. Concilio 
Ecumenici. Per ingaooo i Legati della S.Sede lo lottofcrifleiof Amm/o/ImììI. 
im Sargia. H»rt» hi.y di nmtad» <4ip,ig.)ei Greci vi vollero la pre lenza di 
elfi, per poterlo chiamare Ecumenico • mane Papa Sergio lovollefocto- 
• fcrivere. come pregavalo T Imp^ ne alcuno de’ IL Ocddentali ; perche nel 
Can. IL fi ammetteano i Canoni . e le Contlicuiioni .dette Appoliob'cbe— : 
nel Xlll. fi p ermetteaa’ cherici di tor moglie . purché fe ne afienefiero in 
que’di. che miniftravioo all’ altare; nel LXVU. fi vietava a’ cheridiUi- 
Mrfi SMaguiMit tit/mfitMU ; neiTLXXXIl. che non fi dipiugelTe il &lvatore 
fotto figura di agnello . tana, ad ana.gfi, L’ Imp. mandò a Roma Zac- 
caria ProtoljMurio. per prendere il Papa>e condorlo a ConllantinopoJi ; ma 
fu egli impedito dalle milizie luliane; e vi avrebbe perduto la viu, fe il Pa- 
M fiefio non lo avefle fbttracte dal pericolo . Nai.Aitx.im Strgit lAan.VU. 

allora in poi la Chielà Confiantinopolitana fu feparata dalla Comuoiooe 
de’ Cattolici. Sergio HI. nemmeno volle confermare quello 3.. ne Giovao- 
ni VII» ma Giovanni Vili, ricevè que’ decreti, che non erano contrari alla 
S. Sede, o a. buoni cofiumi, per fervirfene centra Terefie de’ Greci . pati ad 
aaajgfx. 

dpa C. d'Inghilterra de’ SafiTooi Occidentali. Pag;. 

Intorn^ quelli tempi Papa Sergio ordinò la fbrmola dell’ jtga*/ Ori innanzi 
^la Comunione Sagrameneale , Aaafiaf. hUl. iaStrgU. Sino al X. fecolo 
“ ** * ’ formola Mifmn a«è>/, come anche oggidì fi ufa 

nella Bafilica Latenneolè ; ma poi. per afeuna avverfiti della Chieiaifi pofe 

Morte di Paolo!, malamente dal mm.. e dal Bar. nel 691. 

Due Evvaldi Inglefi maniri in SafiTonia. 

Nel C. Tol etano XVLfurouo riprefi que‘Sacerdoti.cbe non conlàgravano fa- 
air maaditjo. aiiiditiopde ù fcorgèiche nelle Chiefe di Spagna inque’tem- 
pi non confagravafi Tazimo . Fu craafetwoancoca Fauftino fali Braga al Ve- 

feo- 


•. Tanno! 


1 nome di Pie-I 
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n, I {cavillo lii Siviglia; perche in qiie' tempi oou era colà nfervau alla S.Sciie. 
hr.l U.Alt»^ait.Vlht»f.ìM.x%. I 


595 CVIII. FL. LEONZIO Paar>'^>*,efléndollato crii uto tre anni ia prigione da 
Giultiniano > e quindi fatto Govemadore della Grecia ; tolfe 1 * opportunità 
di una feditione de’ Cittadini di Conliancinraolii e s' impadroni dell' Impe* 
rioicoll* aiuto 'delà Callinicoiedi Paolo» e Gregorio Monaci ; avendo facto 
tagliar la lingua» c'I oafoa Gioftiniano, Cch'ebbc perciò il nome di JUartasr- 
tt) odiata da cucci per la fua crudeltà » e mandatolo in eiilio nel Cberfbnefa 
C. di Fiancfort. 

^97 Pioluccio Amtftli» » da altri detto Anasfan > eletto primo Doge di Venezia. 
Lo Siciliano dice nei 706. 

li C. ^ Utrecht» ricordato dal wum^ c dal Baronio» à filfo fecondo il 
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CIX. FL^ ABSIMARO TIBERIO» acclamato daToldaci dell* armata » che 
tornavano vergognofi dall’ Africa» oecupau da’ Saracinl . Egli prefe colio : 
Conilancinopoli : e » motao d nato a » conhoollo in un Monillero di 

Dalmazia .Altri ciò poogonol ’anno léguenct. Pagi aA amaAfA. 

I Crilliani fanno frrage de' Saracini » peneirando fino a Samofiue » ed ncciden- 

done4oo.m. _ ... 

Agli Scciccoii di quello fecolo aggiunganlì S. Maflìmo Abate» e Giona At»ace 
di Bobbio. '* 

Alcuni aggiungono agli Eretid i Umnmùi » onei appellaci da un tal Manat 
Monotelica» e riuniti aUa Chieia Cattolica dopo foo. aatd di Scifma » per 
opera di Almerigo B.di Antiochia nel liti De’ Pauliciani altrove. 

Nella fine di quello Secolo ebbero principio le nobili Canonicheffe di Fiandra» 
che vivono con la regola diS. Bcocdecco»c ponno »quando che lorvenga 
in grado » tornare al Secolo . Di elle fi cruova menzione la prima volta nel 
C. di Piancfort del 695. Pagi ai aaa. <14. 

3. Oneltrefcldenlé in Inghilterra» per la caufa di S. Vilfrìdo » il quale appellò £(} 
alla S. Sede. 

THOF/LilTTO XlII.E(làrco,maodato da Abfimaro tonerà Papa GiorVI.'.^li . 
farebbe ftato uccifo da’ foldacl » die veneravano Gio: » fé qucA' non avcllaua c ; 
mandato Sacerdoti ad acchetarli . 

II Re Arìperco Longobardo donò le Alpi Cozie alla Chiefà Romana . ttJk, < 
Aìq Vita». Cirta. Il Pagi ciò pone nel 707. «ac HtrmXitntraa» aia»». 904, 

C. di Roma» nel quale fu uoluco il f< Vilfrido.Dal P. Ahffaaira » dal B«r. ..e 
dal «crm. i pollo l’ anno feguente . Pagi ai ik«.(^ ftg. »«ii>.Z 1 1 . Lo fciogli- 
mento del dubbio confitte in vedere» fe lotto GiorVI.» o Gio; VII. 

Ecelredo , Re de' Merci i in Inghilterra » abbandotu il Regno » e fi fa monaco. £{{ 
OailMaltiimrit^t Hi, I Atg1ft.Pag.Aagiaaf.t4. 

OlVSTlHlAHO Rioouneco»fuggitodi Dalmazia > crai! fàlvaco appretto il Re 
Chagano > il quale gli avea data fua figlia TttJtra in moglie . Dalla medefl- 
ma poi fatto avvifato che il fuocero volta darlo in mano di Abfimaro » trall ^ 
fuggito in Bulgaria appretto il Re Trcbelio . Quello anno adunque (cornei 
pruova il Pagi adaa.ia%.t 70 J.) coll’ aiuto del inedefimo Trcbelio» riooverò' ' 

egli il trotK>»entrando di notte tempo in Conftantinopoli per un canale. Fe- ( 
ce Giuttiniano occecare Callinico à» in vendetta di aver favoreggiato Leon- 
zio» e mandollo in efilio a Roma (malamente dice il auiu.iiel 7o>.I ponendo 
in fuo luogo Ciro» monaco dell’ Ifola di Amaftri . Fececziandio impiccare| 
alle mura di Conflancinopoli Eraclio» già felice viodiote de’ Saracini; e tra- 1 
feinare jtàyfiiMr* » «Lran^f* per tutta la Città» c quindi morire . Pofciiri-j 
chiamò Tttétra » da lui ingratamente ripudiata » e irtcoronolla col figliuolo 1 
'Tiberio; e con loinma infamia nel 707. moflè guerra a’ Bulgari »'fuoi bene-| 
fauori»da’qualifuvergognolàmeocepottoinFigantl7oS. Giu* | 
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An. Giuftiniano manda luoi Leg»ti a Papa Gio; VII. per la pace della Chicfa ,• ma 
Chr. non potè ottenere alcuni dichiarizione pofìciva arci il Sinodo guiui/é//». 

' Muore Anaftagio IV. b.di Gerufalemme.tacciuto nel kmki. 

Martirio di S Lambeno C di Maftticht a Liege . HenfchemJafi md 4iiM,dp4. 

I Cn’ftiani della Mauritania Tingiuiu I malmenaci da'Saraciiii , abbracciano 
finalmente l'Alcorano. 

AppariaionediS. Michele Arcangelo al f.Aiitberto( acciocché net monte^ 
Tumba in Francia gli fi rendeffe il medefimo culto» che nel Gargano- 
r to Papa Conllantino I. va a Conllancin^oli a preghiere di Giulliniano » e mett&i 
hne alle conttoverfie » nate per lo Sinodo g^KÌnififh » confermando que' Ca- 
noni» che non eran contrari alla S. Sede . Giuftiniano all' incontro confermò 
i privilegi della Chielà Romana » ed opprelTe il riiufcente Scifma di Raven*|. 
na • Ex An»(^0 Bar, ad an». jotaCbrijlia». L»f. i»iih*l. ad Can.TrallaMt \ 
Kai.Altx.S»t€.Vllljaf,ì .art.i. 

GlorANNI m:^oCOPO XIV.Eflàrco. ' ' • ( 

71 1 Paflaggio de' Saracini in Ifpagna»per tradimento del Conte Giuliano» comra.» 
Rodrigo > il quale era per alerò ulurpacore del Reame . Quel che fi narra-»' 
della violenza» da quello Re ulàta alla moglie» o alla figliuola del Conte » è j 
cola molto incerta appo i buoni Iftonci Spagnuoli . fag» ad aa». 710. Ma-j 
ri'axa M. 6. Diftelàmenee fi può leggere appreftb lo Chevrau Jii, {< ò^. d» 
Manda, ed altri Autori. , 

Per rendere più ftabile il nnovo Imperio » Masi » e Tarish, Generali di VvaUd 
AaaéraJ-Mmnaanin,vi fecero poi palTare dt Africa ;o. m, famiglie , A condì* 
tionedi Itfciareil Criftianehmo» confermarono a' nazionali i loro privileg;» 
e a' gentiluomini la poffellione delle loro Terre . Di modo caie che » con la- 
grimevole eiémplo» l' Arcivefeovo oppa » e 1' Arcivefeovo Tan/à» parente 
di Rodrigo > feronfi Maccomecuiii > e gli Spagnuoli » làlvatifi nelle monta- 
gne » cornarono per la più parte alle abbandonate cafe » edinbtieve tempo 
accrebbefi il numero degl' infedeli »■ e moucagne » e fiumi » e Citeadi l' antico 
■ nome perderOno. 

Conllantino Papa corna a Roma. ... 

711 ex. FILIPPICO BARDANE F. di un tal Niceforo da Pergamo » accla- 
mato dall'efercico» e da'Cherfonefi ribelli » che temeano dell'alcra armaciida 
Giuftiniano mandata contri di loro. Egli fece decapttare Giuftiniano» e-> 
fcannare il di luì figlio Tiberio in un luogo della Hitinia detto Damatico. 
Dichiarofll collo nemico del VI. Sinodo», e de' Cattolici » Ex Agathanis Dia- 
sani Fararas. Camtafi^au in Angaria Bii/.SS.PF.f e mandato in cfilio Ciro i, 
pofe nella Sede un pelBmo uomo Monotelita» detto Gio: Vi. » dal quale fc- 
ce6 conozre , Hat. A/ax.Saee.f'II.saf.x.i.4. 

3 - di Cooftantinopoli»in cuii fC» per Mmenzadeirimp. Monotelita » condan- 
narono il VI. Sinodo» e l'ufo» e'I culto delle immagini. S. Germano f. di Ci- 
kieo » ed Andrea Cretenfe vi fi oppofero indarno . Papa Conllantino aH’ìn- 
contto tenne nn C. in Roma-a favor delle immagini» e fcomuiucò Fil ippico» 
come eretico» Bhtgina Uh. t. 

pt J Pelagio Goto Cattolico li fa Re di Afturia . Il Bar. dice nel r i S, 

CXI.ANASTAGIOn.prima detto ARTEMIO,o Filariemla.occiipò il Trono 
nel dì di Pentecofte con iiniverfal conlcncìmento.per l'odio che poi cavali alla 
tirannide di Filippico » il quale fu da' congiuraci privato degli occhi . Ei fu 
Cattolico » e dìfenfore del VI. Condilo : onde Gio: h. ferifte a Papa Con- 
llancino lettere Sinodiche » dicendo efll-rgli ftato di uopo > coll' cfemplo di 
S. Balilio » aderire a Filippico per ifehifare qualche danno maggiore d; !la_> 
Chielà. Camh^fiifljdaaathai. Gli fuiife parimente Analtagio » e le lettere 
furono recate in Icah'a da. SCO- 
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SCOLASTICO XV. filTjrco. 

|<Jucfto anno meccono i ftote<Urai un fàlfo Sinodo contri le facre immagiiuJ*«. 

fi mI irf*. 

I Cnftiani di Spagna » a* quali fu conceJato da’ Mmnmmi di profeflare il Cri- 
fiiandiniO) cd aver Sacerdoti > e Prelati.farono intorno a qucfti tempi appel- 
laci Mt/Untii, o quali Móctt Arm^t . Q<iindi rcdHcio, e1 meflà* 

le Mmz.(traHt» d’Ifidoro» e diXcondrOi di cui fi fi mentione apprefib gli eru- 
diti Eccleliafiici . tAdtrim Di, }.d* 

Moi-i Papa Conftantino, egli fuccedè Gregorio II. dopo quaranta giorni di 
Sede vacante . Il »«r. e ’l Mtm. , ed altri cii pongono l’ anno ancecedeme.i 
P(^ sd «n.7 14. Ricevè Gregorio una Sinodica di Gio: i. e gli rifpofe. 

U Baronio crede che qaeilo Già- i. fiiffe gran Monocelica > e che venilTe depo- 
Ilo; come anche dice il Mtm. fe con grave errore) I* anno 740. > ma egli non 
avea veduto la 4 i lui lettera, fcricta a Papa Cenltancino , che fu poi pubbli- 
cau dal Combefiiio (vedi fopra -ad e»«. 7 1 j.) ; cd egli è manifcllo che Gio: 
iHMifiidepofiOtliubCQnMriqHefioannoteglifuccadèGernuno. già fidi 
Citilo. A 

Qpefio Pontefice ricatpvb dalle mani de’ Longobardi il CaAello di Cumau:oll‘ 
aiuto de’ Napoletani , Dal Re Luieprando gli fa coofetmau la dotutione 
delle Alpi Còtie- 

CXII. TEODOSIO nL di Adramito, elactore de’Daai in Reggiodd eletto 
contra lua voglia dall’ armata feditiolàiche avea prrflb Rodi uccifo Gin.-dia- 
coeoUuo troppo fuperbo Capitano.£gli prefe Artemio in Nicea,ed ofièrva* 
tagli la promefia della vita, coniioollo in un Moniliero di Tellàlonica : ove 
fecefi therico egliicd un fuo figliuolo, di cui non lappiamo il nome . Ptfi mI 
i.e.od«.d«r«a. Altri dicono nel 717. 

Senpenda vifione delle pene dell’altra vìa , Icrìca da S. Bonifacio f. e martire, 
in una epiftob appo il Mmnm. ttmtx.AiuuL 
L’AbatcS-f^traaaocriAotailMoaifierodiMoatocafiao • diftrutto 40. anni 
prima da’Longobaidi. 

CZIIIJ.EONE ISAURICOCprima detto CtmmuA poi Ummmn dalla guer*, 
ra ch’c' fece alle lacre immagini) che avea tolienuco il panico di Artemio, r-, 
mai non fi en fottomeUn a Teodofio, fa coll'aluco di Arabasdo,Cipicano in 
Amenia,acclamaco dalfeicrcito di Oriente, da lui comandato: perche i Sara-| 
cim'dbtto la condotta di Mufalmano,eraao andati con làoo. navi all’alTcdio di , 
Coidiaminopoli ; e niono non rìpntava Teodofio atto a foftenere il pefo di | 
nna guern : il qnale,con modeacifflaao aaimo,alle prime richiclle rìnuniiò ' 
l’Imperio . Leone fu F. di un fatto , o di un cabolajo,- e da Menu, o Mene 
fua moglie ebbe CflUmiim* Ctfrtiùmt (così dece o dall’ avere l’anno 719.10 
bactcaaaodofi fporcata l’acqua) ed An», mariaa ad Arcabasdo , che pofda 
ribellofli a Conflantiao.Pe|fwid ea.7 id.n T w p ie ee,!^ mttfi.,Ciirtjrm$ Ui.%, 

Leone lignifica per lettere la fua cleaione a Gregorio li. Papa . ger««. ed t.e. 

L’armatade’Saradniè coArettapatiìrfi da CooRantìnopoli , confumau dal! 
fuoco Greco, dal fieddo, dalla fame, e dalla pelle, con grave feomo del Ca-j 
lift Oeier. 

Moliiflimi CriAìam' fbfirifimno il manirto nella Sorta per comandamento di 
Omar. Sono alHitti catandio nelle Spagne . XKlfiM^.Peg,'. 

Nacque CeelZeat,** Ctpremme, e fii comnaca Augufla Mene fua madre. I 

Anafogio Anemio ribella , collUuto di Nitrtm Xthnin i c, venendo dritto a_*| 
Connanrinopoli, vien da’Bolfari dato in mano di Leone, che gli fece amen- 
due morire. 

CoHSTAttriso CtfriKim* creato Augufb . Altri dicono nel 7 19. 
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1 Un certo Strent Giudeo in ICpieni diede a credere a quei della fua nationi 
7»l ch’ei fiifle il Crillo Meflia . Bk M arta, d- »ar$n.P*gi 
^ I Saracini nella Galiia Narbonenfe sfumano lor rabbia contra le (acre im«a- 
eini per decreto del Cali& ]*ti 4 , al quale da Saraataftfii Giudeo fu dato 
a credere* che le ciò ftcea avrebbe regnato 40. anni , J> 4 ft ad aan.jx}, tm.y. 
Ma leaid moti a capo di fi-i meli * ed Ulit fuo figliuolo fece morire il faUd 
indovino* e riporre le immagini. K.Al*x.Sa*t.Vllljaf.x.art.i. 
yxx Leone coftriiige i Giudei a ncevere il S. Battefimo . 1 Montanifii ( doi i re- 
gnaci drU'antico Montano * come pniova il Combefilio nelle note alla Cro- 
naca di Teofane* e*l Pagi «d ò. «. contea al Baiooio) piuuollo che riceverlo* 
elcCTcro di bruciarli vivi nelle loro cafe. 

SE ROlO Pretore di Sicilia ribellò* e feccG acclamare Ilnperadore. 

OPB.OOt.lO TIBERIO pur ribellò in Oriente * e fu uccifo tra pochi meG . Il P. 
Alcffandro dice che Sergio fece in Sicilia acclamare BaGlio poi detto Tibe- 
rio . S««t.Kin.Mp.ò. 4 r(.J. 

Carlo Martello sforaò coll'armi i popoli della Fri Ga ad abbtacdare la S. Fede* 

Cavalieri itila fatrtU nella Navarra . Valltm. « 

7^4 S. Bonifacio* creato nel 719. Vefeovo regionario* attende nella Turingìa* c_* 
nell’ÀIGa alla converGone degli Eretici. 

Intorno a quefto tempo il Re Luitprando tratfieri il corpo di S* Agollino da_* 
Sardegna a Pavia nella Chiefa di S. Pietro in Catl» aura » . A*di noftrì fi cre- 
de trovato quel fiero depofito* flato molti anni nafeofo : ma non G può af- 
fermare con fuffidente ragione* ed ò gran lite tra gli eruditi. 

7aS I Saradni cominciano ad avantarfi nell' Aquionia * c fono vinu dal Duca Od- 
done. 

PAOLO XVL ElTarco. 

?aE Editto di Leone Imp.contra le immagini.Fu fpinto a ti grave rcelleratetta da-* 
Confiantino f. di Nacolta nella Frìgia* e da’ Giudei* che gli aveano ptelàgi- 
co r Imperio . E perche vide il popolo far rumore * dilfimulando dille * Sai- 
ilimìtrt Ut» tat Ittaaiat tjf* fai/^aam tat naiiafat * atqaa ita qm- 

dammtii rtiut i*a»r» iigmt ttaiaatiliam itiftrat. Gli G oppofe indarno 
S. Germano S. di Conllaotinopoll : anti il mofTe a canta rabbia * eh* e' pofe 
fuoco al Collegio Imperiale* e fece bruciar vivi ail. proficITorì cofpicui*che 
non vollero alla fua empiecd confencire . Allora bruciofli la libraria*detta di 
fopra* ov'erano lecere di Omero* fcrictefi»rann'intellino di feipence* co- 
me narra il P. Alcllandro * coll'autoriti di Zonata * di Cedreno * &c. Satt. 
yill.taf.i. Papa Gregorio condannollo* e IcriOe a Germano t * non apparte- 
nere ali'Imp il fencenziare in materia di Fede * ne mucare i nei ricevuti nella 
Chiefa. Le lettere * da quefto medelhno Pontefice fcricce all'Imp. * appar- 
partengono agli anni feguenu * e lecondo il Pagi ai b, a. verifimilmencc all' 
anno 710- 

S. Gio; Damafeeno tenne in Oriente un C. contra gl’ Iconomachi. 

Alcuni Storici fciivono che Gregorio alTolvè Roma * e le Provincie d’ Italia-* 
dall'ubbidienza dovuta all'Imp. > (il quale indarno tentò di averlo nelle ma- 
ni* o di avvelenarlo) fi allegò co'Longobardi * ridulTe l’ ElTarco ad abbando- 
iwr Ravenna* e chiamò Carlo Marcello in Italia . Ma * come bene ofl'erva il 
Pagi aib^.d, aan.j}o.(^ KAltx.tait.VIU. rade volte gli Scorici Greci fu- 
rono bene informaci di ciò* chefi palTava in Italia; e deefi aver fede ad Ana- 
flagio Bibliot. e a Paolo diacono * i quali affermano che anzi Gregorio t’in- 
gegnò di mantenere i popoli neH’ubbidienta dell'Imp. * difefe la vita deU’Ef- 
farco * e cercò aiuto a Carlo MarrelJo fol contra i Longobardi : ne fi legge-* 
parola* ch'egli feomunteaGè Leone* per prudente economia* noncheno'l 
merita ne.Sdegnati bentt i popoli* e gli eferciti d’Italia contro a Leone per le 
gr avi impofizioni * e per la fua empietà > fi elellèto Duci * con roanifefta ri- 
bel- 
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lisllione» c fi protcllaroiio tii volt t ditcìidcre la vicaie l’onor di Oregoi ioichc 
le ùnte inuTugini difemlei , ed avea fcomuiiicato Anaftigio t, iiuruib • 
Leone . N.A/ex.Saei.VIl,t*p.i.art,}, 

11 mcdcfinio Pontefice rifpole a vari dubbj di S. Bonifacio, in una lettera , che 
malamente Graziano attribuifee a Gregorio IH. 

AOAl>LJANO\ STEfAKO y e COSIMO nbellaronfi quello mede fimo anno (il 
Bar., non avendo veduto la Cronaca di Teofane, crede nel 718. ) ali'lmp. 
Leone, per difefa delle immagini, col favore de’popoli della Grecia , e delle 
Ifole'dell'Arcipelago. Ma ogni loro sforzo fu vano : e , diflipata b loro ar- 
mata col fuoco Greco, Ag»Uit«t piecipiiofli in mare, e gli altri furono fatti 
morirc-in Conftantinopoli . Pagi admtm.TXT. 

Intorno a quelli tempi Ina, Re dTnghilteria , fece quel regno tributàrio della 
S. Sede ; qual tributo per lungo tempo fi è chiamato Nummur B . Ferri . Il 
Bar. ciò pone nel 740.; ma il Re Ina fin dal 716. fi era fatto monaco . Pagi 
ad aan.740. Il medefimo Pagi però ad aaa^n. diceche.il Re 0(fa,vencndo 
a Roma, alfcgnò il danaro detto di S. Pietro al Collegio Inglefe , che ora fi 
appella Spruale di S. Spirito. 

S. G'o: Oamafeeno fcrive a tavor delle lacre immagini. 

BVTICHIO, XVII. ed ultimo ElTarco. 

S. Porcario il giovine , Abate diLetin, martirizzato colla maggior parte de' 
filo! monaci da’ Saracini, entrati nelle Gallie (Pagi ad h.a.) 

Celebre battaglia di Tours, o di Poitù, che durò 6. giorni, in cui i Saracini,co- 
mandati da Aidtlraèaman, (utono feonfitti da Carlo Martello , e da Oddone 
Duca di Aquitania. Ne morirono 380. m. , ede’Crilliani fol i{oo. Itri- 

I manente degrinfedeli fu uccifo da'Navarrcli, che occupavano i palli llretti; 
il che fu di grandiflima utilità al Re D. Pelagio in Alluria . A colini fuc- 
cedi Favila Tuo F., e quindi Alfunfo, Tuo genero, che prefe il nome di Cat- 
tolico, come difccndenie di Retando : qual titolo, per gran tempo negletto, 
fu ripigliato da Ferdinando di Aragona per conceflìone di Papa Giidio II. 
Cfievrau. Altri ItimauQ la.battagba accaduta intorno al 731. Vedi più fotto 
all’anno 737. - . 

3. fatto alLmbrare in Confiantioopoli da Leone contea le Caere immagini , in 
cui Analbgio Iconomaco fu fatto à , fcacciato Germano Catrolico (daini 
prima oSt'lo con una betilega guanciata ) il quale virilmente opponeali all’ 
Imp. Quello non fu veramente un Sinodo di 11., ma iin’alTembrea di Ortinia- 
ti, che piopriamcnte appellavafi £,/«»«■»» , come dottamente vieneefpiica- 
to dii Pagi ad i.a. 

La pi ima cola che fece Leone fu di torre una llatua di bronzo ra^rprefentante 
il Salvatore, che diccafi SanBa Aeneay e Chaltofrauana, Anti^netet , di ! 
cui nana rotignie il Con,befifio avW Hi/t.Monothelit. Ma alcune pietofe don- 1 
ne, accefe di zelo , vi accorl'ero , ed uccifero l'ufficiale che la togliea , e poi I 
colle pietre ailalirono Anallagio; onde per conliglio del falCo patriarca furo-i 
no fatte morire . Ex Slephano Viaeono, epid.i.Gregcrii IL hot anno daia^] 
Pagi ad h.a. ó- ann.jx 6 .adv. Baron. 11 P. AlelTandro dice che quelli llatui-i 
era collocata Copia una pmta della Città . Saet.VIILtap.x, 

Per odio correrà ’l Pontefice , foctralTe- Leone dai Patriarcato Romano la Cala- 
bria, la Sicilia, l’Illirico,ed altre pi ovincie fino alla Tracia; come fi raccoglie 
da una lettela di Niccolò I. all’Inrp. Michele , in cui ne chiede la reilituzio- 
ne, apud Pagi ad h.a.; e fece moiite in efilio i Legati del Papa. Hat. Alex. 
Saee.VItI.iap.x.art.i. e 

Poco dopo dalla cala paterna , ove fi era ritirato S. Germano , fu confinato in 
un lontano Monillcro, e finalmente llrangolato. 

S. GiotDamafeeno, primo Minillro del Calila de’Saracini , e difenfore delle-, 
facre immagini, fu per lttteic,fiute da Leone,incolpato di feUoiùa apprelfo iL 

r fuo 




A.C. fuo SigooceiC gli fu tnoiuta una mano, che miracolofamentc ricuperò. 

7i< ' Mo>' Gregorio lI.,ed'allorain poi non fu più di uopo del confeiuimeiuo del- 
rlmp.« nè dell'ElTarco neU’eIczione del nuovo Poacchee , fino ad Eugenio 

II. DcÌl'li(.Pagi<edò.«. 

A Gregorio III., che fuccedetce, collo fcrifle S. Bonifacio, Appollolo di Ger- 
mania, fopra vari dubbi; e fugli rifpollo, fra gli altri Capitoli, doverfi tibbat- 
cetzace i Mccexxati da'Gentili . K.Altx.Siu€.VÌl.iaf.x.*it.^. 

Leone accrebbe di una terza parte il ir ibuco pr« ufiu de'Calabrefi , e fi riten- 
ne il danaro del Patrimonio di S. Pietro. 

71 a C. di Augullz iócco S.Bonifacio,dal Riccioli e dal Baronio pollo nel 
731 Scrive e rilcrive il Pontefice all'Imp., confortandolo a lafciar l’erefiav earicua 
perar Pltalia; e le lettere fono lacerate, e imprigionaci gli Ambaf-iadori. 
734 Teodoro Manfuro efiliaco per lo culto delle imma gini . 

Abdelmelec Saracinotchc comandava in Ifoagna, perfeguitò fieranenre i Cri- 
ftiani , anche in Aliuria , e ridufle il Re plagio con 30. petfooe, le quali per 
difprezxofinalmeace egli lafciò in ripofo. 

733 Leone Imp.£afcannarei monaci, e‘(r.difenfari delle (acre immagini . Arnold' 
fu bruciata la barba, incrìfa prima di pece, e fcoreicaco il capo . Tra ‘più ce- 
lebri furono Ipazio f. di Efefo, Andrea prece, e Oregorio Limnioia, monaco 
di 100. anni. Infiniti ebbero l'efilio. 

Morte di Gio: b. di Gerulàlemme, ignorato dal Bnr.RelTe quella Sede anni 30. 
ExTV*péni« Pafi ndM«.74f. (.a.e gli fuccedè Teodoro, td.xdsmi.j 6 f. 
««M.KIX. sd%Jsfih*tinm , A quello Teodora fuccedi.Eufebio dopo Tan- 
no j6j. 

Morte del venerabile Seda, ma non di 103. anni, come vuole il Msns. Psgi sd 
«•«.731. 

737 lofigne vittoria di Carlo Marcello concra'Saracini nella Gallia Narboaefe , in 
memoria del qual fatto dicono che initicuiire Tanno feguence i Cavalieri del- 
Im oiseeis . La Scaligero la pone per errore nel 7x3, tiiA.ds ememd.itmf. 

Cavalieri di S. Marre . Cavalieri della Stells di oro in Vioegia. VsUem. 

7)t C. di Roma per amplificatela S. Fede in Germania . V'intervenne S. Bonifa- 
cio, al quale fu conceduto di eleggerli un fucceflbre . Hst./Uex.ìn Oreg.lll» 

739 ISaracini giungono fino a Provenza. Luiepraodo Re d’Italia va in ajiicodi 

Carlo Martello, e quelli fen' fuggono. PssUDiseesM ge^. Lesgetsrd. Ui.6, 
tM. 13. Quello Re diede anche moleliia a Papa Gregorio IIL , e nel 740, 
alTcdiò Roma. 

Gregorio, in una fua lettera a S. Bonifacio, approvò i tv. Vefeovadi indi tuiii 
dal Santo in Germania* cioè di Saltburg, di nifinghen , di Racisbona , e di 
Paflavia. Hsi.AUx. 

740 Conllantinopoli afflitta da orribili cremuoci per lo fpazio di un'anno. 

74« Gregorio III., vedendo che indarno avrebbe afpeccaco foccorfo dall’ Imp. di 
Conflancinopoli contra’ Longobardi , ilchiele per Ambafeiadori a Carlo 
Martello , e diegli la dignità di Pstri^ie , cioè di difenfore della Chielà, col 
veflillo di S. Piero . Psgi sd siui.j 4 o. Di quella forte di protezioue llraordi- 
naria, opairi^iaifi al quale andava congiunta anche gintiidizionc in Roma, 
con conrencimcnto^del popolo, vedi il Marca liè.i.dr etscerd.isf.ix.t Msger. 
ds sdtntseis armsis tsf. 3. Il frutto di quell' ambafeeria fi fuicheCarlo di. 
(hiarò la guerra a Luieprando, e quelli per timore ritirolfi a Pavia. 

eXIV. CONSTANTINO COPRONIMO ( detto anche Csvsllist dal 


lolaraenre vietò le immagini, ma Tinvocaaioiie ancora dc'Santi.e’l culto del • 
le reliquie, e negò ogni onore alla B. Vergine ; e fu amico degl'iiicaiitefim i, 

edi 
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IMPER ADORI R OMAN I. 

e ui ogiu iorca di lupcr lijzionc . fcgii ebbe tre mugli im«,K di' Sti»-KmifKe 
(ie’Chaxatit nu Criliiaaai e Caccolica» dalla quale nacque L»§iuly.i Maria ■ 
di Amen ta ; Badrffa > che gli partorì CrJbfana , Nitrir», Nintm • Jùui- 
mt 1 E’oJattmt, 

ElTendo egli andato contra'Saracini nel paefe detto OpCcio , gli fi ribellò co n- 
tro la ciccadinaua di Conftantioopóli. 

ARTJBASDO, fuo cogoatoi prelé le ioregne In^eriali . Teo&ne Patriaio.di' 
ceodo morto Cooftantino « il fece acclamare in Confiantinopoli ; e’I ^Ifo d 
Anafiagio ancora facilmente perfuafe il popolo a ricevere quello nuovo Im* 
pepdoteCaitoliooi eberefiitui tollo la veneraaione delle immagini. 

Mori quello anno Carlo Martello. 

Papa Zaccaria fa collo pace con Luiwando Re de’Longobardii il qual proni* 
le di relHcuire le 4. Cictdi colte a Stefano Duca di Roma> che governava a 
nome dell’Imp.: ciò ch’efegui l'anno apprefib , N .Aitx,Sati,VUl.Mf, i . ari. 

ad M«.74i . 741 . 

C. in luogo incerto di Germania fotto S. Bonincioil. regionario « e legato Ap- 
pollolicotper la difciplina (Fagiadt.m.) coll' aucorici di Carlomanno Mag- 
giordomo . KM.AitxSa*t.VUl.tmf^.mrt.i. 

Nacque Carlo Magno F. di Pippino . Altri dicono nel 747.Della patria fi con- 
tende Ea gli autori delle due nazioni» Tedefca » e Frantele . Vedi MaM/raJ 
bi.tj/f rt Aifitma/.Pa/i ad bji.tChriflrfb.BnvvtT 
Ui.x.%iar.lrd.tAf,ì6,BUl*iifnir.t4^l.Orntmhg,(^. . i 

NICEFOXO creato Imp. da Artaiatd» Tuo padre. . I 

CoGmo B. di Alefiandria» con tutto il popolo» abiurarono il Mooocelilmo. 

11 C. di Roma » mentovato dal Mem, tx Bar. vicn dal Pagi riputato fallo ad. 
aa»74a. 

2Uccaria Iciive a S. Bonifteio » e confenna i nuovi Vefeovatì • che quelli avea 
fondato in Gei mania »‘ cioè di Viraburg > di Eibipoli » di Birburg » e di £r«| 
ford . Pag» ad b.a. 

Va a Pavia» e dilloglie Luitprando dal molellare l' Eflàrcato di Ravenna . 

Artaiasit » co'due figliuoli Nittfrr», a Hitata » dopo alcuni infelici fatti di ar- 
mcivennere in potere di Conflaiitino» e furono occecati»come anche il falfo 
. b. Anafiamo » il q^uale fu vituperolàmcote ponaio nel Circo fopra un foma- 
roicol vifo verlb ucoda . Tbtcpb.Cbrta.l Saracioi »ch'erano uati chiamati 
illbccorfo daH'uno e dall' altro partito» con quella opportuo itd depredaro- 
no l’Alìa minore» oggi detta Natòlia. 

Egli è da notare» ch'ellèhdo Anatatdr, a tUttfrra Cattolici» furono da Papa-» 
Zaccaria riconoliriuri per legittimi Impetadori , ficcomeapparilce dalle fiie 
lettere afud Barra,, SirmtaA.f^. I 

Fu contelà in Alicmagna circa la forma del Battefimo : perche » avendo un Sa- 
cerdote» ignorante di latino» battezzato >a atmiae Patria, Pitia , M- 
ritaaSaaSa, S. Bonifacio llimavadoverfi rinnovare il Battefimo » ma Pa- 
pa Zaccaria rifpofe di nò . 11 P. Alellàndro ciò pone nel 74d. i 

Nel C. di Allemagna contra AdaUrrta » e Clemrnit » fu depollo Otraiitit L di 
Magooza» e in fuo luogo pollo S.Bonifacio>colla prerogativa di MetropoU- 
tano. PMiadba. 

C. d> SoilTon contra'medefimi . K.Alrx.Sati.VUt.eaf.t.art,t. 

C. di Roma contra'medefimi lotto Papa Zaccaria. tLAlrxJcixit.Nti mem.74$> 

Carlomanno li fa monaco Cafinelè. Prima di ciò fece aHembrare un C. ( tac- 
ciuto da tutti i Collettori)» cui » pereflirpare l’erelia » fece far menzione di 
tutti i Canoni de'lV. primi Condì) Generali » con grandiffimo piacere del 
Papa. 

C. di Clovcihovia in Inghilterra» lotto Cutbeito f. di Dorovernia. 

I Ortibil pelle» che defolò per tre anni l'Oriente » la Sicilia » e la Calabria > e fu 
* ■ r a pre- 
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’ brtfaeiM «1* ciocette, ch« vedcaiifi fopra le reltimenu di osili fort ; 

perchè qyiotuuque U figura traeffe oiigine da quella del tcffuto , era Dondi< 
mnoaicll'aria qualche cola nociva, che cagionava le inacchie. . 

» 4 * Virgilio , Piete iirpottore > montalo in fupeibia , che fulle prevaluta la fua opi- 
nione circa la forma del batcefimo a quella di S. Bonifacio ; nel ritorno di_» 
Roma in Geiroania , fparfe di avere ottenuto il ptimo dc'quattro Vefcovadi 
(da S. Boniùcio infiituiti ) che farebbe venuto a vaare , e feminò dil'cordie 
fra il Santo • & Odilone Duca di Baviera . Dieta tn-oarfi um' tt/tn 
«a «nW/re Jefr, f M'uAru • Il Card. Baronio, credendo ^uefto Vir- 
gilio il medefimo che quello, il quale fu polcia f. di Salixbutg, e Santo ; s'in- 
gegna difenderlo da si fatte imputazioni,- ma invano, pcicl c furono due Vir- 
gili divertì . I>*i» od Aukamn. i., rjt Ctiutt im A»ma/.EaUf.PrMt.^u 

Analiagio Abate del Moniftero di S.Evtimio in Palellioa, dicea il THfitgitAo- 
verfi intendere/»f*a,»a«» dtl figli» . Gli fcriffe comia S. Gio: Damalceno. 

Smitjtn», prete Scoatefe dicea che fenu il battefimo porca un' uomo eflère Cri- 
Uisiio Cattolico , colla femplioe impofiaione delle mani del Vefcqvo c fu 
conda nnato da Papa Zaccaria nella rilpoBa a'Capicoli di S. Bomtado . Mar, 

749 Rachi Re de'Longobardi , che inquietava la Chiefa , non iolamente fi ntsalle-« 
^'afledio di Perugia per le ammotiixroni di Papa Zaccaria , ma fecetì m o- 
nacoCafinefe, egli fuccedè Aiftulfe fuo fratello . T.Ga , fua moglie , e,> 
Rartiuda fua figliuola, abbracciarono il medefimo genere di viti in un mo- 
niBero,da loro fabbricato non lunge da Montecafino . MMÌilUn^»tt,lV 

I 1 / ciò pongono l’anno fegnenm. 

710 I Saracini, per le civili guerre, diedero agio a'Criftiani di vincerli, e di cacciarli 

dalla Galizia . 11 Re Alfonld il Cattolico dilatò anche i confini del Regno 
di Afturia. ■ , L 

711 JLEONE ly. creato da Conftantiao fuo padre collega , ed Augufto , bencbe,.> 

fanciullo. 

II Papa nfpoode a varie quefiionì di S. Booifado. 

711 pigc 11 balordaggine, e pignzia de’Re di Francia , della flirpe d! Merovingi , 

fpetialmciKedi Óiildetico, i Fraoacfiicoll’aucorità di Papa Zaccaria, che gli 
aflbivè dal giuramento di fedelcd , fi aduiurono a Soillons , ed eletìcro Re.^ 
Pippino Maggiordomo ( carica , alla quale , lenza il titolo Regio , era gii 
congiunto il )«/ Imptni) che fu unto , e coronato da S. Bonifacio f. di Ma- 
gonza . E intanto Chiidcrico fu chiufo nel Moniftero Bertiniano , e Teo- 
dorico fuo figlio io quello di Footanella . Vedi aferra rii. }. Mmrtju 
Mp. 4 .< MxtiUtxM» re difUm.lii.t. ó- lit,%. Molti autori dicono che ciò ac> 
cadefle l’anno antecedente . Aliti aftérmano lotto Stefano 111.: e‘l P. Alef- 
fandro foftiene che , nè per autorità di Ziccaria , né di Stefano , Pippino 
montò fili trono, &ur.FJIl. dijftrt. II. Ma il Pagi fa toccar con mano che i 
Franzefi mandarorono Ambafciadori per cale affare a Zaccaria xd ò-e. 
e»».7}i. 

Il Bar. dice che Zaccaria concedette allora a Pippino 1’ antorici di . eleggere t 
Vefeovi nel fuo Reame : ma egli l’ ebbe mentre era Maggiordomo nel C. di 

Soiftbns, approvato da Zaccaria . nunr.il- 

Morto Zaccaria nel mefe di Marzo fu elÀto Scefano prete, il quale appena ville 
tre di , e non fii ordinato,* onde prima del Panvinio, e del Baronio niuno l’ha £p 
noverato tra’ Pontefici , e tutti han chiamato Stefino II. il fuo fucceflbre. 

Fgli è inutile adunque Ì’awertimcnto,che di il Mrn. Vedi t»gi »d J; 

Stefano II. (dai mrm. detto III. ) non potendo ottenere aiuto da Conftantino 
Imp. contradi Aiftulfo Rede" Longobunli «cheavea rottala triegua di XI» 
anni t dimandoilo per lettere a Pippino. 

> . Pip- 
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Pip|iii)o caccu 1 iUricim di i.m£iudoca 
anni appreOb. 

Avendo Aiflulfo aflàJico le Tene della ChieCi , ed alTcdiatoia RefTa Ronuu>;{ 
Papa Sccfino fi parti quindi nel mefe di Ottobre , e palsò io trancia aefaie- 
der foccorfo a Pippioo ; il quale nella fine dell'anno gli venne ioetmetn 
Poniyoni dopo la vittoria riporau dc'SaUoiii libdii. 

C. di Vermeria in Diocefi di SoilTonj . Strm»ad. TtmJL Ctnól. Cali. In molti 
de'luoi XXI. Canoni fi tratta del matrimonio. ... 

Pippino col Papa padano a Parigi . Quindi furono mandati Ambafeiadoriad 
Aillulfo > che lafcialle in pace Roma > e la Chiela ; il quale fe ne f^t befic. 
Si deliberò dunque di cofiringer lo coH'armi nel l' aficmblca di Chitrfy (atmd 
Cnryfnru», che malamente nel wrm. fi crede elTet Onffy Creciacum, MMili, 
Hi. r* diflcm.) 11 che faputo da Aillulfo • mandò Car/mona* (monaco 
Cafioefe) a d iftotre da tale imprelà il bacello Pippino; ma feoxa ^cto. 

Pippino co'figli Cariote CarlomannofelTendo gii morto Chiitkricoi e &ita lai 
Ihrae de'Meroviogi) vieo confiigraco» ed unto di nuovo Re > c Paaiiaio coni 
molta folenm'ti da Papa Stefano > tal che etiandio Tcofaoe* autor Greco>oe 
famenaione. 11 Bar. però malameotefcrìve che da qudlo anno fi conti il 
regno di Pippino . Pagi ad Ka. aam.d. 

Papa Ste&no toma a Ronuicon buona compagnia Fraittefei innanai lafine^l 
dell'anno ; dapoichè Pippino fuo compare ebbe vinto Aillulfo nella di 
Sufa» e codrettolo a giurargli ubbidienaai e di non molellare S. Chi ^ , e di 
rendere a lei> e alla Repubblica Romaiu ciò che avea loro cedro. . 

Pelle nTpoftedi Stefano a’qucfici dc'monacidi Bretignp, Vedi il P. Akflàn- 
dro S4rt.PJlI.rap.iw«>r.ò. 

Educo di Conltamino contea le (acre immaginii le quali chiamò Idt/i i benché 
permettefle di giurare per la Croce . Nel Conciliabolo di Conltaonuopoli, 
appellato sfacciatamente il VII. Ecumenico > fece feomunicare Geimaiioib. 
<fi Conlbncinopolit Geoigio f. di Ciproi e S. Gio: Damafeeno i ed ordinare 
che fi brucialTeto le reliquie de'San^ii e che nou fi chiamali fama la B.Ver- 
ginct ne i martiri > ne gii Appolioli . Volle di più che a' monaci di E^o fi 
mariiaflero le monache; ne lalciò crudeltà da porre in opera coocra que’ che 
ricufarono di ubbidire a’ fuoi fcctleraci comaodameuci , l^pollo il (uddetto 
Germanot dichiarò Patriarca ConlUntino Moiucoi per le fue fcelleracaz'.rl) 
gii depollo dal Vefeovado di Sileo in Panfilia < Tbttfhaattt Ctdreaatt 
Quanto allo che dice il Baronio « che in quello fallo Sinodo fi negalTe la in- 
terccflionc di Nollra Donna > e dc'Saitct ■ il P. Naule Alellàcdro dimollia_> 
chiaramente il contrario . Sai{.VlIljaf.%.ari.i.%,x, 

Come che Aillulfo non adempieva le promefle • anzi che alTediava di bel nuovo 
Roma; Papa Stefano ne fcrifie a Pippino in nome di S.Pietro . Bam.ad h.a. 
aaim. 17. ru adunque in Francia di nuovo , dclibtraco di far guerra ad Ai- 
llulfo : il quale) veducofi alle lirette > volle finalmeuce la pace; e circa il mele 
di Settembre giurollaye Pippino tornò in Francia> lal'ciandoin Italia Fulrado 
Abate di S. Dionigi « per tarla oflei vare da’LongobarJi . Per virtù adimque 
di Pippino il Pontefice ebbe la Romagna 1 che Pairimtai» di Saa Pittn pre- 
fentemente fi appella. 

Martirio di S. Bonifacio f. di Magonza> e compagni. 

C. di Metz. C. di Vernoni che dal Mam. c dal Bar. vien pollo l'anno feguente. 
Pagi, Nat. Ala». Mrmoad.,(ia. 

Narbonatolta a'Saradni) che furcollrettia rfpalTarei Pirenei. Pagiadh.a. a. 
a}. Altri dicono nel 7 f 9 .> altri altramente. 

Mori il Re per una caduta da cavallo • e' Longobardi elefiero Or/'iife'l 

na a piacer di Pippinotc di Papa Sre£uio;cbe in ciò gli.diede ajutoicoa parco , 
che gli rellituilTe le Città comprefe nella donazione di Pippino . Vedi N.| 
Atax.Saac.VllUartA. 757 Ef* I 
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A.C Effcndo o n:i* p*'^ ** Terre della ChieCltia Defiderio Re de’Loneobardi » l^pi . 
»<T ' Paolo I.» fratello deldifonco Stefano > cercò aiuto a Pippino , la di cui lielia 

' ’ ^ OUlmma avea tenuu al Sacro fonte; ma poco dapoi temendo de’ Greci , cercò 

‘ a/uto cosi a Pippino • che a Defiderio . Collui avea contro al Papa folicci- : 

tato rimp.» dandogli ^eranaa di ricuperare Raventu.^ | 

Conllantino Imp.i fra gli altri donii mandò a Pippino un’organo rouficale. 

C di Compiegne circa caufc matrimoniali . lUt.AUx. 

'58 Defiderio va a Roma • e fi pacifica col Papa 1 fecondo le ammonizioni di Pippi- 
no « xd 

Intorno a quelli tempi Papa Paolo donò a Pippino il Moniftero di S. Silveflro 
nel monte fratte; e proccurò che i monaci Franzefii mandati in Roma da_> 
Rcmi»o> o Remediot (. di Roano > fratello di Pippi nO)imparairero il canto 
della Chiefa Romana. 

<0 Controverfia per la celebrazione della Pafqtia . Ex mi h.m. * 

61 Martirio di S. Andrea Crifio> o Calybitei per le ùcre immagini , Bmrtn. 
da 1 monaci difenfori delle (acre immagini perfeguiuti da Conllantinoi e con ogni 
ignominia! e crudeltà trattati. ■ 

C. di Attigny I.> Lmtii t«M.FI.C«nr<7.i il quale però il confonde con l'altro del 
7d}. Fmgi mi i,m.inmA-& 1- 

Fu edificata la Cittì di Bmgimt , Sede de’Califi di Babilonia in nn verde pianoi 
ove era la capanna di un romito di tal nome . tlmmtim.m.xiilì.5mrmt,cmf.}. 
onde malamente dicono alcunitch’ella fia ranticz Babilonia>ed alt ti &aclea. 
’6J I Torchi I ulciri dalle porte Cafpici depredarono l’Annema 1 e le Provincie vi- 
dne. ' ^ . 

'Ò4 L'Imp. mandò fuoi Ambafeiadori a Pippino Re di Francia > per avere Ctiigiji- 
/««figliuola del Reiin moglie di fno figlio Leone • coll’ Ellarcaco di Ravenna 
■n dote . E affinché la diverfità della Religione noiaimpedilTc il parentado, 
otierfe di rimettere tutta la controverfia delle immagini all’ arbitrio de’ ff. 
Gallicani . Onde, con licenza di Papa Paolo I., fatto da Pippino confapevo* 
le di ogni colà, fi tenne il C. di Gemigli (nel 7dd. fecondo il Bar. , nel 767. 
fecondoii fmgi) tiuUtn,S»t(.yUL(mf.iArt.t.§.s- Quell’ambafceria vico po- 
lla dal Pagi uel 777, 

Lagoaronfi 1 Gred nel C di Centigli, che ì Latini aveflcro aggiunto al Simbo- 
lo Niceno la parola Fi7i«f«e,ove dicea, Jt«i ex Pmtr* frumiit: ma da’ favi co- 
nobbefi elTerela quellione unafehietm o fmgmmdi fmrtle. A/tm- 

timt de ftrf.Bttl.arm4i.tum Imtium ftuftmj. , Imperocché in. fatti non negava- 
no allora i Greci che lo Sp,Santo procedefie imi Pmirtìt imi Ytrh^itn^ biafi- 
mavano la novità della efp reffionc,e la giunta fatta al SimboIo.Vcdi mi mnn, 
795» Qa' noai daommetterfi la fciocchezza della Chiofaalla/. a. C. ]ufl.it 
fummm TriuAÌ>fid.Cmthtt.fo\ùie tratta da eretici gl’Impp.Graziano, Valcnti- 
niantxe Teodoiio>quafi cheaveflero negato la proccilionc dello Spirito Santo 
dal Padre , e dal Figlio , per quelle parole di detta legge ; Ir muitm Kìtmtumt 
mfftriCT Kdn, d- Cmtitlitmt rtUgiimt vtrut tulltr attifieadui tlìi JuiOtnaifo 
itmitm Vtumt dOhriSium filium Dti uat ntmtnt ttafiitluriijui Sfirii um Saa- 
Annfquem ex fummo rerum parente & fperamus 8e accipimusj ntgmait ncn 
viilmi . Ove la foddetta Chiofa dice>Er mtim quii lequìtur fttunium Crmettt, 
Mi iituut Sfiriium SmuBum tfft tmntum à Px/re,{i.c.Scnz’ avvertire che que- 
na ereCa ebbe principio da Fozio Scifmatico nell’lX.Sccolo,e’fiiddeitì Impp. 
furono nel V. » e che incolpando efli incolpava il C. Niceno , la cui dottrina 
eglino protefiavanodi feguitate . Ciò fia detto in grazia de’giovani , cheli 
abbatteranno in quella dìl^aziata fpofizione di Acenrfio. 

G. di Gerulàlemme contra gl’Iconomachi, ove intervennero Cofiino B.di Alcf- 
fandria, Teodoro di Antiochia, e Teodoro di Cerufalemme . Ex Ffifl. Hz- 
irimui J.Ha^/«ac. 

Eli- 
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Efilio di 5. Hcefiao il CiOfine monara > per le immagini. Soffri poi il marilìiò 
nel 766-f»t*' 

Conilintiao perfecuiu i difenfoii delle ùae inausmit e CcheiaiTce Tabito mo- 
nallico>TAw/i<u«/. 

Il Papi chiede ajuto a Pippino contri* Gredt cbe’I minKciavano> e centra Dc-j 
fidcrioi che area pofto a ferro e fit<M Si nigaglia. 

Conliantioo Antipapa cerca ramiciata di Pippino . Riceve ta Sinodica t indi- 
ràuca da Teodoro b. di Gerulalemine a Paolo Tuo predecelTore > in cui ve- 
niva aflicutato anche del confeotimemo de* Patriarchi diAleflandrù > e di 
Aotiochia a favor delle iàcre immagini. 

Monaci martiri neirionia per lef acre immagini , &a’quali TeoSeriftov diverfo 
dallTftorico . Sjt ttlUmiU 

di Roma lotto rAntip^ Confiantino > ì di cu atti furono bmeàti I* anno 
feguerttc nel legittimo C. 

Fu eletto Papa Stefuio III. comunemente deuo IV. ; e coito rìchieié Pippino 
che gli mandalTe de'iT. eruditi di Franciar «4 avimiiv XU. al^brh un C. in 
Roma circa l*eci • • qualità di chi viene eletto PaM ; perocché Confl^cino 
Antipapa era (lato eletto laico dagli Scilinacici . Altri dicono l’anno (éguen- 
te . Fu (labilito che niuiM fulTe eletto Papa fe per gradi non hifl'e giunto ad 
elTere dàconot 0 prete Cardinale • QgeSo Antipapa fu mandato io e^io • e 
da'foldaci Tolicanit e Capuani occecato. Antfiaj.MUihti. Gli ordinati ^ lui 
furono di nuovo l^edetti con rito Sacro» diverlb dall’ordinaaione. K4/>x.j 

Mori Pippino» e gli fuccedettcro nel Reame di Francia Carlo » e Carlomanno. 

Conilaneino Imp. fa tuonare AuguQaEedarinfaa moglie. A Leone IV. Aio 
figliuolo diede Itene Atteniefi.» e fece due altri figliuob'. 

CKJSTOPAROt e NiCSFORo Celar) . A Nweio diede il titolo di Nliah^M«tche 
(peffo fi truova ne*marmi> e nelle medulie del baOb Secolo. 

PP. Stefano depone Micheleipullo nella ChieCi di Ravcniu dal Re Deliderioie] 
da Maurizio Duca di Riiuni» dopo la morte di Sergio » creando ArcivefeO' 
vo Leone. 

II medefimo fcrive a'Rc di Francia » come Defiderìo non reilicuiva il colto alla 
Chiclà . Onde quelli per ifchivar la cempeila » trattò il matiimonio di Adal' 
gifoliioF. con Gilila forella di Carlomanno » a diede a Carlo una fua fi-| 
gliuola per moglie» che fti ripudiata a capo di un*anoo. 

C. di Vormazia . P<tfindA.n.««ai,g. 

Oér/tei» fatto primo C di Vinegà da Papa Adriano I, BtlUrm.Cht»*/, 

S. Villealdo» poi primo C di Brema» predica li Vangelo nella Fi ifia. 

Perche il Re Dtfdeiio non ìntendea foddisfare al Papa» fccfe Carlo M. in Ica* 

* Ila con fioriciflimo efercito» ed aflediò Pavia. 

Pavia fu pre&i e fpenio il Regno de’Longobardi» ch'era durato lod anni . De- . 
fiderio e la moglie » menaci prigioni in Francia » poi furono coiilìtuci a Lie- 
gi , Catto fu gloriofamente ricevuto in Roma come Patrizio; c» coiifermin- 
do la donazione di fuo padre alla Chic fa pra /mmtntuUrmm riMtavaiiaaiéari 
Mtjut MlinuHìit faup/rum » vi aegiunfe il Ducato di Spoieci > quel di Bene- 
vento» l'ElTarcaco di Ravenna (con titolo di Patriziato) » ed alcroiche fi può 
leggere apprelTo Anafiagio Bibliotecario i» tudrimn» I. Qiieilo autore dice 
che li Papa Lamdts rtddtr* fttit i Carlo . Che foflcro quelle L»mlts » e la_» 
loro forniola>l^gi il Du Cmi^ in Ohfnr. Lnl.Mnrt. Oiegli eziandio un Co- 
dice de’Canonì della Chiclà Romana » Rampato la prima volu in Magonza 
l'anno I e pu in Pirìgi nel idtp. 

I Romani d'allora in poi uMidirooo al Papa» come a Prìncipe » nulla più cu- 
rando dell'Imp. Greco. TntiMdamm.jffMlv,Ctinnnmt(i>Mnrr»m.i.ii,nd^ 
i4-d<«d<u.7pp.q.}. ^ 

Leone f. di Ravenna» dopo la partenza di Carle da Italia» mone nuovi tumulo» 

fin- 
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fìngendo di' eH'rre alU luj Chida lUte donate molte CitUa.c io che obbligò 
Chri poi Carlo a tomaie in' Italia . P«i< ad *.«.»io)7. li. 

Leggelì nel decreto di Cmiiaa iMp.HaJnaHitf Ji/ 1 . 6 }. che in un C. di Latera* 
no lotto Adriano I.i quelli coneedetee a Callo M.pcir{itttm ehgtniii Peaii- 
■ yf«w 1 crdiaaaJi Sedim Apafielicam, e di dar l'invclliuira a’Il. e nel tap.tj, 
reca un (ìmigliantc decreto di Leone Vili. Antipapa a favor di Ottone I. 
11 Card. Baroiiiò fi duole di Sigesberto» il quale (ad ana. 77}.) finfe quello 
Concilioi a fine di far cola grata aU'Imp. Ei rico IL contra Papa Pafcale; ma 
egli non avea veduto efemplare buono di Sigtsberto , nè l'ediaione di Au- 
brrto M.rco , in cui di ciò non li dice nulla . Pietro de Maica priiova , con 
ragioni) diverfe da quelle del Baronio> la fallita di quello òncilio<d< ttaetr- 
dta hi.S rap.ix. Vedi MaììIIM* Rt diptera. Hi.}, tap.}.,SMt.Ateit,Saee.yiII, 
ia Hadriattó J. 

Copronimo cHendo vicino a morte dificif: clTer dannato all’inferno per lo poco 
tilpetto alla B. Vergine. Hat, Atta. 

CXV. LEONE IV. F. di Conllantino ) ed'Irene. Sua moglie Irea# Atte- 
niefe» da cui gli nacque Ctaftanua» Porfirogenito < fuo fuccclTure . Bifogna 
dillingueie quella Itene dall'altraiche fu madre di Leone . Quello Imp.circa 
la fine del fuo Imperio dichiarofli anch’ egli nemico delie immagini > a fegno 
che- non volle menar più vita colla moglie,nelle cui llanae aveane trovate al- 
» cune, e punì acerbamente que’ che folpettò avergliele recate.l’anno 780. 

NICEFORO fuo fratello tentò di fai fi Imp., ma fu con gli altri colpevoli tofato, 
e pollo in un Monillero nel Cherfoncib. 

Moub da molte lettere del Papa , finita la guerra di Safibnia , tornò Carlo in_. 
Italia, Chrta.Leì/el.ap»d Pagi; e appena acchetate le cole del Friuli,e ridotto 
al dovere Rotgaudojl'anno feguente paLò in Safibnia, celebrato prima il C. 
di Vormazia. 

Martirio di S. Rnmoldo Vefeovo in Ibernia . Pagi adh.a.num. i \, 

Intorno a quello anno moti Cofimo B. di Alefiandria, e gli liicctdè Attanagio. 
Pagi ad snn.yBoa 

776 COHSTAKTIHO Porfirogenito creato dal padre Àugullo, e collega a preghiere 
de’piincipali Signori della Corte . Tbeeph. 

Papa Adiiano di nuovo fcrive a Carlo per l’ademplimento delle promrfle , e-* 
contra Leone Artivefeovo di Ravenna, che tenea occupate molte Cittd. 

778 Celebre battaglia di Roncifvalle , ove da’ Navarrefi fu fatta llrage dall’efercito 

di Carlo M. Pag, ad hA. 

Nacque ladtyite, polcia Imp. detto Pio, F. di Carlo M. e d’Ildegarde. 

779 Leone Imp. riportò qualche vittoria de'Saracini . Si prefe dal tempio di S. So- 

fia una corona di gemme , dedicata da Maurizio , o pur da Eraclio ; dicendo 
per beift che Core e le gelarne ntn pattano piacere a colui, tui tanto piacque la 
povertà . Ma fu piinito da Dio, poiché fra poco ebbe tutto il capo ricopcr 
. to di dolorofillìme piaghette , per le quali gli fopraggiunfe una febbrear- 
dente, che gli tolfe la vita. 

780 CXVl. CONSTANTINO PORFIROpENITO fiiccedette a Leone fuo 

padre in etj di li. anni. Egli ebbe tal mprannome perche fu veflito dell’ 
Imperiai porpora ancor fanciullo, o per efier nato in un palagio, detto Por- 
pnyra . Irene per la minorità del figlio prefe in mano il governo , refiitui il 
culto alle immaginile’ monaci a’Ioro Momìler;. Ella, avendo Kitrfort di nuo- 
vo tentato d^i ulurparcil crono, implorò l'aiuto de’Senatori, che aveano giu 
rato al marito di prcllare perpetua ubbidienza a Coiillanciiio . Hieefero 
adunque con Crifteforo, e gli altri fratelli di Leone, furono per fom ordinaci 
preti, e poi fi ritirarono in Africa.appreiro i SaracinJ. 
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il mcUclìmo di icndé alla Chicli di S. Sofia la corona di gemme > detta di fo- 
pra . Lcggefi che in Tracia fu crovaco un cadavere di Araordinaria grandez- 
zar con quella Infcrizione . i* rred» i» Cri/ìt, cbt tufferà da una Vergine, e_ 
fette rimferie di Cen/lantine e d' Irene fari rivedute dal Sete. Nat. jllex,Tiop- 
po gian privilegio farebbe fiato quel di cofiui. 

S. Virgilio f. di SaUburg mette ogni fiiidio per la converfione della Carintìi. 

Papa Adriano di nuovo larve a Carlo Magno per ricuperare il patrimonio di 
S. Pietro, e quegli li mette in cammino verfo Italia . Ex Epiji. Hadrianiin^ 
Ced.Careline 4£. 

Carlo M. toma a Roma colla moglie, e co’figliuoli . Adriano gli ricevè coo_» 
molta fella, confagrò Lodovico Re di Aquiunia, e Carlomanno (da lui bat- 
tezzato , e chiamato Pippino) Re d'Italia . Carlo dona al Papa il territorio 
di Sabina, 

Alcuino pafia d'Inghilterra in Francia a rifiorar le feienze, chiamatovi da Carlo. 

Vvittichindo Duca di Safibnia perfegtuta i Criftiaiu. 

Gli Ambafeiadori d’irene coiichiufero il trattato di matrimonio tra Conflanti- 
no e Retrud» F. di Carlo; ma poi,fofpettando Tlmperadrìce di dover perdere 
ogni auioriti, elcITe meglio Maria di Armenia. 

Mori Paolo IV. i, dolente perche non fi alTembrava un C. a favor delle facre-, 
imn.agini, Theephanet . Taiafio , fuo fucceflbre , fcrilTc una profcfiìone di 
Fede a Papa Adriano , pregandolo a volere eller prefente al Concilio > e’I fi 
mile fecero l’anno feguente Tlmperadore, e la madre. 

Intorno a quelli tempi ebbe principio l'erelìa di Febee f. di Urgel, e di Elipan' 
do L di 'Toledo,per aver male intefo le orazioni della Mefia di S. Ilidoro.Di- 
ceano,G. Olilo, fecondo la natura alTunta, cller figlio adottivo , non natu- 
rale di Dio; onde per conleguenza davano negli errori di Nefiori o . Pagi ad 
è.n. Parimente che Criflo fu fervo condizionale del Padre Eterno ; ch'egli 
daddovero non feppe il fepolcro di Lazzaro quando dilfe : Vii fefuiflit turni 
nettampoco il dì del giudicio finale ,- e che il Verbo non può dirli di aver pa- 
tito, N.AIex.Saet.VlU.eaf.x.art.ì.Loto legnaci principali furono Aftarie f. 
di Braga , e fedeU Abate , Egila f. di Elvira, e un tal MigenTfe . Si oppofe- 
ro loro Beate Abate, Eterie I. di Ohna , S. Paeltne L di Aqui legil , Aleujne, 
d(c. Felice abiurò nel C. di Ratisbona , e in Roma innanzi a Papa Adriano 
nel 7p».;ma poi tornò al vomito , e nel C. di Aquifgrana del 799. fu con- 
vinto in prcleiwa di Carlo M., e parve che veramente li convertilTe . Elipan- 
do non fi la-fe morifle Cattolico . rò>i.,</ax./».c,r, 

Ingelramo f. di Metz prrfcnta a PP. Adriano una Raccolta di Capitoli, che-, 
falfamente da inemaro Remenfe viene attribuita allo llcfio Adriano . Nat. 
Alex.in Hadrtane 1, 

Papa Adriano rifoondendo all'Imp. e alla madre circa il futuro C., dimandò la 
rellitnzione del Patrimonio di 5. Pietro, e del confagrare que'lT., che per an- 
tico dritto fpettanoalla Sede Romana . Non ebbe per buona 1 ' elezione del 
òTarafio, perche laico, nè'l fuo intitolarli Patriarca Univerlale {Aliat.de^ 
Ettlef.Orient.(^ Oieldttit.tenfetiflii,i.iaf.tf.^ Ma,contuttociò, difpenlando 
a'Canoni, non dichiarò l'elezione invalida, a condizione ch’egli facclfe ogni 
sforzo contro agl'Iconomachi , e al 3. Conftantinopoirtano de’medefimi. 

I Saflbni, vinti più volte da Carlo M., abbracciarono hnalmcnte la S. Fede. 

C, di Vormazia, per li Saflbni convertiti, col loto Duca Vvittichindo . Pagi ad 
b,a.num.j. 

Papa Adriano manda fuoi Legati in Inghilterra a riftorare le cofe della S.Fede, 
e vili tiene un C. l’anno feguente . Pagi ad b.a.tiatn.iS. 

Non ellendo n'ufdtorannn antecedente di celebrare contra gl’ Iconocliftì il 
C. in Confiantinopoli, per lo rumore fattovi da’foldati eretici; Irene il lece 
tenere a Nicca nella Bifilica di S. Sofia: e fu il VII. Ecumenico , compofto 
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" di 350.IT.AItri il mettono nel 788.ic’l Panvinio nel rSj.Viiitervennero i Le- 
gati di Papa Adriano, ed anche de’ Patriaichi Orientali ; effcndo eglino in, 
Dediti ditrovarvifi in peifona dalla barbarie de’ Saracini; e vi ebbero anche 
lì loro luogo molti monaci d'infigne pieci. 

Irene mandò in Italia un' efercito in ajuto di Arechi Longobardo Duca di 
Benevento, per niiocere al Papa: ma quelli fu difcfo da Carlo M., che ritor- 
nò in Italia, pofc al dovere Atechi; ed ampliò lo llato della Chiefa, dandole 
Orvieto , Viteibo, Piombino, Bagnarea , Tofcanella ,Sora, Arci, Aquino, 
Tiano, Capua, dee. Ex Ctnfi LxJ.Pit Nai.Jltx.Pxgì xd g. £ quin- 

di partendoli , fi condulTe in Francia Teodoro , e Benedetto , efpcrciflìmi del 
canto Grcgoiiano > ed altri maellri di Gramacica , e di Aritmetica . Mtxxth. 

Engtlifm,!» vit.Cxr.M, 

De’l. bri di Callo M. contea l’ adoraaione delle immagini ( eh* egli prendea in 
feofo di Latria) vedi H.Altx. San.yilUilJtrt.Vl.%.Ì. 

Grimoaldo F.di Arechi, fatto Duca di Benevento da Carlo Magno, vinlè coll* 
aiuto di lui i Greci in Calabria , ch’eran venuti per ricovrare dalla Chiela-» 
que’m.'delimi hlcaci, che prima nel Poiiceficaco di Gì egorio III, , e di Zacca- 
ria, non aveano voluto dalle armi de'Longobardi difendere : quali per dritto^ 
di guerra non avellerò potuto e Pippino e Carlo a lor piacere difporne. 

Conllancino,quantunque amafle Koiruda, fu sfoivato da Ir' ne a prender. Ma' 
ria di Armenia per moglie: e quindi vennero i difgulii cra’Franzel!,e'Gieci,- • 
la liina, per la quale fecero quelli poco conto del VII. Ecumenico . 11 Pagi 
adxHH, 7la. dice che Rotruda fu impalmata da Conllantino ma parmi che 
fi abbigli per un luogo di Teofane,ove de/iti^M* Ita per promefla ad h a. 

Teofilo Capiuuo d'I/eue.prefo da’Saracini, foflcrfe per la Fede lieumeute la_a 
morte. 

Il C. di Narbona, pollo quello anno dal M«m. , è fofpetto di fallita ; poiché vi 
fi fottofciive Felice f, di Urgel, fenz'avere abiurato l’errore . Pagi ad h.a. 

Adriano fcrive a Carlo per metter freno alla Simonia,e a'IT di Lombardia,i qua' 
li eccedeano i confini delle loro giurisdizioni e alle monache che ulcivano 
da’Monillerj, e prendeano illecitamente marito. 

Conllantino • fatto adulto di 10. anni, toglie ogni autorità alla madre . Altri 
CIÒ pongono l'anno antecedente . Pagi tx Thtifb. 

Principio della celcbie Univerliià di Parigi,fecondo il Baleo Hift. Vaiv.Parif. 
Ma Stefano Pafquier Rtihrrcht\ dt la Pramt lii.^. taf. i}., ed altri col Pagi 
follcngono eh' ella fu fondata da Luigi VII, > che cominciò a regnare nel 
1137. Pagi adaaa.Soi. 

Recati io Francia gli atti del VII. Sinodo, furono acerbamente confutati di . 
Carlo M.i o per Tuo ordine,- ma non nelle cofe principali della S. Fede. 

Il Tevere innondò lino a fopravvanzar le mura di Roma. 

Nel C. del Friuli furono condannati gli errori di Felice , e di ElipanJo i e S 
diffiiiitlo Spirito Santo procedere dal Padre, e dal Figlio. K.Altx.Saii.VIll. 
taf.x. art.}. Il Pagi foliiene , per buone ragioni , che quello C. fu celebrato 
nel 796. ad h.a. Altri dicono col P. le Coince nel 793. A»aal.Ettl.Praai. 

Coiiliantiiio ripone fui foglio la madre. 

NICEFORO, fuo zio, acclamato daU'efercito di Armenia,fu da lui fatto occeca- 
re . C'ifioftrc, Niceta , Aatimc , td Eudttimo ebbero di più mozza la lingua. 
Il Bar. crede ciò accaduto nel 796. Pagi ad ann.797.^.1, 

I SalToni tornano al Paganelimo , ribellandoli da Carlo > ed incendiano Chie- 1 

fe, e’MoniAeij. ' 

Alcuino corna in Francia per impugnare gli errori di Felice; ed è fatto Abate..< 
del Monillero di S. Martino a Tours, ove apre pubblica fcuola. 

II C. di Francforc contra Felice > già tornato al vomito a perfualione di Elipan - 
do, chiamali fltnarìt, per la moltitudine de'ff. intervenutivi , co* Legaci an- 
che 
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differì. lll.Utt. Viti. 

Coiittanuno, coiifigliato dalla madae che volea renderlo odiofo, ripudii.e fece 
velar monaca M»rU fua moglie . [otto colore che avelie tentato di avvele- 
narlo; e prefe Ticdtra, o Titditta cameriera della medefima, che eli partorì 
poi moglie di Michele Balbo nacque da Maria.Quantunque 

il l Tarafio avelie con ogni ftiidio proccurato d'impedire tai none ; !>/«»», 
nondiineno , e Tttdtrt Stiidita làntiflimi Abati, non vollero comunicar più 
con lui , ne coll’lmp. : ma hnalmente , conofccndo ch'egli avea diflimiilatoa 
buon fine, per temenza non l'Imp.abbandonalTela Fede Cattolica, fi accheta- 
rono, e vi comunicarono.Platone,e'fuoi difcepoli furono carcerarne non rieb- 
bero la liberti , le non quando Irene regnò loia . Baron. t» Iraati» Mtaaibi. 

Il Card. Bar. pone in quelli tempi Giovanni Patriarca di Geriifalemme.ma, co- 
me pruova il Pagi«dfi.«.,era in quella Sede Via , relliru itovi dopo la morte 
di Teodoro , che aveala occupata durante la di* lui cattiviti appreflb i Sara- 
cini . Nel mem. non le ne legge niilla , e con gravUGmo errore par che fi 
pongano quefii Patriarchi nel fecolo antoodew 

Adumario, fatto da Cario M. primo fi di Paderbona. 

Le reliquie di S. Eufemia martire, da Conllanaao Copronimo gitute in mare,e 
miracoloCimente giunte all'Ifola di Lemno , fono quindi riportate a Con- 
ftantioopoli, e'I tempio vien rillotato da Irene . È» Titt^aat ad bui. 

Carlo M< rinnova la fua alleanza col nuovo Papa , « gli è mandato il velSlio 
di S. Pietro, e confermato l'onore del Patriziato,comea difeofore di S.Chie- 

fi. £* i^ùaitr efiflil.AUaiHi Pagi ad i.a.m.).(Ì, 4. 

Angilberto Ambafciadordi Carlo poita io Roma gran parte del bottino prefo 
agli Unni ; di che fervilB Leone per ornare varie Chiefe ; e febbricare la fiala 
Leonina nel Palagio di Laterano . Anafl.Biil, 

I Saracini fanno molti martiri nella Laura di S. Saba in PalelUna , cioò Gio- 
vanni, Sergio, Patrizio, c'compagni. MallaadMlxt.Ma}i. 

Irene fa occeare l'Imp. fuo F. a fine di regnar fola , il qual mori a capo a un’ 
anno per difpetto , e per dolore# Ella confinò Niecforo , c Criltoforoad 
Atene , ove io briere fecegli morire . Petav^at. iimt.fart.u Uà.ì. taf.dj 
Giunterò adunque in Vino gli Amb^ircìidon di Couftancioo a Cario» ciie^ 
trovavafi in Aqullgrana . Papad hui.a^ 

I Saracini fanno feotrerie fino a Conliantinopoli , Man». 

Irene manda Ambafeiadori a Carlo per la pace. 

Paolino Patriarca di Aquilegia, o del Friuli fcrive conera il libro, da Felice fiali 
UrgcI indirizzato ad Alcuino , o fia Fiacco Albino. Fra gli errori degli 
Spagnuoli fiimava Alcuino che folle quello d’ immergere il battezzato una 
fola volta nell'acqua > ma ciò fiaccano fecondo l'iollruzione di S. Gregorio, 
PapadhaM.iiÀi> tj, 

C. di Becanceld in Inghilterra fiotto S. Eeelardo fi di Cantorbia. 

C. di JorK fotto l'f. Eanbaldo. 

C. di Roma fotto Leone III., nel quale fu anche condannan l'erefia di Felice, 
e di Elipando . Laii.t*i».VIl.Ct»iil.,lUi.Altx.i» Lnat Iti. 

1 Romani ne'di delle Rogazioni tentarono di occecare,e di troncar la lingua a 
Leone, che a gran pena feampò la morte, e fi fuggi prima a Spoletfo,e 
poi in Francia , e miracolofemente ricuperò l’ufo degli occhi , e della favel- 
la . AnaflafAiiliaih. Confagrata poi una Chielà a Paderbona, tornò a Ro, 

• ma onorevolmente accompagnato. 

C di U'gel per l'erefia di Felice (Sltfhan.BaIat.ia mt.ad Aiagardam af.Hat. 
Altx.)y i PP. del q uale vi tornarono l'anno feguente . Alcuino intanto fcrif- 
fc 1 funi jibri contea Elipando . Pap ad h. a.^.i}. 

C. di Aquifgrana, ove Alcuino, per comandamento di Carlo M. , confo fe Fe- 
bee fi di Urgel; il quale abiurò il fuo errore, e fu depollo; e quindi ktiCk-J 
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Àir una Profcflione di Fede al Cltro dell» fua Chicli . 

Chr. Carlo toglie Baraellona a'Saracini dopo due anni di aOedio t e libera dal giogo 
dc'medefimi le lible di Majoricai e di Minorità. _ 

Agli Scrittori Bcclefiaftici di quello lécolo aggiunganli Marcellino prete_i« 
S. Germano S. Cofimo Gerololimitanol. di Maiuma, Georgio Amarco- 
lo I Analtagio Abate di S. Eucimio • Eceiio f. di Oirna in Kpagna , Beato 
pretct GeOrgio Sincelloi Georgio Tcofanci Fredegario Scolaibco. 


ORIENTE. 


too T Rene Imperadrice di Conilancinopoli tdegnolll fortemente dell'acclama* 

I xione di wrlo in Roma l ma poi il riconobbe Aiiguftoi per la fpe rana» di 
’^torlo in marita : ciò che (àrebbe feguito « fecondo il delideno del Pontefice 
per la riunione dallo fquirciato Imperioi* fe i Greci i accorcifi del tratcatoi 
. non l'avcflér depoftai temendo non l'Imperio ripigtiafle l'antica forma colla 
Sede in Occidente : talché gli Ambalciadori di Carlo troyarono fui trono 
di Conllancinopoii. 

Sol CXVII. FL. NIGEFORO LOGOTETA , o dana «/Kere, F. di Stauraiio 
Pacrixio . Ebbe in moglie Méhn di famiglia Pattixia • dalla quale gli nacque 
g/airraaia > e frMpis mancata a Mithtlt luuigsi$ . Egli fu avaro , crudele» 
( Manicheo Pauliciaiio f confinò Irene in un Moniftero dell' Ifola di 
Letbo» da lei fabbricato» ove mori l'anno feguente ( i Greci ne fanno 
l'ufficio a'ij, di Agollo) . Kienandò gli Ambafeiadori di Carlo M. con let- 
tere di pace. ' 

Sol tMnU Patrixio acclamato Augufto da’foldati. 

So} FI. STAyRA^Io F. di Niceforo creato Augnilo t c Sarde rinunaia fpomina. 
mente» L'Imp. combatto infelicemence co'Saracini. 

So< Il di Conilancinopoli focto Niceforo dtluccrlTore di Tarafio fu da Teodoro 
Scudita chiamato Syttdms ÌM*retscarum< adnòeriMttaMmerche parve che 
fi approvalTero le illecite noate dell'lmp.Conllantino con Tcodorarimperoc- 
che fu refticuito il facerdoaio a Giofiitb Economo della Chiefa Conilauti- 
iK^litana » il quale era alle fuddetee noaze intervenuto . Ma viene fcufaco 
il fatto di Niceforo per le medefime ragioni che quello di Tarafio. Sa/» ad 
h^. & aaa.SoS.: ove narra come S. Teodoro Scudita » e S. Platone fi fepara- 
rono perciò dalla comunione del Patriarca. 

Sor N icefòro di in moglie a Staurazio fuo P. Tea/aWa Ateniefe » la quale era più 
volte giacciuta con un'uomo» al quale era Hata fpofaca . Ttufh.cArtm. 

808 AfSABBK Pacriaio»che i Greci tramavano di fare Imp.»fu da Niceforo ^cto ba* 
llonate.e colare» e poi mandato in efilio in un Moiiilltro della Bitiiiia. 

3. di Conllantinopoli contea i SS.Teodoro Scudita» e Platone, che furono con 
molti ùnti Monaci da Niceforo mandaci in efilio. Pagi ad h.a. Appo il Bar.li 
leggono coti l'epillola di Teodoro a PP. Leone , come laida rifpolla circa 
ai fatta perfecuzlone ad aaa.to^. 

81 1 S. Niceforo i di Conllantinopoli fcrive con molta fommeflione una lineerà-» 
profeffion di Fede a PP. Leone. Tam.vU.CcaiiJ.Laii. 

Fu nccifo Niceforo Imp. in una battaglia da Crumno Re de* Bulgari, il quale 
ricoperto il di lui tefehio di argencoilèrvilTene poi di bicchiere. Gli fuccede. 
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CXVIII. CARLO MAGNOF.di Pippino Re di Francù>e di Berta Tua mo-' 
elie. Egli venoethiamatoaRoraaqueft’ anno, ove fofteiine UdigniUdi 
PP. Leone III., faifameateaccuùto(X»«/V*<W.),- e fu rinnovato io lui 
l’ImperioOcddeiiule coli’ autoriti di elio Papa, e con liete acclamaaiooi 
del popolo Romano, la Vigilia del S. Natale . Vedi Ufn.d* rtgn.ltai.iii 
Onde li battè moneta coll’infcriaione KENoyATlo JMPflui- e prefe egli il 
titolo di Coitolo, e a jM>rre l'Indmone ne’fuoi diplomi . Pagi odi, a. Ebbe 
Carlo più mogli; la prima Imiltrudt , cbe gli partorì Rotaide.e Pippino ; la 
feconda fu Tttdtra F. del Re Ocliderio , che ripudiò come adultera a con- 
Gglio de'ff. ripigliando Imiltrude: la tcru lUtgarit, dalla quale ebbe C«r/« 
Piffiat , Ltdtvitt , Rtindt promelTa a Conftantino VI. Imp. di Oriente../, 
iaiarit, Beria,t OitiatU quarta faftradm , da cui gli nacquero Tttdrada , » 
Tttdtra, td litrudt: la quinta Umgarda. Ebbe anche a’fuoi piaceri fucceOi- 
vamente altredonne {Elia Reufoero ne conta Ano a VII. BafiUt. Ctataitg.) 
Matalgardt. madre di Bttiidt t Otrftùmda ■adì» di ^daJt^^da pubblica me- 
retrice; Btgima,o Adaitroda madre di Drtgtat, « di Ygt Duca di Aquitania; 
Adtiiui^ , o Adellinda madre di Teodorico •' Imiltrad*, madre di Pip* 
pino, di Berta, e di Emma .IIP. AleAàndro vuol che fuAfero mogli , e non 
concubine: ma non fé ne ù il netto, ne delle une, ne delle altre. 

11 Patriarca di Gerulàlemme (di cui s*ignau il none) gli mandò Zaccaria, 
due monaci fino a Roma, colle chiavi del Sepolcro del Signore , &c. e col 
velllllo . Aarone eaiandio, Califa de'Sarac’m, volle la fua amiciaia,gli man- 
dò in dono nn* elefante, e gli concedè il S. Sepolcro . Vedi Pagi ad La. 

Vuq le il P. Pagi ad oaw.t 14. aam. a»., (èguendo il Mabillon , che il cognome 
di Magar fu dato a Carlo dopo morto , come anche quel di Pit a Lodovico 
fuo F.; ma il dottilHmo Signor Abate Vignali , con due monete di PP. Gre- 
gorio IV. dimolèra la vaniti di tal dWO.AaiiquiPiHiif.aamaajitaar.fag.ì.ì. 

Alenino dà compimento aTuoi libri tonerà Elipando . Febee f. di Urgel mori 
a Lione, eflendo ricaduto neb’erelia. , 

C. di Mancet per la dilcipb'na. 

Martirio di S. Salvie f. di Angonleroe in Valentieanet. 

Cavalieri della Ctrtma rtgalt inllituici da Carlo MagnthKni/ear. 

Gio: Dum di Venetia fa predpitare da un’alta torre Gio; Patriarca di Grado, 
e poi fa fiicc^ergti Fortunato, parente del medelimoai quale Papa Leone^ 
mandò il pallio . Per quello fatto Paolino Patriarca di Aquilegia cenne il C. 
di Aitino, come nel ineae. Vedi Hai.Aiatt.Saai.iX. X.Mp.4. 

C. di Ratisbona circa i Corevefeovi, dal Coinrio pofto nel 749. Pagi ad h.a. 

C. di Clovefovia in Inghilterra per rendere , fecondo i decieti del Papa, i luoi 
privilegi alla Chiela di Cantorbia, focto P f. Acelardo. 

Papa Leone palla in Alemagna, coH’occafione che Carlo aveagli fitto dimanda- 
re $’ egli era vero che nella Città di Marnava fi fulTe trovata una fpugna iu- 
trifa nel Sangue di N. S.Geiù Crifto . AamaiMtitmfuifmd Pagi ad hjt. 

Carlo edifica un fomuofo tempio alla Vergine in Aquiigraoa j onde quella-» 
Città prefe il nomedi Aix ia CJtafftUt. 

Crede il Card. Baronio , ingannato da una falla lettera di S. Lu Jgero , che-» 

3 ucfl*aniìo fuffe da Leone III. canoniuto S. Suiberto . Ma il Pagi , com'è 
rtto di fopra,pniova che prima del X. fécolo non ne fu udito voca^lo , c 
che prima dell’xl, non era cofa riferbata al Sommo Pontefice . Mtria. dt-» 
Saer.Pttait .Iti.T.taf. io. Anticamente altro non fi facea, che chieder licenta' 
al Papa di eriggere un’ altare fopra il corpo del difonto , c celebrarvi la S. 
Mclfa, come fi raccoglie da S. Pier Damiano in fine della vita di S.Romual- 
do , nè lo ni'ega il Bar. ad ama. totj. Il rito prefente cominciò folto Inno- ^ 
cento li. per la canon iaaaaione di S. Ugonef di Granoble; poi Alcflandro.' 
HI. canonitò S. Bernardo . ìUt.Alex.Satt.lX.é. X.taf.i . S06 Di- 
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viv Fr «ITAURAZIO (uo F.,fcamp»toaalla bact-ei'» "’ofMlm'nt'R-nto. 
XJ* K f , oualità di corpo , e di animo . indegno di quel g.ado . Avea 
Urtto'^di dai le redini deirlmpei.o nelle ma.iLiii Teo*aiiia Ina moglie.e 
d ' Sere Michele fno cognato : onde 1 p, mepa 1 S.gnoi, ,1 fccCio tofare, 
e poircin un Chioftro.e dairelctcìto eleggete illuddetto. 

/-vv pr michele RANGABA CUROPALATA. F. di Teofilitto 
D*un«n“ S oI; 8 l.^P««p«.P.d. Nicefoiu.da cui ebbe 
da “ui cr"«ó Augnilo, e collega.' iTalKRat^iO. purc^oioiuto. che moi, 
«nan e I padre.' che , htto monaco. Si chiamò Ignano, e quindi fu 

f di Coftantinopoh.' e due fcmmii«. 0 .rr.»«, » 

Mfchek confennò U pace con Carlo Mx galtigò afpramente 1 Maniche, a per- 
fu^fionrdel i Nieetoro, che a»ea dottapeiuc fetuto contra di efli. 

Mich^U vi «mera i Bulgari . Intantodacendofi in Conllant.nopoli proceffioo. 
e wecrier implorar da Dk, vittoria.' griconomachi tumultuarono, ed aper- 
w'^nafclùmeote il fepolcro Imperiale , lparf.ro effwne lato veduto ufcii^ 
Conftancino Coprooimo a cavallo . e anuar concia Bulgari . Maimprigio- 
«lir'fillonocoftretti da’ tormenti a palelare Ulo,o impoUuia , e uè furono 

ElfcndrMffi Ccin'ellI^’Bulgari per molu fiia codardia 
a ^rarfi in un Monifteto coTuoi figli . e venne pollo fui Trono i«e« . Ma 
Confiantino Porfirogemto fcrive che i Bulgan furono vincitori ^r trad^ 
mento e perfidia di Leone, che afpirava al trono. Che queftì poi mandollo 
in efilio oeU’IfoU di Prote, ove gli convenne faifi moruco, e prendere d no- 
me di Attanagio. Che TnfiUtn prefe il nome dr Euttr«io, e poi 

fu Patriarca di Conftantinopoli, quel d'ignaxio. com e detto. 

CXXI FL. LEONE ARMENOF.diBardaPatriiiofeceeleggerG da;fol- 
dati. Ebbe per moglie Tr«*jii»,(dal «*r.e da altri appellata T..*r«)F. di 
/iiler*. dalla quale nacquero. Sai.*.'.. Or»<.n». » T«dM».Piomife a 

N icefbro *. di fottoferivete il Simbolo Ortodoffo ; ma coronato che fujiicgò 
di farlo . Diedero prefagio dalla fua empietà le punture , che fcntiffi N ice- 
fbro nelle mani nell’atto di porgli U corona fui capo . lg»M. Dtt. tm via. 
SJUttphti, Ct»iUm,im. P»rfèyrtt.&€.af -4 t»t> aa bM.a. 1 , 

C'di CoSlaiitioQpoli del Patriarca Niceforocoima gl Iconomacb . Ouella-. 
erefia rinvigotiÉforto Leooe Armeno , perchè un monaco, fallo inuovino, 
detto Sabati©, gli difle che, togliendo vu le immagini , c^li avrcbl^ col fuo 
F. Conftantino regnato J». anni . Oin>Mm Uiitrtf.d, Paiiciatio legnaiuo- 
lo , e perciò foprannominato Hyliiat , il quale fu indemoniato fin ^lla tM- 
ciullctxa, adulando l’Imp., ioternretò delle immagini rotti 1 tedi , che pwla- 
vano degl’idoli de’Gentili . A &aaio, e a Giovanni fi aggiunfero Teodoto 
Meliffeno, Giovanni Conftantino, figliuolo di un caltolajo.Calsimat- 

ta Gramatico, Leontio , e Zofimo Monaci , ed un pedante , che per delitti 
rifugiatofi in un Monillero, avea prefo il nome di Antonio , Nat. X/ex.Saee. 
vnialt hatr.Unum.;e forfè egli è quel medefimo Antonio, che fu Metropo- 
litano di Sileo io Panfilia . Perciò Niceforo tenne il Indetto C. di _»7o.pad,i. 
Leone h un’Editto contra le immagini , vietando a’monaci Cattolici di dilpu- 
tarne ; manda in efilio Niceforo t (mettendo in fuo luogo Teodoro Meli Ue- 
fio) Niceta nobii monaco, Ireneo parente della Imperadnce , Emiliano L di 
Ciaico , Giofeffo f. di Teffalonica , Eiitimio di Sardi , Eudofib Amori.-nlt--. 
Teofane Abate, e Teodoro, e Niccolò Studiti , i quali aveano riprefo 1 mo- 
naci, che aveano fbttofcritto l’Editto , tUi.AUx. Smc.VUI. tMp.i.^i.i.^ 6 . 
e parimente Teofilatto C di Nicomedia , e Michele tdi Sinnada , che dSar 
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/■' V® fislmoii; e manda ricchi doni a S.Pietro. Ifuoi Am- 

balcudon, che tornavano d. Perfia, pò. tarono in Pancia le reliquie di S.Ci- 
priano , e d. S. Sperato , nno de XII martiri Scillitaoi , e di S\ Pantaleone 
nurto e furono pofte neda Ch.eia di S.Gio; Batti/ia di lione . Ad» in Chr», 
Airi I CIÒ pongono I anno fcguente, 

C.di SaIsburg lotto Arntnt, primo f, intorno alle decime . p»»i « 1 1 

Lodovico, F. di Carlo, ritoglie Baraellonaa’Saracini ' ’ 

Eardulfo Re di Nortumbria , fcacciato dal Regno, il ricupera coll’autorità di 
Leone l'F, e di Carlo M. Egimhard.i» AmnalU. 

Effendo Hata da Gip; monaco moda in Geruùlemme la queftionc, fe lo Spiri,, 
procedei dal Padr», e dal fe ne trattò nd C. d i Aquifgrana; e 
npn già dell efferfi aggiunta al Simbolo la parola , come vuole il 

ojronio » TMgi 

Furono dal C. mandati al Papa tre diputati , Bernario f. di Vormaiia , Giodo- 
co f. Ambianenfc, ed AdaJardo Ab«. . m» L»o^ quantunque 

non dubbitafle della venti del dogma , amatore nondimeno deir anachiti, 
diceade aver conceduto licenia di cantare il Simbolthma non di farvi quella 
giunta j e per far colà grata a’ Greci efpofe nella ChieCi di S. Pietro due ta- 
V ole di argento, in una delle quali era fcritto il Simbolo in Greco, e nell-al - 
tra in Latino » c in niuna delle due ftee porre la parola FiA«f«r . AnmHmf» 
BiH.,Bmn.ad h.a.ìSm,.AitK.i» JUeae IILSan.lX X.tab.t. 

C 2do M. manda larghe limofine per riftorai le Chiele in Geruiàlemme. ; 

Fa fuo teftamento, che fi può leggere appreflb Eginardo. ! 

Carlo con lettere circolari richiede i Prelati del fuo Regno delle (acre cerimo 
me del fiattefimo, e del loro fignificato , &c.f onde fi videro vari opufcoli di 
tal materia, rammentati dal Pagi ad h.a.n. i ». 

Riceve gli Ambafeiadori di Michele Rangaba , da'quali i (aiutato col titolo 
d'imperadoi e, dapoich’ ebbe fermata con edi la pace, 

LODOFIcoF. di Carlo creato AuguKo, e Collega. v 

Carlo M. mori in Aqnilgrana in età di 7». anni il di »8. di Gennaio, e fu fcpel- 
li to nel famofo tempio della Veigine . Egli avea raccolto daConcil) e dalle 
conftituvioni Pontificie molti capitoli per la difciplina Ecclefiallica , e Civi- 
le, che fi ponno vedere ne' due Volumi, intitolati Cafitaiana Ktgum Fraat., 
con dotte note illufirati da Stefano BalnZio , che fervono a rifehiararc mio- 
na, I riti , e'collumi di quegli ofeuri fecoli . Fondò moltiffime Chiclà, ed in- 
figni Badie, e celebri Gnivcifiti,' e fu uno degli nomini più dotti del tempo 
lùo (Saieilic.Ena*^,t.lii.p.]a»,i.Midd*ad»rfiMr Uè.», Ateadtm.Orl. Ciri- 
titani ) benché altri il dica ignorantillìmo , e che per non làpere fcrivere in- 
truduccfl'e l'ufo de'Monogiammi , ch'erano unafpezie di cifra . Chi vede le 
medaglie dell' Impp. Greci dello liefib tempo fi ride di tal conghiettura_,, 
e feorge ch'era un giilto corrotto del fecolo . Gio:Molano tra' Santi della.. 
Fiandra annovera quello Imp. , dicendo che fu fantificato dall'Antipapa Pa- 
Ic^ nel 1 156 . , e che i fuccelfori Pontefici non abbiano ciò rivocato , anzi 
foRerte il di lui culto in quella Città, e cosi dice anche il Baren. ad «MJI44. 

CXXII. LODOVICO PIO F. di Carlo, e d' Ildegarda . Sua prima moglie 
fu parimente detta Ildtgarda, » Irmiagarda» da cui ebbe tatari», Pippia » , e 
L»d»vie> i la feconda Giuditta F. di Guelfo, Conte nobiliflimo nella Bavie- 
ra, dalla quale nacque Cari» Calv». 

.Circa quelli tempi Claudio , difcepolo di Felice Urgelitano • di nazione Spa- 

I gnuolo ( non già Scozzefe, come altri vuole) turbò S. Chielà co'fuoi errori; 
perche , emendo da Lodovico (lato fatto f. ii Torino, dall’odio centra le fu- 
perltizioni circa le fante immagini paltò a difptegiare , c a rompere cllé aii-| 
cora, I 
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crede efiliiti fotte Leone ICturo (,d,nn.is}.) E quindi fece tenere il 
chenel «Ben*, poneli 1’ anno antecedente . VfdiPB^" «d«»»,8i4.iN«t. ^/eje- 

S TeoJoVo Gfapto> e S. Teofane Canw CJiicfa Gerofolimitani, man- 

’ dati dal loro b. allTmp., furono per le làerc immagini confinati. 

T eodoro Stiidita fcrivé a nome anche de* luoi compagni ConfelTori al nuovo 

Teodo?th e^Nfccolò Studiti furono trafportati alle prigioni di Smirne. 

A vendo Leone fatto condannare al fuoco Michele Tnulo , o Balbo per delitto 
di Maefti, la Vigilia del Santo Natale , differì a preghiere della moglie il 
fupplicio per un’altro giorno meno folenne . Mai complici, penùndo a’cafi 
loio, uccilero Leone in Chiefa, ove cantava co’muficir e, tagliatogli Q capo, 
e le mani, portarono dalla prigione al Trono 


«ai 


111 
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CXXIII. FL. MICHELE BALBO di natione Amoreo nella Frigia,uomO| 
dappoco , e fenaa religione ; imperocché negava la hfurreaione de’ corpi , fi 
beffava de’profeti. e de’demonj.dicea la fornicaiione non efiet peccato, e ri ■ 
ponea tra’Beati Giuda traditorc,Cedr»«iir,tJ. . Egli mandò in efilio 

neU’Ifola PiO te la moglie, e’figliuoli di Leone , i quali fece quivi caftrare-,. 
Ebbe in prime none Tt,U F. di Eliano, che gli partorì Tw>/« fuo fucceffo- 
re{ la qual morta nell’* 14., egli ptefe Eufrtj!», r. di Conltancino Porfiroge- 
nito,mooacj conLgraia a Dio, dalla quale nacque £lena,che poi da Teofilo 
fu data in moglie a Tiofobo Peiliano , e Generale di gran valore . Michele 
fui principio richiamò dall’cfilio i C'attolici,e gl’invitò a un Smodo inCoo- 
ftantinopoli,acciò che veniffero a qualche concordia con gl’lconomachiana 
quelli coftantemente riculatono di entrale in dilputa con gli eretici per un’ 
«rore già condannato in molti Conciare contiittociò ottennero di venerare 
le facre im magini fuori di ConUaiuinopoli . Creò Augufto il fuo figliuolo 
TEOFILO ,e pofe un perniciofo filenaio alla controverfia delle immagini. 

Il à Niceforo fi biA degli ordini dell’Imp. , di.^endendo le immagini, c’I Vii. 
Concilio celebrato lotto Tarafio : onde c mandato di nuovo in cfilio > nel 
quale mori l’anno 8 a*. 

Per la morte di Teodoto Caflitera Iconomaco , falfo i , fu eletto in fuo luogo 
jlnifMi» C*Jim*iia già Metropolitano di Sileo,infetto della ftellà crefia_>. 
Par/» Nel nen, qiiefie cofe /ialino firanamente confnfe. 

I SS. Teodoro, e Niccolò Studiti, parlato avendo colla lolita libertà all’Imp. 
Michele , Éirono di nuovo efiliati nella Bitinia . Quivi lo ficlTo accadde a 
Teodoro Grapto, e a Teofane. 

TOMMASO Tiranno, uomo di baflinima lega, che fi finfe ConflantinoF. d’ire* 
ne , e ad un’altro imnoflore diede il nome di Coii/tanaio , quali fullc fuo fi- 
glio I dopo c/Tere egli /laro al fcrvigio de’Saraciiii , fece coronarti Imp. da_> 
Giobbe B. di Antiochia l'anno antecedente; cd avendo vinto l’cfcrcito , ed 
occupata l'armata di Michele, pofe- fulla fine di quello anno l’allcdio a Con- 
ila ntinopoli. 

Martirio in Candia di Ciiillo f. di Gortinia, 3^,/irtti. 

Ttmmafi vinto coll’aiuto dc’fiulgari, tolfe via l’alTidio , c ritiroffi ad Adriano* 
poli; ove affediato, fu a capo di ciiiq iie meli pre fo, e fatto morire. 

Dopo ciò fu uccifodi ba/lonate perle immagini ilL Eutimio, e mandato in-> 
prigione Merodio neU’I/ola Aerila. 

Michele,e Teofilo mandarono Atrbafeiadori a Lodovico peyjacificarfi col Pa- 
pa. Quanto alle immagini, fcriffero, fenon proibirne affatto il culto, ma 
volerne folamcnte toglier l’abufo , eia funci/liaioiic di baciarle , e perciò 
averle &tte allogare più alto . Ma iu fatti hlichclc avea di nuovo confinato 
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cora»eatorredilIeChicfefiiio alJalutifero ffgno della Croce. Rinnovò 
eziandio l’ ercfia di Vigìlanzio , negando il culto a Ile reliquie de’ Santi. Tin- 
vocazionc de’ medefimi » e le peregrinazioni Sacrtt Aftfiiltrum /iwi»«_J 
Scrinerò contra lui Giona f. di Orliens. Teodemiro Abate, e Diuigalo Dia' 
cono . 

Lodovico concedè privilegi agli Spagnuoli , che fuggivano in Francia , perfe- 
guitati dagl’infedeli. 

I Romani, follevati contra Papa Leone, fono gaftigati fecondo le leggi con pe- 
na di morte ; ma Lodovico, credendogli punici per un femplice coman- 
damento di Leone; volle che fufle efaminaco il fatto da Bernardo Re d’Ita- 
lia F. di Pippino; il quale andato a Roma, conobbe l'innocenza del Papa. 

Leggefi di quello S. Pontefice appreflb Valalrido Strabone eh’ egli era folito 
celebrare la S. Mefla ferce, e nove volte il giorno; emendo in que’rempi fia- 
to ciò lecito fecondo la pietà di ciafeuno . C»rd.Bt>ia TtrMiurgMh,ì.<*f.ii 

Stefano IV. PP., dal mtm. detto V., fucceflbre di Leone, palla in Francia , e_j 
corona Lodovico a Reinu J*.* T*ef»w» dt otflit lMdt~ 

viti P;;)il quale rinuoziò allora ad ogni dritto intorno all’eletione del Papa. 
Cep.Ege L»devir«/d«^.6J.Ondedee elfer fofpetto ilC«p.SM'« SmnSm lUJi.xj. 
ove fi vuole che PP. Stefana ordinò , che fi facclTe l’ elezione in prefenza 
de’Legaci dell’Imp. tituAlex. Satc.lX.cap.t Mri.i. • 

Nel C. di Aquilgrana, prima di ciò celebraco,fu data certa regola a’CanonIci, 
nel libro iucicolato , yiix Cltrictrum , compofio da Amalario Diacono , ed! 
altre regole eziandio alle CanonichcITe , o Monache . Vedi xdh.x. b.I 
lj.md 1 7 •Nat.AUx.Siut.lXó' X,txf.%. 

C. di Celchy.h in Inghilterra focto VviliVido f. di Cantorbia, 0 fia Cantorbe' 
ry< per la difcipliiia, fpezialmcnte nionallica. 

Fu in un’ altro C.di Aquifgrana rilloraca l’ofiervanza della Regola di S. Be- 
nedetto, ch’erafi molto rilafciaca. OlìUxf.lii. t.caf, 16.1 Maini. fraef. ad 
Satc.ì V.BaaediSia ,part. I . 

LOTAkiO F. di Lodovico fatto collega nell* Imperio di Occidente , con-, 
grave difpiacere di Bernardo Re d’ Italia ; onde avvennero gran difturbi. 

La donazione di Lodovico Pio , che dicefi fatta a S. Chiefa quell’ anno, è fil- 
mata affatto favolola dal Pagi ; faccndovifi menzione della Sicilia , che noni 
fu mai poffeduia nc da Carlo M., nè da’ fuoi fucceflbri. 

Anfelmo C di Milano, Volfoldo f. di Cremona, e Teodiilfo ù di Orliens, depo- 
fii dal C. di Aquifgrana per aver congiurato con Bernardo Re d’Italia coll- 
era l'Imp., fiirono mandati inefilio; donde furono richiamati ncll’Szi. 

Lttarit fu da Lodovico Imp. fuo padre fatto anche Re d'Italia; ove pafsò l’an- 
no Sai, Maini, lii.xjlt re di^tm.taf.iS. 

S. Cecilia V. e M. rivela a PP. Pafcale il luogo del fuo corpo , e di altri marti- 
ri . Atutfiaj, Biil. 

Lodovico nell’ Aficmblea di Attignyfa penitenza pubblici de’fuoi misfatti. 

Lttan» da Papa Pafcale coronato Re di Lombardia, ed Augufio. 

Pafcale PP. con giuramento fi purga dalla colpa imputatagli di avere fatto 
occecare , e pofeia uccidere nella Bafilica Latetanenfe Teodoro PrimicerioJ 
della Chiefa Romana, e Leone di lui genero . Bginhard.Annal. 

Ebbone f. di Reims predica il Vangelo a’ Danefi coll’ zucorità di Papa Pafcale. 

C. di Compiegne per l’ufo de’beni £0010.11(1101 . BalutJn not. ad A^eiardum.’ 

Lotario fu a Roma, e tolfe via lo Scifma di Zinzino, rìconofoeiido il nuovo le-j 
giteimo Pontefice Eugenio li.; e prima di partirfene promulgò la Coiifiitii-! 
zione, che tronca vien riportata dal Baronio adh.a. $. ij., edal Sigoaiode 
Iialiae /ià.4. , ma intera da Luca Olfienio la Celleiiitne Bomana fan, 

I Io la quale c tutta indirizzata alla pace, c tranquillità del Pontefice, e dcl- 
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; ir. Oltolid. e*I celebre Teodoro Studia, e Metodio, poi j , e fitto'motiie 
di ballonate Eutiinio f. di Sardi. 

Michele Imp. prende fcelleraumeute in moglie monaca conùgrata a 

Dio, 

Morte di Teodoro Studila in elib'o . lituo corpo fu tratferito aConlbmino< 
poli neU'844, 

EPFEMIO Tiranno introdnlTe in Sicilia i Sarteini , appielTo a'quall ricovtrelB 
in Africa per aver rapito una monaca, chiedendo in premio di efleie accla- 
mato Imp. Fu egli fra poco uccifo (BtrtMMd i^.) alìedialidoSiraculà, l « - 
qual Città conlèrvolli lotto l’Iropei io Gtfco circa 60. anni al pari di Tauro* 
mina . Con quella opportunità i Sartdni defolarono la Calabria ; e giunfe* 
ro nOn foto a Napob, e a Motuecaftuoiima Suo aRoma, e a Civita vecchia. 

, j a ^ 

CXXIV. FL. TEOFILO, detto Io //«r**»«e,fnccedè al padre. Eifeeetollo 
morire tutti gli uccifori di Leone Armeno, per la ragion di ftato a tutti no* 
ta . Ripofe Eufrofina • iiia madrigna , nel MoniAero , ood’ era Hata tolta-,. 
Qnindi prefe in m oglie Teadarn di Paflagonia, F. di Marino, e di TeocriAa, 
da altri detta Floriiu , da cui gli nacquero Mtt htU ùto fucalTorc , CeaAan* 
lintiTtiU , afa»*, AntfUfi * , tMUhtria , a UmrU maritata ad Altjjit Arme* 
no. Fece quello Imp. Icancellar dalle Chieiie le làcre immagini, e in lor 
luogo dipingere uccelli, e fiere; e fece morire molti monaci Cattolici, che-, 
intrepidamente lo aveano di ciò riprefo . A Lazaaro monaco , ioligne di- 
pintore, fece ftorpiar le mani con lallredi ferro infocate oell*8j 1. ; il qual 
nondimeno, dapoi che fu renduca la pace alla Chiefa , dipinfe una eccclleii. 
te immagine del Salvatore , S. Metodio ebbe rotti i denti, c fu fepellito vi- 
vo in una fpclonca con due mafnadieri; e in tale fiato dimorò 7. anni, finché' 
Tcofilo mandò Gio; à a prenderlo , per farli fporre alcuni libri . Nm. Alex, 
Sxee.VlIl.iB»nn.ad •an,iH„tagi»dju».iìiM Siaeeent Ltgetbeta. 

Morto Antonio Cafiimatta i, gli fuccede Giovanni, parimente Iconomacp. 

Teodoro Grapto , e Teofane fuo fratello di nuovo confinati per le immagini 
nell* Ifola Afufia , per opera di Giovanni , o Gianni i, (falche tempo ap* 
prefib fu loro ferino il volto di verfi jambi, come ulàvafi con gli uomini le- 
diaioC . Teodoro mori in elilio ; ma Teofane fomavvi^a 'Teofilo , e dal à. 
S. Metodio fu poi ordinato Metropolitano di Nicea circa rg4>. , 

I Saracini per vendicarli di Teofilo, difiruflero la Città di Amorio , mettendo 
quali tutti a fil di fpada . Ne menarono peròlchiavi Teedare CraaterejCe»- 
Óantin» Drungarit, e 40. altri prìadptU Officiali Grecù i quali fermi nella-, 
confeffione di G. Grillo ebbero la corona del martirio nell’ 8 ti. Vedi Pxgl 
ad aan.sji. I 

Alessio ARMBKO detto il C«pe/éw« , marito di Maria F. di Teofilo, equal- 
che tempo prima creato Celare , vedendo efier quell* anno nato al fuoccro 
un figliuolmalchio, detto Michele , rinuoaiò Vòloatan'amcnte , « ritiroffi 
in un Monillero per temenu di peggio. 
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lo flato della Chieb . t0p «W i.m. m.s. »d 5, s^^.ix fi. x , 

sri»z, 

*’”"*='* l’anno antecedente fecoii- 
do il P. Al^andro Ì«f.KIlL &met.lX. im lug.ll.) l’Inip 

todovico fece quello anno affeoibrare un C. a Parigùcon licenil di PP Fm.' 
gemo IL, intorno alla controverfia delle immagim. Quantunnue ilT.«al- 
licani rigett^ero m apparenta .1 Niceno IL ; in realrrperò ne ritennero la 
fede, e lentimenci, H*t, Altx.thà. Imperocché giudicarono doverli ritene- 
reL- immagmi, ma non adorare; e recavano a loro prò il fitto di Sereno Idi 
Ma, figlia, Il quale nel principio del VII. Secolo.vedendo il fuo popolo in- 
tento troppo ad adorare le immagin , le ruppe,e tulle via, e ne fu perciò ri- 
prefo oa S. Gregorio Magno; il quale dieea che, lenta romperle , avrebbe-, 
potuto Sereno torre per altra via Pabulo, Bere*, ed 
diceano non doverfi adorareulcuni intendeano non folamente del^lto di 
Ijtria , e pomario , il quale non può convenire ad altri che a Dio ; ma an- 
che del culto fecondano, OaM-era*, « ntmtivt ; come fi raccoglie dadi ferirti 
di DuugMÙ Rttlu/», e di C>«»« C di Orliens centra Claudio 1 di Torino 
( W 6}.) il quale fi, un vero Iconoclafta, negando 

anche il culto relativo alla Cioce,agli angeli, e agli uomini fanti.Alai volea- 
"f Ipiricudmente.in quanto che rapprefentano 

, fervi di Dio, nollr. interceUon ; e quello fu il parere di Valafridò St, abone 
de refe/ Err/e/.rep 8., chz che dica il P. Petavio U6., ì.Th,ci.D,gmat.cup.i6. 
Mum.S. Del meuefimo fentimento furono Duugul, , ed fetwer. fidi Rcims, 
^àtu>d»0td. U,n. eep.ip. Quanto allo averei Francefi acer- 

bamente bialimaio 1 Gieci, CIO avvenne perché credettero che la voce-/ 
mOrKuttirnt tata da PP.Niceni, non fi potea prendere in dritto fenlo, 
poiché niuna aeere^ieae rtligic/a conveniva ad altri che a Dio ; e fi confer- 
mavano in quella opinione per le lettere di Michele , e di Teoliio Impp. ; i 
qusli) ciTcndo iwroici del VII. Goocilio £cumenicot sggtunlero molcc falfc 
narrationi all’iftoria del vero culto,quivi ordinato,e praticato da’Greci. Sic- 
ché 1 Franteli impugnarono la dovuta adoraiione , o fia veneraiione delle-, 
immagini, credendo d’impugnare la fuperllitione; e mafsimamente Agobar- 
do , il quale liimolla un’ errore fimile a quello degli Aiitropomoifiti . Qiic- 
Ilo equivoco gli tendea in parte degni di feuta ; perché del rimanente acca- 
no buona volontà; e fi vede che né da Adriano I., né da altri Sommi Ponte- 
fici mai furono nprefi in quella maceria; ma non merita perdono ii loro fallo 
di avere impugnatoli IL Nieeno , e negatogli il titolo di C. ècumcnico. 
Vedi Matm.kratj.0d i.pari.lV.Sat(.BiaidiBia. 

Eugenio , per ovviare ad ogni Sciima per l’avvenire , a cagion della intenta di 
alcuni Signori Romani, fa un decreto, che il Sommo Pontefice fi eleggeffe in 
prefenia degli Ambafeiadori dell’Imp_-e cosi fu rimeflò quell’nlo ch’era cef- 
ùto in tempo di Gregorio 111 . Quello decreto fuconfeimato da Stefano 
VI . (dal chiamato VII.J nell’«p7„ e da Giovanni IX .nel C. Ro- 

mano del ftgueiite anno 898. in prdenaa dell’ Imp. Lamberto Italiano . E 
qu^o fu il fondamento poi de’ diplomi di Ottone I. apud Sarta. ann. 96 a. 
e di Arrigo I. BMrcn,Md 4xi».ioi4.««m.7.0/rcnra il Pagi» clic nc il Baronio>| 
ov« parla di Eugenio II, > nè iJ Coiniìo negli Annali EcclcfialTici di Fra»- 
oa, nè II P. AtdTandro, nè il Papebrochio fanno mcnaioiicdi tal Decreto di 
Eugenio; forfè perche giudicano edere dato inventato dagli SoTmacici . Ma 
egli non dtibbita punto che fia vci^ , e richiedo in quel tempo per atterrire 
gli uomini potenti,! quali toglieano la liberti deireletione.Dice che fu pia*' 
Cicalo la prkna volta nell'eleggerfi Gregorio IV. , c poi, diverfe volte aada- 
Iciato, fu abolito in tutto sei 1073. Pagi mì kddi,n.So. 

c i St^Eriol* 
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EriolJo Re di Danimarca fu, colla moglie, batteriaio in Mafionw , in prefcn- 
« r odovico Imp. BartMMl *.«. »*" J7., e toiiiato al Ino Regno, fece-, 
qufvi priagar la I- Fede da Anteario, ed Alberto monaci Corbg eli 

I l?«ti di Michele Imp.di Coiirtantuiopoli leuno m dono all Imp.Lodovico, 
ch’era in Roano, gUferitti Greci di S. Dionigi Aicopagiia . tx HìUuìhc 

Aeóblrdo f!*drLione molto fi lagna dell’ ordine dato da Lodovico , che non fi 
batteaaaffero gli fchiavi de’ Giudei, Bx Pmgi xd h.x. 

Traslaaione del co, podi S. Marco da Aielfandna "‘Venezia. 

C di Parigi VI , C. di Magonza, C. di Lione, C. di Tolofa fatti congregare da 
‘Lodovico per placare l’ira divina , e per la dilciplma Ecdcfiallica . Ha,. 

jt/,x.Uet.IX.fxr,.l.,xf.iy.ar,.9. . «... 

S. Anfeario va a predicate il S. Vangelo nella Svezia , Pag. ad h. a num . 14. 
Nell* 8 i I fu fatto f di Amburgo con autorità di Ugato Appollolico , «_» 

prefe per ^o coadiutore nella Svezia Gualberto. Waid «...Sia. 

Bonifacio Cordi Co, fica , coll’ aiuto de’Tofcani , otteone infigni vittorie de 
S aracini tra Utica, e Cartagine. ■ n 

G iuditta Imperadrice, falfamente accufata di adulterio , ed lOg uBamente po- 
lla in Monilèero l’anno antecedente da’ figliaftri di lei,congiuiati centra Lo - 
dovico lor padre; fu, con giudizio Ecclefiallico , e per comandamento di l'I'. 

Gregorio, ricongiunta al marito. _ ■ ■ , 

Pafeafio Ratberto fcrive il libro De C»ry*ra, Uxguint Dxm.H, in grazia de 
Salfoni, di frefeo venuti alla S. Fede ,• che fu ii^ugnato «di’ XI. f«olo da ^ 
Berengario Eretico, e poi da’ Luterani , e da Calv„j,ai ; edilelo dal Ma- 
billon, come compilato dagli fcritti degli antichi Padri , e couteneme lai 
dottrina collante della Chiefa Cattolica circa la preleoza reale del Corpo, e 

del Sangue di G. Grillo nel SS.Sacramento dell'Altare. ~ 

Lodovico fu depoRo nel 3. di Compiegne , e colli etto a far pubblica pe- 
nitenza , non ollante 1 ’ indulliia ulàta dal Papa in perfona , per iicoiKiliaiIo 
con gl’ingrati figli, Lotario, Pippino, e Lr^ovico . Agobaido f. di Lione-. 

, ebbe molta parte in quello fatto . 0.«i«.».» /<L4.r«p.»- . 

Lodovico fu ripollo nel Trono , per opera di Lodovico ,e di Pippiiw per- 
chè Lotario avea prefo per fe folo il titolo d’ Imp . tiuantunque ingiuIU- 
mente efiliato , non volle ripigliate le infegne ImMtiali ,fe non tu alloluto 
cd armato da* (f. Tanno fcgucncc a Meta» dopo il C. di Thionvilif. 

Come che quella cerimonia fegui nella Chiefa di S. Dionigi ,1’Inip. comando 
ad Ilduino, Abate di quel luogo, che dagli Icritti con de’Greci, che de La- 
tini compilalTe la vita del Sauto . Qjindi fono poi forte fra gli eruditi le.^ 
contefe Dt dutiof Dhmyfiit : perché Ilduiao fcriffe che S. Dionigi era pri- 
ma Rato f. di Atene , e poi.di Parigi , mandatovi da Papa Clemente ; e poi 
con RuRico , ed Eleuterio cotonato del martirio ; e che le opere che vanno 
fotto nome di S. Dionigi follerò veramente dell’ Areopagita . Ma egli erto, 
confondendo il Dionigi Atteniefe col Parigino, e con chiunque Ca 1 Auto- 
re de’ libri De Caelefii Wtrarthiat VtJé Pagi ad bA.ìSirmenduMt Laaae - 
«iin, g$>r. 

Nel C. di Thionville fu depollo Agobardo, perchè, citato tre volte, non com - 
parve a difenderfi del delitto di fellonia contra l’Imp. Fu depollo parimen- 
te Efabone f. di Reìms , il quale colla propria bocca confeuò che la degra- 
dazione di i^dovico era Rata ingiulla . Il mem, dice eh’ egli rinunzio da e. 

C. di Lione, dal mem., e da altri poflo l’anno fegueiite . Pagi ad h.a.n.}. 

A configlio di Papa Gregorio , fi celebra in Francia , e in Allemagna L tella di 
Ogniiranti,inllicuita già in Roma da Bonifacio W.Baren.ex Sigei Ade», 

II medefi mo Pontefice fcrive una lettera circolare a’fC di Francia , c di Allema- 
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OCCIDENTE. 


Chr. 

pia perla caulà di Aldn'co ù d‘ Umena ; dicendo > non dovetfi impedire Ie_/ 
appellagioni alla S. Sede > e’giudiz] de’ IT. doverli riporre «««• m*jt- 

r*t, che fpetcano alla & Sede . 


S}6 

C. di Vormazia • Ptruam* , e quaUbe altro fimih noi naaurt ilo' Comtili, 

ftrtbt quantunque fa]fera friutipalaoeute tette Affemttee , tenute iatt Imf. 
fer rendere giutliXtat ed ordinare eofe fo ìitiebe; vtfi adunavano nuli adtmtne 
auiht i Jf-fer deliberare nelle materie Bttlqfialìitbe, thè oeterreane. 


fS 7 

C. di CherlVi afud Cari/ÌAtuno, 

Foilc è quello che M. Arnaldo chiama di Crefsy (PerfttM la fey /ea.x.)cele- 
biaio nel l'ijg. ecbecondannòifecondo il pudizio della ChieUdi I.ione.^1 
gli errori di A maJario Foitunato circa l’Eucariftia; cioè quelli degli Sierr»- 
ranilii > i quali diceano il Corpo di G. Criiio trafmuurli come tutti glial- 
tri cibi nello ftomaco > onde fu impugnato daPafcalio Rabertot e da Floro 


tS 8 

Diacono di Done 1 e da Guglielmo Maicsburicafe 0 come furono a oche im- 
pugiuti Eribaldo • e Rabano . Vedi Arnaldo loe.eit. 

Martirio di S. Federigo f. di Utreste* yinUu/mur meda de ^^yltrajeff. 
Hndoiie. diacono Palacìooi li fa Giudeo» e fa chiamarE Eleazaro. 


SJ 9 

840 

Traalaziooe di S. Baxtolommeo da Liparj a Reoevento fotto il Duca Sicardo. 

fsgi Ad 49 / 1 . 840 *«4l So 

CXXV. LOTARIO» F.»com*è detto» di Lodovico» ebbe in prima mo- 
glie Ermingarda F. del Conte Ingelramo » 0 pure » come altri fcrivono » del 
Conte Ugo; e da lei ebbe Lodovico II., Lttarto, e Carle. La feconda fu Giu- 



ditta F. di Guelfa Duca di Baviera . Con Doda» fua fei-va» generò un ballar- 
da detto Carlomanno. 

Ebbone fii rellituito nella Sede di Reims per comandamento di Lotario;il qual 
finfe di ciò fare a preghiere del Clero di q nella Chielà » e per efler cosi dato 
dceifo in un C. d'ingelheim • Cosi dice il Pagi adbjui.i 1 « il quale poco di 
ciò ncordevoie afferma che Lourio non potè venire a capo di quello luo de- 
fiderio ad anit.Sqj.n.t.d. a. 

> 

841 

Lotario permette a’ SalToni di tornare all'Idobtria . J’qgi adhA.n.3, 


84 ì 

C. di Verdun» Virtduuen/i: C. di idrck Lauriatenft, a favore deirautoriià Ec- 
clelioif ica, e della potelli Regia» per ordine di Carlo Calvo . Tem.Vll. Con- 
cil,tdtt.Labb 


S44 

C. di Coulaiuc in Francia Oottnian/e. 


Mori Gregorio IV.a'af. diGeimaroioon l’anno palTato» come vuole ìlltar,ò.e. 

FE 


e gli luccedè Sergio li. Il Platina dice che Sergio era pi ima chiamato Botta 
di forte t e che » venuto al Poniehcato » introduce l’ulanza di prendete altro 
nome : ma colui che li chiamò AxxmÀ' per» fu Sergio IV. come pruovail 
Pagiodnn». loopife’l primo a cangiar nome fii Giovanni XII.» prima det- 
to Ottaviano» come notò bene il Barom'o sd <m«. $j;.»c prima di lui il Pan- 
vinio in annoi .ad Platin, 

C ome che Sergio fu ordinato fenza faputa di Lourio» quelli mandò fuo F.Lo- 
dovico» diciiiaraco Re di Lombardia » io Italia con buono eferci^o . Ma 
cofe paflarono pacificamente » e Lodovico fu unto Re dal Papa . Il Baronia 
crede chefulTe dichiarato Augnilo ; maquefto titolo gli fu dato dal padie^ 
nell’849. » e fu poi conlagrato da Leone IV. nell’ 850. Anzi li legge in Ana- 
llagio che il Papa non rifiutò di giurar fedeltà a Lotario Imp. » ma non voi - 
tea patto vetuno giurarla a Lodovico Red’Italia. Vedi Pagi ad Ba. a.}, ad 
q.tliat.Alix. in Senio lUSaei.IX. 

Drogane f. di Metz fu fatto Vicario Appollolico per le Gallie»e per la Germa- 
nia; ma non lo accetcarooò que! IT. Ex efifi. StrgiiTtni. lll.ConcU. Oallia 
Sirmond, 

C.di 
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CXXVII FL MICHELE III. Por6rogcnito, dttto , creato al 

ouanti mcfi prima Augufto da Teofilo fuo padre, gli fiiccedè in età di tie^ 
aani, fotta il governo di Tttdcr» fua madre (da’ Greci polla nel numero de* 
fintò e in compagnia di Tttl» fua forella, e colla dirtaione di Téctttfio Eu-' 
anco, di Bardm fratello di Teodora > e di Manuello di Armenia , pmde Ca- 
pitano, e aio della medefima . Sua moglie fii Eudtiia , da cui non ibbc figli. 
Untai Conftaotino gli nacque da una concubina pur duca Eiidoeia , che 
dal * 4 r. fu creduta moglie , come anche dal Ducai^io rjmil.By3jtn.XVlI.\ 

Quefto Manuello avendo per le oraaioni de'monaci Stuuiani ricuperato la fini- 
tà,' ammonito da'medefimi, operò in modo co’fuoi compagni , e con Teodo- 
ra, che ^ cacciato Gio: falfo à, e pollo in lua vece il finto ConfilTore Meto- 
dio . E fubito fi tenne un C. a Conllancinopoli , e furono ripolte le fiere-, 
immagini , e richiamaci i IT., e'Monaci dall’ efilio . Gli Eretici calunnia lono 
S. Metodio di llupro ; ma egli fece vedere come , per inteiccflione di S. Pie- 
tioigià da gran tempo era in lui morta la carne e prtfc degli accufacori ven- 
detta coiriollicuire in memoria delle npolle immagini una fella in Conllan. 

. ciiiopoli , detu Orttdcxi* , che celebravafi la prima Domenica di Quarefima 
con unaprocefllone dal Tempio della B. Vergiua delle Blacbecnea quello 

di S. &>ha . ehm, 

Teodora proccura di elli^are Perelìa àe'PxxlitUni: e'Minillri jji lei, male ufan- 
do l’autorità loro , ne fecero con varj fupplicj morire più di loo. m. per l’O- 
riente, e’ beni confifearono . Ptrthyrtgexd» Chremeg. 

Erano i Pauliciani una fpezie di Manichei . Elli furono anche detti Sergioti 
dal loro capo Sergio, che fedocto da una donna Manichea (fi quale cominciò 
adirgli, non cfiTer ben fatto che lì vietafle fi lezione della Sacra Scrittu- 
ra a’ Ilici ; e tracco tratto il fece Manicheo , llorcendo il fenfo di var; luoghi 
dei Vangelo } prefe a vantarli di eller difcepolo di Paolo Appollolo nel 
principio di quello IX. fecolo . Altri furono appellati da Baane, 

il qual dicea , le eflert difcepolo di Epafrodito ; ed altri chiamaronli Afixihi, 
o fia imftahiti . Sergio dicea, la fornicacione non elTer peccato , anzi opera-, 
buona ; e* luoghi della Scrittura in contrario dovecfi intendere della fornica- 
zione fpicicuale dì coloro , che non feguivauq fi fua doctriua • Pttr, Suut. 
HifLUiAiiith. 

Teodora rendi a Bagori Re di Bulgaria la forella, che flava cattiva nella Cor- 
te di Conftantinopoli; e quella, ch’era fiata bene inftrutta nel Crillianelìmo, 
fece che l’abbraccialTeaocor’egli , e poco dopo tutti iAioi fiidditi (che fui 
principio fi ribellarono) e vi andò il i. di Coollanciuopoli a battezzarlo . Ma 
quella converlìone, alta quale contribuì molto la dipintura fatta del giudi- 
zio finale da S. Metodio , fratello di S. Cirillo , vuole il Pagi coirautoriii di 
Simone Logoteta , cheavvenilfe nell’ S£i.i come anche quella di Ballifio 
Principe di Moravia . Pagi ad atta. 865. 

Quello anno ebbe origine lo Scifma de’ Greci ; perche Gregorio Atbefia f. di 
Siracufi in Sicilia , eflendo fiato in un Sinodo condannato da S. Ignazio i 
di Conftantinopoli (il che dopo la morte di Leone IV. fu confermato da-. 
Benedetto III.) egli ch’era amico di Eozio, e de’Foziaiii , fu poi un mantice 
continuo della perfecuzione di S. Ignazio, e dello Scifma di rozio. 

M ichele Imp. fa chiudere Teodora fua madre in uu monificro , per configlio di 
Barda fuo tutore; il quale avendo fatto morire,per ambiziou di regnare, l'al- 
tro tutore, detto Teoctillo; non potea folFrire di’ella fe nelagnalfe , benché 
fiilTe lua forella . Altri dicono nel 8$}. Pagi ad atn.Sff.aum.itì. 

S. Ignazio i, di Confiantinopoli è cacciato dalla fua Sede , e confinato nell’ 
Ifola di Terebinto per macchinazione dì Fozib Protofpatario,e primo Segre- 
I tario, che gli fuccedette coll’autorità de'Miuillri lecolari, nou del Clero, e-. 
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C. di Thionville> spud Tindtiiit yi/tmm, fotte Drogone f. di Mftt . Tcm Vili 
CftU.LtUi. ‘ 

C. di Vernon , ytrat TtUtù (fecondo altri nell’ g*j.; fotio Ebroino f. di 
Po icù> e Vetiilone f. di Sens. 

Intorno a quefti tempi furono da' Normanni defolate «rie Provincie del la_» 
Franciat e fatti molti martiri. 

! I Saracini fpogliano la Chiefa di S. Pietro in Roma ; onde Leone IV. due anni 
apprefld cinfe il Vaticano di mura > e chiamolla Citti Leonina . Nell’ 8ta 
dedicolla> e vi pofe guarnigione di Corfi, ch’erano allora fudditi della San tà 
Sede. 

[Il C. di Parigi, porto quefto anno dal mtm.y è il medcCmo che quello deH’aniio 

^ (rgueme . Papi td }, 

Si dibbitteva allora , con temeraria enriofiti , una vana queftione intorno al 
Parto della B. Vergine , morta in Francia da Ratranno monaco CoibcjenleJ 
Confertavano tutti la Verginità di noftra Donqa iqiuiui il parto, nel parto, 
e dopo il parto ; ma Ratraono tfp.y . d» Ihtivit, Ctrìftiy dieta trr jutmtttm. 
pmriuriticmir >i ' —, effete nato il Signore, ««n m tUuftm ttrrimptrft i" hd 
mt tmmyfmt •ftium Mptnrtt; atti jmi vttUret imegriiMint mtttiyfed 

qui vultii puiufum 'vMumrn . Gii fi opponea Pafeafio Raberto , parendo- 
gli chea’ impugoaffe indirettamente la Verginità , e dicea con S. Agoftino 
(Bnthirid.) Si ftr currumptrttur t)mj iuttfrilai , ut» )um Hit rfft. 

yirgiut mafftrtturitumque falli ( quid a^i) amum dt yirgiat Marta itia^ 
nafitrrttur EitUfia . V uno e l’altro con immaginazione umana e corporea 
cercavano di efplicare le operazioni della Divina Onnipotenza, c he noi pof- 
fiamo ammirare si, ma non capire . Molte quertioni di tal natura erano nel- 
la moderna Teologia, alle quali meritamente S. Chiefa , guidata dallo Spiri 
to Santo, ha importo filenzio. ‘ ^ 

Cavalieri di S. Giacomo della Spada , inftituiti da Ramiro Re di Caftigliaj, 
dopo ottenuta una gran vittorfafper cui morirono rd.m.SaiacinO coira)utoj 
di S.Giacomo Apportelo i ch’egli difle aver veduto l'opra un cavallo bianco 
con una croce rolla nelle mani . Altri dicono , e fptfe meglio j che trag- 
gano loro origine da Pietro Fernando nel ii7f. 

Il Pagi foftiene che querto anno mori S. Metodio i.,ad ana.tqj. 

847 Mori Sergio II. , e eletto Leone IV. Il Card. Barooio attiibulfce a Sergio, 
il principio delle Indulgenze ; però elle nacquero con la Chiefa , e con la_«l FF 
potefta delle chiavi , benché con idea diverla . In tempo delle perìécuzion i 
a coloro che otteneano da’martiri un certo lUtllt come di raccomandazione, 
fi rimettea parte delle penitenze Canoniche . Il Mabillon., Tratfat.ad Satt. 

X. BemedtSty dimortra ch’elle , fecondo che oggidì le abbiamo , non fono più 
antiche del X. fecolo ; e che in realtà altro non furono che una remifsione_a 
di qualche parte delle penitenze impofte per gli peccati , o una abbreviazio- 
ne del CMiM . Sul principio elTere rtate concedute fenza determinato tem- 
po, ed anche da’lL; ma poi efferfi dace per un tempo certo nel fecolo XI. , e 
fpetialmente nella dedicazione di qualc.he Chiela . yid. Papiirtch, Ctuai. 
CirnJiiflnJ$fftn.yilI.yf^Xyilnìiat.Atex.Sate.lX.fyx.iap.\.in teeaejll. 

Artcrma anche il Bar. ad h.a. che Leone IV. ebbe una convenzione coll' Imp., 
per la quale l'elezione del Pontefice fu libera per l’avvenire, lenza richieder- 
vifi la prefenza de'Minirtri Imperiali . Ma gli fi oppone il Marca Uh. i. de., 
nmeard. e^. «. , »’/ Pagi adh. a. Fu ben’ egli confagrato fenza faputa dell’ 
Imp. per la vicinanza de’Saracini . Hat.AUx.lu.ntMtt.i, 

848 Lotario caccia i Saracini da Benevento. 

849 C. di Parip , detto finora (come nel me»*.) Turtatuft , per l’affire de’IT.delIa^ 
j P rovincia di Brettagna , che fi erano lotnratti dalla ubbidienza dell’ fidi 

Tours . Ex Laiiat Ttm.yiII.Ctxcil.Pagi ad h a. Mar- 
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per l’odio die portavagli Bardai da lui riprefo(per l'infaitie amore della nuo- 
ta) e tenuto lontano dalla S. Eucaiillia. Era gli altri cri ori di Folio,. narra 
Anaflagio , Prue/, tn Ceni. IV. CcitflaaiiiuteUimnum , ch'egli dicea effer uell’ 
uomo due anime 1 Fagi adhji. «um. io. Egli lu per altro uomo dottifsimo. 
Fra lo fpaiio di fei giorni fu da laico ordinato lucctliivamente per tutti i 
gradi Ecclcfiaftici da Gregorio Asbefta f. di Siracufa, mentovato di fopra, e 
nemico di S- Ignaaio . Tra le di lui epiftole , pubblicate da Riccardo Mon- 
tagutoila III. e la VI. indiriaaate a Ripa Niccolò I.,fono fcritte a fine di far 
credere eh’ egli avea acceaato il Patriarcato a forra. 

Forio incrndelifce contra S.Ignaiio , e’Iiioi famigliati, ingegnandofidi farloj 

1 morire guafi reo di fellonia i e finalmente fa che da Terebinto fia l’anno 859. 

I trafportato uell’lfola di Mitilene, oggi Medellino . Per tal cagione S. Nic- 
colò Studi ta non volle comunicare con Foaio; e, lafciata Conliantinopoliife 
ne pafsò a Prenete preflb Nicomedia nella Bitinia , dove foffri molti trava- 
gli,' nè cornò a Conilantinopoli fe non in tempo di Bafilio. 

Per ovviare in qualche modo allo Scilrna tra'Foaiani , ed Ignaaiani , fu prefo un 
mezzo termine di dichiarare , con nuovo efemplo , Fozio collega d'ignazio; 
tale eflendo ancora la volontà di Barda : ma cuttociò riufccndo mutile per 
Palierigia di Fozio , fu quelli finalmente condannato, e depollo in nn C., te* 
mito a Conilantinopoli nella Chiefa di S. Irene . I Foziani aU’inconcro , fa. 
voreggiaci da Barda, li congregarono nella Chielà de* SS. Apolloli , e depo- 
fero, e feomu nicarono Ignazio alTence, ed alquanti fi', fuoi fautori, facendogli 
anche incarcerare . Ex Mtiriphaxe) Anxfiajia. Pagi ad h.a,num.xj. 

Fozio manda fuoi legaci a Papa Niccolò 1 . , rendendo certe falfe cagioni della 
depolizione di S. Ignazio : ed , elTcudone flato conciictociò Icomunicaco, 
giunfe alla temerità di feomu nicare egli il Papa, 

BARDA creato Cefare da Michele . Ex Simes«€ Lcgcihna in Vita Michatllt. 
Pagi ad ann. 8(9. num.y. Ma ciò accadde più caldi , fecondo la C«riA citata 
dal Du-Cange Fami/, Aug. Byajtnt. XVll.t nella quale Panno XXIV. dell' 
Imp.di Michele va congiunto col II. di Barda Ccjare. 

PapaW iccolò manda fuoi Legaci tu Oriente , Rodoaldo , e Zaccaria , con let- 
tere a Michele Imp. ed a Fozio,per reprimere la rinafeente ctelìa dcgPIcono- 
machi, e per difaminarc la calila di S. Ignazio,' riferbandone a fe flclTo il giu-| 
dizio, con comandamento a’detci Legaci che comunicalfero con Fozio , tan- 
quam Iaicc,Bartn.ad h.a. Quelli però fi lafciarono corrompere. 

Petrona , fratello di Teodora Augulla , fa llrage di 40. m. Saracini, fecondo 
che gli era Dato predetto dal Monaco Oievannì Se/liaric. 

I Bulgari vennero alla S. Fede, eOendo Fozio falfoà, (non Mecodio,neII' Saf., 
giulla Io che fcrive il Baronio ) PP. Niccolò mandowi Paolo f. di Piombi- 
no, e Foimofo Porcuenfe : e dimandato, fe dovellero ribactezzacG coloro, 
ch’erano fiati battezzati da uno, il quale non fapeafi t’era Crifiiano, o Paga- 
no ; l ifpofedinò. Si in nomint SanQatTriniiatit tvtl tantum in namine-, 
Chrifii ia^ii:^aii funi . La quale opinione del battezzare folamence in nome 
di G. Grillo fu fna particolare (non di cuccala Chiefa ) per aver male iiitefo 
iiu luogo di S. Ambrogio, Nat.A/tx,inNiee/.I. . I Ruffiani , dopo aver 
molto danneggiato PInipciiu,pur vennero alla Fede, ma non peifeveiarono. 

I Legati di Papa Niccolò giunti a Conilantinopoli, furono dalPInip. Michele 
con minacce sforzati a favoreggiar Fozio , c ad intervenire nel 3. di Con 
fiaiiciiiopoliiovc fu chiamato il i Ignazio ,cda’Foziaoi depollo . tUcttas in 
Vita S. Ignatii , Pagi ad i.a.num,t, 

D Re de’fiulgari manda Ambafeiadori all’ Imp. Lodovico , chiedendo un Ve- 
fcovoi e predicatori . Vi fu mandato Ermeniico , e molti preti; i quali, tro- 
vando già il paefe occupato da’ ff. mandaci da PP. Niccolò, le ne tornarono 
in Allemagna . Anaal.Futdnf. Barda I 
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Martirio di S.Vulftano fanciallo,nipote di VitJafio Re dc’Mercf in Inghilterra. 

Dicefi trasferito di Roma in Francia il Corpo di S. Elena , madre di Conllan- 
tino . P^gi. 

C. di Chierly «wd centra Godefcalco Vrtitpin»Ki*nt ; il quale..» 

dicea i reprobi preuellinati tanto mdfntnamì quanto «d tutftm! e fu impu- 
gnato da Incmaro Remenle . Pmgi ad h.a.,H»t.Al€X.S*tt.lX.^ 

LODOVICO II. F. di Lotario > e già Re d’Italia > vien fatto Augnilo. 

S. Perfetto prete» e compagni , martirituti in Cordova da’ Saracini . CiyRo 
anno i Barbari fi fpinlero fino ad Arles in Francia. 

Ltdfvuo II. è coronato in Roma da Papa Leone IV. a’a. di Decembi e» e pren- 
de il titolo diConfolo. Il Baronio crede nell' 848. (4d«iiA. 844,)i'<>;i»>d 
i.». Altri dicono da Sergio ncU’844. Rm/ntnu. 

Lupo Abate di Ferriere fcrifle da Triitit gttttUtmìius , e Ratramno monaco 
Corbejenfe due libri d» Pr^dtiiiuatifHt ; amendue per ordine di Carlo Cal- 
vo , a caglon dell’ erefia di Godelcalco ; ma i loro Icritti iic aiithc fuiono 
fcevri di errore . Uat.AUtt A m rr .ix.ff. X.pan .i. differì .V. 

Lodovico Imp. viene a Benevento, fcaccia i Saracini da tutta la Provincia , e la 
divide tra Radelchi e Siconolfo Principi Longobardi ; cialcuno de’ quali 
avendola pretela per fe, vi avea i Barbari chiamato in ajuto , che s’impadro- 
nirono con tale opportunità di Bari. 

A perfuafione d’Incmaro f. di Reims fcrilTe contra Godcfcaldo infelicemente 
Amalario Fortunato, e peggio Gio. Scoto Erigena. 

Abderamman Saracino Re di Cordova incrudclifce vie più contra* Crilliani. 
Bare». ad h.a.num.\o. Ma, prima che fi liiiillcro di bruciare per filo coman- 
damento i corpi di alcuni da lui fatti moiirc , fpiiò C anima indegna. Buie- 
gimt lib.x.taf,\ 6 .Memtrialit SS. 

C. ili. di Magonza folto il f. Rabano. 

Prudenzio f. Trecenle fcrive contra Gio: Scoto Eiigcna intorno alla predclli- 
nazioue . L’anno feguente li mollrò favorevole 3 Godelcalco . Vedi N.Aiex. 
fan.II.Saee. IX. X. diJferi.V.S.ó.aum.S S 9. Il limile fece Floro , Mae- 
Itro della Chiefa di Lione ; ed Amolone f. pur di Lione fcrifle contra Gode- 
fcalco . Bfip.fep tfera Ageiardi à Balutit Parffiit edita, 

C. di Vormazia per la unione del Vefeovado di Bicma a quello di Amburgo. 

Nel C. di Soififons li. furono annullate le ordinazioni fatte daEbbone, de- 
porto f. di Reims , e fn coofeimato il f. Incmaro . Ma , come che non vi fi 
ebbe ragione della appellagione latta alla S. Sede da Vulfado , ed altri che- 
tici , ordinati da Ebbonc PP. Leone IV. non volle confermarlo. Incmaro 
poi, con male arci, con lippe e troncò un decreto di Papa Benedetto 111 .,' da 
cui, fallamen ce fpOHendo il facto , avea ottenuto la confermazione del Sino- 
do . Onde Nùcolò 1 . lucceflòre lo annullò , c rcflicui nel loro gradoVul- 
fado , e’compagni , come dalla lettera 46. del medefimo Pontefice a'PP. del 
C. IH. di Soilfons, riportata dal Baronie adana.iSJ. 

C. afad Vermenam.tiai.A/ex.Saef.IX. X.tap.y.arl.3, 

Incorno a quello tempo cominciò a metterfi 1 ' anno del Pontclìcato negli atti 
de’Concili, &c., come dal C. Romano, ove fu deporto Aiialiagio Caidina- 
le di S. Malcerto, per eflere fiato cinque anni lontano dalla fua Chiefa , ed 
aver macchinato contra PP. Leone,oirerva il Pagi ad h.a.num. 1 }.ìtiai.Alex. 

I in Leea.IV. 

S. Remigio f. di Leone fcrive contra Godefcalco il libro de Tribat Bpiftelii. 

. Per errore di fatto par che la Chiela di Lione favorilTcquell’ Eretico ; ma_, 

^ ella non fii contaminata da’di lui errori , come dimolira il P. AlclTandio 
Saec.IX.é. X. differì. V.S.l- 

Carlo Calvo Re di Francia nell’ Artemblea di Cherfy diè fuori IV. Capitoli 
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contri Godefcalco) dii Siimondo,e dal Libbc creduli parte del C. di Cher- 

fy, ove quegli fu condaiinato. P«j>t *dA.«. 

Leone PP. IV. unge Re de’ SalToni Occidentali Alfiedo) mandato a Roma da 


Etelvolfo Tuo padre. 

C.di Valenai lll.contra Godefcilcoic GiotScoto Erigena.Dc’fuoi Canoni cir- 
ca la predeftinaaione vedi il P. AlclTaiidio Saef. IX. l> .V.parr.i. dtjj.y 

Etelvolfo Re de'Saflbiii Occidentali ampliò le donazioni de’ Re Ina j cd Of- 
fa a S. Pietro . Vagi ad h.a.nam.9. 

Quello anno per la morte di Leone IV. fu eletto Pontefice Benedetto HI. col | pg 
confentimento degl’ Impp. Lotarioi e Lodovico ; ficcomc coil’ autorità di 
Anallagiq pruova il Pagi nnw.XI. contra’l Batonio,e H-u .Mex.in Ltcne IV. 
Tanto vero.chei Legati de’Romani vaio gl’Inrpp.furono pervia fedotti da 
Arfenio f. di Gubbio > e fi accollarono al pai tito di Auallagio A n tipapi_>; 
benché per la collanza de’ medefimi Romani U.n.deito relialL liip.-noie-. 

Lotario Imp. vedendoli in fine di fua vita > fi fa monaco nel .Moiiillero Pru- 
mienfe, e muore fra pochi giorni. 

CXXVII. LODOVICO II. F. di Lotario . Gli anni del fuo imperio fi con- 
tano talora daH’84y che fu creato Collega dal padre; talora dail’ttjo. dcUa^ 
fua coronazione in Roma ; e taloia da qiiilto) in cui lucctdtttc a Lotario. 

Fu fu a moglie Cngilitrga « dalla quale ebbe una fola figliuola» detta Ermia- 
garde, moglie del Conce Bofoiie» poi Re di Borgogna. 

Alcu ni Storici di poco fenno pongono dopo il Pontefice Leone IV. la Paffjja 
Git vanita, prima detta Ciliitta . Ma ciò è una favola» nemmeno degna di 
efler raccontata pielTo al fuoco dalle vccchiarelle » come in una Ina dillcrta- 
zione fa toccar con mano Davide Bolondcllo » quantunque Calvinilla . Nè 
il Signor Clerico » che palfa per Socciniano » Itima altiimcnte (fiemfi.HiJI, 
V"tv.) Quella opinione ciedefi che nafcciTc perchè Papa Giovanni Vili, 
moftrò gran debolezza neU’opporfi a Fozio è. di Conllantinopoli » e Capo 
dello Sciima dc’Greci; laonde ne fu motteggiato quali femmina » Bann.ad 
4s«.87p. 11 Panvinio dice di più de GiotVilI.» ellendo llato per rautoiitù 
di Alberigo fuo padre in Roma» eletto troppo giovine» riufei alquanto ami- 
co de’piaceri delle donne; e Luitprando ne ricorda tre » tra le quali la più la- 
vorita ebbe nome Giovanna» che comandava il Papa a bacchetta > e pciciò 
era ella detta la Papclfa Giovanna . LoClrevrau aggiunge una bcllifsima 
conghiectura» dicendo che i PP. del C. di Soill'ons fcrill'cto a Leone IV . per- 
che confcrmalTe gli Atti di elfo; ed avendo i diputati trovato morto Leone» 
tornarono l’anno medefimo in Francia coll’approvagione di Benedetto 111 . 
Aduuque non può efler vero che a Leone fucceddie la Giovanna» la qual 
s’infognano che tcnefle la Sede due anniit.mefiiC a.giorni.Il Pagi llima ( ve- 
di anche ad ann.gìS. ». 8.) che quella favola fùflè Hata inventata tia l’anno 
I lySun cui mori Martino Polono»e’l 1 i4i.in cui viveva ancora Tolommeo da 
Liicca»autore di un’Illoria inedita: e»coll’autorità di Leone Allacci I» anfu- 
ia$.hijì.de ìtanna fapijfa,e di antichi manufcritti»e con vai; altri argomenti 
pruova , non efler vero che ne fufle l’inventore Mariano Scoto » ne Martino 
Polono) ne Vincenzo Bellovaccnfe; ma più tollo gli Eretici Valdtli . 
la llatua Giovanna» che i tempi addietro era in Siena fra quelle di altri 1 on- 
teficiicgli reca le parole del Mabillon» dice che in 

tempo di Papa Clemente Vili. » e dell’ Arciv. Card. Taruggi > ella 
giara in quella di Papa Zaccaria . Aflerma però che» palfando egli fleflo 
per quella Città l'anno i6ji.,{c n’era perduta anche la memoria ; le non che 
un’uomo attempato gli dille in fegi ero ch’ella fu tolta via lotto Alcflandio 
VII. Sanefe ; e mollrogli il luogo» dov’cra Hata . Io però ho anche quefla^l 
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per uni favola;* ftimo piuttofto che la flatua aveffe rapprcfcntato qualche-) 
Pontefice giovine) qual fi fu Gio: VlII.je che il volgo raveffe riputata per- 
ciò ili una femmina , ingannato dalla falla opinione gii prima foarfa •• per- 
lochè ad ogni modo fu buon configlio il torla via . Parimente lì favoleggia 
che I per evitare limili inconvenienti , fi fufle introdotto 1’ ufo dì far fede, 
re il nuovo Pontefice in quella Sedia forata di marmo , delta Sttrccrana., 
che fi vede nel portico dì S. Gio; Laterano ; e'I medefimo P. Mabillon > nel 
luogo citato) afferma cheifedendo in lei il Pontefice eletto) fi cantava quel 
vcrletto del Salmo ; Sufiitmns de lerr« inopemy de flereore erigent faupe^ 

remy per ammonirlo a non infupeibirfi . Del fuo ufo non trovarfi memoria-) 
prima del Secolo dodicefimo; ed eflerfi tolto dopo Leone X. Eller vcrifimile 
che fuflero tali Sedie fiate trovate nelle antiche terme di Roma y & adopra- 
te non per la figuri) ma perla nobiltà della pietra . Ma quella conghietiuia 
i troppo debole: pofciachè nel XII. Secolo) e molto prima)non era la Chic- 
fa Romana cotanto poveri) che per difecca dtSaJù )»«*uardcvolc ) filile-) 
fiata coftretta a fcrvirC delle Cmigliantirc febbene due fulfiro di porfidoich' 
era pietra più nobile e rara ) mi ricorda nondimeno di averne io veduta-) 
anche lina di marmo bianco. Aggiungo che fe bene fi comprenda l'tifo 
ci)’ eHe poteflcro avete nelle Terme; maravigliofa cofa è però eh' effendo 
fiato tanto numero di Terme in Roma > non fi tblTero trovate tra le-> 
loro rovine altro che quelle tre Sedie: le quali daU'altro canto ) avendo cia- 
fcheduna la fua fpallicra ben alti) poteano recare non picciolo impedimento 
a colui ) che verlava l'acqua addolfo ) o che con le Stridili avea ad aiutare il 
fndore . La loro figura certamente è di Sedia Velcovile ) e delle fnmiglianti 
fc ne triiovano afiaiflime) eccetto che non hanno quel foro; c fe ne fono Ica- 
vate eriaiidio tra le rovine di templi de* Gentili ) forle perché uLite da'loro 
Pontefici . Onde io giudico che le Stercorarie dell' atrio Lateranenle fulleio 
fiate artatamente cosi fatte > per alludere al mentovato vcrletto. 

Terribile innondaaione del Tevere ) e quindi pelle in Roma . 

Boriivorgo Re di Boemia venne alla S. Fede. 

C. di Chierfy (che il mem. malamente dice di Crcfijr in Fiandra) per le conte- 
ferra' figliuoli di LotariO) fatto aflcmbiare da Culo Calvo . DalSiimondo 
è pollo l'anno feguente. 

I Saracini)venuti da Beneventorrovinano Napoli . tx AntutUpa Bertln. Pagi. 

Liemaro f. di Reims fcrìve della prcdcftinaaione y e del libero arbitrìo concia-) 
Godefcalco) e Ratramno Cotbeienfc. 

Molto Benedetto III.) fu eletto Niccolò I. e confegrato a' 14 . di Aprile in_. 
prefenza di Lodovico Imp. Il mem. y fecondo l'opinion volgare ) uò pone-) 
V anno feguente : Pagi . Egli fece S. Anfcatio Legato Apnollolico ne' p.nefi 
Settentrionali ; ed approvò 1’ unione del Vefeovado di Brema a quello di 
AmburgO) confermata nel C. di Magonza . 

C. di Chietly . Ex Capituiarii. Cardi Calvi Pagi ad h.a.num.S. 

Martirio di S. Eulogio prete in Cordova; il quale fcrilTe un librorintitolato D»- 
tumentum Martyrialey contea que' che diccano y gli uccifi per la S. Fede da' 
S aracini non efler veri martiri > perchè andavano volontariamente incontro 
alla morte. ... . , 

C. di Metz per la riconciliazione di Lodovico Redi Germania con Callo Cal- 
vo fuo fratello . Capiiul. Cardi Calvi cir.tìì. 

C. di Langreslj/ig«»<))/» per la medefima cagione > e centra Venilone f. di 
SenS) acculato da Cario di fellonia. 

CC. di Aquifgrana . Nel primo fu impofto al Re Lotario di ritenere appo 
feTeutberga) fua legittima moglie) dichiarata innocente (col giudicio dell' 
acqua boglience per proccuratore) dell'incello di cui veniva accufata . Nel 
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fecondo fu la medefima condannata a pubblica penitcìna. 
e. di Coblciiti> die ne) mcm. dicefi di Conilaiis. £4r«a .nitm. 14. C«/>it.C«re/< 

C«/n> 1 ■ * . , -n 

e. di Toni II- per ridurre I Monaci vagabondi a loro Moniltcn » e centragli 
ulurpatoii dt’bcni EccIdialEci . Qiiello C.riinife al C. di Aqiiitania il deci- 
dere circa la dimanda del Conte Raimondo > il quale lagnavafi che Stefano 
fuo genero non volea aver commercio con la moglie > dicendo di ctfer giac- 
ciiito con una di lei congiunta . SìrmtnJ. 

S. Meginrado Eremita uccifo da due ladroni nella Selva nera ; onde fu detto 
martire, fecondo l’ulo di qne’tempi , Pagi aih^t.num.ig. 

C. di Soitlbns > ove inemaro f. di Kcims depofe ingiiillament e Roialdo f., 
Hat. Alex, di/fert. 6. Il Baroiiio . e'I Sirmoiido dicono nel C. di Suilis di 
quello anno: ciò eh 'è fallo fecondo il Pagi ud «nn.86;.aiim.;. 

C. di Romacontra Folio . quantunque Leone. Ambafciadoic dclPImp. Mi- 
chele.fi sforiaflea favor di lui . ed avelfe recato lettere di Folio a Papa Nic- 
colò; nelle quali fingea. fe elfere flato a forza pollo nella Sede di Conflanti- 
nopoli . Zaccaria . uno de'Legati del Papa , confcfsò di aveie pievaiicato.e 
fu depoflo dal Vefeovado Portucnktuiff.rendofi ad alno Sinodo la cauL di 
Rodoaldo fuo compagno, f. di Anagni, ch’erafi fermato nelle Calile, (^lin- 
di fu dato commiato a Leone, con lettere di Niccolò a Michele, e paiim. li- 
te a Folio, come a laico. Virt Phciit . Dalle pillole di elfo Pa- 

pa il Pigi ad k. a. Lcggefi ancora che in quello C, furono condannati al- 
cuni Tetpafeaiiiii i quali linnovavaiio l’antica erefia. che in G. Cullo avilTe 
patito la natura divina . Fu ridotto anche alla dovuta ubbidicma verfo la_i 
Santa Sede Gio: f. di Ravenna. 

Nel 3. di Aquifgiana III., per adulazione, e menfogne di Tentgaiido f. fu ap- 
provato r ingiiillo divorzio di Lotaiio da Teutberga. e permelirgli di pren- 
dere Valdrada fua concubina . Pfifl. ìg. PP. ìUtelat ad Adtn.Vie»a. SciilTe 
contra quello divorzio un'iiiteio libro Inemaro Rcmcnfe. 

C. di Pillres. dal mtm. pollo l’anno feguente. 

C. di Soilfons IL I ove Inemaro condannò di nuovo Rotaldo . quantnnque-< 
avefle quelli appellato alla S, Sede . Pagi ada«n,feq. 

Balduino C. di Fiandra .fcumunicato da’ fi. Gallicani per aver rapita Giuditta. 
F. di Carlo Calvo, e vedova di Edilulfo Re d’Inghilterra (benché con con- 
fentimento di Lodovico fratello di lei . che approvava'quelle feconde nozze) 
fu alfoliito dal PP. fenza alcuna penitenza pubblica, come pretendea Ine- 
maro Remenfe. e fatto ricevere in grazia da Carlo Calvo: onde li celebraro- 
no pofeia le nozze folennemente . 

PP. Niccolò fcrilTe ad Inemaro f. di Reims che. forco pena di depofizionc.do - 
I velie fra jo. giorni render la Sede a -Rotaldo. EpUi.Ntetl.19. 

5 C. di Lacerano, ove PP. Niccolò condannò il decreto del 3 di Metz . che ap- 
provava le nozze di Lotario cori Valdrada . Vedi il mem.,Pagi ad bai. a ». }, 
Nat.Aìtx.Satt.lX.f^ X.pan.x.differt .9. 

Inemaro manda a Roma Oddone f. di Bove per far confermare la depofizione 
di Rotaldo ma PP. Niccolò traccollo da fpregiatore dc’Sacri Canoni . e_» 
fpezialmence del C. di Sardica circa le appellagioni de’ ff. depolli . BpHi. 
Nietl. a8. 

Il medefimo ottiene con inganno dal Papa la confermazione del C. di Soilfons 
deH'Ss). circa le ordinazioni di Ebbonc; ma. feoverta la fua frande . tu poi 
quel Sinodo annullato da Niccolò. 

S. Cirillo (detto prima Conllantino Filofofo) e S. Metodio predicano il Van- 
gelo nella Moravia . e vi Hanno liuo all’Sdr.i nel quale vennero a Roma col 
corpo di S. Clemente PP.. c martire. 
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Rotaldo giunge in Roma» mandatovi dal Re Carlo Calvoifccondo il comanda- 
mento del Papa; ed eflendovi venali parimente i dipitcaci <J’liicmato« cde’ 
ff. fuoi aderenti) fu alla fine in un iinodo (polio dal mem. neli'8 6J.)rimeno 
Rotaldo nel fuo gradoi e dignità . Bartn.aJ 1 S.,Sat.A/ex.Sate IX. 

(^X.fart. X. Wi^éw.É. Quello C. di Roma fu continuato l'anno fcguent 

Paginum,}, 

Ltétvico Imp. viene a Roma con Valdrada ; e le fue genti maltrattano i cheti- 
ci) ufcitigli incontro con le croci) &c. Poi> avuto ragionamento col Papa_>i 
rimanda in Francia Gontatio ù di Colonia)C Teutgaudo L di Ti eviri)degra- 
dati a cagion del Tuo matrimonio . Contano per la lua iiilolenaa cadde dalla 
grazia anche deU'lmp.) e fu privato della fua Sede. 

C. di Roma per confermare la depoliaione di Contano. Tacciuto dal Labbè 
Tom. Vili. Conci! .yPagi num.y. 

Quelli diltuibi nella Chiela di Occidente renderono più ardito Folio . Dcl!a_> 
rcllitiuione di Rotaldo nella Sede di SoilTnm adnnn 865 -'col- 

la qnaleoccalione Papa Niccolò dichiarò CiV- le depofitioni de’ (iC) novciaii- 
doli intor cnufnt mnjorecy non fi dovdTero eleguire onconjalio Romano Pomo^- 
co. E perche ciò fu una interpretazione delle antiche l>ccretali> lucque una 
g.-an dilpiita co’fl. Gallicani circa la loro olfervauza . Vedi il Pagi nnm d-à'C. 

Arlenio f. di Ulta) mandato dal Papa nelle Calile per l’elccirzione della Iciitcn- 
73) fa al che Lotario ripigli la moglie Teutberga) licenziando Valdradi. 

Lodovico fa guerra a’ .Saracini nel Ducato di Benevento . Quindi alTedia Bari) 
ove fi dilelero fino all'87o.> o aU'863. Iccondo rAnonimo Barde. 

PP. Niccolò Icomunica Valdrada > concubina di Lotai io. 

C. di Soillòm 111. ) fatto congregare dal P.ipa pei l’ ingiiilla dcpolìzione di 
Volfado e compagni, fatta da inemaro Kcmenle . Vid.Pagi ad h.a. 

PP. Niccolò richiede il parere de'lf. Gallicani circa le calunnie che Pozio h Sci- 
fmatico fpargea contea la Chiefa Latina ( Barca, ad h. a. n. 45. ) che fi punno 
leggere confutate da Leone Allacci > de tonftnj. Peci, Orientai. ^ Occidem. 
Kat.Alex.dijfert.in fin.ll.Pari.Saec.IX. X.'ficcomc furono allora da’lt c da’ 
Monaci delle Calile; cioè da Inemaro Rcmenfcjda Oddone Bdlovaccnfc) 
da Enea f. di Parigi) da Ratramno MonaCO) &c. 

Per la morte di Niccolò fu eletto Adriano II. > e conlagrato fenza afpettare.-) 
il confentimcnto de* Legati di Lodovico Imp.)affinchc non prcndellè vigore 
l'ufanza di afpettarli ; c Lodovico approvò il fatto . Il nuovo PP. fubito ri- 
cevè alla comunionci&c. i If. depolli)C fcomunicati dal fuo antecelTore . Tur- 
bò la comune letizia la violenta entrata in Roma di Lambert o Duca di Spo. 
leti)clie ne fu dall’Imp. punito col toglierli lo fiato. 

Adriano li. permette a Lotario di venire a Roma : gl' impone di ricevere appo 
le la moglie Teutberga > commettendone 1‘ efecuzione ad Inemaro Remeii 
fe : e all' incontro aflolve dalla fcomunica Valdrada > a condizione eh' clla_i 
non fi accollalTe mai più a Lotario. Qjielli va a trovare Adriano in Munte- 
calino) e poi il fiigiie a Roma; onde partito) muore improvvilamente in Pia- 
cenza. 

Adi i ano raccomanda a’ff. Gallicani Attarda f. Nanneteiife) perfeguitato da’ 
Brettoni) affinchè gli fiilTe data la prima Chiefa Metiopolitana vacance;con- 
cedendogli anche il pallio. Annal.Berlinian. 

C. di Attigny . Inemaro f. di Laon Laudunen/it > nipote d’Incmaro RemenfC) 
non fu qncll’anno privato degli occhi > come dice il Memoriale . Delle tur- 
bolenze da lui molle in Francia ) e delle fiic appeliagioni alla S.Sede . per le 
quali fu favoreggiato da Adriano Il.iragiona dillelamenie il Baronio.il Pa- 
gi ad h.a. ad ann. 871 .>Sat.AJex.Saec.IX.(i> X.dijfert .S.oyt difende Cai lo 

Calvo dalle accufe del Baronio. I 

In- 
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Chr. BATila Celare iiccifoiincntre ch’egli ei a alla guerra di Caiidia, da primo 

Cairerieie dell’ Iniperador Michele > e di luo comandamento . Il Baroni» 
dice ranno feguente. 

BASILIO adottato) e creato Angufto> e Collega. 

8^7 PP. Niccolò manda invano altri Legati all’ Imperadore : ì quali furono anai 
maltrattati ne’conhni della Bulgaria da’ miniAii Impciiali, e coftrettì a tor> 
nar verfo Roma, 

di Conllantinopoli > tenuto da Folio: ove col fondamento di mille falle ac- 
cufazioni) osò fcom unica re PP. Niccolò. 

Michele, sdegnato che Bafìlio il riprendelfc de'fuoi malvagi coRumi , peoù di 
torgli la conceduta dignità, e la vita; ed è prevenuto, ed uccil'o, 

CXXVIII. FL. BASILIO MACEDONE, foprannomlnatoCepWax dalla 
grandezza del capo , fu peiiecutore de’Manichei , c felice guerreggiatore^ 
contra’Saracini; qual, coaArink a feior l’aflcdio di Raguii, e a lafciare in pa- 
ce la Dalmazia.Da prima moglie.ebbc un fol figliuolo, detto Conjlmitiì- 

m>i avendola preRo ripudiata per compiacere Michele Imp. Dalla feconda.» 
bÙAìcìm lagtnna (gii concubina delio ftclTo Michele) tic mafchi, Le»n^, 
AUfJmndrs, r S,e/«n» poi ed altrettante femmine , che furono polle nell 
MoniRero di S. Éufcmta, « in quel di S. Gio: BattiRa. 1 

C. di Conllantinopoli,ove BaliliO)dcpoRo Fozio,iimilr onoratamente Ignazio' 
in quella Sede Patriarcale , Ex Curoftltte Pagi »d h. ». ««m. 15. : e quindi' 
mandò Tuoi Legati a Papa Niccolò , affinché tene fleto le pam di mezzo tizi 
gl’laviac i da amendue I Patriarchi : e in fatti fi trovarono prefeoti al C. di 
Roma contra Fozio,celebrato da Adriano li. 

I Croati cornano alla S. Fede, c all’ubbidienza dell’Imperio. 

Adriano li. ordina S» Metodio f. di Moravia. 

8 g8 Domenico, e Grimoaldo fono da PP. Adriano mandati ff. nella Bulgaria; il cui 
Re Michele lì fa monaco, cedendo il regno al fuo primogenito. Poi, veden- 
dolo intento a danni della S. Fede, lafcia l’abito, il perfrguita, l’occeca , e’I 
mette in perpetuo carcere . Di il regno al fecondo figliuolo, e ripigha la vita 
MunaRica. 

COSSTASTINO creato AugiiRo da Bafilio , fuo padre . Da Caxgt fornii. By 
znnt. Il Pagi dice l’anno antecedente , Ex Aa.i.Syxedi FUI. 

ggf C. di CON 5 r»<NTiNoPOLI,VIII.Ecumenico,rigettaco dagli Scifmatici Fozia- 
ni.i quali chiamano VIU.quel di Viicme.Vid-Pogi odhx . , N.Altx.Soet.lX. 
^ X.fori.iAifftri.^. Finito il Sinodo, fi trattò fe la Bulgaria , venuta allaj 
Fede.dovelTe rimaner foggetta alla Chiefa Romana , dalla quale eranle Rati 
mandaci Vefeovi; o pure alla Conflancinopolicana fecondo la maniera anti- 
ca, cioè prima ch’ella fufle occupata da’Pagani: e’ Greci la vollero in tutti i 
modi per loro,contra ogni dritto ; ficchè 1 ’ anno feguente vi fu poRo Teolì- 
latto per primo Arcivefeovo . E perchè i Latini ne furono cacciaci ignomi- 
niofamente. Papa Adriano lamencoflene forte con Ignazio è.B4eW <ir»».870. 

1 Muore Cenflomiut AuguRo . Fozio, e’fuoi parteggiani mandaci in efilio. 

870 LEOUE.ed ALESSAìlDRo FF. di Bafilio, fatti AugiiRi, c Colleghi. 

87 1 L Imp. Bafilio, e’I è Ignazio mandano a Roma TeognoRo Monaco , per otte- 

nere da PP. Adriano la reflituzioue di alcuni H,depoRi per effere R.lti del pai • 

I cito di Fozio; ma in vano. 

S74 ; Bafilio proccura di convertire i Giudei. Pcrfhytegrn.in t)ut vìto. 

S 7 d La Ruina viene alia S. Fede, per opera di S. Ignazio i,: il quale,confidato nella 
divina mifericordia , non ricusò di gittar nelle fiamme il libro degli Evangc-J 
I;, come chiedeano que|popoli per vedere fe rimairebbc illefo . Ma poco vi 
durò il Ci iflianefimovgià che l’anno p 88 .vi fu di riuovo jiccvnto.Pogi 0^ b.o. 

Muo- 
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Intorno a quefti tempi il B.NotKero monaco feri fle il fuo Martirologio, pub- 
blicato dal Canifio 

Anaftafio Bibliotecario per ordine di PP. Adriano traduce in Latino gli Atti 

Lo 1 lolkoVmp'."cacda i Saracini di Bari, e mena cattivo a Capua il Imo ScUa- 
no Si beffa de’Legati deirirop. Bafilio , il qual non volea eh’ egli s muto- 
tolàfle Augnilo, ed Imperadore. E* tradito d 4 ’Beneventani . Baron.ó^. 

I Saracini dt vallano la Calabria, dopo aver rovinato Salerno , e paffano ^nche 

Abuùndofi’gli Abati fecolari delle rendite de- loro monifteri per proprio co- 
modo folamcnte ; cominciarono i Monaci a prenderfene una pomone per 
\oto.M*biUcn.Saoc.lV.Bentd.faru%. r r, a- n 

C. di Roma per la cauli dell’ Imp. Lodovico contra Aldegifo Duca di Bene- 

C F.diC^Calvo. Contentofsi 

Aiuilagìo BYbiiotccallftraduce in Latino il VII. S inodo , e lo dedica a PP . 

C di D^ul! II. contra le none inceftuofe,e gli ufiirpatori de’ beni Ecclelialli- 
ci. Fu punito prete , che fagrilegamente avea violata Dudnmo- 

C.”di'Rafénna lotto Gio: Vili, per lacaufa tra Oifo Doge di VcneTÌi , 
ÌVtVo Patriarca di Grado , il quale non avea voluto confagrare f. di Torcel- 
lo Domenico Abate di Aitino , perche fi avea tagliato 1 genitali, e non vo- 
lea che della fua cauta giudicaffe altri che il Papa . Ruieui Uh.s Mlji. Raven . 
IIP A lelfaiidro pone quello c.nell’« 77 . J/ ^’air.urcai» di Grado ara 
tarlo di auol di Aaui ligia . Gli antichi 11 . di qnifl* Citta, fin dal tiinpo do 
\o cLji chiamalon. Ratriarcbi , forchi quiUa genti onorai>a d, tal titolo 
.• MiiropoUtani d'I, alia-, idugindofi il UtHaH farato dal, a comunioni 
do 'Cali ohe, a lagiondocrt Caf itoli, continuo a far], chiamare ramar, a , fir 
miglio fignifi.cari la fua md.fondmXa . Occupata foi dagrimff. Croci la far- 
le mariili ma d'iftria, e di Valmaiia, fu divi/a la Diocifi ; o nel 6ol. fatto fi. 
JtinfoU di Cradt Camdidtano Cattoitto , é Ofiamsto Pmtrt^rca di Grado ^ o 
dilla nuova Aauiligia . fini,, poi io S.ifma,ilfi dilla vecchia ritenni a titolo 
(mXa trigiudico di quildi Gradcchl da Papa Niccolo V.fufinaimint. trarfo. 

\ma Vin.X;o «/ lei t. «-/«»?«« “• tcTi T 7 

fienV, altra Primazja, che quella da, a da Leone Vili, all t. Rodoaldo, o fure^ 
da Ì.10 ne IX. al fi Domenico, come vuole il Marra (Dillert.de l rimatib.) col 
dritto di fiderò ««‘Centi/; </priW« dopo il Papa . Pagi ad 01111.870. Noni dif- 
le rc.de V.Sinodo. 

CXXIX C^RLO IT. dftto CALVO Redi Fr2ncia f coronato in Roma ìl 
' arde! S. Natale uà PP. Gio; VIU. , mal grado tuo fratello Lodovico Re di 
Gei mania. Su- prima moglie ia F.rmeniruda , da cui ebbe ^r/« Re di 
Aqtiitania, Lodovico Ball, Redi Aquitauia dopo la morte di Callo ; Car- 
iJianno Abate ,di cui è detto di lopra ; e Ciudi,, a moglie di Ba’duiiio Co: 
di Fiandra . La ficonda tu Kuhilde torcila di Roloii'Jich d 

via , e poi fu Re di Piovenia , Egli confermò i piivileg; della Chiela Ro- 
mana , e la libertà di confagrare il Pontefice feiiaa afpcttar Legati Impcrulu 
An i ll.igio Bibliotecario manda a Carlo Calvo la traduzione delle opere , che 
va mio lotto nome di S. Dionigi Arcopagita. ^ ^ 
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8 A C di Pavii. ove fu confermata l'eleiione di Carlo. 

Nel C. di Poiition fu condannato Pormofo f. Portuenfe, Greeorio Nomencla- 
* torci ed altri» giuda le lettere di Papa Giovanni» che gli avea fcomunicati in 
Roma, per efletii malamente adoperati nella Bulgaria .Pafi .AUx. 

PP.*o'iorcónfcrma la depofiiione d' Incmaio f. di Laon, il quale fu privato de- 
gli occhi» e mandalo in efilio. , . . 

8„ C.diRoma , nodo dal Baroniol’anno antecedente, per confermaeione dell* 
" Imp Sirmand.Tm.mCtnnl.OétmPagixdttnnAje.l di lui Atti furono pre- 
feiitati a Carlo nel cammino» mentre egli veniva in Italia , chiamato dal Pa- 
pa centra' Saraciiii» che infedavano Roma, 

C. di Compiegiiecontra gl'idolatri, • > c i c n- 

C. di Ravenna per la dildpliiia, e per la immunità Ecclefiafiica . Cx HnUUmi* 

Ca^ITiimoK^iivvclenato da Sedecia fuo medico Giudeo, W.i„ o.«- 

puinut hb % I* ^ Lodovico B^iibo concra Lamocito 

Duca di Spóleii» & Adelberto Marchefe d'Ivrea 
C di Oviedo in llpagiia , in cui quella Sede fu dichiarata Metropolitana di 
Aduria coll'autorità del Pontefice . Card.Agmrre 
mJ XHK.ISSl. . 

CARLOMAKSO Re di Baviera creato Re d'Italia, ove regnò tre anni . 

■ ht.% Me rtgx.lttU. p • ti i» 

878 LODOVICO SmUc, coronato Re da Papa Gio: in Troja di Sciampagna ,11 Ba- 
renio» ed altri il credono coronato lmp., ma il Pagi m 4 fi.c.fa vedere che non 
lo fu mai , e tale dice elTer 1* opinione oggidì di tutti gli eruditi, JirvMnd. r» 
IMI Jid Centil.Tretenfi II.» tUi.AUx.ia I«*.KIII.d> exf.7Mrt.^.Sx*e.IX. Mori 
l'anno 88y. lakiando da Anlgardejjiima moglie.ripudiata , che altri dicono 
concubina» due mafchi» Ledevi** , e CMrlemxnne ì e da Adelxideifm feconda 
moglie Edvige moglie di Rodolfo I. Re di Borgogna ,• e’I ventre gravido di 
Carlo il fcmplice. . .. 

Nel mrii». fi legge che nel C. di Troia Tretenfe , il Papa rimife inemaro di 
Laon nella fua dignità; ma ciò è falfo»perchè volle che continualfe Edcnol- 
fo in quel Vefeo vado; e fol perm i fe ad Inemaro di averne qualche rendita»e 
di cantarvi la MdTa (benché cieco)fe gli foffe piaedmo . f» gì xd h. ». h. 6. 
Fu confermata in quello C. la fcomunic* contra Lamberto , ^cd Adalberto, 
che tiriiineggÌAVAno in IcilìA $ e contra il f# Forjnofo j dì cui e detto di fo- 
pra »d «M.876, . p j. T j 

870 C. di Mante M»nt»l*>ife, in cui Bofone, manto di Ermengarda F. di Lodovico 
1 II.,fu fattoRediBorgogna, ediProvenia. 

I CARLO CRASSO F. di Lodovico Re di Germania , fatto Re di Lombardia-,. 
Rxrex- 

880 I Normanni Infedeli prendono Tournay, e rovinano tutti i Monilletj fui fiume 

Schelda . Bx Anenym.HeHfchtn.de Lfifi.Tr»]tB,Vid.Pagi»db.»,Hum.^. 

S. Metodio f. nella Moravia vien calunniato appo il Papa ; ma poi fi conofee la 
fua innocenza» ed è confermata la lua Primazia . PP.Gio; permife a' popoli 
della Moravia li divini offici » e la meifa in lingua Schiavona. _ 

Anfperto f. di Milano i deporto nel C. di Roma per contumacia;ed è feomn- 
nicato per varie colpe Romano f.di Ravenna . Vedi di cofe Amili H»i> 
AlexM»ee.ìX.(^X.in \h»nn.VllI. 

CXXX. CARLO detto CRASSO F. di Lodovico Redi Germania» e ni- 
pote di Lodovico Pio . Dalla moglie Rietard» non ebbe figliuoli , ma beli- 
ci da un'akra donna Bernardo bartardo . Egli diede a'Danefi, o lia Norman- 
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ni , quclU Provinoa della Francia , r/ie da loro hi prcfo il nome . Fu coro- 
nato in Roma da Papa GiorVIII. quello anno il di del Santo Natale , ben- 
eh e comunemente Icnvan ranno 88 1. étéé sfut.sgj. 

Il Papa chiede foccorib all Imp. Carlo centra Guidone Duca di Spoletii che../ 
tiranneggiava nel paefe di Pcntapoli;e l'anno fegueme contra’ Saraciniifflan- 
dandogli una palma benedetta per augui io di vittoria. 

C. di Fimea StuffMm Mocram, per b difciplina . Kai.Mex. I 

Mori PP.Gio; Vili. , e, fecondo alcuni, di un colpo di martello datonlida dii ' 
volea rubarlo; e gir fuccede Karint I, (malamente dal Mcw.appellato W«r- 
/!«*) già richiefto per Arcivefcovo da'Bulgari in tempo di Adriano II. . e.., , 
non ottenuto . E fu quella una vana eccezione de* Greci, che non lo volino 
rieonofeere; dicendo che cootra’Canctii era Paro trasferito da un'altra Si de; 
ma in fatti perché non fcriflc Sinodica al loro falfo b borio ( BurcB. adann. 

88 »d k.a.) ami condannollo . Egli alTolvè rollo Fomiofo f. Poi tueii- 

le dsl gìdrimento dico s Gioì Vili* dì rimanerli pci fcmprc mcJIs comunìo* 
ne laicale, e gli rendè la Sede . Mandò una parte della Croce del Signore ad 
Elfredo Re d'Ingh ilterra . Giullamenie il P. AlclTaiidio riprende il Platina, 
che parlò male di qiiefto Pontefice. 

Morte d'Incroaro Arcivefeovodi Reims . Fap! nam.i} . 

Godefrido Re de’Normanni fa pace con Catiò Ctalfo, abbraccia la S. Fede,ed 
è dal medelimo tenuto al facro fonte. 

Moti Gio; Scoto Etigena (fecondo altri nell’ 884 ) il primo che negalTe la pre- 
fcma reale del Corpo di Gesù Cullo nel SS. S.igrainento d irEiicaridia ; il 
* di cui libro Dt Carpere t Sangaine Otmiai fa condannato nel C. di Ver- 
celli contra Berengario nel lofo.; benché alcuni loattribuifcano a Katran- 
no monaco . 1 moderni Calvinilli dicono che TErigeiia fulT.' marcire , fon- 
dati folle dubbiofe parole di Guglielmo Malesburicnfe hi. 1. «e Re;. /l»;/. 
^ap,^,Pafi ad hut. ’ 

Martirio di S. Bertario Abate Cafinefe per mano de’Sar^cini. 

PP. Adriano III. rivocò il decreto di Eugenio II. ; c volle che per l'avven ire.-, ‘ 
li ordinifle il Sommo Pontefice fenaa la prefenza de’Legati Imperia li. , FM 
Stabili ancora per la dignità e confervazione d’Italia che,morendo Carlo Craf- 
fofenza figli , fi dovelTe eleggere un’Imperadoie Italiano ; dappoiché 'gli 
flranieri non penfavano a difenderla da'Saraciiii . Per la qual colà Carlo fen 
venne in Italia . Sigta.lii.V.dt Keg.hat. 

Quello Pontefice mollrò gran collanza contra le minacce dell’lmp. Bafilio , il 
qual volea che fiifle ricevuto Fozioalla comunione. 

Muore Adriano III., e gli fuccede nel Ponteficato Stefano V.idctto malamente 
VI. Pagi adLa.f^ aaa.Sft. Il mem dice per errore neU'88ò.L’Impcradore, I FNj 
sdegnato che fulTe dato eletto feiiza il fuo beneplacito , tentò indarno di far- 
lo deporre. 

Egli fende all’Imp. Bafilio una lettera contra Fozio, c in difefa di Marino>e di 
Adriano fuoi predcceflbri. 

Carlo Imp. fa vergognofa pace co’ Normanni ; allontana da fe Lodoardo f. di 
Vercelli, fuo fedel configliere ; accufa di adulterio Riccarda fua moglie in- 
nocente, che , purgatafi col giudicio del firrt iafatatt , fi ritira in un Moni- 
fiero; e finalmente , per la fua infingardaggine, vico depollo nell’ Ademblea 
di Tribiiri, conllretto fra pochi di a mendicar gli alimenti dal fuo fucceffote 
ARl\OLfo F. badardo di Carlomanno F. di Lodovico Pio . Però non fi cleo- 
no contare gli anni del fuo Imperio, fe non datr89ò, eh’ ei fu coronato da_« 

PP. Formofo . Da Ciiidiira, r. di Eccone Guelfo , ebbe Z.ede'in» IV. , c- 
Laiigarda DuchelTa di Sadonia . Da BUagarda,o fia Elenrada concubina ^e- 
aciaida,e Rapolda . I fuoi tempi ftiiono cabmitofiflimi.perché dall’un^arte 
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Muore S. Ignario i di CoiilUntinopoli ( il lijroiiio dice l’ armo fcguente) .• nè 
'' giuitfeio in tempo le lettere di Prpi Giovanni .affinchè egli ceUcffcla cura 
della Bulgaria alla Chiefa Romana. Tic giorni apprdTo Eozio , jichiama- 
to dallTmp. per compiacere a un’impoltore > detto Umatartno , occupò di 
nuovo la Sede Conftantinopolitana > e corruppe i Legati Pontifi.j,- e tante-» 
macchinaiioni egli fece che l'anno 87p. fu da Giovaimi coiitermato . Pagi 
ad ann.ijt, . 

g.g Siracula rovinata da’ Saraclnì di Africaimentre affettava i tardi foccorfi di Ba- 
filio . Era ivi f. S. Sofionio>chc fu menato cattivo a Palermo con Tcodolio 
monaco, 

879 Balìlio manda fuoi Legati in Roma per la confermazione di Folio ; e da Gio : 
Vili, fuor di ogni credere è compiacciuto » col confentimento degli altri 
Patriarchi, per prudente economia i come li ll'idia di difenderlo il Marca-i 
hi.ìJaftMrdiataf.n. Il P.Aleflandto ■■ Vili, dice che fu per impru- 
denza; ma che tolto emendolla. conofciiita la iiuiizia di Folio, 
di Conllaiuinopoli. in cui Fazio ingannò i Legati della S. Sede con alcune 

''^lettere da lui finte del Papa. Centi/, ed.i. Rem. aaa. i6ri. A quello Si- 
nodo appartiene il Can. che un fi . il quale abbraccia la vita monallica. 
non ritenga la dignità Vefeovile ; malamente da Iniiocenio III. attii- 
buito al primo Ecumenico di Conflantinopoli Ut. t. Dttreial. tir. 19. tap, 

1 1,. come anche da Graziano r«p. Hcc arquaquam taaf.j.juatsì.p.i Nat.Altx. 
5<iet.IX d^X.part.taUjftriJV.ari.iót 

880 Papa Gio: avendo faputo ciò che aveano fatto a prò di Fozio i fuoi Leg.rti pre- 
varicatori. mandò a Conllantinopoli Mai ino l.(che poi gli fucccdc nel Papa- 
to) con potellà di annullare ciò che gli farebbe paruto . e di feomuuicar Fo- 
lio. il che fu efeguito cou grande intrepidezza l’anno feguciue. 

CXXXI. FI. LEONE VI. detto il F.7e/e/>. fuccedè a Re//ie fuopadre. con 
Altffandn fuofratello. Egli che avea fatto una legge centra le terze noa- 
zc. pafsò poi alle quarre. vietate nella Chiefa Orientale . La p; ima moglie 
fu Tttfanimc F, di Conllantino Martinaccio.donna illullre pei iantiià . diih 
quale ebbe una figliuola . La feconda .vedova di Teodoro Ganiazita.I 
e F. di Stillano . che prima era Hata lua amica ; e da lei ebbe Anna . che-», 
morto lui > fu fatu Iniperadrice . Li tei za Eudteia . che moli nel paito col 
filo bambino . La quarta Cartmtp/ina . da cui nacque Ctaiìantiat 
Porfi rcgtniit 1 Eudetia . Circa I’ 894. creò una nuova dignità . che fu 

detta Pattr Imperaicritt a favore di Stillano fuo fuoceio . Pagi ad aan. 8?4. 
Di lui abbiamo un libro dcU’arce militare, in cui fu valatiffimo.e fortunato, 
eccetto che co’Saracini. 

Fozio è. accufato di fellonia, fu depoHn . e mandato fn efìlio (ove mori l’ anno 
891 .)e in fuo luogo fu m.lfo Siefano. fratello d-ll’Imp. Leone; quantunque 
giovinetto dirò, anni . Pagt ai h.a. Fono, oltre allo Scifma. e all'errore .cir- 
ca la proceflìone dello Sp. Santo, dieea elfer nell’uomo due anime, 
g^i Niceta. Capitano di Leone . ottiene una gran vittoria de’Saracioi. 

L a condannagione di Fozio è confermata da PP. Formolo ; e gli ordinati da.» 
lui ammeflì foiamentealla comunione laica, purché aveller chielto perdono, 
89} Morte di Stefano di Conllantinopoli . dal Baronio polla nell’ 888. Pagi ad 
<in«.888. e gli fuccedè Antonio Canteo, che mort nell'897.. non-» 

nell’890- come vuole il Memtr. Pagi ad »ijij>.8 90. 

89^ I Bulgari Crilliani riportano una gran vittoria degli Abari, o Ila Ungari : poi 
fanno pace co'Greci. 

001 Leone è percollò con un ballone in entrando nella Chiefa di S. Mocio. colla-» 

I (oleuiie procclTione di Pentccolle; ond'egli abolì quella foltunità. 

I Sa- 
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iTcdcfchì»e dill Jtcra gl lislianii eleggevano Imperadorì 1 con graviffiino 
danno dcH’Iinpciio; e mairitnamcnte d’Italia, la quale dagli Unni , da’Van. 
dali, c da Salatini eia mileraniencc dtfolata . E quella divilione dnròlìno 
al 96S. Vedi il Baron.Tem.x. , ove diK-iidc virilmente Papa Formolo dalle,- 
alti ui atculc,/ri>^eii/ l,i.6.cjp. 1 5., U«(h.frlUr.auimadvàn tri. Imp.Htrn., 
Stldenuj.dt 


3 S 8 

In Italia prclero quello anno il diadema Regio, prima a’4.diMario 

BBRtSOAKJo, F. di Bwrtrdt Duca del Friuli, die pofe la lua Sede a Pavia.Poi 

CXXXII. ^GUIDONE F, di Lamberto Duca di Spoleti,cìrca la fine dcH’an- 
no,'die vinto da U.rengario nell’ 890., ripigliò nuove forre, c vinte lui ; onde, 
nel principio dell’gy 1 fu in Roma coronato Imperadore da Stefano V. Pnj* 
Md *»».89t.»*»».x. Sua moglie fu A^tldrud». 

I Saracini furono fcacciatidal Contado di Baraellonada Ocffrtdo dctio iìftlt- 
/è, che fu il piamo a renderlo ereditario nella Ina famiglia. 

PP. Stefano V.chiama Arnolfo in Italia per liberarla da’ Tiranni; e quegli, im- 
pedito da altri alfari,non li parte di Germania; onde il PP. coronò poi Gui- 
done. 

C. di Vormaria, ove tenne le veci del Papa Folcone fi di Reims , per la caufa 
di Ermanno f. di Colonia, e di Adalgario f. di Amburgo, i quali contendea- 
no per la giiirisdirione fulla Chicli di Brema. 


890 


891 

Fu eletto PP. Formolo , per la morte di Stefano V., non fenra turbolenre,a ca- 
gion di qiie’ che aveano eletto Sergio Antipapa , che fu pre 0 o cacciato via. 
Fu qiKllo Pontefice il primo elemplo di traslazione da una a un’ altra Sede. 
MaiiJitn.Pntefitl, ad Saei.V.Benedilì.^.t, 

FO 

S91. 

CXXXIII. LAMBERTO F. di Guidone creato Imperadore da fuo padre, e 
coronato in Roma da Formolo . Pagi ad aan.k9i. 

C. di Vienna in Francia . Kat.Altx.in Bormtfo. 


89J 

La Chicli di Africa opprelTa da'Saracini. 

PP. Formolo cJiiedea;utoad Arnolfo contra Guidone ; e quegli viene in Ita- 
lia, c mette in timore Guidone, e Lamberto. 


894 

Muore Guidone di un vomito di fangue. Pagiadh.a.té- aa>i.S9é.aum.f.. & 
««0.898. OBOI. 9. (il fior.dice nell'899.^ ^ allora , fecondo alcuni, fu coronato 
Lambeito tuo figlio in Roma. Egli Icacciò di Pavia Btrtngarit, che tentava 
cole nuove, e’I ndulTe a Verona. 

Foi molo fcrive a’ii. d’Inghilterra contra l' Idolatria, e la libidine incclluola-i. 

Ptf^t ad h,a. 

Bortivoy* Duca di Boemia viene col fuo popolo alla S. Fede , a pcrrualìone,^ 
di S. Metodio. 


895 

Incorno a quelli tempi furono celebraci varj Concili in Inghilterra , Tom.lx. 
Ctmii.Laèè. 


S9S 

CXXXIV. ARNOLFO prende Roma, tenuta da Ageldrude,vedova di Co»- 



dene ; e mette in libertà Foi molo , dal quale fu coronato Imper.rdore circ.i.la 
fine di Frbbtajo. Poi le ne torna in Germania ; e Berengai io , e Lambetto 
di accordo tiranneggiano l’ Italia. 11 P. Alellandro dubbiti forte di tal coro 
nazione, in Berntfa. 



Muoie PP Formolo il di di P ’fqua , c gli fuccede Bonifacio V’I. , che loprav- 

FP 


vifTcXv groini ; e quindi fu eletto Stefano VI. detto VII. Il S«r. ciò doik; 
l’anno leguciite , il P. AUflandro l’antecedente . Ambedue pongono Boni- 
facio nel numero degli Antipapi . Pagi ad h.ajtunt.9. 

Stet ano PP. riconobbe fui principio l’Inip. Arnolfo ; ma poi fegui le parti di 

X 1 Lani- 

FX.t 
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OCCIDENTE. : 

Lambtrto. Con imiditoefemplofcce aillotcciTa e le oiFa di' Fonrof.. dalla j 
tomba lolita dc’Poiiterici. c degudollo, bciiLhc nioi to, in no 3 .(cHi- il m,m. j 
pone Tanno fcguenieje finalnuiue tece quelle Bicnr nd Tcv. iv . R .0 Uni6 : 
anche tutti gli oidinjti da lui > avendolo egli p i mvjiid intu ce dttio, tj I 
pel inabile a coiiRrir gli oidini . Htt.AUx.Sati.lx.^ A'.rnp. . 1 4. 

ScriHea tavor di Formofo un tale Aulilio, a.ir//.aij > 1 1,101 i,b.j j Leone- l'. ' 
di Nola. nfuJ hUi,ll.Tom.lV.AnaleH.yMor,n.dt 5 »tr.Ord,n f.ll.B tr.xd h.x. \ 
Il mcdefinio PP. Sttlano. pei lar cola giata a Lan bcito » annulio ii ueeicco ui j 
Adriano III., e linnovò quello di Eiigriiio 11 . , thè Tceiùme dd Pontfh’cc . 
dovc/Te faifi in piefcnaa dt’Lcgati Imperiali . Cap gin» iar.cla 
Baronio. ed altri credono malamente che ciò appai tenga a SidanoiV. ; 
detto V Pag. ai/ A.n.nnm 4.£^ 5. | 

Stel'anoPP.fu dipolto come uluipatore prima Jd mele di Orrobre; c in fuo I 
luogo eletto Romano di Galefc; ciò che. coi liaronio.citue il wew. e/Ieit-» ‘ 
accaduto nel 900. Ex Bpifl.Kcmxni PP.apud Btiìut.in Appetìd.nd Mxrexm,Ht/pt j 
Paci a./ i.x.xum.j. B-jii nd poo. fu Itiaiigolaio btd.iiio. | 

Mo-''t'e di Papa Romano, polla dai Baioino nd 900. Il Vallemont cliùma fan- 
tafime del Papato cosi Romano . che ’leodoio li. tuo fuccellore^ li primo 
tenne la Sede tre meli . e sa. giorni . il fecondo so. giurili foiameiite > e li . 
mori circa la mcrcà di Maivo; ma per Tallenza dell’ Imp. Lanéerie non pti-| 
ma della metta di Luglio fu ordinato Ciò: IX. fuo liiccdrore ; qiiaiuunque 
fuile dato eletto Sergio III . , che fu cacciato di Roma . Il Baiuiiio ponc.^ 
quelli Pontefici nel 901.1 e cosi ilP. Alcfl'aiidro. Vedi Pag. a./ ò.a. num 
ove fcuopre anche Tenore di Liiiipraiido . il qual dice chetlupo ia n.oite_a 
di Stefano VI., fu eletto da una faaioiic Sergio, e dall’altra Foimolo. 

C- di Roma . C. di Ravenna , malamcn te da 'Collettori polli nel 904. Pag. ad 
h.a.y(i- aaa.904. In quel di Roma . che fu celebrato colla prelenaa di Lìtr.» 
berlo, intorno alla caiifa di Formofo. fu abolito il 3. di PP. Stefano Vi. . c 
la unzione di a<rne{fa ( altri dicono di Serrngar.a ) e confermata quella di' 
Lambtrtt . Fu conle-rmata parimente la coiidannagione di Scigio . e de’ 
compagni . c de' violatori del cadavere di Foimofo . NeWap.x. fu orjnuto. 
perevicarei tumulti, foliii accade-ie nell’eicziniic de’ Puiite/ici . che quelli 
fufTcro perTavvenirecoufagraii in prefeiiza de’Legaci Imperiali . aiinuJlan- 
dofi il decreto di Adriano III £.>ran.aa aaa.904. Non è vero adunque che 
sì fatto decreio fuffe fìnta dagli Scifmatici . l’ag. ad h. a. nam. 4, ad 7. In_. 
quel di Ravenna li confermò il meddimo. colia prefeiiza di Lamberto. 

L’imp. Lamber to fi fiaccò il collo . cacciando a cavallo . Altri dicono che fu 
uccifo con un legno, mentre dormiva, da Ugone. F. di Manfredi Co: di Mi- 
lano . Pagiaum 9 .11 Baron.dlce nel 910., il P. Alellaiidro nelr's99. 

Araclf§ Imp. mori di un lento veleno . datogli in Ratisbniia da un fuo lervido» 
re i o . fecondo altri . dalla moglie di Giitdoii; . Altri dicono di morbo pe- 
diculare . Gli fuccedè in Germauta nella fine delTaiiiiq. 

CXXXV. LODOVICO III. detto IV. fuo F. dì anni vii. .eletto in Ger- 
mania Re (dicono alcuni) non Imp. £i fu TuUimo della flirpe legittima di 
C arto M.; perche dalia moglie Luitgarda . forella di Ottone Duca di Saffo 
nia.non ebbe figliuoli . A me pare che érii lo Sieidano (Hi.},) dicendo che 
Lodovico IV. fulTe m Italia flato facto occecare da Bei cugai 10 poiché... 
quella di fgrazia avvenne 3 Lodovico F. di BofoneRcdi Boi gogna. 

Ltdsvieo F. di Bofoiie Re di Borgogna .ed. Ermiiigarde F. di Carlo Calvo, 
chiamato in Italia centra Berengario > vi giunfa con fiorito cfeiciio; ma-., 
ridotto alle flreice. promife con giurameuco di mai più non tentare fiinile.-' 
imprefà; e gli fu conceduto liciiro il ritorno alle fue Terre. 


iJvii'ciVMWUni KUMAMI. 


165 


An 

CJii. 


900 


O C C I D E N T £. 

Fiorirono in quello Secolo fri gli Scrittori Eccl eliillici S. Niceforo. e S. Me- 
codio ih di Conibiitinopoli. Airone f.di Ba iilci,Agobirdo>ed Amoloiie ff. 
di Lione > Tcgaiio Trevirefe, Ufuardo monaco liigicfe (fotto Carlo Calvo) 
Racramno monaco Coibeìefe, Floro maellro della Chiefa di LionciNitardo 
L di S. Ricliieri » Pafcallo Ratberto * Lupo Abate di Ferriere « Alcuanno* 
Milonecd Ubaldo moiMci , Angelonio monaco 1 Remigio monaco di Au- 
xerrci Gio: Diai.ono> Vandelberto Diacono monaco Pi umienfe , Smaragdo 
AbatfiAdelardo Abate, Anfegilo Abate, Benedetto Levita , Benedetto 
►Abate Avianenfe, S. Prudenzio f. di Troyes, S. Remigio f. di Lione , S.Eii- 
logio martire di Cordova, Pozio Scifmatico , Teodoro Abucaro f. di Caria, 
NotKero monaco di S. Gallo , inemaro f. di Laon nipote d’ inemaro Re- 
menrcVullino Baezio L di Portieri, Ifacco 1 . di Langrcs.Erardo f. di Tours , 
Gualtieri 1. di Orliena, Pietro Siculo, Erico l. di Auxerre. 

Quello Secolo fu lagiimeyole perla Chiefa, a cagion della ignoranza , della-, 
barbarie, e de’viz/ del Clero, e de 'monaci, e degl, Ueffi Pont elici . 
hjt-t Ma ciò non pregiu* 

dica alla collante verità de* dogmi della Chiefa Cattolica, come pretendono 
i Protellanti de'tcmpi nollri I e lì ha a dillinguere la Sede dal Prclidentc-,. 

S*ec.V.BcntJili.^.l.numy.,Nai,Altx. 

Poiconc I. oi Reims, difenfore delle ragioni Eccielìalliche, è fatto uccidere da 
Bridiiiim II. Conte di Fiandra.F, di Balduino 1 „ e di Giuditta , fUd»4rd. 
lib.lyJliJÌ.Retatnf,Btti.cap.lO. I 
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CXXXVI. LODOVICO III. Re di Provenza a preghiere di Adelbeito 
Marehrie dil'olcaiia, difgullato di Berengario, toma in Italia, nulla ciiian- 
do del dato giuramento, e fu coronato Inip. in Roma da PP. Benedetto IV. 
Pagi adha.num.ig. Coloro i quali contano fra gi'Impp. Lodovica Balbo, 
chian. ano quello Lodovico IV, > ma egli c il 111 .; ebilogna anche diltin- 
guerlo dall’ iXtio Lcdovìtti F. dell'Imp. ArnoUo, che regnò in Germania. 

Gii Ungati devallano l’Italia, e la Baviera. 

11 C. di Ov'edo, mentovato dal Baroli, , c da altri, vien dal Pa gi riputai 0 fal- 
lo, e coll ragione. 

Sancio I. Re di Aragona caccia i Mori da’coolìni della Bifcaglia. j 

Gli Ungati continuaiio a devallare l'Italia. 

Lodovico Imp. , per tradimento del medelimo Adclberto Marchefe di Tofea* 
Ita, fu culto all’improvvilo da Berengario nella Città di Verona, c privato 
degli occhi . Contuttociò Berengario allora non ebbe fé non titolo di Re di 
Lombardia; c nelle fcritture pubbi iche lì continuò a porte I’ anno dell’ Im- 
perio di Lodovico , fpezialmente fuori del regno di Lombar dia, lino ai 916,, 
che Berengario fu coronato Imperadore . 

I Saradni allalilcor.o la Calabria verfo Cofenza , Pagi ad h. a. Ma fe crédiamo 
a Gio; Diacono, fcrittore contemporaneo (M. 5 . £i6/i»ò Branc.Neap.) ciò 
accadde l’anno 910. , ch’era il xxiv. di Lnnt , e di Altjfandr» ; contando i 1 
loro regno dalla morte di Balìlio Macedone. 

Mori Bentdtuo IV. (il Mem, col Bar, dice nel 907. il P. Alcfiandro nel 906.) e 
gli fuccede Leone F. , che poco tenne il Pontelìca to , il quale fu occupato 
da Cnficforo . Quella Ci onologia ò alquanto intrigata . Vedi il Pegi “d h.a. 

Crijìoforo iu parimente rc.iccùiO della Sede da Sergio III. ( perlecutore delie-,, 
ceneri di Formolo) ch’era flato anni vii. in elilio dopo la Tua prima elezione 
Scilmatica; e quello anno tornò a Roma col favore di Adalberto M.irchefe 
diTofeana. Egli tenne un 3. contra le ordiimioni di PP. Foimol'o. Px 
Auxilio lib,z.de ordm.pormoji em.xin.tial.Alex.Saec,tX.(^ X’.rap.i.ar/.XVI I. 

C. d’Inghilterra folto Pleimondo L di Cantoibery , ove fuiouo inllituiti nuo- 
vi 
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_,J+ I Saracinifiiiiir. gran (ti jge intorno a Coiiftantinopoli , e mettono a fuoco I 
ruma Tefiaioniea (J'-y» •)</ <«"■ 9 £>s 0 fotte la condotta di Leone Tripolita, 
Cidi ano iinneglto. U.ann.-joi.num.$. 

j S. Niccolo Miltico i di C'onrtaiitinopoli fu mandato in cfilio d.ili’Iinp. Leone, 
per avcjgli impedito l’entrata nel Tempio con Zoe Cailionopfina Augnila 
Ini ipiaiia moglie , e petclic lieradoliito con l'P. Landone che i Legati 
J.-ila S. S de avtlfcro appiovato le quarte noJic dell’ luip. En mclfo in tuo 
luogo Eiitiniio Sincello . i’<u»i «</ ««s.poi.cà' 

0 cotiSrAsriSO pokiJROCEMTO, F. di Leone Imp. creato Augnilo beg- 
' i thè fiucinllo di cinque anni. ad 

Mo I L-onc Filol'ofo, e blciò Tlmpeiio iaciom.audato ad ^LtSSjttiVKO 
^ ilio t. mitrilo » ac'cioLthc il confcrvalTc a Coniijuìiiio ; il qiiilc noniltmciio 

egli avitlibe fatto lare Eunuco , le con vai) raggiti non filile llato più volte 
impedito d.igli alVeiioiuti fetvidori del fratelio . Vivente ancor Leone re- 
lliLui nella Sede ConUamiiiopoliraiia metile Milllco, cacciandone Euiimio 
con modo indecente I c coi.hiiandulo in un Moniitcro detto A^athì. Mori 
111 I la 1 1. di ciapula ] dopo avere imprudentemente initato l’ anrtnu de’ I 3 ul> 
gari. 

CXXXVII. CONSTANTINO PORFIROGFNITO in et.ì di 7-anni. 

Lgli attclca' buoni ilud;, e divenne dottifsimo . Di LII. libri , cli’ci fciilfe, 
compendiando a loggia di luoghi comuni i miglioii Autori daini letti, tionj 
abbi.uno ora che due, pubblicaci dal l’eircfcio : Exeerft* de Legutienitur, cJ- 
de l/tnuiiiitte ó- KiHir . Abbiarno paiimciice i libri de’Cafiliti, da lui com- 
pilaci , con cauta titiliti delia Gitinlprudeiiza ; quello de Themaniut , cioè 
de, le Piovi ncie del i’inipci io, arricchito di aniiacairioiii da Kiioiiavcmura_> 
Vukaiiio,' e un’altro, indiiiazato a Romano fuo F. de adminifirande Imperio, 
tr..doc(o e pubblicatola prima volta da Ciò: Mcurlio . Ebbe in moglie..^ 
EUna F. di Kum.iiio Lecapeno •' al quale , per attendere agli dudj > lalciò 
tutta la ctiia dcirimperio; e da lei ebbe Ramane, fuo (uccelforeiTrei^era ma- 
ritata a Giuvanm Z raiifca imp., ^e,A^atatTeofan6ne,ed Anna, 
t.)ii I Morto Aielfandio di la. anni , rcllaiono ammiiiiltr.itori d.ll’ Imperio i tutori 
di Coiillaiitino: Zoe Augnila toi nata dall’tlìlio, Niccolò i, Stefaiio,e Gio- 
vanni Garida M i. di i , Giovanni Raorc, Eiiciniioi Baliii fio, e Gabi ilapu- 
lo,' I quali lì c.ovarono cootulì tra le niacchiiuziuui di Coiillantiiio Duca, di 
Leone 1 Oea, c di Romano Lecapeno General deU’Armaca, clic prctendeano 
a gaia l’impeiio . Ma Romano occupò lin.ilmence il palagio , ottenne le-, 
p: ime dignità, c divenne fuocerodi Conllancino, col titolo di Pater Impera- 
tone 

Simone Mctafrallc comincia a ferìvere le Vite dc’Santi. Vedi Pagi ad h. a. n.^. 
hoitànu. Praef.ad'lom.l.SS. Menf. ]an. Si hignaiio gli eruditi che Lorciuo 
Sui io avelie multe cole aggiunte del fio ad alcune di quelle Vice. 

1^17 I làiilgaiùcomaiidaii dal loro Re Simone, fecero Itrage dc’Gr ci prelfo al fumé 
Aciieloo i e quindi prefero per alfedio Adrianopoli . Ma i’ allcdio non lo 
pulci o a Coiiltaiuinupoli,fe non nel 9:5. Pagi adh.a. 

719 CXxXIX. ROM.ANO L.ACAPENO creato Ccfarc da ConUan tino fuo ge- 
nero , e quindi Augujìa , ^ Imp. , cotonato dal t Niccolò . Sua moglie fu 
Tcea'ara (coronata l’anno l'cguciite) dalla quale egli ebbe Criflefora, Stefano, 
Con{}.ìKtino,Teofilatlo, che fi poi 6, Eiena moglie di Coiiftamiiio Poifiioge- 
liiro. Agaia moglie di Leone Aigiro , e un’alcia figliuola moglie di Roma- 
no Saioiiita Macllio > Da una euiicubina ebbc£<V'/'‘’ baltaido. Vedi Pa^> 

ad ann.gio.r.km.i, 

CRI- 
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vi Vcfcovadi. Dal Baronio £ poSo nell’ 894. fo;) ««*,894. 

Fonunaco Re di Navarra li fa monaco, Ufciando il Regno a Saiuio fuo fratello. 

Gli Ungati di nuovo defolano la Baviera. 

C. di Troily in Dioceli di Soiflbns fotto Heriveo f. di Reims . Nel 111 . Cano- 
ne fono chiamati^«di^»ji«de'Sacri Canoni i Capitolari de'Re di Fcancia.jj 
della CUI autorità, anche in Germania > e in Italia per molti lécoli , vc 4 i il 
Baluaio Pr*éf»t.*d Ttm.L Otfit.KtgSnuu.KM.jUtx^mtcJX.^ X.r.4.<''t.} I. 

Monillerodi Cluoy fondato da Guglielmo Co: di Aquitania > lotto la dircaio- 
ne di S. Bernone, che ne fu primo Abate. 

Morte di PP. Sergio IIL, polla dai £4r.nel909.,daiP. AlelTandro nel 910. Gli 
fuccedè Aiullagio III. Pagi 4«n. 909. (duello Pontefice concedè al f. di 
Pavia l'ufo deH'ombrellatedel cavallo bianco» la potellà di portare innanzi 
la croce per viaggio > e di feder ne'Concii; a lìniltra del Papa . Sigxi- de rtg. 

Rollone Duca de’Normanni li fi Crilliano a perfualione di Francone f. di K.oa- 
no I e prende il nome di Roberto da Roberto Co; di Parigi > che il tenne al 
licro Mnte . A hia imitazione abbracciarono la Santa Fede i Inai fuddici. 

Mori Lodovico Re di Germania > con lui fpegoendolì quivi la liirpede’ Caro; 
Ungi, e>volendo i Principi eleggere Ottone il vecchio Duca di Safioniai egli 
non volle, ma perfuafegli a porre fui Trono. . o j- 

CORKi<DO I. Duca di Franconia F.di Corrado , e genero di Lodovico Re di 
Baviera F« di Lodovico Pio» la di cui figliuola Pi4r*ai«>avca tolta iu moglie. 
Egli usò gratitudine ad Ottone» poiché morendo pioccuiòchc fulleluo 
fuccelTore Arrigo di lui figliuolo. » 

Ad Anaftagio llI.PP.fuccedé Landone (non l'anno antecedente giulla il Bar.) 
il qual tenne la Sede vi. meli , e X. giorni » e mori l' anno fcguciite . Pagt ad 
444.91 a. Egli per compiacere Teodora, celebre cortigiana , che amava Gio- 
vanni, eletto fidi Bologna,- ordinò collui f. di Ravenna.i«iipr. Iii.ijaf.iì- 

Muore PP. Landone , e gli fuccede Giovanni X. li. di Ravenna, aiutato dalia- 
potenza della flella Teodora » detta di fopra . Il Bar. dice l’anno antecedeu 

te, e’I Paptbrocio l’anno leguente . £4/» 4 d 444.9 1 a.B*n>. 7 . 

Ledmitot r. di Belone Re di Borgogna» chiamato tre anni piima in Itali^ 
centra Berengario da Adalberto Marchefe di folca na , fudacolluimcdcli- 
mo dato in potere di Berengario» che lo privò degli occhi. 

I Saracini fjiio fcacciati dal Garigliano per opera di Gio. X., di Landolfo Prin- 
cipe di Benevento, c de’Gred, dopo aver tenuto quella contrada lo Ipazio di 
40. anni, ed infcllato Roma, e'tuoghi vicini . Lmifraad.hi.x.(af.ia. 

CXXXVIII, BERENGARIO coronato Imp.da PP.Gio; X. il di di Pafqua. 
Il Bar. , e’I P. AlelTandro malamente credono nell’anno antecedente . Pagi 
tx Lapo Protojf: Butlaria Oafn. » Sigaaifiy Poeta Anonymo Yali[iU ^r. 

C. di Althein in Germania, congregato da Pietio f. di Ottona a mare , Legato 
della S. Sede » Pagi ad hjt. ; ove ne riporta alcuni Capitoli , per diete luto 
ttafandato da Collettori de'ConciI;. ■ t, r 

Mori Lodovico» già occecato,Re di Provenza » e di Borgogna . Elia Reulncro 
(Bafil.Oeneal.) confonde l’anno della moire con quello della peiditadcl 
Regno d’Italia» e degli occhi »• e cosi anche il P. AlcITandio, Saec.lX. X., 
eaf.7.art.ì. 

Corrado I. mori quello anno »- e per amor delb virtù » nulla curando le anticnc 
nemicizie, dichiarò fuo fuccelTore ' _ . 

ARRtaO J. detto l' Yeie/Zai ere F. . di Ottone il Grande Duca di Sanonia , e^ 
di Luitgarda F. di Arnolfo . Dalla B. Matilde F. di Defideiio Co: di 
Ringcliicim Tua prima moglie ebbe Oiiene Imperadote » Arrigo il^nolo 
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tChr. Duca di Saflbiiia t Bruntiit f. di Colonia > Gcrburea moglie di Lodo- 
vico d’ OiirtmMf* Re di Francia , Adthid» moglie di Ugonc il Grande, 
I e madre di Vego Caperò Re di Francia , moglie di Arnolfo II. Duca 

di Baviera t Edvige moglie di Bverterde Co: di Eberdcin , e MaiiUi Badeflà 
di Quediinburg . DiAttetmrg* monaca r«afa«n* i poi ribelle al padre..^. 
La morte di Corrado vien comunemente polla ranno leguentc ; ma noi lli- 
miamo meglio fondata la opinione del figi md «as.p ip.rcome anche par che 
convenga feguirlo in quella parte» ov’ei dice che non meno Ctrrade l. che-» 
quello Arrigo ifuo fucceffore, furono fobmeiite Re di Germania » non Im- 
peradori : si perche eHi non furono mai coronaci dal Sommo Pontelice > e si 
ancora (e forfè quella è ragione più force)che giammai ne’ loro diplomi non 
s'intitolarono Imperadori» ma femplicemente Re; e cali furono appellati da- 
gli Scrittori di que’ tempi > anche Germani ; Pmvi». de CemiiUt Imfer. 
In fatti di Arrigo parlando l’Ornio «cibi»» n»;,/ 

Remeai , Egli tolfe Brandeburgoa' Vandali > ev’ iu/lituiil primo Mar- 
chcle. 

ARKOLfO il atale Duca di Baviera tenta di ufurpar l’Imperio > ma vieti per- 
fuafo da Arrigo colle buone a depor l’arme. 

! aVRCARDO Duca di Svevia > fpaventato dalla potenza di Arrigoice Ifa da lì- 
I mileimprefa . Fu uccifo in Italia nel pati. > combattendo per Ridolfo fuo 

genero. 

fio EITcndo lUaiae llaco ordinato f di Tongres da Eraiaaae f. di Colonia in pre- 
giudizio de’dritci di Carlo il/émp/ice Re di Frauda > il quale avea nominato 
Raciirr» Abate ; PP. Giovanni cliiamolli tutti e tre a Roma ; e nel pai. Ri- 
chieri fe ne venne victoriofo . Ex efi/l. ]ei. Tem.lll. Ceatii. Gali. Hat. Alex, 
Saet.lX.é' X taf.t,Mrt .XVlll. 

Ordogno II. Re di Leone i fconlicco da’Saradni nella V alle di Gionchicra. 
fii RIDOLfO Re di Borgognaicletto Re dTulia per opera di Adalberto Mau.'.'ic - 
I fe di Tofeana» nemico di Berengarioi rairetcace le cole comò in Borgogna. 

C. di Coblentz lotto Ermanno f. di Colom'a. 

Arrigo Re di Germania ottiene una gran vittoria degli Ungari , avendo fat to 
voto di cllirpare la limonia. 

pS4 Berengario Imp. uccifo . Gli Ungari devallano la Lombardia > coll’eccidio di 
Pavia» I 

ps; Setilfof. di Rcims fu fatto morir di veleno dal Duca di Aquitania ; il quale-» 
fece eleggere Ugone fuo figlio di anni cinque; e pur quella elezione fu con- 
fermata dallo Icellcrato Giovanni . Veditlai,Alex,eap.ì.ari.xyill,ìÌc{a 
fcacciaco nel pjs. dal Re Ridolfo i quando prefe Rcims ; e fu fatto f. Accal- 
do monaco Bcnedetcinoi che nel p}}. ebbe il pallio da Gio: XI. 

Ridolfo viene in Italia» dove per mezzo della impudicizia regnava Ermengar- 
da Marchefana vedova d’ }vrea > e»da lei ingannato»abbandooa l' alTedio di 
Pavia ; onde Laucberco f. di M ilano perfuade Ugonc Co: di Piovenza a_> 
prendere per fe llciTo un si bello e fiorito Regno. 

La Riiflìa abbracciò la S. Fede col rito Gieco» ma non perfeverò. 
p af Pelagio» nobile e vago fanciullo di ij- anni»avendo in Cordova fortemente re- 
fillico al Re Abderamman per la Fede» e per la pudicizia » ebbe la corona-» 

I del martirio . Barea. 

i Martirio di S. Viborada Verg. in Baviera per mano degli Ungari. 

916 kcoNE Co: di Provenza fi fi Re d’ Italia » cacciato Ridolfo. La fua-» 
prima moglie chiamofli Alda » dalla quale ebbe lutane . La Iccor.da—» 

I fu la celebre Mare:^a F. di PP. Sergio IH.; non meno impudica di Teodo- 

ra Tua madre »dapoi ch' ella fu divenuta vedova di Guidone Macchefe di 
I Toftana. 

I Sitrico Re Dancfe in Inghilterra toma ail’Idolatria. C.di 
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C . di Duiiburg, dal mtm. pollo ranno fcgucnte . Pagi adh^. 

S. Oddone Abate Cluoiaalc rcItiiuifccl'oUttvanza ^dla Regola di S. Bene- 
detto in Francia. 

C. di Trotly per correiione del Co: £loiuo> il quale, ripudiata la prima, ù avea 
tolta un’altra moglie. 


?»7 


91» 

PP. Gio; X. imprigionato , e fatto folFogare con un'origliere da Guidone Mar- 

CG 

chefe di Tofeana , ad inftigarionc di Marozia fua moglie : e venne eletto 
Leone VI. F. di Criiioforo Primicerio, che tenne la S. Sedo Tei mefi, equiu- 
deci di . 

9*9 

Muore Leone VI. in prigione, ed i eletto in fua vece Stefano VII. Png,. 

GH 

Ariigo Redi Germania ottiene da Ridolfo, Re d'Italia edi Borgogna, la lan- 
cia di Conliantino M. , ov' etano conficcati i chiodi della Croce del Signo- 
re. 

Gli Abodriii, e' Daiiefi abbracciano la S. Fede,per la predicazione di S. Unno 
f. di Amburgo. 

Ugone chiama LOTARIO fuo F. a parte del Regno d'Italia , avendo fatto 
pace con Ridollb li. Re di Borgogna . Pagi. 

9 ÌO 


9 Ì* 

C. di Althain folto lidcberto f. di Magonza, tacciuto da* Collettori . Pqg> ex 
pxrrfixrd. /,*^.l.r^,zZ7. 

Occupò la S. Sede Oiovanni XI. io etd di Z4. anni, perla potenza di Marozia 

Gl 


fua madre • che lo avea ingenerato con PP. Sergio III. 

9 ÌÌ 

C. di Callel Thierry,«d CujitUum Tindmf$,(otto Artaldo f. di Reims , ove.., 
fu ordinato lldegario f> di Bove ■ XjMf.iMt.19. 



Genova prela e rovinata da'Siaracini di Africa : il che fu preùgito da un fonte 
che vi fcaturi di fangne ; fe pur merita fede Pietro Bibliotecario M. S.Mfud 
PtfchntJn CtHMt.dtrtnJttJl. 


9J4 

Arat/f» Re di Baviera viene in Italia contra Ugone , invitatovi da Alberigo 
Marchefe di Tofeana figlio di Guidone, c fu ricevuto da'Veronefi . Ma, ef- 
fendo flato vinto , furono que' cittadini puniti , e'I loro f. Ratetio mandato 
in efilio da Ugone. Pagi ad aaa.yiS. 


fìi 

S.Du(lanorimette in piedi l'olTcrvanza Monaflicain Inghilterra , non meno 
che le lettere . Pagi ad bjt.ó' xxx.944, 

C, di Fimes afd S. Mairam lotto Artaldo f. di Reims contra gh iifurpàtori 
de' beni Eccleliallici . Kai.Alta.im Jti.XI. 

GK 

9 Ì 6 

Muore Arrigt Re di Gennania, e gli fuccede fuo figlio. ■ 

CXL, OTTONE I. detto il Oraada . Egli vinfc Berengario , e*l fuo 
figlio Adelberto in Italia ; ed avicbbe niciiiaio il nome di rilloratorc dell’ 
Imperio, fe per fuoi capricci non fi avclTc arrogato l'autorità di deporre PP. 
Giovanni XII., e di creare l’Antipapa Leone, che fu detto Vili. Ebbe due 
mogli: la prima Giuditta, 0 Bdiita F. di Edmondo Re d'Inghilterra , da cui 
nacque Ludclfo Duca di Svevia , morto mila gmira d' Italia , CugUtlmt i. 
di Mogonza, Ludgardt moglie di Corrado il favio Duca di Svevia , e M«ii/- 
de BadelTa di Qiicndiiburg. La feconda fu Adtìaide E. di Ridolfo Re di 
Borgogna, e vedova di Lotario Re d'ItaIia,Fr,/n,g.Aà.ò.r«p.i5i. (enonève- 
ro che fulTe prima fua commare, come fciiflc Pier Damiani , Bartu.ad ann. 
97} .) da CUI ebbe Arrigi, uomo dappoco,' Prunexe morto fanciullo; Adtlai- 
dt, rapita da Abramo Maichcfc di Monlerrato ; Pdthiida moglie di Conone 
Co: di Denyng , ed Otttm II. Imp. Il Pagi non dà titolo d’ Imperadore ad 
Ottone l.,fe non dapoi che fu coiunatoda PP. Gio: XII, nel 961, 


fìl 

Gli Ungati entrano a defolare l'Italia, c la Francia. 

PP. Leone VII. chiamaa Roma S. Oddone Ab. di Clun/perrillorarela di- 
fciplina monaflica , c pacificare il Marchelè Alberigo con Ugone Re d' Ica- 



Ua . 11 Santo moli poi a Tours nel 941. y S.Ven- 
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ORIENTE. 

; CRISTOFORO da Romano Ercapeno fuo padre , e da Porfirogem'to crea- 
to Augudo . Da fua moglie Sofìa j F. di Niceta < ebbe R*m«n« , MiiMtt 
e Marin I che fu anche detta Irene 1 e moglie di Piero Re di Bulgaria . Mori 
egli nel gi6.(CtJrtitHt <0. ) o nel 9)0. fecondo il P«/ti mdmn.gìo, 

S. Niccolò Millico i (cosi detto dall’ elTerc il primo Miniliro del Concinolo fe- 
greto Palatino) 1 e l’Imp. Conflantino Potfìrogenito fcrivoiio al PP. per ov- 
viare alle dilcordie tra la Chicl'a Conliantinopolitana > eia Romana» ca- 
gionate dalle quarte noaze delPImp. Leone. Il Ber.dice circa l'anno 917, 
Vennero a concordia le due fazioni del Clero di Conliantinopoli , cioè i fe- 
gitaci di Niccolò con quelli di Eutimio ì elTcndolì di cornuti confentimento 
piomulgate da Conflantino alcune leggi contea le quarte nozze» afud Ltun- 
tlavium ]ur.Gratc.Ktm.t Ptrfhyrtg.de ThemMtii.lii.u 
Muore Teodora Augufta» ed è coronata Sofia moglie di CrilloforO, 
Conliantinopoli alTediata da’Bulgari » Pagi . Il Bar.dice nel 918. 

Motte di Niccolò Miftico i, al quale (iiccedè Stefant Eunuco f. di Amafea , Il 
Bar. la pone nel gjo. Pagi. 

STBPANO , e CONSTANTISO creati Augulli da Romano Lecapeno lor padre» 
e Tcofilatto lor fratello fatto Cherico dal Patriarca. Moglie di Stefano fii 
o<«a<i F. di Cavala » che gli partorì Rrni«n« » fatto poi calirare daPorfiio-| 
genito. DiConllantinola prima fu Elenaf, di Adriano Pauizio » da cui' 
nacque un’ altro Btmaati la feconda Tetfantne . Du-tange fanti, ByKaat, III 
Pagi ad h.a. pruova che ciò accadde nel pif . | 

Morte di Stefano li. i di Conliantinopoli» dal Baronio polla nel 9}}. Pagi ad- 
h.a. I e fu ordinato S. Trifone» per fargli cfercitare l’uflicio di Patriaica fino ' 
a tanto che Tcofilatto F. di Romano Imp. fiilTc giunto a uu’ età idonea per 

J |uello . Come in fatti nel 9)1. Romano trovò occafione di dcporloicf- 
elido Tcofilatto appena di xvi. anni » Ctdrea. Il Bar. dice nel ^aa.Pagi ad 
aan.f}}. Altri dicono che Trifone non fulTe gii dcpollo» ma che Teofane-» 
f.di Cefarea Ip ingannò» dicendo che’ funi emuli affermavano» lui non fapcre 
fcrivcrc il Ino proprio nome »* talchelo induEe a fcriverlo in un foglio bian- 
co » e (opra quello poi fu fciitta una rinunzia di Tritone a favor di Tcofi- 
latto ; nè potè egli negare che quella non fulfe fua foferizione . Hat. Alt*. 
Saet.lX.g^ X.caf,6,art,C. ■ 

Romano Imp. manda licclìi-doni ad Alberigo Marchefe di Tofeana » che ti- 
ranneggiava Roma » e ficca lottulcrivere tuttociò ch’ci volea dal Papa » il 
qual tenta egli fotto chiave »' cd ottenne un privilegio a piò diTcohlattoè 
fuo figlio » e dc’èè fiiccciroii » che potelTero ufare il pallio fenza licenza del 
Pontefice Romano . E quindi avvenne che tutti i IT. Gieci cominciarono 
pofeij ad ufailo indillintamente . Hai.Alex.Saet.lX.ó' X.tap i.art.ig. 
Muore Eutimio B .di AlcEandria fcrìttore degli Annali AleEandrioi. 

L’armata dc'RuEiani c due volte Iconfìtta da’Greci . Elena loro Regina» reEata 
vedova» fe ne va a ConAantinopoli» e prende il S. Battclimo . Ctdrenut . 

Gli Ungari (dagli autori Greci appellati Tvrròi) entrano ne’confini dell'Impe- 
rio; ma tolto accettano la pace. 

Romano Imp.attere a varie opere di piet j»e di munificenza. Ctminuattr Tttfh. 
ConEantino Porfirogenito dà per moglie a Romano fuo F. Bena, F. di Ugone 
Re d’Italia» natagli da BtftlUa concubina . Manda in cfilio» e fa rinchiude- 
re in un monifiero Romano Lacapcno » e’ ftioì figli » c comincia a governar 
fulo . Sciolfe l’aEcdio di EdcEa» ricevendo da que’ Cittadini l’ effigie di N. 
S. Gesù Grillo in un panno lino» detto il S, Sadarit, che dicealì già manda- 
ta al Re Abgaro» nè fatta per opera umana . Ctntiattattr Thttfh.yLtt Gran. 
Simeea LtgtihetayCimiefifiuiy ^.afmd P«;;iadAa».)i>n<i.4.L’ilÌeEoConlian- 
tino compofe (opra ciò una Orazione» di cui lì legge un frammento a^po'l 
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A.C. OCCIDENTE, 

gìt S. Veoceslao prindpe di Boemia uccifo dal proprio fratello Boleslao , ad infli- 
gazione di Drth$m*rm loro madre Pagana. 

9Ì9 PP. Stefano Vill« eletto per opera di Ottone Re di Germania , fu dalla fa- 
aiooe di Alberi£0 a&teiato in modo , che non potè piu comparire iu pub- 
blico. 

Intorno a quelli tempi Raterio f. di Verona impugnò l’ erelìa degli Antropo- 
mmliiit rinnovata in Italia. Stgt»trt.c 6 rnt. ^ 

Celebre vittoria di Ramilo Re di Leone contra’Saracini aSimanca. 

Ckr*n»U 11 Baronio la pone Tanno antecedente. '' 

940 II Conte Aiiberto di Aquiiania ricupera la Città di Reims , e ne fcaccia T f. 

Artaldo , riponendovi l/gone Ino figliuolo , che fece confàgrare Tanno fe^ 
te nel C. di SoilTons . PP. Stefano gli mandò il pallio : fMtmrJ. lii.i. hifl. 

941 PP. Stefano manda fuo Legato in Francia Damafo f.icon minacce di [comunica 

. coatra'nb -lli del Re Lodovico IV. 

Armata de’Saraciui di Africa bruciata da Ugone Re cTItab'a > coll’ aiuto de’ 
Greci > c del loro fuoco detto ChtU»dn*,Laitfr 4 UiJui tii.f. t*f. 4. £* gli 
avrebbe Icacciati af&tto dalle loto Sedi» fe per temenza di Berengario> ni- 
pote di Berengario lmp.> non aveflé fatta con loro pace nel 944. 

p4a Mori PP. Stetàno VllL detto lX.e gh fuccedè Marino (non M*riiiu\ U. Ptgi i 

Quelli fu infignepei la pietà» e per lo 

uonu della piutezia. 

04} C. di Laudavo io Inghilterra . Il Re Nago reftitui il tolto alla Chielà . Tarn. 
iX.C»a<>7. 

944 Beiengaiio li. nipote di Berengario I.» cui non era riufeito Pacquido d'ItaUa.» 
nel yijit- vi toiiu ; e collringe Ugone a fuggire in Provenza» ove l'anno fe- 
guenie tcccfi monaco» e fra poco mori ; rcllato elTendo in Italia Lotario fuo 
figlio col nome di Re» ma Berengario colla poteflà. 

94d Intu. no a qielli tempi alcuni cherici in Inghilterra cominciarono a negare la ( 
pieicnz. reale del Corpo di G. Crifio nella SS. Eucarillia: ma S. Oddone f. 
di Cantorbery avendo pregato il Signore a confondergli » ruppe » fecondo 
il coliume > T Odia confecrata nel celebrar della Santa Mena » e comin- 
ciò a igorgarne langue . Nè qui fini il miracolo : perchè» avendo orato di 
nuovo» torno il turco alTelTer di prima»con maraviglia» e confufioue di que- 
gl’increduli : In viln S.Oddtmu »pmd 

948 S. Gerardo Abate di Brumio lana Arnolfo Cordi Fiandra dal mal della pie- 
tra. Il Bar. crede nel 9^9. Pag$ md 

UgoneipieienforedelTArcivefcovado di Reimt » fece nelC. di MoiilTon leg- 
gete una lettera falla a fuo favore di PP. Agapito II. »' della quale pelò non 
fi tenne ragione alcuna . Vedi fhdtnrd. cSnn,y ove parla degli altri CC.te- 
nuti ad liigcicheim » e a Treviri lotto Marino f. di Bomarzo Pclymnrun/iy 
Legata della S. Sede»- il'qualefcomiinicò due ff. ordin.itida Ugone» e citò a 
Roma Ildegario f. di Bovè» che era intervenuto all’ordinazione. 

9SO Mori Lotario Re d'Italia F.di Ugone: e allora prefe il titolo di Re Btrtngaric, 
il quale die molto iiavaglio a S. Adelaide» limafa di colui vedova. Fila fu 
prela in moglie Tanno leguente dall' Imp. Òttone > al quale nel 95z.fi umi- 
liò Berengario. 

Ramiro Re di Leone mandò a fil di fpada T incero eferciro de’ Saracini pre flo 
Talavcra . Altri dicono» e forfè meglio» che ciò accadde nel 944. 

.^1 Alberigo Marchefe di Tofeana vince i Saracini al Garìgliano. 

I Saiacini fitnoo-feorrerie intorno al monte Gargano; e prendono » e bruciano 
Benevento. 

Bti Vatemondo IL Re di Caftiglia Ottiene una gran vittoria de’Mori. 
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B.ironio ad i.a.n»m.t 4 - Altri dicono che Romano Lacapeno fu mandato In 
cliiio da! Al» proprio hgliuolo Stefano» { 

RoMdSO II. E- Ui Coidhmino creato Augu(io> e Collega . Ctirinnt. 

Una mano di S. Gio: Battilia c portata da Antiochia a Conllantinopoli. 

Per la morte di Teorilatto > c creato b di Conllancinopoli S, Polieuflo > il qua- 
le f ecc poi re ae’faci i diptlchi il nome di S. Eutimio fuo predeceflore. 

Conltantino Porfìiogenito > c per divozione>e per configlio de'medici » vaa_> 
vifitare un tempio, e gli Anacoreti del Monte Olimpo; ove,pcr una fcrittu- 
ra di Leone Ino padre, fi rende più certo elTer vicino a morte. E infatti nel 
titorno fi mori, non fenza l'ol’pizione di veleno, datogli dal figlio . Il Barn. 
ed altri ciò pongono nel 960. Vagì ad aaa.góo. 

In tempo Tuo prelero il S. B.itielìmo in Conllantinopoli il Principe de’ Tur- 
chi, ed £lga vedova del Principe di Riilfia. 

XLI. ROMANO II. Ftrfirtg€Hiu F. Egli ebbe In prime nozze Bartaidett2 di 
fopra,chc fu da 'Greci chiamata Budo!fa,e moti vergine , La feconda moglie 
fu figliuola di un’olle , poi detta Tttfatun» , dalla quale ebbe BafiU» , c*n- 
fiantia» , Tecdora moglie di Gio: Zimifea Imp. i lautgarda, maritau ad Ar- 
noldo Co: di Ollanda ; Tttfantat , o Sttfanìa mandata da Zimilca in Occi* 
dente ad Ottone IL ; ed Anna moglie di Volodimiro Duca di Mofcovia-i, 
che a perfuafion di lei lafciò il paganefimo, e’vizi,e chiamofiì Bafilio. Co- 
llui, non contento di fei mogli,avea tenuto 700. concubine . Fu il primo r 
intitolajfi C^«r, che vai quanto Cer/iir. 

|Si4SILIO Poihrogenito, fanciullo di un’anno,creato Augulto. 
jL’lfola di Candia tolta da’ Greci a’Saraciiii per la buona condotta di Niceforo 
Foca, che ne trionfò io Conllantinopoli . Aveanla tenuta i Saraciul di Spa- 
gna anni i}8,;onde gli abitanti erano divenuti quali tutti Macconiettanitma 
furono polcia convertici da S. Nicoue Monaco Armeno. 

Leone Foca , fratello di Niceforo , ottiene anch’egli una infigne vittoria degl’ 
infedeli in Alia, e parimente trionfa. 

Nuove vittorie di N iceforo Foca concra’SaracIni in Afia. 

Mori Rumano II. Porfiiogenico di crapula, o di veleuoilafciando Ctn- 

fiamiat Aiigulli fuoi figliuoli iu età tenera. 

CXLII. NICEFORO BARDA FOCA, F. di Barda Ftea Patrizio, 
eletto da'loldati nella Cappadocia, e coronato in Conllantinopoli dal b Po- 
licufl», Icacciò di Corte Bafilio , e Couftancino , ed impalmò Tcofanone-, 
loio madre. Dilfero gli emuli , elTcre invalido il matrimonio , perchè egli 
avea tenuti al Sacro F'onte i figliuoli di lei , e di Romano : ma , volendo il b 
Policuclo perciò fcomunicarlo.egli fece vedere,non elTerciò veto(Ex latae 
Diactn» Aua.iaed.Pagiad La.) benché faceffe la penitenza canonica deH’ef- 
fcr pjllaco a feconde nozze . Altri Autori narrano quello fatto altrimentc, 
cioè che per adulazione fu detto, non dover valere il canone, che vieta il ma- 
ri imonio colle commari, come promulgato da Copronimoiuomo empio.Dal- 
la pi ima moglie ebbe un figliuolo,decto Barda FvM,uccifo involontariamen- 
te di un (no cugino . Creilo Imp. opprelTe la liberti della Chiefa, arrogan- 
dofi raflbluta pocellà di creare i iT., e facendogli tributar) . Pensò egli di fa' 

I e onorare come martiri i foldacl, che morivano in guerra; ma vi li oppofero 
non meno il Senato che i Vefcovi. 

BARDA FOCA, padre di Niceforo, fu creato Celare. 

I Saraciiii vinci in Afia da Niceforo . L’anno feguence el tolfe loro Tarfo. 

I Gl eci vinti da’Saraeini in Sicilia colla morte di Manuel Foca, Giunfero gl’ 
Infedeli anche in Calabria, e pcelcro Cofenza, ~ . 

Ni. 
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Chr. 

Adtliert! F. di Berengario occupa Ravcnnai e vi pone la fua Sede ; laonde-. 
Giovanni Papa XU. chiamò poi in Italia l’Imp. Ottone a fuo foccorfo: im- 
perocché avea il Papa alToluto dominio di quc'luoghi > come li chiarifce da 
un luogo di Conllantino Poi lirogenito hi. il. Thtm. X. , citato dal Pagi 


9 fì 

C. di Laudavo in Inghilterra • contra que’ che aveano nella Chiefa uccifo ■ 

Diaconoi quivi ricoveratoli Ttm.X.Ctntil. 


9 f 6 

Mori Agapito li. (comunemente dicefi Panno antecedente) Vaji ad mtn.9i^., 
e fu eletto Ottaviano, F. del Marchcfe Alberigo Tiranno di Roma, in età di 
anni ig.,- e fu il primo a cangiar nome , prendendo quello di Giovanni XII. 

S, Duftano Abate è mandato in cfilio da Edvino Re d'Inghilterra . Egli fu ti. 
chiamato 1 * anno fegueme dal Re Edgaro, e poi fatto f. di Canioibeif nel 
9^9 , Ebbe il pallio in Roma nel 960. 

CO 

9 Ì 7 

Il PP. muove conila Pandolfo Principe di Capoa; e, melTo in fuga , cerca da_» 
lui pace. 

Ludolfo F. di Ottone viene in Italia , e la toglie quali tutta a Berengario ; e 
vi muore l’ anno fcguente . Pagi. 


9 ìi 

Alquanti Ungati vengono alla S. Fede; che il Baronio appella Turchi, non ra- 
pendo che anche gli Ungati erano da’ Greci chiamati 'turchi , come Unni 
di origine . Pagi ad i.a.’ium, i. 


919 

S. AdallKrto, poi 1. di MagdcburgOtva a predicare il Vangelo nella Mofcovia, 


mandatovi da Ottone a preghiere di Elena Rcina; ma è coftrctto dagl’infe- 
deli atornaifiiii dietro. Il Baronio prende in ciò qualche abbaglio, notato 
dal Pagi ad h.a. 


960 

PP. Gì 0; XII. maltrattato da Berengario, e da Adelberro, manda ad Ottone-, 
in Germania Giovanni Diacono , ed Alone Scriniario, affinché vcnillé in_, 
foccorfo di S. Chiefa ad efemplo di Carlo M.; promettendogli di coronarlo 
Imp., purché giuialTe fedeltà alla S.Sede . Caf.Titi Dtmint ]»hanmi difi.6ì. 
Vi andarono parimente Gualberto f. di Milano, Gualdone f.di Cuma, ed 
Oberto Marchefe, fuggendo elfi la perfecuzione. 


961 

OTTONE n, detto il Saagaiaari», in età di 7. anni fatto Re di Germania da-. 
Ottone il Grande fuo padre prima di palTare in Italia . Ebbe in moglie Tee- 
faaia F. di Romano II. Poinrogenito, da cui nacque Oiitae III. Imp., 

»e< Adetaida fiadeflà di Qucndiibiirg, Vitild» moglie di Teodorico III Co: 
di Ollanda, Matilde moglie di Ezelino Palatino del Reno, e Giuditta prima 
monaca in Ratisbona , e poi terza moglie di Piero Re di Ungaria. 



• 

9 é> 

Ottone il Glande riceve in Roma la corona dell’ Imperio da PP, Gio: XII. col 
giurammio di non favorir Berengario,né Adelberto . N.Alex.taf.i.art.ii., 
e gli rende i luoghi ricuperati fino allora , aggiungendone degli altri in do- 
no , come Rieti, Amiremo, Forcone , Noicia , &c, Barta. ex di f Iemale in. 
Arte S.Angeh' , Fù lljbililo. per evitare gli fcandali , che l’ ordinazione del 
Ponttficc fi facelTe in pnfenza de’ Legati Imperiali , a tenore de’ Decreti di 
Eugenio li. , e di Leone IV Alcuni de’ Proitllami n legano il diploma di 
Ottone , e dicono ch'ei fuHe coronato da Leone Vili. Antipapa,da lui in* 
trufo nella S. Sede, 


9 ^S 

Avendo PP.Gio:XII.,fcordatofi del giuramento, prefo a favorire Berengario,& 
Adalberto fuo F.; tornò a Roma Ottone,e tennevi un ^..'dal quale tu Gio- 
vanni prima chiamato a purgarli delle moltefcelleratezze imputategli,epoi 
quali contumace depolio, e in luogo di lui fu meffo Leone Antipapa Vili, 
il quale fece ogni cola a piacere dell' Imp. Io ini maraviglio però fotte che 
Graziano il chiami alTolucament e Papa,C«ii.,'i> Synede eeagregata xj. dtfi.6}. 
Vedi di quello fatto il continuatore di Luitprando Hi. 6. Il Baronio con fal- 
de ragionixfW h.a.»»m.xx.y dimoftra la falfità della Coullituzione, attribuita 



a Leo- 
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A.C. ORIENTE. 

S«7 Niceforo per Ambifciadori richiede l'amicizia» e la parentela di Ottone»che_> 
dimorava in Ravenna . Qiiefti all'incontro I' anno feguente mandò i fuoi a 
Conftantinopoli » fra 'quali Luitprando f, di Cremona» per avete Tetfanm F. 
di Romano 11. (non Aon» forella di Teofanone» come fcrilfe il fi4r.}in mo- 
glie di Aio Aglio Ottone II. Vi andai ono anche i Legaci del Papa » e furono 
poco bene accolti; perchè egli nelle Aie lettere chiamava Niceioro Imp. di 
Oriente » e non de'Romani ; Luitfrand, Retai, apud Bartn. ad ann.gé'i. Fu 
convenuto che i Greci glie la menalfero in Calabria . Ma Niceforo pcrAda- 
mente fece quivi ragliare a pezzi que' che afpeccavano la fpofa nel di liabili- 
co . Di che Ottone fece vendetta nel 969. cacciando i Greci di Calabria > ' ■ 
molti rimandandone col nafo mozzo a Conliaminopoli . Ciò che diede oc- 
cafìone a Gio:Zimifca»coll' ajuco di Teofania Augudaidi toi A dinanzi Nice* 
foro I ed occupar l'Imperio. 

féS Niceforo guerreggia in AAa felicemente contra'Saracìni . Da EdelTa colfe una 
tegola coll' immagine del Salvatore » e portolla a Con AantinopoA . L* anno 
feguence il Aro efercito prefe Antiochia. 

969 I Niceforo uccifo per congiura» e perAdia di Teofanone Aia moglie» e di 

CXXXXIV. GIOVANNI ZIMISCA . Egli per rendere onefta la ufurpa- 
zione del Trono» prefe per funi Colleglli 
SyfSJUO, eCONlTafKrlKoAgliuoli di RomanoPorArogenito ; e mandò in 
eAlio Leone Foca Fratello di Niceforo'con un di lui Aglio » ed abolì le leggi 
contea la libertà EccleAaltica . :^im»/r« » in linguaggio Armeno» AgniGca.» 
A\ fietulm fiamra . Fu coronato dal à PolieuOo dopo fatta penitenza del- 
le ucciAoni commefTe» ed aver mandato in eAlio Teofànone» e tutti gli ucci- 
fori di Niceforo . Rendè la libertà a'Tedefchi prigionie» i » c mandò ad Ot- 
tone IL la deAderata Teofania » colla Calabria in dote . La prima Aia mo- 

f lie fu Marta F. di Barda Sclero . La feconda (elTendo già Imp.^ TttderiL^ 
di Conflantino PorArogenito» e forella di Romano lì. 

Teodoro eremita fatto Patriarca di Antiochia . Ex latte Dtaeett Pagi ad i.a. 
Zimifea trionfa de'Bulgari » e de'Mofcoviti » e de'Saracini » Sic. coll'a/uto di S. 
Teodora martire » e della B. Vergine ; la immagine della quale egli volle..» 
che trionfaircifeguendola egli (opra un cavallo bianco . Egli fu il primo > fe- 
, condo il Petavio»e'l P. AleAàndro.che mettefle fulle monete IC. XC. BA- 
ClAEYC BACIAEAN Cesi Crifi» Re de' Regi ; n\3 (q ne truovano con_» 
Amile infcrizione di Eraclio » di Leone Ilàuro » e di altri predeceflori di Zi- 
mifea. 

BaAlio à fu depoAo » e melTo in Aio luogo Antonio Studita . Il mtm. dice col 
Bar. l'anno feguente. Pagi ad aat.pj f. ex Leene Itiaeme, 

975 I Saracini di Soria più volte feonAtti da Zimifea. Egli fu recato a morte.» 
con un lento veleno » datogli da un'Eunuco ad inftigazionc di un tal BaA. 
lio » che poffedea nella Soria un gran tratto di paefe ; perchè avea l’Jmpera- 
dore eAlamato t E farà aiere thè an' Eanueo fi goda il frutte dette fatiche de~ 
griatter adori, e di tanti feldati ì 11 Pagi dice» coll'autorità di Leone Diaco. 
no» che Zimifea moti nel principio dell'anno feguente. 

CXXXXV. BASILIO» e CONSTANTINO FF. di Romano II. regna- 
rono inAcrne dopo la morte di Zimifea » benché il primo ( foprannominato 
BnlgareSene dall'aver più volte feonAtti i Bulgari» e fattigli fiidditi dcH'Im- 
perio]) amminiAraAe gli affari grandi . Qiieflo BaAlio fece Icrivere il Mc- 
nologio Greco » dal Bar. attribuito a BaAlio Macedone . Pagi ad «»i».83d. 
Egli è incerto fe menalfe moglie . Però Conflantino ebbe Piena F. di Alipio 
Patrizio» dalla quale nacquero Eudeffa monaca > tt^e moglie di Romano Ai 

giro 
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lA.Ci O C C I p ENTE. 

a Leonci colla quale concedè ad Occoiie la faculci di eleggere il Papa > e di 
dar rinvcllicura a’Vefeovi: liccome falla è quella di Adriano 1 . quivi memo- 
vaca; che che dica il Goldafto Marca iii.VJlU* Ctmtor. 

tMp.ti. Ben'è vero che il popolo Romano, dopo la fuga di Gio; . giiiiò di 
non elegger mai Poncefice lenza il confenfo di OitoacM.dUx.eap. i.ari.ii. 
pdf I Edgaro Re dTnghilcerra riceve lietamente da S. Oullano la penitenza di fette 
anni) per averli tolta a’fuoi piaceri dal monil^ero una donzella , benché iion^ 
monaca . Pagi *d «v».p7o. 

Berengario vinco> e mandato in elilio in Baviera. 

PP. Gio: XII. > col favor delle donne ricevuto da’ Romani in aflenza di Ot- 
tone) usò grandiflima crudele j contra i fautori di Leone; ma li mori fra_>| GP 
poco tempo; e fu eletto Benedetto V. canonicamente : il quale ) ellendo Ot- 
tone tornato in brieve a Roma coll’ Antipapa > fu in un 3. depollo > ed eh- 
liato in AmburgO)Ove mori l’anno feguence. 

In quelli tempi di Scifma gli Aquitani . non fapendo qual nome di Pontefice 
porre nelle loro feriteure pubbliche) fcriveano SxUmeneregnaxtt, Sxltm»n*\ 

Papxt PMpeirte.in Leene Vili. 

fi} I Mori rAncipapa Leone . Fu eletto Giovanni XIII. . che l’anno feguence fece 

Capoa Metropoli (Pagi ad h.a. nnm.}.) elTendo egli per la fua alterigia Ibco, GO 1 
mandato coU in efilio da Roffredo Prefetto di Roma. [ ' 

Mieceslao Duca di Polonia li fa Crilliano : onde PP. Giovanni vi mandò fuo 
Legato Egidio f. Tufculano a llabilitvi le cofe Ecclelìafliche . La Slelìa.» 
venne pure alla S. Fcde>e l’anno feguence ebbe per primo 11 Gocufredo 
citeadi no Romano. 

fii |PP. Giovanni manda predicatori nella Vandalia. E' richiamato da’ Romani) 
pentiti del loro fallo, 

fi? I Nel C. di Ravenna fu per gli fuoi gran misfatti depollo.e fcomunicato Eroldo' 
f. di Saisburg ) ed iiillicuico l’Arcivefcovado di Magdeburg . Il Pagi vuole 
che l’anno leguente vi fi tenne un’altro C. > ma ben potè cllere una egnei- 
nuazione del primo, 

f6? |CXLIII. OTTONE II. coronato Imp.in Roma da PP. Giovanni XIII, Il| 
Baronie dice nel 966. altti nel p6i. 

Di et maro fatto primo f. di Praga. 
f6S I Ottone il Grande «accia i Saracini di Puglia, e di Calabria. 
p6p le. di Roma folto Gio: Xlll. Fu la Chielà di Benevento eretta in Arcivefeo- 
vado . Ex Epift, ]e; XIII. lem.IX. Ceneil.Pagi ad h.a. nmm. 1 1. Ciò lì ricava_>| 
eziandio da una antica fcrictura. Siil$cth.Beneveni.fafe$e.x.eap.i 1. 

Ottone caccia i Saracini d’Italia. c'Greci di Calabria . per mezzo de’Conci Si- 
gefrido) e Gonticii fuoi Capitani. 

I |C. di Londra, confermato in quel di Roma del medelìmo anno , Tem.IX.Cene, 

C- di Compollella Pagi ad ann.goo. 

Ottone II. celebra in Roma le nozze con Teofania.e lì pacificano i due Impe- 
rìi.Un cavaliere famigliare di Ottone, eOendo oHelfo.c crudelmente llrapaz- 
zato dal demonio. PP, Giovanni (anollo col tocco della catena di S. Pictro,| 
Sigetert, 

97» |I Saracini cacciati dal paflb di Frafsineto per virtù di Gugb'elmo Duca di 
Arles. 

97} ]C.apad mentem S. Mariae, ove fri confermato ij privilegio conceduto al Moni- 
Acro Molomenfe da Adelberone f. di Reims. H.dUx.eap.i.ari.xt. 

I 97 I Morte di Ottone I. in Magdeburgo. mentre ch’egli viaggiava verfo Italia > Ba- 
rea. Alcuni Autori contano perciò da qucAo annoque’ dell'Imperio di Ot-| 
tene II. Araldo Re di Danimarca fu vìnto da Ottone 1 . nel 949.» e venne! 

co’ I 
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(V.C. "■ 'Ó'C C I D E N T “è; 

co ’fiioi fuddici alU S. Fede ; in pruovi della quale avea veduto Poppontj 
cherico tener buona pena un pcfante ferro rovente nelle mani lena' alcun 
danno . Gli Schiavoni fi fecero Criftiani anche per òpera di ii religiofo 

principe. 

974 VP. Benedetto VI. è ftrangolato in CaAel S. Angelo da'Romani i guidati da_» 
Cencioi il quale t con più animo che configlioipenrava di rimeccere Ronia_a 
nell'antico nato. Prima di farlo morite elefferol’ Antipapa detto 

Vll.idella famiglia degli Alberici; il quale tenne un fol mefe la S. Sede 1 __ 
quindi fu fcacciaeo • e fi fuggi a Conlìantinopoli . Fu eletto Donno li.» 

^1 mriK.i e dal P. Aleflandro polio filfamente fucceflbre immediato di Gio- I 
vanni Xlll. L'Antipapa Bonifacio parimente è tacciuto dal maa». > quau-j 
tunque occupalTe di nuovo il Papato nel 98 (. I 

971 Per la morte di PP. Donno li. > fu eletto > e colla prefenaa de'Legati Imperiali I __ 
ordinato Benedetto VII. 1 il quale io un C. tenuto in Roma fcomunicò 
l'Antipapa Bonifacio . fmgi «W &.«. 

Alhaca Re di Cordova Saracino fa morire molti marcii-i . 2«iv«. 

Sergio f. di Damafco.cacci.ito da'Saracini.fii in Roma amorevolmente ricevu- 
to dal Papa, dal quale ebbe la Balllica dc'SS. Bonifacio ed Alelsio. per abi- 
tarvi co'fuoi monaci, 

C. di Reims fotto Stefano Card. Legato . il quale fcomunicò di nuovo Teo- 
baldo f., ufurpatore della Chiefi di Amiens > ordinato da Ugone.falfo f. di 
Reimsi e già fcorounicato nel C. di Treviri nel 949. Sirmiitd.Tcm.IU. C««. 

PT8 S. Odoardo Re d'Inghilterra uccifo per comandamento di aia madrigna. _ 

979 C. di Calve in Inghilterra ove S. Duilano difefe i monaci, a'quali i Signori In* 
glefi pretendeano torre le Chicle, per darle a'preti fecolari . Pagi ad b.a» 

Pilgrino 1 o Pellegrino f. Lanreacenfe Vicario Appollolico attende alla con- 
verfione degli Ungati, »dh,m.num.ì. 
pto L'imp. Ottone II. viene in Italia . L' anno feguente celebrò il S. Natale in.j 
Roma; c quindi pafsò in Puglia , e in Calabria contra'Greti ,' i quali per di- 
fenderli chiamarono a loro foldo i Saracini. 

Per la morte di Eroldo Re di Danimarca fono quivi perfeguitati i Criftiani. ^ 
pii 11 C. Romano per l'affare di Ghiliiieri f.di Magdeburgo, e contra' Simoniaci, 

I pollo dal Baionio nel jSi.jVuole il Pagi elTere llato affembrato quell'anno 

I adeKv.98i.av11v.il. 

p8a Ottone vinto da' Saracini.appena li làlva fopra una barchetta. Se ne va a Vero- 
na. e fa eleggere Re di Germania Oii»nt III. Aio F. 

98 J Si muore di doglia in Roma, o per la ferita avvelenata, o per fluffa di ventre-., 

come altri dicono, allor che penfava con nuovo efercito vendicaili : * A 

quiltò in quel punto grande onore.avendo fatto pubblica confellione de’fuoi 
peccati, e prefa l'Indulgenza , Viiourmt lii.i.cirta.Mcuni fcrivon» che in 
latti fe ne folle vendicato, dillruggendo Bcnevento,c pallàndo a Iti di fpada 
l'intero loro cfcrcito;ondc neacquiftò il titolo di Sangitiaaritte di mtrttfal- 
liia dt' Saracini ; ptnche il primo titolo, fecondo Gottifredo da Viterbo.l a- 
velTc avuto per la llrage che fece fare di molti Signori d'Italia in un convito. 

CXXXXVI. OTTONE III. F., detto il , Aiccedè fanc^ 

padie nel Regno di Germania , e fu coronato in Magonza da Villegifo f. di 
Magonza , e da Gio: f. di Ravenna, Ditmar. icc, cit. Mi non fu coronato 
Imp. fe non da Gregorio V.fuo parente: ed è Urano quel che dice Elia Re- 
lifnero ( Bafii. Gtntal. Vviiicbind.) Uttifam Bamat drfimtìt, à Gtrmamc, 

qai cfìic frtqatnttt eranty Impirattr falutatury fententiam ilUrum a^rthan- 

tt Mtatditìt VII, Ptnti/itt , Ctranalut *fl Aquifgrani à ]«Ò4«M Bfiftepe Ka- 

vt». 
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ven»»f . Eletto da’Tcdefchi in Roma ; vi acconlcntifce PP. Benedetto , e 
non lo coroiu; e Io corona illblo Ciò: f. di Ravenna in Aquifgrana; non fono 
cqfe verilimili . Sua moglie fu Maria , F. di Saiuio Gartia Re di Aragona, 
e di Navarra, vedova di Ordegno Re di Leone, donna impudica, da lui con- 
dannata al fuoco in Modana per aver calunniato un Conce , che avea fpre- 
giaco il filo amore , onde <ycl mifero n’ era flato recato a morte , Kraau,iui 
Ut.r^Mi/ì.fax.€af.ì6. Il Pagi ha ciò per una favola ad anH.g^i^um.n. f-y 
. % Bonifacio Antipapa torna da Coiiflancinopoli a Roma , e coll'aiuto della fua_. 

famiglia imprigiona PP. Giovanni XIV. in Caftel S. Angelo , e lo fa mori- 
re di veleno , o pur di fame . Egli parimente mori all' improwilo fra pochi 
meli, e fii eletto Giovanni XV. > benché il P^brocio dica l'anno fegucnce. 

Vagì lU A.j». Quello Giovanni,coftrecco dalla fazione di Crefcenzio,fuggi fui jj a 
principio in Tofeana; ma poi fu da'Romani orrevolmence richiamato per te- 
menza dell'Imp. Ottone III. 

I Saracini prendono Barzellona, e a capo di un'anno anche Leone in Ifpagna. 

fS6 I Sancini devalLiiio la Calabria, prendendo Rtggit. Craiant, S. Stvtriaa , c^r. 

I Luf.Prtnffaia. 

987 Ugone Caperò viene efalcato al Trono di Francia per la morte di Lodovico 
I V. lenza tigli , ellcndo egli difcendeiite da Cliildebrando .fratello di Carlo 
I Martello. Pagi ad h.a.aum.^. 

989 PP. Giovanni , per mezzo di Leone Corevefeovo di Treviri, rappaciò Etelre- 
I do Re d’Inghilterra con Riccardo Duca di Normaunia . MaUshur. Ut,i.dt 
I CtiiKtg Aaglaap.lo. 

990 S. Adalberto f. di Praga li fece monaco in Roma nel Muniflero de’SS. Bonifa- 

cio, ed Alcflio, ove flette cinque anni; e poi nel 996., quali collrccto da Gre- 
gorio V., e.dal C. Romana,ulci dal Moniftero, accettando di efercicare l'nf- 
heio di f. regionario > ed andò predicando la S . Fede agli Ungaci , e a’ Po- 
lacchi . Pagi ad ana.996. Il Baronio dice nel 98 }., ed è cotifuraco dal Pagi 
ad aitH. 989- Ó' Al- Il P- Aieflandro afferma tap.i. art. 14. , ch'egli ufci dal 
Monillero nel 989. per comandamento di Giovanni X V. , e di un C. di Ro, 
ma . Vedi ad «,>«.994. 

99* |C. di Rciihs, pollo dai mtm. nel 99C., per la depolizinne dell' f. Arnolfo, F. ba- 
I ftardo del Re Lotario, circa la quale vedi il Marca dt camtrd. Hi. 7. taf. zf. 

I Clair.hifllii.i.iaf.a.tliat,Alex.tap.t.art.z^.fimim.)u’CC. 

99} S. Udalrico f. di AtiguRa canonizaco da PP. Gio: XV. Vedi il Mabillon .Vratf. 
Sati.V.Btatd.Hum.9p., ove ragioiu eoncro al Baronio del tempo , in cui co- 
minciarono le canonizazioni folenni in Roma. 

PP. Gioì fcomunicò i lì', intervenuti nel C. di Reims , che aveano depofto Ar- 
noIfu,c melTo in fno luogo Gerberto, quando già la caulà era Hata iucrodoc- 
ta in Roma per appellazione. 

99* Svenoiie Re di Danimarca li fa Crilliano. 

C. di Roma, pollo da’ColIettOri nel 989. Tem.IX.Coicil.pag.jjz. S. Adalberto 
f. di Praga torna alla fua Dioceli. Pagi ad aaB.989.c7- 994. 

Macera in Puglia pi eia da'Saracini . taip.Praio/paia. 

991 C. di Mouflòn forco Leone Ab. di S. Boni facioiLegaco della S> Sede ; in cui li 

lelTero le lettere del Papa , e fu fofpefo Gerberto lino al C. di Reims . Il C. 
di Reims forco il me delimo Legato perlorillabilimcntodell'f.Aruglfo, 
dcpclizione di Gei berto appartiene all’anno 998. fecondo il Pagi ad iat.a.f. 

Il Re Ugoneperò non ubbiditile liberò Arnolfo dalla prigione di Orlieiis 
fenoli dopo tre anni. N,AUx.eap.iairt,i^. 

99tf Mori Giovanni XV.» e trovandoli in Italia OTTON E, fu eletto Brunone fuo HB 
parcnte,uomo di fanta vita; che prefe il nome di Gregorio V. , c’I di di Pen- 
tecufle coronò Ottone Imperadore , e Patrizio ; pregandolo a non mandare 

t in 
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• tugi »d h.a^ed ebbe da PP, Gregorìo il dominio temporale di quella 
, e'I Contado di Comacchio i col dritto di coniar moneta iN«t. Alex.\ 
ff.iMTt.iì, 11 1(10 anteceflbre Già- avea ottenuto dal Papa l'antica giurisdi 
alone fui f. di Piacenaa> e di più Copra Montefeltro. 

Per la morte di Gregorio V. fu eletto col nome di Silveftro II. quel medefimo 
Gerberto > che, da picciolillìmi principi > fu prima f. di Reims, e miindi di 
Ravenna, per l’ amore portatogli da Ottone III. fuo difcepolo . Belinone. 
Card. ScumaticoferiiTe molte calunnie coiitra quello Pontefice , dicendo 
ch’egli avea dato opera alla magia in Siviglia , e che avea un demonio fami- 
gliare, &C. e fìi cagione che altri lo fcrivelTero, ■ quali fono confutati dal P. 
AlelTandro . In verità fu Geometra, ed Aftronomo, e gl’ignoranti, fecondo 
il loro collume, il prefero pcc negromante. 

F'orìiono io quello fecolo, oltre agli Scrittori EcclefiafiicI mentovati nel mem, 

Mosè Barcefa f. di Soria, Ecumenio, Fulcuino Abate Lobieofe,Aufilio difiin- 
fore di PP. Formolo , S. Odilonc di Alvemia Abate di Clunjr , Raterio f. di 
Verona, Erigerò Abate Eobieiilé, Attone f. di Vercelli, Dodone decano d' 
S. Quintino, &c. 

S.Gaudenaio sfatto in Polonia primo 1. di GucfnaVche fu fottratta all’ f. di 


HC 


I Magenta . 

Ottone truova in Aquifgrana il Corpo di Carlo M. Imp. , il quale , fecondo 
narra Ademaro nella Cronaca , cominciò a far miracoli ; ma non fu onorato 
di culto più che gli altri morti . Palcale III. Antipapa poi canonìzollo . 
Bcllx’ul.xd Jum If.ìtamxr. Vedi fopra ad aan.g t 4 . 
looa Muore l'Imp. Ottone in Paterno, cura dui Ducato di Benevento , mentre-, 
I viaggiava alla volta di Germania. 


CXXXXVII. ARRIGO I. detto il e’I /aatc, F. di Arrigo Et*elone_j 
Duca di Baviera, congiunto di Ottone il Grande: onde par che fucccdcHe-, 
per dritto ereditario . Ma il Cronologo lldeiifeimenfe , ragionando della-, 
guerra moQàgli da Ermanno Duca di Svevia nel looj. dice ; Htrimanaut 
AlamaantTum Ciui, Keg,/ tltBini •ìiJUMHdiurt/ifìtnty af.Pagi ad ann. 
looj. Ebbe in moglie S, Caaegunda , colla quale ville celibe. Fece di molti 
beni alla Chielà. Non avendo eredi mafehi nel Contado di Bamberga, mii* 
rollo in VefcQvado, con approvazione del Papa,£p,;^.Ieà.PP.r*«>.nr. Cantil. 
e fottopolé a quel f. in un certo modo gli Elettori dell'Imperio, obbli gando* 
li a prellargli omaggio di alcuni beni . Vedi Vtllrrja Ntt.ad Htrn.Ori.Imp. 

^KDOÌNO F. di Dodone Marchefe d’Ivrea, credendo elfere celiato ogni dritto 
de’Re di Germania per la morte di Ottone III., fece eleggerli Re d‘Italia_,. 
Ma vi li oppofe Arnolfo l.di Milano, dicendo in un C.invalida la di lui coro- 
nazione , perchè da’tempi di Carlo M. l’aveano fatta Tempre gli ff. Tuoi pre- 
deceflori. 

Bari ailediata da’Saracini , e liberata da Pietro Oifeolo Duce di Venezia. Z.«p. 
Pmifp.ia Chrt». 

XL. Normanni, venendo da Terra Santa, approdarono a Salerno, ailediata da 
Saracini ed , ottenute dal Principe Guaimaro arme e cavalli, fecero gran-, 
llrage degl’infedeli; e rifiutarono polcia i doni di Guaimaro , dicendo , f«-, 
aver pugnato per G. Grillo : ExLttat Ofhtnfi Bartniut. Il Pagi però 4W 
ann, loiC. liima favolofa quella narrazione, e fiegue l’autorità di Gu- 
glielmo Apulienfe ; cioè che certi Normanni nel i orò. andarono per di- 
vozione al Monte Gargano ; ed cUcndo perluali da Melo, principal cittadi- 
noBarefe , tornarono alle loro patrie , raccolfero altra gente, efuroiiodi 
nuovo in Puglia lo fielTo anno contra* Greci . Vuole il Pagi che tutto ciò 
accadefic fra meli iò.,correggendo un luogo di Leone 01lienfe:ma forfè que- 

z a Ila 
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I I (la è par favolai che non è quello il luogo di confutare. 

loo; Per la morte di Silvedro II. vacò la Sedeeiorui e quindi fu ordinato Ciò: 
XVII. detto 5 i««i che governò S.Chiel'a circa vi. mefi: talché a’a«. di De- 
cembre fu ordinato il fuo fuccelTore Gio: XVIll. ditto 

1004 Martirio di S. Abbone Abate Eioriaceufe per mano de' Gualconi . t*gi »d 

«a». 100). 

Circa queftì tempi ebbero origine in Italia tre inCgni Repubblichei de'fierea- 
lii'Pifuu, e de’Cwevqf: SignMt.VlllM U.tg».Ital. 

l4unrittf, di Seni cominciò a dubbiurc della prefenaa del Corpo di G. Cri- 
ilo nel ^gramento deH’Eucarilliaialmeno per quelli che la preudeano inde- 
giiameotei il che poi diede occafione airerclia di Btrtug^it Xuronenfe. Gli 
h oppofe Fiilbenoi Macllro delle fcuok della Chiefa Carnotculci o di Sciar- 
treSi e poi Vefeovo , h.m. 

S. Odilone Abate Cluuiacenfe inib'tuifce la Commemorazione de* moni il di 
dopo rOgniflaoti. 

100) C. di Dortmoiida TVoMmen/é in Ve/lfaglia I per ovviare alle nozze in grado 
proibito! Ex •vii» S,Ad»litr. EfifcMttt»fis,Biili »ih.L»ii.Tom.I.P»gi »d b ». 

Arrigo vince Ardoino in Italiai ed ò cotonato Re a Paviai Dnmartir lii.Vl. 

1 007 C. di Francforti ove i (T. fottofcrilTero le lettere del Papa dica la confermazio- 
ne del Vefeovado di Bamberga > fondato da Anigo Imp. Malamente nel 
Mtm. l'anno antecedente . t»gi »4 «na.iooò. 

I Saracini prendono Capoa. 

1005 Intorno a queili tempi ebbero la corona del martirio S. Bruuonei f. di Augu- 

(lai in PrulTiai e S.Bonifacio> difcepolo di S.Romualdo»nella Ruffia . Vf/»r- 
, M»ri»». Snt, , 

Reimbemo L di Colbergh in Pomerania > coU'occaiìone di una Ambafceria in 
Mofcovia^roccura eilirparne le reh'quie della Idobtria. 

1000 Cofenza in Calabria! e Bitonto io Puglia prefe da'Saracinii Luf.Prtttff. 

^ C. Einfhamenfe in Inghilterra! (mentre i Uanefi qneU'Ifola devallavaiio^fotto 
Elfego f. di Cautorberyi per la dilcipliua Ecclelìadica i e per la comune di- 
fefa . Ttm.ìX.Ct»cil. 

loio Ugone f. di Tours li lagna con PP. Sergio i che PP. Gio: XVIII. avelTe rice- 
vuto fono la immediata giurisdizione della S. Sede un Mouiileroiedificato a 
Bellelieu da Folcone Co: di Angiò . Ma fugli rifpollo • non efler (lato ciò 
contra’Canonii perche facto di volontà del Fondatore ; Cujvj btr*Jit»t, 
if^vt Ó‘it»/itr»ti» . E ^indi PP, Sergio mandò io Francia Pietro f. di Vi- 
terbo a conkerar quella Chiefa . Il Glabro narra il fatto altrimeotc : dicen- 
do che la Chieb cadde lo (ledo giorno della Confecrazione : ma è convinto 
di falfità da' diplomi di Giovanni XVIII. e di Sergio IV. ( Tem- ir. C«//. 
ebrifti»». S«a-M 4 riÒ 4 H.) edal Mlrca lii.lV.dt C»Mrd»»f.i.»fvd tUt.AUx. 
Satt, XI.(^irl/.c<ip.i! 4 rt.i. liCard.Baronionellecteafededelfolo Gla- 
bro ! ed attribuì il fatto a Gregorio i creato Antipapa nel 996, 

Infelice battaglia de' Cridiani contra bacini predo Cordova , ove mori Er- 
mengaudoCo.'dì Urgeli Ramondo fuo fratello Cordi Barzellona* Otto- 
ne f. di Gironai &c. 

I Daneii riducono in lagrimevole (lato la Chiela d' Inghilterra! e l'anno fe- 
guente prendono Cantorbery. 

iota I Vandali (i ribellano da' Duchi di Sadonia i e dalCridianefimo: el'aonofe- 
guente roviruno molte Chiefe . P 4 ;> »d b. ». 

S. Elfego f. di Cantorbery martirizzato da' Danefi in Inghilterra. 

In Audria c martirizzato S. Colomanno Scozzefe . L»mb*ii»t Ttm. a. Biiì. 
C»tf»r. 

PP. Benedetto Vili, punifee fevenunente i Giudei» che di Veneidi Santo 
' avea- 
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OCCIDENTE, 
aveane olcracgùtoi'iminaeine di N. S. Gesù Crdlo. 

S. Romualdo per la vilione della Scalai per cui lalivaoo e feendeano dal Cielo 
alcuni Monaci bianchi«infiicui l’Ordine Benedettino de'Camaldolefi r cosi 
detti da Maldolo nobile Aretiiio't che donò al Santo per tal fine un poderej 
detto Cmmf» étll*, CMmft mmiiU . K.dUx.Satt .XI .d. Xlljxf.jMrt.i. 

dSMao ripofe nella Sede Benedetto VIIL > che fi era ricoverato appo lui per 
Io Scifina di Greeorio. e quindi colla moglie vien coronato della Corona-» 
Imperiale . Confermò le donazioni fatte a S. Chìefà dafuoi predecefibri» e 
le Conflicuzioni di Eugenio Ilo e di Leone lV.circa l'ordinazione del Som- 
mo Pontefice colla prefenza de’Legati dell ’lmp. 11 P. AlefTandro uf.i. mrt, 
i.SOT(.XIdice che Quando Benedetto ufei all'incontro all' Imp. > gli diede-»; 
un globo di oro ingiojellato > con una Croce al di foprarNm/wa Imftrit >%{• 
fM* i il qual dono fu da Arrigo mandato in Francia al Moniltero m Cluny. 
Ma fe fu Mfoum imfigx* io Occidente» e non vogliamo tener conto dell'antica 
dipintura di Carlo M. tecau daU'Alamanni» Pnrirr. i»«tmtaaB/.iera già an' 
tico io Oriente. 

L'Imp. e’I PP. fcacciano felicemente i Saracini da Capoa. 

C. di Roma • Hullex.UtMt. 

Salerno indarno aflediato da'Saracini» 

11 Pagi ó< «an.iooz. fi sforza di provare » la venuta de'Normann! ia_> 

Italia non efière fiata prima di quefto tempo» com'ò detto di fopra . Noi gli 
concediamo folamente» che intorno a quello anno potè avvenire eh' elfi 
con la condotta di Melo» principale uomo di Bari» aveilero cominciato a- 
torio (a Puglia a’Saradni» «d ■'Greci. 

[C. di Orleans » ove furono condannati due preti (oltre a'Manichei» mentova 
ti nel Arem.) i quali affermavano » fra le altre cofe > che nell' Eucarifiia il 
pane non muta fofianza » nè fi cangia nel Corpo di G. Crifio . Il Re Ro- 
berto fece bruciare» fra gli altri» dieci Canonici di Orliens. Lut.Dtuhtr.Spi- 
dUt.Tcm,ll. jldtmarja Chrm,,Olmi*r Il Pagi fofliene: 

dò appanenere all' anno iosa, ad hut. Di tutti gli eriori di quelli Eretr ' 
ciieggh H»t-dJ*x,SattJCI,cap. 4 .artA, 

|l Normanni paflano a combattere centra' Saracini in Ifpagna » Adtmar, l'n. 
Céna. Sono vinti in Pugl ia da'Gred» Ln OfiumfMi.xjajfM . 

In AngersfitruovailcapodiS. GiotBattiila. llBaronio ferivo nel los;. 
fmiadb^amm.%.^aaa.iaxì.»am,6. i 

Roberto Re di Francia viene a Roma per fua divozione»?^;» adbji.nmm.%.ad\ 
1 1 . » e fu degnamente ricevuto . A tua inilanza il Papa (comunicò gli ufur- 
patorì de' beni della Badia di Cluny» e confermò la di lei indipendenza.» 
da qualfivoglia Vefeovo. 

PP. Benedetto VIIL pafla in Germania > per indurre l’Imp. Arrigo a fcaccia- 
re i Greci di Puglia ; ed avendo confermato il Vefeovado di Bamberga » ri- 
cevè quella Città in dono ; che poi Arrigo III. ricoverò » dando in ifeam- 
bio Benevento a Leone IX. oftitafJii.i. 0 ^. 47 . 

^C.di treUe in Diocefi di Parigi . 

C. diriactaf» non lungi da Auxerres fotto Leoterico Arcivefeovo di Sena. 

Allora cominciò il collume di portare aConcilj va- 
rie reliquie dienti > «dh.it.iii»«.s. ' 

C. in luogo incerto di Francia » fono Gauzleo f. di Bourget ; perche era ftatoi 
eletto c confàgrato Giordano L di Limogesfenzalàputa di lui» filo Metro>| 
poUttnOì ddtmarjn ebrea. 

Forfè di quelli tempi PP. Benedetto tenne un C. a Pavia per lo celibato de'Sa- 
cerdoti > e circa 1 beni che fi acquillavano da' fèrri delle Cbiefe . N. dltx. 
Satt.XI.g^XJIuaa.i.arM. 

' Ven- 
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le . md h. It.tx Dtbtr.Tom.XIIl. Coftoro abiurarono 

TereCa, e tornarono al giembo amorevole di S. C/iiefa : ti.Mtx.exp^.mrt.i. 
tote iCorrado fonomette qiiafi tutu Italia lino a Roma , eccetto Lucca ; e quindi 
toma in Germania. ^ 

1017 [COKKADO, tornato io lulia, ricevè alia fua ubbidienza anche Lucca v col fuo 
Marchefe Recinero. Fu coronato Imp. da PP. Gio: XIX. feon manifefto er- 
rore lo Sleidano dice XXIII.)egli,e la moglie Oi/tU;e quindi pa&ò oltre-», 
e fogfiogò Canoa I Benevento, e la Puglia ; ove diede certa Sede a'Nor- 
inaooi, acciocché contra’Greci cultodilTero <^ei confini , P. AlclTan- 
dro dice che ftr coronato nel ioi«. e che il PP, gli andò incontro fino a Co- 
mo. SmeiJCl.iap.l.xrt.}, 

[Canuto Re d’Ioghilte.Ta venne a Roma wr adetnpiire un voto,e trovoffi pre- 
I lente alla coronazione di Corrado con Ridolfo Re di Borgogna. 

Mori $. Romualdo di 7 }. anni, non di i ao. come fi nuova ferino appo S. Pier 
Damirno. S,Altx caf.7j$ri.8.mum.i. 

C. Corr^rmft nel paefe di Pottieri, fatto congregare da Guglielmo IV.Duca di 
Aquitania contra’Manichei . Tsgi md 

loaS Intorno a quelli tempi S. Sigefrido predicò il Vangelo a’ Danefi, cagli Svez- 

I zeli. Bmrciijid h.m.aum,t, 

'Arrigt F.dt Corrado Iliii facto dal padre coronare Re di Germania in Aquif- 
I grana in età di anni xi . da Pdigrino f. di Colonia. 

C. lotto Aribone f. di Magonza .Un’uomo, acculaco di avere ucci- 

i fo il Co: Sigeftido, fi purgò col ferro rovente , Ex 

md h.m.mmm.n. ’ | 

Fu renduu la Sede Vefcovile alla Città di Pamplona in Navarra . Pmgi md] 
«nn.iofa. 

*o»9 S. Olao Re di Danimarca nccifo in Norvegia da’maghi , ch’egli volea ellirpa 
I re . AdmmJrtmn/jbH1.Etti.Ett}.tmf.^.,Pm£i,(i, Bmm.mdmna.ioii. 
lojo PP, Gio; XIX. concedè l’ ufo del pallio dodici volte l’ anno a Piero f. di Girona, 
perchè quelli gliptomifedirifeattare jo. fchiavi l’ anno dalle mani de’ Sa- 
ra ci ni. Pmfi md k. m, a.%. 

Congregazione di VmUmminfm iniiicuita da S. Gio: Gualberto. 

Moli S. Domenico Abate prelTo Sara ; e incanto li pinge da CiUercienfe , per- 
che PP. Onorio III. diede quel MoniMeto a’ Ciltercienfi . BtUmad, md ditmu. 
XXlI. Ieiu»«r. 

Mori Rc^rto Re di Francia, celebre per lantita. Il Baronio dice nel lo}^. 

Kmt. Ahx. Smti. Xt, Xll . tmf, X. mn. i . 

C.di Bourgesfocto AimonefrOvefuHabilitochefidovefle far commemorazio- 
ne di S. Marziale fra gli Apposoli , e non fra’ Mattiri , fecondo I’ Epill. di 
PP. Gio. XIX. a Giordano f. di Limoges Tti*. IX. Canti!. Il Baroiiio pone 
quelloic’l feguente Concilio nel 10I4.CO11 maniK'lto crtore.Pag,' md »m.ioJ4., 

H. Altx. Smat. XI. tmf. ). mrt, }. 

|C.di Limoges ILincuifulcttalamedelIma Epiliola a favore dell’ Appollolaco 
di S. Maiziale, e deU’aflbluzione che dal PP.prendeano gli Icomunicati da'ff. 
Pmgimdmnn. losp. lofo. & ioJ4. Furono però dichiarate nulle le afibluaio- 
ni , ch’ellì a veaiio ottenute forrettiziamente dal PP. Hat, AhxUbid. 
lolz jC.di Pamplona, per cotlringere quel Vefeovo alla fua refidenza. 

L’ Imp. entra nel poficITo della Borgogna, fecondo la difpolizione del Re Ri- 
dolfo ; avendo prima abbattuto Oddone luo contradittore. 
loU jPP. Gio; XIX. vennea morte, e gli fuccedè Benedetto IX. fuo ni’pote,F. di Al- 

b erigo Confolo, in età di X. anni, a forza di danaro; perchè la Simonia aveaj HI 
prefogran voga in Italia. Ex Ht r mmn.CamtamSa gh Cimbra Ub.^.tmf,f, Bmraa,, 

Pmti md b.m.,Nmt. Altx. Smat.XUcmp. t. mal, 4 . k 
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C. ORIENTE. 

giro con difpenCizione del Tttdtr* Augnila Porfìrogcnicai fatu da Zoe 
velar monaca 

gt6 BARDA E. di Leone Foca Curopalaca» nipote di Niceforo Imp.,fi ribella > ed 
c iiccir« in battaglia; e parimente 

BARDA Scleroi o lia DareJijocero di BaliliOi che fu viniOi e poi ricevuto in-f 
grazi a . Nel 970. eglino li erano ribellati a Gio: Zimifca 1 ed erano ftaci 
eliiiati. 

<77p Antonio Scudica rinunzia il Patriarcato di Conllancinopoli > e fra poco muo* 
rc;e vacò la Sede quattro anni> e fei meli lino al p8). che rottenne Niccolò 
Crifobergio. «d «««.976. 98 1. Malamente il Mra». nel 991.» quan- 

tunque volelfe dire 98 1. col Baionio. 

980 Bafilio ritoglie ad Ottone la Puglia< e ia Calabriai avuta per dote di Teofania; 
ma non potè fcacciare i Saraciui di Sicilia. 

988 I Mofcovitiiche l’anno antecedente aveano foccorfo Bafilio contra Barda Foca 
ribcllei li fanno Crillianiifeguendo I* cfemplo di Volodimirolor principe../. 
Prima di quello tempo erano Ilari com e bruti t fenza religione . P*gi tx Ei- 
macina, ^c.adann 9S7 -Ó-fal- Poi furono Cattolici lino al i Jio. Idem. 

99S Morte di Niccolò Crilubcrgioii al quale fuccede Sifinnio 1 polla dal Baronio 
l'anno antecedente. Page ad ann.ggf.num.^. 

1009 E Snidano di Babilonia dillrugge la Bafilica del S. Sepolao in GeruCilemme; 
M.uia però fua madreiCrilliana>poi rifecela magnificamente : Baramjui b.a. 
Il Pagi dice ch'eflendo allora la Soria forco il Califa di Egitto Acem, non— • 
potè il fatto fegnire per ordine del Babilonico . Vedi ed£e. &ad an.ioìi. 

Fu allora uccifo Ge remia b di Gerul’alemmc, fratello di Mariai moglie del Sni- 
dano di Btmacan.tii.ìjap.%, Prima di lui Ldè il b. Giovanni > Pagi 

ad an. loi i. (ambedue taccimi dal Memariale) Dopo Geremia un’altro Gio- 
vanniicbe Icdea nel loitf. Vedi il Papebrocio (Hi/ler.Cirtiml.Patriartk.Hie- 
Tefal, afud Pagi ad ama, toij.) il cui libro fe noi avcCinio avuto per le ma- 
ni < avicmmo anche in quella parte fupplito il Memoriale . Romano Aigi- 
ro fece rillorare il tempio di Gerufalemme nel 10} i. Pagi adanm.ioìi, 

1018 Balilio Imp. loccomecte la Bulgaria* e ne trionfa l’.ninofrguence. Lcggefi che 

qiiindeci mila prigionieri furono da lui fatti occecare* eccetto di ogni cento 
uno > cuilafciò un’occhio per guidar gli altri a’ioio paci! . Al quale fpecta- 
coloSamiiele loro Re lì mori di doglia , Nel ioai. s’ impadronì eziandio 
della Croazia. 

1019 Moli Sergio è* il quale avea rinnovatolo Scifma * come degno parente di Fo- 

zio; togliendo da 'fieri diptichi il nome del Romano Ponteiìcc ; Ailat.iii.z. 
de Etri. Gr4«, no» Lat,canfenf. caf. 8. Gli lliccedè Eulhzioi divello oal Co- 
mcntatore di Omero* che fiori i ;o. anni apprellb. 

loij Muore l’Imp. Bafilio, mentre preparavafi a paffarc in Sicilia . Il Baronio li ab- 
baglia*dicendo che prima di morire ei velliile l’.ibico moiiallico , Pati ad h.a. 
H 7. Rellò dunque folo al governo deli’ Imperio Orientale CONSTAN- 
TINO fuo fratello* che mori nel ioi8. Fu Bafilio Ipregiacore delle lettereie 
de’letterati; e*per fomma avarizia* inventò ima fpezie di tributo, clic dovef- 
fe pagarli da’ricchi in vece de’poveii difonu, e chiamollo Allelenginm. 

1018 CXXXXIX. ROMANO ARGIROPOLO Patrizio , per foprannome-» 
Jerafeliiame , F. di Leone . Fu collrecto da Conllantino Imp. , fe pure non 
volea perdere gli occhi , a lafciaicEieoa fua moglie , e prendere di lui 
figliuola . Dopo le quai nozze , contratte con difpenfazione del è*pcr la pa- 
rentela, ch’era fra loro;Conllancino crcolloCcùre , e fi mori a capo di tic 
giorni. Elena , velata fpontanamente monaca, non invidiò la fortuna di 

Zoe. Ma quefla,non contenta della etd di do. anni, che avea Romano, diclli 
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CC. di BourgeSi di Bove t ed altri divcrfl in Francia per la difciplina Eccle- 
fiallica I e per comporre le languino lente inimicizie private t che ardeano 
da per tutto . Bartm.*ic GUhv f, 

S, Calimira Re di Polonia fi fa monaco Cluniacenfe per fuggire le guerre 
civili del fuo Regno. 

L' Imp. Corrado r^rime i Pagani Imiti > che infellavano crudele ed 
empiapìentela Sallonia» OUitr Hi. 4. cap. s. L'anno feguente domolli 
aÀttOj e ne fu chiamato Uhtr/itlti. HtlnuUut 1» CJhnn.SUtvMb, 1 . Qua- 
li fodero i Popoli Leutici leggi il Pagi »i «a».i lag. 

Circa quelli tempi era molto frequente il peregrinaggio d> Terra Santa. 

Corrado viene con Arrigo fuo F. in Italia > lacerata dalle difcordie civili> t-f 
dalla dilubbidienza de' popoli verfo i loro Principi . L'.anno fequenie egli 
galligò con la prigionia Ariberto f. di Milano (che l'anno io}8. fu 
anche fcomunicato da PP. Benedetto > Ottt e coll' 

efilio i If. di Vercellii di Cremona» e di Piacenza» autori de'tumulti. Vtnp- 
. pt in Vita Cnrtidt Smlici upuii Pagi ad aaa.io} J,»6> 10J6.» Nai.AUx. Sate. 
Xl.<^ Xll,cap.i).art.i, 

PP. Benedetta IX. è Icacciato da'Romaiii» e rimeflb dall'Imp. Il B«r.»il Pa- 
ptirtt., ed altri dicono ciò elTere accaduto a Gio: XIX. : ma il Pagi fa co* 
nofeere il loro abbaglio ad h.a. aum. a. Quello anno mori S.Simone Ana- 
coreta di Tieviri» e fu torto canonizato da Benedetto. Tr«iA«»».OAr»».I*>r/. 

Corrado gartiga i ribelli di Puglia» e toghe il principato di Capoa a Pandul- 
fo » che ammonito non avea voluto rendere il tolto a' monaci Cafinefi, 
harta.tx Letne Oftiiaf, ... ... — * ■ 

Muore Corrado in Utrecht nella Enfia» e gli fuccede nei Regno* 

CLI. ARRIGO III. Re di Germania»e II.Imp.»fiio F.,detto il Nwa.Que- 
lli ebbe in prime nozze Cunehtlda F» di Canuto Re d 'Inghilterra » da cui 
levò una fola figliuola» poi monaca'. In feconde nozze tolfe Agntfa F. di 
Guglielmo IV. Duca di Aquitania» che gli partorì ArrigtlV., Ctrradt, 
Giuditta maritata a Salomone F. di Andrea Re di Ungheria ; Maria mo 


glie di Ridolfo Duca di Svevia » e N.. 
Duca di Svevia» e Marchefe dì Aurtria. 


che fir moglie di Leopoldo 


I Cantaiei Rtgtiari fondano in Avignone la Chiefa di S. Rufo » la più antica 
che abbiano avuta . IIP. Pagi dimolira ch’elli non fono più amichi di 
quello fecolo > e che non ebbero certo inftitutore » quantunque credafi 
o. Agollino; perche in diverfi paefi» elTcndo rilafciata la difciplina de’Ca- 
nonici» cominciarono uomini zelanti e pii a rimettere in ufo la vita comu- 
ne . E canto i vero» dice il Pagi» che»per le ragioni addotte da alcuni»elli 
riconofeano il loro principio fin dal tcn^o degli Appoftoli : quàm Mma 
tbts Eliot, d. Et, fati itti^ri 'ìamfitruigt tx t» quid S. Hittmymut, Je^»- 
uttntu » altiqut htrum trigintra ad utrumqut rtjtrrt atidtautur ; utrtiiqut 
trtim dt/tmilitudiat vi tot tatttum ftrmt tg, ^r. Vedi Hat. Aita. Satt.lX^ 
(^X( 4 p.J. 4 rr. 4 . _ ../-.». 

1040 Ferdinando detto il Grandi, Re di Leone e di Cartiglia» toghe Coimbra^ 
I a’Sa caciai dopo V. mefi di affedio » Eartu, 11 Pagi folliene che ciò fu 
I nel 1064. . 

X041 I Normanni » che fino a quello tempo non aveano tenuto altro che Awtla» 
da loro edificata » s'impadronirono della Puglia » e fòndaronvi XII. Con- 
tadi» fiotto la condotta di Ardoino Lombardo . Lt» 0{hiuf.lii,i.tap.6t, 
S. Cafimirodal Monillero di Cluny torna al Re^o di Polonia» avendoli 
PP. dilpenfaco a'fuoi voti » e datogli licenza di tor moglie a preghiere de 
fuoi popoli» ftanchi delle guerre civili» e delle tirannìe di Buzetislao Duca 
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dìBocmù: coiiquc/licotHlitiooe (>ci6 > CiheinobiliPoUcdu pagairero 
ogni anno ini cerco inbuco ieratico aJb, S. Sede i cii andaiTcTO tobei a_i 
gilib (li mollaci) Scc.H^t.AUìt.ue Itmgttù hift. Pvitm. 

Si congregarono pi ù volte i Prelati delle Gallie per mcticr fine alie uccifio* 
ni) e lacrocin; ) che faceanfi per le private nemicizic > c che duravaaofiaio 
airnlcima dilli uzione delle iamiglic: impcrcioccfiè dapoi die per la defio- 
lerza de’regnaiiti coniiiciaiono i baroui l'euiiacai/ a fai da iuvtaiii,efi ren- 
de lecico) con oriibileabufo)di vendicar la moi re del piopiiopaientecon 
quella di qualfivoglia dc’parcnti dell' ucuftue ( qual vendetu cbiaaiavafi 
Faida) niuno più ricorica al magilliaco , legictitno vendicatore delle in* 
giurie de’piivati; ma coti le Icambievoli uccifioni« rapine) ed incend) bar- 
baramente una morte con mille vendu.avaC>maflUnamentc le ftiflé prece- 
duta la disfida di^daii* . Fuvanoogiù rimedio temalo dal C. di Limo- 
gesncl loji.) eùa quei di Bovè)C di fiourgcsnel ie}4. Ma qiudioanao 
fu inventato un mezzo teimine> da tutti concordememe accettato fma_> 
con difficultà da' Noimanoi) die pertimore ed onore di N.S- Gtsùi 
Crilio fi CI nafle dalle armi ) c dalle rapine dalla mariiua del Giovedì fino 
alla fera della Domenica : echiaircfli qiiefia fcifpetifioo di aimc TrtagtL.^ 
Deitr TrtugM Demiat, liabilitacratto tratto in vane legioni) e couteimata! 
da Uibano JI. nel C. di Cbiaromcute i'aniio lofì-t da Paicale 11. oel C. 
Romano del i loa.i da Jniioccuzo il, m quel di Latcìario nel 1139. i^d* 
Alcllandro 111 iiell'altio pur diLateianoDel i i8o. rfe non ebe inqiitftt 
Concili furono eccettuati eziandio altri di fellivire iiell'uliimofipof‘gra-i 
ve pcnaagriiicendiai) . Vedi il Marca W.4 WrC«»<«rd. Mp.14. Da quelli 
principi fi pud cbiaiuequakfie cola iotoioo alle private le ggi de’ duelli- 
iti) c facilmente intendeili l’una e J’altia Conflitiizioiic At rmct tttnHé».-, 
e’I titolo de Travia ^Fnte nel li. libro delle Confuetudini E(udalwela_a 
cagione p< rebe, contra i piiocipj del Jus pubbJicoi quivi fi cbiami guerra) 
ciò che non è fc nou latrocioiotpoicbè guerra legittima fi è quella che fàfli 
pergiuflecaufedachijionèfuddito di peifona . Di che può leggetfi,' 
Ay»la dt jur.itll., GrttM* Jvr» eeiu. 

Ce«ii 7 .)£eter. 0 .(. • 

104» 'S.Simone Siracufano , morto nel 1034. in Germania « è cauonizato da PP- 
I Benedetto IX. drewer./ìb-XI.diKJM/. 7 ymir. 

1043 C. di Collaiiza fatto congregare da Airigo 111 . quando menò la feconda—) 
moglie Agli. fa> ov’cgli perdonò a tuu’i fuoi nemici) t volle che ciafcuiio 
Ilio fuddiio faceiTc il medefimo; c peifcguitò i Simoniaci . GUitr. hi. 5. 

Pagi md òut. 

I J044 PP - Benedetto fu > pel li fuoi pcrverC cofiuiai) fcacciato dal Popolo Roma, 
f no ) che pofe ili vece di lui Giovanni 1 . di Sabina col nome di Silvcfiro 

IIL lanche Simoniaco. Bentdeitofu timclTo a capo a tre mefi perla—) 
potenza de’fuoi pai enti Conti Tulculani ama vedendofi finalmente od-) 
tutti odiatO) ed involto in nuovi travagli pei lo altro Aiuipapa Giovanni 
Arciprete ) rinunziò come gli altri volontariamente a perlualione di Gra- 
ziano piete . Qucfto Graziano > per lo merito di avere fpento lo Scilmai 
fu eletto Sommo Pontefice « e chiamato Gregorio \ l. yiHtr FP. Ut. 
Hi. 3. Diaieg., Trifiag, HhaS. taf.jx., Saia/lte.tniiaMd.IXJii.x.y Laa Ojliaaf. 
ti't. BarxH. ad b, a. > Kat. Alaa. art, IV, Saat. XI. Alcuni ftimiro- 
no anche luì Simoniaco > per avere afiegnato rendite a quei cheaveano ri- 
nunziato. 

1043 ,11 Re CaCmirO) tenuto Parlamento Generale, fece la Polonia tributaria del- 
la S. Sede. 

Adelmanno Scolafiìco della Chiefa di Liege fcrive uua lettera a Berengario 

Tu- 
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Turaitenfc ( già fuo condifccpolo fotio S. Fulb^rco f.ilì Sciartrcj) Arcidi.i 
cono di AiigcrSi perfuidendolo a Ulciar t’cnorci cii’cgli cominciava a /jiar- 
gere inioriio airEucariliia . Il P. AleiTandrodice nel io47.c<ip.4.4r/.t. Il 
B*r. nel lolf. Pioccuiò anche di ridurlo alla buona ftiada permcavodi 
Paolino I primicerio di Metz. Sci ilTero concra lui Ugone lidi J.angreSiOu 
rando Abate di Troarn > LaniVaucufdi Caiicoibeiy > Ciiiimundo f. di 
Averla > &c. 

Mori Aribi-rto Intimimut f, di Milano : ed è falfo eh' egli fiilTc ammoglia- 
to ( e nemmeno altri fF. di Milano ) come hanno alici maro alcuni Illorid 
non coetanei i benché folTero i Sacerdoti della Diocefì odinati per un luo- 
goguallo di S. Ambrogio Pn^ì ad but.num.i .ad /o. 

1046 Alcuni dicono che Gregorio VI. fu depolto come Simoniaco rjel C. di Su- 

tri I fatto congregare da Arrigo Imp. Altri ch’ei vi pieledette > rinunziò | . 

volontariamentei eritirofli nel Moniftero di Cluiiy . Il Baronio, t.-afpor- 1 I 
tatto da un'errore lltorico del Fiilingenfe 1 che pofe iv. tra Papi ed Aliti 
papi in un'anno .proccura di difcolparc Gregorio VI. dalla Simonia im' 
putatagli: ma per lo luogo di fopra allegato di Vittore III.i e di altri, fa_> 
vedere il Pagi l' abbaglio del dottilllmo Cardinale , recando efempli di 
altri Pootehei notoriamente Simoniaci t ma tenuti e folTcrti come legitti 
mii benché giuftamente avclfcro potuto elTcrdepolti , Pagi adana. 1044. 
v.io.&c.ove reca una Bolla di Clemente ll.alla Cbielà di Bamherga, dalla 
quale apparil'ce che veramente Gregorio VI. fuo predeceflbre fu Simo- 
niaco, ed Antipapa . Quafì degli l^elTi argQmenti fi ferve il P. AlclTandro 

I Saracini rovinano il Monifiero di Lcrin. 

ARRIGO colla moglie coronato Imp. in Roma da Clemente II. Alinardo f. 
di Bioiie non voile giurargli fedeltà, lecoiido il collume, dicendo, feefièr 
monaco, e a cib non obbligato . Quello Imp. ottenne da' Romani data 
pacama nm parva (come dice il Cronologo di S. Benigno appo '1 Pagi ad 
4a* .1049 ) «I fina tju/ ptrmijfu Papa ntn tltgertlar , E COSI fil praticato 
fino a Gregorio VII. : il qual volendo refiituire la giulla libertà dell' ele- 
zione, ebbe cosi gravi affanni da Arrigo IV., &c. 

1047 Nel C. di Roma contra' Simoniaci fu data loro una penitenza di 40. giorni, 
e decila a favor dell'f.di Ravenna la lite di precedenza con quei di Milano 
e di Aquilegia.T«m. IX. C»n(i/.,Sai,Aitx.%au.VI.art.i.^ Satt.Xl.art,y. 

PP.CIemente pofla io Germania coll’Imp.. Quivi celebrò un C.iiumerolifii 
mo in luogo incerto {Bar.) (comunicò Gottofredo Duca di I,orena,e Bai 
duino Co; di Fiandra ribelli e canonizò S. Viborada V. e M. Tornò po 
feia in Italia, e morì, avendo feduto meli IX e giorni XV.ce fu il fuo cor- 
po portato a f^ellire nella Tua Chiefa di Bamberga . Pagi ad h.a. 

Benedetto IX. ulurpò di nuovo la S# Sedei e la tenne Vili, meli , e X, gicu- 
ni. laa 0{htnjjib.x.tap.it, 

S. Gerardo, f. Canadieiilè,prìmo martire di Ungheria, Bartn. Il Pagi dict-a 
l'anno antecedente . Sci ma quello Autore favola la purgazione (opra no- 
ve vomeri roventi di Emma Reina d’Inghilterra, acculata di amicizia di- 
fonellacon Eluinof. di Vinchcller Vinfaitafis, 

1048^ Saputa dall' Imp, la morte di Clemente II.,fece eleggere Popponef.di Bref.|HM 
' fanone, che fn chiamato Damalo II, , e vilTe folamence un mefe . Quindi 
nell'AlTemblea di Vormazia il medefimo Imp., elTendo fiato richiedo da' 

Romani a dare un fuccelTore a Damalo ( Aafelra. ia UinerApad Pagi a»a. 
1048UH1.4.) diè loto Brunoiieldi TouUche prete il nome di Leone IXIl| HN 
Pagi ad h.a. oflcrva che Bronone non era fiato Cardinale, perchè io quel 
Secolo non fi paflàva dal Vefeovato ai Cardinalato . Egli è da oocare che 

A a a Brii- 
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Brunone accmò b dignità ■ purché vi luffe univtrfal conrcntimcmo dell 
Clero I e dei Popolo Romuno . Héu-Alcx.S»tt.Xl.tap.i^rt^, I 

Civjlieri Jttlm Mxdtnx» dtlCifUt iiiN^v^rra. Meglio lecoiido jlcri nel 1 148.' 
I1049 1 2 Roma a piè nodi acclamato da tutto il popolo Leone IX. < e tu ' 

coronatola prima Domenica di Qiiarefima a’i a. di Febbra/o. Portòfcco' 
Ildebrando Romano monaco Cliiiiiaccide , che fi era trovato neU’aflem- 
blcadi Voimaaia 1 c fedo Cardinale , Il ^«r. dice che queAo anno egli 
andb a vifitare la Chiefa di S. Michele Arcangelo Ini mome Gaigano : il 
Pagi dice Tanno feguente . QucAo Pontefice polé ne* tuoi diplomi T anno ^ 
delTI ncarnaaione > benché non tempre . Onde non è vero che il primo a ' 
cié fare fnflc Eugenio IV .MnhHen.dt Rt drfhmJU.% mf %% .tfud Pagi ad 
<ia«.ie54 NeIC.diRoma confermi per prudente economia ildeciero 
dt Clemente II. di ammettere al Mi nillerio i Simoniaci dopo la femplice 
penitenza di 40. giorni ; acciocché la Chiefa non refiatfe lenza Mimftri. 
di Pavia colla prefenza di S. Leone. j 

Il medefimo pjffa nelle Gallie , fecondo avea nromeffo a S. Remigio > e_a j 
quindi in Safldnia dove trovavafi Arrigo . Trovofii nel C. di Rcims (del i 
quale vedi Kdt.A/tx.Satt.XLeap Vl,), enei C.di Magoiiza>ovc Sibicone-»] 
L di Spira volendofi purgare di iin delitto i*rn/St» Saeramni» Ctrfmr' 
Demiai, ne reflb colla mafcella florpiata.PWerm/àa aVr« I. teeaitlii.x. 
taf ì-afud Pagi amn. i a .Mentre fii in Colonia diede a quell’ Arcivelcovo 
Eimanno la dignicé di Archicancelliere della S. Romana Chieù. 
lofo'PE* Leone va in Puglia per pacificare i Normanni colle genti del paefe. 

C. di Siponto tenuto dal medefimo» ove d»ofe due Arcivefeovi simoniaci, 
C. di Roma. Oltre alla condanqagione di Beirngario a cagion della fua let- 
tera a Lanfranco» fu canonizato S. Ceratdofidi Toul . Il Baroiiio vuole 
alte in qnefio ConctKo PP.Leone concedefle il pallio a Domenico Patriar- 
ca di Grado > o fia della nuova Aquilegiaicolla Primazia fopra i tìal'Iàrh 
tee. , della quale quegli contendea colT'f. del Frinii ; ma il Pagi dice nell’ 
altro C, del lofi. adè.a.aam.i„ ««n.ioj j.*«m.4.;e contrail Baronio 
dice ancora che il Patriarcato di Grado tu trasferito a Venezia da Nic-* 
coIbV. nel i4ti, a favore di S. Lorenzo Giuftiniano f.diOlivole > odi 
Caftello . Tornò poi Leone a Benevento » e fcomunicò que'Gttadioi ri- 
belli» e quindi paltò a Montecafiiio» e a Roma. 

1 rt. della Brettagna furono fcomunicati dal PP, perche non voieano foggia- 
cere al Metropolitano f. di ToiirSi ed erano Simoniaci . Par imente Tt. di 
Ravenna» che avea ufurpato de' beni della Chiefa Romana. 
feerengario»coadannato nel C. di Roma» va fpargendo il tuo errore per la_> 
Notmannia» ed è confulo nel C. di Brion , Quindi pafsò a Sciaitics» e—r 
fcriffe una ereticale Ietterai d'fendcndo Gio; Scoto Erigcna» primo auto- 
re del fuo fallo dogma • ed offendendo la S. Chiefa Romana . Conobbe-» 
egli di aver fatto una innovazione/ e perciò cominciò a dire che la Chiefa 
crafpeiKa» e non erano rimafi altri fedeli che i pochi funi feguaci (£«•- 
frmaejaf.i}.aaad Araald.Ptrf.de la fey JeS.iJ) 

Nel C. di Verculi fu lettOi e condannato il libr o rii Gio: Scoto» e la ftnten- 
za di Beiengario ; il quale» chiamato al Sinodo , non andò . M. Arnaldo 
{leiAÙ.) dice nel lo]|. PoTcia il PP. palsò in Francia. 

C. di Parigi in prefeoza del Re Arrigo J, per la condaiicugionc di Beren- 
gario»poIio dal Bar. nel loH. Pagi adkae.mam.f. Alla fama di quelto C. 
Teaduino (. di Liep (il Bar.«é aam.toji. dice Durando (,) fciific unu-» 
Epiflola al Re Arrigo coiitra tali errori » incolpandone anche Euùbio 

I Brunouelldi Angers»«/«d Maiittea.Tem.tV, AmaleB. forfè perche cim.* 
flato cralciirMe in condannarli» Hat.Aknjlifert.iAre.^. Non foto nega- 
va 
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VI Bcrfngjrio la prefenta reale Jcl Carpo del Signore nel SS. Sigr amen 
to deU’EucariAia) ma cogliea di mezzo il bartefimo de'fandM li. e le legir 
cime nozze, e riputava ftlfo che il Signore fofle entralo a’ tioi Difcepol 
mentre erano le porte chiufe . N.AUx.SMte.XS.^ XII,pxrt.t orr 

a. Non di lui ma de’ fuoi difcepoli fu 1' errore jchcrimanvflc iieirEuca- 
riliia la Iblianza del pane. Idem. > 

MachetadRedi Scozia > autore di pii«ine leggi, viene a Roma per Aia di 
vozione, facendo per iUrada lar ghilDme limoAne . Pagi ad h.a.»um.i^. 

C» di Roano per la difciplina, fotte Malgario f. N.Akx^af.j^rt.^.^ì. 
AicelHio monaca Benedettino feriva centra Betengaiio,e«|Hefti contra lui. 
ioti PP. i^onein Roma tiene un C. efcomunica Gregorio f. di Vercelli aflence, 

1 a cagioii di un’adulterio . Fa un decreto contra le meretrici de’preci. Ri- 
pafIat]uiDdi a Benevento , ed aflblve qii*' Cittadini . Pagi ad an». lofo. 
Difpenfa Odoardo Re d'Inghilterra dal voto di venire a Roma. 

, Ugone f. di Linoool fcrive contra Berengario, 
rota S. Leone PP. ritorna in Germania. CanoniraS. Volfango. e S.ErardolT. 

di RatisboiU , Batlaad. ad d.S. ]an^MaHll, *|V«. V. Btmtd^N.Ak*. »o*r. 
Xl.iap.t. ««.é.Punifce i Manichei, feoverti in Goslana, Herae«M.C«a- 1 
tralì.afud Bar, , e la difubbidienza di Nizone f. di Frìfinga, e di Vulfrido 
f. di Ravenna . Ottiene aiuto contra' Normanni di Puglia, divenuti in- 
foleiitilliaii . Cede all'Imp. Arrigo il Vefeovado di Bamberga,e la Badia 
di FuWa , gii donata a S. Piecro, e riceve in ifeambró il dominio di Be- 
nevento , oiI,>a[/l/ii.a.rop.*J.,H#r«av. CaatraS, Di quella S» Pontefict..a 
Icggefi una EpdWIa (taf «mirine diti. 41 .) iucui dice , non effer IrcìM al 
Vefeovo , al pieie, al diacono abbandonar la moglie « nu doverle fommi 
nillrarc gli alimenti , fenza però uùr gli atti maritali . A ^uefto propofi- 
co narri il Pagi ad ka.nmm.i^.i ISncowinenza de’ cherici intorno a quelli 
tempi effere Hata grandiflimi , e tollerati i loro matrìmonf per non poterli 
meglio in un male gii inveterato , e Ipetiahneote de’ preti de’villaggi io^ 
Nmmannia. Leone IX., Vittore II., Stdino IX., Niccolò Ilo ed Alef- 
tindro U. molto feceto contra n grave abufo , coll’opera fp-zialment 
di S. Pier Da miano; ma più di tutti Gregorio VII, con vari decreci f t-, 
nondimeno in certi luoghi fantiflimi Prelati fofiferfero che’ Canonici avef- 
fer moglie. » ^. . . . . j. r, 

Della concela circa l’iuvenziooe dd Corpo di S. Dionigi tra’ anonaci di Ra- 
I tisbona e que’ di Parigi, leggifi il meddimo Pag, ^. 7 . 
lojj C. di Mantova folto S. Leone PP. , che rellò impetfecco per noi fediziooe-. 

di que’the temeanodel Aio rigore, .. n 

C.di Roma contra Berengario, e per far guerra *’ Normaunidi l’uglia_i, 

Arnaud.Perf,dr lafty jtS.ir ■ 1 j- 

La gente di PP. Leone e trucidata da’ Normanni ( 1 quali vedendo poi la di 
lui intrepida collanti , l’accompiguarono ofTequiofameate a fcneveiUo. 
Vedi N.AUx.Sat.Xl,iaf,iairiA,Utaint»tWÌò Uiifritto loro Capei im- 
padroni di tutta Puglia, non potendo più difenderla i Greci,* e mudò Aio 
fratello Roberto Guifeardo in Calabria . Log* Prutffà» Ctrtx.tAxtafi», 

Bartaf.tia, zr j 

Difeordia tra’ pochi ff. xeBiti in Africa, perchè Otmmitaaa ordinava 11. » ed 
alTembrava CC. Provinoiali fenra darne coureata a Tooxmafo J^tropo- 
litano Cirtaginefe , Ex EfiO.Litx.PP, Marta, Pagi ad h, a. alla fu de- 
cÙà dal PP.afavordi TommaA), 

L’Imp. dichiara Arrigr IV, fuo F. Re di Gerananii. 

C.di Narboua fot» l’f.Guffrtdoiutoruo alla Hat,dJ**aaf,ì, 

Art,d,Sa*tJll, 
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«.v,.| oriente, 

I in preda a Michel di l'aAagoniai come diralFi apprclfo. 
loio Rumano Imp. guerreggia iiitelicememe cu’Saracini , e parimcoce ne) loix. 
Cavalieri de'SS. Dumiaat in Paleliina . Vitllm, 

1 Turchi ukiiono dal TurcKelian , t cominciarono a laili renciie nella Per- 
fijy e nella Caldea. | 

ioS 3 T Greci nporcano una gran vittoria navale de'Saiaciui di Africa. Cr/rrnur. 
Sedea in Gcrulalcmme il b Giordano . Pagi ad aaa.iox?. 

CL. MICHELE di PAFLAGONIA > elTendo per un lento veleno mor* 
to (come fi IblpeicaJ Romano Argiro , fu da Zoe « gii fua amica a fatto I 


fajtì Morto il Calda di Egitcoi la moglie ch’era Criftiana fece co'Greci una pace 
di io. anni, ’ 

lojg I Greci. coU'a/uto de’Normanni di Puglia, mandati loro da Guaimaro Prin- 
cipe di Salerno, ricuperano buona parte della Sicilia ; ma avendo per invi- 
dia malcractato i Normarini . appena quelli furono tornati alle loro cafe. 
che da'Saracini fu ricuperato il perduto, 
jojp I Turchi, mefcolati co’Saracini. fi fecero ancor’elli Maccomcttani. 

1041 Michele diPafiagonia fentendoG vicino a morte per l’idiopifia. crcòCcfatci 
MICHELE CALApATOt figlio di Stefano luo fiaiello . a prtghicie^ 
deiraltro fratello Giovatini . il quale fecelo adottar da Zoe . QjJiudr tat- 
tofi portare al Mooiliero da lui edificato in onore de’ SS. Cofimo e Da- 
miano (appellato Anargyrt . perche quelli Santi efercìtavano la.niedicina 
fenaa mercede^ fi yelli monaco, e fra poco mon. 

CLII. MICHELE CALAFATO, uomo perfido, e malvaggio. appena.» 
giunto al Trono diede il titolo di Htiìlijlima a Conllantino luo fiatcllo. e 
maiiUò ignominiolamente in efilio Zoe. quali venefica . Ma il popolo tu- 
multuante ripofe nel Trono . con Tatdara fua forella . ed occccò Mi- 
chele, e Conliantino.i quali tiirono confinaci in un Mooiliero dopo quat-l 
(ro meli, e cinque giorni di dominio, 

1041 Zoe prende per marito 

CLIII. CONSTANTINO MONOMACO. gii fuo amico, richiaman- 
dolo dall’efilio.ove fette anni pi ima era fiato mandato da Michele di Palla- 
gonia ; c fii coronato dal i Alcflìo. 

CEOKGlO MANIACE rìbelli in Sicilia . per fate alcune private vendecte,^,', 
e vi chiama in aiuto i Normanni, che poi fe ne impadronirono. 

TEOFIZ.O EROTICO ribella in Cipro. . . 

LEOMC TORN'iCIO ribella in Adria nopoli. Ambedue opprclli. 

1048 I Turchi in più battaglie fconfilfeio i Greci . uccifero il Capo de’ Saracini. 
foctomifero tutta la Perfia. e diedero il nome di Sultano (che fiiona Re- 
de’RegiJ a TaagrtItfictiO fia Tcfulbrat loro Re . Barca. 

L’Imp rillorò dalle fondamemaa file fpefe il Tempio della Refurrcaioiit-» 
in Gerufalemme GuH,Tyrmt hi. t.tap. 7. Diede alla maggior Chiefa' di 
Coollantinopoli rendite fufficienti da celebrarvifi la S. Mella ogni gior- 
no ; laddove prima folamenie ne’di di Sabato, e di Domenica, e nelle felle 
fol enni fi celebrava . Ccdreaai. 

tofS Circa quello anno fu fatto B di Antiochia P.>/r«(tacciuto dal »«i».)i! quale 
tofto IcTiffe una Profeflion di Fede a PP. Leonc.come fi feorge dalla nfpo- 
” . •"«««'no apmd Barca, ad bui. £ quindi fi fa manifcllo che le Chiefe 

OrienublUvano allora in buona corrifpondenaa colla Romaru, eccetto 

la 
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i 05 JiEffendo vacatala S. Sede perla molte di S. Leone , fu da’ Romani mandato 
all’Imp. in Germania Iddbrando , monaco e SiKkjiccoiio della Chiefa_» 
Kumanaiper ottenere Geraidoi'.di Ailtet. Que«i fiiponaioa Roma_a 
contra voglia e dell’lmp. «e fua . & ordinato piclc il nume di Vittore li. 
C. di Firenae coiitM Bcreogarioi e contra la Simonia, 

C. di D'one fotto Ildebrando Card.Legato , ove fu depodo un £ Simoniaco 
convinto miracoloùnicnte; perché comandato di recitare 1’ Inno di Glo- 
riiicazione, non potè pronunziate : & ^tittu i*nèì$ . UMttimrirnf. i:i. 

C. di Auiua > ove fu Itabilico che niano ardillc d'indurre i Canonici Rego- 
lari a paflare ad altro indicuto Monadico > qual decreto fu poi conferma- 
to da Urbano li. 11 fagi *d h. a, fofticne che quedo C. fu celebr:ico do- 
po il io£o. 

C. di Tours fotto Ildebrando Card. Legato, foltre al mentovato nel Mrm.) 

ove Lanfranco monaco Benedettino difpucò coatta Berengario. 

C. di Aiigers, pur contra 6ercngano.l>.^' ad h,aMmin.f<. 

Eifendo a PP. Leone dato il veleno nd Calice , divcnuc quello coti pefante 
ch’egli non pc tè alzarlo, e’I Suddiacono che glie lo avea appreftaco (u ol- 
fedo dal Demonio . Sdiaffnaiargtitf, 

.Gilles predo Natbona per la Tngaa D*iM.Alnc.(af.j jart.6. 

C. di Tolofa fotta RarabaJdof. di Arles, e Ponzio f.di Aix Legaci Appo- 
dolici,contra la Simonia, e per la dilcipliiia . tìai AUxàiid, 

Muore l'Imp. Arrigo ia SalToma, prefente PP. Vittore : con coiifentimemo 
del quale gli fuccede, quali por ngionc ereditaria. 

CLIV. ARRIGO IV. Re di Germania, e III. Imp.fnoF. inetàdiVlI. 
anni: laonde gli atfari redarono lotto il governo di Agncfa Imperadrice, e 
del f. di Augudx e pòcodapoi, per volontà de’Ptincipi di Germania , fu 
rono amminidrati da’lT. di Magunza , di Colonia , e di Brema : equedo 
ultimo coll’adulazione fece divenire Arrigo vizioliflimo . Ebbe in moglie 
Serro F. di Ottone Marchefe Italiano , la duale egli (cnth ripudiare nel 
iodp.;mi vilioppofe Aiedàndro II., S. Pici Damiano fuo Legato • e'I 
C. di Magouza. ùimfaaimrftMf.adaim. to66. Da lei ebbeCarrod» ( poi 
Re d'Italia) alrn^i , Agat/a nragliedi Federigo di Hauhendaudén Duca 
di Svevia , e poi di Leopoldo Marchefe di Audria i e Berta moglie di 
hlarquardo Duca di Catintia . Poi prefe Adtlaide<di alcuni detta Pra/fr . 
d*t vedova di Eudone March, di Biindeburgo , da lui maltrattata fino ai 
prodicuirla a mici a guiXt degU antichi erecid Nicobiti. 

1017 PP. Vittore II. corna in Italia , eli muore in Firenze. Gii fuccede Giu < 
niano Federigo Card, del Tic. di S. Grifogono i ed Abate di Monte Ca 
fino, F.di Gozelone Duca di Lorena, col nome di Sccfano,non X. come-< 
dicono gli Scrittori dopo il Panvinio, ma IX. com’ egli dedd fi app:l!a_i 
nelle fue Bolle . Quello Pontefice indarno fi adàcicò per riunire le Chiele 
Greca e Latina, e fu giau nemico de’preti incoutincuti, e delle nozze tra’ 
parenti. 0{Utaf.lib.i.tap.gi, 

C. di Roma , ove fu liuiiito il Vefeovado di Matfico a favore del LPandol- 
fo , Cpifl.Sttfh.IX.Trm.IXtCsaeH. 

Principio dello Scifma di Milano che durò anni xix. Perche dall’una parte 
Guidone f. Simoniaco , e’ Tuoi chetici diferideaiio lacoiruttel.i della Si- 
monia, e delle nozze dc’preti,e di molti rei cofiumi;e dall’altra S.Arialdo 
chcrico , Pandollo Cotta, ed Eikmbaldo,e Nazario, laici zelantìrvi fi op. 
poneano . Molte pcrfecuzioni patirono colloro , fino ad elTere inndiiti 
nella vita, e feomunicati alTeDci ik 1 Cali Novara, tenuto da Guidone per 
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ordine di PP Stefano, ed elTeie Villaneggiati in Roma dai Card. Dionifio, e 
chiamati Paialiai , « eaigrtni; bciithe il PP. dichiarale poi nulla la feomu 
nìca. Qn.lfo nome di Fatai eni ebbero poi alcuni Eretici nel principio 
del Secolo feguente . Pagi ad b.» tx B. Andrta Abate Vallumbr. afxd Pun- 
teti. lib.}.de SS.Arialde ^ Hertembalde, Arnulfhe MedtetMb 4.(^e. 

Morto Stefano PP. in Firenae > ufurpò la S. Sede Giovanni Mmeio, appellato 
Benedetto X. iateu/ulie Btge (cioè Arrigo; adjuiut faHieae pepala 
riuohjutt etrruptrat petunia (Lambert. Sthaffnaiurg. , Ctntinuat.Herm.Cen. 
irabti, Peit.Damian. Epifl.n.) e tenutala alquanti me/i, ne fu (cacciato da_ 
Gtiff.edo Duca di ToKana : il quale coi nato che fu di Germania lldcbran* 
do, ed udito da lui il patere di Arrigo, portò a Roma Gerardo f. di Firenze, 
eletto Papa in Siena,' che nel leguente Gennaio fu con/àgraco, e prefe il no. 
me di Niccolò li. Pagiadb.a.num.j. Egli torto /comunicò l’Antipapa, ma 
in brievc l'artblvè, fenza però reiideigli i gradi Ecclefìaftici. 

Riforma della falla religione Maccometeana in Africa ; ove AbiibeKer,uomo 
della nuova Setta chiamata degli Almorabiti > venne fatto Sovrana , o fia V- 
Amir-Almtlemtm. 

Nel C. di Roma Berengario non folo abiurò la terza volta, e bruciò i fuoi 
fcricci, ma il libro ancora di GiorScoto Erigena,- che andava parimente lotto 
nome or di Bertramo, ora di Ratram no . In quello C. Papa N iccolò 1 1 .usò 
ogni rigore conera i preti incontinenti ; e quanto a’Simomaci , volle che ir- 
remi/ìbilmence fulTero deporti • Nientedimeno ixiuitu mifetie» rdiae , e per 
che la ragion de' tempi cosi tichiedea,' folFcile que’ che gratù erano Itati 
ordinati da’ Simoniaci. Ex Aa.Sjuaéi, ^P.Oamiani tpufe.}a.tap. I .,N.Alex . 
S4«.X1 rap.i.arr.p. Per ovviare agli Scifmi» (labili con Tuo Decreto che i 
Caidinali eleggcncro il Pontefice dal Clero Romano; Su^ue reh^aut Clerut 
gyptpulut ad ttnftmfum nevae tleditnit ateedant, d-t. eh^ant autem de ip 
fiut Bttlefiae gremiti fi reptrtut fnerit ideneuti d-fi de ipfanen invtniiw, ex 
alia ajfuntatur i faivt debite henere d ^tvereatia diteni fitti utfiri Henrieit 
de. Pag' ad è.«.(tiia.4.ex Cbrtaegr. Virdun.ì Deereti Blelìienit Greger, Vll.t 
S.Pet't Damiani Vb i.Epitt,io. H per quella ragione li cominciò allora a te- 
ner p.ù conto de’Cardinali. Fu fatto eziandio un’altro Decreto, ut tbeunte 
Apeflthit Ptnnfitet fnteeljer eligereturid eltHie e)ui Regi atiifieareiur.S.An- 
felm, £p. LueenJ'. Iib.n. ttnt. Vvithbtrtum.Oi\ài poi feguirono gravi Icandali 
cuU’Imp. Arrigo IV. , il quale osò deporre elfo PP. Niccolò , p.rche_< 
avea riprefo S. Annone f. di Colonia . Vedi H.Alex.art.g.Saet.Xt. 

Nel medelimo C. fu proibita la pluralità de’ beneli'.j : vedi N. Alex. Saet.XI 
Cap.t'IJ.art.e.aum.io. : e fu fatto un decreto per ridurre i cherici di cia/cu- 
na Chiefa alia vita comune fecondo I’ ufo de’primi Secolì.Id.eap.7.art.7. 

PP.Niccolò manda S Pier Damiano Clr.e S.Anfelmo f.di Lucca a Milano per 
riduiie alla buona llrada qacl Clero infetto di Nicolaifmo . L’Arcivefcuvo 
Guidone giurò di arteneili da’fopiadetti vizi, ediproccurare l’emendazione 
de’ cherici; ma fu /volto da’niedelìmi.e tornò al vomito . Pagi num.i i .,Sat. 
Alex.let.eii.ex Pene Damiani Opufe.V. 

11 Papaconfeimaa Riccaidu il Piincipato diCapoa, ch’egli ottenne a forza-, 
d’aime nel io6s. Parta ili Puglia, alfulve i Normanni, tiene un C. a Melfi 
(confufa con Amairt nel IX. Tomo de’Concilj, e dal P. Aleflandro ,e da-, 
altrikontra le nozze de’preti , Ouilhelm.Apui.tib.%.de geli Serm. ; depone il 
f. di Traili, e conferma a Roberto Guifcaido il Ducato di Puglia, e di Cala 
brìa , con patto che giurafle fedeltà alla S.Scde (alla quale rilerbò Beneven 
to), e che a lei pa gaffe dutdeeim denariee per ositi giogo di buoi . OlUenfie 
Ub.).tap. I ì.,P.Damnn.tpufe.} ixap 6. 

C. di Benevento (otto PP. Niccolò . Srnediteu.Benevent. 
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IC.di Rcims perla COI oiuziooe ili Filippo Re di Francia in età di vii, anni. Il 
Mem, lo cniama C. di Parigi. 

lodo S. Oiioardo manda a Roma Aldredo f. di lorcK per la confeimaaione de’privi- 
Icgl del Regno dTnghilierra> e l'ottiene Tanno feguente . fugi. 

Monaci di Vallombrola > fecondo altri nel io8 1. inilituiti da S. Gio: Gualber- 
to, yMjÌ4tn, 

Ile. di lacca appartiene, fecondo il Pagi, all’anno iodi. 

Berengario cornaal vomito . Sx Bfifl. Cti^thini StitUJIid nfud Maiill. Ttm, 
lY.AnmltCi. 

C. di Avignone tacciuco da’ Collettori , ove afli/li da Legato Appoflolico U> 
gone Abate di Cliiny . Vi fu eletto Gerardo f. Silianceiife . che fu ordinato 
in Roma da PP. Niccolò; dalla cui Epillola 4y>«id Btutbttm Ub.lX.hift.Prt- 
•vine. li raccoglie che in Provenu erano allora i preti ammogliati. 

C. di Tours fotto Stefano Card. Vicario della Sede Appodolicj contea la Si- 
monia, la pluralità de’benetìcj.e'l ricevimento di eflì da mano dc’laici.e cen- 
tra le nozze ioceduofc.Tam.lXC**t.L«àà,,D«tòer;ii/ >• nttù xd vitxm Lx»- 
frxxt. 

Ruggieri Conte di Calabria . fratello di Roberto Guifeardo. petfeguita i Sara- 
ciiii in Sicilia, e prende Mclllna. Mxlxterrx Hi.\.txf.i, 

iodi C. di Ruma, confufo dal Bironio eoo quello del lolp.Pagtuduoa.iojy. 

A Niccolò Il.fuccede Anfclmo di Bedagio Milanefe . e f.di Lucca col nome 
di Alelfandro IL dopo tre meli di Sede vacante; nel che adoprolli molto Il- 
debrando Arcidiacono Card. per toglier via i tumulti, ed ovviare a’mali del' 

3. di Baltica, che avea annullato gli Acci di P P. Niccolò IL Symd. HR 

imnr Ad’vxtxt.Bifjfi' Btm.ButxLtftxftrtm xfud P, Dxxtixx. Ma dilpiacque_. 
alTImperadrice che fuHe feguica l’elezione fenza la Aia autociti.- onde fedot- 
ta daCàuiberco Correisgio Cancelliere, fece da’lòri ff. di Piacenza . e di Ver- 
celli eleggere, ed ordinare Cxdxii Pallavicino f.di Parma, che prefe il nome-, 
di Onorio IL 

S.Pier Damiani, ottenuta licenza da PP. Aleflaiidro. lafciò il Vefeovado di 
Odia, e fe ne pafsò all’Eremo di Fonte Avellana. 

PP. Aledandio dichiara S. Erem^Idodifcnfore della Chiefa . e gli dà il vefiil- 
lo di S. Pietro per gire contra gli Scifmatici di Milano . Del codume di da- 
re il veflìllo.vedi il Dutxngix Oit/fxr.lxt.Bxri.Vtrtt Vexillum SxitSi Ptiri, 

Roberto Guifeardo col fratello Ruggieri concimuno a fcacciare i Satacini di 
Sidlia, 

loòi L’Antipapa con drage de’fuoi è coftretto a lafciarTadedio di Roma .E in_< 
tanto fu condaiuiato in Germania dal C. di Osbori . tenuto da Annone f di 
Colonia . A quello C. appartiene la Difceccaziooe tra I’ Avvocato del Re. 
e’I difeiifore della Chiefà Romana.didefa da S.Pier Damiano Ofxfc.lF.tpec far 
vedere che non lì era violato il privilegio di Arrigo, per eflerd eletto il PP, 
fenza afpetcare il confencimento di lui. 

Il C . di Aragona, pollo dal Mcm. quello anno, appartieue fecondo il Pagi( xd 
ò.e.eom.^.JalTanno lojd. in circa, 

CC. di Pavia.e di Fiorenza contra V^ùpipz*^.AUxJftt.Xljxf.\.xri.io.S.\. 

106; C. di Scialon fotto S, Pier Damiano Legato Appodolico per difclà del Moni- 
dcrodi Cluny. che Dragone f. di Malcon pretendea fottoporre alla propria 
giurisdizione . e per la laufa di Haderico 1 . di Orleans > e d i altri Simoniaci. 
Tpm,lX.Ccneii.fxg. fijj. 

C. di Jacca in Ifpagna. ove fu riconofciuio PP. Alelfandro. 

L’Aiitipapatoriua Roma.e per temenza de’partcggiaui di Alelfandro li pone 
in Callel S. Angelo, ove Bette alfediato due anni. 

Venendo Piero f, Erenze accufàto di Simonia da’monaci di Vallombrofa.»; 

onde 
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onde in quella Citt.i erano fucceduti degli fcandali ; fuvvi da PP. AleiTao 
dro mandato S»Pier Damiaiio> ma indarno: onde convenne afleiabrare un_< 
C. in Roma , nel di cui IVt Canone fu ordinata la vita comune dc’Chenci, 
cioè de’ Canonici Regolari di ciascuna Ciiiefa . Vide Peir. Damian. ctuft. 
(tntra Citrini frtfritiar,iBar»aMÌ Nini. Defrofium dt Cantnitis Ub.ì 
«af.14. 

PP. Aleflandro ammonifce amichevolmente Berengario a lafciare il fuo errpre, 
e quegli vie più a'indnra . Antnym.Chif/letianut apt,d P«’i ad ò.a.num.f. 

C. di Roano (tacciuto da'Collettori ) lotto l’ f. Maurilio > contra Berengario, 
Maàiil.Ten.II.Anatltt.tNat.Altx.iaf.4Jtrl. z.Saec.XI. 

Ruggieri Normanno vince i Saracini in Sicilia , e manda al PP. quattro cam 
nielli carichi delle lorofpoglie;e ne riceve orrevolmente il veflillo di S«Pie 
tro^ con indulgenza a favor di coloroy i quali avrebbono combattuto contra 
gl’infedeli. 

C. di Bari folto Arnolfo V icario di PP. Aleflandro . Aaniym.Bartnf. 
lod4' li C. di Mantova pollo queflo anno dal Bar. , appartiene ai 1007. quando A 
’ Icflandro li. fi purgò col giuramento del misiacto di Simonia > e fu ricono 
fci uto da tutta la Chiefa > e Cadalò cacciato vcrgognolàmcnte . Sigiitrt. in 
Ctrcn. Vide Pagi ad iji.nnm.j.^ann.lott. 

I Ciilliani fono perfeguitati nella Saflbnia dagli Slavi» ribelli della Fede» e del 
loro Sovrano Ordolfo . Ebbero la corona del martirio il Principe Godefcai- 
co» Ebboncpute fuccifo fuli’altarej Aiifuero monaco ( lapidato co’com, 
p3gni)Giovanni Velcovo, &c. 

C . di Bari fotto ri. Andrea . Anmym.Bartnf, 
jo 6 f C. Ha/enenyédi Bina uel Rofliglionei ove fu confermata la Traagn Demini'. 

Ttm.lX,Centtl, 

Afleinblea di Londra» fotto il Re Odoardo» in cui furono lette alcune lettere.» 
già ottenute da PP. Niccolò » e dichiarato il Moniflcro detto Vveflminflerj 
ciclite dalia giurisdizione del Vefeovo» e ficuro alilo de'fuggitivi . Ttm. IX. 
Ctneil.pag.t 191 . 

lodò Riccardo Principe di Capoa palla armato su quel di Roma» di cui pretendea..) 
(Ifrr fatto Pati izio i ma avvicinandoli l'efercito di Arrigo » li ritira . Gotti- 
(redo Duca di Tofeana » col Papa > il perfeguita fino ad Aquino > e vi guer- 
reggia ig. giorni,' ma corrotto con danari da’Normanni» fi parte, 
j Muore S. Odoaido » dal quale i Re d’ Inghilterra dicono cflere Hata loro 
tramandata la virtù di guarir le fcrofole col tatto. Pagi ad h. a. num. x. 
Gli fuccedè Guglielmo Duca de’Normanni» che da PP. Aleflandro avea ri' 
cevuto il veflillo di S. Pietro contra Haroldo Tiranno. 

Martirio di S. Arialdo Milaiiefe» grande impugnatore della Simonia » e della..» 
incontinenza de’preti. Fu canonizato nel C. di Mantova del loòS. Pagiad\ 
ann.1067. ' 

lady La Ciucia di Milano in rumore per la rinunzia fatta dall’ f. Guidone » e per le 
preienlioni di Gotto&edo » eletto da Arrigo» e di Eiicmbaldo eletto dal 
Papa. P«r;»//./»'è.4.Mp.so.(fr.Oiideperqueftar3gione » e per l’Erelia del 
Simoniaci » e de’ Nicolaiti » PP. Aleflandro mandovvi fuoi Legati il Card.' 

. Mainardof. di Selva-Candida» e Giovanni prete Card. . 

Ipé8 Ugone Candido Card, è mandato in Ifpagna da Aleflandro II. per riformare] 

I all’ulo Romano l’ufficio Eccleliallico > e quello fu accettato nel C. di Leira. 
Pagi ad ann. i od4.niiii»,d. 

Adalbertu f. di Amburgo fitto Legato Appoftolico in Danimarca. 

C. di Barzellona fotto Ugone Legato Appoftolico » per tot via l’ufficio Goti- 
co»e le nozze de’pretl-pofto dal Bar. nel 10Ò4. magai Ui.x.hift.ttmii.Bariin. 
t»P. 17. In una Icparata Aflemblea fecolare furono annullate le leggi civili 
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Gotiche 1 e ftabiliti gli Vfmiti , di cui l'etvonfi oggidì i Catalani . tagi In. 

PP. Aleffandro concede a Vratislao Duca di Boemia Tufo della Mitrai che gli 
fu confermato da Gregorio VII. N«r. Alexj» Oreg. Vll-t B»r.tx Bf.ìi.Ort- 
gtr. VII. Lucio li. concedi parimente a Ruggieri Re di Sicilia Virgam ó- 
xnu/um 1 DMlmatìcxm i ^ mitr»m,atijut fandxli* t triftng. lii.iJtgefl.fri- 
dtr.caf. i 7 .hd laooceiiao 111 . pur l’ufo della mitra al Re d’Aragona . Pagi 
ad h.a.num.n. 

C. di Aufch nel Contado di Armagnac fotto Ugon Candido Card. i arca il 
pagarli la quarta parte delle decime alle Chicle Cattedrali. 

C.di Girona , C. di Tolofa fotto il medelimo pei la difciplina Ecclefiillica > e 
per la Treuga Dentini i da olTervarfi in pena di fcomnnica dall’ otuva di Pa- 
fqualtno all’octava diPentecolle , Pagi adhj>.num. 9 . 

I Noimanni iflcdiarono Barii e poi lo tollero a’ Greci dopo tre anni nel to'» i. 

Gli ff. di Magonaai di Coloniai e di Bamberga i acculati di Simoniailbno chia- 
mati a Roma) e fortemente riprefi . Sthafnaiurgeaf. 

107O C. di Vindfor in Inghilterra) dopo che il Re Guglielmo 1 lecondo il filo delide- 
rio) fu coronato da Ermeofredo 1 . Sediinenle i e da Gio: e Pietro Cardinali 
Legati di PP. Aleffandro . Fu quivi diporto a piacer del Re > e feo- 
municato StigaudO) ulurpatore della Sede di Cantorbia ) ed alcuni fuoi liif* 
fraganei 1 come Simoniaci > Micidiali > &c. e in fuo luogo porto Lanfranco. 
Fu anche deporto S. Vnlffano f. Vigornienfe , come ignorante > e lubito re- 
rtituitoper un miracolo oprato» Pagi ad nnn.l07a.».j.cà< «nn. io74.s-4> Di 
querto) c di un’altro C. tenuto dal folo Ermenftedo > Vedi il P. Aleffandro 
Ìan.XI.ca».i.mrtJC. 

C.di Roma IV. t.lcciuto da'ColIettori )in cui fa accettata la proteaione delj 
nuovo Moniftero di Vviffegradi edificato da Vratislao Duca di Boemia . Bx 
Co fata Pfagtnft ia Chron.Boem. Pagi ad h.a.nam. 1 7 » 

II C. di Magonaa II. pollo querto anno dal iw«n». per errore di rtampaiCgli ap* 
partiene all’anno feguenteilotto l’f.Sigefrido contra’Simoniaci.Tont.IX.Cenf., 

*071 Effendo controverfia di Primazia tra Lanfiancof. di Cantorbia) e’I f. dì JotcK)| 
PP. Aleffandro decife a favor del primo in virtù delle lettere di PP. Gio- 
vanni XIl.a S.DurtanOi'onorandolo in Roma non folo del pallio lolite degli: 
Arcivelcovi ) ma anche di quello ch’è proprio del PPd il che fa confermato 
nel C.dell’ anno feguente fotto Umberto Card.Legato . Bann.tx Maleslu- 
rit’iJì.yN.AUx.lct,tit.extfi{J- Lanfranti, t^t. Il medelimo Aleflandto favo- 
reggiò i monaci )Che poll.'deano Chiele Cattedrali in Inghilteria > con-* 
dilpiacere di quel Clero , Pagi ad h.a.nnm. 6 . Mandò Legati all’Imp.MicIre- 
le Duca in Conrtantinopoli per lanate lo SoTma; ma iiivano> perche le cole 
dipeiideano da Michele Pfcllo Scifmatico. , 

Erlembaldo affedia Gottifredo f. di Milano in Caftiglione » e intanto la Citta 
dì Milano ò conliimata da un’incendio . Pdf) owR.itf. _ n-j-vt) 

Roberto Duca di Puglia) dopo aver prefo Bari) pafsò in Sicilia) ed affediò Pa- 
lermo) e l’anno feguente la tolfe a’Saiacini . Pagi ad h.a.nvm.xo. 

*071 C) di Roano per la difdplina lotto l’f. Giovanni . Tom.Ix,Contil.)ttat.AUx, 

«•p.j.«rt.4.§.a. 

Morto Guidoneigià f.di MilanOifu eletto Attone dal partito dipendente dal 
Papa; ed è falfoch’ei non avtffe l’età legittimaipoiche fu confermata la Ara 
elezione in Roma da un Siuodo) ed anche poi da Gregorio VII.) rigidinimo 
nelle fomiglianti cole; allora quando trattoflì fedovea tenerli ragione della 
rinunzia fatta da Attone per temenza della morte . Con tuttociò il partito 
degl ’ Imperiali coofàgròin Novara Gottifredo , De’ rumori perciò fucce- 
duti vedi Pxgi ad i«*.»«w.io.(J. •na.1073.1074. 

C.di 
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C. di Roma V. ove fu fcomuntcaco GottifreUo , invalbre della Chielà di Mila 

no. nd viH.io7ì.u>m.\l.tx Arnulfo, 

S. Pier Dimiano va Legato Appoftolico in Ravenna per aOblvere que’ Citta- 
dini dalla fcomunica > incorfa comunicando col lorof. fcomuuicato. Kj . 
Altx. ex ìe:Mcnxtie «'» vita P.D4«ia»<. 

1 107; : Eflendo acculato l'imp. Arrigo di Simonia* il PP. francamente chiamollo a_> 
Roma a difendere la Aia cauli . frijinefif 
Perla morte di Alcflindro II. fu eletto Ildebrando figliuolo di Bonicioidi 
nazione Tolcanoi Arcidiacono Cardinalciche prefe il nome di GrcgorioVlI. 
quantunqueil VI. fulfellato Antipapa; o perche fchivalTe di portar quel 
nomedi VI. * o perche in que’ tempi non fi tenclTeconto delle cole poco 
fuftanziali. Dell'elezione d'ildebrando fu fitto partecipe Amgc Re di Ger 
mania ; il quale fe ne mollrò concento 1 e mandò Gregorio f. di Vercelli G. 
Cancelliere d’Italia a Roma>affiuche come Aio Legato (perche di Arrigo fi 
avea ragione come d' Imp. eletto^ fi trovafle prefeute alla confecrazionedi 
Gregorio.' in cui cefaò quella ufanza* fecondo il PagiW A.o.niun.ó.c^r.Scri- 
vefiche* celebrandoli la Melta foleuue per la fua confecrazione * fu veduta 
fopra il Aio capo una colomba. 

Ugone Candido Card, è maudato in Aragona con alcuni Monaci Clun iacen - 1 
fi; e quivi* celebrato un Sinodo in S. Giovanni di Pegna * introduce l’ufficio 
Romano* abolendo il Gotico di S. Ifidoro .' Bmr$H.num.ìo. 

C. ^ Scialoii fotto Geraldo Card. Ollienfc * e Legato Appollolico * manda 
co da AielTandro IL; ove fu depolto LtenetUnt Simoniaco f. di Die in Dclfi- 
Daco*e confagraco in fuoluogo Ugo Camerario di Lione . 11 P. AielTandro 
dice nel 1074. 

PP. Gregorio fcrive a’Crilliani di Cartagine* eforcandogli a penitenza* perche 
aveano calunniato il loro (.Ciriaco appi elio i Saracini ; e un’altra lettera-» 
fcrilTe al medcCmo f. Ciriaco lodando la fua collanza nc’cormcmì. B»rM. 6 ^. 

1 1074 C. di Roma VI contra’Sacerdoti Simoniaci > e concubiiiai) * ove fu di nuovo 
' {comunicato Gottifredo*e nella Sede di Milano confermato Attone; il qua- 

le non elTendo fiato ordinato col confentimento del Re Arrigo* fu cagione] 
che quelli diveniffe tanto nemico di Gregorio VII. * e che gli Ecclefiallici 
Tedcfchiifoliti di procacciarli allora i Vefeovadi in Corte.e nemici del Celi- 
batoitanto fcrivelléro contra quel buon Pontefice . Ma fi adoprarono molto 
in favor di Gregorio, e della SlSede la Imperadi ice >g«</«,madre di Arrigo;] 
Bextriee vedova di Gottifredo il Bxrhuto Duca di Lorena * e Matilde di lei 
figlinola * natale dalle prime nozze col Duca di Tofcaiu* e moglie di Gotti- 
frrdoil Ctiit F.dcl Barbuto {B*rea.adhut.num.ii.) dal quale ella non fe' 
ce mai divorzio» come vuole il Baronio . P4/1 

In quello medefimo C. di Roma fu fcomunicato Roberto Duca di Puglla*&c. 
per avere alTcdiato Benevento, nello ftefib tempo che Riccardo Principe di 
Capoa Aro fratello afiediava Napoli. Parimente cinque Configlieri di Ar- 
rigo che teneano mano nella vendita dc’bencfitj* ed Ottone I. di Collanza-»] 
Simoniaco * che avea permeflb ad alcuni chetici della fua Diocefi di ritene- 
re le concubine* e riculato di andare al C. 

Monaci di Grammont, inilituiti da S. Stefano da Mureto prelTo Limoges. Al- 
tri dicono nel 1076. * onci 1077. Pagi ndh.a. Pafiaronoa Grammont nel 
Il io. Vaìlem.i0 0t\lln. Hat. Alex. 

Tumulti nella Chiela di Milano tra Attone f. eletto* e Gotti (redo invafore. 

1 Saracini di Tunifi danneggiano la Calabria* e la Sicilia. _ 

C.di Roano fotto Gio: f. contra la Simonia , le nozze proibite * &c. V’mter. 
venne Guglielmo Re d’Inghilterra » come Duca di Norroannia . Hat, Alex, 
SBteMx^.SuiefA’i-U C.di 
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AX. OCCIDENTE. 

io;j C. di Roma II. pur contra’Simonìacii e’preti incontinenti; vietando a'Crìftia- 
nii con nuovo efemplo > ma poi più volte praticato^ di afcoltare la loro Mei- 
ù Sifthri.) non che fulle invalido il loro Sagrificio > ma_> 

pct farli emendale col difpregio del popolo . Fuiono vietate la prima volta 
le invcUiture « che i Principi laici> con grave abufoi faceano delle Badie > e 
de’Vefcovadi (il Bmv. ed altri credono nel C. del 1077.) Pa^i »d h.m. Imper- 
ciocché efìi dalla proteaione della Chiefa ne’tempi calamicufìt e dallaconvo- 
tazione de’ Smodi > e dalla nominazione de' IT. &c. e dalla liberalità verlo ì 
medefimii a’quali folcano concedere anche de’feudi; tratto tratto erano paf- 
fati a voler daefli eliggeree tribntii edalloggiatrenti di foldati , cd anche_< 
fervizio perfonale nelle guerre {K*t.Aitx, 5 at€.lX,^ X.tap.V.ar$.j.) e quin- 
di a richiedere giuramento di fedeltà come dagli altri feudatari . Egli è fa- 
cile il comprendere che< feordatilt cosi i Principiichei fCi del loro dovere» e 
della prima origine di si fatto coftume; l’idee diliinte di Chiefa e di feudo» 
di Vefeovoedi ValTallo beneficia: io» di Ecclefialiico e di foldato ficonfii- 
fcrn: e perciò » quali rcITer feudatario fi tiraflfe apprelTo l'elTer di Vefeovo » e 
dafleal Vefeovado lleflfo natura di feudo > liimarono i Principi di elercitare 
■in vero loio dritto » invellendo de’Vefcovadi» c delle Badie alTolucainence.^ 
per anulam df-iamlum » lenza por mente alla infinita dillanza tra prelato » e 
Darone . Oi 'il buon Pontefice Gregorio non volle foiferire si grave abul'o» 
ch'era un fonte perenne cU Simonia» ma che non potea toglierli fenza dolore 
c danno de’Principi.E quindi nacquero tante contefe tra’l Sacerdozio>e l'Im- 
perio: perche le corruttele ficcome introduconfi per utilità di pochi»e pofeia 
fi follengono per l’interefle di molti ; così non ponno torli via fenza gl ave-» 
difpiaeere di molti . Chi aafee in tempo dcll'abufo llima eh* egli Ila un drit- 
to; e» fe gli apporta utilità» pugna per lui tanquampr» . In que- 

llo Concilio adunque PP. Gregorio» confermandoli al VII. Ecumenico » e 
ad altri mìnon > proibì le invellicure de'laici » ed a prò de'laici » di beni Ec- 
cleliallici ; e condannò parimente l'incontinenza de' Sacerdoti » non fenza-» 
aperta renitenza de’Germani» dt R<ga.Ic«/.:benchc Arrigo » intri- 

gato nella guerra di SalTonia» moAralTe per allora legni di emendazione» Pa- 
n ai b, «, Delle ioveAiture vedi N. Altx. Saet. XU ó' pari, a, dijftn .^ . 
Eli anche di nuovo fcomunicato Roberto Duca di Puglia. 

In que’tempi palTava buona corrifpondenza tra la S. Sede» c’Mofeoviti : onde 
non ben li appongono coloro » 1 quali aifermano» non doverli da'Latini ono- 
rare i Santi» che fino allora erano fioriti nella Chiefa Rutenica» quali quella-» 
fulTe Hata contaminata dallo Scifinadi Michel Cerulario . Pa^i ad h.a. 

C. di Pottieri lotto Gerardo f. Ollienfe Legato Appollolico contra Berengario 
cornato al vomito » cbrtntl. MalUattaf» . Il Pagi fiima elTerfi celebrato 
prima del 1074. 

PP. Gregorio proibifee la confecraziqne di Tcdaldg > creato f. di Milano da-» 
Arrigo. 

1076 Scrive all’ Imp. lettere più forti » affinché attertefiTe la promella di non co- ' 
municare co' Simoniaci ; e finalmente lo fcomunica : e quegli fa celebrare i 
33. di Vormazia, di Magonza» t di Mafirich, e d^orre Gregorio , Ex Pau- 
la Btraritdtnfi Pagi adh, a. ^efti fi dilpone a panare in Germania » chia- 
matovi da’ Principi» a’quali parve di avere rammollito l’animo di Arrigo. 

Cencio de’Frangipani» crucciato con PP. Gregorio che avealo fcomunicato; lo 
prefcla notte delS. Natale dalla Chiefa ove celebrava» e carico di villa- 
nie , e di bafionace»rinchiufelo in una Torre : dalla quale eflendo fiato il 
buon Pontefice liberato dal popolo Romano » perdonò magnanimamente a 
Cencio» e a ’fnoi fcherani; imponendo folamente loro la penitenza di vificaie 
i fanti Luoghi di Gerulàlemme» Paul,Bttnritiitups iniwvita. 

An- 





A.C. 


1077 


1078 


o C C I D E N T E. 

Annafir Re della Mauricinia Orientale favoriva i CriAiani < efcrifTe al PP. 
akciocclic oaiioaife Vefeovo iiervando . Erano allora due foli IT. in Africa_>. 

Ba E^f}.Oreg.ii./ii.}.P^SÙ 

S. Eiiembaldo Cotta perfecutore degli Scirtnatici Milanefi martirizzato da’ 

" mrUefimi ; i quali tagliarono anche il nafo, e gii orecchi a Luitprando pre- 
te ;c Tubilo 1 tolto rinnpcdimentodi Erlcmbaldo» ricevettero Tedaldo per f. 

Arngoi fingendo pentiroeiitoi vienein Italia 1 ed è alToluto dal PP.fuIla porta 
di Canofa . ma non potè ottenere di eflere coronato , Stb»ffn»iarg. Fra po 
co 1 Principi di Geimania.vedendo ch'egli per compiacere gl'italiani volea 
mancare al giuramento dato; elelTero nell’ alfemblea di Forcheim , con con- 
feiitlmento del Papa» 

RJDOtfO Duca di bvevia. Con queAa occafione fu annullato il dritto di fuc* 
ceflione nel regno di Germania. 

S. Anfelmo f. di Lucca , e Gerardo Oftienfe, Legati Appoftolici.alTolverono i 
Milancfii con dolore di Tedaldo: onde commife un gran fallo il Sigonio di- 
cendo(«d«B. 1 091.) che ad Anfelmo III. f. fuccedè Arnolfo Scifmatico 
coU’antoritàdell’Iinp. Arrigo; poiché i Milanefi in quel tempo già erano 
entrati nel partito della S. Sede. E* Parictih Pagi ad aan.io9}.amm.j. 

C. di Befilù in Cacalognai lotto Amato fidi Oleron Legato AppoAolicOjCon- 
tra’ Simoniaci . Vi fu fconiunicato Guitfrede f. di Narbona. 

PP. Gregorio ■ temendo di Ari igo » allolvè in Aquino Roberto Duca di Pu- 
glia; e quindi fecelo Campione di S- Pietro, ed invefiillo ttrVtaillum del- 
la Puglia c della Calabria ( il Bar, crede nei 1080. ) col lemplice cenfo an- 
nuo Ui XII feudi di moneta di Pavia; e fi collegò con lui , dandogli fperan- 

za difarlolmperadordìRoma» AnnaCtmmtaa Ki.ì.hHl. tOailtlm. Afvl. 

Uh. IV. E perciò forfè Roberto , edificato eh’ ebbe il Duomo di Salerno nel 
1080 .quando fu trovato il Corpo di S. Matteo dall’ f. Alfano , fece nella 
facciatafciivereHOBERTKi OVlfCABDVS IMPERATOR MAXIMVS, co- 
me vi fi legge anche di prelente. V€iSi Pagi ad aaa.ioj^. 1077* Ò- 1080. 


!l.di Autun.ove fu condannato Manallè f. di Reimsper Simonia, &c. che 

appellòallaS.Sede. Pa/i«i«»»-to8o. . 

?Iel C. di Roma V. Berengario di nuovo abiurò il fuo errore circa 1 tiican • 
ftia , e fogli ordinato di fermarli in Roma fino a un’ altro Sinodo . Matill. 
Ttm.ll.AnaUlì.ia tbftrval. 

Furono folpc-fi e di nuovo feomunicati Tedaldo f. di Milano, e Guiberto t. di 
Ravenna, fomentatori dello Scifma: ed anche depolto e feomuuicato Arnol - 
fof. Simoniaco di Cremona , e Rolando f. eletto diTrevigi fcomunicato, 

cdaltri. Vedi de’Canoni diquefto Concilio 

Gregoiio manda funi Legati in Germania ad interporli tra’due partiti di drn- 
gf, e di Rsdt//t>, fulminando feomunica contra que’che avrebbono impedito 
i buoni effetti di quefta Legazione. 

In un’altro C. di Roma di quello anno fu fcomunicato 1 Imp. Greco , come 
Scifmatico . Gli Ambafeiadori di Atrigo,e di Ridolfo giurarlo » < 1 * 

lor Signori di non impedire la detta Legazione , 

VII. per ammonizione » non per precetto, fu detto che 1 Web fiallenellero 
dal mangiar carne ne'di di Sabbato , eccetto nelle infermità , e nelle grandi 
folenniii della Chiefa . Da Urbano IL nel C. di Chiaromoiue fu dedicato 
il Sabato alla B. Vergine. 

C. di Pottieri lòtto Ugone f. di Die Legato Appoftolico contra la Simonia-», 

V..Altx.(af.ìAn.T. _ _ . - ^ 

Ivonc f. di Sciartres riduce i fuoi cherici alla vita comune. Sign^t. 

Ruggieri Co; di Sicilia toglie Tauro mina a’SaiacinijUaleterra 






IMPERADORI ROMANI. 


1080 


A.C. occidente. 

I07JI Avendo «li nuovo abiurato Berengario nel C. di Roma VI.i PP. Gregorio 
‘ fcrilfe una lettera circolare a favor di lui: e quindi Bennone fallo Card, piefc 
occafìonc di calunniarlo quali fautore di quell'ercfia > lue, Daibtr. 
ttm.ll. fag.iS.iBmnn.4td ha. num.6, 

Ugone I, Duca di Borgogna fi fa monaco Cluniacenfei eflendo Abate S.Ugo- 
ne . Di quello Santo leggefi che avefie proibito nel luo Monillero di cantatfi 
quel vciietto della benedizione del Cereo Falcale : 0/ehxr«lp« 1 e che 
ne fu lodato da S. Udalrico . X 4ap.j.mrt.f.’ 

PP. Gregono concede il Primato alla Chiefa di Lione , non fenza contradizio 
■ledi Daimbertof. diSens. Pagiadi.a. 

S. Stanislao f. di Ciacovia fu fatto uccidere da Boleslao II. Re di Polonia > da 
lui riprefu; e perciò Gregorio VII. fcomunicò Boleslao nel 1081. ;e gli tollc> 
ficcome alla Polonia) la dignità Regia> B<ir«n.4r^A.a.niii»,4i,Quantuiiqu>L.< 
non la riconofcelTe da lui) ma da le llellb fi fuHe intitolato Re nel 1077. Pagi 
ad h.a.di 4 »». 1077. 

Nel C. di Roma contra le Invelliture fu fcomunicato Arrigo , già con altra.^ 
fenten za depoilo; e fu confermato Ridolfoi Bann.adh.a,num.S.ad 14. Vedi 
il Mem.Onde Arrigo fece in un 3. di BrcITanone (non di Brelcia come dice il 
Mei».) eleggere l’Antipapa GuibertO) appellato Clemente III. (che lo Slei- 
dano chiama per errore Vittore III. ) e confermarlo in un 3. di Magonza.») 
tacciutodilMeiM.)F4gi4dò. 4.j e finalmente coronarlo nel 108 J. da’ IT. di 
Modana)Cdi Rimini. 

Venne in Roma un monaco Greco, fingendo fe eflere l’Imp. Michele ) a chie- 
dere aiuto al PP.) e a Roberto Guilcardo > per la ricuperazione dell'Imperio. 
Però Anna Comiicnalafciò fcritto (/là.i.Aiyl.) eflere flato un' artificio del 
mcdefinio Roberto per colorire la fua ambizione, e la euen» che penfava di 
portare io Grecia . PP. Gregorio il credè vero > come dalla fua lettera 6, del 
hi.8. 

Pidtifa i vintO) ed uccifo da Arrigo . Prifingdih.6.taf.l%. 

Giegorioi udendo la venuta di Arrigo in Italia con potente efercito > fece nuo- 
va lega col Guifeardo in Benevento . Ouil.Afpul.iii.g. 

Alfano f. di Salerno truova quivi il corpo di S. Matteo, 

C. di B'irgos in Cafliglia (otto Riccardo monaco di S. Vittore di Marfigli; 
Legato A ppollolico c Cardinale ; ove fu abolito l'uflicio Gotico -, e flabilito 
il Romano, giufta il dtCderio di Papa Gregorio . Bann.g^ Pagi ad h.a. 

C di Lione (otto Ugone f. di Die Legato Appoftolico , nel quale fu depoflo 
Manalfe f. di Rcims. 

C. di Avignone (otto il medefimo . Fu fatto fidi Granoble non egli>come dice 
il Mei». .ma S. Ugone allor a Canonico di Valenza. 

C. di Lislebona in Normannia ’lulicttncnfey fotto Guglielmo f. di Roano. Vi fi 
confermò la Treuga Daiy tà-c. timi .Alex.cap.}.art.8. 

Berengario torna ai vomito) e difende là fua peifidia in iin C. di Bordeos, M4- 
’ fi//. Ttm. II. Analtd. E d’allora in poi cominciò la fua erelìa ad infievolirli) 
e ad efler puftguitati ifuoi fegiiaci) P«;/ 4 d 4 ni).yV^.<iui».i?. Egli mori peni 
tentC) come dimoflra il P. Alelfandro ) Saee.T^l.i^XllA’fftrt.t.art.iy. 
Arrigo viene in Italia contra PP. Gregorio ) e gli fi oppone la Contefla M.uil- 
de . Ambedue chiedono ajiito a Roberto Guifeardo ; il quale ) gclofo della 
potenza de’Germani in Italiaidiede qualche ordine a favore del Papa;eflen- 
do egli intento alla guerra di Durazzo ) che pubblicava di fare per rimettere 
nel Trono il finto Michele. 

Arrigo in vano alftdia Roma ) per introdurvi l’Antlp^a, Lnp. Pnttfp. Chrem. 
Scaccia Boi-izoiie dal Vefeovado di Sutri; C) lalci.rto Guiberto a Tivoli) 
torna in Lombardia (Barta.ex Berltldi ebrea.) a danni della Contefla Matil- 
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I de ; cht per difender le pani di PP. Gregorio fi prefe il ceforo della Cluefiu» 
di Caiiola» coll’autorità di Anl'elmof. di Lucca. 

C. di Meaiix Mtldtmft lotto Ugone L di Die Legato della S. Sede . Egli per 1 


e fcomuiiicò di nuovo Roberto. Battn^fagiadb^,^ 

EHM ANSO di UrtMM eletto Re di Germania da’ Cattolid , e coronato da Sig- 
frido f. di Magonza . MarimnActtJa Chr§n. Nel loB8. egli mori a Mea>do< 
v'erafi ritirato! dapoi che i Safifoni aveaiio riconofeiuto l'Imp. Arrigo. 

1083 Tornò Arrigo all’alTedio di Roma ; ed avendo proccurato con falla clemenu 

ingannare il popolo* e colla forza efiendofi impadronito della Città Lcoiunai 
pure la colianza di Gregorio il fece partire deluio. 

Canonizazione di Pafeafio Ratberto. 

C. di Roma > in cui Gregorio fcomunicò di nuovo Arrigo 1 il quale avea fatt 
imprigionare il f.Oftienfeiche poi fu Papa Urbano II. Negli atti di quefto C 
fi legge l’anno 1084.; ma il Pagi (lima che fia per errore «dò. «. »•■». 5.II P 
Aleflàndroi fecondo la comune opinione < il fuppone celebrato dopo l’afledio 
di Roma . Ciò forfè meglio conviene al X. C. di Gregorio 1 o all'XI.i uc 
cimo dal Mtm. 

1084 Arrigo > col danaro ricevuto dall' ImpI Alelfio > corrompe i Romani > ed 

introduce finalmenee l'Antipapa Guiberto in Roma» che prefe il nomedi 
Clemente ; e fu all’ incontro da cofiui coronato Imperadote » Uyperg 
Chrta. Ciò malamente i pollo dal B»r, e da altri nell’anno antecedente, 
ad h.M, Gregorio fi falvò in Callel S. Angelo , detto allora di Crefceuaro a e 
mandò per aiuto al f***‘fr a *‘^'* # il quale t trallafciando 1 andata in Dalmazia: 
obbligo Arrigo a paitirfene a liberò Gregorio portandolo gloriofamente ne 

[ ralagio Lateranenfe ; puni alcuni Romani coll’ incendio e col lacco delle 
or cale,' e finalmente > vedendo che il Papa non folamente era odiato in Ger* 
mania > ma che in Italia > eccetto la ContelTa Matilde > ciafeuno penlàva 
nuocergli franto la Simonia el’ incontinenza aveano fide le loro radici ) fli- 
mò buon configlio condurlofi feco a Salerno i dapoi che fu celebrato il C. 
X. di Roma. 

I Franzefi paflàno in Ifpagna contra’Saracini. _ . . r- 

Roberto Co: di Fiandra fi pane peregrinando per vifitare i fanti Luoghi di Ge- 
rufalemme. 

108 J C. o piuttofio Aflemblea di Berbac , per vedere colle buone chi fi 


avelTe il torto « gli Erriciani > opurei Cattolici .Capo de’primi era Vvecci- 
lone f. intrulo di Magonza , de* fecondi Gebeardo f. di Salsburg . £ f*'''' 
non fi potè convenire in nulla 1 Onmt Legato della S. Sede tenne il C. di 


Quintilemburg) come nel e ali’incontro nel di Magooza furono de- 

pofli alcuni IL, che folleneano le pani di Gregoiio t come Ermanno f.di 
Metti &C. Bmrtn.ad bM.num.t. Pagi numA.t Uat.Altx.San.Xl.Ó' Xll.far.ì. 
dijtri.ijtrt.i6. Nel VI. Canale! C. di Quintilemburg fi fa menzione di due 
foli tempi di digiunoi e non di quattro» aoè di primavera nella prima fetti- 
mana di Quarefimai e di fiate in quella di Pentecofte . Nel VII.Can.fu proi- 
bito il mangiare uova e cacio in tempo di Quarefima. 

Mori Tedaldo f.Scifmatico di Milano in Aronaicome in efilio;ed Arrigo gli diè 
per Succefibre Anfelmo Raudenfe il (ecoodoiSigt 9 jii.f.dt Krgn./ra/.Anfel* 
mo non fh fcomunicato da Gregorio , perche quelli mori l’ illelTo giorno che 
Tedaldo i ni fu eletto da ArtigOi perche i Milanefi alloia erano nemici dell’ 
Ii^.icd Anfelmo fu buon Cattolico . Begl' ed ò.a.niim.j. 

PP. Gregorioiell'endo vicino a motte in Salerno» giudicò degni di fuccedergli 

De- 




IMPERADORI ROMA NL 
O C C I D £ N T E. 

DclìderioCard.ed Abacedi Moncecafino) Occonef. Ofticnfe > die trovavafi 
LcgacQ Appollolico in Germania < ed Ugonc f. di Lione e > fecondo l’ O- 
iiienfe» an^e Anfelmo f. di Lucca . Qnanto agli l'comunicaci , alToivè e_> 
benedi tutti coloro> i quali credeano fermamente lui avere tal potc(ià,'efclii- 
dendone Arrigo, Guiberto Antipapa, e’principali loro fautori , Pmul.Btra- 
ritdtmfUnvit.Ortg.Yllxtf.i*.: ed è falfo lo che fciive Sigeberto, ch'egli af- 
folvellerimp. Bartn.td h.».num.iì.,Pagi num.jSii fcpellito nella Cattedra- 
le in una cappella della Tribuna al corno fìniifio dell* Aitar maggiore . Il 
Pagi quantunque molto lodi Gregorio, par nondimeno che fi maravigli come 
Giegorio XIIL, nella correifone fatta del Martirologio Romano nel i {84-,Io 
vi averte pollo i di a{. di Maggio, e che neirediiione del Baronio fono Siilo 
V. vi fufle rimafo ; ma la Chiefa di Salerno onora Gregorio VII. cornea 


Santo, e ne celebra l’ufRcio . Circa Io Aerto tempo mori nella Cefalonia-, 
il Tuo benefattore Roberto Guifeardo. 

Toledo tolta a'Mori da Alfbnfo VI. Redi Cartiglia , che nelle Spagne era_« 
chiamato Imperadore . Altri dicono nel loSS-fugl «d »ait,ioaB.tx Rtdtritt, 

f Fu eletto in luogo di Gregorio Defidcrio Abate di Mantecafino Card. diS. HT 
Cecilia,uno de 'nominati daini eprefeil nomedi Vittore HI. allor che fu 
configrato l'anno feguente. 

S. Brunone fi ritira nell’ eremo per amor della folitudine religiofa , non per la 
voce che dicono che averte udita da una tomba ; e fonda la Gran Certofa-, 
di Granoble,i di cui monaci furono fui principio chiamati Pe neri ili Cnjìt. 
Bmrtm. ad t. a. Altri di«eno con Sigeberto nel 1084., P«g< «d bj$. Altri nel 
loSS.fotto Urbano IL 

S. Canuto Re di Danimarca ucclfo da’luoi fudditi, ch’egli, quantunque f urte- 
rò roaai nella Fede, volea conftiingere a pagare le decime alla Chiefa. 11 
Bar. dice nel 1081. Vedi Pagi adana.ioSi. 

Nel 3. di Magenta intervennero cob'lmp. i Legati dell’Antipapa , e fu dato 
a Vratislao il titolo di Re di Boemia , e di Polonia , e riunito il Vefeovado 
della Moravia a quello di Praga, Atn.SylvAidBtiim.caf.xt. D’allora in_, 
poi il Re di Boemia ebbe il primo luogo uelle Artcmblee apprcITo l’ Imp. 

Gi^tooGiofelfb Redi Marocco pafsò di Africa in Ifpagna, ove fondò poi 
la fua Monarchia. Altri dicono nel topi. 

PP. Vittore, dopo molta ripugnanza mollrata colla fua dimora in Montecafino, 
cedi alle preghiere del C. di Capoa ,' e fu iii Roma confagrato . Egli fubito 
rivolfe l’animo a far guerra a’Saracini di Africa ; ficcome laccano allora an- 
che i Pilani, e’Genovefi, e in Sicilia Ruggieri, che prtfe quello anno Siracufi, 
colla morte di Benuro, che la fignoreggiava . Perirono in Africa loo.m. Sa- J 
lacini in una giornata co’ Crirtiani , i quali combatteauo fotto il velDIIo di 
S. Pietro. 

C. di Benevento tenuto da Vittore III. contra le Invcrtitnre , gli Scifmatici , e* 
Simoniaci . Scomunicò egli Ugone f. di Lione , e Riccardo Abate di Mar- 
figlia; i quali non acquetandoli alla fua elezione (benché il primo fui princi- 
pi o confcrtalfe ertere fiata legittima)fi erano volontariamente fcpaiati dalle-, 
Chiefa Romana, e Cattolica, Bartn.ad b.a.nHm.ix. Il P, Alcrtandro chiama 
quello C. di Puglia, perche gli Scrittori dell’XI. Secolo chiamavano Puglia 
tutto ciò che ora dicefi Regno di Napoli. Fu vietato il ricevere i Sagramen- 
ti della penitenza, e dcll’£ucariftia dalle mani de’prcti Simoiuaci. 

Fu calunniato quello Pontefice da Ugone f. di Lione, quali averte promeffo ad 
Arrigo di aiutarlo ad ottener la Corona Imperiale da PP. Gregoiio , Pfifi. 
Vgtn.Plaviniae. ad Maiiiidim Ttm. X. Ctncil. Ma egli altro non fece clie-, 
palcere còn una certa fperanza Arrigo per dillorlo dalla rovina di M. Ca- 
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fino : ben fippiemlo che non ùrcbbt fbto alToluio fenu far prima peni- 
tenza , e ibjnisfar Santa Chiefa : e del rimanciue non conversò co' Miniftri 
impellali fcomunicati , e refillc allo Ueflb Arrigo > non volendo ricever da_i 
Ini l'invelìituradclla Badia di M.Cafino* O^/i»*/. /i 4 .j. «^.49., timi. A/*x. 
Smrc.xt.ti> Xll.fmrt.t. lap.i, mrt. is. Nè fi dee predai fede in ciò ad Ugone 
Eia vili iacenfct perche fu amicilfimo ed addetto agriotcrefli dell* f< Ugone .] 
Vedi Fmgi mJ h,m.\limt.Al€*,Ucmit. 

Celebrato ilC. di Benevento mori l’P> Vittore in Montecafino ; e raccomandò 
a'Cardi nati Ottone r>Odienfe>giuda il defiderio di PP. Gregorio ; giacché 
Ugone fi trovava fcomunicatoi ed Anlelmo di Lucca era già morto. 

La fama del foccorfo de’ Francefi fece che IlHif > o Giudéto Re de' Saracini di 
Africa lafcialTe in ripofo Alfonfo VI. Redi Cadiglia > da lui vinto in una 
battaglia. 

Ottone f. Odienfe di Nazion Franzefe fu eletto Pontefice > e prefe il nome di] 
Urbano II. Fu riconofeiuto da tutto il Crillianefimo« eccetto che dall'Ifflp. 
Arrigo . Dalla vifita di Montecafino pa/sò in Puglia: ove furono quefio an- 
no pacificati i fratelli Normannii cedendo Ruggieri a Boemondo Bari > Ta- 
rancot ed altre Città; benché altri affcimino che quello anno Ei fatta tregua» 
e nel 1091. fu giurata la Pace . A richieda del Re Alfonfo VI. diede il pal- 
lio a Bernardo » primo f. di Toledo > e la primazia nelle Spagne » colla Lega- 
zione Appodolica; malgrado gli ff. di Tarragona»e di Narbona . Mmrcmdif- 
fmJt Frimmiiijium,lxS‘Ó'(> 

I Sadbni fi gittarono dal partito di Arrigo > onde fu codretto il Re Ermanno 
a fuggirlene in Lorena. 

Berengario mori da Cattolico » efl'endofi convertito da dovero dopo ilC.di 
Bordeot ; tanto che i Canonici di S. Martino di Toun dicono ogni anno il 
De frcfuMJii Arila Aia tomba nel Chiodro di S. Cofimo . Fmgi md b.m. nu.ix.\ 

Volendo Antgo » perTJ morte di S. Gebeardo » porre nell’Arcivefcovado di 
Salsbiirg uno de’fuoi ScirmaticA' f popoli Cattolici vi fi oppofero» ed elelTero 
Tiemone Abate di S. Pietro» Smrtm.mffemdAd é.«. 

C.di S. Mariade PufellisprelToPalencia in Ifpagna fotto Riccardo Abate di 
S. Vittore di Marfiglia » per U conm' de' Vefeovadi di Ofma > c di Buigos.] 
Lmii.Ttm.y. Ctmal, 

PP. Urbano dopo celebrato il C, di Roma » e cacciato Guiberto» pafsò a vifi 
ure il Corpo di S. Niccolò in Bari » ed uni a quella la Chiefa di Canofa-» 
confecrando l’f. Elia . Il C. di Troja»pollo dal Bmr.i e dal Mem.quello anno» 
è fenza fondamento»fecondo l'opinione del Labbè 7Vw.XC*«nr.pag.474.>e-> 
del Pmge ad h.a. swn.;. ; ma egli fu celebrato nel 109 j. Bene a quello anno 
appartiene il C.di Melfi > come nota il Meni, (fegnendo il Labbc » e non il 
Bar.) ove furono di nuovo condaniuie le Invcftituie. 

PP. Urbano, vedendo l’Imp. Arrigo preparatfi a danni della Conteflà Matilde, 
perfuafela , benché quadragenaria , a cor per marito Gnelfone II. Duca d 
Baviera. 

Gl’Inglefi in quello Scifma , dapoi che fu morto Gregorio VII. , non vollero 
riconofeere niun Papa, Simmr>n%ilmnjit ,'ai^.ndna».io9i.Guglielmo 
II. loro Re con tanta avarizia fi prefe le rendite Ecclefiailiche , che da quel 
tempo, che mori l’f. Lanfranco, fino al 109J. la Chielà di Cantoibia fiecte 
fenza Prelato . Fmgi txOrdmrici Ui.%- 

Martirio di S. Bonizone , prima f. di Sutri » e poi di Piacenza, per mano degl: 
Scifmatici . XJgbtl/.Tém.U.ItmJJmcr. 

II mal della lepra fi giuri in Francia coirinterceflione di S. Antonio Abate..,, 
le di cui reliquie , quantunque un fecolo prima fuflero Hate recate in Delfi- 
nato; contale occafione nondimeno furono maggiormeute onorate in un_> 
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luogo detto U Muta preflb Viennj i Sifiitn.ia Chrtn.,Aymanii raltthtptr.] 
Ordin.S.Aattait . £ comtnciofli a chiamare S.Aiutait dtlfuut, cioè dclla_i 
lepra ichediceC Igait Sattr . Onde iruovo in un’officio antico M.S.: Dtut 

ani ttttctdii til tatù Stati Amhtnii CtafeJJtrit tai mtriidnm ifaem txliagai, 
Nel 1095. fu poiinflituito per ciiradcgl’inl'ei mi di tal moibo un’ Ordi- 
ne di Religiofi, lotto la Regola di S. Agollmo 1 da Gallone gentiluomo di 
quella Provincia» e da Girino filo figliuolo > che aveanp ricuperata la finiti. 
Nel iio8 > effendo loro Superiore Falcone» fi fabbricarono un proprio tem- 
pio» non orlante l’oppofizione de’ Benedettini; a’quali non dierono orecchio 
nè Umberto f. di Vienna, nè Innocenzo III. PP. ; e poi nel iai8. ottennero 
da Onorio 111 . di profellare voti religiofi. Bonifacio Vili, nel 1x97. creò 
Badia il Priorato di S. Antonio » e dichiarò i Religiofi Canonici di S. Ago- 
Rino » Aymam faltt Jct.iit. Vedi Hat. Aitx. Satt. X/.d> Xll. taf. 7. art. ». 

PP. Urbano pafla in Sicilia; dove col Co; Ruggieri diede opera a fpegnere 

I loScifmade’Gieci»ela controverfiadegliaziini .,..^-11 in 

1090 Nacque S. Bernardo » poi Abate di Chiaravalle . Bernardo f. di Toledo, coll 
' aiuto della Reiiia Collanza. ridiiffe la gran Mefchita in tempio del vero Dio. 
11 Re Alfonlo Vl.»che nella pace co’Sartcini avea promello di confcrvarla_a 
loto» avrebbe fatto bruciare così l’f. che la moglie, le non vi fi fulTero oppa- 
fti gli fteffi Saracini . J«p.x 5 - 

Nel C. di Tolola fu ftabilito di promuovere il Ctiftianefimo nella Otti di To- 
ledo, e fu quivi mandato Legato della S. Sede Riccardo Abate di Sr Vitto- 
re; il quale nelbfioediO—Wecwifiigtò quella Chiria . Quanto all ufficio 

Romano , che la Reina Cofianza volea che fi riceveffe, giunfe a tale la per- 
tinacia del Clero di voler ritenere il Gotico, o Mozarabico; chc.fecoudo la_» 
barbara luperllizione di que’tempi, fi venne alla pruova del duello; ed aven- 
do vinto il Campione deU’iifficio Toletano» il R» «he volea il R oniino , usò 
la feconda pruova del fuoco ; cd riTcudouc pure lo «elfo ulcito 1 Iclo , il Ro- 
mano contuttociò fu ftabilito . In certe poche Chiefe anche al di d oggi li 
celebra alcuni giorni al Rito Gotico . Vidt Pagi ad h.a.aum.t . 
Conetegazione de’Canonici Regolari di Aroafu nell Artefia » fondata dt_» 
Edelmaro Canonico prete, e da Ruggieri laico» Btllaad. ad XIII. ]aauar,,.^ 
Gottifredo f. di Sciartres Simoniaco , per fuo proprio giudizio » non meno che. 
per quello del PP.,lafciò quella Sede» e venne eletto il celebre Ivone.il qua- 

lefuconfagratoinOpoadalLbano . _ ] 

109 ilL’Imp.» occupate le Terre della Coiueffa Matilde di la dalle Alpi» viene 1^ 
^ ' Italici centra PP. Urbano ; e vinto nel primo entrarvi da Matilde » prende,. 

cTEfi^m^sfluogow Parigi ed Orlea^ Sens, il quale, 

proccu.ò di annullare l’ordinazione d’Ivpne 

quella Sede Gottifredo» nulla curandofi del Decreto di Urbano II. Cegart. 
rm.X.C»«,^.ll Bar.dicencl to 9 J. ,• - 1 

Urbano rende al Vefeovado di Tarragona il dritto Metropolitano » 

opponendovifi Dalmazio f.,di Naibona con unfalfo diploma di Stefano V.. 

£x fMPi *d ha«. ^ • r 'n t I 

c. di Leone in Ifpagna fotto Rinieri Card Legato, m cui furono ri dorate e] 
regole Ecclefiaftiche » e gli ufficii di S. IGdoro ,• ed ordinato che non fi ufa la 
piu il carattere Gotico» detto Toletano » ma il Gallicaiio . Ma ciò non cbbai 

I effetto. Card.Ag»irrtCtatil.Htffan.Ttm.IlI.\Paf adha.Hum.xl. 

T Maccomettani Almorabiti di Africa fi ftabilifcoiio in Ifp_ie»» Giuffa- 

co» ne’regni di Granata, e di Aragona, in pregiudizio da Saraciiii d'peudeiui 
dal Califi di Bagdat ; i quali coufiderando <Urceapo eflij qual fulTe = 8 ‘' 0 > 
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per Aia feconda moijl'e» avendo fatto ordinar piece Miihcle. Ei fu cagione 
che Conllantino non poteflc celebrai le noaze con Elena F. di Roberto Gui- 
fcardo. ch’era giunta a ConA intinopoli . 

SlCEfORO BSlF.SSlO Duci di Uuraizn F, ui N.Brirnaie Ciiropalata < edi 
ylnriM , prele le infegne Imperiali in Adiianopoli.' ma vinto da Akflio Com- 
iieno. allora Gran Demtflm di Occidcnce> lu occvcaco con Ino F.> pur detto 
Sifefrr0, 

1078 Kitfftn ButnUu c coronato nella Chic-fa di S. Sofìa dal Cofimo. 

1079 BASILI ACO piefe le infegne Impellali 1 es' impadiciii da Duiaaao ialino a 

TilTalonica . Fu vinto eziandio da Aleflio Comneno. 

1080 COSiSTASTIUO DVCA F. di ConAantiiio Diicalmp. , mandato Capitano 

cuncra'Turchi) tentò di farli Imp.; ma da'foldati fu d.<co in poter di Nicefo- 
roi che il fece vcAir monacoi e mandolio in efilio. 

1081 Fu depolloe mciTo in un ChioItroNiceturo Bocouiatefll Anr. dice Tanno an- 

tecedente) venuto in difpregio per la vecchiezza tc per la Aia vita dilicaca_>. 
Altri dicono che gli fu colto i'Impciio da’Comnciii > acciifaci appo lui di fcl- 
loni3> e cimorolì di galligo. Amhm CtmHtn.Iìò.ì.t ^r. 

CLXI. ALESSIO COMNENO F. tcaogenito di Giovanni Comneno 
Curopalata ( fiatello d'ilacio Imp. ) e di Anna DalalTenai ch'egli chiamò a 

pane delTImperio . Ebbe due mogli: la prima N figliuola di un ccico 

Argiro; la feconda Irene 0«r4 F. di Andronico Duca (detta poi Xeae quan- 


Niccforo Biiennioa Maria maritata a Gregorio Cabra>epoi a NicefoioCa- 
tacaloneiEadecia moglie di ConAancino ]afìca>e Teedrra moglie di ConAan* 
tino Angelo > Oaeang. Fami/, «rtaat. Sitmm. XXVHl. Coiifefsò Aleflio i 
ftwcaiiatatii io pealr»»a a.1 *. Cofimoi e del Sinodo ; e adempì la penitenza 
(aiutare imp oAagli di digiunare da > c dormire la Dotte Alila ouda tetra. 
AnnmCtmnen» Ut,}. 

NICEFORO MELISSENO) marito di Eudocia forella di Aleflio I fu nello Aeflb 
tempo acclamato dalla foldaccfca in Bitinia; ma a peifualìoiie della moglie 
cede al cognatoi e ne fu creato Cefare. 1 

Aleflio fa pace co’Turchla temendo della potenza del Guifcardoiil quale colUr 
grande apparecchio di guerra avea aAalito le provincie Occidentali > e piclo 
Onrazzo . Ann» CtmnMi.J. 

Culimo i. rinunzia t ed è pollo in Aio luogo EuArazio Carida Eunuco . Male 
nel Mem. cioè nel B»r»mo . Vedi Png’ »d «iii>.lo8t>. 

1081 F'Imp. vinco Tanno paAato dal Guifeardo , diefli a far nuove leve j e diè di pi 
glio al danaio della Chiefe : e Leone f. di Calcedonia fu depoAo pe 
averlo troppo aljpramcnce riprefo. Sollecitò eziandio Arrigo a muover guer- 
ra a Roberto in Italia . Parcifli in facci Roberto da Durazzo > lafciando pciò 
quivi alfoluco Signore il Aio fecondogenico Boemondo ; e le ne venne a_» 
Salerno permettere in punto altra foldatefca . Ann» Cennen» /■Lj.» Mal»- 

urr» l$b.ì cMp^ì,.^GuU.AfpuUib.^.ó-t. 

Io8J Bnemondo riportadue vittoriedelT Imp. Aleflio » ed aAedia Larifla . Aleflio 
la foccorrei e prende gli alloggiamenti de’Normanni . Ann.Cnmn, Ub.s.t Z*'\ 
n»r»f, (^r. 

Incorno a quelli tempi un certo Giovanni Italiano venne in riputazione di dot* 
co in CooAantinopoli , fe non che per le eretiche opinioni dt/lt idtt fi»- 
tnnUht , e della crafmigrazione Pictagorica > fu coAreito abiurare pubblica- 
mente per fentenza legittima di un giudizio Eccleli.iAico Cnmn, Itt. 

ri/.) AllatJib.sMEtfUf.Oritnt.fy OttiJtniAonJtnf.tP»gi»di.»j>iim,io. j 
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fervire a’porci de’Criftiani , o pare a’cammelli degli Almorabiti. cleflero dì 
fotcoporli a coftoro . Bagdat abbiamo tlecco di lopra edere Itaca da alcuni ri- 
putaca l'antica £r«r/««iper fallo di mcmoriardovevamo dire raucica StUutta 
Ruggieri fcaccia dcll'incucco i Saracini di Sicilia. 

Arnolfo f. di Reims depo(lo> e medo in Tuo luogo Gcrberto. 

Matilde non accettò la pace, che le veniva odéi cada Arrigo a condiaionedi 
riconofeere l'Antipapa; anai il fece ritirare vergogno famente dal Modanefe. 
C.diSoidons ( da altri polio nel 1 09}.) focto Kainaldo f. di Reims . Vi ab- 
iurò il fuo errore Rofcelino Brettone. Canonico di Compiegne.il qual dicea 
le tre Perfone della SS. Triniti edere tre cole feparare. benché avedero una 
volonti . ed una poreftà; ed ederlì incarnare surre e tre le perfone . Contea- 
dea. i tigli de'Sacerdoti non doverli ammettere agli Ordini Sacri . Iva Car- 

alni «pad Nat. Altx. Smtt.Xl. tMf.iy. 
«rr.4. Rofcelino ni capo de'Nominali (BxUtur hHi.umivrf.fmrif. Tam.l. ad 
as».io47.)l'ecta dagli amichi Logici abbactuta.eriltorata da Guglielmo Oc- 
cam Erancefeano . Va nravafi di aver dalla fua parte Lanfranco, ed Anfelmo 
poi f. di Cantorbia ; il quale per cogliere di fé ogni fofpizione . fcride uo_. 
Trattato dr Jataraat.fa*. e (Kdicollo a PP. Urt»no . Kt'd. D.Ax/tlmi Efiff. 
4i.òi.a.iPa;> ad aaa.i 094. Ei cornò al vomico deU’erelìai dicendo avere ab- 
iurato per forza, com'é il cofiume degli Eretici. 

Urbano conlagia la Chielà della SS. Trinici in Salerno . Bare». 

Si mnlciplicarono i Canonia Regolari in diverfi luoghi fono la Regola di S. A 
goitino . indi p au d a mam eitte gli airi dagK alni , Odone . o da Odardo da— 
Orleans ebbe a tal fine da Rabodo f. di Tournay la Chiefa diruta di S. Mar- 
tino < ove pofeia introdulTel' ordine Cluniacenfe . Qnelio Odone fu gran 
dialettico, e li accollò al partito de’Rta/ì. i anali ammeneano che l'univerfa- 
le lulTe colà elillente . op polli a'Nominali . Nomi che fin d'allora marciriaza- 
vano lenza frutto gl'ingegni. 

Fil ippo Re di Francia Laccia da fe Berta Aia mogIie«e fi prende Bercrada F.di 
Si mone di Monfòrce. e già moglie di Folcone Conce d'Angiò . Quindi gra- 
vilTimi dillurbi in Francia ; perchè nè Urbano IL < nè Pafcale poterono ap- 
provare tal matrimonio, che il Bar. dice fatto nel 1094. Vedi P»gi »dmaa. 
I094.'i*».T. 

C. di Troia in Puglia fotco Urbano IL (Vedi <id «aw. 1089. ^ per dilciorre i 
matrimoni cta'conlànguinei. C4«/.XXXK.f«.Frf<if.4- 

CORRADO F. di Arrigo, lafciato l'anno antecedente in Italia. elTendo perfuafo 
dalla Concella Matilde, e da Velfone di lei marito . fi ribellò al padre . e fu 
coronato Re d'Italia in Milano dall' f. Anfelmo III. Alcuni dicono la caufa 
della ribellione elTere fiata onella. perche Arrigo volea prollicuire la fua mo- 
glie anche a Corrado di lei figliaftro . Hilmtldiu< mfud Pagi ai h^.n. x. 

Quelli fogliono ellere i collumi de’nemici della S. Sede.Ma egli è un barbari- 
fmo politico il dire: One/la taufa di rib*Ui*att dovendofi afpcccar da Dio Ir - 
punizione de'Principi malvaggi. 

PP. Urbano conferma l’elezione di Carraia; e con si forte Mitico entra glori^ 
fo in Roma . e ricupera il Palagio Laceranenle; dando al Cullode Ferruccio 
danari, recatigli da Gofirìdo Abate Vindocinenfe . Ex Caffridi Pf'ft- ad Pa~ 
fahaltm II. Pagi aatm,}. 

Nel C. di Piacenza fu promofib il digiuno de'quatcro Tempi. 

C. di Cofiaiiza fotto il f. Gebardo Legato Appofiolico con tra’ chetici Simo- 
niaci. Scifmacici. ed incontinenti . Vi furono udite le feufe . e le lamentanze 
dell’lmperadrice Prafiede. 

3, di Reims fatto congregare dal Re Filippo fotto Richieri Ldi Sen*.perch'era 
infermo il proprio f. Rainaldo. Vi fi trattò Wle nozze del Re con B^ra- 
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OCCIDENTE, 
di t e di drpori e Ivone di Sciarcrcs > clic non avca voluto venirvi . tx SfifJ. 
Iwn.SJ.I’x£t aan.9. 

C.(li Autii» AugufhiiuBenfe fatto Ueonc Legato Appofloiico t in coi fu feo- 
nniiiicato Eiiippo , Vedi t\.Altx,S**t XlI.tap.Xuiri.i. 

AlLniblea di in Inghilccira > uve S. Anlelmo f.di Cantoibiafi 

oppole incrtpiUaniente al Re Guglielmo) paiteglaiio UcirAniipapa ,Eadm. 
lti.lJ>i{Ì.Kwtrum. 

Rokilino) vcdciido/i trattato da Eretieo.cerca aiuto ad Ivone di Sciaitres. dal 
4uale c cunligliato a condannale i luoi enori con pubblica fciictura . Bfifl. 

Ivon.T.mfxd BArta.>tum.}l.Bd h.». 

PP. U.-bano tende la dignità Velcovile alla Clilclà di Arras ) eh* era fiata piu 
di 500. anni foggetta a quella di Cambiay ; ordinando che quel L auvd!e_<| 
fempre eìeggeifi dal numero de’Caidinali ■ ed o: dinò f. Lamberto ) Bagiad 
i.» num.lS.f^ lo. Ex PriviUgiP xpud Datherium Tcm.l Sftultg. L’Hriiiche' 
niu dice che ciò fu latto l’auno Icgueute nel C. di Chiatomome . Dt Efi/c, 

TraieOtttf.lii.}. 

Li cmaio f. di Amburgo pretende feomunicare Erico Re di Danimarca; e que- 
lli fe nc va a Roma > e purgali delle colpe imputategli > Crammatfttu 
Quello medelimo anno fu fondato l’ Aicivefcuvado di Lundn da un Legato 
Appoliolico ) c fdtuacta la Danimarca dalla giurisdizione dell’ f. di Am- 
buigo, 

PP. Uibano pafsò in Franciainon potendo in Roma reliUetealle violenze de- 
gli Scilmatici Guibertini; e celebrò il numeiofo C. di Chiaromonte il di del- 
l’ottava di S. Martino» che fu di Domenica . Fu nel Can.XXVIll. vietato 
Pabulo di comunicare i fedeli coll’ EucaiiAia intrifa nei Sangue del Signore» 
centra l’IiiAituzione dal medelimo ketane >' ficcome a limigliante piopolico 
diffini anche il C. diBcasa dell’anno £78. I Greci circa que’ tempi pure in 
ciò peccavano» ed uggidi parimente porgono a’fcdeli l’EucariAia col Sangue 
del Signore in un cjccliiaro . A cale abufo non liflctteiido il Padre deììa-a 
lAoiia EeelrIiaAica» non iiitefe il fuddecto Canone; e credette che patlalT<-a 
coittra una creila di Berengario > cioè che ballalle la Comunione ]ui unita. 
Jfttif.c pure ciò è oppollo all’crelia di BcrengaiioiPapi ad h.a.num.C.fu cc-| 
cettuato però nel C. il calo di necefsitd > quando trattavafi di comunicare gl’ 
infermi deboli » Epift.Pafth.il, ad Pentium Aiatem Cluniac. }i, Dapoi che i 
Criltiani ebbero latto acquillo di Terra Santa > li confuimaiono airamichif 
lìmo ulo della Chiefa Gerofolimitana di amminìlliaie la S. Eucariltia lotto il 
folo Simbolo del pane » e mafsimamcnce dapoi che S. Tommafo di Aquino 
commendò si fatta prudenza» llJ.Part.ju.So.art.ti. 

Fu ordinato eziandio chei figliuoli de’ Sacerdoti nonfulTero ammefsiagll Or- 
dini Sacri» le prima non avellerò menato vita religiofa in qualche M.’nirtcìo» 
o pine ottenuto difpciilazionc dalla S. Sede; petche veramente fono bjllardi 
que’che nafeono da nozze illecite . Quindi nacque contefa in Irghiltcìra tra 
Kofcelino» quivi conhnato» che approvava il Decreto» e Tcobaldo di tllam- 
pts Lettor dt Teologia in Oxford» che lo biafiinava • Fu pollo maggior 
freno alla Simonia » e fu fcomtinicato Filippo Re di Fiatieia» peiclié illecita- 
mente tuttavia teneva appo fe Bcrcrada. 

La Principal cola che fi llabilifse nel C. di Chiaromonte fu l’imprefa di Terra 
Santa» a perfiiafionc di Pietro Eremita» gentiluomo Piccardo » e feconde al- 
cuni» monaco ; il quale fecondo le promcfse fatte in Pj’ellitia al Patiiarca Si- 
mone» mofse al la gloriofa imprefa tutta Europa . A que’ che -bbtacciavano 
la fama milizia » colla divifa di una Croce rofsa di lana folla fpalla diiita_>» 
concefse PP. Utbatio Indulgenza plenaria: laotide a gara i mariti lalciava- 
no le mogli» i padri 1 figliuoli» e’monaci i Monilierj; benciiè non apudamnet 
" arai 
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trai in tnnfn Dtus . Cniì.Tyr.dt èelI.Sncr, lii.t, caf.ìé. Fu Icelroper capo e_» 

condotticre CìOTTlFREDO BUGLIONE F. di Eullacliio Co;di Bolo- 
gnai c d'Ida folcila di Goitificdo Duca di Laircna: e'più ragguardevoli guer- 
neri furono Eulìathit > e Bnldt-vino fuoi fiatelli ; il Glande Co: Ver- 
mandele t Rciertt Cordi Fiandra ,Rt6irtc F.di Guglielmo il biliardo Duca 
di Normannia> c Re dTnghiItcrra; Siefant Co: di Bloisi Aìdematt f.di Oran- 
geSt Ramendo Co: di Tololà > Bnldroin» Co: di Hainaulc , Baldovina Co: di 
Kcieli Bttmcnd» Duca di Puglia> CMrniVrt Co: di Grczi Arf ino Co: di Ber* 
ry> Jjnrdo Co: di Die > RaminUo Co: di Oranges > Onglitlmo Co: della Fore- 
lUi Stefano Ca' di Anmalct \}gone Co: di S. Paolo, e Rotront Co: del Perciò. 

C. di Limoges forco Urbano PP. per la llefla impi efa . Fu depofio Umbaldo f. 
di LimogeSiaccufaco,e convinco di vari m\s(ìni.S.Alex.Saee.Xl.eap.t,ari,t}. 
lop6 C.di Nimes forco il PP. per raffoluzione del Re Filippo. Tom.X.Contil.pag. 
éof. Nat Alex. Saoe.Xljap. i Art. i }. 

Il PP.va per la Francia conlagrando Clriefe,ed animando i Fedeli alla guerra Sa- 
cra: e poi fe ne corna in Icalia verfo il mefe di Seccembre . In paflando per A- 
vignone permife a' Canonici di quella Caccedrale di vivere monallicamence_a 
folco la Regola di S. Agolliuo; dalla quale furono poi fciolci da Siilo IV. nel 
1475. Ktgniemi do Eptfiop, Avonion. In Milano canonizò S.Erlcmbardg mar- 
tire, di cui è detto di lopra . tarieollas UÌA.tap.p i . 

L’iufiiiica cnolcicudine fu divifa in otto efercici , quattro de’ quali perirono per 
cammino, afAiccidagli Ungheri, da’Bulgari , e da’Greci per la loro infolenza; 
e gli altri giunfero parte pai mare , e parte per terra : ficdiè fattali la generai 
ralfegiia prelTo Nicea , lì trovarono éoo. m. Fanti , e 100. m. CavaUeri , ar- 
maci di tucc’arme . Cosi dice lo C/towmt . Ma con maggior diliinzione l’ano- 
nimo contemporaneo ( e tellimonio di veduta, pubblicato dal Kf^billon Tom. 
I.Unf.Ual.part.x.iHte che Polle fu divilà in tre parti . La prima, fecondo lui, 
con Pietro Eremita per la Arada di Ungheria giunfe a ConllancinopoliVdonde 
perche rapivano e biuciavauo barbaramente le cafe, e le Chiefe, lenza che., 
Pietro ritener gli poccAe ; furono dall’lmp. Aleflio fatti palTar oltre per 1’ £1- 
lefpoiico.Giunti a N icomedia, i Lombardi , i Longobardi (cioè del Regno di 
Napoli) e gli Allemani G elelTero per pri.icipe un certo Rinaldo , feparandoG 
da’Franchi ; e poi furono alfcdiaci da’Turchi in un caliello , detto Sieregorgo, 
e ridotti a iin’eArema fame: perloche Rinaldo per falvar fe fteflb gli tradi , in- 
troducendo nella fortezza i Turchi, i quali uccifero tutti colora che non vol- 
lero negare la S. Fede, e pofeia andarono a trucidare gli altri , che fottoil co- 
mando di Gualcieri^fl^’evrre erano prelTo Nicea, e cosi tutti gli altri, ch’e- 
rano difperG in qua e in là . Li feconda parte de’ Crocefegnati entrò per li-< 
Schiavonia focto la condotta di Ramondo Co: di S. Egidio , e di Ademaro f. 
di Puy; e lolfriroiio per 40. giorni di cammino denfe tenebre, con mille crava. 
gli di fame, e di combattimenti, licchè n^erirono gran parte . La terza parte 
iocto Roberto Co: di Fiandra, Roberto Co: di Normannia, ed Ugone fratel- 
lo del Re Filippo di Francia,fe ne vennero a Roma , e quindi G andarono ad 
imbarcare a BiindiG , a Taranto, e a Bari ,' come gli antichi Romani faceano, 
palTando in Oliente,’ e pervenuti a Durazzo, furono coAretti da quel Duca ad 
andare in ConAantinopoli a giurai fedeltà alPImp. Anche Gottilredo Buglio- 
ne vi giunfe a’z j 4i Decembre,e colla fua prudenza e valore (campò daUc inG- 
die de’Greci. 

Il ftiddctto Roberto di Normannia , per le fpefe di quello viaggio , diede in pe. 
gitola Normannia per tre anni a Guglielmo fuo fratello Re d’Inghilterra,' il 
quale per raccorre tanta fomma di danajo a^Aè tutto il fuo Reame , e fpo- 
gliò le Chiefe de’loro ornamenti. . 

Piero Re di Aragona toglie Huefea a’ Saracini , da loro poAeduta più di gooi 
anni. D d C.di 
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C. di Roano fono Guglielmo f. per la difciplina . Vi li coiifcrmarooo i Ca noni 
di quel di C hiatonìoiue> e fpczialmenie la Trtug» Dti. 

C. d’iberniai ofiad' Irlanda. S. Ar.rclmof. di Cauiorbety ordinò ilprimoLdi 
Vvacafordia . P<c;i'ed4««.i097.aifm.a. 

1 Veneziani mandano un’armata di loo. vele in Soria>e cominciano a diven 'r po- 
tcntiflimi in mere . D»mduLAiia»l. 

itt91 11 C.di Bari appartiene all’anno feguente«come anche la prefa di Capoa dal Ou • 
ea Ruggieri) fe fono veri i coati del P. Aledàndroi e del t.tx 

ExAmm Axght Ixf Prtu/fx ut, Amtxymt Bttrtufiì (^c. 

L’Imp. Arrigo è corretto dalla Con teda Matilde luggire d’Italia. 

Filippo Re di Francia n’pigUa in cala Bertrada » e nondimeno fu coronato dall’ 
f. di Tauri; perche parve che ci fiide dato il confetuimento del marito Ful- 
cone> dalle di lei adute maniere rammollito . Ex Ivtxét Efi/i^7.,Ordrrit* IH. 
tAÌ-t. Pxgi ad ena.lo99.««<*.7. 

lopS S. Anl'elmo Caucuarieiife > non potendo dal fuo Re ottenere la convocazione di 
un Concilioi ni la riforma de’cotlumi;ottiene adutamente da lui licenza > e.^ 
viene a Roma>e quindi palliai campo del DucaRuggieri lotto Capoa>il quale 
rìcevello onoratiffimameote» elo tenne con PP. Uibanolìnoalla nnedeU’im- 
prefa ; e pofcia da Averfa gli condufle amcnduc a Salci no; c da Salerno andò 
Anfcimo col Papa al C.di Ban'.Ma nella Provincia Capuana diede compimen- 
to al ftMi celebre Trattato cominciato in Inghilterra : Cmr Dm barn» . Eadmf 
mia Vita S..Aa/tbmi ^xd Pagi ad aaa.1097. Egli quantunque petfeguicato 
da Guglielmo fuo Re > fece nondimeno che il PP. non lo fcomunicaire . U. 
ad aam.ioft. 

Monaci Cillerdeofi indicuiti in Borgogna da S. Roberto Abate di Molema > e... 
promolB da Ugooe f. di Lione Legato Appodolico > e da CMdoiie Duca di 
Borgogavooa tenta concraddiaone di que’fuoi monaci Benedettini) iquali non 
voieano ridurli a vita più ridretu » e fe ue richiamarooo a PP. Urbano. Ve- 
^ «di. 4. Furono confermati da Pafcale li. nel iioo.>edaCalidoll. nel 
1119. Marea. ammAt.Nat.Mexja^,7uert.S. 

PP. Uibaao fcomuiùca il Re di Galizia > perche avea imprigionato un f . fenza-« 
afcoltar pri ma le fue ragioni . Platia.$a \}rbane li. 

1 099 N el C. dK Roma (malamente divifo io due dal Bar. e dal Labbè) intervenne S. 
Anfelmo Cancuarienfe . Fu confermato nel Vefeovado diTcrovanne Gio- 
vanni Arcidiacono di Arrasi eletto dalla più Tana patte coatra Ambercoi elet- 
to illegittima mente da’Caoonici . Daimbòrto eletto f. di Seni fi trovò prelen- 
te al medelìmo C^e promife a PP* Urbano di ricooofeere la Primazia dell’ f. di 
Lione I c poi fu ordinato « Pagi ad b.a. aura. f. Leggcfi che quella Daimberto 
fnlTc riordinata dal PP.« perette era (lato ordinato da Nezelonef. Scifmatico di 
Magonza; ma dalla fua lettera xvti.fi chiarifcech’ egli (limava ben validi gii 
ordini conferiti dagli Breticii ma non convenire agli ordinati l’efercizio del Sa- 
cro Minifterio > tLAJtxàa Vri.lI.U Mite» Differì Je Priieaiibjmm.1 li, dice 

che fu ordinalo fenza condizione. 

Morto PP. Urbano fu eleuoi per divina rivelazione! Rinieri » appellato Pafcale 

II. BereauU i.a.aa».u 

S. Guiberto 1 . Abate Genblacenrcicanoaizzaco da Federico f. di Colonia. 

Si aggimga agli Eretici nel principio di quello Secolo Vilgardo Gramatico Ita- 
liano « il qual dicec che i demoiij fotto la figura di Vergiiio , di Orazio 1 c di 
Giovcnalèi il perluadevano a credere 1 come articolo di Fede > qualuitque cofa 
da loro ferina . Ei fu condannato a motte da Pieio f, di Ravenna . A me..» 
pare che coftui luffe piuttofto un pedante impazzito. 

Agli Scrittori Ecclefialtici aggiiinganfi Meginfredo Ptepofico di Mad dcbiirgo, 
Oberto Abate di S.Giacomo di Litgi>£lgaldo Monaco di Fleury > Adone da 

Tre- 
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Xrevir! » S. Anfelmo f. di Lucci* Everelmo Abite BIindinienre> Vibcrto At' 
cidiacono di Toul* Anfelmo monaco di Reims * Ugone di Brecueil f. LingO' 
nenfé) Bonizone i. di Sucri* Leone OAienfe (diverfo dal Mai beano } che com- 
pofe il regiliro dell’ Epidole di Urbano II. * Ugone Abate Fiaviniacenfe..** 
Durando Abate di Troarn * Odalrico monaco Cluiiiaccnfe * Algero monaco* 
Elprico* o Herprico monaco* S. Brunone P. de' Certofiiii* Teuevino* o Deo- 
dviiio C di Liegi * Ugone f. di Langres * Deusdedic Cardinale * Roberto mo- 
naco di S. Remigio di Reiroi* Michele Pfellofdiverfo da quello che/u maellro 
di Leone Filoibfo) Georgio Cedreno* Gio: Curopalata (detto Saliti* ) * Sa- 
mone L di Gaza > Ecumenio * un’altro Mariano Scoto Benedettino* Denderio 
Abate Cafinefe poi Vittore III. »S. Gebardo f.di SaUburg, Paolo Bemrie- 
denfe Canonico Regolare * Geroco Prepofico di Reicheri^rg in Baviera-** 
l'Autore del Micrologo diverfo da quello di Guido Aretino,* S. Brunone f. di 

I Segni. . 

Ileo Per gli Scifmi di quello Secolo fu creduto prouimo l'Ancicrilio.- onde gli uomi' 

' ni faceano a gara in donar loro beni alle Chiefe * fedeli amminillracrici nel di 
fpenfarli a’poveri. , 

C.di Valenza in Oelfinato* forno Giovanni e Benedetto Cardinali Legaci Ap> 
poftolici» contri la Simonia* &c. Chnm.VirduH.HugtHit 
C. di Pottieri * lotto i medefimi . Vi fu fcomunicato il Re Filippo * che non vo-i 
iea fcpararfi da Bettrada* Hug.fUvin.Ctrtm., e fii pollo freno alla incontinen- 
u delle monache* che perciò furono fcacciate via da diverfi monifterl* It» 
Canttt. tftft. 70. tumMttùftirwH. Nei Tom. X. de' Concili fe ne leggono! 
XVII.' Canoni * ignoraci a tempo del Baronio , il quale rapporta X. Canoni 
appartenenti al C. del 1078. Vedi N.*f/e*.*n 
Moli l’Ainipapa Guiberto dopo avere xz. anni travagliata la Chiefa . Dagli Sci • 
(mitici furono immediatamente eletti due altri ( cioè Alberto Acellano * per 
opera di Riccardo Co: di Campagna) imprigionato rifteffo di da’Cattolici* e 
rinchiiifo nel Moniftero di S. Lorenzo; e fcodotico Romano, il quale a capo 
di tre meli e mezzo fu mandato al moniftero della SS. Triniti della Cava-*. 
Non lappiamo qual nome aveffero prefo coftoro . Ma vi fu un terzo Antipa- 
pa detto Maginulfb * Romano * eletto per la fazione di Guarnieri Principe di 
Ancona * che chiamolTt Silveftro IV. > ricordato nella Cronica di Sigesberto. 

Tétti Mi . , ... . ' 

Guidone f. di Vienna* e poi PP.* va Legato Appoftolico in Inghilterra { dove-* 

non fu ricevuto* per non pregiudicare all’f. di Cantorbia. 

Monaci di Fontevrò TtnttbtMlitnftt nella Dioceli di Portieri * che ubbidifeono 
a una BadelTl, SMt.jtlrx.tMp.7^i.i.a»m.S. Vedi la Jhfftn.V. iti Ttwu II. dtl 
Sitilo XI eh XlI.Purono inftituiti dal B.Roberto de Arbrillellis.il quale forfè 
per quella cagione fu calunniato da Rofcelino eretico * e riprefo dà Goffredo' 
Abate di Vandome * Chron.MMlUMt.Mfttd PMgi «im.17. Altri dicono nel i ii 7. 
p*^>«d4»».iit7.oveparla della fua morte. 

Anfelmo f. di Milano predica la Crociata in Lombardia, 
noi' Muore C»rr«</«P. di Arrigoin Firenze* con fofpizione di veleno * forfè datogli 
da Animo medico della Conteffa Matilde. Altri dicono nel 1099. 

L'tiflìcio Romano è ricevuto in Caftiglia per opera del Re AlfonloVI. * «di 
Bernardo Card. f. di Toledo* e di Rinaldo* Legati della S. Sede* SandevMl. 

iHvit.Alfbonf, , . - i 

PP. Pafcaie nel C. di Literano condanna di nuovo le inveftiture * e quindi incita | 
Roberto Co: di Fiandra contra l’ Imp. * e contra i chetici Scifmatici di Ei«g';: 
In quello C.propofe una Formola di Anatematifinocontra i difubbidiemi di 
S. Chiefa, e un giuramento di ubbidienza da farli da’ Metropolitani . Ex 

Efi/I.PM/ib.MdAriHef.Coloit.ìiMi,AJiK.SMtt,XJJ,fMf.t.Mrt,t, I 

D d a lU. I 
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eS4 Roberto GiiifcsrJoi portato ch’ebbe il Papa in Clivo a Saleino < ripaCsò in Dal 
' ma/ia a fuccorrcie i ruoi figlinoli eh' erano alla Vallona ; e benché tulle 
due volte luperato in mare da’ Vencaiaiii > confederali dell' Imp. Aleflio, 
con una celebre e compiuta vittoria nondimeno die compcnlb alle lue perdi- 
te . Dopo la quale gli Storici Greci dicono ch’ci fu vinto di nuovo,- ma i La- 
tini non ne fan motto • Paci ad A.n.ncm.i 5. 

Ad Eullrario Garida i, di Gonllantinopoli fucerde Niccolò Gramatico . 11 
Baroli, dice che nel 1089. mori Eiiliraaio, eh’ egli chiama Enilario : ma- 
Zonara dice che fu depollo (in ^tne, Cemntne) Pn;> ad /•nn.ioStr.ó. 1089. 

I Turchi defolano r Imperio . E alloraalcnni mcrcaianti Baiefi lì poitaronn 
alla patria il corpo di S. Niccolò f. di Mira . Ordtruui l$6./;.,Suriut Tcm.yil. 
ad dttm 9.JVfa)i. 

L’Imp. Alcllio proibifee a’Latiiii il confecrar gli a»Imi,-e per terminareqiiclla_> 
controveilìa, invita Uibano l’P.a un C. di Conllantiuopoli,' il quale non po- 
tè andarvi a cagion delle craverlìe che palìava in I talia . Maiaterra iii.4.1 . 1 ; 
CIOVASm COAilv'fNO creato Augnilo e Collega da Aleflio tuo Padre inctà 
diqnattioanni . Ex diplomate apud Vzheìl.tn Arthiep.Seap, 

Aleflio implora l'aiuto dc’Pnncipi di Occidente! e Ipevialmente di Roberto Co: 
di Fiandra, contVa’Turchi , Ex Epiftola M.S.Roierii Moaathi Dtnattgtat ad Itb. 
VII* Alexiadie apud Pagi ad h,a. aam. 1 1. 

L’Imp. Alelfio fi rallegra della liragc de’Criltiani,e compra da’ Turchi l’arme del 
bottina . Aflalc poi di notte il campo di Gottifredo Buglione preflb CP • cd 
è rerpinto . Finalmente gli concede licenra di pallate l’Ellelponto (che chia- 
mavafi <7 hrateit di S. Georgio ) fotto l’iniquiUl ma condizione, die tutte le-> 
conquille, eccetto Geruralemme,dovcflero apparieiieie all’Imperio Greco . F 
pure egli 4. anni prima avea cercato aiuto agli Occidentali , vedendofi rè 
filetto quali alla fola CouUancioopoli . Ex Orderiee hi, 9, Pagi adaxa. 1097. 
xam,io, 

Boemondo Duca di Taranto, con Tancredi > e Guglielmo Tuoi fiatelli , riporta 
no infigni vitioiie de' Turchi ptelTo Nicea, Quella fu prefa (ch'era la_ 
Reggia di Solimano) con 41, altre Città grandi , e circa aoo.Caliella , e fu 
afTcdiata Antiochia . In poche fettimane morirono per vari combattimenti 
tredici mila Crifiiani, e aoo. m. Infedeli . Chrenographus Kalleattnjii ad b,a^ 
apud Pagi rtum.lf.Ouil.Tyriiis lii.}. 

Antiochia fu prela dopo nove meli di afTedio; efiendo I Crifiiani ridotti > e per le 
fatiche , e per le difeordiera foli 1 00. m. Appena palTati tre di , vi furono cfli 
aflediati da preflo a 400. mila Infedeli: e Boemondo non lolo fi diicrev 
francamente, ma a capo a x7.giorni,avendo con feco il ferro della lancia, che 
apri il cofiato del Signore , e '1 vifibile foccorfo de’ SS. Martiri Demetrio, 
Georgio , e Teodoro fimofie contra loro , e ne uccife 100. m., e *1 rima, 
nente pofe in vergognofa fuga , facendo preda di i(. m. cammelli . Al- 
lora fu Boemondo dichiarato Principe di Antiochia , fecondo i patti . Ty 
riut liie7,eap.xì.ChrexMalteate«f, uri 

Trovavafi allora B. di Antiochia Giovanni, gran Confefibre di G.Crifto fotto’ 
Saracinii'ma non potendoli bene accomodate a’coflnmi de’Latiniii inunaiòdo- 
podue anni;efu eletto infuoluogoBernardodaValetuainDclfinatOjCap- 
pcllano di Ademaro Legato Appofiolico . T/rr»r ,'iid. 

loppi Fu Gerufalemmeaflcdiata adì J.di Giugrm,eprefa peralTaltoa’aj.di Luglio^ 
giorno di Venerdì infull’oradi Nona, cioè della morte di G. Crifio. Il pri- 
mo ad entrare nella Città fu un foldato, per nome i«r»r, il fecondo Gotti- 
fredo Buglione, e’ 1 terzo Eufiachio fuo fratello . Nel fola recinto del Tem- 
pio furono uccifi io. m. bracini; ed Abultaragio dice 7o.m. Otto giorni doM 

Goccifredo fu creato Re ma non volle portar corona ove il REDEN 
‘ TORE 
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Iff. di UngJria rifiutano dipanar le fpefe iiecetlirie ne' viaggi de’ Legati Ap* 
pofiolicitoiide PP.Pafcale l'criir: toro una P.piliolatclie fi legge tra le decretali 
Titjlt ufu anU.paU.imì con falla iiifcrizionei dovendoli leggere : CtUtitnfi 
^rtiitpijccp0,iioi\ eaahiTxitan» , In fatti folcano i Legati efiggcr troppoicon 
danno delle Chiefe ■ Saretitrienfis Ptiicrat.lii.f. > D.Btrnard.epiil. j. ad tug.t 
Baluz.ìus fuppUmMò.^^de faaf9rd,tap.^^. Pagi ad h.a.autn.x.^ 

C. di Londra lotto St Anlelmo f. di Cantorbciy)Concra'p[eti incontinenti) e Si- 
moniaci; e concra coloro) che vendeano i fanciulli alle nazioni Uraiiiere. Tem. 
X.Caacil.t Pagi ad h.a.(^ aaa.fyf. 

C. di Milano : perche udita la morte dell’f. Anfclmo ) iifurpò quella Sede Piero 
Grollblanof. di Savona ) e Vicario del difonto . A cultui fi uppofe Luitprau- 
do prece) al quale erano già flati tronchi gli orecchi) e'I nato dagli Scifmacici. 
Egli col giudizio del fuoco provò ranno leguente ) che Grollolano era Simo- 
niaco, onde fu quelli depoflo dal C, che tuttavia durava , Pagi ad aaa.it 03, 
aaat.6, lataduJphus ]uaior.tap.io*apud ParicaUum tiè.^.de SS.Ariaidot tìer- 
Itiaialdtiap gg. Ma quando Piero andò a Roma nel 1104- fu onorato da PP. 
Pafcaleaiiche del miglior luogo. Laadalpb.]uaj.XI.apad Paric»U.ia Meaam, 
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Riccardo f. di Albano va Leg. App. in Francia per P afloluzione del Re Fit ippo. 

Gualone f. di Bove Legato Appoltolico in Polonia. 

Crelcendo la dilcordia tra’l Re d’Inghilterra Arrigo) e S. Anfelmo , a cagion_> 
delle Inveliicuie; tornò quelli a Roma) e PP. Falcale condannolle di nuovo. 
Eadmtrut iii.3,hift.Navr. 

C. di Baugency apud Batgtaiiacum folto Riccardo Legato ) per l'affoluzione.^ 
del Re Filippo: ma non ebbe effetto, pei che il Re fi tenne otfefo . Il PPcidun - 
que commile l'alloliizione a Lamberto f. di Arras ) &c. , il quale ricevette il 
giuramento del Re, e di Bertrada in un C. di Parigi, apud Laii.Ttm.X.Ctac . 
Ttm.IlLSpitiltg.Dachtr.; e’figliuoli nati da tal copula furono avuti per ballar - 
di) come pruova il Pagi contro al Biondello ad hA.aum.j. 

C. di Roma, tacciuto da’ Collettori; ove Brunone accettò la penitenza impo- 
llagli per aver ricevuto dall’ Imp. l’ invellicura dell'Arcivefcovado di Treviri, 

■ e fu confermato in quella Sede . Ex Aacaymt hifi.Triv.Ttm.Xll. Spitil.Dach. 

ARRIGO F.dell’Imp, imprigionai! padre, h dichiara ubbidiente di S. Chiefa-o 
ed è coronato Re di Germania in Q^intilemburg, in prèlénza de’Leg.App. 

C. di Lacerano IL concra coloro, i quali dal Re Arrigo d’Inghilterra aveano ri- 
cevuto invellicura di Chiefe , e che lo aveano petfuafo a ciò fare , Badattrai 
hi.4. Fu rendiita anche la Sede di Milano a Grollolano , che acculato di aver „ . 
collretto Luitprando , o fia Aliptando , ad entrar nel fuoco , li'purgò con un 
giuramento fallò. Landulphui cap.iitajmd Pariteit. 

S. Pietro f. di Anagni canonizatoda Pafcalell. 

C. di Reims, pollo dal Mei». &c. nel 1109. Aggiungi , che avendo i monaci ap- 
pellato alla S. Sede dalla fencenza di Manalle £ di Reims , fu decifo concra di 
loro . P*|f) »»«.i 109. »»in.8. 

Nell’Alfemblea de’Principi dell’Imperio in Magonza , Riccardo f. Legato Ap- 
poAolico confermò la fcomniiica già fulminata contea di Arrigo IV.; il quale 
fu collretto a cedere le inlcgnc Imperiali ad Arrigo fuo F., c fra poco mori di 
malinconia in Liegi . U/j>ee^e»/.cÌ«»., E«r»a.,^ Altri pongono , 

tal ceflione l’anno antecedente. 

C. di Pottieri fotto Brunone t di Segni Legato Appollolico per la terza im- 
prelà di Terra Santa, lotto la condotta di Boemondo, la quale uon fu felice. 

CLXII. CARLO ARRIGO V. F.aflicuratofi del Trono pretefc anch’ egli 
le Invelliture . Ebbe per moglie Matilda F. di Arrigo L Re d' lughiltf j 
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TORE aveala folTerta di fpine , ficcomc aft';rma Guglielmo Tirio De_< 
ttlh Ssfr.lii.g. ttf.y, ; il quale fi maraviglia che per diletto di cale eltrinl'eca 
apparenta alcuni non abbiano annoverato Goctifredo tra' Re di Gcriilalem- 
nie. Ma noi più force ci maravigliamo di Gcoigio Hornio (Or^.Jnp.)il quale 
coll'aucoricà del medefimo Tirio pretende provare i che quegli fufle eletto fo- 
lamente Ducai e che il primo Re fufie Baldovino. 

ElTendo vacante la Sede Patriarcale per la morte fucceduta nell' Ifola di Cipri di 
Simoue btdurance raJTcdio.fu eletto da'Lacini Arnoifo;il qiule poi fu depofto 
in un C.(dell’anno feguenteition del ut 4. come vuole il Mem.) e polio in fuo 
luogo Daimbcrco Pilano Legato /^poliolicot fuccelfore di Ademaro. 
L'iliefiò anno Gotcifredoicon if.m.fanci 1 e ;. m. cavalli > fconfille il numerofo 
efercito del Soldano 1 uccidendone 100. mi , o fecondo altri ;o. m. > e quindi 
prefe Afcalona. 

Quanto all'Ofpedale di S. Gioite all’origine de’Cavalieriileggefi appo GuglieU 
mo TirioAf.18 M^.tf.e Giacomo da Vitriaco t che pri- 

ma della Guerra Sacra i mercatanti Amalfitani ottennero dal Califa di Egit- 
to di edificare un monilicro di monaci Latini preflb alla Chiefa del S. Sepol» 
ctoi che fu detta Mnim dt J>ita«,-dov’crano accolti i peregrini di Oc- 

cidente ; e che poi edificarono anche un monilferodi donnei detto di S.Matia 
Maddalena 1 per alloggiarvi le donne peregrine . Che non ballando poi uè 
l'uno nè l'altro lungo ai gran numero di perfone > che concorrcano a’ SS. Luo- 
ghi i 1 ’ Abate ed ificò uno fpedale più ampio > con una cappella dedicata a S. 
Giovanni Limofiniere S. di Alcffandria : e che dopo prela Gerufalemme da' 
Crillianii e forfè nel 1 io4.|Un cerco Gerardo Amaificanoi e fecondo altri Pro- 
venzale (coflui mori nel i lao. Tifimi ««». ita*, num. 14.} ch'era Rettore di 
quello fpedale 1 prefe in compagnia di alquanti divoci uomini l'abito Regola- 
reicon una bianca Croce fui petto . A quello punto della cappella di S.Gio: 
LimofiniereiCreduto vero anche dal art.S.n.p. 

fi oppongono i Cavalieri Gerofolimitaniie dicono ch'ella tu di S.GiorBactilla: 
nel che fono dottamente difefi dal Pagi ad h.a.imm.t j.Oopo la perdita di Ge- 
rufalemme palTarono a Margati e quindi ad Acri; e nel i apo. ebbero Limill'on 
da Guido di Lufignano Re di Cipri . Nel 1 J io. forprefero Rodi 1 e perdutala 
nel ifaa.iftironoda PP. Clemente VII- accolti in Viterbo . Finalmente Car- 
lo V. Imp.diè loro Malta a’rf. di Aprile del i5}o.i acciocché ceneflero gl 'In- 
fedeli lontani dal fuo Reame di Sicilia . Il Bellarmino pone la prima Inllicu- 
zione nel 1 1 1 Vedi ti.AUx.Saujaj.Tam.l.tap.i.art.%. 

Moi i Goctifredo Buglione > pianto non fol da’Franchi ima da'Greci eziandio 1 e 
da’Soriani: H quale in men di qtuctro anni avea conquillato la Licaonia i la_> 
Cappadociai la Ctliciai la Pafiagonia> la Mefopoumia 1 e la Comagena > e di- 
(lelo il fuo imperio fino in Arabia . Fu eletto Re Balduino fuo fratello. 
Uditali in Occidente la profperità delle armi Crilliane t fegnaronfi della Croce 

più di jo.m. tanti I e }o. m. cavaUeri armati di corazza; e perla via di Un- 
gheria palTarono a Conllantiuopoli . L’inm. Alelfio fece tolto rraggettar lo 
ro l’EllefpontOi ma perefporli al furore de’Turchi . In fatti Solimano ne fece 
llrage, ed Anfelmof. di Milano.fuggito a Conllantinopoli. quivi fi mori. Vc- 

di Bar»». 

I Latini ripigliato vigore . c'impadronirono di Tortofa; e poi ebbero un’altra-» 
feonfitea. FaUbtri»! lii.x.Hift.Hitrtfalym- 
Boemondoprefoda’Saracinii e liberato da Tancredi fuo nipote . Tornò in Pu- 
glia l'anno feguence i e nel 1 106. paltò in Francia a follecitar foccotfi per li 
Croccfcgnatii con S. Brunone f. di Segni Legato'della S.Sede. 

Toicmaide preti da Balduino 1 coll'aiuto di 70. galee de’Genovefi. fultbtrimi 
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dilla quale non levò figliuoli. 

PP. Pafcale va io Francia per ajato contri Arrigo V. Pagi . Alcri dicono l’ anno 
fegueiue. 

Celebre vittoria de’Saracini prelTo Badajoz . Ktt/tricur iift.aci 6 ,m^usp- 3 i. 

1 107 ! PP. Pafcale > confagrate molte Chicfe > ed altari in Francia , tenne il C. di Troja 
I contra’ Simoniaci» per la guerra làcra» c per la Trmga p». tagiulhjtjum.^. 
I Canonici Regolari di S. Kufib in Oelfinato . VlUm. 

Congregali one de' monaci T ironienfi nella Diocefi di Sciartres » fondata dal B. 
Beroando Abate de la Perche ■» Pvriir*i che mori nel iii7,F«g>«d «11,1117. 
Alcri dicono nel 1 109. 

I Saracini Almorabici ottengono una gran vittoria in Ifpagna concia le genti di 
AUbnfo VI, colla morte deH'Infante Sanzio > e coU’acquifto di Cueiica » g;c. 
Convien difiingueregli Almorabici degli Almohadici. Vedi r«;i «d h^. «.9, 
Vendicoflene Alfonfo l' anno medcCmo » Ex Pttr» Ltiitntmp MS, Saadtvall. 
Fuftabilito in Francia che dovelTe il Re eflereaccompagoaco alla guerra dalle 
Comuniti I guidate da preci co'gonfaloni delle Chicfe . oUUricut Ub.Xl. 1 

1109 C. di Lauduniouo Gerardo 1 ^ di Angouleme Leg.Ap. TmJC.Cmtil.Lait. 

1110 C. di Lacerano contra le Invefticure . Ctrtn. HiUtnjhtimiaf, ad bui, > Ttm. X 
CaaiUJatii. 

CrofTolano f. di Milano perdè la fortezza di Arona : e quindi fe ne andò a Ge- 
rufalemme > abbandoiùndo la fua Chiefa ; il che fu avuto per tacita rinunzia- 
zione. Pagi adbja,niaa.u 1 

Arrigo V. li rende ubbidiente r Italia > e viene a patti con PP. Pafcale . XfHd 

taf.n. 

Hall Imp. de'Saraciiii di Africa» e di Splgna » avendo indarno combattuto To- 
ledo lo fpazio di otto giorni» lipaiTi i] mare» carico delle Ipoglie di Madrid» e 
di Talavera. 

Arrigo giunge in Roma» s’impadronifce della Cini Leonina>e mette in prigio- 
ne PP. Falcale. Condottolo per forza a cedergli le Inveflitureilo libera a capo 
di LXI. giorni, e fi là QOtomxt’>MaUtbhrMt.s.,VJ^*rgnf.,LaU.in Cbrtn.^ t. 
Fu biafimaca la debolezza del PP.da S. Brunone Abate di Moncecafino» e 1 . di 
Segm' » e da alcri zelanti »- e Vèmpicti dell’ Imp. da Corrado Gebeardo f. di 
Salsburg . Orden'»/ iSif .1 0.» A«re».4dfi.«. 

Boemondo Princi^ di Antiochia muore in Puglia »acui fuccedette nel princi- 
pato Tancredi filo nipote . Delle fue lodi vedi Anna Comnenah'LXXIT. 

! Comincia a farfi fencirein Anverlà l’erefiadi Tanchelino . Vedi «d «a». 1114. 

1 1 1 a Con difpiacere del prete Lu itprando fu eletto f. Milano Giordano dc’Clivi,' 

con diTpiacere anche del PP. fu confagtato da' IT.fuffiaganei » cioò da Arialdo 
di Genova » Mamardo di Torino » e Landolfo d' Afii . Laadmlfb, }«a. «pad 
PariuUnmimMta%m,Pafil.dmbrtf. 

Congregazione Saviniacenfe io Normannia fondata dal B. Viale. 

Cavalieri di cosi detti da un Caflello eh' ebbero da Alfonfo I. Redi 

Portogallo» toro inilicutore. 

PP. Pafcale celebra un C. in Benevento» puiiilce alcuni Cittadini fediziofi » 
fortifica b Citei contra' Normanni . Concedè quindi a Balduiuo Re di Ge- 
rulàlemme » e aquel Patriarcato le Città eh' egli avrebbe colte agl' Infedeli; 
ma in altre lettere gli icrilTeche egli non avea incelo pregiudicare al Bali An- 
tiochia. Bar»a.ad h.a. Mme-i. » Tyrini liitJClaaf.xj.t Camiii, Ptrtgriaàn aat . 
ad falttn.ttnrvtntt 

Piero Groflblano» cornato da Gerulalemme» precefe rimetterli nella Sede di Mi- 
lano.- ma rf. Giordano colla forza» e col danaro vi fi mantenne . Scrivendo pe- 
ròalcuni che Groflblano» o Crifolano fu mandato da PP. Pafcale all 'Im per. 
Aleffio a ConlhincioopoU»per eftirpare qualche reliquia dell» Scifina del Ce- 
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ruUriot felle quivi eqli dilj'uiò co’GieviintoMin alb proceflionc dello Spir. 
Santo . e oc feriire un’Opera clic fi conferva M. S. nella Libr. Regia di Eaiigi. 

aiiann.t i .(alla quale tu ripoDo da Gio: turno Monacoi e da Nic- 
tolò Mctonenfc) j e’ farebbe da credere clienti ritorno da quella fiia Icg.nione 
trovò la Sede ufurpata da Giordano > e perciò giiiH.iircnte pictcndea ricove- 
laria : e che la pctegrinaaione Gerololiniitana t e l'abbandoiiamenio della tua 
Chiefa fiilTe flato un ritrovato de'Gio.daiiilli . Ma perche nel 1 1 1£, a lui tu 
iirpollo dal PI’, di tornare all’ antico Vefeovadodi S.ivona(benclicnon fi par- 
ti mai più di Rotn.-i)e a Giordano tu data la verga palloralci'bilogna l'olpendc- 
re il giudicio. 

Pietro Abaelardo da Nantcsi celebre Di.rletti'co . e MatP'odi Pier Lombardo» 
fioriva in quelli tempi . Egli pregato poi da tuiberto Canonico di Parigi ad 
ammacflrarc Holoillà Aia nipote» violò lelcggi <l< ll’oncltà » e deli’amiciaia-»; 
ftcchc nacque da loro un figliuolo » detto AiiroUiit; e’ parenti delia giovane 
fcccio lui Eunuco pervcndetia . Vedi ari dnn. 1 1 1 1 . 

Intorno a quelli tempi fciilTe il PP. a’ monaci diCluny che non dafTero il pane 
intinto nel vino nella comunione» ma lepaiaiamcute,' eccetto a’tanciulli»e agl’ 

J infermi. EpiJÌ.Ji. 

ili4'C. di Cepperano lotto PP. Falcale » il quale concedè a Guglielmo F. di Ritg. 
gieri» e nipote di Rubei to Guilcardo» il Ducato di Puglia » e di Calabria < Fu 
depollo Pandulfo f.di Benevento. Btnev.tulh.*. 

• C. di Palencia lotto Bernardo f. di Toledo . Per lettere di PP. Falcale fu folpclo 
Mauriaio Bordino f. di Braga» come turbatore della Chiela di Leone » e con- 
tumace nel comparire a uo C. CutdJt Jtguirre Ttm.llf. C«mi7. Ht/f.fMg.Jit). 
C. di Vindfor»ove Ridolfo 1. Hoffenle fu eletto f.di Cantoibia» lecondo l’anti- 
co collume di prenderft dall’ordine Monallieo . Pmgi md b.m. 

num.g. 

Il C. di Bovi fn celebrato lotto Bonone f. Preneflino Leg. App. S. Godefiido 
tinnnxiò il Vclcovado di Amiens» e fccefi Ccrtofiiio- Tem.Il.SpiViVejf.Datèer. 
I Pifani » confortati da PP. Palcale»gueireggiano gloriolamentc nelle llule B.t- 
Icari. Vtagut Ut. a.ò</I.C«iBi>.fi«rrin.rap.88 ..Vanduìfh.PìfmnjH yii.P*/tbal.ll. 
Nello ftefio tempo i Saracini travagliarono AbiXeliona » Diaguj cap.pi. 1 cor- 
pi de’Crilliani uccifì in Maiolica furono da’Pilani penati a lepellire in S. Vit- 
tore di Marfiglia . Vedi Pagi ad h.a. 

Ili j C. di SoiflTons.Fn richiamato Godefrido dalla Certofa > perle lamencanze del- 
la lua Diocefi . Pagi ad an. 1114. 

C. di Troia in Ptiglia.Fu confermata la Treuga Vei.Ex VaUena Btntv.Pttr.Diae. 

Ut A. hif.Cafin. tap.gj, Hat. Alex.Saac.Xll. tap.i. art.i. Il Bar. dice nel 1117. 
C. di Tournus Tretnrcienfe lotto Guidone f. di Vienna Leg. App. > perocché 
le Chicle di S. Giovanni e di S. Stefano di Belanzon » contendeano della-» 
prerogativa di Cattedrale » Lati. 7>m. iP. Ctacil. Fu decifa da Ugone di S. 
Caro Card, nel li}}. 

C. dt Digion lotto ilmedefimoperla medefima cagione » lecondo gli ordini del 
PP. Ex Cheta, Btnarvalltn/i.Pagi adh.a.n.^. 

Muore la Contefla Matilde nel Calleilo di Bondeno . Urbano Vili, nel i6ì }. 

fece trasferirne l’olTa a Roma» prcflo la cappella Gregoriana. 

C. di Reims lotto Conone Card. Legato f. Preneftinó contra 1’ Imp. Arrigo. 
Tornò S. Godefrido alla lua Chielà , Ttm.X, Centil„K. Alex. Saee.XIl.tap,t. 
«rt.t.fj-e. 

CC. di Colonia . Il primo lotto il medefìmo Cònone condannò Arrigo : il le- 
condo lotto il Legato Teodorico(che mori quivi) pur contra Arrigo > ove fi 
riconciliò colla Chiefa Adalberto f. di Magonza . YJpetgeafis. 

C. di Scialon » Caimlaxntn[t lotto il Legato Conone contra Arr igo . Furono' 

feo- 


^igitizi^ by ^002. 



A.C.! 


OCCIDENTE. 

fcomunicici e dcpofti alcuni £f, cd Abaci di Normanniai fuddici di Arrigo Re 
d’Inghilterra i che liculiroiio venire al C. Il Re credette che fuHero intaccati 
i fuoi privilegi > c mandò a Roma Guglielmo f, di Oxford i e le cofe li acco- 
modarono . h la. 

I Pilàni tolgono Maiolica a’Saracini. La Reina, moglie del Re Mortadaifii me- 
nata ili Pi£i<e fecefi Crifliaiia . Fra poco tornò l’ Ifola lotto gl’ Infedeli . Pa- 
ga adòa*.«a».£. 

C. di Oviedo focto il f. Pelagio contra* ladroni, facrilegi , e violatori deTempli. 
Fu llabilito che niuno potefl'e ellrarre dalle Chiele i nfuggiati, fe quelli non_a 
fuITcro fchiavi notori a o traditori >o pubblici feomunicatho monaci fuggitivi, 
o violatori di Chiele , &c. Ex Saxdrc/afò'e in Vhm Heginit€ U rroca* Paga od 
hji.num.i6. 

Fu uccifo l’eretico Tanchelino . Chm.Anrtlmi GtmUuttnf. ' 

Muore Pietro Eremita in Huy nella Dioccli di Liegi ed è lepellito nella Chielà 
di S • Sepolcro,' da lui fondata . Còreavdn/r/m .Otmiluejtfud Paga aan.aa. 
Alfonlo Re di Aragona fcaccia da Saragoaa i Saracini , che l’ aveano poffeduta 
{ 400. anni . Stih.Cahiif, 

iiid PP. Pafcale nel C. di Lacerano dichiarò afe aver conceduto le Invefticure all’ 
Imp. Arrigo per timore , e che eflendo allora libero, il condannava . Tum uh 
muivtrfif icHelamuium tfl : tiui firn» .\3ffrrgtufit , Non volle fcomunicare 
rimp. a ma confermò in generale tutto ciò che aveano facto ifuoiLegg. in 
Polonùain Inghilterraain Franeia, àn Germania, &c.a i annali gii l'aveano feo- 
municaco, Boran.Confcrma la regola de'Canonici di S. Maria in Porto di Ra- 
venna,rcriica dal B.Fietro dt Htntflix, che li chiamava il Ptuuttré; da alcuni 
confùfo con S. Pier Damiano . Il P. Alellandro dice nel 1 115. Satt.Xl. 
Xlljuf.jjtrt.j. 

Sedizione de' Romani a che non voleano il figliuolo di Pier Leone per Prefetto, 
PuU.Btntv. 11 Bar. ciò pone Tanno antecedente . Fu rcllicuica la Sede di Be- 
nevento a Landulfo . Pugiadh.a, tx Palane. 

II Re Arrigo proibifee ad Anfelmo Legato Appollolico l’entrare in Inghilterraa 
per non pregiudicare.!' f. di Caiuorbia, Legato perpetuo . Badmarue Uh. S- 
Neveram. 

Umberto Abate Tuitienfe fcrive contra’ Berengariani. 

Quell'anno cornine ò a fpargere i fuoi errori nella Città di Umena Arrigo, mo- 
luco Apollata di Tolofa, ed eretico PetrobtuHiano (mentovato da S .Berna r- 
do,£p,/l. Z40. apud Baren. aduna. 1 147. } il qual negava la prefenza reale del 
Corpo di G. Crillo nella SS. Eiicarilliarvantavali di elTer Profetai iniligava 
la plebe contro al Clero i dicea che le donne impudiche per penitenza dovea- 
no nude bruciate pubblicamente le loto velli, e’capelli , &c. Aulfor de gelHt 
Pptfeefer.Cenemuneaf.ufmd Mabil.Tem.llì.AnaleU.y^uvenin.Thtol.Tem.i .far. 

cop.6. arr.i. Fu cond.riMiatonel C. di Fifa del iiJ4, ud anu, 

I IJ4« ».4. 1 fuoi leguaci furono detti Brritiuni , e Catari: e del fuo partito fu 
anche Arnaldo di Brefcia , che iniligò i Romani a ribellarli per rimettere in 
piedi la Repubblica, e che fu confutato da Buonaccorfo, ufud Due her, lem. 
Xllt.Sfiiii., piaiud unn.ti6ì num.6. 

Nelle Diocefi di 'fceviii,e di Arles.&c. furono feoverti alcuni feguaci di Pietro 
di Bti^s, i quali negavano la tranlullanziazione nella SS. Eucatillia, e che.a 
giovane il battelimoalla falute eterna dc'fanciulli . Teneano poco conto del- 
la tradizione, ed autorità de*SS. Pad:i; e biafimavano gli ordini facri,e.le noz- 
ze legittime, e’ facrificj,&c. per li d’fonii . Anenjm. hift.Treaiir.Tem.Xll. Sfi - 
lile/.Duther.yEfin.Peir.Vemeruiilii ufud Hat .Alex,eaf.iy.urt.J .Saee.XlU 
Il 17 C. di Benevento fotte PP. Pafcale, male dal Bar. pollo nel ■ 1 1 J. Cumill.Peregr. 

I « Cufiig. ad Puli.BanevAd un.i iij.fag.i6x.,H.AJexùu PufihaUlU fa«.XlI.I 
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ORI E N T E. 

L’efcrci'to de’Sjracini tagliato a pnzi. 

Multo il b. Daimberto 1 fu eletto Cibelinof. di Arles » Tyriujlii. Il 

Eiehcro nella Cronologia > che va innanzi al 1 */ Cr-«#».R«iii.dcl Leimclavio.fa 
Gibelino fucceflore di Ebrcmarn > che foife è lo ItclTo che Adennaro > che fu 
antecelToie di Daimberto nell'ufficio di Leg.App. 

Boemondot con gran moltitudine di croccfegnati > partitoda Brrndifi « giunfe-> 
allaVallona» e la prete, ed alTediò invano Dnrazzo. Stimava egli doverli 
far vendetta deH’Imp. Aleffio , che sforzavafi di fare andare a vnoto i dilegni 
de'Criliiani in Oriente. 

Si fece pace tra Aleffio Imp.e Boemondo.Ginrò quegli folennemente di non dar 
I .molellu a qae’ che andavano alla guerra Sacra. fuUhtt.Ui.t.hifi.Hìtrtfit., 

I Tyriut Uk.i 6 . 

Balduino prefe Tripoli coll’ajato de' Genovefi . VuhhtrMi.i, 

Tommafo Caranita Soriano,!! di Kfartab preflb Aleppo,proccnrò d’ introdurre 
il Monotclilmoapprtflb i Maroniti . Gli fciifle contra Giovanni B. Greco di 
Antiochia, che da lui, fingendoli Maronita , fu impugnato con falle autorità 
di PP* Greci, e Latini . £x fnuflo Smiront Pagi ed oai.ewm.t 8>Dopo la morte 
di Tommafo cadde il Patriarca de'Maroniii ne'di lui errori . Id.nvw.14. 
•Intorno a quelli tempi l’Imp. Aleffio fece congregare un C, contri Nilo mona- 
co Armeno, e'fuoi fegiiaci eretici: iquali,non intendendo il vero dogma del- 
la Chiefii circa la unìont iyftfimit» nel Veibo della natura umana colla divi- 
naidicevano aljTvinpivii» DtifitéUum tx fuftritri grxiia, mi txnmtitr». Al- 
iMt, IìÒ,\m d» stnJtnf,tttlef,Oitide»t,^ Oritnt-cmp,\o,fn Ann* Cewvrvv /ià.IO. 
Gibelino b. di GeruUemmeehiede al PP. cheleChiefe delle Città da conqui. 
Ilarfì fulTeco (oggette a lui: e gli i conced uto,/v/v»n i«v» AntHihimmi Snlt- 
fimt digmiimir . Bx Bpin.Pxfib.SMi.Aiex.Sxtt.Xll.t»Ji.t. xrt.l ■ Ma,effendo(ene 
lagnato Bernardo B. di Antiochia, perchi la maggior patte erano di fua giu- 
tis dizione, il PP. rivocò tal decreto . Pxri «d <•»■. 1 1 1 
Moli NiccolbGramaticoà.f dal Batonloeconfufo con Niccolò Muzalonej 
uno de’ fuoi fucceflbii,) egli fuccedè Giovanni , foprannomi- 

nato C<**de«i»^erchc li trovava f. di Calcedonia. 5 ;i»ivrvr,I'vg» «d vnn.i i tv. 

, A Gibelino b. di Gerufalemme vogliono alcuni che fuccedelTe Arnolfo Milco- 
I rana: ma quelli fu depollo prima che fedelfe Daimberto , P«^i od «•*. 109?- 
! Il Re Baluuino piende in moglie Adelaide di Monferrato , vedova di Ruggieri 
Co: di Sicilia : le quali nozze , fatte per malizia del deporto b. Arnolfo , fu- 
rono poi fciolte nel 1 1 17. quando egli tornò infermo di Egitto; perche viveva 
ancora in Edefla la fua prima moglie, T^ri»//ii.ii.rep.al.i fxl(herMb.*.'^iU- 

Hìtn/fl, _ . /• .• vr- 

f AUffio Imp. attende a convertire i Manichei, coll'opera di Euftraziof. di Nieea, 
I edìNiceforo Briennio marito di AnnaComnena. Ann.Ctm».Al*x.bi.XlV. 


I Stih.C»ivi[, 

'Per comandamento di Akffiolmp. fu bruciato un tal Bafilio medico , olii- 
nato Capo degli eretici Bogomili . Egli andava veftito di Monaco » ed 
avea XII. compagni , che chiamavanfi Appoftoli , con delle dif«pole *°r* 
tottiffimi coftumi ; ed attendea alle opere di magia ; come fi feorfe quando tu 
impiigionato, Anx» Cemnen» Ut. XV. Della S. Scrittura erti non riceveano le 
non i Salmi , i XVI.Piofeti , i IV. Vangeli, gli Atti,e le Epiftole degli Ap- 
poftoli, e l'ApocalilTe ; dicendo co'Manichei che l’ antico Tertamento non tu 
dettato da Dio buono . Per gli nomi di Padre, Figliuolo, e Sp. Santo, no»-. 

inteudeano cheli /olo Padre, ilqualefingevanocorporeoi dicendo chedaj 



I M P £ R A D O R I R O M A N I. TTJ" 

O C C I D E N T~È, 

Arrigo Imp. venne a Roma) ed eflendo PP. Pafcalc fuggito a Benevenco ) fe n;: 
aiuiò vìa . Tornovvidi AutuimO) e non potè dferc allò luto,* perche dicea d 
Ponteiìce) non averlo lui fcomnoicatO) (d cHcrvi bifogno di un C. Baron Ar- 
rigo sdegnato fece coronaiìì da Maurizio Buruìtio f. di Braga ; il qual trova 
vali in Roma per le controvcifìe che avea con Bernardo f, di Toledo, Prima 
ce delle Spagne , e Legar o perpetuo (Vedi 6 ^e perchè era 

vi flato lafciato da Pafcalc a fine di trattare accordo fra ,lui ^e 1 * Imp. Onde 
il PP • udita tal cioronazionc^fcomunicollo,* e fcriiTc all' f. Bernardo che faixfle 
eleggere un'altro in luogo dei Bnrdino. 

Ridolfo f« di Cantei bery cruova il PP. in Benevento , gli cfpone gli affari d* In- 
ghilterra ) e la rapacitd dc'Legati ,* ed oteiene la confermazione de' privilegi 
^ Chiefa. Saro)$.nMm. 2 .iBM 4 merMf iié,^,fPagi ttd h,a,num. io. 
e. di Milano fotto Giordano num.ii.ex Purialio, 

Mori Ivone Ù di Sciarcres, la cui raccolta di Decreti flndiavafi da'Giurifli prima 
che ufcilTe fuori quella di Graziano. llCalvifio dice nel iii6< 

Giovanni da Gaeta monaco Cafinefe Card. ArcKJ.i eletto PP, in Roma negò di 
alTolvere Arrigo fenon compariva a un C. ronde quelli occupò la Città ; ed 
cglifuggi co'Cardd. in Gaeta,ovc fu conlagrato col nome di Gdafioll. L* 
Imp.» di ciò crucciato * pofe nella Sede Maurizio Burdino favoreggiato an- 
che da Cencio de' Frangipani ) col nome di Gregorio VJII. > dal quale fu di 
nuovo incoronato » Pttr» Diaton» Chre/i, Cajin, /iè.4. Queflo Sciima e 

tacciuto dai Mtm, 

PP.GcIafio conferma Gualtieri fidi Ravenna ) tornato all* Union Cattolica ; e 
rende a quella Chiefa i dritti) toltile dal C. di Giuflalla in tempo dello Scif- 
ma di Gui^rto , Baron, in Appendice ad Tom.Xll. Fece eziandio Metropoli- 
tana la Chiefa di Pila » foctoponeiidole anche la Corfica , Pa^i num,io. 
e. di Tololà,pcr ifcacciarei Mori da Saragoza > e coiicra t'erclia di Pieio Briiys» 
e di Arnaldo da Brefeia. Pagi adh,a,nun^.^l,iìiat,AUx, 
e. di Roano fotto Corrado Legato della S- Sede per ottener danari in foccorfo 
del PPo prima che quefli palTaire in Francta.Si trattò contra l'Antipapa Biir- 
dino > e contra Arrigo Imp. OrderUus iib,l^,■^Pagi adh,a, ncim.if. Hat* Alex 
5set,XSI.cap. i^rt.%. 

Fu fatto primo fi di Saragoza Piero de Lièrana; il quale fcrilTc una lettera circo- 
lare) concedendo Indulgenza a chiunque avcfl'e la Ina afUìcta ChicHi foccorla 
con limoline » Pagi ad b.a~ num,i^, ^xt. Quella Indulgenza era Hata però 
conceduta dal PP. Epifi. 5. ap, Nat.Alex, Saee,Xll,eap.x,art,x, 

I Milancfi ) pauhcatili coll* Imp, Arrigo , molTcro ciudcl guerra a quei di Co- 
mo» che aveano mcai cerato» cd iiccilo qualche Milancfe eziandio chetico . L’ 
f. Giordano lu la face di queflo incendio ,* perchè vietò a* cittadini l'entrare in 
Chiefa» fc non giuiavano di ptender l'arme contra* Comefi# 

, Morì PP. Gclafio nel Moniflero di Cluny, avendo intimato un C.in Reims » c 
non gii celebrato quello di Vienna» che pongono il Mem,yi\ Bar,A'\Jfpergen‘ 
/ir,)/ Itaèbèi Bx Balcone Bene^. Eadmero Uh, 5. Ntf-uer, Pagi ad h.a.n.i. 
Gli fuccede Califlo II.» che fu coronato ia Vienna di Dclfinato,* e quindi pai 
sò a Tolda» ove celebrò un C.» tacciuto dal BaronioiLoncra gli eretici Pctro- 
bruflìani. In Reims celebrò un’altro C. contra 1 * Antipapa Bui dino » l* Imp. 
Arrigo, i Simoniaci» e le Inveflicure laicali» Tom.X.Con(it, : a! quale interven- 
nero alcuni fl. d'Inghilterra» e quelli di Normannia » con licenza del loro Re 
•Arrigo . Qucfli)lccondo lo che fcrive Knggieii di Hoveden» fu fcomunicaroi 
perche non volle ricevere nel Regno un f. di ]oicK» creato dal PP«* ma dU.11 
doli umiliato fu ailolnco; e, venuto a ragionamento conCaliflo»otccniic»fra— # 
gli altri privilegi » che non fi maiidaflc più Legato Appoflolico in Ingìiiltcrra 
m pregiudizio deli* fi di Cantoibeiy» fuorché quando il Re lo avelie nchieflo. 

E e X 
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ORIENTE, 
una membrana del celabio mandava fuori il Figlio, dall’altra Io Spir. Santo, 
Ambedue quelli non cITerc Itati prima di citiqii mila e cinqiieeeiiro anni;e do- 
po molti lecoli tiTeilì riuniti nella perfona del Padre . Il Figlio «iTerellato ge- 
nerato dal Padre, c lo Sp, S. dal Figlio, c dallo Sp. S. Guida traditore, ed XL 
Appoftoli . Quel Demonio, che dal Rtdeiitoit I' chiamato SaianalTu, tlTerc 
figlio primogenito del Padre Eterno; e nella caduta dal Cielo aver formato il 
fiimamento , ed ornata la terra di piante , di auimalt. e di uomini , &c. Vedi 
Kat.Altx.iiin.Xll.taf.lv, ari.f .Sciifle coiitia i medclimi.pri comandamento 
dell'Iinp.,Eiitimio Zigabeno (Scil’matico A/lat. hi. t. de Cetfeaf.) nel Titolo 
XXlll. della Aia Panoplia Dogmatica : la di cui Appuidicefappiamo dal 
Lambecio lii.ì Biilitih., confervaifi nella Biblioteca Celarea,con una Epittola 
•dvtrjut rhundiafiiat, fia» Be^’emiitt , Pa(i ad ana.i i ig. aum,}}. 
illB Muore Baldiiino I. Re di Geiiilakmme nel ritorno da Egitto ; e gli l'uccede per 
elezione Balduino li. del Borgo Co: di Edefl'a F. di Ugoiie Co: di Retei; 
avendo Eunachio , fratello di Gottiftedo, rinunziato al luodiitto » Fa/tier. 
liii.i.d' ìJhi[}.Hitrcltl, 

Guari mondo è cieatob. di Ceriifalemme . Vrtber, 

Mori paiimcnte l'imp. Alcflio; lafciando di fc il poco onorato nome di avere..» 
impedito i progrefli delle arme de’Latini . D.l rimanente fu uomo di lettere, 
e compofe in vetfo Greco- barbara* U ritardi a Sf tutta Jua utfete, ed altro. 

CEXIII. CIO: COMNENO , o C«Iej 4 »iiifd’ tto il -Mera per Io colore della-» 
cainagione) F. di Aitino, ebbe per mpglie Irene F. di Ladislao Re di Un- 
gheria, detta da’Creci tynjeai la quale gli pai tori AUjjie , Andrtmtt , Ifamt 


Hf«nae//e poi Imp.; Mann gemella di Alcflio , moglie di Gio: Ruggieri Ce- 
fare,dclla Cafa de* Pi in^i No- maiini di Capoa, K. moglie di Stefano Conto- 
(trfano, N. moglie di Ttodoto Vatazzio . Outang. famil. Sttmm. 

XXVtll. 


tiip Origine de* Cavalieri Tempieri , ìnAitiiiti per aflicurar le Ilrade a’ peregrini da 
Ugone de Paganis, e da Gottifredo di S.AIdcmaiOiCOl nome di Teveri Cava- 
lieri della SaaiaCitià i a’qiialida B.iIduinO 11. fu conceduto un luogo 
nel Palagio ptcITo al Tempio del S. Sepolcro > e d.,1 Patriarca Guarimoiido 
i varj privilegi • Ingannati gli autoii(Se/e.C«Ivi/.)dai modo di contar gri anni 

di Guglielmo Tiiio (hi.ti.taf.7.) hanno detto, ciò appaiteneie airaiiiioan- 
cecedcnte , Vedi Pagi ad ann. 1 1 iS.oK.ia. Fuiono coiiteimati nel C. di Tro- 
yesncl 1 1 ag,. Pe^i ad ann.tt i7, nvm.I i.,Sat Alex.Saet.XIl.taf. 7 .art.i,». lo. 
Cavalieri di S, Piemie in A mrnia , Yallem. Alcuni dicono inUiiuiti quello an- 
no anche i Cavalieri di S. Gio; Getololimitano. 

Ruggieri Principe di Antiochia è vinto ed uccifo in lina battaglia da’Saracini. II 
Re Baldiiino 11. Ino fuocero ne fece afpta vendetta a’a*. di Agolla* e quindi 
uni il Piincipato di A ntiochia alla corona di Gei ulaIemmc.C 4 /v<^«f rat Tyrie. 
Ilio I Veneziani vincono i Satacini in mate , c coiilbiiigono I* Imp. Giovanni a coii- 
l fermare i privilegi loro conceduti da Aldfio . Luetui itJhBtgni Daimat. Hi.}, 
I taf .lo.tTyriut lii.ì i ,FuIihtr,lii,}, 

ma II Re Balduino prefo in b.rctaglia, e pollo tra’ ferri dal Snidano Baiai , o Balaty 
nipote di Solimano . Fu liberato l' anno feguente. ICrilliaiii le ne vendi- 
carono quello annoÀcflb ; avendo miracoloramcnte tre mila di loro fconfiito 
un’ efeicito di 60 . m. Saraciiiii ed uccifine fette mila . Tyriui lii.it.taf.n, 
Gio; Comneno ottien vittoria degli Ungheri, degli Sciti , e de’Pctfiani > c fa_» 
portare in trionfo per Conllantinopoli rimmagine di nollra Donna, PeiavJii. 
VIlI.taf.xl, ex Kiteia, Nai.Alex.Saei.Xll.Tem.ll.taf. 1 , 
lls} IlCalifadi Egitto alfedia Gioppe ; ma e fconfittopiello Afcalona da Gugliel- 
mo Veccrè di Gerulàlemme • Giungono in tempo i Veneziani coll’ Armata , e 


IMPERADORI ROMANI. HT" 

A.C. O C C I D E N t“e. , 

,| PMgi ati \ 

CC. (li Cnlonùi e di Fritctl3r> ben poAi dii Mtm. (dii Biroiiioi e dii Libbè nel 
1 1 18.) Furono celebrici Ibcco Conone Lei;ito Appollolico dopo li morte di 
Celifìoje vi fu rcomunicico l'imp. Anigo ; ed iccufaco il B. Norberto prccci 
perchè icetbimence riprende! il luflb de’lV. ad aaa.i 1 1 8. ««.ii. Vi fi op- 
pofe rimp. eoll’Aflcmblei di Tributi . Sfik Calw/. 

C. di Benevento fotco l'f. Lindulfo contri i ddlurbicori del traffico de’ fuoi cic-i 
Udini, falli ad h.a, 

• O di Tolofi fottoPPi Cilifioi in cuifj condinnato Pietro di Bruys eretico . e 
coiifcgnato il bticcio Secolare; che fece bruciarlo nella villa di S. Egidio nel 
la Diocefi di Nimes . Bx P.Cluniaien/i S.Alex.Satt.Xlluaf.^ art,f. * 

.Boleslao Principe di Polonia s'inipadronifce della Pomeranii , c collcingeque’ 

I pt^olii due voice mollici, a ritornare alla S. Fede. Calutf. 
ano pp. Califto trovando fiin Autun confermò a Brnnone f. diTieveri i privilegi 
della di lui Chiefii turbaci da Adalberto f. di M igonza t Pagi ad b. a. itam.i. 
ElTendo poi in Valenza i diede a quell’f. il Primato Inpra VII. Piovinciec cioè 
Viennii Berry> Bordeof>Aux,Naibona.Aix.& Ambrun< fecondo la poccllà 
die fpecca alla S. Sede > ed nfaca fin da’ tempi di Silvellio I. Maria differì, ad 
C. Ctarememanum . Finalmente le ne palsò a Ro nii e vi giunfe acclamato da 
tutti a'j. di Giugno . A di $. di Agolco venne a Benevento • pet indurre i 
Noimanni adalTcdiar l’Antipapa in Sucri ( Balte) e ricevè omaggio da Gu- 
glielmo Duca di Puglia > e da Giordano Co: di Capoa ; e poi cornò a Ruma. 
Paadulphui in Vita Calixii II. afud Pagi ad b.a,num.\ì. 

Monaci Piemoiillratenfi inilituiti nella Uioccli di Lamidal B. Norberto. pofeia 
f. di Maddeburgoifocco la regola di S. Agoltinoi N.Alix.Saei.XJ,^ XII. laf 
T.ari.j,num.6. 

Ordine dc’Cavalieri Teaieniii , fecondo altri nel i i8p. Fal/rn.Confcrmaci da_i 
Celellino III. nel i ipt. 

C. di Bovè forco Conone Leg. App.> ebrea,!. Petri Vivi apud Uaiber. Tarn. Il . 

C. di SoilloiiSi ove fu la prima volta condanuaco Piero Abailardo . tlat. Alex. 
SaeiJCll.iap.^.art.g. 

I Cavalieri del S.^epa/rre (detti da Orderico Vitale Hi. lì. Pratrei de Palmii 
dalla loro divifa} init icuiti da Allonfo Re di Aragona dopo la preli di Dare- 
ca, e llabiliti da Galeone Vece-Conce di Bearn ■ Sariia Hi. i. Amai. tap. 4 f . 
Oucltoanno Aìfonlo attenne nnacclebie vittoria de’Sai acini prello c.utan- 
dli Cbren.Malleat.apud Pagi num.ì i. 

I III PP. CalilcoicoU’ajuco de’N ui munii, &c. prende Sucri , el'Aiicipapa Burdino; 
il quale con molta villania fu menato a Roma fopra un cammello , e quindi 
maiidacoa rinchiudere nel Monifteio della SS. Trinità della Cava , Balte Be- 
nrv , «are a. ad è. u. Molti 11 . d’Inghilterra ricoiX’bbero pofeia Califto il 
quale creò quell’anno Li gato in Geimania Alberto f. di Magonz.i.-epoi man- 
dovvi anche Lamberto I. Oliienfe , il Card, di S. Stefano nel Monte Celio, e 
Giegorio Diacono di S. Angelo, a trattar la pace; che fu conchiufa coll’ Imp. 
ranno feguence a piacer del Papa. Pagi ad b.a.num.ó.tff' i. 

Il PP. andò a Salerno per fermar la pacea.u’Noimanni : e per la morte di Alfa- 
no conlagròf. Romualdo Diacono Cardinale, diverlb dall’aucor della Crona- 
ca. Avendo Guglielmo Duca di Puglia lafciaca al Pontefice la cura de’ fuoi 
Staci ) durante il viaggio che dovei fare per andarli a torre in Conliaiitinopoli 
la figliuola di Aleffin; mandò egli invano Ugon Cardinale per dillorre Rng- 
' gieri Co; di Sicilia dall’alfalire la Cilabiia ;onde infermatofi di doglia.ritornò 
a Roma . Fu uccifoii B.Federigo fidi Liegi da’Simoniaci, legulei di Alelfaii- 
dro, eletto f. dall’Imm Vedi Pagi nua.ii, 

C. di Soifibui (otto Conone legato « in cui Piero Abaelardo fu co- 

llret- 
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ftretto 2 gicur nel fuoco il fuo libro Je Trintnit ; ove diccafi fcrìtto : Sttum- 
Dtum Fairtm effe Omnifetentem: e quindi fu dato in culi odia ad Anfclmo A- 
bate di S. Medardo . Pagi num.\^. »d 17. Fu egli paf guiiato da Adamo A* 
bare d> S.Dionigi Tuo Supcriore. perdic avea follcnutola feuceiiaa di Beda_>. 
ciie S. Dionigi Areopagica fufle itaco f.di Corinto. e non di Atene . contra_t 
quella dTIduino.FVde Tem.X CwkiV.. Oihen.Vri/itig.Ut.i.de C t fi ■ f rider. tap.^y, 

Piero monaco Cluniacenfe . e Cardinale di S. Maria in TraAev.ie . F, di Pier 
Leone Patriaio(e poi Antipapa) andò Legato Appollolico in Inghilterra: ma 
il Re non lo ammife ad atto di giiiriidiaione.gclolò dc’privilrg; Inprammcnto- 
vati . Ex Eadmer» Fxgi ad h.a,num.xì. 

Qiie'di Munller fono da Lotario Duca di SalTonia coflretti coll* armi a ricevete.^ 
il lorof. cheaveano fcacciato ; ma cafualmente fi appiccò il fuoco alla Caue* 
drale. e tefiò incenerita . Caini/. 

alia Ncll’alTcmblca di Votmaria fi pacificarono il Sacerdotio, e ITirpei io; cedendo 
l’imp. ilpunto delle Invefiitiire > Pagi adh.a. ex XS/fergenfl . Le paiole della 
ceflinne tono riportate dal Goldafio. Egs Heinricut dimiiie Dee , g^SS. e)at 
Afelìeitt PetrCì (F Pxxle, Saxlìae Catheìitae Btele/ìae cmaem inw/liixram per 
annuium^ iatuiumi eetited» in emniiui Eitlejiii fieri ete9ienemi(ff< lìheram 
eexjeeraiieaem, f^e. 

Pier larone < e Gregorio di S. Angelo Cardinali Legati in Francia , Pagi rmm. 7. 

11 C. di LATER ANO di trecento . e più ff.ipollo dal hiem. in quello anno, ap- 
partiene al feguente . Hat. Alex, in Calixie ll.iPagi ex faleene. Fuvvi condan- 
nata la Simonia > confermata la Pace con Arrigo Imp. . e la Treuga Dei ■ o 
minacciata fcomunica concra chiunque ofaiTcairalir Benevento . Fu anche^ 
conceduta Indulgenza a que' che militalTero contea gl'lnfcdeli.cosi in Terrai 
Santa , che nelle Spagne ; ove il B. Oldegario f di Tarragona andò Legato 
Appoftolico.De’fuoi Canoni vedi Tem.X.Ceaeil.,Balut,.ad U 6 .V 111 de teneerd. 
Saterd.d. Imp ,Nai. Alex.Saee.Xl.(i> Xll.part .i.differt.IV.art.io- 

Ruggieri Co: di Sicilia prende Malta. 

1 Turingj.non potendo folFiire la violenta efazion delle decime chefacea l'f. di 
Magonza. fi pofero in amie; ma furono acchetati colle buone . Seih.Calvif. 
liaJ II PP. torna a Benevento . V f. RoflFiidofi purga del delitto imputatogli di 
Simonia col giuramento fuo, di due IT. fiiffraganei.e di due preti . Paleo. 

La Chiefa di Compollella fu fatta Metropolitana, efifeiido dal Pontefice trasferi- 
ti in lei i privilegi della Chiefa di Mei ida ; lenza pregiudizio della Chiefa di 
Biaga, alla quale lifervò altri fulFraganei . | 

Anfclmo da Pullcria.elettof di Milanoiiiciifadi licevcrc il pallio dalle manidei 
PP. per non pregiudicare a’prctefi privilegi della Aia Cli.efa : e per lafua an- 
dataa Romapur viene in dilgraziadc'Milancfi . pagi ad ann.iiii.n.if.Ó' 

Alfonfo Re di Aragona , afiedia Cordova , ed ottiene gran vittoria de’Saiavi'u'- 

I C. di BoaigcSt Simeon Duaelmen/. l>i{}.de Orfi.Reg.Angl. 

1 1 S4 La Pomerania viene alla S.F. de per opera di S. Ottone f. di Bambei ga . Pag' ad 

I hji.niim.2,Petav.ytiai.Alex.Saee.Xll.eap.x.art.ì.ex \}jpergenfi. 

C.diSciartres, C. di Bove lotto Pier Leone Card- Legato. C. di CArmont, C. 
di Vienna . Vedi Pagi num,}, 

PP.Califto fafcioglieic dal luo Legato Giovanni Cremefe , Card, del tit.diS. 
Gtifogono.le illecite nozze tra la figlia di Folcone Co: di Angers e Gugliel- 
mo F. di Roberto Co; di Normannia , e nipote di Ariigo Re d'ii’ghilteri-a—», 
Sirneen Duneimenfit^ Fpifl.CalixIi li Tom.Ul.Spteiltg.Dather. L.i qual cofa fu 
confermata da Onoiio IL.fpiima detto Lambeito di Pugnano f. Ollienfejche ID 
gli fuccede quclto anno non fenza tumulto. (Vedi Barcn. »«i»i.7.)Pcroccné fu 
eletto egli da una parte , c dall* altra Teobaldo Card, di S. Analtafia col nome 
di Celeiliiio li. Ma quelli non volle accettale il Poiiteficato, e quegli aven- 

dolo 
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dolo (imintiacoi fu di comun coiilcmimcnco di nuovo eletto. 

S> Noibertoi fouditoie de'Piemoollratcnli> poi f. di MaddrburgOifcrive centra.^ 
Tandielitio eretico > PMgi ad ann. i iitf. Mura.}, Spregiava Tanchelino gli ot- 
diiii £icrii dicea inutile la SS. Eucorillia alla falute eceriia> e H fpacaava per h 
gliuol di Dio f Chron, Rv^er/t da itffMr ad h^yP» Aàaaiard. iiii^ìAatrtduB, ^ 
Tbt*hg.afud Pagi ad anu.i i a£,«>um.4. Face! accompagiutfi da jooo. petfone 
Kat.Altx.Saat.XlUtaf 
Canon izazitMie di S. Ugoiie f. di Graiioble. 

Monillero di Monte Vergine» fondato da S. Guglielmo da Vercelli romito . La 
fua Coogregazioneiinliituita circa il 1 1 i8.»(u approvata fotio la regola di San 
Benedetto da AlclÈndrO III.»e confermati da Celeflino lll.nel 1191. 
laj'PP. Onorio manda in Francia fuo Legato Pietro Cardinale, il quale fcomunican- 
do Ponzio Abate iiitrufo di Cluny » acchetò le dilcordie di quel Monilfcro. 
Hat. AUx. ia Hmt. II. Vi fu anche nello fteffo tempo Legato App. Gualtieri 
f. di Magalone . Pagi ad h,a. 4 . 

Depofe anche l’Abbate di M. Calino, che negò di dargli ceno danaro , fotte co- 
lore che non era intervenuto olla di lui elcaione; e (comunicò i Monaci, perché 
non voleanu ubbidire al nuovo Abate . Còrèa. 

Moi 1 l'iuip. Callo Arrigo V. (ciiza figli : onde fit eletto io Magoiua. 


CLXIV. LOTARIO II. F. di Geberardo Duca di Saffonla.in prefenta di Ève- 
tardone di Romano Cardd.Legg.della S.Sede, non ofianti Toppofaione^ Cer* 
rade Duca Ui Franconia, di Ptdtrtgt Duca di Svevia, di Carle Coi di Fiandra, 
e Ui jUep. Ida Marchefe di Allltria , Pri/ingMi.1.eaf.n .yOaibfrU. VyUr.Càran. 
Fu fili moglie Plandayo RubiZM Kichfai da cui gli iiatque laiaree che mori 
fanciullo, Galttuda moglie di Airigo Duca Tolcana,di Baviera, e di Saflonia, 
detto il Superée ( della Ifirpe di Guelfo IV. da Ette ) il quale dal fiiocero fu 
fitto Signor di Guai(alla,e di Gaida;et Uvga moglie di Lodovico il Barlma 

Co; di Tuiiiigia, e da lui ornato della dignità di Langravio , 

CORROSO Duca di Prancoiua, cugino del motto Arrigo, occupò l’anno feguen- 
te alcune Città in Germania, venne in Italia , e fece corooaifi in Monza Ma- 
deriiae da Aiifelmo £ di Milano. n- • t 

C. di Londra (otto il Card. Gio; Cremefe Legato Appollolico, ammeflo in In- 
ghilterra con licenza del Re Arrigo, Pag, adò.a.ao«.t».DalM*»,.c polio nel 
1114.* dal (’. Alcllindro nel iitd. Fu condannata l’incontmenzadc’Prcti. 
i\6 Umbaldo f. di Lione,e Gerardo f.di Anguleme Legg.App.in Fraiicia.P 4 ri^io. 

Onorio PP. concede a’ monaci Cillercienfi di celebrar l’ iiftcio del B. Kobcito 
loro fondatore . Pagiadaan,ii09.nmm.6. . 

I monaci di M, Calino pcriilioiio nella loro contumacia , e confnmano il teloto 
in mantener loljati . Né più chetamente llavafi nella Badi.1 di Cluny. 
izy Guglielmo Duca di Puglia morì in Salerno; e non avendo figliuoli Clciò di 
ogni fuo avere erede S. Pietro , c PP. Onorio . Oaalttrus Arahid. Tarvanta^ts 
ia Vita B. Carali Baai Camiiia plaadriaa tap.i. afad Pagi ad i.a. P«ciò lolle 
Onorio icumunicò Ruggieri Co; di Sicilia, venuto ad occupare il Ducato di 
Puglia ,' e nel C. di Troia ricevè l’omaggio da’ Sigiuiri di ouclla Piovincia , c 
po^ia pafsò in Benevento ,' e in Capoa unfe Principe Roberto F. di Giarda 

W . Bx Alaxaadra Ahatt Ctlafiaa'UalTelajiaa Pagiadh.a. Kidf Borea. 

Stefano f. di Parigi collrìnfe colla feomunica il Re Lodovico VI. a rendere il 
tolto alla Chiefa . D.Baraard.EfiJI.ad-Ó'All- 

S. Bernardo f, di Parma feomunica il Re Corrado . Paj, ad ana.i i Io.«a»».Io. 

C. di Nantes fotto Ildebercn f. di Tomi concra U nooze iiicelluoUi &c. fi.’, dux. 
ia HaaarAl, Saec.XlLtap.i.art,^. 

C. di Otlieus lòtto Urobaldo f. di Lione Lcg.App. Pagi ad aaa.inó.^.jo, 




j OCCIDENTE. 

C. di Troyesfotto ^^cteo f, di Albano Card. Legato ( dal B«r. pollo nel 1117.) 

Pagi Mt tiMm.i 1 I. Fuiono contVrmaii 1 Cavalieri Tempierit e S. Ber- 

nardo die loro una Regola>e l'abito biaOLO . Bdreit, K.aUxàm H»m 0 ri 9 II. 

PP, Onorio tornò a Roma,'ma fentcndo che Ruggieri Co: di Sicilia avea alTalito 
in Puglia le Terre di Boemondo Pi iniipe di Antiochia ; e che non permetiea 
a’IT. di Sicilia il venire a Roma» e di nuovo fcomunicollo ; e quindi» raccolto 
buono erercito»venne a Benevento . Ruggieri aflediollo»' ma poi fece la pace» 
giurò omaggio al Pontelìce»e ricevè da lui l'inveltiiura del Ducato di Puglia» 

&c» Sx AUxMHÀr 9 Aimtti Pxittme, Bxgi a 4 b,M num, 6 . 

Gregorio di CrefcenaioCard.di S.Tcodoro»Legato Appollolico in Danimarca. 

Fu depollo nel C. di Ravenna Anfelmo f. di Milano » perchè anch'egli» 
come i Patriarchi di Aquilegia» e di Grado (fcomunicati io Ravenna dal Le- 
gato Piero Card, di S. Anallalta) favòriva Cerrude Duca di Franconia . Ne 
fu anche fcomunicato in un C. di Pavia da Giu: da Crema Card. Legato» per 
comaedamento di Onorio . Pxgì »iiiii.i4. 

C. di Roano focto Matteo Card. Legato » e in prefenta di Arrigo Re d' Inghil- 
terra» contra l'incontinenaa de’preti» &c. Nell'AlTemblea de’lf. tenuta ad Ar- 
ras fu dato rimedio anche a quella delle monache di Laon . Pugin.tj.f^ ig. 

S. Ottone f. di Bamberga predica per la feconda volta il S. Vangelo nella Po- 
merania. 

C. di Dolè in Brettagna fono Gerardo ù di Anguleme Card. Legato • Cèreri. 
KrmptrUgitxfe xpid Ttm.IM'fttll. 

Nodgero f. di Maddeburgo » e Maginero f. di Magonaa fcomunicano Corrado. 

ttth.Cxlvif. 

Mori un'uomodi J 6 \. anni» appellato perciò Gio: de Temporibus » ch’avea mi- 
btato foeto Carlo Magno . Crrmrrt, ^ 

1IS9 RoArido f. di Benevento trasfenTce i corpi de'SS. Gianuario. Fello» e Deiiderio 
nella nuova Balilica»edi6cata io loro onore da Gualtieri f.di Taranto . Pultc. 

C.di Scialon Cxixlxmmn/i fotto Matteo Card. Legato » per la depofiaione di 
Arrigo Ldi Verdun» accufato di dilapidaaione de' beni Ecclefiallici . Ex Cèr. 
Alithci Pagi »d i.x.nmm.». 

C. di Parigi fotto il medelimo . Le monache di Argenteiiil ArgenitUtnftt furo- 
no per la impudiciaia fcacciate dal loro monillero» che fu riunito alla Badia-» 
di S. Dionigi » Ttm.X.C»nnl. N'era BadelTa Heloifla»gii moglie di Piero A- 
baelardo; onde quelli > ch'era fiato fatto Abate di S. Gildafio nella Dioceli di 
Vannesi per non vederla gir raminga » diede a lei e ad alcune onelle lue com- 
pagne l'Oratorio della SS. Triniti» già fondato preflb Troycs ; e chiamato af- 
loluiamente Fxrxr/rreiin memoria della confolaaione» trovatavi nel fuo efilio. 
Quindi fu egli di nuovo calunniato » che non vifitalTe la moglie per foccor- 
rerla ne' bifogni » ma per altro afietto e come fe per falla opinione della SS. 
Trinità aveflèal folo Sp. Santo quell' Oratorio dedicato . Pagi n.ii.ad 14. 

C. di Londra fotto Guglielmo f. di Cantorbery per lo celibato dc'&cerdoti. 
Tardi fi accotfe il buono f. di avere errato» concedendo al Re l' arbitrio fu Ile 
loro mogli » quando vide ch'egli per danaro (àcea a talento de' preti . Mattb. 
Parifad b.a.iPa^, (^c.» Kat.Altx.San.XIl.caf.ì.art. 9 .%.ì. 

C. di Palenda in Ifpagna contra’ cherici concubinati . Card.Agmrrt Ktiii.Ctx- 

tilMiff. 

Meginero f. di Magonva andando a Roma » fu fatto imprigionare ed occecare-» 
da Corrado.per vendetta della fcomunica . Mori in prigione il primo di Ot- 
tobre. Calvit, 

iije Per la morte di Onorio II. » fu eletto Gregorio de Paparefeis * Diacono Car» 

1 di S. Angelo» e Canonico Regolare Lateranenfe»di S. Agollino fnon già Be-I 

I nedettino come vuole il Bxr*x.»Pxg» adb.a. mmm.j.) e fu appellato Innocenaol lE 
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* Cardinaliitcmendo della faziooc di Pier Leone Card.di S.Ma 
ria m i ralfcvere , Io ayeaoo eletto contra fua voglia precipitolàmentc ; fii fti- 
mata 1 clcnone illegitti^nu dalla fuddetta fazione, la quale venne perciò all'atto 
di elegger Piero,chechiamoffl Anacleto II--onde nacque uno de'peggiori Sci- 
frn, , che ma. avelH afflitto S. Chiefa ; e fu coftretto Innocenzo a ntirarfi in^ 
Pila . L Jvolo di Piero Giudeo; e, dopo effeifi ftraordi.iariamente arricclii- 
^ Cnftiano per ifchiva re l'odio uiiiver&le ; e quindi avendo 

molti figliuoli , imparemoHi colle più infigni famiglie di Roma . Quanto a_ 
Piero, egli nelle fue Legazioni in francia , ed altrove, fi avea co' fuS collum 
acquiftato il nome di Anticrifto.Vedi 

Il mal del fuoco Sacro tfavagliò il popolo di Parigi , e fi fanò per ìnterceffionL. 
di S. Genovefa . Le fu perciò edificata una Chiefa appellata B# a>,r«rv/< Ar 
Aeniiam. BiHanduuIJìtm J.fdatur. Vedi Pagi 8 . 

Anacleto Antipapa manda fuo Legato in Francia Ottone f. dì Todi,e fcrive let 
tere a' Principi Criftiani per trarli al fuo partito ; ma non vi fi accollò fuor 
che Davide Re di Scozia : gli altri elTcndo trattenuti dalle perfuafioni di San 
Bernardo Ab. di Chiaravalle. 

[Corrado, e Federigo fi riconciliano coll'Imp. Lotario lotto Spira . Trithtm. 
Ruggieri Co: di Sicilia, vedendoli potente Signore, tenne Pailamento Generale 
de luoi frolli m Saierno; c fu conchiuro ch*eglt doveflc prendere il titolo di 
Kc, ed ettcr coronato in Palermo, ^UnmmdtrCeUfimmtapudPa^imum.Sz, La 
qual cola egli fece , intitolandoli anzi Re d'Iulia ; e fu confermata con diplo- 
ma dell’Antipapa (apud Barca, aum. ji.) il quale , colla aura di Ruggieri, fu 
ricoiiofciuto quafi da tutti gl’italiani, e fpezialmeiite da’Milanefi a cagion del 
loro f. Anfelmo; ficchè Innocenzo fc iiepafsò in Francia, ed affillè quello an 
no a'CC. di Chiartmpnt*^ t di Knm/. 

C. Anieienft le Puy. 

C. di Eibipoli lotto Gualtieri Leg.App.’, ed f. di Ravenna, colla prefeiizadel 
l'Imp. Lotario» contra T Antipapa • ChranMéP^dthurg. Md P« 9 i »«nv.58. 
di Liegi fotto PP. Innocenzo II. contra Anacleto, e contra’ preti aminoglia- 
v' j moelie, e giurò di rimettere il PP. nella fua 

Sede di Roma , Chrcncgr.Mauriaiatcnfii apud Pagi . Falfamente Pietro Dia- 
cono Calinele /1Ì.4. capagi). fcrifle che a Lotario furono dal PP. concedute le 
Invelliturc , Barcm.ad b.a. aum.j., tiai.Aicx. SaacXII. cap.j.art.S\ ma bcn_, 

I rimp. modellamente cercolle, e non le ottenne. 

C. di Reimi fotto il medefimo allo ftefib fine , e per la Trz«g4 De, . Fu minac 
data fofpenfìone a’ cherici, da Suddiaconiin lu , cheprendclTeromoglie , o 
concubina in cafa loro , Tcm.X. Ccndl. Quivi fu canonizato S. Godeardo £ 
d'Hildefeheim,fecondo il collume di allora di canonizare ne’ Concili. 
Benevento fi dichiara a favot dell’Antipapa per opera di Roberto Principe di 
I Capoa • "BaUp in Chron% 

PP. Innocenzo torna in Italia , lafciando fuo Legato in Francia Gauftido fidi 
Sciai cres , per contrapporlo a Gerardo di Angouleme legato dell* Antipapa, 
rccc la Chiefa di Genova Metropolitana ; e fottopofe a quella di Fifa molti 
U. di Sardigna» e di Corfìca. 

Sergio Duce di Napoli rendè volontariamente la Otti al Re Ruggieri, rifer- 
bandofi però la fortezza ; ma poco dipoi fi ribellò , colicgandofi con Roberto 

òi.z.Vedi B«r.a.ad an. 1 119,11,14. 

G. di Crelljr prclfo Narbona fotto Arnaldo f„ e Leg. App. Tcm. X.Ccacil. 
^^"^ARIO lù coronato in Roma da PP. Innocenzo , e quindi fe ne tornò in Gei ' 
mania, e dichiarò ribelli gii Scifmatici , Bpifi.BiuycUìj>thar.Tcm.n.Spi<,Uach. 

Il PP. non potendo relìllere alla fazione di Anacleto, che dimorava nel Pala- 
gio di Latcrano, ritornò a Più, ove dimorò infino alla dì lui morte. 

Ff PP. 
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diftrugcoiio quella de'Saracliii nel porto di Gioppe . Tyrt»/- 

Iia4 Tuo preu di Domenico Tiepolo XXaIV. Doge di Ventaia ( l’econdo altri dal 
E)uge Michele) e dal Vec.rè Guglielmo: Ci lecoiido i pattii fu a'Vineziaiii da- 
ta la (cita parte della Cicti . Balie Re de' Turchi fu vinto > ed uccilbprcllo 
Hicrapoli dal Co: lofceiino . fulcber.lti.ì.htft.HitTtftl, Calv'f- 

ut; Egidio Card. Tufculano Legato Appoltolico mandato in Oliente da Onori oli. 

Ilt6 Baldiiino vince il Soldino di Datnalco» e prende Apamea. Rcllituilce Antio- 
chia a Boemondo il giovane, venuto di Puglia, e’I fa fuo genero. 

iijo Balduiiio vince i SaraciniprelTo Antiochia > facendo aequiiio di tanto danaro, 
che potè rifeattare la hgliuola , lalciataiiiollaggio pertoo. m. Icudi di oio. 
Con (guai fortuna vinfe nella fine dell* autunno il Soldano di Egitto. 

ijji Mori Balduiiio II. Redi Gerufaleinme per una caduta da cavallo . Ifudditi 
cercarono di avere per iucce/Iure il B. Carlo Co; di Fiandia , il quale ricusò 
di lafciare ifuoi Stati , Cualitrtus aftid fagi ad a*«.i it;.*iu«.i j. 

Glifuccedè Eolciietto Cordi Angiò , manto di Mthjeada di lui F., che dal 
Valletnont è chiamata Baatritt EUm. da t Hitl. Tarn. }, Iti, 7. Illulhò Ful- 
chetio il principio del fuo regnare con una gian vittoria de' Saracinì , venuti 
dal Seno Perfiano fino ad Antiochia. C«A«/ 

Boemondo Principe di Antiochia palla in Sicilia, ed è &tto io pezzi da'Saracini. 

nix Sanguino Principe de’ Turchi aflalifce Ramondo Co: di Tripoli . Quelli è foc- 
corlodel Re rolchetto ,'ed aniendue fono vinti, e collretti afuggne. T/n*/, 
Ridolfo Mamcllano luccede, fecondo il Frehero, nel Patriarcatodi Antiochia a 
Ciò: G.eco, creato nel topo. Il Mam. dice a Bernarao , eletto uel 1 1 10. Può 
fiate che a Gio: fufle fiicceduto Bernardo. 

IIJ4 Moli Gioì Calcedonio ^ di Confiantinopoli ,(tacciuto dal Bar*».) e gli fucce- 
dè Leone Stippiota • Eagi ad h ».»*riffa4i. 

1 1 j ; Il Re Folchetto, come collegato del Soldano di Damafeo, toglie Cefarea a San- 
guino Tuico. Calvift 

1 1 }7 Almerigo di Limoges B . di Antiochia fuccede a Ridolfo Mamefiano . fraharat. 

1140 C. di Confiantinopoli fotto il i Leone Stippiota, in cui furono condannati , e_a 

dati alle fiamme gli fcritti di un tal Conllantino Crilomalo ne’ quali , oltie^ 
agli errori degli Entufiafii , e dc’Bogomili, fi dicea aka ahtuajua amara a vana- 
ra > Priattfi , aaara Saiaaajfa : che il iaiia/ima dagfinfaait non taiaihìtAtit 
iju antanqua J>a vara iaitejimat aaagii ratrda aaaramaaia Cnfitaai ; fie che quaa~ 
taaqaaf afata acqai^iaa dalla virim , quatta aaa fama divarfa da qmalla da ’Paga-\ 
mi. Di pmthetiittmqaiamamfaraapifca malia Jmamamia eka Dia cfara im lai la 
fua valamtàfar tmavaja di Gatù Cnlht fanta imvamat Ò-r. Vedi AUaa.lti.x, de,. 
Eulef Oetidami.q^ Oriami,aamfemftafJu, 

1141 Mori Folchetto He di Geiufalctnme : e fu acclamato Balduiao 111 . luopri- 

mogenito,colla madre Melifenda, n»*i.4. 

Alberigo Card.Ofiienfe Legato Appoltolico tiene un C. in Antiochia , come 
nel Mam., e un'altro io Gcrufalcmme. 

1 143 Moti l’Imp. GiorComneno, punto da una delle fue fieccie avvelenate , mentre 
ch'egli cacciava a cinghiali • Coaiafierma il Calvifio,e 1 DucangecoH’autori- 
tà di Codino Siemm. XVIII. Gli altri Autori fono vari ; chi il dice morto nel 
nel iij;.,chi nel 11J7., chi nel 1141- 

CLXVI. MANUELLO COMNENO ultimo F. di Giovanni . Egli ebbe 
in prime nozze Bartat da altri detta Irama, F. di Berengario Co; di Sultzbach, 
e forelia di Cartruda, moglie di Corrado III. Imp.di Occidente , Brufahitu 
im eira mal.Mamafler. Garma. Da lei ebbe Maria Ipofata a Bela F. di Geizo Re di 
Unghena , e poi moglie di Rinieri F. di Guglielmo il Vecchio Marchefe.., 
di Monferrato , e un’altra fanciulla che mondi 4. anni . La leconda mo- 
glie 
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^•^ Inn » O C C I D ENTE. — 

If ^*L ** ' • e di Svezia ad ubbidire al loro Me 

L' Adalberone f. di Amburgo . Epi/t.Imiuc.TtmJC.Cmti/ 

r oli Mem. nel 1 1 Jo.,dal|-Lfchenio,dal Labbé , e dal Baron 

! aJ!w xVba^dóTJi.? *n“o f«ondo il Pagi . L' Arcidiacono, defto nei 

*f»w. rebaldo avei il cognome di Neoteno. Vedi il Pagi «d 4 » nae «» 

mi^efimo C. i Milanefi per mezzo di S. Bernardo fi riconciliarono col PP , il 
quelle conferì^ la depofizione di Anfelmo, ed annullò la coronazione di Cor- 
r^0.P4»d.^pi« Jj« 4,^ «o 

**' /"^«"*»G“idone f. di Più, Macteof.di Albano j 
lo a &r PP' » filano, ed inducono qUel popo- 

TT ®“‘«fdodiedequivi le regole al Xeno 

ordine degli Umiliati, detti Frerwde c.*w»,. ; (il ài vifio ne porta rorigi- 
ne nel i idi. . Il P.AIeffandro dice che furono meglio ordinati fi Innocenzo 
m. nel I ioo.,e fpenti da S. Pio V. 54 « XiK.r4..7.4r,., ..rrWd 

eflèndo «•«“ f. ricusò di efferlo; onde fu eletto Robaldo , e fi ottenne dal PP 
ehe nteneff* IM^ e Paltr* Sede . Di Id pafsò il Tanto Abate a CrZoZ pf; 
L. » « quindi ritornò in Francia , P^tiéUb^. ^ 

^ o r\IÌ 5^'*^‘ occupò Benevento, Napoli, e Capoa ; mentre indarno il Princi- 
pr Roberto attendea i foccorfi promelli da’Piùni. 

Alfonlo VI. Re di Aragona, detta il Omtrritr; vinto ed uccifo da’ Saracini in_, 
una fcaramuccia fotto Fraga. 

’ e S. Bernardo ritraggono dallo 
Scifma Guglielmo IX.Duca di Aqiimnia, BraaU. p -,,4 S.Brrn./ii.ijap 6 
ilqual moni anno feguente peregrinando a S.Giacomo di Compoftella . Lr. 

1 Pifani,venendo in foccorfo di Napoli , factheggiarono Amalfi nella Lncaiiia; e 
tra le fpoglie furono , con tanto utile della Giurifrrudenza Roniaua , trovate 
le Pandette prisma detta Piùne, ed ora Fiorentine. Molti Autori fi abbagliano, 
confondendo fu tal propolito la Cittd di Amalfi con Melfi di Puglia , Verro- 
re è forfè nato perchè gli Scrittori di quei tempi chiamavano il Reame di Na 
poli Reame di Pug la; onde differo Amalfi in Puglia; e gli Scrittori moderni 
cercando Amalfi nella Provincia propriamente detta Puglia , e non trovando. 

VI altro che Melfi, hanno poi detto che le Pandette furono trovate in Melfi , o 
^“elia, ch’è un gran fallo Geografico. L’Imp. Lotario ièr- 
viin dell’opera d’Irnerio per mettere tai libri in buon’ordine. 

PP. Innocenzo cercò aiuto contra’ Normanni all’ Imp. Lotario i il quale promife 
di venire, e molto accarezzò il Principe Roberto , dandogli fperanza di ti 
metterlo in Capoa. “ r , • 

I Milanefi, in grazia di S. Bernardo, edificarono il Monillero di Caravalle. 

'Ivc a- j**' è coronato Imp. delle Spagne nella Città di Leone 

ull fidi Toledo; e per tale fu riconofeiuto anche dal Papa . £* Uiultxmlli» 

*’•£’ Af 4 r,’ 4»4 Caivifias. 

I tì6 C. di ^ndra fotto Guglielmo f. di Cantorbery , e in prefenza del Re Stefano, 
ru da alcuni Calonaci eletto f. di Londra Anfelmo Abate, nipote di S.Aiifel- 
mo , fenza il confentimento di Guglielmo Decano della ftèfli Chieù : il che 
ii^'r ^' **^ *' anche al Papa ; il quale nel 1 1 J 8 . il fece cornare 

alla lua Badia , Pegiedeaa.iij). Nel I i 4 i- , regnante Matilde Imperadri- 
I ®''*u eletto Jl*èer/e d* Sigili» monaco, gii Cancelliere del Re Arrigo. 

I f uip.venne in Italia; tenne l’AlTembtea prefifo Piacenza, nel piano detto Ron* 

I ^ha, ove promulgò la legge che vieta di alienare i feudi (Hi .z.ftuJ, cap. 5 } 
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civili dc'Romani,- onde ne cominciò a lìoiiie lo Studio in Bologna . Mtri. di 
Minili Piiav. Hi. 9 , 

Circa quelli tempi cominciofli nella Chiclà di Lione a celebrare la fella dclla..i 
Jmmaculata Conceaione della Vergine ; e S.Bcrnaido lilagnb i clVerli fatta 
fenza l'autorità del Romano Pontefice cpmeanclie Potonemoiuco 

Peum iefe . Qjiella fellività fu (labilità ucl XV. Secolo dal C.di Balilca* e da 
Siilo JV. Vedi Kni.JifX.Snet.XIt. 

C. di Burgos in Ifpagna fatto il Card.Guidone de Via Lcg.App. Pati enia.if . 

11}^ PP Iniiocenaoticupeta Benevento 1 e ripone il Piiucipe Robcito in Capoa_>. 
Rimanda ornato del pallio in Irlanda S. Malachia Appoliulo ni quella na- 
zione. Lotario s’ impadronifee quali dittata Puglia« ed uuitamciuc «ol PP. 
ne danno rinvellitura al Conce Ranulfo. 

^ I Pilani foccorrono Napoli con loo.navi : ma> partito l'imp. d’Italia > Rug- 
gieri ricuperò il tutto; invano adoprandofi S. Bcrnaidoi cu altrii pc( farlo ve- 
' Ilice all'ubtiidienza d'iiinocenzo . Palei. 

Muore Lotario Imp. nel principio di Decembre» tra le montagne di Tr ento . Il 
Baronio dice ranno feguente. Pagi n.ia.iC^ ad aon.jiii.n. 6 . Calvifuuli.a, 

: C. di Valladolid focto Guidone Card. Legato . £x Sand»vai.Pagi aaini.14. 

I Ramiro Re di Aragona « avendo data Petronilla fua ligliiioia ancor fanciulla di 
tre anni in moglie a Ramondo IV. Berengario Co: di bizellona. col Regno 
in docei torna al Aro Monillero > Balugini in Jpfmd ad Uart. liijpanuan, 
aoM. }94afp«d Pagi . Il Calvifio dice l'anno feguente. | 

|l}t Mori l' A II tipapa Anacleto . Gli Scilmatici elcOero Gregorio Card, col nomo! 
di Vittore 1 v.i che fede cinque meli, e rinunziò l'ottava dr Pcutecollc. Barin. 

Cominciò a (éntirli l'eixfia di Arnaldo da Biefcia > di cui è detto di fupra. Hai. 

I Jiix.SaafXttjaf.IV.arl. 9 .,O.Biraard.Bp 4 lgSity Ipò. Vedi W4n.ii4i.^(. 

CLXV. CORRADO III. F. di Federigo Duca di Svevia ve di F. 
dell’I mp. Arrigo V.> fu eletto in Coblentz in prefenza di Tcodvino Card, di 
S. Rufina Legato Appollolico ( altri col Barin, dicono l’anno feguente) 
dal medefimo coronato in Aquiìgraiia ; indarno opponeiidovili Arrigo il Su- 
perbo Duca di Baviera genero di Lotario. Non tu mai coronato iiiRoma_< 
per le guerre> che ardeairo in Italia . Sua moglie fu Oirtruda F. di Berciiga- 
rio Cordi Sultzbachie Ibrella di £ert« moglie dell’lmp. di Conliaotinopoli; e 
da lei ebbe un F.detto F<der<^iv OiWitta moglie del Langravio di Tutingia.' 

Il C. di Londra ( di cui nel Mem. } fu cclibratolotto Alberico Card. Ofiieulie' 
ato Appollolico . Pagi nmn. 1 1 .{^r. H-Alex. SaieJClI.eaf.} art.7.^.4. I 
,IJ, Il C. di LATERANO II. e GENERALE X. compollo di mille Padri >| 
nelCan. XXX. annullò gli Atti di Anacleto . Vi fu (iabiliula ^"i 
perpetua a favore de’ chetici , dc’perqgrini, de' mercatanti , degli agricoltori 
co^buoi aratori < delle donne 1 e ifi chi le accompagnava dilarmaioi &c. Fu 
canoiiizato S- Sturmio Abate di Fulda . Proibito il ducilo > e negata la l'cpol- 
tura Ecclcfiallica a quei che vi morifieto . IJ Re Ruggieri Scifmatico licomu- ,1 
nicato . Nel Can. xXIll.fu condannato Pietro di Bruis eretico» ed Arnaldo 
da B'cfcia filo difccpolo . La. prima volta fu condanuata la loto erefia.oel C. 
di Tolofa del 1 1 ] 94 fette anni prima di quei che la pone nata il Card.fioriwi*. 
Pagi n.io. 

,Moii Rciiiiilfoi Duca di Calabria» e di Puglia'. PP. Innocenzo» incamminatoli 
verlo il Regno di Napoli »fufaito prigione a' 10. di Luglio dalle genti del 
Re Ruggieri . Ma vennero tolto a concordia a’ 11.» e gli confermò il titolo 
Regin,invellcndolo fer vexil/nnhe pofeia fe ne tornò in Roma . IMei Binev. 

|Quello Pontefice tolfe al PopoloRomano ogni dritto nell’elezione del PP.»dan- 
dolo al foto Cleto di Roma. 
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Tcchcfino Imp. de’S;iracÌDÌ Almorabiti di Africa portò la guerra io irpagna_i. 
Alfon fo Eniiquea Conte di Portogallo prima di combacinlo Ài acclamato 
Re da’fuoi foldati . Avendo in quella vittoria pic& gli Stendardi di cinque 
Principi, noie nelle fue infegne cinque feudi. 

Ariraldo da ore feia Eretico , cb’era llato anche difcepolo di Piero Abaclardo, 
fuggi d’ Italia nelle Callic : e perche lòppe che S. Becoaido s' ingegnava-, 
di tarlo imprigionare; ricovcrofli appo il f. di Gollanca > al quale à indiria- 
aaca la lettera 19 ). del medetimo S. Bernaido. Barcn num.io, 

C. di Scos, mentovato dal M«n. Piero Abaclardo non ilchivò di venire al C. ; ma 
vedendoli abbandonatodagli amici, e condannata la fila dottrina, appellò al- 
la S.Scde . 1 Padri del Cotteonerodalnnoceoaoiaconfermaaionerkllacen- 
fura, CUrt^mlUnfit 

•» w. S. B trmurdi lU-ì- atp. f Km. Aie». SiutMl, ufA. orr.p. Berengario 
però fuilTc una Apologia a favor di Pietro, moidacillma conua S Ber- 
nardo. Abaclardo riciroflr nel MooillerodlClunyre «oU’ ioterpofiaioac./ 
dell’ Abate Pietro il Vt»tr»iiU , venne 3 conooedia col Santo , e abbarrdonò 
in tutto gli errori. K.Altx.S»t<iJlJl.f»n.llLTÌi^Xll.mt.Xt,Ptgi mm.y. 

Scìfma nella Cbiela di lorcK dopo la mone deil‘£Turltino : perchò alcuni Ca- 
nonicielcITero Guglielmo loroTcforiere , ebe Ei conlàgrato da Errico f. di 
VinchcDer Legato rkllaS. Sede; edaltri delTuro Errico Murdach . Cotrcut 
dciò Guglielmo tenne la Sede fino ad Eugenio IIL, avendo il Re a Ino favo 
re. fdgfMt 1 m.IT. 

Alfonfo 1. He di Portog^o , temetxlo di Alfbnfo VIL di Cadiglia > la il fuo 
miovo Regno tributario della S. Sede , fMgimtm.tì. Il P.AIedandiOto’l Cal- 
vifio dicono che dò fu anche nel 1 144 . in tempo di Lucio II. &c. 

Corrado tiene lui'AlTcìiiblca a Spira per Timprefa di Tetra Santa. 

(^clio anno ebbero origine i fatali nomi de* Guelfi , e de’ Ghibellini . EQendo 
venuto a giornata Guelfoiiedi Baviera,£raiello di Arrigo U fuperboKOn Fe- 
derigo F.deintnp. Coriado , i luotufidali animavano i foldati dicrndo Dit 
P««/^;ondc Feda igo per contrapporli fece gridare Sic OittdliMgt o Vvdiili- 
gt»,nume di qn luogo prcllo Vittembetga, dove egli avea fucchiato il latte-,. 
I foldati Italiani vollero làpere il lignificato di tai voci; t fu loto rifpoQo che i 
parteggiaui dal PP. chiamavanG glTi^eriali QitktUttg . E eoa rena- 

rono pet più di tre IccoU i nomi di Guclfi,e di Ghibellini per lignificare le due 
fazioni Jlrntr/i(u «» •vu.lmffL.Brtutftnùtnifu^Mi in Vttufi. 

Oom:BrMi>fv.,FtfUr.ia nttjui Hmm.Ork, Imf.pMg,}4.t Sttbta CiUTfifimi aà b.a. 

PP. Innocenzo mannò i’Litcrdctto in Francia , a cagion che il Re Lodovico 
VII. nello Scifma dcllaGhiefa di Bonrges favoriva un ceno Cadurco, eletto 
f. da lui e da una parte del Cleto; ed avea pioibiio di entrare in Francia a-i 
P ictro della Sciatte, paieniedi Aimerico Cancelliere della Chiefa Romana, 
eletto dall’altra parte, e giàcoolagratodal Papa , &rr«*.ndò.«.nMa.;., Noe. 

. .tUexriiviMcrJl. 11 Calviliodice l'anno legaetite. 

C. di Viuchtllci,.inentovato nel M«»., fotto Tebaldo f. di Caocorb^. IIL 
e’IClero riconobbero per Reina d’ Inghilterra , non confencendovi il popolo 
di Loiidrai la vidnvalmperadrice Matilde, lotella del morto Re Arrigo , _e 
zia. del Re Stefano, ch’era allora tenuto prigione da’fautoridilci; etaiefaii- 
conofciitta.da Actigaf di Vinebeder Legato App., e furono gli avverfar) 
Icomuuicau .. Ma fra poco adegnolTr con lei il Legato , e datidofi mano con-, 
quei di Lsfldratvinfcefecepaigione Roberto Duca di Gloceiler , che la di- 
fendea, e cheper riaverelalibertàliberòil ReSccfano;.a favor del quale fu 
celebrato il C.di VveilnnnllettPngcinimti a. Vedili Malemtbutjenfe.IlCal- 
vifio giudica dò accaduto l’ anno antecedente a cagion dcH' Ecdifiè ^1 &le. 

I Cavalieri Tempieri rinunziauo a.RaaondoCos di Batzellona ogm dritto, 

loro 
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glie fu UMria, F. di Rimondo Principe di Ancipchia> (h qual poi nello (lato 
vedovile chiamoffi Xeae) e dalei ebbe fuo fuccelTarc . DaU‘indegno 

congiuiigimentoconTeodora Comneoa I F. di Andronico fuo fratello > gli 
nacque Alt^* baflaido. 

A Leone Scippiota t fuccede Michele Olita ( cosi detto dal MooiAero Oxi* 

• in un’lfola prtflb Calcedonia ) non come ha il Mtm. 

C. di Con Aantinopoli > ove fu condannato Nifone monaco > rinnovatore della 
Setta de’Bogomili . Per quefta medefima erefia fu poi nei 1 1 ^7. fcacciato dal* 
la Sede Conllantinopolitana CoGmo 11 . che fuccedi nel Patriarcato a Mi- 
chele Oxita I CiMiumtu lii.x.yPafi m«.i 147.M0a.1d. 

1144 I Turchi fotto Sanguino Signore di Aleppo > &c .prendono Edellà nella Mefo- 

potamia > per tradimento di un'Armeno > la notte dei S. Natale > con grande 
Itrage de'CtiAiani , Pagi a.i4.(^ 14 J 1 fiaroniodice l'anno feguente; il Peta- 
vio) e'I CalviGo l'anno i i4a. 

1145 Gregorio Primate o Ga CarreAr* di Armenia» e Leone fuo Re vengono alla ub- 

bidienza della S.Chieià Romaru. Kayna/d-adana. I199.aaat.65. 

Il Re Balduino manda Ambafciadori al PP. per foccoi G. 

1 147 L'Jmp. Mannello ricevè con Gnta corteGa 1 ' fmp. Corrado» fuo congiunta : ma 

f.-ce mcfcolare perGdameote del geflb» e della calce nella farina che fommini- 
ftrava a' Croce legnati » e pagare con moneta falli ciò ch’cfsi vendeano »* e po- 
(eia diè loro guide infedeli per luoghi difficili» occupaci da’Turchi . N»ma/. 
Dopo la dcpoGzione di CoGmo II. i. vacò la Sede X. mcG Gno a' 16. Deccmbrel 
di quetto anno» che fu ordinato i Niccolò III. Muzalone» o Me^eòttgii f. di 
Cipri: onde non è vero che quelli moride nel 1 1 1 7. » come aSerma il Parta, 
confondendolo con Niccolò Gramatico» Pag» aM». 19.; e molto meno che 
CoGmo avelie queft'aono il Pacrijrcaco»come vuole il frtbtrt, 

1148 Ellendo andato a vuoto l'afledio di Damafeo per l'ambizione de’Veterani di So- 

riatCorrado fé ne cornò in Germania per la via di CP.»* e'I Re Lodovico» dato 
congedo a'fuoi» G trattenne in Geru(àlemme»K*èerialr Mmjit Cèrta. Qjiindi 
panito alla volta di Francia l'anno feguente» fu prefo da'Greci»e liberato feli- 
cemente dall’Armata vitcoriolà di Ruggieri Re di Sicilia . Vedi Burtn.Af- 

jftiuLmd aaa.l 149. 

1149 Noradioo Sign. dcTurchi alTediò Antiochia. Venne il Principe Ramondoa-t 

foccorrerla» e fu fconGcto» ed uccifo. Simil force ebbe lofcelioo » chiamato 
in foccorfo dagli Antiocheni . Incanto il Re Balduino fcacciò fua madre dall’ 
amminiftrazione del Regno >' e» fortiGcaca Gaza » diella a’ Tempicri.Tynor. 

I > 5 ° Mannello Imp. chiede pace a Ruggieri Re di Sicilia» Hietitu. 

Noradino prende Antiochia» e tutto il Contado» che per la morte del Principe..^ 
Ramoiido avea precclo l’Imp. Mannello . Tyriut. 

Niccolò Muzalone I prevedendo la fua depoGzione» rinunziò il Patriarcato di 
Conftancinopoli» e gli fuccedè Teodoto (dal Frehero detto TeodoGo) mona- 
co » Ct«a0>»0r/iè.a.>«%l8< Amendue tacciucidal £«r.» edal 
>753 Balduino 111 . prende Afcaloua>t<Btn.C.^a.Gugh'elmoTirio />è.i7.««pai.dice 
l’anno feguente. 

NeoGto Inclufo è fatto 6 di ConGantinopoli per la morte di Teodoto Str.tfiff 
BytAutAfnd Ltu»cUv.mA.]»r. Orste.Rtm. A lui fuccedè Conftantioo IV- 
C/>0rtnt (ignorato dal Baronio)ma non G fa l’anno . Bx nd.Pi^i. 

I > 55 ConcroverGa tra’cherici di Gentlalemme » c'Cavalieri di S. Gio: : i quali non fa- 
ceaiio conto del Patriarca » perchè aveano privilegio della S. Sede di non pa- 
gar decime» e di non potere cGere fcomunicati da'Vefeovi > Pagi «um.y.Onde 
il b venne in Italia» ma con poco frutto a cagion delle guerre . Tyr. 

A Couftamino Ch'areno fuccedè nel Patriarcato di Conltaocinopoli Luca Cri- 
fobergio . Pag» tx Sana xfud Ltmulétvium. 
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loro apjKircencnto fui Regno di Aragona per tcilameoto del Re Alionfo VI. 
Uiagas ai, a. hi/i Bar«a.»p.I44. 

l Romani tibellatifidal PP. ad inftigaeione di Arnaldo da Brelcia . «leffero 
Patiiaio Giordano F. di Pier Leone, affegnandogli i dai» Pontifici per rendita, 
(perchè diceano che il Sommo Pontefice non dee polTeder nulla di tempora- 
le}e formarono un nuovo Senato . ,c*f. 17. 

|il4x'S. Bernardo fcriveP£p,>«.*id. a PP. Innocenao li. coiitra Ridolfo Cordi Ver- 
' maitdois, il quale avea ripudiata la lui legittima moglie, per torfcne un’altra, 
coll’approvaaione di tre fì*., Simonc’di Tournay fuofiatelìo, Bariotommeo di 
Laon, e Piero di Senlis.Vedi Pagi Haa,IL^ la». JJ,Sate*XII,t.i< 

H?. CelellinoII.,già detto Maeftro Guidone delle CaEella, li pacifici conto 
dorico VII. e toglie l’Interdetto di Fraucii: niegi il pallio a Guglielmo f.di 
]orcK, di cui è detto di fopra; e fa Leg.Appoftolico Arrigo f.di Vincliellet. 
Nel C.di Londra fu llabilito che chiunque pcrcoteflc un chetieo non poteat-, 
tffeie alToluto fe non dal PP. Marta. 

Oli aptrovattri itila Prtftùt aitriinili a I. Malathia nt c*M,»na» F tattrfrt- 
‘ #a/,.ae ia CtlafUnt II., aiattaaitlt s/tr^alamtaii a'Stnmi Pnitfia; i, mi 

da tale tha faat tafiratti a atvtrarvi dagli Atuifaft , »» gratta ingimria dalla 
S.Stdtyt di Itr mtdtjimi. , 

Rimondo IV. Co: di Baraelloiu, e Sig.di Aragona, inflituifce un nuovo Otdr 
ne di Cavalleria, dipendente petòda’ Tempieri, per difela dellaChicUOcci- 

Le loldatefche di Lodovico VII., entrate nella Sciampagna centra il Conte Te. 

baldo , biuciarouo la Chicli di Vitti, ove morirono Uoo.petfone. 

Piero il Venciabile Ab. di Cluny traduce l’Alcorano in lingua Latina. 

(Colitela tia’Canoiiici, e’mooaci della Chicli di Milano perii dritto di lonat le 
I cimpanc.che li linnovò l’anno feguente. Pagi . , n 

1144 Lucio IL, prima detto Geiardo Caccianeroico Bolognefc , giunto al 1 ontch- 
‘ tato thi.niO ,11 lup aiuto l’Imp. Corrado centra’ Romani ribelli, detti Arnal- 

diti., B»./7.t.T.B..IJI.5p.ci^«g.. Dtuktr. Dopo alquanti fatti di a'tne , e lerre 
prete da una pai te e oall' altra .fece pace col Re Ruggieri. ^ndòanchc-,| 
filo Legato AlbeiigoCard. Oftienfe in Francia, ed Imaro Tiiftulanetìle in_.l 
Inghilterra . Egli cominciò a contar gli anni delU R^enaionej^ 1 J.di Mar- 
io, Vagì aai».5.(i. /eyf., e confermò il Primato della Chicli di Toledo. 

1 Ittait.-.ti' af.Balut,lti.\.ttifitU. . c. T • 

1145 Mori PP. Lucio U.di un colpo di 

I tori ritirati in Campidoglio . Fu eletto fuori dell ordine de Ordinai 
Eugenio III., prima detto Bernardo Abate di S.Aiiaftagio » 
pZo?e “fc’ep^lodi S. Bernardo ; efra tre d. fu dagli Arnald.ll. coretto 
fuggire prima al Moniftero di Farfa,dove fu configrato .-e pofcia a Viteibo, 
ove 0^.0 mefi, e ricevè l’Ambafceria de’ Soriani, e deg . A.mcm . d B 
cui aftiiiiaiKl procacciarli la Comunione Romana , ‘ 

portanti nelle quali difeordavano le Chicle Greca e Latina , 66 . 

^mha/ifia nelle note a due orarioiii d’Ilacio CatulUt, o Ha Prnaar^OTutra g 
Armeni,T»».II. Auaar.Biilittb.Pair. , e’I Baraa.adt.a. aum.xì. Ottone rn- 
fiiigcnfe«che irovoffl prcfcntc in Viterbo» iurra(/f^.7-^p*J»-) che g i 
abbracciarono il Rito della Meffa Romana per aver veduto due colomb^ 
falire e feendere dal Cielo, celebrando il PP.; e che oltre a la 
degli «imi fi trattò anche del celebrare l’ifteffia di la fella del S. 

Epifania. Pafiò quindi il Papa a Roma 

dia co’ Cittadini ; ma fe ne tnggi di nuovo a Tivoli , pachi i ribelli voi I 

ch*celi QuriU Città «hiocc*lTe • ^ ^ k- ^4. PP I 

Volendo i? Re Lodovico far penitela del fatto di Vitti ; ol|»n«« P’| 
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Eugenio, fuggito in Fiancia.rifolvè ncirAflemblea di Bourges di «gire all'im- 
prrla di Tei u Santa . Pagi num.tx. 

Aui-niblea tenuta da Corrado in Baviera alIoftcITo fine . 

AfTcmblca di Vezelay > ove Lodovico t con gran parte dc'fuoi Baroni) picfcro il 
gloriofo contrafsegno della Croce , Burtn, 

CC. di Laon > e di Sciartres allo fielTo fine. 

Circa quelli tempi Gilberto Porretano f. di Portieri cadde nell’ errore di ammet- 
tete ^ifiinzìont rtttlt tra V el[en^ Ai Vio, t gU Ai^trtiuti \tfr* gli ilrjjt Atiri- 
itui.P'ili»^ii.ijlttt{Ì.Pridtr.iaf,^o. Dicea l'HlTenza divina non tlier. Dio.' 
le perfoneTcologiche i* nU* frmtdiuri frtptfinene : La divin» natura acn 
t/fer/l iniarnata: fri» CrUìt ajjtrt flato rapate di meriu : §utth thè ]: [aivano 
ejftre veramente 6aiiezX*ti . Egli fu denunziato a PP. Eugenio in Siciu da 
Arnaldo) e Calone Arcidiaconi della fua Chiclai e condannato poi r.e'CC. di 
di Parigi) e di Reims . Ex D.Bern[erm. LXXX* in Canuta S.Alex. Saet,XlU\ 
tap,^.art g. Ivenin.ThtoLTem.i,diJJert.ì.^u,\,,Vagiad h.a,num.x.X\ Bar, UicC 
anche nell’ Alfcmblea di Auzerres ex frijing.t ma lenza luodamenco . Pagi ad^ 
ann,it al Aum.t }. 

In Norvicli d’ Inghilterra i Giudei crocefilTero un fanciullo Crifliano per nome 
Guglielmo • Barom.ex Roberto de Monte num.tì. ad %t. 

Un Romito) detto Radulfo > predicava nella Germania per l’imprefa di Te:ra_> 
Santa > cper l’uccilioncde'Giudei domeltici,' dicendo ciò fare per avvilo di S 
Beni ardo . Il Santo pafsò in quelle parti > fi purgò apprclTo i if. di tal caliin' 
nia) ed animò quella rotte Nazione alla Santa Imprela • Phihpput Monathut 
de Miraeulit D,Bernuap,J,i Baron.num,xo, 

Nei le vicinanze di Colonia foriero alcuni Ereticòche fi chiamavano Appollolici 
fimpugiiati da S.Bernacdo/eni>.(>{. d<66JnCant.) altri de’qualidiccano./e^ 
e/fer la vera Chiefa, battezzavano im igne fpirttu per jelam manuum tmptfl- 
tionem, spregiando il battefimO) e le nozze de’Cattelici; e vantavanfi che eia- 
4'cheduno di loro col capo velato potea nella menla conlàgrare tutto il cibo co- 
ridiano in Corpo e Sangue di G. Grillo . Altri negavano a’ Sacerdoti della-» 
Chiefa la potelià di amminillrare i Sagramenci) fuor che il bactefimo) c quello 
agli adulti . Chiamavano fornicazione ogni matrimonio) che non fi celebrallc 
tra vergini mafehio e femmina . Rigettavano rintercefsione de'Santiiil digiu- 
no) le penitenze) il purgatorio , eTuffiagì per gli difonti . Evtruinui Sieiniel 
denjitin Epìfl.ad D,Bern.apud Maèill.Toin,$.Aaale3.ild.Maiiil,Praef. Oener,' 
in Oper,S,Btrn,%,Vlii UauAlex, Saee,Xll.eap,^. art,ll, Aldi Palli- Appollcfitci 
furono nel Secolo fcguente)leguaci di Gerardo Sagarello. 

VienrendntalaSedeVefcoviledaPP. Eugenio alla Città dlTournay a pre 
ghiere di S.Bei nardo; non oflancel’oppufizionediquei di Noyon . Vedi/'.);» 
ad h.a.iNat,Alrx.in Eugen.JJI. 

AfTcmblca di Eflampes , ove S. Bernardo predicò la Crociata . Il Re Lodo 
vico > nulla curando le prevedute Rodi de' Greci » prefe il vtfliuo dalle 
mani del PP. il di di Pafqua nella Chiefa di S. Dionigi ) e fi pofe in cammi- 
no; lafciando il governo del Reame a Ridolfo Cardi Vermandois > e a Sug- 
gero Ab. di S. Dionigi. 

L'imp. Corrado fi moffe anch’egli a Pentecofle da Ratisbona . Del numero del 
la loldatefca variano gli autori . Qiiefli Principi) uno gelofo dell'altro ) mar- 
chiarono feparatameiice; ed ambedue gli eferciti > travagliati dalle forze degt’l 
Infedeli) e dalla perfidia de’ Greci) capitaron male. Baron.num,s- 

Nel C. tenuto in Parigi fotto PP. Eugenio perdifaminare le opinioni dì Gii 
berto PorretanO) fu depollo S. Guglielmo f. di lorcK) di cui è detto di ft^ra; 
c mefib in lungo di lui Arrigo di MurdaC) Tuo competitore ad illanza del Cle 
co . Pagi num. I (. 

Un’ 
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H 148 1 JNel C. ai Reims lotto il medellmo PP. , tenuto oer la ‘ „ 

furono condanniti gli Err»««/>,. eli >*«/?. ;,w Ecclefiaftica_j, 

P*MA,tMp,\g.tBnr9n.aÀ ha • ^joxa . . 

male i pei Clic avendo Iddio da giudìciiell tJv "'’-’i'”''"* "''’PP" 

fuoco.il fuoco avea da tormentar lui principalmente * ‘^'ì' 

f. Moli poto dopo in pri- 

PP. fiigenio approva lo fpirito di i>. lldegarde Vere RadrlTi H' M 00 
porto .concedendole licenza di fci.vere lefue r^^Ko„1 tJ 
I i50.,N«l.ie/(x .S»,c.XIUMp. i^ri. 7 . Per mevro d; m" , 

fuo L.gato, HabililceinNorvegiagli Arcivefcn!,fd''r°Ìj 
falia. i’h, htagnui ti6.it, hifi Otth cat, .« b odi di Nidrofia. e di Up- 
Card.OUienie Leg. App tont'ra eli'er«ir*d Albeiiio 

Il Re Ruggieri prenL mo?te Ci^ta^nella r 
prigionieri da Negroponte eli arteficMH^'V*’ ' *"’P' "* 

Tortola tolta a-Sarad„iKat"d^^^^^^^^^ , 

guente Lerida, e Praga . tur„»U6.i {nd^ Baraellona, ficcomc 1 anno fé- 
* 1 • cugctiio tornsto d ^onij* coll'^iijme4e»i u^d • • . ... . . 

dita, jii$4n^m,Ca/$n, R“£fi*cndom3 » riDclli Amai- 

'uTb7eù A^caTiirpi •■'> Inehilteira. 

I rJicTin^ Almorabiti. come anche la Mova- 

S. Etico Re di iiveaia uccifo odia Finlandia II Bb, d;.-, 1 -, r 
(Lodovico Re di Fianeia, tornato di Paldbi u.Va divo^.^ ^ r r 

I F. di Guglielmo Duca di Aquitania. e nrènJe « Leonora Ina moglie 

fo VII. Redi Caltielia Fleonor^ is -Mar.*, o Bg.tirite, F. di AUon- 

di Normannia, poi Re d’Ioghilterra- maritoffi ad Arrigo Duca 

, di Aquitania . e»r./. ncquero le guerre per la Ducea^ 

^‘pa^p?r^nl°CarS^ ‘ «"«"dà f»» Legato GIo; 

afuo"D«mope^ Fflj®? di Bologna compilò 
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to Pontificio il pJl * fine di allettare gli ftndiofi al drit- 

Pier Lombardo! di favola che Graaiano fulTe fratello di 

ftòrer-T«,t ® <i> P->ro Come- 

fatta con tutto il j ^ Raccolta dt Gra7iano non fu 

xn. «« W b, . a *bbilogna va (Vedi H.i.Aiex. Sagc. 

Padri" onde Pio I *.? ' autoriti non vere di Conciì; e di 

tiffimo Anton o Y- ' «"enrio XIII. il fecero correggere ; e-| dot- 

da'fuoi libri dell.^°^'*à° '■ pn*’ vi correffe molto , come fi feorge-» 

ofTervasinn' K uoftn* con crudirìffimt-» 

1 da Stefano Baluzio . Delle varie Raccolte di Canoni . in diverfi 

- G s tem- 



ij* S E R I E D E G L- 

a!c 7 O C C 1 d e N t e. 

(empi hatt Vedi Nicilr hicPiìndio AfftHd.DijJert.XX.Sati J. 

e. di 1 onda lodo Tibiilduf. di Caiuoibciy Legalo Appoltulico; HHHtindt- 
Htetjìt Iii.H.Hfud PHgi Ahm.U. 

A, tul li» VII. Jenp. di Spaglia toglie ]aen a'Saracinii C>««aaw, 
iiyi PP. Eugenio rieifìtato co’iibclli toma a Rnina . AHtn.CsftH. Canonica S. Ar» 
rigo lirp. fuoi di Siiiodo> ddpcnfaiido alla dilciplnia di qiie'icmpit N. Alex 
SHti.Xl.f^ XlI.fHti.ijHf.f 11 Pagi dice tonno al har., dfere iiiccno l'anno 
di quella Canuiiiuaione 1 1 f 

Romici di S. Guglielmo Duca di Aquitania . Leggi 1 * Enrehenio nella Vita di 
quello Santo la Atìit Bt/Imnd.X.ftir. 

C, di Bogancici pollo dal far. e da altri l’anno anteiedente t apad Bagtaiiatxm 
Pagi ad aaa. 1 1 5 1 .aaai. j. 

Moti l’imp. Conado in Bamberga in fui punto di paQare in Italia (e perciò di* 
cono alcuni che fulTc llato (atto avvelniaie dal Re Ruggiri ì)AH/tHiJti.6.A»x, 
Fri/ìagAtgi/J. PridtrJit.i taf. i. Egli non tuiaiidi fi ui tuo hgliu. pti Inaici 
Pnncipi ad eleggere > come piu degiioi un F. di Federigo il Guirtia Duca di 
Svevia Aio fracelloi detto 

CLXVI. FFDFRIGO I. BARBAROSSA , ofia aleaalarla/ , da’peli roffi 
della barba, che fu coronato in Aquiigrana a*9.di Matto . Sua pnma moglie 
fu N...a]uaÌ ripudiata, prefe Biairiee F, di Ranialdo Co; di Botgogiiaicht gli 
poetò quello Stato in cala. Da lei ebbe Arrige,e Piltfft. 

Fu 11 abilita tofto la Pace fral PP. e l’impd ma ella duiò poco; perchè Federigo 
per cogliere le coniefe. (arce nel Capitolo di Maddebu rgo. propolc a quelli—» 
Sede Cuttmatutt . g a f di Citò . concedendogli le folite Regalie > ma al PP. 
non piacque che per fola autorici di Principe laico fulTc un f. trasferito a un’ 
altra Sede, fenza czufa legittima. Con tutto ciò ad inllanza dell'lmp. mando* 
gli il pallio. BartHAd h.a.HXtH.j,ex prifiHgJtk.ì.eaf.6. 

C.d i Meliefontc in Ibcrnia focto Gio; Papatoue Card.Legaco.ommeiro da'Col* 
lettori. Pagi «•»>. la. 

tip] Bernardo prete . e Gregorio Diacono Cardd. Legg. di PP. Eugenio in Getma- 
r nia . depofero Arrigo f. di Magonza frt dilhaiUtni Stthfiat freqxeatir 
etrrepiHHt . mee urrtBara .' mettendo in luogo di lui Arnoldo . Caoceilieic... 
deii'Wp. Phfing.dt gtSÌ. Prii.lik.ì,, taf. p. Si ragionò diverlameute di quella 
depolizione . Barenjid h.a. 

S. Gualtieri Abate Pomifarenfe canonizato da Ugone f. di Roano. 

; Per la morte di Eugenio, fu eletto Corrado f. di Sabina, col nome di Anallagio 
IV. PruovailPagiiion.ò.g^. eh’ ei non fu monaco . nè Abate di S. Rufo 
pieflo Avignone, nè Benedettino .- ma Can. Reg. . E cosi il P. Alcflàndro. 

Per la morte ni Arrigo di Murdach fu rcllituita la Sede di ]orcK a S. Gugliel- 
mo. che in Roma avea ottenuto il pallio da PP. Anallagio . Mori 1 * armo le* 
guente avvelenato nel Calice . g«r*n. 

Il Re Ruggieri piende Tunilì . Pagi axm.id. Onde non può elTervero ciò 
che dice il Bar, ch’egli moiilTe l’anno antecedente.' ma bensì l’anno fegucnce. 
Pagi ad MHH.i r 14.111101.4.^ aiiii, 

HJ 4 Moti Aoaftagioiv.fncl Mem. diceli per errar di llampa nel Uff.) e fii eletto 
Niccolò Card, di Albano. di nazione Inglelé. c Canonico di S. Rufo • col 
nome di Adiiano IV Pagi ad aaa.i 1 if.Ham. 8 . Gli Arnaldilli fecero rumore 
e ferirono mortalmente Ucrardo Card.; per lo che PP. Adriano pofe l'Inter- 
detto io Roma. e non lo tolfe fe non dipoi che il Senato ebbegli chiefto 
perdono, giurando di perfeguitare Arnaldo.c’fuoi feguaci. Fu Arnaldo bru- 
ciato vivo, e le ceneri gittate nel Tevere . Barca, 

Off Federigo venne io Italia crucciato giullamente contra'MilaneA > e fu coronato 
I ■ dal 
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dal loro f. Uberto da Pirovano fuori della Cicu > SigcH.Jt Rtgji.Iit/. Itb.Xll, 
Quindi in Pavia dal f, Tofeano a'io. di Apri ic i tn/rngjii.t. imp.xo.E litui- 
mente non fenza tumulto in Roma da PP. Adriano lV-> circnooamendueda' 
Romani avuti in OtiiOìAii9».Cm/in,^ fr^ing.eap,xuA\ci ripugnato in fui piin* 
icipio di tener la Oalfa al PP« ma poi li acchetò colPcfemplo deilTmpi Lotario. 
Strini num.l.Jtd i,I. 

Il PP. molle l’aime contea*! Re Guglielmo i fucceflbre e figlio di Ruggieri • A- 
m$m.C*fin. Mandò Legati all’Imp. di CP. > e feline a Balilio f. di Tcllalonica 
per la concordia delle Chiefe Latina e Greca > Epifl.Ba/il, ThtlfalMpud Leun- 
iUvium ]ur.aréU{.Rtm. Concedette ad Arrigo II. Red* lughilteira di oc- 
cupar riilanda per propagare la S.Fede> Matib.Varif. 

C. di Valladotid lotto Giaciuto Or lino Cai d. Legato . Pagi ii«n. io. 

Lodovico VII. Re di Francia palla in Ifpagiu con Golianza fua moglie, figliuo- 
la dclPImp. Alfonfo, a vilitare S. Giacomo di Galizia.cArea .Raitrti Jt Mmn 
1 1 5d PP. Adriano fece pace col Re Guglielmo in Benevento, il ricevette come ligio 
' di S.Chiefa, e gli concedè molti privilegi,che ua alcuni Cardd.fnrono Cimati 
daiinofi alla S.Sedc; e quindi fe ne andò in Roma, Bmn.num.i^d totCec- 
$*mus in CirtH. Avendo riprefo Plrnp. Federigo , perchè avea ripudiata liu» 
prima moglie; quelli poibi a'Cardinali di entrare nc' fuoi Staci , Pagi nmm. 8. 
e sdegnato auene della pace del PP. con Guglielmo, cui egli penlàva fcacciac 
d'Italia, fervifsi del vano preteAo di alcune vecchie dipinture della Bafilica_> 
Laccranenfe a lui fpiacevoli; ed ordinò che niiin Prelato , o Sacerdote ardilfe 
di ricever benefici ^cleliallici dalle mani del Pontefice ; e fu da alcuni ubbi- 
dito. Per quella cagione Adriano mandogli due Legaci, Rolando Card. I 
Cancelliere della ChicCa Rom., e Bernardo prete Card, di S. Clemente, con 
lettere molto Aizzufe , e pungenti ; bmentaudoA eziandio della prigionia di 
Efchillof. Lundenlc : i quali Legati furono afpramence ricevuti Panno (e- 
guence, come può leggerli apprcAb Ottone Erilingenfe, il Radevico , ed altri 
autori di quei tempi. 

I1J7I Legati Pontifici tornarono in Roma con lettere sdegnofedelPImp., il quale 
erafi adirato maggiormente per quelle parole della lettera del PP. fluantam 
Tiii dignitatis pltmtttaUntm tfalaJtrit hmaris , qualiitr Imptriaiit in- 
figo* tartaat Mtmiijimè MMftrtaf t Persi fatte cole altri in Roma accu- 
lavano d'impiudciiza i Legaci, altri gli feufavano , aizzando ilPP.comro-i 
Federigo. Nacquero quindi odi immortali tra PImperio, e la S. Sede. Le.a 
fuddette lettere ponno leggerli appo’l Baronio udeaa.ll^p.aaa.;. tFrifiag. 
lib.txap S.p.io.) Hat.Altx.Saae.Xll.in Hadrtaaa IV, , 

Adriano conferma, ed amplifica i priviUgi del Patriarca di Grado, TinUC-Cfi- 
ni. e gli concede di conbgrar IT. per POriente , ove i Vineziani aveffero delie 
Chtele . XJgktll.T m.V,baLSa(T. 

Hip pace del PapacolPlmp Bartn.aum.i.d^ftqq, 

jFcdcrigo celebra 1* Aifemblca nel piano di Koncalia prelto al Pò, e Ibbiiifce le 
Regalie del Regno di Lombardia. Qiiiudi palla a Monza a coronarli, otti 
Utrima hifi.Laudamf. 

Ordine de'Cavaberi di Calatrava folto la Regola CiAerclenfe , inAituico dal B 
Ramondo Abate di Fiterio, e da Diego Vclafquez.per difendere contra'Mo 
ri quella Cittd, abbandonata da’Tempicri , Radtria.Ub.i xap.\^. Altri uicono 
Panno feguente. Furono confermaci da Innocenzo 111. nei 1 199. Raynald. 
Cavalieri di 8. OiMltamdt Ptrtin nel Regno di Leone lotto la AeAa regola-, 
Matiht.in A/ta*l,Ct/hrtAd h.a.>iinn.i. 

Dicefi che furono trovaci i Corpi de* tre SS. Re Maghi in una Cappella preflo 
Milano, e portaci nella Citta , RtitriAt Mtaié . Vedi de'la traslazione in-. 
Colonia il Pagi ad aBa,tt6ì,»am.i}.-,Trithtm.ad aa»,ii4t. _ 

Gg"a Fc- 
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Federigo sdegnato di nuovo con Adriano i per altre controver/ie inforte • «Md 
KM^tvitum lii.ì. imf.ìo. Ji gtjì.frijer., va in Roma, e vi prende a comandare 
aHoltitamente . Vedi É». amm.i.md tt.,N4i.jlk*.Smet.Xn.,M i^, g 
Ir Anagnifi, eletto da XXIII, Cardinal. Rolando 

Bandincll. da Siena Cancelliere ( gii Canonico Filano, non monaco Cifter- 
cienle, Pmg, ad «•« 1 1 jp .num.g.) che prefe il nome di Alellandro III. ; e da 
y J Cecilia, chiamato Vittore IV,.- il quale col fà- 

* 1 ""H' •? • Il Ciacconio , e 1 P. Nat. 

Aleflandro di colio che il primo fu eletto da XIV., e*! fecondo da IX :ma che 

poi cinque fuordifazione li accoltaroiKi al maggior rnimero , e cinque altri 

pai imente del pai tito d. Vittore . PP. Aleffandi o fuggi, e fu affi disto co’fuoi 
Ordd. in Cartel S. Aiigelo, e a capo di 9. giorni fu liberato da Ettorre Fran- 
^pane. Egli inttoduAe il battclimo condizionato : Si »n n iaptit/iiui, 

C. Cartaginefe del }f$. avea tfabiiìto che 
lenza dubbitazioiie li battezzalTe colui, di cui non fi fapea le era lUto battezaa- 
to, e che non potea dirlo . Hat.jiìix.SattJV.ttn.^.aTi ts 

^al R«“Rugii?r'i' ricupera Tunifi , i le altre Otti p«fe 

0 . di Pavia congregato da Federigo a favor delPAntipapa ViffnìV. (che nel 
«e», con grave errore diceli nello ftelTo tempo thefaceafi Vaffedio 

di Mi ano , Rede-wr.de Oefl.fr, Fup„;,* Federigo fcotimni. 
ca to la prima volta da I P. Aiefiaiidro,' il quale i’armo leguente ptM in Fran- 
cia, e VI tu lietamente ricevuto, non oftaiite la lettera dell’ Imo. al 1. di Soif- 
Ioni, afad Dmit/aiam Tnm.ty, 

“f" nccifoda’fiioi cittadini , ««r**.GK lucce- 
dette Ridolfo, pur Scilm anco; e nel 1 io*. Ai eletto dal Clero Irgitiinumeate 
un congiunto ddl'lmp.» appcihro Corrado»ìl ^uj)e nel 1165. (e n*an<i6 1 PP 
Aleff^r^ ecpo lui ftettemencreche ville, efclufo dalla liia Sede , e ne fii 

«»i».7.e#> Mi «»», I IO j.Mnv.6., 

Utnat.Ctl,n.af^vf md «•». i adì. Ma intanto Federigo pofe in qaella Sede 
CriHiauo» fuoOnccJiieie y C«/tMr/4W4J«A.ii6tfo 

mtrtuum a favore di PP.AIcrtàndro. 

' '“‘loir 1 Og7idtmf€ centra gli Eretici Valdefi , allora paflàci 

nell Ilola , titairigtafis Hi .a. t*f,\ ). Ttm.X.C»»iil, 

1 V»Uf/T, Ltniih , oftvari di Lift, coai detti da un certo Pietro Valdo Ciita- 
diiw Lionefe-di vantavano di feguirela difciplina Appoftolica , rigettavano 
il SatupM degl infanti, PEmcari/lia, el Mairimaxi*, e tutti i Riti di S.Chie- 
fa, wn gl Inftitmi Monartici, le decime, &c. Vtdiadam,.itj6(i- ilTT-H C 
di Ozfoid gli condannò, e diegli al braedo fiecolare,- e’I Re Arrigo U-gii fece 
■ ferro rovente, efuliareper la Citt i, e quindi feae- 

ciolli dell I tola , Vvallhmis Hnuiagfatd ,» cirtn .T$m.lì. OlUa, Oxtninfif. 
COKoro da ntMi delle diverte Provincie furono detti Pieiardti AiUgafi-, L»m- 
••niiMttmuVxgitrii^, da'nomi dt'ioro Capi furono detti Ar»»/difii,Sftrt- 
"’P" ^‘‘‘J^pifiilLti/xrdi , Paimrini dalla cortanza nel patire; Catari , a tmani 
r* *' '"5*^'*^ apparente della vita, Te/iieri dall’arte meccanica di «lol- 
,*/ lÌ P*t Jifpregio furono appellati PutUtaai, Turlxfiiti,%iiaUi, 

ìafaUatiaiit Vedi dP'ioto errorit Kai.A/iM.SartMt.taA 4 :an,i }, 

Ira pumi a nconofeere PP. Aleflàndro fu Arrigo li. Re d’Iiighilterra;non pe- 
rò con rdittopubblico,periioufatfi nemico l’Imp.(B«fl.4r»*lWl,lrfa*W«»- 

// Tei» .ll.SfitUeg. Vatier.) e Lodovico VU.Re di Francia , Bw/I. ritttald, 

I Cannar.^ J UrttiuritaJ.Bf.g^. 

^ di Tolofi, C. di Bovò centra rÀntipipa.7Vin.X0«»c,V.I,«M., H^Uh dii III. 
AlcUaiidro HI. canoniiòS.OdotrdORed’lnghiltttra. Egli sifervò alla ^.Se- 
de 
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1 M P E K A D O R I ROMANI. 




A.C., OCCIDENTE. 

de le canoniiarionii come laufat m»i»rtt,M»iiH.Vr^.Sttt.V. 
Pif^^rw.C<a<>.C/>rc«.^>^w.Oi^rr(,XX. (De'iequifiti pofci:i iocrodocii leggili 
l'intero Volume di Cirio Eclice Nidi ) fuggì il Pontefice in Tcrncinii'e di 
Guglielmo Re ebbe qu.ictronivi per pilTiie in Ftiiicia j mi fu dalle (cmp«- 
lle collretco i fvernire in Italia. 

Abdclniumen Imp. de’SiriciiMpafsòin Ifpagna ; & edificata al monte Calpe 
la Fortcìia di Gibilterrii fece molti progrelTi . Htvvtim/ *fud P»gi nani, 19. 
Iidaj Va a vuoto PAlfeinblei di S. Gioì di Lione (afuj L»-vift»iuun)ptttpoRi ingaii- 
oevolmeuteda Federigo per fare dal Redi FraiKii ricuiiolcere 1’ Antipapa 
(Haya sfid Duthe/aium Tarn. JK.) D'illora in poi le coledeirlmp, 

andarono da male in peggio. PMgì aum.i6.ex Surefierieaft'i Epifì.ifp. 

C. di Mompeliierifqtco PP. Aleiraiidro contri l'Antipapa. Taaa. X.Ceue.ljiit, 
Canonizaiionc di S.Bcncdetco Ab.diChiiravallc motto nel 11 13- Peir.de Sui. 
Milano coftretti dali.i fame lì rendè a diferexione a Federigo • che ne fece fpia> 
nir le mura (.Bfift.Prider.u 4 Cemii.Sveftìe». Ttm.V.Sfieile£. Due ter. put.fót.) 
DiltrulTe i più belli edifiefi eccetto le Cliicfe di S. Ambrogioidi N. Doiinii 
e di S. Maui izio> e dilj^tfe i Cittadini per viri luoghi di Lombardia. Ex agrar- 
ia MeremuPugi a.aS. 

1 1 d3 |C . di Chili omonte lotto PP. AlelDrKlro contri Vittore* e Federigo. 

C. di Toursper lo (leflb fine* e contri gli Albigefiifortiprello Tolofa.Snr.fl.i8. 
Furono luche in quel tempo alcuni Eretici Vildelì. detti Peirugerium da quel- 
la parte della Guafcogni I che chiamili farigari. Eflì furono fui prìucipro 
Xil. , guidati 4 » un tal Poniio • e diceinfi iraitaeori degli Appoltoli . Cam- 
minavano a piè oudii fempre predicando i faccaiio lètte geiiullellloni il gior- 
no» ed altrettante la notte.- non prcndcaii danaro; fi alleocano dalle carni > e 
dai vino , e dal troppo cibo: ncgavanoil merito della llmolina » dicendo ciré 
tiiiino dee pollcdeic beni» onde polla farne: oon prendeano la S. Eucirillia > e 
fpicgiivano il S.Sagrificio della Melli»- pronti lempre a Ipargerc il Canguc per 
la loto bc tta.Diceali da'loro fautori che trafmucallcro l'acqua in vino»e clic lo 
multiplicallero » che illumiualTeto i ciechi 1 linaflcro i fordi > e fra lo fpazio di 
di 8. giorni facellèro divenire dotto « prudente qiialfivogjiapiù ignorante 
uomo; e finalmente che niuua forte di ceppi. « di catene fulTc- luficiente a te- 
nergli ligati > Aunulee Murgunemfet iuitr/infu Mi. AtjHe.t BfiU. Heritert. 
Meeiueke ufmd Muiiii.Tem.UU4»Ufiue. 

iid4 S.TommafoCaiuuarieulcicoodaimatoncl^diNorthamptoot per avere di- 
fcfo i privilegi dilla fui CbieCi > viene a bei» a ptefenurfi al PP. Come poi 
fulTe efiliato. leggi i\ Bur.uum.ije 4 uf.>eHf*rd.An»uJ.BefU/ 4 HtÌAdÌA. 
L’Antipapa Vittore mori in Lucca . c dagli Scifmaticifu eletto Guido da Cre- 
ma > il quale fu cotifagrato. con nuovo cicmplo . dal folo f. di Liegi Arrigo 
idreu .KeieherJferg.^Tritkum Cler*u.Hirfuui.f: chiamato Palelle 111. con di- 
ipiaccrc de’Romani , Il Vallemont tlem.de PBtft.Tem.lUfut.ì 1 7.ÌI chiama 
aflolutanente Papa . con pregiudizio dc’Lettoti poco verlati : ma nella Serie 
dc'Pontefici lo chiama Antipapa (pag. 4f-) come anche Calillo luccelTute, 
Nel Mem. fi fa folo roenzioiie di V utore. 

^Martùio dì S. ònuto il giovine» F. non di S. Canuto martire Re di Danimar- 
ca» come vuole il Bur.,im di Arrigo il buono fuo fratello» Pugt uduau.iot ■ ■ 
Ma. 15. Fu canonizato da AlelTandro III. ad illaozadi Valdemaro L lùo F> 
nel iid8.i’iv«4dfi.fl.a«flci|j,IlP. Alefiaudrodìccnel 1164. 
Cauom'zazìonedi S. Eleiu Sveoa . S«n«.ifppMd4itiflt.i. 

PP. Aleffandro frena la licentadellc queffioni vane in Teologia in una Afiem- 
bica a quello fine tenuta in Parigi . Cèr«flJUuivi3^«>g««^. 
jC. di Reimt » temi to dal Pau per faecotrcrc ì CilAiari di Terra Sama» caccia- 
to da' CoUeccori. A quein fitte li lectio varie afàtiooì coai ùt Francia (he 
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S E K I E D E G L* 


lA.C. OCCIDENTE.- 

I in Inghilfffrri . Pmgi 

ii6f irPP..coii Obcrtof.di MiIjiio li furti di Francia>e venne piimain Gaeta.e di là 
in Bencvciicot' benché altri dicano che andò dritto a Palermo ■> c quindi ven- 
ne in Regno colle navi del Re Guglielmo,- epofcia paEòa Roma >c vi fu ri- 
cevuto lietamente dal Senato, e del Popolo. 

di Virabuig < o lìa di Eibipoli,a favor dell' Antipapa Pafcale . Il B*re»io ,il 
P .jUtffttnmrt, e'I LtiéiTtm.X. Concit. il pongono l'anno legiicnte , Pagi tx 
Stgtnit lib.XlU. t/f Rtgn. Ital.t Trithtxt,Chrpa,Hirfm»f.»um.ì.O' /éf. V'inter- 
vennero i Legati del Re d’inghilteria; il quale mandò poi altii L gati al Pa- 
pa in Roma contra S. Tommafo Cantuaiiciirc > *4 ann.ftq. , Pagi ad 

anm./tq aum.j, 

Canonizazione fatta dall'Antipapa dell'Imp. Carlo til^Pagimd anii.ftq.iim» ai. 
VediIpeed 4 n,«d«nR. 8 i 4 di>in>.;. 

ii6d S. Tommafo Cantuai ienre fin dall'anno antecedente fatto Leg.App. (Il Ban». 
crede nel feguente , Pagi hhih.i i.)fcomunicò fra gli altri Gio: di Oxenford, 
e Riccardo de llnefiria chetici, per cITere intervenuti al 3. di £rbipoli,come 
Legati del Re Arrigo II. Ex ejutdem tfifi.x jg.«W AUk.PPMì.x, 

3-di Chinoii in Normannia nella Piovincia di Tours contra S. Tommafo Can- 
tiiarienfe > e vi li appellò ad AlelTandro Ill.pcr la fcomiinica fuddetta: la qua- 
le però fu confo mata . Il medefimo PP. a richiella del Re Arrigo mandò 
in Inghilterra Legato d /«rare Guglielmo Card, di Pavia , nemico del Santo. 
Ep.t.Th.n.lii.x, Il Bar, dice l'anno fegll.,i’«f« ■•«. 1 Iò7.».14.(^ Jeq. 

3. di Londra contra il medclimo . Il Santo làlvoflì a Pontigny in Borgogna fra* 
Ciftercielì, e pur quindi fu fcacciato per ordine di Arrigo; onde pafsò,e fu ben 
ricevuto appreflb il Re di Francia . Vedi Pagi ad h,a.(^ aaa.i 167.1 Bartnard, 

4*a.irò7. • 

Mori Guglielmo I. Re di Sicilia-e gli fuccedette Guglielmo il Butne filo F. dì 
XIV. anni • folto la tutela di Margherita fua madre . Egli tollo mandò Am- 
bafeiadoria rendere ubbidienza a PP. AlelTandro. Aneaym.Cafin„ Hug» Pai- 
eattd.tja. Altri dicono l'anno feguente. £er»x. 
iigy Federigo palTa a Roma,l'alTedia,e v'introduce l'Aiitipapa.dal quale fa coronare 
I l'impciadrice . AlelTandro fe ne fugge a Benevento. La peliilenza obbliga. 

i'Imp. a partirli col Tuo efercito. ' ' 

C. di Laierano , ove fu fcomunicato l'Imp. EedcFÌgo , i fuddlti aflbluti dal ^u- , 
lamento, ed egli privato dell'onore Imperiale . C^uindi le Città di Lombardia 
lì collegarono contra lui, ricdilìcarono Milano . e prefero Lodi . Vedi Pagi I 
adh.a.ó- aan.iiót, contra'l Baronio. e'I Labbé, che pongono quello C.l'an- 
no feguente. ' 

Fuiono feoverti in Vezalay alcuni Eretici Valdeli detti De«««rj.e PaiiitaMiMoì- 
li fc ne conveitirono, e gli oltinari furono condannati al fuoco ."Nello flef - 1 
fo tempo li udirono in Fiandra . Haga Piffaviam Hiff.y»zeliat,Tn»,JJt. Sfi- ' 
til. Darhtt.iBfifl.LttdtViti VII. ad Alt» III., Ttm.lV.Dmhifmii fOg.f*?, 

1 Legati mandati dal PP.per la calila di S. Tommafo Caniuarienfe, avendo con 
Ini parlato in Francia, le ne tornarono verfo Rema, fenz'altro fare. Gl'Ingle- 
lì rinnovarono t'appellazionealla S. Sede , e furono aflbluti l'anno feguente. 
B.ire». • 

1 1Ò8 S. Galdiiio f. di Milano leg. App, riduce i Lodigiani all'unione della ChiebL..; 
e quelli eleggono f. Alberto prete Cartolico. Bana,»um.qq.Pagl aam-t. 
Federigo fugge d'Italia, e' Lombardi più fi llringono in Lega , & edificano una 
foltezza , detta Alcflàndria in onor del Papa,- dagli Scifmatici pofeia per dì- 
fpregio foprannominata di 

Moti l’Anripapa Pafcale 111., e fu eletto dagli Scifmatici Gio: Ungaro,Abate 3 
Strumicme,col nome dì Califlo lU. Pati mm.i 3. Altri dicono nel i ito. ‘ 

PP. 
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I M rERADORI ROMA NT ITT" 

A.C.j O C C I D'E N f~f;^ 

jPP.AIefnindro compiacque i Romani, che voleano abbanuce ]c mura di Frafcaci, 
e di Albauo:c poi (ctppò via, vedendo di cITcìe itilo ingannalo . m. 74. 

IRiigiani virai da Valdemaro I.Re di OanimarcaiC’Finlaiidi vinti da Ai rigo Re 
di Sveiia venncio alla S. Fede . Nella Rugia hi tono il limulacio deli’ idu 
lo, che portava indegnamente il nome di S. Vito nature, o Swtuutvitb. Utl- 
Mtld.h{ì SUvtr. hi. a., SMuOrsmmM.n, 

ti6f Arrigo Red’lughiltcrra vtnnea ragionamento con S. Tommald Caniuar. in_< 
ptchitia di Lodovico Re di Francia . il A«r. dice Tanao antecedente , Pag, 
ad aaa.i idS.am.id. Nè per gli Legali del PP. > nè per altra via 6 poteiono 
compoire k loto diffcicnae . MMrcH.mim.Ji.4tdi.», 

Pcderigofa coionare in Bamberga ARRIGO Vi, fuo F.Reeb Germania. Cir, 
Mcuicrfptrf «pad Papi nain.d. 

« 170 La nuova Città di Alellaiidiia li fociopone volontariamente alla S.Sede. 

S. Tommalo CaotuarienTc fu richiamato onorevolmente in Inghiiieira, e ncn_, 
molto dopo uedfo nella Chiela da quattro gentiluomini Lmigliaii del Re. 
BMrcttjiiim.lt ad 74., Oerv^mt VcrCMUriitn/it la Cirm, 

X/paiaa, donzelle taccoite da Lamberto da S. Crillofbro dettoli A/pa« , oSci- 
l>«p«a««,Sacerdoce Liegefe, viventi io comunc,cd applicate al canto de’ divini 
uffici . Vedi Mmtcmjuì aaa.1 177.aa«.tli.(^ tf. 

1171 Cavalieri dclCAl* di S. Miiiclt, luUicuiti dopo la battaglia di Urica da Alfbofo 
L Re di Portogallo . Ordine fpento come molti alti i . VMl/im. 

Arrigo IL fottomette interamente l'ibernia, o ila Irlanda. 

1171 Si puiga prima inKomaper Ambafciadori, e poi ikIIc GaUieapprciTo i Legali 
Pontibci dell’uccifiotie a Ini attribuita di S. lommafor ed accetta le penitenze 
impollegli : quali efegui l'anno feguente , andando a piè nudi dalla t.hielà di 
S. IluUanoal Sepolcro del S.ÌAiruic.OtrvMfiDcc»verm.,t{tMÌrig.lii.itMf.J^. 

J*7} Canonizazione di S. Tommalo Cancuarienle, e di S. Teobaldo eiemita Vicen- 
tiiiu.gar*nnw»>. r. Jtf .tN.Alex.SMC(.Xl.(i- XllMi/f.X,tM /in.t^tn AlcxJII. 

>174 Federigo nella Dieta diRatiabooa fece depoiie Adaibciio f. di Salzburg , già 
piima Ipogliato della fua Diocefi,- ponendo in fuo luogo Arrigo , eh’ egli iii- 
vetti per fteptrum ) quali cofe hiroiiodal PP. diclnaratc nulle, Chrtti.MMubtr 
/pcrg.)c quindi venne a danni di Lombardia . Tn/ÌMm,CbMÌ(bmr Hi. i a. 
Guglielmo IL Redi Sicilia ediScò il roagiiihcu Tempio di Monreale prelTo Pa- 
lermo , con un Mooillero che fu dal PP. arricchito di vaij privilegi 1 Parea. 
ttddttMib.M. td eretto in Arcivcfcovadoda Lucio Illaiel ii%i.Am.CMfim, 
Canoiiizazioiiedi S. Bernardo Ab. di Chiiravalle , Ttm.X.Ccat.pMt.iìl6,l\ P. 

Aletlandro par che dica nel 1 164. 1» Altx.Hl. 

Cavalieri del g. Srpe/cn in Inghilterra . 1 noviajdovean fare due anni la guar 
diaal S. Sepolcro iiiGerufalenme . Yalltm. 

C. di Londra ,oCa di VvcAminllcr, lotto Riccardo f. di Cantorbery Piimate..> 
d'IngbiUcrra, c Legato Appoftolico, TtmJH. Ctutil- pag. 1 461. Poco dapoi vi 
giunte Uguccione Card, di S. Clemente pur Leg. App., CtrvMf.m CArcn» ti. 
Altx.ÌMtcjal <ap.}.arr.p.b. f. 

UPPalà unf.ad Alellandtia della Paglia,in premio della coflanza moftrata con- 
tri gli afoni di Fedeiigo 1 #ar«ajz.a. Il P. AleAindro dice nel 1 1 So.Confer 
ma i Cavalieti di S. Gùutma dtlht SpMtU, inUituiti per render bcuio da’Mori 
il cammino di S. Giacomo di Galizia. 

1170 Nel C. di Lumbres fu condannato Oliviero , Capo degli Eieticìf««»i titmìai. 
non guati diverfi da’Valdefi . lucerrogato , rigettò afacci atamente il Telta- 
mento vecchio , i Sagrameoti del Matrimonio e del Battchmo , e negò che^ 
un Sacerdote in peccato mortale contagcalTe il Corpo ■ e’I Sangue di G . Cri- 
fto, e che doveiTe prefiaiG ubbidienza a’Prelati faftofi 1 Bmccm. mm. }. ad r 7. 
IX H«vede«< Ama*t.fMrtjptlhT.ìtiM.dUt uS M n . Xl J.tAfAJtn.iì.^7. 
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A.C. ORIENTE. 

Trodctigi) Cn; di Fi;iiiiiri rilion gliaAjii dc'Ciiliiani in l’alcniiia > piciidciida 
Celarea dei Libano. In compagnia del Re BjlUiinioripoita inlignc vitioiia 
ui Noradiiio predo al Giordano a’i 5. di Ciiugno . Tyriut hi.i 8. caf,l 6 . 0 ^, 

1158 L'inip. Maiiuello fa leggj a favor lie’ beni Eeclcfiatlici.£«r.an.ii48.a«ni.44. 

I Amalrigo b.d> Ocitilalcmme lucccde a Eoidic-ro > trthtr. Il mcm. dice l'anno 
feguente. 

1 lÉo C. di Naaareti ove dagli Orientali fu riconoftiiito PI’ Aleflandro III. Il B*r. 
dice l'anno antecedane ex Tyrtt »d 4*».i 1 

X.C«fi(f/.p4;.l404.) Hai.etlrx.in Altx.lll. 

Rinaldo Piincipe di Antiochia < fuggendo carico di fpnglie dalle vicinante di 
Edelfaifii prclo co’compagni dagrintcdcli 1 lyrius /t^.iS. t«p.i8. Il Caivifio 
ciò pone l'anno feguente. 

Ubi L'imp. Manuello riconolce PP. AlelTandrot e per Aia inclinationete in grazia di 
Lodovico Re di Francia» £p>/7. 48.»p Vuthe/nium Tom.^.'.Efi/I.Petr.ytneTab. 
Ì9-& do.Ui.x. »fxd B*r$n.*nn. tii^.xxm.tli.tAI/aiMi.i.deteaJ.BefieJ.Oeeid. 

Ontnt.taf.ìl. 

libi A Baldiiino III. fuccede nel Regno di Gerufalcmme Almerigofuofratello.Al< 
tri dicono l'anno leguenteiCoit»/. Altri nel 1165. fx^i »d 

ttC 6 II Re Amalrigo aiuta Safar a foggiogare l'Egitto . Nello Itclfo tempo i Prin- 
cipi Ramondo » e Boemondo fecero fciogiiere ralfcdiodi unCaficllo predo 
Antiochia» podovi da Noradino Snidano di Damalco : ma poi furono vinti»e 
prefi tutti dal medefìmo; al quale fi rendè anche Cefarea di Filippi. Cxlvif. 

C. di Conllantinopoli fotto ilè. Luca Ciilobcigio ( il quale moriranno fe- 
guente» non quello come vuole il Mem.) AUat.lii.i^e ee«J^i(l,Oiiident.t 
Ori>»t.e«p» I a. 

L'Imp. Manuello abolì le troppe ferie * che immortalavano le lìti » )#;c>«a4in, 
Jii.ó.Pagi ad Ma.iifg.c^ aW ««ibi ibb.Mae.i 8.11 £oren.dice nel 1161. 

1 Ib7 1 II Re Amalrigo loUé Alclbndria a'Turchi » eia rende all' Amira di Babilonia» 

I che gli promi fe annuo tributo. 7'yniir/iè.i9.Mp.i4, 

' Michele HI. Anchialo i. di CP. frthtr. 

ilbS Manuello Imp, mandò Ambafciadori a PP. Aleflandro» offerendo l'unione delle 
Chiefe Greca c Latina» purché il PP. riundle in perlona di lui l' uno e l' altro 
Imperio» Baroa.num^y. Il Platina» poco bene attetto alla S. Sede» dice che..» 
AAIfandro rilpole » fe non voler riunire ciò che i tuoi piedeceflòri aveano con 
tanto Audio dilgiunto» Platia, in Alex. Ut, 11 PP. nondimeno non lalciòdi 
mandar luoi Legati in CP.pct la defiderata unione . Hat.AUxan Atex.lll. 

I i 6 p Moltrando il Soldano d' Iconio gran delidcrio di tarfi Criltiano» PP. Aleflandro 
I gli fenile lettere illruiiive»c gli mandò Legati . Motiò.Pari^ 

1170 Teoriano» mandaioda Manuello in Aimcnia» riunì qiie' popoli alla Chiefa-» 
Greca » i quali etano infetti di Eutichianilm.o. Egli compufe a quello fiue..» 
il Dialogo» Orthedtxi lum Catieiie » . Ttm.l.BiU.Patr.Oraee.lai.>BartH,nam. 
61.1 Pagi nam.f. \ 

>171 Morto il Re Amalrigo» gli fuccedette Batduìne IV. fuo figliuolo di XIII. anni» 

I fono la tutela del Co: di Tripoli . T/ri'ti» /lè.ai.ofp.a.Altri dicono nel 1175. 

I >7b Manuello feonfitto da'Tutehi preflb Iconio» a tal legno che non tu mai più lieto 
durante Aia vita . Hnetat Ub.t.iTyiint lib.ti aap.tx. 

Moli Michele è.» e gli fuccedette Cantone monaco > che il Mem.pon morto nel 
1148. Pagi ad ann.i 179.n111n.1b. 

> >77 Pochi crocefegnati ottennero una infigne vittoiia del Saladino Sultano di Da* 
mafeo» Tynui m.iixaf.x}. Aflfediarono la fortezza di Flarenc,c la lardaro- 
no l'anno feguente per gelofia nata tra Filippo Co: di Fiandra» e'I Principe di 
Antiochia. 

A Cantone i. fuccedette Teodoiio . Pagi ad ana.t 1 7g.Hum.t6. 
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OCCIDENTE. I 

LTinp. Federigo fcoiificco «ia'Milancli Scc.t fucoflreeto 4 cercar la pace dal 
Sommo Pontefice . 

Viviano Card.di S.Scefano Legato in Irlanda.Pi^' «d «•. 1 1 g}. a.fi. 

Cavalieri di Ahantar», prima detti di S.Oialiam» d* Pmm. Vedi m 4 •nn.i 1 58. 
L*lmp. Federigo pentito t ed umiliato^ fi riconciliò col PP.in Vinegia. Niege-ì 
no il a«r.iil P. A lelTandroie‘1 Pagi.con fortiflime ragioni , che ITmp. pollo a' 
piedi del PP. tytffe detto Htm tiii, ftd Pttrtt ($.t. ed anche gli Autori Germa* 
ni mettono il fatto in dubbio 1 ftlUr. Httjid Htrn.Ori.Imptr. 

Il Prete Giovanni Neliorianoiche regnava in Afia> ove ora fono gli Stati del G. 
Mogol (e non gii in Etiopia, come credeifi a tempo del Baionio > e del P. A* 
lelTandro ) fcrifie al PP. > moftrando defiderio di eflere inilmtco co’fuoi po- 
poli nella Religione Cattolica Romana > Mann. n»m. jt.sd } 6 .t Pagi mm.J 
ad IO.»* Havadan., ^adanm.i I4}.*.9.«s pTifing.lii.j. aaf.SS. 

Crebbe ìnFianciarerifiade'Valdefi Catan'i o o fia StataUaai < ol 

C«i*r»//> I detti da RobertoCo; di Albi loto protettore. Gcraldof. 

di Limogcs perfeguitolli coll'aimi. e ne uccife più di due mila 1 a<r**r.C«>-| 
dan.afnd Lati, Taaa.It. MiiUath . > Oamafiat in Citan. Del loro Manichcilmo 
furono infetti anche gli Ecclefiailicire diceano affava iniaili i S*gr4ffl»»(< dah' 
la Chtafa : negavano la creaaione dell’ uomo > e la refurrexione della camera. 
( Vedi ad ann. 1 160.^ 1 t6y.) Dicea no che C.Crifia nan ara fiata vara uamat a 
tba nan amaa mangiataì ni ianmia^ ni patita alcuna dalla naufftà dalla natura 
amana; a nammtna avar patita in Graia > ni ajffira mai rifnfcitata ; m a folo ap- 
parentemente . Di più iMufara affava ma I>ia,Craatara alai Cialaidalla Tarrata 
alagli Aagali inani,a di’retiiba avaa data la tagga a Maià.Egaala affava il daUt- 
Il del »«*;>•»;■«<*(* tamalai fantA dilìintjana difaffa.a digradi di panatala. 
Per ricoprire la loro impudicizia, faceano che le loto donne fi fconciaflero. o| 
che feff .gaflero i parti. Ex EpilLMaimnndiV. Cam. Tala/aa ad Ciftarciinfar^ 
apndPagi » i7.(9.««*.tl8t.*.8.C^ f.iN.allax.Saac.XlIl.eap,}.ari,t. 
L’Antipapa Caliliu fi umiliò ad Alelfandro; il quale, tornato onoratamente i 
Roma . il tenne a fna menfa . Baran.ax ASìt Alix.llI.iAninym.Caifin .I»:de_»| 
C«r»«>i*. GliScifmaticielelTerofubito Landone da Sezza della Cafade'] 
Frangipani, e chiamaronlo Innocenzo III. (di cui non fa menzione il Baro- 
nio) ma egli nel 1 1 So. fu prefo. e rinchiufo nel Moniliero della Cava. AnBar, 
ebranag. Afninnilin.,Ananjm.Cafin.,Pagi ad «na.l l8o.Mnn.8. 

C.diTolofa lotto Piero Card, di S. Ciifogono Legato Appofiolico cottragli 
Albigefi. N«».a(/«*.r<^ lK.*e».IJ.V7. 

Pier Lombaido. il qualeaguilà di Gilberto Porretano.di Abaelardo. e di Pie- 
ro Pittavino . volea in Teologia filofofare Arillotelicamente (onde fu confu- 
tato dottamente da Maellro Gualtieci Priore di S. Vittore di Parigi . cornea 
attefta il Buleo Tam.II.Hin. \J nivarf.Parif. pag tot.J avea detto, fra le altre-» 
cole» che Crillo S.N./»«*»di(ii» y»»d«/7ò»»i» »yl alijnid. Perciò fu ac 
cufuonel C. Generale LATERANENSE di quello anno. Non vi fii con' 
dannato, come vuole il Baronio : ma ben condannollo PP. Aleflandro in_«| 
■na lettera a Guglielmo f. di Reims nel i i8o. o 1 181. . per le ragioni addot. 
te dal Pagi «WÒ.4.mn»,i}.Fu riftretto il dritto di eleggere il PPjToli Cardd, 
pP. Alellàndto concede il titolo di Re ad Alfonfo Principe di Portogallo. Bar, 
■■aa.i6..N*(,»i/«*..benche piima già fulTe flato da altri per tale riconofeiuto. 
Altri dicono nel 1 171. Della foggezione di quel Regno alia S. Sede Vedi il 
diploma d'Innocenzo IV. lU/ii.«»i>.i i7}.»*aa.4d. 

, S. Riccardo fanciullo crocefilTo da’Giudci in Francia, 
li 80 PP. Aleflandro fcrive a'PrincmiCriftiani per (occorrere l’afSitta Sona . **t»». 
asM.i 7 .ad 14. Manda fuoi Legati in Inghilterra a comporre la difeordia nacaj 
per l'elezione del L di S. Andrea. . _ . 
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1 l'g i' GanfriJo F. df Arrigo II. Re d’Inghilterra > ed eletto f. di Lincoln i rinnmiòt 
corretto da Riccardo f. di CantorbeijTi per ordine del PP. , o adordiiiarfi Sa- 
cerdote e poi L r o a lafciare il Velcovado di cui li preiidea a torto le rendite. 

LucioIIl. mandò Arrigo Card, di Albano Leg. App. in Borgogna . Quelli 
depofe gli fF. di Leone re di Narbona « e tolfe agli Eretici AlÙgell U V*»r, 
Fortezaa {.leghe diliante da Tolola. Quello Pontefice contava gli anni da' 
tj.di Marzo neTuoi diplomi . «dam.i iS}.«oa>.4, 

S. Roberto fanciullo roAbgato in Francia dal fno proprio padre « ch'era occulto 
Giudeo : pei lo che il Re Filippo Augnilo incarcerò tutti i Giudei , ed alTol- 
veice rocN i loro debitori) ritenendo per fe la quinta partc.’licchi veramente fu 
quell’aniio di Giubileo per gli Crilliani di Francia i CmMtt.Anmriut 
[tri. itgtfi.PkU. Aug. «p. PMgiM. id. Furono fcacciati dal Regno » e le loro 
Sinagoghe convertice in Chicle l'anno fegaeuce . «a. 1 18 J. ttigtrd. 

Ii8a Canonizazione di S. Brunone f. di Segni irtunC. di Segui lotto PP. Lucio. 
PMgi MÌM»m.ti*f. 

Si rinnovò la controverlia del dritto Metropolitano tra r f. di Tours» e'lf.di> 
i>olè . Il primo era favorito dal Re Filippo. Fudecifa CKtoInaoccauo III. 
a favore dei Turoncnlé . Vedi H Bmrtulii Pagi 4 Ì bji„Nm.AitK Jm iMt.lll.t 

JUpa.WiMZM ipv.mm.jz. 

li8{ I-ucioò collre<coda’ribellialalvatlìtoVell«tri»)«:drCii««««)SurM).»oiM,t.! 

Pace tra le Cuti di L.oi»bardiat e l’ImpiFeder. rtg.ItJH.XlV. I 

Molti Eretici CotarcIIiro Albigcfi) oCatafrigianiio Paiareiii furono bruciaci 
in Fiarrdra i e in Francia per fentcniadell’ f, di ReifflS) e'iero beni divilì tra'i 
Fifeo EccleltallicO) e’i Regicu Kigfnt.itgeJt.Piii., Còro». 

Filippo Artgullo Re di Fraucia fa degli Editti a Avoca della iibercà Ecclcfia- 
I Urea I e contra la bellemmia) gli £bcei> eXIlommeiiaitti 

1184 Trcmuoco in Calabria . Rufdf. di Cofenza mori lotto le ruine . afeio.C^fa. 

PP. Lncioi perfeguicaio da’Romaoi) pafla a Verona . 

Arrig» F. di Federigo Imp. di nuovo coronato Re in Germania (KMdnlfhmt it 
Slitti) non avendo voluto il PP.cqiQtiarlo Ianp> in via del Padre» Krantxjmt 

aftti Hmt.AlfX. <« Jjtt.lll. 

IfiTuf Aiutfalnfumeor * 1 croi Imp. de' Saracini Almohadi di Africa , pafsò in_i 
1 Ipagna; alTedtò la fWtezza di Santareii Studi irnmi io Portogallo i- e mori 
Hccifo. Kti*rit,Ut.rMif.lOtHtv>vtinn,^e,apmdPiigi aamA. 

C. di Verona fotto PP. Lucro > prefente l’imp. Krlerigo , cootia gli Eretici e* 

D • »_ r *_r 


I cootia gli Eretici e’ 


Romani ribelli) e per lo foccorfo della PaEAina • iJm. Ttm.JI.CtmTÌ.,SigM. 
ir Keg».hél.iiiXV.iKA4ttifkA* Slitti, Uier.Rai.lhif. Kttvtnm, HitVl. Il PP. 
non volle alTolvete 1 chetici fcomunicari come Scifmatici nei C. di Vinegta. 
AIToIvctie Guglielmo Re d’ Inghilterra > gii fcomunicato da Kiggieri f. di 
] ore K Legato Appoftolico < 

1 1 8 ; C. di Parigi per la Crociaea» poAo dal Mtm. V anno feguente > come auche dal 
Labbi TtmiX.Ctmil 4 

Padanegli Afflbifciadori dlGerufalemme da Francia in Inghilterra > e vili 
tiene il C. di Londra . Pigi. 

Guglielmo lì. Redi Sicilia manda una potente armata in Grecia> e s'impodro* 
nike di Duiazao» « di TelTaloiHaa>a<eio Cffia;ìtti* CtttaattNitti.cbtiiùtnt. 

Urbano IIL (ktmitnt Griftlii) eletto PP. ritenne I’ Arcivefeovado di Mila- 
no» coll’cremplo di Leone IX. e di Alellàndroll. PiiritJ* MtmmAtf.Amir. 
ii8£ Gioacchino nativo di Celioopteflb Coleiiza , monaco Ciftercienfe • andò io_« 
Roma a PP. Urbano . Otccano eh’ egli avea ricevuto da Dio il dono 
della feienza» c della Profezia > e che iniendea perciò alcuni luoghi difficili 
delPApocalilie , Hugt AMipiitrtnf.ia ehm. Fu perciò perfegulcato da’ fuoi 
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monaci, cd acaifaroappoCIcmtiue IH.; il quale gli comandò che compifle 
la fpoliaioiiedcll’ApocaliUe. e l'operale Ctnctrji» . Pcilochè egli rinunziò 
la Badia di Curzio, e riiiiofli nel bofco della Sila . ove edificò il Mondtero di 
Fiora . Benché nel IV. Conc. Lateranenle fulTe condannato il luo libro de. 
Tnn.Mie'contra Pier Lombardo; Onoiio III. nondimeno ( 

Crattt in Viin Ai.ìeath.taf.ì.) dichiarò che non pregiudicava tal condanna-j 
gioiic alia Santità di Gioacchino, nè a' fuoi monaci di Flora . Vedi «d 

ann lìti.num.ìg.ad ad an».\igo.na.^ ad ii.. Raya .ad aaH,txiì,n.S. 
ann.lìio. nam.} i.tNai,dlex,Saii.XIlI.(^ Xiyaaf.} art.}. 

Dilcoidie tra l'Imp.. e’I PP.: perchè dall’una parte l’Jmp. tenea occupato il pa- 
trimonio della Contefla Matilde . confifeava le fpoglie de’If. difonti < e fotto 
colore di riforma aboliva i Monillei j di Monache.e (e ne appropriava le ren- 
dite; e dall'altra il Pontefice avea folpefo il Patriarca di Aquilegia, cd altri tU 
intcì venuti alla coronazione di Arrigo in Germania; ed avea fatto Card..e^ 
coiiEgraio ftimart eletto f.di Treveri contra voglia deli'Imp. . che favoriva 
Ridolfo . Barca. n am,}, ad li„Br 0 vo*rat in Anna/.Tmiir,f^ alti apad Pagi 
am*.}, £ di p'ù accarezzava i Cremonefi . nemici dell’Imperio ; come dallai-» 
lettera ad Urbano de'fiT.di Germania il tagi aaai.}. 

C. di Moulon fotto Folmaro f. di Treviti Legato Appoflolico. il quale depofe 
il f. di Toni, c feomunicò Piero f.di Verdun . Quello Scifma di Ttevirì 
durò fino al Ponteficato di Clemente III.; il quale mandò in Germania Sige- 
fi ido Card, di S. Maria in Via lata a comporre le differenze . affolvendo gli 
Comunicaci da Folmaro. annullando l’elezione di amendue gli ff„ e lafciando 
a Fiilniarololamente la dignità Vefeovile . Aafftr magnt Cèrea Jtlgiti,Br»m- 
<vrrat Aaaal, Treuir.. y'ajjtatlarg la Calila Btlgita%Ó^.afad Pagi nvm.4. 
!L’lmp. domò 1 Crcmoncfi.e le ne andò in Germania lafciando nelle parti di Be- 
I neveiiio il filo F. Arrigo; il quale per difprczzo colfe molto contante a un fer- 
I vidore del PP..C mozzogli il nafo. 

;'(ndi«yfiEi etici in Sicilia che faceanoogni male di notte tempo. Il loro Capo 
Admclfc di Peate Cerva fu impiccato per ordine del Ke.e’fuoi feguaci marcaci 
in fi ente. ]e:de Crttaae , L’ Anonimo Cafinefe dice l’anno antecedente. 

PP. Lib no manda in Inghilterra fuoi Legaci Ottaviano Card.. edUgonedi 
Nunanc I. Dunelmenfr per coronare Re d’Irlanda Gio: F. di Artigo.fecoudo 
il dtlìduio del padre . Vi giunterò l’anno feguenie : ma il Re diflèti la coro- 
nazione . Baren.aam,ì6.iBeger,Hmrde n.fart,z,Aaaai. d,t,ìPagi n.p. 
C.d’lrlaiida pel la dìfcipliua Ecclcfiallica fotto Ciò : f. di Dublino . Oirald, 

Caaitrer,J,iii x.iap.ì}. 

Fi) inltitiiiiuil Vclcuvado di Riga in Livonia da Meinardo Canon. di Sige- 
berg. chi con B.itoldn monaco Cillercienle avea convertici qiie* popoli alla 
S.Fede. B«rtn. exi» .40. Bertoldo dopo la morte di Mei nardo fu f. . e mar- 
cire inque’pacfi nel 1194. in tempo di Celeflinolll. Pagi num,tt.(yt, 
abbico vi. c fatto Collega da Federigo luo padre; celebra le nozze in Milano 
con Goflaiizj F. di Ruggieri Re di Sidlia ; e fono coronaci amendue con di- 
fplacere del PP. da Gottifredo Patriarca di Aquilegia . 11 Baronto impugna 
dottamente quei che dicono chela Goflanaa fulTe Hata monaca in Palermo, 
e colta da Arrigo con dilpenfazione di Clemente III. ; però la colà è molto 
dubbia appo gli Scrittori Iraliani.anche per l’aucoricà di Dance nel Paradifo; 
e mafUmamente fe fon veri gli Epitaffi in vetfo. riportati da Tommafo Collo 
nelle Annoc.al lib. III. deli’ Ifloriadel Collermccio.e dal Bar. avuti per falli. 
PP. Urbano fi pacifica coll'Imp., e muore in Ferrara per doglia della Mrdica di 
Gcriifalemme. Baren.g^ Pagi aam.Si, Fu eletto Alberto Card. di 5. Loren- 
zo in Lucilia di nazione Beneventano, e monaco Benedettino; che prefe il no- 
me di Gregorio Vili., e collo fcrilfe a’Principi Oiftiani per le cofe di Tetra-. 

Hh t San- 
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Sinta .'Dia avendo appina governata la Chicfa un mele i e 17. giorni t venne al 
morte in Pila; ov'eta andato per pacificar que’Cittadini co’ Genovefi > ed ani- 
marli alla guerra Santa ; e gli fuccedc il Card. Paolo C di Palefirina > col nome' 
diClemcnte III. Il tanni» > il fan-vini» , (^c. credono che la Sede vacaQe-/' 
ao. giorni) e che fulTe eletto l'anno leguente , fagi aJann.i tSS.RkiB I. 

11 Re di Francia) il Re d'Inghilterra) Filippo Co: di Fiandra ) ed altri prendono 
riniegna della Croce per mano di Guglielmo f. di TiiOi venuto in Francia ) e 


Cur»am Dai, prele la Croce da Arrigo f. di Albano Leg. App. in Geimania-i. 
Bar»» .n»m .xi.tfagi n.6.,Ca»ifiut iim.y.A»iij».tt3i»n,(^, 

Il Papa fi pacifica co' Romani a coiidiaione che la Cittd fiilTr in dominio di lui: 
chc) colto via il Paeriaio) fi creafledi nuovo un Prefetto : che i Senatori fi ele- 
gefiero a piacer del Pontefice) &c. Nat.Aitx.in CitmJlI., fanvinJ» C/<n.iXI. 
tar»»aul h^.ttum.io.a4 . ti-t. Toglie le Chicfedi Scoaia dalla giuiiadiaio- 
iiedcl Metropolitano d'Inghilterra) iipa, a«w.L, Depone 

Vgone L di S. Andrea nel medefimo RegnO) come difubbidience alla S.^de. 

Solfe in Francia una Qsteftioneiyé /'«<;•« th» p f»na »»l Calta prima dilla t»n[f 
rr«:^<'fi>e ) t nanfi trnava ia» mr/alaia al ma» tfi trafmutafft tulla jalian^a 
di Sangui di O. Crilìt . Fu propolb a GanfridO) già Segretario di S.Bernardò) 
e da lui al Legato f. di Albano; ma non le ne £1 la rifpolia . Nell' anno 1 aoi. 
Ciò: ad aliar manur f. di Lione propòfela a PP. Innocenao III. ) il quale fece 
la celebre Decretale Cap.6. da Ctlairai, tiiffar. , ove inclina a credere cht^ 
l'acqua immediatamente divien fangue ) Bar»m.»um.» 7 .ad ìonPagi num.it. 

Giordano di Cercano Card, di S. Pudenziana Leg.in Germania) J»:da Cattanat 

Il Rcamed'Algaibe tolto a’Saracini da Sanzio 1 . Re di Portogallo ) coll’aiuto 
dell'Annata de'Crocefcgnati ; Radulpt.di Diaia a4 anu.i 189. ) fagi num.it. 
Ricuperato da Giacob F. d'IlTuf nel 1 190. e 119C. 

Cavalieri Tiuaniii di S.Maria tn atrufaiimmt, detti anche di Prufitia per eflerfi 
loro uniti i Cavalieri della Spada, 0 ftttafpada di Livouia , Nel 1191. furo- 
no confermaci da Celcliino ili. 

Fedeiigo mife in punto un'cferciio di i {o. m. combattenti ) ed altrettanti Filip- 
po 11 . Augnilo Re di Plancia; come anche Riccardo I. Re d' Inghilterra-)) 
detto C«*r di' Liana, un’ altro di jo. m. Il Re Fib'ppo coftrinfei funi fud- 
diti) coù laici die Ecclefiallici ( eccetto i Ciftercien ) i Certofini ) e’ Fonte- 
vraidcfi ) che non vollero andar di perldoa , a contribuire colla decima parte 
dc’beni > che fi chiamò Dnima Salina , Georgio Ornio it^randilce troppo 
la potenza di Federigo) dicendo ch’egli conduUe di Germania óoo.m.uomini, 
Harn.OriJmper, 

Canonizazionc di S. Ottone f. di Bamberga Appollolo della Pomerania) Bar»», 
nnm. i }nfagi num.f.,Sai.AliX.in Clem.IlI. 

Canonizaziunei o elevazione di S. Stefano di MntecO) Fondatore dell’Ordine-i 
di Grammont , Laii.Biili»tb.TamJl.pag.x 7 i.$ecoado è detto di (opra)Ia ca* 
nonizazione confìilea fui principio nel Iman Ctrputda Tarrait perciò alcuna 
volta fi trtiova efprella col femplice vocabolo di trar/daiMe . Vedi le parole 
dell’ Anonimo , che fcrilTe della canonizazione di S. Codardo fatta nel C. di 
Reimsnel 1 1 3 1 . appo’l adMia.t1J1u11iB.14. 

Mori Guglielmo II. Re di Sicilia ) che avea promefib di recar vittuaglie colla-t 
Tua Aimata all'Efercito dc’Croccf.-giiati in Oriente.'il che nocqiie gravemen- 
te all’imprefa . Imperocché i funi Reami rellarono involti in guerra; dall’una 
parte pretendenuogli Arrigo VI.) e dall’altra Tancredi Co: di Lecce > F. ba- 

llardodiRuggieiilI. e coronato da'Baroniuel 1190. _ „ 
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forclli) c Co; di Gioppo. e di Afciloni . Sibilìi feiA icclinure, e coronirc..» 
Bildiiino V. (uo figliuolo di ciiiqucinnii natogli dii primo miirimonio con 
Guglielmo Lunga Mirchcfe di MonfcmtOt 7 >ri«it lii.ix.taf.x^. 

Per gli dumi iiifiniii che ficea il Siladino i furono di Balduino mandaci al PP, 
ed a’Piincipi di Europa Eraclio b. di Geriifalemme > e’I G. Macftro de’ Tem- 
pieri» e quello degli Ofpedalieri . L'iftefld Saladino» e’I fraccllo IcrifTero a PP. 
Lucio onorevolmente circa il lifcacco fcambicvoiede'prigionicri* Rai/u/fiut 
dt Dir«« Chrm. 

11S5 CtXlX. ISACCO ANGELO COMNENO , detto per foprannome-* 
^Curfat t F. di -Aitdreuict Angth ( nato da Coiillanciiio Angelo e di Teodora 
Comncni^ e di Eufrc/iu* F.di Teodoro Cinamonica.Egli fece fveller li barbi 
c'cipell ili Tiranno Andronico cagliiigli li mano lìnillia , e poitare inca- 
tenato fopra un cammello per Con(lancinopoli;e perciò fu dal popolo accla- 
mato Imp. Ebbe per moglie N.««.» da cui gli nacque AleJJit Angtl» » detto 

AuJrtnùtt poi lmp.,‘ N monaca» ed Irma moglie prima di Ruggieri F. di 

Tancredi Re di Sicilia» e poi di Filippo Duca di Svevia . La feconda fu Mar- ! 
gheriia F. di Belo Re di Ungheria» che i Greci chiamarono M 4 r»«t da cui gli I 
nacque Mauutlh Angih » eh’ ebbe il vano nome d' Imp. >* cd altri» i nomi de’ 
quali fono tacciuci digl’lllorici . D« Cangt Summ.XXXll, 

Mori Balduino IV. Re di Geriifalemme » lafciando Balduino V. fuo nipotc..a 
' forco la tutela di Riccardo Co: di Tripoli . Maeffendofra poco morto ilj 
giovane Re non fenaafofpetco di veleno» datogli da Guido di Lulìg nano» 
^ qucAi occupò il Regno: il chedifpiacqiiea tucti»emaflimamente a Riccaido» 
il quale ottenne aiuto dal Saladino » con que’ danni del Crìliianefimo che li 
toccheranno apprelTo» Maugìus inChrtUnliéuiTigtnJ'.lii.ì.cap.if, 

1 187 Rinaldo Principe di Antiochia ruppe la triegua con gf Infedeli » e faccheggiò 
una compagnia di loro mercatanci»che palTava da Damafeo in Egitto . Pedo- 
che il Saladino entrò con grande efcrcico in Palcftina» e vinfe in una giornata 
i Criftiani (anche con tradimento di Rimondo Cordi Tripoli» 
lii.}.cap.i6.)ove perirono quali tutti i Cavalieri Tempieri» ed Ofpedalierw 
e fujirefo il Re Guido» che avea la Croce del Signore»ed anche il G. MaeAro 
' de’lempieri . Il Principe Rinaldo fu uccifo di prepria mino del Saladino. 
Rimondo Co: di Tripoli mori poco dopo aver rinegato . Picfa quindi Tele- 
maide» Laodicea» Afcalona (dove fecondo i patti icndè al Re GiiidoiC a XV. 
altri Baroni la liberti) ed altri luoghi» afl'cdiò C<r«iy«/einne; e con vergogno- 
fe condili Olii gli fu renduta dopo }}> giorni di allcdio a’i. di Ottobre» eHen- 
do (lata in poter de'Crìlliani circa anni 80 . 1 Soriani» Armeni» Giaiobiti»&c. 
rimafero lotto il dominio de’Turchi » pagando gian fornire per rilcatto del S. 
Sepolcro ; nel cui Tempio non volle il Saladino entrate fe pi ima non fu lava- 
to dentro e fuori con acqua di refe » Barm,ad i.a., Uangìut, Calvif.ì Mtuirig- 
ai,} taf.tj, 

ALESSIO BRANA tenta farli Imp.airediando ConAantinopoli» ed è vinto»e mor- 
to per la valorofa condotta di Cmad$ Cefare » Marchcm di Monfei tato. 
itSp Gliff.di Ravenna» e di Pifa» con gran numeto d'italiani »giunfeio in foccoifo 
di Tiro » alTcdiati dal Saladino» e difefa valorofamente da Corrado Marchele 
di Monferrato. Nell’alTedio nondimeno di Totemaide » perirono molti di 
difenteria» e di difagio » £4re»»,j9invi.8.iN«J«^fHr in Chrun, 

ANDRONICO COMNENO F. di Aleflìo (natoda Niceforo IV. B:iennio» e da_» 
Anna Potfirogenita ) tenta fitti Imp. » ed è prefo » cd occecaro » Dniangi-> 
StemmJCXVlII. 

* Riccardo Re d’Inghilterra parti coll’ Armata da Sicilia» e (cacciò da Cipii un_» 
falfo Imp. detto Ifacco Comneno . Nemirigen/.iii.f.taf.ip.,Bartn,num-i6., 
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C. di Rollio prr per b Ciocùia . Secondo altri nel i it8. Pétgt ««««.ig. 

Crlcltino Ill.prima detto Giacinto Orlino Card, di S. Maria in Cofmedin-n 
fu eletto periamone di Clemente 111. dopo due meli di Sede vacaute> a’di tq 
14. di Aprile; e’I ^'orne legueme egli cotonò Imperadore | ^ 

CLXX. ARRIGO VL detto il Crmdr/e . Sua moglie Gollaazai di cui è det- 
to di foprai che gli panori Fedeng* li. Imp. e Re di Sicilia . Dice il Fer.col- 
l’autoriià di Ruggieri Hoteden jimml-AiigJ., che PP. Celeftino gli pofe la_t 
Corona in fui capo » e poi col piede glie le fece cadere , mentre egli era a gi- 
nocchio ; per lignilìeare ch'era in poter Tuo il ritorgliela : ma il P. AlelTandro 
ne dubbila per lo filenaio degli altri Scrittori contemporanei < e perchò ciò 
non è verilimile di un Ponte&e manlueto e vecchio di 85. anni. 

Canonirazione di S. Malachia f. di Armach> CireodlAcraeoM/l.ò tdiu 

Di S. Ubaldo f. di Gubbio 1 Fareo.aom.lrti’ogi nom.i., «d am. 1 i6o. Di 
S. Gin: Gualbei co Fondatore della Congregazione di Valle Ombrofa > Hat 
AUK.iitCtUft.m. 

Interdetto in Normaiuna por non elTere flati liceviici i Legg. App. Ottaviano 
CacdX}lb'cidè>a Giordano Cardidi S- Aoaflaiìa . Pmgt tx Bnmpuac a.j.(i>4. 

Una donxclla di Tnritigia i che avea preló il làuto Viatico > vedendo un fram- 
mento della SS. Eucarillia nel bicchiere t ove il Sacerdote aveafi lavato le..* 
dita; cercò di bere q;ieir acqua : ed elTendole recata < li vide convertita ia-> 
fangue> MxiiU. Ma/l Umi. Hm.i. Il Card. Farm, «ho ai . quindi argomenta_<! 
l’antica credenaa della Chie là circa la traofuflanaiaaione dell’acqua : diche] 
Vedi il Pagi »uia.id.adio. 

Il PP.tcomuiiicò Leopoldo Duca di Aulirla • perchè non liberava Riccardo] 

Re d’Inghilterra . Scomunicò anche Alfonfo Re di Galizia > perchè teneali 
come moglie Tarda F. di Sanzio Re di Portogallo Aio zio pat erno. 

Martirio di S. Alberto Card.h di Liegi« difenAire della libertà EccleAaflicaiio-< 
Reims per ordine dell’Ioip. Arrigo . kilt.CMrJim. 

Ciò: Co: di Motton > e Gofttido f. di lorcK feceio deporre Guglielmo f. 

' Eli.nfe, amminillratore del Regno d' Inghilterra in aflienza del Re Riccardoi 
avendo per veie le calunnie di Ugone Adi Convenctia ; code PP.Celeftino 
ordinò che fnlfero fcomunicati con gli altri complici. I 

!PP. Celcllino conunilé a S. U^ne I. di Lincoln > e ad altri l' informazione de' 
delitti imputati a Gaufrido Adi IqrcK dal Aio Capitolo» &c. Bnrm. niiK. 4 
ad ij .iN.Aléx.in ZtUSUaa IH. e come contumace alla Ane A:omunicollo» 

Canonizazione di S. Bernardo l.d’lldenfehein . Barta,imat,if, 

Arrigo VLImp.t coll’aiuto de’Pifani» e de'GenoveA,priva degli occhi e del Re- 
gno di Sicilia Guglielmo III. F. di Tanaedi» )<:d< Canaaa, Aata. Cafin. 

AllouA) Re di Aragona Aaccia gli AlbigeA . ttgaa Caatm,ta DirÉ 0 .Iajai/. 

Il PP. annullò la fenienzadi divorzio tra Filippo Auguflo Re di Francia » ed 
Indelburga Au moglie » Corella di Canuto Re di Danimarca » fatta già dall’f. 
di Reims Legato Appoflolico» eda altri IL Gallicani; i quali ebbero per vera 
la confanguinità allcgaute provata con alcuni ceflifflony . Per quefla mcdeA- 
ma caulà A era tenuto lenza frutto iinC. di Parigi lotto Migliore » e Cencio 
Caidinali , mandati in Francia da Cclellino ad inflanza del Re Canuto per ri 
conol'cere la cauli . Il Bar. dice l’anno antecedente » Pagi ad è. a. ». 1. Il 
P. Alellàndro dice (>» Caltji. IH.) il Aiddetio C.di Parigi cITere flato lenuco 
nel I iprS.MCXCVL.e forle dee leggerA MCXCIV. 

C. di Mompellierit lotto Michele Legato Appollolico» conira que’che fommin ì- 
ftravano a’Saracini legname da fabbrieu luvi; ed a favor di que’ che paflàva- 
no in Ifpagna coiitra’medeAmi. Laik.MmJI.Ctntil.fag.1196. 

A ben Giacob Imp. di Africa paBò di nuovo io Ifpagaa»ed «iieoiie fegaalata-» 

vit- 


Digitized by Googit 




1 


A.C. 


»48 


S £ R I E D E G L‘ 


ORIENTE. 

tiiieiMi Hi.}. L’anno fegucnte vendi quel Reame a Guido di Lufignano) già 
Re di Geriifalemme. 

I iji [L’efcrcito de’Crocefegnati> fimeraci gl’intoppi de’Greci> ebbe nel mefe di Mag- 
gio due infigni vittorie de'Turchit talché il Saladino pensò di abbandonar l’A- 
Ila: ma l’elTer morto il Re Guglielmo in Sicilia > e 1’ Imp. Federigo nuotando 
perrinfrefearfi nel fiume Cidno ( detto anche Selrfo> e Faifarai o FerrOi o Sa- 
va^ o fecondo altri in Seleiicia ■ ruppe il corfo felice di quell’ aimi . La prelà 
anche di Tolemaide diede l’ultimo crollo « e fu il pomo della dilcordia > come 
dice l'Ornio: perchè Riccardo Re d’Inghilterra< uomo feroce> con difpregio 
buttò giù lo Itendardo di Leopoldo Duca di Aiilltia < e piantovvi il fuo . Per 
antipatia di nazione ebbe difgulli anche con Filippo Re di Francia > talché 
queliitlafciate le fue genti folto la condotta di Oddone Duca di Borgogna.), 
tornofiTone in Francia; e Riccardoitemendo non aflalilTe i (noi Stati, dev’era- 
no delle turbolenze, abbandonò le conquide al Saladino, e fi pofe in mare..) 
verfo l'Inghilterra . Egli codretto dalla tempeda prefe tetra in Dalmazia..) 
l’anno feguence; e benché travvedito , fu in padàndo per le Terre del Duca di 
Audria fatto prigione ; e convenne rifcattaifi nel i ip4. con loo. m. libbre.^ 
d'argento dalle mani di Arrigo Imp.a cui fu venduto, Pagiad a*. 

Il 94- *•«>•■•> Nell’alTedio di Tolemaide moti la 

Rciiia Sibilla, e fi fpenfero le ragioni di Guido di Lufignano fui Regno di Ge- 
rufalcmme ; che per lo matrimonio d’ Ilàbella forclla di lei padarono poi *-m 
Corrado Marchefe di Monferrato , Haigiut i» Còr.J’a /, atikjt tx Htved.x.ii.j 
Ad Eraclio badi Genilàlemme , morto folto Acri, o Tolemaide , fuccedctce 
Alberto Eremita f. di Bettelemme. 

( ipijLeonzio fuccede a Niceta Mondano nel Patriarcato di Conftantinopoli.P4«‘w'a. 
Pagi ad aHx.iift.xmm.iS. 

Fra le d ifeordie de’Crocefegnati fu uccifo Corrado Marchefe di Monferrato , e_» 
perciò venne eletto Re di GerulàleaiDie 4rr,gt Co: di Sciampagna , Ktairi- 
gtaf.lii.^.taf.t.%.ti' x 6 . 

I ipjjLeonzio rinunzia la Sede Condantinopolitana, ed è medb in fuo luogo Dofiteo 
già bdi Gerufalemme . Pagi ad axa.iifxaixm.i 6 ..(f> ad ò.«.aam.io. 

1 19 4.| Dofiteo rinunzia, ed è fatto à di Conllaoiioopoli Georgio Sifilino , Pagi ad' 
aaa.t 191. nani. lò. 

Edendo morto Alberto b. Latino di Gerulàlemme , fu eletto Michele Decano 
di Parigi: ma perché prima di partire di Francia fu fatto f di Sens ; fi rimafe.., 
rgliiefueletcoMeiMte,di nazione Tofeano- Paginam.n.tPaftirtfiKtlIili.^ 
Pairiarih.HitnfiJym. 

M9j|CLXXI. ALESSIO ANGELO COMNENO priva Ifacco fuo fratello dell’ 
Imperio, edegli occhi iSitt$at. Ebbe in moglie £«/rii/f»<i Darai donna im- 
pudica ed ambiziofa, forclla di Bafilio Camatero t ; dalla quale gli nacquero 
Jrtaa moglie prima di Andronico Contoftefano , e poi di Alefllo Paleologo 
Defpota; Xaaa, moglie prima di Ifacio Comneno Scballocratore , e quindi di 
Teodoro Lafca ri;& Ead««« moglie di Simone,ofia Stefano Re di Serviaipoi 
di Stefano (ùo figliallro ( dal quale fu ripudiata per folnetto di adulterio) poi 
di Vaca Murzofio, e finalmente ai Laana Start Tiranno di Corinto. 
Cavalieri di apri, o dilla Spadai inftituiii da Guido di Lufignano. 

I i9d| Aleflìo Irop. comprò la pace da Arrigo VI. Imp di Occidente ; e non avendo 
danaro , né potendolo n'fcuotere da’ chetici , né dalle Chiefe , pofe mano em- 
piamente a’ fepolcri dcgl’Impp. 

1 197| Mori Arrigo di Sciampagna Re di Gerufalemme, caduto da una fineRra.Ifabel-J 
la fua moglie prefe per lecondo marito Almerigo di Lufignano, fratello di 
Guido , e lo lece coronare in Tolemaide. 
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vicioria di Alfonfo Vili» Re di Ciiliglia < 19, L’anno fe- 

gueiice alTcdiò invano ToIedo> Madruli Cuenca< ed Alcali; c ficialmence» fa 
puca la ribellione di alcuni Tuoi in Afncairipifsò il maretPa^.ad «o. 1 196.11.;. 

Congregazione degli UmiM»' in Milanot confermaca da Innocenzo III, nel 
iioo.iaboiita poi da S. Pio V. per avere tramato contro alla vita diS. Carlo 
Borromeo < lÌMi.A/ex.Saec.XIIIjmp,j.art,tJiiim.t, 

Mori l'imp. Arrigo in Mefllnaiiion fenza folpetto che lo avefle fatto avvelena 
re Golianza > c Comunicato da Celeliino per l’ elloriioni fatte a Riccardo Re 
d’Inghilterra . Mollròi morendo ■ pentimento di aver perfeguitato la Chiefa 
Romana e lafciolla erede della Sicilia 1 in cafo che Federigo fuo P. motiffe..» 
fenza dilceiidcnti . BartnÀ aum.^uul 1 1. 

Avea egli mandato de’l'occoillin Terra Santa:e’ruo! condottieri>avendo rotta-i 
■mpi udentemente la guerra a’Turchi colla prela di Berito t furono cagione-» 
della peidita di Gioppe (cheilAar. confonde con Accone • o Tolcmaide-»}. 
Eli! udita la morte di Ar.igo ripalTarono il marei lU»gtiu,lJ/ptrgtxfit.ó^. 

Pietro Re di Aragonaiprima di farli protettore degli Albigefi 1 promulgò una_» 
Coiiftituzione contra gli Eretici] Bala^n da 

altri attribuita ad Alfonfofuo paJrei 

Ordine de'Creo/eri dello Spedai di Bologna confermato: fecondo altri da Ur- 
bano III. 

lordine dey/4$t.TWai(«per Io rifcacto degli {chiavi 1 fondato da $. Gio: di 
Narrai e da S Felice di Valois ; e confermato l’anno frguente da Innocenzo 
IIl.iC poi da Onorio Ill.nel ixij.RMyauul 

Moti Si Gerardo Fondatore della Congr. Benedettina di Selva maggiore-i 
pielTo BoideoS] e fu canonizaio pochi meli dopo da PP. Celeltino 1 Pagi ad 
a<m,ii^%.^Kat.Al€X.Sa€(,Xl.(i- XILtap.j ,art,i, 

Celeltino lll.iquaniunque incelo moltodi ragion canonica] giudicò che l’apo- 
Itafia di un marito rende lecito alla moglie di patfare ad altre nozze,-e ne fece 
un dcciecoi pofu'a con etto da Innocenzo 111. Cap,^aaaf d» divartiir.iCM/iV. 
Trid. filf.n. tap.xf.Mottndo volle nominare un fuccelTore 1 ma non fu afcol- 
tata una propofizione di tal novità . Hat.AUx^ CtttfiML 

CiviUeiiO/ptdaJiiridi S. Spirita di Monpellieiù 

l'P. lnnoi.enzo concedette atl’f. di Milano dipromuovcre al Diaconatoi e al Sa- 
cerdozio colorO]che gli ordini minori aveano ricevuti dal Romano Pontefice] 
Baynaid.adh.a, num.ii. Ricevette giuramento di fedeltà dii Prefetto di 
Roma] e ricuperò il patrimonio di S.PietroiOccupato dall’Imp. Arrigo.lU/n, 
xam I X, Scomunicò Corrado ù d'Ild.fcim ] il quale volea pallare al Vtfeova 
do di Erbipoli fenza l’autorità della S. Sede . Fu quelli alToIuco nel 1:00.1 
ed abilitato alla medefinia Chiefa ] Jt47n4W.4d4a4.1100Jia1n.40. Da Ruiieri 
Cardinal Legato fece {comunicare Alfoulo Re di Leone] e’ihche aveano ap- 
provato le di lui inccftuofe nozze colla nipote Betengaria 1 F.del Re di Calii- 
glia] Hovidrn. Molle i Principi fecolati a perftguitare i Valdefi nella Provin- 
cia di Naioonaa. J7. Mandò Interdetto in Norvegia contra’fautort del Ti- 
raniio Suero . W. a«»a. 71. Fece predicare in varie parti la Crgdatai craccor 
dana o . Allo II.IVj fine fcrilfeall’lmp. Alefsio n«»».84. 

S.ff.ido Card, di S. Piafl^de va Legato App. in Vinegia per (ollecitir rArmata 
in loccoifo di Terra Santa . M.a«ii*.84- 


CLXX II. FILIPPO di Svevla, fratello di Federigo,fu eletto da’PiincIpi.effer.do 
tuttavia in culla Fcdeiigo II. t e fu coronato dal f. di-Tatantoj con dilpiace- 
re di PP. Innocenzo III.: il quale a preghiere del Re d’Inghilterra favoriva-» 
OTTON E F. del Duca di SalTonia . Effendo ttato fcomiinicato Filippo per 
avete alTahco il patrimonio della Chiela» i Principi elellero 
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BBS.TOLfO Duca di i^ringia . Coltui conofcendolì dcboIe>rinuDaiò; prendrii' 
doG da Filippo una Signoria con titolo di Ducato » e 1 1 .m.marthc . Ondt-> 
sdegnati i principi clcH'cio in tuo luogo 
OTTOSB fuddetto, che fu coronato in Aquifgrana da Adolfo f di Colonia 
Il PP. concede ITnvellitnra della Sicilia, della Puglia, Scc. alla Imperadiice Go- 
ftaiiza, e a Federi go fanciullo, a condizione di predargli omaggio , e pagare 
annuo ceiifo , Ex Efifi. J«» 408. lii.i. Goiianza il dichiara Balio del Reame. 
C. di Sens contra gli Aibigefi , tUt.AUxjaf A <trt. tj.%. 7. Fu bruciato un tal 
Teirico, deporto l’Abate di S. Martino di Nivera,«folj>eifoil Decano delitti 
rtefla Chiefa, Rtitn.ChrtH.AMiiJiéùrtnf. 

) Oddone di Soliaco f. di Parigi,arichiertadi Pietro Capuano di Amalfi Card, di 
S. Maria in Via lata, eLeg. App. in Francia, fece abolire la fupeirtizio- 
fa e fcaudalola Fella de’ Faini , che noi diremmo dt'UMtxtixt , che faceafi 
il primo di di Gennaio . Creavano un Papa, e poi If. ic ff.Khe fi faceano por- 
tare iomozi la Croce , ed uJavano il pailorale, ed entravano nelle Chiefea-, 
cootraSare 1 divini uffici, benedicendo anche il popolo . Durava peiò ancora 
nel 1444., e nella Cittì di Reims nel l jop. Onmagf Ohff.y,C*rvut»s , 

», I7.d> Vedi apprelfo jitf. 

Il Card.Leg.poj^e 1 Interdetto in Francia, per la piigionia di Piero di Dovar f.di 
Cambray. Durò mmtfì,limt.dltx.U 4 t.Xl.<^xnM.io.»Tt.t, 

Il Re Filippo temendo non dal Card. Legato fulle fcomunicato nel C. di Di- 
gion, appellò alla S. Sede; onde quegli fofpclii la fulminazione delle cenfure. 
Canonizazione di S. Uomo-buono ad iltanza de'Crocefcgnati . K«v». «««,. io. 
Pietro Parenzio martirizzato da’Manichei in Orvieto . Id.anw.aa. 

Il PP. f^lecitò i foccotfi di Terra Santa'. Mandò Legati in Germam’a peraflbi- 
vere Filippo; a condizione che libeiaffe dalli prigiooel’f. di Salerno, s refli- 
tuiffe il tolto alla Chielà . L’Imp.liberò l’f., ma non fece altro; e pure fu af- 
foluto dal f. di Sutn Legato, da lui corrottor onde Innocenzo depofe il f. , e 
ranno icgucntc laine a'Pn'ncipi di Germania a firor di Occone y tUtyHmld. md 
'óvad «a», izog. mum. zj. Mandò altri Legati a governar 
la Siciha,e fcomunicò di nuovo Marcualdo Capitano Tedefco,e tiranno,»»»». 

RimiTe *d t 4 mtus i*Intcrdccco 
del Regno di Leone , W. mum^o. Trasferì la Sede Arciveftovile di Merida-i 
in Compoftella »»™.{ i.,e fcacciò dalla Sede di Erbipoli l’intriifo Corrado II- 
dcfemculc »».!}. Ordinò quello Pontefice, che non fi faceffe forza a’Giudei 
per ridurli alla S.Fcde;come parimente Onorio lll.nel rzty. 

Vulcano Re di Dalmazia viene alla comunione Romana . ld.mtm.tf. 

Nella fine di quello fccolo Folmaro Prcpofito di Trìeffenlieìn tu Pranconìa cad- 
« in quelti errori: thtfott» Uff tzdt dti •vino /i trtadefilo il SMgut di O, Ori- 
délfMmfiU U té^rntfinXy^ ^{jm , # ftnzA mtmtrM! • frtiUérfi 
tun <^npoy ma Im/um e^rmg > htnthi tgU ittiit y?4 ia timftiMM dtlU dut 
6^. Vi che poi ritratcoffi , SMt.dUxJaécJCll.t4f.^jirt.iu 
Aggiung^iu agli Scriccori EccleliaOici di quello fecolo PP* Adriano I\^ìFran« 
Pietro Alfonfo» Ingolfo At>.di Croitland in li»ghilterra % Filip- 
po oomano» Koberco Abate Tuìtieofe» Gio: Ab. F*l<;ai)«nfc,Marbodoj Al- 
A PictroDiaconOi Anfelmo Gcmblacciife» Octoiie f.di 

Aftì» Le^bmo Ab. di S. Rufo (che fcrìfle d* F/aHi. Pftlmor.M.S,) Onorio di 
Autuni Gomido Ab.Vindocmcnre (o fiadi Vandomg) Card, di S. PnTca-i) 
Eadmero monaco ed Iflor. Inglcfc » dualcierì f. di Magatone , Guglielmo de* 
Camalli f, di Scialon $ Ugone fi di Roano> Ugone Metello Can. Rcg. di S* 
Agoirino M, S,y R idolfo Ab. di San Trudone* Baldricot S. Norberto» Nic* 
colò Maialone è , Fiorenzo Vigornienfe, Pione monaco di Arti, Algero 
Ltege monaco di Cluny » Guglielmo Malesburienie^ Fotone monaco Pm- 
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nude , Guenico Calonico di’ Tournay ed Ab. dTpri , Zaccana di' Crifopo 
II , Niccolò ^Chiaravalle porApolUta, Gio; Salisbunenfe f. di Sciai ti ei 
1 icfo Ab» lii Ccllc) Stefano ÌI* f.Ji Aucun>PiefO Bicfenf.'iiJgone Ji Fuglictc 
monaco Coibejefe, eCard. (alcuni opurcolidel quale fono accribuiti ad Ugo 
ne Vittorino ) Roberto Pollo Card. , Erveo monaco Burgidolenfe , Ttodo- 
nco Ab. Trudoniano , Teofane Ceianeo f. di Tauromina, S . Ailvedo Ab. di 
Ri. vai , S. Tommalo f. di Cantorbia, Oislaberto di Ollanda mon.Ciftcrciefe, 
b.Ildegardc Badcfla di Monte S. Ruperto, Pandolfo Mofea Piùiio , Androni- 
co Comneno Imp. fcrifle un Dialogo »«(r« Anna Comnena, Pietro 

Cantore di Paiigì,rolcherio di Sciartres, Guiberto Abate Novigentinoio lia 
di tb^lli jrm, Ermanno monaco,Colimo da Praga, Colimo f. di Autun,Gui 
done Cartuliaiio , Falcone Beneventano , Lupo Protofpata , Vaffolino Mo 
naba Abate di S. Lorenzo di Liegi, Drogone Oftienfe, Piero Pittavino, Pie- 
ro Retenenfe, Guglielmo d: S. Teodorico, Guercico Abate > Anfclmoildi 
’ lucco Cictolìco o iìst PriRiice di ArmenUtSugerìo mon^cotScr* 
Ione Abate di Savigny, Ifacco Stella monaco Cifterciefe , Alano Abate di 



rinejo (o de Monte} monaco , Ugone Pittavino monaco , Guglielmo fidi Ti- 
ro, Guglielmo monaco Neubringenfe, Stefano f. di Tournay, Arrigo Card, e 
L di Albano , Balduino f. di Caocorbeiy , Ruggieri da Hoveden , Teodoro 
Balfamone. 

x»oo 'C. di Vienna in Francia fono Pietro Card. Legato , in cui fi pubblicò llnterdet- 
I to (eccemiandoneiCrocefegnati} a cagion d.lle illecite nozze del Re Filip- 
po.'onde qii'tlli sdegnato rinchiufe Ifciiburgj nel caftellodi Eltampes, fcacciò 
1 Vefeovi e chetici dalle Chiefe > e confifeò i lorobeni. Niccolò Vignerio^ 
aifiima che durante ciò fi appofe nelle fcritture pubbliche.» 
la foimola Rtgnanie Chrifh , citando il Cronologo di Poix ; ma il P. Alelfan- 
dro fa vedere ch’ella appartiene al tempo di Urbano IL , quando fu feomuni- 
caco Filippo I, Redi Francia , Saet^Xl.f^ Xll,cmp.X, 4 rr. 5 w ove anche tratta^ 
di tal foi mola, e della (ua antichità. ' 

C. Nifimi/»»/» nel Brabante , fotto Ottaviano Card. Ofiieofe • e f di Velletri 
Leg. App. Ei tolle l’ Intcrd ttodiFiancia a condizione che il Re ricompen 
lalf. 1 danni, e le ingiuiic fatte agli Ecclefialtici,- e, mandatane fuori Mari^ 
illegittima moglie (F. di Filippo Duca di Boemia) ripiglialTe in cafa Ifembiir- 
ga. Glifi diedero però VI. meli di tenmo ad opporre contra il matrimonio 
di lei , per dilaminaifi poi il tutto in un C.Mat.dltx. Itcjii. tx Htvtdtn» , (J. 
4X Crfli/ lavar. 4p«d Rayna/d. PP, Innocenzo USÒ anche beiiigiiiià col f di 
Auxerres, che uvea fpicgiaco l'Inteid.'ico: e in tanto la morte di Maria, e la.j 
pace con 1’ Inghilteria confolarono la Francia . Ray’iaU.nxm.i*. 
Canonizazioiie di S. Cunegonda, moglie di S. Arrigo Imp. BtlUnd.mtnf.Mart. 
Sitenneiina infiuttuofa AITemblea preflb Coblentzper la pace dell’ Impe.io. 
Onde PP.Innocenzo decifeda fe a fivor di OTTONE; il quale ripoitò di più 
una gran vittoria di Filippo prelTo Branivich. )g, 

Scifma della Chiefa di Magonza dopo la morte di Corrado f. e Card.; perche da 
una parte col favor di Filippo fu eletto Lupoldo f di Vormazia, e dall’alci 
Siffrido Prepofico della medefima Chiefa di Magoiiza , che fu aiutato da Ot- 
tone anche con l’armi . ÌUya.numJg. 

PP .Innocenzio fcrive all’f.di Confa per rimediare allo fcambievole difpregio de 
Sacerdoti Greci, e de’Latini nella Puglia . Con lettere circolari chiede per la 
guerra facra la quarantèiima parte delle rendite . Scomunica i Novarefi peri 
avere fcacciato ignominiolàmente il loro Vefeovo , Xd.»i>in.e8. 

Il a C.di 
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T S-iracini prfn Jono, e diliruggono Gioppc. 

Iiiiofiio i quelli tempi dice il R. AlciniiidioC S«ef.XI.^ XlJ.pmn .i.cap.i ,»ri .8.) 
clic folle una queltione; /iti/ Corpoy e Sangue di S,S,aeUa SS.EucariiJia /uj/e, o 
ai ttrruiiiiilti c che Tlnip. e'I PjiuTru Gio: Cinuceco follciiiicio I2 Iciueii- 
» più r.ina della iiicornitiibilità. 

I 198'PI’. Jimoceiiro manda luoi Legati Alberto, ed Albertino all’Imp. Aleflìo >eal 

I i. per confoitaili alla gMttt-ra tfcra , e alla riunione delle Chiefe Latina e-> 
Greca . JUy«*id.mu,i i uum.ff. adóf. Vedi N,dlex.ia laaet.lll, 

Leone Re di Armenia ricevette la corona Regale.mandatagli dal PIV dallTmp. 
Filippo, pei mano dell'f. di Magonra; e pofeia il vefliKo di S. Pietro per ma- 
no di Roberto di Margat Aio foldato. cli’egli avea mandato a Roma . £x Ar- 
acido Luieienfi Ui.%AayBald.ai b.a.nuat. 66 .(^ feq. 

HO a L’Imp. priega PP.Innocenao a dillorre i Cio-cicgnati dall’aflalirei AioiStatii e 
a non preltare aiuto ad Ilàcco . Bpift.apud RapBald.Kaat.}4. 

I aoj Sifirido Caid. di S. Praflede. e Pietro del cir.di S.Marcello Legg.App.proccura- 
no invano diAorre i Crocefegnati delle cole di Coidbntinopob ; onde fe ne 
vanno foli io PaleAina. 

taoj Ilàcco Angelo cicco, tanto follecitb con lettere Irene Aia F.> moglie di Filippo 
Imp.di Occidente, che A formò tra’Crocelegnati una lega a Aro favore.-e fu- 
rono Arrigo Dandolo Duce di Veneaia. Balduino Co: di Fialidi a. Bonifacio 
Marchefe di Monferrato . ed altri . Colioro . fecondo i configli di Ahj^o F. 
d’ifacco. ch’era fuggito prima in Roma.e pofeia >n Germania appo la forclla,- 
andarono con potentiflima Armata, e collrinfero Aleflio Angelo a fuggirlene 
con Teodorò Lafcari Aro cognato . Cosi ricuperarono il Trono fiacco . e ’l fi- 
glio;e fcrilTcìo toAo al PP. fe cllere prontiflimi dal canto loro a far riunire la 
Chiefa Greca alla Latina: ma non poterono adempirlo .- perchè fra pocoiiion 
trovandoli il modo di daiele paghe a’Latini. né volendo quelli partirli, fi le 
var oooi cictadini a rumore . ed elcfiero Imperadorq 

1*04 CLXXIIL ALESSIO DUCA MIRTILLO . frprannominato Kurutifio 
dalle ciglia giunte . ilqi'aie lliangolò AltJJio F. d’ilacco.- che perdo.loieli 
moli nel principio di Febbraio. Outaagt Sitmm.XXXll. Fra due meli e mei- 
ao i Latini di nuovo prefero per alTcdio CP.; ed elfendo AltJ/io fiato condotto 
ivi prigione, fu occecato . ccome ribello, e Tiranno gittaco giù da uti'altif- 
lima coìoniia . ìiitetas. 

NICCOLO' CAKABO Tiranno torto liccifo dal K4JIB.H.7, 

1 Collegati Latini letifero XII, principali tra’loro . con facultà di eleggere un’ 
Imp-Fiantcfc. e un Patriarca Veneaiano. o per lo contrario . 

I CLXXIV. BALDUINO Co: di Fiandra. &c. fu cotonato Imp. . e fecondo! 
! patti diede 4’ Vincaiani l’Ifola di Candia (la qual tolfe a Bonifacio March, di 
Monferrato, che in n'compcnfa fu fatto Re di Tcfiàglial, "ed eccedendo i con. 
fini della potcftà laicale, creò Pati iatea de’ Latini in CP. Tommafo Morofini 
( confagrato poi in Roma) e premiò ciafeuno fecondo i meriti . Fu Aia mo- 
glie War.,., F. di Arrigo Co:di Sciampagna . dalla quale gli nacquero C/o- 

•vaaaa.t Margherita. 

Allora fu lacerato l’Imperio di Oriente . avendo T«d«r* Ln/rar. occupato A- 
driaiiopoli. cd Ccmueii» Trabtfonda nel Ponto. Sipene inquefhiuogo 

lafucce/Jiont di amottdui, por Schivar la (on/u/ioiu utgli anni fegueati. 
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OCCIDENTE 
C. di SoiiTons fono Oitav/aiioi e Giovjnni Legati Apposolici per lacaufadrl 
Re Filippo: il quale fuua irpeturiie decilìonciprcvedendoli a fé contraila'^ fi 
locnò a cafa lleiibuiga > Hat.Atex Sagt.XI:^ XI L eap. io.4rt,{. PP.lnnocen 
aio dii.hi'iò legiccitni i figliuoli iiatida Maria* f.t.Inntt.tditÀ Bxlutit <ul tal 
cim lài.y, Rigerd.^. ma non fece l’iUelTo co’figìi di Guglielmo Cordi Mon 
pclliciii il quale non avea avuto aiflùtia caufa di lifiucare la moglie legiccima. 
Sat.Ailx. Satt.XIlI.taf i. 

Il PP. fece da Guidone Card, di PaleSrina fuo Legato in Germania coronare..> 
OITONEinColoiiia lein Maltrich. e fcomunicar Fdippo,- dairamicizia del 
quale rimofie molti Principi* c fra gli altri Primislao Duca di Boemia* che da 
allora in poi fu detto Ottogaro* Raya.tium.i.ad io. 

[Cavalieri dtlia Tavtla Riitada inltituiii da Artuio Co: di Notmannia . II Val- 
lem. lo chiama Re dTughilcerra. 

Molti imprudenti benché pii predicatori cominciarono a dire vicino il giudizio 
finalcicon gran terrore de’popoli; ed Euliachiu Ab.di Fayx (dando fede alle 
impoSurej predicò elTer caduta dal Cielo una lettera full’ Altare di S. Simeo 
ne nel monte Golgota* la qual minacciava maggiori flagelli fé non fi oflerva- 
va il di fcftivo della Domenica* cominciando dall’ora di nona del Sabato. R» 
gerjtb Me-uedin.-ttanh Parif.afud Rayn-nam.H. 

Simunedi Chnrnai* dottiflimo uomo* veggendofi molto applaudito per uu’iiifi- 
gne ragionamento Teologico > oaò di dire * dargli U cuore di provare tutto il 
contrario* e toAo divermc pazzo . Uatth.Ptrif. 

Gualtieri di Bieiina*coa un drappello di fcelci foldati*venne in Italia per ricupe 
rare il Regno di Napoli* che crcdeafpetiare a lui per le ragioni della moglie* 
F.del Re Taucrcdi*ed ibbedal PP.uii foccoifodi too. once di oro . Egli cb 
bc molte vittorie di Di. poldoCap.Tederco*e ricuperò quali tutto il Regno, 
Canonizazione di S. Gilberto * Fondatore dr 'Monaci bianchi di Semyngham in 
Ingbiltetra I Siuirtgtaf. lii.utaf i6. Di S. Guglielmo*faiidacore de’Romiti 
Guglielmiti. N.d/<x.(«p.7.4r(.5.««n.io. 

IIPP. mandò Gualtieri di Brenna contra Marcualdo Tiranno di Sicilia*che te- 
oca il picciolo Federigo in luo potere • Marcualdo pciò mon qiiell’annolbt 
co il taglio del cerufico * che gli cavava la pietra della vefcica * Rayaald. a 4 
Riformò la dif.iplina Moiuliica* mandò l’ f. di Spalatro Inquifitore contra 
Ciilinu Bailo di Bofnia * folpetto di ercTia * Raya. x.8.* e decite Tantica contro- 
vcrfiaidichiarandoque'dcl Monte Gargano loggetti all’f.Sipontino* Id.a.ii. 
Scomunicò gli ucciiòri di Corrado f. di Vvirzburg* che furono alfoluti a capo 
a due anni . Triiò. 

Monaci del Monte di Dio in AllemagnarinQituiti da Aleflàndro Eremita-Coltr, 
Balduino Co: di Fiandra* e’crocef gnati s'imbarcarono Copra un’ Armata di }oo. 
navi fatta in Vinegia . Il PP. feorgendo il dilcgno che aveaiio i Vineziani 
di vendicarli di Salona in Dalmazia * gli minacciò di fcomunica fe aflalivano 
Terre di Crilliani*'maconcuctociò fu Salona dillrutta. Innocenzo gli alTolvet- 
tc alle molte preghiere de’Pranzefi,e del Marchcle di Monfcaato,R«y>i.>».4.ad 
7- llCalvifio dice che fu prefa Scodra* ofia Scutari l'anno tzoi. ; e che per- 
ciò t'uronoi Vin.'Ziani * e Balduino fcomunicati * e che furono alfoluti quello! 
anno a preghiere di Alellio F.d’lfacco Angelo. Ex Monath» Celi»:, ad nn. 1 toi.i 
Vengono airubbidienza della S. Sede i Monaci Scifmatici della Bolnia Rayaald. 
Gli if. di Treyiri* e di Maddeburgo icomunicati dai PP.* perchè non cran palfati^ 
al partito di Ottone* ld.akin.s4, Contuttociò il fecondo non fi ritenne di ce- 
lebrar Metfa aum.}y.(^i. ^ ad 4aa./e}.a.5i. Furono alToluci l’anno fegitente. 
Il PP. proibì Pabulo intrcdoiio in Lombardia d< tramandare i benefici Ecclcfia- 
flici a gli eredi* RayH.aMm.66. Fece dal fuo Leg. cotonar di nuovo Oiitae iis_i 
Mersbuigo* invano procctuando Filippo di accaiutfi la fua bcnivoglieiiza-** 
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LioìTteJirt L»/tari , Sua I.moelie 
Anna Comnciia F. di Alellìo An- 
gelo Coni nello Imp,; e da lei ebbe 
N.N. morti lanciulti,- Ireneimo- 
glie prima di Andronico Paleolo- 
go Defpota , e poi di CiorVacaaio 
Imp. Mori« moglie di Bela IV. 
Redi D ngheiia, Eudtjfa promelTa 
a Roberto Imp.di C£.,e hnalmen- 
ce moglie di Anfelmo di Cahieu 
Franaefe . La feconda moglie fu 
TitèffaV. Riipino Principe dii 
Armenia, che gli partorì Ctflaatt^ 
Lafiari, e poi fu ripudiata. La..a 
terza Maria F. di Pietro di Cour- 
tenay Imp.di CP. 

lata Citvamai Data Vitata , di 
nobile ftirpe . Dopo la morte d'I- 
rene F. di Teodoro Lafcari prefo^ 
nel I a44. Aaaa, o Oafiam^a d’Ale- 
magna , figlia baliarda di Federigo 
Il.Imp., e forella di Manfredi Re 
di Sicilia . Da Irene ebbe 

lajsTeedarf Z.</r«ri.Moglie di collui 
fu Eltna F. di Alfano Re'di Bul- 
garia, che gli partorì Oiavaani^lrt. 
Ht maritata a Conllantino Teco 
Re di Bulgaria , Marin moglie di 
Niccfoio Angelo Comneno De- 
fpota di Etolia , Ttadtra data da_« 
Michel Paleologo a Matteo di Va- 
gliancurt Franzclè, ed Eudocia_> 
data al Co: Guglielmo Intimelio 
[ o Ventimiglia Genovefe. 

Itjp Oirvaani F, , lafciato dal Pa 
dre fotto la tutela di Miifalone.^ 
Protove/liario . Ma quelli fu uc- 
cifo da Michele Paleologo, chea- 
fpirando alla tirannide , finfe di 

^ prender la tutela di Giovanni , fi 
fece Imp. , e fia poco occecollo , e 
contìnolloinunCaftello della Bi- 
linia. 

iX6o Michalt Paltlìtgt , F.di Andro- 
nico , e di N. Paleoioga , da tutore 
di Giovanni fece coronarli Imp. i 
io Nicea dal i Arfenio. L'anno le- 
guente ebbe la ventura di ricupe. 


itoa Altffic Comntaa F. di Mannello , e 
nipote di Andronico Imp. , trovandoli 
governando la Colcliidc con titolo di 
Duca quando fu Conllantinopoli pre- 
là da Latini, ne occupò la fovranitàifen- 
za prendeie il titolo d'imp.,- come vuole 
il Ducangc Stemm.XXlX. 

* N.CemwMf Duca e Principe di Trabi- 
fonda. 

* N. Ctmatru Duca &c. 

* GinCamntaa, da’ Greci chiamato Imp. 
ili odio di Michele Paleologo , che avea 
unita la Chielà Greca alla Latina. (Que- 
lli nel iim. (poiòtudattaPalfbgaTè. 
di Michele Imp., dalla quale ebbe AJtJfit 
Imp. 

ixpi.AhJit ctmatna prefe in moglie^ 

N-..a F. di un Principe della Iberia, 

che gli partorì. 

lìxo-Bafiti» Ccmntaa Imp. che s’impolfef- 
lò dell' eredità paterna dopo lunghe.., 
battaglie . Sua moglie fu ^ forfè la fé- 
coiida) Eadttia Palcologa F. di Andro- 
nico il giovine Imp.,dalla quale nacque 
*B^lia IJ.marito d’irefl«Paleologa,foiella 
di fua madre . Fu fatto morire dalla mo- 
glie per gelofia . Da lei ebbe N.Imp. Si 
N.padre di Georgio Comneno. 
ij}p Jrenr vedova col F. N... il quale fu 
padre di AleJ/lt Imp. e di Eudeou, mari- 
tata prima con Stria Turco,poi promef- 
fa a Mannello Paleologo F.di Gio:Imp. 
di CP.,e lìualmcnte prefa dai medefimo 

* Giovanni. 

* AltJJii) marito di N .Cunterv^evu , da 

CUI ebbe Gif.Cemaeat Imp., Ahjfaadrt 
O Scandir^ Davide Imp., Maria moglie 
di Gio.-P.ileologo Imp.di CP. , mo- 
glie di Karailuci Principe Pel fiaiio , N. 
moglie di BraiiKovitz Defpota di Ser- 
via. Gio; primogenito, sdegnato della 
impudicizia della madre , uccilé il di lei 
amante , e poi rlnchinfela in una llauza 
tnfieme con Alcflio fiio padre , con in- 
tendimento di uccidere amendue,-ma fu 
dalla plebe collretto a fuggire. 

1448 Gitvaaai F. coll'aluto de’ Genovefi, 
e degl'Iberi entrò in Trabifonda, e tolfe 
al Padre il Trono , e la vita. Divenne 
tri- 
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Ca/m^Di’fL di Stfifldns >edi Trows fece aiToivere i Crocefegnati > ricaduti 
nella fcomunica per l'imprcfa di CP. Kii^i>,ami.4, 1 Veneziani furono alTolu- 
tidal Card. Leg.tfenza alcuna condizioiie mua.i5, InteLdiflei Genovclì rapi* 
tori de’doni , mandatigli dall'Imp. Balduino Mn»,a}. Diede ad Ottogaio il 
titolo di Ke di Boemia »«n>.5 j . il quale l'anno feguente ebbe il diadema dall’ 
Imp. Filippo, Kt/m.ut «m.i 105, ». 5 1 . (il Calvifio dice da Ottone nel 1 aoJ.J 
Jiofpefe l'f.di Bourges, negligente in eilirpare gli Albigefi «d h^aum.6f. Co- 
ronò ed unfe in Roma Piero Re di Aragona» che fi fece ligio di S. Chieìa ««. 

7 1 7 4 *i-®adrrja.Tl»irr,de rtò, ht/pU*à,6> 4* » Otfi, ItiHoc* tditm à Bef^uet * , 

B»l%ù» taf, I a I. e l'anno feguente concedette all’f. di Tarragona di fare-» 
quella cerimonia pcrl'avvciiire, Ka^».«n».i aoò. l^■.^4. Permife all’f. di Cam- 
biay 1 ’ alienazione di alcuni beni , per pagare i rfcbiti contratti nel difendere^ 
la libertà EcclefiaAica mm. 8 a. Scomunicò i Motfanefi violatori della medefi* 
ma. Tolfe rinterdetto petto nel II p8. io Aflìfii allora quando que’Cittadi* 
ni e/efiero pretore Gio; Giliberto fcomunicato nam.n. 

Canoniuzione di S. V ulttai» L di Vvorccfter a,6^. 

GioannicioiO Calo*]anni Re di Bulgaria accolfe Domenico f.di Brindili Legato 
App. ) e comandò che i fndditi preftafiero ubbidienza alla S.Se«je . Fu ubbi- 
dito da Bafilio f. T rioovitaoo, che dal PP. oteenne il pallio: e l’anno leguen- 
te il Re ebbe la corona > e’I veliti lo di S. Pietro dalle mani di Leone Ord. di 
S. Croce tnm.xfuid 

Innocenzo PP. fece da Sitti ido L di Magonza Legato Appoft. fcomunicare , e-< 
deporte Adolfo f. di Colonia ■ che avea abbandonato il partito di Ottone > e 
coronato Filippo , e gli lottitui Brunone n, 44. feq. ,k Aratiti» Lattttafi, 
Kraai^t , {^. Ripreie l' f. di Fila che aveafi fatto giurar fedelcà dal Matchefe 
di Malia Guvcr.di C agliari io pregiudizio della SaSede aaa.ftq, a $6, 

Fece ungale coll' oliofauio i iit. c’prcci della Bulgaria, venuti ali'ubbiuienzz-»; 
e comandò che nelle Otdiiiazioiii avvenire non fi trallafciatte quello Rito 
della Chicli Romana, tramandatole dagli Appoftoli, N.Altx. San. XIII. taf. 
ijruw.iy. Contagiò in Roma Tommafb Morofini ò, avvegnaché non avelie 
avuta prt buona l’elezioa di lui fatta da Priocipi fecolari. 

Cavalieri delta Militia dt Crifh, o WtnaffatU di Livonia , inititnirì da Alberto 
lll.f. di Riga, contermaii nel 1 ao6. ed uniti pofeia aTeiKoriici da Gregorio 
IX. nel 1157. £«*f»ii btiì.Hk.^Jijaai'^tìlJt.Waadal.taf.xo.lMbittaf hifi.SUt- 
‘Vtr.iii.j.tap i.fagt ad aaa.i ic6. Altri dicono nel 1104. 

Gualtieri di Brenna, attediando Diepoldo nella Rocca di Sarno > fu una mattina 
colto all'impprovvifo > ferito , e fatto ptigione . Le fue altiere rifpofte fecero ‘ 
che quegli lo malctactatte; ond'egli Iquarcioffl le bende' 1 e le feiite , e fenza_> 
prender cibo, nè foccoifo di medici > mo-i fra quattro giorni , CtlUnut. l^h.^. 

11 PP. annullò quanto il è Morofini avea ptonelTo contro alla libertà Ec- 
clefialiica, iUy*. *.8. Con preghiere ottenae da Valdemaro Redi Danimarca 
la liberazione di Valdemaro f. di Slevvich, reo di fellonia u.i^. ad 14. AlTol* 
vette dalla fcomunica Egbertof.di Bamberga a,i}. Ricevette in grazia i Pia- 
centini, e fcomunicò 1 Ferrarcli, ribellatigliìi su.jS.ie' Cittadini di Cambray 
per gli oltraggi fatti al loro I. a.aé. 

Ottone fu di nuovo vinto pretto Colonia, e fuggì In Inghllterri, Arnold: Late- 
ttaf.tAlitri.Stadc^^.da. Filippo per opera del Patriarca d' Aquilegia iimiliof- 
fi finceramente al PP. , ficche quelli mandò fuoi Lcgg. in Germania il Caid- 
Ugonef. Otlieofe, e Leone Card- di S. Croce, Kaya.a.n.ad 16. 

Il Re di Boemia ripigliò la moglie legittima, che avea r^udiati i adoprandofi 
iti ciò l’f di Saliburgta cui dal PP. era llau commetta lacoguizion della-» 
caufa n«w.a4. 

Diego f. di Otma» eoa S.Domenico> Arnaldo Ab.Cittercienre , ed altri vanno a 

pie- 
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rar Coiiftaiitiiiopoli a iraJimencoi 
con 800 Mi loldjci , guidati da A- j 
IclTtoCciàte iuo Generale. Dalla; 
moglie Teodora ebbe Manuillt 
morto fanciullo 1 ^nJronin poi 
Jmp. t Porfircffnilt, 

morto monaco nel t}o6. col nome 
di Attanagio; Irene moglie di Gio; 
AlTin Redi Bulgaria> BuJeeia mo- 
glie di Ciò: Comneno Imperadore 
di Trabifonda > ed jlnn» moglie di 
Michele Duca Cetmle F.di Miche- 
le Angelo RedlTelTalooica. 


SERIE DEGL 
Ó~ R 


N T E. 
tributario de’Turchi . Sua moglie fu N 
F. di Aleflandro Re d’ Ibcria , appo '1 
quale era (lato rifugiato; e n'ebbe Alef\ 
/)i<che dopo prelaTrabifoi.da da'Tui chi, 
lì trattenne qualche tempo in Cmte di 
Maccomctto li. , e dai m.dilìmo fiiial-j 
mente fu fatto morire con Davide Aio] 
aio, e tutta la famiglia Comntna)e C«- 
terin* moglie di’etjan Beg, o 
Cajfant F. di Charailuci. I 

Oavide Comneno fu Imp, dopo la morte 
di Giotfuo fratello, ulurpaiido il Tiono 
al nipote AlelTio . Imperò fino al 1461., I 
che fu collretto cedere a Maccomctto 


Il.falva la vita,e*tefori.Ma non gli fu at- 
tenuta la proinefra: perche, mandato a Connaiitinopoli, fu trucidato per vani 
pretefli cgli,e Vll.ngliuoli avuti da Irene Cantacutena(F. dì M.itteo'e nipote] 
di GiotCantacuaeiio Imp.di CP.^due altri rcflandone in vìta;cioè Orerg,e,cir- 
concilo di tre anni , & Anna data in moglie a Zagano Balsa di Macedonia 


laoj 


liaoò 


Balduino Imp. , ed Arrigo Dandolo Duce di Veneaia , non folo non ottennero 
dal PP. la confermazione de'patti della loro Lega, ch’erano contrari alla liber- 
ti Ecclefijflica ; naa furono lipreli fortemente di una imprefa , fatta contra al 
giuramento , e alla ragione , e delle fcelleratezae commclTe da’foldati', Rayn, 
ad aaa .fea., Hat. Alex Saee.Xlll,tap.i.num.\I.tCatvifieuadanm.i%of, 

Si fa nella Soria una triega di d.anni co'Saracini. 

Piero Card. Legato , chiamato da Balduino, viene a CP.; ed alToIvendo i Croce-i 
fegnaci del voto , impon loro di llatfi un' anno a difela di lui , con gran danno 
delle cofe di Soria, K«/a.n»M.i i.{^ zp. 

Balduino fu prclTo Adrianopoli vinto ed imprigiona to da Giovannicio Re de', 
Bulgari, amico di Aleflìo Angelo; e fra poco mori delle ferite, o trucidato, o 
precipitato, come altri dicono, Ra11n.17.ad Hitetar. 

INTERREGNO di un'anno, c IV. mcC. 

Mori Almerigo Re di Gerufalemme inXolemaide, efegui un' Interregno di 
cinqueanni, 5 etò. Cu/xnyi 

Avendo il Caid. Siffiido Leg. App. in Soria rifiutato il Patriarcato di Gerufa 
lemme , PP. Innocenzo il diede ad Alberto ù di Vercelli (Id.ni$m.i7, j che vi 
giunle nel 1106. K. Alex eap.j.art.^.num.T» 

I Cavalieri Tempieri , elfcndo flati fpogliati de'loro beni dal Re di Armenia-,, 
^me confederati col Co; di Tripoli , nemico di hio nipote , aveano in un—, 
C.di Antiochia fatto interdire quel Regno da Pietro Card. Legato . Al-* 
le lamentanze del Re il PP. fece ricooolcer la caiifa dagli Abati di Lucedio,e 
del Monte Tabor, &c. i quali inheme eoi b decifero contro al Conte , e die- 
dero la pofTclTione di Antiochia al nipote del Re , per le ragioni che tiaeva 
dal Principe Boemondo fuo avolo materno, Rayn.n.}o,^ adan.iiio. 

miM. j4.ll PP.concedette anche al Re di Armenia che non potelle efl'ere Ico- 
municato da verun Prelato Latino e mandogli una corona , e’i veflillodi 
S. Pietro. I 

1 cherici Franzef! di CP. non ubbidirono al i Morofini, quivi giunto, dicendolo 
ordinato forrettiziamente . Furono fcomunicati , e ne appellarono al Leg. 
Pietro Card .di S. Marcello; e gli acchetò poi il nuovo Leg. Benedetto Card, 
di S.Sllfanna, Rayn.n.I.ad 6.iHat.Alex,Saee.XIII,cap,t.m,i^. 

Uditali io CP. la morte di Balduino, fu eletto Imp. fuo fratello 
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piedi predicando concigli Albigefi nella Provincia di Narbona» Saynjiv.i;. 
éx Pttr. VxlUt Cérnxy in htfi, Aiitgtvf» 

C.iii Limbcth 111 Iiigbilcerra, C0iml.T$m,Xl.P.l. 

IC.Radingciifc in Inghiicerra ùnto GiorCFioremino.itf«/ré.P,ir.,T».X/.C«»f J>,I. 
IIPP. patsò a Vicerb<h e fece Tevere leggi coiitra' Patareni . ProtelTe , edamc' 
chi di privilegi Arrigo f. di Gnelha in Polonia» il quale per difefa della immu. 
oicà EcclefulEca avca /comunicato il Duca Ladislao. Ka^s.num.it.^r. £|cl* 
fe, e coulàgrò ù di Cancorbeiy Stefano di Langton Card, di Gril'ogono , non 
tenendo ragione ni deUVlectoda'monacii nè dell’eletto daTf. fuffraganci: on- 
de il Re Gio: sdegnato fcaccii d' Inghilterra i monaci nam. id. ad 18. Per tal 
cagione fu l’anno leguence pollo l’Interdetto In quel Regno. Pari/iHaya. aa. 
16. , N.AUx. SmcJCIII. ixf.i., enti ixop. fcomunicato Giorper averlo fpre* 
giato. Pxrif. 

C.di Narbona contra gli Albigefi . TMa.X/.Ceari'/.P I. , 

IS. Domenico di Gufman On. di Ofma inftituil'co l’ Ofd. de’ Predicatoti coll’] 
abito de'Ononici Regolari fotto la regola di S. Agollino. Chr.Btlg. 

I Legg. App. in Germania alTolverono Filippo Imp.. pacificato con Ottone ; il 
qual giiuò di non intitolarli più Imperatore . durame la di lui vita . Xifptrg. 
Filippo è uccifo a tradimento da Ottone, o fecondo altri da Bertolfo Palatino di 

I Vvitteisbac. Ne prefegenerofa vendetta il fuo emulo e fuccclTore Ottone.^ 
IV.; e’i PP. fece Tanno feguente procedere da'fuoi Legg. contro al f. di Barn 
berga. /limato confapevole della congiura. RayntMmx/tj,»um,j. 

CLXXVI. OTTONE TV. F. di Arrigo •/ £>«■■« Duca di SalTonia. e di Matil 
de F. di Arrigo Re d’Inghilterra, co’buoni ufiìcl del PP. . e colla prcfenxa de’l 
Legg. App. in Franefort . ottenne l’Imperio . Sua prima moglie fu Marim F. 
di Alligo il buono Duca di Biabante. dalla quale ebbe £/e««,oMeti7de mo- 
glie di Alberto L Elett. di Sa/Tonia t e aenrìa moglie di Valdemaro Duca di 
Sievvich . Ripudiata la prima.prefe nel tiix.Btxirù* > F. del morto Filippo 
(diTpenfando il PP. alla confanguiiiità} . la qual mori a capo di 4. giorui. 
Ramondo Co: di Tolofa fece uccidere Fr. Pietro di Caliclnuovo Inquifitore. e 
. Leg. App.; e ne fu dal PP. fcomunicato. I 

II Corpo di S. Andrea Appoliolofu trasferito da CP. in Amalfi, per opeia di 
Piero Card. Capoano . BxrtxJniutjtd Martynltg. 

Fiati Mixori iiillituitì da OìovMxi . poi detto Pntnfefeo di Aflifi. Lut, VvmAì ng, 
ApfxratJn A*xat.frmnc$fc. Il Calvifio dice nel 1 xo^. altri nel i xod.. altri nel 
ixig. Furono approvati nel ixtf.da PP. Innocenao. nelC. IV. di Laterano. 
net ixxj. da Onorio III.’, e poi da Innocenao IV. BjtyH.ad b.».^ «ns.ixio. 
I» x8. Vedi S,AttK.U0t.XlU.é‘XlVj»p.i.*rt. f. 

Il PP.a preghieie della plebe Romana abolì i LXVl. Senatori, da lui medelimo 
ordinati, e liabilinne un lolo. 

PP. Innocenao coronò Ottone nella Chiefadi S. Pietro (delle cerimonie della.» 
coronaaioiie vedi il Rainaldi «.tg.J ma non volle dargli la Marca Anconitana; 
opponendogli elfei e Hata dalla Contelfa Matilde donata alla S. Sede . P4n/.| 
Malamente accolfe in Roma Ramondo Co: di Tolofa ; e mandò in Francia..» 
Milone Leg. App. a c «nofeere della di lui cauli» 

C. di Avignone fotto Ugone f. di Rica . e Teodifio Leg. App. per la difciplina. 

e contra gli Retici. ufurieri<&c ìlxi,Ai»x.txp.6.»rt.x,ìTim,Xl C»nc.P.l. 

C. MtHtihtnft in Diocefi di Naibona fotto Milone Leg. App. contra gli Albi 
geli . Vi comparve citato il Co: Ramondo. ed accettò le condizioni, e la pC' 
niteiiza. che gli fu data pubblica e dura . fulla porta della Chiefadi S Egidio 
dove Piero di Calleinuovo era Ifato fepellito. Kamgiui •« Chrtn,,AB. B»//«ni/.| 
mA f. Mitri, t N,AtfX,SiutJCIII. cap.i, xrt.i, ^,}„Ctm(ti.TtmJU.P.I.Lo Spon 
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dinote’l RiiiulJi pongono quello C.riuiioiiuck;ei)euce> crollo oonfuCati 
dal P. Crollare nfuà H.Mnc.htMt.%.%. 

Qiirll'aiiiiofoile la nuova Eielia di Amaiiri « o Almerigo di Sciartres > il qual 
piando fenz‘ apparecchio da'lohlini della Eilolufia Arillotelica alla Sacra 
Teologia 1 dicea : Dvvtr ciMftmm» mdtré ttm* Mialc dt ftd* fi t^tr memin 
di Gt Crifb. Condannato i e cofiiettoad abiurare ni un C.di Pangi(T*a».X/, 
CmeiLPJ.) fi mori di doglia . Ma i luoi fcguaci , e Ipcaialmence un cerco Ou- 
fJulmt , di profeUione oraforfuiono pcggiori,’diccndor^/4pMi^À dtlFhitr- 
kt Padre era durala lina alla venuta d$ G,Crift*>e furila di OéCri/le fine ai lem- 
pe lere < thè eeauuiava ^eiia deli» Sp. Sante I laende deveaae tejjare i Sagra' 
meati delta autva legge, peteade tiaftune (alvarfi per la gratja delle Sp S.,feu- 
g. altra atte eflerue ■ thè della eaeuà s lorro il cui mantello commecceano mille 
impudicizie>alfeiinando 0>« ejfer felamente iueuet »en giune, Rìgerdui de Qefi., 
Pbil. Diceano di più: il Carpe di O .CrtPeejJeeemguatmtuee metia ss. tatari- 
fba te in ugni altre pome: tante aver parlate Die per letta dt Agefiime , quanta 
di Ovvidte: il Paradifo non eficre alerò che la cognizione ch’cIS aveano di Dioi 
e rinfcrno il peccato morcaleenon efler peccato la tdrnicazione di uno che fia 
in Sp.Sanffeypeiché quelli non può peccare eirendo Dioriié peccar l'uomo che 
l'ha dentro di fe : Einalmence ciafeun di loro efler Ctittoic Sp Ji^perche Dio 
eperatur amnia in «MSiTn/.Aggiungeano molte altre feempiezze contra la ve- 
nerazion delle immaginir e delle reliquie> e contra il Sommo Pontefice > e la^ 
Gerarchia Ecclefiaftica > Caefar. Ueifiarlat. lil.%. tap.ia. Fu perciò celebrato 
un C. in Parigi fotto il f. Piero: bruciato il cadavere di Amelrigo > e le ceneri 
fpatfe al vento . Per ordine del Re Filippo furono anche condannati alle fiam- 
me i fuoi feguaci: e perche l'origine di tali errori era fiata la Fifica , e la Meca- 
fifica di Aidlotile» che» cnalatata dall' Arabico • leggeafi nell' Univetfiti di 
Parigi; furono anche que' libri brudau» KtardJtt.tit. > taetney de var.eirtft. 
farlunatH,dl.SaetjatlMip.jar.k. 

C>diAvicnooeldccoMilonci.eg. contra gliAlbigefi. Fu interdetta Tolofar 
che non avea ademplito la promefla di {cacciarli. 

C. di S. Egidio folto tigone I e Teodifio Ligg. Furono fcomunicati iricctta-j 
tori degli Albigifi . e fra gli altri il Co: Ramondo > il quale contra il giura 
memo dato proteggeaii. Alltrt.Stadtnf„Petr.de Valle Cermay. 

C.di Arles per la IKlIa cauià forco Teouilio Leg.App. TttmJCl.Centil.P.1. 

PP. Innocenzo confermò la Primazia dcil'f. di ToudOtC i Cavalieri di S.Giaco- 
corno della Spadai Rayn,n.f.(i. 6 . Scomunicò l'imp. Ottone» ed afloivette i 
fudditi dal giuramento di ftdclcàipcr avere aflàlitoleTcrre della Chiefaiprefa 
Napoli» &c. Xtgerdde Ce/bPhil.ilJ/perg.(^eJ‘uui le Badefledi Burgos »e di 
Paicncia in Ilpagna» le quali olàvano di predicate) e iliafcolcare le cordeflìoiii 
delle loro monache» Staynjuuuxt. 

Valdemaro Re di Danimarca prende l'infegna della CriKe» 14. 

Aben-Mahomad paltò di Aflicaiuirpagna con joccm. fanti » e iu>.m. cavalli.j 
Prcdrcoffi la Crociata . Si venne a giornata nelle pianure di Xolofi i e nua_> 
ofiante lecatene di ferro » che circoniiavaao il campo di Aben » furono uccifi 
zoo. m. Mori . Perciò Sancio Re di Navarra prefe per iiifegna le caceneiMn- 
riana . Altri» e forfè meglio» pongonola venuta de'Mori nel iiiz.»e lafcoii- 
fitta nel izr}. 

1 II PP. depole il C di Aleflandria » convinto di fimonia . Riduffe al dovere Roo- 
celino monaco Apoflaca » che avea occupata Marfiglia » Bayn. num. zo. Sco- 
municò di nuovo il Re d'in^ilterra » aflolvendo i luoi luduiti dal giuramen- 
to di fedeltà: perchè qiuntunque avefle richiamati nel Regno i monaci » e ri 
cevuio l'f. Stefano; negava però di ricompenfar e i danni» e rendere le regalie. 
£ perciò gi'lnglefì chianuroup Lodovico F. di Filippo Re di Francia » Nei.l 
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fBDMUGO J/.i K di Arrigo Vl«<edi Goftanzj > fu cicero Imp. io Norimber- 
gSiid iltania del PP.i concraOtconc già fcomum'caco la feconda volta , To- 
ftofcce un'Editto perla libera elezione dc'lT nelReamedi SiciliaiKajrn.au.}, 

Riccardo deU'Aquila fece erede la Chiefa Romana della Tua Contea di Eondi> 
che le fu confermata l'anno (eguenteda Eede[igO|R«/»v»^.C^«d ««a.iai a^. 
a ; o nel I aiji. fecondò il Ttitemio. 

Simon di Monforte tolfe la fortezza della Vaurag'i Eretici) e fece bruciare 400. 
di elD ottiiuti , Almerigo Sig. di Monrealci che aveala difefaifu impiccato) e 
Gelttuda fua forella gittata in un pozzo. Poi C volle contra il CoiRamoiidO) 
che avea fcacciato di Tolofa il L EulconeilU/*. ».i 4.<id xooPetr.Ant<Jfft/, ' 

Il Duca di Polonia li fa ligiO) e tributario delia S. ScdC) Rayn.xum.i}. 

Cavalieri JtUm di S, Dtmnitt ^ « Gtmidxrme di U. Cnllu lotto la Re- 

gola di S. Agoltino . Lorodivifa era una Croce partita di bianco) e di nero, 
laia Valdemaro f, depodo di Brema tiranneggiava quella Chiclà > onde fu folenne- 
mente fcomuiiicato . Fu alToluto nel lazo.ie fecefi Ciderciefc) Kaya./iam.}., 
ad *»n,ixx 6 .num.} 6 . 

SidVido Card. Leg. depoiie Teoderico (. di Magouza Ottoniano > e mette ÌB_> 
luogo di lui Adolfo, già f. di Colonia a.4. Vedi ad aan. 1 loj. 

C.di Parigi forco Roberto di Corceon Card.Legato per la difciplina , Uat.AItx. 
taf. 6 .arl,}„Tim.XI.CfMtH^.l. 

Il Re Alfonfo di Calliglia vince i Saracini) e gli fcaccia di Calatrava# &c. Ma- 
ria a» lib.Itaap. 1 i,ad x^,,SMl*ntiu lii.t. 

Monache di S. Ghiaia dette Damianiftc dallaChiefa di S. Damiano in AHI* 
li» dove S. Francefeo diede loro la Regola. Le OlTervanci li chiamano io_i 
Francia Clarilì* , le altre XJriaaifl * . lotto la regola mitigata da Simone... 
Caid di S. Cecilia nel i z6}.per ordine di Urbano V.Vcdi ti.AUx.Satt,Xlll. 
XIV, iap.f. ari.f. 

Monaci di Vati» dtfli fulari in Francia nella Dioceli di Langres lotto la regola 
di S. AgollinO)iiillituici da Guglielmo Inglcfe>Ci(ra«.Balg. confermati da PP, 
Onorio nel I X 1 7. Calvif.,o nel 1 x 1 8. N. Aiex. 
mi Roberto Card, di S.Stefano Leg. in Francia per l'imprefadi Terra Santa. 

Il C. di la Vaurifocco Ugoiie. e Teodilio Legg.App. e l'f. di Narbona » non fu ' 
celebrato contra il Re Piero di Aragona: ma ben fu rigettata la fua maliziofaj 
dimanda a favor del Cordi ToloCarnè quelli fu ammellò a difcolparli» cono- 
fcendoli il Tuo nuovo inganno) Kaya.aam.xiJid 49. 

Piero Re di Aragona 1 il quale con mille raggiri avea fchernito le paterne am- 
monizioni di PP.lnnocenzo>e malamente ri Ipoltoa'Padii del C.tenuto prcITo 
Murtllo dall'f. di Naibona; finalmente iiell'alTedio di Murcllo lleUO)fufcon- 
fitto col Aio numerolilDmo efercico da foli Soo.foldati del CoiSimonC) e mori 
miferamente uccifocon xo.m.de'fuoi A\bigxf\>Matih.Parif.,Rayn.«am.stAd 
6 i,tPaxt. Atmil. (^c.Ptlr.de Valle Cernay hift.Aliig.tap j i . 

Temendo il Re Gioid'lnghiiterra degli apparecchi di Filippo Augnilo > chia- 
mato dagl'lnglelì > e follecicato dal PP.,li riconciliò colla S.Sede_, fecefi di lei 
ciibucario in 1000. marche Ilei line,- rendè le .Sedi» e'beni a'ff.efiliatirfij aflblu- 
to in un C. di Vincheller > e ricevette la corona dalle mani di Niccolò Card. 
T ufculanoLeg. A pp.R4jn1.il .7 J.4d ^g.\Pei a'V,^Calvi/.ìhtat,Alex.Saee.XllI,e,i, 

Cavalieri deU Or/e > o di 5. Calle » inlliiuiti dall' Imp. Federigo 11 . in onore di 
S.Oifo martire della legione Tebana. 

Filippo Augullo ricevette finceramente in grazia la moglie» Kaag!as,^ad,^r. 

1x14 Piero Beneventano) Card, di S.Maria di Aquiro» Leg.Appoll. nelle Gallie per 
comporre le differenze dCCrocefegnati» e'tumulti degli Aragooefi.e a riceve- 
re in grazia alcuni Signori convertiti dalPerefia» R4va.41n19.14- 
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C- di Moinpel!icri(djl iB«iD.pono ranno tgucmc)lbita Piero Card.Lrgaio.Fu 
errato Principe ik'luophi colei agli Eircici Sio'one di MonfoiiCia condizione 
di elTer ligio del Re di Francia : il che fu coiiférmato l'anno feguente nel C. di 
Litci2no,Ttm.JX.CeiuHJMi.faf. 1 1 6 turjlt V*U.Ctrmay 

Occoue Imp. fu vinto nella baccaglia di Bovinct oa Filippo Re ui Francia , ' * 
non alzò mai p ùil capotRjx«nf.< Chrtu.Btli. 

Scefano f. di Cancorbeiyidilguliaio di Niccolò Caid.Legaco, percliè provvedrà 
cucce le Chiele vacanti d’ InghiUeriai iciiiic il per opporglifi. 

ed appellarne al PP.M<uiò.i>or>yi 

C. di LATERANO IV. Generale XII. conipofiodi via. fi., di 71. ff. Colere a’ 
Pacr(archi di CP« e di GcruCilemme) e di boo. c più Abaci, e Pi iorì , &c. Fra 
le alcre cofe fu oidinata la crociata per 1 ' impiela di Tciia Sancaifu atnmeffb il 
vocabolo della Troa/à/lfaal^ia^iM/ted oidinaco che la SS. Eucariftia» e l’olio 
fanco fi lierbalfcro Cocco chiave. Ui più che cialcuno fi doveiCe conf. Ilare almeno 
una volca l’aono;che gli EcclcfiaCiici non giuralleio fedeltà a’iaid lenza fortif* 
lima caulàt e follerò immuni da ogni conti >buztone.Fu minacciata fcomunicai 
e degradazione a'Greci Scifmacici. perch'etano giunti all'ccccllo di ribattezza* 
re i baccezaati da'Laciniie benediceano di nuovo gli alcaritin cui quelli aveano 
celebrato « Uì.ìMìthM dtltftifm, 1 TraJCl.Cennf. LtJib. Fu confermata-» 
b elezione dell’ Imp Federigo « c la depolizioiis di Otcone . Fu condannato 
anche l’errore «che I’ Ab. Giacchino avea detto volendo impugnare un—i 
luogodi Pier Lombardoi da lui non incefo . Scrifle Pietro (/il. l./«•rz«.d>yf. 
;.}•»( tafr Jivinam tjftKtim gtimii, mi divina tffmiia gtmui tiliam « nei 
divina iffintia genuit ejftntiam . Utt antim mimine effintiai inielligimnt di- 
yinam naturam, fnat ammnnn efi tritai firfinéi t d- ^ita infinguUt, L’Ab. 
ingannato forfè da quella maniera di parlarci me Pater giaaii effentiam > la_> 
qual par che prefuppougadiftiiuione ; aedecie che il Lombardo avelie am* 
melTa una quacernici •• divinir cioè che la Divina elTenza fiilfe dillinta dalle 
tre per fone: ed egli per impugnarlo parlò male « quali in divinii non fi dallé-> 
una rit\ jnaefit Pater, ttUutt d Sf.SanSnt . Concedeva adunque che le-< 
trePerfonefulTerounaclIeoza , ma negava all’ incontro che «un ifi 

irtiferfina. Ma concedendo che TZer Par/aiMa/nar «va «/«ari* «dicea non 
efliere unità vera» reale» e iémplicci ma e»//edi'vai d-fitnilitudmaria . cnmc-< 
molti uomini fi dicono un popoloif'id.ad an,iiS6.dtlat.Alix.Saet.XtlI.tiip. 
}-art f .Fu approvato l’ordiue de'PrtdicacoriiCumc anche da Onorio Ill.ran* 
no feguence. 

Congregazione de’ Peveri Catnlitit infliruict da Bernardo Primoie Dorando da 
Ofca> eretici converticii approvata da Innocenzo III4 c poi fpenczi H,Alex. 
Uee.Xlll.dXirrtaf.ijtet.i. 

Corrado di Marpurgoliiquificorefece bruciare So. perfone iu Argentina, pi- 
celi ch'egli fece morire dcgl’iotiocencit perchè volea che fi purgalTero col giu- 
dizio fallaciflimo del ferro infocato . Tritkem. 

Il PP. annullò i privilegi «che gl’Inglefi aveano ottenuti per forza dal Re Gio; 
Depofe Scefano f. di Cancorbery convinco di fellonia • efeomunicò i Baroni 
fuoi complici « Pari/j^.Calvijf.,Xafn„Ham.xt.d ^itiiiuatore del Boi* 
fuet qui dice il contrario» confondendo le cofe di anni diverfi. 

Federigo è coronato di nuovo in Aquifgrana da Siffrido f. di Magonza Legato 
App.» e prende l’inlegna della Croce con molti fuoi Baroni nnm.}f. 

Contendendo Adolfo» e Tcodericodcll'Arcivefcovado di Colonia; fu eletto per 
terzo Engelberto» amico di Federigo; e fu confeimato l’anno feguente da Pie* 
irò Card.di Sd’udmziana Leg.App. 

Gualone Leg. A pp.in Francia» non potendo dillorre Lodovico F.di Filippo dall’ 
imprela d'Inghilterra 1 fcomuoicollo» Rayn,niim,%,ix mgirdijS^tmiai, d-t- 
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Monaci d*U» S.Ont* , il di cui fupeiior Gcn . rificde in Huy Cirri del Liesefci' 
contèrmati da Innocento . Alcuni ritraecono la loro orieme a’cempi di S.Cle 
ro I alni a S.Eleiia madre di Conftanrino> ma lenza ragione. 

Per la morte di PP. Innocenzo in Perofiai fu cletro Cencio iiavelli Card. de'SS. 
Ciò: e Paolo col nome di Onorio 11I« il quale rollo applicò l’animo alle cole 
di Terra Saura. 

Rtmitt di S inftitniti in Bada da Eulébio f.di Srrigonia. 

PP. Oliorio conferma la Ltgasione di Francia a Gnallone . Proccura diftorre-i 
Lodovico dal dannecEÌare Arrigotitovello Re d'Inchilterra. 

Cali Mcudon fotroPieioLdi Sene arcai’ invalionc dell' Inghilterra Canr.T.Xl 

Onorio concede a’ Geaovcfi la metri della Coritca < per l'annuo cenfo di una_j 
libbra d'oro . Manda fuo Leg.UgolinoCard.Oflienfe a comporre le dilcordie 
de’Paveli, e Milaoelii ed accenderli alla guerra facra,’ e a far che'Pilàni lafcial 
ferola Sardigiu «.dp-frain Francia Bertrando Card. de’SS. Gio.-e Paolo con- 
tra gii Albigcfiielbrcaiido laUniver&idi Parigi a confutarli mvm.49.ed 5 i.ie 
If. di Cofenzaa McAna per dar la benedizione a’ Cruedégnati > K*ym. eum, 
ao.Conferma la Primazia della Svezia all'L di Lunden e.4) .Ordina a’cherìu di 
Mompellicri di non e^ger nulla per lo It^o di frpcllire «aae.6 j. 

|l CroccKgnati Tedelciutiotto la condotta di Guglielmo Cordi Ollandaiviacono 
i Saracini in Portogallo a’peli Settembtei accideodoiie 14. m. aenv.ja. ed j8. 
Ktnatk.CtUH. 

Andrea I. di Praga interdice il Regno di Boemia, e liromunica i Principi idrabri^ 
de* beni Eccleliallici, i d .— m.e|. | 

|Lodovico temendo della Icomunica , li parti d'Inghilterra : ma poi vi tornò « e 
per la rotta de Yuoi accettò la pace mvm.78.ed 80. Fu adblatu l'anno feguentc.1 
ld.edeaa.iti8.aaw.;9. 

PP.Onorio manda il Card.Ugoiinoa pacificare i Milanefi co’Ctemonefi . Con- 
cede privilegio ai Regno di Scozia di non ricevere Legato lé non luzioiule. 

jCanonizazionedi S.Guglielmo fidi Bourgea,IUjiaaaaav.i}. 

S. Domenico rilufcitò in Roma Napokone , nipote di Stefano di Ceccano, 
Card, di FolTa nova i onde S. Giaciiuo Can. di Cracovia volle elTere ammeflo 
nelfuoOrd. ••m.jf.QuiIl’ annoi Frati Predicatori prebro l'abito che ula- 
no oggidì , Hat.Alnt, 

Simonedi Monforte fu occilb nell'alTedio di To loia da un colpo di làflo. Alme- 
rigo Tuo F. gli fuccedecte nel folo ucolo della Signoria acquillaca (Idav.j lavd 
70. ) avendo Ramondo ricuperato il cucco. 

Ottone, gii Imp.,mon peuìcence, ed aHolucoda SiffildoL d' lldefeim , Facon 
fcimaco in Eiford. 


IS 


CLXXVIII. FEDERIGO II. La prima fuaoHiglie fii Oa^eui^e, forella di 
Piero Redi Aragona, e vedova di Almerigo Re di Ungheria , da cui levò 
Arrigt Re di Germania, c Oitrdaa» morto fanciullo : la Icconda fu Vitlantm 
F. di Gio: di Brenna Re di Gerulalerome, che gli panori CcnaJt tV.e Maria 
Reina di Geruralemme : la terza dgatfa (Haaaiag. Thaatr.Ota.Tcm. IL Lz_* 
quarta Ratina F.di Ottone Corrlì Volfuxhaureii : la quinta Matilda to Ca 
btUa F. dì Lodovico Duca di Baviera, ‘e da lei nacque Arriga Viceré in Italia, 
e CóftantA moglie di Lodovico Langravio di Affli . La Ulli Ifaiatta P. di 
Giovanni Re d'inghilccrrafnel lajf Jecondo il Parifio «p.C»Ai«y;)da cu! levò 
Ajntfa moglie di Corrado Langravio di Tun'ngia,e Margherita moglie di Al- 
berto Mirchcfe di Mifnia . Lo Heniunget aggiunge la fetiima Riama oA- 
leffla Marchelàna di Monbrrato, dalla quale vuol che nafcelTe Enzo Redi 
Sardigna: ma ella non fu moglie, e da Iti nacque anche Manfredi Priocij^ di 
Taranto, poi Re d> Napoli, e un'altro ballardo, chiamato Fadcriga Stafa,p!ia- 
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CLXXV. ARRIGO Co;di Fiandrj»marito di Agntfa, F.di Bonifacio March.di 
Monferracoi'tialla qualegli nacque V<‘Uiaa, moglie prima di Fieio di Cour* 

cciiay t e polcia di N, F.del Re di Bulgaria. 

Micliele 1V7. Amttttiiit, o Sauritn» i Greco di CP.| che tenne la Sede in Nicea>] 
Friht'ui ex Ser. mp. Leuailav.lii.^ 

Arrigo Imp. vietò che agli Ecclefiafticifi lafciaflerobeni llabili in tedamento; 

ma rivocò la legge per le riprenCòni fattegli dal PP. li. Alex., Kapn.c^e. 
’rincipio delrOrd. de' Carmelitani , Colloroi da romiti che abitavano difperfì 
fui Monte Caimcloi erano fiati uniti in vita comune da Bertoldo Sacerdote 
Calabrefe in tempo di Aleflandro III. Ma quell* anno Alberto b. di Gcrufa- 
lemme diede loro la Regola di S.Bafilioiapprovata da Onorio III. nel 1116.1 
e da Innocenao IV»raddolcita coll’opera del Card. limone di S.CaiOiallor che 
nel ia4f. paflatono in Europa. Onorio IV. nel ixSd.tolfe dal loro mantello 
le ftrifcie lionate) come cola poco feria : e perche efli ubbidirono , il Soldano 
fcacciolli dal Monte Cirmtìo,Oic:ViU.lii, 7 .e<^.ioS.,Ce»ii»»»i.Be/li Sat.tii.%. 
efp.i. Vedi S. Antonino P*rt.}.tit.io.eap.f.f Baronio 1 Rainaldi , Spondano) 
Beilarmino) Papebrochioi du Piti nella Biblioth.(i» ]e:H<rrf/«/.)il P.Aiefi'an- 
dro Xiy.eap.7.art.f.tixm.f.)ed altri dottiflimi Autori. 

Il i Morolìni fcomunicò i Vineaianiirapitori di una immagine di Noltra Donnai 
che diceali dipinta da S.Luca; e PP .Innocenzo confermò il fattoi R«y>t<a.i9< 

1 1 aop Teodoro Lafcaii ottien vittoria de'Turchi,tiieep 6 . 0 re£.lti.i. 
itilo Tiranno Grecoi crudeliffimo co'cherici Latini. 

Gio.'da Brenna) avendo fpofata la Reina Ifabella ; fu cotonato Re di Gerulàlem- 
me, Mjnai>etrSiel.Mp.RMjfX.iuiiH.}}. 

Per la morte del i Morofini fu gran difcordia nell'elezione del fuccefibrei e’I PP, 
ridiilfela a'termini della ragion Canonica. 

Vacando la Sede Confiantinopolitana) PP.Innoeento mandovvi fuo Leg.MaflI 
mo, lUj»i.ii«ai.4}. Io non ardifco affermare che quello Ila un'equivocoi ma_>| 
vi i ragione di fofpettarne poiché nella Serie che ne abbiamo appò il Leun 1 
clavio) a Michele I V. fuccedette Teodoro Irenico detto C«p«/igran Filofofbj 
ed a colini Malfimo Abate de'monaci Acemeti > il quale può incontrarli ap- 
punto in quello anno: ed eflcndo fiato fceito da Teodoro Lafcari > non pare.^ 
che abbia che farvi la Legazione Appollolica. 

Quell' anno pongono alcuni l' origine de’ Cavalieri Teetteaieì in Tolemaide..<i 
JUyi>.««M.45. Vedi «d MI). 1189. ! 

Dal predicarli continuamente la Crociata , fi accefero di voglia anche i fanciul- 
li 1 ficchè ) fenzalapere ciò che fi facelTctOife ne unirono migliala didiverfi| 
paefi) pretendendo di paflare in Terra Santa a fcacciarne gl'infedeli. Molti ne 
perirono in mare , imbarcatili in Marliglia t e moltiflìmi nel pafiar dell’Alpit 
Parif.,AU*ri.ttaeUmf.(^.mp,Calvt/.f^ Rnyn.avm.44, [ 

Pelagio Caid.f di Albano Leg. in CP. per ridurre gli Scifmatici , Raya. niim.<. 
I Saracinii udendo gli apparecchi de’Crifiiani 1 cftwléro tributo cd ubbidicnzaj 
al b. di G . rul'alemmC) Rayn.num.j. 

1 Tartari di Perfia {cacciai 0110 del fuo paefe Solimano ) il quale ricoverolB nell' 
Alia minore apprefib il Soldano d'iconio . Figliuolo di Solimano fuOito- 
griil ) che fervi onoratamente Aladino lII.)Ondt n’ebbe in ricompenla alcuni 
Suti nella Caramania . DaOrtogrul nacque Oicomano.da cui uagguno ori- 
gine i G.Signori de’Turchi.Còevrav. 

Manuello Caritopulo Filofofoé. Greco di CP.Frei/rwr . N4Catalogoappo il 
Leunclavio fu fuccelTore di MallimO) cacciuto dal Frehero, 

Muore rimp, Arrigo; e benché alcuni pochi chiedelTero Andre» Re di Ungile- 
rù) che trovavafi andato in Tolemaide con Leopoldo Duca di Aufiria > fu 
nondimeno chiamato di Francia. 
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ape di Anciocbia> e di Tofcaaa. 

Paiidolfof. eletto di Norvvich Ledalo App. in Ii^bilterra, 

PP.Onorio dichiara legittimo fucc^oredi Cafiiglia Ferraiidotquantunque nato 
dalle illegittime nozze di Alfbnfo Ke di Lione con Eerengaria F. del Re di 
Calliglia . Fa Leg. App.Roderico f. di Toledo per la guerra concra’ bracini, 
e gli permette di adoprar contra'Mori il danaro raccolto per Gerulàlemme i e 
di commutare li voti ^’Crocele^ati in danaroi&c.i ll«pa.a^4^ 

'Monaci di Grammont Icomunicati per avere incarcerato il loro PrioreiStc .«.f 7. 

Federigo con variearti diScii l'an^ta in Orìente«lUji».».i a. Fu da PP.Onorio 
coronato egliiC la moglie Coftanza in Roma a'az.di Novembre;e polcia pro- 
mulgò contra gli £retici>e loroptotettori la Conliituziooe cb’è nel volume 
detto MmiifmtùM, lU^aaii*M.tl.ad 144. 

PP.Onorio tulminò cenl'ure contra gli Eretici tfid.Mandò Gregorio di Crefcen- 
zo Catd.di S.Teodoro Leg.Appjn Danimarca a.Ji. e Predicatori Ciltercieo- 
fi sella Livonia a.}g. Riprefe il Re di Aragona, cbe iKU'Ambafcerie agl'ln- 
fedeli fervivaA di Giudei s.44. e'I Re di Portogallo > che opprimea gli Eccle- 
fiaiiici-a. 70. Mandò Corrado Scolaliico di Magonza Legato io Germania a_i 
lellecitare i Ibccoilì di Terra Santa a.f 

Canooiaazionedi S.Ugone f.di Lincolii.MaiMa Oasr/«fa/u/cpr/ 7 JUf.Uafò. 

I Cavalieri Teuconicidotto il loro G.Maellro Ermanao di Salza.l^giogaDo la 
Piufiia. Cttboèf, 

Federigo con fraude diSiirifce l’andata in Soria: mandavi pei ò il Duca di Bavie- 
ra.e poTcia 4o.galee fotco il Cotdi Malta.e ’1 Ldi Catania.JU)>«. 111.7, Giunfe-^ 
urdo quello foccorro>e fu a colpa dell’Imp.attribiiica la perdita di Damian.el 
non eueifi accettate le,coodizioui di pace offerte dal Snidano . Fu adunque..* 
afpramente rimproverato da Onorioic minacciato di fcomuoica. Jd.aimi.ai.E 
perciò fi mofle a rellicuire alla Chiefii il patrimonio della Contella Matilde-* 
iM>w,ii.ad x$. Egli fondò qocfto anno lo lludto di Padova. 

PP.Onorio fece deporre il I.Calincnle.ignorante fin di Gramatica a. JS. Ordinò 
in confermazione del C.di Laterano.che i Giudei fi diilinguelTcrocon un con- 
tralicgno a. 48. Mandò Ugolino Card.Ofiienfe per l’Italia Leg.App.a lolleci- 
tarc i foccorfi di Terra Santa a. a. e’I veflillo di S.Pietro al Mai ch.di Monfer- 
rato.dellinato condottiere nel paflaggioa.8.Parimente Corrado Card.fJ>or- 
tuenfe Legato io Francia contia gli Albigefi a.ei.Qnefti Icomuoicò ^mon- 
do il giovane ComIì T oloià . e confermò per comandamento di Onorio lo fla- 
to ad Almetigo. F^lel Monforce a*4). 

Demetrio Re di Teflalonica.fratello di Guglielmo March.dl Monferrato.venne 
in Italia a chiedere ajuto al PP. • dal quale gli fu mandato il Marebete nel 
I tae.coii fiorito efercito. 

C.di Satisbury lotto ri L Riccardo perla dlfciplioa)T«in.xrxe«ri/.r.L 

llPP. pone l'interdetto in Lucca.per avere (cacciato gli Ecclefiallici > e poi lo 
toglie, vedutane l’emendazione s.j {.Scomunica il Principe di Galles difubbi- 
diciite al giovane Re Arrigo s.47. Ptoibilce il giudizio del ferro rovente in_* 
Livonia n.4o.Proccura far ricevere in grazia dal Re di Portogallo l’f di Braga, 
cbe vi avea fulminato l'Interdetto. &c. Scomunica di nuovo Lamberto > ed 
Ubaldo Pilani. che non lafciavano di tiranneggiare la Sardigna m.)6. 

Canonizazionc del B.Robcrio Fonditore de*Cillcrcicfi . liMi.A/ete.Smef.XIi(i’ 
Xll.cep.T.0rt,t. 11 Rainaldi dice che fu permelTofolamente il di lui culto nel- 
la Chiefa e Badia di Moleme; ma ciò vale loftelTo . t' d» tffnvarfi t thè d»l 
lempt d’ heeteee» III. fi [terge mppegli Auteri effere temietiitee F etfe de fere- 
il frettile nelle Cue«ai^«4ifiii Ae'Senri di Die, 

Feda igoi feofflunicato dal PP.pafsò in Germaiiiai c fece coronare io Aquifgra- 
na 

AR- 
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|iii 7|CLXXVII. PIETRO DI COURT£NAYCo;<Ji Auxmesfdifceiidemeda 

Pieio. E.di Lin'61 Vl.^ per le ragioni della Violanu lua moglie, forella, o, fe- 
condo aliriitigliuola deirimp.Ariigo . Sua puma moglie fu Cornetti 

di Aiixeires > da cui nacque M4>i7d« Coiiccira di Nivets. Dana Violanta-, 
egli elibe fihffe March, di Narnur , Kciertt Imp. di Coiillanciiiopoli, Ami» 
Marchtfedi Narnur , VicUnt» moglie di Aiidiea Redi Dnghcria , A/h» 
(» moglie di Goffi edo Villarduino Principe di Aca;a , Maria moglie.^ 
di Teodoio Lafcari, Margherita moglie di Arrigo Cordi Viana, H„ moglie di 
Ridolfo Signor d’Ifolduri , e Sibilla monaca . Qiiefto anno egli venne a Ro- 
ma colla moglie, e co’hgliiioli, e fu coronato da PP.Onoi ioflalvo il di itto del 
^ di CP.)nellaChiefadi S. Lorento fuoiilemura , equindi fi parti col Leg. 
GiorColoniia Card- di S.Praffede.Ma appena giunti in Grecia,non ollante il 
falvocoiidocto , furono entrambi a tradimento imprigionati da Teodoio An- 
gelo Comneno Signor di Epiro, che iiititolavafi anche Iwp. Cmjpiaiaa. Per 
quello fatto Onorio follecitò tutti i Principi Crilliani , e mandò fuo I.egato 
al medefimo Teodoro Andrea Card. Kayaald. 

Il Principe di Filippi è fcomunicato per avere iiccifo il fuo f. JU^»a>*in.i7. 

I Ciocelegnati prefero con lungo affedio la Torre del Faro detta Tafai prelTo 
Damiata m Egitto; e quindi affediarono Damiata ffeffa . Il Soldano per aver 
la pace offerì il Regno di Gerulalemme , e la Croce del Signore , e di più 
Damiata con io. miglia di territorio all* intorno . Il Re Giovanni (limava-> 
doverli accettare il partito, ch’era lo feopo dell’imprefi ; ma non volle Pelagio 
Galvano Card.Leg., e col fuodefiderioeccefsivo di comandare fu cagione di 
molti miUtìaeeb, ile Vitriat. 

Teodoro Angelo Comneno lì ricondlia col PP. 

Raya,»mm^xoaul 14 . 

1 aip Damiata, già vuota di difenforì per la fame, e per la pelle, fu prefa da’ Crilliani, 
Otdefnd.Maiib.Parif,, BelUvat.f^a, Raya, aum,\6, cd occupata dal Re Gio; 
con grave lamencanaa de'Genovefi , U.ad aam.ixxiMm.ie. 

Pietro Capoano è fatto B. di Antiochia; e pofeia Rinieri, Vicecancelliere della_i 
S.Sede,in vece di lui già fatto Card., W.i*. io- Goffredo Villarduino Principe 
di Aca;a fu di nuovo fcomunicato dal PP.perl’ufurpaaionede’beni Ècclelia- 
ftici m,i%. Si emendò circa il laaa. Jd,aan. itxx.aum.it. 

Ilio Avendo i Saracini bruciate 74o.navi de’Ciilliani , quelli veggendo mancare la_> 
comodità delle vittuaglie , fi ritraffero dalla imprela del Cairo , alla quale li 
erano incamminaii;e circondati fra le paludi del Nilo,furono coflretti a venire 
agl’indegni patti di rendere Damiata, e fare una triegua di otto anni, ricupe- 
rando folamente il legno della S.Croce, Oedefrid. Annal. , RnhardJ S.Oerm., 

CLXXIX. ROBERTO FJeirimp.Pictroie di Violanta regnò fin dal tirr-da- 

poi che fu imprigionato il padre,il quale però quello anno fu daTeodoro fatto 
uccidere in un convitOiP«r,/. Prefe in moglie una donaella Greca per renderfi 
benevola la naiione; eda lei gli nacque Maldaint II. Imp., ed Bli/diriia^aUrli 
la dicono figliuola di Pietro fuo fratello ) moglie prima di Gualtieri Duca di^ 
Bar, e pofeia di Eiidone Sign. di Montaguto in Borgogua . Egli collo rendej 
i loro dritti, e le liberti alle Chiefe. 

Matteo f. Eauilia»(<ii Jefole, ora dillrurta nella Marca Trivigiana ) creato i d 
CP.dal PP. per la difeordia ch’era fra gli Elettori, Rayn.Kum.x7. 

Pretendendo i Greci di Cipro aver ff. della loro naaione,olcre a’Latini; il PP. gli 
riprefe dicendo, effer cola mollruofa un corpo con due Celle>R4^n.nain.8. 
Roberto chiede aiuto al PP.Cji^fli fcomunica i fautori de’Greci ai.i4«e proccu- 
ra di dillorre da’danni di luÌTeodoro Comneno a.i 7. 

Il 
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/IRRIGO fiiaF.Ji IX. 3 I 1 I 1 Ì Re (Ic’Romani . 

Toruóq'iinJi Feden'guiii l’ugiù> e ilicil; per abicazionea'SjTiciiii, tolti di Sicì> 
lia. U Città di Lucerà. 

( Ordine dtU» Meriedt indiluito fntto la Regola diS. Agoliino da S. Ramondo 
di Pciulorc Domciiicaiioi da ^.Pietro NoialcoiC da Giacomo Re di Arago- 
na < per lo rilcaiio degli Ichiavi . l'ii nel 1135. confermato da Gregorio IX. 

R»yn.*d ana.li}f.iium,}f,ìMariana,ti»t,Altx,(^, 

Venne in Italia Giarda Rreniii Redi Gerufalcmniea chiederfoccorfi icfece.^ 
pacificare il PP.coli’lmp.Si tenne pofeia l’Aflemblea di Verona per la riciipe* 
razione di Terra Santa > ove intervennero il PP.i ITmp.i il Re Giovanni > Pe- 
lagio Galvano Card. f. di Albana Leg.App. di Soria> il bi e’G.Macllri degli 
Ordini militari) Raya.iiiim,i.ad ;.i{^ ad anH.frattJtum.^. 

Il Re di Gerulàlemmc fu collretto in Roma dall' Imp. Federigo > fuogcneroia 
cedergli d’ allora ogni Regio dritto . Palsb quindi in Francia > einlnghtl- 
terra a chieder foccoi fi) ^.Trirfirw . 

C. di Parigi fotto Corrado Legato A pp.contra gli Albigefi . C.di Sena lotto 
il medefimo allo ftclfo finetperche quegli Ereticnfcacciati di Francia e di Spa- 
gna ) erano giunti alla stacciateaza di eleggerli in Dalmazia un'Antipapa) e.a 
un Vicario di lui in Francia > detto Bartolommeo di Carcaifoaa) RJgard^fa- 
rif. afud Raym.num.ìg.,Chrtn.Tur*atnfe,Ttm.Xl.Ciacil.PSà 
I PP. Onorio lollccitaio dal fraudolento Federigo la da per culto predicar la ero. 
ciata , Manda Guglielmo L dt Modana a predicare il S. Vangelo nel Set- 
tentrione . ... 

Canoiiizazione di S. Guglielmo Ab.di Rofchild m Danimarca > Id.num.jo< 

C. di Monpcllieri per trattare la riconciliazione di Ramondo II.Co: di Tolofa 
colla Chicfa) Balu\.C>acil.Oall Harhon.,Ttm.Xl,C»atil.P.I, 
f Federigo con nuove altuzie ditfcri l'andata in Oriente lU^a.ia. i, ; e fi crucciò 
col PP.che avea provvedute alcune Chiefe di Sicilia n.46, 

C. di Liege lotto Corrado Card. Leg. Appoll. contra Federigo Cord'Ifenburg 
uccifore di S.Eugelberco f. di Colonia filo congiunto 1 Rayn.num.n^x Cat- 
fariot&atdtfrida . 11 P.AlelTandro dice l'anno fegueiue . Qiianco a Fede- 
rigo fu dall'Imp. fatto morire co'complici per man di boia fopra una ruota 
nel iai7, > Rayn.ann.ixió.aam.^i.tCaMf, 

C. in luogo incerto di Gei mania folto il medefimo perla difciplina 1 Sat.Jltx. 

Quello anno apparve G.Crillo a S.Francelco , e gl'imprelTe le facre Stimmate. 

C. di Meudon per la Giurisdizione Ecclefialtica) Ttm.Xl.Ctmìl .P.l. 

C. di S.Quiniino lotto l'f. di Reims per la elevazione > o traslazione delle reli- 
quie di S. Quintino martire R«^a.».a7. Fu elevato anche il Corpodi S. Re- 
degonda Reina) con pcrmifsioiie del PP.) e di S.Brunone f. di Dorchefter . 

Romano Card. Diac.di S. Angelo Legato App.in Francia contra gli Albigefiie 
per trattar la triegua col Re d'Inghilterra i>«iB.a8.«d|i. 

PP.Onorioriprcfei LuccheC)Cheaveano fatta a forte l'elezione del (.RAyn-aum. 

Fece una Coiiliituzione centra que' che oltraggialTero i Cardd.nam.50, 

Canonizazione di S. Lorenzo f. di Dublino RMyn.num.ìg, 
i Ramondo Co; di Tolofa corna al vomico > e '1 Re Lodovico il perfeguica n.ìS. 

PP. Onorio cercò da cucca Europa parte delle rendite Ecclcfialliche per ufo 
della guerra facra ; e'I Clero di Francia gli fi oppofe > tarif, AITolvecte Valde- 
maro Re di Danimarca dal giuramento . che per ufeire dalla lunga prigionia 
avea fatto ad Arrigo Co: di Suvverin , Rayn.itxm.ìJ. 

Canonizazione di S.Guglielmo f. di ]orcK . Il Pagi dice nel iiz}. ed allega 
il Rainaldi; ma quelli al ««.48. di quell' anno dice che fe ne trattò folamence. 

I Prati Domenicani) e'Francefcanì ottengono difpenlàzione dal PP. di travellir- 
fi » ed aver dana jo « andando per le miflioni Evangeliche agl'infedeli xum. 6 o. 

L 1 C.di 
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1116 II Co: di Tripoli fa Icorminicato dal PP. per aver melTo TolTopra le cofe dc’Cri- 

ftiaiii in Oriente colle file ingiulle precenfìoni Ini Principilo di Antiochia. 

I Tedel^ihii per ordine di Federigo i che avea acqniliaie le ragioni del Regno di 
(jerufalenimet allediaiono e prefero la fariczaa di Monfoiicin Soria. 

Per le didenlioni del Clero di CP.<fn dal PP.creato i N... .f, di Bcfinfon. 

1117 Geraldo f. di Valenza fatto da PP. Gregorio b di Geiiilaleinnieie Legato App. 

La legazione gli fu tolta nel iiji. > e data al B. di Antiochia per compiacere 
a Federigo» Rnya.iiJ ann. iiji.niiin 47 

1118 L’imp. Roberto fu nccifo da un principal Barone della fua Corte, il qualemoa- 

aò anche il nafoairimperadrice» perche non gli avea attenutala parola di 
fpofa . Lafeiò tuo fuccelTore il figliuolo ancor fanciullo (otto la tutela di 
Oio; da Brenna Re di Gerufalemme. 

CLXXX. BALDUINO II. Egli ebbe in moglie Af4rf«,oM«ri«F.diGio: 
da Brenna fuo tutore,' dalla «filale gli nacque F,/<ppe,chcpoitòiI vano titolo 
d’imp. (de’cui fuccelfori vedi il Du Canpr, c'I P.AielI. SmiiJCUL d-i. ttif. 8. 
4rr,i.)e Cìc-vanaa moglie di Tommafo di Savoja. 

CIO: DA crealo Cefare, ed amminifliatore . Vi andò nel iiji.Vedi 

il Dit-Ctiige 

1119 L‘ Impcrador Federigo fece pace col Soldino di Babilonia , fenza faputa di 

quel di Damalco , del cui interi (Te trattavalì ; e conicntofsi di una parte della 
Città di Cerufalemme,qiianto ballò per fare una vana pompa della fua coio- 
nazione, lafciando il Tempioc la fortezza in mano de’ Saraciiii . Anzi vi fece 
lega veigognofìfsima , e perniciolìfsimi patti , che fi leggono appo il Parifio, 
e'I Kiioildi )ul jo.ic partendoli lafeiò tutte le ma ccliine da guer- 
ra in potere del Soldano, ed anche la Ipada avuta tx Ahmrì a.ftiri.lìi più fe- 
ce lega con Teodora Comneiioa danni di Gio: fuo luocero > e di Balduino. 
Gnrg.Ltgtihtim. Albufaragio icrittore Arabo dice che Gerufalemme fu ptela 
da Federigo nel 1117, l’anno 615. dell'Egira . Il che è manifcliamentefalfo. 
MAUVtU .0 AtlGELO s’intitola Imp . DutmKgt Summ.XXXlI.liart.*. 
laja Germano 6 Greco di CP. , che tenne la Sede in Nieea, Iciilfe al PP. , quantun 
I que llizzofamente, per congiungerc la Chiefa Greca colla Latina, 
laj; PP. Gicgorio mandò per trattate un cosi giave affare alcuni Fiati Domenicani, 
e Fiancefcani.’i quali difputarono in Nicea,e nel Palagio Imperiale di Giovai! 
Ili Varacelo circa la Proccfsione dello Sp.S.fc pofu'a fencandaionoa CP. 

3.di Ninfea in Bitinia fottoGeimanoà.Vi furono richiamati i Rcligiofi ftiddct 
tl, e di nuovo difpiitofsi . Finalmente fu dal Varacelo propello un’efpedientc 
per la Pace, cioè che i Latini toglitlfcro dal Simbolo la paiola Fi/icftt* , per- 
che i Greci aviebbono ceduto lui punto digli azimi . Ma non tllendo ciòco- 
fa da accettarfi , lì fcìolfe il Trattato ; e malsimamente che lofcopode’ Gre- 
ci era l’interede di Stato , pretendendo che non lì mandalfero foccoilì ali’ Imp. 
Latino di CP.K4^».aom.i,«d 15., Pathymir Mb.^tiTcmJCl.CwìU" Apfeni, 
Ijj4 Teodorico f. di Ravenna Legato Appoltolico in Palcllùia pei riconciliate que’ 
I Ciilliani con Federigo, 

'1155 II Soldano d’Iconio ofterilce aiuto al PP. centra gli altri Saraci'ni',R4y».».i7. 

Gio; Duca Varacelo, confedecato con Alfano Re dc’Bulgaii, ptcndi Gallipoli, 
ed alfedia Colfantinopoli . £’ fupeiato con poca gente da Gio: di Brenna^» 
Eat Efi/I.OTtg.lX,ttpud ìt*ym,<i.%ì. 

Mori Gio; di Brenna, e fu l’ultima mina dell’Imperio de’Latini, Cearf .largai .i,/. 
I ISaracini fecero Ittage de’Cavalieii Tempieri , che aveanorotu la triegua nelle 
vicinanze di Antiochia, 

Il Patriarca dc’Giaeobiti, venne a vilìiare i SS. Luoghi di Gcrufalemme,ed ab- 
iurò l’erclìa . Ma quando noti ebbe più temenza dc'Tartari, tornò al vomito, 
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C. di Parigi per la Crociata concra gli Albigefi. Tora.XI.Ctiuil.P.l, 

e di Bourges per gaftigare colle anni gli oftinati Albigcfi, 

C. di Liegiiin cui dal Lcg. App. furono folpcfi i (T. di Miiniier. e di Ofnaburch» 

, fratelli e complici di Ecdcrigo Co: d'ircnburg. Tcm,Xl,Ctnitt.P.l. 

Lodovico Vili, toglie Avignone agli Albigefiie fra poco muore>G«<dnf« Vtdi» 
Lturtai, 

C. di Foix per Paffoluaione del Conte di Foiz> TtmJa.CtiuiLPJ. 

Onorio prima di morire diede a Gio: di Brenna il Governo di buona parte del- 
lo Stato Ecclefialiico per farlo vivere onoratamentei Man- 

dò predicatori Evangelici nella Prufsia a richieda di quc'Principi Que- 
do Pontefice inditui 1’ ufficio di Maedro del S. Palagio > che quali Tempre è 
datoamminidrato da Frati Domenicaoi. 

PP. Gregorio IX. di Anagni Cprima spellato Ugolino Carddi SEudachioi e 
f. OdienTe > della Cala de’Conti di Segni) ordinò meglio le cofe de’ France- 
feaui (Ia».Kvad>«gaidò.«.)Spinfe con minacce l'Imp. Federigo all'impreTa_f 
di Terra Sama > Rayit. anrii*.i8. Fece afprameote punire dal Prefetto di Roma 
un* impodore , che fingendoli Tuo Vicario era andato nella vicinanac di Ana- 
goi raccogliendo gran danaro > ed adblvendo dal voto molti Crocefe- 
gnati t Kitkardiu in còru. Fece Leg. App. l'f. di Strigonia i che avea ridotto 
alla S. Fede quei di Komora. Knyn.unm.fo. 

L’eTercito dc'Crocefegnati > trattenuto in Brindili fa afflitto dalla pede > ficchè 
morivvi anche Lodovico Langravio di Turingia. che lo guidava ; benché al- 
cuni avedero foTpettato di velenoi datogli dall’Imp. i il quale eflendoli rimafo 
in Italia fu da PP. Gregorio fcomunicatoi Htnr.Slert > Xj/ftrfJn Còreia.^c. 

Lodovico Re di Francia(poi Santo'perfeguita gl'infoienti Albigelii e fa alTcdiar 
Tolofa da Umberto d* Bellf]tu,Rnyn.nMm.6i-S,AltxSate,XlII.cmp,i.%.IP, 

Fu nel C. di Roma di nuovo fcomunicato Federigo, ed interdetti tutti i luoghi 
ov’egli avrebbe fatto dimora.anche brevifsima. EpHi.aregtr.afnd.Rnyfi.nu.t., 
ond'cgli fece muovere tali fedizioni in Roma > che ne tu Tcacciato PP. Gre- 
gorio. e codtetto a fuggire in Perugia > nè di ciò contento gli fece far guerra 
da’fuoi Baroni con ToldateTca di Saracini. 

[PP.Gregorio Tcomunicòi Romani.ee adoprò anche l’armi temporali. Per oppri' 
mere gli Albigefi mandò Romano Carddi S. Angelo Legato in Francia al 
Re Lodovico, il quale venne a capo di tanta imprela. 

C. di Metz lotto Romano Card. Legato . in cui fu amrnedo a penitenza Ra. 
mondo Co: di ToloTa. colle condizioni riferite dal CnttlU Hifì, 

Cernii. Tcle/.,Duihen.Tem,y. hi/ì.frnntir.Stripifr. Il mem. io chiama C.di Pa- 
ligi > ma in Parigi fu folamente confermata la pace del Re Lodovico. 

C. di Tolofa fotto il Legato Piero da Collemedio . Vi furono confermati i pat- 
ti del Conte, ed inllituito il modo giudiciatio di perfeguitare gli Eretici JUjra. 
a.aS. Altri il pongono Panno feguente. 

C. di Oranges lotto il medelimo ^gato contra gli Eretici Rnyn. a.iS. 

PP.Gregorio concedette all'f.di Magonza il privilegio di coronare il Re di Boe- 
mia a.jq. Rimproverò l’Univerfiiàdi Parigi, perche trattava le cofe Teologi- 
che colle fottigliczze Filofofiche. e non colla feorta de* SS. Padri Nat. AltxUn 
Oreg.lx. EITcndo morto Filippo Cancell. della medelima Univerlitl > com- 
parve al f. Guglielmo . e gli difle feelTer dannato per non aver dato a* poveri 
parte delle rendite di un Tuo beneficio Ecclcliaftico a.}i. 

Traslazione delle reliquie di S.Agollino da Pavia in Mortara.RaTra.a.);. Quello 
fatto oggidi è molto di Ipuuto. 

Canonizazionedi S.Francefco.mnrto nel ixt6 Rnym.n.}}.Trith*m. 

Avendo PP. Gtegorio rilàputa la perfidia di Federigo . fcomunicollo di nuovo, 
alTolvendo i Sudditi dal giuramento { e coll’opera di Gio:di Brenna aflàli la 
Lia Si- 
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Sicilia: mi ciò fcivi di colore all'Imp.per far fobico ritorno in Occidente , ed 
abbandonare alla fveljca la caufi della Religione) V/ptrftnfit. 

Federigo cornò in Sicilia) e coU’ajuto dei Duca di Spoleii, &c. viole Gio: da_. 
Bienni luofuoceiO) e ricuperò i luoghi toltigli dalle armi di Gregoria Que. 
(li ottenne aiuto da varj Piincipi. e Federigo cenò Pace JU>’«.».4a. 

Gio: f. di Sabina Legato App. fa fciorre il mattimonio) non cuncracco canonica- 
mente dal Re di Aragona con Eleonora F.del Re di Caltiglia 
I Romani fpavcncaci dalla orrenda iiinondaaione del Tevere)e da altri divini fla- 
gelli) richiamano umilmente il PP. da Perugia >e'l ricevono con fomroo ono- 
re) Rsytumm.l. 


C. in luogo incerto di Eraiicia . Fu mandato Clarino f. di Carcal!òna_« 
al PP. > acciocché maiidalTe un Legato in Francia a comporre le gueiae civili. 
Fu data quella legazione al f. di Sciarcr».lu^aa«.to. 

C.di Tarragona per la difciplina>^guirr« 

Alfonfo Re di Lione tòglie a'Saraciiii Meridaic Badajoz.coUa vilibile protezio- 
ne di S.Giacoroo e di S.Uidoco>X4MX TWdeapr CérMoMannan Òé.l >.<ap.i 5. 
Fu data dal PP.lacura di llabilirvi i fLSccjU’f, di Campollclla)JUjra.a.j{. 

Circa lo (lelTo tempo Giacomo Re di Aragona colfe agl'infedeli Majurica > e’I 
PP. gli permile di llabilirvi un’ f.idotata cb' avrebbe la Chicla > Suriia hi. }. 

Romiti Silvtfhimi di Moufcrrate.cosi detti dal B.Silvellro GozzolinO)fecondo 
la llrecca regola di S.BenedettOi coofcrmaci da Innocenzo IV. nel 
^.mmmJi.tZtirius i&.Nevrmir. 

Canonici Regolari M S Mttrt» da uiu CJiicfa di quello Santo in Mantova. 

PP. Gregorio condanna molti Patareniin Roma.e gli oftinati al fuoco . Alcuni 
pongono quefl'anno la Conllituzione di Gregorio (tJtp.Cxtmmii»iMmÉu 1 
dthaerttint iii.f.Dtiret.) altri nelixjé. Fedeiigo ancora fa leggi fcverilliine 
contra’medelimi) Ke^a.n.iSutd IO. 

La Pomerania venne alla S. Fede per opera de’Domcnicani 

Si predicò la Crociata coutia'Pecliaoi> che fi preparavano ad allalire Terra San- 
ta aam.jaoid 

Converlìone de’Popoli Curonli) dc’Cothlandi> e di altri Secrentrionali. elTendo 
in quelle parti Legato App. Ottone Caid. di S.Niccolò io Corurt TulUoai, 
ì(Aya.Hum. 

Roberto f. di Su igonia Legato App. pone l’Iiuerdettoin Ungheria > elcomu- 
cica il Re> e'fuoi Minilli i. perché non frenavano la baldanza de’ Giudei e de* 
Saraciui *.19. L’anno feguence vi fu mandato Giacomo Card-f.di Palcflriua-a 
Leg.App.; e’I Re Andrea molltò fare a piacer del PP.)ma non fu alltdiuo. 

Lodovico Re di Francia tolfe i beni all’ f. di Roano > che chiamato in Coi t^ 
avea detto fe non riconofeere altro fuperiore che il PP- »•«. aé. Ga- 
lligò i Cittaditu fediziolì di Bove { e lagnandofeoe trt^po afpramente il {., 
che n’ eraancirc Sigiiore temporale > (cacci olio della Ciiid > tee. 1 II. della—. 
Provincia di Keimt ttiuiero i CC. di SiQgintiilO) di Noyon. Sic. (malwente 
polli dal iwn. uel lajo.e laji. j e vi poléro l’Interdetto) eqiicito fu coti- 
fermato dal PP. ; che poi il fece torre tù'ff. di Seolis > e di Metz > vedendo il 
docile animo del Re. Vtdi Nat. jUtx. Soft.XIII. tap.i. ori.j., Rfyo. odono. 
lzS 6 .num,}j.,Sp(>nd»o.odona.ii}i,,CeMn/.TcaKXl.r.I. 

Gl’Ingleli iiccifero un carfore del PP, . lacerando le Bolle che portava)Odcgna(I 
che fi cooferiliero benefici Ecclefiallici a llrauierw ci PP. ordinò a’Piclati dei 
Regno di fcomum'care i micidiali Boy o.amm.ijoui }o, 
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CanonizaiioiK di S.Aacoaio da Lisbona> volgametice detto da Padova mi. j} 
IX} 3 jrP.&eeorioandò in Roma > ed acchetò in parte i malcontenti m«. 17. Fece./ 
predicare la Crociata in Germania contra gli Eretici detti Sindingh, abitanti 
ne'confini della SalTooiaie della Frilìa;! «pulì con impurilsime cerimonici e fa- 
grilegbi riti adoravano il demonio lotto la figura or di una botta» oca di uiu« 
gatto; e beltemmiavano il Redentore>ed attcndeanoalle opere di magia; nè vi 
era fcellerateaaa che non cocnincttefieroi KMyu, 41. Contra coftoro preferó 

l'arme il fidi Brema» Arrigo Duca di Brabaiite» Teodecico Co: di Clevet. e 
.. Fiorenzo Co: di Oilanda»(5/4deayi><n Cèr««.)che gli fconfillèro l'anno fegucn 
te uccidendone 6oao.Pmtf.tChr»m.Tri^*8.Mf.CalvifMl ««.1x34. 
jCanoniza alone di b.Vergiliof. di Salsburg Srert •fuiCMifMtiqu.Ua.ttm.x. 
Rimondo Co:di Tolofii fa leggi contra gii AlbigeU fifyr. Muftn. 

>N./(/r».raf .aaert.l JF. 

Cavalieri di S. Maro» • o fratelli delia inilituiti da Fr.Bactolommeo 

I da Vicenaa contra gl’infedeli» pofcia aboUtj. 

C. di Magooza fatto Corrado f.cootra gli Eretici StadingJifiCeanV.Teioi.n.P.I. 
!C. di Bcfièrt fotto Gualderi fidi Tanmaf I»eg. App.comra gli Eretici, Teatjrl, 

I Ctntit.f.l, 

1 134 I Romani di nuovo fi ribellarono» e furono domati» Para/i»&ma,MiM.3. 

.CORRdOO F. di Fcderigoeletto Rede'Romaiii» Tem.X.M>^e/;.>ala£, 

PP.Gregorio toglie l’impedimento Canonico del matrimonio tra'l Re fiodovico 
e Margarita F. del Co: di Provenza» Itaya.a.i^ . 

Canoniaazione di S.Domenico Patriarca de'Predicatori. 

S.Ramondo da Pcfijfbrt Domen.» Peniteaziere e Cappellano del PP.» pubblica 
una raccolta di lettere Decretali de’Pontefici Ra^a.aClecondo altri nel it|d. 
C.di Spoleii rotto PP» Gregorio. Si ordinò la Crociata per Terra Santa» Cernii. 
Tim.Xl.r.l. 


C.di Allea fotto Gio;f. contra gli Eretici per la difciplioa»T*«».XI.C»»«7.P.I» 

I Crocefegnaci vanno contra’PrulDani » con Guglielmo fi di Modaiia Leg. i^P- 
R43ra.i>.43. <^4{. 11 Re di Portogallo fa guerra a’Saraciui » e coti anche Fer* 
rando Re di Caltiglia» facendo (fi Capitani a.49.* }o. 

Fu uccifo Corrado di M/rpurg» Inquifiiore» mentovato di fopra . Triiitm, 
Cavalieri delie Oiiuii»y inftituici da S.Lodovico Re di Francia. 

Ordine de’Servi di Maria infticuito in Firenze da Buonfiglio Monaldi lotto la.e 
Regola di S.Agollino ^II P. AlelTandro dice l’ anno feguente ) Fu approvato 
da AlelTandro IV.» ed ampliato pofeia da S.Filippo Benizj quando ne fu Gè- 
nerale nel 1 167. Mich,rsctiant,in Cèrei». 

PP.Gregoiio fece dall’f.di Salsburg aflblvere della Icornuniea^mjfe, riconci- 
liato con VtdtTigt fuo padre»R«y e. eee». IO. Atterri gli Eretici di Viterbo » dee. 
con la condannagione di Giovanni Benevqnto» che faceafi chiamar PP. ».l j. 
Dichiarò legiriimo Alfonlo » quantunque nato dalle illecite nozze di Giaco- 
mo Re di Aragona e di Leonora F. del Re di Caftiglii «««.J t. 

3- di Migonza . Furono aSbluti gli Eretici Stadinghi»Te«l.Xl.Ce»<.P.I.i» dpp. 
C. di Reimsi e di Compiegne per la liberti delle Chiefe»Tei».Xi.Ce»ri7.P.I. 
Guglielmo fi di Tarragona toglie l'ifola d' Ivija minima delle Baleari) a’Sa- 
racini»S«rfi« ltè.3.r«p.so. 

Cavalieri di O.CrUh in Parma» inftiiuiti contri gli Eretici . Kiy» .mum.l ». i 
Cavalieri della M*dtnnm d*l Ktfmria infiituiti da Federigo f. di Toledo» Vtlltm. 
Canonizazione di S.EIifibctia Keina di UngheriatC«»«7.»*i»-5-**u’I'^'^'*^ 

C. Scherungenfe in Danimarca fotto Gio: di Sabina Legato App. per la riforma 
de’coftlimi» 0/niir M«gi»«/ fcil.Oeiè.W.iy. . . 1, j- 

1 1}6 Federigo per nuovi fofpetti mandò il figlio prigioniero in Puglia nella Ro« di 
j S.Felice, ove mori nel 1141. r Miibmrd, dt S.Gtm. Cére». Pofe in prigione il 
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figlio del Re di Tunifi , che veniva a Roma perfaifiCrii{iano,R<i^«.».iz. 
C.di Tours locio 1’ £Giughello per la dikipUni^.Alexj.ó^ri.t >. TV.XÌ.C.P./. 
Tumulto de'Toiofani eretici coiura gl’lnquifitoti . U PP. ne incolpò il CotRa- 
mondoi e gl'impofe per penitenu di guerreggiare cinque anni in Terra San. 
ca a proprie fpefe con giulio efcrcito 1 £x Epifi.GregtrJX,KMym.Hm,S9.<ui 4). 
Il Re degli Arlacidi» detti Affamimi, mandò Sicai) per uccider S.Lodovico > ma 
poi pentito glie le lignificò per Ambafciadori . Égli non lolo non gli punì, ma 
fu con efli e col Re Itberale di molti doDÌ,NMip,d*ft/I.SJ.iul.,BtrnMrA.in Cbr. 
Ktg.franc, 

Arrigo Re d’Inghilterra commette l’amminillraxione della giullizia anche nel- 
le caule criminali a Rolando monaco Abate di Ramens; di che fece rumore-a 
_ Roberto {. di Lincoliir perch'era cofa contraria a’ Sacri Canoni 
Ferrando Re di Calliglia toglie Cordova a’Saraciui) Marrana 17. ig. 
Btdtr, TtUi.lii Id.l 7. 

La S.Fede fi dilata nella PruSia > e vi s’ inllituifcono Vefeovadi . tUf». n«. 6 f. 
1 Romani , e que'di Viterbo fi ribellano di nuovo al Pontefice ; e fono feomuni- 
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calli jRa^n.nvni.14. 

Il PP. fi afiblvere i Lucchefi dall’ f. di Firenzci e dà loro di nuovo il f. nuiif .1 7. 
Manda un f. nel Regno di Marocco ■ ove fi ampliava il Criliianefimo », ag. 
Scomunica l’Infante di Poriogalloi per gli danni fatti agli Ecclefialiici »»,jo. 
Manda Ottone Caid. di S.Niccolò m Carcere Tulli»»» Tuo Legato a trattar 
la pace fra l’Inghilterra e la Francia; il quale celebrò un C. in Londra «ii.gg. 
ad 70. Scrive a’Germani della verità delle Stimmate di S.Francefco nirm.fia. 

Il PP. fa aprire le Chiefe nella Provincia di Bovi* 1 per non innafprire più l’ani- 
mo del Re Lodovico •>i*>.47. Manda Fr.Paiifa Dom.priino C e Lcg.App.iiella 
BofMiai coiiveitita per opera di Colmanno Kc dc’Kuieni Ka^a. a«.7 j.ad 77. 
Torna a Roma;inliituifce il canto dell’ Antifona Sa/ve Kegiaa>ericevefoito 
la lua proieiione Viiieaia » Jif, 

Guglielmo f. di Parigii iii una AlIcmbJci del fuoCleroideierminò non cfTer le- 
cito pofledere più d’ uno beneficio > quante volte rendelTc più di 1 7. lire di 
Francia l’anno.' e fuilTe lopra ciò un libro tmcro , fecondo il TritemiorCi^rra. 
fUndt.hi.i. - 

Giacomo Re di Aragona toglie Valenza a'Saracinii M»ri»»* /là.li.rap.tp. 

111. di Sora Leg.App. in Francia fciolfe il Co: di Tolola dalle cenfure 1 e fece.a . ... 
incarcerare Roberto Inquifitore nel Ragno di Navarra> il quale col ferro e.^ 
col fuoco atiemva non meno gl’ innocenti che i colpevoli ex t»rifi», 

Federigo per le macchinazioni fatte in Roma > éd altri misfatti < fufcomutucato 
dal PP.ia Domenica delle Palmer e'iudditi furono alToluti del giuramento di 
fedcliàt e luoghi della fua dimora interdettii AUm.St»d.tSit»»A» Btgn.Ual. 
lik.it.t»rifjtf»d R»y»j».i.»d 17-In vendetta gli mofie afpta e crudel guerrai 
ed oltraggiò le Chicle , e gli £c clcfiaAici n«iivio< Inftituii ed arricchì di pri- 
vilegi lo Studio di Napoli. _ _ . 

Simone di Touriiay MaeAro in Teologia proferì in Parigi delle bellemmie..» 
contra'l Redentoie; e collo fu afiali to da unaepilcflia» della quale mori 
capo a tre giorni.Ex Thtm» C»»tifr»ttnfi Hi.» t»f.^a.a.sJt»y»jid h,».H.ij. 

In Roma cadde la Torre de’Frangipanii ed oppielfc alcunii che neiracto di por- 
tarli proccSonalmeiite la Statua del Salvatore diceano che il loro Salvado- 
re era rimpeiadoceamiiv.ip. 

C.di Tarragona per la dilciplint» Aguirr» T»m.Ul.C»»til.Hiff. 

C. di Rcims fotto l’f. Arrigo per la libertà della ChiefaiT"»»! JCLCaxnV. T.U 

C. di Tours fotto l’f.Giughelloper la dikivl\ai,tLAltx.tTcat.Xl.Ct»ttl.P.I. 

Gregorio confermò la Primazia della Chieu di Toledo. JU711.ii.47.4W 78. Auol- 
vette Ferrando fratello del fu Alfonfo Re di Portogallo fcomunicato.nel 
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iijj.e’l Co-'d; Tolofa, e parimente il Langravio di Turinjia n.6\.ai 7a.Sco- 
muiu'cò tjue’di Rcirnsitibellatifi concia l’f.n.ytf.Fcce paffar traveftito in Fran- 
cia Giacomo Càid C di Falclhina Leg.App. a chieder roccorfo> e a pubblicar 
le ceniure concra Federigo : prometcendo l 'Imperio a Roberto Co: di Airasi 
daporche lo avrebbe vinto J8. Jp. <« R«i«rrf.i» Cir., Hanf.de gefi. S. 
Lndev.tfarif.^e. 

Tcubaldo Re di Navarca fciogUe di Marfiglia co’Crocefegnaci verfo Terra San- 
ta. Hiihard.à S.Oerm.in Chren. 

Si pubblicò rinterdctto contea Federigo in Inghilterra > in Francia > e in Dani- 
marca > ma i Prelati di Germania ricufarono di farlo > e' Principi non vollero 
eleggere altro Imp.R«/« nmm.x.ad j. 

C. di Tarragona pet impedire l’f. di Toledo di ufar b prerogativa di portar la_« 
Croce in llpagnai Jguirre Tem.lll.Ceneil.Hiff, 

C. di Metz fotco Giacomo Card, di Palelliiua Leg. App. concra Federigo Tem. 

Xl.Cendl.r.l. 

11 f.di Ventimiglia fu depolio per vari misfatci;e fra gli altri perche dicea fé aver 
privilegio dal PP. di tenere una concubina > e che ogni Sacerdote può conce- 
dere Indulgenze Kaynji.ii, 

PP. Gregorio frenò l'impoliura di alcuni t che con una falfa reliquia e mentite.» 
Indulgenze andavano accattando in Francia a nome di S. Antonio Abate nm. 

Prefe Ferrara! e ne fece Signore Azoda Elìe,Raj’n.n.if.,dn».Svev.af.Ca/vi/. 
Pubblicò la Crociata conira Federigo ; onde quelli fciolfe l' afledio di Komaj 

Ritbard. Chren, 

C.y o Aflcmblea di Parigli forco il C Guglielmo , in cui furono condannaci dieci 
PcopolìZÌoni:i.a Divina Effenia nen fi vede ni farà veduta dagli Angeli i aè 
da'Beaii. ìl.flnantnn^ue laDivina Bffenxjefia la fieffa nelle tre ferfent^y 
nnlladimene in quante e ejjeni/et efermay ella è una nel Padre e nel figliey ma 
nen nelle Sp. S- DI. la Sp.S.y in quante è antere e vintehyfretede felamente da! 
Padre . Ir, Idelte verità fene fiate ai aeterne . thè nen fina Diey N.Alex, 

Saee.XlU. lap.}, art.6. Lo ItelTo anno condannò due altre propolizioni di Fr. 
Guglielmo Frate Min, Che il liiere ariitrie ha una naturai fetenza a rite/vtre 
la gra^ay thè nen tteferaa riteverla.Che il dannate nen è mai Hate ingrazia, 

I Idem. 

1 L’armata de'Genovel! i che a fpefe del PP. portava molti Prelati al C. di Romai 
fu diflipaca e vinca daquella di Federigo»' che avuti nelle mani iCardd.Lcgg. 
mandogli con alcuni altri prigionieri in Amalfi) Kithard. in Chren, , Stadenfity 
ParifAnnaUSvevy 

Il PP. rifpofe all'f. di Nidroliai nenpeterfi dare il hattefime iella eervegia y Kayn, 
a.^a. Commutò il voto de’Crocefegnati per Paleftina i a eondizione di andar 
contea Federigo n,a}. Fece allolvere il Patriarca d' Aquilegia da Gregorio di 
MonteInngoCard.Legacon.44. 

Federigo fpoglia Chiefe per li bifogni della guerra» Riihardjn chren. Tenta in. 
damo Roma » incitato da Gio: Colonna Card, di S.PralTede Kayn.n.Su 

Per la morte di PP. Gregorio vacò la Sede Jo.giomite dopo molte ^'uenfioni fu IV 
eletto PP. Gaufrido da Caliiglione f. di Milano» appellato Celeftino IV.che. 
mori a capo a 1 7. giorni » non fenza fofpizion di ve\tnoy Albert, itadenfyParif. 
f^t, I Caidd. fnggirono ad Anagni» e vacò la Sede un’anno» ed otto mefi»e.> 
mezzo» a cagion che Federigo tenea molti Cardd. prigioni, P*Bzii».np.Cn/x:»/'. 

a Beb Re di Ungheria comincia a poco a poco a ricuperare il Regno dalle mani 
deTattariiNong»*/ de gefl.l.lMdev.Vid.Calvif, 

C. di Lavai apud Vallem.ouidenit in Dioceli di Umena > fotte Giughello f. di 
Tours per b difciplinaiCano7.Tcin.XJ.P-I. 

3 Federigo dopo due mefi di afledio lafcia Roma i efliendo in Anagni flato eletto 

PP. 
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PP. Smibildo Ficfchi dc'Conti di Lavagna Card, di S. Loreoao in Lucinauo 
chiamato Innocenzo IV. « BUnd.dei.x 

PP- Innocenzo mandò Ino Leg. in Francia il f. di Avignone centra gli Albigefì. 
Dugento di cofioro ottinati furono fatti bruciate da Piero Aurelio f. di Nar- 
bona dopo la prefa di MoiitefìcuroilU^n.iiow.ji. 

Fernando Re di Calliglia coglie Jarn a'Saiacini < e fi rende cribuculo il Re di| 
Granar aiM«rM«./>j.i ì.iMp.}.,Kcdtrii.Ttltt.iit.f.tJtf.ig. 

I li-ti 1 ^- òi Tarragona Aguìn* Tcm.lll.Ctmil.Hifp. 

IPP. lonocenzoifuggito in Francia pei timore di FederigOtfece aflolvere Rimon- 
do Cu: di Tolola a preghiere di b.Lodovicot JU/a.mtm.17. Diede il cappello 
rolTu a’ Cardd. ex Purif. Calwf i benché altri dicano l'anno leguence nel C. di 
Lione.Fece bruciare in Parigi iurte le copie del Talmud>J(x^a aaai.4x.Ordinò 
che i Fi aci Predicatori non palIaircroairOid. de’ Frati Minori > nè per io con- 
trario 

I ja4l|Nel C.G'.n. di LIONE» il PP. confermò le fcomuniche contri Federigo » e] 
Albi fcguaci » ed aflolvette i fudditi dal giuramento di fedeltà Ra^a, ma». 
14, ad 4]. Parif.hili. A»tl,.H»i»l, Alt», differì, l, de Cene, L»gd»»r»f . Fu 
Aabilita la Ciociara concia’ Tartari» e coiitra’ Greci Scifinatici» e per quella-» 
di Tetra Santa fu deflinato condottiere S Lodovico Ca>uipr»t*i^'t Ut.x. e.J.» 
S»ngiut,P»rtf.(^. Si trattò anche deU’elezioncdi un nuovoImperadore>-e- 
allora fi femi parlare elprcflamcnte di Elettori» che furono : ili Data di,da 
^ria.il Vut»dì Bavirrmil Data di 5 a^«ata»il Data d» Br»i»Mtti\* Aretvejetv» 
di CelcBia » quel di Magta^» , e quel di Salihtrg » P»rif. Il Calvifio dice-t! 
che Ce ne parlò nell’ AlVemblea di FrancfbrcfoccoOccone IV.nel iao8. Pa- 
rimente fu fiabilitoiad iilanza de’Portoghefi, che fi coglielfe l’amminillrazione 
di quel Regno a Sanzio» e fi dalle ad Alfonfo fuo fratello Co: di Bologna-»] 
Mariaex hi. i j,tap.4.Fu depollo il Adi Liegi per la fua fmifurata libidine» a le- 
gno tale»chc avea ^{.figliuoli baftardi» Chrt».Ltid.»p.C»lv. 

Varie Congregazioni di Romici di Tofeana unite dal PP. fotco liRegoladiS. 
Agollioo» N.Alt».Saet.XIlI.f^ XlV.tmp.j.mri.i.iiam.ìo. 

I la4d ,dRRlco Langravio di Aflia, e di Turingia» fu eletto Re di Germania in Frane- 
foie collera Fi deiigo :e’l PP. ordinò che i di lui foldaci picndeficro i'itifegna 
della Croce , Panciuti Siadeti/u, Siffridat lii.x. 

Innocenzo fece predicar la Crociata concra’Mori di Spagna»Rxyd.a.j 3 . e contra 
Federigo n.i4.Conced.cte le decime a S. Lodovico per la guerra facra««io.}8. 
Federigo per puigarfi dal lolpetco di eiefia fece una profefiion di Fede dinanzi 
all’f. di Palermo» al f. di Pavia » e agli Abati di MontecaCiio » della Cava » e di | 
Cafanova >' quali polcia mandò come fuoi proccuratori in Roma. Ma tal 
purgazione non fu ammefla R«y».n.i7.xd ai. 

|C- di Lerida peri’afloluzione» e penitenza del Re Giacomo di Aragona»!! quale 
avea facto mozzar la lingua a B. ...1. di Girona » incolpandolo di aver rivelata 
la Ara confeflioiie Ci^r3menuìe,Reyn.n»..n.»dnli,tCtatil.Hifp.Tt»t. J.»£«/v;^. 
Marc.Ht;paa,iii.lV..Marfa»a hi.y }.tap, 6 . 

Canonizaziune di S.Edmondo Adi QMiwWiy PaTifMIì.Aagl.iHangiut tUGift, 
S.L»d»v, 

C. di B' fiersfucto Guglielmo f. di Narbona»del modo di procedere contra gli 
Bretid,N.Altx.Satc.XlIl.eap.x art.i.§.tiù tCtaeil.Tem.XI.P.I.p.B^f, 
Q,La»dtit»ft III Polonia . Fu conicimaca l.i Icomunica di Corrado Duca di bla- 
zovia, uluipatore de’beni Ecefi fiallici»T«w.XI C»»f» 7 .P I-p.d 7 J- 
[1147 Mori a<mg« Langravio» dopo edere llaco vinto da Colrado F. di Federigo pref. 

lo Aqiiilgrana . Altri dicono che fu feritonell’afl'edio di Ulma a’ 7-di De- 
cenibre » c c,he in Ife.-iac l’anno fegtirnte morì a’7. di Febbraio Caltjif. 11 Pon- 
tefice mandò fuo Leg.in Germania Piero C.ipoccio Card, di S. Georgio adì 

M ra VI' 


KA 


I 


1 

I 


Digitized by Google 




»74 


SERIE DEGL* 

O C C I D ENTE. 
ft'r- Murtam, il qiiile celebiò un C in NulTu prclTo Colonia i cicce elcg> 
gei e (Il Olrifio dice l’inno Lguente.) 

CLXXXr. GUGLIELMO F. di Fi»r»i»«,»Co: di Ollindi ,ediM«»iW»F. di 
Arrigo Duca di Brabance . Sua moglie fu Eiifatttta F. di Otcoiic Duca di 
Braiifvicb (dalla quale ebbe Fienai^* Cor di Ollanda > e atmtritt moglie di 
Ferrando lII.Ke di CaAiglia.Fu egli coroiiaco in Aquifgrana l'anno rcgucnce 
In grazia del Re Daniello il PP. coiicedecce a’Morcovici di confagrare il pane 
férmeiuato fecondo il Kieo Greco JOitra. 11.19. Dal Card.Tdfculano I.cg.Àpp. 
fece fcomuniclre alcuni Signoii Franaefi > collegati ad opprimere lalibeitài 
EcclelialLca »«ii».4d.ad u-iFari/. 

Canoiiizatione di S.Guglielmo CBriocenfetNni.it/axaa Imnt.lVjmmji. 

1 Federigo nell' alTedio di Parma fece coniare oaooete di cuoio , die poi tifeaetò a | 
un ducato ciafcunai Mauh.farif. 

Innocenzo fece predicar la Crociata a favor di Cuglleloio . ineerdifle Ratisbo* 
■c ( rìbellaran al Tuo f.i e le Città d' Italia Gbibelline tjiya.ttum.ijtd ij. _ 
Corrado F. di Federigoiper far danno al PP.i favori certi eretici Circoncellio* 
niflii I quali predicavano pubblicamente nella Sveviii th* il PP. fujt trttit* 1 i 
tra luti SiauaiMÙ td trititi ; t tht fafft arajiu il dira th' futuutfttmu’ùtu-^ 

tt td iutardirt : i Prati far gli vi^ a panati manali uta avara più la pttafla 
folvendi Se ligandii aàpttar aanfagrara tBatariOia <a tarpa a fangut di O Cri- 
fit. Sa ftli prtditart la vanta, a fata aptrt iutat > a ttactdtrt U vara ladul- 
gamia, (i.t.taya.maum.tf„liai.Altx. SattJCIll.tap.ljtn.f.ttum.\, 
iLodovico Re di Francia É mette in cammino per rimprelà di Tetta SantaiNnng. 

. ì da gaft. S.Ladtv.,]ttiviil.hi/l.S.LMdav.pan.t.. 

jSiviglia prela dal Re Ferdinando dopo itf.mcfi diaflèdi'o. Marìama lii.i} jap.j. 
Cali Valenza in Delfiuaco lotto Piero Ldi Albano.ed Ugone di S.Sabiiia Cardd. 

Legg.iper la pace e libertà della Chielài Cttttil.Tam.Xl.P.I. 

C. di Vratiilavia fotto Giacomo Arcid. di Liegi Nunzio App. in Polonia . Fu 
data al PP. la quinta patte delle rendite Ecclelìallicbc per tre anni contra_a 
ftdetigOiLtagia.éiJJ.PtltnJii.j.iCrtmar.liò 8 . > e vennero afldluti i Polacchi 
dall' obbligo antico di cominciare il digiuno quarelimale dalla Domenica_> 
SctcuagefimaiX4^a.neiie.49.iC«/tii/aed«ae.ii4j. 

C. ithaaittganft in Svezia fatto il medcbmoicontia le nozze de’SacerdotiiIa:Me- 
I gatta bifl.Oaih.lii.iy.t.l1, 

1149 Corrado F. di Federigo vinfe Guglielmo Co: di OUanda ; il quale fu collrccto 

\ I da indi in poi menar vita privatat Panfiat. 

ia;o Udite in Occidente le difgrazie de' Crilliaiii , lì regnarono della Croce Arrigo 
Re d'Inghilterrai ed Alfonfo Re di Calligliaia fine di vendicarle 1 tay». a.ti. 
ma i Ghibellini ne fecero empiamente le felle in FirenzeiCi<:KiV/««-/ià.ò.f.l 7 .j 
Sotto colore della Crociata fi unirono circa do.m. ribaldi contadini in Fiancia->i 1 
che furono appellati Palhralli, e portavano nelle infegne un'agnello . Colto- 
ro fecero llragi e rapine nelle vicinanze di Bourgcsi e di Orlieni: epur vanta, 
vanii di oprar miracoli. Eleggeanlì de’ IT. > ed impaccia vanfi degli uffici £c> 
clefiallici . Ma uccifo il loro capo da coloro eh' erano Itati offefii collo futo* 
nadilfipziiiR«jr».a,49, jo. Il Calvifio dice l'anno feguence. 

Federigo Imp. moti nel Cafiello di Fiorenztiola in Puglia ( delufo dal maligna 
fpiritOi che avealo coofigliato a fuggire il Fiorentino , UtardMala/pJu/t.Piar. 
tap.ni.,ait:Viiijii.xxap.a*. e^e. Dicefi che atfiectalfe la di lui morte luo tì- 
glio Maiifredi( e che fi fofie pochi di prima riconciliato colla Chiefa per mez- 
zo dell’f. di Palermo . Vedi il Raym.B.jijid }6., Calvi/., Kat.Alax.tap. 9 Art.x. 

CLXXXII. CORRADO IV. F. Ebbe in moglie Eli/aderre F. di Ottone-. I 

Duca i 
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P uca di Bavicrif da cui eli naLOuc C^rr^tUno « che mori infeltcemence dcca-i 
puato in Napoli . Fu Imp, di folo nome per tre anni > e moti per open di 
Manfredi luofncello baAardo nel 1354. 

I interregno di 1». anni. 

jPP.InnocenW) depofe Criftiano f, di Magenta, fcomunicò Ctr rad, , e confermò 
la corOM a Gm^lUima.Seraritu Rayn, num, i a. Mandò fuo 

Leg. in Sicilia li C ard.Pieio Capoccio per ridui la all’ubbidienia della Chicli 
m.iMd d., e'ICard.Occaviano Ubaldino nel Milanefe contea* Ghibellini ».5». 
^ 49 - Concedette il titolò di Re a Mendog Principe di Lituania, venuto co’ 
•°u- n *^''11**^* Avendolo Arrigo Re d'Inghilterra 

riehiefto delle dwiine di Scotia per la guerra ùcn , e che non potelfe il Re 
di quel Regno eflet coronato lenta fuo confeiitimento,glie le niegò.aain 
™ 5 * *I*f^*"^ JJay»» raarederarar, *fl peaiia/ iHatuUtum,Kay». aan. 35. Tor 
nò in Italia , e’I Co; di Savoia lì accoAò ai fuo paruto aaahi 

oti^uziooc della Feftivita di NoAra Ooiiiia del Carmelo a* 16 di Luglio per 
eAere apparuta al B.Simooe StoocK con lo Scapolare . Vedi fattine, in A 9 . 
Biltand.Minf.Uaii. 

Aft/ìinUni Penitenti in Marliglia,da AlelEndro III. uniti pofciaagli Eremitani 
VaiUm.Hifi.Bilg,ap.Calmf. 

C.dellTfola in Dioceb di Arles fotto Gio; f.,Ctnt.Tem.XUPart.I. 

Martirio di S.Piero da Verona Domenicano, Inquilitore in Lombardia, per ma- 
no degli Eretici Manichei iaritu Ttm.u , A 3 . Btllaaé. additm 19. Atg. Fu 

canouitatorannofeguente,R«^a.4daaa/ef.aaia.io. 

C.di JorcK fotto l’£ GtXl\titti,Sftlm.CnuHarit.Ttm.Il.,Centil.Ttm.Xl f.l. 

C.di Scns forco l*f. Gilone, per ammonire Teobaldo Re di Navarra a non ulur- 
pare ibeni EcclefiaAici Ctnt.TtmJCI.fan.I. 

PI . Innocento ptoibifee in Francia la baibara pruova del duello, Vent itn- 
tatar,(^ vtra/arpinjjmditia fervertuniur,2\mtiio nelle caufe de’cherici R«^i». 
*'.I * ad Alfoofo Re d. Calliglia di far lega con Saraciiii per la guerra 
di Africa a.ja.Proibifcea’Fiati Domenicani , e Frauccfcaiii di accettare Ve- 
feovadi fenta licenta de’loro SupniorUF-vadiag.Annal.Min.tim.t. \ 

Roberto Dottor Teologo,nativo del Villaggio di Soibona, fonda in Parigi il ce-i 
leb.'e Collegio di queAo nome. I 

Sdegriato Innocento della crudeltà di Corrado verfo Napoli e Canoa , pubbli*, 
cò concra lui la Crociata,e mandò ad oAerire il Reame a Carlo Cordi Augiò; 
e per lo rifiuto de* Frantefi a Riccarda Co; di Coriiovaglia , eadEdmon -1 
do figliuolo di Arrigo Re d’Iiighilcerra , Pari/., Bayn. nam.i. ad f,(^anu,i 
ix%%.nam,i. Fece una ConAitutioiie a favor degl’Iiiglefi, che fi lameutavano 
^rfi i benefici EcclefiaAici agli Aranieri, Id.num.^o. Palsò ad Affili, e permi- 
fe a’Fiati Minori di ornare riccamente gli altari in onore di S.FrancefcojVva- 
ding.Ttm.x. 

Caiioiiitatione di S.Stanislao L di Craccovia Sar.nnt.}.dii S.Uaii. 

1 Giudei Mrfegiiitati in Francia per ordine di S.Lodovico, Pari/, | 

G- di Caucl Goiitieri fotto 1* f. Piero concra que’ che fi abuCavano delle lettere-, i 
Pontificie CmuiV.rain. ari Parl.I. 

C. di Saumur Salmuritnft fotto Piero di Lambalìe f. di Tours per la difcipli na, 
Pi*Aitx,Ttm, XI. iC0ne$i.P.t,p,y 07» 

C. di Ravenna fotto Filippo t. contra gli ufurpatori de’ beni EcclefiaAici , R«f . 
hifl.Bavtn lii.ly. » r 

Ugonedi S. Caro órd.Leg. in Germania ordinò cheleChiefe di S. Gio; edi 
S.Sccfano di Brfanton per 1* avvenire ufaAero un figlilo comune, col l'Infcri- 
tione Sigillum Etelifiat Bifnniimattli^tt Cbifjliliat hi/Ì.Triaireiin/.eaf.If. Vc^ 
diadaan,iiif. 
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A.C.i OCCIDENTE. 

1 1{4 PP.Innoccnzo condannò EzaclinadaRomanoernicoiJandoi di Idi beni di fri- 
cello Aibei igo Hayn,m.x^j>d 40. Morto il Re Corrado impenicenle in Pagliai 
forfè per veleno datogli da Manfrcdif Kittré i^t.tVtllM.lii. 6 . r.44-} 
nianuó in Regno uno eferciio folto Guglielmo Card, di S.Eultachio > eleo- 
mnnicò Manfiedii che amminiltrava il RegiiOi e'fuoi fegiiaci» R»ya. 

Moli il PP, in Napoli a’d.di Decembre . Dicefi che fu poco compianto da' 
Dometiicanii e Erancefeani (Th»m.CmifrmiJià,x.ntf. te.) per aver lototoko 
■ privilegi di predicarci ed amminiliiare la Sh. Eucaiiliiai e laPenttema-i 
a'Iaici ne’ di fellivi feoaa licenza de* Parochii&c.iaar.f’eiaW»;. Ma il P. Alcf- 
fandro difende il b-PonteficeiC cracca da bugiardo il Cancipratenfe > In Imnt. 
ly.mum.Vll. Tali piivilegi cfli riebbero da AlelTaiidro iV. luoluceelTorc ■ 
detto prima Reginaldo d’Anagoi L OAienfci della Cafa de’Conci di &gni. 

C. di Albi fouo Zoenof. di Avignonci per la difcipiìMi e comra gli Bretkii N. KB 
Altx.tmf .6 Jtn. 1 9.1 TM*.Xi.CMr>/.Pan.I.p. 7 19. 

Per la vittoria di Manfredi PP. AlelTaiidro man^ fiioLeg. in Regno OttaTiaiio 
Card, di S.Maria in Via lata : Vedi IUy»jimm.xAda. Diede l'inreflitura del 
medelimo ad Edmondo F. di Arrigo Re d'inghilcerrai ticevendola il f. di Er- 
foid come Proccuratorens- f. Ordinò che i ff eletti fiiflero confiigrati fra Vi. 
meli a.iS. Rendè cellimoniaiiza delle S.Scimmace di S.Fraiiceko«.t7.T«ii>.I. 
Butltr. Kcm, Coocedetre privilegio a* Re di Francia di non elfcre fcomiinicati 
da alcun f.i nè da Leg.App. lenza ordine efprtlTo della S. Sede «Hmr.4*. xd^y. 

Il medelimo privilegio concedette nel 1159. ad Alfonfo Re di Cafliglia Rayn. 
ed4a,ias9.»>i7.6' 18. Pubblicò la Crociata conira'Licuanì Apofiati alTalkotì 
^ della Polonia ».f9.ad da. 

Canoiiizatiene di S.Cbiara dcU’Ord. di S.FraiicefcOi Fondatrice delie Monache 
povere di S.Damiano< e morta l'anno aotecedeiire iUymjnm.u>^ xf-CaM/. 

C. di Cognac in Diocefidi Botdeoa fotto l' f. Gerardo di Malamoi te per la di- 

UipUnXìHat,At€ 3 t,Tam.XJ.CmHJJ. 

i 1 a td Cu^Uatm» Re di Germania fu uccifo da'Fngtoiii in un'agnatOiP«n/) Chnn.Trm- 
jt/ì afud CaJid/.>Rayajmm.}.Dz'lL di Coloniai e di Magonaa fu eletto io A- 
quilgrana. 

RICCARDO Co; di Cornovagliai fratello del Re d'Inghilterra. 

Digli altri Principi in Franefort. 

ALFOSSO Re dì Calligliat che non ufci mai dalle Spagne. 

C. di Btlicrs coiitra gli Ereticii Caaail.TtmM.Fart. 1 . 

C. in Inghilterra fotto il L Gualtieri perla difciplin3> Spr/min. 

Caaoi.tritan,Tam.ll.jCaa€ii.Tu$,XDPart.l.p.j 6 o. 

C. dì Norvich (ocra il f. Gualtieri per la libera diipolìaioae de'primi frtner Tarn . 
Xl.Canttl.Part.I.f.yca. 

Guglielmo di S.Amore fcrillè nell'Univerlici di Parigi un labro centra’ Rdi- 
giuli Mendicanti) intitolato: Daftrimlir navijimaram ttmfaraaat Aquile fu 
dal PP. condannato > e fatto bruciare > Bull Raaaanmt Paanfaa Tarn. I. Ballar , 
Ram.tS.AnianJiiff part.iJit.ipJap.'t.t OpaJt.S.Tiaaa.DaalarMia ) gf. Dtftafta 
prvUilagMtadiiant.Rayn. «nm.19. In quello libro venivano incolpati Ipezial- 
mciite 1 Domenicani di effere fiati autori dell’infiime Volume, detto Evaaga- 
liam Aatarnamiia cui i difeolori degli errori dell* Abb. Gioacchino avean_> 
detto, clfere imperfetta la legge Evangelica, e dover finire nel i ado.fficcome 
era finirà quella di Mosè nella naicicadi G.Crifio . Che dovea fuc cedere 1^ 
legge dello Spirito contemplativa in luogo dell’ attiva . terminata ndP Abb. 
Gioacchino . Ch’era da compatirli lo Scifma de’ Greci ; e che Dio avrò uil_. 
giorno mifericordia de’ Giudei anche più pertinaci . &c. Niccolò Eimcrico 
diraSar.lMjta/St.part.x. fz autoredi tal libro F.Gio: da Parma.VllI. Cen. de’ 
Ftanccfcaiii: ma quelli.quantunque fulTe caduto in qualche errore, cosi per la 
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letaooe oeirAo.Gioacchino» come per eelo dell’ olTervanza regolire.'fe ne ri - 
trattò nondimeno in prefenza di S.Bonaventura(J.il«fa.r«t.*«.««». 7 .>anzi la 
liumtaiclnoi coftumi furono molto alieni da quel che gli iiapponea; talché 
viene onorato del titolo di Beato, fen za contraddizione della S Scde..*«//«aW. 

Vedi HM.4Jncj4tt.XIU.uù.i.é,r,.^.(^j.,H»yn.Hi,m.xo^tS.Ó- 

PP. Alcflai^ro ctmedme priviltgio ad Angelo Patr.di Grado.e fuoi fucccflòrii 
U*negli Stati de'Vcneziani in Oriente IU^en. 4 o.Uni varie Congrega- 
zioni di Koraiti Occidentali fotto una Regola, oggi de’ Frati Agoftiniani in». 

M.io. Fece predicatela Crociata centra Manfredi! 
già padrone di Napoli. &c.e]contra gli Eretici. K<^n.a*in.i 5 .(^ * 7 - 
I uniti pofeia a’Gerofolimitani 

1 Cavalieri Croaferi loggiogano in PruUIa i Sambiefi . e li riducono al Crifti*' 
Di)"*i Red! Boemia i Pruffiani.Caiv. 

" j 1 V ^ep«e Filippo Duca di Carintia. eletto f. di Saisburg. perche..! 
da IX. anni amminillrava quella Chiefà. e non fi era voluto configrare.Ster* 
ìtB. Tnm.l. Vedi *4 »n.\i6t MUm ad. 

Kifcrbò alla S. Sede i'aflbluzione del voto de’ Crocefegnati aai». a j. Rivo- 
cò quajfivoglia privilegio da’ fuol predecefiori conceduto a’Prelati . di non_> 
v*<*ire in Cittì Kttipi md limiH* Aptfhitrumt tium.fo. Confermò i Religiofi 
_ A Mene di Marfiglia.appellati BiaarA. manuUt.VaUtm. 

C. di Danimarca a favor della liberti Eccleffaflica>C«*»7.T!in.XX.P«r(.I. 

C. Uncitienfe fotto Polcone f. di Gntlm,Ttm.Ta.Ctncil.P.l.,CnmtrMi.9, 
bevalo f. di JorcK fu fcomunicatodal PP. per efierfi oppolio all’ esazioni . che-! 

faceaoo i Miniliri App. per l’imprelà di Sicilia tJiyti.n^ì. 

Fuggi il PP . a Viterbo per U fedizione de’ Romani . che fi aveano eletto Sena- 
tore Brancaleone della fazion Ghibellina . Hayn. num.f. Mandò l’f. di Melfi- 
u* I-*ff- in Oriente a pacificar fra loro i Génovefi. i Pifani . e’Veneziani ««. 34 . 
Manfredi . fingendo effer morto Corradino>fu coronato Re di Sicilia. UhUJ^ìk. 
Oùvtuélit M.S. 

C. di Roffic fotto Geraldo f. di Bordeos per 11 difcipIIna.7VM.XI. Cinc.Pjrt.1. 
C. di Mompellieri fotto Giacomo f. di Naibona per la liberti Ecclefiaftica. T». 

C. di Merton in Inghilterra fotto l’f. Bonifacio «circa le decime concedute dal 
PP. Cf er.V.TeM. XI. P,I..jp#ln 4 R. Ceer.ffril 4 if.Tfin.fi. 

Riccardo Re de'Komani ripaflà in Inghiltetra.dopo fpefo invano un gran tefo- 
ro> Pari/. 

C. di Scozia. Spf/iR 4 e.TfM.IX..Cfer> 7 .Bnl 4 e..Cf«ri 7 TeW.XX.P.X. 

Della Setta de’P/eggfX/eet. vedi il belli..o in fa andavano nndi.col vol- 

to però coverto, non ofiantc qiialfivoglia freddo . Ora fi gittavano a terra-., 
ed ora alzavano le braccia al Cielo. &c. Ckrta.Augudtf.Calvif.Si confeffava- 
no fra di loro fenza efl'er Sacerdoti . Vedi N.4/f*.X4«.XXXX c4p.>.4r<.$. e.f.. 

° n R*'^*ndro fa feverelcggi contra gii Eretici ee.ia. Ordina fuficagj per gli 
Pontefici difonti. pjtyn.Afpmd. Condinni gli errori di Ramoodo Lullio : de’ 
quali vedi Nit.Altx.Utt.Xiy. €*f.ì.drt.xo.iP.oyn.ad »Ha,i Sjx imm.Sf. 

G. di Parigi per foccortere i Ci ili iaiii di Soria contra’ Tartari . Htngiut, rem. XX. 
Cf»«V.P.X.p. 7 o 3 . 

lotto Fioreiitino f. Furono condannatialcuniTaeraflir.Eretici.di- 
tenforidell'Ab. Gioacchino .i quali promulgavano in canzonette lafalia-! 

dottrina del libio intitolato Ev4«;tf/i'«i» 4ftrrn«i» . indirizzata a fcreditare-. 

la Gerarchia Ecclefiaftica. anzi il S.VaiigcIo . Vedi Hat. Alt*. Satc.Xlll. taf. 
*. 4 rr. 4 .| 7 MIJtX.C«nri'APJ. 

C.di 
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1146 S.Lodovico giunto in Cipri ricevette Ambilcijdoii di Hyochay G. Cham_i, 
(chefetomio alcuni fu Criliiano) e di Elcarthay Principe di Taitaria ■ Ra/n.n. 
34.«i/4o.ovc vedi al ««n.jp. come i Tartari avclfcro foggiogato l'Imperio dbl 
Prete Gianni,’ e come da ciò ch'ei narra lì confermi ropinione di lopra narrata 
(ad «nn.i 177.) del Pagi) che quello Imperio era in Afia> e non in Africa. 
1149 'SXodovicoprcrein Egitto la vuota Oamiata 1 e folcnncmente vi entrò fcalzo> 
JtMtn/l.ó' tiang-kifì, S.lMd.ìPttrifiuttSt»denf, f^e. Nel mefe di Dccembre oc ■ 
tenne una gran vittoria dcgrjnfedeii> d. 

iijo Roberto Co; di ArraSi infeguendo con tr^po ardore i fuggitivi Saracini > en. 
ti ò in Mallora; e> collcetco a liciraifenei Ir annegò in un fiumc> Mosgisx, Pah- 


S. Lodovico ) volendoli per la penuria delle vittuaglie ritirare in Damiata> fu 
fconiìcco da’Barbari a’5«di Aprile > e fatto prigione ro'due fratelli Carlo Co: 
di An giò) ed Alfonfo Co di Portieri) ]«ev> 7 /. hiìl, SSaid,part,x,t CuilUlmut 
Carntttmjit, Fu poi llabilita una triegua di dieci anni)C0lla liberazione del 
RC) e de'prigionieri Crilllani ; dandoli agl’infedeli 800. m.fcudi di orO) e la_> 
Cittd di Damiaca > che fu da’medelimi dillrutca.Ma i Ctilliani non ricupera- 
rono cottila libetcàital che molti intrepidamente folfi irono il manirio > molti 
deboli apoftatarono) Haagius^Spift.S.Ltid^. Kayn-tt.ii. 

Molti Greci Cipriotti)ed Albancii abbandonarono lo Scifma) ed ottennero da_a 
PP, Innocenzo di eleggere XIV. ff.di loro nazione) (oggetti immediacamen- 
cealla S.Sede) Rayii.a.4i.«d ^ànTtm.X.Coiuil.LaÙ.Vart.l. • 

Cavalieri della Penitenza dt'Si. Martiri in Paleliina > forco la Regola di S. Ago* 
itino,Ka(/xxa«p. 7 .«ri. 5 .akn.lo. 

Era Patriarca Latino di Getufaicmme Tommafo da Lencino Domenicano. 

1151 Arrigo Re di Cipri li lagnò col PP. che ■ fi. traelfero a’ loro Tribunali le caufe 
de'laici) e fu loddisfacca la fua giuda dimanda) tUyn.anm.a7. 

Oddone CTufculano Leg.App.proccura colle ccnfuie ritrarre i CrilHani dal co- 
dume di porre (ulte monete il nome) e l'Era di Maccometto iUya.a.f a. 

PantaleoneGiuliinianofu creato dal PP .4 di CP. per accendere 1 Vioeziani alla 
difela di qucU’lmpeiio Rayajt,^}. 

ixyj I Tartari cominciarono ad abbiacciarelaS. Fede: ma i Soldani di Egitto > edi 
Damafcoicollcgati contra' Ciidiani , prelero di alTalio .Sidone j uccidendovi 
quali tutti gli abitanti. S.Lodovico la licupcròie, forcilìcacala> cornò in Fran- 
cia l’anno fcguencC) eflendo morta Bianca lua madre, C«/x>i/i 

1 1J4 Sattacone, o Maiigone Re dc’Tarcan Orientali abbraccia la S. Fede > e profcHa 
ubbidienza al PP. Raya^um.t .ad %,\Calvifiut. 

Germano Monaco di nuovo b Greco di CP. Preber, 

lajy Giacomo Arcid.di Liegi va Leg.App. in Oriente, LenginJhili.Prl.lib 7. 

Cavalieri Orpedalieii di i.LaiJ^rc (otto la Regola di S.Agodiiio , tUya.««.7}. 
confermati da Aleflandro IV. nel i;j5.)ed arricchiti di privilegi da Clemen- 
te W .U. Alex. SaeeJUll.eap.j .art 

N iceforo Blemmida fu creato b fuccedbre di Germano : ma non accettando la_» 
digiiità)Teodoro Lafcari diella ad Arfenio MoaiiOtOerrg.Lrgrth.hi^.cP.preh. 

Il f. di Orvieto va Leg.App. a Teodoro Lahrari ptr runiotie delle Chiefe Greca 

e'LlÙai,OtergJ.»g»tb.,H.Mex.SaetXltl.ari.ì.Ha’»-t- 

1157 I Tartari dillruggoiio la nazione degli AIIairiiii,de’quali vedi il Kaya.»«m.y8.^ 

fejq.ex Ayiexe Armexe,(^.Ttfin Prlii.lt^-Ì- 

I Genoveli proccirrano (cacciare i Vineziaiii, e* Pifani da Tolcmaide . Dell’ori- 
gine della loro guerra Vedi Andr.Daadxl.,Bil(z.arr de btll.Ven., Pri.lib.^.f^e. 

1158 I Tartari prendono Babilonia. FandiroccarelaMefi.hitC)cpromuovoooiicul- 

I to della nolira S.Fede,S«»«»*/ òi.y.part.i i.rap.5.{Jrf. 

I Cavalieri Ofpcdalieri fanno llrage de’ Tempieri loro emuli, con gran danno 

del 
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C. di’ Coenic lotto Piero f. di Bordeoi per la diS^lina>C»»».T»»Jfl^.I.p.799- 
cidi Co Ionia fotto 1 f. Corrado per la riforma del Cleroi « de’Mooaci Benedeui- 

ai, T«mJClCtiui/,F.l, „ _ , « j, ^ 

C.di Lambeth fotto Boni&doMi Caototbeiyallofteflofioe.Kt>«A"*"V-»C«»»' 

Giacomo b. di Geiiifalemme nativo di Troia io Sciampacna» che trovo® in Vi- 
terbo quando venne a morte PP. Aleflindro IV.» fu eletto dopo due meli «-» 
meiaoda’Cardd. fuori del loro Collegio, per le fcambievoli invidie e ranco-, 
ri; e fu appellato Urbano IV. Egli tollo fece predicar la Crocia» contra-» 

Manfredi, che fervivaC de’ Saracini a danno della Chiela. ^ „ 

Ordine de’ Cavalieri dtlU B.Vfrp»* OUri,/k in Italia,altnmente detti fra Oau- 
denti, inftituiti fotto la Reg. di S. Agoft.no da F;. Bartolomeo da Vicenia 
Domenicano per gir trattando pace tra 'Guelfi e Ghibclliiu . Hat» MtxMet. 

iC. di Cognac fotto Piero f. di Bordeos per la difciplina nmja.CenuUF.l. 
IPP.Urbano comandò agrinquifitotidi non pron«o»/ 

' gliode’ft (come avea anihe ordiiuto AleflandrofiK>predei*florc)edi^^^^^ 
pubblicare ,1 nome de’teftimonj , ove coftoro temelfero di grave danno 
■ »». Fece predicare la Crociata a favor di Balduioo ».J5. Sco““f 
nóveli.che per odio de’Vineaiani fi erano confederati con gli Scifmatici Creci. 
Canoniiaaionedi S.Riccardo f. di ChicheftcrC.V^/»ni«i5Ì&.10»-f.»J- 
Balduino giunge a Viterbo, ed ottiene dal PP. patte del danaio raccoltola-. 

Francia per la Guerra làcra».J9.ed4i. , 

Urbano riprefe gli ff. di Reima , di Sena , e di Bonrges , renitenti P»/"® “ 

/ j: t;,- r.« Ann li rpniefima imnofta per foccorfo di Terra Santa, 


iad4 


li ff. di Reima , di Sena , e di aaonrgea , renitenti in p-s-- — 
Eeidio i di tTio Leg.App. la centefima impofta per foccorfo di Ter» ianta, 
* gli altri fuffidj per l’Imperio di CP.IU»e.^iJ.^ v tà 

ce tra Riccardo, ed Alfonfo eletti Impp.di Occidente.Vedi 
Interdille i Fiorentini, e minacciò i Ghi^llini 

flieeea lo Stato Ecclefiaftico nam.ó^.nd n.,VtUJii.^.i6.,MnUff^.\1^ 
IC.^d? Viteria tenuto da Urbano . Egli concedette il Reame ^ 

Co- di Angiò fratello di S.Lodovico, e mandò in Inghilterra l f. di Colenaa 

Carlo d’Angiò,avendo accertato il Regno di Sicilia, fu acato Senator di Rom 

con difpiacere del PP.,aù»f .* jo. 

Crociata rontra Manfredi . 1 Regi furono fcacciat, di Sutti e di Roma da Già 
corno Gondelino Vecefenatote, Pnyn.numA }.«d ad. 

PP Urbano fece Leg. App. in Sardigna l’f. 1 urritano p« J? 

clefi Ilici tillafciati, ed ignoianti, IU/«..«.a9- Inftitiii la Fella del C»rp«r »• 
„ cu cimpofe l’ufficio S.Tommafo d’Aquino,Ci.pe«.*-^..«g.F./I. 

fendo in Perugia , depole Giacomo f. d. Lunden per 

Danimarca, e per una temeraria corretioneoguallamcnto delPa ft 

I Mori d'i Aftic*a‘^mrprc^^^ Siviglia dal Re 

I Prnffiani, vinti da Oitogaro Re d. Boemia , prendono il S-Battelimo , R > 
C. di Bologna nelle Gallie fotto Guidone Card. Legato . Fu ^ 

eh.lterra , e fcomunicati i ribell i che teneano prigion.ao il Re ^ig° , « . 

ed aveano negata l’entrata nell’lfola al Cai^.Leg.K'uefl»*’»*^»/^ U 

L’anno feguente promulgò contra loro la Crociata Ott^ono . 
renzoin Lucina Leg.App.lUji»ji»»/«lJi«",dt-«d 74. ì 

[c. dì Nanté^forto Vincenao f.di Tours per la difeiplina, Ceer.Te.XlJ’.I.^»»* 
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del Criftiinetimo di Soria> Prendono il mancello nero per ordi- 

ne del 

Niccfoio, già L Efefino > fuccedetce ad Arfenio depollo i Greco di CP. frthtr. 
Coltui mori pieltoi e fu di nuovo pollo nella Scile Arfenio Str.LtumtUv. 
lafio'Comcfeio per la giurisdizione fopia i Greci di Cipri l’f. Germano Greco, 
creaco fecondo il diploma d 'Innocenzo IV-i e l'f Latino di Nicofia . Quegli 
appellò alla S.Sede> e PP.AIeflandto dichiarò che dopo la morte di elfo Ger- 
mano la dignità Arcivefeovile apparterrebbe a'Latini,Ka^«.s«m. ;o. 

lidi CLXXXIII. MICHELE PALEOLCGO ricuperò CP. (altri dicono V.an- 
ni prima, altri V.anni appreirt>)per tradimento de’ cittadini . e perindulliia 
di ALESSIO CESARE luo Cap. Generale . Balduino falvofli fopra una-» 
galea. OMrg.LegMÒ. Michele fece la fua folenne entrata a piedi > appreSo a-» 
un carro trionfale coll' immagine di Noftra Donna . Quindi fece occecaie— 
l'anno feguente il pupillo CniDiu»; e li colle dinanzi le lorelle di lui. dandole 
in matrimonio a Latini, affinché non potelTe più temere del fangue de' Lafca- 
ti. petloche fu fcomunicaco dal à. Arfenio. Della moglie.ede’figliuoli è detto 
di lopra . Egli eOcndo curiofo dell’ avvenire « ebbe in rilpolla da un* oracolo 
(in CIÒ non fallo) che le lettere comincianti i nomi de’luoi lucceflbri compo- 
neano la parola MAUAlMI . Uttmim in fatti fu l’ ultimo > perche fecondo 
alcuni Collantino non fu coronato i Dm»t kill. CP. SupbM. Meri». 

ANDRONICO F. e Collega. 

O.di CP.ovc fu depollo ed efiliaco il l Arfenioiincolpaco di avere ribbacceziato 
Alfan Principe Turco; ma in verità per avere fcomuiiicato Michele . Fu elet- 
to Germano HI. C di Adriaoopoli > e fra poco depollo, e melTo nella Sede-» 
Gioleffb Abate di Galefe. il quale aflblvette l'imp. Onde fu in CP. Scifma. e 
tumu\to,P»tifr"‘rJii.ì.,N.Altx,c»f.i.mri.}. \ 

iztfj Guglielmo f. di Agen fu creato dal PP.b. di Gerulàl.. con prerogativa di Leg. 

App.. da efercitarft peròquando non andalTe Card.Leg.in Oriente Kapn.n.r 5. 
I aò4 I Genovefi temendo della Crociata abbandonarono l’Imp.Michcle » e furono da 
PP. Urbano afloluti . Vedi lUy a. •na».;£. «dò). 

Baibarto Beiidocdar Soldano di Egitto prefe Cefarea a tradimento. I Latini, per 
difender Tolemaide. dillrull'eio nc'Borghi anche le Chicle «.£9, Sanatile. 

11 medelìmo Soldano prefe la fortezza di Arfuf, &c. ove moltilTimi Criiliaiii fof- 
ferfero il martirio , SmHut L’anno feguente prefe-» 

.Saffet, e concra’.patti fece moiire aooo. Crilliani collanti nella Fede . lUya. 
a»iB,4s. Molti ne fece fcorticar vivi nel nò). prcITo Tolemaide. Sanata/. 
I*<e> Ugonc di Lulignano.colle reliquie de’Crilliani vinto da’ Barbai i,Jlaj'«.Bai».4S- 
IZÒ7 L'Imp.Michele chiefe foccorli al PP.contia'Saracini . chraffliggcanorArme- 
iiia;e gli fu ripollo che li congiungellc di armi e diReligionc co'Latini.R»>J"'* 
Kum.ééJtd ji. 

I ZÉ8 Benduedar s’impadroni.fra gli altri luoghi.di Antiochia.e dillrulTela, togliendo 


le rimife al Collegio de’Cardd. ( cITendo Sede vacante) i quali prefetiflero a 
Greci una Formola di Fede. R«y«.aaa>.i.ad 6, 

Odoardo F. di Arrigo Re d 'Inghilterra . partito da Tnnill . foccotfe quell’anno 
Tolemaide, Ka«’y!«»<'nafl (Il Calvilio dice Tanno feguente) Nel izyz. fu ferito 
d’un coltello avvelenato, e a gran pena guarito fe ne tornò in Occidente , 
fuccedetce nel Regno a fuo padre. 1 

Airone Re di Armenia fu coflrecto venire ad indegni patti col Soldano . Si fece 

mo- 
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Qmente IV.fgià detto Guido Fulcone) fucceduto ad Urbano dopo j. meli dì 
bcUc vacante > fece coaimuiare il votode’Ciocrfegnati per Scria colla guerra 
di Sicilia ^ e predicar la Crociata contra* Mori di Spagna , e contra’Tartati 

Settentrionali 4^. 

Carlo Cc'.-iii Angiò ricevette fir t/exil/wn l'Inveftitura del Regno nella Bafìlica 
Catcianenle da IV.Cardd.aciò diputatii colle condizioni noteiRif^K.inim.ij» 
fu coronato colla moglie da V.Cardd.SMnmeat./i'j.a. 
di Colonia focto Tf. Engelberto per la dirciplinai Teni.XX.C«iiri/.JM. 

KidoUoCard.r.di Albano Lcg.App, in Sicilia a promulgar la Crociata contra 
Maiitredi (iU^n.ii«m. 7 .(^/èf ,)che fu vinto e morto quell' anno prtlTo Bene- 

• CtUei>mi.lii.ì„Surila lH.J.c.69. 
negò di Iciorre il matrimonio di Giacomo Re di Aragona ,con_i 
Tercla leprofa, K»ya.xum.ìj.f^mnn.ftq. Riprefe Guglielmo di 5. Amore_»> 
che avea rinnovato i l'uoi errori 1 e mandatogli un libroi intitolato: CnrtSif 

j •" ^ Strtfmrétt, 

Ili l . Icomunicò Corradiiio venuto in Italia » ed Arrigo Infante di Calliglia^ 
Senato! di Ronia> che avea quivi alzato le di lui bandiere! (Uya.nam.a.ed a t. 
©. 4a»/» »4„Af«/4/p.t.i9}., VUUii.j. «.»}.<j.f,Creà.il Re Carlo 
l'aciaroiii Tofcana, 

L’f. di Narbonaiincol parodi negar la prefenia Reale 1 fe ne difcolpò appteOb il 
1 1'. Seminava qucll'erclia in Germania Teoderico Calonaco di Amburgo> fa- 
vorito da 11 f.di Bremat Sai.AUx.ìiì Cltm.lV. 

Canonizazioiie di S.Edvige Madre di Arrigo Duca di Silel!aiMi<Ar«./<Ì.I. t.f6. 

Il Calvifiodice Tanno antecedente, 

C. di Vii lina in Aullria lotto il Card, Guidone Lee, App, per la dìfcipIiiM_<> 
JnH.XI.Ctft.P l.f. 8 fS. 

C, di Nortampton lot.o il Card, Ottobono contra'rìbellli Puri/, 

C, di Al les lotto Tf, Riccardo di S, Martino per la dilciplina > Carni/, T*w, XI. 
P.ll.in Afpend. 

C di'Vraiislavia lotto Guidone CardXeg.' per \xCtoMtZyMiihav,lii.i.c.ij . , 

Carlo Re di Sicilia viole Corradino nel piano di Falena prello il lago Fuciiioi e 
fecelo morire in Napoliicon dilpiacerctc non per configlio del PP.MaUfp.tMp. 
i9X.*Vtll.lii.i. Ben A Icorge quanto s'ignoralTc inquei tempi il Jus 

pubblico» poiché l^vefi cheilavjdci Regno pronunziarono» dover que’ 
Piincipi morire come rei di lela Maefta, Puyn.ntm.luti-ftj. 

PP ,Cleuiente comandò che fi dalle in potere del Card. Leg. la cella > che dicealt 
di S.Paolo App.i recata da un Greco ad llabella lorella di S.Lodovico>B4raa. 
ad aan.jtì.num.jp. Mori la Vigilia di S.Andrea App. « e vacò la S.Sede due 
annii 9 .mefii e a. giorni. 

Cavalieii dtll» Luna, e dr/U Sit/U inilituiti da Carlo Re di Sicilia. Un 

fimile Old. tu inllicuitoda Renatoti' Angiò ad Aligera nel i44g.K4//rm, 

Cali Londra lotto Ottobono Card. Leg. per la difcipliiiai N AUx. 

C.di Calle! Goniieri lotto Vincenzo de Pilenis f. di Tours per la Giurisdizione» 
e per la dilciplinaiTm.xj Ctntil P.l. 

Il Re Carlo toglie Lticeia in Puglia a'Saracini» IU^ii.ii«»i. J. 

CC. di Aiigers, e di Séns per la giurisdizione»e per dilciplina EcclefiallIcaiTe/». 
XI.Ce»«/.P.I.p.,,i. 

S.Lodovico mori di pendenza nelTalIedio di Tunilì» &c. Sopnvvenne Carlo Rei 
di Sicilia» e fece lliage dt'Baibari; ma poi Iciolle l'alTcdio ; liberati gii Ichiavi 
Crilliani» e fattoi! quel Regno tributano» VvaShnniafl.yGuagaia (^t, 

Stefano Templier l.di Parigi punì alcuni Filolofanti» che avean prelo a negare-» 
la dillinzione » c Timmorralità delle anime » la creazione del Mondo » il libiroc 
arbitrio» le pene dell'altra vita» la divina provvidenza»&c.K.a</«x.S44c.XlII,»l 
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■” OCCIDENTE. 

Moiuci Celeflini < o fia Conci evalione di SApiriio di Sulmooai iiiflitnìtifotto 
laRcgola d>S. Bcnedccto da $. Pier d'Hcinia > e poi nel iap4. lOnfrimarida 
lui mcdelimo PP.t e da Benedetto Xl.ncI l jo4- 

e, di Compiegne fotto G ic: di Couneiiay f. oi Rcims conira gli iiAirpaioti de 
beni Ecclefialticii H.AltK. 

e. di Avigiioue (otto Bertrando f. di Arlespcrgli drilli Ecileliafli ci > Centi/. 

TtmXl.P.l. , 

e, di Ravenna coatra gl'Invafori della Sede di Cefcna<ltel. hiJI.tLwinn.Ut.i. 

Dopo lunghe conicfe fu eleiio iji Vilcibo leobaido Vifcomi ua Placenta Ar 
cid.di Liegi , che era in Toltnraide j e l’anno ieguenie Ai in Roma confagrato 
col nome di Gregorio X. non fenaa conitfe circa il Rito > isnng.eft Otii, tht- 
bppiiFnMiia. ,Raya.iiiim.j.éÀ 15 

Mone di Ritt«rt/ei eletto Re dc’RomjiiiiJUy».**ii*.}i.,C«^'*. 

C.di Rcims per li piivilegj EccÌc/ì.illicii Centi/.Taajrj.F.i. 

Gregorio X. ebbe da Filippo Re di Francia s). m. marchi d' oro per foccorfo di 
Saria > daudogli in pegno i beni de’ Tempieri . Ricusò di coronare Imp. Al* 
ibnfo Re di Cadiglia» e li oppofe alle di lui genti calate in Lombardia 1 Rnyii, 
Hum. Md 4}. 

PP.Gregorio impofe a tatt’i Prelati > chiamati al C. di Lioneidi porre in iferittu* 
ra le cote degne di Riformai /tf » ove vedi una importarne re- 

lazione fctiita dai f.di Olmuiz . Rinnovò la feom unica contra Guido ui Mon* 
forte Vie. di Re Carlo io Tolcana t che in una Chiefa di Viterbo avia cnidel 
mente ucoifs ArrigOi cugino di Odoardo Re d’Inghilterra ntnm.xx.ty 
anm.ii7i, Padàndo per Firenze pacificò ■ Guelfi co'Ghibdhuii VtU.lii . 
4).iMa/^.4iip8.Ma iapaiceildofi interdilTe quella Crcti, mim.jo. Ai- 

folvette l'ila ■ e le rendè la Sede Arcivefeovilc num. j 1. «4 J4. Proccuiò de’ 
iàlvocondotti dal Re Carlo • « da Filippo Tuo genero per li Greci che doveao 
venire alC* di Lione, 

CLXXXIV. RIDOLFO, P. di Alberto il S4«» Co: di Habfpurg ediEdvi 
ge ContelTa erede di Aliàzia • fii per la lua virtù eletto alTente.Tenza teneifi 
conto di Alfonfo . Sua prima moglie fu tSnu F.di Alberto Co: di Hohen 
burgi dalla quale ebbe AUtn» lmp.i Frdrrigti e morti fanciulli.Ride/ 

/• Duca di Svevia poi Re di Boemia. Cietinv*, Ducaui SveviaiCnaanirt Co: 
di Aliàzia, C4f/«, MmìU* moglie di Lodovico Ekitor Palatino, Afiuf*,o 4a- 
iM, moglie di Alberto IL Elettor di Saironia , Eé-mft moglie di Ottone Mar- 
ch. di Brandeburgo , Outrin» maglie di Ottone Re di Unghetia , aiudUi»^ 
moglie di Venceslao Re di Boemia, dtmtuX}» moglie di Carlo Martello Re 
di Nap. e di Ungheria , Buftmia monaca . Dalia feconda moglie , che fu Sii 
faitiis, o Atutp! F. di Ottone Duca dr Borgogiu non levò figliuoli . Seri- 
veli ch'egli fu il prinìo a non volerli coronare in Roma per ifehivar la lpefa_«, 
&c. ViU.bi.6jc.H7. Mail Kaiaaldt«d o««.lv76.««at.z4.,4«a.isfT-^u**-47- 
1 178utom.54.dice che gli fu da Innocenzo proibita l’entrata in Italia,_e che 
le ne trattò anche fotto Niccolò IV. <cd «««.taip. oomaò- Pu coronato in A- 
quilgrana l’anno feguente. 

C. di Rennesin Francia nòrd**»»/* forco Gio: da Monteforello f. di Toursper 
la difctplina, Tcm.Xl.Ccmcil.f.I. 

PP. Gregorio giuofe a Lione net Mefe di Decembre . 11 Re Filippo gli cedette 
la Contea di Venati! n. 

C. Gen. di LION E . Gli Ambafeiadori di RidoI fo confermarono folennemen - 
te tutti privilegi conceduti dagli antichi ImperadorI alla Chiefi Romana . I 
Greci profeffarono la Formota di Fede, loro preferitta . Furono uditigli 
Ambafeiadori diAbagaRedt' Tartari , che promcicea far guerra a’Sataci 

ni. 
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ni • Subilifli l'ordine di oneivailì nrll'elczione del PP., e fu dichiiraco invi- 
lido li giuumeiico » che ì Ordd. fjccflVro afivor dì alcuno > prima d* entrare 
in Coiiblive a Vietufli inltnuire nuovi Ordini Religioli . Il PP. octenne da_> 
rreliti le d.'cime di fei inni perla gu tra bacra; e diede quelle di Francia ai 
Filippo. KMym.mmm.jf .e quelle di Spagna ad Aifoiifo,Af«r>«»« 

PP. Giegoiio decileila giurisdirion tempoialedi Lione eflcr dtll’f.* non del Ca- 
^'(oio> Scomunicò i Veronelli e’Pavcfi Ohibcllinii &c. un. «a. 

(y. Mm./efjtmm.^f, 

C. di Saisbuig lotto l’f. Federigo per la difciplina Tom xl.Comtil P.I. 

1 r~ 'i -'r f rf.Bertrando di S.Maitino per la dilciplma.Nai.ir//*. 

1 Colonicu feomunicati peravere imprigionato Engelberto loro f. Chnm. Belg. 

Ridolfo confeiniò in Laufanne il fatto de fuoi Ambafeiadori nel C. di Lione > e 
fu I. guato dal PP. per l’imprefa di Soriii Kaym.nmm. }6, md^i. Nel «178. poi 
diede a Niccolò III. la poncinoiie di Bolognii Imola< Faenui Raveniiai &c. 

*^/"-***;l*78.»«il».4J.«d 6}.iC^ <«a.t I79.*«ni.l,<d 8. 

* * •,^'^'eofio minacciò Alfonfo di feomunica,' onde egli lafciò le infegne Impe* 
lialiicheavearipigliatedopo le inutili preghiere fatte al PP. in Beaucaire-ii 
BtlUqmM4’i,Smrii./ii.}M,9},tM*r$M'iMhi.i}.t,\i, Nel ritorno di Francia en- 
trò concia fua voglia in Krcnaeied allolvcccela; ma in putendo interdilfela di 
nuovo, MmUff.,.xax..VilUH.y t.fo. 

Saiicio F. del Re di Aragoniif. di Toledo, mori in una battaglia uccifo da’ Mori, 
mentre che volea vendicare la feonfitea di N ugno di Lara, 14.1.1. 

A Giegorio , morto in Arcato, fuccedtcce Piero di Taiantalia Domen. Borgo- 
gnone Card.Ollienfe, e fu coii&graio in Roma col nome d’Innocenao V.VH- 
Imm.lit.j. Egli lodo feomunicò 1 Ghibellini, alTolvctte i Fiorentini, e pacihtò 
iLucchcli co'Pifani, Rayi>.«,<m,a4. Moli in Roma a'at. di Giugno n.aj.inonl 
in Viteibo come fcndeio il Villani e’I Malafpina. | 

Fu eletto Oltubono Fiefchi Fi .Min. Card, di S. Adriano , e fu appellato Adria- 
no V.,il q uale fena'afcendcre al Sacerdoaio,nè elTer coronato,roori a capo a_, 1 
ip.giorni in Viterbo , Kmym. mmm. 16. mdxy.t e gli fiicccdecte Piero Giuliano 
Poicogbefe Card. Tufculano, che fu appellato Gio.'XXI. 
i PP.Gio:,a<Limicaziooe del fuo prcdeccITore, fofpcfe la Conllicuaione di Grego- 
rio circa il concl'''e,R«joi.i»ii>.a9. 

Alfonfo Re di Calligr.4 temporeggiando cofirinfe Aben-IITuf a lipallàre in A- 
frica, Mer>«».fiLi4.a.a. 

C. di Bourges fotto Simone Card, di S. Cediia Leg. App. per la liberti Eccle- 
flica, Ctmt.TtmJCl.f.l, C. di Saumur per la difciplina anche Monaltica , Utd. 

C. Duneiniciifc forco il f. Roberto, Camif Tam.XJ.f.X. 

C. Ttiburicnle lotto Sigebai do Patr. di Aquilegia, ed Alamanno f.di Padova-, 
Legg.App. SibMffmMÌmrg.Mf.CMmit. 

• Il PP. Gio; mandò luoi Lrgg. Gio: da Vercelli Gen. de’ Domenicani in Francia, 
e Girolamo Gen. de’Fr.Min. (poi Niccolò IV.) in Ifpagna per impedire traj 
quelle coione la guerra , che temeafi pei lo tiwto facto da Alfonlo di Gatti- 
glia ad Alfonlo e Feinando de la Zerda, figliuoli di Fernando fuo primoge- 
nito e di Bianca forella di S.Lodovico, 'anteponendo loro nella fuccefltone San- 
cio fuo fecondogenitO) lU/«.n«ii». i.«d j. Moti forco le tuine di una cameia-, 
da lui fabbricata, lafciando di fe varia opinione; e vacò la S. Sede d. Meli . 

1 Vincaiani attediano Ancona, e fono feomunicati dal S.Collegio , Dmndml. hifi. 

1 7.1.9.. Ka )",.»• la 4). 

Sti f,no f. di Parigi condannò per ordine del PP. quella Propolìaione fi a le altre; 
Cit ahum f»/e forno voto in filo/ofim. ma mom ntlla Fede, Ìiat.Alox.taf.\.art.i. 
mmm.i. Simile a quella di alcuni faifi Teologi dc'tcmpi noltri, ihcmmafropo/i 
Jfomo ò mitrm 0 /rara r» Caiiodtm, mm non in pratita, e per lo contrario . Ma-, 
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non ponno due verità ciTere oppolie iiiria di loro ; e l'empre è fjlfo ciò 
non c conforme allo Spirito della Chiefai e del S.Vangclo. 

Fu eletto in Viceibo Niccolò Gaccano Orlino Card, di S. Niccolò in carcere^ 
Tiilliano.'c, conl'jgratoin Roma il Oi di S. Strfanoi appclloffì Niccolò 111. 

1I7S l’P. Niccolò riprefe Filippo Kc di Francia i die peifcguitava il 1. OiBayeux 
nuia.ìi. ad ^ imit./e.]. num. e gli concedette d' incarcerale iche* 
rici malt'.ucori > ma per daigli in mano de’ fi. &c. ann- ,?7. li linr.ilefecc 
Gio.'XXlI. nel t ja7.R11ya.a10n.15. Tolle il Vicariato di Tofeana ai Re Carlo 
(rendendo quella Provincia airimp.a.<;.aW 68.^ la dignità di Senator di Ro- 
ma a.69.0*. t ordinando che mai piti non li dalle a Sovrano. Vedi Caf.fuada- 
menta eie eleih pt tefi.:e diR'eio i malevoli che teticlle anche mano nel- 

la congiura di Gio: di Procida > per non avere a fuo nipote potuto ottenere in 
matrimonio una nipote del Re > Malafp .e.xo^.t VitlJti.y.t.^^ó-e. 

C. di Langois Lange/tenfe {olio Gio: f.di TouiSiC«aa7.X<a».Xj[.i'.l.,N.^/rx. 

ia7y PP.Gio: rendè tellimonianza delle S.Stimmaie di S.Francelco Raya.aain.ja. 

Scriveli che quello anno Carlo Principe di Salerno trovò il Corpo della Mad- 
dalena in Provenza nella Villa di S.l^flìminot Rxya.akin.ia^ 1 j. Ma ciò ri- 
chiede una DilTer razione. 

C. di Buda lotto Filippo C di Fermo Leg. App. per la Fede > e per la dilcipllna 
Tem.Xl.Ceneil.r.I. 

C. Khedìngenfe lotto Gio; PecKam f.di Cantorberyi Tem.XI.Ce.iell P.I. 

C.di Avignone lotto Bernardo f. di Arlesperla libertà EcclefìalticaiN.i(/ex. 

C. apttd Ptniem Andemari lotto Guglielmo di Flavancourt 1. di Roano per la-> 
dilciplinai Tem.Xl.Ceneìl.t.l. 

C.di Aligera lotto Gio: f. di Toursper la difcipHnai lA'd.p.iovJ- 

C.di Anlc'h per gli dritti della Chiela Vafate»leiT»»*.Xi.C»xfrf.P.n. 

C. di Bcfieri lotto Piero!, di Narbona per la libertà Ecclcliallica> BaliS^Caaeil. 
Oall.yNart., Ctneil.Ttm.Xl.P.ll. 

I a8o Cavalieri di S.Otergit, inliituiti dall'Iinp. Ridolfo • Altri iiillituiane PP. Pao- 
lo III. io Ravenna nel 1)40. Valiem. 

Il PP. fece leveriflime leggi contra rerelia> Reys. aum.^. Mori di apopleflia ia_< 
Suriano pielTo Viterbo nel mele di Agoltoi e vacò la S.Sede Vl.meli per le_« 
fazioni in Roma degli Annibaldelchi e degli Orlinii Fanvin, 

C. di Colonia lotto l’f. Siifrido per la dilciplina» TemJCl. C«nri/.P.l. 

C.diLambeth lotto Gio: PecKman f. di Cantorbeiy per confcrtnaro i decreti 
de’Lcgg, App. Ceneil.Tem.Xi. P.I. 

C. di Befiers per affari della Dioceli di Narbonai liid. C. di Xantes per la dilci- 
plina» liid. C. di Portieri lotto Gualtieri f. per la diTciplina> Uid. 

1x81 Fu fatto PP. Slmone di Btia Fianzcle Card, di S. Cecilia rei cunlàgrato in Or- 
vieto) fu detto Marcino IV.» dovendoli dire II. JUyx.Mm.4. 

Egli elfcndo flato eletto Senator di Roma con faculca di lollituire « Icelfei tale 
ufficio il Re CarlO) rivocandola cunllicuzione di Niccolò mam.ii.ad 17. Sco- 
municò Ladislao Re di Ungheria) incorreggibile nelle diflbiutezze x.jo.i e_» 
l’Imp, Paleologo tornato allo Sciima . Oichiatò) non godere dell’ Afilo Ec- 
clyfialtico gli acculati) o lolpetci gravemente di erefia x.i8. 

C. di Lambeth lotto l’f.Gio.- per la riforma de’collumi> e per chiedere al PPain 
^ temperamento a qualche Canone del C, di Lione) Ccnetl.Tem.XI.P.I. 

1 xSx Carlo Re di Sicilia con Carlo Princ. di Salerno fuo F. fi fegnatono wr Soria-j) 
ed ottennero da PP. Marcino molte decime ; ma in fatti voleano far l’imprclà 
di CP. Malafpin.e.ioó.tViil.lii.ys.fj. Dall'altro canto però l’Imp. Michele..) 
mandò danaro al Re di Aragona , c fece riulcire il famofo Velpro Siciliano 
tramato da Giorda Procida)Rxyx.»«iw.j.(5) Aff- 

PP. Martino fcomuiiicò i Siciliaui, e’I Re Piero di Aragooa.i e mandò io Sicilia 

Lcg. 
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Lcg.App. Gerardo Card, di ii.Sabtiia« fU/a. nutn.i},ad Scomunicò i Pe- 
rugini ribeiiii e' Lamberracci di Buiognai MaU/p.t xoT 

Alfonlo Re di Caltiglia privjco del Regno da Sancioliio P. > cercò ^uroal Re' 
di Marocco; il quale» concenco della prcd.i facca in Ilpagnaifra poco abbando - 
tiollO|M«rf«a./i^.!4.r.{.L*anno fegueiire il PP. annullò il giuramento dato da’ 
flf.i e dagli ordini militari a Saiicio<Ii^.X«^».«n>>.i 
C. di Tom s (otto l'f. Ciò; per li colliimii Smi.AIix. C. di Avignone fotcò Ber- ! 

trando Amalrigo (. di Arles concra gii ulurieri» Cenri/.reni.Xi.P./. | 

C rii Xaiites lotto GoiTicdo da S.Bricio per la difeiplinat Uid. 

Caiionizazione di S.Bonaventura Cardimorto nel 1174. 1 

,G>i Ebrei peileguitati in varie Città di Germania] Triihem. ' 

I a8 j ' Il PP. fece predicar la Crociata a prò di Re Carlo > ««n.i. «d (. > e diegl 

' delle decime» che fi lifcoteano per Terra Santa «.41. A Filippo Re di Francia 
concedette il Reame di Aragona » e le decime di tre anni per torlo al Re Piero 
Hum.f.xd }f. Ricuperò Uibiiio dalle mani di Guido da Montefeltro Chibcl- 
linoeem. 4S. m»». i*8}.m><». 9. Ordinò la feparaaione di Sanciodi 

Caltiglii da Maria» a lui congiunta in terzo grado di contangiiinicà ».j7.Sco- 
aniinicò Lefcoiie il Nero Duca di Craccovia»per avere imprigionato il f. Paolo 
incolpato di fellonia /<}. (Fu alloluto l'anno feguenie da Onorio 

IV. aua-lxtì num.jz,) 

«»84 ¥p. Martino interdifle PAragoru» eda Glo: Card, di S. Cecilia fece incoronarne 
* Carlo di Valois F. del Re Fib'ppo»Jmr«'ra . Afiolvette Perugia » e paisò a (fan* 
tiaivi» (cacciato da'Ghibellini di Orvieto» Rxjia.tium.i6. 

C. di N imes (otto il t Bertrando per la difcipliua» Ttm.Xl.Cutuii.P.J. 

C di Poteierifotto il (.Gualtieri per la difcipliua» lòùi. 

Concordato tra'l Clero di Portogallo e’I Re Dionigi > Rxytt.aum.tSAd 30. tó' 
«sn.ia89a>«».i6.<id 40. ■ j »/ 

ia8j PP. Martino» udirà lamette del Re Carlo» mandò in Regno il Card. Gcrardo.i. 

' di Sabina » per amminiftrarlo con Roberto Co; di Arras •««.}. ad 9. Mori il 
1. di Aprile» e gli fuccedette Giacomo Savelli Card, di S« Maria in Cofme- 
din » il quale fu confagrato in Roma» e chiamato Onorio IV. Pmiuvì». 

PP. Onorio fece alleggerire i pefi de’Regnicolha condizione che abbandonaKero 
il partito Aragoncle . £ ciò fono i Capiteti di PP.Onerioi mentovati nei Reale 
Archivio di Nap.(IU'g.C»’.AJI.e««.ia9i./ù.al./»/.J490 eche rAddiziooe-a 
ad Andrea oTfernia nella C0ufU1.P1/i metten iir.xjdiÒ-J.dice eflcre Itati rivo- 
cati qui ud p00uus da Niccolò IV. Vedi K«yn.r.um.x9.ad 6ì. Aflolvettc i Vi - 
iieziaui» iiueidetti da PP. Maniiio.al quale aveano impedito di apprellare un 
Armata coutra'Siciliaiii uum. 6J. Sottopofe a pubblica pcimenza il Match, di 
Moiifeiraco» quantunque non colpevole della uccifioiie del f. di Tortona ».68. 
Condannò 1 faifi Appollolici» BymtrìcJirtBer. li,qHtJitp.iqo.tPullur,P.0mait. 
Tem.l »R<iyii.«Bm.7}. „ • •» 1 

I faifi Appo/htiii ebbero origine da Gerardo Sagarello Parmigiano » 

non efrendo ricevuto tra* Hancclcau» > Ti veUi iivlla gmfa che volta dipinti gli 
Appolloli; e per imitare G.Crifto volle Ilare in una ciilla» e Imciai 
e feccli circoiicideie . Dicca tlfeie venuto il tempo dello Sp. Sauro» e della-» 
Carità; e che niuna cola chiefta in carica tulle penato a ta ia.Nar. 

Xlll.ó' XIV aap.xMrt.Xl niim.z.Suo {cgUJee tu Dubino. V-di ann. 130J. 
C.Lancitieufefotco SvinKa40 Giacomo f. di Ondna . tu Komunicato ti 
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Arrigo occiipatorcde’beni d' Ila Chiela di Viatislavia» e’I Ino Stato intei detto 

JU»;m./»Ò.7.»Wic4*W>ì.3.<.éi. Vedi Rayu.aua Jeq.’ium.ìo.Ó’aun.ilSy. 

^ Onorio Icomiinieò Giacomodi Aiagoiia F. del mmtoPieio . ‘ ' ' 


colonato Re di Sicilia » ed iiiterdilTe ITIola » Rayu. uum. 6. ad 9 .All 
Guido da Montefeltro . ed Arrigo di Calliglia uum. ig.adxi. Concedette-» 
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moiucoi e mori col nome di Macario ncj 117», Ayt.hiSì.Oritnt.tap.ìì.t^ftq. 

1171 Teobaldoi eieicoPP. navigò dTnverno dritto verfu OcciJciitc > feiua palljrc_> 
per CP.; e ìagnoireiie ITmp. Michele che aveagli appreliato magni fico rice- 
vimento» t.aya.num.10. Prima di partire mandò Predicatori Evangelici aCo- 
blay Imp. dc'Tartari» che aveali chiclli con una ambafcciia» Marc.feljii.itt. 
4.icd altri ne mandò nel tiìo.Rayn,Affnd.ad aaa.iiì6, 

1171 Tommalo f. di Cofenza creato dal PP. b. di Geiuf. e Lcg App.Rayn.aum.ij. 

Mori Ealduino li. egli fiiccedette nel titolo d’Imp. Filippo tuo F.» marito di 
Caterina F. di Carlo Re di Sicilia. 

117; C.di CP. «con difpiaceredi GiolcIToj » per l’unione delle dueChiefe. Erano 
allora Patriarchi Latini Pantaleoiie di CP.»ed Opizone di Antiochia. 

1174 C. di CP. Fu depollo GiofeiTo i Scifmatico» e mello nella Sede Gio;Vecco»con- 
vertico per la lezione del Trattato di Niceforo Blemmida de Preee/e. Sfir.S^ 
Oreger.lii.f.ìPathymer./ii.ft II Mem, di il foprannODie di Vecco a GioIcSb. 

117; Il Snidano di Egitto uccide loun.iiomini» e fa lo.m.fchiavi in Armenia)S«e*r«/ 
Ui.3,p.ix,t.n. Mori nel 1177. ferito da’T.irtari» Id.e.ij. 

1177 Roberto Sanfeverino con 5 . galee prende poirefltone di Tolcmaide a nome di 

Carlo Re di Sicilia» per le ragioni cedutegli da Maria di Antiochia > 
lf.,Daadal.eaf.p.in ìae.Cemartne, Kaya.ud uno. 1171. «BRi.ig.adit. 

C. di CP. lotto il i Gio: Vecco . V’intervennero i Nunz; App. Giacomo f. 
Ferentino » Goffredo f. di Torino » e Rinieri da Viiei bo con Silvio da Lucca 
Frati Domenicani» per fare efeguire lo llabilito nel C. di LioneiKa/B.a.ii.ad 
».{$.(.£ perche il PP. volea che il i abjuraflc in prefenza di elli»e che i Prelati 
Greci chicdelfero alToluzione » c confermazione delle loro dignità dalla S. Se- 
de»' e che fi aggiungeffe al Simbolo la parola Fiiiejae;i Greci fi sdegnarono. 

3. in luogo inceno»tenuto maffimameute da Monaci Scifmatici » fegoaci del 6 
Arfenio» coatra il à Giovanni» Pathyvter. ò'i.J. L’Imp. Mic.hele fu calunniato 
d’erefia: onde Tanno feguenteGIO: COMNENO s’intitolò Imp.» non len- 
za qualche maneggio del Re Carlo» Itifeph.Ortger.lii.f. 

1178 .Fra; Gio: da Vercelli Gen. de'Oomenicani b. di Gerufalemme» Raya. aum. 14. 

I Rinunziò egli l’anno feguente» e gli fuccedette EìiitU^aa./eq.aum.-tT. 

IiSo'Andronico F. delTIrop. Michele profefsò la Fede Cattolica Romana fecondo i 
dettami del C. di Lione» K4yii.«tn>i.i9.c}.e. 

C. di CP. fotto il à Gio; contri un Chetico ScifinatFco » che avea tolto da un... 
luogo di S. Gregorio NilTeno le dizioni ùt «S tir.favorevoli a’Cattolicì cir- 
ca la Proceflione dello Sp.S. Centìl.Tem.xt.p.l. 
laSi PP.Martino anch'egli fece sdegnarci Greci» volendo per tutti i modi che fi ag- 

giungefiTe al Simbolo la parola tilhqae ; lenza volerli ricordare della pruden- 
te Economia ufata da’fuoi PredeceffonVonde TImp.Michele tornò allo Sciima. 

1*8 j Tangrador Re di Perfia» fuccelTore di Abaga» fi fa Maccomettano » e perfeguita 
i Crifliani» Raya.aam.jo, 

Mori Michel Pakologo» c dagli Scifmatici non ebbe Ecclefiallica fepoltura; on- 
de fi feorge che dopo la fcomunica ci fi penti deli’ errqre > Kieefk.are£.lii.f„ 
Paihymtrdéi.tz, 

CLXXXV. ANDRONICO DUCA ANGELO COMNENO P.'\LEO- 
LOGO F. di Michele e di Teodora. Tollein prime nozze Anna F. di Stefa- 
no V, Redi Ungheria» dalla quale ebbe Michele Imp. e Collega» e Cenflaaii- 
»• Defpota . Poi prefe Irene F. di Guglielmo V. March, di Monferrato» c ne 
nacquero Citvaaai Defpota» Tecdere Mareh.di Monferrato» Demetrio Defpo- 
ta »e Simonm moglie di Stefano Dragiitino Re di Servia. 

1 * 8 + jGiotVeccoàfugge dal furore degli Scifmatici » ed è mellb in fuo luogo Giofef- 

I fo , già feomunicato dal i Arfenio . Poi è depolto Giofeffo » ed eletto Geot- 
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decime a Filippo il bello He di Francia per l’imprelà di Aragona n.ag. Sco- 
municò todovico di Savo/a per avere imprigionato Guglielmo f. di Vienna) 
e collretcoloa giurarcoTe ingiulie imio.ap. 

C. di fiouigcs fo«o l’f. Simooe di Bel luogo per la difciplinai C«a«7.T*ii*,ia. p. 

liS7 Odoaido Re d’ ingnilteira fu creato Condottiere della Guerra di Soria . Poi 
noiiattCK il voto. Votftmuu^. Vedi 
La Polonia opprefla dagi’Znfcdelii e da itifiuiii mali) 

Vernerò ianciullo Ciiltiano martiriaaato da'Giudei io Vcfalia> Sur jtm.t. d«'ej 

fotto Piero f. Fu rimelTa alla S.Sede la concrovetCa ira'Monaci i e’ 
fl. arca l’udire le confeffioni, T0m.XJ.OoiitilS.tI. 

C. di Exccllcr CxtHitoJe fono il (. Piero Quivil per la diTcipIinat JiiJ. 

Mori PP. Oliorio in Giovedì Santo • e vacò la Sede ao. meli a cagien del mal 
contjgiofoj Pmuvì/ì. 

laSS^PP • Niccolò lV.(gii detto Girolamo d'Afcoli Frate Min.) Carddi S.Pudenzia- 
na C di Paleilrina.Pmvi*. >P>i/./>Ì.7>r.ii8.) mandò Bonifacio f. di Ravenna) 
e Piero f. di Monreale tuoi Legg. ad Alfbufo di Aragona per far liberare..) 
Carlo IL Redi Nap. a condixioni più onorate: ma quelli > tediato del luogo 
carcere , coiidifcefe nel Trattato di Oleron a cedere l’ I/ola di Sicilia fenza fa- 
puta del Pp. ) e fu liberato lafciandodue figb'uoli per oftaggio . Vedi lUv«. 

Il L di'MalIridi dcpollo dal PP. per aver diflipato i beni della Eia ChielàiCh’*». 
Troj tO.af.Otl'vìj. 

C. litfuUnum fotta Rollagno f. di Arles perla difciplina) SftlmMm.Ctatil.Brit, 
Ttm.lI.\CtntH.Ttm.Xl.P.ll. Altri dicono nel 1 agò. Ma forfè ei fon due. 
lagp PP.Niccolò coronò il Re Carlo IL in Rieti a'ip-Maggiofed erra 11 Summom 
te 1 che dice in Roma il di di Pentecolie ) alTolvendolo dal giuramento fatto 
per la libertà) e dandogli delle decime per ricnperar la Sicilia) Yill.Ub.i. tmf, 
li9.iR<p«.aaK.i,«d 15. Rivocò la Conllit. di Gregorio X. circa il rinchiude- 
re i Cardd. io Conclave >>e confermò ^quella di G10: XXI. i ordinando cht~> 
io tempo di Sede vacante C diilribuilfe tra di efai la metti delle rendite della 
Chielà.'ondedopo la fua morte ella vacò molto tempo.5pead.ad aa.iiya. 

C. di Qcellria lotto ilf, Gilberto per la difctplinaiCear.Tem.Xl.i’.Xi.p.ijed. . 

11 PP. concedette le decime di fci anni ad Odoaido Re d'Inghilterra per lo paf- 
faggio di SoriC) Rapa, auai.14. ve molti privilegi al popolo di Gaeta per la re' 
(ilt.nza fatta a Giacomo di Aragona fcomunicatoaaM.aJ. ad aò.Vietò a’Cri- 
(liani di orare nelle Sinagoghe de'Giudei n.49. 

1 Giudei furono fcacciati d’Inghilterra) Ca/'Vt^exPe/pder.Kirp. In Parigi funne 
bruciato uno vivo per avete oltraggiata la SS. Eucarillia 1 dalla quale fgorgò 
fanguei PiV/./ii.7rf. 14. 

I Popoli Carel}) foggiogati dagli Svedefi) vengono alla S.Pedev Rayir.a.47« 

C. di Nogarola fotto Amento f. di Aufch per Timniuuità Eccleliaitica ) Ctntil. 
T«ai.XiJ>.n.p.t444. 

PP. Niccolò mandò Lcg. App.ìii Ungheria Gio: f.di JeG a prender lingna dello 
Stato di quel Regno t in tanta folla di pretenfori dopo la morte diLadislao) 
R«pa.aajn.4;.ad jo. Il Re Carlo Il.ili Nap., per le ragioni della Reina Maria, 
fece l’anno antecedente coronare in Nap. Carlo Martello fuo F. • e l’Imp. Ri 
dolfo queit’anno dichiarò Re di Ungheria Roberto fuoF.a.48. 

C. di Sardigna per l’unione dc’Tempieii, e de’Teutotiici • per la cui difeordia fi 
era perduta TolemaiJe, RMfmjtmm.ìo. 

Quell’anno vien polla la miracolofatratlazione della Cafa della B.Vergine da^ 
Nazaret in Dalmazia . L’anno iao4. quella da Dalmazia io Italia ,T»rftltiH., 
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(!□> o Giegorio Monaco Ciptrocioiche in ccmpo di Michele crafi fintò Cacto 

Jico. OrrgorJit.7„PMhym*T.hi.T.-.frthtr. 

3-diCP lotio il i Georgio Cipiiotco tonerà Gio: Vecto, Confiantino Melile 
nioca I e Georgio Metochica « che furono iiKaitcìacii cò efiliati . Scrifle Gio: 
un Tiaccacodc Prerr^«n< fp.SaeAi > piibblKjio colia traduzione Inirna dru,. 
Fiero Arcudio da Cottila » e difrlo dal Caro, tiwllaiioite > Kay», nmim, 44. ad 
ÌÌ.^Ailiu.Ui.iUt ferf.Btcl.ttm]rnf.t,i.P»ihymtr. Eia B ui Alellandiia_f 
Accaiiagioi che intervenne in qiitllo C«<|u/iiu d<l Cave l'anno feguentr. 
listi Arrigo di Lufignano fcacciò daToUnraiue le gei. ri del Re Carlo uopo cinque 
giorni di alTedio je polcia fececoronaili Re di Gtiulalcmnie in Ticò> Sanut, 

A Faiualcoiie t Latino fuccedelte Pieroi confeimaio da l’P.OnoriocRa^ii.R.;!. 
1188 1 Tartari fcacciano Orlcgml dalia Partia . Egli fugge apprello Aladino boldano 
d’iconioi Calvi/ »K Lacuth». Da lui traggono Origine r Principi Ottomani^ 
Ad Elia b.di Gcriiralcmme fiiccrdetie Niccolò, conlagrato in Roma da PP,Nic- 
colòicd ornato della prerogativa di Leg,App.Ka^«.»ii>i,4i, 

1 ti8p Aitone Re di Armenia viene alla Comunion Romana, Raya .aum 

11 Soldano prefe e bruciò Tripoli, &c. con Itrage granddlima de'Crifiiani , fi-t 
dilpregiodi cucce le co{ehcre,VilUi6.7.t.iiS.,AyiJ>iflOriei)ij,^i,UCi\yi{ìa 
dice l'anno antecedente. Tardi l’anno fegueiue vi furono mandate i], galee 
di foccoifo lotto Niccolò Tiepolo, e fi predicò la Cioàtu,R/iya^»a./tj.n$im, 
I.adS. 

izpo Calfano fiiccede ad Argone Tuo Padre nel Trono de’ Tartari, e favoreggia di 
I nuovo i Crilliani, Calvt/.ex Bi^t.arra,Aytt cap.^o.j Raya.aaa/tq. aum,}}. 

I Ugolino erainqucfti tempi i Latino di CP. Trt$htm.af .Calvtf. 

Seuff.nuovo Snidano de'Saracini, non avendo potuto ottenere la punizione del- 
la gnernigioiie di ToIemaide,Che per difettò di paghe aveano rotto la tricgaia 
c fatto delle feorrerie fu quel de’&raciniralTediò ljCilcd,edopo44>g>tH^r>i pic- 
fela di alTalcoie pofcla a fuoco, e faccomanno;e quindi ebbe anche Tiro,e Sido. 
ne,abbandonate da’Tempieri,e quanto finalmente polTcdcafi da'Cr titani, V$ll. 
lii.'jj.m.sCaatiauatm- B^il,SatMll.q■^Sanu^u^ (.xiMedi PaihymMi.j .tc'X fin» 
, golaie elempio di pudicizia di alcune Monache appo S. Antonino ì.fatt, tit. 
ao.t.6 Ciò udito dal PP.ordiuò il'paiTaggioGen.per lo di di S.Gioiiiaiiitla'del 
I ip|.;e follccitò i Principi Crilliani a (occorrere gli avanzi de' Fedek, Ka/a. 
nam,\.ad}Ot 

I tpt 11 Soldano, mettendoli in punto per afialir Cipri, fu trucidat o da’fuoi, e per la_> 

I loro guerra civile relpirarono i Crilliani, af^ie.(.{{.(^e. 

IZ94 G.'orgio Cipriotto f di CP.vien depollcHe melfo in fuo luogo Accinagio.il Ere- 
heio dice nel 1 190. A coftiii, pur depollo, fu follicuico Gio:Xl. Sozopolica,il 
quale coronò l'anno feguence < 

I19J CLXXXVI. MICHELE PALEOLOGO fatto Augnilo e Collega da An. 
dionico luo Padre . Sua moglie fu Ricct(da’Creci detta afe»», e Maria) E.di 
Leone li, Re di Armenia, dalla quale nacquero Andrtnicc 111 . Imp vM»nu»//e 
Delpota, Anna moglie di Tommafo Angelo Delpota di Epiro, e poi di Tom- 
maio Co; di Cefalonia ticciforedel primo; e Tttdrra moglie di Svctislao , e 
quindi di Michele Scrafeimiro Re di Bulgaria. 

Paiidolfocreatob di Gei nlàlemmc da PP. Bonifacio, Raj(».ii«in.48, 

• apS Mori Aladino Soldano d'lconio,e lafciò la Bicinia ad Ottomano, o fia Ofmano 
F. di Oitogrul; il qualegittò le prime fondamenta della Monarchia 1 tirelle- 
Ica, volle che’fuoi liiccelTori fi chiamalTero Ottomani , ed inftitiii la celebre./ 
milizia de’ Giannizzeri . Il Calvifio pone la morte di Aladino nel 130}. tx 
Zanniti > Vedi Ayt.cap,i3.yCtxlnadJiitl.iGrtgnr.lii.J. 

Caf- 





1*»?4 


|A.C.. OCCIDENTE. 

Hifbr.L*t$rtt Jii.lt Vedi Hii.Britt.md mam.i X94. 
llx^ilMori PP.Niccolòi avendo confcimj IO il tei 20 Ordine de' Penitenti di S. Fran 
cefeot' e per le faeioni degli Orfini e de’Colonnefi > vacò la S.Scde due anni e 
tre mefii yiUJ$i.i.t.tio, 

Sancio Re di Calliglia. vinti In mare gl'Infcdel!> prende Tariffa > Cmlvif. 

C. di Cicelier lotto il fi Giberto per la dilcipliiUi 2 'tmJCI.CtH(ii.P.ll.p.i} 6 t. 

CLXXXVI. ADOLFO di NaiTaui principe povero ma virtnofo > fuelettol 
in Franefort « dopo VI. meli d'interregno 1 e coronato in Aqiiifgrana il di di 
S Gio.'Battilla . Ebbe per moglie Immgimi F.del Cordi Limbiirg. dalla quale 

nacquero Adolfo Co: di Nalfau > N .e Mmitidt moglie di Ridollo Palatino. 

I CarJd. palfarono a Perugia . Carlo II. Re di Nap . , e Carlo Martello Tuo F. 

10 tornando di Provenaa» gli loliecitarono ad eleggere prello un PP. 

Fu eletto Pontefice Pierd'Ilernia > Romito Benedettino del Monte di Miirrone 

prelfo Sulmona ; e dopo lunga relilienaa fu confaglato iKlI'Aquila col nome 
di Celcliino V.il di delia decolUaioiie di S.GiorBattilla.Si lagnarono i Cardd.j 
ch'egli av'.lfe onorato della man delira il Re Carlo II. > e prefo configlio da 
Secolari. Rmym.mmm .Io. Egli rinnovò il decreto di Gregorio X. circa il Con 
clave : fece ordinar cherico nella prigion di Aragona S. Lodovico F. di Re-» 
Carlo, e creollo 1 . di Lione. Rmyn.in Afptnd. Dichiarò con una Conllituzio 
ne potere il PP. rinunziare la lua dignità, erinunziolla egli medefimoa per 
fuafione di Benedetto Card. Gaetano.per ritirarli al Tuo Murrone.Pxrarr. Hi. 
xAt vii ftlit.t.iS. Fu eletto adunque in Nap. il luddetto Card.Gaetano > 
conlagrato in Roma fu appellato Banii'aclo Vili. 

C. di S aumur coiitra que'che davano danaro a'Couftlfori per faifi alfolveie.&c 
Ttm.XlCciiiil.P.ll.p.iS^Ì. 

Gli £. etici Prmiicilli, o pjm^ciiiri 1 ùbero t'ominciamento da due Frati Mino 
ri Apoltaii . Pieio da Macerata . e Piero da Folfombrone ; i quali . abiifandofi 
della fimplicità di Celelltno. ottennero da lui di potere olici vai e in qualche.^ 
folitudine la llretta Regola di S.Francefco. Il primo facea chiam arfi Liitrm 
tt . il fecondo Angtlt . e diceano: Ntmn Pomttjitt mvtr pottfU d’inttrprttmrt.^ 
Im Kegolm di S.frmnttftct Im vera Chtefm tjitr drjji . né pei fona del Mondo po 
teifi più dire PP.o Prelato. S.Anita.j.pan lit.n.fmp.y.d-e. Bayn.num.i 6 . Il 
Calvifio gli pone nel ijoo.. coll’autoiità del Parifio edcirUfpeigeiife. 

PP. Bonifacio tu creato da' Romani Senatore . Fece rinchiudere Celcliino nel 
Caltellodi Fumone. dubbirandononripiglialfcil Ponteficato. Ra^n.anni.i 1 
Pit.dt Alliac .lii.i.t id. Confermò con una Conlliiiizione.potcìli linunaiat 
il Papato, e fecene Icrivereda Egidio Colonna C.ijuoniaM de rinuni.ìN.Aiix 
i» Benif.Vlll..ó. tap.}.mrt.io yMi/teU.Bmlml^Tim.l. Annullò gringiulli giu 
ramcnti fatti da Re Carlo per ottenere la libeità.Raji»..» Append.fVeiii della 
pace con Giacomo Re di AilgoiìiiSurit./ii.ij.io.ìMarimtt.Hi.i^.t.ij.) Sco 
municò il Duca di Carintia.uccupatore de'beni della Chiefa di Trento.Con 
cedette a'Cavalieri Gerofulimitani di mangiar fempre caine. eccecio il Vencr 
di c la CInarcfima n. J4. Creò fidi Pamiers l' Ab. di S.Aiitonino,e fcrilfe al Re 
Filippo il Bello che gii faccife rdlituire quella Città da Ruggieri Cordi Foia, 
Citelli fu alfoluto nel iZ99.colle condizioni appo'l Rainaldi ad mn.ix^g.a.i^ 
l^uggieri dcli'Oria li fa ligio della S.Sede per i'iiola delle Geibc.Sa^a.a.)7. 

I Matfigliani fecero una legge . che i cherici Itranieri non potelfero fare degl 
acqmlti . Fu dal PP.impullo all'f. di Arlesdi farla rivocaiea.54. 
j lajSl I Pifaiii fi fanno fudditi della Chiefa .e fonoalfoluti. Rjyit.mum.j.g^fi^f. 

11 PP.ordinò triegna tra'Vineziani e Genovefi a.5.e tra l’Imp.ila Fiancia.el’In 
ghilterra a. 18. Fece predicar la Crociata contea' Siciliani, per aveie fcacciaro 
i Nunzj App..ed acclamato Federigo di Aragona. Surii.Hi.i.i*priì.& i 6 .e_< 

O o diede 


KN 






1 


SERIE DE GL 

19Q .. — — . 

o C C I D ENTE. 

d;,dc al Re Carlo per foigiogarli. e faculc . di nfcuoteme anche dagli 

Kbelli, e Scilmatici. fautori del niedeCmo Fcdei.gojpriva.ido del Cardinalato 
Giacomo, e Piero, Rav».«»w.fi. «d M- Proibì agh Etclefiaftici ai pagare al- 
urna cootribiiaioiie a’I^rincipi fenia licenra della S.Scde , E«ir.C.C*r«,/ dt^ 
Jmmu«ii.in 6. Effeiidofi perciò idcgnaro Eilippp il bello, ed avendo vietato di 
eftrar danaro dal Regno, affinchè non ne andalTe a Roma.-Bonifacio^plicò la 
fna Copftituiione cosi nMu.mu.frtd.ft^nt & 

„i»r»mMfid,um»»mfr*,n»ri;jtd *di,iimus tànoB /,««!,* 

ffttiiU; pei loche Filippo rivocò la legge, «d ÌU o- 

C "diXondra per pubblicare la fuddetta Conllituaione di Bonifacio .Vedi il 
Mem°, & Ta».W.C.»r.7.F.«.p.M>i.ll Re Odoaido incrudelì perciò còiitra 

Il PP *rice*vet«: niagnitìcamente in Roma Giacomo Re di Aragona, -fecelo wn- 
dottieie della Guerra Sacra ; diegli l' Inveftitura della Saidigna c della Cor- 
fica, da ricuperaifi dalle mani de’PiCani (Il Calvifio dice I anno feguente), de- 
legò in favor di lui (e di Venceslao Re di Boemia, R«y».ii«i<».r i.J alla Ui^ 
Conllituzione , e gli concedette delle decime, volendolene fervire per Opit. 
della Crociata contra’Colonnefi, IUji».»»».sj.«d 4 i-K>(/ W. 8 .c.i 8 Cf n-,i~ 
.d/.rr.d..d»r de Sthifmudn6. Pubblicò il ^ 

lato da GugUelmo f. di Ambrun , Berengario f. di BeCeis , «Riccardo h di 
Siena, il qual volume non è ricevuto in Fra 

ai r 2 Filippo di conferire un beneficio Ecclefia^coin c.afcuna Cattedrale, o 
Collegiata della Francia, lU^n.Bum 46- «d 50 . Dopo la morte di^Carlo Mar 
Kllo F.di Carlo II.Re di Nip.,decife la cootroverfia della fuccefflonc a favor 
di Roberto tettogeuito di Carlo IL centra Carlo F. del difonto ». li- 
nel 1 109 . fa coronato in Avignone da Clemente V. K.//.W.8. e«p. 1 1 ». R*r»| 
r» AtptBd.éUMH. 1309 ) AlTolvette i Lionefi eh' erano ftaii fcomunicati da 

loro^f lol perche nega vano eh 'egli felle loro Sovrano, appellando rpclloal 

Re di Francia i ed ordinò che la caufa fi trattaffe in Roma ».}4. 

Un Fraticello, detto Frate de Rodici» Ptovenaalc, fe ne venne a Roma con gli 
fcritti di Pier Giovanni Oliva Fi .Min.; e fe da cinque mah hi, c Xll.donnm- 
ciuole eletto PP.nella Chiela di S.Pietro , ft>».»»»;55. 

HMtrtfMA. Dell’Oliva, condannato da Giovanni XXIl.,Vidi "-iè; » 

13»5.».»o.«d ’ 

lu,/f»W.,N.e(l«xr.t.»rf.0.(4. Io.,Ó-«» r«Ò XXII. . . 

Canoniiaiione di S.Lodovico Re di 

B 'PP. Bonifacio, come arbitro eletto, ordinò ttiegua ria la Francia ' j’ 

e difpeosh a»* conlanguinità per far feguire il matriir.oiiio ti- OdoarUo f. eli 

Odoaido IL-td llabella F.Uel Re Filippo, 

I Giudei leveramente puniti 10 Germania per avere oltr gg 
la SS.Eucariftia, d»«rr.a<rgeB». 

,-TVYYvm ALBERTO DI AUSTRIA fe eletto contra voglia del PP-, 
Duca di Calabria, e Cd,..», 0 fia il.»- moglie di Lodovico Cedi Homng. 
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GII altri morirono in falce, Htaningrr. Thtatr.O»m»hg. 

C. (li Xjiiccs lb:col’f.Guidoiieper la tlifciplina,T«in.Xj.Ca*n/.P.ir.p.i 4 tf. 

PP. Bonifacio concedette delle decime a Giacomo Re di Aragona, affinchè po 
tedi: colhingcre i Siciliani a fotiopoifl al Re Catlo fuo fuocero , fecondo i 
patti della pace. del t ly^.JUjrn.nem.i.dd }. In odio de’Colonncfi ordinò la_> 
dillruzionc di PaU Urina, e l'ctijlicaaioiie di una nuovi Cittàida dirli P«p«<e_ 
nan.d.^r. Dichiarò Re di Ungheria Carlo fanciullo E. di Carlo Marcello, a 
preghiere de'Signori di quel Regno, e per le ragioni materne «am.i aan. 
1)0}, num.ì^.aj 14. (ecoiiaiiche Qemente V.oel lìoj.Rayn.aita.iJoj. 6* 
IJ08.) Beeyfn der.a.òè.p. 

C. di Roano in S.Maria del Prato per la difciplina, T<Mjcl.C«iw>7.P.II.p.i4a7. 

Fra gli Scrittori Gcclefiallict di quello Secolo fi noverano tre PP, Innoccnzi, 
llI.,IV.,e V.;Gio:Citri f., Marco B-AleflandriiiaiMichele Acominaco Conia 
ca f. di Atene, Niceta f. di Ted'alonica , Gaufrido Mon.Inglefe, Giorda Cec- 
cano , Benigno Fiotencino Ab. di Vallombrolà, Germano II, t di CP., Cor- 
rado Mail, di Eatirerberg, Radulfo Man.,Tommafo Can. di Spalatro, Gotei- 
fredo da Trani<Bernardu da Parma, Bern.da Compollella, Barcol.da Brefcia, 
Guglielmo Nangis, Michele Chumnof.di TelTalonica, Niceforo BIcmmida 
Giacomo f. di Genova detto Vtragiat, Ugolino i di CP,,Conllancino Acro 
polita,Srefano di Langton Cardildi Cancorber]r, Roberto di Corccon Card.,| 
Annibale di Ceccano Card.,Gio; Algrino Card., Roberto f.di Lincoln , Ric- 
cardo da S.Germano, Alberigo Mnn.di Trefoncane , Richerio Mon.di Sens, 
Bernaido Ab.di LerIn,G:egorio Burebreo Giacobica,Mccodio Momdi CP., 
Aiidionico Paleologo Comneno Imp., Georgio Gelcfìoca , Remigio Fioren- 
tino Doni.iSalfone Gramacico,Dodechino Ab.,Pierodi Valle Cernay,ArnoI 
do da Lnbecca,Gervaliodi Dorvetnia. Radulfo da Dicetrhil B. Giordano Do.| 
men.,Celariod'Heillerbac, Kigordo,.Goffiedodi Bel luogo, Roderigo Xime' 
nesiLuca TudeiifeiG<o,-Ji S.Egidio,Gcorgio Mecoch ita, Alberto Scadenfe./, 
G u; Colonna f.di Melfìna , Gerardo di Fracheco Dom.,Fr. Pancaleone Dom. 
(concra gli errori de'Greci ) , Ramondo Martini Dom. , Guglielmo' Peralda 
Dam.,Gia:Teutonico Dom,,Tommafo Sproc Ben.,Ruggieri Bacone Fr.Min. 
Stefino Vicomcrcaro Dom., Arrigo Segufìo Card. , GIo: Vecco i di CP. 
Biionavencura B ocardo Dom.,Gio: f.di £fcro,GcorgIoCiprioèdiCP.&c. 

PP.BanifacIo liabili le Indulgenze del Giubileo in Roma ogni loojnni, C. olnti 
fuarum txir. de remiff aX]) farge mf. Ne furono eccettuati quell’ anno 

quc’vhe poi cavano nicteatanzie a’Saiacini, c’ fautori di Feden'godi Aragona, 
Ra^v.DKin.i.ad la. Citò a Roma Aibciico Vifcoiice di Naibona , che dicca_> 
< Ilei Vallailo del Re, e non dell’f. >1.17. 

Gcrai do Sugarello, Capo de’falfl Appoltolici,fu bruciato vivo , iymerieMireB.x. 
pare Vedi am, t ab 5* 

Soil'eio in Pilluia le fazioni de’Neri Guelfi,e de’B'anchl Ghibellini, Rii)").aai.z4, 

C. di Mciidoii MeleUuneaje folto Stefano f. di Sens per la direipliaa,C«ar</.TeiB. 
XI P.IJ.p. 14J I. C.iuila Prov ncia di Aulch coiiira gli oppulloridcl Clero, 
e gli oltraggiatori de’leproli. Jè,dp.i45o. 

C.di Colonia lutto Vicl.boldo f, per la dilcipìina,Tein«XI.C«>nV.P.II.p.i440. 

C. di Mortoli lotto Kobcito f.di Caiicoibciy per la dilciplina,Ièii^.p.i4j;. 

C. di Compiegne pei li privilegi di quella Ctncfa, Kat.alex. 

PP. Bonifacio fece citare Alberto di Aultria quali reo di Icfa Maelli per l’iiccl- 
liunr di Adolfo . Creò Capitano della Cliiefa , e Paciato in Tolcana Carlo 
di V’alois, marito di Caterina erede del Titolo Imperiale di CP. Kayn. mua.t. 
ad n.yUlMh.l.e.jo. Dichiarò legittimi i lìgliiioli nati dalle illecite nozze di 
Sancio Re di C-illiglia *.-b. Fecebiuciare il Corpo di Arnianno Pungilnpo 
Capo degli Eietici frautelli morto nel 1171 ,ed onorato come Santo da'Fer- 
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rircfi k.ii.QucHi Fracicelli erano divei fi tiaquc'Fraiicefcani > mencovari di (o- 
pia : e davano negli errori degli Giiullici « facendo notturne ed impiidichc.> 
ufi'emblcc.Ra^a^a.i 

Una doniu Ingicle> rinnovando in Germania gli errori dc’Montanilhi dieea die 
/• Sf.Stinf avt» frrft ftrm» femmim$U i e baiteziava in nome del Padre > del 
FigiHioIot e di fe IletU . Il Ino corpo fu bruciato in Milano, lU^«,o«ai.a5. 

Filippo Ke di Fianda pofe in.culiodia dell'f, di Narbona Bernardo fidi Pamiers 
per feilunia.il PP.di ciò adeguato chiamò i It.della Francia a un Cnli Romaiei 
Iciille al Re che fi apparecchialfe allaGuerra Santa . Il Re fi tenne ofièlo da 
certe erpicfiìoui della Ietterai e vietò a’Il. randatailUp«j>o».>6.<^ 

-hb.'i.t.tx.tt l'anno feguente proibì l'ellrarre daruio dal Regno , elaggeianda 
in un Paiiamento Gen iche il PP.atf.ttalTe il fiipremo Domìnio nella Fran* 
Cia.'ondc pochi tf. andaroHoa RomaiiU/».a«ii./ey.a«aa.ii.{^,,Caaa.raM,JlfÌ. 
P.l/f.i47{. 

PP. Bonifacio alTolvecce Federigo d'Aragona , Vili. Hi. S.r.49. Poaaimn». Hi.;. 
Scomunicò in genere chiunque impediva a’ih l'andata al C. Fece la celebre..> 
Confiituaionc'i Ueem loafieio.Eacrra4e iiM;«r. af«f. intorno alla potefià 
temporale del Sommo Pontefice; onde crebbe lo sdegno del Ke: il qualeinoii 
tenendoli per ilcoraunicatoinon voile aflbiuzione da Gio: Card.di S-Marcelli- 
no Leg.App., andato a tal fine in Francia, Xa^a.a.ij.ad le.Scomunicò il Mar- 
dicle dì Brandcbnrgo, cheavea taglieggiato gii Ecciefialiici a.s;. 

C. di Pcóafiel fotto Egidio f. di Toledo coutra*cherici concubinati. e'Sacerdoii 
rivelatori delle confclfionii Agurrt Cam. Mi/f. raat-ilX.p.; Jl . , 
XI.Ca«Mhp.i444. * 

PP. Boni facio vietò a'Regolari di amminifirare i SS.Sagramenti a'mon'bondìic 
di afcoltar le confeflioni nelle altrui Chielci&c. Cap./mftr Onktdrmm txtr, d* 
Stfitifr. ( il che fu confermato nel C. di Vienna, c da Giovanni XXII. nei 
1)17. C.oa. Cxertv. temmu». Ui.tÀt indir.) Tolfe Tabufo in Francia, dovei 
cherìct non ordinati in Inerir cantavano la Pillola , Fu in un_> 

Parlamento Cen.di Francia calminiato come Eretico ed intiulo ; pecche avea 
pietelo torre al Re il dominio di Lione (Vedi HAyHjid nnn.i} t l.r«m.j],)on- 
d'^iìiofi'clo anche deU'appcllaaione fatta da’Fraiizefi al futuro C.Ecumeiiico, 
nfeibò alla S.Scde la provvifione delle loro Chiel'e vacanii,e depole l'f.di Ni- 
coGa principale autore della difcoidia , &c, K*ynjium.n.ad jp.EITeiidoin-. 
Anagni fu imprigionato da Sciarra Colonna , non fcnia macchinazione del 
Re Filippo; e liberato dal popolo fra tre di, fu condotto a Roma dagli Oifini, 
dove in brievemort di doglia, KiIh/iI.(.«.63.,Nni,d/rx.i» Bau,/. PIU, 

Benedetto Xl.fprima detto Niccolò Boccafini da Trevigi Dom.Card.Ollienfe) 
concedette a Carlo Redi Nap. di conferire molti Canonicati nella Catte 
drale di Lucerà in Puglia, per aver quindi (cacciati i Saracini, Kmym. uum. 55. 
AlTolvecte Erico Re di Danimarca della (comunica incorfa per la prigionia di 
Gio;(.di Lunden •uà*. Ai' aoa. i 

C. di Nogarola (otto Amaneo f. di Aulch per la di(ciplina,T»(»jrl. C»»t. P.II. 

C.di Hu.'Tca in Acagona,per riparare i danni fattivi da' Saracini , Agiurr* Ttm. 
III.p.54l. 

PP. Benedetto alToIvetcei Franzefi , ed annullò quanto in odio del Re avea fatto 
Boiiifacio,ilJ^a.«.9.6' /éff-alTolvendo parimente i Colonne fi.eccetto Sciarra; 
ma non rendè loro il Caruir.alato n. 1 j.Colla Conllitiizioiie gutd «/iiii, tempe- 
rò quella di Bonifacio del iS96.,rìducendola a’detrami dei C.Lateranen(e,chc 
gli Ecclefiaftici fiaccorrefieio i Principi nelle pubbliche necclliti ,uii Mitriàm 
»d id »•« f*ppeiumt fmtuliMtts, con licenza della S.Scde a.i s.(II limile ordinò 
Clemente V. R«j'».«»».Mo<i.««i»».i.)Proibia' Religiofi il predicare in piazza 
nell’ora che predicano ìTiclaii aa.s 1. Moti avvelenato in Perugia a'7. di Lu- 
glio 
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glioi per malvagici del medico Arnaldo da Villanova, e di Bernardo Deliriofo 
Pr Min. N.AUx. im BtntdXl.ic vacò la Sede iofino a'}, di Giugno dell’ anno 
legucnie. Pxxtnm. 

C. di Compiegne forco Koberco di Courtenay f.di Reims per la difciplinaiTtm 

XJ.CmmV.Ì' iJ.p.i 49 i. 

Dopo lunghe macchinaaioni de'Fcanrefi. fu da XV. Card, eletto PP.Benrando^ 
de Agucis . o del Gotto. Gnafeone. {. di Bordeos. che fu conlagraco in Lionej 
nel Mele di Novembre col nome di Clemente V.. non fenaa grao difpiacere../ 
de’Cardiiiali.da lui chiamati fuor d’Italia. yHlJti.ixafX. 

Egli diede le decime di V. anni al Re Filippo i e’I compiacque rendendo il Car 
dinalaco a Gio: e Piero Colonna. Ra^n.nuw.iv, 

Fecero io Lombardia femirfi gli Eretici DtltintHi, cosi deni da nn feguace di 
Gerardo Sagarello. che facea chiamarli Fr.Dolcino . ACFermavano, lini i ii- 
mi Jivrr'tjfir nmini . «d mmtit U ftmmiiat, ftrmu» di imriiÀ : Uftit/U 
Chitfm tfftrt miti* Itrt Stili . I Ptutfiti »’ Pttlmlii dm S.Silvtlht im pti, t/ferr 
fitti ftdiiitrii ttitiit S.PitrCtitfitmt, Ptttrjiftitrrt il mmirim»im,mntht ftn 
^m iitftMiimtttt dtllt fini per vimiri mllm ter Seum, g^e. Nel I J07. d :moran 
do egli neli'Alpi con e. m. de’fuoi mafnadieri .fu preio da'Crocelegnati man 
dativi dal PP. ; c. condotto a Vercelli con Margherita fua concubina • ebberoj 
dal Macliraco Secolare la condegna pena. Ctr.hifi,Mediel pmri.iMp.iimi.Altx 
tmp.ì.mri.X.mmm.i„Pmyii,mdmiim.tioi.nmm.ii.^ l}tljmm.tjMd to. 

PP. Clemente dichiaiò non efiere il Regno di Frauda nelle cole temporali fud 
dico alla S. Sede più di quello . che fi iulTc flato prima della Coniti catione di 
Bonifacio. C.mermit extr.de priviUg, 

Il Re Filippo fcaccia i Giudei di Francia, e fi prende i loro beni. Oentirmrd. 

C. di Colonia forco i’f. Arrigo contea gli Eretici Beguaidi. 

AITemblea di Pottieri tenuta dal PP. per Timpreia di Soria . e di CP. Fu feomu- 
nicaco rimp. Andronico . e facto Condoccierede'Crocefcgnati Carlo Re di 
Nap. Stmym.mmmA.i^ i.yViUMi.ì.t^i. 

I Cavalieri Fempieti. acculaci di magia e di erefie abominevoli « furano tutti in 
un foi gioriK) carceraci io Francia > per comandamento del PP. e del Re . So 
fpettoffi che epe/ prt frimite^ 

C.di Ravenna luccorf.Kinaldoperlodivinculco.R(i 3 .òi^.KaTien*.M.t.r.<. 

Alcuni Tempieri (incarceraci pei tutta Euiopa)confciraronO di avere rinnegata 
la S.Fede . &c. ed avendo abiurato ottennero il perdono. L’amminiflrazionej 
de’lorobeni fu data a'Ptelaci. Rmym.mim,}.(^ ftqj. 

II PP. interdilTc Venezia, per avere GiorSoranzo allediaco Ferrara.dopo la more, 
di Aio da Elle. Cmlvif.iP.ty».nim.n.md 17. Vedi GittVillM g.r.ioJ.Dichia 
rò. non cITerc rciiiici gli ff. di Ti eviri, e di Lione a pagare i debiti fatti da’pre 
deccirori fciiza utilità di quelle Chicle. Ra7a.aam.18. 

Moti GiorDuns Scoto : ed c fallo eh’ ei fiilfe flato fepellito ancor vivo . e che_ 
avclTe tirtato la lapida del fcpnlcro. poiché i Frati Mitiori allora ufilvatto di le 
pelliie con le mani e co’piedi ligati . iiteSm imme,Smt,A/ex.emp.1.mri.i. 

XJccifo rimp.Alberco da GiorDuca di Svevia fuo nipote, fu eletto in Franefot' 
a’*7. Novembie 

CLXXXIX. ARRIGO VII. F. di Arrigo Co: di Liicemburgo . edIBe.i 
trice Contefià di Annonia. c fu a’6. di Gennaro feguenre coronato in Aquil 
grana . Ebbe in moglie Mmrgheriim F. del Duca di Brabance . da cui gli nac- 
quero Gievmmti (pofeia Re di Boemia per le novze con Elifabetta F.di S.Ven 
ccsiao) Bemirite.Mmrim moglie di Carlo IlI.Redi Francia, e un’altiafaiiciul 
la . Delle cerimonie della coronazione vedi il Goldailo T«m.j.. Ra/a. im mp 
feaW.adaaa.i jof. 

Ro- 
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Romiiidi S Patii in Ungheria roteo la Regola di S.Agoliinoi U.Alexj.j^rt.^, 
DKiR. i4.Confcrniaci da GiorXXll. Payn.ad ana.i}ta.aum.&}. 
e. di Auicll fotto rti Ameneo perla dilcipliiia 7<n>.XJ.Ce*r.r.JJ.p,i5oo. 

i)Of l'l’> Cicmcncci st'orzaco dal Re Filippo> inllirui in Avignone un ngorolo giudi' 
xio concra la memoria di BonifaLiOi K.Aitx.t/iff'.i/t Btnif. Vili. 

Intorno a quelli tempi foircro gli eretici htUariù o Ltda Dit.Httftmiur lii.i. t. 

}l. Vedi atn,l } lS.ìTriliem.,SaHder,(}.t, 

e. di EoHonia lotto Gentile di Muntelìore Card. Leg. Ne furono confermati gli 
atti da Clemente VI. nel t}y6- Append.Tcm.Xl.Ctndlp.z^ì. 

C. di Londra fotto Roberto di Vvinchcllcy f. di Cantorbeiy per Tafiare de* 
Tempieri, T«ni .XI Ceao/.i’./l.p.i jo». 

Ijio PP. Clemente fece una Conliitiiaionc comra* violatori degl’InterdcttiiC.rx /r«- 
quintiims ChmJtfiiu.txeimm. . 

Arnaldo da Villanova medico affermò in un fiio libro ciré il Giudicio filiale..^ 
era per accadere l’anno III;. allegando luoghi male imclì di Daniello, &c. 
Di più fht la tuutra umana, 1 1 aaima affunta di Crilh fu dal primi ialìautt 
perfetta quanti la piffa Di'vinità, Che nel Saprijìite della Mefjajì lida Die fi- 
lamenti fin la tetta . Che la Mejfa i di miner valere thè la limifiaeL.., 
a pertit nen diver/i fihdar Cappelianie . Che i Menati foni lintani dalla., 
mia della falute eternatP.ayn,anH.\3i1,num.6ì. N,Alexaap, 3 .ari, li., Ctntil. 
Tem.XlJ’.II.p.iCfi. E piocedcnduli contralui dagl’lnquiliioiiduggi in 2 >ici- 
lia . Egli polcia abituò l’ errore, e moli annegato venendo a Roma Amba* | 
fciadotedel Re Federigo, Rayn.num.Jq, 

C. di Parigi fotto Piero f. di Sens . LVllI.Tempieri impenitenti furono bru- 
ciati dal braccio Secolare; benché Ciò: Villani (/■é.8.e.iii.)dica chemollra- 
rono fegni di pietà, e da molti furono creduti innocenti>R«yn. *1101.40. 

C.di Senlis fotto l'f. di Reims . Furono condannati IX. altri Tempieri, i quali 
nel fupplicio giurarono aver confelTaco per timore de’tormemi . liid. 

C. di Treviri . Furono alToluti i Tempieri per difetto di pruove; e cosi nel C.di 
Magonaj, drror.IUr. Mipuni.lii.f, | 

C. di Salamanca fotto Gonlàlvo f. di Toledo perla llcllà cauta, Cmeil. Ton.Xl. 

I P.tl p.lfi}.,Aguirre Tim.JII, 

III I Arrigo prete la corona di ferro in Milano . Per lacafual uffa de’ Vifeonti e de’ 
Turriani, li riaccefe in Italia la fcambicvole rabbia de’ Guelfi e de’Ghibellini, 
Vill.lth-9a-9-Ó' tl.,AlierlinMulIai.lit,\.tap.S„ ^ lii.i,t,}. 

Il PP.fece Icanccilaredall’Aichivio Poinifiwio quinto vi era ll.rto fcriito indi- 
fonore della Corona di Francia . Afiblvctte Uuglielmo Nogareto,e’com;>lici 
della prigionia di PP.Bonifacio, Rayn.num.xq.ad ;o. Fece tormentale i Tem* 
pieri,acciochc le loro confcllionifeivillciod’lnlti unione al C.diVieniia;onde, 
aggiunti più di aooo, tellimonj, rcllaroiio convinti Id.ex Alii/in Billiit.Vat. 
Ma in un M. S. Vaticano fognato ». £41 9 . allegato dal Rainaldi ».j 4 .lcggi-li 
circa il detto C. Praetipui autem alium efi de Templariinde querum exiit.ltie- 
ne videtur medelii lequendum. ita ut nen tenferatmr eulpa in Peniifitem , («nu 
tenftel ipfum Centtlium fetijfe ìudinum/etundum allegata (Spretata, 
Cavalieri di S. Salvadendi Monreale in Aragona, follituiti a’Tempieri,Fu//ei«. 

1311 Nel C.di Vienna fu ordinato che i Tempieri innocenti avclTero gli alimenti 
dalle rendite della Religione, e’penitenci fuflero rinchiiili in Mqnilicij . Del 
rimanente i beni furono in gran parte datia’Geiofoliniitani,K»y». num.t.ad 
S.Fu aóbluto PP. Bonifacio dalle calunnie di Guglielmo di Pkflis n ia.*d 1 7. 
e decifo che il Baitefimo convinica agl’infanti le virtù abituali n.io. 
PP.Clemente dccife, non elTer lecito, fecondo la Regola di S.Franccfco,aver do- 
minio, o proprietà di cofa nè fiabile, nè mobile, ma folamente rulo<&c.G/en>. 
txivit de Paradtfe de Verifign, Ne’fuoi diplomi cominciò ad anteporre il no- 
me 
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me dc’C»rdiiuIi a quelle de’Vefcovi. 

Vi. di Lione cede al Ke la preteù Sovranità , e o’c ricompenUto R»yit.nmn.t9’ 
Arni» vico coronato in Roma da’ Cardd. a ciò diputati . n*n». J i . «d 47. 

Rito della Coronatone Vedi iU^a.eair.i ji i. »«* 7 .«d jy. 

Cltm*mi.Ri>mMaieriaiipttdéìurtÌur.,N.AUx.tal>.9.»rl.^ 

C. di Tarragona lotto rft Cìuglielmo . U iò ciemenaa co Tempieri* Aguirrt^ 

C. dl'^/amàucf ViHto l’f. di Compoftelll a favore dcU’UoIverfità.Ii.d^.etr. 
Filioao Re di Francia , Odoardo dTngliilterra , e Lodovico di Navarca lurono 
legnati per Sotia dal Card.Niccolò Farinula Lcg.App. Rayn aum.i.ad 9. ^ 

PP Clemente proibì le giellre* e’Tornei* Annullò la fenteoM prO 

niiileata in Pila dallTmp.contra’l Re Roberto, C/em. Paflirmlii d€ftiu& 

)ud.e Icomunicò chiunque avrebbe olato di nuocergli,R«>'».ne»>-t6-*“ ij.ftl' 
folvctteiVineaianidclfattodiFerrara»«»Ji.«d37- 
Moli rlmp. Arrigo in Buonconvemopreffo Pila del mal di punta, o di un antra 
ce lotto .1 ginocchio, Viti. ia9cli.&‘- Altri jl dicono avvelenato nella- 
S.Comunione da Fi. Bernardo da Montepulciano Dom. 1 che ne fu in pena-* 
feOuicatovivoiCa/o*/., ifoadan., N.d/<x.a.9.art.4 

raiiomaaaione di S.Celeltmo V.PP.Raya.aaw.40. v, cj j 

Mori PP. Clemente in Roccia mora agli ti. di Aprile , e vacò la Sede due anni, 

Giacomo BÒ?gognr.e*órMae"Vo d^ ed '"Ì“ 

dettTche aveano contelTato per timo.e. furono dal Re vivi ^1 

Parigi.emollrarono legni di giaiidiffima colbuaa,P4*/.atew»/.*» ththff Vul 
fhrt ,Uitll.Bif»t*d.9.Ui .7.0-f. 

CLXXXX. LODOVICO V* F. di Lodovico il Sterra Duca di Baviera , 

diMaiiMedi Aulhia F.di Ridolfo , fu eletto dalla roaggmr parte degli Elee 

^ir" e coulto in Aqu.lgrana da Piero f.di Magooaa . D»"* 

Bfiritt E. di Arrigo Duca di Ologovia,gU nacque 

debuiRo . Dalla feconda, MarfieriMp. di Guglielmo HI. Co.di Olland^ 
Ltdivtc detto il Romano , One»# March, di Braudeburgo , al»»» m<>6>'' d 
Ciontici I Schvartaeburg, Elifaitita moglie di GioiDuca di Baviera, Cagò»/*# 
V Diuàm Svierà . ed Atln. . Il CalviCo -d-»-. tJ/o. gl. da uri altra fi 
gliuola detta M4I.W#* moglie di Federigo March, di Mihua . Nello lUiro] 
tCIIìpO ^'^**^* 

rxci FEDERICO il Beìlt Duca di Aulii ia F. dell’Imp. Alberto , e fu coro 

i.iio’dj Aiiieof diCoionia. Della contioveifia fra quelli due Vedi R#/ 

/r aJ TH.^,Ad ò.»., AlUr,.Argaar. X^I 

M o .8 ,e delle ragioni di Lodovico il P-AlelfaudiO e.?.»#! ,» ].*. XXII 

r*é .9 f.».lCU.lie i46 . |.f n Tam.X-l.CMfl/.II.n. 
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Mauitio^li Ramondo Lollio in Africa , uiveifo da Ramondo Ne“hto autor^ 
del libro D< !»»»«»/•<>»■*■ D«#»,.»ma non perciò innocente; averi , f, . 
rori iiifegnato in reologia» condannati da Altffandro 
gono XUel 1377. Vedi Kayn »».,.^ »»».. 37 - 
Qiidl*anno fu tun caicftu,c tu chiamato l anno CutuUojC^/ 7 - , 

^diSenhs lotto Roberto f. di Reims per la catt a di P*”» J*' 

Sciavaglion, acculato di fellonia, Jp»»d«n.,C»B<*/.T*»i.Xl.P.II.f. a 

di Nogarola, fScc. nel Meiw.pererior di lìampa detto di £),• 

ù in Lione eletto PP. Giacomo de Olla, nativo di Cahors Card, Portu L 
fu appellato Giovanni XXII. R-x»-. MoUi il vogliono 
battnw ma il Baluaio, coU’autotita di Alberto di Argentina, p 
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ORIENTE. 

Cafljno Re di Perda , a preghiere del Re di Armenia < guerreggiò e felicemente 
tontra'Saiacini di Horia ■ Kjtyn.num.iy. /e jj. L’anno fegtienceinon elTendo 
veniiii i Ci iltiairi a pteiidt:r pulicirioite delle conquide , fu collrecco Catfano a 
tornare in Perfia; & ogni enfa fu di nuovo perduta, Jlyic 

Cailano vince il òoldairo di Egitto , prende Oamalco > c libera Arrigo Duca di 
MecKlebirrg che avea patito t6.anni di migionta, Smiiuiur. 

11 PP. orditrò a’Canonici delle IV. C/iiefc Patitarcali di Oriente , che durante-, 
quello beifma non elcggcll'ero alcun Patriarca lenza l'oracolo della S.Sede, in 
pena di nullità, Ra^n.vom.ia. 

Liouardo P.iroco di b. Bartolomeo di Vinegia creato dal PPX di Candia , e ^ di 
CP., K-tyn.num.tj. 

UnMeicrto di Aragonelì e di Catalani,condotto da Ruggieri Fiorio da Brindi- 
fi, fece che i Turchi fcioglicllero PafleOio di Filadelfia,Gre;«r.Aà.7. 

Hyabalcha Patiiarca Orientale in Perlia rende per lettere ubbidienza al PP., 
profelTa la S.Ftdc Cattolica, JUya.nmw.zJ.^/eff. 

Antonio (. Dunelmenic b. di Geiulalemme, Vvifinuntp, 

Callo di Valois, pattato all'imprcfa di CP., prefe Te(ralonica,St/.£i7f.ef«.Hi>ra/. 
f.x.Uh.t.l Tempieri traditori l'abbandonarono , e tornarono in Francia cari* 
chi delle fpoglie de'Latini, JUyn.amn.f. 

Gli Armeni liportaiono vittoria de’Saracini, 

C. Silenfe nell’Aimenia Min. per la congiunzione colla Chiefa Romana , Clem. 
C»Un.Ce»lil.’Eitl,Arm€a.tum Vedi Ka^n.«»n.i}i8.ninn.g.«d 17. 

G o; ila Montecorvino Fr.Min. Miffionario in Tanaiia è cieato dal PP. f.Cam- 
balienle nel Catay, e Lcg. App. iuvs. nkm.zp- Delie fiipalLzioni de’Tarcari, 
Vedi Marco Polo Hi. i.t 6 f .Ayion.biftA>neHt.t.^i„KMyn.im Afftntl, 

’ Il PP. mandò in Oliente fuo Leg. Pieno f. Ruthcnenle , e un lucioifo di 1000. 
lande , e di 4000. fanti lotto la condotta di Follone Villareto G. Macliro de' 
G rofolim itani.R<iyin.«j>.«nt.». ijt.mum, y}.(^ 

' Rodi pi eia da’Cavalieti Geiololimitain, Bn/part. i.òi/f.ejx.l/, >«/./, 

Nifone Cizigeno i G eco di CP. in luogo di Attaiiagio di nuovo depolto,Fre- 

ier..Gngcr.lit.J.^S.ay».HHm.j }, 

Ifiurdo, già t. di Tebe, creato dal PP. B. di Antiochia, la qual Sede era vaca- 
ta infili dal tempo di Bonifacio . Ma perche la Città era in poter de* Barbari, 
dirgli liaitanto PaniiDinilltazione della Chiclà di Pavia, IUyii.aiiiii»,74.(^ «un. 
IJi^.nmn.S. 

Aiidionicolconfitcoda'Turchi nelCherfonefo. Egli fcacciolli della Tracia.., 
raiilro feguentc, Ktuph Grtgcr.iti.y. 

Era-^ Latino di CP Niccolò, fatto da PP. Clemente amminìRratore della-, 
Chiefa di Negroponte, K«vn,n«m.i I. 

Piero f.Ruihenenfeb Latino di Geriif.in luogo del morto Antonio Dunelmenlè. 

C. di N icofia in Cipri lotto Piero de Plana l-cg. App.per la difciplina , Appead. 
Tem JtI.C«nn7.p.z4 1 8. 

I Catalani fdi cui anno 1 }o } .) tolfero Atene, ed altri luoghi a'Latini ; onde fu- 
rono dal PP. fcomii oleati ,Cr#g#r./>à.7.,M«r,«n./,'i.l 5 r.l4.'R«yn. n.8. 

GforGlica i di CP. Fu poi depoilo , e gli fucccdcttc nella Sede Teodoro Me- 
tochita, frehtr. 

1 Cavalieri di Rodi depofero il Villareto, ed elelTero G.Maeftro Maurizio di Pa. 
guaco , Rayn. num.ii II PP. per torre la Scifnia eleflc nel i 3 ip. Elione Vii- 

I.1I10V3, Rayr,*d ann.l i ip.nkBi.I I . 

Usbcc Re de’ Tartari favotifee i Crifliani ; ma vieta però loro il fonar le campa- 
ne, Rtyn.n.a,/ 7. ^ 

.Martino in India di Tommafo, Giacomo, Demetrio , e Pietro Fr.it! Mincri per 
mano de’Sara ciiii,K«^n.niin7.} 1 .Vvadibg.ad «nn.i 3 a i. 

Gc. 
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nobilci Sl*fè*m.aal»^.Vit.PP.jlv*nén.Tm.II. 

PP. Gio: cicò bdiacot <li Roma il Re Robeicui e l'anno fcguence Vicario d'Ica- 
lu> Vili, tii.fj.n. Concedette Indulgcnia a chiunque colla petfona o coD_i 
danaio loccoirelTc Maìorica contra'Moti> Kary«.ii«n.i$, 

C. ui Vvcllminlt r lotto Gualtieri f. oi Cancoibeiir per l'immuniid > e per la di- 
fcipìiai, Ttm.Xl.Cnttil.P. 11 . 

PP.Gioitolfe i ptivili gj acchetici congiugati. 14. Pubblicò le Conili- 

tuzioni dette CUm€niiiu , Dichiaiò ramminillrazioned’Xtalia in tempo d'im- 
perio vacante appartenere alla S. Sede , C. fi frmtrmm Ixtr. Tit.V. Riprefe i 
feologi che ilalciati i SS. Padri, feguivanole aigiizic Filolofiche, lUve-a.if. 

Caronizazioue di S.Loduvico l.di Toiola e F-di Cailo II. Re di Nap.,Ra|>n.».9. 

Cavalieri di S. Mari* e di S^Grorgit , detti poi di Mtntefa » IbUituiti a’T empier! 
da Giacomo 11 . Redi Aragona, ed uniti polcia a que' di Oberava , Manan. 
lit.lf.i,t 6 ,ìSuriia lii,io.t^gairrt Ttm.lll. 

Ugouc Geraldo f. di Caliors depolto , e dal braccio Secolare feorticato e bru- 
ciato, per avete con veleni ed arti magiche infidiato la vita del PP., JUyn.Bii. 
j t, ad ff, Mania Jtlta, 

C.di Bologna, o di Ravenna IV.» lotto l'f.Rinaldo per la dTcipIina.Kays.».);. 

Congregazione di Monteolivetoiinllituita dal B.BeiiiardoTolommei m Giocelì 
di Arezzo. Le tu data b Regola di S. Benedetto dal I. Guido Pietramala—, 
nel 1 jip.^approvata daGio:XXlI. nel ijae. confermata rb Clemente Vl.nel 
iJ44-icoa UrbanoVl.nel 1 jHo, Nel a. le fu unica la Congregazione de' 
Monaci dei t.orpo di Ciilto, di cui il P-AI-lTandco eaf.j^ri.f. aum.i }. Vedi 
Kayautd aau.tjia^ uat.ìo-tBailaad.ad f.Mart. 

PP.Gio.'lalciò io arbitrio de'Superiori Fiancctcani la controveifia del cappuccio, 
edell’aver granaio, e caiiiiiia £xtr. ^utrumdam txigU.dt Ytri.figaif. : onde-, 
crebbero gli eirori dc'Fraticelli, JUya.a.j4.{^/ry}. Concedette Indulgenza a 
chi recitava un’atve la lera a un tocco di campana nella Dioceli di Xantes »■, 
48. (e in tutto il Crilliaiufimo nel lizy.K^naedaaB.i Ji7.aejn.j4.} 

GiotRe di Boemia léce bruciare in Praga XlV.Dulcinilli,Dn8rJi^.iojÌ,^.£««a. 

Un tal Valter», o Gualtieii Ipargca in Germania l’erefia de’Lollardi-gii cornili 
ciaca Ilei ijop.(oiide non dice bene il Mem.t ne il P.AIeflandro,l«//«rd* Val 
(4r«) (pregiavano il boto Sagrificio della MelTa, il digiuno , l’oflervanza delle 
tede, rmcecccllione de'Sanii, il Bactelimo , il Matrimonio, l'Eucatidia , l'E» 
lltema Unzione, &c. Diceano lecito lo IpergiurotLucifero a torto edere (lato 
(cacciato dal Cielo: i peccati dovei (i dire in generale eziandio a un laico , per 

I la potellà ftlvendi hgandi ricevuta da Enoch, e da Elia: Dio non lapere-,, 
nè punite I peccati commedi (otto terra,’ onde lì raunavano nelle Ipclonchc. 
Negivano la Veiginiti di nollia Donna dopo il patto,Tr,'tòe,».i Saader^e ’vr 
fib.Mettanhta. Vaitelo fu bruciato in Colonia nel lìxt.U. Alex.i, ì. ar.it. 

Arrigo Ceva Apollata Fiaiicclcano iu' da' Frati Scilmatici eletto Gen, in Sicilb, 
Olirà gli errori dc'Valdclì,e de'Falli Appollolici, dicea efferati dar Chieftiuaa 
earaale » ritta, retta dal PP.j (altra [firitaale e feotera detta faa Setta , eòe-, 
ii«B deatea aiiidire ad attua Prelate dtll'altra . La virtù de'Sa/rameati difen- 
dere dalla Jaatità del Saterdetet aea deverfi per veruna taufa Fu 

condannato da PP.Gio: txtr.Oleriefam Bttltfiaae,N.jllex,ia Ith.XXll. num,). 

taf.}.ari.g.e quattro d-'luoi furono bruciati in Mar Gglia , ed altri altrove, 
Eyi»rr,a.d,>ader.P.II.{ii.l f.R4yn>BMB,4J.4d 57. 

C.di Saiaguza lotto Pier di Luna primo f. Aguirre Tem.llL 

C. di Tarragona lotto l'f. Ximenez de Luna . Id. 

PP.Gio:condannò coloro che, non avendo Ordini licri,riienMno benefici con_, 
cura di anime Knya. au. 1 1. Interdide la ^ozia, per avere il Re Roberto tot 
ta la II legna coll'Inghilterra n.ii.b’ aanfitq.a. J7. ad 4J. Scomunicò i Com 
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poftellini' per le offéfe fatte a Berengario loio f., che pretendea il dominio deL 
• la loro Città Furono aColuti nel ijii 
C^i Tolofa folto Giovanni primo f. T»».Xi.C»»«/.I’.lJ.p.i58o* 

I Cafiigliani vinti da’Mori di GranatatMar*^»^<i.i5 »'ià* 

Cavalieri di O.Cnft» in Portogallo, foftituiti dal PP,a’lcmpieri,R«/».«««iB.ij.&. 

Uio II PP-fece gaftigare certi Contadini ( appellati ttlUrtUi) che li aveano fiffo nel 
’ capo di paHaie alla ricuperaaione di Terra Santa i e per difetto di daiujo li 
eranodali alle rapine, Ò^AM- Rinnovò le Conflituaiont di 
Clemente lV.,e di Onorio IV.contra’libri Talmudici »«,»,. ji, 

C. di Sena folto l’f.Guglielmodi Meudon per la difciplina,T»m.Xl.C»«.p.i6So. 
Canonixaiione di S.Tommalo f. di Erfordia, motto nel i 
jjjj PP.Giorcoocedetiea’Pifani di avere in Oriente delle Chicle indipendenti da' ff. 
Hnyn.num.n. Condannò l'errore di Ciorda Poliaco, Dottor Parigino , il qual 
àKei,ntmfftTvmlid» rifeterU al 

^Par»n,Extr.ftmm»a.yar tlta,uut . Ed egli ubbidiente b diadilfe in pubbi i* 
co,N.Aitx^iJfaTi.IV.(^ caf.},arttj ,yRayn.aan .l}i}.».ft.ad 6i> 

C.di Londra lotto Gualtieri ridi Cantotbery>,<^e>id.T»m.Xi.C«»n7.p.a4É8. 
i}l^ 11 PPj'iferbò alla S. Sede il provvedere alcuni Vefeovadi d'Italia , Kaya. tm Affy 
Concedette Indulgenza a chi orava per Orlo 111. Re di Ptaiicia ; e permile a 
lui di ripudiare la moglie Bianca; non perche colta in adulterio, ma per lo IV . 
grado di conlanguinità ,‘edifpensò a limile impedimento acciocché toglielTc 
Maria di Liicemburgo, ad Dichiarò che il voto , che fi là—» 

in ricevendo gli ordini facri,non ilcioglie il matrimonio prima contratto, ben- 
ché non conlumato; e doverfi l’ordinato rcfiituirealla nioglhe , ed allontanare 
dal Santo Minilierio: eccetto però fe fi ordinafle dopo rendiito Monaco ». 7 1 . 
. Fece punire que’laici , che fingendoli Sacerdoti afcoltavano confeflroni,com- 
miiuvano voti,&c.». 7 l. 

prancefeo di Lutra Apoilata Prancefeano, ed Eretico Fraticello, fu incarcerato 
dal C di Spira, e mandato in Roma . Egli fi dicea Profeta , e predicava non_, 
doverli dar limofina a’Frati hiinoiitKay*.aum.$}.(^ affand^d »a».i}ai. 
Michel da Cefena» Gen.de'Frati Minori , cadde nell'Erclia : pei thè avendo Fra 
Berengario Taloni ioflenuto eller Cattolica la propofizionc di un Beguino 
iiicarcerato,che ni O.Cr,71e,»< pii AffallcU pcjjtdétttrt »«i/»;ure piopiietatis 
»« intammaa, ai in fariitclart; ed avendo il Plrifatto iimirigionare perciò Fra 
Berengario, ed ordinato che la Ptopofizione fi e£aminane,£xrr. §^ia »*»»•»• 
fnamtd* perà^ga,/.;Michele tenne Capitolo Gen.in Perugia, e dichiarò da fe, 
ul propofiaione elfer vera anche rifpetto a’beni mobilile contenuta nella De- 
crecale,Ea»,'t qni/eminatdi Niccolò lll.Exir.dt nurl^ignàn Onde 

fu dichiarato Eretico egli, e Guglielmo OcKam . Vedi Rayn.na.fSt ^a ^9-' 
e'I parere deirUnivcrfità di Parigi ad i»».ij»|.»«m.}8.«d j8. Si aggiunl^, 
che i Frati Minori diceano , per la Conllituzioiie di PP. Niccolò ildonnnio e 
la proprietà de'loro beni ftabili appartenere alla S.Sede: onde PP.Giordichia- 
rò l'anno feguente che non s’ intendea delle cofe che fi coiifum jmo coll ulo, e 
rendè loro quel dominio «acciocché lotto tal coloie non moveflero *ltrm liti 
ingiufle, Exir.md aindiicrm C»a»»»a*. Dal cheaccefi maggiormente Michel 
da Cefena, Guglielmo OcKam.Boona-Grazia, ed altri, pubblicarono un libro 
in Pifa nel 1 Jif.tin cui dilTero,in tal Conftituzione elTere cinque errori mani- 
felli . Vedi Rayn,ann,Jif,nafn.ói.f^. Pofeia Martino V., elfendo tali contro- 
veifie raffreddale, ritolfe a'Frati il dominio, R»y».n»w.6o.{^Al* „ 

1 1 J*1 PP.Gio: fece da Gonfàlvo f. di Lisbona affolvere il Re Dionigi , che avM pn*‘0 
j mano a punite i delitti degli EccItfiaHici , Raynm.n. Dichiarò che G. Gri- 

I floe gli Appolloli ebber dritto neirufodelle cofe »».6i.,Ex<r. r«»n»»fr»«»- 
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Lodovico Bavero rifiuti il giudicio della S.Sede;e neirAfftm Wea di Norimber- 
ga fece Ccrivcrc una Apologia per la fiia elezionci &c. ed appellò al futuro C. 
o pure dalla Sede di Avignone a quella di S. Pietro in Roma , Alhtrt.Argtnt.i 
tjiyn.num.ì^.Ó- fan-fiq.num.l.Mii 7.,S.Alix.$m 

Canonizatione di S.Tommalo di AquiiiOilU^i)ji.64.<f'i//./i^.p.z;ti8. 

C.dt Paiigi fotto Guglielmo di Meudon f di iena per la dilcipliua TMt.Xl.c«a 
«.V.P.JJ.pirit. 

C.di ToUdo lotto rf. Giovanni, per la Fede, e per li collumi , Aguirrt Tom. ìli. 
Contil.Hiff.f.^69. Gii’altto ne celcbiò l’anno feguente, come nel Mem. ; e un’ 
altro Praviiiuale nel 131Ó. per roidine giudiciaiio {AgxirrtiiiJ.p.fSo.ìtìil 
K«/a,polionel 1J17JI.40. 

Il PP. condannò di nuovo Michel da Cefrna , e compagni, Extr^aia quomnJam 
do wf./if»i/. Promulgò Crociata contra’ Ghibellini , che aveano Iconfitto i 
Guelfi comandati da Kamooclo di Cardoiia , e feomumeò Lcdovico Bavero: 
il quale eli nuovo appellò al C. , e molte calunnie fparle conno al PP. coli’ o> 
pera di G.orGiandoiic Perugino, e di Matfilio Mcnandrino da Padova,autore 
nel libro Dtfon/or Psfit: i quali foltennero che l’Imp.fuccede al PP. in tempo 
di Sede Vienne, AJvar.Ptlag.tii.i. do fU»S.E{e/e/.e.6S.t Alierò. Pigb. hi.y de- 
Hiyariè.Eftl.,ti.A/ex.eaf.}.ari. 1 3. 

PP .Giovanni condannò la dottrina di Pier Gio: Oliva Capo de’Fiancefcani Spia 
rimali contenuta in un Comento all’Apocalille , e fece bruciare molti legna- 
ci del mcdelìmo : ma Fr. Gbettino da Calale fe ne fuggi in Geimania , e con 
Maifilio da Padova fctillc conila lui, Aliert.Mujfai.af .RayB.num.io.ad 29. 

Cavalieri dell'Ajui/a Bianca, iniiituici da Ladislao V.in Polonia, 

C.di Alcali Cemf lutea/* fotto Gio:f.di Toledo per li collumi de’chérici, Aguir-' 
re Tem.JlJ.p J78. 

II PP. fece Icomunicare e deporre Guido Tarlato Ghibellino, f. e Tiranno di A- 
rczzoiRepn.ff, t, ad 4 . , y ,11. lii.^. r.|4i. IntetdilTè la Diocefi di Maddeburgo 
per l’uccifione deii’f Borchardo .(Nel ijji.tolfe l’Interdetto a condizione-,, 
che per l’avvenire fi gitiraHe omaggio agli (f,)Raya.m.R. Annullò l’ordinanza 
del I, di Lerida,che il Battefimo , c ’l Matrimonio fi celcbraffero folo nella_j 
Cattedrale a. 19. Oidinò al fdi Parigi che promovelTe in quella Cirri lo llu- 
dio delle lingue Orientali per la conveifione degl’infedeli, Rayn in Affend. 
..di Alcali lotto Gin: f di Toledo per la difciplina,aljiiif>re T>m.fil.p. {79. 

C.di Toledo lotto Giovanni { AguirreTem.llI.Ceaeil.HI/p. 

C. apud Maretanum fotto Guglielmo Flavancourt f.di Aulch , To.Xt.Ccne.P. 11 . 

C.di Scniis lutto Guglielmo di Bria f. di Keimt per la giurisdizione Ecclcfialtica 
Tem.XI.P.Il.p.,j6S. 

In Dioc. li di buuigcs un Frate Min.osò cantar la MelTa colle infegne e cerimo- 
nie di VeCcovo; e’I di feguente gii fu da un’altro temerario Frate , vcllito di—, 
femmina, pi efentata una finta Bolla di Cardinalato, Rapn. 4 *m. az. Vedi di 
(opra «a» 1199, 

^^>veto,in una AlTemblea di Trento temetiamente fece fcnmunicarc il 
PPochiamandolo per biffa il Prete Gianni. Poi fu coronato in Milano dal de 
pollo f.di Arezzo, e da quel di Biefcia fcomunicato, R«pB.n«n».i8. 

Il i'P. condannò Lodovico come eretico , dichiarandolo caduto da ogni dignità; 
elcomunicò di nuovo il Giandone, e Maifilio, R.,yn.Bum.i9.ad 36. Pioibi gli 
Ipcitacoli gladiatori, che fac-eanfi in Nap.nclla Piazza di Carbonara a. 33,, e-, 
mentovati dal Petrarca ep.ji., che che gli abbia pei tavolofi Pier Lafeiia nel 
fuo OiBHafie Sapo/elano. 

Vittoria dc’Calfigliani contra’Morì prelTo Giiadalajara , Maria*. lii.tì.c.tR. 

Cecco di Alcoli Allrologo e Mago fu bruciato in Firenze. Avea iiilegnato in_. 
Bulugna che per forza delle Itelle fu croccfilTo il Signore , e fotto divetfo 
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Gtrafimo i di CP. in luogo di TcoJoro Mrtochiti deporto. Fr«A«r. Mori l'anno 
fr"ucnte. e gli fucccdccce Ifjia. Kayn.mi j 

MICHELE Augurto eColiega.F.di Aiidionico . mori di dogiiai elTeiido cartial- 
mc-iitertato uccifo Manudlo fuo F, in cala dell’amica. 

C.di Nicofìa folto Gio: f. per la dirt.iplina.a<ppe«d.Taia.X/.C»ar.p,i4i4, 
C.Adaiienfe neirArmciiia Min.Ibrioil Pairia.ca Cunrtancinopei coiitcrmazio- 
ne del Sif-'nfciC/(W.O«/aa.C««r.7i4r,£rr/.<<mes.r»M.I (.19. 

Abufcaiio F.di Cofogaiio Re de’Taiiari Seticiitrioiiali liià Ciirtiano per opera 
di Girolamo f.di CalTa. ttnyn.intm. luul ij. 

Per gli apparecchi del Soldino di Babiloiiia il PP, fece predicare con molto fer* 
votela CiociaiaiKd^e.a.; j.ad 40.^ >n l'anno fcgueniB coiicedecce 

le decime di Vl.aiiiii al He di Cipii. U.*na.ft^ nmm.i x. 

Piero Canonico di Nieorta fatto b. di Gei ufaiemme m luogo di uo'alcro Piero» 
dicuiaa*. lìtJ.Kaya 

I Turchi furono rifpinii da Rodi con gran perdita) E*fJiifi Equ.HitnfMi.x, 
L'Armenia inferiore venne all'ubbidienza della S. Sede . Fu luccoila la lupirio- 
re con ao. m. cavalli da Boyrtcttao Imp. de’ Tartari 1 e fuiouo i Sataenn co* 
liretii alla Pace> JUya. aaaa. i.ad 7. 

Oiofio Re di Servii abjuiò lo Scifma de’Grecii per dar fua figliuola in moglie... 
a Filippo Principe diTarantOiK>//./iA.9.(.i7).Rayau>aw.i4.aW 19. 

1314 E^one Re di Armenia manda Ambafeiadori io Occidente peifoccoifiicd otiien 
j dal PP. jo«m.fcudi di oroi X4ya.avN.4a. 

jPer la motte di Pieio fu dal PP. creato b di Gerufalemme Ramoiido Fra(c-a 
I Dnm.coU'amminirtrazione del Vtfeovado Nicofienf- in Cipri a.. 
ANDRONICO III. coronato AuguUo e CollegaiGreg«r,/if .8.>C4ai4«a&, lii.ij, 
44.iOat4a;e Sitmm.XL, 

Si rinnovarono in Cipri le difeordanti Erefie di Nellorio e di Eutichete.I Gieci 
di più negavano il Purgatorio » e diceano che fino al Ciudiuo Finale nooli 
pena nell'Inferooinò li gode in Cielo . Davano a’ Bruci infermi la SS. Euca 
rirtiaic la faceano venire da CP. X«ya.aaN.a 3 .(Fr. 


IJZJ 

t}x6 


IJ »7 


i»D.o 


Ilio 


CXCII. ANDRONICO III. Paleologos' impadroni di CP. a tradimento 
coi conligito di N ifoiM A 1 già deporto da Andronico il Vecchio ■ Caaiara^. 
l>f.l4.{9.,Cerg<r./fà.9. (11 Caiviho dice Panno ieguent:^ Sua pi ima moglie... 
fu Iriae F.di Alberto IV. Duca di Branfvich.e di Alcffiaa da Elle 1 che muri 
nel parto di N._a:he ville g.meh . La feconda Cìtvannm . o al«»4 F.di Ame 
deo V .Duca di Savo/a» dalia quale ebbe Oiawaai Imp.. Manaeti» Dcfpota_>! 
Tecdor», Maria moglie di Michele Artan F.di Alelfand.'O R. di BulganaiN.... 
moglie di Fiancefco Cadaluccio Genovefe Signor di Medelliuo ■ e N.« da^ 
alcuni faliimente creduta moglie di Orcano Signor de’ Turchi . Egli lalciò 
all'avolo il folo ufo delle infegne Imperiali) lenza libertà di ufeite da' fuoi ap- 
pai tamcnti; onde nel 1330 )Vecchio e ciecoifeceli Monaco» e chiamolD Ama 
are, e mori nel 1 331. 

Fu rimertb nella Sede di CP.Ifaia i gii deporto» CaaiaeUL.Iii.f^. 

Era B Latino di AlclTandria Giovanni Iniaote rii Aragona fui Toledo» Kaya.ad 
ana.i}ip,aum.Sl.iS.AiH»a 15. 

Ad Oiiemaao luccedetce Ortaaa fuo F. » che chiamato in Grecia da Gio: Canta- 
ciiz'-iio fuo Suocero, occupò varie Provincie fino al Mar Nero. 

Mono Ramondo b. di Geiuf gli fu dal PP.daco fnccclTore Pietro della Palude 
Doin.) anche nella Chiefa di Nicolìa . Il Me», dice che l’anno feguente mo- 
ri un fuo predecclfore detto Piero di Cafa, tacendo Raffiondo. 

Ad Ifaia i di CP. fuccedette Gio: Caleca di Ttllalonica anche Scifmatico Pa 
tbymarJii.^.iCaaiatu^.lii.x r.si. 

Or- 
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alpecto dover nifccre l'Anticri(lo.I'i7A/i^.io.r.4i.i N,.</«cr.j.itr.tx.a.}. 

Lodovico coronato in S. Pietro da Sciarti Colonna • ed unto da Giacomo Al- 
berto Cdepoflo di Vineaiaiin prefenra di IV.Diputati del Pop. Rom. ViU.liè. 
io.e.40. Gilde il lidi Viterbo Vie. Ecclclialiicodi Roma interdilTe la Città. 
Id.t.jo. Pofeia d^olc,e condannò a morte il PP. come eretico e fellone) e fé- 
cene bruciare rcSigic ^ tlTcndo peiAiafo da Mai Alio che raiitotità dei Ponte- 
fice dipenda dall' Imp. Finalmente fece dalla plebe e pochi Sacerdoti eleg- 
gere Piero Rinalducci della Corbara Frate Min.iche volle chiamarli Niccolò 
V.>e’l di di Pentecolie fi coronarono Icambievolmente nella Bafilica di Late- 
raiio. Fuggirono amcnduea’f. di AgoUo veifo Pilar eia notte feguente fu 
Roma ricuperata da Bertoldo Orlino > e da Stefano Colonna colle genti del 
Re RobenO) Vili lii.to. Vedi fj. 

Accadde che Giovanna Mattei già moglie di Piero della Corbara ^ prima che li 
tendelle Frate ) difie di nullità della di lui profeflione innanai alf-di Rieti) 
chiedendo la contili uaxione del matrimonio; e fu decifo a favor di lei. Kt/edia. 
AnMtlMi». Vedi di tutta quella Tragedia Alvaro Pelagio Hi. 1 . de tlan. Err/J 

11 PP. per quelle cofe fece predicar la Crociata contta Lodovico > e Icomunicò 
rAntipapa > Ke/a. aaai.54.t e condannò di nuovo Michel da Cefeiia> per efifer 
fuggito d'Avigiione a Pila , con Occamoi e Buonagraiia aaakd 1. 
aier.P.a.f.9.) i*«ga« ttmmtm.H. 

jOli Londra lotto Stefano Mepham f.di Cancorbery contra gli Uccifori di Gual- 
tieri Stapletonio f.di Eice(ÌKt,Aff.Tcm.Xl.Cmcil.p.%^j 6 . 

L’Antipapa (comunicò PP.Giotiil Re RobertOi i Fiorentini) Sic. > e vide la Cri- 
lliauità opporli fcomuiiiche a fcomuniche>Legati a Legati) Vefeovi a Vefeovi) 
&c. YillMi. lo.e.l tp.tiUya ueaiH.i.^ /itq^. Dopo la partenaa di Lodovico ei fi 
nafcole col favore del Co; Bonifacio Novello di Donaratico ; dal quale fu fi- 
nalmente incarcerato > e tenuto a dirpofiiiotie del Pontefice : che Tanno fe 
guente gli perdonò ) e gli alTegnò convenevole folleutanteiico di Jooo. feudi 
Tanno : benché per gioite cagioni il ritenelTe in onorata prigione ; dove morij 
a capo a tre anni e un mefe ) ann./*q. num.jjtd 17. 

PP.Gio:diede agli Ellenfi Ferrara per lo.annii R»jn. aan.ao. Condannò gli er- 
rori di Eccardo Frate Dom« il qual dicea il Mondo aà aeraraa, e mille altre.^ 
icempicxzeibcnche lia lodato dal fuoBaovio adaaa.i)}7U>am.74.)Nat.^/«K. 
rap.J.«r/.li.aaai.4. 

1 Romani fcacciano le genti del Re Roberto) e giurano fedeltà al PP. in mano 
di Gio: OifinoCard.Leg. Kaya.aam.ig. 

Pier Cugnèo Procurator Regio l'oltenea in Parignaan avtrt i Gìudìti EttltfiM/li 
c) 4 ut 9 rità di dttidtrt It tMujt fttttMriiP*ul.A*mìl.i» PauI.1V, ) e fu confutato 
da Bertrando f.di Auttin.BiWfaiA Pf.Taia.IP.iTaia.JC/.Caaf.P.Il.p 1777. 

C.di Compiegne lutto Guglielmo di Briaf. di Reims per l'immunità Ecclcfia- 
llica.Taa), XI. Cene. P.ll p.i77{. 

Capnd Mareiaaaia lotto Guglielmo f.di Aufebeotura gli uccifori di Amenfacio 
(.Adurenlc) leidp.i78a. * 

Alfonfo Re di Aragona co' fuol Crocefegnati riporta infigne vittoria de’ Morii 
Murtuu.lii.x f (.ai.)Snrii.;;à.7.(.i t. 

Cavalieri /la Banda inllituiti da Alfonfo IX.Redi Cafliglla in Palencia) V*l 
Ira». Altri dicono nel ij)a. Altri nel 1 }B8.Rayaa*aa.i }}i.a.a 1 . ex Mar/aaa. 

C.di Lambcth lotto Simone f.di Cantorbery per la difciplnia > Tem. XI. CeaeiV. 
P.Uf.nt*. 

Lodovico manda Ambafciadoriie riconofee il vero Pontefice.Heruart./eai.a. 

Ottone Duca di StcltinOi&c.fi rende feudatario della S.Sedci Baya.a.iJ.cJ.e. 

Interdetto in Danimarca per la prigionia del Adi Burgavia Puyn.nutn.Ao. 

Solfe una fpezie di Fraticelli Laici nel Reame di Nap.)appellati fra»; dtllu Vita 

ì- 
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Ofcanopir/c Nicta di B’tinia i f vende a’C'inllantinopoìitani le Sacre immagi- 
ni', le [cliquicic'libii, ChMtfitlyl.iié.l.dt ttb Ture, 

Gli abìcanci del Monte Ablor,o Cancsto. vernicio aita S.Fede,ltf^e,Riiin.5£. 

Il PIVece predicar la Crociata centra’ Catalani occiipaton di Atene, a favore^ 
del Duca Gualtieri num.ì^.,Vill.lii,io,e,i9i,rSurit,/ii.j ,t.i i, 

i I Turchi con foimidabile clcicito tentarono CP.,c tacerfi iiibiiratia Negropon- 
tr,yill.tii.to.t.to^.Krtyir.num.l 3 .ó' ••".feq.ntim.i}. 

3 PP.Gio: coniermò i oiatnmonj de’miovi convcrtiti di Taicaria, dirpenfando agl' 

impedimenti di «onfanguinltà, Ra^n.nom.J i.arf 4J. 

Milleno Piincipe degli Alani viene alla S.l'cdcie VerlàcoRe dc’Zichi abbando- 
na lo Sciima Ra^».».}7. 

4 Mattili in Tartaria Domenico Unglieio, e Guglielmo Inglefe Frati Min. Buo- 

naccorroie Filippo Domenicani apnllataionoie cosi Giacomo da Pil!o;a,e Ste- 
fano di Ui'.giKiia Fr.Minoii , Stefano però pentito ebbe anch'egli la palnw_> 
del martiiio.'c gli altri lilorfeto colla divina grazia, c furono alloluti, Vvadeng. 
Re^ti.anit.I j.aiim.44. 

GiorCaleca ^ licii&bdi dilnutare con Fiancefcof. Vefprenfe, e Riccardo f. Cher- 
fonenfe • mandati dal PP.in CP. « ni ebbe altri nella Ina Chiila che futie da_i 
tanto, Orr^erru.iii.to, 

La formidabile Al mata de'Turchi feonfitta da XXXlII.gaUe dalla Lega Crillia- 
na. Furono bruciate >5o.iiavi grandi, ed uccifi 5.m.baibarii VtlU$i.ii,c,i 8 , 

5 I Latini ficdlicgatio coll’lmp.Andionico contea 'Tur chiiCregar.np.Cn/vi/i 
I Goccio da Rimiiii i Lat.di CP.Ra}ni.»(i«i.iSI.Poi Card ««n.i j j8.a»in.bl. 

S Cataneo Defpota di Focea prende a tradimento Mitileiie , e la tiiicne coU'inter- 
poliaione dc’Cavalieri di Rodi, contta gli sforzi di Andioniio, CrrgtrMx, 

7 Leone Ke di Aimenia,vinto dagl’liifedeli, fu coftì etto a giurare di non mandar 
più ni lettere, ni Ambafciadori al FP RMyt,imm,t^, 

Bertrando del Balzo Cordi Mcr.iefcaglioto, mandato in A cala da Caterina che 
intitolavali Imperadrice di CP. , aflediò Pattaflb . Il PP. minacciollo di feo- 
munica, pretendendo appartenere quella Citid alla S.Scde, K.)^’n.nifin.34. 
Ugone Re di Cipri vince in mare i Turchi. R<^n.4n»./r}.i,i<i».7a. 

1 Ariigoi Latino di CP.fucceflore di Goccio latto Card. 

Anàrtnicfì con Ioli 400. fanti fopia j.navi, prende i4.navi dell'Armata Turche, 
fca, Cregero/ Mf. Calvi/. 

ì Andrtnico parlò di unione colla Chiefa Romana , e cercò che del Dogma della 
Pioccllione dello Sp.S.fi dilputalTe in un C-Gm.II PP.iilpol'e, iller già decifo 
in quel di Lione, e che tornando i Greci all'ubbidienza della S,Sede larcbbo- 
tio Itati foccorfi da’Latiiii, Kayn.num.x^.ad 38. 

> C di Nicolia fotto Elia f. per la Religione Cattolica Re:mana<che fu fottoferit- 
la dagli Armeni,da'Giacobili,da*Ncltoriani Sic.Afpend.Tam,XLC 0 ite.f.n 3 i. 
Stefano Bano di Bollila abbandona lo Scifma , tMyn.t.tim. 73 ' 

* Giovanni XIII. ^ di CP. Freòer, Lazaro b Greco di Gerui. Cantae, lié 4,e,ì4. 
Gli Al meni erano afflitti da’Saracini , e dall' Erelia . Diccrrno.nen prerttfer» /» 
Sp S.dal ytrlt fe perciò in un loto 3. aveanotipiovaio il C. Calctdonenle) 
Icguivano gli eirori di Diofeoro, de'Moiiofiliti , ede’Monoteliti ; Negavano 
il peccato oiiginale ;ma dieeano bersi r e/erfi dannati , tambtni prima della- 
Pajjtona dt O.Crilh per la gravitila del peeeate per fùttalt di Adamo , di cui 
fc.riicellò ogni macchia la medefima PafTione. L'anima umana ejjer prcpaga- 
ta da ranella de'genitori , e eoti un* Angelo dall* altro a guifa di lume jptruuale. 
Trtma del di /naie Vanirne degli adulti dimorare ne* luoghi vieini al Varadijc 
terre/re, e quindi dover poffare a luogo di pena, 0 di premio ! rimanendo auelle 
de'bamèini nel Varadife terreflre, e volando da un'alóeto aU'aitro, td al 
tre fciocchc’aze appo’l Rainaldi num.a 8 .ad 118. 

Nell’ 
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Dell’errore in particolarei che Vfjjtitt.* Divimintm/!a>o*dmim ét’Btati t mMf.u\ 
un urf lumt, ttrftm inptmt td «arrtw* | crano.peifuafiflimi alcuni Monjci 
I ilei Monte Aco . Colloro uùvano una forte di orazione > inventata già da_> 

ìiimone Xenocero Ab.di S.Mamantci nella quale incurvavano il capo fino al 
bellicoi ei ritenendo il fiato» diceano di vedere un grandtflimo fplendore » c-> 
godere di .mi i nnir.'ifi foavità;per lo che furono appellaci 
come anche dalla tranquillità deli’animoiàUufe ttujtnj iiàa.r.id.d' 

I j. Oltracciò C..IIO tinti degli errori degli £uchici>e de'MaO'aliani;e diceanoi 
efler lecito abbandonar la moglie per farli monaco»fenza confentimenco di lei; 
Lt eftrn^tcni di Din, tcn ad in crai lit ad cxtrai»*» tjftr* attunlmtut» difintt 
dalUiilut Jnunin.Thttl.itm.xJiftrt.S.fu.x.Ktlitvtriiieffmfhut 

ab aeieinoi quae non lune iplc Deus. Il Dtmtuit dai prima ìnlìaatt dalla fua 
traaxàana nan affara fiata mala,\}»’amiala fatart ajjara ubique nalmadapma in- 
fianta, a'afU vaiala, f^a, fUjriMaa.l J40uiiim.7a. amn.ip^^, mam.xf. Collo. 
co cllcndo Itati acculaci appo ’l à da Barlaamot gli oppofeto Gregorio Palaroa» 
monaco! poi f. di TelTalonicai il quale giunfe a dite che la luce , che circondò 
il Signore nel Monte Tabor , fu divina ed incceatai anli la ftelfa diviniti . Si 
tenne peiciò uo 3. io CP. Idtcol' Imp. Andronico » ma non fu peimelToa-! 
Barlaamo di ragiunare coiitra’Palamitire fu anzi egli condannato» quali avelie 
fallameute opinato incorno al lume del Tabor : onde fi fuggi in Occideuce» 
e tu lacco fidi Ceraci» e fcrifie coocra gli Scifmacici» Kapn. Hum.itp,ad tip.» 
tanta» jn aatuid Maamal. Caltt.da affanti aparat.adv. talamit, ■■ Biiliath, 

PP.,K.Aitx.tap.}jirt.n. Qpaotunque il Cave ne faccia un pelfimo rìcracco. 

Audronico Imp.mort per elici li troppo lifcaldato nel ^.di CP»contra Barlaamo 
CaataaniJii.x.a.io. 

CXCIII. GIOVANNI PALEO LOGO detto Calajannl, fanciullo di 9. *-• 
Iccoudo altri di la. anniifocco la cuia di Anna fua madre »edi GiorCantacu. 
zenuiLakiatogli tutore da Andronico fuo padre . Di Plana Cantacuiena E. 
di Giovanni ebbe Aadranùa Defpoca » Manuali» Itnp. » Taadar» Portìroge- 
nito Principe di Spaita » Damatria, ed Ire»# moglie di Balli io Comneno Imp. 
di Trabilonda . In vecchiezza piefc Budaffa Comnena F. di Alcfllo Imp, di 
Itabiiondi» e vedova di Sciin Turco» deitinaca per moglie a Manuello luoF. 
ChaUandyl.af.Calv<f.an».\ìi%. 

aio: CAHIA(\j7.tliO ufuipa il titolo d’imperadore in Didimocico. 

1J4Z Eliaui Nabilano fidi Nieolìa creatoda PP.Clemcnteb diGerul. » e fra poco 
Card c Geialdo U. di Antiochia» IUj»»,»«M>.a4. ed ip. 
ij4i Giambecco Imp. de' Tartari Ipogliòi hlercatanci Genovefi e Vineziani degli 
aveii e della vita » non che della libertà . E quindi ebbe principio la funella-» 
guerra tra quelle due Naziuniiche feoppiò in apeito incendio nel 1 ito. Fo- 
/■#<ii/l.c<» lib.ji,aiXiArrJ,t.ti,Vitlan.lit.\x.l.x 6 . » Cea(er«Z..òà.4.<ep.l6. 
Vedi Bayn.adann ,i}io.num,}6it(}‘ ann.i}% I >aii>.aa. 

1544 IC. occlcgnati della Lega Pontificia prelero Smirne per affalto»F»7/./ià.ia.#.i8. 1 
e per ilchitai le difcoidie ne lu dato il poflelTo agli ufficiali del PP . Kayn.nnm. 

j j4j I Turchi alTed'arono Smirne» e fecero firage dell’ efercito Crilliano • Il PP. per 
la morte di Arrigo creò fuo Leg.Francelco fidi Candia» e Geii. Condottieie_a 
Umberto Delfino . Fece anche predicare Indulgenze a favor di qiie’ che 
avrebbono militato fiotto Roberto Sanfeverino Coi di Corigliano 1 il qual vi 
palTava con lo.galeea lue f(>efe» Kayn.num.t^d p. _ 

1346 II PP.per rendete più fotte il Delfino contra Turchi fofpefe per tre anni 1 In- 
terdetto della Compagnia Catalana» BayH.nnmAia 
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Capo de’qujli era Angelo della Vaile di Spoieti . Afeoltavano It-. 
confciBoni,e promccieaiio falfi- Iiidiilgenzci K«/». 8. E giunrcro a_. 

fedurre la Rema Sancia «a* .«iin.ao. 

Alcuni Teologi della Corte del Hi', uubb. ramno (e i Beati’ godelTeiff della 
»# <»i*. ■«.•»« di Dio pi ima del Giimicio tinaie. Map. j, gomiti 

per la parte negativa come privato Dottoit.Ra^a , a, 

C di Tarragona rotto Giordi Augona • Lat. Ut A.ellanui.a , Jlguirr, Tcm.UI. 

C.di Benevento lotto 1 f.Moiialdo MoiialJef.hi P. Min. coiitra la Simonia e_- 
per la libertà e giuriadizionc Ecclcfiaftica<8^Wi»a.£/4^ 

133 » C.Maefadciife fotto Simoiie f.ui Caiitoibciy perrofltivanaa «ielle Fcfte « Tarn 

1333 I* PP.eoncedettc le decime di VI. anni a Filippo Re di Francia dtflinato Capi- 

tano della Gian Crociata per So.-ia,R«y..«.i.ad i}.j^ «»*«*», .nom.io .mL. 
non fi potei Olio cliggerei 11 llpagna, dovei Mori erano giunti a vendere gli 

fchiavi Ciilbani per uno feudo /uno , &c. ». ao. Difocntò a’gradi di confan- 
guinita tra Andrea F. di Carlo Re di Uiigheiia, e Giovanna nipote ed erede 
del Re Robeitp ».ir. 

C.di Alcalà fotto Simon di Luna fali Toledoi Aguirrt 

1334 IlPP.i temendo di qualche ipocrifij, trattò male Fi. Venciii mo dà Bergamo 

I Dom.dl quale avea condotto peregrinando a’SS.Iuoghi di Roma io.m. uomi- 

j ni vediti di bianco <:on mantelli azzurri» &c. ed era andato a chieder per loro 

le Indulgenze ili Avignone» Quello Venturino mori con 

opinione di lantrta in Smirne» JUywoma.i 

Mori PF. Gio:a‘4.di Decembre , avendo prima dichiarato fé credere la vifiont-» 
Intuitiva de’Beati anzi il Giudicio finale . Lafciò un Tifbro di a{.milioni»che 
fcrbiva per la Guerra Sacra»R«/«.».4o.Kf//.Wi. 1 1 .,.io. Nel Mew.per error di 
llampa leggefi morto nel 

Fu in Avignone eletto Giacomo Novello del Forno Card.di S.Piifca»nato nella 
Diocefi di Pamier»»che a’yulel feguente Gennaro fu coronato col nome di Be- 
nedetto Xli.tVUlJii.Xl.tMf 11. 

1333 PP.Benedetto abolì molte commende , obbligò i Prelati alla Refiderza » e con- KS 
fervò il loro dritto a que’che avean facuirà di elegger Curati»e conferir bene- 
fici »■ rifcibando folamente alla S.Sede 1 * elezione del G.Maellio di Rodi.Kny». 
»tim. 6 i. Pròibia’mendicanti di paffaie tra’ Benedettini ; e concedette Indul- 
genza a chi dava limofine perriftorare la Bafilica Vaticana imm. eB, Inflitui 
in Roma.Peniieiizieri di varie lingue, e punì i rivelatori delle confeflioni » 66 . 
Perfrguitò certi Eretici d’Ibetnia ,,che patteggiavano col Demouio di oltrag- 
gure la SS.Eucarillia aum.ff, 

C di Salamanca fotto Gio: f.di Compoftella perii cofitimi, Atuirrt Ttm tll. 

I33« PP.Benedetto decife che I Beati godono della Vifint imuitivM prima del final 
Giudicio i ma che pofeia averaniio maggior grado di gloria, ficcome i dannati 
maggior pena, JU^nuiam.i.»d 17. Oidinò la refiituzione delle decime cfatte, 
vedendo non adoprarlì per Scria» iUy».»a»/a^.B»i».ti. 

C.di Roano fotto l't.Piero per la dllcipiina,T>m.x/.c«»r.P.I 3 .p 1833. 

Culi Callel Gonticri, o di Aiigett, fotto Pieio fui Tours per Timmuoità . lA’d. 

C.di Bourges fotto l’f.FHlcrando»a(ppe»d.r»iB.Xl.C«»f«/p.a}ai. 

• 1337 II PP.fcomunitò i.Bolognefi che » l.acciato Berciando Caid.Leg.» fi erano fotto- 
pofti a Taddeo Pepoli,R< 7 «.n«i».i 7 .Fi//.A 3 ./|.r.p^. 

C.di_ Avignone fotto gli ff.di Arles.e di Ambimi perladifciplina»e per li coflu- 
mtyCtntirTtm.XI.P.lI.t £a/«^.Ce«»/.C»//.N»r3*».e.54i. 

Fiancefco da Pilfoja Fi.Miii-.oltioato negli errori di Michel da Cefena , fu bru 
ciato in Vinezia» K»^».»iim.}o. 

>338 3. di Spira forco Arrigo f. di Magonza partigiano diLodovicoi elcomuiiicato 
Si 
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OCCIDENTE. 

Si diiffe at PP. che ritneitcìre a quel Sinodo la coiKroverCa dellTmperio , e li 
riconciliazione di Lodovico : ma Beiiedrcio lifpore che conveniva ch‘ei crac- 
lalTe a diriicurai umiliandoli alla S.Sede più volte da lui ingannata . Onde.^ 
prefcro occallone i Fraticelli di fcriveigli contro lU^«.i»iin.i.«d y.,Ierar.R,r. 
Mtguat.lìi.ì. 

AO'cmblce di Konftain , e di Francfoic . DilTero i Principi ed Elettori che all’ e- 
letto Re dc'Romani non fi mcltieie coitfermazioneio coiirentimento del PP.< 
e che la Confecrazione è una pura cerimonia . Di più elTere Hata legittima^ 
rappellazione del Céfena al futuro C.> ed eretiche le Conllituzioni di Clc* 
mente V.e di GiorXXII.Rajin.nuW.iOJtd i4.iTrirAei«i.)ICr*»r^,/<i.p.<.i j. 

Si fece ftiage de’Giudei in Germania per elTerlì fotco certa paglia trovata un’o- 
llia iiiùnguinaca nella Diocefi Patavienfe*. Il PP.ordinò al f. eh’ efamlnalTe il 
fattoi per vedere fe filile (lata impoftura de* chetici 1 e quindi gadigare o 
gli unii o gli aitili Rayn.aum.tS. 

Alfoiifo Re di Cafliglia'i Dionigi Re di Portogalloi Giacomo Re di Majorlca, c 
Piero Redi Aragona fi colicgarono contra’Mori;e fi ottenne la celebre vitto* 
ria di LindaiSio'i/.iii.y.e.cd.^ 5o*iM«ri4fl4 UÌAC-t.6» 

PP. Benedetto fcumiinicò Odoirdo Re d’inghilterrai creato Vie. dell'Imperio 
da Lodovicoi perch e pretendea omaggio dal f. di Cambray 1 Vvajfimgham in 
Biuard.nu E di nuovo P anno feguente 1 perche a perfuafione di Gio; Arte- 
veldai ribello Fiammingo 1 intitolofli Re di FranciaiP4«/.a4e»wV. «» PfcV. Vl.t 
aunguin.^. Creò Lucano Vifeonti Principe di Milano 1 e Martino della.! 
Scala di VetoiUi &c. aflblutolo prima con pubblica penitenza dell’ uccifione 
del f. BartolommeoiR 4 r».«*»».d i -«d £9.4^ 4 »».i j4i.».ap.iK»/AW.xr.r. 100. 

Il Card. Goccio Battaglia Leg.App. fcomunicò Piero Re di Aragona 1 che non 
volea rendere la Sicilia al Re Robertoi K4y4.MMW.44* «d 59. L’ anno feguente 
ei fu fcacciato di Meffina, e in partendo interdille l’Ifola, ra 3 ^elU>in.l,i>. 9. 

C. di Batzellona lotto il Card, di Rodi Leg.App. jlgtiim nm.lll. 

C.dl Toledo fotio l’f. Egidio per gli ftud; de’cherici TtmM.C»atilS.lUAguìr- 
rtTm.lll.p.609. 

11 PP.interdifle molte Cilti di Fiandrai ribellate al Re Filippo , «eyer. Annal. 
¥UndrMi.\u Quindi anche la Francia 1 per effere in Avignone Hata violata 
lapetfona di Niccolin Fiefchi Ambafeiador d’Inghilterra . L’aflTolvette però 
inbricve per l’innocenza di Filippo» K4y».»*»».i6.<J'yéM. AITolvette anche i 
Bolognefi.Pavefi.Novarefi. Permani, &c. tornati all’ubbidienza della S.Sede, 

I MMiw.59.4d 7o.,F<W.ù'f.n.«.i«>d* , w ■ . 

Uii’efercito di jp.m.Spagnuoli uccife al Fiume Salfa ioo.m.Mon , lenta perir- 
vi di loro altroché ao perfone, M4e,‘4M./,'Ltd4.7.»i4r,'t4,/,'f.74.53* 

Guglielmo fidi Parigi , raunati dottilfimi Teologi , condannò gli errori degli 

Armeni, e di Gregorio Palama, R4yw.ww1w.7z. ... 

PP.Benedetto pubblicò la Bolla di Bonifacio Vili. , rivocante 1 privilegi con- 
ceduti a’ Fraticelli da Celeftino V. Rwyw. wwiw. j. Vietò a’ Domenicaiu di an- 
dar mendicando , e comandò che fi riceveffero alla ptofelioutamifuiadelle 
rendite, Nwr.alfew.Swet.Mf'.twp-t.wrt.J- 

Alfonfo Re di Calliglia toglie a’ Mori Alcali , &c. ed entra nel Reame di Ora- 

nata, Cnivif. 1 r,- 

Clemente VI*(prima detto Pietro Ruggiero Monftno,nato il Jmlmonte Uio- 
cefi di Limoge», Mon.Ben;, e Card. de’SS. Nereo ed Achilleo, Ldi Roano, 
Pmwviw. ) mandò Piero da Prato Card, di Paleftrina , ed Annibale Ceccano 
Card.Tiifculano Legg.per la pace tra b Francia e l’Ing hiltf 
*di<. Vedi 44w.ij4f.»««».l I.ò* /»Jf* « Guglielmo Card, de 
Almerigo Card, di S. Martino per quella de’Guelfi e de’Ghibellmi d Italia, 
temendoli della venuta di Lodovico Bavero, R4yw.wwiw.iÉ.4/» *»• 
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aX. occidente. 

Il Re Robei co per daiujo otcemie dal So! Jaiio di Uabiloiiia il S. Sepolcro , t vi 
tcliici:i il diviii culto . Sancia fua moglie edificò lui Monte Sion un Conven- 
to di Fiau Miiiorii K/ijra,Mum.tl. 

I J4J PP.CIemciiie lece lega concia’Turchi con Vineriani , Cipriocri , e Cavalieri di 
Rodi) cieando Coiidoccicr Gen.Arrigo i Latino di CP. Sco- 
municò Lodovico Bavero m Cora* «4 jf. Per I4 n otte del 

Re RobeitOi e la minorità di Cìiovanna Ina inpucc> ued Balio del Reame di 
Nap.il Card. Almerigo »■•»>. 70. éUSt. RiTelvó alla S. .Sede la collazione lic’ 
benefici nello Stato Ecclcfialtico. e nelle due Sicilie. 

I Moli vinci in Ifpagna al Fiume Palma. M«ri4a./<Ri6.t.i 1. 

II Re Odoardo li lagnò del PP. per la rilerva de'beii.fic/ e de' Vefeovadi d In 
ghilcerra > e fupplicollo a non concedei li a fiianieri > tuiyit. nmm. 90. Vvifi» 
gh*m in £duardt Ili, Anche Panno feguenie. c nelu ripiel'o > Sjtyn, anm. fej 
tium.^^.ed 60 . 

ij44 Ftancclco d'Alcoli Fr.Min.apol}aca i vedendo la fiiul converfione di Michel da 
Celenat venne a penitenza. Reyn.nnm 1 4. 

PP.CIemence concedette a Gio;Uucadi Noimaniiia F. del Re Filippo il comii- 
nicarfi/ii^ uir»jut limile l'anno Icguence ao Ottone Du- 
ca di Borgogna «•m.Ji, Proibì agli Ecclefialtici di Ungheria la_> 

prnova giudiciaria del duello n 66 . 

1141 . Il PP. annullò le alienazioni fuperflue fatte da Giovanna Rcina di Nap. R»yn. 

Ella quell’anno fece llraiigolare Andrea di Ungheria luo malico nel 
Callellodi Aveifa.KilLòRi a €,fo.rB0iif.dei,\Mi.9,tPeirart.tf.ì,lti.6. 

Cavalieri dtlU Oinrrmìere inllicuici da Odoardo 111 . Re d’InghilieiTa forco la 
protezione di S.Georgio > V»ilem. Altri dicono nel 1440. ad tmnlazionc d:l 
Re Gio: di Francia, che iiilticui quei della Stella. Ptlyd.Virg.t1d.19, 

ì}i6 PP.CIemence Icomunicò gli uctiloii di Andrea di Llnghciia > impin riido a_< 
Bertrando del Balzo G. Giulliziario di punirgli , lenza intaccai la f.n.a della 
Reina,- e mandò Bertrando Card-di S.Matcu ad amminilliaieil Regno; dove 
non fu ricevuto. Jt4y».»«iiB.44.«d 41. , VUl.ltè.ii. 1 4 1. ei- 70. Coiicedecte ad 
Alfoofo Re diCalliglia le Canarie , a condizione di fai vi picdicarc il S. Van- 
gelo > Cn/tn/ rx • Ammoni i Teologi di Pangi a non giitar via il 

tempo in ai giizie c qinllioiii frivole, H.AltK. iMf.t, 

CXCIV. CARLO IV. di Lucemburgofnel batcclimo detto Vencetlao) F.di 
Gio; e di Elilabecca Reina di Boemia . Da Bienitt di Vaiola . forclla di rinp- 
po Redi Francia, non levò figliuoli, e neccampoco da Ann* F. di Ridolfo E- 
lettor Palatino . Da A»it» F.di Balcone Duca di Svidnig gl. nacque Veetif 
Ut il codardo,- e da Blifnbett* F. di Bucislao Duca di Scectino ebbe itgtfmtmdt 
Imp.) Cievtnni Match, di Moravia . Ceree, «4 moglie di Ridolfo . BUJtitna 
moglie di Alberto d’Aullria , Mergberiia moglie di Lodovico Re di Unghe- 
ria, Eita» moglie di Arrigo Re d'Inghilterra , Aeitm moglie di Ottone Pala- 
tino del Reno , Bli/métit» moglie di Gio: Galeazzo Duca di M lano . e un'al- 
tra Mtrghtrit» moglie di CràiBurgiavio di Norimbeiga , Rta/ttr.Cftet.C» 
thtl.Pert.V.fagAo, Fu egli electonel mefedi Luglio in Reiuz , e coronato in 
Bonnaa Ho\emhKtAliert,ArgtrtinVitlJ‘i.i*.t. 77 . Nel 1 J49- ebbe la curo 
na di argento in Aquifgratu . Vedi JUji4a>a,44c.«. 1 la.,c^ 4«.i j49.x.i 4. 

7J47 Mori LedexMraall'imptovvifo, elTendo alla caccia dell’ucfo. Atòert. Argtnt,, Rii- 
Altri il dicono avvelenato da Giovanna d' Aulirla lua moglie-', 
Hiii/tmmt iiH.Lttd.tn Engtlitrtt.Triiitm.,Aveniin.f^t. 

PP.CIemeuteriferbò alla Camera Appollolica le rendite de' beneficj vacabili in 
Curia, per fervirfene nella Guerra Sacra, Rnyn.nuM.x9. 

Cali Alcali folto Egidio f. di Toledoperladtfciplina, e per l’immunità, Wr«,>- 
TtTtm.UI. Il 
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I! f. e’Teologt dì Pji igi condminrono gli errori di Giovanni di Mercurio Ci- 
Itercief'*! il qiial dicea che G. C: ilio con l» •volontà umana potè •voloro coftìcho 
non fu, ne farà ma,;the potè dire il fatfo aiVcrrione creati, tam vocali, qiiàm mcti- 
tali.'oi'e Dio vuole efficacemente ogni cofai ch'ei vuole voluncarc bcnepiauci che 
alcuno jàapeccatore, e nondimeno il fa reprobo ; non effer peccato il volere centra 
la volontà di Dlotil peccato effere più iene che »•«//, N.AlcX.-ap.J.art.I t.Ncl 
la line di mia Edizione del Maeliro delle Sriireiize fatta nel 1550. fi leggono 
quelle altre Propofizioni condannare: guod propter opera ahcuìut futura tona, 
Dfui praeordinavit aliijuem ai aeterno : ff>uod alijuir praede/linaiui eli ai 
aeterno propter ufum hieri ariitrii, quem Deut praefimt eum hai,turuM,(^e. 
O'OOnnantc de rAtehtv.de Reims . A Paiis io 11.1tf97.Chcz AnilTon. 

Coia Renzo fi fe-ee Tiranno di Roma . A capo a fette meli , feomnnicaio ed av- 
vilito, foggi via. Vedi Rayn.num.lìatd la.^ an.ant,nunt,io,fyill.lii.ii.c.'i 6 . 
HochfemMiH.Liod.lti.x.c.'i J. 

Canonizazlonc di S-lvone di Tregoier in Brettagna, prece ed Avvocato , tjtya. 
num.jt.Ove vedili Rito della Canonizazione, 

Lodovico di Ungheria c ricevuto in Nap., ma non ottiene riiivtliituia dal PP. 
Ripafià in Ungheria per timor dilla pc(te,Mjtiiéyill.lii. i.c.i } .gff. f,q. 

Il PP. dichiarò innocente la Reina Giovanna , che difrle la fua cauta in Conci- 
lloro i Ci difpcnfando a’gradi di confanguinità , confeimò il matrimonio cra_> 
lei e Lodovico Princ.di Taranto, H Vill.ltt.cit. Si piefervò dalla pelle ooo—, 
molto fuoco nelle fue ftanze, Rayn. num.$t. ^e.Peirart.lti.t.ep.j.(ff.c. 

La Eacult.1 Teologica di Parigi condannò alcune piopofizioni di Madlio Nic- 
colò d’Ultiicuria, fimili ad alcune della Filofofia rinnovata, N.Alex.c.}. art.f. 

ODOdROO Re d'Inghilterra eletto Re de’ Romani contri Carlo IV. dalpar- 
cito bavero, Vitl.iii.l ia.loì.'Serar.Rer.Mogunt lii.\Jn Benriit, Triihem.fffa. 
11 Calvifio dice l'anno antecedente . Perlo fuoiifiuto fu eletto 

FEDERICO il Severe Langravio di Turingia. £ quelli ancora, vedendoli debole, 
fi prtfe da Carlo 10 m.maichedi argcnto,e preAogli omaggio, Alitrt.Argent. 

OOSTllRl Co: di Svaitzebuig , eletto Re de* Romani dal partito Bavero, 
rinnovò con pubblico Editto l’erefiedi Maifilioda Padova, Geldafl, Tom.lH. 
p.4i4.Sctiveli che, fentendo la forza del veleno, cedi anch'egli per danaio a_> 
Carlo, c moli fi a poco Rtidorff'.Annal.f^c. 

PP.Clemente ordinò il Giubileo in Roma ogni L.anni, Exirii'v.U4i^4'>,'«» ife- 
pten.fi. rtmiff. Pece alfoIvcTC OcKamo , ed altri Frati Minori ual loro Gene- 
ra 1 e, R n .a * v,. i j . t^e. 

L’Ercfiadc fi rinnovò a cagioa della pelle in Germania : perchè un 

impoltore Svevo finfe cQ'etli trovata una lettera di G. CriAo nel Tempio di 
Gcrnfalen'me , in cui piomettcalì il perdono a quei che in un certo modo li 
foITc'ro difciplinati, Trithom.,Reiderf.,Alitrt.Argint.f^c. Vedi «»».i atfo. 

Nel Giubileo di Roma morirono molte pctioue aAbgate dalla calca, M. Vili. 
Hi. l e. si., Pelrare lii.i.tp..9. 

Cola Renzo fu fatto prigione in Boemia , e dall'Imp. mandato al PP. in Avi- 
gnone, come reodiercfia, RuyAi.iiiim 

PP.Clemente prefe le parti di aibitto tra Lodovico di Ungheria e Giovanna_, 
Reina di Nap. R49oi.jiMM.a5.,P,7/,/i5.i. e.9n.BonfÌH.dec.x.lii.to. Rinnovò per 
10 . anni la Lega contra’Tiirchi , deltinando per lefpefedi efia anche il danaio 
che li raccoglie! da'pcnitenti per lo mal tol(o,Ku 9 'i>.iiinn .3 J.^ /'M- 

Nelle pubbliche fcritture di Catalogna cominciaroiifi a contar gli anni dal Nata- 
le d.l Signore, e non dall'lncai nazione: il che deeavveitirfi da’Cionologi. _ 

Furono condannate dalla Univerlitddi Parigi quelle pi opofizioni di MacAro Si- 
■ mone, che il nome di CKiiidiciturde Dee per accidenti 1: che per coiifcguente 
qucA'altra è nel genere delle polDbili ìefut non eli Dem: ]e/uc pttefi effe 

Lijj » 
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Il l’i’.. elici' d'> ili pencolo di morte, rivocò con una Bolla ogni Cno detto, che^ 
lolle gli tulle iil'ciio di bocca inconlideratam-nte coiitra la S. Fede Cattolica, 
COSI prima che dopo il Poiitefìcato, Rn/n.uiun.JS. 

Gio: Edi Milano umiliuflì al PF.,c icttnui Bologna, dando di più loOiDi. feudi 
perlelpefe, M Vtll 

C.di Lambcth lotio Simone Islip t. di C iiitoibciy . Fu ordinata la p.na di car- 
cere peipctuoa’chciici tei ui dclini capitaliiTuM Xit. Ceent. P. li p.ipag. 

l'P.Clemciite affùlvette Lodovico di Ungheria; manjò in Nap.ill,di Braga.,, 
e Piero SanniarTiale a porre giiernigionc Pontificia nelle Terre che ooveano 
rclliliiiifi digli Unglieri, fecondo i pani della pace ; e lece coronare Lodovico 
marito di Giovanna, fenra piegindicio de'legitcimi fuccefluri di lei(ii»iniei>t 
Hi.).-, KAit.VilImnMb.ì.f.i. i)?-) dalla quale compciò Avignone per iro.m. 
filli ini di oro , o pili l’cbbc ni dono per gi aiitiidinc,Cei/<n./iii,j.C«/ 7 .afiiaat .ce- 
dendo ITnip,C.iiio il diitro di fuviaiiirà appartenente allTmperio. AITolveice 
Odoardo RcdTiighiiterta , il quale chicle perdono dell' averli toltole rcn 
dite £cclefi.illichc degli alTcnti, Ka^n.ian.17- Moti in Avignone a’d. di £>e- 
ccmbre, cd a'iB. fu eletto Stefano Alberto Franzefe Caid,Òllienle,chc tu co 
renato a’ io. e chiamato liiiiocenao VI.n111n.a7> 

Cavalieri della Stella inlhcuili da Ciio.'Re di Francia, Vallem. 

Cavalieri del Seda inlbcuiti in Nap. dal Re Lodovico di Taranto , Il Summon 
te />L J. dice da Lodovico di Ungheria. Ma quelli iufindall’auno ia4g.fi 
era partito dTtalia . Ufavano difilli un nodo lui braccio fim'ltru dopo fatta 
qualche infigneazion militare, e Iciorlofi fatta la feconda. 

C.di Siviglia folto l’f. N'uguo. AguirrtTtm.lll.Ctae.Hifp, 

I PP.Innoceuzo mandò il Card. Egidio Alvaro Albornoz Leg.in Italia > e con lui 
Cola Renzo, per opporlo a Cecco Baroncello, che fiera fitto Tribuno del 
Pop.Rom. (Quelli fu uccifo dopo 4>mefi^ Rivocò anch'egli le fovcrchie do- 
nazioni della Reina Giovanna, Hay a jtum.i. ad g. Annullò alcuni parti giura 
ti da'Catdd. in tempo di Sede vacante, e le commende dc'Moiiillerj ( eccetto 
quelle dc'Cardd.^ e la Conlliiuzionedi Clemente, che nfcibava a piò dc'me 
dcCmi alcune dignità nelle Cattedrali, Collegiate, &c. 9.ayn.itum.i\. 
aaa.ai>i,’mm,i6.'N.AIex.eaf.x.a,rt Vietò il giuoco de’uaUi , cd aboii il da - 
zio che fi rilcoiea delle meretrici n.}i. 

Di quelli tempi fu da Sancio f. di Tai ragona, e dal S. Officio condannata la pro- 
pofi/ione di B.rcng.irio da Montefalcone Cifierciek : ehe/i dee fare Uéeae^ 
per hftit amori verf» Di», « ma per Ja/peraa^a dell'eterno promio,Hat.Alex. 
eap.ì.art.XT, Fu rinnovato quello errore nel pallaio Secolo in Francia da Ma- 
dama di Guyon, infetta di Quietilino,che non pailava di altro che di mnure^ 
di/interejfato, 

Fr.Guidoiie Romito Agolliniano fu cofiretto in Parigi rivocare quelle Propoli 
zioni ; che la tariti thè viene a rrutneare nonft* mal vira ; che ttn pre/ttto in., 
charitatc czillens ninpuò fare atto ehi mariti la vita eterna : thè !' uomo tal 
mente menta la vita eterna de condigno , thè non pno Oro ntgnrghtla ftnxA, 
ingiuiUxJa: ehi fa non vi fuffe Ubero arbitrio , purip tommittiribeono pittati 

f^.H.Altx.c.ìMrt.l6.num.i,rVMyn.ann fif nnai-ait. 

Cola Renzo , dal Caid Leg.fatto di nuovo òeiiator di Roma , fu alla fiiiellrafcì 
nato, impiccato , e bruciato , per li dazi gravifflini imporli al Popolo > e per 
riniiocentc faiigue fparfo di Pandolfo PanJoltucci, H.ayn.num 

PP. Innocenzo citò ad Avignone Gio; f. di Salamanca , c Sancio 1 . di Aviia,per 
avere fciolto il matrimonio del Re Piero il crudele e di Bianca di Boi bone.,, 
permettendogli di torre Giovanna di Cafiro, dapoi ch’ebbe lafciata la conca 
bina Malia PadigliaiMariKni» AL 161 1. ig. Fece io Avignone bruciare Fra-, 
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Giovanni di Calligi ione» e Fr.FianccIco di Arqnaca Fracicelli, Ka^a.vHin. ;i. 
iSSf |Carlo Jmp. coronato in Milano .eparcia in Roma da Pici Bertrando Card. O 
llieiife.c da Egidio Albornoz Caid L g..colle ceiimonie che fi leggono appo'l 
Rainaldi «am.x.ad 

Ordine dc'Ce/va/< inliituico in Siena da S.Gio:Colombino fotto la Regola di S. 
Agollino: conlèrmatoda U bano V. nel <367.; dà Fio V. pollo fra’ Mendi- 
canti nel 1567. BulUr.in P>« F.Cfifi.óo.i ed ellinto da Clemente IX. nel 
1 66H.Ì 7.4rl.3.n«i».I5. 

PP.lnnocLnao fecep.edicar la Crociata conera FrancefcoOrdelafTo 1 ci udeliflt- 
mo Tiranno di Fo.'li I e coiitra* Manfredi di Faenza » lU/a.a«in.xi, Mandò il 
veinilo di S.Chiefa a Lodovico Redi Nap.» e feomnnicò Cado di Durazzo» 
c’I Co; Gio; Pipino aflalitori dal Regno 1 . 1 j;. Scomunicò 

Piero Re di Caviglia colle file concubine 3 e poi io alTolvccie , perchè mollrò [ 
pentimento) M*rimn» ìaè, d.r.zo.C^.Ssrr/.Iiè'^.r.xt. 

In Oiocefi di ]orcK dueano alcuni Eiecici : l’ iutnt optrt, quantunqui pr§vt. 
Naeiifi 4 *Um OraxjM non meritorie ; il foto petente origtnnU non meriinre 
la pena dei dnnnoi ma non ejer nemmeno dovuta a'fantiniit la v ijtone Beati' 
feta, partit tl Batte/ìmo te aiita ftantellato : eie fonia il pettate originale par* 
Adamo farebie terperalment e mortot N.AIei cap. x.arC.J. 

Cavalieri deU Amun^ata, inllituitida Amedeo V^Ill.Daca di SiyoìitValtem. 
13 fS PP. Innocenzo fece incarcerare Gio: di Roccia tigiiìti de Rape Sttffa fr Miii,> 
che fi fpacciava Profeta» e dava in alcuni errori de’Fiacicclli> K.Aiex.t. i.art. 
ex Tom Xl.Spieil Dather . 

Allemblec di N orimberga» e di Metz . L'Imp. Carlo promulgò la Conllituzio- 
ne detta Aurea Bolla intorno all'elezione dcll’laip ile precedenZei&co>p.P«*- 
vin.de Comitiie.Ooldalì.Tem.l.Conftit.lmper.t^t, 

Guglielmo Card, di S.Maiia in Cofmedin Leg.App. fcomunicò il Re Piero» ed 
inteidille la Call.glia > peich' egli ricufava di cacciar dicala l’adultera > e di 
adempiile alcune condizioni giurate nel Trattato di Pace col Re di Arago na> 
Surit .lib.).e,tx. 

PP.liinoccnzo fcomunicò alcuni Configlleri d’lnghilterra> per avere peifeguita 
co Gio: I. Elienfe 3 e fece dillepellirc i morti fcomunicacl : di che sdegiiolli 
molto il Re Odoardo» R4 /«.k«>h.4. 

Riccardo L di Armach. Primate d'ibernia rinnovò in parte gli errori di Gio: di 
PoliacO) dicendo thè quantunque i Saterdoti Regolari abbiano fatuità di ajfol 
verri fia nondimene tenuto il Teuttente a eonfejfarfi dt nuove al proprio Pareto. 
La controvetliu fini colla morte di Riccardo > mentre che agitavaii innanzi al 
PP. » il quale confermò i privilegi de’Mendicanci a tenore della Bolla di Gio: 
\X.ll.VvaJ/ing.iu £duardJll,iK.Alex.eap.t.art.ì.(^e.}.art.7.^ Dijf.lV. 
l})p|llPP. fece airulvete Lodovico Bavero March.di BrandeburgOicMarghcrita-a 
Concellad.l Tirolofiia moglie dalle fcommunichecontiacte> cosi per lo Sci- 
fma»comc per lo matrimonioira loro celebrato .in terzo grado di conlànguini 
ti. Bayu.num.7.ad 1 1 .{^ ann.int.num. la.Rebderf, 

Fu bruciato in Spira Betioldo dìRoibach» il quale avea detto» tèe Crifie /ulta- 
Crete fi vide tante abbandonato dal Vedrei tbe dubbiti della fua faluteie male 
dijfe la Vergine. (^. Peter Cuomo divenire lantoprrfettOi tèe non ghfaetia più 
woefUere orareiQoverfi più erodere alle predttbe di un latte dabbene tèe alVan 
gelo'.C uem dabbene ritever gra^a dal eomun tiboi tome dalC Eueariilia iRayn. 
ann. 1 3 j 3 .num.x7.1H.Alex.tap. J.ari.17, 

L’ illelTa lotte ebbe m Toledo Martino Gonfalvo » Il qual dieea » fé effer fratello^ 
detv Artangelo Mitèelei e /erbargtifi da Die il luegoi onde tadae Lutifero » e tè 
egli ogni dt faltva in Cititi N.Alex c.3.art.l7.nii.x. Htettlè Calabrefe. filo di 
Icepolo dicea in Barzellona > Gonfalvo efftre figlie immortale di Dio > generato 

ab 
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O R 1 H N T E. 

CXCV. GIOVANNI ANGELO COMNfcNO PALEOLOGOCAN 
lACUZHNO (irtfe CP. a traiiinicmu ; EUnahn K per Dicglica_> 
Gin:Paleoluso; rdicflcndu Paio iiu.oioiiaio i pielc lci.ondn i pani a comandar 
da Collrija . Ebbe egli in moglie Irtne E.di Andronico Aliano > dalla quale> 
olne ad Elenai nacquero Manie \xnp,iTetnmafe<Mar.utlle Ddpota>W/idri>njre) 
Maria moglicdi N icefòiu Duca Ddpoia>c Tctilera moglicdi Orcano iiign. 
de'Tuicliii Datangi Sltmm.XLIll, 

3«di CP.contia Barlaamo ed Acindinoi impugnacori del Palama . Fu depoPo 
il£ Giovannii clic gli favoiiva. e pollo in luo luogo Iddoio Boiicliira>C4aia- 
.ì.t.gS (^ lii.i.t.}. 

^,di CP.Iucto il depollo Gioii in cui fu condannato c feomunicato il PaIama-<> 
Allat.de tcnftnf.Eiil,Oriemi.^ OeeidJié.ht.ó. C^ii c da notare un grave errore 
del Mem. (e del Pratcoloi da lui citato) il quale ripone fra gli Eretici Bailaa- 
mo cd Aciiidino CHO 1 quando colloro non negarono mai la dillinaione de- 
gli clfetti creati dalla Divina Eirenaa;ma dilfcro che la operazione di Dioiiiel- 
le fcuole detta ìmmaatate , era lo ItelTo colla Divina Ell'enza ri, non raiiene^; 
e l’opei azione iraajettnte, ch’è termine della immaaeatt, ertele cicatiiraicome 
fu li lume del Tabori PetitaH.g^ Oreifer.in e.io,/ii.i.Caaiacu^.,Feiav. Tem.l. 
Theeleg.di'gmat.liiiiailt. l},y tl,Alex,iapi 3 ,art.n . , Raya.aam.xf, Egli c 
però il veto che Barlaamoi prima di quelle perfecuzioni > fu gran tempo ne- 
gli errori dc'Greci circa la Proceflione dello aip.S.>come C feorge dalle fue ope- 
re) mentovate da Leone Allacci liiiijit tenfenf.t.\é,i^ 17, 

L'armata della Lega Pontificia ebbe gran vittoria de’Turchi all’lfola Imbro 1 Bt 
fiut hiH.eq, Hitre/p.ì. Uh, t . Poi fece vela in Cilicia > e diede opportuno foc- 
coifo agli Aimcnii JU^tr.««M.>7.4idjo. 

Stefano Re di Servia viene alla Comunione Romana) R«7a.«<ia>.ào. 
p 11 Soldano di Babilonia mandò degli artalDiii per uccidere tutti i Re di Criftfa- 
nitàmia il (no fiero proponimento andò a vuoto» elfciido llaio feoperto da U- 
gonc Re di Cipri) Kapa.aum.ig, 

Tricgiia co'Tlircni) Btjtus pari.ijiijì equ.Uitri/il.hi.t. 
a 3 di CP.fotto il i Calillo contra Barlaamo) ed AcindinoiEd>r.i« fel.Parif. iòti. 
AuSar .aeviff.Cemètffii, 

I II PP.fcce galligaie in Oriente alcuni Frati > che fi fingeano Lcgg. App. Baya. 
nem.zo. Diede cura a Guglielmo b. di GeriifalemmC) ed altri Pi ciati di Cipri» 
di ellirpare gli errori degli Armeni num.\.ai 19. 

Per la guerra dc'Gcnovrli co’ Vineziani fu fciolca la Lega Poutificiatcon grand' 
utile degl’infedeli) Ra^a.««in.tx. 

Il Governadore di Damalco incolpò i Crillianl deH'incendio da lui attaccato al- 
la Città) e fece tutti incarcerarli . Molti negarono la S. Fede pet debolezza: 
XXll.ne furono crocefiflì)Af.Pi/ 4 /<^.a.r.n. 

( Coll’opportunità delle muiaglie rotte da un trcmiiotO) iTurebi entrarono in_> 
molte Cittadi; e poco mancò che non prendclfero CP.M. VHUH.ì.e.ioì. 
f JVfalTTEO CAKTACyi^ENO fu da Gio; luo padre appellato Imp. in tempo di 
tumulti civili) e mandato a regnare in Adiianopoli .Kiounziò l’anno feguen* 
tC) c fu dal Palcologo creato Defpota) Vucangi. 

Il b Gallilo ) non avendo voluto incoronare Matteo ) fu deporto , e mcITo in fno 
luogo Filoteo CoccinO)C«M«r«£.òLe.r.}7.j8.Ma fu a Calillo pofeia rendu- 
ta la Sede da Gio.-Paleologo. Il Frehero errai ponendo Califto nel 1 jtSo.»e-> 
Filoteo nel 136}. 

Cie-.Paleihge regnò folo» coll'aiuto dc’Genovefi . Vedi Villllib.^.t.^ 6 ^l BìKiarr. 
lib. 6 .yPctitt.hb,T, Il Cantacuzeno fecefi Monaco col nome di Gioferto/e trat 
tando con Paolo f.di Smirne Nunzio App. venne all’ubbidienza della S.Sede. 
Sotto nome di Crdfadirfe fcrifle Vili, ragionamenti contra l’ Alcorano) e IV- 

libri 


Digitized by Gopgl^ 



I 


IMPERA DORI ROMA NI. j 7 T~ 

O C C I D ENTE. 

ab SCtcrpOy 0II* tuifrtgbitrt i l*rti>bon 9 {}*l> HitrMÌ di JtnMle*Cht 

h Spiriit Santo fi finrtiit una volta incarnato: cho fanima umana a creaiada 
Dio Padro . il CorM dalfisUaolo , 0 lo Spirito dallo Spirito Santo , Eymecic. a. 
pari.diirAoi.qu.XlI. 

Pace tra la francia 1 e ITnghilterra . L ' anno feguencci avendola ratificata Gio- 
vanni He di Francia 1 fu egli liberilo della prigioi.e> Vvalfingbam, in Eduardo 
IH ,VtllJii.1a.t.l.,6‘^ii-9‘C '0ì.,Frtgard.iii.t. 

La Bafilica Lateianciile fu confumata da cafuale incendio, ma reflò illefo il San 
Ha Sanilorum come in tempo di Clemente V. M.VilIJii.io. 0^9. 

PP.liiiiocenio fece predicar la Crociata centra ‘Ladroni uomini d'arme 1 che ro- 
vinavano la Francia» JUyn,»*»». 5. Furonoaffoluti da Urbano V.nel ijdS.ehc 
giurarono di paffare in boria. . . o 

. Il PP. fcomuiiicò giudicialmente Bernabò Vifeonti . Ricevette in grana 1 Ro. 
mani , dapoi ch'ebbero tcacciato Lello Pocadore » che da calxola)o fi era fatto 
amminillratoie delle pubbliche cofe , V iilMi,ICIa.xs< Udita la morte del Re 
Lodovico , mandò in Nap. fuo Leg. Guglielmo Grim caldo (da Grifacco in 
Dioerfi di Mande, non di Limoges) AbaJi Marfigliaicheglifuccedetce que- 
llo anno nel Ponteficato col nome di Urbano V-Panvin. 

Fu dubbitaco fe Andromo di Rocca creato Card, da Innocenxo dovefle thre il 
luu voto; poiché non avea mai prefo luogo in Concilloro» riè ricevuto titolo^ 
e fu ammcllo ■ perché non gli era Hata cbtufa la tocca » ch'è uoa fofpenfione-, 
d.ldai fuffragio, IUy».»ir«». 4 ..> C»fI.Uré P.ap B»/Ì“«a»' 

Macllio Louovi-o fu cuifrerto da' Teologi di Parigi a rivocare quelle Propoli- 
aionii ebo Dio non ama più il prodofiinato che UprefeitOt ni ptujefiopo ebe il do - 

monio (fi:C.li.AtiX.cap.jMTt.l6,num.ì\ , «• j it c 0 

C. Maglrtcldeiifc lotto bimone f.di Cantorbery per r oflervanaa delle rette-», 
T0m.Xl.C0ntil.Pllp.19ii. . . 

J PP.Ui Dallo fece predicar la Crociata per Sona , e contro al Vifconti , KW/.h*. 
xi.e.4i. juy».«»*- 4 .«d 14. Alfolvette la Reina Giovanna dalle cenfure, nelle 
quali era in. orla per lo ceiifo non pagato e confermò i patti matrimoniali di 
lei con GiorRc di Majorica, o 

Monaci di S.Salvadoro inllituiti da b.Biigida Vedova fotte la Regola di S. Ba- 
filioiedi b.Agollino; approvati poi nel i ira, Hat .Alax. tap.j.art.i.num.l6. 

Ella non velli mai l'abito, e mori nel ii 7 }. S»»’ aj.J*/. r. i 

Maellio G otdi Calone fu cottretto abiurare in Parigi quella propofiiione.rét-» 
Dio ò dogno di ptrfelioni infinito , cho non tiio ,ntnba,e non avtra , Nau 

14 Fu^onchiufa la pace d’Italia per opera del Leg.Androino Card, di S.Marcello, 
ed alfoluto il Vifcomi, Xayn.num.i.ad 7. r c r 1, 

PP.Urbano ricevette Valdemaro Re di Danimarca e 1 fuo Regno lotto la pro- 
tezione della S. Sede ».8. ~ .• A' .r 

PP.Uibanofu vifitato dall’Imp. in Avignone . Taglieggiato dalle genti di ar- 
me di Bertrando Guefclino , fece predicar la Crocnata 111 Italia contra 
di Aonicchiiio Buongardo, tMyn.num.uadb.ó. an.ftqjtum.il., Pttrarc.Vl . 
SentLop.i. Ordinò che fi celebraCfero CC. Proviuciali contra la pluralità de 

Benefici, lUya.aoiM.ld. „ ,, 

Cavalieri dell' Armtllino inttituiti da GiorDuca di Borgogna, Vallm. 

S6 II PP.fece predicarla CrociaucontraTurchhche minacciavano Cipri, e Rodi, 
9ayn.num.io.ad 16. Annullò anch’egli le donazioni fupeiflue della Reiui^ 

Giovanna, e proteffela contra Bernabò ViCconti a.ag. „i 

Lodovico Re di Ungheria , impadrom'to della Bulgaria fece battezzare 
vuto rito molti Patareni, e Manichei, S.Anttn,ipaTt.itt.nA. 9 . 

Cavalieri di S.Brigida infiituiti da lei io Svezia, Valltm. jj 
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libri drili f»i Ittoni • moglie entrò nel Monifterodi S-MirUi c_> 

chianioffì EugcniaiD««iagr Simia.XZ.lii. Vedi K.iya.a«ai.ji.{^ f*ì1- 

' Solimaiiu E d. Oreanu Ke dc*l lirehi prende Gallipnii predo CP. c*Mf. 

I Ad O’ta»». morto fecondo alcuni in baccagliai fuccedecte Amurant luu F. 

Tommalo Unghero da Apollata della S. I^e divenne m.iicne in Aleflandciil-i 
con Ite Fiati Minori Niccolò. FrancefcOi e Piero. Vvmdtng.Afal.Ttm.lV. 

Quaccio galee di Rodi ne vinfero ». dc’Tnrchi. yiliJii.g.i.io. 

Ir U. Pi ero Tommalì Caimcl. L di Coione Leg.App. in Oliente fece bnieiar«..> 
alcuni Eretici in Candia > e Tanno feguence peikguitò gli Scifmatici di Cipri, 
l6.ad ao, 

Amuiatce.pcr le guerre civili de’Paleologhi.prcfe AdiianopoIi.Didimouco.&c. 
Lanariai'.Paad.òi/I.Tairr. 

; Pieio Ke di Cipii in Francia per foccoifi contro al Turco , M.Vitl. Iti. il. a.} 4 . 

I II B. Piero lommafi i Lat.di CP. e Leg.App. per la Guerra Sacra < KmyH.».6. 
gF ag. I BtlUadt ad ap. }aa. Era S Lai. di AIciTandiia Arnaldo ficraidi da_> 
Monte maggiore Francelcano. creato Card.da PP. Uibano. | 

I Turchi prelero Tebe, e molte Girti di Acaja, Kaya.».xi. I Vi ncaiani t'im pa 
dioiiirono di Candia, Calanf.t* }afiaiaa». | 

; Piero Re di Cipri coll' Amila de* Croccfegnaci prefe Aledandria in un'ora.a di 
4 .di Ottobre, -ma Fi coftreiio ad abbandonarla per Tammutinamento degli Oc 
tramontani carichi di preda, Ptirart.S*aHMi.i}Af.Ui Btllani. die ap. jas.tR. 
‘Dita B.Peirr Tbtmafit. 

Amuratle all'cgnò la quinta parte delle prede a'Sacerdoti Maccomertanì . Oidi* 
nò che di ogni cinque fanciulb' Criltianilen'educaiTe uno nella milixia de’ 
Giannixieri damal.Tart. 

: Gio.'Palcologo mandò Anibafeiadori a dare ubbidienxa al PP. Egli andò in_> 
Buda > e in prefenaa del Re Lodovico giurò di lafciare lo Scifma , editar 
guerra agl’ Infedeli : onde il PP. gli mandò Tuoi Nunvj Guglielmo Noleto 
Uditore del S. Palagio , e Ridolio Frate Ago(liniano>con una Formola di Fe 
de , Eaya.amm.ijid re. 

I Turchi fecero (Irage di io. m. Rafciani andati alla ricuperaxione di Adriano- 
poli < Bajfa.num.it.Amaal.T»r€, > avendo! Genovefi tragettato il loro efcrcito 
in Euiopa per viliilimo prexxo, Ciavraa l.i.i. Onde per doglia mori il B. Pie- 
ro, e fu fatto i Aio fuccctTcìe Paolo f. di Smirne, Baya. aum. i6. cF Ba/tq-a.^. 

Amedeo Duca di Savoia toglie GallipoIia'Turcbi,lU/i,. 

Era B di Aleflandria Nifone , che diede ubbidienxa alla S. Sede con Laxxaro b., 
come A feorge dalla lettera di PP.Urbano appo'l Rainaldi. 

Eiab.Lat. di Gerufalemme Filippo Cabacola A vignoiiefeiqucft' anno creato 
iS3tii.Baya.aaat.).C»ateltr.ia BUatb» Cardd.ti^. 

Straximiro, Georgio, e Baila Principi di Albania abbandonarono Io Scifma. 
furono dal PP. ricevuti in graxia a condixione di non moleflar Cattaro, Raya. 

II PP.comandò che in Candia non fulTero ordinaci Sacerdoti te non gli ubbidien- 

ti alla S.Sedc.e che voleflero celebrare al Rito Larinorvierando a que'del Rito 
Greco il predicare, e lo alcotear confeflioni «laa-ao. , cF*** > *w».i8. ó< 

U8f.i>iiai aj. ..or 

Furono da' Saracini martirixxaci in Oamiaea Antonio da Rofeto, Francefeo di 
Crilio, ed altri Frati Min. y<oadiag. 

GiotPaleologn piofefsò la S.Fede Cattolica, K«^«.mi.i i., e col tuo efemplo altri 
Principi. ld.aaa/tq.aaat.i.(^ftqf» 

Il PP. ordinò che in Albania , e in Tartaria fulTero ribatrexxati que’ che noa_, 
aveano ricevuto il S. BacteAmo col rito ordinato da G. Crifto ; e permite io 
graiia de'NeoAti le noxie non jiroibice dalla legge divina, lt«^«.»iiia.p. ad i}. 

Era B Lat.di Aleflandria Giovanoi,£x BaU.Ongtni XljtfJjiya.auat.i, 

Af- 
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II PP. venne in Iiilia . Il trovarono in Viterbo gli Anrbafciadori e’I i di C P.* 
vti Amedeo Urica di Savoja> venuti per trattare deila riunione della Chicfa_> 
Cicca . A‘i7.di Ottobre fu a Roma ricevuto con inlinico gaudio , Rayn.nu.i. 
ai 7. Concedette Indulgenza a qne'che accompagnarono il cadavere del 
Card. Alburuoz in llpagni num. 1 5.1/lan’an. hi. 17. (.7. Mandò fuo Leg, in_> 
Nap. Guglielmo de AgiifolioCaid.di Sabina ad acchetare le dilcoidie della 
Cala Reale Ka^a.nxm.ie. Obbligò 1 Prelati alla relidenza > e'monaci a Itar ne‘ 
monilteiì.Cundannò la pluralità de’bcnctìcii c vietò che in cala di Cardinali fi 
rifuggiafiero delinquenti ».»o.ó>aiiii.ri64.n.»J.iNat.i</ex.«.z.ar(.6.iPeir«r<. 
Stnii,hi.7.ep.l. 

C,di JorcK lotto rf. GiotTorcsby contragli abufi, a#pp»)ii.Tci«.xrCene.p.i48i. 
PP.Urbanofece predicar la Crociata contra’l Vifconti, e cosi riduirdo all' ub- 
bidienza, Ca/w/.,Kaya.nuiK.i.aig.Proibi il culto che alcuni Rcligiofi davano 
a perfons non cauunizatc dalla S.Sede n.it 
AlTemblea di Teologi in Lambeth fotte Simoiie di Langham f. di Cantorbeiy, 
per condannare molte ertoiiee propofizioni circa la SS. Trinità, il Battefimo, 

&c. Vedi 

L'Imp.Carlo coroiuto ui Roma colla moglie il dì di Ogniflanii , Rapn. num.S. 
PP. Urbano proibì a quei eh’ entravano in qualche Ordine Religiolo di dar da- 
naio a titolo di un definare,&c.lUy».a*»,.ij. Ricevette ubbidienza daU’lmp. 
Paleologorche venne a Roma »«m.z.(^/rff.,D«4xge. 

Cinque Frati Minori martirizzati in Bulgaria.Kzwzdin^.aiaaa/.Mrn.arfA.a. 
Cavalieri della Madonna rfW Carrfeae, Ka/Zem. • 

Ripalsò Urbano in Avignone , Ipinto da’Cardd.Franzefi , e per trattare la ti 
coHciliazione della Francia coll’ Inghilterra ; non ollaiiti gli avvertimenti di 
S.Biigida, ch’ei farebbe morto, e nato un grande Scifma, S.Aititn.}.eart.tti. 
aa.e.i i.,retrnr.S*niUii.iì. »p.ij. Confermò la Bolla di Clemente VI. che i 
fl« oltre al giuramento appo la S. Sede ne dalTero un'altro in roano del Metro, 
politane, Rayn.num.xo. Mori a ij.di Decembre; vacò la Sede giorni r i. , e_ 
fu eletto Pietro Ruggieri Monftrio de* Conti di Beiforte in Oiocefi di Elmo- 
ges » Card, di S.Maria Nuova, che fu appellato Gregorio XI. 

Canonizarione di S.Eleazaro di Sobrano Conte di Ariano , morto in Parigi nel 
Ifs}. Ambafeiadore del Redi Nap. ViiTefempre veigine colla B.Delfina—, 
fua moglie. Raynuian.lizj.'iam.do.^ i» Apptnd.tó' 4»*.r^6a. aun,i6 . , Sur, 

: ad ip.Stpttmi, _ . . n- 

I J71 ! PP.Gregoiio condannò l’opinione fofientita in Ifpagna da Giord! Latonae Pie- 
ro Bonageto Frati Min., che /a SS £*r4r,yf,4 radeud» in lurgt immuti» , tj 
rompruÌ9(t ntUa iurta delfutno^ fuiito terna iufefian^ di p 4 «e, Rayn.n.l 1 ., 
N.AleZ.cap j.art.ip. 

1 J7» ’l predicar la Crociata contea '1 Vifeonti , dapoi che quelli ebbe feon 

' fitto Niccolò March.da Elle Cap. della Chiefa . Diede a «olliii , e al fratello 
Alberto l' Invellitura di Ferrara durante lor vita , tigna famigl.d’ Bjiehi» j. 
Confermò la pace tra la Rtiiia Giovanna e Federigo di Aragona, ed allolvctte 
i Siciliani fcumunicati , Rayn.num.^.ad » J. Vedi il medefimoadaBo.lf 74.n. 

19. Condannò gli errori de’Luliilli »Bi»«}5-VediN.^/ex.f4p.j.4r».zo. _ 

Di quelli tempi fu condannato Fr. Arnaldo Montenero , il quale agli errori de 
Fiaricelli .-iggiungea, che ogni anno S.frantefeo fttndta nel Purgatorio a lue- 

far le anime de' franeeftanu Bymeraltre£lor,P,ll.^.XLli.Altx,eep.}Art.l 9 .n.x. 

gò il libero arbitrio , e l’utilità dell’orare ; dicendo 
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ogni cola accadere per neceflità inevitabile, Rayn.uum.s ?. 

PP.Grcgorio fece predicar la Crociata ctuitra’Tuicbi, R.iya.Jrxm.J.edd-Conce- 
dette la pace a’ Vifeonti dopo tli'ere [lati vinti predo Bologna dall elercito 

Pontificio, comandato da Ingetamno Cordi Soifloiis««»».ii- 

Rf Fu- 
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Affeniblci di Tebe «per far lega contra’Tiirchi . V* intervennero il Paleologoi 
LoJovko Ke di Ungheria « Andiea Concarini Duce di Vinegf] , Uumenico 
da Campo fiegofo di Genovat Pederìgo Re di biciliav Filippo Pr.di Taranto 
dectolmp. di CF.< Giovanni di Antiochia a nome di Pieiino pupillo Re di 
Ciprii Bereiigaiio G.Maeitro di Rodi «Lionardo Tocco Duca di Lcucade o 
S.Maura in bpitoi Ermolao Minoico Signor di LifernatNiccolò delle Carceri 
Duca di Agiopelago» FrancelcoCadaluccio Fr.di Medellinoio fia Lesbo gc* 
nero del Paleologo> Francelco Georg io March.di Uodaniciot &c. 

Ma ) per una coutclà di precedenza trai Balio di Vinegia e quel di Genova_> 
nella coronazione del Re Pierinoie per l'acerbo gafligo da colini dato a'Geno- 
veli t fn rocco il Traccaco ■ e riacceù mortai guerra fra le due emule Repub. 
blicheaiiiiv.it. 

i7i Damiano Cacaueoi e Piero Fregofo coH'Armaca di Genova prefero Famagolla 
in Ciprii e vendicaronli della morte de'for Ciccadinii&c. Ra^a.aaav.8. 

MAtiyBLLO FALBOLOaO coronato Imp.da Giorfuo padreiCAa/(vad>/. 

i74 11 Palcolugo fu coliretco chieder pace ad Amuratte I e dargli per foldaco An* 
dronico Ino F. ; e nofeia occecare il medelìmoin punizione della congiura-» j 
fatta contro al Barbar o . A Mannello ancora fu d'uopo andargli a chieder 
perdonoi ChalctmJ.lii.i, ' 

37J M icario i di CP. frtbirut, 

ì 78 Nilo i di CP. Frthentr. Eiìi Latino Giacomo da Icr!« KMj/n.imm.tf. 

i79 Caloianni. coll'ajuto dc'Vioeziani» fcaccia di CP. il figlio Andronico i Affni. 

I hifi,0*nduU 

186 Per la morte di Nilo i » ebbe la Sede di CP. Antonio IV. Laii. 11 Frehero i ed 

alcrii malamente ciò pongono nel lipS.^ | 

187 AtIDBOlilCO, già fatto Augullo da Cai oianni Aro Padrei gli fi ribellò» feguen- 

do l'cfemplo di Cuncuza F. di Amuratte Cmtvif. Fu preio col F.Giovanniicd | 
occecaco.Ma egli ebbe un folo occhio offcloie'l Figliuolo poi vide a traverfo» 
Dtuanft Sitmm.XL,aum.S. 

S^9 Androiiicoi e'I F.ifcampaci dalla prigione coll* ajuco de'Genovefi , e di Baìazet* 
ce F. di Amurattei s'tmpadronirono di CP» e pofero Caloianni c'I F.Manucl- 
lo nella (IclTa prigionci dov'erano itati tenuti) Chalnnd.af.Caivi/. 

3gi Giovanni e Mannello ricuperarono la libertà coll' aiuto dello lidio Bajazetee: 
onde Andronico pentito richiamolli al Trono» contcntandofi della Sclibiia-i» 
Cialif>fdM6,%,tDiuaagt Sttmm.XL. 11 Calvifio dice l'anno feguence. 

CXCVIl. MANUELLO IL folo» fecondo che pruova il Ducange 

11.7. coll'autorità di Gio: Canano»il qual congiunge l' anno I4aa. col Ji. di 
Manuello ; quantunque la più patte de gli Scrittori pongano il principio dii 
fuo Imperio nel 1384.» e'I fine nel 1419. { quando fi fece monaco col nome di 
Matteoi dopo di che fopravvilTe fino al 14»J.) Sua moglie fu Ir*»» 1 o Bltna, 
dalia quale nacquero Oi*i;»n«> Imp.» Tetderu Defpoia di Selibria » Aadrtnii» 
Signor di TelTalonica » Canfiaanna Inip. » D«»»r*ri* Signore del Pelopon 
neio « Ttmma/t Signor di Corintoi e fecondo il Volaterrano un altro Muhalit 
Ducaa^e Stemm.XL,nuin.9* Sj fi menzione anche di uno Aadrtat che fposò 
in Roma unaconigiana » &c.cA*x>r«». 

Niccolò) Donato) Piero» c Stefano Fr. Minori » martiri in Gerttfal. » V'vadiag,* 

tJ93 Bajazette pole rafledio a CP. Sigifmondo Re di Ungheria l' obbligò a feior lo; 
ma poi fu di notte allalito» e feonfitto dal Barbaro piello Nicopoli» fioche ap- 
pena falvofsi fopia una bacchetta . Fu CP. di nuovo affediata » e finalmente^ 
fi fece la pace a condizione che i Turchi vi avelfero una Piazza o Loggia di 
loro mercatanti » e mefehita i c l'Imp. Manuello pagafle un tributo di '®- J"* 

. feudi di oro» Lauattav.tand.itil.THrsnCbalctadMi.i^tHifiMafuìm.lit-S'O'f- 

Al» 
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Furono in Parigi bruciaci molti Eretici» Cumruii»! I 

Muiuchedi S.Cateiina di Siena d.l terzo Òid.di S.Uumeiitcoi I 

i II PP.>vokndo per le guerre d'Italia le decime di Ung ieria , fu cat-.ione che'l Re 
Lodovico non eiitralle nella Lega contra'Turchi, Rayn.tum 6 . Condannò co. 
me eretico un libro iliciiolaco: Legttt ftn Spmlum S*xinam,ap,atU*ll. Ctnfì, 
Imf.Tem.x. 

Millezio Canonico di Praga dicea» e^era/pentit C^ie/d, e venuto PAnticrilioi 

Kayn num.ll. 

Monaci di S.Oirclamo, inliicuiti da Piero Fernando Spagimolo > e da Piero Gua- 
daffinaria Rumano lotto la Regola di S.Agoliinoi Mariana iii.iy.c.ii. Nel 
I4i;. ne fu feparaca la Congregazione di S.Ifìdoro da Lnpe di Aimeiua con 
una Regola cavata da S.GiroIamo; e le fu riunita poi da Filippo II. 

C. di Aia in Provenza per la dilciplina» Sai. Alex. 

C. di Naibona lotto l'f. Piero pei t’immuuitàiAppead.Tem.XI.Cenep.ifpy. 

C. di Benevento fotto l’ f. Tigone Guidardo per la dilciplina < Synedic. Benev. 

PP.Gregoriofece una Coiiliituzione per la R.-fidenza dc'Pielati» Rayn,nnm.i}. 
(^/éf.Comandòairf.diLunden che non pccmettcIT. di far mercato ne'Ji Ji te- 
Ita: toUè di Francia Pabulo di non dare il Sagramento della Penitenza a' con 
dannaci a molte* i8. Inflituìle Fcfte della Invenzione» e della Flaltazione_a 
della Croce; e quella della Piiiifìcazione della B. Vergine » che molto tempo 
prima erafi celebrata in Oliente» S.Altx eap.i an.y. 

L’Ordine dc'Monaci di S. Ambrogio ad Semnt in Milano fu confermato » con_> 
facoltà di recitare l'uifìcio AmbioGano»Te*i.I.fiul/4e.Kein. 

C. Vnie)cvienft in Polonia folto }aioslao £ di Giicl'ua per la dilciplina > Tem.XI. 
Ccniit.P Il.p.ioH. 

PP. Gregorio condannò i Fiorentini che aveano alTalito lo flato della Chiefi_i» 
dichiarò conhfcati i loro beni flabili» e fece lecito a ciafcuiio di cor loro la vi- 
ta e la libertà » B^An).n.i..Vv*l/^ngha>n htft. i<*;/.ond‘cin mandarono in Avi- 
gnone S.Catetina da Siena , Ved. Kayn.n. \ ,md I J.»5 Ant^n.ì.P.t\t.^^J.x.%.^. 

TeSCESLAO F.deirimp.Carlo creato Re de-'Romani in Fiaiicforc ; avendo con 
danajo corrotto glihietcori» e con indebite conceflioni > che indebolirono 
rim paio, Aen.Syl'v.hi/Ì.Betm.t.}i.tRayn.ann./eqMm.i7.^^.ti‘ ito. 

Fratelli della yìtanmune, inflicuici da Geiardo Magno . Non taceaiio voti» e fi 
procacciavano il vitto copiando libri. Non hanno ora che una lolacafiin_> 
Colonia» Vallem.,Rayn.ann. I } 8 4.**m.d. 

C. ifEvreuZ» Eirneenfe, per la difciplina. Vallem. 

Gregorio giunfe a Roma a mezzo Gennaio» Rayn.num.t. 

GiotVvicleffo Paroco Inglefe» non potendo coiifeguire maggiori dignità F.ccle» 
fìaltiche» cominciò a fpargere una nuova Eiefia» compolta di quelle di Beren 
gario, dc'Valdefi» degli Albigefi» di Marfilio da Padova» di Michel da Ci feda, 
e de'Fiaticelli» la qual crebbe colla protezione del Duca di Lancaliro » Vval 
Jlnfhnm in Eduardo II I.»^ Rùhardo 11 , Vedi Rayn.adh.a. ad 7.» ann. 

1 JSi.num.ap.ad 4i,|i)84.««.9.*d 1 J.»i *>iin,i4. ad il., II96. non. Io. d- 

l40i.««m. }.» Sai. Alex. eap. }, art. ai. » Tem.XI. Cernii. P.II. 11 CalvillO 
pone il piiiicipio di quella crefia nel ijdp.» eia prima coi.daniiagione..' 
nel IJ7J. 

PP. Gregorio» quali prelago della Ina morte » ordinò che nella futura Sede va- 
cante fuflc lecito a’Cardd. di ragunaifi ovunque farebbe loto piacciuto» fenza 
afpettare gli allenti. Moij a’i7.di Marzo, R44ia,n«i*.i.4d}. 

Dopo molte contefe tia’Cardd.Icaliani e Franzefi» in eletto Bartolommeo Bu- 1 
tillo Prignano Napoletano f. di Bari . I Romani fecero lomore » credendo 
fufle flato eletto qualche Franzefr; ebifognò racchetarli, fingendo eflcre flato 
eletto F.'ance». ■'.detto il Card.di S.Pietro; ma poi fu Bartolommeo pacifica- 
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mente conCigrito col nome di Urbino Vl.lhiùJar.Kitm.hi.i.t.j. 

ICiidd-EVinicni sdegniti che il PP. voKlIe nmineili in Itilii, e iiilorireIl_> 
dilciplini; ritinronli in Alligni i «lovcdiireio invilidi lidi lui clezione..<t 
e'I citarono quii! incrufo ; ed unni fìniimcnce in Pondi ileircio Ant pipa_> 
Rsòtrto d* Omturjt Cird.de'SS. Appoliolncliiimatu Ciemt»ie Vii.! che tu li 
conolciuio da Cirio Redi Frintii(non ollinii le i)|'p>ifii.oni d.ll’ Univciliti 
di Parigi ) dalla Kcina Giovanna di Nip., dilli Scolla ■ e dalla Calliglia_<, 
RAya.num.mtd lo^.tx Siemih Alìii fukUtis. (^i. 

Dopo quelle cofe Uibano Icomunicò e depofe Gio: f. di Amiens* Geraldo Ma- 
icrit Mtaalìtriii e Piero di S.Eultachio Cirdd.iiutoi i pr ilici pi li dello Sciltnii 
Giacomo i Lac.di CP.>Niccolò f.di Cofenzii&c.e feo mnniiò i Conti di Fon 
di< edi Cifertii Niccolò Spinelli da Giovenizio Ambifciidore della Kciiia> 
Fiincefcodi Vico Tiranno di Vitcìboi e'Capitini FianzJi . Id.aum.iof. 

C. di Gloccllet fotto Sinione di Sudbuiy f. di Caiitoibery circa gli llipciid; de’ 
prctii Ccacé/.Tcm.Xl. R.lI.p.xo^t. 

C. di Lambethi o di Londra lotto il medelimoi contri V'icUffo : il quale* avendo 
interpretato in buon fenfo le fue pioporizioni ■ ed ciVendu piocctto da— • 
Riccardo Clifford) non fu condannalo) ltay*.»«n.i id. 

CXCVI. VVENCESLAO detto il codardo . Sua piìma moglie fiiifn»4)0 
Citvaana F.di Alberto Co: di Ollaiida : la feconui Sefia F. di Gio: Duca di 
Baviera * dalla quale ebbe i 4 j>i>« moglie di Riccardo il. Re d' Iiighilieirl-» 
Nel Battclimo egli avea biuttato il fonte coll'iiiina ; c due anni dopo l’altare 
conio lierco ; onde fu fatto prefagio che fai ebbe lino un’ altro Cop:onimO) 
Duirav.h'fi.BtemJii.xi.tCttiattu iifl. Huffii.lti Raya ad ann.iJSt.uu.x. 
Pervenuto all’Imperio fece colio una Coidticuaiunc concia rAiilipapa) Rayn. 
amm/tj.num.}6.ad 40. 

IJ7P L’Antipapa fuggi a Speilonga] epoi a Napoli) e a Fondi ; e quindla Mailiglil) 
e ad Avignone; ove labbiolamcnce peileguitò i Cacioiici>Kiye.eti,s7.44 54.) 
Ctlltn. hift.Ui.%,ìHtBtr.PignattU.DiarM.S, 

PP.Urbano Comunicò la Rcina Giovanna) e chiamò alla polì, filone del Regno 
Carlo di Du raaao>K«ya ««.14.4^ Ja.* antt,ftq.r,u>H,iAdg..<^ 4««.i J8i.a.x4* 
Su mmtni.lih. I • 

C. di Parigi a favor di PP. Urbano . Il Re non lafciò dicffergli contrario) 
Taul.Atmil.itt Car»l.V.Ml l'anno feguente)Cirendo vicino a morceidiiliiaiòfe 
riconofeere colui che farebbe fiato approvato da un C.Gcii.K«y».4>i./e}.n.io. 

C. di Alcali Nazionale fono Piero Tcnorio f. di Toledo circa lo Scilir.a)/ 4 ;*)>' 
re CttttJ)ifp.Ttm.lU.f.6%. 

C. di Toledo fotto il mcdcfìmO)Id. C.d’Illefcas contea l’AntlpapaiW.iR*/»-"-!- 

C. di Burgos per la flclfa caufa . Fu flabilico doverfi afpcttare la decilioiie di un 
C. Gen. Aguirtt iiidtyMariatta lii.tS.t 1. 

IJ8o C. di Medina del Campo circa lo Scifma; ma non fu decifo nullaijffuirre Tc. JII. 

Affemblea di Oxford lotto Guglielmo Barcon Cancelliere di quella celebre U- 
niverlìci)COntra ViclcffoiH4rp//Wd.òiy?.P'wiV/>/r>f* . 

Ramiti di S. cirtiamt iiiliicuici dal B. Piero Gambacorta Filano * ValUm, Ma io_ 
truovo notato nel Bullario Romano eh’ cfll furono inftìtuiti fotto Eugenio 
IV. cioè nel Secolo feguente ; e che furono confcrtnati da PioV. ed ai cic- 
chiti de’privilegi de'MendicanciiS«//4rda TU K,r»«/?.isj.4»» i 57 t> _ 

Sctivefi che quell’ anno furono inventatele arme da fuoco da Bertoldo il Nero 
monaco Tedefeo ) eche i Vineziani ulàronie i primi contea’ Genovefi nella 
celebre giornata di Chiozza * dove mori di cannonata Pier Doiia ìzfpprW. 
ad htfì.Attdr.Vandul.^ CotttareniyBiz^rr.lib.x.de htlUYtntt, Ma ciò non fa 
che non liano più antiche , 11 Mariana Icrive che nel I 34 a- ferviionoi 

Mori 
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Mori affediaii in Algrtira ; e’ Cintfi fi vantano «li averle avute molti Secoli 

I poma. , ,, 

Cai lo «li Du«azaon;oronato dal PP. in Roma.s impadroi i del Regno; ed ebbe-» 
in potere Oiovanna.chc fece morire l’anno fegucnte. ma non in Averla, *«)»». 
nan ftq. num.i. Non attcfe però la promcfia di far Principe di Capoa , linea 
di Ama'.fi, &c. Francefeo Bntillo Pi ignano nipote del PP. 11 Cai d. Gentile di 
Sangro Leg.App. coronò la Reina Margherita . depofe molti Scilmatici , ed 
obbligò il fallo Card.Giflfoni a deporre le inlegne del Cardinalato.che furono 
bruciate nella Chiefa di S,Chiara. Vedi gl’ librici del Regno, ed altri allega- 
ti dal R«yB.»««-i»«<< »7* ... n- ••• -NT »~ I J 

Cavalieri della New , o Argon^mi dt S. NKre/« inllieuiti in Napoli da Carlo di 

I Duraaaoi Summtnt.Uk.q. ■ 

3. di Salamanca a favor dell* Antipapa, a perfuafione di Pier di Luna , M»n»n, 

Ub.ti., AgmrTtTcm.Ul. ,.t w • /r 1 

n.diSanOaren i. lre»«« in Portogallo fotto Pier di Luna . Malli, non vol- 
lero riconofeere l’Antipapa, R«/».i.»»«.l 4 .‘idj 7 . a „ t 

Tumulti in Inghilterra per li fovcrchi dar;, e per 1 ereCa di Vviclcffo,H«»p»/»/. 

hifi.yvicltftlx.iVvlfiog.inSJchard.ll.é'l- . c a • a- 

PP.Utbano tccc predicar la Crociata centra Lodovico d Angio, r. adottivo di 
Giovanna, che pafiava in Regno per liberarla, Summcni.l,i.q..l^iiyn.n.i.td 8. 
C. di Oxford contra Vvickffo . Egli ,e Guglielmo Vindbii y che avea iiifctta 
Lincoln, finfero condannar gli errori ; Niccolò di Erfordia appellò al I I ..dal 
quale fu condannato a perpetua prigione in Roma , benché poi ne Icampalle, 

I Htnrii.K*ygHMdtiventtì>.Aiigl. »,• 

Cavalieri di i.Antonioiiillituiti da Alberto di Baviera Cordi Hainaut, «c. «•- 

Tatui df Orig.Ord,equ,lii.t.c.Ii. . n», I, 

Urbano fece predicar la Crociata contra’ribelli. e Scilmatici.R«ys.»i(m.i. Per la 
pelle di Roma pafsò a Napoli , contra’l parere de’ Cardd. ; ove il Re Carlo, 
onorandolo in apparenza , il tenne lotto buone guardie Imo a t^ito «he non 
furono tra loioferroati alcuni pattircioè cheli PP. ion s impaccile negli afta- 
ri del Regno.e’l Re dalle a Franctfeo Prignano il Piincipato di Capoa > Oic. 
[ Summtai.l$i,a.liitmJit.l.t.ii. .... , • j ■■ _n- 

1J84 PP. Urbano, dimoiando in Lucerà di Puglia , cercò abolire alcuni 

dalla Reina Margherita ; e Re Carlo gli fece fentire che attend^e ^ 
comandare 1 Preti; ono’tgl citdendoche i Frati avelferofpailo mala opinion 
di lui , vietò loro il predicare , e l’afcoltar le confeflioni , Rayu.uum.i.aé 6 ., 
KrantZiui Mct'tpoi.lii l.taf.tl. i .,o. TI A: 

Mori l’Ei ehaica Vielefto Vva l/ing.in Uuardc 11 . 11 Catvifio dice nel I JS 7 . Il di 
lui corpo fu diffotterrato e bi uciato nel 14x8. FtlydcT.yirg.af.CalwJ. 
Sdegnati 1 Caidd. che Urbano gli teneffe in luogo poco ficuro , e "OP 
Ielle pace col Re Carlo, congiurarono con Baitolommeo da I *^«n“ G u 
<onlulto;e in XII. articoli couchiufi ro potei fi <lar cursore a ;>" * ' • S 
gente, e difadatto al governo di S.Chiefa. ^®P"S'°"*‘‘VLde pi 
felTarono il fatto . Piefa poi Lucerà delle genti del Re, Rampò Urbano dall 
Rocca coll’aiuto di Ramondo del BalzoCordi Nola, e di Tommalo Sanleve 
rino Capi delle reliquie degli Angioini , rdopo molti travagli ' 

Genova, menando leco i Cardd. prigionieri; quali fece i^rire 1 anno eg 

te (variano gli autori circa il fupplicio) eccetto Adamo Card. Ingle e , 1 

giazradel Re KjcciidOyKitm.U.l.t.óo.HcScr.Fig’iattll Diar.M.S Kranivut 
t,b.lo.t.lo.<Cihcltn.FtTftuayi^t.Ktyn.ttum. \ aU 9 (^aua.fcq.num .1 . .. 

lagellone Duca di Lituania, divenuto Re di Polonia, fi fece Ci iltiano , p 
nome di Ladillao, MichcvJii.q.t.}a.}CTtmtr.lik.l f.tap. I1.Rayu.uu.6.CF 
/eq.nu.if. ad 19. ove vedi dell’Idolatria de Lituani. 
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Di quffti tempi .iccadJero molti proaigj , clic conEimarono b fede della pre- 
fcnzj leale nella S. Eucaiiltiai dei (.ulto «ielle immagini > &c. combaiciila da* 
Vieleiliii. Vedi Ra^n.an» U84«'*d 1410. 

Un’impollor Eianzele filile in G.iiova di’ rgli dito rivelato da Dio che Urbano 
non eia vero Pontefice ; ma ne’ toiinemi conlcfiò il fuo fallo; e non ebbe altra 
pena che la barba rafa > c’I dovei condannale pubblicamente 1’ Aiitipa]>a_ai 

Romiti di S.Cirt/amt t/i Fie/c/e, inflltaiti di Antonio Cordi Moiitegranello « o 
da Carlo Sacerdote della Diocefi di Saizana . Coiif rniaii da Girgorio XII. 
nel 141 s- j.> eda Hugenio IV.lbito la Regola di S.Agodino nel 

I44l.iK.a<iex.r4p.7.«rt.4.itiini.;, 

IJ37 GI1 Scil'matici Angioini prcleio Napoli , elTcndo il Re Carlo dato ticcifo !n_> 
Ungheria l’anno prcctdenrers 1 Antipapa perniife loro di coniar l'aigeiico de* 
vali lacri per pagare la loldatcfca . La Rema Margherita falvodi iiiGacta_> 
con Ladiaiau c Giovanna fiioi figlinoli 1 S. afnien. e.i, §.4. fTbttdor. 

Ki>m./(^.I.r. 6 x.C 7 'e. 

PP.Uibano I meditando di acqiiidar colParmi il Regno di Napoli « promife In- 
dulgenze a chi lo avrebbe feivito con la perfona ; c comandò a Paolo f.di Pa- 
traLo Leg.App.che facelTc tenere a nome della Chiefa l’Acaia. fpettante a La- 
dislao per riicccflione di Giacomodcl Uaizo> S.Anton.faf.i.% i6..R4^«.».8. 

Giordi Moiiicfoiio Dom.i celebre imptignatore degli Scilmaiicii l'olleniie in Pa- 
rigi t][ert tretUa ìa profcft^itat, iht la ytrgina fujt fiala ttatrfuta fenica ftt- 
(alt trigiaalt . Pii confutato da Piero d’AiUy poi f. di Cambi ay> c la l'ua opi- 
nione condannata : e perche i Domenicani non vollero fottolci /vere la con- 
dannagionci furono fcacciaci djIl’Univerfirài Rayn. a«>n.i4., Kai.Altx. taf.}, 
art.xj. 

pp. di Na varrai e di Barzcllona a favor dell'Antipapai Afuìrre Tem.UI. 
ijgg ’pP.Urbano fece predicar la Crociata contra gli Sctlmatici. c contra* Turchi 1 e* 
corfali di Africa 1 R«yi>. aum,}. Inftitui la fella della linmaculata Concezione 
della VeTgùietBul/ar.Rtm,Tem.J. 

Riccardo Re d’Inghilterra fece pubblicamente bruciare gli fciìtti diVvicIcffoi 
di Niccolò d'Eiturdia. e di Gio;Adon> Htarii.Kngitii dt ivent, Aagl, liitf>> 
HarptfeldJitQ.Vvicltff' 1 , 17 , 

ij8y Urbano ordinò il Giubileo per l’anno fcguentei e per ogni XXXIII. anni Nino. 
fn/i, Sthi/m. Inditui la Feda della Vifitazione di Nodra Donna > confer- 
mata poi da Bonifacio IX.Raya.n.j. Ordinò che ne* luoghi inceidetti fi cele 
brade a porte aperte il di dei Carpa/ D»niiiii' ; ficcomedel Natale . dclla-a 
Pafqua. della Pcntecodei e deirAlìiinzione della Vergine avea d.ibilito Boni- 
facio Vili. aam^,,Baron,notMariyrel, Moti nel mefe di Ottobre, e gli 
fucc. dette il di di .S. Martino il Card. Per ino Tomaccllo Nap-» che prelc il no- 
me di Bonifacio IX. . f^nedi confeimò fubiio la Conllituzione del Giubileo, 
rendè il Cappello ad alenili de* CardJ. depodi da Urbano . e più che altri de 
ftioi pii'dccellori dabili la potcllà temporale «le’Pontcfici in Roma.R^yii.ii.i j. 
ex Ni/mio. Cenie/oritt Ciaeeonit)(ji-(, 

QivAieii della Celomòat iitdituiti da Giovanni I. Re di Cadiglia.* 

L* Antipapa cotonò Re di Nap. LodovieoiI giovine,?, del difonto Lodovico 
Cordi .Angiò. e fcomunlcò sfacciat-imente Bonifacio. Bayn.num.id' 
l 3 $o Celebrofli il Giubileo in Ruma > Il PP. lece eadigaie qiie’Fiati. c preti . i quali 
per avarizia fingeano di avere atitoi it.i di ad'niveic da ogni peccato, e di dillri- 
buiie Indulgenze , R«y*. num.s. Per opporfi a Lodovico di Angiò diede per 
danaro Urb no a’Montefeltri, Rimini a’Malatclli , Ferrala agli Hd.nfi , &C. 
con titolo di Vicariati n.is. Fece coronar Ladislao in Gaeta dal Card. Angelo 
Acciainoli Leg.App., cd alTolver lui, la forvila, e la madre, lenza obbligarlo a 

dare 
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vFx. GIOENTE, 
dare le Signorie promeffe a Frincefco Frignano, 5«i»i««w./i4.4.C*//«»«f./i4. 

1 Gcnovefi fecero una Lega'contra' Mori di Africa, ma di poca durazione ^^er le 
folite dikordie de’Criftiani . Fu alTediata Tunilire poi fi patceggiò co’ Bar- 
bari che liberaffero gli fchiavi Criftiani / non moleftaffero per l' avvenire le-» 
fpiaggie d’Italia edi Francia , e pagaflero lo.m.fcudi di tributo, Pav/.a»*»»»/. 
in Caroh lit.g.,M»rinnn W.Ig.«.I J. 

PP Bonifacio mandò in Sicilia Niccolò d. Sommaripa a fedare le guerre civili, 
e a divider l’ Ifola in IV. Vicariati ; per far che la Reina Maria lafcialTe lo Sci- 
fma, e fciogliefle il matrimonio contratto io terzo grado di confanguiniti con 
Martino di Aragona Cordi Monb'anc , Surimlii.io.i.ìg. Atterri colite 
feomuniche Riccardo Re d’ Inghilterra , il quale ad inftigazione de’Vviclef- 
fiti pretendea conferire i benefic) Ecclefiaftici . Vedi *•/».«»». 

I I^cleffi^i d’ Inghilterra giiinfero all’ empia fciocchezza di fare amminiftrart-* 

i Saetamenti anche dalle femmine, ■ r , 

C di Utrech lotto il f. Fiorenzo . Fu depolto e dato al braccio fecolare Giaco- 
mo da Giuliers Fr. Min. , il quale fingendofi f. avea olato conferir gli Ordini, 

C anonizazione di S.Brigida Vedova; confermata da Martino V.nel 1419.. Nei. 

PP. Boniiacio per loccorrere LadìftUo fi prefe mm’ anturi de bcncficj di colla- 
zione Appoltolica vacanti quefto anno , %nynji»m.\.ni 4-«^ 

Riceverle ubbidienza da’Bologoefi, e da’Petugini , che li dichiararono ludditi 
della S.Sede, NiewJii.a-r.M. , . . , . j-w, 

Maeftro Giacomo con falle Bolle prefe ad amminiftrare il Vefeovado di Ma- 
ftrich . Dato al braccio fecolare fu condannato a morite nell’olio bogliente-,, 

IpR^nifa^cfo ^ilsò daiperugia ad Aflifi, sdegnato che i Ralpantl conm la fede 
' data aveffeto fatto lltage de’Beccatini,Re>».«.}.Ò> 4.Qil“'di tornò in Roma, 
dopo aver co* Romani fermato patti convenevoli alla digniU) e dntn i ontui 

Cavalieri del P*rt# J/nw » inftituiti da Luigi Duca di Orbene, 

L’Antipapa mandò in Parigi Pier di Luna fuo fallo ^g. «Card. Vedendofi tut- 
tavia combattuto e da’Sorbonici , e da Ramondo Cordi Turena , pien di do- 
glia fi moiidiapoplellia, %Myn.»mm ». e fidagli Scilmatici elett^erd' 
Luna, che fece chiamarfi Benedetto XIII. avendo pi ima giurato di rinun- 
ziare quella dignità quante volte PP. Bonifacio avelie fatto altrettantcNM».. 
lii.%.,r»nwn. Nel M»w. fi legge eletto Pier di Luna m unp. di Aragona e-, 
di Perpignano nel principio del XV. Secolo : ma quel >fuda lui tenuto per 

opporlo a quel di Pifa,»4y».*»»-«4o8.n«i».4o.<J'«»». *409. »«»*.»4. 

C. di Parigi Cotto Simone di tramò B di Aleffandtla circa loScifma . Fu deli- 
berato doverli proccurir la rinunzia di amendue • Vedi MAyn,nmm.j. nd i J., 

SpcnJ*n,ndh,n,%dpptnd.Tom.Xl.C»ntìlp,%%t 1 < .* r j 

PP.Bonificio fcorounicò vari Tiranni , e diede Ferrara per X. anni in feudo a_» 

Niccolò da Elle, fucceffore di Alberto, R4y».»«i».M.»«« al- _ e 

Martino Baruda G.Macftio di Alcantara, ingannato dalla predizione di Uro; sa- 
go Romito , andò con jooo. fanti e joo.cavalieti tulle Terre de Moti; e vi fu 
trucidato con tutti i fuoi, M«riii».hi.i9.«.}. 

->C. di Parigi fatto Simonedi Cramò contra l’Antipapa che non wlea rinunzia- 
re.Fu ftabilitodi torgli le rendite Ecclefiaftiche,le Annate, e la Collazione e 
Benefici . La Sorbona difle, non doverli temere le di lui feomuniche, e poter- 
fene appellare al futuro C.Gen. Inyn.num.toMiì. 

Fuiono 1 Giudei fcacciati di tutu la Francia , laiche contarono da quefto anno 
una nuova Epoca, Cnlvi^ . 
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O C C I D K N T H. 
l?onifjcio afTolvctic i Pcrucini toii).itiall'ubbuJi(.'n7]> e Bio:iioaiitorriicll3 ri 
Klbo.ic. Qiit(:i però fu uccifo a trad mento daU’Ab.oi S.Pieroifiiofticttini. 
ma aniieOiLl'.c kioccjmcntc cicdea cireiiie fatto Card .Nirtn./i/ ,a^«. i ) i^, 

Citnoniii Rt eoUri inliitiiiti in S. Maria di Lucca da Cai tolumnieo Colonna culla 
Kcì:o1.i di S. Agodino . Ciiroiio detti Laieranei:/: perdie Hugciiio IV.gli po- 
feiii S.Gio.'Latei ano. 

Frai’.ceko Portano osò predicare in Bologna die /a Chitf^ tr» Jlx'enuia tantt 
Ifprtja, (ht «emmtnt il ttnftri-va •valiJamfnit, Ra^n.nam.S. 

Allcniblca di Pranefort circa lo Sciima . Si dctCimiiiò di pregare Bonifacioz_> 
rlnumiiare> per torre ogni ditefa 3ÌrAvveilàriotN'<im./>La.<.jj.)»ii/«a/.P'i^i>. 
in Carct.yi. L’Imp.Vcncesljo promulgò una Coiillitnaione , nella qualc.u 
kioct amente fi facea giudice dello Scilnia> CnldaiJ.Tim.lI>C»nf!ii.p.f6t 
Allembiea di Salamanca . Pii llabillto doverli pcoccuiar la rinunzia di ameadu* 
iii>5urfr./i^io-z«p.(i4. 

C. di Komat per rilpoiuìcre agl! Ambafeiadori dc*Princip!> Rayn.num.}.d.c. 
Lbberoil maitiiio in Granata G>o: Loicnzo da Calacayud t e Piccio Duedasda 
Toledoy prati Minorii Mariana li6,io,t.B‘ &f- 
; 3.diPaiigi . 11 Re Callo sdegnato della pertinacia di Pier di Luna t gli negò 
ubbidienza: e fece la celebre Conlfituzione> detta Tragmatica SanOincoa la.^ 
epialct arrogandoli troppa autorità> ordinò che i fl* confeiilTero i benefici f e^ 
confermalfero gli Abati» Rayn.anm.i.ad i6.ìSp»ndaBjium.i.(^.]uveuat. Vr- 
Jtn.in Carti.VI, 

Aeflmblca di Alcali di Henares . Arrigo Re di Cafliglia • fi guendo l’efemplo 
de* Pranzefi > fi lotirafle dall* ubbidienza dell’Antipapa» lenza predarla a Bo- 
nifacio» Rayn.nmm.lf.(^t. 

AITcniblea di Oxford • 11 Re Riccardo pure imitò i Pranzefi (e cosi l'Imp. Ven- 
ccslao) benché l’Univeifità giudicafle non doverli collringere Bonifacio alla 
rinunzia» ìd nuta.Ji.ad }6. 

Pp. Bonifacio rinnovò contra Arrigo Re di Cafiiglia le fcomiiniche fiilmioate 
contra il Re Gio: Rayn.n.tj.ad } a. Pece predicar la Crociata contra Mattino 
di Aragona» c contra Turchi nam.}^.^ 40.^ ann.ftq.num.% ad 6. 
p PP.Bonifacio» collretto dal bTogno» fi rilcrvò le piime z\nnacc delle Chiefe va- 
cante» HiimMt.i^.\6. Il Platina dice che gl’lnglcfi vi accoiilentiionoqiian 
toa* foli Vefeovadi. Dell'antichità delle Annate vedi Giu: Aiidiea C. isree 
canora dt off-crdin.^Oflien/.in Snmm„Pre{ptr.fagna»..li.aliix.DilftridX. Pe 
ce predicar la Crociata coiitra’l Cu: di Pondi Scilmaiico » c p.ivollo di ogni 
dignità) R«yn.«um,i4u>d 19. 

O. di Londra lotto Tommafo Aroridelbo f. di CantorbcryiTui». xl. Concili II 
Il Re di Prancia tulle T afiedio dalla Rocca di Avignone» avendo Pier di Liina_» 
giurato di liniinziare» nel cafo che moiilTe» oiinunzialle Bonifacio : ma ap 
pena libero dichiarò nullo il Tuo giuiamento» onde fu di nuovo tenuto fono 
guai dia lineai 1405» che fuggi di Avignone» 

/in.in Carato VI. 

ProccITioni di penitenti in Italia» vediti di bianco» e col vifo coverto (come og 1 
gidi ufano le Confraternite ) cantando Ipezialmente Siaéat Mattr dclorofa^ 
Digi Ui avano io. giorni in pan?) cd acqua • Con qurfia occafionc {ìfpcnleroj 
molte vecchie inimicìzie) 

Si I 

Agli Scrinori hcclefiaftici li aggiungano Piero Card, f, di Aimim Tommafo' 
GioiieCard.lnglcfe Dom.f.Ji Aimacls Beredeno Xll. Kiecardoda.^ 
Midletot)) Diiìo da Mugello Ginrcconiulco) Bailaamo f.di Ceraci > Gregorio 
AcindiiiO) Teodoro Mecocliirat Guglielmo da P.itigi Dom.) Sififridu piece di 
Mifiiiaj Airone AtmenO) Giu;Caucacuzeno Imp.iMan nello Palcologo Imp.) 

An- 


IMPERADORI ROMANI. j»i 

O C~C~I~Er'È~N t'e. " 

Angrib rto Ab.Admoncenfe, Filijujof.di EdlcCi Edmondo di Adenam Mon. 
Ingtefc» Tcoic-pto f. di Filad<:lfìat Teodtiloio Tommafo Mon. Greco f Gu* 
glielmo Durame I.di Mande, l’P. Gro.'XXII.i GiorCalcca h di CP. i Matceo 
Biadare Mon.Grecoj Fortaiierio VartelliCard.Fr. Min.iMatino SanuiOi Ber- 
nardo Guidone Uom. > Niccolò Triveto Dom, > Monaldo GiuSinopolicano 
Fr»Min.< G.o.’Baccone Carmel.» Giu:da Nap.Dom, > Bartolommeo da Pila-» 
Dom. > Bartolommeo Card, degli Albizi da Pila ■ S. Caterina da Siena > Ra- 
mo ndo da Capoa Dom,>Gio;da LignanoiTolommeo da Lucca Dom.l.di Tor- 
cello ( che diede in erroie dicendo > Crijìt ntn tfftrtfÌMt cmttpuit ntlF utero 
itila Vtrgint , ma frtjjt al euert da tri gtttie di fangue) Battilta Maniovanoi 
Roberto Mon.elctto 17 Ounelmcnrci Albertino Mudato da Padova > Pietro di 
Duisburg prete. Andronico Comneno. Gualtieri Hemingfotd.Riccardo Bu 
lienfe f.Dunelmenfci Arnaldo Cefeomes f.di Tariagona) Maflimo Planude..» 
Mon.GrecOi Teofane f.di Nicea. Riccardo Radulfo f.di Armach.GiorHocc- 
femio > Tommalo Bradvardino f. di Cantoibery . Gio; BccKam Can. di Ma- 
ftricht.Georgio Lecapeno.Calillo^ diCP.iMatteoidi CP.> Arnaldo di Ver- 
data > Bonaventura Badoaro Card. > Gio: Taulero Dom. > Niccolò Orefir.ioi 
Guglielmo Conventtienfe Carmcl. . Arrigo Knigtoni Georgio Palaina f di 
TcITalonicar Demetrio Cidonioi o lia Nifone ]eromonacoi Davide Mon.,Ma- 
nuelloCaleca Mon.iFiloieo Coccino^ di CP.< Arrigo di Erfordia Dom., Gio: 
Tinmuth detto il Futattrt Ben., Giord’Ildesheim, Bacco Argiro Mon., Ma- 
nnello Crifolora, Demetrio Crilolora, Gio:Fabro C di Sciartres, Piero Heren- 
tal Mon,, Simoiie Fidati da Cadia, Roberto Holcoc Dom., Alberto Mon. di 
Tre fontane, Nilo Cabafìlas f. di Tefl'alonica , Niccolò Cabafilas , Niccolò 
Gozzam Dom.Inglefe, Tommafo d’Argentina Gen. Agoft., Alberto d’Argen- 
tina, Giegorioda Rimini Eremit. , Gio: Calderino, Gio: Ruiabroch Canon. 
RegoAlfonfo f.di )aen, Gio:Ciparifliota, Cio:da Montefono Dom., Gerardo 
Magno Can.Reg., Raduifu Hygdcn Ben., Niccolò deClamengis, Niccolò 
Eimcrico Dom. , Niccolò Ondimo f.LeXovienfc, Arrigo Rebdoilf Mon. , S. 
B.igida Vedova , Ramondo GioidanoCan.Reg. detto l’idMt*, &c. 

Cavalieri di’ Bagni inllituiti da Arrigo IV, Re d’Inghilterra. 

’ 1 Ftaniefi non tiguardando allaConltitnzione di Urbanofehe non rìconofeeano 
per PP.) veniicio quell'anno a Roma perl'lndulgenzedel Giubileo , e molti 
ne periiono della pelle. Vi vennero anche migliala di que’ Penitenti detti di 
fopra; e PP.Bonitacio vietò le loro proceffioni, temendo di qualche congiura, 
o d’ipocrilia, Raya,num.t.ad6,\HatiaaiSaieUìt.Ennead.ioM-9- 
Gioie N iccolò Cuiunna allalirono di notte il Campidoglio, e furono rilpinti da 
Zaccaria Trevilano . Si predicò contraefli la Crociata , Sitm.Ui.i,taf,za, 
^.di Alcalà a favor dell'Antipapa, Aguirrt Ttia.ll/.p.6 17. 

Congregazione di S.Oiufiina di Padova fondata da Lodovico Barbi Nob. Ven. 

per li Benedettini Calinclì, Miraiui irig.BiHtdid. 

Canonici Regolaci del S-Salvadin di Selva del Lago, detti Staff ittiuìt infiicui- 
ci da Stefano Sanefe, che da Romito di S. Agoltino divenne Can. Regni, nel 
t4°8. per comandamento di Giegotio XII. quando fu confermato l’uidine_>, 
BuliaT.Tem,l,fag,ìot-''tiat.Alix^af,T.art.9. 

Canonici Regol. dillo Sfihte Santi uillicniti da Gabriello Spoleti in Viiiezia. 

11 Regno di Nap.ticiiperato da Ladi$lao,venne all’ubbidienza di PP.Bonifacio, 
Aflcmbleadi Franefott, • diLonllcinin Diocefi di Tieviri. Fu depollo l’Imp. 
Vencetlao per la lua fciocchezza, ed eletto Fi-.SfKICO Duca di Branfvich. 
che fu uccifo a tradimento dal Cordi Viliiech,Atn.Sylv^if}.BiemA.Sf.>Sirar. 
ai. s.rir,Migunt. AlTcmbiea di Bopardia . Fu eletto imp. 

CXCVllI, ROBERTO GIUSTINIANO F. di Biiirti Adol/i Branditi 

Sa Duca 
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Duci di Biviera» c Ji £«»rir/ F.iii Sicfiiio Co: l’jUtino di Schyren , Da_> 

N lui piinii moglie ebbe dcccu > liiBiifMitua b, di Fede- 

rigo Burgravio di Noiimbeiga gli nacquero hdtrigo CoiPjlacmodcl Renoi 
lAitvK» il ette-, o Btfiate Faiicinoi cd Elcuor di liivicra > e Sttfmnt Co: Pa- 
litiiioi e di Vvaldemat . Fucgli coronato il di dell'Epifania l'aiiiio kgiienceiii 
Colonia r ceiieiidoli Aquilgtaiia per W nceslaor Sertr.hi, 5. rer.Mugumt, e 
nuiidò fubito a rendete ubbidienza a PP.Boiiitacio<R4j'>i.* 9. 

PP.Bonifacio usò clemenza cu’Coloniiefi pentiti.! t con Giacubcllu Gaetano F, 
del Conte Onoratoi motto fkcilmaiicOt K*ya a«m.it. 
a\ircmbleadi Londra fotto il Re Alligo, iiiltabili la pena del fiiocn contri VTi- 
cleffiti onde molti di elli fuggirono in Boemia» 

C. di Senlis circa lo Sulma. 

L'Univerfiià di Tolofa fcrilfe al Re di Francia» non toccare a lui il decidere»f<i.o 
dovelTc o no pieltaifi ubbidienza a Pier di Luna.Rnya.iian /ef aam.ill. 

PP.Bonifacio coiilermò l'elezione di RobercOiKi<a>,/»n.a.f.i4.>K4ya.aais ijuif. 

Proibì il darfi a fitto i beni nelle Chiefe per più di tre anni 
GiuiHus ni Praga picfead impugnare la Geiatchia Eccl'<< Ibca : onde i Prebti 
Cattolici di Boemia coudaniiarono XLV. Atticoli di WicKfib»Hiyf.S»>t.ap. 
Ca/vi/. Guglielmo e Bernardo Ipocriti VT cleffiti » cd altri loio conipagui fu- 
rono bruciati nella Vandalia » iùyBjiiim.iJ..Kraaiz.i*//>^.io.rap.l). 
di Valla dolii a favor dcirAncipapa» jlguint T»m 111 618. 

1 Franzclli vedendo non poter fcguiie la liiiunzii» ubbidirono di nuovo all'An- 
I tipapa. S.Vi nceiizo Ferierioabbandonollo in tutto. 14. 

' Moti rP.Bonifacio il primo di Ottobre » e fu eletto Cunmo Migliorati da Sul- 
mona ■ che fu chiamato Innocenzo Vil.Hum.hìft. 

Egli promife al Re Ladislao » che trattandoli di aboiiic 1 » buiiiia uoa_> 
avrebbe mai facto cofa favorevole a Luigi di AiigiòiRayB.iiun.i;. 
qC. di Laogres forco Luigi di Borbone Ancicaid. Amurrtit'itratorc di quella-* 
Chiefa» contri l'empie Iciocchezze magiche» Rayn.num.ti. 

’ PP. Innoceozo » proncoa riounziare » convocò un C. Geo. in Roma ; ma 1' An. 
tipapa non volle fencirne parola »' e venuto in Italia » dalle al luo partito Ge- 
noveli»c Pifani» HitmMbtXj.}8, t Btl^arrMb.xo.t Onde In 

nocenzo mandò fuo Leg. inquelle pam il Cai d Picco Creceiil'e » e nell.i Mar- 
ca il Card. Angelo Corano » K4ye.a1ra.17. ad ss, Per lo tumulto di Ruma, ca- 
gionato da Lodovico Migliora:i luo nipote » fuggi con molto difagio a Viter- 
bo . Approvò il terzo O.d.de'Pcnicenci di S Domenico ■ H.Altx.c.t. mnm.ì. 

Cali Praga per comandamento del PP.»focco l’f. Simeone» concia gli Scifinacici) 1 
Keye.eea.g. i 

> PP.lnnocenzo» richiamato da'Romani » condannò giudicialmence ilRcLadis- | 
lao» e'fuoi Miniftri per lo tumulto facto in Roma: onde il Re volle pacc»ieudè 1 
Cartel S. Angelo» e ne fu fatto Gonfaloniere di S Chicb » 


> Ibrye. eea.j. ad g. Scomunicò gli uccifori di Riccardo Scrupo f. di 
Jorclk» incolpato falfamence di fellonia. R4ye.4ee.4er.Bea.10. Mori in Roma 
a’ 7. di Novembre ; e'Cardd. 1 dipoi cb’i bbero giurato ciafcutio come nel paf- 


(ito conclave » eleflero Angelo Corario Vineziaiio » che fu chiamato Grego- £.£ 
rio XII.» e li mortrò prontifiìmoalla rinunzia» Niza.hj j.e.i:. 

Arttmbica di Pailgi collera l' Antipapa. Si conchiule doverli celebrate un C.E- 
cumenico . Simone di Craanò M di Aleflittidrij pofe in campo la controvetlia 
dell’auioricà del PP.e del C.»e del dritto de' ff nel conferite i benefici » &c. 

Déjjtti^ Aanat, Aitti fi accort.irono al Viclcfiifmo» 1 
dicendo che non fircbbono fiati dzr/eft nel cafo di non ubbidire a ninno de’ ‘ 
due» perché G. Crifto è Capo della Chiefa > Reye.eea.iD. L'anno leguenct-r 
divennero Acefali i Iiegcli>JUyaate>y«|uinni.jo.c^ noi^xmAZ, 

L'U- 
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L’UinVerfi:i di Parigi pubblicamente trattò l'Antipapa da Eretico; perchè, am- 
nioiiitn a render la pace alla Chi .lii con la riiiunaii, avea minacciato Icomuiii- 
ca a chi l'aviebbe abbandonato) ]uvtn.\]r/!aUnCml.Vl„Mtitflrtltt.i,}o.f^, 
Il PP. per le travcriie de'Coionneli, e del Re Ladiilao, non potè recare ad cfFet 
to l’abboccamento coll’ Antipjpa in Savona ; e ne fece pubblicar le ragioni 
d’ni fu 'pergami) K«^a.*Mn.4. ad 49. A tichicftadcl Re di Ungheria fece pre- 
dicar la Crociata contra'Turchi rmm.j}, 

Gio; Petit Teologo Parigino osò difendete in ifcrittura , che giuHamente Gio; 
Duca di Borgogna avea fatto uccidere Lodovico Duca di Oiliena tiranno. 
Le lue propolìaiuni furoii» condannate come eretiche nel x^xd.Otrfiu.Tcm.l, 
H,Atcx.€af.i,art.i.,Kaya,num.ì I.(^i<««.I4[}.«iiin.i;.,Spea44».4na.i4ii. 
PP- Giegono Inlf I l'occupaaion di Roma* &c fatta da I-adislaO) parendogli 
migliore c.he Pier di LuiU) ai 7. Creò nuovi Cardd. contro al giu- 

ramento ) e proibì agli antichi l' ufcirdi Lucca > onde colloro a'4. di Maggio 
appellarono al futuro C. > e'I di t- fuggirono a Pila . Egli a'4- di Luglio inti- 
mo un C.Gen. a Ravennasoad Aquilegia; e coloro fcrilTero a’ Principi aver- 
ne intimato un’altro a Pifa infìn da’ 14. di Giugno: quando cht tal Cittd efsi 
non ottennero da’Fiorentioi) che ad Agallo, Rava.aa.g.ud }%.tx tUtmù, 
Gregorio chiamato a Pifa ricusò di andarvi, ed intimò un C. per l’anno fe- 
giientead Udine , e toife giudicialmenteil Cardinalato agli ollinati nella fe- 
paraaione , moliraiidolì però pronto a riiiunatare . L’Antipapa pure fu chia, 
maio ) e nemmeno voile andare: e fuggi da Genova in Catalogna , temendo'j 
d-1 Redi Fiancia ,che avea fatto bruciare in Parigi la Bulla della fua feomu- 
nica, ed oltraggiato i funi Numi . 1 Tuoi Cardd. però li unirono a quei di Pi- 
fa, iU^v.4ti'M.4a ai ij.tAghirr.Tcm.llI.Ctacil hifp.pXH- Prcfuppofla la veri- 
tà di quelli fatti lllouciic la maniera,c le cagionile le perfoiie,che congregalo, 
no, c che intervennero nei Sinodo d< Pifa; io non veggo come i Signori Fran- 
aeli pulì ano averlo per C. legittimo; e non conccpifco come cai órdd.llalTe; 
to duhbiufì ed incerti di quai fulfe il vero e legittimo PonteBce. 

C.di Rcims lutto l'f Guidone de Royi per ti privilegi dell* UuiverCià di Pari' 
gl, dee. M trìti. hii}.K»auHf,T*m,llMi.^ Otrfta.Tm.il. 

C.di Praga l'otto l’f. Sbincone. Fuiono biuciati gli feruti di V’icleffo , confen' 
tendovi anche Gio: Hus , traduttore del di lui Trialogo, Cttlaat kilt. Hitjf. 
lii.t.t OaèravJi'fl.Bttm. lii.19. Degli errori degli Uffiti vedi 
Cuii Otfoid folto Tommalo Aroudellio f.di Caiicotbeiy contia 'WicltntiiCea 
til.Tt’n.Xl.P.U.p.toSft 

C.di Londra lotto il mejeliino circa lo Scifma, e eomn'WiclelBthl'valfiapiam. 

hi/t.AayU.Sptlatan.Ctat.Britan Ttimdi p.66i. 

AlLmbicadi F.aiicfoit fatto Tlmp. Roberto . Furono delliiiati Ambafeiadori 
III Italia, per eliinguere lo Sciima, N i>m Ut.} e. jp. 

AlTemblea di Piaga. L'f. Sbincone proibì a GiOtHus il prcdicare,perche non la- 
feiava di fpargere gii errori di Widelfb,R4y»u»»>.8g.(^ ftq. 

Il Sinodo di PI SA (.he invano PP.Gregorio s'ingegnò di fraltornare, Kaya.n.i 
ad ii.tx Gtithat Ptrftaa , (^. ) accrebbe lo Sellata in vece di Ipegnerlo. Fu 
promiilgita fenteiiza di depofizione cantra PP.Giegorio,e co ltra Benedetto;' 
« fu eletto Pietro Filargo Fr. Min. Card, di Candia, che fu chiamato AlelTan- 
dro V., R4/a.«««. 11.4^7 j.) Sp<aid.a«ii>.i4. Il Mem., e gli Autori FranzeC il 
pongono tra’legittimi Pontefici , perche credono il C. elfere fopra il PP. > 
quel di Pifa elfere Rato legittimo , N.4Jtx.iifftrt,1. li. Iptnl. Dathtr.Ttm, 
yl.,Ctatil.Tm.Xl.r,ll VediS.^a«a.).p.>i(.as.<,{.Vl-i R474.»«i"».74-^*>- 
Aljlfandiu concedette nuovi privilegi a'Menuicanti ; ma ■ Domenicani , e'Car- 
melitani non vollero ulàrne in Parigi, per non contendere col ù e coll’ Uni* 
verficà, fpaaduiaai.aa. Ricuperò Roma dalle mani di Ladislao > NttatJa ]ti: 

S f A XXIII, 
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J. I. Proibì le prediche de’ 'W'ichffiri ; e Gio; Hiis ardi 
jppellirne il Poiicclice medesimo meglio iiifonnicoi 
Gio.'KuirbroK dicea in Gcimaiiìa « che CMntma mma/m mjjortm ntilM tomtmfl*- 
T^tont di Dit, Ji iitMiJit» ctll* divi»» tJfentMy cam'era *i mturn» > Ex Gcrlbn, 
Kayn.num.po. 

C.di Aulirla nel Patriarcato di Aquilegia fotio PP. Gregorio contri quel di 
Pifa> e’due Avverlàr/ . V’intervennero pochii perche fu giudicaru più atto ad 
allungare lo Scifma cheadellinguerlo> Kiem Caar. Ttm XI, P. 

II. p. aio». Pofeia Gregorio fuggi a Gaeta per l’iididieaelPatr. di Aquilegia) 

Kaya.aaw.g 

3. di Perpignano, Ipochi Prelati dell’Antipapa Benedetto il fupplicaronoiUi 
mandar fuoi Nunzi al biuodo di Pila per portatela Aia linuntii, Aguirr.Ttm. 

III. p,fi}7.iR«ya.a»n. 84.(1 AB.C.Ctnfltut, Mandò egli i Nunz; < ma fciiza tal 
faculrà; onde furono fcacciati con molte villanie>C«an4l'>/à«/r^.i<. 

CIODOCO March, di Moravia eletto Re de’ Romani per la morte di Roberto. 
Muri fra d.mcfi ottuagenario lenz’cITcre flato incoronato) Ijug.in Cbnn, e fu 
eletto da una parte degli Elettori. 

CXCIX. SIGISMONDO Re di Ungheria F. di Carlo IV. e di EliTabetta di 
Pome'ranii . Da Mane Reina d’Ungheria egli non levò figliuoli . D. Ree- 
itra F. di^ Ermanno Cordi Cilia< donna d’iiifigne impudicizia) ebbe Bhftiititm 
moglie di Alberto II. Duca di Aullria) al quale recò in dote laBocmia_>i 
l’Ungheria) e’I Luccmburgo. 

Incorno a quello anno i 'STicltffici cominciarono a negare anche la Verginied di 
Noftra Donna. Tòam.Ke/d./tl.i.TVaAa.r.ai. 

O. di Salamanca a favore di Pier di Luna) Againt T(in.lir.p.044. 

Aleflandro V. paflaco a Pifloia condannò amendue gli Avverfarj.lUyn.aem.i.ed 
id. Mori a’j.di Maggio in Bologna, non lenza folpizioii di vuleno) avendo fc. 
duco X.mcfi) ed 8.giurni) Sftad.amai. i.>' e fu eletto da’Cardd. della Ara ubbi- 
dienza BaldalTar Co Aia Nap.Card. di S. Eullachio iche fece chiamarli Gio: 
XXIII.) il quale favori molto le cofe di Luigi d’Aogiòi K4y«.a»ii>,a9, 
Cavalieri dtl Knyé della S.Vetgine. o fia della Mtdtaaadtl Gigli'a in Aragona, 
inlticuici da Fernando > zio di Gio: Re di Calliglia . Egli l’ anno Aguente ri- 
portò iiifigne vittoria de’Mori) efuccedctceal Re MaiCÌno> Marta». 
ai.i5«fV'i« lil.ii.(4p.i.(^(. 

I Ci di Orliei» tonerà Gio: Duca di Borgogna . per l’uccifione del Duca di Or- 
lienSi e perche ne perfegultava anche i figliuoli. \avtnal.Yrfin.t» Cartl.yi, 
PP. Gregorio Icomiinicò in Giovedì Santo i Tuoi Avveilaij-« c pubblicò Indili- 
genaa a chi avrebbe militato focto Carlo Malatefla fuo CapitanoilUpa.iwm.l. 
Gio: XXIII. fece predicar la Crociata contra’l Re Ladislao > che aflediava Ro. 
ma. JUya. amie.i. Si traArinò dietro in trionfo le bandiere del medefimo > e di 
Gregorio, guadagnate da Lodovico di Angiò nella battaglia di Rocca lecca. 
SamataaiMi.^.tCallr» lib.%. Ma in btieve fu colli etto a pubblicare un’altra..a 
Crociata) R4y«aiKM.{, e fu cagione che’ Vici. Siti in Praga gndallero che il 
PP. proponea Indulgenze per uccidete Crilliani . Quelli Eretici furono 
puniti di morte: ma Gio; Hus imbalfamò i loro corpi > e fece venerarli come 
martiri nella Chiefa detta Bettclemmc) At».SyluJ>ifi.B0tm.t.} j. > Duira>v.Ui 
xx.tCtclJiifl.HajfJii.t. 

Eretici laulligenti in Piccardia . Loro Capi furono Egidio Cantore Laico > e-> 
Guglielmo d’IldernilTeii.Frace Carmelitano . Egidio dicea . [• afftrt il Salva- 
dtrt dtIMtmda: dtvirfi alta fiat fitlvar» i dtm»»): tftrt iaahli l*ft»ilt»x,e^t 
It • *»ri dalla Chiajat {J>(. la faraltaiiaat »»» affarfritaia: auafiar/i 

il tamia dalla Itgga dalla Sf,Sa»iat(^, aj^ar dattata dalla SftS- faaimaqma tafa^ 

affi 
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dist*n9y t ttiHMmé/mit d* Di§ ^tulanque inde^mt atto fatoano , Aggiungf j \ 
Guglielmo, »o» ttatrfi ragiono delio opero amanoio’meriti di O.Crifio aver fai- \ 
voto tulli: i delitti dot torpo aou maeeiiar l'anima: ejfero inutile rBueariHia-i 
foithò Dio è da per tutto : $ eerpì no» dover mai rifergoro , Coftoro fumilo co. 
Itretci ibjuriie pubblicamente in Bi ull'ellcsi e in Cambrì/, Corfon.dodiftiaéi. 
vifiom,vorji falfiKat,Aloxai^^\,arl,\* 
i PP.Gregorio, ibbandonito di Lidisiio, fuggi di Gieti i Rimini , Bay». 

3 - di Siviglia fotta Gio: S di Alcirindrii, 

^C. di Romi fotte C<o;XXIII. che durò fino airinnofeguente. Furono con- 
dinniti gli Ufliti, e Wiclifliti . SI ordinò che nel iiomlnire Gregorio , o Re- 
nedetto,non fi dilfe loro inblutimenre il titolo di PP. , ma colla claufoli-* 
lu/ua oiodioniiai la quale fu pofeia ufaia anche per lui, Lnng.in Ciro»., Tom. 
XI.Coniil.P.Il.p.i}oi. 

GioiHus, temendo di qualche citazione, finfedi abiurare in Praga; ma in brieve 
tornò al vomito, bcfi'jiidofi della poiefià Poiitirìcia, della confefiioiie aurico- 
colare , &c. e fu confutato da tic infigni Teologi , Stefano Palctz , Stanislao 
Zuoyma, ed Antonio Bmda, CoolJnlì.Hujf.lit.l.iBaf».n».i.g^a»n.fey.nu.i. 
l'AlTcmblca di Teologi in Praga fotte Corrado f. di Olmutz amminiSratore di 
. quella Chieia , per procedere centra gii UIGti giiifia i dettami del C.di Ro- 
ma . Dal Re Venceslao fu Gio: Hus sbandito folamente di Boemia, Coel.Uk. 
t.iRayn.num.faidl}. | 

C.di Londra fotte Arrigo Chiebelay f. di Cantorbery contri Gio: Oldecafiel,! 
Guglielmo T-i/ler, e Rofielio Stafiord Wicleffiti . L'Oldecaficl, il qual dicea 
dfere ncirEucatiliia 1 Coipo di Crilto infieme colla fofianza del pane, non_. 
Volle abiurare, e fu dato in potere della Giufiizia: ma fuggi dalle carceri,e.v 
come valente nell' armi diede molto che faie al Re, ed al Clero, Vvalfinf.iti. 
Uenr.y, , HarpefoUi,ii/l. Vvielof. eap.it. Altri pongono quefto C. celebrato 
l’anno antecedente lotto l'f. Arondellio. 

Gio:XXlll. fuggi in Tofeana, eilendo Roma fiata occupata da Ladislao , Col» 
lonJik.i.tS.Anion.ì.pJii.*t. o.t. Mandò foci Legg.Antonio Card, di S. Ceci- 
lia, e Francefeo Catd.Zabarella per foccorfi all’lmp.Sigifmando; i quali trat- 
tarono anche del luogo da celebraifi un C.;e fu per divina provvidenza fcelta 
la Cini di Cofianza, Niemàu ]o6:XXIIl-,S.Antou.,jlroiónÌifl.eia. 

La Sorbona condannò gli errori di Gio:Hus, K.AI»*, «•«.<. 

Sififmoodo fu coronato in Aquifgrana da Teodorico di Morfa f. di Colonia—,. 
Óuelto Teodorico fu confermato da GiorXXllI. come eletto da'più : onde-, 
Gio: de* Monti fuo competitore aiiitle una fcritiura alla Cattedrale di Colo, 
nia,' nella quale difie, eflere Gregorio e non G o: il vero PP.Annat.Colon. 

A'f. di Novembre fi fece l'apertura del C. di COSTANZA da Cio: XXIII. 
PP.G egotio , quantunque il chiamafie Conciliabolo , mandovvi nondimeno 
fuoi Internuiizj Gio.'Uomenichi Card, di S.Sifio, e Gio: Cramò k di CP. a-, 
mollrate la fuafincera volontà di linuuziarc, e a diie di nullità del Sinodo di 
Pila, K«y«.««m.i,ud j. Viandò Gio: Hus con filvocondotto dell'Imp.Si* 
gifinonuo, e con tutto ciòfu infiituito contri lui giudicio, Kayn.iuim.io. E 
Tanno fegueote,avendo egli tentato di fuggire , e mofiraio gran pertinacia-, 
nel difendere gli errori di Wiclcffo<ondaonaci dal G,come anche quc’di Pie- 
ro da Dresda, e di Giacomo da Mifnia intorno alla comunione fak utrujue.j 
fpetioi fu degradato dal Sacerdoaio, e drl braccio Secolare bruciato vivo, < le 
ceiMri gittate al Reno: bcoche i Boemi, accufiodo il C. d’ingiuliizia, ne ve- 
nerafiero poi la memoria come di un mature , Ktom.ia ]okXXIII . , CoolJhiSl. 
Hr^Jrk.x.iH.AUnMgortjriUi'tjiynMufo^Joum.ìijiàu^, 
bretici rinnovati nella Mifnia . Cofloio erano nemici della Gerar- 

chia Hccicfialtica,delleiminagini , c de’&gramenti ,* anteponendo il Batiefi. 

fflo 
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1 

ORIENTE. 

Aliri ciò poligono nel iJ9».iaIcii nel ana.iìgC.'.Boa/im. 

dn.jUii.x. Altri che Sieilmoiiilo tu du: volte vinto > la pnnu nel 1 j9o,t ll-> 
(ecoiidanel 1599. 


I> 39 < 

li l’i’.t'ece predicar la Crociata contea' Turchi da Ciovanui [.di Lepanto» fUiyv. 

autn.tjutid X6* 


IJ9S 

laiazettc coliringe Manuello ad andar [eco all'alTedio di Filadelfia » ckitltond. 
Jahllo IL^ di CE. [accedette ad Antonio IV. Viflc tre niefi » ed ebbe la Sede 
Marteo già f. Ciziceno» Sylvt!J.Sfurtful kifìtCtut.fltrtat. Se/Ì. 1 x^, 7 , (Nel 
G Dizionario del Moreti ieggelì im' Antonio detto Ca/<)rri> , (atto ^ di CF. 
nel 1993.1 e morto uri i 4 °i. t il che non puòlteiecoii quello <.iic diciamo 
[nito.tRii.i 4 o 3 ') 


tJ 93 

L' Inip. Manuello chiel: aiuto a Xernir-Kam Imp. de' Tartari . Quelli mandò 
tuoi Ambalciadori a Uajazette il quale iiTpofe alticiamciite > cliiamaiidulo 
TtmirlimK, cioè zoppo! e quindi lì accefe alpra guerra tia di loto. 


l)i9 

MiiuiCÌlo vciiocin 0 «.cidcncc a chieder iO}^co\^%Dm€ms $.ì^.Thrnnt7^r ltb,i.cap. 
I0.9C ne ottenne da Carlo Kc dì \uvenaLVrji>^»i» C«rW.K/. 


jMOP 

! 

Fiero da b.in Sobianoiavendo ripmtato rirtuiia dc'l urehi in Acaja » fu da PP. 
Eond'acio creato Vicaiio di quella Provincia » e Guiit'alonirre di b. Chttra-n 
lenza pregi udicio delle lagioiiidi Ladialao» X»yn.tu$m.\o. In fatti li legge ne' 
nullti Aichivj che Ladislao nel 1401, mandò Piero di Toccoa rilcuotcr da- 
nari in Acajadal Sanfubtano>al quale egli avea dato in feudo quel Piiiicipato» 
la Kisijlr.Beg. Lediti, 1 398 /•/. 1 97» 

Maiiuello imp.toriiòa CP. CkaJttndyl.hk.t.iDMiAiige Summ XL. 



Dajazetic fu vinto dal Tamcilano piciro Auguri» e pollo in una gabbia di ferro,* 
dove mori mileramenu» feiondo alcuni l'anno leguenre, fecondo alcn a c.po 
a quattro aiini»non li la bene il come . 11 Calvifio dice la battaglia aa.auu:a_> 
nel 1 999. altri nei noo.Ck»Ut»dylJii.}.,tkr»in^ti 


MOj 

Il Tamerlano con itn milione di foldaci pensò rovinare Gcrufalemmc; ma fu im* 



pedi to» ed affiiitotliuo cfeicitoda numero innumeiabiledi biuchi • Sitm.Bi. 
t.t.jo.yKrnntSiiiit Il Soldanodi Egitto , temendo del Tanicri'ino > 

fece pace co'Cavalieri di Rodiidando loro molti priviIcgi-Ba/iar Tam-ll òé.4. 


1404 

Il Tamerlano fcacclò di Afia le reliquie de'Latiiii , c dilliuflc bmirnc . 1 Geno* 



1 veli di Pera alzarono le di lui ìnfegiie , e Ichifarono il ir..ile : non cosi que' di 
1 Cafia (già detta Tcodolia^ Biii*rr.lii.f.tCk»lttnd.lii.}, 


I40J 

PP. Innocenzo fece ptcdicat la Crociata contra il Tamerlano per foccorrere-r 
1 l'Imp.di CP. Ka/a. aanv.i. Mori il Barbaro l'anno leguente , mentie afpirava 
1 all'iinperio di tutto il Mondo «.5 . Il Calvifio dice nel 1 404» 

I 

Mo8 

Pet la morte di Matteo^ di CP. ebbe la Sede Eutimio . Eiano Patiiarchi Tito- 
lari Ugonedi GeruL, e Vcnceslaodi Antiochia, che intervenneto l’anno fé- 
guente al Concilio di Pifa, lUy«.aa»^e4.aif»i.4o. 

1 

I 4 H 

Trovavaii k Lat. di CP. Francclco Lanui > creato queft’ anno Card, da Gio; 
XXIII. CtBfitr.inElfck.Cmd. 


14«i 

Era é Lat. di CP. Giordi Cramò Amminillratore della Chiefa di Parigi «che da 
Gio.'XXIll.f II mandato Leg. in Ifpigna cootroa Pier di Luna > e a liduire 
Moti di Granata alla S.Fcdc, Ka/n.nii».if . 


141 

Maccometto I.fa pace coU'Imp. Manuello, per inrerpofizione di Francefeo Fo 
[carini Ambafeiador Veneco, DiMr.Vta,M.S.tf.Etyn.num.^S’ 

Gioleffo f. di Efefo t fattoi di CP. 11 Fi cheto dice nel 1414- Ma per una Boll, 
di Martino Vi appo '1 Rainaldi («na.i4ao. nam.17.) fi Icoige ch'egli fedea ne 


I 4 i< 





1419.E di pili egli moti nelC^ii Firenze nel 1499. dopo aver [educo XXllI 
anni compiuti, SgurtpulJti!}. CtHiil.fltrtm.^BByBMm i 499 -*«<R.ò< 


*4» 

ì OloVÀtOil Ei Manuello fatto Collega di luo Padreif’^roat.^v/ iti. i .(.38. 

Piero 



pigiti2ed_^ Gqo. 
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mo Stniuinli a quello Jiuminit: e (o!lcncano la fentenza di Origene circa la_i 
I creaz Olle dille anime . Molti ne furono falci bruciare in Sangerhufen dall' 

Inquificore Arrigo Schonef Id, Ex acielìnt Rxya.m.n. Vedi xj axa.i itfo. 

14 1; C.di Londra focio Arrigo CInchelay f. di Cancoibeiy per mandare Oracoli a^ 
quel di Coiianza . e procciirar che li dimiiiuilleio i privilegi de’ Regolari> 
VvMlji’i;.hilì.Angl.,Ccxtil.Ttm.Xllf.t9^. 

j Avendo GiorXXlll.facco delie macchinazioni perdifciorreilC.dlColtanza 1 e 
1 l’oi tentalo la fugai per non ridurre ad cifecto il giuramenio di rinunziare: 

■ Padri nella Srff. IV. tiabilirooo la fupcriorirà del C. •11 temft di Sttfma , fe- 
condo lemallimeoirervace in quel di Pifai (Vedi BilUrmÀt Ctai.Aulìtr, Hi. 
i.r. 1 9 ìEmmanji Sthelelìr.dilftriule Ctneit. Ctafixnt. > che che dica il P< Alef- 
fandio dtfftn.lV.) e nella SclY.X.iuditi legittimamente gli acciifatoiiiil depo- 
fero. Egli accettò la fentenza nel Camello di Celieiove liavafucto cullodiaie 
d.lTc conofeere i fuoi fallite pentiifene;e fra le altre cofadi aver facto avvele- 
nare Alcirandro V. Nella Stff.Xll. fu pioibiioa’ Caidd. di procedere ad eie» 
Z'one I e llabilito che ninno Oc' eie conienaenti poicflc ellerc eletto. Nella—» 
XIII. fu proibita la comuniooe /ai xtraijvt ffteit ad ogni forte di laici > e do. 
po il cibo lenza ncceflìcà . Nella XlV. fu accettato <edcu«i</«israccodclla 
convocazione del C. che fecero i Nunzj di Gregorio: e feguencemente Callo 
Malatella a nome del medclimo riniinziò loleonemenie il Papato. Perloche 
gli fu confeimato il CardinalatOt e conceduta la Legazione della Marca An> 
coniiana durante fua vicai Kaye.*. i. xd Ji.ex Nitmù,CtitUx», c^-r. 

L’Imp.iiigirmondo andò a Pcrpignanoco'Nunzj delCMCiion potè indurre Pier 
di Luna alla rinunzii : calche tutti i Re delle Spagne sdegnaci della fua olii- 
nazione in brieve l’abbaiidonaronoi Rxy».mum.^j,xd xaa.ftq.num.x. xd 
6 .Gxrfon.Epiiì.xd B.Vtntent.Verrer. 

C. di Pcoifcola fono Pier di Luna 1 che osò chiamarlo Ecumenico per contrap» 
porlo a quel di Collanza ■ Kxyn.num.^i.i^ xmn.nij.ii.J.f^ aaa.i 418,11.11. 

GiorRedi Porcogai lo efpugiiò Ccuca in AfricaiNMM.»a ]tb:XXllI.tCxlvi/’. 

Scefanot Governadore della Valachiai fu fconficto da'Turchi. A capo a J.anni 
nel luogo della baccaglia parlò un capo »' t dilTe fe elTer ancor vivo per intcr- 
ceflìone della Vergine 1 nelle cui VII. feliivici avea digiuaaco»e preli ch'egli 
ebbei SS.Sagramencii dormì in pace. Btafimjitt.i.lii,}, 

I4td Nel C furono condannaci coloro che diceanot Gio: Hus efler morto innoceocei 
Raya.aa1a.14. Eu condannato» e feguencemente bruciato vivo Girolamo da_> 
Praga »■ il qualei olcragli errori di Hus» e di WìcIcCTj » dieta che Ix Dea noe. 
[tlùm tll Trixitxs ftrjtxxrum. ftdnixm t/uxiermtxtt dx. Dt pumix Dti xi 
ftlutx D»ut Pxttr pttu.i a»a gtxtrxft quantunque avelie abiura- 
to l’anno palTacn,era nondimeno ricaduto 1 Uxt.Altx.txp.x xri./.^.x {Er.iCar/. 
tifi,HuJ.l,i.},Rxyx.x i/.xd xi.tiptxd.f^. A ’io. di Settembre vennero al C 
gli Ambafciadoii di AragonaiC cominciò a chiamarli Ecumenico» Kaya.a.itf. 

C. di Londra fono l’f. Arrigo cantra l'Hreiìa» c per la giurisdizione Ecclclìa- 
ftica>C«a»7.T»ai,7riI,e.t99, 

1417 II C. nella Self XXXVII. condannò ’ier di Luna come contumace » Iptrgiuroij 
ed incorreggibile» i&rc. Raya. xum.x.xd I f. Emendo Ulte aggiunte XXX. per 
Ione» fcelte di ogni nazione» a’XXIlI.Cardd.ifu il di di S. Martino eletto Ot- 
tone Colonna Card, di S-Geoigioi ed appellato Marcino Vuavvegiiachè due 
foli Pontchei di quello nome l'avelTero preceduto. 

PP .Marcino fece da Piero d’Ailly » Card. f. di Cambray. da Gio: Gerfone» &c, LI 
efaminare il libro (cricco da Fr.Matteo Giabon D >ma;oncra’Fr«>*//i dtUx Vi 
IX ttmxnt, e collrinfe l’autore ad abiurare, Oir/ax.Ttm.l. i>xi.AifK,i,x.xri.^. 

C, di Loudra (otto l’f. Arrigo» affinché fi daffero i Benefici Ect lefiallici a gue’lo- 
lamente eh 'erano graduati utile pubbliche \Jaiiitiùti,^lm,Cimdvit.T0xi, 
il.p.66p. Af* 
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* AlTcniblMtli Pari gl |>ei cfci.uaioiie ucll'Ediitutici 1401. centra le graM'eafpcc- 
tative. e bciufic; rilcivati in Coite ili Konia > tt.AUx.t»f.T.Mri,x.»um.}, Vedi 
della l'c^mniatica iiaiiaioiic 11 Htm.i ove palla oil 3 C. di baltica > Thema£to. 
rari.ty.VtJtipl Etti ,dt ^i.,Kesutii.Ct».dtt Affairtt éuCttr^e dt 

ftMti Ttm.i-à t»ns 10j6.<i>4< 

S. Vincenzo teircrio piedicò la penitenza in Aragona; e’I volgo» dando ne’lbliti 
CcCein, riniiuvò la betta de Plageliaiiiii Cer/en.Ti.m. 1 . 

Gli Vjjtii li pelerò in aiinei biuciaioiio Cliiclej uccileio Sacerdoti» e pofero nelle 
iiilegne un Calice» per liginlicare la comunione fui utrujut /fttitionde furono 
detti Ca/i/li» , Vedi «ns.i4al. 

1418 M'^'iino» preledendo al C.»coiidannb gli L'fliti » e'Ioro ricettatoli» £«//4r. 

. Tem.I,; e confuniato gli Atti di elio C. appartenenti a'dogmi» lilialmente lo 
Iciolle a'ia. di Apule» Ccntil.Ttm.Xll ìKui.Altx.Sutc.Xy. Di jjttt.lll. ly. 
Cfnindi pillato in Ginevia mandò in Gei mania Gioii lomeniclii Caid.di S>Si* 
Ho i>oni. Leg. App. a piedicai la Ctociata contra gli Liflìti » guidati da Gio- 
vanni Apultaia PiemoiiHratenfe ( della cui morte vedi C«/. iill. hujf. hi. f.) 
Kayn»uum, 6 .xd 1 1 ,ìAen,Sy iv.hifi.Etgm.i»S 7 > Giunto a Maiuova mandò Piero 
Calli, a coronare Giovanna 11 . Keinadi Nap. > e a falla pacificare con Giaco- 
modi borbone Co: della Marca luo marito» CtiitBjii.f,, Summ*utMi.^,tx.}. 
Peimile a Gio:di Aragona Cu: di Poix di pallate a lecunde nozze con Bianca 
di Navarra» rotella della difonta Giovanna » E»yB. BuBt.jn. Euni i Giudei di 
Avignone» che pretcndeanoil lo.per 100. di ultirajf!a^n.«aa./«f «kiu.i. 

141^ 11 PP. venne a peirara» c pofeia a Piiciize; ove nmananicnie iiceveite BaldalTar 
Colcia» gli Gio:XXlll. (che mori qu^li'aunoj c komunicò •« BulU C»/«4« 
Pier di Luna» RxyB.BUBf.tatdS. 

Gli Ufliti folto la condotta di Gio:da Trofenac (detto t.if(a dall’avere un fol'oc- 
chio) non lafciarono ctiidelii» nè fccllcratczza da po.ic in opera » AtB, Syiv, 
ti/ì BttB$,€.ì\.ìThcm.VB/mld.TaBg,lll.iii.^.i,xS.,yarilUt hifl.dt 

Minori OJjtrvaBti di S.PraiicelcO> inlliiuiti da S Biiaidiiio da Siena- 

Pt. Mantredi Domenicano raccolfe gran numero di lemplici Lombardi » chc_< 
chiamò del Terzo Ord. de'Penitenti di S. Domenico» e diede loco ad intende- 
re efler proliima la venuta deil’AnticriltOiS afnii>ii.j.piiri.rit.aa.(.7.§.£. 

C. di Cantoibery folto rf. Ariigodi Chichelay. AbiuiO pubblicamente iid_j 
certo Riccardo» Ecclcfiallico di Vorcelter» accufatodi magia. 

1410 PP. Mai tino» giunto in Roma » rinnovò la Crociata contra gli Ufliti» già ribelli 
deirimp Sigifmondo»g«y0.i)«ni.iJ.»C«/./if.].|{aiifr<ti /iè,i4,(e eosi anchc-a 
Panno lrguente»faccndula pubblicare da bianda Card. 1 . di Piacenza » Rayv. 
«ari /«}, aan. é. ) Vieiò a S. Berardino da Siena il taieaduiar da’ Ecdeli 
fcrittoin una tavoletta il S.Mome di Gesù: ma poi gliele permife» purché vi li 
aggiungcfl'e al di (opra il S.Segno della Croce» y-uadtBg.t S.ABitB. » K.ayB.md 
ò.«.(^««a.I 4 i 4 .aaia.tg.){^ 14js.aaM.a4. 

C.di Saltburg lutto l’f. Evetaido Leg.App. contra gli Ufliti» t per la riforma_« 
de’coftumi» Raya.auM.id. 

Si divif.ro gli Ulfiti in tre (pezie : Taf «riti feguaci del Z'fc^ » che G avea f.ibbii- 
cata una fortezza» e chiamatala Tditr: Orgitti che bruciavano» o (accano mo- 
rir nella neve i Sacerdoti Cattolici ; ed Adtmiti > o PiicurdiBì » che andavano 
midi» e menavano vita tanto infame» che lo fteflo Zi(ca» vei gognaiofene » gli 
palsò tutti a fil di Ipada» CotlJx{iMuJ[.lii.%.\I>uhruvMi,x 6 .ii\,Aiex.(,x,mrt-i, 

Cavalieri del Or«gii<i««éè<cc0r«.int(ituiu dall’imp. Sigilmondo contea gli Ereti 
ci. Ingranditi orile Spagne daAlfonfo V.Re di Aragona»F«'v*».T4Mr.if’W#0. 

Giovanna Reina di Napoli adottò Aifonl'o Re di Aragona » fautore di Pier di 
Lunatonde PP.Mattino prefe a favorire Luigi d’Angiò»S.a< 0 i.}.p.t>t.as.c. 7 .§. 

t 4 si li Zifca fu vinto da Federigo March» di Moravia . Aflediando Rabi perde 1* al- 

tt' 
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(r'occhio > ma pur l'iiMio Arguente ebbe vittoria di Sigifmondo; C4/V1/ 

3. di Praga (otto l’f. Apoltaia Corrado di Veftfaglia coiitra Wicleffo > e Gio: 
Hus; ma fu riteouta U comunione/ai 

Il PP.dicbiaiò non edere irregolari gli EcclrfiaHici uccifori d.gli Eretici 'di 
Boemia , tLaya. mum.ij. Diede cortefe ricovero a Luigi d'Angiò» (cacciato di 
NapoliiC*i/ea./>^.5> iSttmmaniJii 

AfTemblea di Norimberga . Molti Principi li (egoarono contri gli £retici«a(<«. 
Sylv,h)1.$ttm.i.^4.tRay».mmm,ia,a4 a}. 

Guglielmo Sartore VicIcSIla fu condannato'in Inghilterra • per aver dettot 
che fi deono far preghiere a Grillo > «t On > mtm ut b tmiiti vario diviao byfo- 
Jlaiiti naìuaHo, Vvaldtaf.Toat.ì.tit.ti.dt Si.Oraadis t.ioi, , 

In Ungheria f iivvi un’altro che dille , doverli credere follmente ciò che può 
comprendere la ragione umana: ma poi fi coaverti> e feceli monaco, mdtr iru 
foraoieario lii.ì.tap,io. 

PP. Martino fece procedere contri di Arrigo f. di Cantei bery, che avel nella..« 
fui Chiefa pollo il Giubileo a fimiglianza di quel di Roma, Ro^s.eunt.vt. 

Morto Pier di Luna,Alfonfo di Aragona fece fare la ridicola elezione di Egidio 
di Munione e nel C. di Siena osò di far dite di nullità dell’ elezion di Mart 1- 

no, Raya,mmao.juod 1 a. 

C.di Magonza (otto Corrado f. per la difciplina,Srr4r./>à.;.Ref',Me;;iuit, 

C. di Colonia (otto l’f. Teodorico , per la difciplina , e contro agli Eretici . Fu 
inlliiiiita la fella della Vergine addolorata , da celebrarli il terzo Venerdì do- 
po Pafqiia, Coatit.Tom.XII.p.ì6o. 

C. di Treviri fotio l’f. Ottone Zingeim. 

C.di Lanfchet Laaiiiùajein Polonia (otto l’f. di Guefna contri gli Eretici, C«- 
ci.lii.f.ìSy/v.0.44- 

■ PP. Martino fciotfe il C. di Siena, perche vi fi cominciava a trattare dell’autori- 
tà del C.edel PP. Coniil.TomJCII.p.ì6i,S e ne intimò uno a Bafilea, Raya.a. 
J.ad 6. Confermò la fcomiinica contri Sigifmondo Koributo, nipote del Re..' 
di Polonia , che avea preio a favorire gli Eretici per acquillarfi la Boemia_>, 
Rmyu aum.9^ \i.^Croaur.Ul,t^, 

Morto lo Zilca , parte de'fiioi feguaci vollero per capo Procopio RafotO lia Ma- 
gno; parte non ne vollero alcuiKse fi chiamarono Orfaai,C*tUnia Ui.i. 

C, di Lione . Confcfsò la Aia impollura una donna Franzclé , la (]ual fi vantava 
di liberatele anime dall’inferno, e conofeere nella fronte degli uomini iloro 
peccati OCCUÌt'hOor/in.Toat.lljlt txaaoiaat,doSria.,Raya.aam,lt. 

f PP Martino fcomunicò quc’che vendeaoo fanciulli Criftiani a’ Turchi , e fece..< 
dal Clero di Polonia dare al Re io.m. feudi contri gli Ufllti, Raya. im». 14. 

Congregazione de’JVe««i di S.Bfraardo fondata in Ilpagna da Martino Vargas 
Monaco Ciilcrcienfe, VaJltat, 

C. H.ifiiiienle lotto Piero LucKio f, di Lunden per la difciplina , T<a>.xn,Ce«r. 

1 PP. Martino condannò Corrado f, di Praga, fautore degli Uditi; e concedette..' 
delle decime a Gio: Duca di Baviera per la Crociata contri di edi, Raya.a, 1 1 . 
ad i(.,Sy/‘vJ^>/7.B«e<*.«.44-(^47. 

r 11 PP. fece dal (. di Lincoln dilfotterrare e bruciare il cadiveredi Wiclcffo, fe- 
condo l'ordinato nel C.di Collanza, R4y>i.iiBiit.i4, Mandò Piero Ca'd.di Foix 
Leg. App, al Re Alfonfo d’Aragona, e ne fegui la riconciliazione di elfo Re 
colla S.Sede, con certe condizioni,R«y«.«.aa. 4ai».i4>9.iiaun lt.(^/àf. 

) AIT-mblea di Francfbtt. Federigo March, di Brandeburg fu eletto Capo della 
Ciociata contri gli Uditi, Raya.aawi. 

Giovanna, detta la Pulzella di Orliens, figliuola di un padore di Lorena, dille a 
Cario Re di Francia.fe eder mandata da Dio a liberare il Regno dagl’Ingleli, 
c diede buon conto di fe ftefla a’Teologi : e l’anno feguente fece feiorre l’alTe- 

T t «(>0 
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re OR [ENTE 

UM Piero Card, di S. A ngelo Leg. App. in CP. per far raunare un C. contri lo Sci- 

r 1,^.1- ’ó'”"’vefi ^cXgifò'nTcÓTurchi a danno de’GrecI ; e Intanto Ge- 

^'n*^vli lu fnttnp’IJj >I domm od. Fii.ppo Maria V.fcont. Duca di Milano,*.:^- 

Zno. Alfeli CP. in^indet.a d.l Inccorfo duo a 

Steww.Xt. Onde PP. Martino 

fa.ffc a tut^i P.iiicipi Cr.lliahi , perche loccorielfcro quel cadente Imperio,- 
vi mandò fuo Internunaio Antonio da Miffa Fr.Min.per recare ad •» 

coneiuna.one delle due Ch.tfe.- e,fenii nominar Genovefi , fcoinunicò chiun- 
oSttava i Turchi. T.-.XI Ce«.7.p.Jo7.-*«7*.«— I- Appo .1 lU,.. 
«.ad 1«. rileggono alc.i.ii pubblici documenti d.in.uetnuniio . da quali 

Dar che fi raccolga, elL-re nmp.Manuello morto qu.ft’aniio:però egli fu toc- 

?o folamente d. apopleffii a*}.di Ottobre, e non mori, i.».4l.,t-r 

nman vero lo che narra il D icange. ch'egli l'anno feguente tinuniiò 1 Impe- 
rio, t che nel i4X}.mori Monaco, e chiamato Mafie*. 

nn «'lOVANNI VII. PALEOLOGO. Sua prima moglie fu dena F. di 

lT feconda *./Sa/di Giovanni H- March^ 
Monferrato; la qual vedendofi poco appreaiata, fi fuggì in Italia .La 
fn Maria Ceaeaeaa F.di Alelfio Imp. di Tf ab fonda; ed. mona ebbe 
L'anno feguente a' ij-di Decembre ei giunfe a Veiiea.a per chiedere foccorfi 
contraTurchi,avendo lafciata Copftantinopoli 

Conftantino fuo fiatello, j»,ar.K*».M.S..p.*aj„.aai./ef.a«e.a6.,Pira»** J.i. 

I4xf I s‘a"cini'devaftarono Cipri . Vi fu mauiriraato Ragonetto Pieni .1 Vineiiani 
Vinfero l'Armata de'Turchi pieflb r.ffalonica, Pòraait*/ òf.i- 
I4a« I iracini prendono Nicofia in Cipri, e vi fan pi igione il Re G'^no'-ehe fu 
* raro l'anno feguente facendoli loro tributarioiF*f<*ia **.io..*adetf«.B»»a4d. 

I . 

I4ig'l Turchi r.fpinti di Candia, Ktyo.imm.*.*» D.ar.Kaa.M.I. . _ 

1 4Xo' Geòrgie Defpota di Bolnia fi fece tributano di Amuratte, Raya^ow.»! . 

I4j?i 1 Turchi pieLo Tcffalonica con grande llrage de Veneaiani , PòraatM* /»*• • 
I ff.9*ChmU$nd.(^€» 

I4i4 Erabdi Gcrufalemme . /"•.a i m a 

Amuratte prende C.oya in Albania , ed obbliga G.ot Caftr.oto a dargli iiL- 

ortaggio Scandeibcg. o fia Aleffindro, e due altri figliuoli, Caie»/. 

1440 Gregorio III. Meliff.-nod di CP. Pr*ò»r. j- GII fcri- 

Marco f. di Elefo fparla delPiinioiie fatta de Greci nel C- d' ^„done, 
vono contro il Card.Beffarione, Oeorgio Jeromonaco, Giofefc f.d M 

t Gennadio. PO. i l^p. Eugenio 

1441 Era > di Al Oindria F.loteo , come dalla lettera di ubbidienra a g 

, ap.Ray».aa»./*j.aim».8. .r„,» inverno de'Turchi . Allora 

144X G'otHuiiinadeVaivodadiTranfilvaniafeceaf^^ jj 

cominciò a tarli fentire Scanderbeg , che J ■ ^ S*4»i«rf*/., 

con falfe lettere di Amuratte . Ma«...ar/*..ò*.i-^'»*«- S/4»-***./., 

,44? 3. di CP. còiitra iU Mrtrofaoe, , ,,i a 
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dìodi Oi^t‘Cn5iOfr/i/i^,zJn^/i,MfjfrrM6,tó mnSIundr.^ Paul.Atm.in CMr.VlI. 

Egìdiii di Miiiiiorie riiiuiiziò il filo immagiiurio P.ipjco> e fi cltiiife fiiiilnientc..> 
lo io. ove vedi del C. di Tulofi> Sce. meacovaco dall' 

A^uirrt Tom lll.Consil.H.ff.p.6^i, 

PP. Martino lipicfe Laditljo Re di Poloniai che prctendea conferire i Vcfcova» 
di e'beiiefìcj > K>^«,Ai«’n. 1 e* Eiorentini che aveano taglieggiato il clero in 
loo.m.lcudi ii.i 5. Confermò la fella del Corpus Domini u.io. Concedette In- 
dulgenza a quc’che contribuivano con limofine al iiLaito degli Ichiavi a.ai. 

C. di Parigi lutto G o: di Nanton f. di Sens per li collumi 1 Cous.To.XII.p ìfz. 

Congregazione de'Benedettini di Buisfold> lecondo la riforma di Gior RoJiOi 
in efecuzione di un decreto dei C. di Colianzai Mtratus do orig.htonsfl.Ui.z. 


La pulzella di Orliens fu fatta prigioniera a Compiegne, e l'anno fegnente bru- 
ciata come maga in Roano» Pmut Aemil.in CArel.yil.i Meyer.AnnMLPland.iib. 
i 4 . Fu dichiarata innocente la fu i memoria nel I4t f.Spond.ann.m 
C. di Tarragona pei la libert.ì Ecclelialtica» Rayn.num.ì, 

Cavalieri delTofon d'Oroi inllituiti da Filippo il, detto il ^w«i» Duca di Borgo- 
gna» C«ÌTx/. L’ Imp. Carlo V» ampliò il numero de' Cavalieri lino a ji. nel 
1 % t6.Montìreiee.htiì.‘Ooi.i.Snond,ann . t Sì J .num . iz. 

Per la morte di Martino a’ io. di Febbraio > fu il dì fegurute eletto Gab.iello 
j ConJnlmerio Card, di Siena » e chiamato Eugenio IV.; il quale tolto con_.^ 
una Bulla accrebbe di molto le prerogative de'Cardd.up.Ravv.mii'n.t.fquali lij 
lleflì Capitoli furono giurati prima dell'elezione di Pio ll.ftai^a.nrl «un 1458. 
a.;.) £ tu il pi imo che» lenza mandar Nunzi a' Principi per infoi malli deliaca 
fua elezione» adempì quell’ ufficio co'loro Ambafciadori dimoranti in Roma» 


I4J» 


i4ri 


Ra^n.empi.9. 

Allembleà ui Norimberga centra gli Uffici ( da* quali t^iicflo anno furono vinti 
poteiitiffimi efercitt di Cattolici) elTcndovi prelcnte Giuliano Cefaiioi Card. 
Lcg. CoiìMb.b.iCal'vtf. 

3C di Balìlea cominciato folto l’auioriti del Card Cefarini; quantunque il PP, 
per compiacere a* Gicci avelie comaiidaro che lì trasfcrille a Bologna » Raym. 
num.zo.ad Jz, 

1 Padri di Balìlea» male interpretando il C.di Collanza» cominciarono a parlare 
di Superiorisà ; e citarono Eugenio a dovervi andare » Coutil. Tom.Xll.p.ss9- 
NaltAitx diJfert.VlIt„RMyn,num.l .ad.zo. 

PP.Eugenioa perlnalione di Biondo da Forlì» Segretario del S. Collegio > co* 
minciò a porre ne’diplomi l'ar-io dell'lncainaz'one. 

3. di Bouiges . Configliò Carlo Re di Francia a lollcnere il Sinodo di Balìlea» 
N.Alex.DilfeTt.yiILde Syn.Ba/il.num 5.»R«/«.av>n.d. 

PP. Eugenio diede novella automi al Concilio ; e vi mandò IV. Cardd. Legg » 
che non furono ricevuti : onde di nuovo lo fciolfe » ed annullò . L’anno fe- 
guente» per ovviare alle difeordie» abolì quello Ino decreto » C<rh/ij.d.» Rayn. 
nnm.s.ad so.f^ ann ft<{ num.j. Fece preUiear la Crociata contra’Mori di Spa* 
gna a.aS.» contermò ia Congregazione di .S. Ambrogio ad NemustSpond. t.}o. 

Dal ^C.fu rfifertaagli Uffici la comunione f«b utratjue fpeeie ad ai bui io de' Pa* 
rochiipurchc credcllero che in ciafeheduna nelle due Ipecie è realmente ilCoi* 
poel Sangue di G.Ciillo ; equelli fonoi celebri Compattati di Boemizicon* 
fermati nel 14 <6. Sat.A/ex.Saee.xy.eap.z.i.4.n»m.6.,Cof/.lib.7, Furono feo* 
munlcati que’di Maddeburgo ribelli del loro (.Ca/vif. 

L’Imp. Sigifmondo co'onato in Ruma da PP. Eugenio dopo alcun! parti»R«^«. 
«•ia.iz.ed 15, » R/eed.dtr.l. /fi,). Nel ritorno vetfo Balilea creò Fiancelco 

' Gonzaga March, di Mantoa. 

Monache di Torre di Spetthioi inilituite in Roma da S. Fiaucefca Romana lotto 

Tt » U 



•A.C.| OCCIDhNTE. 

I !a RfgolJ degli Olivttanii Ksj/rt.num.ft. 
i4j4 l'P. tiigenio fuggì di Roma pa la r.belliunc de’ Colontiefi > ed andò a Firenie. 
Rumi tu iiuiperata a'aH.di Oitubie da GioiVitellclchi f. di Recanacii e à di 
Ak'iraiidriai Bttnd.dtc.}.lii.i. Coiicedeltc liidiilgeiiaa Artuuhmtrtit a_> 
Lauislau Redi Poloii a. purché digiiiiuirc tutti i Venerdì dcli’auiiOi K.Altx, 
j C. di Piaga per tiiiniie gli Uiriii al giembu di S.Chitfa. 

, pjioiio amnu'fli i Legg,Puntih>.i nel Sinoda di Uatileai dapoi ch'ebbero giurato 

I a nome privato di ciat'cheduiio di difendere i decreti del C.di Coftanza, Tur- 

I rnrtmut.Sumn.dr Bicl.lii.z.t.ioo. 

I Cavalieri di S.Muun'^itt inilituiti da Amedeo Vili. Duca di .Savoia quando fi 
i riciiò all’Hicmo di Ripiglia. Nel 1571. PP, Grcgoiio XIII. uiiilli aque’di 

I S. Lizzato a pieghieie del Duca Filippo ]£maniieìlo> BuUur. ■» Cri/er.XIIl. 

14}{ PP. Eugenio mandò Gio: Viielkfchi all’ ammiiiillrazione del Regno di Nap.; 
perdici molta la Keina Giovanna 11 . > egli non riputava giullo fuccelTore 
Alfonlo di Aragona . Crtltt./ii.B.i Sumuoni, /ii.4 a.3. 

S.Franccfco di Paula gittò i piimi fuiidimenti dcil'O.diue dc'Miiiimi 1 Sptaduit, 
ad 4 i>«. 147 {.«Ulti. 1 5. 

Fr. Agoltinu di Roma Eremitano f. di Nazaret 1 dicea : Chnftut quttidii ftetat 
(cioè uc'luoi tx tjuo fuii Chriflus quctidie fteta'Vit • Rea rnner 

Jidtitt \ufiijitati funt mtmbra Chrifìi . fed /o/i rleffi fiaa/iter ia prrfrtuuat ra- 
fiaiuri Junt lum Chriflo , (^c. Hunaaa natura in Chn/io vtrè t/i ChriHut 
Qu ni errori furono condannati dal Sinodo di Balilea>{e/iXXlI.T«n.X/i.C«a- 
! ii/.tS.A/exi.i.ari.^.ó-dii/trt.yill.arl.j.num.ìt- ‘ 

I4j6 PP. Eugenio, vedendo la fua potclli abbalTaca in Bafilea 1 pubblicò un’Apolo- 
già r e fi lagnò che que'Padri aveflero pollo anche mano a concedere delle..» 
Indulgenze. Sfcud.num. f .yKayn.num.t.ad id. > H.A/ix./ot.cil.num.ff, > Aadr, 
Duva/I.dr Supr.B.om,font.foie/),t.lV. 

Gli uniti Violarono i Compattati , volendo che gli antichi Cartolici fi comu* 
nicallcio/u^ utra^ur fpotitiCttUiioi, iAtn.Sy/u.Boem. Citi. L'imp, Sigifmon- 
do fece impiccare GiorRoazioi di cui nel Mcm. CIH. 

I4J7 1 più favi Pad. i di Bifileai per fuddiatare a'Grecii fcell'ero Firenze, o pure Udi- 
ne per la continuazione del Concilio . Aldi nemici di Eugenio fcrlleio Avi- 
gnone . Qnc'che timifero in Bafilea citarono il PP.i ond'cgli dichiaiò fciolto 
quel Sinodo, e comandò che li celcbrafTc in Ferrara . Cosi fu fatto Scifma_e 
tra que’mcdcfimi che fi vantavano di rapprefentare la Chiefi Univcrfale. 
ed ell'er fuperiori al fuo Capo vilibile.Rajoi nnm.f ad 17.. Auoufì.Vatrtt, hifi, 
oap.^^.iAd.Synod. flctont.P.l ,Sat-Aitx.aiJjtrt.yill,ari.}.aum,6l, 

Mori i’Iuip.Sigifmundo. e gli fuccedcitc tuo genero. 

I4jt CCI. ALBERTO II. di Auflria Re di Ungheria e di Boemia . F.di Alber- 
to Aicid.edi Giovanna F.di Alberto Duca di Brabante . Di ti/aiotta F.di 
Sigifmondoebbe Anna moglie di G.iglielmo Langravio di Tiiringia . Bli/a- 
iotta moglie di Cafimiro Re di Polonia, e Lnaìo/ac Pe/Iumo Re di Polonia. 

Eflciido venuti a Fe.rara Giorlmp. di CP.. e GiuKIf >^. fu il C. d. comun con- 
Icntimento dichiarato Ecumenico. Rayn.num 6-»d 1 7.. Ove vedi le difpuce..» 
con Marco Eugenico f. Efeli.10 circa la parola fi/ieyn». 

I pochi Scifmatici di Bafilea ufarono fufpendere P'*. Eugenio . ed ebbero il fa- 
vore di Carlo VII. Re di Francia; il quale a di 7-di Luglio nel 3. di Bmiiges 
fece la cekbre Prammatica Simion<r-Rayn.num.H.^c.,Ain.Sy/v,dr^i/l.C0ut. 
Ma/ii.iii.l.-Guafnin,tii. o in Carot.yil. 

14JP Trasferito il Ca Firenze, I Greci coiifciraronoeirerc fiata bene aggiunta la pa- 
rola FiVi«<«< perefp.icazione del Simbolo Niceno • S"pravvenneio gli Àr 
meni, e fi unirono pai ifflente alla Chicfa Latina, iU_pn.aom.14.4d 18. /xGen. 
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IMPERADORI ROMAICI. }}} 

O C C I D E N“T E. 

Hudii AB.Ci’uilSUrimt.f^c. Nel 1 441, fecero lo fteflTo i Giacobiti di Egittoi 
e gii Etiopi. Vedi Rayat»i aa». i44J.aan<.8^ ii.C*rd,\ulìinJiin,Ztniil.tUr, 
p.}„BuUitr.iii Euotn.CfiJf.t}, 

Il 3. di Bilìlea depofe PI*. Eugenio come eretico recidivo; fonde fcandaleaiato 
il Re Carlo > li accollò al pai tiro del PP. ) e finalmente elelTe Amedeo Duca 
di Savoja> chiamato dagli Scifmatici Felice V.Riy».»«ni».ij.«d }o.iBhnd.dti. 
ìJii.lo.iAtn.SyIv.dt gtfl.Ct’uil.BafiUii.x. 

PP.Eugenio annullò cucci gli Acci fatti io Bafilea dopo la convocazione del C. 
di Ferrara) RayMum.ii.ad 

C. di Cantorbeiy folto rf. AriigO) C»«i 7 .T»i».XIII.p.ii 8 »._ 

AITemblea di Magonza . I Germani accettarono i Decreti di Balilea . Alberto 
dilTei voler'elTer neutrale) Syiv-èift.Ctnt.Bafil./ii.t. 

3. di Mofeovia . Fu incarcerato llìdoro f.di Chiovia Leg.App.R*yn.»<<»<.i i. _ 

Mori rimp. Alberto di difencetia ) cagionatagli da’ foverchi melloni prclfo Scti- 
gonia) Calvi/. Altri dicono di veleno. 


1440 


t 44 l 

144» 

I44J 


CCIT. FEDERIGO III. di'Auflria in ecidi XVI. anni) F.di Federigo Er- 
ncliu e di Zimburga F. di Ziemoviro Duca di Mafovia. Sua moglie fu Eleo- 
nora F. di Odoardu Redi Portogallo) dalla quale egli ebbe Cri/itftr», Eltaa,e 
Ciovanai morti hnciaUi, Maffimiliaat Imp. ) e Cantgtnda moglie di Alberto 
Duca di Baviera . Circa lo Sciima i egli fegui la neutralità delle AlTcmblee 
di FrancfoiC) e di Magonza. 

PP.Eugenio fcomunicòrAntipapa Felice > e depofe Lodovico f. di Arles > gii 
Card, di S.Cccilia) priiicipal fomentatore dello Scifma) ed altri li.) 
S.tAea.Sylv.lii.x. Fu riconofciuco daH'AlTcmblea del Clero GallicanO)tenu- 
ta a BouigeS) G.diliitn.V.Btmrgtt . Decife contra l’f. di Cantorbery) dovere i 
Cardd. precedete a gli ff.Spoad. aum,jo.(^/tqf..Byllar.T»m.I.p.}^l. 

Quell’anno dicono inventata la llampa da GiotFaullo Cittadino di Magonza , 0 
lia da GiorPietro ) o Giacoma di Guttemberg orafo di Argentina ; portata in 
Napoli da Giovanni Reufingeri e quindi in Roma da Ulrico Haii)Ca/<Myi{^r. 
Gli Ollandelì dicono 1 ellere Hata inventata in Hailcm da Lorenzo Coltre ) e 
Tommafo Pierei lìen ; e portata in Amllcrdim da GiorFaullo loro fattore)C di 
li a Colonia c Magoiizarove GiorGuctemberg gentiluomo Tedefeo rabbellii 
e ridulle a qualche perfezioneiHedrian. Jaa.Baiavia e. 17. Si fa però affai più 
an tica nella CiiU) Maff.hili.lnd.Ub.6.t]cv,lit.^.ìCtatirard.in Eug.lV, 

C. di Avignone lotto il L Alano Coetivo Card. O. DiHita y-Avigata. 

Carlo Re di Francia avendo renduto ubbidienza a PP.EugeniO) pregollo a cele- 
brare un C.Gcn. in Francia . Ma colui non volle porre io controverlla la fua 
certa autorità) Raya.naim.p.iidi}. 

Il C. fu trasferito da Firenze a Roma . PP. Eugenio per prudente economia Ia« 
fciò godere i benefici Ecclefiallici a que’che aveanli ottenuti in Balilea > puf* 
che abbandonaffero lo Scifma) Raya.aam y.Capcedecce Indulgenze a chi foc- 
correa con d inari la S. Sede) &c. ».i J. Fece predicar la Crociata in Ifpagna 
perdifefa di Ceiita; e vietò a’Crilliani abitare con Giudei «ai». 14. O"/*?-* “ 
che fu poi confermato da Gallilo III. R»y« «no. I 4 lò.»»»».ò 7 . 

PP. Eugenio ticevecce in grazia Alfonfodi AiagoiUt edicgli l’ Invcllitura di 
Napoli; eziandio per gli fucceffori eftranei;e gli concedette loo- m. feudi folle 
rendite Ecclcllalliche) Raya.aam l.ad iinSantahi.if.t.tS.tì'"'^"’’*’""”'' 
/ii.4- Da Siena Venne a Roma) feioife il C.) e ne intimò un’altro in Literano. 

Alfonfo Tollato C di Avila fultenne nella Cattedrale di Siena qucllapropoliiio. 
ne; gaaaiaafut atf/aa peccato fia irrtmifiiile, Dio però allo volte aoa affolv^ 
aè dalla colpa aè dalla peaa > aè altri paò affolvere; la quale egli interpretò >n 
buon fenfo nell’Apologià che fu coliretto fcrirerne Rayajoaaorxt’ 
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I 4 ) 4 |M.ik»ji Ejì.Ji AìcIIjiuIju Lcr App. a pi edicir li Crociata contri '1 SolJano 
■ ili Egiitoi lii'cra di nuovo andato lopia Kudii J(4j'fl.ai>/».l8.«d io. 

. 1447] i Gri.'i.i (.ominciainno a ricadete nello Selma, 

Anuiiai te allediò Cinyai e Scandcibeg il culliuirc a parcitfi'. Anche ranno f(- 
giieiite, Ch»Uoniiyt.CmlvtJ.ó'‘' 

1448 1 1 1 uichi ripuicaioiiu Ijiiguinolenia vittoria di Gio; Hunniadr preflo Cafldvia,' 
ma tiiroiio Kon/iiti da Scandeibeg in Macedonia > ht.j.i Bwtei. 

dt itf}.St*idtré /ij.4.L'Hunniadc In taiin pi igiene Hai Uelpota di Valachia: 
pelò ranno leguente vendicolM de’Tutchi<i‘A>/erpA./i^ S.rf. 

144^1 Mori GioiEaleologo (altri dicono l’anno feguentc) c CF. tu per qualche tempo 
goveinata da Toinmalo fuo fratello . Eiiiatmciiie fu dato l’fmpeiio a 

• 

CCm. CONSFANTINO XIII. o XV. detto pur F. di Mannel- 

lo . Il Diicauge Sitmm.XL. dice ch'ci non fu mai cotonato : ma il Kaiiialdi 
dice che lo tu in .Spatta ranno leguente . Sua prima niogiie fu Taeaana F, di 
Linnatdo locco « e Nipote di Cai lo II. Co; di Celalonia c di Zacinto. La 
feconda CMitrm» F. di Nota.o Cadaluccio Principe di Lesbo , la qual moti 
ili quell’llola nel I4|}. Ond'c falfoch’ella fuITe Hata violata da Amiiratce^ 
nella Chiefa di S.SoHa I opure uccifa il di ptccedente la perdita di CP. af- 
finché non capitalle in man ode'Bai bari. 

i4So'pp.Niccol6 coiiilTe i collumi dc'Cavalieri di Rodi) e rtprefe il C.Mae(lro Gio: 
di L.1HÌC0 dell’amiciaia con Amutatie, Rayti.aimt, 

I4t ■' Amuiatie mori nell’airediodi Cioya . Gli liiccedctte Mucitmttf IL > ePaflo- 
dio fu (iiohOtPhrmmt^es tib. 6 t*‘\m\Philtlph.lH,xi^tf,i,ìS^ 9 ndAnm.ìo. 

Il PP mandò a CP.Ilìdo.o Card Ruteno per ammonire i Greci a non mancare.,* 
aH'unioiie promella nel C.di Fireniei e nelle lettere a’medelimi predilfe l’ec 
cidio di quella Città fra tie anni) Sftnd.num.i J.iRaya.aam.i.ada, 
i4II Conft.intinopuli prtla per aflalto da Maccometto II. dopo } 6 . giorni diafledio: 
tatdi clì'endo Itati i foccotli del PP.icd avendo i Greci antepolio l’ utile priva 
to alla difefa della Patria.rArani^ex hi 49.1S 

lir. ta.e. 4. •Spead.nam.i. art a). Vi furono trucidati 40.rn.Ct dilani > fia' 
quali l’Imp.Collantino,' ofecondo altri folfugato dalla calca de'fuggitivi. D* 
al ora in poli G. Signoti de’ Tuichi chiamaronfi Imperadori. QITervafi 
l’Imperio CPtaiioelTcr cominciato e finirò in due Conllantini (amendue fi- 
gliuoli di Eleni ) ficcome di altri numi è accaduto in altre Signorie : e che i 
Greci cotanto ollinati circa il Dogma dello Spirito S.tne furono puniti dalla 
Divina Giulliaia appunto nelle fili di Pentecolle a’ip^di Maggio > BtUmrm. 
dt Chrifl$ hi.t,t.io. SMxderJii.itdt ViJiiMcnmrth,^CeniuulJcxft/ii.fn Ctmnl. 
f.fpi/ 1 ,l/ìdcri Card ap.Kaya.num.f, 

Pera Colonia de 'Genove fi fi rendè vilmente ira pochi giorni; ma non le furono 
olTeivati i patriiBi:^l«rr./fè.ia.8pead.iii>i<i.i8. 

Avendo rinuniiato Girgcrrio è, fu eletto GeorgiO) o Ca Gennadio Scolario> 
Maccometto gli rendè tutti gli onori foliti farfia’ Patriarchi nella lerocenfe 
graaione) Phraai^tt Iti «(,)Rp*iid.aaa>.ii. 

Era B Lat.di Antiochia Giacomo f. di Poccieri> Sfad.mum,}tt 
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IPP.E'j^enio fece dcporfc Aitnonc f.Scirrtiacico di Grsnoblci Nel 

' e. di Lacerano diede una Formola di Fede ad Abdalla f. di Edefla. Ambaltia- 
doredc’Soriaili ^fl.Cow.F/er.J.P. Legittin^ Fefnando baftaido 

di AUonfo di Aragona, rendendolo idoneo a mete digiiiti, 

Ladislao Re di Polonia fu vinto da Amuratte predò Varna ,• e vi lafciò la vita-» 
con Giuliano Cefariiii Cird.Leg., che avealo configliato a rompere la giura- 
tJ cricgm» Cb^UtndJi^.ó»^ Ub.i 

Agoliiniaiii KiforrnMi di Lombardia , inllituiti da Gregorio Rocchio Pavcle-», 
e da Gregorio da Cremona, re//»!». 

Inutile Alfemblea di Norimberga fotto l’Imp. Federigo circa lo Scifma. 

144$ PP. Eugenio perdonò ad Enea Silvio Piccoloniini, venutoa Siena Ambafciador 
dell’lmp.,- ma negò di far celebrare un C. in Germania , come pretendeano a 
neutrali, R«y«.i>«»>.>$. , . , 

Cali Roano lotto l’f.Radulfo RolTelIo contra la magia, C»iie.T«m.xm f>.UoJ. 
•44d PP. Eugenio depofe Teodorico di Moerfem f. Scifmatico di Coloni^ e vi potè 
' Adolfo Principe di Cleves; e parimente in Treviri Giovanni f.di Cambray in 
vece di Giacomo SincKinon feoaa ftrepito de’Principi dell’Impeno.a cagion 
della dignità Elettorale annefla a quelli Arcivelcovadi , C»wi»»«i». Fm II. <»»• 
I. , Ccel.hl/ 1 . Httjf. />à.9, Condannò un certo Amedeo Maelfro di Aritmetica 
in Milano (perfeguitaco poi giudicialmente fotto Niccolò V.) Rajr». »•<».>. 
C di Liane a favor di PP.Eugeuio,Me»(Ir*/e».W. j.Rey» «»»/•? »<«••• »<>• . 
Loreni.a Valla abiurò alcuni errori in Nap., e fcampò dal fuoco per la proteiio- 
ne del Re Alfonfo, Reyv.vew.J.iJpevd.»*»"-'»- T j',.. 

«447 ,PP. Eugenio , per togliere la perniciofa neutralità di Gemania » promile ni ce- 
1 Itb-are un’altro C., e di ticonofeere l'autorità de’CC. Genn./egrriii»^»»»^ 
tj.». purché finceramente lì abbandohaffe lo ScifiM, Ttm.l.BulUr. 
f.ij li.lii.i., R«y ». »»»».«. »d 8. Condannò gli er- 

rori rinnovati di Giotdi Poliaco ».it. 

Canoniziz'one Niccolò da Tolentino, R«y».»»»».l. , r r- j J- q 

PP. Niccolò V. (già detto Tommifo Peregrino da Sarfana Lucchefe Card.di b. 
Sufanoa , e f.di Bologna) concedette a Rinato d’ Angiò di 
QuiteCma col parere del medico (fcoriio del tempo prefente) e di tarh allol- 
^e de’cafi rifervati dal fuo ordinario Confeffore, R«y». num.ii. Ordinò cne 
nella Proceffione del Crp»/ Dtmi-i fulTe la .4" ‘i* 

Affemblea di Afchaff.nburg, colla prefenaa di Gio.Carvalal Card, di S. Angelo 
Leg.di PP.Niccolò • Furono accettati alcuni decreti fatti fui cominciamento 
del C. di Bafilea. e ftabilito un Ctitetrdtit circa le Annate , la collauone de 

benefici, &C. Jp.»d *»w.i., R»7*.««».Af. 

fu confermato da Giulio III. nel M54- R»7«- -»"■ 

Concordato eli lido venuti all’ubbidienaa di Niccolò il Le cittadini di Bali 
I lea, Felice Antipapa fu colfretto fuggire in Savoja,R»y».».i7.<^ »»./'?• 

14 48 Gli uniti di Boemia fi levarono di nuovo a romore ; non avendo potuto otte 
' nere dal Card. Carvaial che fulTe f. di Praga Gio.-Rochyaana, <> 

(Mem. CIG) Sylv.h,(J.Bùtm. r.4»., e li fottopofero a Georgio Podiebraui . o 
ha Borgenbrach , Vedi $p»»d.»«i«.J.^e. . 

C. di Angers fotto Gio; Bernardo f. di Tours contra* matrimoni clandelhni , e 
' per lo fuir.agio de’difonti,R<«7».».9..*f*»d.».9- Nel Mem. è detto di Tours 
Cavalieri della Imh» inilitiliti da Renato d’Angiò detto il buono Ke di 

Sicilia, B*«ri» d» /ii.9 Furono aboliti da Pio II. nel I4<l. 

Rainaldi«d»»».i46l.»»ii».j. li chiama Criyl»»»!, ignorando la parola rran- 

1449 1^. di Lauf^ne » L’Antipapa tinuntiò, e ptellò ubbidienaa a Niccolò 
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quale fu citilo Card, e Lcg. App.in Savoja < e’fuoi fautori furono confermaci 
nelle dignl(à> Ttm.XtJ.C*»tiJ. f 66}.t AmtiUtus Péui/inUìSpimJ aiin.i. ad 
Kii^n.aaun, 1 .«d 8. Mori Amedeo l'inno teeucnic,Spi»d.mm»./e^.nKm.i. 

^P.Niccolò fece predicar la Crociata contra'Manichei di 15 <ilniaiRay«,ia«i», 9 ,(^ 
amn./if.inim.i }. Rifpole agli iipagnuoli fecondo rAppol)olo> non dovei fì f r 
dilKrcnza cra’Crilhaiii antichi c nuovi circa i'occenetc le dignità , UanandU. 
>i.r«p.8. 




I 4 J 0 

'>P.N^colò tratferi il Patriarcato da Grado a Venezia, e confetillo al B.Loren* 
IO CiuAiniano» JU/n.»«w.i9, Mandò il B. Giotda CapiArano a riAorar Tof- 
fervanza de'Francelcani, Sfmdtintm.f. 



Hanonizazione di S.Berardmo da Siena, mortone! 1444. BoHar.Ttm.I, 

Cavalieri dtUs Sp<a«, 0 dtIF ArmtUta» , inAituiti da Piancclco 1. Duca di Bret* 
cagna , Sftad, «am.p. Cavalieri di S. Geer/ie inAituiti dall'lmp. Federigo in 
Diocefi di Saisburg, Vaiitm. Il Rainaldidice da Paolo li. nel 1409.0.7,, ed 
eAere Aati poi confermaci da AlcAandro VI. lduM«,i494.aom.4 1. 


145 > 

Il PP. fece pubblicate le Indulgenze del Giubileo in C^rmaiiia da Niccolò 
Card.di Cula Leg.Aup., e raccor danaio concra'Tuichi, Trtihtm.Sfad.nu.lt. 
^ «■«./rf.aom. ). A'Folacchi concede tee le medcAme Indulgenze a condi- 
zione di dare allo AeAb cAetto la quarta parte del danaio , che farebbe a eia- 
feuno bifognato per venire a Roma, Sfnd.num.g, 

C. di Maddeburgo fotte Niccolò Card. Leg. perla difciplina eper II coAumi, 
Cht»a.Bilf. Il Raynaldi il pone l'anno antecedente,' ma Niccolò fu mandato 
in Germania quello anno. 
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PP.Niccolò concedette Indulgenza a que'cheavrebbon dato danaio per lori- 
featto degli fchiavi fatti da’ Mori a Villacarriglio . Aflolvecce Alfonfo Re di 
Portogallo, che avea ciacco decime dal Clero in tempo di gueria feiiza liceo* 
za della S.Sede . Diede a GioiRe di Cipri la metta di Quello che li rifeocea.» 
dalle- Indulgenze di Francia , per rifate le mura di NicoAa minacciata da' 
Turchi, Baym. aum.i .ad if. Permife il far contratti di annuo cenfo col patto 
dtnlr»v*adtad»,Bullar.Bdii.Btm.iS79 paf.xt. Pio V. nel i $69. fece una_i 
Arecta dichiarazione di quella B0IU1Burt4r.Tea1.Ji.1a Pie y.itm/ì.jf. 

Molli Giudei bruciaci nella SIcAa per avere oltiaggiata la SS. Eiicaiiliia Sptad, 
ftdtrii*t lenza prendere la corona di ferro in Milann , fu dal PP. coronato in_> 
Roma anche del Regno di Lombardia, Pigna hiH.dtita fan .d’E/lt Ut.^.Baya, 
aum.i,ad f.tSfad.num.x 
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PP. Niccolò udita la feiagura di CP. promulgò una generai Crociata, e mandò 
de’foccorfi a Scanderbeg, Bayn.nmm.f.ad 1}. Diede Indulgenze per ri Aorare 
le mura di Medina Sidonia minacciata da’Mori i<Hin.i8.,5p«/id.))u.i9.Proccu- 
ròdi raccorre i libri Greci di CP.lUyn.a«in.at.(^ aan.fif.nnm.if..P/atin. 

Alcuni ImpoAori andavano dicendo per le Spagnefe avere autorità di diAribui- 
re Indulgenze per le anime de’dannaxi, Baya.na1a.19. 

Sacra Sindone portata da Margherita Carna da Cipri in Savoja , Bayn.num.17n 
5 pend.auiM.aJ. Altri dicono nel 1459. 
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Il PP. Icampò da una nuova congiura di Stefano Porcario, Sfad,nun.iy. Man. 
dò Leg.App.in Napoli Domenico Card.Capranica , per dar compimento alla 
pace, maravigliofamente trattata da Fi.Simonetco Eremitano > sptndjium.^., 
Bayn.numA.(^ 7. c'I Card.di Cula per quella di Prufsia n.ii. 

Inutile AAcmblea di Ratisbona per la ricuperazione diCP. Atn.Sylv.Bpift lìl 
Spendjium.it, Tale fu anche quella dell’anno feguence in NeiiAac d’AuAria. 
PP.Niccolò.fece Leg.App. Gu^ielmof.di Tuli, e Ciò: f. di Arras per la Cro- 
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ciata coucia'Turchi, promoAa da Filippo Duca di Borgogna, Raj'n.nuni.i.Di 
chiarò appartenere alla corona di Portogallo! lidi di Africa da Ceiita lino al 
la Guinea n.7. Morì a'ajali Aprile, e gli fuccedette 
CadiAollI. ( prima detto Alfonfo Borgia ) il quale Aobbligò con voto 3lla_i 

Gli et- 
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GueriJ beili P!»tinatSf»il.’nim.i,tRjiyn.aum.\i. e fece pictiicar 11 Crociaci 
concn'Turchi c'Moti i Mattana lii.ti.,i.\i.,Kayn.aa.t9, d- ìg. ^ aan.Hfj, 
Ciiioiiizazioiie di S.Viiiceii 70 fcrreiioi morto nei 1416. BuUar.Ttm.l. 
e. di SoilTunSidecio di Kcims Prov. fotroGio: Giovcnile Gilino ù di Reims> 
pollo dal Mtm. l’amio fcguentei Sftad.nuat.i t, 

C. di Laiigrcs focto il 11 Guido Bcriuido. o.Did. 

C. di Vennes in Dioceli dìTouispcr latiasiazionediS.VincenzoFcrrerio. 

PP. Cali/lo coiicedetce Indulgrnzi a chiunque al tocco di una campana a mez. 
zodi recicaOe ere Patar e ere Ava per implorar vittoria concia’Tuichi ■ piati 
aa. Rinnovò la feda della Trasfigurazione del Signore da celebrai fi a' o. di 
Agolloi in ricordanza della vittoria ottenuta da GiotHunniade prefib Belgra- 
àctyPlatin, Chaltand.lìb.t.tSfaad.nu.a. ^a.Baran.net. ad Mariyratag, pili. Id, 
afaig. Mandò Alano Card. Leg. App in Plancia per la Crociata: ma il Re^ 
temendo degi'lnglcfi > non perniile ch’ci facelfe leva di gemei Bay» jia.i. ad 5. 
Oidinò chei Seimoni da teciiaifi nella CappellaPontificiafullcio puma ri 
veduti da! Maeftrodel Sacro Palagioi Ra/n.okm.zo. 
jl-'Aimaca Pomificiai comandata dal Card. Lodovicq Patr.di Aquilegiai prefe^ 

I Mitilenei Stalimbcnci e Nafib iieirArcipelagOi Baya.n.fo.fó- aMa.fi9j1.31. 
iC. dà Petricovia in Puloiiiai Vatteaa. 


Canonizaz>one del B.Ofmondor.di Salisburyi Sfaad.iBaya.aaa.fa9.num.it. 
iC.di Avignone folto Piero Caid.di Poix f. di AileSie Vece Leg. App. optati. 
C.dil-imbcth fotto Tummafo Burchier f. di Cancoibciy. Fu depolto Regi- 


naldo PeKop lidi Cicefiriai peiche avea tolto d.il Simbolo IV.Articolii e fu 
collretto abbuiare in Londrai HarfifiidJitlJ ’Vtilaff'.a.tó SfaadMa.itiÓJi.f. 

Il Cleto di Franciai ad imitazione di quellodì Giimaiiia. ricusò dai delle deci- 
me per ia Guerra facraiquamiinquc il Re confcntifle ; ed appellò al futuro C« 
Tarn XlIl.Caat.f.\3g3.H.Ata*.t.i.artA. Sfaad,aum.a.(^Ja99. 

PP.Calllto pctmilea'Cacco.ici di Oriente l'elezione de 'loto il.Bayajiu.6S. Rio. 
novòl'oidinanze di Eugen o IV. e di Niccolò V. contea quei che togliellero 
marmii &c. dalle antiche Bafiliche dìRomai aum.gt. Volle 'chefufle onorato 
fia'Santi il B.Alberto Caimelicano.' il che fu confermacopoi da Siilo IV. nel 
I47£, Bayajtd «a«,i ayi.kon.sj. 

Georgio Podiibrachio fi finfe Cattolico per elTer coronato RediBoemia-i 
Catl hi.t i.Spaad.num. 3 .,Duirav.iii. 3 o. 

I Turchi p. elidono Corinto I e fi fan tributaria la Morea . Sono vinti daScan- 
derbeg.lUyiMiiiin fil.ySpaad.aum.t ^..Calvtf.ax Chaltaad.f^e. 

Per la rinunzia di Gennadio tu tacco i di CP, un'altro Ifidoro Jeromonaeo « che 
poco vilTei e gli fuccedettc Gioafafin, Bx Malaxa,(^ Zygama/a Sfaad.au. 16. 

PP.Calilto fi oppofealla fuccefsione di Fc-tnando di Aiaguna. dicendo elTeie il 
Regno di Napoli devoluto alla Chiefa. R«)ti>.aiira,}i. Kilpondea colui elTcre 
fiato legittimato da Eugenio IV. nel 1444.1 ed anche da Niccolò V. (come..> 
lo Spondino ax Ociaiiaa ad «■4.144;. num. lo. )ed appellò al futuro C.S.Aa- 
l•«.i.p.|(l.>I.(.l6.i.t. Moli Calilto a di d.di Agoftu , e fu eletto Enea Silvio 
Piccolominii col nome di 

Pio II. tolto giurò di profeguire la Guerra (lcT»iBaya.aum.i.Tcm,XlX. DIede..i 
l'invcfiicuta al Re F'etnando num.ii.ad 40 ySfana.aaa.fi9.aum i6.t Callaa.lit. 
6.nonfeiiza lamentanza del Redi Francia TcM.XllI.C*««7.p.i77d. 

Eugenio Macfeixam Irlandcfe dell’ Ord. de’ Trinitari martirizato con due com- 
pagni in CP. iUy«.*««i.4o. 

PP. Pio (labili l’ordine d.i teiieifi in Conclave.Ruya.nvin.f. Negò a’Boemi la_. 
comunione /«< uirafua^aaia, della quale fi erano abufaci num.xo-Ó' aa.laSx. 
au.tó. Per li morte di Gregorio i fucceduta in Ramaaa Curiay diede la Sede 
di CP.ad Ifidoro Card. Ruteno f. di Sabina «.84.tSpe4d.4n4.i44 3.amm .aa. 

Aflemblea di Mantova . V'iutervenoc il PP. e gli Ambafeiadori di molti Prin- 

V u cipi 
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tipi pci Gucim Ijtia. JUjm T6.,Sft’id.nu.f. ^ feij. Durò iilfìiio 

all'anno Icgucnic.l'u impoltu a'Ciiuiici pagaie la (lenielima pane dcll'ciniacct 
a'Laiti la vencrfinia » a'theiici la di.ciilia i Ktiyn.»nn. frq.nu.i.nd io. Vedi N. 
AtfK.in Pit ll.^BuUar.Tpm.l.f^c, 

Cavalieiì della Afi/i 7 i« di O* enfio, Cavalicii dì S.Morìét ioTetielemmeltì' 
llìiuiii dal l'I’.neir ll'ula di Lemno comra' coifali 1 tirchi . Rayn.nu.z Q. gj. 

Celti nuovi Eretici in Oicccagua alhei mavanOi ripugnale il nuttimuiiio alla leg- 
ge DiVÌiiaiR«j'ii.ii«in.jo. 

Zanuiiio Solcia Cati. di Bergamo dicea > inni i Crifhani ton/tguiro la falutt^ 
ttornml Rullìo Mondo dowrJimreiponXK : t(fervi un'alito Menno ton ahri uo- 
mini: Criflo amor palilo per la fort,a delle (Ielle. Abiuiò > e tu coudaiinato a 
carcere perpetua . Vidi Rayn.num.}l. 

Alcuni W'aldclt in Dioceli di Arr.u adotavaiio il demonio in luoghi rolicarj i gli 
baciavano la parte deretana) e ne riceveauo lauti cibi i e una picciola monetai 
Spond.num zf. Rayn.num.S6. Euifc fono lo IlelTu che i Toffar] , di cut il Rai- 
■laidi «W4«*.I498 num.z6.ad }6.Spond.ann.i fol.num,Xl.,N.Alex.eap.zairi.Ì. 

PP.Pio dichiarò Eiclia lo appellare al futuro C. Jta^v.avn.io J8. Spond.n.i. 
Tom.l.BuHar.,N Alex.e.l.ari.j.num. 1 . Mandò itCard.licllaiionc Leg. Appi 
alle inutili AiTcmblee di Germania pei la Gueiia (aerai Ra^n.nvw.iV. ad ai. 
Spa«d. ««111,14. Scomunicò Sigil'moudo di Aultria I che avea incarcerato il 
Card di C.ifa (Vedi Rayn.num.ìJ.^ya.g^ ann.feq. num,ti.f^ I4Ò4. a««i.J5.i 
Calv'f.ad h.a.) e S gifmando Malatelfai cheiiifeliava la Marca. R4^«.«M.7a,i 
5p»«d.4««.i4òi.««>«.8. Ricevette ubbidieuaa da’PairìarchiOi iemali i c da’ 
Moiiobaliicri I Ooielin.lii. 4. 1 Phrani^, Hi. g. t. 44. Ajmò in vano con deci 
me &c. Lodovico di Savoia 1 manto di Carlotta cicde del Reame di Ci- 
pri i contri Giacomo fratello di leiballardoi che fi era fitto ligio del Sol 
dano di Egittoi Rayn.nutn. 9 f.fi.JeJ.ySpond.aniuani.num.zi.(^e. Airolvctce^ 
con le debite penitenaei e cautele. Gio: Curdi Arnuguac; il quale ingannato 
dafalfe Bolle di CaliltollL avea celebrato iaccltiiulc iioaae con irabclli_4 

fua foi ella. R4p«.n«m. Ila. • 

Martirioa'n Africa del B. Antonino de Rtpolis Dom.i$pe»d.nuin.i7. 

PP.l'io fciimiinicò la fariuiie Angioina del Regno di Nap. 1 Rayn «««>,). (^e. 
Depofe Uìeteto d' llembuig t. di Magoiiaa 1 che avea appellato al futuio 
Coite.) e parlato maled.lle Indulgenae date per far danaiucuutia’Tuichi i e 
fu pollo in (uo luogo Adolfo di NalIauiS«r4r.rerM..;«aj,/i>.5..5piad.«»in.;.i 
Vedi Rayn ann./e^.n.iB 4»B.146j,«.84.i Calvijatnn./r^.g^ ann. 1475. 

Lodovico XI. Re di Eraiicia. quantunque gli lioppouclferUuivcitìtà di Parigi, 
annullò la Prammatica Sanzione > Rayn.g^ ann.jeq. »«m.8. (Il Meno dice nel 
I4Ò9-) e ii’cbbc dal PP.couf. rinato l'amico titolo di Ciiltianiinmo,R4^a.aa«. 

l 496 .M«i.i{.i 5 p<ad.e«i 44 «.«Km.j. 

Canonlziaione di S.Catetìna di Siena, R4p4.«.iij.B«//.T«.I. Spond.ad an.jjB?. 

Maccometto $ 'impadronì anche deU’lmpeiiodi Tiabi tonda,' c, dopo qualche^ 
tempo, violando la data fede, uccife di lua mano Davide Comiieiio. l'hrani^ 
lii.},i.zj.Chaliond.lii.}.Vu incolpato PP. Pio che in vece di loccorteie i Cti- 
llianì di O ìeiiie, aiutava il Re Eciiando, ChahendJti.to. 

Fu d' pollo Gioalafiò i di CP.. e melfo in fuo luogo Marco Jeromonacho, detto 
Xiloearaio; e f a pocO Simone dì Trabifoiida, ciiediede mille feudi di 010 al 
Soldano (il Mem. dice che il primo a dar tributo fu Marco); cd anche lui de- 
pollo, ebbe la Sede Dionigi f.di Filippopoli per 1000 feudi, e tenoela per anni 
VI II. Nel 1471, la liebbc Simone perlim igliantc lonima;e dopo tiealtii ai’> 
ni l'ottenne Kaffacllo Jeromonaco , che olfcile annuo 11 ibuto di 1000. feudi, 
Spond.ann.n6l .num.iS.,(i. aah.a num.ij.f^ann.i^j^. numli z. Ma perdet- 
icla a capo a un’ annoinoti avendo avuto come pagare la piumclfa fomma ; e 
fuvvi pollo Mannello MalDmo,R4/«.naini.4i ,iCri^r«/ T«r»*-Or4«.(J,<. 

Cidi 
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A.C. C. di Seni fotte l'f Lodovico per ii coOumi. confermato da uu’altto C.foito l’f. 

Triftaiiot Tcm.Xlll.Ccntii.i» Afpind p.ijtf. 

14<a e. di Lanfchet o Li-ncicii Lmmtiiitnft in Po:oiiù,O.D>5, 

Il Re df Francia donò alla S.Sede le Contee di l>ie< e di ValenzaiRa^a i, 
Gibilterra tolta a' Mori dal Duca di Medina Sidonia Cap. di Arrigo Re di Ca- 
lligliai Maria»» lii.i).t,^. 

PP.Pio depofe Francefeo L di Terni per le fcellerattaze commefTc nella Legazio- 
ne dTnghilterrai e gli permifedi farli Mon.Cafinefei Spt»J.a».ta^y.»»m.tf, 
ai al. AlTuI vette i Boemi dal giuramento di fedeltà; perche Geoigio Podie- 
brach crali manifeliato eretico» ed avea imprigionato Fantino Nunzio App. 
Sptnd.auM 6.<ti»y»M»m,xa.ó' anajtq.nam.fi.^c, 
ifd j II FP, (comunicò i Cittadini di Vienna, che aveano aflediato l’ Imp. Federigo, 
Ka^».««aa.i I. lUkCvette in grazia Sigifmondo MalatcOa, e gli diede Rimiai 
Ka^*.i>v«.7£.Si ritraitòdiquanto avea fcritto a favor del S.nodo di Balilea 
Ttm.l.Bullar. Ebbe nuove cotKclé con Lodovico Re di Francia per alcune..< 
leggi promulgate in materia di benciìvi, Sp«adnaiii«>.4.(^.Fece il Card. BelTa- 
rione è di CP., & f.di Eubea, Baya.aum.ìi. 

I Turchi s’impadrouiiono della Bofnia , e (coilicarono il Re Stefano • Banfi». 
dtt.ìJii.io..CbalnndMi.to,t{\ia>tttwo Scanderbeg a chieder pace , Cam- 
maaiJH 1 Vineziani prefero Lemno , ma poi furono 

vincàia Morea« Phr«iw^ej.Ii4,J.(.a.7. 

C. di Londra foccoTomraalo Burcbierf.di Cancoiberpper la riverenza verfole 
I Chiefe, C<a«7.T«a>JVlII.p.i4m, 

14^4 Andò PP.Pioio Ancona per palure alla Guerra (aera, Kap».»a.]6Ad ^6.•Sp0»d, 
n»a(.8, e quivi venne a morti circa la metti di Agollo. I Caidd. , avendo 
prima giurato alcuni Capitoli , eleffero in Roma Piero de' Barbi Vineziano 
Card, di S.Marco, detto Paolo 11.; il quale La pochi giorni cominciò a viola 
re detti Capitoli, Rapaj11iM.74.4d fi..Sp»nd.»»m.ti. (Legganfì i Comentarj 
del Card, degli Amir.annaci, detto Papicnfe , a cuifalfamenceè (lato dato il 
cognome di Mtnttéuiaa ; fecondo che ha dimoflrato il doteiffimo P.Seballia- 
mi Palili delle Congr.della Madre di Dio di Lucca). Diede le mitre di dama- 
tco chermisi , e le bcirctce rolTe a'Cardd. Abolì 1* ufficio degli Abbieviatori: 
pcilochè ciucciufTì il Piacina ; e, tra per lo acerbo fciivere , e pei qualche lo- 
ipetto di erefìa.fu incarcerato, Spthd.nnm.iò.ó'fl- Ripigliò l'ufo del Trire- 
gno, traila (ciato da'luoi Antecellori . Id, 

t4ò$ Scanderbeg vince i Turchi in quattro battaglie . Viene a Roma per foccoifo,ed 
ottieii multo danaio. Torna in Epi.'O , elibera Croia dalPaifcdio . LoSpon- 
dano mette alcune di quelle cole in dubbio; e vuoi che non lì abbia tanta fede 
a Martino Barlczio/,à. Xl.de gtlì.Standtri, Mori Scanderbeg Tanno feguen- 
te, e fecondo altri a's7.di Gennaio del 1447. e cosi i Turchi octenneco T Al- 
bvììi.Caniinual.ChaJttnd ,Spa»a.^»n.,aOj.aiim.t, 

Aflembleadi Praga. 11 RcGeoigio, inlligatodil Rochizana, fi- sforzò di ob- 
bligare i Cattolici alTiifo dei Canee, Kaya,»iàm,i6. 

Mirtino ili CP.dcI B.Aiuiea di Scio, S»r.ad lo.MajiMpend.nan.id. 

1446 pp Paolo riprelc Niccolò f. ni lieiicvento,il quale cemerjriamemoufava il Tri- 

regno ne'di fulenni,e faceafi no, rate innnanzi il SS.Sagramenio a guifa di PP. 
Rayn.aum.io. Tolfe alTf.di juicK la giuiisdtzione ufurpaia (opra i If. di Sco- 
zia, Sp»nd.n»m.j, Dichiarò caduco dada dignità Regia Georgio Podicbrach, 
e Tanno Icgnence fece concra lui predicar la Crocuiu, DairavJii. fo.i ipnnd. 
num.i.ad j.ó-e.Mori Georgio nel 147 1. con legni di pentimento, Cnal.lti.n, 
C- di Laiilchec, o Laiiceci, Lancitìtnfi: in PoloniaiO.DiÀ. 

1447 11 PP- mandò Leg. App. in Germania Piero Card.di S. Vitale per la Crociata-. 

concra’Turchi, Rajrajnvmii (,e in Francia Gio; Card. d’ Arras, acciocché io_, 
compagnia del Caid. di Balvesdaflero opera a fare abolire la Prammatica., 
I V u a S«n. 
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iinzioiic 4ru./ie OH l'iriamcmo di P^ngi.'ma ciò ^u invaiiOi Spcntt.num.j.'ì^o- 
n:iinii.ò gli òpagnuoli l ibelli del Re Alligo « che avcano lucciato ilLeg. 

App. 

Oidiiie iit MtKtmi, Il Itimiti da S.Fiancefiod Paola colla protezione di Pirro f. 
di Colriiza . Confri mari da Siilo IV'. nel i<7a. coliinmc di Romiti diSan 
praiuelco: da Alcllaiidio VI. nel i ;oi .e chi. nijd Piati Minimi: e da Giulio 
II. detti Pian Minimi Ermiiiani imi mc 6 . S. Pio V. glialcrilTc cia'Mcndi> 
canti nel i Jé7. SnV/ar.i i> Pie P.C»»y?.49. 

Inutile Alll-mblea Ui Noiimbeiga per la Ciodata < K'amìjut lil.ii.t.ìj. 

PP.Paolo pioibi raliciiaaionc de’ beni EccIcIìjIIicii Hult alaìi(ir>«/«e ButUr.T$m. 

I. Ricevette con molta pompa l'Imp. ptderigo in Roma • Tapititf. hi. j. Si 
collcgò co'Vrieaiani lOiitta'Mal.itelli di Riiiiiiii. Ua Lorenro Rovaiella f. di 
Penala Leg.App. lece leomiiiiicarc tutti i Coiitrdeiaii di Geoigio Poditbtach 

GiotCaid.di RalveSi c Guglielmo di Haviacourtf. di Verdun carceraci in Fran- 
cia come traditori del Re. Vedi Pa^a.akM.il .iap«Bd.iiiiin.i.(^r< 

Cavalieii di S,Muf:elr, iiillitniti da Lodovi.o XI. Pu avvilito qu< U’oidine dalla 
Reina Caterina dc'Mcdiciie poi rillur.ito nel léfif.da Luigi XlV.ichc riduQe 
il iiumeio de'Cavalieti a loo. Valltm»»t.\¥ifointTht*tA'hcn%.^i. 

PP.Paolo fcon uiiicò colmo che tiiulavanodi pagar le deiime.&i.perla gueria 
contra'Tiiichi. e linnovò la liga d’Italia fatta da Niccolò V. Rayn.nm.t^. 

4t. Ridulle il Giubileo da’XXXlIl.ad ogni XXV. anni num.ii.iSfnd.nuA. 
il che fu confermato da Siilo IV.nel 1474. 

C.di Renevento folto l’f.Coriado Capece< Sytttdn.Btnm.f.i^ì. 

Cavalieiidi f. Ge*e/>e inllituiti da Pedcrigolmp. percultodiie contia’Turc hi lì 
confini di Llnghcciai&c.Favia.Tòeiiir.d'òanBear. 

Inutile Allenrbiea di Ratisbona per la Guerra lacca. V’intervennero Legg.App. 
il Card.Piaiiccfeo Trdtlchiiii Piccoloir ini > c'I celebre Gio: Antodio Cainpa- 
no f, di Teramo. ifmd.»um,\.t^ ft^q.Kayn Hum,t.ad IJ. 

PP.Paolo diede il titolo di Duca di Pcii.ii«. Beilo da Elle Duca di Modana» 

&c. Ctainn.iH Paa/.JI.Pioibi la vendita digli af^Bor 1 >». anche ligati in 010. 
e in ai gemo «.jp. Abolì le Giazie cip: native . iiitt/pb. ht.Sf. rp, i. Moti a' |._ 
a6 di Luglio: e gli fuccedetee Siilo IV. (già detto piancefeo Card, della Ko- j 
vele Pi.Min.)il quale liib to f-.ce predicare Indulgenze pei la Guerra lacia_#i 
K«7'B.i>iim.7i.(^ aan.Jtf.eum.iS. . Sptnd, tium.ii. Mandò Ligg. App. Marco 
Caid.de’Baibi in G.imainaiBeilarione in Pranciaic Rodrigo Borgia in Ilpa- 
gna. Rayn.num.jó.ò'fe^.^i. 

Imoinu a qvelli tempi diceli che Amedeo Gomez Portoghefe fcrivelTe la ftia_i 
Apocalili'e ; la qual dicono i Fraiicelcani che da alni ha Rata pofeia adultera- 

, ta. e piena di favole, e di creile . Vedi Sptad.nnm.i6. 

3. diCP.)Ove il F Dionigi, accufaco di elicle Rato ciiconcifo in tempo di fchù 
viiùi vidcli coliletto a mollraie a’fuoi Avvufaij ch’ei piutcollo eia vergi 
ne: onde fiiioiiofeomunicaci. Rinunziò nondimeno la Sede, ed ebbela di nuo 
vo Simonedi Trabilonda. Sptnd.num.\y ,l‘nnvia. 

L’Aimata della lega Pontificia.cumandaca dalCaid.Oliviero Carrafa.prefe Smit* 
ne. Ra^B.iiaim. I.(^ ^x.,Sptr:d.nHm 9. 

PP. Siilo fcomiiiiicò gliiiccilori del I. di Parrplona ; confermò il matrimonio tra 
Feriando di AragonalRe di Sicilia con llabella crede di Cartiglia . contratto 
in grado^iroibito > lU^». «»ni». 14. Per le controverlìe circa la_. 

Pramm.atica Sanzione concedcttefaculia a’ fi. di Fianeia di conferire i bem lì- 
ci.vacanti in 6. meli dell’anno. Kn^n.iwni.ò 1.. t.. C.Ad Hniver/ntit 

EttUjr.t rtgimtn Bxtr.Ctmm.Til.ldt Trtug.f^ pnftìSptnd.tìum.6,^c Scomil- 
nirò Robeaio Stilliagton f.Beronienfe per avere incaiccrato un Piotonotaiio 
App. .andato io InghiUerra a rifeuotere le fomme dovute alla Camera App. 

. Sptnd, 
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A.C. SpmJjfi'f-if- Riceveice ambjiceria di ubbidienuiii Gio:B;ifilioG.l>ucadi 
Mulcovùt che volea entrar acli^ lega concra'Tiirchii IU^ii.sam.48. 

Moli il Cani. B.flarione in Ravenna , tornando dalla fiu inutile Legazione d> 
Francia > e fu faeton di CP. il Card.Piero Hiaiiotle^e.ean.g.S^ed.nanf. j, 
UlTuni CaCino Re di PcrfÌJia peifualionede’Veneaianii guerieggiò • ef lice 
mence conira'Turchii cogliendo loro TrabilbndaiSinopei&c.Sia^er. Rer.Per- 
L'an.io fegnence andò al di foctOiS<^«//iV. E»ae«d.io./i^.7. 

Lodovico XI. ordinò in Francia la divozione di recitare a ginocchio un’ Avf-J, 
al cocco d.-lla campana di mezzodli Sfoti.amm.f. 

I47J C.di Madiid lotto Rodrigo Borgia Card.Legg.concta l’ignoranza, l’aTarizia.e-» 

I l’incoiltinei)aa d.l Clcio>tó*»d,e«.7...JjeiVr» Tam.tll j>.<7i.>Ceat.Teiie.XIP'. 
C di Aianda fatto Alfonfo Cartiglio f.di Tulcdo per la riforma de'collumi , id. 
IJivozionc del SS.Rofirio timcITa in ufo dal B.Alano Dom. Bulixr.nmJ.ia S$ 
de'Ifr.Cee/f.lg.- 

I Turchi ddolitono la Sciria,e la Carinciat ttùbtvM-t-i. 

Alcuni Frati C iimcl. picdicando in Bologna diflcro , eea tjftr n»trtri0 tlU S. 

ftdti*rnrrìfpcfUd»l Utm 40 Utt furono galtigaci > Rejre.a.a^n Sfond.nu.i}. 
Pier Tommalì ddfe in Lovanio»chele Propolizionid»/»t«r»» nmiingtmtiiui non 
fono nè vere nè falle. Di che dilpucoin molto in Roma < Ke71e.a11w.t7. 

I Vineziani cominciarono ad amminillrare il Regno di Cipri per le ragioni di 
Caterina Cornata vedova c giavida del Re (jiacomo di LuIignano,e figliuola 
adottiva del SeuacOiCefti.ed ee.l48o.ó' > 5 io.,Sp*»d.ed è.e.e.(,ove vedi del- 
le macchinazioni di Fernando Redi Nap.,Ke7re,eaB.i470.I47J.I484.C^<.Nel 
I489.clla fu porcata a Vincaia • Jeflieievi Ai/LKeediè.to. 

7474 Criliianu Re di Danimarca inpcregrinaggio a Roma, Sfmd.num.x. 

Lega difeiiliva d'icalia conira *Turchi, Reps.***.! 7. Antonio Loiedano obbli- 
golli a Lione l'alT;diodi Scalari, B»»/!e.d«.e /ii.J.,l’.]*,^«».f«L9, 
dgiifj, e, «er Scalzi, gli iiiftiiuiti da G>o.-Batcilla Poggi Genovefe, confetmati dal 

Scifma nella Chidà di Colonia , eflendo da una parte de’ Canonici ftato eletto 
Ruberto Palatino, e dall'altra Ermanno Langravio di Affia,Ce/zi.g>> ««.larS* 

,474 Celtbiufli il Giubileo in Roma colla fofpetriiooe di tutte altre Indulgenzic.», 
Sfcmd.tnm.i *7 i.eifW.i }. L'anno feguente l’ebbero i Bologneli, e gli Scozzeli; 
purché lovvenilL-.o la S.Sede ne'bifugni della Guerra facra, Rn7'».»am.l. 

I Turchi toUcio j'GL’iiovcfì o (u Teodofia* e ladiftiuilciOi hip, 

fri. 14.. F«ò>r./iè.Xl.,a«.]ii/i»./iè.7.Futoiiovintida Stefano Vaivoda di Mol- 
davia, Mitbiv iii.-t>t.7o.-sp0ndjtm.6. L’anno feguente li vendicarono , ed en- 
trarono ialino a’coiiHni d'Italia» CeiW#r./iè.a8.. Ba»yffl.d/e.4./iè.4. 

F U' viti di Callo Miglio rclfi taira dal Re di Francia» Sfomd.xum.f. 

PP. Silforivocò la coiKc-flionc della terza parte delle rendite Ecclclialliche fat- 
ta a’Redi Cali' glia da Mattino V.» vedendo non adoprii li contra gl’infedeli» 
Ravi.aBvf.io. Duhiaròiche il trattamento degli Ambafeiadori in Roma non 
pregiudica alla d'giaci dc’Principi ■.ia.Riniiovò la fclliviti della Vifitazione 
della B. Vergine e»». J4. 

,475 PP.Sillo Itene qualche tempo fuori di Roma per Io mal contagiofo; e pofcia—» 
rido'ò ed accreobe la fella della Immacolata Concezione» K.0jfn.nu,n.Spmd, 
mim.S.C.C0m pr»0ixc0Ìf» ExirMmrn.m.ì. de r0lif.^ v0*0rmt Mandò 

Leg.App.iii Fia cu il Card.Giuliano fuo nipoti > R*7».i»««.5- 
y di CP. Fu depofto R ffaello è, ed eletto Mannello, che fi fece chiamar Mrlli 
mo nel farfi monaco: qualiti allora richiella a'fl.Greci» Spe0d.oum.1o.0x M«- 
Uxt 7 ure 0 -Cr 00 cia/ii.i.f^ X.. .r e ,- >• u- 

GiórBehaiu (nel CIO) TuwpMìfZs fu fatto btndareda Ridolfo Ldi Erbi- 
poli» R«7*-**e*->ò i5MBW.BBW.ai. 

1477 PP.Si(lo mandò Gio: Oud-dc'SS-Nereo ed Achilleo nel Milanefe dopo 
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I A.C. I lione Icguita dii Duca Calcano Maria Sfoiaa: e Rodrigo Card. Portucnf*-. 

in Nap. per ccUbiar le none tra ‘I Re Femando e Giovanna F. di Giu: Re 
di Aragona» U'fpcntòal ccrxogiadu ai cuiilaiiguinita crx_» 

MalTiniiliaiio di Auftiia F. dill' Imp. Fede rigo » e Mal ia F. ed ciede di Carlo 
Diiea di Borgogna» morto nell’all. diodi Namy. 

1478 |FP. .Siilo leomuiiicò Lorcnxodt 'Medici» ohe avea vendicata l'uccifionr di Giu- 
liano Tuo liatillo tacendo iir|-iccaie alle fineftic Fiancelco Salviaii f. di Fifa» 
e gli altri complici della coi'gtitra»F#/iiie»r.Cefgr«pib7i^.5» » Raya. nmm.it ad 
Jj.f^ann fiq e«nr.i;.,t^ad.««.4.(^«.(ll Calvilio teca quello latto nel I47a.) 
e rcgucntcmcntc fece gueria a'Fioieiitini colle ccniurc e coira.mi» Cani». />a. 
d.r.j.» Cmrd.Papieaf.tp.ijT. Dccifc.potete un f, tlTcr tiafctito a un'altra Sede» 
fcnx'ilTer citatu»non ullante il Can.del C.di Collanaa Kay» «k>i>.46. 
|Cavalierldell'£/(/««ie» inllituiti da Crilliano I. Red> Uanin aica lotto la pro- 
tezione della B. Vergine» Vailtm. favin.Tbtair.d'ianntmr ^c, 

InauifiKient diSpagn.i contia 1 falli convertili dal Oiudaiiniu» e dal Maccotnet- 
iilmo» tdartana iàt.x^.t.ij.\Sftmd,mmm,\y, 

1 Tuictii» fatta vantaggiolapace co'VinczianittolfeioS Mautaa LionardoToc- 
co» Sah ll.l*ntad.icJii.J.yBtr/im,dt€.^.lit,^, 

Caterina Reina di Boliiia mori in Rema» e fece la S.Scde erede di quel Regno» 
polTeduto da 'Turchi» JUyrB.11aiM.4a.tfevd.nMa.40. 

1479 PP.Sillo mandò varj Legg. predicando la Ctociata conila'TurchiiRayrv. a.i.ad 
8. e contra'Mori di Spagna a.to. Molti Air.balciadoii gli fuiono mandati ac 
ciocché pcrdonalTe a'Fiorentini » e fra gli altii dal Redi Fiancia . che minac- 
ciollo di rinnovare la Piammatica Sanzione»5p«vd.«Bs.4at a.g ^ yrff.Spmfe 
i Cavalieri di t.Zaea^are» e del t.Sepeòre» ed uinlìi a que'di RuUi Rayn.n.ii, 
Gii uniti di Praga fecero lltagede'Cattolicii Rvyv.BBiB.ij Parimente nel 148}. 
VmtravM,} I •Cramtr.lii.if, 

Gli Unghen» lotto Stefano Battori» ottengono vittoria dc’Tiirchi,fie«/a.d<e.4. 

/»t.é..CreB»er./(t.a9. 

Alfonlo f. di Toledo condannò gli ertoti di Piero di Olma » il qual dicea: la lon 
frljita de' fattali in fpecie effera mn'in/himie amane; itila ftia ti niri^itnr ajjcl' 
njtrfi i fattati merlati fenUjt tenjejfarlty a'malt fen/teri len mna femftiie dijfia^ 
ten^a: nen devtrjì aUeln/are urna' thè ji tenfejjane fe prima men fanno la peniteli' 
i(a, Ken pelare il Semme Pinttjiia rimettete le pene del Pmrpaienat nè diffen/a^ 
re a[h llatmii della Chiafa Vnivarfale,^!. Buiiar. in Siilo IV. Coni!. 17.» Ma- 
rian.iib.ia.c. ip.iN.Alex.cap a.arc 7.Aguiric Toni.lll. p.681. Spord.num.6 
In Magunza fu condannato Gio: Rucarddt Vellfaglia ( appellato dal Calvilio 
Ciio: Vcllelio » Predicatore di Voimazia ) che dicca : Ken avere i Prelati fa 
imita di afjiiunfarr a tpurl ihe tam delie Cnfle egh Apfefleli : m mimne tffer te 
tilt tnierf retare il S.} angue , Le ìndmigenipt ejfer fu framdi » e valere affai 
più la lenirizaene : i trajgrefferì delle leggi Pentifitie r.en temmettere p etate 
merlale . Tmit’i Saierdeii ejjer II. e Pupi i e ^mtfla difhni^ieni affare i>flitmte 
umane: la Chieja men patera ehttigare a digimme: le Spiriti Sante ara pretedere 
dal hrie , Negava anche il peccato 01 iginale >e'l Sagtamento della Con 
fermazione Kayn,nmm.}i.Spend.nmm.y.,t^/pergenf. 

148° Il Turchi aOcaiaiuno indarno Rodi» difefa dal G.Maelfro Pietro di AubulTon-a» 
Treher,tiè,Xirer,Oermtvi,ySpemdjimmiyXtRaynjemmiX. ad 17. Ptelero in Italia.^ 
Gl ramo , e legarono l’f. con ima fei radi l>gno,‘ mentre che Alfunfo Duca di 
Calabria guerreggiava in Tolcaoa naim.iT Ó- fe^ ^e-.Alhn, de Bell. Hydrmni, 
PP.Sillo mandò Gabriello Card.Raiigoiii a piomulgai la Ciociata conila' Tiii» 
chi in N apoli» il Card.Giuliano della Rovere in Francia » ed altri a pacificare 
i Principi Ctifiiani: diede le decime di due anni dello Stato EcclefiaDico per 
ricuperare Otranto» e fortificare Rodi» AITolveiie i FioreDtiniilU/«.iMMn. ao 
148 1 1 A MACCOMhTTO II. fuccedette ad]dLBTTE 11 . 

Si 
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A.C. Si fece ili Ronij inu lega Ji ire anni contra' Turthi .* e fu deliiuac» Lcg, App. 
fuil* Aimaca Paolo Card. FregofoF.di Gcnovai RMym.t1tm.4tMd 15, 

Oiranco ricuperala da AlfonloDucadi Calabi ia ■ Ra^s.num.jo.i Sp*nd.miim.j. 
Canoniiaaionc Ji B.-ii.do. Piero. Acco.fo 1 Ag/utorc, cd Otcouc traci Mriiuri. 
inaicinzaci in Marocco nel ino. K«v*.»«iii.4a. 

M«i. PP.S Ilo tcac pace e lì collegò col Re raiiundo contra* Vinezlani.iion renza_>| 
caccia d'iiigrjtiiudiiiei Raym. mum.i i.md il. «■>«. feq.m»m,\. Fece predicar 
la Ciociara contra' raccaii di Polonia) e concra'Mori d, bjiagiia «inn.4o..Ar4- i 
ri4i. hi. if . Mandò b. F.aiiccTco di Paola a coiifolace Ludovica XI. Re di | 
Francia. Ctmin.Ub 6.1.9. i 

Cjiionizaziune di S.UuonavencuraCard.i morto nel C.di Lione del 1174. ! , 

Perla mone di bCflimo t « ebbe la Sede di CP. Nifone . Dice lo, Spendano 
«.(fi.ch'cgli ne fa tolto l'cacciaco da Baiazecce > e che vacò molti anni ■ ma_> 
pare eh' egli la reggelfeuel 14IÌÒ. txByifUMi drtbttf, Ki«v<«/. 4p. RmynMld. 

Mmn MStf.'vin.òi. 

Q.di Balilea lutto Andrea f. Crajanenfe Diam.: il quale crucciato di non clTere 
llacu facto Ciid.t calunniò U S Sede l'otto colore di voler riltorare I* ancica_a 
dilcipiiiia . Fu pofeia incarcerato e depollo in Roma.RuT'a.aaw.ij.i^/ff;. 

Zizimo I fratello di Baiazeccei vinto da Achmec Bafii.fuggi a Rodi , e di U fu 
I mandato in ÌTiiiiJi,Ltu»ila'o.tii,i6..Sft’’d.mtm.4, 

148Ì' PP.Silto fcomtinicòi Vineziani)c'he alTcdiavano Ferrara; ed efli appellarono al 
i fiituco C Rtym.mttm.i.Md 14. Impofc lìieiiziu alla qnillione della Concezio 
ne l.nma.uiaca della Veiginecia'ifjm.riicani e F'.aiicefcani; e a qui li* alcrat 
le S.Caieiiiii da Siena avelie avuto le S. Stimmate. lM«d.ii«« 8 y 

ICivaliei’i dtirAfniUint inllicuici da Fernando Redi Nap.. 

1484 PP. S.llo iinpolc lil nzio) b.'iiche invano ■ alla controverlu c a* Canonici Regg. 
Lateranenli e gli bietnicani circa il vero abito di S.Ago(lino> Sptiad.«.i.Ma 
n di doglia, f.iicend • la pace fatta dai Re Fernando e r\fiu eziaui. con dilea» 
pico d 'gl'incciefll della S.Sede,R4^«.ii«)ii tt..Sftmd.Hmm,i. 

1 Caidd.giurarono in conclave alcuni Capitoli d. olTervaili da chiunque di loro 
filile eletto Poncelìcc>indiiizzaii ad accrefeere !• loro digniti t ed aiicoritài 
R47Ni.s.ig 4d H quindi elclTcro GiocBattilla CiboGriiovefe Card.di S,Ce> 
ciba, che prete il nome d'iniiocenzo Vili. Del rito della coronazione « vedi X.Q_ ' 

R474.44ll».4;r.^e. 

PP.lnnoccnzope le guitò gli ufurieri. fecondo iCanonidelC. di Vienaa.Ke/e, 
akm.So.e gl'lncaticaiori. SytmdMm.tmm.ia. 

Chetici Regolari Rrnmaéiti, o AffoSìtliti, i.illituiti di PP. I nnocenzo. VmlUm. 
Monache dtllmCtnctl^ant . iiillituice di Beatrice de Silva P orioghele ; confer. 
mate con la IC gola de'Ciltercicfi nel t4t9.N.AltxJm laMe.Kiil.iC nel 1494- 
con la Regola di S.Chiaia tSptmtU aaai.j.ic nel i;i . confermate da Giulio 
lio IL. ti. Altx.cap.TMTt. 4.mum.T. 

Bajazette donò la delira di S.Gio;BiCcilta al G.Maeflro di Rodi. Raym.tmm.71. 
Sp*md.amm.4. 

*484 PP. Iniioce iizo fece predicar la Crociata centra’ Moti di Spagna, e di Africa_». 
Raym.mmm.}}. Favori, non feiiza difcapitodel fuo onore > ,la ribellione 

degli Aquilani contra Fernando Redi Nap. . e chiamò in Italia Carlo Vili. 

Re di Francia r>mm.}lì.(^ ftp. AlTolvette i Vineziani. che lafciaroiio iu pace_j 
Hi cole Duca di Feirara ».4J. Dichiarò non godeiedell'Afiio Ecclefìallicu gl’ 
incendiari) i lagiiicghi > i ribelli. &c. Bt.tv.artm. 1487. Sptad. mum.9. 

C .di Petricovia lotto Sbigneo Oienilii f. di Gli! Ina. 

In Aiagona fu da’fallì convertiti uccifo il B.PIero Arbuezio Inquifitore. men- 
tre che orava in Chiefa. Manam lti.x$.t.X.iptmd.mmm.6. 

Canonizazione di S Leopoldo March.di Aullt1a.R4jrB.aaai.44. >Sp»ad.aaa*.i., 

1430 PP.lniiocenzo diede la pace al Re Fernando di Nap.il quale però > Ubero dal 
I et- 
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n'«M M.zó.t.i J4.EiiicIIu f. di Maddeburgo pa 

L'iCiiò i Giudei della Ida Oiucefìi Ctivif. 

Fu trovato in Roma il Titolo della Cioce del .Signore > VidortU. addit. ad Ciac- 
età. E Balazette mandò in dono al PE.il ferro della UiiciiiSpcid,na.S.,Ka^a. 
mmm.tf .ad ij.Ove 6 lagiona degli altri ferrii eh; altrove (i conleivatio, 
CiurAngleliu fu bruciato in Parigi per avere (trappato dalle mani d'iiii’alcro Sa 
cctdoce la SS.Eucaiillia.a .‘ine di oltraggiailji Sptnd.aum.%. 

Il PP.diede pace a Ferrando Re di Nap. > ed abilitò alla fuccelRone nel Regno 
l’altro Fernando Principe di Capoa, nel calo che Alfonfo Duca di Calabria_f 
filo pad: e premorilT; al vecchio Rei Svrir./i^.to.r.pt.i di che fece fu; piote- 
flagioni l'Àmbjfciadoredi Renato d'Angiòi Spind.num,\o. 

A PP.Iiinoceiiao fuccedette Rodrigo Lenaolio e Borgia col nome di AlcITau- 
dro VI. inoli fenva macchia di SimoniaiPun'i'/v IU^n.aviiv.14. 1 e tolto creò f. 
di Valenra c f di Pamplona Cefare F. ballaido natogli dalla Vaunoaai a.19. c 
l'anno feguente il fece Card, ad ajia-/ef.aaia.}}. 

Crittufo.'o Colombo Genovefe Icoveiie il Monda Nuovo fotto gli aurpicj di 
Ferrando il Cattolico, Rayti.num.}ì.ó'f’1aSpttd.aam.tf.(^c.(^ nnn fcq.a.i. 
PP.AIefldndro 1 udendo le vittorie de' I urciii in Tranfilvania fece contra loio 
predicar la Crociata da Orlo l.di Traili Leg.App.(S**^«.drc.;./<Ì.;.};il quale 
Ipcnfei benché non atfitto, gli Ulfiii di Boemia, Rayn.aam.i .ad li. Decite n_, 
favore dc'Cailigliaiii la controverlia forra co'Portogheli circa il Mondo Nuo- 
vo, e dilliiife i confi li deU'IndieO.ientali e dell’ Occidentali ; dovemandò 
de'Miflìonaii, Ra/».niiiin.ig.«d'a6.5pead.ii«in.io. Fece pace, e poi lega co’Vi- 
neziaiiii e col Duca di Milano, 'temendo della venuta in Italia di Carlo Vili, 
chiamato da’N jpolctani, Rayn.num ij.Ó' e con inudito elemplo conce- 

dette a Feirandodi Aragona (poi Re di Napoli Il.di quello nome) di tor per 
moglie la forelladi fuo pidceìCtmin.hi.Ì.c.n.infia.ap.Spiind.ann,H96.n.x, 
Mori Fcdeiigo Imp di ddcmcriji olecondo altri di una gangrena alla gamba, e 
gli fuccedette fuo F. 


CCIV. MASSIMILIANO I. Sua prima moglie fu Maria F.di Carlo Duca 
di Borgogna , da cui nacque filippo padre di Carlo V. , franeefe» molto fili- 
ciullo , e Margherita moglie di G.ovanni Principe di Cartiglia . Da Bianca.., 
Maria F. di Galeazzo Sforza Duca di Milano non ebbe figliuoli. 

1494 PP.Aleflandro diede l’invcllitura del Regno diNapoliad Alfonfo II., poco ap- 
prezzando lepioieflagioni di Carlo Vili. Re di Francia , e l’appellagione al 
futuro Conc. Rapa, num.z. ad 19. Ove vedi le cctimonie ufatc nella corona- 
zione da GiotCaid.di S.GrIlognno L' g.App. Fu incolpato di avere inftig.'i- 
to B.jtzrtte contro al Redi Francia; il qual nondimeno ci ricevette in Ro- 
ma num.iS.ad 3o.,Guieciard.lil>.i.,Spt'>d.nam,g. Concedette delie Indulgen- 
ze a Fc'.iiaiidn il Cattolico per a)iitaiio alla coiiqiidla di Africa , non fenza la- 
mentaiize de'Poitoghefi, Rayn.nutn t 6 .(j-e. 

149$ Il PP.dicd- Zizimoin potere di Carlo Vili., e li fparfe una calunnia che prima 
gli avelie fitto bere un lento veleno , del quale colui mori in Terr teina a’i j. 

ire\}btiia,Rayn.num.ii..Spcnd.nu.T.,Calvif.ann.iaiz.\N./t/rx.cap,S.arl.i.».z. 

Il Re Callo pi elio lolle il Regno a Fernando 1 1 . (cltcnda .Aif nulo 1 1 . fuggito a 
Meflìna , dove moti in un Moniltera di Olivetani ) e pr< Ito . luche il perde , 
colireito a tip.dlarc in F-ancia dalla l 'g'i d-gi' Italiani , SaieWe. tnnea l. lo. 
iih,^.,Guirciard.iiè, 3 .y]ov.iih. 4 .Spend,num,J, 

Aflemblcadi Voimazia . L’Imp.Matrtmilianof;ce tuia legge coiitr.-. la befiem- 
mia, Caivif.rx A-venlineyGtldafi.Tcm.z.Ctniìil.Imper, 

C di Dcf’.iiloii lotto i’f.Carl'i di Nerf.harel. 

■ 1496 PP. AUitjndto mandò 1*10 L' g. in Germania B;r.rrdino Carvaiil Card, di .S. 

I Croce , Rapa, num.y (ye. Ricevette ubbidienza da Coirllaiitino Re d; Cicov- 

I Xx gialli 



(■lini num.ii crc. predici! li Crociiri in Sveni per Oifciidcili di' Mo- 
koVKi Scilmjricii'e III Porcuglllo cnncii'Mnii num.i^.ad iS.ó^ann./tq.au.ìi, 
Concedette l'Civilicn di Av‘j> i e delli AfuV^ii ai Ciiii<i,(^r, lo inin.ugiiir- 
fh l^end.num.-f.tRi^n.nni». J I .ali j (.In tei dille i biui emuli) pei che non oUlii> 
te il divieto l’outiluio, ticeino picdiciic K.Gi.u.imo S1M11..Ì0I1 h'ctiiicr: 
Dom.ird iveiiio inipollvi lìicnzio id ugni litio Piedieicorc num. aii. 

I Giudei Iciccilti di Miiiueiiu Ke d: l’ui toglilo > Ofar.lii.6, 1 Mariaa. i.x6.c, I j. 

Majjimiiiana piele li Cotoni di tciio in Milino. Non liiccedeiidogli iecufe..) 
(i.oipeiein L vurnoi sdegnjto tornò in G.-tminii 1 Oitvit lii.^. 

PK Aicirindro li coiielfe ilquinto per le ripienfioiii di Goiililvo d;ll'Aquil»_i 
detto il G.Cjpitino, mi non celio d’ingiindire i fuoi billiidi . Pei li motte 
di Olio di clfi) detto Gioviniii Duci di Giiiduipenvò riiiiiniiire il Pontelid- 
tO) ed eineiidite 11 dilcipliiii Hccleliilticit Spond,num.\.^c.Rayn.num.l.^t. 
Mindò Celile, litio Tuo P.,i coronite Pedeiigo Ke di Nip. Kayn.num 9. ad 
■ 5. Fece iir ptoctlfo contro il Sivmiroli num, 1 ^,ad if.,Spci>d.num.f.(^e. 

Vifco Ginn folto gli liifpici di Miniiello Ke di Portogallo pillò per lo Capo 
di Uiioiii Speriiini ill’lndie Orieniiìi, Ma^.òi/ 7 . 1 tid./ié.i. Ameiigo Vcfpucci 
Fioieiitiiio lotto gli iiilpicl di Fernindo ilCittolico fcoveife li patte Saten* 
tuonale del Mondo nuovo, detti dal Ino nome Amerita. Ckyiraeui,Calv, (^c. 

L'Univei liti di Parigi oidinò che non li ticeved'e quivi chi non giurivi di lo- 
Iteiier li lencenzi della Immacolati Concezione,Trii^eai. vedi Spoad.nam.i}. 

Molti Futi Sp.igiiuoli pallirono iJ ipollicire in Africa, lu'ii potendo lolF.ire.^ 
Il fcveri dilcipliiil di Frincelco Ximenea f.di TolcdO)Ra^o.«a,a.j{. 

Depolto Milfimo , (di cui ill’iniio 1490.) fu rimcITo iielii Sede di CP. Nifone,' 
li quale li tenne iin'inno , e piiimentefu depolto egli fucccdeite Gioacchi- 
no, Spend.aum. IO. 

I Celare Bolgia riniinziò il Cltdinilito e’I Dilconito ( meiiindngli buono il 
PP. ch’egli li folfe ordinilo per timoie ) e tolfe per moglie Canotti di Al 
bret forclll di Gio: Re di NaVirriiSpeW.niii».£.,Ri^'i.nan. 

Civilieri della Ccrdipiiera , inliituiti da Anni di bicttigi 1 vedovi di Cirio 
Vili. Poitivino quello motto ]' ay le lerp de/iè \ per lign-heire eh’ ella cri’ 
fciolta da'ligimi del matrimonio.' ed ebbeio l’abito inulte vntnofe gemiidon- 
iie vedove, Kn/Zeii». 

Lodovico Xll. Ke di Filli eia ripudiò giudicialmente G’oviniii di Vilois , fo- 
iella del mouo Ke Carlo , otteneiidotie licenza dal PP. , ni-g innato dal falfo 
tuo giuramento che non ivei (eco conlitmato il mati iiionio ;e pnfe Anna.,, 
erede della Biettlgni, Raya. num 4, , Spond. num, 4 Vanilat hifi. de franteit 
Giovanna iiUlitui le Monache delC Aaatia^iaia , clic liiiono conler- 
mite nel ijoi.tc da Giulio II. nel I joo. > e da Leone X.nel ifiy.Spead.a.s.» 
S.AJex t,T.art.\ num.6. 

Furono condannati Fi. Girolamo Savanaroli, con Fra Silvedro di Firenze , 

Fr. D.imenico da Pclcia; e conlegnati al braccio f colare fui uno liiangolati,e 
pofeii bruciati, Cuueiard.lii.}.,R*yn num. io. ad ao.,c^c. Molti hall dubbiiato 
della di lui ciufa; cd handrtto che Cliide in tanta fci.igiiia p.r avere tru) pu 
apertimenie patino de’vitj del PP. Spend.num.j ..Sai. Alex.in Alex.Vl, 

Pietro di Alauda f.di Calahorra Maggiordomo del PP. abiurò in Roma il Giu 
diifmo, e fu depolto, e cond innato 1 carce.-e perpetuo, Rayn.n.xi.Spend.n.ì, 

C.di Tilagi Torto Frincefco Ximencz f.di ToKdo per la difeqilini, Rayn.nu.iy. 

Inutile Allemblea di Fnbuigo per far guerra a’Tuichi, Triihem. 

I I Turchi giiinleto a ficchi ggiire iiilinu al F. itili ; etolleto Naupitto,oggi L- 
paino, a’V meziiiiUCalmiJ'.iSpend.Hum.f.^e iahUit.let.iii. 

C. di Burgos in Calllglia lotto il I. Pafcilc , e nel ,500. 

Agli Scrittori Hcclelìaltici di quello Secolo ponno aggitingi*i fi Baldo,o fìa I^e 
rode Ubildis, Francefeo Cird.Zibarella, TeodciicoNieyt , Gubelino Per- 
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loia Man. Bcn.< Arrigo di Adii Crttofiiio> Lionaido Bruna Uccio Arcrmoi 
CiorFraiiciliio Puggiu Brjiidolino Fioreminoi Gcoigio da Trabilònda< Bd 
fjrion Old. > Lorci.ao Valla . Paolo Ortagcna da S. Maria (Ebieoconverc.to 
poi f. di Bu'gos) Damccrio Crilolora • Gio: AiugiioPe , Gin: Oid-Domcm- 
chi Uom.t Tominafo Anglicr Uum,> Riccardo Pamnolitano Hrcm.i Antonio 
Rjn'pelogo Ercm.iSillo i V.PP..Gio:N dei Doni. , Gioì. 0d Briennio Mun.di 
CP.iGeorgio Frantia Moii di CP.tGeoigio Grmdio PletonciMichele Appo- 
ftoliodaCP. • Silvdiro Sgiiropulo < (o Syrcpmìt come vuole li Bayie nel 
Uiiionario Oiiico ) Georgio Melifl'cno ^ . Girgoiio Protolincclloi Kido 
ro Tcffalonicefe f. de Ruieni < TommaroW'allingam > S. Gio; daCrpillra- 
no I Gio: B.iccilla Trovamala > Antonio Bonlinioi Angelo Clavalìo Fr. 
Min. t Piero Ranzano Dom.i Filippo Callimaco Efpcriencei Giacomo Filip- 
po Forcftoda Berg .mo. Tommafo Vaidcnfr» M-.Sco Vt-gii>< Egidio Caricrioi 
jacopo Sprengero Uom.tAnigo Inltirorc Dom.iBatcifla balvto Fi.Min.,Bar- 
colommeo Platina (dal Mri». detto Gio: BaitiliaJ Pacificoda Novara , Gio: 
Fioffardot Ingelramo Mottrcletrot Matteo Palmieri) Gio: Anronio Campano) 
Claudio Seifello f. di TorinO) Gio:Pinof.di RieuX) Gio: A ventino ) Ceorgio 
Cariconimo Mnn.GrecO) Matteo Camaiiota Greco )Georgio Codino Curo 
palata)Gio:Plufiade) Ilarioiie monaco.Piero Natale l.di Jclole) Ridolfi Agri, 
cola) Bartolommeo Rimboi tino Uom.f.di Corone ) Piero Candido Dee m 
bi iO)Baicolotninco FaccioiBenedeiro degli AccoltiiLionardo Giultimano f.di 
Mitileiie.Enea Silvio Piccolomiin pofciaPio II )Giacomo degli Ammannati 
detto il Caid. Papienl’e > Rodrigo Sancio f. di Valenza ) Giacomo Vi nfeliii 
go Dom.iGio: Annio da Viterbo DomoRoberco GuaguinO) Filippo Comi* 
neo)Agoftino DatiiAlfonlo Spina Giudeo convertito ( di O igueiaiEiinolao 
Barbaro Pair.cletto di Aquilegia. Roberto Caraccio Fr.Min.f.di Leccc) Giio- 
lamoSivanaiola Dom. ) e molti altri diesi non occorie far nominatamente 
paioIa:(ìccome nemmeno di quelli che iie'tre Secoli feguenii per mezzo della 
Sca.aipa hanno di loro opere ripiene le librerie, '(quanto ucilmence)non fi acne 
nc a me il giudica, lo). Gli lludiufi nondimeno potranno fodditfaifi leggendo 
tra'modeini Cattolici (per tacer di molti an tichi)il P.Labbc,e Lodovico El 
liesdu Pi.-i.'c fia gli Avvcifar) Guglielmo Cavciche dottamente degli Scrittoli 
Ecclefìallici hanno dato contezza. 

A Gioacchino i depollo fuccedeite Pacomio f.Zichiienfe; che dopo un’anno fu 
depollo ) e limelfo Gioacchino : e quindi di nuovo PacomiO) che ledette altri 
9 anni. £x fa’i’yin.Sfond.num.i a. Era i Lac. Marco Card.Cornaio. 

Cclebioffi il Gn.bileo m Roma . PP. Al< llandio concedertelo a que’che ncn_a 
vollcio paitiili dalle cafe loro, pnrehi daflcro limoline da fervile centra gl’ 
Iiifedrli|Rir]i«..Sfev<l.'>uin.i. Allo lltllulìne mandò Leg. App.iil Geimaiiia, 
in Polonia , e in Ungheria il celebre Caid. Giircenle Ramondo Perranld, 
Spond VenMb*%,\Guicsiard,iitr.^.'i fece eliggerc de- 

cime Ecclefiailiche, e predicar la Crociata, Kmyn. Hum.j.Ad io.(Ove vedi il ri- 
to oel legnar della C oce i folJaci) . Ma ogni cofa tu da’fuoi coiiveitita in lo- 
ro iiigrandimeiita. Bay», ■•m.ia. Rinnovò il pio collume introdotto da Cali- 
(lo 111. di recitare un Votar ed un* Ava al cocco della campana di mezzodì. 
JU.nua.4. Fu in pei icolo di moiire, luvinarido la fua llanza per una tcmpclla. 
Id.oom.j.Spaod oum.j. 

Un Caldeo detto Lemlem dilfe a'fuoi in Germania , fe efferc i'afpetcato Mcflia, 

Caoair.,Spomd.nito$.ti/t. 

Si coi.vertiiono p ùdi jo. m. Maccomcitaiii in Granata per opera di Franceico 
XmiciieZ foli Toledo, MariaaMi ly.t.J, 

I Turchi prefero Modonc, e Corone, Rayn. aam.i a., e l'anno feguciite Navan» 
no. e'ia Cefalonia, 

Lega concia'Turchi tta’l PP.il Re di Spagoa.ilR* di F;a:icia,il Re di Ungheria, 

Xx » e’Vi- 
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‘A.C>> c i'ii fjC(o ik'iJj Ain>.«;j I c Lc^. i^iou u< A.uUiil 

fon Ci. Mirili odi Kodi. t Oaid Bohut /■iil.e<iuMnri>/. J'.i. /i^.i 5, c l’aimo Ir 
f>ui.iitr G..rt/Dio f.Ji l’jfoi P.ay’i.nct! /; 

PI'. Alt lìjndiO uidioù Jie non li lUin^’uliciu ItUii len;i iicrn:a 
;i<. Drcifc non ilovrili nlibifCraaic Sutmaiici convellili «tira, iut. 
Comi», e fioluc un l.adoj'i jr l'ai mi J d irli ddlj S.K tir. iMyn.num C un 
diiinò Frdciigo Re di fSi|>.iivrndo per vcio che iVilTr chunuto in lill.a— > 

JB ijivcur > «1 ap.giule la tue genti a quelle di Lodovico XII. che avea pattui- 
to la diviliuiie del Regno con Peinandn Re di CaUig!ia««.5iiod 76.1 Spenti, 
«um.t .iGutfijard./f^. 7 .ìBtntS.hi/l.yen.Itè, f,^e. 

^<ii LInggcri vincuiioi Tiiichi al DjiinluotCraié./iLd. 

Ulci d'Italia un.'i compagnia di rt«ii<’nri,vclliti di color cenci egnolo, che anda- 
vano (calah Irnaa liciictta > e con una picciola Croce in mano. Non pien* 
dcan danaro) c non iiLvaiio altiu alnrriito che radici di eihci cotte in acqua 
c fair,' non dimoiavano in un luogo p.ù di ae. ore t ed oiavano ptolliati nelle 
Chiefe , Ccllaionoda quello tUiciaio dopo 5.annii TniJlem. 

C.di M.igoiiza a favor deli'lmniacnlaia Concerionci Cmlti/tx S»r. 

I ;oi In Jiliocrii di Spira congiiiraioiio i Contadini coiitra’ fi. c* Canonici > CiyirJent' 

I tp.Cnlvif ìSnr.temmtnt-ySpené.nnm.l, I 

150} Moli l'P. AliHaiidiodi quel medi limo \ cicnoi che Cefarc Horgia fuo P. avi»-»' 
fatto apprettale per Adiiaiio Caid.oi Cointto.Vtdi Cnii€iardMt.6.,VeUitir.' 
lii.ii.,Btmti.ti{ì.l,i.6. Dopo }f. gioì ni di Sede vacante fu eletto hiaiicelco 
Todelchiiii Piccolomiiii Caid.di S.l£uliaihii>i cliiamato Pio HI. I 

PP.Pio tolto applicò 1 'anÌDioaUa coiivocaaione di un C. > c alla ijfoimadt'IIa_j| _ „ 
Cotte; ma vmiie a moriicfia t{.giotni>'egli fticcrditte Giuliano dinla Ko j ^ 
veici appellato Giulio 11 . Egli confeimò il giuiamcnto fatto in cniiclavc di- 
olTei vaie alcuni Capitoli, jtB.SyHed.fiJam.i^t i, ap.Bmyn.Tem.V lllje.i.ad io.| 
Aircrnhlea di praiicfoit colia prcleiiaa del Card. Leg., colina’ X uichi c gli H; cti>| 
ci) Baym.num.iy. I 

Edmondo Eolleo di nazione Piccardofii biuciatoin Parigi per avere nrappaia_>i 
la SS. Eucaiillia dalle mani di un Sacerdote , e lidottala in pezzi, Spend.n.n.' 
1504 rP.Qiuliq diede le decime di Spagna al Re Fiinando |ier li guctra di Africa^,' 
Raym. n».;!. Da Guido Baldo Duca di Uibino fece adottare Fianccfco Ma- 
■ la della Koveie fuo patente num, i6, 

I Venczianiimiiiacciaii d'ogni parte, fectio pace con Bajazettc,Cuirri4rif./<'^.f. 

Gli Eretici di Boemia fiiioiio domaci dall’lnip. Il Re Ladislao foftcìfei Cahih- 
ai ,e Ipcnic ìBictardiai, Bajel.eeutin.ad HautUr,,'Dviraat.Ui,ii, 
no} P P. Giulio fece una Coiiliituzioiie per impedite reiezioni Simoniache dc’Som- 
mi Pontefici, Buliaran )at-ll.eenjl.ì.yt un’altra coiitra* Prelati che non paga* 
van le Bolle , e le Annate , It. tanfi. ^.,Sp»ad.nam.l. Concedette danaro d'iii- 
diilgenze a Manuello Re di Portogallo per la guerra di Attica, lUj<». 

Scomunicò Roberto di Bavicia, ribello dell’lmp, ». ig. Perniile ad Alelfan- 
dro Re di Polonia di ritenete la Reina Flena Siilmatica F. del G. Duca d' 
Mofeovia aum.ìo.ó'i Ove vedi d.lla Religione dc’Molcoviii. Dccilc,r.on_. 
peccar mortalmente 1 Polacclii mangiando cai ne io Mercoledì , colina la p.a: 
confueiudiiic della Nazione anm.ìf. Vedi Spend.ad i>n,:.i 54g nnm.i }. 

I}o< PP.Giulio concedette dtcìme pei difela di Kodi, minacciata da’Turchi , Hayn. 
mum.f Andò in petfona , e I iciipeiò Pel ugia, e Bolcgi a , Corrx'd 1U.7., 
Spend.anm.j. Gittò le fond.'.mcnta della Bafilica Vaticana , c conci dccielii 
dulgciizc a chi dava limnfìiie per fabbricarla, Bk//«r.ia ]al.lll.fenfi.}. 

Strage di Giudei Neofiti in Liihon»,Oftr.lié 4., Manana hi.it.c.17. 

Tartari fconfìcci in L\tuiaiì,Cremer.lii.}o.tMithav.lti.4,t.Si, 

I}07 11 PP.tornò a Roma trionfante .Dn de il titolo di Frtiiiier della fede a Giaco- 
no IV-Re di Scozia , Rayn.aam,ig.,Spend.nam,6. 

Lega 
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A.C..L'.g4 di Caoibrjy cia'l PP.il’lnip.ill Re di Piancia> e'I Re di Spagna concia Vi 
)oii I iKIuni,amttiaréiMé£.(i<f S»rit.lii.»a.ìj.,UMris»lii.%f.i.i^,P.ÌHS}iii. Ut. 

' lo.ySpoKii.num.i. 

Il PP.oidiiiò con una Conltic.iche lì rendelTero i beni a’naufiaganciilU/«.««.tp. 
1 Saracini intdtjronu larivieia di Geiiovii Bi^^arr.Ut t, 
t'iiionobiuciaci a Berna alcuni Piaci Domenicani che permealo d’impaQure^ 
aveaii voluco perl'uadere a’popoli la loro Icncenza circa la Coneczion deliaca 
Verginei iMn^.C/irn, Il Tricemio ciò pone Tanno feguence, 

I Viiieziani rcoiirìicci alla Chiara d’ Adda fi videro colliecci a cercare ajuco a_* 
Bjjazccce i e non pocetono acceccar Tinvico d'.irmael Sofi Re di Peclìa . Vedi 
ifcad.num.T .,Gtitc<i»rd lii.i. i C*vil*llJii{Ì.Crtm§n,\ 

PP.Giulio rinnovò la Conltiiucione di Pio ll.conira que'che appellano al fucu- 
ro C.BulUr.iH ]«/.JI.Ca«yìl.ia.Proibi il duella in pena di Icomunica > B»ll*r. 
Cfv^.ip.* Leone X.fcuniuiiicò anche gli fpeccacori|i)«/hiz.>ia Lt>n.X,CQ»p.ìi. 
B*y».*d 4na.i 5ip,««m.H/c. 

Gli Spaglinoli preleio Olino Tocco la condocca del Card. Ximenez . I Porto 
gheli ebbero gran viccoiia navale in OricncciMunaa.ò^.ap.r.id.c^ it.O/«r.i.d. 
Pacomio^ di CP. Tcomunicò Arleuioi illegitumamente coulàgraio f ali Sparca» 
I Spend.num.i 6 . 

ifio II PP.ricevccce in grazia i Vineziani che renderono il tolto alla Chiefa : anzi 
collegufli con elio loro concra'l Redi Francia, che proteggea Alfonfo Duca 
di Penala dilubbidicnce alla S.Sedei e fcomunicaco.O«m>ard.ò'^.8. ó- 9* Pcc 
quello facto sdegnati V.Cardd.abbandooarono la Corceidue Spagnuoliie tre 
rranzcli i e'I Re Lodovicoiiielle Allcmblee di Orliens . e di Touriipropofca 
VllI.Aicicoli contea PP.Giulio. che furono menaci buoni da’fuoi Prelati i e 
collegato tolTImp.(a Blois)detetmiiiò far convocare un Concilio a Lionc.^ 
alili di depoi lOiKo^a.iniia.i aa.{p*adJMai.8.iN dUxjapJC.urt.s .num.ì.i 
Bnlfsir.Up. la. «nm 14. Giulioaii’inconcro diedcTlnvellicura delRegnodi 
N ip.a Fernando il C2[ColicoiMnrinn.Ui.if,e.it.Spnnd.i>Éim.f,<Bn/nji*m.is. 
I Giudei furono feace iati dal paele di Biandcburgo dopo elTerue Itaci bruciaci 
XL. per gli nlicaggi fatti alla SS.Eucarillia>I*r.C»ww»»c.>Ip*»d.»ii«i.I7'Ó^- 
Tumulto in Nap.concra T Inquilizione di Spagna . Il Vecerè fcacciò di quel 
Regno i Giudei c polcia* coiilìgliaco dello Itelfo Poot.Hce per la condizion 
de'iempi. colle via il S.UIfì'.ioi BJariMn.Ué.^u.t.i.tSpentt.nu.l}^Bnyn.ntim.i9.^ 
I Calligliani piefero Bugia. Algieri. Ti ipoli. &c. in Attica; ma furono malme-' 

nati alle Gerbe, Marnili. /i^.sp.e.aa.Ó* a}. 

Crociata nel Settentrione contra*rartaii»e Mofcovici.Tr1rAeiB.Rayn.ftuv1.38. 
PP.Giulio prclc la Miiaiidula.ed alf'diò Ferrara. Scomunicò i Milanelì per aver 
pagate le taglie impolte dal Re di Francia . Perde Bologna . e fcomiinicò i 
Boìogiulì» Rayii,B.46.ad do..Oui«iard.iif.9..^e. La Spagna . e Tlnghilterra 
lì coikgarono a fuo favore. Pelyd.Virg.lth.X'j ..Oewe/.'WI.Card.XìjBeft./iA. J. 
Da IX. Catdd. malcontenti fu p r volontà del Re di Francia e dell Imp 
convocato il Conciliabolo di Pifa. PP.Giulio intimò il C. di Lateraiio . feo- 
municò e degradò i Cardd. Tuddecci ; e fcomuiiicò anche 1 Fiorentini » che^ 
aveano permeilo in una loto Città tal misfatto. 

AITembiea di Augnila contra'l 3. di Fifa . Cuict!nrd.Ui.io.tSf0«d.m»m,tf. 
PP.Giulio mandò il Card.di Sedano Leg. App.in Lombardia contea gli Scifma* 
cici: che profeguirono il 3.in Milano . ed oiarono deporrc il PP. fui punto di 
fallì la Pace colla Francia. Ruy».««»*. 4 .ud xfn0uiiiinrd,Ut.i9.ìSfnndjium,i}. 
&■ »nn,»nt.num. 3 :»d aj.Si collegò colTImp .col Re di Spagna.coll 

Inghilcetra . e’ Vineziani . Smrii.Ui.y.t.ff.i P.ìuflinJii.tt, Fece Taperturaj 
del C.Lateranenfe a’».di Maggio ; e vi andò accompagnato da’ Ovalieri m 
Rodi, armati di corazza. R4yn.ftuiB.18.4d s^.tSfend.num.p.ad io. Scomunicò' 
Lodovico Re di Francia > e pofe in quel Regno Tlnterdetto; e cou anche il 
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, Regno di Njvai rai'ondr prefe ucealiniir di alTaliriu Fumando Re di Caltiglia 
Riiyn.iium^ì^tu/ g 6 .tCu»ii LLsier, Stjj III, ,OitìifiaraJii.X.y iftnd. 
Allulvcdc l’iimiliaco Dui.a di Fenara, R.tya,num.Ti.mt 77. 

1 Fiaiucli odcnncio fangniiiulcma vKCoiu 4 Ravenna t c picfero e faccheggia- 
luiio que.la Cidi, ma prcKn pe. Jeiono ogni cola perla venuta degli Sviazeiì 
in loacuiln del l'P. Kut.hifl. CmciitrdMi. \o.P,]»{h».Ui.li, 

AlKn.blcadi Treviii, trasferita a Colonia cuntia'l ^.clie li profeguiva ili Lione, 
ili diltiiilero i X.Ciicoli iich'imfciìOtChyi.S*xtH.liÌ!.6.,Sfiid.miim.i%,(i'i, 

Sigilmondo Re di Polonia ottico vino: ia de' i »irariiRa^«.i>»m,io4.*(peAd,iii.5t. 

Fu bruciato vivo aH’Fi.ya Hrmanno Ryfvich eretico 1 ecid vu < Sfend, num.jj. 

Venne a Roma adareiibbidieiiaa al PP. un figliuolo del Re del Coiigoi Kajin. 
niian.ii 1 .md lVi,,I 4 ajf 

C.di bivigiia folto rf Ungo Lfcaa pe; li coHiimlj J^nirrt Ttm.ly.f.i, 

Moti Si<)af^£ 7 TE avvelenatodal figliuolo SELIM, itv.Iii.n. 

Moti PP.Càiiilioi avendo prima ordinato che il fiiccilluie fulfe eletto da'Cardd. 
e non dal C.< aiticiiard.lip.Xl.,l‘iinvia„Btmi,èi{ì.,'$i.tx.t.bi>t il Ponteficaio 
Glo: de'Mcdici Fiotentiiio in età di anni j8.i e fu appellato Leone X. 

Egli colio concedette delle Indulgenae per foccotlo di Rodi< Btmi.lii.i, rf, 11.^ 
g^r.Rendc il Cardinalatoa licraidinoCaivaialie a Federigo Sanlevciinu Sci* ' 
Imatici.&c.Rayn.a 44.«W ]l. Ricevette in giaaia il Re Lodovico > che mandò 
polcia Ambalciadori al C. di Lacerano ,Md 8f« Fece predicar la Cio- 

ciara collera’ Turchi in Ungheria c in Polonia da Tonimafo Card.de’ Monti 
i Lat.di CP. ! al quale diede fàcultà di linnovaic i Cimpaitaii di Boemia.» 
0«àr«ti. /là. aa. Fu eletto aibicro ira’Viiieaiani e l’ Inip. Sptiid. num.Xl.^i. 

Nella ScIT.VllI. di Latetanofuiono condannati alcuni Iciocchi Filolofantii che 
negavano l’immortalità d Jl'anima. ed altri che la diceano immoitalcima pio- 
pagata ptr tr*dmftm BnUar,Ltm.X,Ct»/ì,ì.,Spnd.mum.\p. 

Mori Pacomio à.e da Selim fu polto nella Sede di CP. Teolepto Mon. SptndtH, 
aam.aa. Il Paiivinio dice nei 1511. 

. Vennero ai C. 1 Piclati di Fianciai e condannarono il ^.di PifailUiya.«.4.«if io- 

PP. Leone pacificò la Francia cc/ll’lnghiltcrrai Pclyd.Virg. IH. ly, Cunccdette .^1 
delle decime conira gl’Iiifcdeli, O/er./i^ 9.Sp»a«.i>iiin.a Ricevette ubb'diuiza 
da Pietro Patriarca de’Maioniti del Libano, 1 riti dc’quali vidi appo’l Ramai- 
di 101. 

Fu tanagliato c br uciato in Hall di SalTonia Gin: PfilfeiKoro > Giudeo baccn- 
iato, il quale avea per lo fpaaio di atf.anni facto il Sacerdote lenza elTcrlo.Era 
andato con XII. pei fone vagando quali egli folTe il Meflìa > e coloro gli Ap- 
poltoli; ed avea commclfo mille fcelleratezzc concia la SS. Eucaiiftia , Chrfm. 
Ciiic. .filli. lisa- Collui fu che commofTe i Monaci di Colonia contraGio; 
Reiiclinoc celebre piofcITore di Lingua Ebrea; il quale era di parere non do- 
verli tutti bruciare i libri M.SS.degli Ebiei,ma fole i più perinciofi ed empi; 
non perche eflb Gio: PfcIFerKoin fulfe zelante di nollra S. Fede ; ma perche 
fperava di ritrarre gran danaio dagli Ebrei, nel rifcatiare che avrebbon fatto 
da lui qnt’libri, Spend,arin.ifio.Hum.i4.(^t. Nel 1 fi^.fu di nuovo perf-gui- 
tato il Rcuclino da Jacopo Hoocifraio Inquifitore Dom.< e fudifefo da E.af 
mo da Rotterdam < e da tutti i Letterati , ed anche in Roma da A Ibetco Pio 
Card.de’Carpi . E quello fu il fonte di molti mali ; perche gii uomini di let- 
tere fi trovarono sdegnaci contra'TeoIngi puri Scolalb'ci, e favorirono impru- 
dentemente Lutero, afl^ert Pim in Rtfp.ad Bp,l.Brafmi^B. 3 yii.>iiim.t 4 . ad 100. 

Cannn.zazione di S.Brunone Patriarca dc’Certofini. 

Nella SilT.X. del C«fii peimelToa’MiiiB/; di Pietà efigger qualche tenue ufura-j 
per lo foto ftipendiode'loro Miniltri ; però fu détto che fai ebbe flato più lo- 
devole pagarli altronde, Rayn.num.}. 

AITcmbleadi Vienna in Aulliiapcrla pace era’ Crifliani,a fine di volger l’armì 
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coniu’i Turco . V'intervenne Leg.App. Tomm2ro Card.di $ciigonù> LaHg. 
Chrtn 

Fu pei mefTo il culto del B. Corrado da Piacenra già Romito in Neti di Sicilia: 
confermato da Paolo lll.nci i;44 Kayn.ad ann.i } { 1 .na m.40. 

Francclco I.> vinti gli Svirzeii a Mal ignano > andò a piedi da Lione a Sciambe- 
:y per vifìtare la Sacra Sindonei Iccondo il votoi Cualier.Chrcn. 

Pace tra '1 Re Francclco e PP. Leone per opera dd Duca di Savoia . Vennero 
quindi ad abboccamento in Bologna t e fu llabilito il cclebie CONCOR- 
DATO in luogo delia Prammaiita iaatjtnt, non feiua dilpiaccr dc’Franacli, 
Bemi.ité.XI,ép,ty.,firr9a /ià. 5 .iCui'rri 4 rd./i 9 .i a.tBe/rair./ià.^.i Sporidi nunu6, 
ad li„S.AUx.c.Xl,ari,6.(^ Dijftri.de Cene. Latte. 

Per togliere Pabulo di predicare taifi miracoli e vaiicinj.fn nel Concilio proibito 
a’Fiati di predicatei&c.lenia licenza de'lL Fu appiovato il Ctneerdaiti c fi li- 
cevette l’ubbidienza de’Maronitii 1 .«d 

Gii Spaglinoli tentarono con giave danno Pimprefa di Algieri. 

Gonlalvo Vafeo martirizzato per la S.Fcde in Africai Ofer.lih.io. 

PP, Leone tolfe il Ducato di Urbino a Prancefeo Maria della Rovere nipote di 
Giulio 11.1 e dicllo a Lorenzo de' Medici filo nipote ; ma fu ricuperato da_> 
Francefeo colParmif Ouieciatd.lii,ii d' iJ.tRaya. aaa.Jeq.au Si. (y-/eq Pece 
morir molti Fiati Min. in Polonia ■ che aveaiio barbaramente firangolato Fr. 
Alberto Pontino Italianoiperche gli avea riprefi, Spaadaa. aura, 10. Pule nel 
numero de’ Beati Filippo Beiiiz; Servita > edElifabetta Rcina di Poitogaìloi 
Raya.auai.iol.rSfead aum.f. 

PP. Leone fece una Congregazione di Prelati per gli affari della Guerra ficra^i,' 
ed ordinò una tricgiia di 5.anni tra'Principi CriltianiiRn^e.iiuin.iS.iid zi. Fe- 
ce ftraiigolarcil Caid.Alfonfo Petrucci per una congiura. GuiVciurd. iii. 1 
tdaUvthi p q. Dichiarò che fi foddisfa il precerco, afcoltindofi la Melfa de’ 
Regolari Raya. au-a. 11 J. Ordinò che i IT. giuralTero fedeltà al Sommo Poh- 
tclice 4«ef. 114. * 

Quello anno Maitin Lutero Frate Agoftiniano propofe XCV. pubbliche Teli 
collera le Indulgenze, c.he da Gio.'Tczelio Dom.lnquificuie Iacea predicate 
Alberto li. f. di Magonza per la fabbrica di S. Pietro: c dal T zelio gli tuiu 
no oppolte altre CVl.Piopofizioni . La cofa venne a tale clie.non (bllnigurn 
do Lurcio il vero frutto dell’ Indulgenze.cbeintcndea di concedere SiChiefa 
a qne'che d.vano danaro per ufo pio. da quello che qualche ignorante predi- 
catore con cioppa efaggeiazioiiepiomcttca. diede egli principio alla p-ii per- 
niciola Erefia che abbia lacerato il fenodi S.Chicla . yiemit'p.ia vii Lui tir. 
tap.t.iSpend.aim.ì tj». . Cciiatut ia Adn Luit, » Saader.de i’ijiiili Menarit, 
Irb J.,Paliavii.hi(}.Ceae.Tr,dJii,l..,N.AltxJB Ltt’i.X. lajin.g^ lap.x. art. 19. 
Ove veJi d tfulameiite gli errori di Lutero . le calunnie di Pictio Soave Scc. 

C. di Fiicnze lotto l'f. Gitiiio Card. de’Medici) poi PP. 

PP.Leone inandò Ligg. App. vai) Cardd. per unire i Principi Criftijni in lega 
contra’Tiirchii ed egli andò a pie nudi in procelfione da .S. Pirro alla Miner- 
va: ma con tuiiociò il Clero di Spagna dilfc cli'erano finzioni<e non volle pa 
gir decime. Spend.nu x.iRaya.nu.iy ad ai,\Outttiard.Lt.i i,BiJe.tir.iii/.iC.e.i. 

Afli mblea di Aiiguila contia'Tiirchi . Tommaln de Vio Caid.Gieranu dilpiiió 
con Liiieio. che appellò al PP.il di 1 7 . di Orrobie. Spoad.a,ì,,Raya.n.Sa Cf* 

Gli Spaglinoli iiccifeio in una battaglia 40.rn.M01i, con Orme BaibaroUa Re 
di Algidi, Raya.aum.i6a. 

CCV. CARLO V. Re di Spagna. F. di Filippo Atcid. e di Giovanna F. 
di Fernando il Cattolico, fu eletto in Franefort per la morte di MalTiniiliano 
elfendo d’anni 19.C fu coronalo in Aqiiifgrana l’anno fegnente, Beorzr.CAr»». 
Betg.iió 6.,Guieiiard.iti.i }, Sua moglie fu Ij'aèella F. di Maiuielio Re di Por 
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Luttibiidiache venerivano il D.-tnoiiioi&c. BuUar.in Hai/njii.Cony? i.DIcJc 
a'Re di Ciltiglia la Prefcccuia peipc-tua degli Uulini di S.G acomot di Cala- 
tiavai e di AlcJncara< e U facuicà di nominare i If. KAt.AUx.tH Ha4rtAn.Vl.» 
SftHd.HHm.xoAMArimn.lii,*6.e.l. Ricevette lettere di ubbidienza da Tiofilo 
B di Alcliandiia< Pahvìh. Mori a’ix.Settenibie ■ e fu eletto Giulio dc’Medici 
Card.di S Lorenzo in Damafotche fece chiamarli Clemente VII. 

AlTemblea di Norimberga . Praiicefeo Cheti gato Nunzio App.iion potè otte- 
ner nulla conila LuteiOiR«/ii.iiiMa.a9.ii<^ {z»Ove vedi i grAvamt < di cui li la- 
gnavano i G •rmxnìtQtldAfi.Tem.ll.Ctn/i.lmp.Surit.cemment.Spond.H.j.ad lo. 

I Luterani di VTitiemberg cominciarono a celebrar Mtlla in lingua volgare . e 

fenza candele» BiKiut T«ia.x,è«aii/,).Ra;ai»n.^ Ttm.}Jii)mil.},in di» Punfit. 
Fu iiiligne la sfacciatezza di Lionardo Koppeii ed aliti < che di Settimana-» 
Santa li prefero IX. Monache dal Moniltero di Nimpichen» e ne f.irono loda- 
ci dall'empio Maeliro: il quale nel i ;x{. giicato via Tablto Praicfco» li prele-» 
per moglie ima di effe» appellata Caterina de Bore» o Boom » ch’era Hata già 
due anni in chialTo < >'a ACi.Lmher.yRAyn.Ad ann.ifxf.n.fi.y Spend. 

iitd. H. 19. Il Calvilio ) dillimulandot la chiama ntinUm Virgintm . I Moder- 
ni Luterani anche fe nearroinfcoiioi e niegano quello fatto. 

Due Frati Agoltiniani bruciati in Biiiflellesper rerclia di Lutcroie’I MoniAero 
di Anvetia per la lidia caufa diliructoi Rnyn.num.i 16 ySpead.num.14, 

Canouizazione di S.Bennone f.di Mifnia» e di S. Antonino t. di Firenze » RAjra. 
Hum. 89.«d toi.ySpend.num.to. Della prima Lutero fece gran romore l'anno 
feguente, trattandola d'idolatria. 

C.Lincilienfe in Polonia conira Lucerò, RAym.Hum.So.ySpend.num.t6. 

C.di Meauz folto il f.Giiglielmo Brifoiiet contra Lutero» Spend.aum.ij. Inqiie- 
Ita Dioceli avea cominciato a feminar l’erelia Gio: Ciclico lanaiuolo > cfu 
bruciato» Spend.Hum.i1.,RAyH,mun>.6l. 

Nelle mine dell’antica Città di Meliopori ( oggi S. Tommafo} nell’ Indie O- 
ricntali fu trovato il Corpo di S.Tommafo Apollolo in un’arca di pietra» che 
poi fu trafportato a GoiyMA^htft.lad.Ub.S. 

AÀemblea di Norimberga colla prcfeiiza di Lorenzo Card»Campeggi Leg. Ap. 
Il PP.fì lagnò poi del poco zelo dell’ Imp. contra PErefia» IUj'».»«»i 4 .&- a< •> 
Spend num.f. 

AlLniblea de’Catlolici in Ratisbona . L’Arciduca Ferdinando pubblicò un'E- 
ditto contra'Liireiaiii» conforme a quello di Vormazia » Rayn. aum, xJ.Ad 40. 
£ un’altro il Caid.Camp . ggi per la riforma del Clero» Ca/t»/. 

Arrigo di Zutfania fu b u.iato in Oitmarlia per l'Eieha» CAlvtf ex Chryt. 

AlT.mblea de’Liiteiani in Spira . EITi accelero una guerra civile in Germania-». 
All diarono inutilmente Treviri» RAyn.Hum.et.p^ 4X. 

Cominciarono le coiitvfe tra Lutero» e Carlolìrdio Sagramentario» Spend. a. io. 

II Canton di Lucerna fece un decreto contra’ Ziiinglianl, R4j»e.»in».43.Cìnei di 
Zurigo abolirono la Mdla ».{4. e l’aono legueme abbracciarono 1 ’ Anabat- 
tilnio a petfuaAone di Geoigio Blavvrod» Methev./ib, i. 

Illuminati AlemirAdet Eretici Mi Ilici n'.he Spagne ■ 1 quali profeffavano di non 
far cofa.fe lon inlpuata» e liveiata loro da Dio» VvAdmg.ad h.a. 

Canonizazione del B Lorenzo GiuAinirno.primo Patr.di Vmegia» R«^B.»«.iot. 

Cherlci Regolari T««t>«<inAiiU'CÌ da GiorPietro Carrafa f.di Ciiieti ( poi PP Je 
da Marcello Gaetano Tiene gentiliioma Vicentino Proton. App.R >)"»•*• *<>*• 
Spend.num.X}. Confermati da Pio V.nel i i67.BullAr,in Pie y.Cenfi.}i. 

PP.Clementc celebrò il Giubileo fenza parlar di limoline» per ifchivar le calun- 
nie degli Eretici R^n>,*n.i, Venne in odio di Carlo V.» il quale credette elfere 
da lui Itati moAl i Eraneefìadaflalireil Regno di Nap. Ruy». num.73- S°.» 

Ctt»rri4rrf./iè.i;.»edopo la battaglia di Pavia ebbe pace dai medclimo con du- 
re condizioui» GuieeiArd. 
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A.C. *'•“ • Koma t'j Ijcchrg^iita iriifctjmentc Jjii'Elcicuu Imperiale . Cl'.nmi- 
te fi tende p:igiuiiieioa'6.di Giiigin),- e qiuntumjue dili' imp. fiifle pei (i.in 
ord/iuta la l:u liberazioiir, igit nuli ifcaiiipò che travvtllito i tapo eli g.mrij 
<" •vii.Peaif.CtlumiahianftviH.htfiMi. 15.. ValUticÀifi.Cs!tcit \ 
i^eGuuiiard.ht.ìi .Rayn.Kum \.*d ìi.-.ó-t.Spfnn.n.t.ad i?., 

Q;icll'jiino PP.CItm^nte p.rniifc il cullo di S.G.jciiuo a'Uoniciiicaiii di l'olo- 
iiiji Ra^o.nain. 105. cd ahiove a Piciodi Lucenibil.'gOtchefuCjid.deirAn- 
cipapa C'limeiue> e mo;i nel 1 jS7.i'el}endo Itaca nuEoiia la Tua igiioranaa in- 

viiiub-te<R«^o.iid «Aie, I ige.AAAi.i !• 

Giacomo Ka litio tece una nuova becca in Voemaxia ; impugnando il Batcclimo 
degl’infjiiciic la pccfenaa reale mila SS.HiicariDia.&c.t R«^A.n«m.6g.aW 7a. 
Un'alcra Secca invernò in Sibfìa Gal’paie SuvencKeteidio num.j6. 

I,uicro> c Zumglio lì laceiaroiio Icambievolmeiiie con varie Scinciiiei ed amen- 
due con gli Aiiabaccilti, Sf ond.n.t^. Filippo Milancone > nioltrandolì come_j 
nelle la le «tu a cuoi e in Sathnna d-'Ct»ft^oKipiy o Ila Me/ti Eiicerani; avendo 
molti riti conlervaci della Ciucia Caciuiicai c pcedicaca la neceflità delle buo- 
ne opere, K/eieiiarp f.rj.,sp»«d.A«i» ij. 

KiS PP-Clemcnte molìrulii neucrale ncU’impicfa del Regno di Nap.,infelicemente_a 
’ cencaca da Locrccco Capicano di Fiaiicclco OuuiitrdUtt.iì. 

19, Tornò da Viccibo a Roma, 

Arrigo Vili RedTnghilcetra, inlliga'o da TommafoCaid.Volfeof. di ]orcK, 
piccele fcioili dal maciimoiiio di Caccrina F. di Fernanda il CaccnI, co , e già 
vedova di Arturo fiio fratello; dicendo clTeie Itaca invalida la dilpe^iraainne_v 
fopra ciò Tacca da Giulio 11 . Ei a palcfe che Anuco mai non conlumò il ma 
ciiinnnio con Caccrina.'oiide PP.CIemcnce.per non iiiicare il Re , oidinò che 
conofcellero della canfa il Caid. Campeggi < che ciovavafì in lnghiicerra_a, 

I e'I Card. Vulleo; con inllruzione pc.ò al piimo di menai I* ^fl'aie in In ign; e 
Tanno figiience ammife Tappellaziuiie della Reina Caterina , S^einr.num. 7. 

yéf.iN.it/rx.iA Cltm Pclydtr.Virg* hip, ii6,l7 SMndtr.de Sehi/m. 

jt’igt.auitcÌMrd.Iii.if.tKMyn Mn»Je^,nitm po.^r.g^ tf}i.num.nS.Md gj. 

I Sagramencaii di Beina abolirono la M.ll'a, gli Aliali > ed ugni aldo rito Cac- 
colico, Sftnd.nmm.lo. Lutero fciillc contea di loro num.Xl, 

Baldalfarre Hy-bmaycr P«(iii»<Aianiii/ da Fnbiirgo Anabattilla fu bruciato in 
Vienna, R«yA.A«m.ii,4if do.Sfend.Mnn.ififjtum.n. 

GiorScepiilio, dilperaco di ricuperale TUnghcria , lì lece ligio di Solimano con 
gran danno del Crilliaiielimo, RMyninum.^^, 

C.di Paiigi Piov.l'otco Antonio del Pratof.di Sen$,gMed.Avm.i 

PP. Clemente diede dell' Indulgenze per foccorrcr T Ung.heria centra’ Turchi, 
Rayx.n. J4. , Si riconciliò colTImp.pcr rimettere i Medici in Firenze, e'i lece 
rappaciale anche col Re Francelco ; e vi tenne ragionamento in Bologna-,, 

01 de fegiii la pace d’iialia nupi.Co.Md yo.CuietiMrd.lii,ip.t]<iv ALiy. Prima-, 
di paitiilì per Bologna, ordinò che, venendo lui a moriie, li facciTe in Roma 
reiezione del Ino Succcllare, BullMr.in Clem.Vli.eenp. 16. 

Sul'm.ino prende Biida,e la rende al Re Giovanni . M-ttc TalTedio a Vienna a' 
aò.di S.ttcmbieielo Icingliea’i ;. di Ottobre colla perdita di ga, m. uomini, 
Uend.num.tx.1t.Myn.num.dl. 

AIT.mblea di Marpiirgo . Non poterono concoidaili I Luterani co’ Zningliani; 
e nemmeno Tanno fegueiite in quella di Atigiilla. spemd.num.XI.ex Cect. 

AITemblea di Spira , Si determinò di'prcgaie il PP.pci la celebrazione di un C. 
Gen.iii Germania di ritenere la M Ifa, vietar la Setta dc’Sagianientari.pnnire 
gli Anabiciill', e dar foccoili a Ferdinando Redi Ungheria concra’ Tiircfci.l 
Luterani fe ne piotell 3 roiio;cd appellarono al futuro C;c quindi fuiono chia- 
mali Protclla liti, Ktyn.num tf.nd xs.'Spend.num.io.tCM.'viP. 

L’In pTcce ne’Paclì Bjlfi bruciare pubbiicam-ute gli ferirti di LutercR-tyA-o.id 

Yy a Se. 


SERIE DEGL' 

■ A.C. S.i) Itijiio l-.jiitodi Ai^eiicmJ iliceaw ptcttti efftrt lutit tgumli : tjj'ere a»a^ 

* C/tiefa I Cattcìitt» ■ LmierMnit^^~Sptnd,»um.^, 

• I ìic Cj Io iir(>.i.oroiuto dii |iE.iii Buiogiia . hlitio jib'tro dille contro ve! fie tra’l 

! l’I’. c'I Unti di Hcrtata>dccilei.oiuroal p moi )»x>. hi. 17. Ouunard.hh.xo. 

Ai!i.n:l>lia lii Anpnlta<prt.l'(nie Vmccnau PiD pinclla f. di K»liaiio Lvt>«App. 
Pit'poleioi I.iiiciam una Piotiflìondi Eede>dilteri dai Mclaiitunruhe tu poi 
dilli Cthfijjénnf . Vcdendi. fi vietato il piedicaieiii pubbliiOi ap- 

p llaioiiu al tutnid C.f c intanto 11 cnlligaiono fia loro . Cosi anche l lmp. 
lue lina I.< i; i cu'Catcolici> Sfetul »um.* /ej.ìRayn.r.um 6o.*d 170. Lacon- 
It Ululi d' ’Ztiingliani non tu ilei vota da 'Lutei anii Sfo' d.num.if. 

Ad I r.idiu V'iteibiili Ciui.i Lat.di CP. fucccdeitc Piamcr<.u Pelato Veneziano 
-> f.S.idcmile fanv. Lo Spoiid.iiio giudica nel 1 5 «■>«. lfi7.Kum.ll. 

C.d Pctrtcovia lotto Oio; LasKu t.di Cìiiernat C.DiU. 

l'P.CItimnte promifedi convocate un C.>il che non lei A mai ad fletto» Oait- 
tiurd Iti. IO. Rufu.num. tjf mi)n.feq..Spt>id ««■•.7. Concedette Indulgenze 
ad alcune Conti atei niic d'Italia» obbligate con voto a pciicgciiiai gii Ei eti- 
ci a tii India degl'lnquifì loii» Rdyn.uum.fx. 

Ariigo He d'iiighiiietia non lolochicdea di tot per moglie Anna Bulena ma^ 

I di p il che a Malia fiia figliuola legittima Tulle cong unto in mainmonio il 

Ciudi Kichmoiid luo ballardo»Cari^.P«/«/ d* Vuii.kiit.Ui i..iuKdtfJt jtiijm. 
iii.i . Kilpofe alle di lui Ictiiture il Caid.Gaetano<R«^a.«iim.i9j ud soj. 
i;ji rt.RDlSAUDO Redi Unghetia» efiaiellodcll'lmp.ttuclctto Ke dc’Komani in, 
Coioiiia» ]tv.iii.i9, I 

, Gio: hleitot di Sallonia» Georgio Marchuii Brandeburgo» Filippo Langtavio di 
I Aflia» Lincilo e Ftancelcodi Luncbuigu »ed altii Piuteltai 11 tcceiola /</<o. 

di SmulKald, per difendei li dali'lmp.» e da ogni violenza de'Cacti lieve ceica- 
loiio aiuto a'Ke di Ftancia» e d'ingìiiltetra . Francelco 1 contenti » purché la 
lega non fulTc ifTenliva contra’ Cattolici» o favorevole a’Turchi » ìuv.iii.}o.i 
Sptud.uum.K.d. 3. Il Gciicciaidino vuole che il He follecitalle Solimano con- 
ila Callo V.tii. IO. ma egli lui fece lega concia Ferdinando con Gru: Vaivoda 
paitigianu de'Tuuhii Btliuir. hi.xo. \ 

Cu Svizzeri Cattolici oiicnncio duc vittoiie degli Eretici ì fra’ quali Zuiuglio 
moti Uccilo» ed Ecolainpadio di doglia udendone la novella » Spuud.uum.f .md 
lo. Ove vedi le beltcu mic di Michel Seiv> io Aniitiioitaiio» Rmyujt.au.md 36. 
Pl’.e Icmencc concedette all'lmpuli eliggere il Kffit dfuutiv* dal Clero di Sici- 
lia» per lecvirfeiie contra' Turchi» Huyu.umm.69, 

Cheiici Rcgoiaii 5«iRinuyit(i inlliiiiiii da Giiuiaroo Miano » o EmilianoiNobilc 
Veli, per l’educazione degli O.fani . Approvati nel 1 { 40 .da Paolo lll.;e da_> 
Piu V.nel ittig.amnufli a'voti Monalfici col nome di Citn'fi Regtiundi Sur,.- 
Ma', et» di Faglila. Spoud.umm. 1 uuu, 1 ^ébunmii.jg ..BuUmr,iu Fio V.t»u{3,7t, 
e da Silfo nel 1 fHf.ButluT.in ti/iu Vmu/I.^, Nel lOo;. ebbero da Paolo V. ì 
piiviicgj de'Mendicanti» Buttar. lu f4«/.K,(»y2.j7.Ncl lérf furono loro uni- 
ti 1 Chenci dJla Domina Cidtiana di Av giione»£*<hir. >» Fumi.V, cea/f.jd. 
Cavalieri de. la Ciiit di Burgtguu lulliruiti da Carlo V. dopo la conquida di Tu- 
nifi» Vuttrm, 

1 C.di Lifictix lotto il Card Giovanni le Vcneuif. 

I {5a 11 PP. udendo i grandi apparecchi di Solimano» mandò Matteo Giberto f.di Ve- 
; tona Leg.App.a'Vincziani per muovergli concra’Turchi; ed Ippolito Card. 

dc’Medici tuo nipote in Ungheria . Ma la Repubblica temendo egualmente 
o che la vittoria inclinaflè a Solimano. oaCailo V. ì non folo fi mantenne 
neuciale.ma all'uiio rapprefeniò le forze dell'alno maggiori de. verorficchc il 
pi imo» che avea creduto con joo.m. uomini ingoiar la Geimania » tentata con 
poco onore la picciola Foltezza di Guntz» fi iiciiòaCPv e*l fecondo lenza far 
altro fi ritirò a Vienna > e fcparò relieiciio » con canta Ipefa e fatica raccolto» 

Jet). 
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^tv.lit.io.\OuictMi.xo.yl’’nm*»ff'.hifì.Uuni,lib.XLAud.M*urtt, AHaml.lii.^.\ 

Andrej Dnrij coll’ArmatJ C<.fjicj pitie Coioiici e Patr.iHo i &t. Bn,t^rr, Hb} 
}i. Coione fu perdutane! i{j4..]to./i4.]4,iG«iVti4rd./<4.io. 

L'imp.venm II) lialia> ereftòpocoloddistarcodjl l’P.iielI’alrbuccamenco ch'eb* 
be con lui in Bologna. ]tvJtb.ìo.^ td tS.ySftnd^um.j. 

AH. mblea di R itiiboiia.ove intervenne Nunzio App. Girolamo Aleandio f. di 
Biiodifi . Perchè ttmeali de’Tmchi. fu daU’lmp.conccduca a'Luteraoi liber- 
tà di colcienza iiilino a un C.Gcn. ]tvdib,}o.ySftnd num.uiUidAn.UbA. 

AH-mblea de'Liueiani in Svviiifurc> traiteiicapji a Norimbcrgai R4^»,««.i4, 
i4,i)et;./iè,Jo. 

C.di Petricovia fotto Mattia Dizevicf.di Gncfo3)G.DiV7, 

Giu.'Eletior di b.llonia vrnnea morte; e. peniiiodcirerclia piofclTata < prefei 
bb.Sagramenti della Chielj.Cèro4»/.Cèri;7j4»4 in ix.HerbiftU tdit.\6^i. 

Arrigo VIll.incKideli cnntia’l Clero d'inghilterta >ed impalmò iiarcolamente 
Anna ^o\cn2y ÌAndtr.fthiJm.Ani^tJib.ì..5pnd.num.n. 

Francefeani della llretta 011 c:vaiiza> detti ni Fi ancia Retcllttiiy Rnyn. num.uli.t 
Sfamd.num.t X. cotìfcivnxù di Paolo V.nel 1606 BuiUxr.in PAul.V.ttnfl.xi. 

Marti! io in Attica di Fr. Andrea da Spolcci Fiancelcanoi fptnd.num n, 

FP.CIemcnte mandò Lodovico Caid.di S.Cclario Leg. App. contra gli eretici 
di Savoia < Ra^n.aam, £1. Ricevette Ambafciadori di Davide Re di Etio- 
pia I Sf»nd.num.t.(^ nnn.iSaj.nam.r^.Palljcoin Maifìglia 1 trattò col Re./ 
rrancerco ; e con gl an danno della Cbictà fece peifuadeil! a noncelebiar 
Concilio.]a'v./iè.3 i.iGaiVci'nrd./iè.ao. Tornato a Roma.concedetie al medefi- 
mo Re la nominazione dc’Vcfcovadi. &c. HAyn.num 87. Ann.ftq. nu. 

la. A Callo V. diede decime t ed liidulgenze.coiitra'Turcni niin.^o. 

Arrigo Vili, appoggiato alla nulla ed illegittima fentenza di Tommafo Cram- 
metoif. intr ulo di Cantoibery» celebrò publicamente le nozze con Anna Bo 
lena in Venerdì Santo, e poi feccia coronare a’a. di GiugoOi R4jn1.nana.05.> 
ÌA»der [thifm lib.l.yifnd.numy^, 

Liitcro pubblicò un libro conrra’l Sacerdozio e la MvITa.dicendo eflereftato in 
torno a ciò convinto dal Demoiiio> VUmberg e.xf..ltMjrn.num.n}.Ad 56. 

Michele Slifclio tuo d fctpolo .IFrrmava) cifer Lutero l'Angelo dell' Apocalif- 
fe > e lui il fettimo Angelo ; e’I Giudicio finale dovere accadere quel mele di 
Oteubre. Sftnd.nmm ij,.RAyo.num.fJ. 

Bernardo Rainannnn prete Anabauiita dava negli errori di Melchiorre Offinan- 
lìOy Sp9nd An./eqnumtf. 

CiaiMaiizi) foin dodi Ailem Anabattilla dicci > fe efler Mosè > mandatodi-» 
Dio a rinnovare la Circoncifìone ; e perciò portava allato un coltello di pie- 
tra. In Amiterdam poi dilTe fe cITere Enoch . Nove di quella Setta furono 
decapitati all'Aia petoid.deH'Imp.> ellendoclla indirizzata! cor dal Mondo i 
Principi. Ntthtv.hifi.AnMbnpt.iib.J. 

Appiccatoli il fuoco alla Chiefa di Sciambery > rellò miracololàmente illela la 
Sacra SindonC) OUAlttr.Cirm, 

^C.di Vienna in Deitìnatu Piov.fotto l'f.Pietro Palmieri) O.Di'fl. 

iPP. Clemente > lolleciiatodagli Spagnuoli > e da parcighini della Reina Cate- 
‘ iina> lenza volere alpettare oltre al tempo prefiifo le lilpollcd' Inghiltetri_»> 
come il piegava Gio.-Bellay 1 . di Parigi, promulgò finalmente la fencenza di 
fcomuiiica contr’ Arrigo Vili. BilcAtr.lib.xo. E portò il cafo che due giorni 
dopo giiinfeto le lettere, nelle quali Arrigo dava ampia potelli di accomo- 
datfi I’ affare. Ma il dado era giteato . Perciò il Re conligliato da Tom- 
mafo Cromvvello) parente della Bolena> edell’f. Crammero. fi fottrafie af- 
fatto dalla ubbidienza del PP.e fi dichiarò Capo della Chiefa AnglicaiiJ.'bia - 
fimato in ciò anche dagli Erctici.Spsad.n.i.ed i.yPAlyd.Virg.Ub.'i.SAadtr.^c. 
Moti Clemente in Romaa’i5.di Scccembre>e fu eletto Alellàndro Card.Far- 

nefe, | 
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ntle, .ipp.llJto l'jolo III. 

Filippo Laiitrjvio di Affla Lurerano viiife 1 ’ ffncito Cattolico .io!!a iro.'tr-» 
(il Filippo Duca di Bavitria clic io comandava R.!V«.«« <i. i j.ó'f. 

GiotHucoidi o IkiKclloii, Saiioie di Li y lcn, (i tVi.1 Re d. gh .Mi..['i:tlfli, 
s’impadroni di Millllicr . Dicca eli; i CtufU Uenno avrrf una Monartlin lem' 
faU frima della fine del Mondo , Gli uomini fituihjiiar/i non pee la t'fdei ma^ 
per li melili , Gesù Crisìo non ejjct Ji^nuolo di Dio i nè di M iria • Il l aiie/:mo 
do ver/i dare agli aduli! I e per immei/ione (cioii [mi<i..iò iicg -va il pvi.nto 
oiiginalc) Voler eiafeuno preditarii ed amminihrare i iagramemi , Jéeni elfer 
eomuni, lecita la poligamiai illecita ruéòtdiengjt a Vrinetpì » a' Mae/trani gj-c,i 
Spond.num,l S'i^apn.nuni.i.ad J6. 

3.01 GoHaiiaa teiiiito da Mattino Bucero S.igrair.enta;io per tentar concordia 
co’Luteranii Sur.eomm. 

Ctmpagnia di Gesù) fondata In Pai igi da S. Igiiciio Li.yola ; approvata a voce 
da Paolo III. nel I j J9.1 ed in ifcriito nel i 5^0. e 154 J..' anicihita dipnvi- 
Icgi da Giulio III. nel lyjo.i’da S.Pio V. anni vei aia tu'Mciuiicami nel .571. 
Confeiinara> e meiitainentc lodata da Giegoiio XIV. nel 1591. &e. Orland. 
hiil.Ue.]ef.Tom ll.Bullar.à'f'Spond. num il.ó-an.i JJ?-"-? ó" a». 1510.». 14. 

PP.Paolo dichiarò Arrigo Vili. Icomunicaio 1 c caduto dalla dignità Krgli—-» 
Spond.num.tyc^ an.iì jS.n.i i.<Sapn.ii.io.ad iS.Lliede le decime di Spagna a 
Carlo V. per la guerra d’ Africa, e quelle di Francia a F.ancelco 1 ., acciocché 
con lo.galee cullodilTc centra gl’Inf.deli i lidi d Italia , Spond.num.n. Inlìi- 
tui una Congreg.di Cardd.per la riforma della difcìplina. K.iaa».nci«.?5.(Vedi 
un parere di quella Congrrg.ncl 1 {Jg-apprelTo il P. Alelìandio >" Vnule ìli- 
num 4.) Mandò Nuiijjavaij Piincipi pcrcclcbiarc unC.in Mantova»«'».Ji. 

rallavic.iifl.Com.Trid.lii.} c.tH.Spcnd num.f. 

L’Imp.Cailo prefe la Goletta . Scacciò di Tunifi Ariadeno BjibatniTa , e vi ri- 
pofe Miileafle, liberando lo.m.lcliiavi Ciilliani,i^(«« r> ìi.ik/ s5.,!«i/i>.J4. 

Arrigo Vili, fece decapitare Tommafo Moto, e Gio: Filchei Caid.l.Ki flenlc, 
e molti Ccrtofini, Sunder./ié. ì.Caid Volui de yniin.Etcl.iii.}. 

Aliemblca dc'Protcllanti in SmalKald. Fu confuniata la loro lega per 10. aiinlt 
Spond num. lOi 

Miinltei fu pr.fa per alTalto da Lodovico fuo f. dopo lungo alTeJio. Gli eretici 
furono puniti colferto, e col (aocOiSpcnd.nuai.’.i.gì' \9..Sae.der.haeref.\9}. 

Gio; Calvino pubblicò in Bafìlca le lue liillitiiaioni.in cui ddi ;D<» eljne autore 
del peccalo . Ogni peccato cjfer menale . Durare nella legge di giarda lumi* 
verjalprecelio ai toe moglie e majjimatnenie a quei eie n alcgiTc. mente pinne 
frenar la earnei perciò non diverjt cjjervaiet veti Monalliei . L' uomo gilì/io e[- 
jer iene della jua giuflijiia^ione. ejjendo ceno della fene- per cui l’uomo fi gm 
(hfica . La prrdeflina'^or.e efjer fatale . Criilo efjtrfi dijperato ioCtoee. L^ 
Mejjaefjer eojareainon inflituita da Cnflc . Nel 1549.' puhldicò di nuovo in 

Argentina , e vi aggiunte : HiU'Eucaiiflia non ejlere realmente il Cnpo diG. 

Crtfloima Venergia, Spond.niim ó.iGuill.BcJfaeut ap.Rapn.num.iq.,Claud. E 
Jpeneaeui de adorai. luiiar. Hi. }.e.y. h.Alix.cap i «r/.i i.§.i.(Nel ^ J.vedila 
oiffcrenaa tra 'Puritani. Pilcatoi;, Indipendenti, Anglicani, Piesbitetiani.Ar- 
miniani, &c.) 549.num.ii. Dell’origine , e piogrcffl di Calvino, 

e perche i fnoi Dilcepoli Itilicr chiamati Miiiiliri , Vedi Spendano «»■• «*». 
rum.g.adn, . e. . e 

Guglielmo Parelio , e Pietro Vireto introdnflero l’erefia in Ginevra; onde ne tu 
Icacciato il f.Pietro Balma col Clero, e fu fcollo il dominio del Duca di Savo- 
ia, B.ayn,num.i 6 .^ feqq .Spond.num.j. er 1 .u 

Arrigo Vili, fece morire Anna Bolcna , e’di lei adi.Itcri ; ed, efiendo ancnev 
morta poco tempo prima la Reina Caterina, tolfe per te.-aa moglie Giovan 
naSemeira. Quindi fece celebrare un 3. fotto Tommafo Cinmvvcllo fuo 


Digitized by Goo<^I^ 


IMPERADORI ROMANI. }j, 

A.C. Vicario Eccleliaflico; nel quale furono Aabilici VI. Articoli > non meno con- 
tra'Luteraniiche concra’SagramencarjiSnaWer.ife Jthifm.lii.\.tSftnd.a,\,»i {•> 
t(.»yn.»um.t6.ad aaa.1556.aam.a5. 

C.di Sciartres forco il f.Luigi Guillard. 

L’imp. Carlo fu a Roma a'5. di Aprilei e ne parti a*i8.>Paevrada Pta/.W.Jcv. 
M. H.Sp»nd.tam.^,Md il. 

PP.Paolo mandò il Card.Trivu laio in Francia per la pace , e’I Card. Caracciolo 
all’lmp.>ma lenza lruccoi]«x).i:>^.55.Incimò il C.Gen.da celebrarfi in Mantoa. 
e poi dille a Vicenza per Tanno fegiienie . Ma fu diflurbaco dalla guerrai e da 
Viti accidencit Sftad.aam.lf.^ «•a.l559.iiiim.4.tC>M/i(r.Còr«>.iSair.cemm. 

Mori Erafmo con opinion di Cattolico» Kayn.numéSy.tSfnd.num.iy, 

3.degli Eretici in Vittemberga . Il Bucero indarno tentò ridurre a concordò-» 

I Luterani co’liagramentarÌ,CAyrr.j4x./iLi4. 

^3. de'Zuingliani in BafileaiZuiigo.Bernai&c.Snr.remm.Noi.if/ex.e.i.nrr.io.^. 
4.X.15.V1 11 fece una Ptefeflion diÈcdeiche fu accrefciiita ed alterata nel 1566. 

1 fl7 PP. Paolo fece il CatiLPolo Leg.App.iii lughilceria» per ridurre ai grembo di S. 
Chiefa il Re Arrigofil quale quell'anno pubblicò una fcrittura «calunniando 
la convocazione delC.^ina non potendo colui proleguire il viaggio» ed eflendo 
anche mutato Tafpetto delle co|e,richiamollo a RomailU/x.x.jg.x/f ^^.Spind. 
aum 15. 14., Fece lega colTImp.e co’Vineziani concra'Tutchi» 
Kaya.mi»m. 54, amm.ftq. num. }. adf. Entrò anche nella Smat» contro 
alle violenze degli Eretici xam.ip.t^ «nx.i 5 5 p.*»».!. Per la liforma de'coAu- 
mi fece una Congregazione di IX.Preiati inligni» Sptad.mum.». 

I Turchi inliigati da Francefeo 1 . » aflalirono il Regno di Napoli» e prefero Ca- 
licò in Terra d'Otranto ; ma furono coftretti abbandonar Timpreu» Sptad.au. 
d.&t. Vinfero il Re Ferdinando in Ungheria» ]tvMb.ìC. 

Solimano ordinò che li abbattelTero le Chiefe in tutte le Città Greche prefe aj 
forza d'armi . Geremia à»a)utato dal Vifir» falvò quelle di CP.»facendo efami- 
nare due Turchi»che palTavano Terà di io», anni , i quali dilTero avere T Imp. 
Collancino renduca la Città a pattile recate le chiavi a Maccometto li. Sptad, 

3C.di Saisburg fotto il Card.fuo f.circale controverlie degli Eretici» Kapa.a.jf. 

C.di Pctricovia contea gli Eretici, Raya.auat.af. , 

Alfcmblca de'Luterani in SmalKald per opporli al C.Gen.S»r.«mm.»S/»xd.x.9._ 

3.diB:rna. Fu cundannato Piero Caroli, come calunniatore di Calvino , e di 
R.-IÌ, S.AUx.tap.i.art.1}. 

3<di LaufaniK-. D-cifero i Sagramentarj doverli far TEucariftia coll azimo.Ki- 
cufando di ubbidire Calvino» Parelio» e Vireto » furono Tanno feguente fcac- 
ciati di Ginevra» Sptad. aduna tf}S.aaat.it..Dì3.Crit.V.Calwa. 

1 * 11 * PP.Paolo tua Nizza di Provenza per trattare della Pace tra TImp.e'l Re France- 
feo quivi prefant I .SadoUi .Ui. 1 1 .»p.4.»l#t»./»à.57.Uonccdetle a Senatori di Pa- 
rigi» anche lai ci,la nominazione uc'beiieìi».) di rendita minore che di zoo. lire, 
Spaad.Huat.j. Mandò il Card.Girolamo Aleandro Leg. App.in Ungheria per 
la pace» e poi in Gcimania p.r tentar enneordia co’Luterani» Raya.nam.ìt.ti. 
Maa.f«q.i 9 uat. a. Piorogò la celebrazione del C. a V icenza o. 5 1» Pubblicò le-» 
fcomuiiiche contr'Ariigo VUl.BxWxr.»* Panie lll.ttafl.j. 

Arrigo Re d'Inghilterra fece moine ,6.Francelcani , e condannò la memoria-» 
di S.TommalbCaiuuarienfe»Spe'id.»xm.i 5 . Vedi R*5i».xai».i540.x«i>».<4- 
Giorlilebio Agricola foimò in Germania la Setta degli Aaiiacati, che Ipregia- 
vano la legge Divina, e le buone opere. Conti a loro fcrilTe Lutero, Calvi/. 
Vltmierg Ja vii I.uih.,SptHd.auai.Xl. 

Fr.Agolf noda Trevigi Agollnnano condannò pubblicauytnte alcune fuc pro- 
polizioniforpectedi Luteranifmo» R051a.axm.45. 

CC-di Magonza • di Olnabrug , di Munlter , rii Maftrich , di Munden contea-» 
TErcfia, Sur.caua. ^ 
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ArteinbUsoe’PioiirllJiKi in IJ. iinlvvith. c in lli-iia. ,(icr clcuiaiom; urllj Lct,.i_. 
di SinaiKalil» iM'.tomm. I:’Caitolici titao uii’iltra U gì nella loro Alitmhlca 

di Norin lieigj, Chytr^Ctuntf. 

Pidii riti!* Carili, o tan btn franili ìnllituiii da S. G'O; di Dio in l’oitogallo. 
Pio V.nel i$7i. diede loio la Kigola ui S.AgoltiiiOf c'I quarto vocodeiia cura 
degl’ Intel IDI r Buttar. ■■ Bit y. earf}. 17 i- il che tu cantei maio da Gl egorio 
XI line poi da i;lto V. nel ljl>6. Nel 1 591. furono reinicgrati da Oememe-a 
Vtll.con nuove ConliiIU7i0ili)cniif.inutc da Paolo V.nel I617. Snelli ad ai. 

1 ^7i,aum,i anri. 16 i 7 i.tBrtei .ann.iC i 7» Altri gli dicono approvali 
da Leone X.ncl t^zo.G.Otàl. 

iVflcniblea di p.ancfoit . Non potendo concoidaifi Luterani, e Cattailici, fece- 
ro una fpt tic di triegtia per 1 5 meli.Ciò dilpiacque al PP, , e fece che l’imp. 
non appiovalVe le cote quivi Habilite : onde i Proiettanti teiiiieio un’ altro 
Congiclfo in Aiiiltct nella Tiiiingia, e confetmaiono la loro lega , Patlav. 
htfì.CoKc.lìè.a r Ò.^SUidan de Stat.Rrìp.t^ Bit! ttb.i t .ap.Spci.d.num.t ,ad 9. 

Robcito Baio Luterano bruciato in tnghilceiia,»* Chytratt Calvi/, 

C.di Petricovia comia l’l£ttlia,C.D/i 3 . 

1 L’iitip per configlio di Alellandro C.ird.rarnffe Leg App., proibì in Fiandra i 
libii degli HreticiiCer.’oeur de all.^ /eripi.Luih.>Sur,,SptHd.uum. J. 

C.di Petricovia conira Lutero, p'altem, 

C.di Litieux lotto il Card.Giovanni le Venetir f, G DiB. 

Alfcniblea di bmalKrld. bi trattò di (tace di Keligione, c'Protellanti formarono 1 
gli Aiticolì ditti bmalcaldici, SpoKd.num.}.,Sicidan.ti6,i 1 1 j. 

Allemblea di Agnenau folto Ferdinando Celare, colla pici. 117 a del Card. Mar- 
cello Cervino Leg. App. in luogo del Farnefe g à panno. Si Iciolfe fciixx., 
flutto di concordia, perchè Bucero, Bienaìo, edOfiandio non voilcio llare..> 
nemmenoal Concoidato di Augnila. Rit^ii.n<rm.i4.<id )8. 

Aflemblea di Voi maria . V’intei venne Nunaio Poniificio Tommafo Campeg- 
gi l.di Feltro,efu rimtlTuil Tiattatoalla piofsima Di. cadi Katiibona.sp*»,/. 
«i>.5.,]«t,./>è. j9.^t. Dilpucarono £cKio, e Mclancoiie circa il peccato origi- 
nale, CalviJ.e» SUidant, 

Pace de’Vineaiani co’Turchi, Spùnd.an». uhi uum.if. 

Cavalieri di S.Pieirtt e Paelo nillituici da PP. Paulo III Vallem. 

Cavalieri di S.Georgio di Ravenna dal medi limo Vallem. 

S.Francefco Saverio fu mandato dal PP.a piedicate il S«VangcIo nell'liidieicon 
prerogativa di Leg.App.Rayn.num C6 tTurJellia.i>i Vìt. S.Pranc, Xavrr, Nel 
■ 544.VÌ bacte77Ò infiniti lduIatii,Jd lié.i.i.ii. Nel r 545.cntiò nd Giappone, 
ìd.tii,},c.y.OrlandinJ}i{l/ie.lit,9.(^(. 

I AITcmblea di Karisbona , V’intetvtnne coll’Imp. il Card. Galparo Contarmi 
Leg. App. Per la qualità de’cimpi fu dall'ln p conci dina a'Piuidtaiiii libertà 
di cofcienza finoii [u(uroC.Cclda/l.Can/ìii.lmpfr.tcm.z.,Kaya.a.i.adyO‘ c5-t. 

L’Imp.venne in Italia, ed ebbe ragionamcncu col PP.in Lucca, J«o./,^.co.ó.r. 

Solimano s’impadioni di Buda , &c. chiamatovi concia Fiidhi.inuu dan'impiu- 
dente Georgio f. tliVatadino a difefa del pupillo Gior Scifaiio S gilmondo 
F.di GiorScepulio, ]ov,lit.}p.ó' 4u- 

Arrigo Vlll.aboli le f Ile de’SS. Polcia mofliò voleifi riconciliar colla Chiefa, 
ma fenaa la dovuta confcfsione di avere errato, &c Sander.ap.Spond uum, 10 
li Calvilio ann. ipjj. dice che quantunque Arrigo aviflc nfiiipato la Pi ima- 
via Ecclrliallica, dilli utei Moniltei; , &c. pure ditcìidea i Cattolici ,cd impu- 
gnava i Luterani. 

G orCalvino cominciò in Ginevra a comandare nello fpiriiuale e nel tempora- 
le; onde fu mei icamence detto il Cahfa dì Ginevra, B.ayn,tuim.6j. 

i A fTemblea di Spira fotte Ferdinando Celare per la guerra de’ Turchi. Vi fu 
Nunzio App.GiorMorone f.di Modana,]e'o./>è.4a.,Kuya.i)un>.i.adti. 

Af- 
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Affembleadi Norimbereiillo Ceffo 8ne, e tosi un’aitra Panno fceueiitc, Rav,' 

AmJeq.Mum.^%, ^ * 

PP.Paolo intimò il C.Geo j Trento, e deftinò Legg.App.per prefedervi i Cardi- 
nali Pietro Paolo Parilio, Gio.-Mcirono, c Rrginaldo Polo,Spen,/.a.io., tjiyn. 
«WJ- Mandò il Caid. Michele di Silva in Ilpagna aU'Imp.e’l dono Sadoletò 
al Re Francefco per trattar la pace , J.xi./ii .41 . InOitu» io Roma la Congre- 
gazione dei S. Ufficio, Paul,ÌH |4, 

Fr.BeiaidinoO. chino, celebre P.edicatore , eGen.de’Cappiiccini, fi fuggi a 
Ginevra, -rllendo in Nap. Hata feoverta la fua erefia da S.Gaetano Tiene , J»; 
Bapi.C»fìj/J.tiit.S.C*Ì€tu.6, Vedi Bum.17., 

^ a«. t547.ni,n>.i:, j 

C.di Petrienvia in Polonia contri l'Ercfia,Ka/i).n«m.{o.,c.Di'A. 

PP.Paolo tbbe un’abboccamento coH'Imp.ncI Cailelto di BolTeto , Jex, M.4J., 
Udtlit.lii.i6.ifin. Per le guerre di lui colla Francia d ffeiiil C. Sptnd. hu.^. 
enelloltefib tempo mandò AUfiaiidro Card.Farnefeper trattarla Pace ,P«/» 
lav.hi{t.Ctniil.lii.^.c.^, Soccoife con 4000. fanti l'AuHria affalita da’ Turchi, 
Raj'D.xkin.j}, Mandò Marco Patr.di Aquilegia Nunzio In Scozia a conferva- 
re la Religione Cattolica dopo la morte del Re Giacomo V.a«m.{4. e ranno 
leguente il Card.Davide Betonio f. di S. Andrea Leg.App.R>/«.«a/e^.ii.j7. 

Ermanno Cordi “Sred, f. ed Elettor di Colonia fi fece LiiteranoiRo/a. aom.it od 
ìo.,Sftnd.num.f, Nel I54d« fu depofto , e mclTo in fuo luogo Adolfo (_o: di 
Sci ffenbuig(uoCoad;iicoie, Jd.oa.154d. 

Solimano prende Strigonia, Pedo, ed Alba reale in Ungheria,]<iv./ii.4 J. 

Birbarofifa coll’ Armata Turchefea , venuta in Italia a richiefta del Re France- 
fco I., p:cfe ed abbruciò Porto Ercole , e Telamone , e poi Reggio in Cala- 
bria, ]tv.lii.t}. L’a.ino f. guentc danneggiò Ifchia, e prcle Eipati, ld.Ub.\%.t 
]o:Baft •Hadr.hifi.tii.^..SfQnd.mnn feq.num.^. 

Giovanni Peielli Cavalier Talentino martirizzato in Africa, Royo.eum. 40. 

Affc-rnblea di Spira, che durò fino all’anno feguente. V’intetvenne Nunzio Ap. 
FiancefcoStondrato f.di Amalfi. Il Luteranifmo fu fofietto come nelle altie, 
PbIUv lti.f.eap.6 <5«r.remm.,Co/xM/.oa.yéf. 

Georgio Davide Erefiarca nella Frifia (Mrm, CKF) efiendo fiato fcomunicatoj 
dagli Anabacrifinfe ne fuggì nell’Elvczia, fi finfe Sagramentario, e mori in_. 
Baule] nel 15 5d. Nel 1558. fu feoverta la fila Setta , e’I fno cadavere difl’e- 
pcllito, e b uciaio, Rot'u.oii.i 556.0.15. Spead.odò o.n. lo, C^oo.I 515. 00.16., 
Ppin.ltb.Atrtm.tnier eptn.CUrtr.virtr.Qttc:iem.tentitr i, 

PP.Paolo mandò il CaiU Manno Grimaiii , (creato qiicfi’anno t Lat.di CP.) al 
Re Francelto, e’I Card. Gio:Giiulamo Murone all'lmp. per la Pace , che fi 
nalmente fu conchiufa a’i 8. Settembre, }»xi./>6.45.,8peod. no. i4.Peilochè rin- 
novò la convocazione del C. per li 1 5. di Marzo dell’anno feguciiCc,e con una 
Bolla ordinò che, venendo a vacare la S.Sede , l’elezione fi facclfe in Roma-,, 
K»ynjiitm.z.g.ad 54. 

Aflcmblea di Teologi Franzefi a Meudon, per dar parere al Re Francefco circa 
le cole di Religione da iratiaifi nel C. Sftnd.num.x, 

L’Univeifiti di Lovaniodiliefe XXXII. Articoli contra Lutero, Beliair.lii.igJ 
confermati da Carlo V. l’anno feguente, aiU»n.cenn. Impir, itm.i . , Sptnd, 
•n.ftq.aum.x Sttr.ctmm 

II PP.deliinò fiioi LeggXàiorMaria Card.de’Monti f.di Palefirina, Marcello Cer- 
vino Card.di S.Croce, e Reginaldo Polo per prefedere al C. Ro^o.oom.i.c^r., 
5pood.no. 11. A quelli Autori, per non eccedere i confini del noltro Inllituio, 
rimettiamo il Lettore ciiriofodegli affari del C. di Trento , come anche all’iii- 
tera Storia fcrittane dal Card. Sforz.i Pallavicino, e da Pietro Soave Polano, o 
fia Fr.Paolo Sarpi . Quello Autore dee leggerli cautamente , avendo data di 
fe molta fofpizione . Di lui,dice il Signor Clerico Calvinifta (Biblioi.Uni- 

Zz veri. 


vcif Tom.i 1M44 ) ttatliU Rfft'mancn a Vtit/e,fi Dieu 

lui tut liiìo-i * Luiher I mmt ituitt qu il n emit , O't. V«rdl 

amile M.li< Huec Var.aii.n dts Egiijet hutiUum T«». ». hi.?. 
^l7.«nal^oCIlf>lodelB..)^tll>p■uiuoghl,&|:. l,i r'..r. 

D 1 rmiaiicnte il PP.qiidlo anno coiiciUcttc ali’iiiip. di efipger dal t-ieio parte 
de’ioo iD.faidi. p.omclii dj’Siu'liam tomra'l Ululi i 1 ei la lo- 

vcrchia ciudclià del S.Uffieio di l'oitoRalio , iiluliò alia S.Jxdc ii eiuiiieaie 
di miei che erano (bri colà carceiati »»<b. 5S d '■» i547-’»«"»-i 
c Piacenra in feudo a Pier Lu gì P nule luo p. , in luogo di Cauierino, &c.i 
ondeiiatoKcro molti malimi. oj. Riavute i.l.bidunaa da Claudio Re degli 

Ptiopi Oiientali, che condannò gli eiroii di Uiofcoio ». « t. pae b, uciaie ni 

Roma GiotEiia:iia(Dr>W«OSpignuolo Pioieliaiite.pi* .j- 

Alleniblea di Voinuaia lotto Peidniando Celale, picleiitePabio M.gnaneili 

Nunaio App. Riculaiono i Piotellanti di foitometteifi al C.di liciuo,*»/». 

AnVmblea di Polloiiia conila |•Etelia, K«>».»«im.»4 , 

Lutero, e Zuingiio fi condannai ono l’un l’altro, CtilMi.XlV. Luterani turono 
biiiciati in Parigi, e molti fiulbci,Ba/«.r./ii »4- l'i Piovcnaa fu latta crude- 
le uccifioned, Albig,h,N.a4*x.c»p.».«r».Ii.S I.»«i».«.<p Difl.P. M"»''*»'- 

C.di Benevento lotto Tommafo Coiitu; berlo Vicario dell I. Oio; dula v,- ia_,, 
SyneHiiin.Btncvtnlmii.f.tqg. . ,i; va. 

Scavandoli le fondamenta della Bafillca Vaticana fu trovato i fepolcro di Ma 

ria, moglie dell’Imp.Ouoiio, con moire gemme di gran 
Moli Geiemia i di CP., c Panno leguciite gli luccedette- Uioiiigt f. 

ti\ì f Ex Muuuelis Mataxi ftrit Spoad. uum ao. f^r tiab.d* ^ . e?, 

GcmmiO) Xd.numaXiuL* lino fcguciite fu facto i Lai. Rauuccio Catd. r.r- 

nefe, Pantii». , . _ ri -J,- V» 

Allcmblea de’Luterani in Franefort , per oppoifi al C., e all Imp. Sleidxa. ae- 

Stat.Krip.(i< E(tl.lii. 6 .iSpeadjium.g. • 

Allcmblea di Ratisbona . Vedendo i Luterani di non potere a lor modo iiieii* 
Ilare i Cattolici ; e fentendo la venuta dcll’Imp , fi luggiion via . 0‘> eg i 
fece lega col PP.e co’Vineauni, per domaili h lalmcnte eoll'aimi ; e eosi nac- 
que la guctia civile , S/e,'djo./«.<i/.,E»R,W rep,',c.r»elr» Buicr.-Spta . nu.IO., 
Pe-rciò i Viiieaiani fecero iiu’Editto conti., gii h.eiici r.'iya.aum.Sg.ad 7^’ 

In Scoria fu uccilo il C.iiu.Bctonlo per aver fatto b'uciaic uii'E.ctico > ipend, 
«wiH,ii.,Kiiy».««iff. *48.^ ana.ftq.num.i I J. ^ 

Mori Martino Ltuero ad Islebs i! ui ly.di P.bbrajo, Ex Cut/»»* CPc. R*/»- **"■• 

I i}p.ad inq-iCalvif. ^ r , 

Fu trasferito il C.da Trento a Bologna a cagion della pelle , non fenra sdegno 

dclPImp. ; il quale oltre aliarne far protelbguuK da Crilioloro Madrucci 
Caid.di Tiento, e da Diego di Mrndoaaa Aio Ambalciadoie; ordinò a II. uoi 
fiidd.'ci che non li pirtilleio da quella Città, Sp»B<l.>.»'».4. • " * 

So.{^ un'i.yéa.»«»i-7.«d4j..j^«»».l4a9.a«ni.i».Ó-e- i ir r. 

L’imp.giierteggiò felicemente in Germania coiitra la Lega Smalcaldica , e Kce 
piigionicri Gioì Federigo Elcttor drSafi'onia , Erncllo Duca di hiaiilvvic n , e 
Filippo Langravio d’AflÌa,Ra)'».»«io.p8.<»d 

ad ig.iVlie» yit.Caml.V, . u r'- • i, 

Aficmbleadi Augnila, colla prefenra delPImp. F« rellituita in quella Citta la 
Religione Cattolica, efupplicato il PP. a rimettere .1 C. in Tremo. Spead. 
C.di Giiefna fotto l’f. Nxcolò per mandar diputati a Trento, R«/».eiim.S?. 

C.di Laiifihet. per impedir le difpute di Rei gioiie fia’ Cattolui Talle»». 

Fu lolpefoil C.di Bologna, per edere llatoallairinato Pier Luigi Fariiele , 
dàll'Imp.occupata Piacenza, Hat .Ccm.Uli.},hilt.iTl>uaa,lit,q.i PalUvit.&h 
Tumulto ili Nap. , per avete D.Piciio di Toledo voluto Ibbilii vi Pliiqinh-^''® 
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di Spjgii3iRit/».iiKni.l j aae.tfSi >“‘'n.ii.)Maméria.Re/.i,yt 
^ adiouTh«m,Cppi, 

In liigmltctu» cllciido morto il Re Arrigo > fu da Odoaido Seimero < Duca di 
Summetfet* uno dc'Goveinadon del fanciullo Od aaido VI >lpriica ogni ftin 
ciita della vera Religione, Sander.Ui.xM fcA,/in., J«i;.IiA4S.< Sftnd.adh,». 
ad ann feq.yCatvifaai-ftU- 

PP.Pjolo fece lega con Aiiigo II. Re di Francia, per le difcoidie coll’lmp. ; il 
quale non volta riconofceie il C.di Bologna , e per acchetare i Germani 
chiedea cofe pregiudiaiali, Rayn.num.^ì.ad {a. Vedi Spoud.numj ^ fijn. £’ 
da oircivaifiche per qiiette cagioni non fuiono nella Scampa uelC. rudenti* 
no inferite le Scirioni tenute a Bologna, che nondimeno Irggoniì appo’l Rai- 
. naidi ann.ant. Vedi il medefimo ««nyij. num.ì}.) Mandò Luigi Lipomaiio f. 
di Modoiie Nunaio in G.-imania a richielia dcirinip.,pcr trattar di concordia 
co’LuttunitSptnd.Hu’n.XI.yThuanJii.S. 

Alfemblea di Augnila circa quel die fi avelTs a fare in maceria di Religione iiiR* 
ilo alla decifionc di un C. Gen. L‘ Imp, pubblicò il peiniciofo INTHRIM 
d -ttato da Gùilio PfiFaig f.di Numburg, da Michele Helding f. titolare di Si- 
duncic perciò detto Sid>nif (l'anno figliente di Maitabiirg) e da Gio; Islcbio 
Agricola Eretico Anlinomo ; ed fpUcqiie ugualmente a‘ Cattolici , eda’ 
Luterani, Oe.'rfu/LT.I» l.tanfln Impir.iftUtr.ansnadv.ad Ctcr.Hern.Ori.lmp, 
Rjyn.nmn.fo.ad ó4. Bayl.dt(}.cri$.v.dgrittla, Spond.num.^.ad lo.Ove vedi le 
tre fpecie d l«ier»iii<y>i . Fece anche l’imp.un'altro Decreto, intitolato, Re/er« 
matto Bolittta Imperiarti in CUI lì arrogò di riformare la difciplina Ecclelia* 
dica, R4j'>r.««i)a.6i. 

'il PPfciollé affatto il C.di Bologna, e chiamò molti IT. a Rami ; mii ftiJdici 
di Carlo V. non vollero partir da Trento, Ra^n.sniD.i j. ad a}. Mori a’ io. di 
Novembre , sdegnato della ribellione del Duca Ottavio fuo nipote, Xaya, 
n«i».47.c vacò la Sede infìiio a'7.di Febbraio dell’anno feguence. 

Peifecuaionede’Cattolici in Inghilterra, Jpo«d.»«ii».4i,c degli Eretici in Fran- 
cia 0.5 . 1 Ca/tiirriff* di Boemia lì riconcinaroiM con S, Chiela per opera di 
Profpero Santacroce Nunzio App. Rayit.aum.tt. 

C.di Colonia focto Adolfo f.ed Elettore per la riforma, Speeif.iram.}. 

C.di Magonaa lòtto Seballiano Heufcnftrm f.ed Elettole per la rifoima . IJ. 

'Editto di Arrigo II.Rcdi Fiancia coricia’Caivinil(i,C.D,òr.K.PiuVirii>ieii. 

Eletto Gio: Maria de’Moiiti Card. di Palelfrina , originano di Arezzo , fu chia- MD 
chiamato Giulio HI.; e fecondo il giuramento dato di curri 1 Cardò, in Con- 
clave, rendè Parma al Duca O iavio, Raya.num.i, C onfermò Srefano Pacr. 
di Armenia, venuto a tal fine in Ruma , Spond num.a.Formò una Coiigr, di 
Caidd.contra gli abufi , Rayn.num.ia- O- 4 »ii. mj. jJ. 1 754. Confcimò il 
Coaeerdaiadi Leone X.con F.anccl.o l.n.i 7. (cuiil’anche f.ce l’io IV Ri^n. 
«im.Hóo.'i»'» Vedi Rteueil Oen.d't affairrt du Clergè de Frante Tom. HI. 
a farif.iàit). la a, ) R.llitni il C. a Ircmu nttm,%i,Sur.eomm.t Speod.itum.}, 
Concidette le decime di Sicilia all’Lnp.pcrIa gucrrad' Alrica , Raya.mi.iS, 
Pinibi a'Giudici Laici di por mano nelle caufe del S.Ufficio n.;g. 

AlTembleadi Angiilla . 1 Luterani voleanafuccopoifiaiin Concilio, ma tenuta 
a lor modo, T4«4».i’iè.6.,S«r.J^e.,Jp«»d.Bi«»i. j.(J. aan.frtj.num.i, 

L’Imp.fcce biuciaie in Bruflclles 1 libii dig 1 Eretici, e pioccii.ò con uno Ed t- 
co iiitrodiiire l'inquifizioiie di Spagna, Sleidan lii.ii., Spond. rtim.a. Andiva 
Doria fuo Capitano pr fe la Città di Africa Arhroitfiam ni AfticaiSpeiid 0.9., 

1 Zuiiigliaiii bruciarono Georgio Patifio Ariano, c (ìiuvaima Buche a . In In- 
ghilterra furono dichiarati legittimi i figliuoli dc'Preti , Sanier. Hi.t. Sthifm. 

Fabio Colonna i Lit.di CP. Ex Panvia.spond.atin.i 

In Francia furono gli Eretici perlèguicaticoll’armi Gtnthratd Fu bruciato in Pa- 
rigi un che avea ceiitaco piibblicamcnce in Chiefa mozzar la cella a una llatua 

Z z 1 della . 



SERIE DEGL- 

A^c! dclij B.Vereiiic, SfcnJ Bum.XI. , 

IJ5^ Ain'so Re Ji to-'f I’* t-jUrl Briant un l(Vctrflitno Ediito conira gir E 

linci. 7 ì«4».W.8 H.AUX t Xt.ari.j. Ellcndofì il l'P. unito coll’lnrp.a perle 1 
girirarc Oriavio (‘aiiicfci che per difender Parma vi avea chiamato t f ranai fi; 
cgli proibi a’Iiioi fuddici di mandar p.ij danaio a Roma per Bolle; eda'U.ai 
andate a! C..lbuxa.iBid ,fU/«,s«m.ao.<d }o. contro al quale li ptoteliò 
}o. ad 56 ) 5pefld.RKin.15. ó't. Chiamò a danni d'Italia rArniata Tuichclcai 
per fecondare anche Antonello Sanfcveiino Pi. di Salerno, ribello di Carlo V. 
Onde Sinan BaBà. e Diagutie fecero de’gravi dauoi i anche l' anno fcgueuCci 
Nat. Con» /i5.5*.5Kr..F«^^Wl. ThuanMb.%, 

PI’. Giulio dtliinò a ptcreoeie ai C. Marcello Card. CrcrcenaloiSicfano Pighino 
f.di Manfredonia, c Luigi Lipnmano f.di Vciona.Kflpfl «KM.4,, 5pead.aKm,l . I 
M..110Ò in Francia Leg. App. Girolamo Card. Veiahuper trattar la Pacc..>i{ 
lUpfl. naia. ai. Annullò 1 patti > e’I giuramento dato da Arrigo, eCarlo di 
Bianfvvich per ufeir dalla prigione di Fi. ppoLingraviodi Alliaa.61. 

Giorgio Baldiaia da Saiuazo introduUe 1’ Aiiauirmo in Tiaiiliivania , e Barto- 
lommeo Corvaia il Luteranifmo. 5p<fld.anai.io. ó" *'’*u J61.aaa1.55. Valen- 
tino Gentile il Tiiteifmonel IJJ6. 

C.o AITemblea di Petrlcovia l'otto Niccolò EzieiagovisKi f .d: Guefna coocra 
rcicfiC) V*l/em.-O.Di3,'ficr$m. Raeaaaad. de »TigJ>aertf,iit.^. 

Canonizaaioneuel B.Gondilalvu Dum.Porloghclc. Ka5n1.aara.7g. 

C.di Narbona fotta Aleflaodro Zerbino Vicario dcU't. francclco Ord. Pifani, 
TemJCt'.Ceanl.Laii. I 

IIJz PP.Giulio fece triegua co’Franzefì lafciando il Drica Ortavio nella polTi flionel 
di Parma. Rapa aaai.58. Scomunicò Ferdinando Re di Ungheria, per avere 
l'anno aiitecrdente fatto uccidere Geotgio Caid.f.di Sirigunia Rapn.aani.aj. 
Vedidi quello fatto, fie/(air.ò5.a(.§.57., SpeadM*.»at.»»m .7 ad 10 - Fece... 
una Conltiiuzioiie conira que'che in Roma impedivano il coi lo della Giu- 
fliziafotro colore di rifpecio dovuto alle loro caf . non ecceituandoii: i Car- 
dinali, £a//ar.>n ]a/,JU.Confeimata nel 1 j6i. da PioiV, Vcui aan.t j6j. 

Mauiizio Duca di SaHonia. ed Alberto March.di Brandcbuigo Luieiani , affi* 
' dati nella fegreta Lega col Re di Francia , mofluo Ciudcl gucira ni Germa- 
nia, prefero InfprucK.c colliiiifero alla foga lo sbigottito Impaondc fu lolpe- 
fu il C.di Trciiio.5ar.rcmin.,7Òaaa./i6.g..Rripa.»aiia.i.ar; 51. 

Pace , o TranjaT^eat di tajfawa tra l' Imp. c l' Eletior Maurizio, in cui coti_a 
Ediitn Imperiale furono 1 Luierani renduti capaci delle dignità. &c.ed aboli- 
to yiaierim.Ctldap.Tiin.i.Ceafi.lmper„ipead^am,^(^ lo.ThuaaJti.l I. 

C.di Verona fono ri I.Gio.'Matteo Gisbetto. 

p.di Eretici a Londra elicala prede llinaZione.Rr^f.Fnrver/.TeailKpa; .545. 

I jja PP. Giulio, fp.rando rillorarela Religione in liighiltcìra , ove nuli citanti lu 
macchinazioiri di Gio; Dudicy Co: di Bevvieb . era Hata acclamata Maiia-r 
PrincipelTa Cattolica F. ili Arrigo Vili, e di Cateiiiia; vi drllinò Leg. App. 
il Card.l’olo, ef.attaiito maiidovvi Nunzio Fiancefco Commendone Vine* 
ziano, Sander.de Seht[mMi,\.p.x.iSurMmmnSpend.ani»,7. ad ix> Per ifprgne* 
re la guerra di Siena, e gli antichi od) tra rinip. e'I Re di Francia.maiidò lo 
ro Legg.Aop.i Cardd. Dandini.e Capofetre; Fulvio della Coi nia al Duca di 
Fiietize.e Niccolò GaetanoaSicna.Rflpa.aaio. tg.ad 51. Diede il Pallio a_> 
Simone SulacK Patr.Catlolico di Oriente, Spead. nani. 16, > Paania.^t. e ri 
ccveite ubbidienza per lettere da un B. di Antiochia , che mandò a Roma_> 
un tal Mose Mardeno Giacobiia. Ceneir.,Spead.ai$m.ì7, 

Guerra civile tra’Proreflanti di':Gei mania, Sar. 

C di Novara fono il Card. Gio: Morone. 

Arrigo Re di Francia fece bruciare molti Calvinilli in Lione, in Parigi , e in_i 
Cambiay, egli ferirti de’Luterant in Metz, 5ar.,5p«nd.aaai.i5.6'r. > Tiaaa, 
/,'5.i5.,Rflp«.aam.5;. Gio; 
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A.C.,Gio; Cilvino tanco fi adoperò col Senato di Ginevra > che tu biuciaiu M/chel 
Scrveto Medico Aragonefe,- il quale dicea con SabeIlio> tfftrt una ptrjtnaia 
Die, e con Evciche una natura in CrifU, SfenJ.num 14.1 Jae. Langaeut in nnt. 
Calvin.t.}. Vedi N AUx.taf.x.art.l degli Ancitrinitarj <trr. 1 }. 

i{;4|In Inghilceira lefpiratono ■ Cattolici dopo i tumulti feguiti per lo matiimonio 
della Reina Maria con Filippa Re di Nap. F. di Cailo V. i perch’ella punì 
molti Eretici , e in particolare que' eh’ erano flati autori del primo divorzio 
di Arrigo Vlll.fuo padre» Cijrir. 11 Card. Polo » per comandamento del PP. 
usò dolcezza co’poircfluri de’beni Eccleliaflici» R«/a.»a.7>.l.«d li., Spead.nu 
I. à< ftqj.,ex TbuauJit. 1 1. Sander.tii.i.f.u . 

C.di Bcauvois lotto il 1.0 detto Card.di Calliglione . Un’ altro ne celebrò nel 
■ f S7> prima che apoflatafle. 

ifjf jUPP.creò Patr.di Etiopia GiotNun is (uno de’ Compagni di S. Ignazio )che 
vi andò indarno l’anno feguente» S.aynjtnu.fiqj «H.45.^ 1 ;)7.a«m,49,Sp«ad. 
num.if.,tacthinjbì/IJet,ìe/n,M-ijfJiifì Iti, 16, Mori il PP.a’aj,di Marzo. 
Aflemblea di Augufla . UditaG la motte di PP. Giulio» lì parti quindi il Card. 
GiotMorone Lrg.App.» e ne avvenne il perniciofo Decreto dell’intera tolle- 
ranza della Confefsione Auguflana > che da’ Proteflanti fu chiamata Paté Reli' 
fie/a itayn.num.ì.ad iz» 44 -d’' ìa-tCalvif-tPuffenderf de Rei.Sveeieii M.t, 
Alfcmblca di Neoburgo . 1 Principi Proteflanti dichiararono di voler pciWere 
nella confefsione Auguflana» e nella Tranfazioiie di Paflavia. 
p.degli Eretici di Polonia a Pintzcovia» DtU.Cril.V-UJmanin. 

Editto di Arrigo Re di Francia contra gli Eretici» Btitairut hi.16. » TbuanJii. 

i 6 .,Spend.num,i.,e da lui il P.AIeflandro (tap.Xuen.j.) che lo copia Icmpre. 
In Inghilterra fuioiio condannaci alle Gamme Gio: Hoppero'f.di Glocefliia_>: 
Roberto Tcrror f.di S. Davide» Niccolò Ridley f.di Londra» ed Ugone Lati- 
mero f d. 'W’niccfler per l’euGa» ed altri ad altri fupplicjiKajrfl»nai».;i. » Nat, 


Alex tap. i i.ari, I unum, IO, 

Maiccllo 11 , (Cervino Card.di S.Croce) coronato agli ti.di Aprlle.e morto a’ 
io. Vedi delle Ale virt u il P.AIeflandro contra le calunnie di P.Soave. 

Paolu IV. I GiutPiero Carrafa Card. f. di Nap.» dell’ Ord. Teatino ) f u eletto 
a’aj.di M.ggio. Egli depole TommaroCrammmerof.di Cantorbery» corna- 
to al vomico dcll'crcGa (che l’anno feguente fu in Inghilterra dal braccio fe- 
colaredaco alle Gi'nmel e diede quella Chiefa al Ca.d.l^ilo» spend.num,!,, 
Rnyn,num,t,g,(^t, Mandò Luigi Lipnmanu Leg.App.in Polonia» SpendAnn, 
/eq,aum,j. Fece bruciar vivo Pomponio Algiero da Nola Eretico» O, Dilì,V. 
Algenut • Fece lega col Re di Plancia» e guerra con Carlo V.per le cagióni» 
che II leggono appo’i PaUawJtift Cent,Tem.n,tii-Ii.e,lÌ,tRayn,n.ji,ó, an, 
iSS',"u>n,f .fi,(,Spend,n,i i,ó- ann,i f fy.num,i,fi-e, Natal.Cemii, h,fl.lii, te. 

UiohlTot o Gioalalio d di CP. Spend, num,io, 

Carlo V. rinunziò a Filippo fuo F. le .Spagne» &c. PamianJhadJ),(l, Belg Nel 
15 j 6. ritiiofsi in Elliemadura nel Monilieiu di S.Giulto de’Girolamici. Nel 
1 SSy.rinunziò l’Imperio a pròdi Ferdinando fuo fratelio>7ÒMa./id.zy.»F’//«a 
Vit,Carel,V„SpendAnH.t%\6.Hum,a, 

qqS II PP. formò una Cungregazione di Cardd. per la riforma dc’coftumi > Spend,n, 
I. Mandò il Card. Carraia in Francia» e’I timido Card. Scipione Rebiba all’ 
Imp. per la Mce»e per la celebrazione di un C.ìn Litciino,Rnyn.num.i Ad q. 
Ridulie gli Ebrei in una fola contrada di Roma»ordinò che port.llcio il cap- 
pello giallo» SpendAuu,ant, num.q, e cotfe loro molto danaio per (occorrere la 
CorGca malmenata daTurchi» CaMf. 

C. Nazionale d’Inghilterra iocco il Card. Polo f. di Cantorbery > eLeg.App. 

Sanderjti,!, 

C. di Lovretz o Ga Lcopoli in Polonia (otto Luigi Lipomano f. di Verona Leg. 
App.con l’autoritd di Niccolò EziergovisKi f.diGnefna contra l'ErcGa.Keya. 

i><nn.40., 


ME 

MF 
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A.C. num.^o ,Stmvcl/c.l>t{ì.yr»!l»wc./ii.i }.t.i }. num.i. Nel P2rUmeiico del Re-I 
gno non volle il Re Sigi (mondo peimciicleli Comunione ]ui uiraque/pede 

IJJ 7 PP.P20I0 iiillitui uni Congregj7ione,o Tfibuiule degli , che fu detta 

il Ttrrtrt degli Vffitiah, Kayn.num. 1 .ad 48. Ecce fare dagritiquilttoii tm Ca- 
talogo di libri pio.biti ichc poi pubblicò nel M59. Sfcnd. «um. $, Mandò il 
Caid. Trivulzio Leg.iii Plancia per la Pace , c'ICatd. Carraia in irpagna_ii 
Hayiijmm.%(„Sf»ad.num.^ Fece una Coii(litu7.ione concra coloro che lì pro- 
cacciavano buufìi)i per averne quafi il nudo nome-) e dirne le rendite ad altri 
a titolo di penfioue (diceanfì in Roma Tejie di ferre) Bull, inter eatetas confi, 
li.\Sfend.num.i., Ravn.BHBi.7 1-Pcr maligne relationi lolle la lega7Ìoii d’In- 
ghilterra alCatd-PoIo 1 e diclla al Card. Guglielmo Porr j e pei lolpctto di 
mifciedema incarcerò il Caid.Moione fafluluto di Pio IV.nel ifóo.j cTom- 
mafo Sanfelice f.della CavailUya n«ia.48.(^ •»n.feq,num.^„Sfond.n. 6 ,Vco\\)i 
a una donna Spagnuola> per nome lfaitU»t lo andar p.edicaudO) Bayn.H.ji, 

C. di Lanfchee contra'Luterani> C.ViB. 

C.di Scialòn fui Marne folto il f.GiroIamo del Borgo- C.Difl. 

Romiti del Tardon in Ifpagna inllituiti da Matteo della Fuente de Halmiruete. 
Uniti da Gregorio XIII. a'Bafìliani nel tqjj.BulUr.in Greg XUl.con/l ^{ 6 . 

Solimano ordinò che il è di CP. eletto pagaife alla Porca iooo.ducaci«e poi an- 
nuo tributo di ^loo.CaM/. 

Alfcmblea di Voimaiia fotto Ferdinando Cefare ) per far difpurare i Cattolici 
co'Luterani. Fra'lccondi nacque difeordia circa il condannare i Sagramenca. 
fjy Sur.pRayK.ntiin.}i,ad yf,,N.dlete,(o fia Sfend.n.li.)e.t.art,io.i.t.num.i}, 

'*5J* CCVI. FERDINANDO I. fratello di Carlo V. Ebbe in moglie aCn'x F. 
di Ladislao VI- Re di Ungheria e di Boemia 1 dalla quale nacquero BUfatet- 
t* moglie di Sigifmondo Re di Polonia) Mafftmiìiano li. Imp. Anna moglie 
di Alberto Duca di Baviera > Ferdinando Arcid.- Maria moglie di Guglielmo 
Duca di GiulierS) Maddalena, e Margherita monache - Caterina moglie di 
Francefeo Duca di Mantovai e poi di Sigilmonuo Augnilo Re di Po'onia^i 
Leonora moglie di Girglielmo Duca di Mantova- Ciot/anni mono fanciullo- 
Bariara moglie di Alfonfo ILDiica di Ferrara- C«i Arcid.- Vrfola, Siena, e 
Giovanna mogli>di Francefeo de'Medici. 

Il PP-prctefe- non a\er potuto Carlo V.rinunziare l’ Imperio fenza lignificarlo 
alla S-Sedet e gli Elettoli Eritici cITir caduti dalla loro.d gnicà-lCa^B. ni<in.8. 
Spond.num.t. - Thnan.hé.io. Mandò Nunzio in Germania il celebre Antonio 
Agoltino ballota di Alili < KoTiB.iiiim. 14. Picfe danaio dagli Eccicliallici del 
Regno di Napoli-per nlcatio degli (chiavi. Condannò di Etefia YinoreSo- 
ranzo fidi Brigamo n.to. Fece una Conliituzione per impedire reiezioni Si- 
moniache dc’Sommi Pontefici- Spond.num.t. 

Per la morte d- Maria ebbe il Trono d' Inghilterra Eliiabctta - fino allora fin- 
tali Cattolica - F. di Anna B'-lena- in pregiudizio di Maria Sruaida Reina di 
Scozia. Ella l’anno r-gneiiie perii giii.ò i Cartolici . e favori il Calvinil'mo» 

^i.,Thuan. lih.xo,, Camdea,vtt,S lìz.ah,Spo nd,num,.i,^ an.feq.nttm.^ .ad 1 1. 

Fu pioibito 'Il Fi ancia il cantare i Salmi tradotti jo’CiWinilii .Spond.num i. 

Valentino Gentile- con tuttoché avrlTc abiurato gli errori de'liiteiti.fu menato 
igiiomimolamentc per Ginevra- N.a4l<x.(.i»<rr il.§.i.Nel i{66. fu giudi- 
ziato in Berna- come recidivo- 

*JfJ PP.Paolo, udite le male operazioni de’nipotit gli piivò d’ogni amminlftrazione- 
Kat.Com. Ui.li.;Fanvin,T'ece una Conliituzione concia gli Eretici - Ballar . 
confi, tf. e un'altia centra gli Ebrei - c'ioio libri- Spond.num.i. Conccdeite..a 
le rendite di un Canonicato-o di lina Prebenda vacante in cialclu-diina Catte 
I dralC) &c. di Spagna per le fptie del S.Ufiìcio - Rayn,nutii.,e.ad ai. Stabili 
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una Coiigrcgaaione . ora detta dilla S. Cm/alta per lo governo dello StatOi 
failaw htfì.e 1.I1Ì.H. Ereflc molti Vcfcovadi ne'Paefi Ralliieper giiifte ca- 
gioni; ma quindi nacque la ribellione) Spcni/.mmm^.,CafVtf.ad aan.i j6». Moii 
a’ig. d' Agullo; ed ellendo ancora rpiraiite> il popolo li levò a romore , ruppe 
la di lui Itatua mCamp doglio> &c. e le carceri del S. Ufficioi Panvim. Vacò 
la Sede lino a‘>5 di Dcccmbrci che fu eletto Gio: Angelo dc'Mcdici Milane- 
ncfc) appellato Pio IV. 

Bartolommeo Caranza da Miranda f. di Toledo fu imprigionato dalla Inquifi 
zione di Spagna per rufpeito di Erelia. Nel 1567.10 menato a Roma > enei 
1 576.IU colletto abiurare dtvihimintt/u/pieiing banfit, e da PP. Gregorio 
Xlll.aflòluto a'io di Aprile.finl.ikin Sairejanlia Kimana Pcthfia,f!f-iXo\ mo. 
ri il primo del feguentc Maggio» Vedi spot.d.au.xf., Rayn.anti ftq.n^x, ^r, 
«no.ll6i.coM.IJII Ò- r J6j n«w.7.)B»rnin.ii//.d» /•£r»y.T«m JK ^f. 

L'Imp.Ferdinaiidoi non potendo altiimenie ) confeimò a’Piotellaiiti la libertà 
di cofcieiiza neU'Alfemblea di Augullai $piad r.UB,.n.>Cai‘vif. 

Scveio Editto contra'Calvinilli in li ancia . Nefu bruciato vivo in Parigi il Se- 
natore Anna del Boigoi Spend.i'ain.iS-aa xj„Calwf. 
de’ Calvinilli ikI Boigu di S. Germano lotto il Minillro Franctfeo Morello) 
per liipplicare il Re ad edere con loto più benigno. Ma cefsò lagiulia per 
fccuaione per la infelice morte del Re Arrigo» feiito in giolira dal Mongom- 

I mciy. Kayn.num.XìyBtliairui Hi i8. K*t.Cim.lii.lttiThuan.lii.x}. 

II Re Filippo va in llpagnaie fa biuciarc molti Eretici di ogni qualiià)C di ogni 
lelfo)Spii«d.n»ai.ap )C4Ìoi/.Proccura introdurre rinquiftzioue uc'Paclì Bairi) 
ma invano. 

C. di Siena lotto Fiancefco Maria Card.Taruggì. 

Cavalieri dello Sprcn dire, arricchiti di privilegi da Pio IV. Alcuni per imma» 
ginarione gii dicono inUituiti in tempo del Gran Coiidantiiioi Vallimi 

PP.Piu perdonò gli autor i del padato tumulto) Pnaaiia.Conf.rmò il giurameu- 
to fatto in Conclave’) per accrclciniento della dignità de’Cardd.) Payn.aH.ani. 
n.Jp Ebbe pei buona la elezione dcU’lmp.FerdinandoiIUyu.no.ii.Cteò In- 
quiiitot Geli. in Fiancia il Card.Fiancelco di Tuinoniolìa di Loiena ««m-Jo. 
^«.Obbligò i llalla relidenza,£»;A(enif.ao.O dinò la Ceni) >i<i«z.ie«e del C.di 
1 reiito.mandando Nunzi ad invitaivi anche 1 Principi Piotdianti 11.6S ad 74 * 
aa.feq.n.,6 Ó- ì • .ó-t.Spead.aa./ij.a.i td impedì iiC.NazionalcdiFrancia) 
Spoad «. 17 . Concedette Indulgenze 3 chiunque dava danaio a Filippo Re di 
Spagna per tifare l'Aimatai rotta all’llola delie Geibe da Piali Balsà,c fecenq 
eliggcre anche dagli HcclilialliciiK4j'«.«.it7.«al 91. an.ftq. n.ji. Vedi delle 
cirtollaiize di quella perdita Natal Conti òi/7.ò'à. ij- Thaan,l,i,x6.,Spi’!d.u,xj. 

I Calvindti di F.ancia cominciaiono a chiamarli Vginctti dalla Porta UgonC) 
ove li ladunavano a TourSi Calvi / «•» Jiq.,0 piuttollo dalla voce Svizzera—) 
mal p onunziata PydgtaiJJen Cinftdtrat,, K.Mex. 1 Spead, Congiuraiono di 
ticcid.re in Aniboile il Re F.ancclco 11 ; il quale a g'an pena Icampaio da_ i 
quella) e da iin’alt'a peggior congiuia;fu cnllretto nell’ Alltmblea di Fonta- 
nablò mitigar l’Hdittu che loitoponea gii Eretici alla pena del fuoco 1 Sur. 
iimm.,Spiad.num 5 .^ Jeqq..Eileair,lii.iS X9.,Bayn,»um.i6.ad 50. Meze- 
ray in Frane. IJ. Qj.uitiii.que coll’Editto di Rcmoieiiiin avefle ordinato che 
conolccllcio i n.deile caule di Eteliai che prima gìiidicavanli dal Parlamento) 
^ Spoad.nmm.XI, 

t)-di Faeoza lotto il CGiotBattiUa Sigl'inolfi. 

0 di Xianz in Polonia>dove intei venne Georgio Baldrata Aiititrinitan’o > DiS. 
Crii y Baldrata, 

D. de'Calvinilli a Pottleri lotto le Bailltur. SuiiK.Ciacil. Katiinal.Etilef. Refirm. 
Tom.x. 

1 Teologi di Parigi coirdannarooo la Piopolizione» che m « ftmpn la «»r.'iz)»»e 


MG 


per- 



ferftt t»gìu!ì^/it* Itmfit N.Al-x.cMf.Xl.art. 3 . 

Go:ililvo iiivcna (icfuua Portegni le incrotlulTe il S. Vangelo nel Congo i e fia 
poihi diebbe il mattirio< Snnhtu.ii{J Su ]tj .^Sftné.num ag. 

O.iiniedc'Cavalieri di S. Sttftn» inlluuiiod^ l^oiimo di* Medici per la vittoria 
ottenuta di fienai e dc’ptanaefi il di di S.StcfaiHnKayji «nn.tf f^.n.ao. Con 
feimato nel i;6a. 5pend.«>ia.i j)4.»«oi.5 id amcihito dcli'llula d’liiba> ove 
fu cominciata ad ed'ri^arc Cofmopoli . Il Calvifio p glia un granihio, chia- 
mando quell'lfola Blàuf» > quando Stbuf» o p uttolio tiufus è lv<$a una delle 
OileaiiiC l'Hiba fu detta aiiticamentcì Anhali». 

PP.Pio creò Lcg.App.al C.di Tiento i Cardd.Giatomo del Poazoi Ercole Gon. 
aaga > Girolamo beripando • bcanislao Olio < Lndi>vicO Simonetta , e Mario 
di AltempSi Ra^o, num. \%ad {. e liniiovó la Conliicuaione di Bonifacio 11 . 
(<ip. fiarpo. ann. 5{i> ) <the vacando la S. Sede in tempo di Concino Ge* 
neiale 1 * eleaioiie debba farli da’ Cardd. ; e dichiaiò che il PP, non può 
eleggeili un liicctilore, Kayn.uum 8. ^ tutr..feq.Hum. 105. Concedette delle 
decime a Scballiaiio Re di Pottogallo contia' Mori cidi». 75, ^e. Pcimilc di 
tor moglie a un U'acuno paiciiic del Vaivoja di Tranlilvania n. 77. Pece pu- 
iiiie i Sacerdoti lollcciiaroii delle donne nel Conieflionale /ixin. ;g. {BuiUr. 
la Pie JP. la qual Coiillitiuione fu ampliata da Gregorio XV. nel t6aa. 
Buttar Jn Greg.Xf'.eenfl. }e.) pece lliangolarc Carlo Caid.Caiiatai decapitate 
il Linea di Palliaiioi &c. pci vìi) misfatti « e particolarmente pei aver calun- 
niato Callo V. e Filippo li. i%.So.Ó-f-bpe”</ unn,*>>t. num.i. Ordinò al S. Uf- 
ticio di Avignone di tacere il iiomc de’tellimoiiji K4ji«.e«in.i04.Mandò Lcg. 
App.in Francia Ippolito Caid.d’Eitc. Ruyn.iium.Sq. 

AlTeinblea dc’difcordi Protettanti in Naumbuigo . Lflì rigettarono altieramente 
i Nulla; del PP« > andati ad invitarli al C.;e non poterono accoidaifi fra loro 
circa la maniera del credere, Antea-MurtarMiiuii.tiit. CurJ.CemmenA., Chytr. 
SuxMt.ie.<Sfend.uMm.x.^t, 

La Reggenza della Reina Maria, ch’era retta da Miihrle Ofpitalio , fofpecto di 
crefia, nella minorità di Carlo IX. , rendè infoleiitiflimi gli Ugonotti . 1 Si- 
gnori Cattolici li collegarono perciò lidi di Pafqua . 11 Re ellendo in S.Gcr- 
mano dcll'Aja nel mele di Luglio.fece un’Editto , detto perciò Giuliane , col 
quale fotto graviflime penepioibi refercizio del Calvinilmo, Ruytt.uum.SS , 
SpenJ.num.i}, Ncll’A Beni bica diPoifsy, tenuta il mefe di Novembre, ragio- 
nò a lungo ed empiamente Teodoro Bcza;e gli li oppofe il Card.di Lorena, 
Beleuir.m.tf.iRayaaium.Sg.iSpend.Hum.16 Ó'feqq. Il di de’SS.lnnoceilti effl 
fcceio grande uccifione di Cattolici nella Ch'eia di S.Medaido di Parigi , ed 
oltraggiarono laSS.EucariQia,IU^«.fliMn.io}.TAin>fl./,è.ag., Spend.nu.iS f^c. 

11 Duca di Savoia fu coflrctto dar libertà di cofeienza a’Valdcli delle Valli di 
Lu cerna, Rayn.uum ult. Altri Vaidcfi pelò fcoveiti in CaLbria furono op- 
prein da Salvatore .Spinelli Signor di Montalio . Lodovico, Pafcale Piemon- 
cele loro Capo fu bruciato in Roma, Spexd.aum.it, 

Cavalieri Teutonici eftinti in Li voiiia da Gotardo Kctier G. Maellro, che li fece 
Luterano, e ligio di Sigifmondo Re di Polonia, cA/«r./4*Viè.»9o Sfend.nu. }g. 
Il Calvilio ciò pone altnmente l’anno feguente. 

Era Bài AKITandria Gioacchino, uomodì izo.3nithCru/.TurfeCrdeeiue tem.j.i 
Spend aum,iy. 

Caimelitani Scatti, inliituiti da S.Terefa prelTo Avila: confermati nel 1 (8o.da_ • 
Gregorio Xlli. BU/Mr. tenfl.6*. Nel 159J. li elcITero un Geii.per coiiccirione 
di Clemente Vlll.R<t/a. Lo Spoiid.pone la loro origeue nel ijdS.nim.af. 
4en.l580.aam. SI . 

Il PP. condannò i cambi fecchi,N.a 4 /ex. Diede le Terme di Diocleziano a’Padri 
Certofini, Ka^a. a. 1 89. Ricevette ubbidienza da Abd Ifa , o HAidlefn Patr, 
degli Afliiivcnucoa Roma > Paax»a. Tòaaa. Spend. aaa>.54o Pallav. bili. del 
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Ctni.lii.vt.c.t.Hu.j. Era bLac. di G<;iuf. Antonio Elia nhcintcì venne nel C. 
di Treiicoi 19, 

AlTcmbica del Cleto d'Inghilterra a favo; della Prededinazione 
Biéi Ì44. 

3. Nazionilc de* Calviinlti ad Oi])>ns fntto Ant. Chandicu » o Sadcel . ^ùK 

Crii V.Bclftc» 

Aflcdiblca di StGejnuiio . 1 Cactoiiu b iicnnerocoiura' Calviniflì il dritco ufo 
delle Sacre io* 

Lega dc*Citto[icì in Francia per opera d^l Card.d'Elle Lcg.App.iiicllaquale^ 
entrarono Antonio Re di Navarraj il Conccftjbilc Anna di Monmoransy % la 
cafa di Gtiilif &c. ficchc Fecero abolire VBiiitt9 di Genna)oy che rivocando il 
Giuliano! IF. -va fuor ideila Otti rcfcrciziodd Calvinilmo inltno alla deci- 
sione u'un C«Gen.&c Sp^nd.nu.6>(^ fiq^,*B.Ayn,n,\ 144, Gli Ugonotti 
pcrciòdicdeioinfiirorcvprerero 0 >iiens>bruciaionoaTours il corpo incorrot 
co di S.F'ranccfco di Faoia(nè potendo alcrimente)Col fuoco fatto di rottiCro. 
c^f\K\iSpond.Mn.i^o‘j.n.uU.)c conunire:o da per tutto iiih'ntte crudcltàt 5 Mrt«/i 
BeUMv.i^ B.lÌtf9rMb.6.c 96»* 5p9nd»r»u.i 1. Furono (cacciati di Pangitcfcon 
H:ci nella batragna di Drcuiicon la piigionia delPi.oiCondé * ma noti fcina 
fangue de'CauoIicii e moice del Mortnoransy* BtUaitdth lo.^Sp9nd n.\6. 11 
KedìNavarra pure mori delle ferite » ricevute neli'efpugnazione di Roa 
not 11 Conte Seibellone ne fece afpro governo inOrangcs. 

MASSlMlLlASo Ut. F, di Ferdinando * eletto Re de* Romani in Francforti 
FF Fio (comunicò il Card.Oderto di Cadiglione f. di Bove divenuto Ugonot 
to» Spond num.i^. ^ <^i(ò altri !T. : ma non pafsò oltre per le oppodzioni della 
Chicla Gallicana» di doverli prima trattar la caufa da'Mctropulitani Franzcli 
num,^Q, Kéyn.nu.ìit.^ 180. (Circa la fomigliance maceria li protellò nel C. 
di Trento il Card.di Loicna ; liccomel* Ambafeiador di Fiancia gen- ral- 
mentc perle libertà della Chicla GalIicanaiR^yn.xiciT». 1^9. «d Spend.r.u» 
%^*^G9ldas}.i9nft lmp.Tom,x,ytÌAt.AUx.(Mf.f,Mrt.z.num.\T, Cnò anche 
Giovanna d* Alb.ee Runa di Navaiia » n a peuhè la minacciò d< pi nc tem» 
potati » Vi Hoppofe il Re CailoiX. Hat,Altx,in tu Perla morte 

de* Cardd. Goiizjga » e Scripando» creò Legg.App. nel C. i Cardd. Morene 
e Navagicro» Kayn »«m.6o*Àcagion di Marco Berardo % che facea chiamaiH 
il Re Marcone ili Calabria > ordinò che t fuorulciti del Regno fulTro prcli 
nello Stato Hcclelial(]co»e dati in potere de’MiiiiUri Reg;» Sp 9 »d, num.jt,. Fu 
qiitllo Marco (coohttoda Fabiizio Fignatelii Marchelc di Ccrchiara. 
L'Atmata PontiHcia collrinfe il Re dì Algieri afeiorre l'alTcdio di Bu (fa» lUcyn, 
a.i )o. Gli Spagniioli difcTeio valorolàmence OianoiN4/.Cem.£i/? /i^.i 4. 

Il Duca d. Culla C.ipo della Lega Cattolica fu all'airmato da Gio: Folnot ad 
iiiUigazioncdi IcodoiO IL za: onde liforferogli Ugonotti » ed in An boiler 
ottcìmao un’Editto favoicvoie «che fu appellato rEdicco di Matto « e la ti 
birtà dei Fiiiicipe di Conde» Sfvnd.K. 1 5.4W \T,yThu«nMh,ÌS^Ó' 16. » BeicMtr, 
0^.50» Qu Ilo latto è conaiiic: ma il Calvìlio per ilcufare rbieliarca dice ci;e 
il (ìuiù moli ui cannonerà adann.x 56 1 . 

3.Nazion. Je’Cai vintili a Lione lotto Pier Virerò, BQlfee. 

1 J64 li FF.conftrniò gli Acri del C. lotto Paolo II l.OrdinO la Rclidenza dc’ff. Spond. 
num. X. e che non veiiillcio a Roma le caule in prima illanza , Ftoibi in pe- 
na di (comunica il far chiofe al C. Knyn. num, 1. ^ Pcimifc il CaPee a* 
laici di Geimania (otto certe condizioni n. ji. Toilc a’CardJ, le Chicle cl.C,.^ 
leticano tn €9*/idenz.a . Ricevette lettere di ubbidienza da Michele Patr, di 
Armenia i.4d Annullò i privilegi del Clero Gteco di Sicilia 4«58.» 
Spond.nuxn 1 9, Decite a favor dc'Eraiizcfi la lite di precedenza che aveano con 
li Spagnuoii ) Af.i/fo4.in Pio ìv,iSp9nd, num, i4« Confermò Ì 1 Concordato di 
t: incili tutea».Ài/i,C9n(9rd. I 

MAS- ' 


Aaa 




JTO 


SERIE DEGf 


A.C„CCV 1 I. MASSIMILIANO li. F.di Fcrdinjiiuo . Tolfciiimoclie Utri^ 
F.di Carlo V.ruo Zioi dalia quale tbb: .or-i* Ma.i« maglie d Filippo il.Ke 
di Spagi'i'' faiiviuilu. (!<•//• il. In p • > Ù»yàdaii«. 

moglie di Calle IX Ke di FianciaiMaria mu.ia in tal<-ci Maina Imp .Mi^, 
«i/iaaa eletto Redi Folouiai allliri* Caid. I.di 1 okuo> E««Mr« • eV. altri 
multi bambini. 

Il) Fiaiicia li comintiò a contar l’anno dal i.di Gennajo > e non più dal di di Pa 

fqillt PtIMV .Sptnd.nitm y. 

Il Re Carlo IX. cllendu iti Relliglione fece alitine d'chiaraaioni all' Editto di 
Oilient Ipiaccvoli a'CalviiiilIi. Sedotta da efli la Reina Caterina de’Mcdicii fi 
oppulc ali'acCCtiaMOiie del C.di TrcntOiJla^a; HU n.f.»d ta iSpaad aani.l l . 
C.di Reims lotto Callo Card, di Lorena per ladilupinia , e pei la caula di O* 
detto di Calliglioiie. che diccafi fecondo l’antica dilt pliiia dovei fi coiiolcer 
in piima inOanxa dalla Chiefa Gallicana > nonollaiiic il C. di Tirnto Se^. 
XXiVj.$Jf Rrfirm.,N.^lrx.f»p.6.ari.t i.^ mf.j .Mrt.t.<Ttm.Xy.Ciitfii. JUità, 
Sigifmondo Redi Polonia accetto ilC.di Trento a pcrru.fione Je’Caidd.Com. 

mendoncicd Ofio» e fcie degli Editti conira rerelui fU^a.um.e i «<<45. 

Gli Spagnuoli lolfcro agl'infedeli Penun de Velcz in Attica. 

AITemblea d< Muibiuni. Dalla difcoidia de' Luterani eCalviniUi nacque Ia..t 
Setu degli Uéafuirari ifoflcnuta da Andrea Schmidelnio > Ka^a. a.t4 (^. 
Congregazione dcli’Oraten'etondaia daS.Filippo Neri Fioientino . Fu appio- 
vaia da Gregorio Xlli.nel tj77.i e conietmaia da Paolo V.iiel .óif. Bmllxr. 
>• PmuI.V caayt.ya. Vidi Pieno Jacopo Baccio nella Vita di S. Filippo Neii. 
PP.Pio feampò dalla congiuia di Benedetto Accolti . c’I fece morite co'compli- 
cii N«i.Cem.A^.i4.i7lt««*./>f.J6.Tollc la pietcfa tiaiich gia alle cafe de'Car- 
dioali.e de'S.giiori (cosi anche Gicgorio Xlli.nel >. c Si- 

ilo V.&c.ed Urbano Vlll.nel idso.enel i6J4.Vcdi are.iii87.)Vietò a'Nun- 
tj di piocacciaifi col favore dc’Piiocipi il Caidioalato. JU/«.»<n».]. . iptmil» 
nino.i 8 . Rinnovò i Cavalieri di S.Laàaaro di Geiufaiemnie pei cuia dc'le- 
profii Sf**d Dilpcnsò alla coofanguiniid tia Maiia Ketna vedova di 

Scozia ed Arrigo di Hariayi7Aii«a.h4o..ll«aò««.h^.i7. Mori a'o.di Decemb. 
Malta liberata dall'alTedio dc'l uichi per lo luccoi fu r ecato da D.Gaifia diTnic- 
do . Periiono t}, m. Barbari > c de'.Cidliani 1000. loldati > e >40. Cavalieri» 
Ha dna a. hi. 1 8., tptad. Jiiv.7. L’Arciduca Caito vinte al Savo il Balsa di Ser- 
via. 1 Tuichi all’incoiiiio picfc-ro vaij luoghi in Ungheria. hUi.Ccm.hi.lT 
1 Padri Gefuiii dopo lunghe coiitefe coll' Univeifirà di Paiigi > Qttcnntro dal 
Pai lamento di ap.ire pubbliche fcuole» Sptad.nitm.i. 

C.di Modana lettoli (.Gi'itCard.Morone. 

C.di Cambiay lotto l’t M. IIin ihano Beigh per olTeivanzadel C. di Trento» K> 
AUx.tap.6. •rt.w.nam.x.Tim^Xy.Ctntii.LxU, 

CC.di Valenza Piuvinciale.e Diotelaiio lotto l’t.Martino d'Ayala. 

C.di Compollella lotto l’f.Gatpai odi Zunica ed Avcll.ntda (corretto da Pio 
V.nel ijOy.) C. di Granata lutto l’f. Pier Gucrreio. C. di Evoia folto 1 f. 
Gio: Melo » Agxirrt Ttm. IV. f. 6g. ad 1 si. C. di Biaga lotto l’f.di Lisbona» 
Sptad.amm.xg, Aguirrt, C.di Saiagoza lotto l’f. Alfonlo di Aragona . id. 

In Inghiltetia forfè la Setta de’PuiitaniiIasderJ»f.).de 
deJeO. Eaiaay. Altri dicouo nel i]68.»altii nel 1564. .altri nel 1 J7i.>ife»d.«i>. 
SI ^aaa.i57;.aa«.is. 

P de’Caìvinilti a Paiigi lotto Niccolò Galais» 

Fiamminghi infetti di Calvinifmo fi lamentarono con Filippo Il.dell’acerbità 
del Card.di Granvela . e del S. Ufficio » e dell 'erezione de’ nuovi Vefeovadi 
Raya.iiaa». 17. 5 peed.awn.f. L’anno feguente fi ribellarono» e fi fenii il nome 
de'Cursx » cioè Peorri t/aj^aécad. I cosi detti dalla divifa di una bifacciacol 
motto Fid» Refi afjiad iiJaciium,Sf»iid.mm./tq,a.xi,Scb*rdÀ* 

Edit. 
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Editio di libertà di cofeienu in Trjnfìlvania. O.Déa.V.Ari»»ijmt. ^ 

Fu eletto a’7< di Gennaio Antonio Michel Ghiifilieti da Bofeo in Oiocefi di A- 
IciTandiia della Paglia Dom.Caid.di S. Maria Mineiva > e fu appellato Pio V. 
Egli tolto confeimò al Card. Gio: Fiaiicefco Commendone la I.egazione..> 
alPAtfemblea di Auguita,' il qualefcce in modo che l'iirp. Maflimiliano non 
concedette a’Protcitanti libeità di cofeienzai Sfcnd. rnna.é. Oidinò a'Medici 
che dopo il terzo di iaceifeto venire agl' infettili il CoiifctTore « SponJ. Hum. 
f. Concedette Indulgenza a' Cattolici di Fiandra i che • per diftingucili 
da’Calviiiilii > poitavano una medaglia coll'immagine del Redentore , e di 
N.Donna. Catena la vit.tii K.i Sfend, eam zj. Diede molti privilegi al Tri- 
bunale del S.Uffi.iOi Buttar.Tom.il <a Pie V. lenft.i, iz. Rivocò qualfìvo 
glia privilegio di celebrar Melfa dopo mezzodì 4. Scomunicò gli occu 
patoii de’beiii de'naiifraganti ccnfi.j. Fece i Kcligioli Mendicanti tfenti da_« 
ogni dazio 1 e pefo > cosi reale che perfonalei ttnft. XI. Piuibi a’ Greci di cele- 
biate col Rito Latino > e per l’oppofitoi tenfi.ii. Diede la libertà > e la citta- 
dinanza di Roma agli fchiavi battezzati che ùrebbono fuggiti inCampido 

glio tCttfì.lJ. 

Fu in Roma bruciato come eretico Aouio Paleario , o fu della Pagliara.» 
ceUb.-c letterato Tèuaa.lii.}). 

I Tuichi lolfeio Scio alla famiglia Ciullinlani Genovefci Sfend.n>im.j .y Daffer 
de/ttipialet Ilei de fAiuhipil, 

Moti Solimano nell' afledio Ui Zighec . Maccometto Primo Vifir tenne celata la 
di lui mortele tre giorni dopo piefc la Citiàjc contra’patti fu tiucidato il Cor 
Niccolò Sdì ino colla guernigione > che avcala egregiamente difefa. 

C.di CP. Nel Mem.per error di Pampa nel I 5 ÒJ. 

A Solimano fuccedette SELlitffuo F.> detto 1' Viiriaetyil qual fece pace co’ 
Vinczianii e tricgua coll'lmp. 

B de'Ncnmii/smi/fi in hdin\buigo.Aa.Erud,Lipf aim.i69}.p,fai. 
ifputa in Londra tra'Cattolici c'Calvinilli , Colloio non diedero agio a’ primi 
di parlai e.e poi vantaionli di averli cov.(ufi.Geaetr.,Ke/tMiit de navent.kaerei. 
Difputa in Pctricovia tra gli Ariani e' Calviinlli . ScanUuIczzaio il Re Sigif- 
mondo Lacciò dalla Polonia GioiBaldiata. GiorPaolo AlciaiOi Gio: Valenti 
no Gentile) ed altri mikiedenti (Iraiiierii Rejeiat iiid. Una fimile fe ne tt ime 
in Varadino,- e gli Ariani furono fupeiioti > per lo favore ch'ebbero di Gio: 
Sigifmondo Principe di Tranfilvania > Refi.iiid de f Ariaatfme tem. 

Il Gemile fu decapitato per la licITa cauL a Berna quell'anno. 
PP.Piocondani-ò LXXlX.Prr.pofìzionidi Michel Baio ■ Icologo di LovaniO) 
che lì potino Irggere appo'l P.AIcIfandro <«p.z.4rt.i4. Rivocòi privilegi di 
tutti qiie'lucghi) che mandavano cercando danaio < e dilli ibucndo Indiilgen 
zci Bullar. <.< Pia V.itnft-ìo. Concedette a'Rcgolari di fate ufficio di Paiuchi 
ncll'lnd:e ceo/l. j 4 . Aiiiioveiò S. Tommafo di Aquino tia’ Dottoii della—. 

Chiela I &c. lenii. 36. Dichiaiò che il pi.ITcdere beni ftabili non toglie l' ef 
fet Mendicanti a'Dumenicanit Francefeani) Agolliuiani > e Carmelitani tea/ì. 
44. Pro bi il combattimento de* Tori 

Gli Ugonotti preleio la Roccella . Anna di Monmoransi vinfe il Principe di 
Conde a S.Ùionigii ma vi lafciò la vita. Hadr.lti. lf.tT/:aa«,lit.^^.tSplnd.a. 
iz. L'anno fegnente li fece la Pace a Sciartres .-e'Calvinilii ( per un'tditto, 
che fu detto il fecondo Editto di Maizoi)ibbcto libertà di colcienza.lecondo 
l'Editto di Orlienz del i{6i. Ma avendo elTi ripigliato l’armi > il Re Carlo ti- 
vocolla. Spond.ann.Je^.num.i.3.,Sat.Alex.eap.Xt.art.^.num,3* 

O.dc’mcdilimi 3 Veiteinl lotto il MiniPio Ve Ctire. 

Gli Eictici di Scozia fecero uccidere il Re Arrigo Stuardo da Giacomo Co: di 
Bothveli e volleto che la Reina Maria loglieUe qnePo per marito : ma poi la 
impiigionaiono come rea della motte di Arrigo > c la collrinfeto a rinunziare 
, Aaa s 


! 
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la coio»i 7 Ove vedi delle calunnie^* 

fciicce da Gcorgio Buccanano. 1,'aiinn feguertr tflnidrfi ricovraca in Inghil- 
teiia> fu imprigionata di nuovo da l;lttabc(ia.a^«d.a»»./>y.»^.«d 7 .>Ca/w/. 
Feidiiiar.on Alvaicz Luca di Alba colla lua rcvciiia IcouV’lIc maggioimeiice 
iPaeriBafli. L’anno fcguenie fece morire Lamoial d' Hgmoiid i e Filippo 
Moniroiai-iiy Cordi Horii per Itggiere lolpizionii Thu»nMt.^ì,ìSf*»d.mAa. 
t r« 

C.di Cambray Diocefano fono l’f. Maflimiliano Berghd). DiS.y.Comh»/, 

C.di Otranto lotto l'I.Pietio Antonio oi Capoa. 

C.di Benevento fotto I f.Gaetano Caid.Savclli . Syntdii. f.feg, 

3 .di Eretici aPinctovia in PoloiiiaiDifl.Crrt.K.O»m«7i/. 

PP. Pio concedette ai Re di Francia di alienare beni Ecclefiafti'ci per lo valore 
di jo.in.fi.udi di rendita, per far guerra agli Ugonotti. Sftnd. non. 19. (Ufi- 
mile fece Gregorio luo iucceflorc ad Arrigo ili. N«|. attrai, «p. Xl. «ri.ro.) 
Condannò i ll.di Francia, citati in tempo di Pio V'.a.ad. Rifeibò alla S.Sede 
la collazione de’ benefici che vacano in tempo de’Vcfcovadi vacanti , BuiUr. 

Ut K.rt»/f.jj.Rifoimò il Breviario »e»yf.64 (nel tj70.il Mclfale «»/f.io6. 
nel I J7 1. r liflìi io della Vergine ttnff.ixi. ) Obbligò alla Refidenza 1 Ret- 
tori delle Chiefe Parrocchiali ci»ft.6ì. Diede a’ Domenicani la piecedecza_» 
fopra gli Oidini Mendicanti 71. (cest anche Clemente Vili, nel iJ9». 
ttnjl.i}.) Difefe in ifciitto la Bulla Cttnat Vtmini . la di cui pubblicazione-, 
era Hata proibita da Filippo Il.e da’Vineziani ne’loto domini, perchè vietava 
di efiggtr nulla dagli Etciefiaftici. Calanna i» «ira fa V,)N§Miex.t»f.i.*ri, 
ao.(^ ai.g^rap iaawM.iSp««W.eaM.i 7 . 

^ditto in Francia per confermazione di quel di Amboife promulgato nel IJÒI; 
Ma perche iCalvinilfi fé ncabufarono ribellando > fu rivocato nel mele dt 
Settembre, e’ BUni/lti furono fcacciati dal Regno. 

Moti Callo Principe delle Spagne, fecondoalcuni avvelenato per ordine di Fi- 
lippo luo padre, che gli avea fatto far procelTo dal S Uffizio. Priae>.(e vi ha 
chi aggiungevi la geltfia)lecondo altri di difenteiia.N.at/«x..» fbtLjSfind.’i, 
/» 9 «.i 7 Ò«aa. 7 iè. 4 J..Jirada d» *»l/.*e/g«*d»«.l./if. 7 . 

I Mori di Granata fi ribellarono f e feceio Re Fernando Valori col nome di A- 
ben-Humaiam . Sfind •imt.n, ^r. Creili fu litangolatoda una concubina—! 
l’anno feguente ; c pioleisò moiendo di elTer Cii diano • Gli lucccdc ttc Ab- 
dala-Aben-Abus. che fu pretto domato dal Duca di Arco! ; e’I Re Filippo 
concedette la Paceagiulic coiiuizioni. Jpa»da»».//}.»«ia*.ij. 

ABcmblea di Aldenbiirgo • Blon poterono accordaifi 1 Rigidi co’ M#/ai Lucerà* 
ni. ip*»d.»«iin.aj.ll Piaccio lolleiineiil peccato eflèi /•//»»*«, e non Mudtmt, 
Cslvif, 

C^i Saliburg per la olTervanza del C.di Trento. 

C^i Napoli inno l’f. Mario Carrafa. O.DiS, , 

C, di Luna, e di Sarfana allo ftrffo fine fotto il Card.Benedetfo Lomellini • 

C.di Ravenna fotto i'f.Giulio Caid.Felirio della Rovere. Jp»i>d.»«»».}o. 

3.di Sandomiiia in Polonia . Alcuni Eieiiciabbiacciaiooo la CtnfrJJtm* a<«gn* 
JÌMm» Variata. N.aJ/<x.r«».a.im/.li.S-4.»»"».XL ' Sftmd.n.n fi' Mnn 
9 PP.Pio fcacciò i Giudei dallo Stato, eccetto da Roma, e d’Ancona . 

fit Fece una Conftittizione cor.tra gli ulurieri. preferivendo il modo 

di fare i contratti cenfuali «iifl.79 Un’altra centra que’che cffcndono 1 Mtm- 
(Iri del S. U fficio re»/f. 81. Diede il titolo di G. Duca a Cofimo de' Medici 
«»y?. 88 ..H«drM».i.*.»i.,T*<iai»./.f. 4 <. (confermato a Francefeo fuoF. dall 
Imp.Mafli miliano nil 1 j74.)^p«*d.Kiiae.i i.Dichiaiò che l’ir.ftituire Cappel- 
le. e Compagnie del SS.Rolaiio non appaititnefe non al Gen. de’Domeiiica* 
ni ee»f?.86. (il che fu confermato da Siilo V.nel Ij86. *•//.<» Siflty .titft-y-) 
Arrigo Duca di Angiò. fratello di Carlo IX.iOttcnne vittoria de’Calvinnti »-e 
■ Giar- 
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Gùniact colla morte del Principe di Condè; e /opravvemici i loccorfi del l’R 
ebbe anche quella di Moncomou^J»r.f»».i»e»i.,Jp»iid.»«ii».i.«rf y.Contutto" 
ciò nel mefe di Agolto dell'anno Icguoiiie fecefi con loio una indegna pace, 

per la quale ebbeio quattro Piane di ficureaia, la Roccella,Monialbaoo, Co- 
gnac, e la Sciariiè,Ip»»d.«»./ej ••m.iy.iK.at/ejc.m 
il. di Firenae Uiocriano lotto l'f. Antonio Altoviti. 

,C.di Uibino fotto il f.Felice Tiranno per la diTciplina. 

PP.Piofcomunicò laReinaElifabetta , e dichiarolla cadura dalla digniti Re- 
gia , BulUr. il» fi» V. ttnlì. lOI . , SMJtr.dtw/itMtnarih.lii.l. , SfuiJ.imm. 
3. Pioibi ad alcuni il. di concedere per danaio Indulgenze colla facilità 
di falli affolvere anche da’cali tifervati da qnallivoglia Saceidote , Bali, tutfl. 
99. Proibì a'predicatori di dilputare in pulpito della Immaculata Concezione, 
e ad ogni altro di Icriverne in lingua volgaie,B«//.reiFy?.ii4.,lp«nd.i,»a,.ij. A' 
Canonici Reg.Lateranenli diede precedenza dopo il Clero Secolare tonft.wé. 
Ma volle che cedeflcroalla Congiegazione di S.Georgio in Alga di Venezia, 
ana.f»^ tcmfi.xXT, 

LXVIl. Geluiti che andavano al Braille furono martirizzaci da'Piraci Franzeli 
Calvinilli, Sptad.mmm.xf, 

Chetici Regolari della D»iirinM CrilUama inllicuici da Cefarede Bus,ed appro' 
vati dal PP.per Iiillruzion de'fanciiilli ii? Avignone , Sf»nd, ann.fe3.Kum.f7,, 
j7.Confermati da Innocenzo X.nel lefo.BuH.in lunJC.(»a{J.xf. 

C.di Piacenza lotto il Card. Paolo di Arezzo per la difcipliiia. 

C.di Arras lotto il I. Fiantefco Richardot, a.Diél.V.Arrat. 

Odi Malincs lotto Marcino Rhicovio l.d’Ipri (in luogo di Antonio Perrenotto 
Card.di Granvela) per efecuzione dei C.di Trento, e contea gli ufuricii, Hat 
Alex taf .VI art.Xl.num.to.,T»iu.Xy.C»»iil.t,aU. 

Vai» Eietici in Inghilterra . Diceano non elicivi al Mondo altro peccato che di 
negare la loro Setta . Il N.Tellam.elIere predizione di cole future, 5peed.n.s. 

PP.Piu pioibi agli Ecclelìaliici lalciare il teltamento a’loroballaidi,£ii//ar.r>nj7, 
ai7,Condannò i cambi lecchi C<b/ 7 .i iS.EHinle l’Ord.dcgii Umiliati ren/7.119. 
Oidinò chein ogni Parocchia li facellc una Congregazione delia Dotti ina_, 
Crilliana 137- e che i Regolari non alcoltallero le confiflioni leu 
za eflere approvati da 'IT- ttn/J.iff. Per difefa di Cipri fece lega co* Viiieziaiii, 
e Filippo lÌ.N.al/<’X.,» fi» V tSfnd. num.x. Ma la difeordia de’Capicani , c'I 
lento apparecchiaili dei Doiia, e del Colonna , feccia che Selim avelie qucll'l 
Ilota { e che concra’patci fulTe in Famagolla fcorticaio il prode M. Antonio' 
Bixgldino,Sptnd.nuHt.XI.Oraiianjh/ÌAi Cifri, HiU.Oi»; fitte» Ceniaeiiii , 11 
Calvilto , ed altri pongono Nicolia pi eia l’anno antecedente. 

C-di Buieveiiio lotto l’f.Giacomo Caid.Savelli, f^nedire* Benfvtnt f.fTj- 

Celebre vittoria dcli’Aimaia della Ltga Cnltiana, corrandata da D. Om: d’Aii 
Una, all'llole Corciolari nel Golio diLipanro (anticammie Naiipatto) Mu 
riioiio jo. m.Turchi : furono bbeiati 14, m. Ichiavi- prefe 79 gake,<So.tuIle,e 
dodicigantini • Ma per le difcoidie lolite, non lì colle alciinfititro di qiitlla-, 
vittoria, che avea già Ipavcntafo CP. N«r.C»»»./ii.ix., Speed.eum.ij. &feq 4 > 
f »li»t .d»',Satr. feeder, Cementarj del C»:di Bietari,H»n.Oi»: fiele» Centarin, . 11 
PP. fece perciò aggiungere alle Litanie della Vergine Auxilium Chrifiiaxe 
rum, ed infiitui la fella di S Maria delia Villoiia,5/><Bd,i>.ai.^ ««n./cf.vv.r 1 . 

O de’Calvimlti alla Roccella lotto Teodoro Bixt, Ceneir., Sfend.r.u 33, Viti. 
Cril.V.Be^a-d, Bullinger, 

Aflemblea de’ Luterani a Dresda . Si fece un libro di conenrdia, detto Ctnfeu- 
fut Dritdenfii; ma non poterono accordarli circa l'Eucariliia , Sfend.num.fx , 
Kai.Aiex.i.xari.io.%.^.num.xy.,Caìvif. 

AHemblea de’ Luterani in- Valfiancolina tra Spira e Vormazia lotto Federigo 
Elcttot Palatino, contra gii Anabaitifti, 5MBd.BM.ja. I 

PP. 



. PP.Pio non volle permettere i'Boemi I4 comunione fub utraqut /ftcie > SptaJ.n, 
4. Concedette Induicenzi z chi d^vz foccoilo contu' l ui Jii > £■>//. io>ft.\^b. 
Impole guvi pene agii Jiitoci di Satire , t libelli itnfl. 147- (conf.iinacc diu 
Gi^gorio XllI ttn/l.i.) Pece clenti 1 Muiiilici; dello Stato Ecclcfiallico dall' 
alloggio de' loldjii (ani. 148. Molili di primo di Maggio > c a' 11. tu eletto 
Ugnile Caid.B.ioncompjgiio Boiogncleiche fu appellato Gicgorio Xlll. 
PPa óregoiio dilpensó agi'impediniriiti di conlanguiiiità < e di Religione cra-a 
Alligo Re di Navarra e Ma.gherita di Valois loiella del Re Carlo IXSptn. 
Bum.XJ. Ricevette ubbidienza dal mede limo Arrigo» e dal P.incipe di Coiidà 
convcrtiti alla S.Fcde Catiolna biiib. t ^.Catd.OjJai ep.91. Udita la liiage ac- 
caduta de' Calvinilti in i’aiigi il di di S. Kaitoluninito » e pulcia inaiti! luo- 
ghi del Regno (Spcnd.num.i j t.)niaiidò indulgenze per 

tutta Ciillianitài Sptud.Bum 10. 

de'Calvinilii a Nim^s lotto <>io:Je la PlacciNar.af/zx.riip.a.arr.ia.j.^.n.i},, 
Spand 4»a aai. aaai.J}. £uirK,^(. 3. dc'mcuelimi a Berna contia’Piincipi 

Cattolicii^paad.auai. tjVNe lu fatta Ituge ad Oranges. 

Gli Ollanjeli e Z elandeliiiioii potendo più li ll'iiic il Duca di Alba» lì rìbellaro- 
noin tiittoi con lafeoita di Guglielmo di NalTau Principe di O.anges,' c co- 
minciarono a formar la loio Repubblica Popolare delle Provincie Unite, Nel 
1 J76.di Jiiaraiono nemici pubblici gli Spagiiuolii e li collegarono , Spead.aa. 
1)76. aun.ta.Nel ijgi.alTembiaii 3 H'Am> dichiararono caduioil Re pilip- 
po dalla Soviaiiità» Spead.aaa. 1 )8i.a«m.p ,Calvif.ecd,an», 

Allemblea degli Stati di Polonia , Éu conceduto elcrcìzio libero a tutte le Sette 
di £1 etici» O.DiB.V.Ariut. 

Fu giiiliiziato in Unghei la Georgio Carachondio» detto il Kart » il qual dicea— > 
yé ejjere Baie mandate da Die» a gui/a di Met è a di Gedeenetper abbattere la^ 
potenza Tarthejtaì Spend.eum.tj, 

Congiegazioiiedi S. Or/ela londata dalla R. Angiola da Brcfcia» ed approvata a 
preghieredi S.Carlo Borromeo» 5 pead-aaa.i 6 i l-a«a».6- 
Per la rinunzia del b Merrofanc ebbe la Sede di CP. Geremia f.di LarilTa» gran 
nemico della Simonia: il quale nel > 574.»cirendu li.chicllo da'Prntellanti» con- 
fcBò la piefenza reale» e la tranfullaiiziazione nel SS. S igiami nto dell' Alta- 
re » Spend. anm. 1 ) )4. aam. 1 7 . (Vedi Henr, Ht tlar, ad FbtUlpi Cyprii Chren., 
fiil.CP.) Il Mera, dice che fu fatto ^ nel 157;. Erano inqucelii teiipi Silve- 
llio £ di Alcflàndria » Gioacchino Bdi Antiochia > c Gei mano b di Gcrulà- 
lemme» Spend. nam.xj. 

PP.G regoiio tidiifle a'terminidel Jiis comune gli eccelsivi privilegi de' Rego - 1 
laii»B«//«r me/Sf.p. Non ollanti le oppolizioni dc'Damenicani» dichiarò cITcre 
a tutti gli altri lecito di far la Proceisione del Cctput Demin» entro i’ottava; 
trattandoli di gloria cdonoredi G. Crifto 10. Inllittii la Fella deISS. 
R diario da celebrai lì la prima Dcmeiiica di Ottobre in n cmoiia della vitto- 
ria di Lepanto eenfl.Xt, Fondò in Roma il Collegio Germanico lotto la cura 
dc'PP.Gel'uiti een/l. 14 ^ io. ,Spend.num.\C. 

Arrigo fi atello dei Re Carlo IX. fu eletto Redi Polonia » e perciò fciolfe l'affe- 
dio della Roccella . Lluindi gli Ugonotti ebbero pace » e la peiniciola liber- 
tà di col'denza» lenza cleicizio pubblico» K.AUx in CareLlX » Spend num.j.t 
7bu an.tib.j^.y BeiUferefl.tib, 6*yV arillat in Caret.ìX.yCater ,tC An/iia (^e. 

Gli Spagniioli lotto D.GiOid'Aulliia prelero Tonili » e la Goletta,- ma ne furo- 
no l'anno fegnente Icacciati da Sinan Balsà » Spend.num.x. ^ ann. feq. num. 
XI » Chenirau Tem.i.yfetiei. d-e. Pace de 'Veneziani co'Tiirdii » Spend,nam.i. 
3 dc'Protellanti in nccoyiìyUat.Alex.tap a.art.i i.§.4.iiHra.i i. 
hlilabctta Reina d']iighilterr3»non potendo folfrire l’mjuicnza de'lcdiziolIPuii- 
r.ini, oidinò con tino Editto la Cenfermità delie Pieci, Spei.d.neim.ix, 
C.Piovincialc di F'iicnzc pei la dilciplina lotto l'ii Anionio Alioviti. 

C.dì 
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C.di B^fanron fotco l’f. Cliiidio de li Biumc. 

PP.Giegorio concedette ad Ariigo III., nuovo Redi Francia, due milioni di li. 
re, parte tulle rendite Ecclcfìaltich , e pane fu'poderi vendibili de'medcfimi, 
pei la guerra d'-gli Ugonotti, N.jtitx.m Crt^or.XlII. Fece una Conllituzio. 
ne contri la Simonia, Butlmr.tonji.n ,e con un'altra tivocò ogni peimifsioue 
cheaveanoledonnedi entrare nc'Monitlcij de’Religiolì ttnfl.ii, 

AMVR 4 TTE 111. Alccede a Seb» Tuo padre, ifmd.mum.n -Ctlvif. 

CàiorVaivoda di Moldavia trucidato da’Turchi con io.m.de'runi,s^e«,l.««i,,i j. 

Chetici Regolari W ///4 M.ii/re di Di » , inllituiti in Lucca nella Chieù di N. 
Donna della Rofa da Giu: L.oniidi > Cefare Franciottii e Gio: Battilla_t 
Cloni Lucchefl, e chiamati CAeriri /«(«/«ri . Altri dicono nel ij8j. diAlcl- 
Cindror. di Lucca ; ma può Dare l'uno e l’altro. Furono approvati da Cle- 
mente Vili, nel 1604. ed ebbero in Roma la Chiefadi S. Maria in Portico, 
; e poi da Paolo V. nel 1614. furono detti 
dtUa Madri di Dti , ed ottennero facultd di amminillrare 1 SS.Sigiamenti, 
Baltarda PauLV.itaf }.3 l-ó' iei.<Sf»»dM».i fgf. Da Gregerio XV. furono] 
chiamati Cheiici Regolari nel ,<ii. Ballar iaOref. xy. (circa lo 

llcifo tempo elle fuiono confermati i Padri detti delle Siailifii , che hanno 
quafi la llcHà erigi. le.) Le Tavole Cronologiche del Mnfanzio per enore di- 
cono nel Idra. Uibano Vili, gli fece efenti dalle Piocefaioni, Bullar.ln Vrb. 
yilIxinO.ioo. 

C.di Brelcia in Lombardia, Orand.VlS.y.Breffi. 

PP.Grcgurio diede faculta di tettare a’Cavalieii di S.Giacomo, di Calatrava , e 
Aicant.ira,Ba//4r.r«eyl jo.PrefcrilTe niu formoli di Fede a'Greci ren/7.4}.la_< 
lidia che nel 1594 fu tradotta in Arabico,e data da Clemente Vili. agliO' 
rientali, che venivano aU’unione della Chiela Cattolica , Ktma* tx Tyfegra 
^him Medicia in 4. 

KIDOLFO 11. eletto Re de’Romani nella Dieta di Ratisbona> Calvi/. Altri 
fcrivono nel 1573. 

C.di Perugia lotto il f. Francefeo Bolsio, C.Diff, 

C.di Vercelli l'otto il CGio:Franccl'co Buonuomo, O.DiS. 

Fiancefcn Duca di Aleiilon fiatello di Ariigo III. feampa dalla prigione; e col 
Re di Navarraic'l Pr. di Conde fa nuova guerra a’Cattolici < Piiav.tSpcnd. 

Il PP.fecc i G luiti eleiiti dalle pubbliche Proccfsioni , Ballar. nnH. } 6 . §uat- 
inmqui . (Nel 1 f 78.da Ogni forte di decime, e contribuzioni imfi. %i. Palla- 
ralii . Nel i579.concedate loco di avere bo’altare portatile , non oliarne il 
C.di Trento («i>/7 57. ; e nel 1481. di fare ordinate i loro chetici da qualli vo- 
glia loezia lidio fuori de’tempi llabiliti, colla loia licenza del Generale ; e che 
quella anche balli per palTaiead altro Inllitnco Religioro(««//.77> 

Dieta di Rjtltbona contra’Tutchi . Vi mori l'imp. Malsimiliano a’ia.di Otto- 
bre, Calvi/. 

• 

CCVIII. RIDOLFO II. F. di Mafsimiliano II. Ei non colle moglie. 

Alleo brea de’ P.’uieliaiiii in Torga lutto Augnilo Elettor di Sallònia . Fu ab 
hortìiì ani fermila di tantardia fra’leguaci della Confclsiune Augiillana, 
Calvi/. 

La ReinaCaterIna d:’Medici,per pacificare i figliuoli, fece nelMonillero di Bel- 
Itingn annullare gli Editti c intra'Calvitiilli, Puav.iH Alex.tap Xl.ari.to. 

Afleniblea di Blois . Il Re Alligo Ill.colireito dalla necefsità, li dichiatò Ca 
podi fazione (in pregiudizio d^l’autoricà Regia)bei:che della Cattolica, che 
cUiirr.oki LinaSatra, N. Alfx.lat.ui.^Spandjmm.J. 

C.di Evriux in Francia E#r»/Mnyi lutto it f. Claudio SainOes . Il Bayle dice-, 
l’anno fegtiente, Di(l.Crii,y.Saia 3 eit 

C. di Napoli lotto l’f. Paolo di Arezzo. 

, C,d« 
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C. Ji Firenze. C.«F Manhcdonia fotco i'i.Tuiomnieo Gelilo Card.di Como* 
r Fi'*. Gicgorio eiclfc in Koma ii CoUeg o de* Greci 9 e un* aicio per gli Ncofìci» 
Ricevette ili gu7u NchcHìcn Fjmjicj Oc'Guci biri » che— ^ 
avca.«pc/itjuca inlurchia. /Mlolvcttc aitile * e mjnoò Lenduni ali*f.di 
Ai)4*jnula iicii'Jndie OiicmaJi* che avea abiuiaru il rScdojumlmo > Spand» 
licli^ndi ¥^gltantt y cOSl detti delia Chielj della R.Vcrg. kuitrnjey iiiliicnici da 
Gu :R-ir<cic Ab. Cillerdcnlc 111 Uioccii ui Toiola 9 per inniovaie lo (piiito 
di b bciicdcttoi e di ^.Bcriiaido. Approvati nel 1 5^6 . Clemente Vili, gli 
lott.ullc dalla giuii&dizione dc'lhclati Ciltcìcicli n-.! 1 591. t e nel 1 $99 diede 
loto la prcceduiza lopia i Mendicanti . Faoio V.gh ai ricchi di pi iviirgi.fiit//. 
in Biui y.(«nfì.ii.x^.^Ì,Si.ìtiUiiar.$n Stfìfi V*torip,^x.^ 70., fy Ciementt 
V ìli (onp, I2.C^ 57* 

Cinbeito M-yno 6accidote martire in Inghilterra per aver negata la poterti 
h..cicri rtiCA della iii.ìt\i9 5pond,Kurn.Xl. 

1 Calvm rti bruciarono le olla di Clemente V.in Guaficgna « Maffen.inCUmy 
1514- num,ì^, Ecceio nuova e vantwgg.oL Pace col Re in Ber. 
gciac» /c'.W/rx.r<tp.Xi «r/.io. 

Allcn.bìca di Beig in buDouia • Gli emendarono a lor modo il libro 

di c'oncoi dia lutto in 1 orgj)Che fu puboiicato inutilmente nel 1 5800C ue iiac^ 
qiie la Sciti iicCone0rtiipi,ipcMid.an»i^ìÌO,t$»ì6» S.Aitx.(ap,i.artAo,^.^>ft>i7» 
C.d’lpii iorto il 1. Martino Ri:oviO)Crrf^4/ dt^ì,y,£aldui», 

IC.di Rimini fono il I. Gio: BitCtlU Calte-Ilo : e due altri nel 1^78 e 1 580.' 
Vittoria di D.Gio: d'Anltiia 1 e di AlclLudro Pamele ne* Paert Baisi 9 avendo | 
nello bccndaido la Cioce col motto: i» htt pgn^ vtd Turca/ : tr. hcefigno vin^ | 
tam hatrettc4s,$pond.num.t. Pelò crebbe da per tutto la peilccuzionc contia* 
Cattolic'if C^e* di Annonia e di Auelia non accettarono 

laltbeiia di coluciiza promulgata dagli beati » e fu.ono detti i Maicffutentty 
Caivif* 

Scballiano Redi Portogallo fu trucidato in Africa con tutto Ì1 1.10 efercitO) 
Spénd.n.j poi nel t598*tin che dilic fcclVere Scbaltiano feampa- 

to dalla ba(tagnu»*c fu tauo morire in galea da pjjippo ll.Re di Spagna«Spco, 
ann,t6oo»num.%7. Vedi Britt.ad h.a.^ ann.\6oo. 

C*di l’ciiicovia centra gli hieiicij R.u4/rx.r.3 .«rr. 1 1.§ 4.» w^yStarovclfc.hif}» 
e de*Calvinirti in b.F*jy lotto Pier MeiiinO) ^u}^’,Cenc*l.tiaitoft.f %atj K-form» 
li PP. condannò di nuovo le Prcpofìzionì di Michel Baio > e nundò a no Piao 
.ccico loudo Teologo G( luita» che ii pciluafc a jivocaiK N.i 4 /fx.taj>.». art, 
14. 5pc»i^ ann je^.nu.xo. Fondò in Roma ti Collegio InglcfC) Buiiat 
Kiuulie tULCi 1 Monaci Buhliaiii di Occidente lotto un'abate icnfi, 58. 
anche Ckmentc Vili, nel i%^z. yBullar,iHCUtn.tenP à4.tPanloV confi. ^ 
Mandò loccoifi a Gic;Rc di Ccylan, ch’era llaro fcacciato dal Trono per Ja_# 
S.Fcdet Sponà,num.6. 

Lega de*Cu(tolici di Fiand a contra gli Eretici» Spond num, 7. 

Filippo Re di Spagna mandò d boli ed inalici loccoifi a* C.ittolici d* Iibnda—/» 
Sp.'^d.iaurn.ta.tovc' furono martirizzati Patrizio Ochelio FiJMin.l MaoitenlC) 
e ConiuzioOmaiio Tuo compagno» ij. 

Air^mblea dei Cle:o di F.ancia in M.diin * per proccuaare la pubblicazione-^ 
del e. di 1 lento; t pei la diiciplina} ed ìti\miìììità)Spond»num.x.iUat,Altx,€ap, 
Xl.att,\o.r.um.\o* 

Cavalieri a* 5. ^ptrrtoy inrtitiiitida ArrigoIII. Re di Francia 1* iiUimo di del 
1 57tì. Fgi' il pi imo di di qm rtn anno ic ne d chiatò Cppo » i* vt-llc che 
p'-rpetiiamcntc unirò alla coi olia di Fi ancia T.ivin,1heatr,d'hoHU. 

C ui Bitoiito fotto il f.Cornelio Mulln per la dilcipìma. 

C.dc’Calviiiiiti in Fìgeac Dioc.di Cahojs locro il Mimrtio F.iyo 

D'-'purto Getcniia>cbbc di ulovo la Sede di CP. ^ictiolauc; dopo la morte del 

qua* 
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lA.C.' <]ujle li riebbe Geremia nel 

i;So PP.Gicgorio mandò Alcflandro Card. Kiano Lrg. App. in Portogallo (dopo la 
morte del Re Arrigoi (i3 Card.)per ridurre i pretendenti della cotona a qual- 
che accomod.mento: ma egli trovò già coronato Antonio il baliardo Piiordi 
CratJ» clic in b.'icve fu debellato dal Due ad' Alba « àpesd. £bbcdi~ 

feordia coda Signoria di Vmegia a cagion della S. Vditai e per la pretenfione 
del Patriarca fui feudo di S.Vito tp. 

Editto in Plancia a favor de’Pretiyf Rìffrmaii , Fu ({abilita la Pace a Nerac > ed 
a Flaix.e confermata a Blois (Idi aé.di Drcembrei£p«>d.ii«n>.8i 
Editto in Ingbdterra concia' Cattolici» e'ricettatoii dc’Keligiori)Spend.n.ll. 
Mircitio in Marocco di Pietro Elico da Midi id.Jpeed. num.if. 

Cavalieri della OriMCrt/Irnnniiiilfituiti da Ariigo lll.Re di Francia perajuto 
de'loldati ilorpiati in guerra. di l Ai/?. 

Eimanno Nicolai Anabactilla fu Autore della Setta della C*/i di Carità , oF«- 
miglU di Amtrt . D\iti:iiUminti ifaiifigttau iffirigh BUtti: ifftr Unti It 
{fergiuninnanit alMaeftrati:Di» iffer faritnpi dilla /ma umanità, rì-t. 

C.di R ivenna lotto rf.Fraucclco Buontoirpagno. „ ^ , 

3. Naaionale de'Calvinidi alla Roccella lotto il Miniflro Noctio-£«ùKi(>>r. 
tir bruciato in Fiandra Giovanni Guglielmo » fucaelforc di Cornelio Apelmano 

nel Regno degli Anabattifti>Sp»»d.n.i4, 

Ij8t 11 PP.proibi i'Cnltiani di fallì curare da medici Ebrei » BuUar.tti(lAS. e fotte- 
pok gii Ebrei all'autorità del S.Ufficio cinO. 70. Chiamò a Roma Gio; Epi- 
hopio de la Òlfiere G.Maellio di Malta, ch'era flato imp. igionato da' Cava- 
lieri follevati; e'I Romcganio che da'medelìmi era (iato eletto; a fine di giudi- 
care nelle loro ragioni. Ma la moitediamendueia Romafpenfe la lite^, 

Maicirioin Inghilterra di Edmondo Cangiano Gefuita, e di Ridolfo Schervin, 
ed AUlTandio Briant Sacerdoti Inglch, Spind.num.io. 

Mori Guglielmo Poll.llo di naaione Normaimo>il quale avea detto, e fcritto;»*» 
Ijjer lemttuia la BidiaXiine dilli fimmine : peiir/i falvar r uimc in fual/ivi- 
glia Sene, ed altre (viocchezze.che dicea efTcrgli dettate da G. CriAo » e dallo 
Spirito Santo, Cualtir.Cbrin.^Lindan.in Du6itant.Dial.i.,Spind.Hum.t6. 

C.di Caiaaza Calatmum lotto il (.Ottavio MirtOifu(fraganeo di Capoa,M. S. in. 
SS.ApifJili di Sapoli, 

3. Nazionale de' Calvinifti a Middelburg contra le ptofexie del loro Giacomo 

Brocaido. Uifl.Ceir.F’fivrerd. 

PP.Gregoiio concile il Calendario, togliendo dal prefente anno to. giorni , che 
per d fetto d’intercalazione fi trovavano foverchi;ed ordinando le cofe,ficchc 
t-1 difetto non accadclfe per l'avvenire : e cosi l'Equinozio di Primavera fi ri- 
dulfea'sr.di Maizo come era llatoin tempo del C. Nicenp. Ma nonfu la_» 
correzione accettata da per tutto, ed ella ebbe dotti cosi opnofitori che “'J'n* 

foci,N.i(/rx.>n Cre*,.XI/I nu’n.i.,Spiad,num.n,,Buliar.(c^. 7 i.,BUndil.hill. 

Caliad.Kcm. Concedette agli Olpedali di S. Antonio di Vienna di mandar cer- 
cando limoline, fitc.non oliarne il divieto del C.di Tiemo<Bmllar.fin{Ì.7 }. 
S.Cailo f,di Milano (labili nella fua Diocefi la Commemorazione de'Morti a't.di 
Novembre, fecondo l'ufodcliaChiefa Romana;perchè prima fi celeb;ava an- 
che la terza Domenica di Ottobre fecondo 1* Inllituzioiie fattane dall Arci- 
prete Oirico,prima di elTcre f. P<i{i«d«»>i.iiio.<i«i«.io. 

In Inghilterra nuove e Tevere leggi contra'Cattolici, Saadir,SchifmJii.}. 

C. di Toledo Piovinciale lotto l'f. Gafparo Card. Qniroga, corretto poi dalla 
Congregazione del C.di Trento, Aguirrt Tem. ty,p.ioi.ad 1 } i.,Sp««d.«».ai. 
C.di Brefcia in Lombardia, Orand.Dm.V.Btiffi. 

C. Diocefano di Lima nel Per ir lotto il B. Totibio Alfonfo de Mongrovexo r. 
Agu.mii.p.l6à. 
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C.iil BarJfos fono l'f. Antonio l’rcvotio.Spo'n/. «i.ii.NU ^«w.i'ai.no ùgncntt-.i 

AlUmbI» dei Cieio G^llieano in Pjilgi pci ii cuUumitc per |j oileipiina > c per! 
chiedere al Re la piomulgjzioiie del C. di Xiento. Lina limile nel 15S5. H. 

A Geli, miai vilmente d. pollo ed efiliitojper avere accettato il Calcndario.Gre- 
goruiiOilnccedette Eacomioi'ed a Racomio Teulepro nel r ;S5> Sfùnd.aum.iZ; 

Gchaido Tiudiks f.di Colonia cadde nell'apolt.lUie p.ele in moglie Agncfa t. 
di G otGrorgio Co:di Mansleld.s^end. r.um. 10. L'anno fegnencefu dcpolloi 
e fcoiminicatoie fi foggi in Vcitfagiiaie fu eletto f.Ernclludi Baviera già f. di 
Eiilingenid'Ildefeimie di Liegi . Vedi SponJ.anu.j'ej.iium f.atl S. 

I Milfioiurj Gefniti peiietraiono nella Cina per indultiia del P.Alefldndro Vali ' 
giunoic del Michel Ruggiero del Regno di Napoli. Spci»I.Kum.ìS. 

Martiri in Inghilieira Guglielmo HartOtC Riccaido 1 lilKii Sacerdotiid^n.ii.if 

C. di Li ma Provinciale lotto il B. TotibiO perla piopagazigne della S. E.dc->> 

Apuirrt.tSpcnd.mi'l.tf, ^ 

C.di Ravenna lotto l’f.Crilloforo Buoncompagno. 

3>di Vladislavia tenuto dagli Eretici in PoloniaiNici<Lai;(x.(i>]i.t.«rr.ii.§.4. 

^.de’Calvinilli a Vitre fotto Pier Merlino, g»«K,^c. 

PP.Giegorio concedette facoltà a’Superiori Camaldokfi di conferire gli Ordi- 
ni Minori a’ioro novizi, e di farli oidiiure Sarrir ne'loio lldn Romitoij da’ 
11. ezia odio extra itmpera< Vedi BuUarja Ong.Xlll.eenfl.'it.àn Stile YtCìa/ì. 
j;. Approvò di nuovo i Gcliiiii,econ.ed:ttea’ioio cheiici di predicare qtian- 
tnrque non ordinaci in Satritt len/i.S^. 9;. Pondo un Collegio di Maionici 
in Roma eeifi.fixd 01 dinò che una volta la letiimana fi picdicalle agii Ebrei 
teill.fl . , Vghtil.add.ad Ctatten, 

Tumulto in Augnila per l’accettazione del Calendario Grfgoriano,C«/v,/. Un 
fimilc l’anno l.'gdente in Riga di Livonia. Id.ann.feq.tg^ oon.i 5116. 

CC.di Aix, di Bordros, e di Ravenna Valltm. 

C.di Goz lotto PLAlcflìo Meiielis Tam.XP.CeariV.La^^. 

C.di Camerino fotto il I.Gafpjio Orlino. 

C.di Valenza in Ifpagna lotto r’i.Gio:R,b.'ra B. di Antiochia. AguirrtTim.lV. 

C.DiociTano di Lima nella Città dc’Re Id p.et,o. 

II Urica di Gutfa rinnova la lega Cattolica in Gionvilìa > comprendendovi Fi- 
lippo Re di Spagna, Spend.anm.^. 

L’imp. Ridolfo fa Cricgna on Amnraite per 9.anni,Spend nun.io. 

PP.Gii goiio licevette .Ambaiciador i di aLuin Re dei Giappone i’eiav. > Spend. 
num.fotd 13. Mo.i agli g di Aprile, ed a'a4.fu eletto 

Siilo V.(Pclice Perrctto Pi.Conventualc C.i d di Montalto) Egli pubblicò un 
Giubileo, fecondo lo llile dc’Pontefi..i nuovamente eletti. 7J»W«r. ««//.!. Ob- 
bligò i Prelati a venire in certi tempi ad hmina Aptlìeierum lecundo l' antico 
coltiime,o per fe, o per proccuratore eenH.if.ySpend.num.ìit Condannò l’A | 
Urologia G udiciariaree/f. 17. Scomunicò Arrigo Re di Navanafro; nato all’ 
EiefiaJ ed Arrigo Pr.di Conde, dichiarandogli caduti da ogni dignità.ed an 
che del di itto di fuccedei e alla corona di Francia,l»<./3.«à Immtnjt ap.GeUalt. 
Xom.lll .Stenar eh tSpend .num. 1 7 

Editto in Inghilterra contra'Saccrdotr Cattoliche Ipezialmciuc Gefuiti , Spend. 
num.iygp.e. 

Il Duca di Parma tolfe Anverfa agli Eretici, Spend num.tg.fetmian.Strad. c^r. 

Fu liaccefa la guerra civile in Francia djl Caid. Carlo di Borbone , c dalla Cafr 
di Giiifa, per impedir la fucccllione alia corona ad Arrigo diBuiboncRe di 
Navarra Eretico . Il Re per neccflltH fi congiunle con elfo lolite lece on'E- 
ditto.detto di Kc<in,'«iiir,cuntta’pcetefi Riformati > hialal. Aiex. i,tp,Xl.ari.:o. 
ntt. 6 .ySper 7 d.ntim.i.ad S.y^ i3. 

C.di Lima fotto il B.Toiibio,ccleb.-ato in S.Domenico di Yar.gry.-idivirre Tom 
ip.p.417. Che- 
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A.C. Ch'uii:; KcgoUri MimfìriJegl'Inftrmi, ìiiUkuùì da Ciinillo «le Lcll.s Saccrdo 
tf di Chicli, ed approvati l’anno leguente . Furono confermati da Gregono 
XI V.ncl 1 j9 i.,e riformati da Clemente VlU.ncl ifioo.Na/.^/»*. , Bulln. 
Grri». X] «/?. 1 7* 

i5Sd' PI’, buio ordinò di doverli riporre tre milioni in Cartel S. Angelo per li bifogni 
* inopinati della S.Scde«i/f.ji. 69. cF So. (il che fu confamato da Clemente 
Vlli.nel I J9a.0n//4r,i« Citm.tcniì.i.' da Iiitioccnao X. Bullar.nnft 4 khe_i 
anche i CardX che polfcdono bencfic) della Religione Gerofolimi«na_. 
fono tenuti alle contribuzioni dell O dine,«nfl.4;.Condannò il contratto di 
(ociecà col patto della licurczra del capitale, edi certo e dettiminato guada- 
gno, «»/'y.45. Stabili il numero di LXX. Cardd. , e rad e qualità che deono! 
avere €onil.^o,ySp 9 nd,niàm.^, ' 

C.di Lima celebrato in S Giacomo de Yavras-bamba, A^uirre Tam.lv t mv 
C.in S Ciiiiofuro di Guatile. /d, 

PeileciiZione dc'Cnìtiani nel Giappone, SfanA.num.if, 

C.di Cambray fottol’f. Luigi di llcilaimont .colla piéfenza di Gio; Francefeo 
liiioiiuomo f.di Vercelli Nunzio e Leg. App. O.Did.V.Cumtrny, 

C.di Andria in Puglia fotto il l.Liic’Antonio KertaiOr«nd,DiA/ea. V.AuAh». 
AlVemblea di Moiibcgliard . Si tentò invano concordia tra' Luterani e Sagra 
mentali, L’ilfelfa riiifcita ebbe quella di Poliiania,J|n»rf.iMi««.l7.{j. i8.,N«t. 
Aiex.c.i.arl.iz.^.i.num.H.,Di(I.Cnl.y.Bal^n, 

C. di .Malia Carrara. 

1597 PP. Siilo confermò i Minori Conventuali (e nel 1789. abolì la Riforma diFrJ 
GiorBiitilla d.i Pefaro) Ballar. lanlìAt-ó- Sp-Kitormò il lurtb tanp. ja.Con- 
dannò le nozze degli Eiimulii aanft. J9. In efeciizione delle Bolle di Pio IV., 
e di l'io V.condannò la Canfiden^a Bencliciali in Francia,»»^ 6 1. Ordinò che 
i benefici del Regno di Valenza non fi dalfero agli rtranieii aanft.6\. Con altra 
Bolla vietò a’K.cgoiari di^ ricevere biitaidi, inquifiti, indebitati, &c. ren/i.piJ 
(laqtialfu moderatada Giegoriò XlV.nel ij9i,C»ixy?.Ore; j. ^ , " 

Arrigo Re di Naval i a vinfe i'clercito d, 'Cattolici a Cuutias, e vi morì il Duci 
di Gioiofa lor Capitano, Sfand.uum.}.(^ /'77- 
Maria Reina di Scuzia,diipo 19. annidi prigionia, fu decapitata in Londra per 
ordine delia Reiiia bUljbftia>Cani/t.S<tiider.lii,IV.,CnuJlai Caraa Snn.Tam.i.t 
Sfand.ann.aui.num.lo.nA I ì ^ ani. /eq,num,i, ad n. 
rarjc.u^iana dc’Ct lliani nel Giappone dal Re Taicofama.RirrùI.cikm.Taiif.IIL 
Cavalieri dalla Madanna di tarala inliituiti da Siilo V. Vallam., Favi*. (§<a. 
C.di Concordia, Vallam. C.di Carne, ino lotto ii f.Girolaino Bobio.C.Diirt. 

1 J83 Quell’anno fu dagli Allionomi detto Miratila, e Climatterico del Mondo. 

PP. Siilo confermò la Congregazione del S. Urticio, e llabili di nuovo quelle, 
della Segnatura di Grazia , dcirctezione delie Chiele, dell’Annona , dc’Riti, 
deil'Aimat.1 Navale.dcll’Indice de’libti proibiti.del C.di TrentOide’Gravami 
dello llato, dello Studio Romano, della Confiilca de’Regolari, delia Confulta 
dc’ir.,dclle Vie,ponti,ed acque, della Stampella Vaticana, e della Confulta di 
Stato, Ballar, aanft. Afcrifl'e S. Bonaventura fra’Dottori della Chiefa aanft. 
76. Dichiarò che i bruefief di que’ che fon creaci Cardd. fobico s’ incendono 
vacanti,' e che difpeuljiidofi a ciò, non s’intendc mai di quelli.a’quali va con- 
giunta cura d'anime aanft 79. (Vidi 4iin.i£9{.)liillittit in Bologna il Collegio 
di Monralcoper 5o.fcolaii .Marchigiani canft.Hf. 

Canc;iiz.i7Ìone di S Diego \ri.Miiì.Bullar.eanft.gz.Sfand.num. }i. 

Chetici Regolai! Minori inflituicida Agollino Adoino Gcnovefe , Sullar.ianft.ì 
gl. Gu^orio XlV.diede loio i privilegi de'Teatini nei iffo.aan{J.a.Oraf. 

C.di Nota lotto il l.l'.:btizio Gallo per la difcipliiia. 

C di Ariac p r l.i Oilciplina, Grand. DtCl.V, Arrat, 

C.di Alti 111 Lori baidia lotto il f. Francefeo Panigarola. Id.V.Afl. 
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3 .dc'Cilv>ni(lii Berna contra il Dogma di Samuele Hubeiuiil qual dieta: Uj\ 

gffcy7y5e«^(«ne ^UMiiià imtrtnt4,DtB.Crit V.BtKm, 

Alligo Redi hiaiiciaiiolticccuua quei deila Legat teec l'tdicio di Roano con^ 
tia'Calvinilli . Non potendo piu f ft.ne rinlolcnra mollrata da' Caiiolici| 
nell'Aireniblea di BloiSi cd aecutato oella congiuia fatta contra la lua per 
fonailcee iiccideie Aingu Duca di Guila>c lliaiiguUrc il Card, di Lorena fuo 
fiaidioiSpeiid.imiii. l.aW rg.<(^ aiia 

L'Ainiata IitvinUìU di Lilippu il. u flipata in ingl'.iltcìrai VtrwUmJ 

£ quindi mova peilceiiziuned. 'Cattolici.Spfiid. ag. 

Lodovico Molina I eologu Gcluna piibb.icò in L abuiia il fuo nuovo Siflema^i' 
della 5(iVna.«iaei>a in un libro iiitiiulaio : Da Uhn ordirà» <«i&. 

frmttne dpniiMtvina ftMffiietiti* elle fu confutato poi da Fi. lommalo 
Lemoi Dom.nc-I lib o iiiiiiolaio.'fac'ep/ia Crari'oat rdapeife cosa largo cam>j 
poadoltinate difpiicetc rabb uU acculaaiunt ic cenfuie;ifpe/a£«« ii/brif«a| 
dei etnfures de Ltuveti’Ó' <^e Vernuy, 

Gli Eretici cacciano i Gcluitidi Tranfilvaniai C ViB.V, dritHìfwu. 

Fl’.Silio riformò il vcitirc degli Ecclclìaltici fdilappiovò il patere dato dalla-» 
Sol bona contro al Re Arrigo; e nondimeno tpcdi monitor locontra il mcdclì-j 
ino per i'uccilione del Card. di Loieiui e pei la piigionia del Ciid. Bui bone» 
e deirf.di Lione.Spaa^.auw. U-AleK.i» Henr.lll. Dm la Cungi.di 

S. Ambrogio »d di Milano con quella di S.Bainaba della Marca > e di 

Genovai viventi folto la Regola di S.Agnlhno: il che fu conferinato da Pao 
lo V. Net.im BitlUr.Kem ad eeaft. XV, tamii V. 

Dilpiica in Badeii tra'Caciolici e Luterani . Vedi Sfead.nmm.}j, 

C. di Trani in Puglia. 

C.di Firenze fotto l'fiAleflandro Card.dc'Medici. C.di Siena. O.Di5. 

Il Re Arrigo Illiu uccilo a S.Cloudda G'acrmo Clemente Fiate Dom.con^ 
un coltello avvelenato<C«/Tn/.iSp«fld.iivin.i 4 aid 7 DaviiaMe^eray gj-r. Gli 
fuccedeite Airigo IV.Re di N.vaira; il quaic.quai.turqi eCalvindtai giurò 
di confervare la Religion Caitulicaiedi ubbidire a un C.Naiiunj|e. Contuc- 
tociò egli ebbe a far guerra contra la L gii.fi m mata da Filippo ll.e perfua- 
là dal Card. Arrigo Gaetano Leg. App.Jdi Ai iraiidrià.Nar.it/er.iap XI. art, 
XI. Sftnd.auia.ij.ad ti-d-aan ^f.a«ahi.Multo egli ebbe che fare culla S. Se- 
de » e molti libri fecero pubblicare II Spagnuoli pel piovare ch'egli era inca- 
pace di fu c cedere al Regno. Vedila Baiitiia dt altmae Siritimre pmiilitaie] 
i« frantia ae[U mlttmù mMiltde i” dda Beryame per Carni* VeKimra i 59 }. 

Martino in Inghiireira di Ceni gio Nicolai Saceidotcìc con pagiii|Riliada*./i^.| 
IV.de Sihifm.dngl, 

A Siilo V. fiiccedetie Gio: Battida Caflagna Card, di S. Marcello.co! nome d 
Uibano VII. che non fu coronato > e moti fi a 1 a.giorn- a'i j. di Settembre^. 
Fu eletto Niccolò Card.Sfondrato Milaiiefe. chiamato Giegoiio XIV. 

Arrigo IV.vinfe la battaglia d'iviy. Spead.nmm.j. Scinlfe l' alledio di PangiiCO- 
llicitodaila venuta dei Duca di Parma a.t ^.Oa-vila,ldtX,"my &‘- 

C.di Sabina fotto il Card . Tolommen Gallio da Como. C.di Voitc-rraiK«rr»i» 
C.di Fermo nella Marca lotto l'f. Sigifmoiido Zaneiini 0 -D>^- 

C.di Toledo pei ladilciplina. C.di Valenza (btioi'f.Ribeia. C.di Lima nella 
Città de'Re.>g*i>M T**. ir. C. di Goa centra l'eieha di 
NeAoiiotOrand.DiB.V.Oea. 

PP.Gregorio condannò le fcommelTe circa la futura elezione de' Pontefici 1 e de’ 
Caidd. Ballar, teafi. 5 , Pi orbi a’Cappticcini lo afcoltar le conf-lTioni r*"^- 
Derogando alle Bolle di Siilo» c di Pio V.diliiinfe il numctoe laqnalitàde 
delitti * ne'qtiali non li gode l'iirmiiniti delle Chiefe ; e volle che i Giudi 
Eccleliallici oe giudicafieio < e che la Cuiia Secolare non li piendelTe dalle. 
Chicfe«fe non con cfprclla licenza del Vefeovo »i rei di cali delitti eccettuati 
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A.C., Ctmlì.j. (Vedi I» Cltm.Vlll. «<!/♦. J7 ) Concedette la berretta tolTi anche a*j 
Catdd. Regolati reny^.^, Pioibl igli altri FtaiiccCcani di portare il cappuccio 
de'Cappuccini («a/7.ii. Negò ad AUoiilo Duca di Ferrara la (acuiti di adot- 
taifi qualche patente per fai lo luccedcre nello StatOi Sf»»d. •Min. ij. Mandò 
Lcg.App. in Francia Filippo òcga< poi detto ilCauhdi Fiacenaa > e Nunzio 
Mai Alio Laudi iano con minacce di Icomunica a'hguaci di Arrigo IV.eretico 
c Icomunicato . Ciò che feonvoife maggioimeiue quel Regno < e tiovò mol- 
ta oppoAaione dagli licfli Cattolici ■ peiche le lettere del FP. (iimaronli con- 
trarie alle libertà della Chiefa Gallicana . Vedi Sftnd.im.i.ad Tém, 

5. Moli a*i5. di Otiobrciefu 
eletto Gio.-Antonio Facchinctto Kulogncle Caid.de'ÒÒ.CÌnatito» che fec*^ 
chiamatli Innocenzo IX e tenne la òededue mcfiituo a’jo.di Ueccmbte, 

In Inghilterra fu pubblicato un nuovo crudele Editto coniia‘Cactolicitip*iiid.n. 
ip.GHglicImo HacKctto Fuiitano ebbe tlfiipplicio dovuto alle fue b.litm 
mie. Id. limm.io. Diceano i fiioi legnaci ch'egli eia il McHiaiO.DiA.K.Hagiirr, 
C.di Alti fono il r.Francefco Fanigatola . C>di Nola. C. di Montclialcont 
lotto il f.Giiolamo Bentivogiio. Culi S.Scverioa iu Calabria lotto il I, Ali 
tonio Santolo. 

C.di Tariagona lotto gli (T. Antonio Agoftino< e GiotTerea . afgairra Ttm,iy.f.\^ 
47Z. C.di Lima nei Feiù lotto il B Toiibio. Id.p,tif7. 

Clemente Vlll.fgià detto Ippolito Aldobrandini Caid.di S.Pancrazio) confer- 
mò le Conllituzioni de' fuoi PrcdecclToti coiitra ’l duello I e le ampliò agli 
Sciittori di Manifcftì e cartelliiinditizzati a tal C/em.KiJ/.re«/7. 

JKI.luilitui le XL.ore circolari in Roma Ordinòa’ FianZcfi ch'eleg- 

gcfl'eio un nuovo Re . Ma in alcuni Failameiiti furono bruciate quelle lette- 
tele poco mancò che non fi eleggelTe un Patriarca in Francia > Sffmd.,Britt. 
Fu Sciima nella Chiefa di Argentina dopo la morte d-lf. Gio: M.nderlcheitz; 
avendo i Piotelianti eletto GiorGeorgio de'Marchefi di BiandtburgOi e*Cac- 
tolici il CaiiLdi Lorena f.di M.tz , c*lvi/.,Britu»d b^,Chytr.iMnt.Ui.xf.t 
Sfnd,*um,i }, 

C.di Orvieto Tutto GirolamoCard.Simoncello. 

C.di Lima Tutto il B. Totibio.dftiir.Txm.iy.f 6 f 6 . 

PP.CIerocnte ordinò che ne’ Tribunali dello Stato Ecclefiaftico non fi propo- 
nelTeio altre eccezioni che ]tiriidi m»ndaii\ BmU.fft.li, 

Scacciò i Giudeiafuor che da Romai AncoiUi ed Avignone; c proibì Tevera* 
mence i libri Talmudici io. 

Ariigo IV. Redi Fiancia < avendo udito dal Marcfcial di Sciomberg ciò che fi 
era trattato nell'AlT.mblea di Parigi cia'Cactolici della Lega eque’ del parti- 
to Regioi e le propofitioni d I Duca di Feria AmbaTciador di Spagna; e quel 
che li eia anche detto iieirAlTcmblea di Sureine , che il lolo oltacolo ad elTcr 
lui Re di Francia era laRrligionr;.ib)iiiò finalmente l'Eicfia fu alfoluto da’Ti. 
(invano opponendovifi i. Cardali Piacenza)e fi confcliòi ed alcoliò MelTa in 
S.Diuiiigi a di a).di Luglio: mollo pariicolarmente dall’avergli i Calvinilli 
conceduto chei Cattolici pnniio Talva:fi.fpi«d.»sw.i.«d x%.,Btitt, 

Fu battezzato in ITpagiia Muli y F.di Maccnmetto Re di Marocco > e fu chia- 
mato Filippo di Africa. 5pe*iT,ii«iM.alj.iBnri. 

C.di OTimo lutto Anton Malia Caid. Gallo per la difciplina. 

C.di Rimini lotto il (.Giulio Salicini. G.Dill. 

PP. Clemente ricevette un'AmbaTceria di ubbidienza da Gabrii-Ilo BdìAleT- 
Tandria. Sftud.Hum.x, Mandò Lodovico Card. Madrucci alla Dieta > che ce- 
neafi in Katisbonaperla guerra centra ’l Turco • ^pead.min.l 1. 

I Cattolici pcrleguitati da Giacomo Re di Scoziai5p»d.a«)s->tf .Bner. 

Arrigo IV.iiion oliarne il Tutore di alcuni Predicatoli) fu riconolciutodalI’Af- 
(emblea del Cleto ratinala iu Parigi ■ e fu coronato foienncmeoie a Sciartrei 
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i'i7.di Fcbbrijo . A'Ccrcolìiii difubbiJieiui furono fcqudtrici i beni. I Ge- 
fuicii volendo Ilare iiif:a diie> furono peifeguitaci > riniiovanduli concra toro 
raiuica lite nclfUniveifità (di cui IfUtnnt fafjuitr Rnhenh. Iti. J, taf. 41.) 
Britt.tUiU.Crii.Bayt.V.Arnauld , A'iy.di De..embre Ariigo fu ferito nella—» 
bocca da GiorCaltcllOi il qual credette lare una giand'opeia rnei itoria. Hat. 
AUx.caf.Xl.art.Xl.aum.ì.t SftHd.aum.f. ad 14 £ peiché coDui era (lato di* 
fcepolode'l'P.Gcfuitit clfi furono calunniati» efcacciati di £rancia>*e'l P.Gio: 
Cu gnardo fu impiccato pubblicamente » nella cui Itanza crai! trovata qual- 
che Sciittiira centra il-Ke » ifoud.ttum.xx., Sriti.g^. e polla una colonna di 
marmo in memoria del fatto»chc fu abbattuta nel i6c6.Caivi/.adaii».iCo6.> 
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Briri.ad aitn.ióolt 

Si dillcio trovate in Ilpagna alcune antiche Scritture in lingua Arabica»che non 
meritano nitina fcde»cume: Ve regna dente Inferni;de ereatiene Angtìorumi 
mtratula Jidei,(^ de anuJe Salemenit, diiìaiui à B yirgine.S.ìaccie Xeiedaeiy 
g^t.Sfend Kum.i.ex FeJTt'vin.in affar.Tem.l. meri Caetil.^ Tem.x. meri.Tres 
hiri . Cole di palla limigliante a quella di Suor Matta d’Agrida. 

AlVimbleadi Katisbnna . L’Imp, ottriine danaio per la gucr.'a centra* Turchi. 

Canoniaaaioiie di SiGiacinto Dum. Polacco» Sfendje.ettBuUarJn Clem.teniì.ij. 

C.di Benevento Diocefano fotto l’f.Palombaia.* 

C.di A vetfa fotto il (.Pietro Orlino» Rcm.ex Tyfegr.Vatit.ì fpfi.»» t. 

C.di Arti lotto Francefeo Panigarola»C.OiA.|-'.a<^. 

C.di Rollano lutto l't. Lucio Sanfcveiino. 

C.di Valenaa fotto l’f.GiotRibcra.algm'r.Tew.lK.f .713. 

C.di Lima folto il B. Toribio. 

3 de Calvinilli a Montalbano fotto Michel Beralto S«»rK (^r. ".V;. 

rP.CIemcnte dichiarò quai Riti fi avelfero a permettere a’ Greci ed AlbaòUS , 
dimoranti in Italia fotto ff.Latini » BuUar.ten{ì. }}. S'abili una Coiigtcgaaio- li,, 
ne detta de'Bareni, per conllringcili a p.'.gare i debiti > an.he vendendo beni 
foggetti a fcdecommelTo, «»/?.4i. Aflolvette Artigo IV. pei le buone per- 
fuafioni del Card, di Toledo Britt. Vedi le L etere del CardA'Offai Tem.J.> 
e la Relazione del Card.du Pertun» Kai Alex. eafJil.ari.XI. num a.» Sfend. 
mtm.i.ad I }. Ricevette in grazia i'f. di Ltvonia» che venne a Ruma ed abju* 
tò il Liireraiilfmo» Sfend.nt1m.14. Diede una Foimola di Fede agli Oiientali» 
vegnenti al grembo di S.Chiefa. 

AITcniblce di PolToniaidi Piaga» e di Craccovia contra’TiirchIiS^iorf.»i«iB.'8. 

C.di Brclla in Lituania per la congiunzione di quella Chicla Rutenica alla Ro- 
mana» Sfend.num. 4. 

C.di Amelia n.-irUmbiia fotto il f. Anton Maria Gr.izianO)rene».i497.i*/e/. 

MACCOMETTO HI. fuccedcitead Amuiatte fuo Padre. 1 Inni clciciti furo- 
no piu fiate vinti di S'gifniondu Baiiuii Piincipe di lrai.liivaiiia » e dal Co: 
di Manrfcid Geii.dcll'lmp.»c dall’Aicidiica Mattia,' e Ipcllo chiefe pace» e gli 
fu negata» Sfend num.ip.g^ Aff- 

^.tenuto dagli Eretici in Iliorn di Polonia. iiae,Alex.taf.x.art.ii .^.4 nnm.li. 

Fiorenzo Giacob Baccelliere in Teologia fcll.-niic in Parigi che il Somme Pen 
te/ite ha fufrema feteflà /afra luiliyieti nello ffirituale thè nel lemfcrale » e fu 
dal Parlamento colfrecto'a di&dii felle nella Suibnna » Sfend.n1tm.13, 

PP.CIemente riformò il Pomcficale Romaiio.abolendo tutti gli antichi.Eid/a r. 
tonfi. 3S. Proibì agl'italiani làr domicilio in paefe , ove non fia pubblico ef-rr- 
cizio della Religione Cattolica» «e/f.jx Mandò Leg. App.in Francia Alel-j 
fandro Card. de'Medici per fare adempiile le condizioni Uabi.ite nell’ allòlu- 
Zione del Re, 

Alfemblea di Roano . Abiurò il Calvinifmo inprefenza del Card.Farnefe Car- 
lotta Caterina della Tremoglia madre del Piincipe di ConJc,Sp»nd.»«w. 1 9. 

Aflemblea del Clero Gallicano in Parigi » per fupplicare il Re a far pubblica 

re i 


DIgitizecfj' ^ 



IMPERADORI ROMAN 


A.C.j re il C.<ii Trciicot Spond.num i8. 

C.di Ctv*c3 C.ilLdi2iu Tocco li l.BjrnardoBenedfcci. C.di Afcoli nella Marca»* 

G DiéÌ.^,Aj'ccit 0 

miti a Siumur Tocco Domenico Loffio» 

1 rurdii picfcro A5--ia, et' cero It jgcdell*cfcrcito Ciiltiaiio a KereftiSpend.nJ 
6 .ad g,.Cit*f.CAmp 4 nit il Vit.Phtltppi Jf. 

1597, PP. Cicmeou Iwomjiiicò Celare di h(t>*« fcricto erede univerfile dal DucaAU 
Tonio Xi.yperchè fenzj p-rmirsioiie d-Ha S.Swde padrona direcca di Periaia— »> 
td ..iLiido iiKapace dciu liKcelfìi>ne>li era Tacco acclamar Duca • CeTare» non 
veUsiid ili aao i loitencre la miuacciaca guerra » conrenroffì di Modana Pcudo 
l inpeiiile « c Tecc li pice colle condizioni appo lo Spondanu nutn.Xl,ybritt» 
Ali.niòiea d«l Clero G dluaiio j M ‘duu* 

C di S.Sevenni in Cilab;ia forco il 1. Aifonfo Pifano. C.di Sabina Tocco il Card 
L tdovico Midi ucci. C.di AiiJgiii • V»lUm, C.di Coiifj. GrAndMiiìton, 
M;?» PP.Cl cmciite anjò in pei fona a p;cndcr potlclfìone di Pcnaiadalciando in Roma 
Leg. App.il Cjid.imiico d’AviioS. Buii*r.$n Clem,ySll.iOf»/l % f j.ifiiiV/. 

S iccoil; li Popolo Romano nella oriibdeiiinoiidazioue delTevcre«5p9«.jB.i7. 
Aiictn.>lca del Clero GiUicano a Parigi « pei fupplicare il Re a Tar piomulga^ 
re il C.di Tiemo; e acciocché toglidfe via U Pcnfìoni laicali » edaicri abufi. 
Torn V .C^mmtntar.Cltf ,GaU*(.af. Haìnl.AUx.tn Henr JK.)5p«0d.A»8. 

Pace di Vervins era la Prancia c la bpagna, 

Hdicco di N^iucS) in cui Arrigo IV. codi ecco dalla condizione dc'cempiipcrmr 
Te Tclcrcizio pubblico a*Calvin Iti» Tacendoli capaci delle cariche» onori » &c 
Briet,> Cxlvìf.Jtd ann.fe^i^y Spond. num. lo, C^uìto Jidicto Tu couTctmacu da..* 
Luigi XIII. nel i6io.ic da Luigi XlV.nd óji. 

^.Qc’Calviiniti a Monpcllicri Tacco Michel Beialtoi gjwirK cfr. 
jjpp iV.Clemcncc impoù lì.cnzioalh Q-adtionede S Camma daSiena av^lTeavu- 
te le Scimmicc ,* cornine iaca tra'Domenicani c PianccTcani nel Pontificato di 
bdlo 1V.(PP. U-bano VUI.pni decilea Tavoi dc’pnmi) Sat.Aitx cjp.i.t^'t 
^,tSpend.éid afjv.i^is.num 8. J>ichiatò nulio>a cagiuii d.ila coulangunncà » il 
matrimonio di Arrigo IV. e di Maighviica di Valois; caUhc l* anno fcguencc 
CI picTe Maria de'MeJici. Id.ad h.t%. mum,i ^ 4A».16 oo. nnm.ó. clicndo 
per divina provvidenza morta Gabridla d' btiè » ddla quale egli avea due fi*| 
g[{iioÌitfiri/r.«4^A.«.Pu Liuico anche li maciimonio dcH'incoltancc bigilmondo 
iàictOii P.iiic'pe di Tranlllvania e Malia u'Anltna » V<UUm 

1 Trinit0r] lultuuici pei IO iilcatco degn lchiavii£ur/4r.r0«)9.6z. conf.rmaci 

da Paolo V. 

Ageshnia^i S.a/^i • Bull^r. £ j. Vedi €Bnff. 111. 44A* i£o4* Furono confcr* 
m iM da Paolo V' nd i6io BuU,tn taul V tonfi 10. 

C di Siena lotto tl Caru.PrancrIeo Maiu Tariiggiitompagno di S. Filippo Neri. 
C di B -’nevcLKo Provinciale lodo TL M^lfinuluno Palombara per la dilcipltna » 
Synedtt.Bentvtnt.p. »S4. 

Alligo Marelcialdi GioioTa * che da Cappuccino erafi fatto Toldato nel 1^91. 

con edificazione di lucci ripigliò Tabito.Sptf4d.»i».9.£rfef.4«».i 591. ad £.4. 
Furono in Parigi ariotaci Fi.Catlo Ridiwovio di Gand Dom.» e Fr. N-ccolò lai* 
co Cappuccino IngleTc.per aver tianiaco contro alia vita del Rt»TX’44./.ix;. 

I Alfcmblea del Clero Gallicano a Parigi . Pregò il Re a non ingerirli nella no- 
minazione de*Vcfcoviie degli Abaci con cura O'amme Di/I.Cnt.r.iVaf. 

1 1000^ PP, Clemente allolveice/^ tonditione Arrigo di Lotcna Duca di Bar » Icomu- 
nicaco pelle nozze con Caterina di Boibone loieiladi Anigo IV. crerica»c 
conlanguinea; Vedi ioSpondano 4H4*.a.4d <$• Mandò il Caid.Aldi biandino 
al Re Arrigo IV.per farlo pacificare col Duca di Siveja» Calvi/. FunJò un_^ 
Collegio in Roma per la nazione Scozzefe » tonfi. 7J. Kitoimò le ceiinionie 
che ulaiill quando celebrano i ff. tonfi. £9. Fermile ad ogni ipezie di Rebgiofi 

an« 
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andare alle Miffioni del Glappoiifi non baflando i foli Ge(uiti,Sf«»dj».atf, 
le di Oi iguela lotto il l.Gioftff^j Stefano. Ttmjy.f.j i $. I 

Difiutò Giacomo David du Perron f.di Evieu» , poi Card., con Filippo Pleflis 
Xineo in Fontanabiò < e convinfclodi pm d. ,oo. la lita d. ciiaaioin in pre- 

■ Gioidano Bruno da Nola fu, fecondo la comune opinione, biuciato in Komi-,, 
per avere inlegiuro la piniali.i de’Mond;. ed allc.mato che . lob O.nde, eu- 
no difeend- lindi Adamo; e Mosè elfere flato Ma60,&c. Vedi Add. 

ai.UBiiiifUta Ntp.,Di{Ì.Cril.V.Bniomt. „ r e 

Gio Pcfcatoie Calv.hifla d. Argentina molte noviti intro^ifle nella fui Setta.e 
dillinle in G.Ciillo dueGiiifliaie; un’Anw, ’a tra dicendo che a 

mima, la qual confiltea neirademplmiento della legge, &c. non opciò nulla 
per nollri lalvaaione . Vedi 

ITurchi preleio a patti Caniffa In Ungheria, Spend.»»*»».!?. 

Ferdinando Arcid.cacciò gli Eretici dalla Stiria, Sfid. aum.xe.t Co/w/ Con_. 
Maria Anna di Baviera ftia moglie venne a piedi peiegnnando a Loieto. 
Chrtntlcg.Chri/ì.im tx.Btriif.l6g^f.}}9- 

C.iii Civita CaltcJlana /• • • j»t • •• 

Pl\ Clemente acchetò le difeordie tra’ Preti Secolari e Gcluitid lughilterw-^, 
Sp$Md.intm^h Proibì le nuove Litanie non approvate dalla Congu de 
BdlUr^ 9 nft,i «.Mandò MalFco Card,Barbcrini a Mnar le Regie tafee a Lo-I 
, dovico Delfino F.di Arrigo lV..ed introduffe cotal’ufo. 

Cedi Lima fotto il B.Toribio.^»*>*Taw.lF^«75®» m 

Canoniiaaione di S.Ramondo da Peiiafort Ùtalano ffml' 

Inutile abboccamento in Racubona fra’ Cattoltcì e Protertantr , J/w.d..»».*., 
CmIvìA iVffl.Crii y.Hmitmiut. . r. 

Alba-Reale in Ungheria p efa dal Duca di Mercurio ; ricuperata 1 anno le- 
I eaenteda’Tuichi.Br,>r.s/w«d.««i». 6 .t>. 4 »»./»?.»*«*J. -if'„.j-T- 

Gir Spagnuoli tentarono invano Algieti; e di ioccorrere in ItUoda il Co.di Ti. 

roenio Cattolico, Ip.nd.»*» 8- _ 

|C.di Afliin Lombardia fotto il l.Srefano Agatia.O.DiS. 
b.de’Calvinifti a Gergeau folto Georgio Pacaido, . 

il PP.riformò il Bieviario, ButUT.„,n.i6. Condannò come falfa, temeraria , e 
fcandalofi l’opinione del Suarei.di poterli ruotilo coi.fc.flaie per lettere , o 
per melTo,e cosi anche ricevere raffoluiione enfi 
Il Duca di Savoia tentò invano lorprender Ginev,a,Oii/rieM*.*>A-" vnpe. 
Arrigo IV.proibi feveiam lUe il ouellOjN.d/«.,« Hew.lP. Sp*»».»»».?. i 
parimente nel 1Ò09 CWt«yi . .... 

Si cominciò in Roma a tenere la Congregaiioiie * 

che moiri anni poi eferciiòi diflordi ingegni de Domenicani * , " 

quelli impugnando. qiiefti fofteneiido l’opinion del P.Moliue » f ^ ' * ” 

UCtigr.dt Auxiliit. ry.-n , rJ 

c.di Chiozza fotto ri I.Lorenzo Piczzati C.DnS. C-di Patina. M. 

3 .de’Miniflri Anglic.nTin Londra comra’Puritani, e rn «"‘V 

^ prerefa Prhnazi, Ecclefiallica del nuovo Re Gucomo , 

qmll’anno ferito di pillola alla fpalla, c./t/ìf 

I. noi. avea voluto concedere l’ efercizio hbe.o ddla ^ 

-, decli Ugonotti a Gap ntfpixtii in Dcifii.ato.lotro Daniello Sci.'mi^er Capo 

^ i^MeVaforiftiiche v’.ntroS^lTe l’Anabbatrifmo, 7" ’ ^ che o'cr /fi 

Tcm a. (Il QuicK dice l’anno feguente) Dtceano 1 Metalor.lli , che O.Cr$ih 
Ktn fu pnpriuuHutt il Vtrh,mu uH'lmmmgmt di Di* mttuft’tta. 

AM«»»«r. IH. fijccedette ACHMET l.,che l’anno feguente fece una pace 
per ao.anni coll’Imp.RidoIfo. 
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Libcicà di cofctcnzi in T(aoiilvaiiUiegualea‘Caccolicita'Calviuilti> a‘Socciniaui)j 
G. Di3,Artmnifme 

Gran victui'ia d^'Crilliani in Uiieheria.e prefa di Hatuani Briet, 
i£a4{PP-CIcineiicc riformò di nuovoil Medile >JI«//ar.caii// log-PrcfcrilTs a'Regolari 
la [arma di eriggereConfraccrniteie comunicare le loro Indulgenze ttn/ì.iif, 
Giacomo Re d'tnghiUerra peifcguica egualrociice i Calcolici e’PuritaniiS/»ad. 
Arrigo IV. richiamò in Plancia i Geruici > conofciutili innocenti dell’iccciuaco 
di Gio:CaIiello;e fcelfe il F.Coccone per Tuo coiifciTorc e predicacore) 5 fe»d. 
tium.4 yBritt.,S.Altx.€*p.Xl.»rt.Xl «««,4, 

CC.di Lima nel Perù locco il Veiier.Toribio Aguir.Ttn.iy.p.j j 6 o. 
Congregazione ae Bcnedittini Ki/ermnri di Vcidun > dcccade'bSt Vittore ed] 
Idulioi S/»ad.i>nin.ij. 

Monache dell’ Annunziata di GenowaidetceCc/ayfidal mantello azzurro > indi- 
tuiceda Victoria Futnarai Sftnd. 

idoi Per la morte dì Clemencc tu eletto il di primo di Aprile Alcdandro dc'Medicil 
Card.de'SS.Giore Paoioiappellaco Leone XLiche mori a’z7 .dello Iteilo mele;' 
e gli l'uccedrcte a'iò.di Maggio Camillo Borghclc Card.dì S.Grifogono, che| [^{p 


prefe il nome di Paolo V. 

Fu trovato incorroc to il corpo di Bonifacio VIlLnella Bafilica VacicanaiKejre. 

Stefano Boefehay Calviniftav fattoli Principe di Tranlilvania col favor de’ Tur- 
chiifece un'Editto per la libertà di colcienza . Furono tollerati CaccoliciiLu* 
ceraniie Zaii)gUimtSpt»d.mum.i.,C»Juifi»d xim^aai., Briet. 

1 Turchi prefrro Scrigaii:a>n.)n fenza infamia della guernigioiie » Sptadjtum .4, 
C.di Adi focto il f Stefano Agacia a.DiS.V.Aft. 

li Re di Sierra Leona nell'Indic Orientali con IV. fuoi figliuoli prefe il S. Bac- 
cefimo dalle mani di BaldalTar Barreira Gefiiitai Spmd.num.6. 
lfo6 pp. Paelo rivocò la facuicà che aveano i fuperiori Regolari di giudicare de’ loro* 
fudditi anche nelle caute attenenti al S.OlIiciOiSM//<r.re«/}.a£.Porc l'incerdec- 
co in VincgìaiSi per avete quel Senato voluto punire i delitti degli Eeclefia- 
fiiciisi perche negò di abolire la legge che vietava agli EcclefiaUici di fabbri- 
car nuove Chiefe lenza clprcdb conlencimento della Repubblica % e di zcqui- 
fiar beni dabiii . I Geluici che molirarono molto zelo in quedo affare.furono 
ieacciaci da quel Dominio! Crter. Molte fcriccure fi pubÙicarono dal Card. 
Bellaiminoidal Cartagenaidal Colonna,dal Baronioi dal Bzovioi &c.nè cac 
quero dal loro canto i Teologi della RcpiibblicaiFr.Paoloi Fr.Fiilgenzioi e_i 
Gio.'Maifiiioi e molti e molti altri cosi per t’iina pane che per l’alcia.Di più il 
PP.pofe fìlenzio qued’anno alla Congregazion de AuxìlUt, e vietò a'due par- 
titi di tractarfi da Eretici Sriet.,Ctxiia.sp»md.nuat.t. ^11 Bernini diceche ciò 
fu nel i6ii.li3.deirEref.Teat.iy.') 

Giacomo Re d’iiighilteiia ìntiodulTe in Scozia la Religione Anglicana! o fia_> 
gli Epilcopati . Propof: a fudditi una nuova Forniola ni giurar feddtàicon- 
tenencc fra le altre co(c!«he il PP.non abbia auturitàdi deporre i Rciiie feior' 
rei fudditi dal giuramento! nè di Iporre degli Stati. PP.Paolo proibì a’CattO' 
lici di dare tal giuramento, -giudicando che fulTc conciario alla S.Fede Catto- 
lica,-come s’ingegnò dì piovare il Card,Bcllarniino ! al quale fu tifriodo dallo 
ftelTo Re (.ii3&omOy1pend,nuia.^..Britt. 

Fu recacoamorce in Inghilterra Ar.igo Garnetto Gefuita ! focto colore che..> 
avelie coiifpirato con Xommafo Perciò, e Roberto Caresbio! cheavean facto 
una mina fotto la camera del Parlamento c quindi furono tutti i Cattolici 
fcacclati dal Regno in pena delia vita . Il Gainecto fu liputaco marcire, per- 
*che caduta una gocciola del fuofangue fopra una fpigadi grano , fdimò la di 
Ini immagine, 

tu Optrarì > o della Detirinm Crìjiiaiia,inRUuit\ in Nap. da D. Carlo Carrafa.,!. 
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A.C.I Furono ipprovati da .Crcforio XV.nel i6»t.<e da Urbano VIILconfctmatil 
nel i«{j. ' 

c,di Altfliridria della Pa«lia ferro il f.Pietro Geoffio Odercalco. 

A/rcOiblea in Dabiitio della Nubilii Luterana cont^a'Caitolici di Polonia t »n- 
colpati di aver mello il tuoco a’Timpli de’ Proirftaiiti . Furono quelli nubili 
appellati R^n/ÌMU dairAfl'emblca detta KMtttftki e l'anno fegucnte furono dal 
Ke domati coil'atmii C4/«i/l 

Il Botfchay rjbello Unehero fi foitopofe finalmente ill’Imp.,a condizione di ri- 
tenere per le la Tranfiivania.e di concederli agli Ungheri liberti di colcienaa, 
Trunplv» dti Cner.Crre Sp*nttni • ElTendo egli mortOiftt eletto 
filo luccellore Sigilnioiiiio Ragotiii pur CalviniAat Xriet. 

Uo'] 'PP.Paolo allolvctte finalmente i Veneziani per interpofizione del Re di Francia, 
e de* Cardd-di Cjioiblàedu Perron . Promilè la Repubblica dare i carceraci 
in potere del Delegato App. , rivocare Torditianze ratte in difpregio dell' In- 
terdettoje ricevere gli Eccfcfiallici partiti , o (cacciaci per tale occafione , Ma 
da quello beneficio furono per allora elclufi i Gefuiti,Sp*»d.inm.>. 
L'Imp.Ridolfo puni la Città di Donnaverc Eretica, per avere oltraggiato l’ Ab. 
di S.Croce nella (olenne procellioue delle Litanie di S. Marco , e dettela i 
Maflìmiliano di 

Gli Ollandcfi furono la prima volta avuti pec popoli liberi in un Traccaco di 
Triegua coll’Arcid. Alberto ; e l'anno (eguenieda'Plcriipocenziarj di Filippo 
1 1 1.Sp*«d.Mia.ò.,C4/w/.,grM». 

Fu in Inghilterra fquaicaco un Gefuica,che non lafcrara d’infcgnare la S. Fede..» 
Cattolica, CéUvif, 

C.di Ravenna per la di/ciplina fotto l'i .Piero Aldobrandini. 

C.di Petiicovia fociorf.Betoatdo Macieovifchi Caid.contra’Sociniani ed Ariani 
PMittfJiMi Ttm.%. 

C.di Napoli lotto l’f.Oatavio Acquaviva. Cdi Bari fotto l’f.Decio Caracciolo. 
3, dc'Calviniftì alla Roccella fotto Michel Brralco. Fudilielo il Imo Carrelli' 
ln)o,R«,'rK CesnV. Nea. Ea#/#y^ JU/trm.TeM.K, A’ai. di Apiiie biueiarono in.., 
Vienna di Delfioaco l’infignc Collegio c Biblioteca de’Otluiti.Ca/tn/. 
ldo8 |PP.Paolo rkevetee Anbalciadori di ubbidienza dei Re del Cui go. Ceni. Spend. 
•«w.i.Mandd il Card. GtorGarfia Melimi a trattar concordia tra l’Imp. Ri- 
dolfo e rArcid.Matcia fuo (rateilo ; ficchè quelli ebbe rAuftria e 1 ’ Ungheria, 
Sftad.nnm.i. Ricevette amorevolmente il Co.-Tiioenio, ed altri Cattolici, eh' 
ciano llaii finalmente colli etti a luggird'li landa »*m.i i. 

Oomeiiicaiii sformati inftituiti gii in Francia da Fr.Gio; Micheli, e quell’anno] 
ap|>iovaci. Ka/irm. >rp«»d.*i>iii.4. 

Cavalieri dti Saagu* o.Crifta , iiiAituiti da Vincenzo Gonzaga Duca di Man 
tOVl,Sf*Hd.aKm,f.,Mirattéi Orig Ord t^urftr.hi.ì .t.é. 

Cavalieii di i. Maria dei Carme ia eat S.La^^ro , iiiAituitiopiuriofto redituiti] 
da Arrigo IV.Rr di Francia. (rv/Ar-,» Paui.V.eaa/l.at.Briet.<t^e. 

Il Rjgotzi cedette la Tranfilvania a Gabriello Batioriiclie fi fece Calttnifti,e li. 
gio de’Turchi.Xrier. 

Caiionizazione di b.Fiancefca Romana,5p«»d.a«ac.f.,K4y«e«i>a.i44o.inim.i{. 

C.di Noterà per la dilciplina fotco il f.bin-onc Luiiaduie. 

Alfcmbica di PolTonia in Ungheria . Fu confermata la liberti di cofeienza , 4 -, 
fatta nuova pacecoll’Auiduca Mittia. Calvtfi 
Fu impiccato e bruciato in Parigi ad iiillanza del PP.untal Bartolommeo, che fi 
vantava cITerdi lui F.baliardo, Catxdf, 

Fu decollato anche e bruciato nell’ Elvezia Martino Voyfin mercatante Fran- 
tcfc,per avere (parlato circa l’invocazione della B. Vergine Calvi/. 
if docili PP.iiceveite Ambalciadori di Scia-AbasRedi Pct lia,che promettea di favori- 
te ne'luoi (iati il CriliianeGmo fc i Principi di Europa fi collegavano con lui a 

dan- 
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c^.C, Jiiiin'del lutilo Sptiti/.ium.t, 

Ditti di Kicisbuni lotto rArtiiiuci Fci Jinindo. Non fi fece nulla di cicche..» 

dtfidTiva riirp..per aver riculatodi coiifetmarc la libei'tà di colcieiiaaiC«/o. 
1 Gl Ulti ticevuci a Pera col favore d.l Uarnn di Saligoac Ambafciadorealla.^ 
l’otta di Arrigo IV. Sfoid 'i<i,J.ifiri<t.Fciftguicati nel lé i6.ld.ann.i6 
Editto dtll'Imp.Ridolfo promulgato a Fraga per lalibeitàdi colcienza de’ iloe- 
mii Moravi* e Silrsi.c»/da^ Tom.J/l 
C.di Milano lutto Federigo Card.Urti tonico per la difciplina. 

3 ’de’Calvinilii in S.Malscnriu Uioccfi di i’ottieti folto GiuiMorllno 
i Proccilunti di Gcrmanii fecero la iie*C9rr$/pandtnti concra’Catcoìùi ; che 
fi unirono aiuh’cf&ìin kga 11 P^mtodc’PiOteitJutioiciacciò fipole a loftene* 
re il March. d> Brjndcbuigo Luterano « c’Caccoiici il L)uca di Neobmgo: 
amenJUw* fcitcti eredi da GiorGuglielmo Duca di ClcvcSy Brut.^ ar.n.tói^, 
1619 d imicarione di Clemente V*oroinò che ne‘CuUegj ue'llcgoUrt tol* 

iero Matffiri di lingua Lbiaica«/\rabiv.atGrecaie Lacinaiper la convcrfioiicde* 
grinlvd.iiiC conlucazionc uegii hiccic BulUr.i0n/i.6S» 

Canoi)Ì7iZione di S Carlo Borromeo . i.^ufi*annoil Card.Fede* 

rigo filo nipote» edf.pur di Miiano» fondò il celebre Collegio e la Biblioteca 
Ambrofiana» BrUt, 

C.di Limoges in Francia. F<9LVn». 

C.di Anverfa nel Birbante fotco il f.Giovanni Mire«Cr4«d O<f7. 

C.di B. tonto fotto 1 ) f.Girulamo P.d(aiueno Bolognde* 
p.dc Piotcfianti in Dinsbutg mi Paelc di Cicves>C4/t;i/« 

KtT>!ucheWr/.’4 Ki//Ma.f 0 fle della VcigmctinUicuite da S.Francefco Sales r*di Gì- 
licvravpsr vificarei poverine gruilei mi • Ridotte ora a cUultira fono tenute a 
ricevcreqa.lle donzelle infciiniccie>che iioii laiebbono anmiclle in altri mo- 
iiilleri» Spivd.nun.XL 

' Filippo 111. fcacciò fi IO a 9 oo.m. Mori dì Spagna » olcraquc’chevi rimafero oc* 
culti» 4 /ù. 

Arrigo IV.fu j.di Maggio aflafiìnato in carrozza con due colpi di coltello da 
Francefeo Kavugliac pedante di Angouleme • Dallafita cofUnza nc* più gra* 
vi fupplici fi Lode ch'ci credea dì aver facto mropera me icona ;c fi cuiiie per 
Lrmo che ciò egli avelie apprcfoda'Gduici . Furono adunque cufioro di nuo*| 
vo pe'feguitari»c la So; bona congregata a dì 4 .di Giugno condannò il libro di 
GioiManana de Regeì(^ Be^is Imlitutione {Difi.Qrit.y, Af4r*4u.t ) in cui s'in* 
fegnava la peUiìence dottrina di dfer lecito a'fudditi di uccideic ii Re Eretico» 
o Tiranno : pioibi anche il libro del Card. Beilaimino de fotepate yont^fidt 
(ma non fc nc ptibbi;i.ò r£uic: 0 )C la Ketna iie fece le (culc 111 Romana alcu- 
ni alili Lritti di Bccanoidi Santareiioi&c. qune nunqtmim (dice il Bnczio Gc* 
filila 44 h.»,) fenptA effe prudent fo.utas ex^piai/ti» eautumque deincepr » 
qmis in hot Upides tmptn^eru . òla il nuovo Re L>>Uovilo pi jtdfc la Cnm* 
pagina comru glisioiai Ue'malcvnli)S^e’iif mt.i^ad j„B*iet»\Petr,Mmtth. hiihr, 
QiJincui^que l'annu fegueme m coiuradaitiono giudizio lor fuile vietato 
di più infegnare. 

Marcia Re di Ungiicrla fu cnftretto concedere libati di cofeienza anche al q»nr* 
co llacoio fia pld>e»C4/'vi7'.L*anijo IcgiicnCc anche a’BocmiiC Id.ann/eq. 

C Dirado Voifiio.e gli alci fcguaci di Giacomo Aiiviin o (morto 1* anno amcce- 
dente)fu pedeguicacoda F>aucdco Go:iuro>cd altri Rtf;td» Calvir.ìili i calche 
venne fcacciato dalla caccedia di Leydai » e’iuoi Icriui furono bruciati in In* 
ghilceirA» ^ffVr.O a gii Armiuiaiu lono ìi>l..maci quali Socciniani ed Ariani 
da'Rigidi Calviniiti»ful pa ilcrcdicatli appo*! volgo; ma in reatei perche cir* 
ca la grazia» e*l libero aibitrto fi accollano più agli errori di Pelagio t che di 
Calvino»* di cui non poimo nundar g:ù la PtidcUinazione fatale » Spottd.ann, 
l6Q9,i6\o%\6ijoìH,AleXotap.t,ttTtAt>%*i»nmm^tyPb$lif^Liwtè9rfKin nit^Simon^ 
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Efi'cipii. Sono p<-i A in vtrità colpevoli in liò ihf tollciino gli Aiiani,qua£ la 
divinila <ii NiS.G.C'iiito non lia rrpnfla nella SAvriiiuia. > 

Pl>.l> oli» rifo.niò I Tribunali di KomaieflabililaCuiigiteaaione delt’Annonal 

BuUar»(tnf 1 ,to,^ 7 1 , 

MoiiaL-hc di bX>ilnla in Parigi fono la Regola di S.Agoftioo» infliruita da Ma*| 
lia Luillicr grnciliionna vedova . per l'educaaionr delle fanciulle . Congrega- 
iMine di N.D>n»a in Bordeoi , fondata allo fteffu fine da Maria di Lefionacj 
pur gentildonna vedova.'eome anche iin'^ltra in Lorena da Pietro Eerwio Fra- 
te Agoliiniaiio.e paroco in Mrcinciirc.Sp««d.a««^.)£rM(, 

^.Je’Calviiiilti in Saumtir > Cearia. Sford, aum.f. 

Inutile difpiita di Cattolici e Piuccitanii in Durlac- Ca/xa/- 
Aqu fgraiia fi levò a ronioie contra’Catcolici<e fpecialmente Grfuiti.CaAn/ Fui 
porta al bando dcllTtpperio>e ridotta al dovere nel i6'4.da Ambr gio Spino- 
la Capitano deU'Jinp.Mattiaa Britt «■.itii4.CW‘t»yI^«>i>-i6iti. 

Gio; Sigifmondo Eh iror di Braiidcburgo ebbe in feudo la Dutea di Prulsia • a 
condiaioiie di non dar luogo ad altra Religione che alla Catiolicaic alla Au- 
gurtana. e di ricevere il Calendario di PP.GregotioiCult»/. 

PP.Paolo mandò un Br eve>con la fua benediaioiieia Pietro B. Maronita di An- 
tiochia) da parteciparfi anche al clcroie al popolo Spead.u. 1 1 .,Butl»rjn{}.77.\ 

CCIX. MATTIA) Re di Ungheria e di Boemia) fuccedette nell" Imperio 
Ridolfo fuo fratello ) e trasferì la Sededa Praga a Vienna . Ebbe in moglie 
afeno fua cugina)F.del]’Arcid.Fcrdinaado e di Anna Maiia Coi.iagai e da lei 
non levò figlinoli) | 

Gli Ollandelì fi colirgarono co’Turchi contri I’ Aiiguflifs’ma Cafa e’ Cattolici 
a’ti.di Luglio ) CttMj. Proibirono ogni efcicixio della vera Religione ne'loio| 
Stati: il fimilefu fatto agli Eretici ne'Paefi Spagnuoli>rVi/tn/! 

L'Imp.proibi l'edificaz ione di Mu>heini)Ove i Piincipi di Giul-ers voleann flabi- 
lirei Colonici! raminghi per I’ Eiclìa-Ca/xvyl ^ «a». itii4- Fu d-Urutta nel 
Iti! f daH'EIettor di Colonia ) Jd-aen. tilt- 
C.di Parigi) dal Me «.appellato di Sens perche celi braco fotio il Card. Perrnnf,' 
di Seni . Fu condannato il libro di Filirurdo Richerio De Erc/.yfe/Sfiea.^ Pe 
colla claufola yà/'ine ramea Jaofa/ Regie . ^ Euie/mt OaIIu» 
iMei firiet.BatiagAa.7ew. JI. Fu anche coi tutrtn da Aiidrta DnVillio 
aaw. t« Ond'egii fi disdiffe nel itiap.r r allo:a la Soibona rinnovò 1* antico co 
fiume di far giurare i’Baccellietf*in Teologia la dififa dc’dccieti de" Sommi 
Pontefiii Speadaiaa.itiiy.aum.o.g^ io. 

Cali Ferrara lotto il Cain.GiorBatrdla Leni. 

a Piivairtiel Vivai cfotro Dinlello ScSimìe’tììill.Crit. K.Feiriee. 
Congiegaaione ut il Oraierie dt C. Cr^e fondata da PietroCard. di Beriilie % e 
piomofla da AnigoCard fiordi Idi Paiigiie dalla Reina Maria> Sp*»^ -FaA 
itm.,Briti.,BulUr.i» Paul Vjcnft.gi. 

Bcthlem Gebor Caivimlia toglie la Tranfilv.rnia a Gabriello BatronV e.nnn fpe* 
rando di ellére fcrteniito dairimp.Matci.'iifi fa ligio del Turco.Br)ei.Ca/v>yÌ 
Daniello Tileiio Arminiaiio I e Pietro Molina Gomaiilla venni ro a lal contefa 
ciica la unione Ipnilaticai e le due natuirdi G. Cnfioiche il Duca di Buglio- 
ne feparò la Chiela di Sedano dalle altre Riformate di Francia; petfuafodal 
Tileno ihe la fenrenaa contraila dava negli errori di Fvtichete-ipoed.n.o. 
Dieta di Katisbona . Nnn fn pofsibile far che i Procefianti acceuaflcro il Ca- 
lendario CrrgoiianO) C*M/. 

Neofito ^ di CP. fu mandato in efilio a Rodi dal Soliano Achmet ) e melTo al 
governo di quella Chiefa Cirillo Lu cario . Poco tempo dopO)eirendo morto 
Neofito,rbbel] per d.iiiaro Timoteo f.di Parrartb)che moii prefto; e fu eletto 
dagli Scifmatici il fuddetto Q'rillo>e da Cattolici Giegorio di Amafiai Sniik 
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Il PP.ricevetce bcni|;nanieiue un' Ambifcerù di Elia Patr. de'Caldeii e alandogli 
una Forinola di Fede concra'N«rtoriani> Wfnd.»«m. i. 

Aflemblea degli Stati di Francia in Parigi . Un’ uomo del cerio Ordine • cioè 

I plebeo^ ptopofe alcuni dubbi circa la putellà Pontificia; e'I Card.Perron dite* 

! tela con molta eloquenaa>oiùle ne fu ringrar.iato dal PP.iS/i«>id.n.}.|Br)>r. 

II Redi Cubonel Giappone pcrfcguitò iCrifiiani «dubbitando non introducef- 
fero nel Paefe le armi Spagnuolcicome gli avean dato a credere gl’lnglefi ed 
Ollandefi per gelofia del ttaffico»Brfe».C*»ii».ipo»rf.»«»i.co.^ 

Odi Sora fotto il f. Girolamo Gioeannelli Rtm.ap.Maftmrtl. C.di Taranto fono 
Bonifacio Card.Gaetano. C.di Venofa fono il f. Andrea Benedetto. O.di 
Viterbo fotto il Card.Tiberio Muti. C.di Brefcia C.OiA.K.Bre^a. 

C.di Bordeos per la difciplina. Vallm, 

^de’Calvinilti Nazionale nell'lfola di Francia Di 3 .Chi.V.BI»iulal. 

^.di Toiineins fotto GiorGigordo. 

Un falfo Profeta forfè nella Turingia»che facea chiamarli Ezecchiello Meden» • 
dicea /* tffer il Vtrit l'Artaagtl» Uithtlt^ dava ntgli mari it'itaa- 

l^ftldianit Calvif* 

PP. Paolo ebbe lettere di ubbidienza da Gabriello f.di Gangra in Paflagonia t e 
un'Ambafceiia d'idace Re di Voxu * conveicito alla S.Fede da Fr. Lodovico 
Sotello Min.Olfcrvante Spagnuolo; Spond ««iw.l.iBnVt. 

Splendida Amba fceria de’Turchi a Vienna ; e fu fatta una triegua di XX. anni; 

I pubblicata però l’anno leg»eMttSfad.aam.9.iCaìvf.Britt. 

Gli Ugonotti di nuovo li pofeio in arme fono il Principe di Condè . Si acche, 
tarono ottenendo la confermazione dell’Editto di Nantesi Calw/.ìSfad.aa.ó, 
t^ann,i6>7.’ium,i, 

Afiemblea del Clero Gallicano a Parigi. Fu accettato il Cdi Trento per opera 
del Card Fiancefco de la Rochefoucault. Spand.imm.j . 

I Cittadini di Vorm.izia fcacciaiio gli Ebrei nluiieri> e ne fon riprefi dal Senato> 
e galligati dall’Elettor Palatino Calvi/.f^ a*n.tétj. 

Cavalieri di Gtià t Maria inllituiti dal PP,F«//rm» 

C.di Salerno fotto l’f.LucioSanleverino. 

C.di Faenza fotto il f.Girolamo Vagliane. C.di Macerata Or«y. IWfl. 

Abiurarono nella Chiefa della Minerva la Domenica io. di Luglio Suor Giulia 
di Marco da Stpino del te;z’ Oid. di S. Francefeot il P. Aniello Arciero Sici- 
lianoCrociferoic'l Dott.Giufcppe de VicariiSi che in Nap.ayeanodato prin- 
cipioa una abominevole Setta. 1 lorodifcepoli erano divifi.in treclafsi: la i. 
degl'Jnripirnti a’quali inl'cgnavano una efaiia mortificazione de’fenfi « perchè 
non fe ne fi Javaiio . La i i.dc’P«iyEci>»ri. non ancora fperimeiiraiii a’quali da- 
vano efempli di male e di bene.La il i.de’Per/rrn'ithe dopo immaginarie Ri- 
velazioni ed ellaliieiacoaniniefsi ad ogni loioìcelleratczza . Diccano che r'e/’- 

fenl^a dtlia*iÌ7T.a di Giulia era femprt untta tnn'Dìo per via di velrata total» 

mente tdeattjiiata^ e tea una /pelate di DeiJitaz.ione i non oflante tjualjivo^lta-,^ 
atto eflertore; th'ella penetrava i fe»reti\e lo fiato o'i pifogno delie anime . Che j 
io tei erano Ipenti gli appetiti del fenfo . e che ioti faeea mortìftearh io ehiui que ^ 
feeo eonveriava-e /r lottoponea alla jua dijeiplinai e fatea provar loro una vera 
ffruruaicn di luore e paté di loftien^ . Che quello lumci non conolcruto da— a 
Teologi, era della Chiefa trionfante, non foggetto al giudicio della militante, 
e comunicabile per penetrazione de’ coi pi perpartem. Qiiindi praticavano 
ogni difonelid, .iftl-rmando che il confcirarfenc facea perdere il lume,e l’anima. 
§ve/ìo lame e/fer fegno infaliUàte di predrflinal^iooe , e'I fuo difetto di danna 
^ionei e'pof[*ljori non effer tenuti atl'offervam.a de'pretetti : thè Dio non Cavea 
eomunieato prima ad alt»ùper non averli trovati atti a rieeverlo , Son dover» 
fene difputare,ma eredere . Pe»fetionar/ì tolta eopula earnalt , ed effene allora^ 
freparamento alla Cintunione,e priniipio di Beatitudine > invidiato da tutti i 
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Dille db che molti pativano in Piiigitoiio , per lo giiDo provato 
vivendo in icrvire i DioiC br puiitcnac,&c.ComanJava che i figli fpiiitnali fi 
trattencllcio anche in letto colle foielle i pci far pniova del dono della cafiità; 
dovendo citerà \JnujJpiriius UKa rare , piitcno condannati a carcere per- 
petua . I PP. Teatini , che Itovrrfcio tjnefle fcelltrateia.e in Napoli > tuiono 
peilegiiitati da’laiitori di lei . Rrlazjcne M.S. ntllit Liirtria Braiic/ntut Sc.xn- 
t,ta i.hi.P. nu.4..ó' hi abbaglia il Bernini ponendo qilcfi' 
abiura a' ii. Luglio i6 19. Dairdeinpio di colieiiedi Molinos a'iempi nollri e 
di Mad.di Guyoiiifi koigc maniteltainenle quanto pericolufa cofa fia la M.lli- 
ca I dove i direttori non hanno un gran capitale di pietijC di Teologia . Ve- 
di fhj^ippÈ Kcvtnti de Kepul'/.CfiriT//ió. i.ra^ 4J, 

PP, Paulo mandò il Card.Alcllandio Lodovilio f.di Bologna per e/linguere la_> 
guerra del Monlcrraioiiiacccfa tra'l Redi Spagna c'I Duca di Savoia > Spend, 
num. t. il che fegiii ranno apprdlo Ca/rn/.Contermò le Conilituaioni di Siilo 
1 V.>e di Pio V.circa l’immaculata Conccaione > Sptnd. num, 7. 1 ctift, 

97. ed anche Panno icguentc ren/l.io;. Uni a’Sonimalchi 1 PP. della Dottiina 
CTilliaiia di Avignone. 

Editto di Blois a tavor dc'Calvinifii. Si pacificò il Re col Piincipe di Condè; 
ma non lalciando coltili di tar macchiiiaaioiii) tu imprigionato nella Baliigiiai 
alti, 

M.Aiituiiio de Dominisiprima G~ruica<pol f.di Segnile finalmente f.di Spalatroi 
cliciido fiato condannato ne'Ti ibunali di Ruma a pagare iiii'anniia penfiunr; 
apofiatò.e fi fuggì in liighiltetra.ovc fece du gran volumi De Rep.Cbrisltaiut 
iiigiuriofiliimi a’ Cattolici Spend.ituin.f., Briet. Nell 6 tt. tornò a Roma > ed 
ab/ui ò.lnVm an/i.i6ix. Ma nei i6X4.>dl.nJo lonuio al vomir Oilu incarcerato 
in Cafiel S.Aiigclo< dove fra poeu mori . Il S.Ufir.iu fece bruci arne il corpo 
con gir kiitti in campo di Piureiquantunque avelie mofirato penriniemo, c_j 
tulle morto munito de’SS-Sagranreiiii d Ila Chiefa.Iit.<ii< tbH.yOalv.ecd,a«n, 
Perl c;i7ione dc'CiiUuni nel GtJppone lotto il Kc Xongiifanu. I 

EòbciOti Marcino ncirXiidic; OkCijciUili Vlll«Milsiotu. ì Gcfuin'.'C qiuntun* 
<]uc lilcijci a Ciclo aperto. furono dopo tic indi dovati nico rotti» Spcnà.n, io» 
C.tii iioii.gc» lotto i*f. Antonio Cjid.Iioycr Grand . Diél.y.BpurgfS* 

III PRnunOò ni) Guibiii^o pcrtutti CiiU anici per iinpiorai'c il divino aiuto in 
I vai) bilogoi di S.Cliicfa FvA<f'’.r©Ryi’.io4. 

G;o:Gco:|^io Hlctfor di Siilonia teivb: 0 anchVgli un Giubileo Luterano in me- 
moria Oci/Ap ll.ifu di Lutero » c lece coniar delie monete coli* Inlcrizion^ 
SaetuJum Luttranum MDs.«XVII. > BrÌ€tu‘Sfond.num-\XtCalvift^O%Ì COnfcf 
{indo la propria novitiì. 

Tra molti martiri che ioiV irono forco Scìa Abas Re di Peifia» infigric fu per li-# 
ina colianra Caterina Rema da’Gcoigiani}CÌ)*eu iLu inUruua da'Lritj Ago* 
Uiniini SpcKd,num.^.<,Bri€t, 

Ad Aclmtt Sultano IticctdvtccOSMAKO filo F.in ttàdi Xll.anni. 

Gli Ugonotti di Francia vennero ali' ubbidier.7a del Re dopo li dilgra»i3ti-# 
morte del Maiclcial Concino F.orcnrir.o , 11 Re rellitni I* cfcrcizio della Re* 
ligionc Cattolica nella Provincia di Bvaii) » cdoidmòche fiicudLirjio agi» 

EccUnadici i beni loro tolti da X.anni p: ima (ciò che fu efcgiiìto toUaL>r7a 
Ilei ]6ao.5^o;i^.4t]n.iOao.n<rtn.S.»F7iVf.c^e>^:e (jiJiiidi muove guerre » Sp9nd, 
num. I Fece in tutto il Regno raccoirc limofine per Terra Santa num.S* 
^.dc’Calvmiili a Vitrè lotto Andrea Riveto ^e. 

Congrega7ionc de’Chcrici Poveri della Madre di Dio deiìe StuvUrit in Roma» 
Bui/ar.irt raui.y.<Cfi/^,toteVvdì ann.ì^j^. 

I Melchior KlefcIioCard.c f.di Vienna imp:Ì£Ìonato per ordine drU* Arcid. Mal 
firn dianoie di Fcidiiiando Kc di Rocnua (eletto qut n*.i*ino Re di 
a cagion della mala amminiUrazionc delle cofe di 
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Gli Eretici di Boemù ribctlui fono U condotu di Maccii Co: della Torte > • 
del baflardo Eineftodi Maasfeld(chiamaio pofeia l'Attila di Germaaia ) cac- 
ciarono i Gefuitiie gittaron giù dalle fiDcllietreconfiglieri dell'lmp.,clie non 
fenu miiacolo fi levarono feoxa dannoif n*r.>^ada(»^. Vedi il Calvifio drf» 
fulamente de'moti di Boemia. 

Anche nella Valtellina i Grigioni Eretici perfeguitarone coll’arme i Canoliciic 
fecero morire fra’cormenti l'Arcip.Sandrenfe.ed efiliaiono il fdi Coiraiamciv» 
due accufati d'imelligenaa con Spagnooli . Vedi SftnJ.mum.j 
Maurilio Principe di Oranges perfeguitò gii Armdn$m»i,o fia Himtlìrmnti . Fece 
incarcerare Gio:Barncveld Avvocato Geii.dcgli Staci. e'I celebre Ugon Gro- 
aio. il primo fu decapitato r anno feguence quando gli Aimiitiani furono 
I fcacciati per ordine del Smodo di Dotdiechi,c‘l lecondo feampò per indulti ia 
I della moglie; uomo racilTimOi cche fitebbc anche llacofclice t le aveireele- 
guito il defidariodi venire al grembo di S.Chiefa>comc avcafailto al P. Peca- 
viOiC al P.Brieeio Gefuici<Br>«>.ad •nm./tq. 

^.de'Calvioilii a Sciaremon Dt 3 £rit.y .Ayieri{a,td a Poteieri U.V.Cymtrtn. 
C.di Dordrecht, ove gli Arniinuiii furono opprefli da'Gomarilli, »am. }• 
«•a./éy. aan.I ,liju.Al€X tmf.i.mn. I in Bfi- 

Jufii, Vcd\ Biètiotb.Vniverf.Ttn.lV.pyg.ìx^Ó^t, 

3.Pcrchenfc in Scozia . Furono ammeffi V. Articoli degli Anglicani, non oliami 
le proicliagioiii dc'Puiicani . Vi fi aggiunie l'aucorita del Pailamento Spo»d, 
Congregazione Benedettina di S. Mauro in Fiaiiciapromofla da LodovicoXlll' 
conicrmau da Giegorio XV.ocI i£ai., edaLIrbauo Vili, nel i £17. Nel 
Idj4. lefiiiniior.oque'diCliiry Spead.aam.14. 

Monache del Calcane, e di S. Sre/a/l, (a dell' antica Regola di S.Bcnedecto , io- 
Aicuiif da Antonia di Oilieus F.del Duca dil.ongavilla Ka/teaa. 

PP. Paolo mandò un Giubileo per cucca Crillianità .Urne d’ implorare la divina 
mifericordia nelle necefiità della CliicfadiGermauia.Bal/.iai’oa/.K.rea^. 115. 
Cavalieri della «iVi^.a Cri/liaaade/naiaiara/ataCeaieeieae fotto la Regola di 
S.Franctfcodnfticuiti in Vienna da Fcidmando Duca di Mantova.Cailo Du- 
ca di Nivers, Adolfo Cordi Alchan,&c.contra gl'infedeli : confermati da Ur- 
bano Vili nel iòa4.Br,>t„Calvi/.aaaa6i4.,5p»ndani.i4.|Ba//araa yri.Vtll. 
mfU I a.C^ 4 lataa, i6a 


CCX. Ferdinando ll. F.di CarU Arcid.(F.dì Ferdinardo l.)e di Maria 
F di Alberto Duca di Baviera, ed adottato dali’lmp, Mattia nel idi 7- Sna_, 
prima moglie tu Marra Ama Fati Guglielmo Duca di Baviera , e furella dell’ 
Eletcor M. lsiffliliano ; dada quale egli ebbe 0,'«: Carlo , fordìitaadt lU. 
Imp., Cri/haa morta Iti fafee , Mariaaiia moglie di Mal-j.niliano Duca di B.i- 
vietaiCrri/ia Ktaata moglie di luidislao Sigilmondo Re di Poloiiia,e LoopeUo] 
C«;/iV/me f. di Argentina . La feconda fu E/reaera F. di Vincenzo Gonzaga 
Duca di Mantova. 

Betlem G-bor Princ.diTianfilvania CalviniAaatTali l’Ungheria, e fece C'ron’r- 
fi Re, e peifcgnicò ciudclinrnce i Catcolici, 5 p«*d «am.7.,0rre>.,Ca/f/i/.ó.r. 

I Boemi libelli caiccraiuno il Caid. Diiiichllciii l.di Otmuiz , fcacci.iono 1 Ge« 
IniciirdeltlTcìo loro Re Federigo V.EiCCtor Palatino; il qual giunie a P.agi 
l’ultimo di Ottobre coU’ambiZiola fua moglie Elifabeica F.di Giacomo R<c..> 
d’iiif.hiitcrij; ia quale fra poco tempo però non fu più nè Rciiia , né Elcccti- 
ce,Briit.Calw/SptaA. 

Cirillo fuccrdeicc ad Aitanagio fuo fratello Bdi Antiochia . Fu facto morire da 
Ignazio che gli (ucct ditte nel idiS.Cva/ier.Cèraa. 

Afl'emblea de’Piottfijnti Cnnfpoudtatt 111 Norimberga , Spo»d.*am, 6 . De’Cat- 
colici in Eib poli,Ca/tii/ 

C.di Firenze lotto l'f. Alcllandro Marzio de’Medici. 
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C.tli G^iKiva (>'?r la dill'iplina lotto l't 19omenico dc’Marini. 
l’P.PanIn mandò foccoili di d.via;o airinip. coiKia’nbclIi>e una fpada brnedetia 
a M..fiin::liaiio Duca di fiavieia Capitan Gcn.dclla Lega Caccolica< spanili, i.j 
Aircmb.ra de'Corrtypgai^anti in Ulma . Non fu dato orecchia agli Ambalcia- 
dun di rianciatcircfurtavauo alla Vìcc,Sp»mJ nun.%. 

Celebre vittoria dc’Cattolici al Monte bianco picli'o Piagai per la quale fu dall' 
Inrpiricupeiata la UocmlaiC la Reiigioii Cattolica uicidi tervItùiSp««d.nn.},i 
B'iet.,Aui,Miraeut de rtb.Bitmictt emf.ii.ó" 14. Federigo fuggi a viaiislavia 
CitU'il. e di la III OilandJt etfciido (lato pollo ai Bando deU’lmperio > Spendi 
tsr.n fej.i.u'n.^.C.tti'tfx moli da piivato in Magonza nel tdj4.quando Ipriava 
ut cll.ic riindlo dagli Svczzcli Bnet. i CentiM.Sfend.amii,i6}iJ>M.Ì.^^lPt- 
latiiiacotu dato in l icompenfa a Maflìmiliano Duca di Baviera nella Dieta di 
Kaaiabonadcl IdtJ.Spamdomin.iOiJ.iiiim.J.iCn/xn/.ead.nfKi. 

1 Cattolici della Valtellina fcoffcro il giogo de'Grigioiii Calvini(K> e fecero di 
loro glande uccilìone in TiianioiCn/tn/ Furono loccorlidal Duca di Feiia_> 
Governador di MiIaiiOiBri>r.tSpend.ii0iii.9.L'anno feguent* battuti i Grigio- 
iii dal Fella e dali'ArcId.Leopolou.lì venne a qualche concordia; e fu rimefib 
nella fua Sede il l.di CoiraiSpped.ann./e}. num. loJlri'et. Vedi i medcfimi Au* 
tmi ai ann.ióiS.e lón.ìCaivi/.ana.iCtS.f^ Je^<l, 

I Turchi entrati nella Valiaciiia feceio lirage dc’Fulacchi (ma l’anno feguentej 
in Moldavia perdeionoioo.m. uomini di fcrroiodi malattia « Sp*ed. ana./eq, 
Briri.)liì Italia laccheggiarono Maiifiedonia Ceot in.Spcnd.wum. 9 . 
3,de'Calvinilli ad Alez lutto Pier Moliiicu Di3.Crii.y.B/endei.(^ C»»*remt 
y.Mareit gwifK.£^>r. 

Cidi Petiicuvia. Valltment, 

C.di Faenza lutto il I.Giulio Monterenti Crani.DiS, 

Abilitò piibbluamenie in PalermoAntoino Zinganella> ch’eral! vantato di pro-| 
fezia c e fattoli perciò dipingere con una colomba full’ omero . Anche buoi 
Maria Horpitalcn del terz’ Oid.di S . Francefeo; che dieta di parlare famigliar- 
mcntc con G.CrilloielTete dall’Arcangelo Michele Hata cinta di una fpada; 
il Pl’.dover trasferire la Sede a Palcrtnoi&c. Fra Vincenzo Gtanpietro Ago* 
(lin.nativo di Vaifon io Piccardia fu dato al biaccio Secolare per la fua oltina- 
zionc: Egli dieta: effer f.di Die, e franile di O.Cti/le . Pretendea inllituire un 
p.in nutve in Geriilalemmeicioc un Sagramento della fua carne e [angue ; ed 
abolire il fan viichie del Corpo di G.Ci ilio; alfetmando che poi farebbe mor- 
to in Cioce come Cullo > e mediante la fua moire lì farebbono convelliti i 
Tuichi e gl’Inlcd.-li :/e e»» e^fr/ep»«i» «//« 1 teme »i»b/<i| 

Cetile a qmelia dt Meté,ó.t.Rela^.M,S.»ella libraria Braneatiia i» Kaf. Sten- 

:^ia l./it.f’.B«>>.4.pa;.S;t.«d }f6. 

Un F.di Maccoinetio Imp.de’rurchi prefecol S.Battelimo il nome di France- 
feo Ottomano, e fu in Nap.con attellazioni di Timoteo i di CP.IAd.p.48<* 

A Paolo V.roorto a’ag.di Gennaio , ficccdecee il dì 9. di Febbraio Aiclfandro 
Caid. Lodovilìo da Bologna > chiamato Gregorio XV. Egli colio fece una_» 
Conllitnzioiie iiitoiiioal dritto luodu di eleggere il Sommo PoiitcliceiBMl/ar. 
ia Grt£ eeutl.i J, ^ ^ _ 

^.di Koiterdam dc'CaivinilH concia que* che introducevano fuperflizioni Giu- 
daiche. 

C.di Peti icovia fotte Lorenzo GembiKi f.di Gnefna. . . ^ 

I Gefuici licupeiaroiiu il Collegio di Praga . Ma il loro Giacomo Rciiigio fi 
fece Piolcliante . Da fuoco cafuale fu incendiato il loro Collegio c Bibliote- 
ca di Colonia Calvif. 

PP.Gi egorio proibì il dire anche nelle private coiivei fazioni die la B. Vergine 
fu Hata concepiita con peccato ntigiiiale >ecceito a’Domenicani tra di imo, 
Sread.auM,l.,Builar.ten^.l 9 , Inllitui in Roma la Congtcg.dz Frepa^aant t«- 
, de 
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iieìllul!itr.tinlì.i6. Fece Arcivefcovik; U Cliiclj di Parigi < rotcoponciido a lei 
q iella di SciarcreSidi O.liciiSiCdi MeiiiXiipaad<«i>in. 4 .ii>r>>t. 

Cinilo Lacanoci'iC a'f.dr Novcmbie dell' anno aiuecedciu: er.r flato fattoi di 
CP.iFu mandato da Olmaiio in efìlio'j e melfo in filo lungo Gregorio {, di A* 
malaa . Onelii .incora In efliiaio dopo J.meflicd ebbe la Sede Antimo ■ clit^ 
ben toftoFn coflretto a fuggircin un Moiiilìero del Mante Ato . Fu iijii.i- 
mato poi Cirillu) e governò Vili, annit c f'j nunJato in cfliio ncU* Itola Te- 
nedo.lueceden dogli Attanagio Patellario; che tolto fu fcacciato , e venne ri- 
chiamato Ci; i.lo> rclegrto puFcia a Rodi . Ottenne quindi la Sede Neofilo. 
Vedi apprefla ada'oi, i6?3. 

M^STAfA F.di Maècoinetto Il.fuccedette ad Ofmant da Ini fatto fttangolare-» 
Spir.i.num.'i Pe-ò l’anna regnento per la lu» incaia f.i depoflot e fu innalzato 
al Trono AM^RATTF. IV'. Bntt. Alni dicono che Muflafi rinunziò vo- 
lontariamente. C.i/'Oi/<«vv./»|. 

M.irtiri nel Giapp ine a fioco lento Pietro Z.ioiga Agofliniano. Lodovico Fiore 
Dom.iPictro Ùavila Fianc.. Callo Spinola Gel.iita Genovefe . e Sebaliiano 
Onimnra p iino Sace.-dotc Giappon.le e G fiita, Spond.imm.f.tBrttt. 

Canonizizione di S.llldoio Agi icoltore.di S.Tercla.di S.Ignazio. c di S.Fran- 

Ì tclco Saveiio Splg. inoli, c di S.Filippo Neii.S/Mtid.iiun.i., Brut , 
H 5 é.-K;i/.’lr.i(l l'ri.ylll,ccn/ì, 

Il Gcn.Tiily pref hidtlbetga nel Paiatin.ito . L.i copiofi libraria, ch’era flata_« 
conipnlt.i del laecheggiamcnto delle Chicle c .M imlleij di tutta Gei mania, fu 
m jud.n ranno fsgiientc al Pi’., come a lui appartenente ; ma siìoiata dc'ini- 
gliori M.SS.Speed.eaw.t;.,Br,'ei,,Ca/wiy'.iii,-*.ye^. 

C.di Monidialcone, G.Dill. 

ili Re di i-iaiici.i fece pace con gli Ugonotti a t lonpcllicrl , Calvif. L’anno fé 
I giiente contcMiiò luto il libero eletcìzio del Calviiidmo, litm. 

Pi'.Gicgorio fece una coiiltituzioiie coiicra’Mal.-Iici, Sortilegi, Maghi, &c Bui- 
lar, tor.fì 45 . Moti agli li. di Lugfo ; ed a'5. di Aguflo gli incccdctte M fico 
Card, ijaibeiiiio Fiotentiiio,app:lljto Uibino V'III. Giielli proibì il culto, 
che la plebe di Vinezia dava al lepolcro di Fr. Paolo Servita, ch’era flato feo- 
miinicato in ccmpod;irinterdctio,5p»nd.»i<.t}.ifiriei. 

Girolamo degli .Angeli Gefuita martire nel Giappone Biil. ]ef.p,iSi. 

^.Nazionale degli Ugonotti a Sciareiitoii fotto Samuel Dii rendo Spsad.ia.io.ì 
li Maiisi'eld, c rìriibeflad fironn fcoiifitti dal Tilly a Statabum, e cosi ceflaruno 
i latrocini de’p.-of.-ltanti :ibdli,Briet.,lj»giti/.vM'«. 4 , 

Furono bruciati dall'liiqiilfizione di Spagna VILE etici Tllitmóiati A!umir.tdci\ 
che anteponeaiio la loro falla orazion mentale a’SegramcntiiBnet .,M«n. PE,! 
C«a.’tff.c/iroB.,Jpserf. Erano cominciaci circa l’anno n:.). 

PP.Uibano perniife il culto del Beato Giacomo d. Ila Mirca a’ Francefeani del 
I Convento di S. Mai la Nuova di Napoli, e poLia a tutti gli alni Minori OlTer- 
I vanti 5 pB»d.eae.i 46 a.v.li.B'i// 4 r in yré.VlIl.tcHf!. 14 . Agolliiiiani 

quello deila B. Ciiiaia da Mantefalco/aaii. if, Katlrcuò 1’ abufo di ordinai 
chcrici con p itrimnnì (i itiiiìjc.teiijl jf. 

Iditti in Inghilterra eJ Manda contr i’ Sacerdoti Cattolici. A’Iaici futon tolte 
le atnii,Ci’«ii'i.Sp9eii. iiU’ii.l.iCn/ w/. 

Il PaiUniento Ui pj.ig d df.' co itra’G fuftl la lite che .iveano coTUnìverfitii 
Jyae.i.ninB.H. Condinnò alenili mod ini Anrip-ripatctici » lJ.nuin.g„Srut. 
d'’Caiviiiifli nell’llola ai V.inui.Vilì.Cnt.V Mamt. 
ìictlcm Grborf cep.’.cecoll’Imp. F--rdinaiido , e lalciò il titolo di Re di Un- 
gheria Brut, l 1 altari fcor.fitti da’Pularchi,e Cofaerhi. Idem Calvtf. 

Fu dall’Io’ p.prnibito .l’P.otell.ìi.ri l’ilenizio di loro Religione nella Boemia-n 
e nc.la Moravia, e’ioro Miiiiliii fc.icci.tti di Aafliia Can.'i/. . 

PP.Uibaiio ordinò clic le immagini degli uomini morti in opinione difantiti, 
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nimico d?E(i Ujonotei. Spnd.num.i.td j .BriUtìCtni.Oilvif.d^. 

Nuova l’circciizionedc'Catiolici in Iiiehilecrra Sptndjmm.9, 

Lzga d'inghilceira» Danimircai Svezia< ed OUanda per cimctcere nel fuo Staco 
l'HIcetor Paiaiino; ma lenza fructOiBrieZ. 

C.delIaCava lutto il /.Angelo di £ondiiKr4p..^.M4M4rn«iiai itSa^. 

Culi Pecricovia lotto Giovanni VrnziK /'. di Gnelna per la dilcipliua. 

C.di Pai/a lutto Fiancelco Card.Barbei:no.afp.O<w<t.Tia«/. 

C.di O/uabruc fotta il fXiuclizlmo di Vvartemberg. 

PP.Uibano promulgò un Giubileo univeihleMulUrdm Vri.ylU.c$»ft. lof. 
Canonizizione di S.Andrea Corfini Carmelitano fidi Picl'ole . Pu anche afcric- 
co cta'Bcati Gaetano Tiene 1 uno de'Fondatori de’ Ciierici Regolari Teatinii 
Sptfad.ni)in.7.tBn>c.iii«//sr.r«a/7. 1 o j. 

Editto drll'lmp.contra que’detla Confefsione Augnfianat acciocché rendelTeroj 
i beni Ecclefia/licii occupaci prima della Tranlaiione di PalTiivia.C«at>a.Cii/‘V. 
(^iodi prefe occafione GuHavo Adolfo Re di Svezia di palTace aimato io_«j 
Geiaiauiaiquafi a difandere la libertà «’diicti della Nazione. 

Lodovico Re di Francia coll'Editto di Nimes perdonò le colpe pa/Iàcc , e re/lj 
CUI la vera Religione in vari luoghi, Sptnd.mum.i.ii' 

IC.di Grana o Strigonia fucco l'f Pietra Ord.Pazmani. 

.C.di Orca iLfotco il fiAiigeio Gozzadinì Kean/iam mf.fr*mfMerturiun tóSo. 
iC.di Capaccio Caputdjura/e (ino il f. Francefeo Maria Brancaccio • poi Card, 

' Rcm.ap.Mjfidrd.:6}o, C.diFacaza focco Ftancefeo Oidofi S.Marcello. 

C.di Averla lotto il fiCarlo Carrata. 

Pl’.U.'bano abolì certe pinzocchere > appellate aifuhtffe , che viveano fuor di 
tlaiifura con maniera particolare non approvata dalla S. Sedei Sptud. nam..!. 
Fece Lrg.App.il] Italia Antonio Card.Barberino fuo nipote per trattar la_» 
pace cra'pieccnlori di Mantova «aia. a. Condannò 'gli Aliro'iogi che fiaccano 
giudizi fui le vice de’ Sommi PoncclìciiBa/òir. «a//. 114. Permife a' Trinitari 
Scalzi chieder limofina per lorifcacco degliifchiaviirea^, i it. Diede a'Cardd. 
Indidcodi irasferireic rifervar penfioni ttt/l. ii}. 146. ita. t’I titolo di Bau- 
mimattjjt'ni, comune loro col G.Mae/fro di Malta > e con gli Elettoci Eccle* 
fiallici UeU’ XmpcriaeSp<a<f.««i)».ll.iBn«r,(^. 

Cirdlo Concario fidi Berea comprò il Patriarcato di CP» ma ilteone 7. giorni 
I folamcnte< e fuvvi rimc/To Cirillo Lucano. 

C.di Camerino forco il fiEmilio Lorenzo Aicieriipoi PP.Clcmence X. 

Morto Bctlem Cabor > l’imp. ebbe l'Unghetia fuperiorciove permilc U libertà 
di ReligioneiC>*c<«. Ca/vi/. 

Gultavo Adolfo ocieune iniigne vittoria del Tilljr. e del Papenheim prelTo Lip 
fia.Scorfe rapidamente infino a Magonza. I Piotcllanti perciò infupetbiti cefi 
careno la rivocazione dcU’Hdìtto del i6i$. ^ 

’^.dc’Calvinilli Nazionale a Sciarenton folto GiotMellreiato . Furono ricevu- 
ti alla conuiniuiie que’della Confefsione Augultjiia, quantunque coucrar; cir- 
ca il dogma della prclenza reale. 

Pcrfcctizione de’Cnliiani nel Giappone folto il Re Toxonguno. 

PP.Urbanot con aiuti cosi fpiricuali che temporali > p^occinò di fpegnere il va- 
lio incendio di Girmania> Sftnd.mmm.x, Diede liceozaal Re Lodovico di farj 
pioccITo contraalcuni Ifi cheaveano favorito la ribellione del Duca diOr- 
liensie di Arrigo di Monmoransi Idtm n.7. 
li Re Gultavo ripoitò al fiume Lech altra iiifigne vittoria del Tilipiche vi perde 
anche la vitti Cnun.Cdivi/', 11 Briezio dice l’anno antecedente . Moria’d.di 
Si'Ctembie ndla battaglia di Lutzen» ma vincitore: Vedi il continuatore del 
Calvilìo I infelice ne’luolLaconIfmi. _ 

Filippo Ciillofoio f.diTreviri fi pofe forco la protezione del Re di Franaa— •» 
confederato dello Svezzeferuè mancò Lodovico di cacciar da Treviri gli ^pa- 
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A.C. Sfiid num.f. (c?i (lecce iiiuc iiOicnce (ino al C640.Sri>< •dh.».^ anti.t6^0.) 
Fv'ee III Komaiircapicare un Mauhefe autor di facire e libelli Ctnt.Calv. 

fBRDIs^iSDO 111. rrfieirinip.,crcacoCefare,o (ia Re de' Romani cielU Dieta 
di Kaiitbima Spt»d.num d.>V'f«.>Ce«Ci>>. Calvif-d-l, 

C.di Tivoli («eco Giulio Card. Roma per la difciplina. 

\6J7 li PP feer una conlliiiiiione collera quei chen.ucano nomei e prendono un’altra 
moglie ButUr. 0111^.140, Fu libeialc con Federigo Langravio di Arsiavcuuco 
al grembo di S.Chic(a. Contin.Cmluif. 

CCX FERDINANDO ITI. Sua prima moglie Mari» ifana F. dì Filippo 
1 II. Re di Spagnl. Gli par coti terdmandt Fraatt/it Ce/i Re di Boemia ■ e di 
Ungheria; Maria Ama moglie di Filippo IV.Rc di Spignai Filifft Aicflina, 
Ua^milianc Temmafc, L*aftldo‘Jgaa^ia-Gie/tfft‘BalclaJfar-Fratntfit Ftlitia- 
ao Iii'p.iMaria mona in (alce . Dalla kcoiiiaa Maria Lttfoldiaa F.di Leopol» 
do Co: del Tirolo gli nacque Ftrdiaandt Carla Cic/rffa . Dalla cena < che fu 
Eleaarra Oaa^aj;ai egli ebbe Ttrafa Maria Giaftffa,e Fardiaanda Luigi morto 
in fal'.e;El«a«<r4 Maria moglie di Michele Redi Polonia > c poi di Carlo Du- 
ca di Lorenjj Mariaaaa Giajrff'a moglie di GioiGuglielmo Duca di Neobui- 
gOi e poi Elcctor PalaCÌno;C/a*d<« Ftlttita^Maria Maddataaa, 

C.di Fucila,- lotto rf.Pier Niccolni G.DiS, 

^.dr'Calviiiilli ad Alci {Jii (otto Beniamiao BlCoìge,DiS.Crit.F'.Aiayraurt,(i, 

I Ba/aagrf^itK. 

‘,1 Puritani di Scozia fecero una lega oee»vei>:^i«»e infra di loro contea gli Epi- 
(copalii e in prcgiiidiaio dell'autorità Regia; e fuiono appellati perciò Cau- 
<vf»aair . L'anno f guente confcimaroiila iicH'AIIcmblea di Glafcui dopo ef- 
f.rii pacificati col Re. ipond n.6 aaa.frif.a.l I.t(^ «n.ldjSav. II. Briac.uan. 
l6\%*SalmaaatJtiJÌ,det Trauctes da la G^Brattagna, 
idiS PP.Uibano fece delle felle in Rama> per ilTer nato al Redi Francia un figliuo- 
lo dopo aj.anni di (tenie matrimonio. QueA'aiino medelìmo avea il Re poAa 
la Francia fotco la protezione della B.Vcigine AAuncai Id.nu.j.ad f., Britt., 
Dtff.Crit.y.Laui/»XllI, 

Dopo aver (educo un’altro anno e cinque mcG in CP.Cirillo Lucariofdal tempo 
cioi della rinunzia di Neofito) fu alla fine depoAoiftraogolatOi e gittato in_> 
mare dalle VIl.Torrifdicono i Calvindii per opera de’ Gefulci di CP.} e fu 
m-'lfo nella Sede Cirillo Contarlo o di Beròa fuo nemico> Spand.<Briai., Aliai, 
da Parp. Canfanj. L'anno feguente fu di nuovo drpoftoie fatto t Partenio f. di 
Adrianopoli't Id.aan ftq,.}li llar,Cammaat.ad Phtlippi Coprii Chran. Bici, CP. 

1 Teologi di Paiigi di chiara! Olio erronea la Piopolizioiie > che l’Aiiapar/atiadi 
amine vcifo D 0 fia affaiutamtata necelfano al ricevimento della Gtaaia nel . 
S.ig amento delia Pviiicciiza Ciartt.Tòeel. 

C.ui V.teibofoctoil fF'ianccfco Malia Card.Brancaccio.Fir»ri.«p.D*4t«We». 

C. (i Moni alt folto Codino Caid.de Torres. 

C.di Giilb 0 (octii U daiicu Card Caiptgna. 

N iccoiò Dib. ìlio Fanatico Piotcllaiite cominciò a fpacclare le lue vIfionI.t>| 
Prof zie centra l’ Augii I Isima Cafa di Aulhia . Vedi M.B^yle Diél. Crit, V. 
Vaèricimi Katiarui,^ Cameniut, 

Gli Unitari, o (ia Socciiiiaiii peilegnitati in Polonia Di3 Crit.V.Saeia.FauJlui, 
t6J9 Furono condannati in F'rin.i a, tosi da’Miiiillii Regi che dj’P. ciati , due grandi 
Volumi I intitolati ]urium f^lriartaturn Eetla/ìaa Galliianae aarumqua praba 
gianum; perche non vuol quella Chiela alcun uiiiiu a I beltà che (ir cagione 
di bellina I oche ralluiitaui dalla ubbidienza della Santa Chicli Rjmaiia-a« 
Spand.nual.t, 

C.di C'ahnrs lotto il f.Alanodi SoImlnlhaciC.DiA 

C.di Viterbo fotto Fianccfco Maria Card«Btancaccio> C.di Amalfi folto l'f. An- 
ge lo 
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eclo Pico per la d.lciplii.a.C d! GiovcnaMO in Puglia fcttoil l.Carlo NUranta. 
C di Parigi ioito Gio: praiiteko CatU.dt’Goiidi, pi mio l. Po condannato come 
Vodiaioloefcandal^do im lib.o iiniiolJto:0/>i«r< Oalli t-arthntiùut étia-vendt 
Sih.fMoie > Sfoid.Hum.i- U* vero autore tu Cario Herleiit Dtgu.fm. det Au- 
theurs) Pu iii.pugiiatodal Card. Kichrlteu con un'altro libretto, che nonj 

piacque nè ili Roma, nè in Plancia Bri»». 

•^.dt Calvinllli ad Ainlierdam coutra'Soccinlani Via.Crit.V,St(im.T»u!ì.f .ia(,% 
(i.di Ravenna lotto l.oJovico Caid. Capponi, 

Cirenei iicllj • T* I* 

I l^ortoglicfi con icgrctilfimi congiura fi fottrall'-ro dall* ubbidienia di Fi lippo 
IV. Re di Spagna, e t'eceio loro Re Cìinvaiiui Duca di BraganaajSpoad. ».io. 

Biruoo hifl.Poriogallt-ContiB.Colv'f ^c. 

I PP Uibano condannò di nuovo gli euoii di Michel Baio , N»t. Alex, eaf.i.urt. 
laeproibi il libro di Cornelio Giai.lcnio Idi Ipn intitolato Bui. 

Uemiueuti. Ricusò di ticoiiofcere il nuovo Redi Portogallo Co nt. Sf end. 
n I Colle fcomuniche , e coll’aimi perfi guitò il Duca di Patina ,per fievoli 
cagioni , tacendo G.-titr. di S. Cliicla il Card. Antonio Barberini tuo nipo«. 
In Inghilterra, per una congiura feoverta , tu vietato a’Cattolici di avvicinarli a 
Londra pci lo.miglia all'nuorno. Il Re fu sfoir.ato foffiire la prigionia di Gu- 
plie' -no Laudi f.di Cantoibeiy , c lottolcrivere la fenteiiaadi decollazione di 
MiùStraftord Viceic o'Itlanua fiio fcdele.i, finalmente porli in fai vo . U Rei- 
na fuggì *u Oibnda fotro coloic di puiuic MeUdia Malia ina figliuola allo 
Ipofo Guglielmo Ptinc.di Otingts.Briei.,Mcm-iret d'Bdmond Ludlovv. 

C.ui Albano lottoGafparoCaid.Bo'gia. „ , 

C.di Otianto torto il f.Gaetano Coli,'.l.yr'< (volta direa«/»ii», «p.P Mi»*.i64a. 

N.de'Calvinilli Nazionale a Se arentoii .Di&.Crir.K.B/ii'idi/. 

t PP.Uibano feomunicò Carlo Duca di Lorena pu avere ripudiata Niccolettalua 
legittima moglie, e menata a taf» B.atiice vedova di Eugenio Leopoldo Co; 

di Santacroce atpp*»d. Sp*»di»u. Pioibi il pigliar tibicco in ChieB , Bi»«4r. 

tonft.iót. Ordinò che non li elponcflero alla pubblica venerazione le imma- 
gini facte, fe prima non fulTero ciconofciute ed jppiovate da’lL.'c ciò pei evi- 
tar gli abufi introdotti di velliie le ftatue del Redentore invaile toggiiLu, 
non ufate da S.Chiefa,f»4/?.idj- 

C.di Scialon fui Marne fono il f.Pclice Vlalart,0 D>3.& aiin.ifij/. 

Il Parlamento d'Inghilterra con nuovo Editto cacciò gli Ectlcfialtici Cattolici 
in pena della vita . Il Re fu vinto del loto elcrcito , e non potè eli -r loccorto 
dali'OrangcS fuo genero, vietandolo gli Stati Geneiali Cobiìh.CuìviJ. 

C.di CP.contra la memoria di Cirillo Lucario B*itogl>u.,V aiUm. 

P-crdel.'lnip.col Turco conchiufa a Buda Oni.Care,,/ 

lj II PP.proIegiiilcela gueira di Parma; onde i Piincipi d'Italia li armano contraj 
lui. £’b.ittutoil fuoeferdto da'Fiorentini.e poi li vendica. Cwtio-Ca/w/. 
Scrive a' Prelati di Fiandra per fare oHcivare la Bolla coiitra Oianlemoi e 
piopone un Formulario da fottofuiverli, Btmiii ■» Vriuno P Ut. 

Cilimiro Principe di Polonia fi fece Geliiita in Italia . Nel 164« Ju fatto Card. 
Briet.Hin.i6i6.C0Biia,Cxl-v</«dh.a. Nel i668.rinunziò la porpoia, e le n^ 
palsò in Ftaiicia;dove dal Re Lodovico fu ben provveduto di beni tccielia- 
ilici. Couiiv.iBri»». 

Aflemblea del Clero Gallicano . Fu difefo il ìibto dell» frequente tomui.oie^ 
di Antonio Arnaldo dalle calunnie de'm.ilevoll , iquali lo acculavano quali 
biafimafle l’ufo della Chiefa di dar l’ allouizioiie prima dell' ademplimento 
della penitenza ; ma egli fol pretendea che a certi peccatori abituati nel male 
non fi concedeflè cosi di leggieri l'alIoluzione,fe ptima non davano chiaro in- 
dizio di vera emendazione . Innocenzo XI nel i679.fece una favia ordinanza 
intoino alla frequenza delia comunione afjeruim Tom.lVdn fol.f.jo^ 
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A.C. C.di Variavi! C.di Genova fotioStrfjno Card. Puraixo. 

C^l Bourges forco l’f. Pietro Hardivillier.O.Dt^.K.lMi'/ef. 

Id44 PP.Urbanoi fatta pace col Duca di Parmatcolla Icambicvole reflicutione de'luo- 
ghi prcli Spvnd.avaa.i.) uioti a’ip.di Luglio;egli fuccedette a'15. 

di Sccceti'bie Gio.'Baccilia Card.Pamfilio col nome d'iniiocenao X. 

le galee di Malta prelero vicino Rodi tre ricchiffiini vafcelli Turchefehi con la 
bui tana Saffira • cd Cimano F.d'lbraim ; e perche nel ritorno toccarono Cari- 
dia> cruccibfl] in^iuliatnente Ibraim contra'Vineziani,' e pofe in punto a danni 
loro una tnaravigliofa Armata . Alcuni hanno quella preda per favolofa_* 
Cmi.CtIvi/’. 

I Tartari feonfitti da’Polacchi nella PodcIIa Uri*i. 

^Nazionale de gli Ugonotti a Sciaiemon fotto Antonio Gariirolio.Di 5 .Crit.F. 
g^tK. 

AITcmblea diThorn in Polonia per la concordia fraTrotcfiantit Di 3 . Cnt.K. L«- 
iimittyu. Fu continuata l’anno feguente.ld.KJitwrv/. 

1 Teologi di Lovanio roctofciilTero il formulario della condannagione di Gianfe- 
nio.Ma poi li dolfeio che la Sorbona lo aveffe condannato Btrmitù iuVri.VllI. 

PP. Innocenzo mandò l'f.di Fermo Nunzio App. in Irlanda a dar coraggio > 
foccorlo a'Cattolici Afpfnd.Sfmd.nwm.j, ; il quale vi andò con più pompa_> 
che fotze-Jice il Briczio;efece nafeere dc'partiti ncllTfola . Il coiuinuacore 
del Calvifìo però alf.troa ch’ei capitò nelle mani de* Parlamentaij con p. mila 
p:ji di pillole, 

Guglielmo Landa f. di Cantorbery fu facto decapitare in Londra da'Parlamen- 
taijìper aver follenutoil partito del Re Carlo> e favorito i Caccolia'i 
Sftnd. Kum. t„Ccntim.C»lvif. 11 Briezio dice l’anno ancecedence. 

I Turchi, che aveaiio minacciato Malta , andarono fupra 1 * Ifola di Candia La 
prefa defla Canea coflòloro 4o.m.uominii ove lafciarono buona giiernigione, 
c li ritirarono a CP.,‘onde fu vano il lòccorlb fopraggiunto de’Crilliani,gn«a. 

AlTemblea del Clero Gallicano a Parigi. Fu fcritta utu dottiflìma lecceta a PP. 
Innocenzo circa gli abufi lagrimevoli del Probabilifmo . Il fimileerafi fatto 
l’anno ant.ad Uibano VllI.Curd.WgviVra tnufjtd CtlltO.Ctnt.HiJP-ntim.ij. 

Fu fcarcerato l’ f. di Trevirì (Vedi fopra ««a, i 6 )x.) e timeiro nella fua Città. 
£gii fpogliò i Canonici delle prebende ; ed cfil appellaiono al PP. e allTmp. 
Ma le cofe fi accomodarono Brié$. 

C.di Firenze per ladifciplinafottolT.Piero Niccoli ni. 

C.di Aufwh . Fu approvata da'ff.hv/r/ftMatvMaMiaifa* di Arnaldo t e l’anno 
fegiiente cfli ne fcrilTero anche al PP. 

1Ò4Ò PP.liinocenzo peifeguitòiBaiberini nipoti di Uibano Vili., ch'ebbero lauto 
t ifiigio in Francia Apfmd. Sptnd.num . } ., Xrf>t,C*a(i’i>,<C«/ti>/. E forfè per ciò 
fece la Bolla, che i C arddjion ufcill.ro dello Stato Ecclcfiaflico feiiza cfpref- 
fa licenza del PP X«//4r. o. Comandò che i Regolari, anche.., 

G finti-pel cagiondc'beni li.bili a,.qailljti,pagjireroa’Parochi, &c. le deci* 
me I che piima pagavanoi pulIelTori laici <«»;?, 10. Fece demolir Callro per 
aver qiie’ ctrad iii uccilo il f , ed inllitnl il Vclcov.di Acquapendente. O.D!c 7 . 

I Veneziani alieiaiano indarno la Canea ■ perdono Ketimo , e in Dalmazia No- 
vogrado . Ottengono vittoria navale a’DardanelH.BrietnCeaiia.Cuf'Vi/. 

Prcle il S.Battt fimo il Re di Tunifi, e fu chiamata Domenico. 

Carlo Ked'lnghiltenafuda Miloid Faifaix collrctto a fuggire daOzfordagli 
alloggiamenti degli Scozzefi, da’quali fu venduto agl’IngItfi.Giacomo fuo F. 
Duca di )nrcK fu poi tato in Londra per ornamento del trionfo. Migliore ado 
trovò in F, ancia Cai lo Principe di Galles Aff*md,iftmdAum^,Britt. 

C.di Benevento Diocefano fotte l'f.Foppa. 

C.di Bologna in Piccatdia fotto il LFrancefeo PerrocheL O.DtB. 
jCrffi Gubbio folto ilLAlelIandro Sperelli poi.Card. 
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Il pnmoj^Cuùo di JdMgUy Imp ddii Cina tc(.Lfi CiiAmmo» v tu Jiùnuto Con* 
(tammo . CoM iiij nudic tu a.iu Elcna. 

L'imp . t*crUiiunU o li pule luknncnìtriKt lotto la proc-*zione doli* lmnuculata_» 
Con<.c/iO‘iCt elccc vutodi olic;VatUc* u Mtj) CvHtin,C*tlvij, 

La di t^oiunia tc«:c LiULiarc p i m in di b-d-t U C^r.j Hìo Chrifii/tna di 

(ìioiia SiuJui|;io ^vcuiiùiio Uià.Crtt y.i,»ciK.i-.tuiÌHt, 
i 1 iirchi II puk.o intoi 110.1 Canui.ii inviinooppwiuuauvdi Niccolò Dcliìno. 1 Ì 
G n.GiiutJiii v'iiiCiOdiiir. buon lovcoilo. 

C.di hacn?a il Ca!d.K.ui 1 -co p 1 U uirt.ipiipa. 

C.di Orvieto lotto baultu Caid.Poio i6^o- 

l^lMmiovi'iizo di nuovo Icpaiò 1 l^idii d«.l*4 i. 7 oUiiiu CuUiana da*Sommari.hi 

In inghutcìiu leverò rumore gli hrasUani » cosi detti da Tomirafo EtaHo 9 lì 
qual negava ciie UCIikU avelie t^vuìu di Kun»uiiicaic> 5«/»0Aer htft.dts 
i'rcuiUs de Ia Q.hrtti.ignt, 

Pace di O.tubi uc t:a i'imp. e gli Svczzeli . Pace dì Munlìer.tta l'Imp.e*! Re di 
l'uncia • Gli Odaiiddi uopo 8 x* aiuii di nbetbonc tuiono ujgU Spagnuoli 
licuuoiciiiti popoli i.bai > cd mdipciiucnti . Degii Atticoli d> queda Pacc^ 
pioccltohi Ili Colonia KbioG^igi Caid*l*eg.(poi Aicllandio Vii. )cPP. In- 
nocenzo condannoili clpicirameme; peiciic renavano ni mano dc’Piincipì Se- 
cuU.i gn Aicivclcovadi di MaducburgOidi U.cina» &c. eu aìicnaii aitiibcni 
Hcclcli. itici i c lì era ctetco un nuovo blcttoiaco lenza Tua Caputa in t'avur di 
Cado Ludovico Paìatinoicol titolo di Iciotieie deirimpcnoii^«<// 4 r.in Inn. 
K.eorìfi.i^, Jc^ ìBrtet,ann. ló^OmìTta^i.Patif inter Htj'pa- 

nìAtn ^ ynnum Beigtum Me rsASÌ^rti (^i,Lu^d,Uat,a^ .hije^trtot I65 l-fn ii, 

I V'iueziaui ottengono vitto, la navale dc'iu.ciu a* Daia 4 uCiii>nu non edU Taf- 
1 aioUiCand:a C«ffZ.C 4 /e>i/Ì 

J»r4in tu Itraiigolaco da’ Giannizzeri per non avere ubbidito la cluamata del 
Muffi (Qjielto nome lìgm/ìca Deriere^dalM paiola AiabcUa F4t4i inCegnarc» 
Che-vruu Lib* 5.r4p.5.)Siicccaetce il b. MjSCCOMtJTO IV ,\ti età di 9 anni, 
C.di lidaniou lotto l't. Claudio d* Achei • bu condamiaca la Frequente terrìunìe^ 
ne di Antonio Arnaldo. G.£? k 9 .» ^li.trnd.LtpJ ahh. 1695. 
i{: i9'IIPP,aitcreaiIa Rdoima de’Kcg ilari 9 c Itabili a tal line una Congregazione di 
' Citdi^.Btitiitr.Innee.X. tonfi. 1$. Domò il Duca di Paima « che 1 con iiiiovo-a 
pretcniione > dicca non eliei Caldo feudo ueda Ciucia) Conttn, Caivìf. e pio 
mifc di rcndcigli quella Ducca per una cetra lomma di dauajo : ma poi nuiL^ 
avendo li Duca latto il pagamemoi tn Calilo incdmeratu* 

C't.di TrcvJfi ha nuova colitela coi Capitolo p.-r J’ekzione di un Coadiutore-.#. 
L’annofcgueiuetn tciniinaca nella Dieta di Nodmberga eoli* interpofizione 
(?e.!{.i bicttu.d di Mjgon/a e di Colonia* ConitM,C0fvif.stirtet» ann./eq. Perdi* 
Dando f. cu Eicttor di Colonia > iiuipcio quello anno Colonia c Liegi » e col 
liippt:cio di pochi tu puniti la nb.ilioiie.B/'rrr» 
l ‘bui vili battuti d3i borgatz in Ungnctia . La loro Aimara confumata da'Vinc- 
z.am nel poito di boggÌa,cpno‘«.C4/v// Cannino R dt Polonia dal tuo canto 
tccc Ibagc de'lartarit c poUia conceoettc ioio Pa^e Brut, 

Cario Re d'ii gluitcna tu dal barfaix.c da Oliviero Cromvcllo acciifato al Par- 
lamento di avcie accclola guerra civile * di aver chiamato aimi lliamcrciicl 
Kcg(io»cd inciudoito cerimonie limili alle Pouiificie) H uc .*11 condannato 
a morte) edccapirato a*9.di bebbrujo ; il Ciomvcllo nuUheiato latcnJo da—* 
cainttìce. bii quindi toira la Camera aIia ) c conllituita una Dtnioua/ia di 
XL. pei Ione icdtc dalla BAfJay lotto IJ direzione del medi lìmo Croni vcliO) cir| 
ebbe il titoJodi Vrotetiore (toil.: nel I65>i)c fece contare una moneta* diedi 
una parcc avea K<'yp.«/j^/irt/'*cdiU*alfra Demt n9b$jtum-Conun,C.tl‘t>if, ^ Brtet, 
Sainonet, itji.det TrouMt de U Grande Bretn^ntf li Regicidio fu attdo| 

con 


Digìtized by GnOj; 



A.C. 


IMPERADORI ROMANI. 


401 


Kjo 




165» 


j65ì 


con un vcemenie mi poco krio libro dal Dottor Giacomo Milton > ed impu* 
gnito fra gli altri dal celebre Claudio Salmafioi e bruciato pubblicamente a 
Parigi . Gli Scoaxefi intanto acclamarono Re Carlo Princ. di Galles . che col 
Duca di ]otcK Tuo fratello (iavafi in OllanditOriet. E quantunque l’anno k- 
guente fulTero vinti dal Crumvello ■ pure nel 1651. coronarono Carlo nella.» 
Cuti di Schonai luogo folito di 6mil cerimoniayBner.aaa./»}. I 

Aflemblea di PolFonia in Ungheria . L’Imp.non diede orecchio alle lamentante 
del Clero contri’ Protelianti Ctni.Calvif, I 

C.di Vitcìbo Cotto il (•Franctfco Maria Card. Brancaccio > 

PP.Ioiioceiizo riformò il Ct'-imon\ik,Bull»r.cimft,i 6 , Eilinfe Tordine di S. Ba-| 
(ilio di Armenia reayt. t7. Non volle permettere al nuovo Re di Portogallo la 
nomiiiaxioite dc’ll. Si lamentò con quel di Spagna che fi ffiggefie danaio dal 
Clero di Napoli Ctmtiit.CsMf. 

Afiemblra di Noiimberga per l’efecuaione della Pace di Munfter»e di Ofnabruc. 

TraS.PMc.iiittr1h/p.^ Paic.BWf.Meaayfrr.X.afd.Baiav. mf. j 

1 Viueziani tolgono a’ X'urchi Clilfa « e due fortezze allo fcoglio di S. Teodoro 
rimpetto |a Canea. I 

LXXXV.(I.dclla Francia fupplicarono PP.Innocenzo a condannare fpezialmen-| 
te V.Propofizionii contenute nell’a<ege/7fii«/ di Gianfenio ; libro gii proibito 
da U I bino Vlll.icome contenente enori limili a quelli di Michel Bajo. 

L’Univeifiti di Salamanca condannò il Gianfeoifino a tenore della Bolla di Ur*| 
bailo VIlI.Bar'uva Ineer.X. 

I Viueziani ottengono vittoria navale de’Turchi all’Ifola Paro forco la condotta 

di Luigi Moccnigo 1 t:Oratiaitj/e lik.i, 

Carlo II. Re dliighilteria > vinto da Cromvfllo a Worcefter>fugge io Frantili 
Bri4l*tMfmcir.sTEjmond Ludtovv, 

Infìgne vittoria di Calimiro Re di Polonia a Lefnovv contra'Colàcchii e Tartari 
BriVt. L’anno fcglicnte fu egli vinto. Idtmmt.ftq. 

PP. Innocenzo abolì molti piccioli Conventi d'Italia > ove non fi potei ben’at* 
tendere al diviii cultoi nè oifervare la difciplina Regolare; e proibi ancht-^ 
l’erezione di nuovi) «av.idft.na/I.jt. Ricevette graziofa- 

mente nella perfona del P.Martino Martini Gefuica uii’Ambafceria dell' Impi 
della Cina Britt, 

II Re di Monumotapa in Africa fu battezzato col nome di Domenico. 

C.di Monreale in Sicilia fotto l’f. Francefeo Card.Perotto del Monte. 

Il PP.ricevette in grazia il Card. Ant. Barberino, Dichtaiò nulla l’ordinanza del 
Governador di Milanoi il quale lì avea arrogata l’autorità di fare oifervare co* 
me di frutti» in quello Stato la fella di S. OomenicOiBni/ar. Ttm. W. f> Joo. 
Impule fine alle conti overfie forte in America l’anno i6«8. tra GioiPalatux L 
d» /« Putii» dt Iti Angtlti e’PP. Gefuiti di quella Città > intorno all’ammi -, 
oillrazione dc’Sacramenti i'kcoìirì,ScctB»lUr.Ttm.jy.fug,it6.»d }oo« Sc^ 
ne legge anche una Relazione nella vita del medefimo PalafoX) flampati in 
lingua Franzefe nel 1690.; la qual forfè è opera di qualche malevolo delibi 
Compagnia.Coii una Bolla dell’ultimo di Maggio condannò le V.Propofizio- 
ni di Gianfenio. che riftringeano la libertà dell’umano arbitrio) e la mifericor. 
d'i Divini) cioè I. Aliqua Dtifrtietft» himinibui ìufiit ‘vtleaiiiui > 
UMUItiut ftiundùrn fratfentt! quat habtnt vitti > futi imftjfibiliui dttft q»»qi, 
iltii grulla qua ptjitiliu fiumi. II. Imitritri Oralia* iu Siaiu Nulurat l*f/u» 
uumquum rt'ipiiur. III. Ad mirtad»mt,(i‘ dtuitrtudum in Stai» Sulurat lu- 
ffut ntn requiritur in homtmt libtrtui à utttjfitutt t ftd fuffitit Ubtrtut a !»»• 
àitnt. IV. SemiftUgiuni admitiebumt frutwuitntii grutiat iultritrit nrctjfi-\ 
luitm ud fingults uHus tiiam ad iniiium Pidti; iu btc tram hatrtticii fvod 
vtlltn ran graliam lulem ijfe.tuiftfftì humama vtluniai rtfifltrtyVtl tiltm- ^ 
ftrart. V. Stmiftiagiamum tft ditert Chrilìmm fi» numbut tmui»» htminibut 

E e e pt»r~ 
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A'C. moriuura rife^ttut/attguiiem fudtjft % BulUl. conti, j I.)Tom. XV. CoiiCil-Labb. 
iiitìii.&c.U^iiljiii 111 Innoc.X 

TtRUlSAt^DO JK. coronato CcfirCi o fij Re ilc'Romini in Racisboi]}. Mori 
in Vienna l’anno iVeucnte. 

C.IV.di Vitcìbo lutto iiCard.Eranccfco Malia Brancaccio. Vinr.tf.Diotmlltv. 
1 VnicT-iaiii vinfcio rAimataTurclulcaiCiK allejiaiono le reliquie nel porto di 
Rodi. Brtet. 

itij4]L'lnqnir;aionedi Roma ordini che non fi preti. fle fede alle copie di Una prete- 
la Bolla nonpubb.icata dil’aolo V. 1 nella quale fi condannava l’ opinione.^ 
della Icieiiaa media. Btrnini tn t^aulo K. Tal Bolla fi legge ileU’ Hlttoria della 
Congregaaione de AuxtUti i» /»/. l«t/j».i 700. 

Ciittina Keina di Sv.aia iinunz.6 gcneiolamente il Reame a Cailo Cullavo F. 
di Gio: CafimiroCo; Palatino d 1 Reno e di Caterina lui ella del difonto Gii- 
llavo Adulto Them.Cteniite Anim*»v.h>Ci.P»ri.y.f-g.ì%i, L’anno leguente-» 
abiurò privatamente in BrnllelUs in mano di GiurBaitilta Guimas Dom.elie 
in Svezia travveltiio aveala Invita da Segietaiio . Voi venne ad lIprucK, 
dove le andò incontra Luca Ulllenio a nome del PF. 1 e piot' fsò la S. Fede 
Cattolica fecondo la fotmola del S. Conc. di Trento . In Loreto eontag ò la 
coiona elofcettro alla B. Vergine. Nel 1656. abiurò in Roma l’ eiclia di 
Liitcroi e ricevette il Sagramento della Confermazione da Alellandro VII. 
col nome di AKtra,rdia,Bn«l.(^. Chrtftefb.Addfb. Tiuldenut Ptr.i.ait, 1655. 
Alfemblea d.l Clero Gallicano in Parigi . Ui.hiaiò elTctc nel libi» di Gianle- 
nio efpritl'amente le V.Propofizioni nel fenfo eondannato Bernixi in Innee.X. 
C.di Angets perla diftiplina Valiem. C.di Rimini fotto Federigo Caid. Sforza. 
Morto Innocenzo X.a’7.di Gcuna)0> fu eletto Fabio Card. Gbigii col nome di 

Alefland.o VII. . re- • 1 ■ • 

Prendnmiii feguaci d’Ifacco la Peyrere dieeano) che Dio il «.giorno citò uomini 
per tutte le parti della Tetra. Che Adamofii il p.imo de’Guidei , non degli 
uomini ) e creato molto tempo dopo . Clic Mose dcfctilTc .’lltoiia de’Giudei 
non del Mondo. Che il diluvio al tempo di Noè lomnieilc lolamcnte la_ 
Giudea . Che 1 Gentili uon commett. aiio peccato, pcrtl.c Dio non avea dato 
loro la legge: e che la loro moitc era < ff.ito non del peccato, ma dePa coirpo 
fizion naturale de’ loro corpi. &e.P. Pe^'tn «vi.jcie dee Tempi, ]t:Bnpi.Me 
nn.BefutJetenniiUi inette PeaiadnmtitS, O.VJ Crii.k .Peyeere. 

I Viiieziani di nuovo violerò l’Aimaia Drithclea a^Uaidantlii.iii 


liBriet, 


l«.« 


fiS7 


Guetracivilc iia’CatiolicidiSvuzegli E etici di Za.. go , per etl.-re da’ primi 
Ilari puniti alcuni Apollati. L' anni, leguente Ir rappaciaioiio a Bada. idem. 
Alicmblea del Clero Gallicano circa ii Gianfeinlmo Viil.Crti.y.Marea. 

PP. Altllandto.a preghiere de' Prelaci di Plancia , diclna.o di nuovo che le V. 
Piopolizioni erano neli*Au^u/ltntte di Ctianleiiio. e coiid. miaie dalia Chiela— . 
nel lenfo dall’Autore. Bur/ar.iii Alex. VI l tenlf.iS.Ad iar,ciam, 


de’Calviniltia Liyden Oii/.Crit.I.Mcrur .di.xaoaer. 

Lodovico XlV.Re di Francia rivo.ò i’Editio ui iNantes c Dia.V.Pyifeaiton. 
C.di Benevento per la dilcipl.na lotto i'f.Gio:Bairiltl ìr,>ppt.Sy’^i>d.llen.p..i 6 ì 
C.di Viteibo lotto Fi ancefeo Maria Card.B aneaccio, yiter.ap.U,etailev,l(i 6 n, 

C di Afjifi lotto il Card. Paolo Emilio Reindinino. 

li.ori.becK PiofelToie a Leyden, volendo riconciliare le opinion, de feguaci et 
Gomaio c ui Voc2Ìo enea ia qut.llioiie » (c TolKivanza Jsl Sabato fu(K leflgcl 
piiramemc cerimoniale* o no» fccean»! jinakcrc la lopica controvufia » 
PP.Aleirandto foccotfedi danajo i Viiiezianr ; oiid’ cfsi a petluafiune del Caid. j 
Carlo Cairafa Lcg.App., per faigli cofa grata, rictiiamaiono oirevolmente 1 

Oelinti. Br.er. ■, r-- f 

Neil’Aircmbleacei Cleio Gallicano fu dettato un Forrnulano centra rlUianle- 
mimo da lotiolciiverfi da chiunque pretcndea dignità Etclefialliche. 

ITur- 
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! A.C. I Turchi licupcrarono LcmnOìcTcìieuo , Di nuovo ùirono vinti a‘ Dardanelli* 
3. dc'Caivimiti a Gonda per le conteie circa rollcrvanza del Sabato era Gio* 
Coceejo ed HoornbtcK. 1 Ccteejani tannodelle llraiie inceiprcrazioni alla^ 
S.Scrictura« e dicono (he vij4rà nell* Terr* un Re^no ifi/ìé>»U d$ G.Crtjìot ehe^ 
TOvintfà quello delC Ant%(r»Jio% dopo l* (onver/Une de'Gtudei % e di tutte lo Kit* 
^ionii e (he allora fari nlerte/a U Cbieft Cattolicti fimholf^^iat* nella (eiefle 
Gerufaletnme deiC ApQsaliffe. Stoupp.Reli^tfn dei Hollandatr . 1) Sic^norCic* 
rico ne parla vaiuig.'inUmeiice nei 1. Tomo delia lua ii;b!ioceca Univcrùle 
^««.ai8.>e nel 

3.de’med:limi alla K*;cclous Jouai'c nell* Ifoia di Francia 9 Di^.Crù.K.M^rwi' 

Alexander, 

GiacomoNaylordi JorcK ebbe la fruftra»e la lingua e la ftoncc legnata con ferro 
rovente per ordine di Cromvcllo. Fu egli capo della Secca dr’gjWaKfrno Tre- 
molanti, I quali elEndo lov:apprcfi>a lor dircidairFlLo divinc»>ii pongono ri- 
dicolofamente a prcdicarecucco ciò che vien loro in boccatanche le fcmmiiiei 
e in qualunque piazza della Città avvien ciie li cruovino» e incanto fi feontor- 
cono e cremano;ingannaci dal fenlo Ietterai'.' del Salmo ^.Servite Demino in t$. 
more « ^ exultateei eum tremore , Quando parlano al Re ^a d'uopo che altri 
Colga loro la berretta del capo > aìcrimcnce elfi no'l fanno mai; pache dicono* 
edere un'onore dovuto folamence a Dio • Ricufaiio anche oUmatamente di 
giurale a richicib de’Madhati) &c. 

Il Redi Francia « vedendo che poco era ubbiditoli divieto di Rorni) fece anche 
dal Parlajiiento condannare il Gianremlino* Briet, 

Ci'Uoforu Rottelo fanatico pubblicò in Amltcìdam un libro inticolato Luxìtt^ 
f«eeM/,ptcno d'impertincnti piofczie e vifioniicosi lue che di Ciiibiia Fonia- 
coviate di Niccolo Dub.ióo* Dtii.Crit.y^Kotterut, 

I^SS CCXI. LEOPOLDO IGNAZIO.GIOSEFFO fucccJectc a F^rdinanlo 

1 1 Lino patire • La pi ima moglie fu JVf4rr4 F. Ji Fdipp) 

1 V. Re di Sp.rgna * dalla quale gli nacquero ferdinando Vencesho morto iri_^ 
falce 9 e Marta Antonia puma m(»giie di M.fTimiliano Maiuicilu Duca di ba- 
viera . La L'conda Claudia felicita d'InfpiiicK 9 che gli partoii una fiiuiulia 
morta in blcc . LmkìIa kieonora Maddalena Tereja di NcuburgoF.di Fi* 
iippo Guglielniu iblatino del Reno»e n'cbbc Ciofefo Oiatomo Imp.un fanciiiL 
Io morco in falcctM4ri4 Elijabetta, Leopoldo Antonia molto fanciullo * Marìtt„ 
Anna Leopolda GtOj f t Rema di FortogaIlo.M4n4 Terefa Giofeffa,Carlo Ven» 
tetlao franeefeo Imp . Gtofeffa 9 Mariai.Maddalena Gìcfeff'a^ Maria Mar* 
pheriti Gabriella Maddalena Antonia Ciofeffa. 

Ononiz^tzione di S. I ommalo di Villanova Ldi Valenzai Rayn.ann^i ^ ^ ^ ,n,66,i 
Moli Crom vello di Lbbre* contro all'adagio 

Ad ^enerum Cettris (tne taede-, ^ fan^uine fauci 
Veftendunt ó' /rrf 4 morte Tyrannt, 

e lafciò KiccJido Tuo F.»vhe l'anno ^rgiienre fu privato di ogni autorità. 

La Soi bona condannò il libro iiiciiobco desCafuities 9 Ipezia'ment’'...» 

perche favolivi la Simonia . A’z i.di Agolto i^^^.cond-iiinoiln niKhc la S.Sc 
dr! . Vedi la lettera F.iUorale del Card, di Gianlon > allora l.dì Digucappo'J 
G*netto Tom.lv .theolo^. in fin% 

I Sneetmani Icacciari di \?o\ox\x2\'Dtcì.Crit.V.Soein.VaufÌuf, 

C.d» l’ivoli lotto il Caid.Marcello Sainaciocc)Kc7;;«4p«£l.iy'I*W.i6f8* ’ 

C.di Noii.iiuol.1 lotto Antonia Card.Uaibcrino. 

3.de'CÌ ilvimlli a LcyJcrj concra gli fcriipolo.^ ollcrvatori del Sabato. 

C.di ij;. 

jC.di Spoieti lotto Celare Card. Facchinetti. . 

(c.di Viterbo lotto Francefeo Macia C.ird.lVancaccio>ri/tfri^.'rp.Di^/ah’tf'y. 

\ Lee » Fj* 
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Pjce (Ic’l'iieoei tra U Francia e la Spagna per indufliia del Card.Maaaartni.Bn’a. 

^^.d'j’C'alvmilti Naaionale a Loudun in Francia furio Gio:l)alicO < Ditì Crii.V, 
Ltudu». 3.di Tetgou. ^.di Nimcga. ^ di Ai in Sciampa- 
gna. IJ.V.Miruj. 

Abiurò dt'vthtmtntiin Trevigia’iptdi Settembre Gin: A goftino Rrcaldini del- 
la Setta dc'i’r/n^Ki'di Val Camonica nel Brcfciaiio i che tre anni prima erano 
flati condannati dal Card. Pietro Oitobonif.di BrcfciaCpoi PP.) Fuiono detti 
rtUgini, perche legnaci di un tal Giacomodi Filippo.che circa il i6to. era_t 
direttore in Milano dell' Oratorio di S.Pelagia . Fu egli fui principio di vita 
elemplare>e zelante della fallite del prolsimo: ma poi cominciarono i laici Tuoi 
difcepoli a montare in fiiperbia) e a predicare pubblicamente celti dogmi con- 
ciail allo fpicito e alla piaiica di S. Chiefa; e le femmine eziandio fi feceto 
mioiflre del S.Vangelo < credendo ed infegnando che fenza l'orazion mentale 
Tuomo non può falvarfi . Sidifciplinavano a pone chiiife ne'foro Oratori» 
e quivi pubblicavano le loro colpe ■ ed alle volte non fenza grave fcandalo a_i 
cagioii delle impurità . Francefeo Neii » detto il Faài««i»>t vantavalì di par- 
lar con Dio neirorazione» ed elTcrgli rivelate le cofe future . Colimo Dolce..» 
pieteiidea far miracoli t c mandava la ftia camicia a toccar gl' infermi . Lt_> 
propolizioni abiurate dal Recaldino > furono t/ffr fredt{ìim»ti i«iii futili 
tltlUfuM fcutUltglé t/trtiXj fraiictti f'a tffa fanìi* ni inf allibile ftrad» dtUa 
falaif : tutti git aliTt umin tjjtr dtataii . llfigUa»ì di Dio non tf[rrt altro’: 
tho gli attribnii del fadro , tjjo Hotaldini poter di/ptnfaro a fna voglia li me-ì 
riti di Criflotod ottener jua/unf no tifa dal Padre . Ogni gran deiitto i fatte 
buon fine ejjer grato a Dio . Le mtrnjìta'^oni della earne difpiaeergh dapoi eh’ 
ella e /aggettata allo Spirito . Non potere errare ehi obbedifee al Cenfeffereiper- 
thè tjnetU è affifltto da Dio . Errare f Prelatt delia Chiefa > difendo thè te telpt^ 
veniali non tolgono Ingrazia . Il direttore de' Pelagini dovere a vere digntii e 
poti/là ugnale a quella del Sommo PontefUe . A Cnjio nell'Orto ejftre fìnta fot- 
tratta la Divina Cra^ia-ed ogni lume juprannatnrale . Che Dio non può di po- 
tenza ordinaria predelìinar tutti . Il nono degli e/irtiìj Pelagini eijer p,à et- 
tellente di tutti gli altri tenf triti a'Santi-,e quelle deltoraXion mentale maggio- 
re della Redeni^entfe della la{Iituz.ione della Entarijiia . ApP irte nere dlaiei 
fefplita^iene della S.Sirtttnra. Intanto la pena dell' Inferno eifire eterna , in- 
quanto thè Dio ha preveduto thè fe t dannati avejfero vivnto eternamentt^t 
avrrbbeno pettate eternamente , g^.ya liniiovìci quella Seira circa il ià7S. 
dal Prete fiiuleppe Beccarelli della Villa di Viago di Olio Diocell di Biefcia» 
che vi aggiuiile gli erroriic le laidezze anche de' Molinilii.le quali dicea elTere 
atti di canta . Fu egli feoverto da Gio.'Caid.Badoaro f.di Brelcia nel ijo7-i 
ti fattogli il procedo cosi dal S.Ufficio > come dal Maedrato Secolare, fu in- 
carcerato l'anno fcgiicnte» e coliretto ad abiurare a' ij.di Settembie 1710. nel- 
la Piazza di Brcfcia» e condannato a 7. anni di galea . A ij.di Luglio 171 1. fu 
dall'eccelfo Configlio de'X.condaniiato a perpetua prigione ofeura > dove an- 
corvive. Di quelle notizie fon teiiuirf all' eruditilBmo Signor Giulio Anto- 
nio Averoldi gentiluomo Brefcianoiil quale mi aflicura che 1 quanto a’Recal- 
dilli 4 non fon punto vere le dilonellà che di loro narra il Bernini In Aleff^Vlllm 
• I Teologi di Lovanio approvarono la Piopoliziotieiche fenza un* Ano di amoret 
almeno imperfett 0 vtrfo Oiaiiion bada i'attril^oneio'ì timor dell'eterna pena—» 
a ricevere la grazia giuliilicante nel Sagiamento della PenitenzaiCiverr.Tàe»/. 

La Keina Cridina andò in Svezia per affari di quel Kcgnoi e mollioflì collaiitif 
ma nella S.Fede.BnVt.L'anno itfda.fn di nuovo in Roma. 

1 rnrehi vinti predo Hermciiltad . Ma il Ragotzi mou delle feritCìcd clli prele- 
ro Varadino.fletf». 

Fu richiamato in Inghilterra il Re Carlo II., e l'anno fegurnte coronato a w^- 
niinitcr. Fu anche tolta ogni immagine di Cromvello, e’I di lui corpo diffe- 
pcllito e impiccatoiBriet. C.di 
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A.C. C.di Faenza fotte Carlo Card.Rofletto. 

C.(ii Acquapendente lotto il f Niccolò Lieeot Rim. Tyf.JgnatM L»Xvii i66ì, 
3 .de'Calvinilii ad Haetlem in OllandaiDiA.Crit.K.Merax. 

Iddi l'P.Alcirandro obbligò i Superiori de'piccioli Conventi ad iotemnire nt'Sino* 
di Diocefaniiquando ne fianoricbiclli da’fl.Br<vf.C«wA<*< «»<;piMai/>Rinno- 
vò la Bólla di Paolo V.circa il doverli dinunziare al S. Uffizio ogni petfona_t 
macchiata) benché legg:ermentei di erefìa . Proibì di nuovo il difputare della 
Immaculata Concezione della Verginei BuUMr.ctnfi.il ^ 

Fu mandato fuori diNapoli>e del Regno, MunIigJ’iazza Inquìlicore,oon volen- 
do i Napoletani fohf.ire il gludicio occulto. 

1 Turchi vinci all* Ifola Milo dalle galee di Vincgiaie di Malta, Brìet, 
lu Xaaiidra alcuni F«a<u,V„comandati da Viennei io bottaio, li pofero in arme..' 
contra'Monarchiciifcrivendo nelle infegne, VivMt Diminuì ]e/iu; con incendi- 
mento di andar per tutta Europa a dilhuggere Principati , e Itabilire Governi 
Democratici. Viennerio fu fitto morire da cradicore,alcri impiccacii&c.>r,'«t. 
In Roma il S. Ufficio fece biuciare in Campo di Fiore il ritratto del Caval.Gio- 
feffo-Francefeo Borri Chimifta,impoltore, ed eietico . Egli diceafra le altre..' 
cofe, che/aB. f'trgiui iru Dim , id iffii^ in UUmcmimmh U Spirili Sunti mi 
M/iniri di SiAmum;! fUMUti Mll’umMMitMitjfir pri/inti mirBueurifliMi Nel 

ld;aalall’lmp. fu mandato prigione al PP.> e fu collretto abiurare nella Mi- 
oeiva,e (off. ir la pena di carceie perpetua. Ei mi pare di aver letto ch'egli di- 
cea, in ciafeheduno elemento elTcre animali viventi , e che nell’ aria n' erano 
cei ti di foccililiima maceria detti Silfi ,e nel fuoco altri SMlnmMadri.Sec. Forfè-, 
quello era uno de' foliti gerghi de’Chimilli , e non fentimento Eilolofico,qual 
fuonino le paiole. 

C.di Ofimo lotto Antonio Card.Bichi per la difciplina. C. di Cbieti forco il f. 
Niccolò RadclovicK , poi Caid. C. di Lucca forco ilf. Card. Buonvili. 
adda pp. Alclfaiidro ebbe quell'anno delle amarezze ì imperocché avendo ranno an 
t. cedente i foldati Colli di Roma maltrattato la Duchelfa > cpoiilDuca di 
Crequy Ambafeiador di Francia > il Re Lodovico, veggendo non darglili op- 
portuna fuddisfazione, licenziò il Nunzio App.&c Jr,>r.,fi'r«,ii> <« Ahjf Vlt. 
Fuiono recaci a mo. te in Algieii io. m. fchiavi Crilliani,che aveano congiurato 
01 folicvaifi a perfuafioiie di un Domenicano, Br,'rt. 

Congregazione de/ìa Truppa in Francia. In cITa vivclì lontano dalle cupidità , e 
con menta di aiitieo aiueoreta, 

Era i di CP.NcttariOi, Hinr.Hiltur Cimmint ad Pii/. Cppr.CbrinMctl.CP. 

Fu bruciato in Parigi Simunc Morino Fanatico , il qual Oicea che fra poco (a* 
rebbe fiicceduta una Riforma univeilale della ChicCa, colla venuta ui G. Cri* 
ftu nel fuo llato di glotia,cd iiicoiporacoad elfo Moimo > Di0.Cnt.V.Mirin. 
Il Biiezio dice ranno legucnce. 

Iddi II PP.fi pofe in arme,ccniendo della Francia ; e mafsimamente veggendo che il 
Card.lmperiale, incolpato dciralfarc dc'Curfi, eia llato cacciato da' Genovefi 
e da'LucchcC ,' e che il Senato di Aix avea proceduto alla coiihfcazione di A- 
vignone c del Venaflino, lotto colore chcieirendo parti della Contea di Pio 
venza, erano llaii invalid mience alienati, Bri*/. 

Q.dc'Calvinilli a Roano DiO.Crit.V.Bi/c, 

i Turchi entraci all’impruvifo in Ungheria, prefero Vivarino, Nicvchcfel, Scc. 
Qae' che volcaiio entrare in Italia al numero di pooo. fuiono vinti dal Co: 
Piero Sdiino con foli aoo.foidati Ciifliaui>C«i>iM.Br>er. 

AITemblea di Rat. sbolla per la guerra coiicra’Turchi . Id, 

Gli Eretici delle Valli di Lucerna vinci dal Marchele di S. Damiano Capira.'io 
del Duca di Savoia Id. 

Ì C.di Lecce lotto il LLuigi Pappacoda Rim.up.SlufiMrd.iBSf, 
idd 4 l’P.Alcfl'aiidro a richieda del Re Luigi XIV. rinnovò la coudannagiooe delle-. 
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I*iopoli 7 ioiii di GùnlctiiOifjtta dj Iniincfnjo X.i cd jgRiiinIc un Formobrio 
da locrokiivcrfi c giuraili nelle Umvcilìià di H .imb)C<ilU i.l.iulobi<.iie vera- 
mente le l’rnpnliaioiiiiiicl fenfo cnndinnatod dl.io iKlI’/lufu/iieor di Giaiilc 
nio» 1 lì.di l''.imiers,di Aleti di B ivè.cdi Angcis nciibrouo in qiielb iiltinu 
parte • dicendo clic il PP.piid ei rare in materia di btto> ed diete marci ia di 
fatto fe le piopofiaioni lulleio in Guide.iio nel Icnlo condannato . I Re con 
uii'Kdittoaggiunfc vigore agli urdiiii del PP.-firreiOf in AlejJ.yll., Baii.i;/ir., 
lom ll.tle' Ctncill , 

Pi rlccnaionedc’Ctiltiani nella Cina . Dn.ò fino al i66).M ufjni.Tai.Ctrrcn, 

I (ìreci Scilmatici leccio tacciare da' rurciii il L Latino di ^uoi Bau/. Ru.tui 
ht(t. de l'Btalfre/ent de ^FgUfe Greojue. 

I I tirchi vinti due volte dal Co:Manteciiccolii;dalCo:di Colligry a S. Gotar- 
doi&c. Panno pace coU'Imp. 

Il Duca di Beanlort colle galee di F. ancia e di M lira fu coiiretto abbandonar 
l'imprela di Giger in Africa, lafciandnvi lo.cannonii Canni». Briet. 

Trattato di Pila . Puiono accomodate le dilfitenae tra la Coite di Roma, e ’l 
Redi Plancia; al quale fu mandato il Cird.Ghigi nipote del PP.Leg.a latcìe, . 
&c.O.Dn9.P.Pi/e. In Roma fu eretta una piramide in memo; ia dei fatto dt‘ 
Cotfi; tolta poi l'otto Clemente IX. come anche quella della converlionc di 
Ariigo IV.Contia.Briei, 

A vignonc.tib-Ilata dal Pontcfice.fu domata dal Re di Francia . Ctniia Briet, 

L'Allcmblea del Cleto Gallicano in Paiigi cond.innò qu. Ila Propcdia one : Non 
feier/ì thi che fia cc/iringere cen etnfure, (ye. ad afceltare il dt di feitn la 
nella frepria Parrocchia ; come contraria alla Conlìiiir/iinii ai bill ) i V. > hl■_oj 
comincia t’iccc itlini.laienin.Tom.VlI.ìnlì.Theol. dijjcri.iV.de tu,h.iT,i} lap 6.| 
art. 6. Si oppofe alla boibona che avea condannato un lib.'oddi' liU in b.nia 
del Pl’.Ccnrin. Brio». 

Depollo NettaiiOf Iti rimefib nella Sede di CP.Pjrrenio TI. Hcar. Hil/ai,Ìoe.eit, 

PP. Alcfiandro tbfie giietra con Vincaiaiil.ptcrei dm do che le navi il 'Inuilnidi- 
tilLllcro immuni da'daaj nell’ Adriatico . JL’iiin.ia d^’ j r poli iichiatnò iaw 
pace . Coni. Briet. 

Canoniraatone di S.Francefco Sales f.e Conte di Ginevra. 

! PP. AUlìaiidro condannò XLV.Ptopr.liiiom' di Calmili lilafdar (appo il Bernmi 
>« Aleff Vll.)hiìuuò funaio in (>ei mania Agoliino Piancioiii Lacchi le f. di' 
Tiabilonda.chc fi trovò iiciriMrcnibic-a di Aquilgrana pei la Pace ita ia Pian*' 
eia e la Spagna. I 

Editto del Re di Francia contra'CalviniflI. I 

La Kcina Crillina andò per fiioi intcìclsi in Svezia ; ma non avendo il Re voluto 
ch’ella mcnalfeleco il Tuo Cappellano Ab.M. tteo Samini]iilulutan.cn:c tornò 
indietro. Nel Ié68. venne iti bel nuovo a Roma. 

Un Giudeo per nome Sevi Sabailtaidicea fc ellere il Mefsia : ma poififect_< 
Maccnmettano. e mori in prigione a Dulcignn nel itje.O.DiS. 

I Veneziani tentano in vano la Canea . Niegano la delira alle galee di Malta_t. 
c quelle fi ritirano . Andrea Cornato fa prigioniero Ramadatio Sang'acco di 
Egitto, che recava foccoifo a’Turchi in Candia* Ctntin.Bnet. 

I PP.Alellandro prolbi a’Teologi di ceiilutarfi tra loro circa la qtiellione. fc fia ri- 
ciiieilo qualche atto di amor di Dio per far che l’ Attrizione lia fiifTuiente nel 
Sagiamento della Penitenza iBerniniin Aleff.Vll. Moti a’ir.di Maggio > e gli 
fucccdette a’i 7 . di Giugno Giulio Caid. Rofptgliofi da Pillo/a col nome di 
Clemente IX. 

Egli concedette ai Redi Francia l’ Indulto della nominazione a’ Vefeovadi di 
Metz. 1 ull > e Veidiin . Mandò hin Nunzio in Francia. Pietro Bargellini I. 
di Tebe re quelli tanto fi aJoperò.chei IV. If.mentovati di fiipra.coltieiri d il 
Re. fottofcrifieio finalmente il Pormolaiio > fctia' alcuna riferva . e lecondu b 
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volontà deIPP. Béttmiìiii.htfl. dt'Cm. Tei». 11.^«;.44}. tJit.ìCgt. Allegge- 
rì le gabelle dello Stato Ecclelialticotc cominciò 1 mandar ff.in Portogallo;po> 
co curando le oppofiiioni de’Cali gliani. Soccorfe i;Vineaianidi danalot e di 
gemei vedendo che i Turchi aveaiio irefìTo ttrettoanedioa Candia> Cniiti.tr, 

Il primogeiiico del Re di Marocco lì fece Crittiano col nome di Baldallar M:n* 
dezie poi entrò nella Compagnia di Gcsùe 
Pace di B.'cda tra la Francia e l' Inghilterra. 

PP Clemente (crilTc a Solimano Re di Perlìa per animarlo contro al Turco < t-j 
acciocché prellalTe favore al P. Matteo C di Nixivan Cappuccino Lrti. Mem. 
BuUf.Tcm.I.fmg.xl6. Abolì gliOrdini de'Gefuaci.de'Romiti dì S.Girolamo di 
Fielole>e de'Can.di S Georgio in Algiipcr poter foccorrere i Vineaianii C»«- 
rin.firier.Confcimò la dilpenfa data dal Card.di Vandome Leg.App. in Fran- 
cia aU'lnfante Piero di Portogalloi per torre in moglie Maiia-Francefca-Elifa- 
betta di Sùvojai fciolta dal matrimonio del Re Alfonìo di lui fratello a cagion 
d’>mpoteiizaiCei>iin.firi>t.i DiS.Crìt.V, Pmugat. Condannò la traduzione del 
Tdlamento N. in lingua Franzefe fatta da’Gianfcniflii ellampata in Mons« 

Arrigo di Perefox f.di Parigi, che nel iddd.avea ofato di abolire alcune felle di 
precetto llabilire dalla S.Sede, lì ritrattò come doveijBtraiui C/nt.IX. 

Dame Cavallercife dilla Per» Crete linllituite per onorare il legno della S.Cro- 
ceda Ekono. a Gonzaga Imperailrìce vedova, in memoria di elTere tettata il- 
Icfa una partieella della vera Croce iieirincendiodel Tuo Palagio, Cnt.Britt, 
Canonizazionedi S.Pierodi Alcintaràd.ll’Oirervanza di S, Francefeo, e di S.j 
Maria Maddalena de’Pczzi Carmelitana. | 

I Turchi prclero a patti Candia dipo i4.anni di guerra, e tS. meli, e 17. giorni 
di ollinatiirimo alled o; nelqualedicefi efler morti 1 io.m.Turchi,e jo.m.Cri- 
Itiani.Ciò fu. per che lì partirono i F.anzelì dopo elTere ttato uccifo il Duca di 
Bellore in una lortìta fatta con piu animo che configiioiCeatin Briti.ìDafftr. 
dcfrtìpt.drr Ilei de VArchitt lOratimn.de Oefl.fraMe Mauroe.ltó.l, 

C.di Napoli lotio l’f.Innico Card. Caracciolo. 

C.di Frafcati lotto Francefeo Maria Card Brancaccio.Rem af.TMartittU. in 4. 
ElTendo morto Clemente IX. l’p.dcl p'iTaco Dicembie, fu a'ap.dì Aptileeletto NB 
Emilio Lorenzo Altieri, che volle chiamarli Clemente X. | 

Metodio Ill.fucccdetle nella Sede di CP.a Partenio II. Henr. Hlllar.Cimmm., 
ad l‘hil.Cypr.ChrcH.Eetl.CP. Fra poco tempo riebbe la Sede Partenio; e quelli; 
non compiuto l’anno fu cofttetto cedere a Dionigi f.di LarilTa Paul. Ryeaut. 
biji.de l'Eg '.GreeiJ., Ali Erudii. Upf.aHM.iégì.uum.S. 

IGiudei fcacciati di Vienna, c’I loro tempio conlagtatoirt Chiefa,elTendo laCit- 
I tà eie vicine Piovincie afflitte dalla pelle. 

Benedetto ipinoftì di profcHione Giudeo, ma poi Apollata, pubblicò in Am- 
burgo il Aio Trattato Teolofieo^PoUtito , indirizzato a dillniggere non_. 
meno il Giiidaifmoche il Crilliaiielimo, e ad introdurre rAteifmo : dicendo 
thè ceni Rfltgione è Hata innjentata per tOHienere i popoli folto V utridienzA, 
de*Mitefir.ut e thè lantirtuft dee al hrateiare per gli beni thè predate iit ijuefìa^ 

•vita . Oio non eifere altroché la ’virlù della natura. di^n fa nelle jue opere , 
non già un'ente infinite f pirituale . Il dono diprofeijia ejfer felamente una fan- 
la/im forte. Oli Ullandelì con decreto pubblico proibirono quello pernitio- 
fiflìmo libro Stuupp.Belipion det Hollandett . Ei pare che Spinnfa avelie p.efo 
molto dagli Sioici, che dilfero l'Univerfo aiiimato;e da altri più moderni, che 
han creduto Dioellerla materia prima. Il principale fiio abbaglio conlille 
nel voler lilofulaie con idee corporee, e di ellenlìooe, prefe dalla Geometria; la 
qualeclTcnd., Iciriiza fatta dall'uomo.e che prefuppone il corpo , non e atti_> 
ad indagare iin’tlfrnza che lìa puramente fpirìtuale. 

Rumore in Colonia tra l’Elcttor MalTimiliano amico della Francia, che proccu- 
rava falli fiiccellore Guglielmo di Fuilleinberg,e’Cittadini protettidall’Imp. 

Con. 
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CIÒ Icicciati ^i RcgnOìfi gittaroiio al partito Turchefco lotto la conJotta del 

Q5S“wJnn^V.^o^ 

lie a L' yd -n . Fu bruciato in Mofcovia a J.di Ot'obre i 6%9 0 Cr.V.Kub!mMn 
Canon aaaione de-SS.Martiii Gor^conici.n.C.«..».Bria/ 

I Aff.mblea del Clero Gallicano a S.Germano m Layc G.V,a.V.B»fqu,i. 
'vdt’Calviiiittinell’lfoladi Francia Via.Cnt.V.Mtrut Altxtndtr. 
i676 ?ctii mortedi CUmentc X.a’aa.d. Luglio, lu eletto a’ii.di 

^ to L^vioOdelcalchi da Como LdiNovara,che fu chiamato Inuocenao XI. 

C di Vcfon per la difciplina, VxUem. , 

C di Dmbnatico fotto il f.Agoftmo de Angelis Somma^feo. 

Mnnralto lotto il f.AfcanioPignatelli.M4(rr«»jtp.Pu»iieW«'"* 

picè ^a’Tartari, e Polacchi . Fu a coBoto tellituita la Podolia , eccetto Carni- 

contra gl’involatori deirOltie conCtgrate. 

'pKÌino«°iaÓaloa^ 

^^K.aiVin^a,^.hc.f^.^^^ 

Ricevette ubMunaa da’Tuichi C.»,.. Bri,,. 

Ipal^e'T^N^egadeUaftàna^^^^^^ 

D.b.d,.; nM.Iuam,x,nig,„n,.rm, .*««.- 

Sacerdoti, per le calun- 

C.di Divieto lotto Berard.no Ca^^^^^^ j. 

pplnnocenxofcceu^^^ non 

dotto da alcniii,i quali avvciu* ^ vaneargu- 

d'‘ot'ole‘*àd ìnTe'^^^^^^ Uravo.tticd applicavano an- 

ratatóluoghiB^ 

Cdi Napoli lotto l’f. L^^^^^ Fi, dra Varia 

re che non fn fp.nto d. Dio e de ^ difiibbidienxa a’ Prelati. 

C.^i Bafilea fotto il f-Giacomo ’ 

C.di Firenze lotto l’f.Francefco Neri., poi Card. 
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Setta in dc’C«»i»nV’J/riif/#. • 

Algicri buir. bai data da'braiiacfì ,‘edi nuovo l’anno feguente per aver violato i 
pattile ikI 

Editto perpetuo del Ke di Eiancia circa la Regallaidi cui è detto ««in.its^j. 

Aperta ribellione del Co: TeKIi in Ungheria folto fperic di difendere i privi' 
leg) della N aliene. Egli prele Cafldviai Epciiesi&c. e fu da’Turclii rieono- 
feiutoper l’iiiicipe loro fciidataiio.CexiK.Brief. 

Alìcmblea Itraoidmaiia del Clero Gallicano a Parigi ■ per richiamare al grembo 
di S. Chiefa i Calviinlli . A PP. Innocenzo non piacque t per liTeivifi fatte-' 
delle dichiarazioni circa il Formnlario>e le Ptopolizioni di Giaiifenio > ed am- 
nidTe delle opinioni pregludiciali a’ dritti della S.Sedei come appo il Btrnéni 
h$fi.ErtJ,Ttm.iy.edit.in ftl.fmg .^88. Gli Atti di queit'AlTtirblea apparienciiti 
alia Fede lì veggono in iltampa t ed anche colle lilpollc del ceicbie Minillto 
Claudio di Charenton . Del rimanente quc'che fottofcriireio le dccilioni di 
tifa circa le Kegaliei&c. non poterono < ellcndo eletti ff. i ottener mai le Bulle 
di Roma fc piima non fecero la dovuta rItrattazione.Vcdi lOpa. Kpl- 

C.di Bitonto lotto il f.Eranccfco Antonio Cìallo d’Afpramom. 

C.di Toledo lotto l'f.Luigi Mannello Card.Portocarieio, 

Gli Armeni della Provincia di Scirvas lui Mar Cafpio chicfero a Roma milTio- 
nai il teli. Wetnor.Bii/i/.T»»».I.p«g.6 j. 

I PP.lnnoccnzo fece un'Ediito coiitra la ifacciatezza delle donne (rinnovata da_> 
Innocenzo XlI.ncI l£$i£. teii.i(i/7er.«i>it.i69£.) ed ordinò a'Iaceidoti ui non! 
ammetterle a’SS.Sagramcnti della Penitenza) e dcll’Eucariliiai fc non avellerò 
il leno modellamcnte coverto. 

C.di ]elì fotto il f.Petruccii poi Card. 

I Moilacchi portarono in (alvo negli Stati di Venezia la preda fatta nel domi- 
nio de’Turchi . La Porta ne chiele loddisfazionealla Repubblica: e qudla-> 
Panno feguenteiconfedcratali coll'lmp. e col Ke diPotunia , fece anch’ cila-j 
guerra agl' InfedeliiCMiin.Bnet. 

Cara Mullafà G.Vifir viene con zoo.m.Turchi ill'alTedio di Vienna. Glo:Subic- 
fcKi Redi Poloniaie Carlo V. Duca di Lorena Cap.Gen.deil’lmp,iicol(iingo* 
noafuggirea'ti.di Settembre.!:' rotroa BaicKamitd .a Vaccia.I noltii picn- 
dono Sui(iOnil,6cc.arMtiii»,dt 

* PP. Innocenzo ticevette lettere di nbbid enran richidia di millionai) da Maidi-| 
ro f.ArmenOied una ptofelTione di Fede Cattolica da Eutimiof.di Tiroi tiii» 
Mtmcr,Bulif.Tcm.ì.f»g.66.md 78. A noi pale che i progiclB de*Crilliani facea-l 
no ncniare gli Scifmatici a’cali loro . GitiEppePitr. de'CaldeiiCd Ignazio Bi| 
di Antiochia fcrilTcro altre lettere al Sacro Coll.giode'Caidd. Id.ptg.jit »d 
8f. Il Bernini dice nel 1689.I1> I*»ec.Xl 

Lodovico Guglielmo Principe di Baden rompe il foccorfo Turchefeo dcllinato 
prr Buda.'ma l’allcdio li fciolfe pei ledifcordie fia’Capitani . Ual Geii.ScuItz 
fu fconlitto pi ri volte il TccKii. Il Duca di Lo rna prefe Viccgiado.e Vaccia: 
e'I Gen.Moiulìni la Prevefa nel golfo di Lai taiS.Maurai &c. Ct*t.Britt. 

i PP.lnnoccnzo cn’luoi buoni uffici rappaciare il Re di Fiancia co'Gcnovcfi 
mortlhcati dalle bombei&c.Ceana. BnVt. 

II Re di Fi.iiicia mandò un’Amb.-.fceria al Re di Siam> e ne ottenne la tolleranza 
della Religicn Cattolica . Un’altra nel 16B7. 0.P>AP.C*»y!4»«. Egli ne ri* 
cevette una l'anno feguentc.C«»tin.Bn>t, 

AITemblea del Cleto Gallicano in Parigi . Editto del Rei con cui annullandoli 
l’Editto di Nantesie quel di Nimesifu proibito a’preteli Riformati ogni pub- 
blico efeteizio della loro Religione , E all* Editto li aggiunfe la forza > diltri* 
buendo per le cafe loro dc'foldatiiappellati Dragon^Btrninì ia J«i»r. XL 

I Crilliani fotto il Duca di Lorena ottengono iniigne vittoria de’ Turchi ptello 
Granaio lia Sirigomaie prendono VivatinOiNevcheifel) &c. Il Gcii.Vetterani 

con 
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con 5 .(P. uomini vince ere voice in un giorno i».m.Tm c/)i • I Veneziani dall* 
alerò canto e (pugnarono Coronc)Cr4li«o.i^r Gtfi.fr AncMaurottnt /i^. 4 « > 
rOtttii.dtf{riX..dtilM MortA. 

'C.di Gl. una per ia d Uiplnia V»lltm% C.di Farfa Tocco Carlo Card.Baiberino. 

Callo ii.Rc d'inghilcena da Catcolico Romano* afTillicodal P* Giovanni 
Hudiedon iivncdctCino<Brrff«>i tn Inmtt.Xl yQ,Otfì.V,Ch»rlet IX. Gii fucce*- 
dcccc Giacomo Tuo fraceUo «avendo i*U inveì fuà di Oxloid dichiarato « die^ 
non poceano gring.cH fenza noca di ribellione negargli ub5idiciiza)quaiuiiii> 
que c'Ccflfc Caccoluo « Ma coiituuociò gli fu d'uopo domai col ferro il Duca 
di Munmouth» F.b4(hrdo de) difonto Kcie'l Duca di Aigile* &c. Contm Briet, 
II Redi Fiancia«con alerò Edittodel mefedi Genna;o«ordinò che i figliuoli de* 
precefì Riformaci (ì educalTero nella Religione Caccolica; e proibitcoii una di* 
chiarazione facca a MaggiOiche i nuovi convei tici ulddcro di Funcia.Con un* 
alerò Edicco abolì le Monache dette della Natività dì G.CrìItoiquaft cadiice_a 
in erefìa. Pcidò nuovi ddgulti col PP.che feue tenne odwfoyJjner. 

Vittorio Amedeo Duca di Savoia Icacciò anch*egli gli Eretici Valdsfl dal filo 
I dominio* C tntin.Britt.i Cattolici furono oltraggiati cd afflicci in Edimburgo. 
Buda erpugnaca da’CMlbani a’t di Scttcmbie. 

I»ega de'Poiacclii e Molcuvìci. i'U permeilo l*elercÌzÌo pubblico della Rcligìon 
I Cattolica in K<ovia*c in Smolcnrco*CpMr*^.Bfiei. 

I Vnicziani prendono Navarino*Modone*e Napoli di Romania, Cr4ri4i8.i> vit, 

I frane. M iuroceni 1 CeUrei CiiiqiiechicleiSiKloS)Segedim>>£i:c.Cpnr.^r. 
C.di Como ioccoil Card.Caiio Cori. 

^•de'Calvinidi Valloni a \{.ottctdìm.Cltr,BièÌietéymv.an.i6S7.p.^^S* 

PP .Innocenzo iteevetee una pompola Anibalccna di Giacomo 11. Red* Inghil* 

I ccrra»rappi eternata dal Sig.di CatlclmayneinellolUiro tempo che liberamciice 
efcLcicava la caiica di Nunzio in Londra Ferdinando Dada Ldi Amalca .Con 
Bolla de*ia.di Maggio rinnovò quelle di Gregorio Xlll.*di Siilo V.>e di Ur* 
bano VllI.>edàboii la franchigia * o dritto di Alilo prcccTo in Komad.iglÌ 
AmbafciadoriVrife;bandoa fe lo airolvcrc i contravegnenti dalle fcomunicne. 
Ebbe perciò d.-'diTpiaceri dalla Francia; la quale mandò gente armata.affim.hc 
il nuovo Anib-ifciadore Ariigo di Beaumanoir Man.h.di Lavaidim» ‘ fi nmec* 
cefTe nella pretefa poirellionc del diicto^/e/ ^ar/trre . H perche il March, in 
dilpregio delle fcomiiiiiche PoiKifì^ie li conunhcò lanette d-1 S.Natale nella! 
Chiefa di S.Luigi * il PP. inteidilfe la Chicla * e non volle mairìconofcerc il 
Marchcfc per Ambafeiadore . 11 Parlamento di Parigi fi arrogò di dichiarar 
nulla la feomunicated appellò al futuro CvGenerale.Cpnri'» Jtrirr. 

Cavallelidi $, Andre* rìnnovact in Scozia dal Re Giacomo 11. 

Michel Molinos prete Spagimolo a'di 3 * di Settembre abjuiò i fnoi errori 
Roma nella Chiefa delia Minerva» precedente gìudiziodcl S. Ufficio . Egli 
lotto il vago titolo di Oraz^it» di quitte ipcivi largo campo agripocrici c agli 
uomini carnali di foddisfare ogni reo dclidcrio : pcichc dicca che la 
tern.t (di lui flimaca il ioio mezzo per tinitn con Dio) ttnfifit nel totale 
ntntamentediftfi'fjo t nella ctlfaz.ient dall* operare^ agui/adiun eorpojen"^ 
aHÌPt*i Offendere Vto ehiunque vuole operare attivamentei natura* 

le effere impedimento mila pe*fe‘^one^e alla gratta » V anim i non operante^ 
tornare al fuo prineipio. efirfi una eofa con Dio : e in tal gutfa Dio vìvere e re* 
gnare nell'an ma . Sella via interna non darji ne lume, nè amorfi ne raffegna- 
^tne%nè eenofeenZ^a di Oioiaè dorier// penfare a premso.o a pe'i tyo a morte* o ad 
Infermoine eerear difapere fe fi eftgut ce la divina volontà, H non poter riflette’ 
re nè a Dio* ne al peecatetefler gratta del mede/ìmo Dio,\l defìderie della vinà. 
e della lalute eterna non ejfereenveniente a ehi ha donato tutto il fuo arbttrto 
a Dio%e doverfene lafctnr la cura a lui . Il chieder la falute eterna* e il perdono 
delle colpe ejfer dtfettoiperche najce da un'amore interejfato^e fa vedere che ta^ 

Fff % v*- 
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C. vchHti »»» è aerlM . Lajlimta tutu Im tura • Dio otu avu/i a ttnrr tomi dii- 
le tenta^ljiiii > uè farn/i altra Tt^il 1 tnz.a thè uigati'vu » i^é ofifoifi a' movimenti 
della Satura . Sell'eral^ene nuocere il ptopiie lamocinio e atti di ìrede i c_ 
dt Amore <verJo Diiie'l peujare a di lui aitriouii . i tnper/ieri , la fttade'^^a^ 
n/erji Diti e'I teen delle tejejfirituali eljer je;;iiodi 'votina anniemua , e di 
petfez.ioae ^ Le tre •vihPurfiaii'va llluminaitva ed t uitiX’ade'AUflìci ejfeie^ 
unaèominevele inganno . All' anime perjette\à Uuj non par tnclheri pre- 

fara^itne a'Sagramenii,effendi maggior pe>fee.iene quiha che xiien dalla ruffe- 
gnafjone paffixidl an^i do-ver/i reprimere i meit dell ui/uiia. gge I nni i lucghii 
con faerii che profani! efjere uguali alle anime iniernei e aijunie l' ora^ion vo- 
eale a Dio-ficcome Jconvene-vcie -verjo i Santi Sme ientnz.101,1 non ejfer éijogao 
fare atti eppofIÌ!per non impedire l’cptra'^on di Die i che talora per rapinare 
maggiormente i fuei diletti > permette al demonio di ujar xaolen^u ju t nofiri 
cerpiicome antiiamente faeea per menffp de'Tiranni.di meae tale che il demonio 
talvolta ad un* era uja violent,a Ju* capi di un muj-kie - e dt una donna > e fa., 
feguir Catte carnale , In tal eafe iffer uetefjane flat/t neljue niente « uè epporji 
alla volenUja del demoniti • ptfeia non eenfiffarfene! per confonder lui che vuoo 
le inquietar l'anima.Coii volra Mulinos coiigiungcic due eulc inlu loio infi- 
iiitaniciice oppolici cioè Metafifica < c feacci-mciuu di i.aioeiiiio o pine Icr- 
virc Dio.lciiza comrafiar gi'impcii biucali della nanna u iroiia . A n<( pare 
inrpoflibite cb'rgliio alcuno dc’luoi Icguacidullc inurnanuntc pallialo di tal 
fccmpiczze . Gialle alla lama importunità del Caid.ui Eric > chciul i68{. 
non volle ufcirdi Cuncilioro fé prima il Molinos nmi tu poi tato nelle calieri 
del S.L'fliiio . Fu condannato con una Kolla > che ci n imia Coelijtn l'aCler. 
Qualche Autore pciò dice che la prima radice deiQnietilmo allignò in F.an- 
ciate che un PictCìdctto Malaval ne pubblicò quahtie cria nove o uieci anni 
prima di MolinoSiCon un libro intitolato: Pralii^ur facile peur eievrr i* ame à 
la tentemplatien . Aggiungi quel ch'é detto di Ma ghci la l'oncia <i>r.iai6. 
Moli Mounos nelle carceri del S.Ufiino nel itoL.Bcimniin Innec.Xl. 

Cnli Macerata fotto il (. Fabrliio Card Paluzzi. 

C.di Tortona fotto il f. Ftanecko Ceva. C.di Albano fono Flavio Caid.GhIgi. 

1 Turchi perdettero la giornata di Mohatz> c quindi Dai da. FlinK.id Agna_>, 
e Caiiilla . Vinci da’Wneziani a Pactallo peidcioiiu aiiiht Cuiinio , Atenei 
Lepanto.&c. 

UACCOMETZO IP. fu depotlo e incarcerato . Fu pollo fui Tiono SOLIAMNO 
Tuo fratello, 

Ambafceria del Re di Siam a PP.Innoccnzo Xl.icoiidoica dai P. Guido Tafcard 
Gefuita Fraiizefe Centin.Bhet.f^e. 

Guglielmo Egone di FrulicmbeigiCanonico di Colonia e Catd..fii eletto f. ed 
Elettore da una patte del Capitoloie daU'alcra Clcmeoce di Eavicia. Li Fiaii- 
zeli per foftenere il primo portarono la guerra in Geimanii 1 e tutta Eniopa fi 
contederò contea loro . Il PP.favori il bavero ; pciihe qiiaiiiuiique il F u- 
fiembeig ave ITe per fe più voti « reiezione nondiircno eia fiata nulla per di- 
fetto di difpenfazione Appofiolica > trovaiidofi egli I. di Aigeiitina, Cent.Br. 
C.di Nonantola fotto il Card. Giacomo de Angelis. C.di Spalano. C.di Cie> 
ma in Lombardia. C.diAfcoli lotto il f.Giuleppe Sailiillio Fadnlfo. 

A (femblea del Clero di Padova lotto l'f. Caid.b.nbaiigo. 

Gl’Imperiali prendono Mohatz a patciicolla moglie c'I cefo:o del TecKliiAlba- 
Realea forza d'armei Belgrado. Lippa.Gradilcai&c. 

I Veneziani airediarono invano Negtoponce j.mifi . i Taitari fecero io.mila..a 
fchiavi in Polonia, Cmliu.llri/». 

Tiemuoto in Napoli . Cadde la gran cupola del Gesù Nuovo, c Tantico porti- 
co del Tempio di Calloree Polluce, ch’era un peifccto efcmplare dill’oidine 
Coi indo . Fu rovinata Benevento, e Ceri eco, &c. 

FP. 


Digitizedby 


IMPERADORI ROMANI. 


4U 


I A.C..PP.Innoc«iioinori leli ii.di Agofto per mal di pietraie fua'tf.di Ottobre eletto 
16 S 9 ] Pietro Caid.OttoboniiCol nome di Aleflandro Vili. 

Qurll’annolu fecondo aXTriAian idi palme ; ed> oltre a due vittorie in campo 
apettoi fu preCi SiehetiNilTai&c. 1 Vinexiaiii non p oterono ottener Malva- 
fia. Ctntim.Briet, 

C.di Frafcati lotto Francefco Matia Card.Brancaccio. 

C-di Affili (etto Francefco Nerli. poi Catd. 

Mori il Redi Siam • e furono di nuovo perfcguitati i Criftiani. 

In Roma mori Criilina Reina di Svezia > e con raiiffimo efemplo fufcpcllita in 
S.Pietro. 

Guglielmo Principe di OrangeSiCheiajutato dagli Stati Generali l’anno antece- 
denteicra paflatocoii gran gente in InghilterraiCoAi itile Giacoma II,a fuggi- 
re in Francia, o (come parlano gl’Inglcli) ad abbandonare il Regno . A’ai.di 
Aprile fu egli coronato in Londra con Maiia ina moglie, figliuola dello Hello 
Giacomo . Quefti andò con forti aiuti in Irlanda a meazo Maizo . Nella fine 
I di Maggio peidc Edimburgo, che gli rtAava in Scozia. 

I itfpo l'P.AlefiTandro a’»4.di AgoAo condannò l’empia lentenzadel Peccato filolofico, 

* fotta a Digion nel itfgò;cioè che gli Ani umanùrifugmami all» natura ragir- 
mtvrUìt alla giaih^ia~fuantl» faantfi {tn^a nfltnt ra atiualmaatt a 
tht gravifititunta fma ft/tai» martal* TnIrgita.Di più alile J i.propulizioiii, 
con dilpiacere de’Teoiogi Franzelì della (cuoia di Gianfcnio Btra. in AI.VII. 
OJOtEFFO Ciuciine F. deirimp. Leopoldo, e Re di Ungheria , eletto Re de 
Romani. 

I Criltiani prefero a fame Canifla: i Vineziani a patti Malvalla , eda foiza Ia-< 
Valloiia . Ma i Turchi riebbero Niflà; e, per fuoco appiccato a un magazzi- 
no di polvere, anche Belgrado, e foccorfero O.Varadino, Ctntin.Briit, 

Il Re Giacomo vinto in Irlanda torna a fuggire in Francia, 

^.de’Calvinilli ad Amfterdam . Fu condannata la Propofizione , che il Magi- 
llrato non polla fervirfi della fiia forza ed antoritd per abbattere l’ldolaciia,cd 
impedire il piogreirodell’Erelia-Bz^/.D»fl.Cr,r.K.a4<.g»/J*”.p.4i7" . I 

Canonizazione di S.Giovanni da Capilliano, S.Giordi Dio,S.Lorcnzo GIuAinia*j 
no I.Patr.di Vinezia,S.Giojda S.racondo Agolliniano, e S.Pafcale Baylun—, 
Riformato di S.Francefco,C»»»«».*r>>r. [ 

I lògilPP.Aleirandropubblicò folcnnemente la Bolla fatta l’anno antecedente centra 
l’Alfemblea del Clero Gallicano del 168». z/>. Barili», i» af/ey/.Plll. Mo iil 
primo di Febbra)o,e a’i». di Luglio fu eletto Antonio P.gnatclll Card. I. di^ 
Nap. fu» Patria,che prele il nomed’Innocenzo XII. Egli rollo Icrille all’Imp. 
Leopoldo, eforiandolo alla pacete quegli rifpofe lagnandofi della Fiaiicia,chc 
avea interrotto il corfo delle vittorie contra’l Turco, Zz»rJWa«»r.T»»».IK . j 

C.di Firenze lottoGiacomo Antonio Monggia poi Caid. 

Morto Si/iiiM»» II. ebbe l’ Imperio ilCHMET II. fratello diMaccometto IV. 
11 Plica Cray Gen.dell’Imp.prefe Gradilca.e Brodio . Lodovico Pi .di fijdea_,| 
guadagnò la celebre giornata dtCarlovitz in Schiavonia , colla morte di t J. 
mila Turchi, e dello ftclTo primo Vilir,C»»ri».Br,>r. ^ j 

Il Viceré di Napoli Conce di S.Scefano fece ufeir d I Regno Monlìgn.Ciilbeito 
(.della Cava Inqiiifitore.per compiacere i cittadini, che lecondo il foliio lor-j 
temente fi lagnavano de'procelsi occulti . Qiiello affare fu dal PP. commelfo 
l’anno feguente al Card.Cafanatta.con inliriizione di tener contenta Sua M.^ 
Cattolica, lenza pregiudizio della S. Sede Z.er(ak/?.i69>. 

Ifp}' pP.lnnocenzo ordinò cheper l’avvenire le Chicle Parrocchiali non fulTeroag- 
gravate di penfioni . Colla Bolla R»»i»a»», decer aboli gli abiifi del Nipoti* 
fino . Suoi nipoti chiamò i poveri, ediedejoro per abitazione il palagio La- 
teranenfe, magnificamente rillorato. Tolfe anche la venalità de’chericati di| 
Camera . Diede finalmente le Bolle neceffarie a vaij Prelati di Fianciaii quali 
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A.C. avcano jfsiliito a H’ AfTcmblea del i68r. f‘ «flciulofi per U ptiidcnza de* 

• Cirdd.CiÌJ»Jtfjd*jiKÌJtichiiid ALBANO atcon.odatc le d lft‘ii.-n2e comin- 

ciate nel 167$. Pubblicò un'Indulto per gli Prati ApotUtii e lo conlcrmò nel 
i6y4 .Socco.Ie di danajo rimp.comra*Tmchi* 

In Cjrimaiiia tu iiiU. ciuco il IX.Eicctnraco a fjvordella cafa d> Branfvtch-Lune-. 
biiif.odi Hannover col titolo di Gonfaloniere dciP Imperio. 11 I^P. fece le 
btc protdfigioni : e pallatono molti anni prima che cuui 1 Piiucipi dì Lama- • 
gna nc fulKr contenti. 

Vaiauino li tende a'Crilliani 

Vittorio Amedeo 11 . Duca dì Savoia concedette liberti di cofcicnia a* Vaidcd 
delie Valli di LiìccTn2iH:CìLett,ffishr.TfifH.ll,c la conici mò nel 1694. lò, Tcm, 
VI. Il PP.e*l S. Ufficio dichiaraiono nulla tal concefìione. l 6 tJ,p,^ 6 i.^ 481. 

f).di Hdimb.irgo in licoria tenuto di'PrcsbiterianiF 

HMnnoccnro concedette al Redi Plancia le decime di alcune rendite EccIcHa* 
|hclic>L«t Marr.cd altre al Re di Spagna /ul clero di America per 

I difcla di Otanoi U.mois de Sept, c prorogò a favor dell'Xmp. quelle dt Alerna- 

' gna c di Unglicria > I^td.meie de Nov. 

; pu accomodato in Ruma Talare del Clero di Francia « e le conrroverGe forte per 
i l' Alfcmblca del i68a. . Il formulario da lottofcrìvcrfì da'PrcUti PianzeUfu 

quello : Ad pedet SMnfìitatis VeslrMepreveiuti % Uesitehementtr y fuprM id , 
^ueiditi potelì^ ex (orde dolemus fuperrebut ^efìts in prxef^tu Comittit 1 tjune 
Janclit^ti V. e]ujque decc/foriénf •vnlde dtjpheuerunt : mt protnde quod •biUeni^ : 
(trtn Bide/ìnflttarn-^ Ventijieit auiiorttmtemdn prd]udt(tum keeU/ìarum tjuod f 
à mente ncjtrn prcr/ut xtienum effe te/ìamur 1 deltberatum detretumque eft « prò 
non decreto aenen deliberato halernusy^h^eendum ejfe drdartxmus.L^tl.WAi. 
moisd’Ocl /br.iBayl.lJ.O.Ciii.V.AgiiirreiBernini lu Innoc.Xil. 

Cominciarono anche in Prancia le brighe tra Monfign. Giacomo Benigno Bof* 
fuec l.dt MeauXt e MoiiHg. Prancefeo Salignacdc Penelouf. di Cambr.iy • Il 
pnmoavta notato multe malfìmc di (^ictdmo negli fciittif e nel ragionate di 
Midama di Cìuyon ; perche ella dicca > in/e flcjfa tanto eopiv/a Iti^ 

Divina Graz,ia y thè badava alle perfine di feder/iactantoa lei^e al/00 lettoy 
per (j/erne partecipi : eh ella era qua/i coflretta a dijfcr.derla io altri : ch’ente 
Hata eletta da Dio a dis 1 ru^f*t;ere la raj^ione umana^ e jiahiltre la Sap*e*!^o Di 
xtna;ed effere fiata fimkoU^gtatanella Donna dell' Apocahj/e . Seejfere Spo/u, 
diG.Cr$/loye tn dignità /orje m t^^iore alla B Ver^ync (alla q.talc y non mcn che 
a'Santi 1 ella liculava di porger piigh.ere^ , Se non potere errare, f.j/ereeo 
tanto /ttombra di amer propriotehe non ave a che chiedere per /no prò a Uto*-. d al* 
tre linnii cole . Ma lY.di Cambiay fi pol'c collantemente a uiicnde.la» Bv/uet, 
Helat.du fuieti/meyBruxell.i69S.in i£. Vedi ann.16^^. Ella fu rinchiuL nel 
la B.*lbgha Tanno 1698. Vedi Lett.hi/lor.ann,it^H. 

Nel Canton di B.rnafoife una nuova Setia»compoila di QjictYmo.di Anabac- 
cifmoiC di Chiliafmo, Diceann che ildt /inale era per accadere nella /ine di A 
gofioi e perciò non dover/ attendere ad altro che ad affettare il Dto l'adre. chc^ 
farebbe venuto vt fitto dt carne aocor'egUima /enz.a dttnandar^lt altra grazttt^y 
ringraziarlo /olamenie delfadempimento delle /ue prò mefje. Che non bt/'gna 
va nemmeno predtcareynè chieder perdono de'peccati. perche G. Grillo già i avea^ 
conceduto m'fedeli\ per la perfezione da loro acqui/iata in quefia vtta* e che iiL^ 
buone opere erano c;!^r*(fn 4 i di ntuna utilttà ^c.l. 'fC.hidor.inois u’Ocfob. 

Pcrlecnzionc de*Catco)ici in IrUnda.l Cnllijni airedìano imitil ncnte Belgrado. 

C.di Benevento fotte Vincenio Maria C3rd.0.fino»S^«c*/iV.Br?jru.p4^4o8. 

C.di Cciena lotto Cifimìro Card. D.noff per la difciplina. 

C.di Viterbo (otto U. b ino Card S.icclicici, 

!iò 94 PP.Jnnoccnyo, con un B evo a’ Piclatidi Piandra « confermò la conJjnnagtone 
I delie V.Propoiìaioui dà GianfenioiJ8/</3/»«^t;;o > pci togliere ogni Icula « cj 
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A.C.j ogni sfollata iiurrprccazioiic . Ma daH’aliro canto per ovviare alla malizia 
di que'che lubitoaccufavaiio di Giaiifenilmo i Teologi di più Tana Morale> c_> 
perlecofe rapp.'cfcntaccgli- dal Sign. Hennebei Teologo di Lovaiiio > or 
diilòr He »Ua ratieee fuem^aam vaga ifla aeeajaiieae f^ ixaiiJie/e ìaB/tni/mi 
memìne tradueiy aut auntapar» fiaattSì ntji prtàt fafpeQam t£t ìegitttnè tendile* 
rit, aliijaam ex in prepefiiteaiiat deiutffe<aut naaiffe, Aguiite PraebTo. 
l.Contil.hirp.ii.4o iLcic.Mem. Bulif. Toni.lV>pag.jjo. Beiniiii in liin.XIl. 
btabiii il modoicol quale i l(.6 avellerò a dtpoicare circa rordiiiaxione dc'che- 
rici> Oeaei.Tem.y,lheci.Vuhb\tiò un Giubileo per impiotar dal Ciclo la pa- 
ce cra'Piincipi Ci illiaiii . Pioibi agli Ecclcliaflici di portar pei ucca.'c con un* 
akra Bolla diuiinui Tauioricà de'Caidd.piotctiori di Ordini Keligiofi. 

C.di Olluni per la difciplina . I decreti di efld furono confermati dalla S. Con- 
giegaarone del Coiic.di Trento in grado di appellagionc nel i6p7. 

C.di paenza lòtto il Card.Nuroni perladikipniia. 

1 Vineziania’impadioiiirono 9 ^<^<o. 

Scilma nella Chiefa di Liegi;cfl'endo flato eletto da una parte del Calonaci Cle- 
mente di Baviera Elctior di Colonia > e dall’ altra Luigi Palatino del Reno 
della Cala di Ncobuigo > G. Macflio de* Teutonici . Qu^flo fecondo venne 
predo a morte,- ma i tuoi partigiani pretelero eflcr nulla l’ elezione del primo. 
Il Card.di Buglione li protellòdi nullità contea l’uno e l’altro partito . 11 PP. 
udito il pareiedi una Congregazione, confermò il primo. 

Cavalieri deli'ApitaiiJfe,Scui di fanatici forca in Konia>avcnti per capo Agofli 
no Cabrino Brclciano. Meditavano di fare una fpczic di Monarchiaie di met- 
terà in arme a fiiiv’ «li pcrfeguiiar l’Aiiticriiio , che diccano elici c già nato , 
dovere in biieve nalccic a Lucca. Afi-imavano che il matrimonio non ri- 
fltirige la libertà nèdc'marchiiuè delle femminerma pochiflìnio durarono, per- 
che furono fubiro incarcerati dal S. Ufficio, Lett.òi/2.ia«,/ de 
Trcniuoto nel Regno di Napolr'agli 8<di bcttembic,ciic fece danni graviffimi, 

. Editto dei Re di Svezia contra’MilIcnaii i-eii htlì.Ttm.Vl. 
idps L’inquihz Oli di Spagna condannò XiV.lomi degli jlOa San^ervnde’PP, En- 
fchenio e Paptbro.hio ad iiilianza de’PP. Carmelitani : onde lì acctfe crudel 
guerra letteraria tra quelli e PP. Gefuiti circa il Patriarcato Moriaflico del 
Profeta Elia, eie ne appellò al S.Ufficio di Roma Lett.htji. Fu impollo loro 
filenzio nel i69i.Letti1ft.t6g9. 

Si pi cecie a Pavia elleili trovato il corpo di S. Agoflino nella Chielàdi S.Ptctro 
ad Caetam aareeem.Lett.hift p.i97, 

C di Bciievciiio iotco Vincenzo M. Card. Oiiìni<per riconofeere e trasferire il 
facro depofico di S.Bartolommco hpp.QtanatlU dijfert.del Crepe di S,Bariel. 
Maltirio nella Cina del P.Britti Ge(mtì.Lett.bHì.aHm.i69J. 

Ad Achmec IL fucccdettc MViTAfA II. F. di Macconictto IV. che regnò fi 
no al i7o{. 

1696 PP.lnnocenzo fcrllTe a*if. di Fiandra e all’Univeifiià di Lovanio , chejii materia 
di Grafia dee feguilfi la dottrina di S.hsfidino.Lett.Memer.Balif.Tem.lV.p. 
ììa.OrdtaaAe r Areh. de tJietmt a tane lógj.p.gy.ó' M8.Perniile all’Eieilor 
Palatino di elìggeri qualche luiTima dal Clero per difefa dei luo flato. Pubbli- 
cò un Giubileo univerfale perla pace. Stabili unaCoiigr. perla lifnrma de- 
gli Ecclcliaflici . Andò a Civita vecchia , e feccia poiio fianco . Fu hbeial; 
al Principe di Dueponti, che abiurò il Luieranifmoin Romait«r.òir 7 »r. 
Lod.Antuii Noailics f.di Parigi. per opporli al Gianfenifmoicuiijannò rn uiiA_, 
fua Inflruzron Paflorale il libto di M, Al naido intitolato : Txpefttien de la 
ttathaat la Predeftiaateea la Orate. Ivea. Tem.V.ìeefttt.Theel 1 fuoi nemici 
diflero perciò nel 1699. ch’ei non porca lenza contraddiifi avere approvata la 
tderate Crtftiaaa del P.Quefnel, contenente la liefla doitrina . Il Parlamento 
di Parigi fece bruciare per roau di boia il loro ìihtetiotLettiift. Fru'’"-. tòpp. 

La 
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A,C. Li Cotie Ui Spagna mandò rigoroll oidini in Fiandra conrra'Gianfcnilii. Bandi 
riiiquifuoi di Catalogna per alcune coiitcfe avute col Vecerc Leit.hi/hr. 

C.di Aili-iiga latto il I.Geoigio Spinola» C.di Kimiiii lotto DuoiiMaria Card. 

Collo. C.di Moiirrfìafconc 11 . lotto il Caid.Bailudigo. 

."i dc’l'rcslaitcriani in Hdimbnrgo lotto il Mmiitio Sniiploil Ltit.htftor. 
il Re Giacomo tentò. inutilmente ripallare in IngliiltcìTa . Furono perciòi 
Cattolici (cacefatidi Londia.i.i /7 kiìI.Atinl, 

I Molcoviti dopo lungo alledio toll’eio Alo! agl' Infedeli . I Vinciiani vitifero 
l’Armata Turcliefaa all' lidia Audio. Gii Spagnuoli difelcro egregiamente 
Ceuta in Afiica<e cosi per molti anni appi elfo. 

1697 PP.InnoceiHO confai mò i Decreti far ti da PP.Urbano nel I6i6.e dalla Congr. 
del Conc.circa l'obbligo de’prcti nel foddisfii le M lVei Centi. Tcm.lll.Tr.V- 
Vietò a’p.'eti di metterli al fervigio de'laici.ld Trail.yill. e«p.4. Fece un ca- 
pitale di {o.m.fcudi per le miirioni di Ftiopia .^ndò a NettunotC ad Aiiao 
p<r riconofeere il fìco e la maniera di fai vi un pVo . Ordinò il culto della B. 
Maria de la Cab.ci moglie di S-llidoro Pioteicor di Madiid. 

Carlo Maiiriaio le lelliet f.di Reims condannò alcune Teli in materia di Gra- 
v.iaiclic giudicò poco onorevoli verfo S.Agoltino. Orrf»»». [ Arth.de vJìtimt 

^e.Lfit.h.fi.iCyS. EgliiMonf.Bofliict.ed altri dotti ff. della Francia cenliiia* 
tono fortemente di Pclagianlfmo il Nedur PrnedeìhnAiienit del Card. Sion* 
diato,-e di Qjietifmo il libro dell’f.di CimhriytLtii.hiil.(}. ana.feq. 

Pace di Ryfvich tia'Principi Criltiani. 

^.di Fdimburgo fotte il Miniltio Crayton. LtitJiHhr, 

Augnilo Eiett.di Salfonia a' i. di Maggio abjuiò il Liiteranifmo in mano del 
Principe di Sairezeita f di Giavarino : onde.elf.ndo morto GioiSiibielcKi > fu 
egli tietto Re di Polonia ; non ollanci'gli sforai dell'Ab. di Polignac Amb. di 
Fianciafora degniflìmoCard.)a favore del Piincipe di Conti, e le oppoliaioni 
del Card.KadaicvifcKi Primate di Polonia . (Qndii fi fottopolc al nuovo Re 
l'anno fcgiieiite.^ Mandò il Baron di Gè Inviato al PP.,clie ticevcuclo lieta- 
mente, tert.Ai/Iar. 

Editto del Re di F. ancia per impedire che alcuno de’ fuoi fiidditi non andafie a 
fare cfercizi di Calvinilmo inO anges, Leu. hifl. ]4»tiier Fu rinnovato] 
più rigorolo l'anno feguente . Egli oidinò anche a quei oi Argentina cheli 
tendclfcro Cattolici, o pure che (gombialleio da quella (Zkii,Leii.ti(i,Aeeii. \ 
Furono Icacciati d’iiighilierra gli Eccirfiallici Cattolici (l’anno legiiciite daU'j 
Irlanda) ed ordinato che gli Anglicani non prendtllcro mogli Cattoliche. In 
Ifcozia furono bruciate VII. femmine comi maliaide, Let».A>/.]»<Wet.^ 
Vittoria de'Mofcovici contra 'Tartari prelTo Afof. ‘Degl’imperiali coiitra’ Tur- 
chi a Zenta fui fiume Thiylfa in Ungheria. 

La Corte di Roma fi oppofe al Caldi Mirtinitz Amb. Cef., che avea fatto affig- 
gere un’Editto, acciocché tutti i feudatari dell’lmpeiio dovelfeio predar^ 
nuovo omaggio . Anche nel iti;g. per lo feudo di Farnefe poHeduto da’ Si- 
gnori Ghigi. 

169Ì PP.Innocetizo riconobbe il nuovo Re di Polonia . Mandò aH’Imp.ioo.m. Icudi 
per la guerra contro al Turco, e ne concedette aoo.m. a’Vineziani luUe rendi- 
te Ecclcfiallichc . Ecce una Congregazione per la difeipiina dc’Regolari. Mo- 
derò le prerogative del Card.Camerlengo. . • 

11 Re di Francia rimandò alle Chiefe di Cartagena in America gli argenti 
facri.picdaii l’anno palTato dal Cav.di Pointij . Pcrfegiiitò i Pietefi Riforma» 
ti. Leu hider. 

11 f.di Arr.is ceiifiirò un fermone di un P.Carmelitano, nel quale avea detto: E/- 
jtrtnajiii Cedtehe le Stepulere , avute dal B, Simeue StecKa t fu untene 
tra[fegno (erte delta fua Predcfitaaiiene ^ e fuei Betigie/ì , e di lutti 

thè le feneranne . Condannò alcune Teli fofteiiuce a Dovay da M. Del^urt 1 


IMPERADORI ROMANI. 


417 


|A>C>| Cht iljinftdtllMt, Smltur»nt»i lÌMrivtlMtti metlmmftc§ jiuth dtlUTrM- 
ditjtntuUl amiti» itiu 1mUM*'C4i»»iUìdt'C»mttlU&*» fir uul tht fi attìtn» 
»U» Ftdt,t it'ctfliami. L'Autore colla dovuta limi Icd fi diidifle>,Z^>r hift. 

Il P.h Combe Baiiiabiia Ffaniefe , ilquale acagion del Quietifmo era fiato 
confinato a Taibesi condannò pubbUcatnente i fuoi errori . Ma per la fie(Ta_> 
cagione un'oftinacoPaioco di Neurre in Borgogna fu fatto biuciar vivo dal 
Parlamento di OigioniLeitulf/y. ]«•'•. >0£e^-e. 

L'inquifiaion di Spagna condannò un lungo Memoriale prefentato al Re dal P. 
PalazoI Gefuitaincl quale accuùvadi Gianfenifmo iTeologi di Lovanioiteir. 
hiftMtìt de M»y I6ff. 

Nel S.Officio di Roma abiurarono Fr.Pietro Paolo da S. Gio: Vangelifiai e Fr. 
Benigno^r alcune impoftureiapparizioni falfe , & adunanze, che aveano per 
fine la dilooefià foeto fembiante di divozione. 11 primo-fu condannato a pri- 
gione perpetua, e'I fecondo per cinque anni. 

D.Girolamo di Gregorio Siciliano Cap.di VafcelIo,prima apofiata,e poi marti- 
re in Africa, teitfiifi, itti*. [ 

Contefa in Germania tra' Cattolici e Prnccfianti circa l'cfecuzione del IV. Arti- 
colo della Pace di Ryfvich.l.«it,òii7 ^ eae./àj. 

Fu fondato io Oxford il Collegio di 'W^urcclter per gli Greci, a fine di propaga- 
re la Religione Anglicana. Lett.hiiler. 

Il Duca di Savoia pretefe la nominazione ad alcune Badie in virtù di un con- 
cordato con Niccolò V.;e non efiendo (oddisfaito dalla S.Scde , che dicea il 
Concordato non appartenere al Piemonte,nc fece reqiiclirare i frutti, 

«aa./ey.Scacciò i Valdefi;dalle Valli di Lucerna, in eiecuzionc di un' Arti- 
colo della Pace colla Francia. 

C,(ii Ilenevento Prov. folto l'f.^Vincenzo M. Card. Orlino. C.di Bologna fotto 
l'f.Giacomo Card.fiuoncompagno. C.di Mazara in Sicilia fotto GiotDome 
nicoCariLSpinolj. C.di Velletri fotto il Card.Alderano Cibo. 
idyp'PP. Innocenzo con Bolla de'ta. di Marzo condannò il libro dell' f. di Cambray ,' 
Bxpùiatìen dei M*xim»i dee fttr l» vie ìnterie*tre,f^t -e XXill. Propo- 

fizioni ivi contenuie,favorevoli al Óit'rtifmo . L’f.fi fottopofe umilmente , e 
con fomma fua lode a tal giiidicio , Leu. btll.ì ddJBrtidii, Liff.»d 0.4^.1480 
Menùui in Innet.XlI. Peimife al Priu.Clementedi Baviera Eleitor di Colonia 
di polTedere anche il VeKuvadodi Ratisbona. Accolfe geoerolamente in Ro- 
ma la Vedova Reina di Polonia . Mandò Leg. App. perle MiOioni di Perfia 
ilL di \aàttiLtttJ)iJI.Vevrier 1700. 

Pacedi Carlovitz tra'rfurcoe' Principi Crifiiani. 

Editto del Re di Fran. ia per fai'efeguire la Rivocazione dell' Editto di Nantes, 
promulgata nel iog{.In licambiofutono iCattolici perfeguitati in Inghilterra 
rietijii ne'cantoni Svizzeri, diceano ch'effendo i Preti anch'efsi peccatori, 

pollano aflolvere i peccati altrui . Furono perfeguitati , niente meno che 1 
Quieiifti. 

I Benedettini di S.Mauio ebbero gravi contefe co'Gefuiti circa la nuova edizio 
ne delle opere di golli.no. Vindie.Edii.S.dugnH,ttam.»f.KemnreeKin 11. Il 
Re di Francia impufe filenzio ad entrambi. LeuJiifìer.Jvril.ìjco. 

C. di Napoli fotto l' f.Giaromo Card. Cantelmi. C.di Velli full' Adriatico. 
i7oo|PP.lnnocenzo mandò Milionario in Etiopia, con lettere a qml Re, il P.Ftance- 
feo Maria Salem Franc-feano. Diede nuove rendite allaCongieg. De Prepn- 
jandn per le mifsioni della Cina . Scomunicò il C.ipitolo di Vormazia per 
non aver voluto ricevere un Canonico forcltieie . Mandò Fran«fco Pigna- 
telli f.di Tarantofora Card.ed efemplarifsimo f.di NapnIONonzio in Polonia 
Leii.hift.Moti a'iT.di Settcmbie,'-d a'i t.di Novrmb-e fu eletto Gio:Francefco 
Card<AIbani daUibino col nome di CLEMENTE XI. che ora gloriofamente 
flcdc al governo della Chiefa Univerlale , e tutti fpetiamo nella Divina Mife- 

G g g ncor- 




.[ ifcordta chVgli l*habbia a reggere per molti emoltianni. - ■ -■ 

£d:irodcl He di biancia conrra'Cilviiiilbt e per colliiHgere i nuovi Kìuhìiì a_, 
vivere da buoni Cattolici . Altro Editto per la riveteuxa delle Cliiele , Ltttr, 

Nuova pcilecuzioiie de'Cattolicì> elpcaialmente EccIcGaftidi io lnghilterta_i. 
Ibtd.MMrf^Avrii, 

Fu accettato il Calendario Gregoriano da quali tutti i Piocefianti di Alena- 
glia . tlid,]M»w*r,Idtirf. 

Alicmblea dei Clero di Francia a S. Germano • Si tratcb qualche colà comra* 
Gianlciiilb'i c Inroiiocundaniutc molte Prop< lia oniicome contrai ie allo Ipi- 
rito del Vangelo e della Cliicla> cioè l .Putrj^Jrguire rtfinùtu di ■« [cìc-J>m- 
iht fcndatM fu primerp) ioiriujtfumtmtt utu i m*:toruputu ttudmuuu* 

I* d»llu ixjtttjd . I r. pitturi il Ciufrjjtri iki uin fi awuh dulia 
fiu larga, quandi tiri dr/tdeta th, thiidi tirifiglii, in. L'tftuien munì friia- 
i,li, Jrguitata da ua'lnfidtli, fiujari la di lui iatrtduliià^ti-i.af.lvHiu.Tim, 
Vl.fap.i,artA‘iLtU>^>fiiriO£3il>rt, - 

La Sui bona condannò come ei ctiehei temerarieie fcandalofe alcune propolitio- 
ni del P.Comtc nc*luoi libri: Hcuviaux Mimuirii furf hai frrfeut di la Chi' 
nt:H,fiiiru di fBdit .di tfmfiriur di la Chini t cc me per eicmplo < che fu It 
ffuKn di xooo.auni i Cinifi iun imjmati la iiHiftiataii'l tulli dii uiiri Un; 
iquifii teiifuri,ihi fui Jnanr i'ijimfli id'ln/lrutjiui agli ftijfi Cnfiiauì.Cu. I 
fa invero che dilli ugge il Crillianc liniin cioè lancccl'sità della Fede in G.Cri-| 
Ilo S.N .laiiuia.Tim.Jy.Thiil.ia fiu.difiirl,y l.di TirminI laiamatiiuii. Vedi! 
LiltAi{ìir.iifiimhri,tiivimhri. 

11 nuovo Card di Noailics f.di Parigi, vedendo rifcaldati da una parte i PP.Ge- 
luiti a difender come culto civile e lecito quello che i Cineli rendono a Con- 
fucio loro lìlufofoi &a'difonti;e dalTalcia i Mifsionaij piai zeli. ed altri Reli- 
giofi a difendere il contrario; c ciò gli uni e gli altri con ifcriituie ingiuiiole e 
mordaci;impofe loto filentio, anche per comandaircnto del Ke.t^elC famo- 
fa qiicitioiie cominciò nel I64t «quando il P.Moiaies Domenic» ottenne L)e- 
cietodalla S.Sede per la condannagione di tal culto. Crebbe nel idjò. per- 
che il P.Martini Gcfuita ne ottenne la rivocaMoiie «avendo ifpi Ilo il fatto di 
altra manieta . Le coiuraiieinfoimazioni de'aue panni nella line di quello 
fecolo han futo folpendeieil giudiaioimalsimamcme per l'eccchiva dillauza 
di que'paeli « e rignoranaa di quella lingua . Eia iilcibata quella gloria al re* 
giiante Sommo Pontefice di deciderefcome fece nel ivij. dopo maturo efa- 
me de'fatiii e delle circollaiize^ che tal culto fia illecita ed idulatrico«coii de- 
creto de’is.Novembre 1704. «confeimaio con la Bolla IxiUadii da. uc'ip. 
Maiao delprcfenteanno 1715. 

Nuova perfcciizionc de'CriDiani nella Coccincinat che durava nel 1 70I. Molti 
foflTiiiono il loliioluppliciodi que'paeli, cioè il moiir di fame e di lece . Kmr 
abregi di la dentiere ftrfttution di la Cilhiuthini,A Pani 170$ ia 1 a- 

7705 CCXl], GIOSEFFÒ , Sua moglie £mtii4«o Amelia Git^/te/eei'Jin di LuAeforg 
•eAn/'tiieò Fidi Gio; Federigo Duca di Hraniover, Ne nacquero Maria Oii- 
Jiffa,Liifilda Oiijiffi mono {li\t\u\\OiC Maria Aunlia 

171 1 CCXllI. CARLO VI. filo fratello. Re Cattolico, per la Tua maravigliolà_e 
virtù eletto in Fiancfuit,meiitt’egli eia in Baizellona . Sua moglie Biifabii 
la Cnfitna di "Vilffimbuiil, ora per ifpezial dono del Ciclo già giavida ;dalla 
cui gciieiofa prole non folamciite i fedeli fuoi ludditi , maTtuiopa tiitta at- 
tende vera e liabile felicità. 

OMMIA lUDlCIO SANCTAE CATH. ROM. 
ECCLESIAE SUBMISSA SUNTO. 
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A urit S.rigs ó.Di Roma ^4Jiggéifi di Roma 4}. Riga i }. aggiungi (che vale a 
Ulte del RucolceroJ Rig a ì9-aggiu»gi. Il P.Aiduiuo neirAmiitecico vuol che 
nafceflc nel mele di Seicen.bie. 

Aggiungi in fine . Vedi bi-hclcftrace Antifi.RttUIUunrat.Tm.l, 
iltat ^.corteggi Luta» i.'V.4. 

S.Paoloi &C. Ciicai viaggi di S.Paolo, e la cronologia delle lue Pillote , Vedi 
Guglielmo Cave > il Pcarlonio , c*l Dodvello , infigni letterati liiglefi,' cosi, 
per loro e noltio bcne,fuirero eglino fiati Cattolici. 

Quefio anno dal Cave è pollo il C.di Gcrulàleinme. 

Vogliono alcuni che S.Pietro pafsò da Roma in Inghilterra Bii.Vnivtr.Tnm.lv. 
Biga 5- e 7.mcfi, •^■g,«»gi:S.lreoeO)S.Giufiinoie b.Pilafirio dicono che S. Paolo 
mori f.anni dopo h.Pietio. 

Aggiungi E di S.Lino PP., fecondo alcnni. 

Molte di SiLino,&c.4gfi»»f«. Altri dicono che Lino moti prima del 66. efien- 
do S.Pietro alfence; e elle totnato qnefli a Roma nel medelìmo anno , pofe in 
quella Sede Clemente nel 67.hilitih.VnivtTf.Ttm.lV,f.%i.o. 

Martirio di S.AnacIetOi&c.a*gg<*»f«. Glilucccdette S.CIemente. Gio.-rPear- 
lonio vuole che Clemente Icdefie dal 67.*! 69- Arrigo Dudvellodal64.all’8i 
Car.17.riga So nivì T A'vifUinr 1 * 66 ' «wJ v»r A «eréa»r. 

C«r.i8.r>;* I5« al Re Agbaio. Aggiungi. Eulebio nondimeno l’ha per vera Zìi. 
i.r.i j.;e cosi S.Agofiino tf.i 6 S.eJ Evagtio Iii.4.e.x6. Egli è cola certamen- 
te molto difputata. Riga siJt Sfiill. Aggiungi il Bmgartcil Vantale, Pie- 
tre Petite , ■ 
Car.io.riga j. Ofeuro . eiggiungi : Il Pearfonio,e’l Dodvello vogliono che Igino 
lcdeiredali*i.al i*6.,ePiodal i*7.alt4*. 

S.Quadrato: w^giiiKg,: Vefeovo di Atene. 

C.di Pergamo lotto il f.Teodoto contra l’Etefla di Calorbafio , il quale agli er- 
rori di Valentino iggiaogeiyche la vita tifentetalle VII. Utile , che fono i 
VI I.candelieri di oro. Cave ex Primafie te Hatrefi Praetelhnatiana iatr.XV. 
M. AURELIO, &c.figliuolo di Annie Vere, e Ji Calvilla: leggi, diDnimtii» 
Lueilla. Tillement in Severe luliann Art.l. 

Riga I j.Angelica leggi Evangelica. 

Car.iS.riga ^.contti leggi contro. Riga is.tmttiree aggiungi, nel lyte 
C.di Jerapoli fotto il LApollinario contraMontanoe Pnkilla 
Giulio Cafliano Eretico Valentiniano dilTe>,l Carpe d, C.Crifte tj[trt {late affa- 
reme. Clem.Alex.Siremai.lii.S. 

avidio CASSIO T, unno. Vedi iÌTilltment. ^ „ j • 

Plorino, e Blallo,pur Valentiniani , furono depoftt del Sacerdoaio in Roma d^ 
PP.Eleuterio . Uiceano Dio autore del malernegavano la Verginità di N. U. 
nel parto; e la Refurreaion della Cai ne S.Iren.Iit.Si , Theeter. lii.i.t Augu/I. 

m" D?B/a &c%tM. ’sALVIO SEVERO COMODO DIDIO GIU- 
LIANO. , , 

C.di Alelfandria fotto il f.Demettio contra Origene , Pamfhyl. Mart.Afeleg.fr* 
Origen.af.Phet.BiH.Ced.\\i. _ _ i- • 

TITO S'P.eRT/tLO Tiranno acclamato dagli Ofroeni . Sm moglie C«l/*ri,i« 
Cr/ar^Bo dell’antica famiglia de’Pifoni . Uccifo a capo di pochi giorni. 

C. di Lamb. fa, &c.4gg<»a;i, contra Privato Eietico. S.Cyfr.ef.S9-a^ Cerneteaii. 
Oxen.f.lSx. 

C.in Alia contra Noeto,FpipA.Wr»/.57. . , 

Q.di Cartagine IV. lotto S. Cipriano contra’l Battellmo degl Infaiiti.Cppri«» 

£/’.64.6f<^ FiVmih* , I 

Caitaginc,&c.df^/i«»;»> Se ne tennero due queftoanno 

G g g * I 
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A-C 

K1f.17.il maitirio di S.Ciprijiio nel 16I. » Altri nel i}4. pongono il 


»}» 

C.di C aicaginettenuto per confermare Eciice c iiabinoi lEfoliicuici a Marziale 
e lijfilide(iji cui nel Mrm.<iiia.i)8.^>e nel 25;, quel d'Icdnip fgtto firmiliano 
f 01 Cclatea di Cappadocia. 


i£8 

E’ iitcìToi/rffiif u iiccilo. 


»8i> 

M. jtyRT.UO CiyUASO Tiranno. 


i8t 

M. AURELIO CAKO. Aggiungi . Sui mogVie MtguU Vriit» , Iccondole 
congliietturc del P. Ardii ino, ma coir iincirenicc eremita moRlie di Maflciizin 


1S4 

C. AURELIO VALERIO DIOCLEZIANO CilOVlO. 


aj>8 

S/ircHonvi Ha aggiungtrt molli altri Sm fiori £tcit/tafhii,i fuali ji fona» <vtHtrt 
apprrjfo il Labbc.il <lu Pin.&c. 


301 

Riga a.Dcliderio luoi/effiidifidcrio, ed altri fuoù&c. 

Rifa 11. Setta degli Elicili. Cosi anche CiofrlTo Scaligeno Httmnd. 
Tcmp./ii.d.che liprende Eulebio,il qual dice efiert «aii convcttiii da S. War- 
cOiailora quando andò a predicare in Egitto.Vcdi BitUoih Vniv.T».iy.p.<t,6 
Kigaftn.iL. VALERIO, lfggi,VL. CLAUDIO VALERIO. 

Rifa ultima ^r//a paf. (ieil‘Jnip.Claudio ll.Aggiungi.Dììil pi ima moglie Eltan, 
ebbe Con/tantino il Grande, &c. 


313 

r. VALlKlo VALlKTE. alffiiisfi'.Secondo altri,efotle miglio , C.ClVLlo 
VALtSTB. 

P«f. 45 .rif« 4 -E’-dEERI 0 LIClKlAKO f^t. Itggi IL, CLAVPIO ilCJMO il- 
CISlAtiO. 


3>8 

Fu drpolio FiiIIazio B.&c.ifffinafi. Altri dicono nel 330. 


33 J 

^,Anntb»Un9y ìcg^uTLClaudie H*nHÌèalìar.o. 


337 

C.di Vaifon. Furono aggiunieal Oloria^t^c.\Q parole Sirn orai inprintiflo,ti-t. 


340 

4.icodufioìl Grande . Aliittngù Alui pongono «juciio lid 
A tane i.C.di Aiuìochiatr^rr^^fit^odi ifcc. 


34 ? 

Acipfìnia (.Marrìtr in Pcifia $c^emeh.i$ó.ì.ufuii. 


3 ?o 

FL. GONSI ANZIO GALLO . Sulle medaglie non fi trtiova il nome di Gal- 
lut, e’I vero fi c quello fl.ClauHiui Confiani. lun.Uoi. Cai/, fccoiidu Toflerva- 
zione gentilmente comunicatami Ual doirilsimo Signor Fil ppo Stofeh genti- 
luomo Piursiano,con lettera luittan.i di Koira a’io. di Apiile 171 j.; iicIIslj 
O liale mi diede un’accurata dercrizioiie de’ nomi e pronomi della famigb'a di 
Cnftantino. 


3 ?tf 

3>di Antiochia IV.degli Ari 4 ni, che ordinarono Gcorgio£ di AlefTandria, in 
luogo del depoflo S.Attanagio. 

Car.f7.riga ò. Scveio Retorc,aff;*»f»,detto anche Severo Santo Endelecbio. 


357 

3.11.di Si, mio affi*»f,faltri 11 dicono III.) 


3 J 8 

3. IJI.di Snmio . Aggiu«gi(iÌ2 alni c chiamato V.e poflóraniio regueme. 


359 

3. di Nicea in Tracia in conlcimazionedel ^»ii Rimiiii. 


j£o 

C.di Cordova lotto Olio LLahi.rom.lì.Conul.f.p i.,., 4 fB»rre Tom .ÌI.p.78. 


361 

3.di levefla in Africa tenuto d/£)onaiifti > iipauiati per l'£oiuo di Giuliano» 
Oftat Mile^itutentafarmenahèuX, 


367 

C.di Roma fotio PP.Damafo. Fu condannato Liberio morto; e Damafo fi pur- 
gò de’delini imputatigli. Vii.S.Bufib.RomanAf.Balu 7 .Tom.t..Mifcetl.,Concil. 

Lali.Tom.ll.,Lit.l'ontijic.Tom.t, 


368 

^.di Antiochia nella Catta . Fu ligettato il vocabolo di ConfufianT^alità, So^o- 
min.lii.ó.t.ìi. 


3 f 9 

C.di Lamplàco contea EudofTo f.Ariano.C«i,f,7.Tci».irp.887. 


iìTO 

1 

C.di Roma lotto PP.Damafo per la Fede NicciiaXanriV.Tiim.IL 
Ad EudofTo i di CP. Ariano luccedette Evagrio eletto da’CattoIici ; ma gli A- 
riani fi elcITero DitnofHo,Piilif.Cyfi.Ciroa.Eicl.Cr, 


j 37 x 

U 

C.ii’l\lìTko,&:c.Aggiungi in fine . Alni dicono nel Jé7.,e che poTcia fu celebra- 
to un C.in Iaodicea.Te».ll.C««<.p.l495.e quindi un'altro in Sicilia, e l’anno 
)OS.qucl di Tiane, C.di 
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Cdi Nicopoli in Aimcnii.BMjH.tf.iajjiJ Ttrtntium Ctm,t.(^ *f-l96, 

C.di Saiago»! concia’ PnTciUuiiilti.^;«i>r(T«jn./i.«.ii5, ^ ^ 

C.iii Adrumccoin Af. ica 

Biga iti.cradizionc./r^li.iraiiuzionr. 

Cdi C'pri fotto Epitanio Mctropolicano contea gli Origenifti . Pagi «i».4oi.. 
Batal^.olUB, 

C.di 1 oi ino circa la controyerCa di Primazia tra le Chiefe di Arles e di Vienna 

Ttm.ll .Ctncil.Laib . 

C.di Gi.riifalemmc>&c.iyj'jfi«ii;; . Vedi Afahg.Ortf.iaf.} 4. 

Cdi Diolpoli.&c. Non VI fui 000 prefemi £iote,e Lazzaro; ma fi leffe il loro li- 
bello concra Pelagio. 

C.Zclleiifc,&c^;;ii«.;i.II P.QyefncI ha quello Concilio per falfo Dilfari.xy.ad 
tp tr.S.Lta».,e lo ^dìtMitue Biilaf.JlfritdiJfirt.}.t.it. 

C di Ravenna per le controveifie tra Bonifacio ed Eulalio, Barra. 

C.d’I ppona fotto S.Agoflino per l’elezione di Eraclio a fuccedeie alla fua Sede 

Epiji.t lo.Ttm.x. 

C.di Ef.fo fotto il f Bafilio Ex liitlhfuppl.BaJlaai, AB .XI.Ctntil.Chalt. 
DomnOiSci aggiungi . Egli tenne un C. in Antiochia a<fl.Xir Caw.CA»*. 
c.di Jerapoli lotto Stefano Metropolitano della frigia per b caufa di Attana- 
gio f.Parrenfe Crac. Chalc. art. Xiy. 

C.di Vcrolamio in Inghilteria contra’Pelagianl Sptlman.C*nfil.Briiaa,Tm.l. 
Biga 4 j 1 male.Xggiuiigi.Aguirre Cncil.Hifp.Ttat.il p.xox. 

C.d’Inghilterra conti a’Pclag/ani.Wrj5»n><i«/7.«4 i.a.,T»m.lll.Cntil.. 

C.di Arles * nella caufa di f aullo Ab.di Lerin Tm.iy.Caacil. I 

C.di CP. fotto il t Gennadio contra’Simoniaci.«p.g4i»5«(iiin. 

C.di VanncSi&c.aVg;>««f. Altri il pongono nel 4«5-fotto Perpetuo f.di Tours. 

fu ordinato Vcli.uvo Paterno C.DiB. 

CC.di Arlc$i&c.a(j;gi«n;f>AIcri dicononel 471. 

C.di Oricncet &c. Coietto C. fu alfcmbrato in Laodicea , e nel 47£, fecondo il 
Cabafuzio» a favole di Stefano II. Il che elfendo vero, non può Ilare la morte 
di Stefano I.nel jS i.iconm’è notato <idei>i«,4g]. 

C.di CP .folto il i £uf.mio, il qual prevedendo la malizia delPImp,, confermò il 
Concilio Calcedonenfe VtB.Tuau’teaf .ad h.a. 



tnfula- 

t«m abbi., 

C.d’Inghiiterra. Spelmaa.CntH.Brit.Ttm. ì.p 6o. 

C.di Saragoza Agairre. C.di S.Maurizio Agaaataft. P. le Celate adaaa.gìÉ. 
C.ncU'l!lirico . I fulT.aganei di TelTalonica li Spararono dal loro Metropolita- 
no, il qual comunicava con Timoteo 5 di CP. , e fi p.'otellatonodi voler co- 
municale col Papa.TA/epÒ 4 i>.Còre«>.«i; aaaJCXy.AnaJlafii. 

C.di Tarragona,&c. Aguirre Tarn ll.p.iìf. 

C.di Lione, &... Altri dicono ranno antecedente centra un f. detto Stefano, ac- 
’ culàto d’incelto.Tam ly.Cniil. 

C.in Sardigiia dc’lU Africani innfìnati, circa la grazia e’I libero atbitrio.Tow.JK. 
Ctaeil.tAgairr.Ceacil.Hifp.Te’tt.ll. 

C.luncenfe nella Provincia Bizacena perla caufa di Vincenzo f.Girbitano, T«m. 
iy.CneiL 

C.ui Toledo, &c. L'Agiiirre dice l’anno antecedente Tem.ll.p i6f. 

Editto di Giulliniano contra’Nrlloiiani ed Evtichiani; cnr.f.imato nel 555 . 
C.di CP,foito il b Epifanio . Egli depufe Stefano f.di Larifla, ordinato lenza fuo. 

confentimento da’ (f.dclla Ttfl'aglia Ttm.lV .CentiU 
C.di Oiliens per la dircipliaa,Tem.lf'.C»riV.,i.« Ctiate Aaaal.x, 

• ; D-di 
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Garxir, 


3 .di Tibe III Arnie nia./f^i«";i;7'A»'W’i»'>y#ifoiio Nieife l'acriaica. 
tdiuodi Giuliiniai’O concia Oiigriie. 

C.di CIMotto Menna i conila gli Origenlftì'. dal Valcfin pollo nel 5 J8. 

Vy/eri.d« y.Syntdo. 

CC.di Leiida,&i./«^;iii»;i. Appartengono all’anno 546 .i 7 ,n«Vrf r».I/. 

C.di Cleimont Cnu,l.Tnn.V.,Lt Cemie Anna! Tim.I.Aliii 0 .0111 in i 546. 

C.di Tiilin Loitna contra lenoa/e inccltindt TnB.5’.Cteri/.il4 Cmijk T««.I, 
C.neirlllnico . Fu condannato B>.-ncnato (.della Piin-.a Giulimutn, impugnato- 
re dc’tie Capitoli yifftr.THr.uienf. 

C. di Landavv in Inghiltetia lotto ilf. Udocco contra il Re Murico Spc/iiMii. 
Cane.Bri't.iTein I.Tfm.V.Ccat Lttb, 

C.di XantcS'H;rg*®eyr*»loito Leonaio t.di Boideos, 

Kt^4 5.mandaio in eliliOjaj*.fiiie^*ie Iti niello in luo luogo GiotScolallico* 
tucicliiOi&c.4^fi«»/i»o pititiollo nel 578. 

C.di Lllgo.&c aggiungi Ayuirrt Ttm.ll.p 199. 

C.Bracarenle.&c.*;;ei<iifi,e cosi rAgniiic Tem. 


C.di Parigi 


cosi l'Agniiic Tem.llp.3i6. 

Pii data la Sede di Sciaitics a PappoloiC depoHo Premoto 


C«»n» Ttm.ìl. , . „ , 

C.di Anxeries lotto il f.Annacarioper la difciplniajda altri pollo nel 586. Cane. 
Ttm.V.ìLtCeiHtfiann,^i6.Tem,ll, 

,C.di Xantes.Fualloluto Nantino Cordi Aiigouleme>Cr»^.Twr /i 4 5.t.»7 O- 36. 
1 j Baviera convertita alla S.Pede da S.Roberto I di Voirraaia. 

Nel 3Mrw.fi fa «nenaione di Giacomo Zanzalo Eretico ECJ; Bdogiia avvirtire_>i 
che quando egli dicea laTriiiità <*»/ii/l*>i^i*/riintcndea che folle una perlona. 
C.di Cleimont (o nel 588.) lotto Sulpizio di Bourges dica i confini di alcune.-» 


Paroccliie. 

CKKMMNO 111. 8ec.aggm«gù»ltri il chiamano Kemane.O.OiS. 

C.di CP.&c.lecondo altri nel 589. 

C.Ill.di Toledo, &c. Aggiungi Aguirrt Trm.n.p. 338 . 

Moti Càregorio B di Antiochia. Il 3Mrw. dire nel 594. 

Cali Toledo, &c.L’anno legueiite lecondo l’Agiiiire T»w.n.p,4i6. 

R,g* i.Anallagio Stilai ia,&c.Dal Cavee pollo nel Secolo Icguente. 

Riga 5. Nonno Panopolitarlecondo altri appartiene al Secolo antcccdeiite. 

C di Vvorceller. Agoftino.primo f.di Camo:beiy,noii potè otteneie dal Clero 
Inglele che celebialfe la Palqua colla Chi efa Romana.Brd* b,a.tfel.Aagl.hi. 
X.tSpalm.Cnutl.Briultm.I. _ . _ 

C.di Scialoii. Pu dcpollo Defiderio 1 di Vienna per le arti della Rrina Briinne- 
childe, Carel.UCaintr ad h.a.tom.x. 

Car.t 1 3 .R»f« 44.gioco,/egfi,giogo. r- 

S 3 Ma<RMC 130 ,&c.(lecondoalcri nel 6oa.) 

EiEPTERIO.&c *»jf«»i>gi.Uccilo come ribello dell’Imp.nella fine del 617. 

Zaccaiia b.di Getiil iicmme fu menato fchiavoda'Petfiani, e gli luccedette Mo- 
dello infino al 6»8.,ch’egli fu liberato. 

C.di Cantoibery lotto l’f.Lorenzo, Brd«/ii.ii.f. 5 . . 

C.Il.di Siviglia, Scc.Altri il pongono l’anno antecedente, i4i“»>.Tom.7I.p.46i- 

Georgio luccedette nella SedeAlelTandrina aGio;Limofinieie,e ville fino al 63 o. 

Ri»« 5.da Ciro,«jf/ 3 «i,^(o fia Georgio ) Riga 1 5.cibarci,//^fi cibarli Ric« 10. 
dcll’Arcangelo, 3 r;gi dall’Arcangelo. 

C.di Charnum ThttdefitpeUi in Armenia lotto il Patr.Neler-Nechaino contia_> 
gli A cefali. C/rm.Cit/*i».C»»r, 7 .E«/.a 4 riiir« f.l. 

C.di Parigi V. Dal Rfrm.pollo nel 6if. 

C.di Toledo,&c.<tgfiiiiiigi,e cosidaH’Aguirre Tem.x.p.ftx. 

C.di Cipri contra’Monoteliti. 

C.di Sensida altri pollo nel 669.CeBnV.Trr». PI p. 434 -> 8 -« Ccinu ann,6ì7.Tem.3. 
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..di Roioo l'otto li f.Ausberto Ctiuil.T,m.Vl.p.tna 

■1^5.?"^" ’ ■' T«nco, i. C*in„ An„l. T«», 

|^T;:‘KTj*t;7' ‘•f-B.rthveldo per b difciplii.a . c»«/. 

rnm,^/r o hulogio MoO iGcOrfiiO CPllO f oi Ni- 

^ ^bbc.du P.o,Cave.e traV;ù moderni Gian Gottil'redo Oleai^b ’ 

.Riga <s Ttcfhtnt correggi Thnfh;,,. 

j 'i’S'»?’'' ■ P'‘'''‘*SÌ delb Ch ieb di Kent.Te*. 

Ir wÌ'm V’-M4 oe leggono gli A tti,T*»>.K/.C»»n7.«. uag. I 

ICJ’Inorì^^'V^' ^^r P'ix'udoal 7f3. Cem.Tpm.yi 

CJ Ingb, itera otto Cutberto f.di Canto.be, 

'r’fi ^'^"''Sli'dal Mfìi.puUo nei ftó.JU C*iait Ttm.l. 

R^i'cèt *‘-P" J'-^o«“>ni, e per gli Sacri 

C.di Colonia fatto celebrare da Carlo M.£gi«W 

r **»'"'<> lenente, C»»nV. Tcm.ril. 

^ ^ P” «‘O*- «!■ «>">pa d'’ C-/r.o/4-, 

C.hncendallenfe fatto Eambaldo faii IorcK,H«»,;,gd.«.i,/7./.d.f. 
t.di Aqinigrana fatto celtbrarc da Cailo M.,T.«.mc»«r,/. 

C.di Maiboiia fotte D-liderio Ltg.App.,CtJni/.Tnm.yjJ. 

^"6^;''."/^ '««o t/mberto f.d, Lichtfeld.8e«/«.T»».;.,C»,- 

r»/.Tm.K//.p.ioia.Unaltrol*ariii(,fcguente. ' 

CMi Aqu.lgran.1 Catti/. Tnn.yil..ch,vrau Ut ♦J.14. 

C.di Ion.K^c.argfi««;i,aitrimcntc detto Finchallcnfe Taw.P’I/.C«»(,7 p. 1 4 1 8 
Ou^tnte. C.diC.lovjhovafottoAteIardof.diCamoibcry , Sptlm/t.Ct«t,/ 
^'>t.T»m.l..C»tiil Ttm.yil. ‘ F 

C.di Tomi. Apftta.Tam.Vl l.Cancil. ( 

•di Aquilgrana per la difupniia dc*cl)ericl,e dt'moaicUApp.Tcm.VlhCtiicil. 

•di Glovefovia,&i.agp,,,^j,f,.co,M,>altii l'anno feguente Caa.Tam.yiLp.t 187, 

PVn4o.3.di CP.afggio.f. go,. 

Jt' j co''t‘a’.’.. Ilei peri.uirori,C»«,/.7-im.K/I. 

G.di Cloveihovia fotte 'VPoifi ido l.UI Cantorbery circa lo Stato Monallico, Ce». 

0/.r»»i.Kn.p.tJi7.iIpe/«i«».C»iwi7.*r./.T«OT.J. 
tali Olovtihovia fotte il incdelimo,C«iM/t.T»iii.P'J/, 

[C.dTngilenheim,Ceeri7 Ten.Pi/- 
C.di Aquifgrana,C#«,7.r*ii».KiX. 
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C.di Voinuiii contro al divor»'pjC»»o3.r*w-3'3J- 

C.di Lang.cs pci fellonia, Caw.T.m.FlI.p. 1673- 

c.di Noyon. Fu deporto Oiofii l.di Am.ens p ^ c«»f.Ta».P7I. 

C.d, Paìiei P'* n<nctcerc i M. naci nella Badia di 3 .l»io e 

C di Vormaaia,C«»o/ T*». ^ ' Tem.VII.Sptìman.Tcm.I. 

C.di GerTmgny in Diocefi d, O. l.en* 

Pa^.i fo.Mjfo i.CXXVIl-/'gf‘ GJ^ • D . J n(„f4acll‘anno antecedeni 
C.Kingcsburienle ,n confe.niaa.oM d^ C.Benin^oneni^^^ 

te, per I, privilegi del Moniltcro ?' ’ {^ ^ ' ,to un Monittero. 

Cdi SoilToiis . PippinoRedi Aquitanu tu coiaio c pu, 

jc.Shtirb™i~o M R-~- "i’“r 

Et^volfo,3e«à.C.di Vvincheft.r (0«/.M-/«*^^ ^ 

la (tatua Giovanna,«r«ggi,la ftatua di Giovai . «,,, c«»«V. 

C.di Chieray,&c.appartiene all’anno fegnence. Vedi 
C.di Tour* lotto VLGtt2TdotT9m.yUl*C9Mt9^i> ài7* 

C.di Piflrcs T#w.KJU.C#wi7.p.M J5* fClvers jlPpenJ.Tém,y HI. Condì. 

CÀi Seni circa la depofrtione di fci manne f.di^ Zateana-a. 

On'eote. C.Sciracavanen/e nell Armenia magg ^ o»Un. 

Fu abbracciata la Dottrina Cattolica delle due Waiuie in w.v.ii. 

I C•MulUl.Eetl.^rme'>.P.^.T(>mJ.f.ì}9. u ,ndipendenaa del 

086.c^ IIII.<^I36I> . 

C.di Scialoo. C.di Colonia, r.«.IX.C«wai.f.»JI O-C' 

C.di Tolofa Hid. ApftnJ.p. I a 3 J . 

C.di Donai, JSiC a«jji«»g> T»m.iy.C»»o7. 

M, il c«d.flid„» a. i.i «■■■••il P""< «“ 

873.TeiB.Iirp.IJi. 

C.di Reims C»»«l.T«iB.IX.p.8iI. ^ — iv rmaàl ,Tì.doardJ>‘fl 

C.di F.mcs,&c.-f.g«»gi.lotto Incmato f.di Reims T.»».rx.C.»»l.,F/««r j 

fJttmtnf. 

I C.di Tolofa contra*Gìudejieneir886. ^ ^ iTaB-i im> 

c.di Nimea Htmmnftnfi fotto Teodardo f.di Narbona C*"” ’ ^ V IL 

'c.a»i4*»ei./e S.Manriic.per eleggere Re di Borgogna Ridolto F.d, Coi.;.do ai. 

RAejti/ijB CAr»».To»».IX.C»»«,/.p.400. „ . . _ j- n„/V,nr C.b £,7 T««. 

C.di Valenaain Delfinato . Fu (aiutato Re Lodovico F. di Bofonc Cbc/.T.». 
c.di iJandavv * Fu fcoinunicato il Re Tudoro micidiale e (pergiuro , Sptlmta. 
I891 C.'M^gduucnfcTn di Oiliens per affari Monadici Ctntil. ‘ 
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C.di Rcims.dal Mrm. pofto l’anno reguence Tcm.lX.Ctnt. p.m. 

C.di Roma forco PP.f’ormofo cont.^a \’ 2 .itf\i,Scc.fledcardMl>.ty.t.i. 

C.di Scialon.Gcrfredo Monacotincolpato di avere avvelenato Adalgario f.di Ali- 
ttin,G purgò per Corpus Dotani, Ctosil.Tom.IXtp.Hj. 

C.di Gioiichiera in Diocefì di Mompellieri forco Arnullo f.di Naibona. 

C.di Nantes per la difciplina * Tom.JX.Ctosil. 

C.Portucnf: in Diocefì di NimeSiCa».T>«,IX.p 478. 

Orirnie C. di CP. focco Niccolò i Egli fcomuiiicò 1 Imp. Leone per eder paflaco 
alle qiiaics no7te,dppend.Tcm.}X.Coiuil.p.ii6i, 

Png.ifij.rigjó.Aiigdoiiio. /rgpii Aogelomio. Rigo 1}. Erico (.drggi > Erico Mo- 
naco Uciicdetcino.C/i altri Aulcri/i fupplifcano dai Laiiè, dal da Pin.^r. 

C.di Kcims. Furono Icomunicaci gli ucciforidell'f.Fulcoiic,Teni.i>r'Ce'ir.p.48i. 
C.di Compod'.lla . Cefario eletto a conlagratof.di Tarragoiia lOppuneiiUoglifi 
rf.di Naibonaiappeliò alla S. Sede. Tarn IX.Ccnt.p.iìi.Aguirr. Tom.lll.p.iòi. 
C.di B.iiacllona furto Arnolfo f.di Narbi >n2 lìì p.ì( p. 

C.d: Roma forco PP. B^rncdccco . Pu rcnduca U S«dead AgoitmoL di Langrcs 

Cc'tcìI.Tam.lX.^ ftt, 

C.di Nai boiiavcoiiciiiuico l'anno fcgLienteyper la liberei della Chiefa di Aunbuii 
Tarn. lX,C9fieii p.f 1 8. 

C.di Mjgalona luteo Arnulfo f.di Narbona . PualTolutoilCoiuc SimariojB^- 
iu^.C9H($Ì.G*iLSarhn.p.y.iTom.lX Coatti, 

C.di Narbona concra rf.AmulfoiO Arnullo Af«rMJi4 
C di Toms Tom.lX Co^Lp. ^6^, 

C.di Sciilon Conttl.Tom.lX t 578. 

PagAó^-riga 5- Vcg0i//^»»»US0. 

C.di Tiosiy lutto Hiivcofl d) Reims , Fu alToIuto il morto Conce Ertcbaldo» 
Plodoa^d.Zh'on, 

C.di Cublemz ^c,Aggiur.gti dal M<i4.pererror di (lampa pollo nel 911. 

C.di Rcim$ Tom.lX.<,ontil,p.^^u 

M4r«^i«p.di PP./tf^^.Mirozia amica di V\^.PlMtim.yPé$a'vin*yrag$tB*rca.fi^, 
C.Caviloctnfe Conctl.Tom,lX.p,%%%, 

^.GroteUmnum focto Guglielmo f.di CantorberyiSpWffi. Contil, Brit ,To,t.f,^^6, 
QaQamèrttnm^o Ha di Canbrige. 5p#/M4».T0m 1 p.408. 

Orttntt, Muo.*'c £ucimiot/<|;^i,£utjchiO)&i:» 4^^i«>>»f)Secondo altri ei tenne la^ 
Sede djl oii.ai 9(0 

C.H.lenenle lotto Aimerigo f.di Narbona . Furono depoflivma predo rimelT! i 
11. di Giionaedi Urgel. CantiLTomAX.p.éWoyA^uirreTem IH, 

C.di Londra * lotto W’ilbno f.di CantoibciytSpf/mai Co>it.Bntan.TomJ.p.4 (9. 
Q.HeUnen/t (otto Aimerigo f.di Narbona.^^ttjrrr Tem.lH.f.i 31, 

C.di Lond[a.5pe/i«44.T9i».J.p.4&8. 

C.di Laon . tu Icomunicato Tibaldo Co: di h\o\i.CentiLT9m,X, 

C.di Landa vv focto il f. Piero . Fece pubblica penitenza ii Re Nongtiì 9 reodi 
faglile gioConttl.Tem. ÌX.p.6Ì4, | 

C.di Reims lotto TLAitaldo contra'l Co; Reginaldo» ufurpatcre dc’beni Ecclc- 

Uliìic'ufiodoard.Chron, 

C.di Boi gogna per ilconninicare Ifiiardo ufurpacore dc'bcni della Badia dì S. 
t Sinforiano Conttl.Tom.lX, 

C.Brandenfordieiifc . S,Dtiflano fu richiamaco dall* cli]io>e fenduto il colto alla 
I Qhiclì.Spelman.T0m,J.p»4$z. 

OWe»f4.Tcodoroi&c.4^ji««^i.Marquardo Frehero diccTcodoro fatto B.nel 97 j 
C.di Londra» • Altri tl pongono Panno antecedente 
' l.p. i^^.Contil.Tcm.JX.p.joi, 

C.apud fecondo alrri nel 97». 

C, Marzalicnfc fatto Ónctto f.di Ravenna . Furono acchetate le controverfie tra 
I Hhh la 



la bctictjl Bolijgiuc quella (ii Virmtt^pftinl Tim.XUC«i$til.p.ini,, VghtU 
h*i.Saer,Tom.II, 

j77 C.di Kipoll III Diocefi Auranenre.ofjiiirra Tcm.III.p.tSS. 

C. KfmlMiKtoiiienre lotto S.Dullaiio l.iii Cancotbci 

979 C.di Calve<&c^;;»i»X>. Altri dicono Tanno ameceocnic. 

C.Ambiesbirienlc per la lidia ciuli.TmJX.C»mf.p,jif.,Spe/m.Tm J:p.ifi, 

980 C.di Sens lutto il l.Scvino. 

986 C.Tioviiiciale di Sena Cirta.S.Ffiri Kiw. 

^89 C.K.irrofrnle in Francia per la dilciplina.Tuw.lX.Ce>iri7.p.7;}> 

990 C.di Naibona contra gli ulntpatoci de'beni Hccidiallici.CaariV.rei». IX.r,74i. 

991 C.di Uigd. ^{uirr* Tfm.llI.p.iHj, 

994 C.di Naibona lotto Tl.Etmengaiido contra gli tiAirpatori de'beni Eccldìallici. 

995 C.di b.Dionigi fono Segnino t.di Sensi dopo celebrato quello di Kcims> di cui 

il Mtm, 

toooiC.di Fottieri per ladifciplina C»»cil.T0m.tX.p,jSt. 

1 006 ■ O^iViiie.Oi elle b.di Gerulalemme frehtnts, 

loosjC.Calenle prcITo Parigi per li privilegi del Monillero di S. Dionigii Tan. IX. 

I CtKfil.p.yXj. 

1009! C.di Bji/rlluna.Xxnirr* Tem.JI/p. 189. In margine 

loia C.ar^ane'i/e in Inghilterra per la dilciplina , Sp€Ìmaa,l»m.Lp.%}o.ìC0»eil.T0m, 

I IX «.807. In margine poni HG. 

toiajC.di kavenna lotto Tf. Arnoldo per abolire il mal fatto dall’ f.Adalberco-Caii»/. 

Tem.lX.p.tiì. 

losojC.di Pavia* per li coflumi de’ChericiiCanri/.Taw.IX.p.S 19. 
iosa C.Leyrenfe in Navarra perii privilegi del Munilleio di S.Salvatorei e per trai- 
fciire la Sede Vefcovile in Pamploiu jlguirrt Tim.lll.p.tg}. 

Cavalieri i^r/i4 inllitiiiti da Roberto Re di Fiancia lutto la proteaiont_a 
della B.Vergine.Riniiovati poi da Filippo di Valoisnel i}5ti. 
loa5 C.Ai<y4«iiin pielTo Lione di Francia . Fu decilo t non efliic llato lecito all' f. di 
Vienna ordinare i Monaci di Cluny lenza peimifTione dei l.di Macon Tcm.IX. 
Coati! p.t%g. 

1017 C.Helenenlo nel Rofliglione per la Treuga Tiri. jOpptnJ.Toat .IX.Caa<i7.p.|i4y. 
Agairro Tara. Ili p.199, C Auruiienle ld.Aguirro p.igS, 

C.di Magoiiza coiitia’Manichei Tara.lX.Caait/, 
teso C.di Oiliciis perla traslazione di alcune reliquie. 

I soli iC.Triburienle circa il tempo del digiunare Coai.Tom.IX p.giS, 

I I C.di Compollella contra gli auguii.e contra'preti incuninienti.^X»r>r.Ta.lll. 
loji C.di Pamplonai&c.a<xi'**;ir'Pn celebrato lotto Ponzio l.di Oviedo. ed appartie- 
ne airanno loil-lecundo il Citii.Aguirrt T1milIl.pag.19f.C0atH.T0m.IX. 

I C.di Pottieii lotto il l.llembertn Tom.lX Coati! p 914. 
lojl Oritalo, Fu creato i di CP.AlilTio StuditaiFraiar. 

>ol4Ì C.di Landavv ‘lotto il LGiolcfi-upci Timniuihtà Eccleliallica • Spt!aua.CoatH. 

I Briiaa.Tom.ì.p.fjo. 

1040' C.di Venezia lotto il Patriarca Orlo. 

I 1041 C.di Cclena lotto il l.GIo: Egli militili alcuni Chetici di vita comune . Coati!. 
1 Ttm.lX.p.g^t.,Vghil!.Tcm.U. 

I 1045 Orienia Niceloro b.di Gerulalemme.Fra^ar. 

I 1047 Nel C.di Ruma.Scc af.'fiaaxi, Altri dicono l'anno antecedente»e forfè meglio. 
1048 C Meisburgenfe frehtrat. C.di Ellampes folto Richieii>o Gelduino 1. di Sens 
C .DiB.V.tf!amptt Seat. 

10(0 C.Biior.eiife in Noimannia conua Berengario , elTendoviegli prefente. Tara. 
IX. C«»<i/,p.io;4. 

ioti C.di Limoges per l'ardinazione del f.Itterio.Taw.lX.C*»ci7.p.ioiS8. 

losl C.di S. Dionigi. Furono fcopeite le reliquie dell’Areopagita . Rigord. iaFhU. 

Aag. 
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Aiig.,C*itrìl.Ttm.JXf.to69.<t»r0n^»n,ioft, 

Aritrta Irlindcfe rpregiava ■ Riti Ecclcfiaftici 1 e dava la tonfura chericale alle 
donncic a‘fanciulli>B«r<a. ' 

C.di Barxellona concra gli ufurpacori de’beni di quella ChieTa Agmir. r«.Iir. 


lojj 

R<;a 4. Vittore II, Alcuni affermano che l’anno antecedente > elTendo 

morto PP.LeoneiU trattò di quella maceria in un C.di Magonaa.jfi/peadLHer- 
maa.rtarrad. 

C.di Landavv lotto il fErgualdo . Fu fcomunicaca la famiglia del Re per ave- 


lojò 


lejS 

re ulàta violenta a un medico nipote del VeTcovo>fpr/«.r««.I.p.fi»;.iC*«(i 7 . 
Ttm .Ur.p.iog;. 

C.di Saragota per la lega tra Ramondo Co: di Bartellona ed Ermengaudo Co: 


«019 

di Urgel centra Arcagibo MoxotAguirrÉ Tpwt^IlI p,%xo. 
C.HilberftadienreiFrtf&#r. 


lofio 

C.di Toiirsi&c.fecondo altri l'anno antecedente. 


lofil 

C.di Bene vento lotto l'f. Ulrico, i-a Chicli di S. Maria furenduta da Leone f. 


lofil 

di Dragonara al Monillero di S.So&iySj/mtJlt.Bnuvtnt f.i%. 

C.di Benevento lotto il meda favore delMoniltero di S.SoKatfi7**d.B««rD.p.i7 . 


lofi; 

C.Tulugienle per la Treuga Dei . Apùrrt T*M.lJZ.p. ajj. Foife i il medelìmo 


lofifi 

che l'Hclenenle. 

C.di Kennes lotto Ridolfo il Venerabile f.di Tours. 

C.di W cllminller lotto l'f. Scigaudo circa i privilegi del Monifiero d i S. Pietro 


lofiS 

Tt m.IX.Ctn(.f.ttt6.iSftimM.Ttm.l.f.6iS, 

C. Aulonenle per la Trtmg» Dti. Fu confermato il giudicio dell' acqua ag- 


1070 

ghiacciaca>X/0(>reT<m.iiI.p,ai9. 

C.di Vindlor>/«ggi|di Vvinchelteri&c. In fine.dgfMiagi .Altri dicono che S.Vul- 


1071 

ftano fu reftituico nella Ina Sede da un Culi Londra del 1078. > di cui fa men* 
aione Polidoro Vergilio iifl.Ui,9. 

C.Anlanum lotto Accardo Ldi Scialon. T«m,nc.C*ati 7 .p.ltol. 

C. Ptdridanum lotto Lanfranco f.di Cantorbe^ . Fu dccilo non elTer la Chie- 
la di Vorcellet loggeita a Tommafo f.di IorcK>IUdaZpò.d« Ditti» ad ò.K. 
OriiHitriga i;.^/giaag>>creaco Augulio nel 1074. 

OritHtt llraordinameniciZrggftliraordinariamence. 


« 07 J 


1074 

C.di S.MalTenxio in Oioceli di Pomeri lotto GioUelino f.di Bordeos. 

C.di Erfordia . Fu promulgato il Decreto del C.di Roma circa il celibato de’ 


I 07 J 

pnt\,Tt»,tX.Ctmiil.,SthAfitaimrg.Chrtm, 

C.d'lnghilterra lotto Ijnfianco f.di Cantorbery . Fu decilo 1 poter tornare al 


I07fi 

fecolo quelle donne che lì erano velate ne’ Moniller; a folo oggetto di lalvarit 
dalla libidine ie'tioimxamyPadmtrJiipMi.ì.ìZfttwtaa.TimM.f 1. 

C.di Magonta per pubblicare i Decreti del C.di Roma. 

C.di Benevento lotto S.Milone di Alvernia f.a favore del Moniftero di S, Sofia 

Sy ntdic.Btntv.fyX t • 

C.di Cieimont lotto Ugone f.di Die Legato A p p.Hage tlavinìat. 

C.di Oigion loctoil m. delimo concra la Simonia. 

C. di S. Malfeiirio in Diocelì di Portieri lotto Gioflelino f.di Bordeos . C. di 
Xances lotto il medelìmo. 

OTribiirienle frther,tx Siba^naéurg, CC.di Vvinchelier lotto Lanfranco f. 


1077 

di Cantorbery contra’Cheiici iiicoticinenchc per la caufa di Ailrico Cdi Ci ce* 

Iteri S^WOT 4 «.T«OT.n.p,i 

C.di Vve(tminller«S^e/ffi 4 #.T« 8 f ll.Ctutii.BrttMft, 


1078 

C.ui SoilTons lotto Manalle f.di Rcims. C.Oid. 


1079 

Ortentr.bmiliano B.di Anciochiaia cui luccedette NiceforOiFrrier. 


1080 

C.di Rennes fotco Amadeo di Oleion Leg.Ap.Nel M»m,c detto di Brettagna* 
d.Pagi ad h,i.M^giungi • Altri dicono che fu prima quel di Magonza>e po* 



Icia quel di Brclciainon di BrelLiionetT<«.X.C»n 7 . 

Hhh a C.di 
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CmIi ^ciiS T ulio l'f.Richicri. C.di Xinces i favor della Badia di FleuiyiC««ri7. 
Tm.X. 

C di Compierne folto Rainaldo fdi Reinis. Fu il Monidrrodi S.Cornelio di- 
chiaralo dente dalla giurisdizionedd fdi SoilTonstC«>i(i7.r«m X.f.^cf. 
C.diTolcdo. Fu eletto f. Bernardo Ab.di S.Facondo. /ii.IX. 

Tam.iilp. i87« 

Pag.xoì.rtgét } (.pulii in margine l’anno i«8r. 

C.di Tolofa folto i'f.irarno. 

C.di S.Mariai&i.'f'jcf'ai'’/'. Altri il pongono nel ii«4.Vedi Jgmir.T$M,IÌI.f.Jt7. 
C.di Xaiites. Fu eletto Amato f.di Bordeot. 

Cidi Narbona folto rf.DalmaziotitMf*d.T*«.XC«*rf7.p.igi 8. 

Berengario Cordi Baizcllona donò rarragonaallaS.Scjei Agm.Tnm.lU. 
Oneoff.Gio.'Greco B.di AniiocbiaiFreòer.Simone Giecob di Gciulal.idea*. 
C.di Roano fotto l'f.Guglielmo Boniieannc.O.Of5i»». 

C.di Fdampes fono Richieri f.di ScnSi O.lhCÌ. 

C.di Reims contra il Coi Roberto ufurpatore delle erediti de*chericiiC«iw.T#ii». 

Xp.(88. C.di Parigi lotto MaiialTe f.di ReimSiC«iici7.TM>.Xp.48i. 
C.d'lnghilterra per la coiifecrazione di Aiifclmo f.di Cancorber)t,il quale aven- 

I do rictifato di predar giuramento al Rei diede occalioiie al C. di Rochingam 
l'anno rcgueniCiE«dmer.iP«ri/. 

I Nel C.di Piacenzai&c. Appartiene all’anno feguenteicomc nel M«n.>T«X.C*»- 
et/.ex Hci/ifnii CclUB.Pamttn* P.il, 

C.Biivatenie fotto Vgoiie Leg.App.per alcune dilferenze tra lui e Ridolfo f.di 
TourSiCe*rif.T<m.X. 

C.di Xaiites fotto Amato f.di Bordeos . Fu ordinato il digiuno nelle Vigilie..^ 

I degli Appodolii C««n7 Ttm.X.p- 6 o 4 . 

C.di Giroiia fotto Bernardo f di Xbledo Leg.App.per la liberti Ecclcdadica_f> 
Aguirrt T 0 m.III.p, 3 oJ. 

Pigm i8.afcoltar prima le file ragioni>r»rrfg;t,altra ragione che di fua potenza. 
C.di inOmcr X«dciii«rr*/< fotto MaiiallL f. di Keinis per la TrcK/aOM i e per 
l’Immunità Ecclelìadica<Teiie.X Cenn/.pxg.O iS. 

C.di Edampes fotto Daimberto f di Sens . Vi fu accufato di vai; delitti Filippo 
f.di Tro)iefiche ricusò di compaiire in gindicio.Tem.X,C<n<i7p j i 6 . 

Pag SI \jtiga j.canttHa, Ugoiie fdi LaiigieSicdendo il medefimu .he rUgong.# 
della feconda riga. 

C.di Valenzai&c.lotto Gioie Benedetro./e^f/i, Gioie Piero. 

C.Aiifaiium . Furono fcomunicati qiic’Ciocrfegnatii che non aveano adempii- 
lo il yoto, Hagc Plavimiatta/.i» Ci'ft.iCeinr.Tem.X 
Orienie.Ebremaio bdi GcrulalemmeiFreiem/. 

C.Fudalenfet odiò. Maria de Fufillis* XgtMiT* Tarn. I/I.p.} 17, 

C.di Lilieux in prefenza di Arrigo I.Ke d’Inghilterta.C. C.A. 

C.di Fleury in Diocefl di Orlieiis . In prefenza del Re Lodovico fu pedo il 
Corpo di S.Benedrtto * in un’arca di melalloiCAren 5(«*«.tC«».Ta.X.p.75 J. 

I C.di Roano fotto rf.Guglieln-o Bonneamc,Oerf»z.Fiia/. 

I C.di Londra contra’cherici incontinenti. Eatiiirre.AiiJ./ii.IX.Pagar.Haxiedeii.P.X. 

I C.di Poitieii furto ilfPieio II.C DtB,V,P 0 i 0 i 0 rf. 

I Cidi Londia . Tommafo f.rleito di ]or< K lii configratOi avendo prima giurato 
I ubbidienza alla Sede di Cantoibciy.£admer.>iit/, 

C.di To\oU,Cinn.S.Ptiri yi'vi. 

C.di Cleimont . Furono fcomunicati i Monaci . perfecutorì de’ Pieci dclla_> 
Chiela Manriacenfe. C.di Fieiuyallo ItilTn fine.Caar.ATeav.X. 

C.in Iberiiia fotto il f Gilibeito pei li confini delle Diocefi. 

C.Cairionenfe in Ifpagiia perla caiifa di Gonfilvo f. Miiidonienfe 1 che ritenea 
due dignità di Arciprete nella Chiefa di Compo(iellaialgtu>.T*at.JJl.p.} 18. 

C.An- 
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E GIUNTE. 

C.Anfinufn foccol'f.Giovanni contri le lavcftiiiire laicali, 

C.di ElUmpcs (otto Daimbertof.di SensiO.Did. 

A tartt tié.nga ;.fu ripoDoiie/^iifu tirpofto. 

C.di Leone in Ifpagna. C.di Compoltella fotto il f.Diego Gelmirez per la di* 
fciplinai^giiirre }ai. 

Cidi Langres fotto il f Kobétto di Borgogna, C»»(>/.T*iiijr. 

C.di Roano forco l’f. Goisfrcdo . Fu vietata a’preti ogni compagnia . di donne, 


Ita? 

iia8 

iiap 

JI }0 

1 IJ 5 

1136 


1140 
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1174 


I Ordtrii.yiial, 

C.di Seni forco l’f. Arrigo Sanglier.C DiS. 

C.di Tolola forco il Card.Romano centra gli Eretici. 

P«;.ii 4 .r,g 4 d.a Roma, e di nuoyoJtggi,i Roma, di nuovo. 

C.di Lerida fotto GiocCardinale L dt ^bicu Legato App. per la difciplina , A- 
gmrrt Ttm.IUf.^9t. 

C.Anicienfe,&c.aggiungi, contea l'Antipapa, Tea, jr.C**(, 7 .p. 97 t. 

C4IÌ Lione in Ilpagoa . Alfoiifo VlLRe di Cailiglia fu acclamato Imp.^f «ir- 
reT«io.lXi.p. 344 > 

OnVate. C. di Antiochia forco Alberigo Card. Ollienfe Leg. App. Fu depollo 
Radulfo B.Lac.di Antiochia difubbidience alla S.SedeiCpr./,d.ij.e.i5.ad if. 

C.di Gerufalemmefoccoil medefimoperla dedicazione di un Tempio nel Mon-j 
te Sion,e per la cooverlìocM degli Armeni ScifmaticiiTyn'ur iiid.t.ta. 

C.di Londra forco Tebaldo f. diC^ncotbery . Furono facce molte appellagionij 
alla S.Sede contro al Re Stefano. H.Ka atingdtn hifi.lit.a. 

C.Latiniacenfe in Dioceli di Parigi focco Ivoiie Leg. App. Aff .Cantil.Ttm.X. 

C. di Vellminller forco Arrigo di Vvincheller Leg. App. per la ciufa della pri- 
gionia del Re Stzfloo,MalyshiriiafJ>ifi.Htyi»r,lii.ll. 

Orieate.^.di CP.lotco Michele 4 concra’Bogomili , Aliai Jt »ay«a/./>f,ii.r.ia. 

CC.di Laon e di Sciarcres,>’.fgiaay,',Nazionale,&c.P.J«raard,<p.i5d. 

C.di Tariagona,i<^,'rre C«acW.Ai/p.TeFa.lII.p.3 $4. 

C.di Palencia,.djairre Ttm.lU p.3{4* 

Orirate. Giovanni Olita B.d: Anciochia,C«tr/rrJ4'«a«at.Err/.Cr4rr. Tr.Lp.lgp. 

K'/a a.NiccoIòia/giaagiiBeaKfpearci&c. 

C.di Londra perla pace.ele leggi del RegnoiSpriaMa.rrai.Il.p.51. 

C.di SoilTons concra gli ufurpacoii de'beni Ecclelìallicii 7 >M,XCean 7 . 

C.di Ciceller in Inghilterra, Crari/,Tra>jr.a. 1176. 

(Per error di (lampa (la 1 1 19.) C.di Atmach, o di Vacerfordia in Irlanda per 
ridurre in liberti molti fchiavi ch'erano nell’Ifola . Lo Spelmanno pone que« 
(loC. nel t171.Tme.il. 

C.in lnehilcerra,/rggi,In Nortnannia,&ca^i«agi. Altri dicono l’anno leguen* 
teiTme.XCraci/.p.reoa. 

C.CIeonaduifc in Irlanda fotto Gelalio f.di Armach . Fu proibito ^'infegoarlt 
la Teologia da quei che non aveano lludiaco in quella Univecfici , Warme 
Antidati. Hil>era»f> I f. 

Cali Nantes lotto Vincenzo de Pilenls f.di Totirs. C.di Rennes focco il med. 

^.di Erbipoli a favor deH’Antipapa Pafcale,Cran/.TrNJi.p.i4}8. 

Oriretr^.tii CP. fotto il i Michele . 1 Greci ricufarono le condizioni propelle 
dal PPTper l’unione delle due Chiefe, ,<i/at.dr ttnfen/.Ettl. i.r.ia.a.1. 

C.di ve indfor forco Riccardo £di Cancoibety . 11 Re d'irlanda fece omaggio a 
quel d’lnghiiierra.i/«Wrn.a<aaai.P.JI. 

C.di Nonhampton circa ilpiimato pretcfodall'f. di Cantorbery fopra i IT. di 
Scozia,Hr4,rdra.adi.a.,Spr/Maa.T>in. n.p. 1 1 1 .,TVii»jr.Ca>t>/.p. 1449. 

C.di Dublino forco il Caid. Viviano Leg. App. per confermare il dritto del Re.., 
d'Inghilterra full'Irlanda. Secondo litri nel ttSi.Hroedm.P.ll. 

C.di Vvedminller fotto il Card.Ugone Leg.App. ma fenza fi utto,e(Tendo fotta 
conte fa di piecedenza tra l’f.di Cantorbciy,c quel di lorcK, H««id,P.lI. Un’ 

al- 




altro ranno ffguente . Utm, 

1177 Tallo io Cilicia folto il Patr. Armeno Nietfes di Lampron per l’u- 

nione degli Aimeni allaChiefa Gtec2,Citm.Om/.C»iici/iMt.Etti.Artit,P,I.c,zi, 
1180 C.di Tarragona fotiol’f.B.rcngaiiot^goirrr Tm.lU.p.}f6, 

Ii8a C.di Limogcs fono Ariigo Leg.App.Taw, X.Cenn/. 

1184 C.di Aquilegia fono il Patr.Godefrido comia gl'lncendiar;>làcrilegi,&c, V^btl. 
Ttm,V.tApfimti.Ttm.X Cf»dL.t.iSi 9 . 

C. di Normannia pei regolare l’iodulgrnxe da concederli a que’ che davano li- 
moline pei Tetra SancaiT«in.X.CMi(>/.p,i7}9. 

1188 C di Giloit in Normannia per la Crociata . C. di Northampton allo ftcITo fi- 

nCi Htftiede* md k,M. 

C.Lancitienfe in Polonia per la Ctoc\ìti,AfftHdTtmJC.Ctncìl.f.xiìo. 

1189 C.Pipevvellenfeiodi Noithampton, circa la precedenza difpucaca tral’f.diCan- 

torbery e quello dì ]orcKiH<t<ede».ad A,«. 

1190 CCali baiamanca folto il Card.Gnglieloio Leg.Anp.^^rrrr r«ai./n.p.4oo. 
1195 R<g«9ncl H98.e forfè dee leggetfi>&c.C«rr#gg>ineI 1 1 96. e ciò par che fia vero» 

Ccnil.Ttm.Vf.ltoo. 

1197 C. Lancitienfe lotto Piero Capoano Card. Leg. concra’preti ammogliatilo con- 
cubinatiiT«in.X.C«»r>/.p.i8oo< 

e*g xyjìg» ò.S.Ailvedoi/aggi.S.Ailredo . Kìgie ip.Raderico./fggfi Radevico. 
gui ttiiijtgH» ltmg»fitffUmm$ dt'Stritnrt tttUfinllitii futU vedi ufft il 
C*v*-il 

laao C.di Londra fono Umberto f.di Cancorbery per la difciplinai Sf*lmm».Tcm.IJ. 

f.ix}.>C*KtH.Ttm Xl.P.If.fg.ll Mtm.dÌL'e nel laoi. 

IMI Cadi Parigi fonoi medelimi Leg.App. Fu facto bruciare Euraldo EreticOiCtar- 
Ttm.XJ.P.I. 

C.di Meaux fono Gio: Abadi Cafàmare Leg. App. per la Pace era la Francia 
l'Inghilterra. Uid. 

Ptg.x^Hjnga a.dal P-CrolTarti/eg^tidal P.ColTart. 
lai» Fu bruciata io Parigi Maigheriia Porrcta di Hainant> la qual dicea che l’uomoa 
annientilo neH'amore del fuo Creatore 1 può foddisfare lenza peccato cucci i 
delìdei; nacurali)lp*«d. n. 6 . Quello par che Ila flato il pi imo teme dclQuie- 
cifmo . Ma io vorrei che quelli divoci falvacichi annicntilfcco il corpoi e non 
l'anima nel fenrimenro da loco piefo. 

• aafjC.di Liege>&c.Nella collezione ilei Labbc è pollo come C.di Colonia. 

1119. C.di Lerida lotto il Card. Giovanni f.di S-ibinaLeg.App. Agu.Tim.lll.f.^px- 
I C.di Tarallona fono il medefimo . Jd.f.xpi. 
lafi C.di Touis lotto l’f.Ciughello per la dilciplina. 

1 zf4 Cavalieii dtil» GiMiM.leggi)dz//« Oi»tflrs,(^(,G.Viii, 

1 140 C.di Tarragona fotto l'f.Pietro Albalazio.Xgeurr* Tem.lJX.p.joi.Un’alcro l’an- 
no leguente, e di nuovo nel ia48.Xd.p.jo4. 
lift C.di Reims fono l’f.Sanfone. 

iati C.diTairagona fotiorf.fienedetto<afg«irr«Tam.in.p.jo7. 

*zj7 C.di Lerida. Giacomo Re di Aragona confermò i privilegi de’Vefcovi.afguirre 
T>n.lli.p.;ii. 

i»di C.di Magoi.za fotto l’f Guarnieri di FalKellein.O.Dia. 

I>7> j C.di Noyonfono il f.Guido del Prato, G.Diff.K.N'ey». 

iifò . C.di Saumiir per l'alfaiedi Guglielmo di Culcuiis Ab.di S.Fiorenzo. 

I »79 i PP.Gio;L»/(r«.PP.N iccolò. 

liSoj Fu fatto PP.&c.aggimagi.Il VilUnifif.7.r. 7 j. l'appella ÒLSimone dalTorfozfor- 
I fe peichcfu di Tours. 
liSJ'RifcD'l'anno feguentcì/a^'il’anno ii8f. 
laSSjC.di Macon fotto Ridolfo della Torrecaf.di Lione, 
le. di Riez della Provincia di Aia. 

\ Cdi 
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C.di Bouigcs forco l‘f.Simone di Bel luogoi&c./<xf«/! di Bclgiuoco» £ea»jtu 
C.di Vienna in Del finaio Provinciale forco l’f.Gugiielmo di Valenza O. Dii?. 
Monaci Carini della S. Vergine, inliicuiti.in Diocefi di Scialon da Guido 

Sig.di Gionville lotro la Regola di S.AgoftinO)approvaci da Bonifacio Vili, 
e da Clemence VI.5pead.««iB,t. 

C.di Ambrun forco l’f, Kamondo de MeailloniC^n<r.Ai^.d« Dnufbini , 

Cidi Roffac forco Berciando del Gocco f.di Bordcosi poi PP.CIemence V.Tew. 
XI.C»iui/. 

C.di Roano forco l’f.Bercrando di Earges per Taffare de’Tempieri. 

C.di Bourget focco Egidio di Roma per 1‘olTervanza del C. Generale diVien- 

aiiOiDiS.y.Bctirgn. 

C.di Nogarola > &c. Si cruova io amendue le maniere » ed è una olTervazIonc..) 
inucile. 

OnVare.C.di Adan in Armenia per la riunione colla Chiefa RomanaiOe/^.ag. 
C. di Lilìeiix focco il f.Ugone di HarcourCiO. Di/?, 

C.di Roffac focco Arnaldo f.di Bordeosi Ct»iil,T»m.XI. 

Affemblea del Clero Gallic.a Parigi per la Uberei e Giuriidizione EccleCallica. 
Cavalieri di Oe/«>o de’Cieraiiai, iimicuici da Magno IV.Re di Svezia > Tmwm. 
CMrt.303.rig» II. Creazione non elTere (laro malo : Leggit creazione elTere ftaco 
malo. 

C ali Padova foccoGuido di Alvernia»o di Bologna Leg.App.Jeead.iKa/a. 
C.di Reims fotta l’f. Giovanni di Craon. 

C.di Ape in Provenza forco Guglielmodela Carde f. di Arlesiperla canoniza- 
zione della B.DellinitG. DiA. 

C.di Poccieri focco il f.Emerigo de MonSiC.Oàff. 

C.di Pocb'eri focco il f.Bercrando di MaumooCiO.OiA. * . 

Cavalieri della Ci/«i*j«,inlticuici da Giorl.Re di CaltigIia)F4vi«.T/^/«rrufie«. 
C.di Poccieri focco il f.Simone di Cramò> G.Diii. 

C.di Poccieri focco il f.Icieri di MarcreuiliO. Di/f. 

C.di Poccieri focco il f. Gerardo di Moocagucoi a.Dii/. 

C.di Pecricovia io Polonia per la difciplina. 

C.di Magonza forco l'f.Corrado Reingravio<enel I4zj. 

C.di Magonza focco l’f.Teodoiico SchencKio cicca il ^C.di Balilea . Un’alcrol 
nel 1441. 

C.di Langres focco il f.Filippa di VIenna>Cea»7.T4ia.XI, 

MA SSlLlASOiieggi, MASSlMlLiASO. 

CC.di Bourgesic di Sens.Vedi la Sinopii del Labbè, 

*<^4 34.CèjrtrJax.LtiSÌ,Chyir.Sax, 

Big* 4a.origenei/eggi)Origiiie. 

C.di Nap. folco l'f. Alfoufo Card.Carrafa . Qiiel nocaco al 1568. apparcieoe all 
1 367‘Symtp/.L*i6. 

Riga a5.Proleliancii/rggt>Procellanci. 

Big* 4.pcr fievoliiegrr«ggt',per diverfe, 

C.di Firenze locco l'f.Francefco Nerliipoi Carddegg^^ P>'ao44r<='>Card.Neili;e| 
cosi in quel di Allili del 1689. 

C.di Macerara focco il f.Fabrizio Card.PaluzzMegg/^Paolucciipol Card. 

C.di FrlfcttìiBcCifi txnceUii upparttiitiiiit a/ l 669 ,d<>vt fi» mtfttt 
C.di Moncelìafeone I.focco il f.M.Anconio Card.Barberigo. 

C.di Gravina forco il Vefeovo Cavalieri Domenicano, 

A t»rt. 917. rigM a7.c.di Mazara>&c.5i tmaetin affatf,efind» m»’»iÌMgUt. 


C.in Africa|g(ggM3.in Africa)dec.e cosi nella Giunca allo ilelTo anno > C. nell' 
Illirico.<err«ggi. ^.neirilliricO . furimmu firimtiit »/ giuditia dtl di/trtie 
lAitùrt di lerrtggert e ve per ateidtmtt fi fcftt mt/it il Cdo vere dtl 

FINE. 
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Il numero fiznifica tanno. 


A. 

A chilleo Z7 j.ipo. 

Adolfo di NalTau iipz. 


Adriano 117. 


A’alliano 7z6. 

Alberto di Aullria izp8. , II. 
i4j8. 

Albino IQT. 

Alelfandro Severo zz i.zzz. 

AUfandroTitinao J07. 

Alctrio Armeno 8 to. 

AltlJìo Btziìì 1 1S7. 

Alelfio Comneno 1081. , IL 
1 i8o.,IlI.iipy. ,IV.izo4. 
izpy. 

Atfonfo Re di CaAiglia 1 1 jy. 
Alletto ip j. 

Amando z8f. 

Anaftagio 49 1 . JI.7 1 j. 
Andronico Comneno Ii8z., 
Duca iz8j.,lll.i jzy.ijz7. 
Andronico liSp.I J87. 

Antcmio4<$7. 

Antonino Pio z j8. 

Aeiuitio Sabino z8 

Arcadio jSj.jpj. 

Ardoino looz. 

Argobaflo ?oz. 

Arnolfo 887.896.010.0??. 

Arrigo l’Uccellatore.p 1 8. 

Arrigo 1 . 1002., 11.10 jp. , III. 
ioy6. , V.iio?.rio6. , VI. 
ii9i.»VlI.i ;o8. 

Attiro in Oriente 1206. 

Arrifo Cchrc 1222. 


yirfaber 80S. 


/bealo 409. 

Auguflolo47y. 

j^tdio Caffio 17 nella Giunta. 

Avit04yy. 

Aureliano 270. 

Aurelio Antonino i j8. 147. 
AitreolozCi. 

B. 

B Alduino 1a04.II.1zz8. 

■Balilla z6z. 

Barda 8oz.86o.8d;. 

Bajiliaco I07p. 

BaflUfeo 476. 

Bafilio 86^5^6p.p7y.p76. 1 jzo 
Bereogario 888.gi6. 

Bertolfa 1 198. 

Bonifacio 
Bonofo z8o. 

Burcardo plp. 

C. 

C AIigola J7. 

Carlojanni ij^i.vedi Gioì 
Caracalla lyd.jti. 

Caraufto ì86. 

Carlomamo 877. 

Carlo M.8oo.,lI.87y., 111.870 . 

88o.,lV.i ;4d.,V.i 5 19 -, VI- 

1711 - 

Caro, Carino z8;. 

Cani ilio Marino Z44. 

CelfoiC^. 

Cenfortno 268. 

Ciriadc zy8. 

Claudio 41 .,II.z68. 

Confodo I j6.166.17y.180. 
Conlìante JJi.5j7.41 1.641. 

G>». 
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Cnillantino Ccfare 868. 


928. 969. Tiranno 407. 411. 

1080. 

ConBantinoM. jo6. ,II.?J7.» 
Ill.574.y78. , IV.616.641., 
V 654.668., V 1.720. 741., 
VII. 776 780. , VlII.pii., 
lX.p7f-»X.io4z.,XI.ioyp. 
XII.io<S7.Xlll.o XV.I44P. 
Condanzio zpi. joy. jz j.j 38. 
350.421. 

Corrado piz., li. 1024., III. 

1138.Av.1z50. 

Corrado Re d’Italia iop3.uzy. 

O>rimo 726. 

Crifpo 315. 

CrOloforo 919. 

17 . 

Almazio???.?;?» 

L# Davide Comneno i44o« 

Decennio 350. 

Decio 249. 

Difiierio 350. 

Diadumeniano Zìi. 

Didio Giuliano 193. 

Diocleziano 284. 

Domiziano 81. 

Domizio DomiZiurto 47 r. 

£. 

•T^ Laeabalo2i8. 
f //ano 267.285» 

Emiliano 25 3. 

Eracleone6ìi. 

Er adiano 41 J. 

Eradio 610.66$, 

Erenniano 264. 

Erodiano 264. 

Eufemia 827. 

Eugenio 392. ^ 

•p Ederigo il Bello r 314. il Se- 
J? vero 1348. 

Federigo l.BarbarolTa 1152., 


*ìì 

lI.1z1S.III.1440. 

Ferdinandol. 

i6ip., 1 II.i 6 ^<S.i 6 j 7 . , IV. 

i6yj. 

Filippico Bardane 7 iz, 

Filippo Z44.itp8, 

Firmio Z7 ?. 

FJorian(^7<l. 

Floriano Tiranno y6o. 
Focaóoz. 

CL 

G VUba 6g. 

Gallieno zy?. 

Geòrgia Maniafe- 10^.' 
Getaip». 

g/odoco Marchi Moravia 1410 
Giopaziano Z44. 

Giorcfib 170;. 

Giovanni pdp. 1118. izzz. 
izjp. IJ 4 I- 1 ^ 47 - 
i 4 z;.i 448 . 

Gioviano 
Giovino 41 1. 

Giuliano 5;;. }6i,{xyoMlU-t 
Giunta. 

Giulio carM. 
Giuftinoji8.,ILytfy. 
Giuftiniano ;z6„II.68j. 
Glicerio47j. 

Goni ieri I j4p. 

Gordiano I. Afr.z J7. , II.z 
lll.PiozjS. 

G raziano ^67.407, 

Gregorio 646. 

GugUelmo^47. • 

Guidone 8 8 8. 

L 

1 1/0484. 

Ingenuo 260. 

Irene 800. i^jp. 

Ifacco ioj7.ii8y. 

Ijo 

T AmbertoSpz. 

I à , 1 i i Leo- 


4 J 4 

Leone Tornido 1 041. 

1 07 r., Vili. 1 260. 1 26 1 ., IX. 

Leone 4 j 7. , 11 - 474 - > Ifaurico 

I2py. 

7 I 7 ., 1 V. 77 j.,V. 8 i^., VI. 

Michdi:(io 1210. 

870.886. 

Mi\ixjo 668. 

Leon'zio 4SZ. 

Mom ilio Auguftolo 47 y . 

Leopoldo 16^8. 

N. 

Licinio 507. jiy. 

XT Epcte474. 

Lodovico 814., IL 84p.8yy., 

X"N Nepoziano 750. 

1 I 1 . 899 . 000 .,V.I U 4 . 

IMcrone 54. 

Lodovico Bìibo 878. 

Nerva p6. 

Lolliano 267. 

Miccfor0801.ppj.1077.1081. 

Lonzino49^. 

Nigriniano jii. 

Lotario 817. 840., IL 1 1 20. 

Mumeriano 287. 


. 0. 

•Jl i|‘.<frnjno26r. 

Denato 264. 

XVL Macrino2i7. 

Vi^ Odoardoi J48. 

Magnenzio jyo. 

Olibrio 47Z. 

Ma;onano4y6. 

Onorio 7 P 7 . 7 P 5 . 

Manucllou4j. iztp. ijjj. 

Olliliano 244.25 r. 

ijpi. 

‘ Ottaviano rorr.i. 

Jl/arto 407. 

Ottone 6p.,l,pì6.,U.p6‘j., III. 

A/arro Marcio 244. 

p8j.4V.11p8.1208. 

A/ario 267. 

P. 

Martiniano 707. 

”¥^ Atrixio 468. 

Marziano 4TO. 

X Per penna Licinitno 251. 

Mafexdo ?p8. 

Pertinace 197. 

Maifenzio ao6. 

Pefeennio Nero ipy. 

Mailìtniano Erculio 284. 

Pifonefrngi 261. 

Maiiimiano Armentario ipr. 

Poftumo 268. 

?oy. 

Prifcoz%i, 

Matfimiliano I.i486.i4pj.,U, 

Probo 279 . 

1562.1564. 

Procolo 280. 

Maflimino2?5. 

Pnlcberia 414. 

Malfimino Daza ioy. J07. 

Puppieno 2J7. 

MaHimo2jy.2j7. 

Ql 

MaJ/mo i'iranno 781.455. 

Utero 260. 

Matteo (Jancacuzeno 1755. 

Quintino 270. 

Mattia i 6 iì: 

K. 

Maurizio 582.. 

TJ /i/o//b Re d’Italia 922. 

Meonio 267. 

4\. Ridolfo 1.1 27 j., IL IJ7J. 

MeiTio24p.25i. 

2576. 

Michele Curopalata 8 1 1., Bai- 

Roberto in Oriente 1221. 

bo 820., UI. 842., IV. 1074. 

Roberto GiuAiniano 1400. 

V.1041., VI.1056., VII. 

Ro. 
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Romano pip.,II.p48.p;p.4II> 

1028.tlV.1068. 

S> 

0 Abino 28 3. 

^ Saturnino z 6 f,x 80 t 
Sebafiiano 411, 

Settimio 270. 

Settimio Severo 193. 

Sieirmonilo 1410. 

Silvano 3?y. 

Staurat^ioZoj.Su. 

Stefano 726. 

T. 

Acito 27^. 

X Teodoro i2oy.i2jf.’ 

T eodoro 378. 

Teodofìo378. « 11.492. 408, 
5po.,lI1.7i6. 

Teofìlo 810.829. 

Teofilo Erotico I04ti 

T etrico 267. 

Tiberio Abfìmaro 698. 

Tiberio Claudio 14.668. 

T imolao 264. 

Tito Vefpafiano ^9. 

Tommafodit, 




Tramano 98. 

Trebclliano z6y. 

T rebonio Giuliauo iS6. 
Tribifildo ?p8. 

T nboniano Gallo i, 



V Aballato 164. 

Valente 213. z;i. zSi. 

j«4. 

Valente Tiranno }ij. 
Yalentiniano 364.,II.J7J.III. 
4 * 4 - 

Valeriano 2^3.260. 

Valerio Romolo 306. 

Venceslao 1376.1378. 

Vero 166. 

Vefpafianotfp. 

Vetranionc 350. 
f^one pi 5 . 

Vibio Severo 461. 

Vitaliano J io. 

Vitellio 6p. 

Vittore ^St. 

Vittorino 264.167. ' 

Z. 

Z Enobia 264. 

Zenone 474. 
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EMINENTISS. E REVEREI^DISS. SIG. 


F Rincrfco Laino Stampatore fuppllcando cfpone a V .Em.come dc(idera_f 
lUmpare un Llbio int itolato: Mtmirialt Crtntlegite delfinma Bnhfia- 
/},(4.Supplica per tanto V.Em. commetterne la tevilione a chi meglio le pare- 
rete Taveid a graaiaiiit Deus. 

R.D.!«*««nw/ F«r|i>»4t«/ V.l.D.ó' •» Seminario A'ibief.Stap.S.Titthgia Le- 
Bar raviiaattt^rtftrat, tieaf.io.OBairit 1711, 

SEPTIMIUS PALUTIUS VlC. GEN. 

DJ*etrus Marcus Giptius Can.Dtp. 


EMI: 


EMINENTISSIME l'RINCEPS. 

L Ili;umhunc, qncm ex Gallico idiomice in Italicum ve-tere agErelTiiscfl 
U. I. D. MittliliiSi'Egyptiiis , & qiix Gallico op:ri dcerant > conti- 
nenti rei Urti ac tempornm lene ad hxc ufque tempova fiippleviti Em. Tua )u- 
beine lunma animi voluptatei & admiiatione legi . Hic eniiti vir Sapienti*! 
Se UoGiinz natusitantam judicio l'uo terum geftariim vaiictaci liicem attuliti 
ut non tam hoininum Gentiiimque fafla in hoc opere fcripfiffe , quam animos 
itqiie ingenia Principumiac Popuiorum aperuiire,ac depinx.lTe videatur . Ma- 
ximas igTtur agendas gratias pr*claris ejns laboribus exiftìmo ab Exclefìafticis 
potilsinuim hominibiis i quibus ob oculospoiiitur linde imitentiir magnirum 
viriutum exemplai Se ingentia vitiorum fupplicia reformident. Dignilsimum 
igitur perpetua lypoitim luce cenfeo nili alitcr fapienci*tu* vilnni fuerit. 
Ncapoli decimo Kalendas pebruarias MDCCXV > 

£. T. 

HumiltimuttdidilhUimus, Obft^umtifs.Strvus 
Januatius Puitunatus. 


Attenta rupradìGacelacione Imprimatur . Neap.j.Februarii 171 j. 

D.Petrus Marcua Giptius Can.Dep. 


ECCEEEENT 15 SIMO SIGNORE. 

F Rancefeo Laino Stampatore fupplicando efpone a V. E. come defider»-» 
/lampare un Libro intitolato;Me»iflria/eCre»e/c^irerf///* lllori» 
tue». Supplica per tanto V.£.commetteine la revihouea chi meglio le parei di 
e l’averi a graria. ut Deus. 

V»Utttm Ttvìdft.t^ referat. Kt»p.ì9.0Sttrit ITI*. 

GASCON REG. GAETA REG. AKOENIO REO. 
MAZLACCARA REG. 

Provifii*! perS.E.Neap.ia.Ottobre 171». 

- - MaOtUffiut. 

ECCE^-ENTISSIMO SIGNORE. 

P Er obbedire a’comandI<iienti di V.E.ho letto il Libro incitoIato:Mein«ri«- 
Ig Cttnglcgiee deWìjigti» Bftlg/‘»{l>f»>»Sg'»»l»*'i I» Seri» dggl'lmfgrmdtri 
agl Deitor Mail gg EgtTJo , uomo a tutti ben noto perla luapulitilsimalcttera- 
iura>e non vi ho litiovato alcuna t;ofa contraria alla Reai Giurisdiaione , In 
oltre ho conofciutoicheiina tal ‘Opera farà certamente utililsima a chiunque^ 
defidera ben principiando appaiare riftoiia della Chiefa. Laonde lalh'oio 
degnifsima della Rampa. Napoli ijiNovembre 1714. 

DiV.E, 

Vnilijlii»» Sgrvidorg 
Nicola Saverio Vailetta. 


yif»f»pr»ftript» reUtlgng Imprimatur . ygrim iit puilii»lhng /grvtt ur 
Regi» Pragmaiit». 

GASCON REG. GAETA REG. MIRO REG. 
MAZZACCARA REG. ULLOA REG. 


Provifum per S.E.Neap.ap,Novembr.i7t4- 


MaSJgllenut, 
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